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DIZIONARIO 

STORICO > PORTATILE , 

CHE CO TIENE lU ST 0 R I ^ 




E GENERALMENTE DI TUTTI Gli UOMINI ILLUSTRI 

NELLE Arti, e nelle Scienze, ec. 
Colle loro^Opere principali , e colle migliori Edizioni di effe 

Nel quale fi dà un* Idea di tutto ciò , che v' ha di più in- 
tereflante nella Storia Sacra, e Profana. 

Opera t<tile per /* tuteli igenza della Storia Antica , e Moderna , e per la 
conojcenztf degli Scritti y e delle Azioni de^ grandi Uomini ^ 

e delle Perfone illu(lri . 

COMPOSTO IN FRANCESE 

, DAL SIGNOR ABATE LADVOCAT 

Dottore , e Bibliotecario di Sorbona , ProfefTore nella Cattedra 
d* Orleans in Soriìonai e tialportato in Italiano. - 

Edizione Novissima 

Ora per la prima volta divifa in fette Tornii 

Rifcontrata nuovamente con maggioi- diligenza coiroriginale Francefe, 
ed arricchita di parecchi articoli non più ftampati in verun*altra 
e di molte importanti notizie de' principali Concili , 

Olire non poche correzioni effenzuli , e varie altre aggiunte confiderabili i 
col Supplemento intiero di Giamo iuseppe Origlia Paulino pollo a* 
fuoi luoghi» e colle i^tc del K D.Anton Maria Luco Soma- 
Uo, ora pure corrette, accrefciute, e migliorate, 
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NELLA STAMPERIA DI BASSANO, 
MDCCLXVr. 




SPESE REMONDINI, 

Con Licenza de* Superiori y e Privilegio* 



Digitized by Google 



1 



r 



s. 



uiyi.i^ed by Googlei 



DIZIONARIO 

I S T O R I C O. 




ABBRA ( Luigi 
della) iiM.CìC- 
ladioo,e Medico 
di Ferrara, m. li 
>i. Apr. 171}. 
Stampò in varj 
anni 8. DifTerrt- 
xioni affai ap- 
plaudite , e poi 
in un fol voi. in 
4« le riftampò in Ferrara 1711. col tir. : 
Alopfii dtlt» Paikra in patrim Pttfa- 
rienft aìmm UniverfitétU L§a§rii pHmSm 
tii Bilfettationet phyfic9-m§iies . Veg- 
gaG il Gioraale d* lui. XXXVI. aòo. 

„ FABBRI C Filippo ) di Spianata , 
M Borgo di Fannia « e dtlp Ordine de* 
9« Minori Conventuali Franccfcani , Icf- 
fe Metafifìca in Padova ,* fu Mìlliftro 
M Provinciale del Aio Ordine in Bolo- 
„ fiTìz , e Confultorc del Tribunale dell* 
,t Inquifiiinne di Roma, e paCsbami- 
„ glior vita nel itf 30. ScrifTe molte ope* 
,,re; Philofopk. métmraLJoann. Dunt 
»> Seot, ex f a«tn*r Uh, fnt. <3r ^uod- 
lihiit folhS. lik. 4, ftutintiar. Tom, 
n *• Tktehff, Difput.dé PféM, Dei ; 
n t>èfpu$. Tbe»ltg,EMpofÌ9,ée Dipputat. 
w im ». lìb, jtfifiou Mttapbfftea : De 
ft Ptimwtm Petti t » Pntifieh Roméni^ 
n siiis Beele/$a/i, Deamatibut aHvf» 
w /wr ^uatuof prhret librai de Repuht. 
I» ^%fhl' M. Jinseniii» Oomimig lik» u 



FABBRI ( Àana ) Vedi Daelet, 
FABBRI, o LEVRE C Giacomo )d' 

Eljaples , PaètrStapulenfit, fam.TM. 

del Sec. XVI. nat. in Eftaples nella Dio- 




niverfità di Parigi , fu domandato da 
Guglielmo di Bri^onnet Vcfc. di Meaur. 
di cui fu Vie. Gen. nel i^a?. Ma efTen- 
no itato accurato quello Vefc. qual fau- 
tore de' Calf inifti , il Fabbri fi ùtìrh 
in Argentina nel 1517. Ritornato a Pn. 
riRi fu fcelto Precettore del terzo fiali» 
del Re Francefco I, ; d'indi a qualche 
tem^ feguitò a Nerac la Regina Mar- 
gherita : ivi pafsò il teilante de* fimi 
Riorni, e vi morì nel 1537. in età mol. 
t« avanzata • Non oftante la fua ade- 
feota ai Proteflanti, non voile giam- 
mai ftpararfi dalla Chiefa Cattot. Le(u« 
principali Op. fono : 1. De' Commen- 
tari fopra i Salmi , fopra gli Evansell, 
fopm le PfAole di S. Paolo, e fopra te 
Pillole Canoniche : s. L' edizion d'uit 
Salterio in 5. Colonne : 3. Un Tratt. 
delle tre Maddalene , ed uno Scritto 
contro Erafmo : 4. Una Verfione Fra»» 
cefc della Bibbia, la qual' è rariffìma. 
Di qucfta verfione Francefe k da vede- 
re la lettera XV. di Riccardo nel To- 
me IV. delle fue Lm<rt SttiH flanip»» 
tf ad Aoifieidam i73<>« # 

A 1 f Aa* 
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FABBRI (Guido) Signore della Bo. 
deric , Guido Fabriciut Bodtrianus ,iino 
de' più dotti dei 6ec. XVI. nacque nel- 
la Terra della Boderìe «ella baifa Nor- 
mandia nel i$4i* una famiglia no- 
bue . Fu verfatiliitno nelle Liogue O- 
lienuli 9 ed ebbe , uaiumente a fuo fra^ 
tcWo NiCulao , la più ^ran fAne neli* 
edixior.e della Pol'^Iotta d' Anvcrfa , 
tuttoché »' aituDuiùa coiuu itu.cnie 
«ueft* onore all'erudito Aro Montano, 
Ptt egli Segretario del Duca d' Alen- 
con , fratello del Re Arrigo III.; com- 
pofe molte Orere in vcrfi, ed in pro- 
fa , e mori nel n9«- Nicola© Fabbri 
della Bodjrie, iuo Irate Io , tu pure af- 
fai L'-itcrato » e morì dopo il 1605. 
Antonio Fabbri della Boderìe , loro 
tratcil >, fi diftiafc fotto 1 Regni d*Ar- 
ri 'o IV. , e Lodovico XII l.| colla (ua 
abiiiià ne.lc Ncgoziazioai, e colle foe 
Ambafciate a Roma, ne* Pacli Bal i , 
ed in Inghilierr» . Scopri a BruUtlles 
le inielligenxe del Mirefcullo di Bi- 
roo, e predò ad Arrigo IV. lervigj d' 
imporunia. M. nel 1Ó15- 60 an.. 
Ha lalciato un Trattato della Nobiltà 
di Giaaibattiila Nenna , tradotto m 
FraoSfe dall' luliano , ftampato nel 
f5t in 8. Sono ftaie di Irelco llani- 
ìiie nel i74»- lue Lettere, e le fue 
Neao*»»*'*"* • -^^«v* fpofaia la lo. 
|li|Jfdel Marchcfe di Fcuqup.-rcs, Go- 
•crn. d» Verdun , da cui eobe due tì- 
ohe * una mori aliai giovane, e l'altra 
fposò Mr. Arnoldo d' Andilly nel itf 13. 
a cui ella ponò le terre di Ifonpoae > 
£ della Briotia • 

FABBAl (Nicola») faggio Critico, 
ed uno de* P»ù dotti del tuo Sec. nac- 
cue in Parigi li a. Giurino 1544. Viag- 
giò in lialia , e vi ftrinfe amicizia col 
Muret» , Si^i;onio , e pirt altri Dotti , 
Ritornato in Francia U diede tutto al- 
lo Audio, e tenne couunercio di Lcite^ 
fe col Cardinal Baronio » ed altri vir- 
toofi d* Europa. Fabbri fu Macdf orici 
Principe di Condè , pofcia di Luigi 
X1U< * ^* 5* Novembre idi», d' 
anoi 69. Vi (odo delle fue , Operette 
ttampaic in Parigi nel 1614. in 4. nel- 
le quali trovali n:oiia douruta , ei e- 
rudiiioac • Softieoe «gli , che il vino 
mirralo » prefentaio a noUro Si^; ime 
nella tua Pallione , era uaa bcvacJa , 
cbe lì flava a' condannati per lopini , 
« rcodcriìli meno feiiiit>ili ai dolori, f 
Veggltafi Uomini iU»Jiri^i'iitu\Xii 
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T. IT. p. 57. e le Memorie del Nieeimi 

T. vn. p. 131. 

FABBRI C Tanaquillo ) cel. Profef- 
fore di Belle Lettere a Saumur , ttato 

in Caen nel 1^15. Fu v^rfariUimo nel- 
le Lingue Greca , e Latina . Il Signor 
Card, di Richelieu gli fece dare una 
penfione di 1000. lire , acciò fovraiaten* 
delie alleOp., che fi Itam perebbero ne! 
Louvre , e lo voleva lare Rettore del 
Collegio I che ideava d'erigere fotto il 
nome di Ricbelieu; ma la morte di 
quello Miniftro mandò a volo le fpe- 
raoxe di Tanaquillo Fabbri , e la fua 
peniìoae tu mal pagala* Dopo qualche 
tempo, elTendo andato a Langres col 
Sig. di Franciercsy cbe n*era Goveroa* 
dorè , abbracciò la Relig. Pret Rif. , e 
fu chiamato in Sauntur per eik're Pro- 
iedore della Lingua Greca. V infe^nò 
con applaufo li llraovdinario , che gli 
concorreva Kioventò da tinte le Pro- 
vincie del Regno , e da Paefi efteri , 
ei i Teologi , e ProfeUori Aedi fi fa- 
cevano gloria d* udire le fue Lezioni • 
Si alleftiva per andare a Eidelberga 9 
ov' era invitato dal Principe Palatino, 
allofcbè mori li is. Settembre i67a. 
d'anni jy. Vi fono di lui : i. delle 
te (opra Anacreonte, Lucrezio, Lon- 
gino, Fedro, Giuiiino, Terenzio* Vir« 
gilio, Orazio, ec. : a. due Voi. di Let- 
tere, e vane altre Op. , tra le qu.ili la 
più itimata è il luo Poema d* Adonide, 
e le fue Favole di Locmano . Scrive 
bene in Latino, e dimoftra in tutte 
le fje Opere molta Critica , ed una 
grande cogaiziooe deli' Aoticbiià Pro- 
fana. Tanaquillo Fabbri fuo (IqIìo> 
autore del Trattato dt FutiittJtc Poe- 
ticcs^ op. piena di eiudiziuoe, ma di 
poco difccrnimeato. 
„ FAttBRIZJ C Principio ) da Te- 
ranrro ne' Prccutini , Prett Secolare, 
ville nel XVi. Sec. e diede alla lu- 
1, ce nel 1788. in Roma un^ opera col 
„ Tit. Dell» Alluftoni , impreft » f^n. 

hlemì (opra la vita, opere azioni 
„ di Gregorio XIU. ove (ouo l'allegoria 
^ del Drago, e uvofir^ detto Potiiefi- 
», ce, fi detoivc^UQ vero Principe Crì- 
,^ Ulano • 

FaBERT< Abramo ) Marefciallo di 
Francu , e Governado-e di Si-dan , na- 
tivo di Metz, tu allevato predo il Duca 
d' Ei ernoo . e fi tegaalò col fuo co- 
raggio in più aifedi • t .combaitimci»- 
Uv Pxelie Stenay nel 1634. e tu tatto 

Ma- 
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Mareretsillo ài FraHc.net i^sS.TI fuo me- 
riro, la Tua probità, e la fua modcflia 
gii cuadagiarono la (lima del Re« e 
ée*Gnaài* Mori • Sedali li Ma|- 
^in i66\. di 63. anni* 

Fabiano C Fabianut ") Roirano, 
fuccedette a Papa A mero nel 23^. e 
m. per U feie di Getd Grido li 10. 
Gennaio in tempo della pcrfecuzìone 
di Decio . Viene riferito • che « facen- 
dofi la ceremoaia della nia eletiaae • 
andò una colomba ad appoggiarli fili 
fuo capo . 

FABIO Dorfeno , o Doffeno, fu 
H uno de^ priiTìi , che compofe delle 
M Psrf» 1 che i Romani nomìntvsno 
)i Àtellane da una Città del paefe de- 

gli Ofehi nonrtinata Atetis ^ ove (late 
, « erano inveatafe • Ma non fi fa pre- 
,,cifo il tempo, in cui vìffe , Plinio 
,1 ne fa menzione, e rapporta di lui 
n alctto «erfo . Orazio e SMeca altres) 
^ lo ncminano . 

FABIO MASSIMO ( Quinto ) uno 
de* più graadi Capitani del fuo Secolo, 
f u laipranapmiaaio CunSiatot , cioè 
TemporeR?ì.irore , perchè , effendo fla- 
to creato Dittatore dopo la battaglia 
di T>afimene il 117* prima di G. C. 
trovb il modo di fiancare Annibale fen. 
za combattere , circonducendolo (em^ 
pre , ed accampaadofi in fiti vantassio- 
fi • Annibale fece quanto potè co* fuoi 
raggiri , e con lutti gli ftratagemmi 
immaginevoli per tirare Fabio al com- 
battimemo « ma fcorgendo tutto iou- 
tile t maodb a dirgli ; che , fé era tan. 
to gran Capitano , quanto pretendeva 
elTere creduto , doveva venire al pia- 
no , ed accettare la battaglia . Fabio 
ffe.^damente rifpofe , che « fe Anni, 
baie era egli pure tanto gran Capita- 
Bo , quanto fi perfuadeva di efferlo L 
doveva coftringerlo a dar battaglia. qL 
Fabio fu cinque volte Confole , la pri- 
ma 13 anni avanti G. C. dopo eh' 
tbbe disfatti i Liguri . Kefe egli lì 
grandi fervigi alla fua patria , che fu 
chiamato lo Scudo. della Repubblica. 
Venne pur anche nominato ^trtueofus 
per una certa verruca , eh* egli aveva 
rcille labbra , ed Ovieuh per la fua 
gran dolcezza . Quinto Fabio Maflì- 
ino (no figlio Itt anetr^fTo Conible : 
in tcrrpo del fuo Confol.ito vedendo a 
fe venire fuo padre fenza fmontar da 
cavallo , gli comanHò di metter piede 
« tciia • AUem- putito graiid* ttOflM % 



abbraictando fuo figlio 1 gli diffe: 
leva vedere , fc fapevi cos* è P rffere 
Confole . Vi fu un altro Fabio M af- 
ilmo « che fu ConMe con Giulio Ce- 
fare , al quale foltomìfe la Spri^na , 
dopo avervi disfatto il partilo di Fom^ 
peo. 

FABIO f Maflìmo Rulliano ) eet. 
Confole Roirano della Famiglia de* 
Fabi , tanto feconda di uomini gr. , fu 
Geoeiafe della Cavatleiia Romana }94. 
anni prima di G. C. , e ricevette il 
comando dell' armata in affcnia c^el 
Dittatore Papirio , colia pjroibizione d* 
attaccare il nemico • Ma -eli fi offerì 
oceafinne si opportuna di disfarlo, che 
volle piuttofto efporre il fuo^capo«cbe 
omettere tal fervigiò alla foa pania « 
Forzò il campo de* Sanniti « «.ripotl^^ 
fu di loro una compiuta vittoria . Non 
oflante sì gloriofo fucceflfo Papirio vol- 
le farlo morire per la ftia difubbidien- 
za ; ma 1' armata , ed il Popr>!o Ro. 
mano ottennero la grazia in fuo favore • 
Fabio fu cinque volte Confole , una vol- 
ta Cenfore, e Dittatore. Trìonlh degli 
Appuli, de* T.ucerianì » de* Sanniti , de* 
Galli « degli Umbri , de* Marti , e de* 
Tofcam • Fir fiia ifHtadone , che i Ca- 
valieri Romani andalfero ogn* anno li 
1^. Luglio folennemente fopra cavaili 
bianchi dal tempio dell* onore fino ar 
Campidoclio . 

FABIO ( Pittore ") è il primo Re- 
mano , che fcriffe in profa la Storta • 
Vi (Te circa Ìl iid. prima di O. C L*e> 
pera, che abbiamo fntto il fuo nome » 
non è fua , ma bensì dì quelle , che fu* 
ron date alla luce da Annio di Viterbo* 
Quelli della fua famiclia prefero ìl nOii 
me di Pittore , perchè il Inrn Afcen- 
dente aveva tatto dipìngere le mura 
della Salute . 

E fi li è un* Jtglt Serittvri Jintl da 
Annio di (Viterbo , c traéoito da Pietro 
Lauro ^ e da Francefeo Sanfovino , e 
fUmp. ha Venezia 15^0. fan^a fltmp, e 
nel i^Sj. in 4- da Altobello Salicato . 

Fabio rustico, storico ai tem- 
. po di Claudio, e di Nerone, fu amico 
di Seneca. Tacito ne* funi annali , e 
nella vita d'Agricola loda il fuoflile. 

„ FABIOLA , SantaVedova dell' iU 
„ luftre Famiglia de* Fabi , vìffe nel 
M IV. Sec. ed cfTertdo fiata fpofata ad 
„ un uomo diffoluto , lo prefe in tan- 
„ to abborrimento , che lo lafcib , e 
ti fi copgiuiife in matriiMBio eoa «i| 
A3 n altro 
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rt ftltro ftante la viu del ptimo mari. 

lo ^ ma morto quello fecoado mari- 
9» to conorciuto il fuo peccato, fi co- 
M pr) di facce alla vifta di tutta la 
at Città di Roma » e nella vigilia delia 
M I^f^oft i mife ti novero delle peai- 
M tenti nella Bafilica Lateraaa . Indi 
vendette tutti i fuci averi , e iin- 
„ piegò il prezzo al fovveaimeoto dei 
,) poveri ; andò per queAo hi divelle 
I, Provincie, e pafsb ael 395. fino a 
M Gerulalemme , ove fi trattenne per 
t% qualche tempo con 8. Cirelamo t 
)t che refplicò le Scritture* Um ir- 
ruzione d^Ònni nelle Provincie d' 
Oriente , T obbligò a ritornare in 
9, Roma; e di là fi ritirò in Oftia t 
nella quale fabbricò uoo Spedale, e 
nc^ guari appieilo m* cioè intor- 
», no ai 400. 

- FABRETTI C Raffaello ) erudita 
Antiquario del Sec. XVII., nacque da 
nobìl famiglia in Urbino nel 1619. Si 
guadagnò la ftioBa dei migliori Aoti- 
^liarj Europa , del Cardinal Carpe- 
WUL % del Cardinale Carlo Barberino , e 
del Fhptt Alèftadro Vili.» il quale 
prefelo per fuo Segretario . Dopo la 
morte di quello Papa , Fabretti fi diè 
lutto allo ftudio , e mandò alla luce 
varie Op. ecccil. fopra i Canali dell^ 
antica Rorr.a, fopra la Colon aa Tra- 
janai fopra le Ifcrizioni ec* M. li 7. 
Gen. i7oo**iPtn« 80. 

UoperM dti Canali , 0 fia degli Ac- 
quedotti <^tf/rADtica Roma, i dévi/sim 
ttt Diffcrtaxfcni , • ftémp. im Ritma 
éa GénmkMti/lM Buffottt 1680. Edhtfo^ 
00 bella 0 far» in 4. ^rsnde , f Dorre- 
nico Riviera ne ha ferina la vita, che 
leggefi nelle vite degli Jtnaii Ul^i 
p. u pag. 89. 

FABRI C Onorato ) Cefuita indefef- 
fo della Diocefi di Bellay, fu dotto 
Filofofo t non cbe Matematico nel Se- 
colo XVII. Era amico del Padre de 
Chale , e diede alla luce numerofe O- 
pere » le più rìcetcate delle quali trat- 
uno delP Ottica , della Calamita , del 
moto delia terra, del fluflb , e rifluiTo 
del mare , del Quinquina , e della 
Geometria • Fini di vivere i« Roma 
li 9. Marzo 1088. 

FABRI CIO C Andrea ) dotto Pro- 
feflbre iu Lovanie* Configiteredet Du- 
ca di Baviera, e Prepofto d* Ottingen, 
forti i fuoi natali in un villaggio ó% 
Liegi. Moli nei i^Su Suo parto è i* 
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Wirmonia Conftjftonis Augufistut » Ol- 
tre diverfe altre Op. 
, FABRICiO, o FABBRI C Franco- 
fco ) dotto Umanifta del Sec. XVI. , 
nacque in Duren , e ro. a Duffeldorp 
li 5. Màggio 1573. d'Ianni 47. Mr. do 
Thou ne ha fatto l'elogio. 

FABRICIO ( Giorgio ) Scrittore ri- 
nomato del XVI. Secolo, nato a Ke- 
OMitc nel isitf., -fi refe celebre collo 
fua pietà, e coirOpere fue si in verfi, 
che 10 profa. Mori li j. Luglio 1571. 
d'an. 5^. Leggoafi di lui 1. fette libri 
dell' ^f## Poette», ». Uo numero con- 
fidercvole di Poefie Latine , il di cui 
ftile è «Itreitanto puro, quanto chiaroe 
ed andante. 

FABRICIO LOSCO ( Cajo ) fan 
Capitano • e Coniòle Romano verfo i 
ata. pr. tft G. C. vtnfe i Sanniti , t 
Bruz) , ed i Lucani , e fi guadagnò gli 
onori dovuti ad un trionfante . £(Ten- 
do (tato dcpuuto ad andare a fronte di 
Pirro, ricusò i doni , che da quel Prin* 
cipe gli venivano offerti , lo combattè, 
e io mife io tuga. CU rimandò in fe- 
iilito il (00 Medico, il quale promet- 
teva d* avvelenarlo , purché ne ri por* 
laffe qualche ricompenfa . Fabrìcio fu 
Cenfore verfo il 275. pr. di G. C. Si 
riferifce • che mori si povero , che il 
Senato fu coliretto , a marittfO le filO 
figlie a fpefe del pubblico . 

FABRICIO VEJENTO, Autore 
Latino in tempo , che regnava Nero- 
ne , verfo il 49. di G. C. , fparfc dei 
libelli infamatori contro i Senatori , e 
contro i Pontefici ancora , e fu abeo- 
dito dall'Italia pei fuoi misfatti . Ta- 
cito nota, che queflo Fabricio, in 
tempo eh' era Pretore , attaccava dei 
cani ai carri in vece dei «Molli . I fuoi 
Libri furono bruciali per conaodo di 

Nerone . 

FABRICIO CGto. Alberto) UfIO 

dei più ifìancabili, e dei più dotti uo- 
mini dei fuo Sec, nacque in Lipfia 
agi* II. Nov. id68. Rimario egli. privo 
di fuo padre , non men che di*Aa bw* 
dre, in età di foli io. in n.aani, ven- 
ne dal fuo tutore laandato a fiudiaro 
a Qucdltanboorg « dove la lezione, fat- 
ta cafualmeate deW'Adverfaria di Bar- 
Zio, l'accefc d' un* incredibile brama 
dello Audio* Ritoraato a Lipfia nel 
1686. s* applicò alla lettura d' antichi 
Autori sì Profani, che Sacri. Andòa4 
Amburgo nei lòpj., ed ivi Gio. Fede» 

rigo 
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riso Maycf gli efibì coIU fua la 3' una ffatua, e d'uaa eateia è' oro . 

cura ìn6eme delia fua BibUoteca. Ac- M. nel 1603. Lalciò diverfeOp. di Clu^ 

uaò Fabricio le Aie oflèrce» e ft fer- rurgia , • di Analom. , molto ili«ate • 

nò eoa feauiio agiradinetto per ben Vi turono aiolci «lui nottìti dotti di 

5. anni in quella eafa, fpeedciido il quefto nome . ^ ^ ^ ^ 
fu» temMor Beila Predicazione, ed „ FAB^IO ( BaUlio )da Sora, viCte 

or nello ftudie • Fu eletto ie queffai », nel XVI, Sec. e pubblicò uolib. col 

Città Prefeflbre d* Eloqueaza ia luogo ti tic* Tbcfaur. ttuah. Scholafi. (iva ra^ 

di Vineenxo Piaccio 5 morto nel idM'i %% àoctndi difcendi {étili^ dr 

e prefe la laurea di Dottore di Teolo- ,» tampndéofM vis, t» vfUmii pUhtJ^ 

già a Kiel . Il Laodgravie d* AfTia-Caf- ,> cumque AuBor. Gtétis Latinh • 

fel gli efibi nel 1719. la Cattedra di %i Lipfis Mpui Rhambam 1571. in 

Jirimo Profefsore di Teologia ia Gicf- <* tel. f Della Tua vita , e degli fcritCt 

en, e la dignitàdiSovranteadentedeU di lui pub vedeifi LoJovieo 

U ConfefGoae d' Augufta . Fabricio era Stbot. p, /. p^g, ^ Lipfia 1708. 
«uafi per accettare tali oiktie ; ma i FABRO ( Giob ) dotto Teologo deli* 

Maciftrati d* Amburgo gli accrebbero Ord. di S.Doewoico, Mt.d*Ilailbffoat 

ToBorarìo di ao«. feudi • afBae di crat- fi diftiafe colle fue Prediche noa meno» 

tenerfelo. Fu egli si grato a quefta che colle fue Opere nel Sec. XVI. Le 

attenzione » cbe determinò di finire i princip. fono : 1. un Tratt. ia Latino 

Tuoi giorni in Asburgo « e ceftante- lepra il modo di eooofeare gli Eretici s 

mente rifiutò tutte quante le dignità , 3. altro Tratr. per provare, che laFe^ 

clic gli vennero offerte altrove . M. li de può ftare feaza la Carità » ]• un' 

a. Aprile 173^. d' aa. 68. Molte fono Opera cencemenle In Bie&i, e la pie. 

le fue Opere « e le più principali , e feaza reale. Non fi deve confonderla 

più (limate fono: i. la Biblioteca Gre- con Gio. Fabro altro dotto Reltgiofo 

ca 14. voi. ia 4. a. la fua Biblioteca Domenicano , il quale fu Ufficiale « O 

Latina * antica» e medtl evi , quella Vicario Generale diCoftaoza nel i%ifn 

riltamp. io Venei. dal Coleti , quefta e Confefsore dell' imper. Ferdinando . 

dal Maafrè ia Padova colle aanotazio- Era egli amico dì Erafmo V ed ebbe 

ni del cel. P. ManA * . 3. Uaa Rac- una cel. conferenza nel 151^. cogli E- 

colta « ed un Eftratto degli autori , i retici . AC li 12. Giug. 1541. Le prioc* 

qua'i hanno trattato della verità della fue Op. fono ftate ftamp. in }• voi. m 

Religione : 4. Le Memorie d* Ambur- fogl. Queflo Religiofo viene fpelse voU 

no in 7. voi. in 8. , ai quali M. Eweis te chiamato il martello degli Eretici 9 

fuo genero ne ha aggiunto un otuvo . per uno dei Unn Libri IntitoL MsUiUt 

5. Cadex apoeryphut novi Ttjlam. j. Bétrtiicorum 

voi. in 8. 6, Codex pfeudtpigrapbus vt- FABROT ( Carlo Aooibale ) uon 

ifvff T«/fJW. e* vol.ìn S. 7* laTeologìa del più rinomati Giiireconf. del fuo 

dell' acqua ec. * 8. la Bibliografia an- tempo » n. in Aie nel ijSi. Fu veda- 




di S. Ippolito , di S. Filaftrio, ed altre del Prefidente di Vair. Fabrol fu Av- 

moUils. t Errico San-Reimaro ne ha vocato , Dottore , e Prof, di Legge in 

ferltu« e Ifaunp. la vita in Amburgo Aix fino al 1^17-9 >n cui il Prefid. di 

17J7. t Vair efsendo ftato fatto Guardafigillì, lo 

FABRICIO (Girolamo) Medico volle feco a Parigi . Morto quello Prefid. 

afta! rinomato del Sec. XV!. e pid fi reftituUd Aix ..Ritornò a Parigi nel 
conofciuto fotto il nome d* ifr^ 1637. Il Cancell. Seguier lo trattenne, e 

dente t luogo di fua nafeita ; fu difce- gliafsegaò una peofioae rimarchevole* 

polo» e fuccefsore dei Falloppio. S* affine d'impiegarlo nella traduz. dei Àif- 

applicò particolarmente alla Cbirurgia| filici . Fabrot fi meritò pure la ftìmn 

ed all'Anatomia , che per lo fpazio dt del Prefìd. Molè, di Girolamo B'gnon,. 

40. anni profefsò in i^adova con uno e d'altri perfoaaggi riguardevoli del fuo 

fifiordiocrio grido . La Repubblica di Sec. Ricusò le cariche vantaggiofe , cha 

Venezia gli afsegnò una penfione di gli vennero offerte a Valenza, a Bour- 

moo. feudi d' om t e gli V oonm ges> ed io aitrf Univerfità del Regno» 

A4 e m." 



e m. a Pànqì li i/?. Gcnn. i/^:". di 7S. 
aa* Leggehfi di lui 1. 1 Fafilici.o Ciano le 
Coftituziom decP In: per. d' Oriente io 
Greco, ed ìtt Latine con note erudite. 
8, Voi. in fogl. a. l e edizioni «^i C edre- 
no I di (lìceta « e d' Ar.nt^afio il Eiblio- 
tectrtofdi Coflantino ManaiTe, di Si- 
meeateydi Ca1condila,di Curacic ec. eoa 
note non irenn erudite , che curicfe. 
• FàCEjA, RedMfraele, fifccedette* 
Ho padre Manahem 761. an. av. G. C. , 
e cairmii b fu le crrrip traccie del pndre . 
Fu uccifo a tradin cnr<> due anni dopo 
da Faceo (Onerale delle fue truppe . 

„ FACEl-LA C Cjtrt ppe > Palcrn it. 
M Cturec. morto nei 1^48. iafciò dati 
M alla luce delle ftamrer Traif. ^ua. 
M tuc9 de ftBa Miminififét. /vfiitiée 

Prinetpum ^ ftàiettm. eliorum/ìvt Of~ 
j, Jicislium% eum reirtdiii , qit.é adhtbcri 
M pnfjunt pr0 éefenfime Ctn$lfaruM tmm 
I) Civilivm , tvrr. Criminaltur» . 

FACLO, oPEK/»H, Re d'Ifraele, 
e Salvo di noireHa , amn'mh il Re 
Faceja nel fuo ptlazzo, e sNo't^adron) 
del fuo trono 7^0. pn. prima della ve- 
nuta di G. C. Fere la guerra ad Achaz 
Re di Giuda, e disfece la fna am ata. 
Gì' Ifrr.eliti però funi fud^iti , nt l ri- 
tornaiCene vittorinii aSanraria, riman- 
tfaffo«o iDoln. cattivi di Giuda « alle 
fitnflUriRze del Profei a Obed . Egli fu 



««affittato da uno de' fimi foddUi neirtw 
rato Offa, che recnb in fuo luogo 719. 
anni Wfina di G. C. 

„ FABIO ( P.Trrolrrr nrco) rat. dJ 
„ Speria nelho «"tpto Genova, fu in 
„ iftjn^a nel XV. <^tc. Egli fu nipote d* 
n un altro if^ìfo fleffb nome, e cafato « 
„ che fu PrdeOà in Savona nel ij^o. 
9, Alforfo d'Arapona , appref^o cui (i 

ritrovava col tii. d'Arr^afclad. de'Ce- 
„ novf C , !o eV<?e Tuo ^^ eretarto^ e sii 
„ crrfid?' degli affari molto rilevanti, 
,t F.bl e per aoìici i più doi'i uon ini 
«1 del fuo tempo, e tra ali altri Enei 
„ ^1 v n , che fu pofcia Papa Pio IT. 
„ come fi vcV dalle fite lettere , ch,e 
91 eli fftiveva con molta famiRliariià , 
», Fcli fcri'Te : Dtptflif ,si' defaSit 
„ phcnr% p,p. Ot hllo f'eneto Clodiant • 

De vtu felieitaietìr praflanttM ^ che 
„ MarquardoFrehem piihhiicò nel 1 6 1 1, 
„ De véri t fui avi ilìufirib.^ (k9mi^,d9X 

Mebuf Fir 174^. che ne ha pramefi 

fa la vita. De imptortal, ariwé . t>€ 
«. wtg. Belli tnter nallot , & Bfhan^ 
„ &c. r tradii'^c '^al Greco in T att- 
„ no /* vita di A;e(?andro il Grande 

fcritta da ^rianp . Iafcì6 di vivere 

nel i4':7. Il ralla * cui non troppo 
„ em am-ro , e f h»^ aveva een fucato le fue 

op., e(fcndrp!i p'emorio , fi vuo'e , 
n che gli componcffe quefto Epitalfior 



N« Vii in Elffth^ fin$ vhdiee^ ralla fmfurrtit 

Pacttti hauti n^ttltos poft obit tpft dèt$ • 
11 I*§temo irofTo da ciò compofc il feererte: 

Sltié yallam ntquUt viwm fv per are , petindtmi 

Dyxit , ad inftrnai ijftt ut umhfé domcs, 
Cepiolat noftrat ^ ait y qui l^firii omneif y 
Conjungam defiii monibui , <<r meritur* 



FA.COKDO , Vefcovo d' Frmianai 
nel VI. Sec. , afliflette nel 547. alla 
fam. conferenza , che il Papa Vigilio 
tenne in CP. Prefe ivi a difendere i 
tie Capitoli ,' vale a dire T OrtodolTia 
di Teodoro di Mrfpuellia, gli Scritti dì 
Tfodoreio, e le Lettere dM ha; e com- 
pone in quefl' cccpficne un*Op. in u. 
Libri, che il P. Sirmondo pubblicò nel 
3dS9. Oueft* Opera è fcritta eoa atte , 
con cne''eia , e con eloquenza : tra lo 
2eIo indiicrtto di Facondo oltrcpaHa 
tal volta i limili. 

M FAERNO CCabriello^daCrcn'o. 
•H ia iuiia tu ctcelli Fceta ^ che fioti 



u nel Sec. XVI. cotnfofe un Tfiff.tonm 
,1 troi Proteffantidi Alemagna.Ftf^ii/tf 
M <viitinii fg mafi^i jltitfmèmi daleBét » 
Cenfitra emeitdetiomim Liifiamarmm » 

Dt f/leuit Comieif (re. e m. in Ro- 
,1 ira nel fotto quefio anno ap- 

t, punto. Fa di lui orrevole menzione 
if il Tvano . Intorno a tal ttmf n Tecli 
, , dice) Gabriello Faerno Iafciò affai giO'» 
t, vana di vivere, Ffìi toUivò le Bel" 
„ le Lettere appreffo Pia IT. enelttm- 

po^ eh* era ambe Cardinale ; e dopo 
y> P^fffo Carlo Boiromeo Cardinali 1/- 
„ Iv/ìre ncrt meno rrr la fua nobii» 

»tdp(è§ ^ir l$lu§fmétè dt\»P^'^i . 
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^ Pu fsTKtfo in difamin.tre lì ferirti 

dtgli amichi t ert/iahltrii ceniegui' 
„ te gli antichi MSS>'Altmfe ept^éi 
durone impreffe d»p0Ì0 di tui mot' 
„ rr , e mafpnie it Commadìe di Teren- 
„ aio , pubbiieate eolle flampe non guati 
f^ S^^» é0 Pitf Vittorino ^ ne fono 
Il *W parti prova . Si ha fimilrrcntc 
91 tirato r elogio » o la fiima de' più va- 
D Imtmomini per avor meffa le favola di 
99 MUp9 indiverft forte di verfi ; ma 
„ affai piti farebbe flato e[fo encomiato^ 
}i e Jiimato , [e non ave/fe procurato na- 
9, feonderaii nome di Fedro^ o eereato di 
Il fopprimere i fuoi fcritri, che debbi -imo 
,9 alla tura. * dtligenzj» di Pier Pttbov, 

FAETONTE ^ figlio del Sole « e di 
Climene , ottenne dal Tuo padre il per- 
Ireffo di condurre il fi/o carro almeno 
per uo giorno ; ma ifinoran io il cam> 
Intno, che doveva tenere 9 6 avvicinò 
troppo alla terra , e V abbruciò quafi 
tutta . Giove allora fdegnato lo uccife 
too un fulmine « e lo precipitò nel Po« 
Il ftM» amico Cicao, fu trasformato in 
Cisno , e le fue forelle Eliadi furono 
cangiate in pioppi , e le loro .lagrime 
in ambra 9 giufla la favola. « 

FAGIO , ovvéro BUCHLIM C Pao« 
lo ^ dotto roiniftro Proteltante , nato a 
Hheinzahera nét 1504. Fu verfatiifimo 
rella lincua Ebrai'-a, e fu incaricato 
da* Protelianti di diverfi affari d' impor. 
lanza. Tommafo Crairmer lo chiamò 
in Injthilteria nel 1549* Faffio fu ben 
accolto dalla Corte , che Io mandò 
Lett, PuhSl. a Cam'-rid^e, ove m. li 
ji. Novemb. 1550. Vi fono diverfe fue 
Op. t Tac. GosL Feverlino Aampò in 
Altdorf i73<<. una di(C 4§ vh» Mf« 
rith Pauli Pagii . f 

t FAOlÙOLI t Giambattilla ) n. in 
tìf. l66o. Fu Poeta dì gran nome nel» 
lo itile burlefco ^ ed uao de' primi fon- 
datori dell* Accademia degli Apati/l$ . 
Viaggiò in lontane partii e dopo avere 
fperimentate varie vicende della fortuna 
fi riconduffe in patria , ove m. il 1741. 
Andrea Piero Qiulianelli gli fece un 
orazion funebre «che fi flampò nel 174}. 
e anche ne ferine la Vita inferita dal 
Lami nel 1711. dSemof ab. Jtal. p* 1. 
pag- «df . /#ff . Le fue opere fono 1. A/- 
mt piativo li T. VII. Fir. e Lucca: 1. 
Comiredie T. vii. 3. Profe Fir. lyjé.f 

FAGNANI 9 ovvero FAGNANO 
f Pffifpero) eel. Canonifta del Secolo 

>Vii. «Cd uno >de*riù dotti Giutecoai; 



del fuo ttmpo , fu Oimato in Poma 
come un Oracolo , e divenne Segretario 
della Saera Congreg. Perdette la vifla 
in età di 44. an. e coropofe per coman- 
do d* A leffandro VII. un ecccll. Com- 
mentario fopra le Decretali in 3. voi. 
in fogl. ftsmpato in Roma nel \é6u L* 
indice, che vi ha fatto , è un c.ipo d* 
Opera in queflo genere j ed è quafì in» 
crcdiòile « die or cieeo abbia potuto 
comporlo . M. in Roma verlb il 1^78. 
oltre li So. anni. 

FAGUNDEZ ( Stefano ) fam.CaHlfa 
Gefuita, nat. di Viana io Portogallo • 
M. li Gennaio \6^\. di 68. anni • 
Abbiamo di lui un Tratt. de'Contrat» 
ti 9 ed altre di Teolog. Morale . 

FaIL CNaUle) Signore di Hcrìf. 
ffive , Gentiluomo Britanno /e Cor.fi- 
^iìere nei Parlamento di Kennes nel 
Sec. XVI. , fu amico d*£ginardo Barone, 
e del Diiarenio . Vi fcno diverTe fue Op. 

FAILLE (Germano de la ) efatto 
Annaliffa di Telofa, nacque a CalteU 
raudari li 30. Otr. 1^16., e fu Avvoca- 
to del Uc nel Prefidiale di qucfla Città , 
Fu fccUo Sindico di Tolofa nel i65<e* 
dal che avuta oeeafìone di vsfitaie «Il 
Archivi della Città fi die^e a compor- 
re rIì Annali . Fu fatto nel 1(694 Sc- 
grer. perpet* dell' Acca^-iemia dei Giuo* 
chi Fioratile ro. a Tolofa Decano 
degli Antichi Capitolini di quella Cit- 
tà li la. Nov. 171 1. di 9<^. anni . Ab- 
biamo di lai 1» Gli Aonati di Tofoik 
in 1. Voi. 9. tJn Tratt. della Nobiltà 
tfe' Capitani di Tolofa , la n^ipliorc 
ediz. del quale è quella del 1707. Que* 
Jle due Opi. fono in «r. pregio . 

FAINO, antico Agronomo Greco , 
nativo d'Elide «fi tiene che f^lfeilpr. 
moa fcoprir il tempo del SolQizìo* Fa* 
ceva le fu^flervazioni in vicinanaa d* 
Atene. Melone fu fuo difcepolo . 

FALARIDE, fam. tiranno d*Agri« 
genti in Sicilia ,t' impadroni di ^ueffa 
città 571. aaii? prima delia venuta di 
G. C. circa. Vi efercitò le crudeltà le 
più inaudite, fece fare un Toro di ra- 
me per abbruciar vivi quelli 9 che con- 
dannava a morte. Perillo, Autore di 
quella crudele invenzione « avendone 
chiefta la ricompenfa, Sfatto abbruci?- 
re il primo dentro quel Toro. In fine 
gii ARriqentini fi rivcltarono, eViab- 
Kruciarono Falaride fif(To 561. an. av. 
G* C. Vi fono delle Lettere fotto il 
nome di Aòaiu a ^iiel tifUMio % coi» 
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le RirpoAe ; ma quelle fono fuppofle : 
fopra di che Pi ponno confultare il 
Bcruley , eJ il Royle . 

Qu»lU Leu. fono fine tratiotts in 7t.i- 
lUno da Bsrioiomme» Fonti , • Jenz.» 
m»m4 di Tfédmt, /lamp,im Ptrtnzi» i49i* 
t in f^enci:,ia prtffo Gabriel Giolito « 
1545. im 8. E fecondo ti Maittaire negli 
Annsli Ti^ograf. nel 1471. Poliziano 
vnol$t<ch§ é/uefie Ltu fiano di Luciano . 

FALCANDO (U^one > Tcfoncfc 
S. Pietro di Palermo nel Sec. XII. è 
Autofe della Storia di Sicilia fotto -Gii- 
g.iel.il Cattivo^ e folto Gu^i tei il Buo- 
N», dal 115». fino al 1469. Q le iaSt^ 
ria viea riputata efatta, e teactc . 

FALCIDIO, Tribuno del Popolo 
Remino , iHituI la Lciint Palciiìi:!^ per 
mexic della quale ogn'uao potcvadif» 
porre delle fue tacollà a foo btoepla* 
cito , purché ne riferbalTc la 4. parti 
pe* tuoi leiittti.ni ereii* 

FALCIGLI A ^ Giuliano ) Sicilia- 
9, no dell* Ordine di S. Agoftioo , lu per 
lo f jo merito per varj gradi efaltato 
M BCi i44J.a[ Generalato di tutto T Or. 
„ dine , e oel laf ». coma Viceprocura- 
tote Generale intervenne nei Conc.di 
„ Bariiea,eai. circa al 1438. o 1459. Laf- 
„ ci^ pubblicate cdleftampe tra I* altro 
^ «pere : f»»h tompofito Uà. i. D§ 
^ medi» dem$nHran$ . De fophi/lar, r#- 
„ gulif% Ttrminorum maral, lig.tyc, 

^ FALCO ( Giulio Cefare ) Capita- 
^ no , Cavaliere dell' Ordine dcll.i Cro- 
„ ce di Malta , incelligeatilTimo deli* 
„ ATchìttttttra Militare , lafci^ due 
^ Volumi della Fortificazione delle 
„ Piazze , e la N.iutiea Mitttmif ftMW 
„ pata in Meiiina nei i^'i-^ 

i PALCONCCNI ( Benedetto ) di 
Volterra Vefc. d* Arexzo,m. 54 di Mar- 
zo 17x1. Lafciò molte op. mfs. delie 
^uali parlano i Gioroalilii d* li. T* 
XXXVII. p. 331. Tra le ftampr^te me- 
rita ricordanza la f^«rj del neinl^ uomo, 
s tusn fervo di DÌ9 ^ Raffaello Maffei 
ditto il ^o/iman** Roma 171». 

„ FALCONE ( Aniello ) Napol. 
^ Pittore ta-noUTs. nato nel lóoo. Sco- 
laro dello Spagnoletto, riufcì foprau 
tutto nel di(ei;no delle battaglie- 

FALCONE ( Benedetto ) ovvero 
di Fa>co,viiic ael XVL Sec e fende ia 
mffmaitfont de* Ltio^hi antichi di 
N.\pDli, e del fuo diftretlo; un Ri- 
iii.rrfa ; De Sflìahsr, potticar, qua** 
M titaf, ntjitnds . £ adi d«* Falconi di 



n Leecftforre fiorito nello OefTo Sec.reri& 
„ fe un TratL riferito dal Gefnero ntUm 
M fua Bibliot.D#re/^<ywoo» Bm i fiti§9m 

FALCONI ( Arrigo ) Romano , 
„ vilTe vcrfo la fine del XVL Sec e ta 
9« uno de*piA illiillrì ornamenti dell* 
„ Accademia degli Umorifli .Egli fcrif- 
I, fe diverfe opere tanto in profa, che 
M in «erfì , fu cui prende il nome di 
«, Palco Pafìùta folle rive del Tevere • 

„ FALCONI CGiufeppe de') da Pia- 

cenza, e Carmeliuno ; vide nella fi' 

ne del XVI. Sec. e per lo fuo me* 
M rito occupò nel fuo Ordine diverfe 

cariche . C-)mpore una Cronaca del 

fuo Ordine , i Strmoni , e altre op. 

FALCONIERI ( la E. Giuliana > 
cel. Reli^iofa , aipoie d* Alciiio Falco- 
nieri, uao de* fette Fondatori dell'Or* 
dina de* Serviti, nacque in Firenze net 
1170. Fu eletta Superiora delle Obiate 
nel 1307. e prefcrilfe loro uaa Regtla, 
che fu poi approvata da Papa Martino 
V. nel 1414. Ella m. a Fircmciacoo» 
cetto di Santità nel 1341. 

„ FALCO Ni ERIC Ottavio) Roma. 
„ no» liori nel XVIL Sec. tfu Prela« 
„ IO de* più dotti del tempo fuo , e 

maHimamente nella cognizione dell* 
„ antichiià erudita ; onde pubblicò allo 
„ ftampe : Roma antica di Pamian^ 
„ Nardi con un fuo Difcorfo intorno 
„ alla Piramide di C.Ceibo,e allePit- 

ture* che fono in efla, e con una 

Lettera a Carlo Dati fopra 1* Ifcrizio. 

ne di un Mattone antico. U Zen» 

nella Biblioteca del Fontanini lo no- 
«9 la peri» pef molto intciice nella fpio> 
„ gazione di un Me.ia^lione degli Apa-~ 
„ mnenfi nella Frigia , battuto in tempo 
„ deirimpenidorPlf/f^^,nel quale par« 

vegli di vedere Pimnia^ine, e la rap. 
„ prefenunza dell* univerOale Diluvio 
9, eoo l'Arca ec e di leggervi fotto 
„ NAE» cioè* il nome del Patriarc* , 

Noè, quando quelle tre lettere i;re- 
„ che (laccate dal rimanente dell* Epi> 
„ grafe, e pofte ivi come ifolate , non 
^, altro Tono , fe non la continuazio- 

ne delia parola aHaMS^N : le 
H quali tre lettere riguardate dalla de- 
„ Ara alla finiftra, dicono , NQC ; 
„ ma lette dalla finidra alla de.ìra ^ 

dicono EUN, finimento dclI*ioteca 
„ voce AHAMEQN . 

FALDA C Gian Batlifla) vai. Inta- 
gliatore Italiano, te di cui flampe fo- 
no iliVnatc • Sono pure molto licerca- 

ti I 
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i faoi libri dei Palai zi » delfe Vi- 
gae , e delle Poetane 4i Koma » e dà 
jjjoahi circonvicini . 

FALEREO . ndi DEMETRIO FA- 

lEREO. 

PALETTI ( Girolamo Conte dì 
Triagaano , e Poeta Italiano del Stc« 
XVI. nat. di Savona, fu impiegato in 
diverQ a&ri d' importanza da^ Duchi 
di Ferrara .Abbiamo di lui diverfe Poe- 
fie Italiane « e altre Op. 

Deli$ Guerre d* Alemagaa flampato 
in P'éntfja dai Giolito Ijs^* Tr^ 
du[f§ smckt Atenagora Atenitft PiiopH 
jfv Cfifiim» dtit* Refurrezioae de' Mor- 
ti con una OtBZ*0H9 della Natività di 
Créfto dil mfdefimo» In f^itus^a f*f 
jiU» M m u t K ^p i^só. in 4. Diml§émth$ 
in tue* la Genealogia della Cafad' Efte. 
* Vedi le note del Zeno al PonUn. II. 
345. * Egli è mub* il primo Aut9f§ 
dilla ctl- Poliantea* 

FALIERI ( Marìoo ) fanaofo Doge 
di Veaezia, eletto nel 1354. avendo 
SmreraaM la Repubblica per nove meli» 
pensò di renderfene 1* afloluto padro- 
ne , e di aflaflìnare i Senatori . Uno de* 
Congiurati, aborrendo uo misfatto si 
cfecrando , palesò la «ongiura a* Seaa- 
tori , i quali condufTero si bene tal af- 
fare , che 16. de' principali Congiurati 
fmono prefi la notte avanti col iFaiie- 
fì, a cui tu recifa la tefta, e gli altri 
furono appiccati . Fecero in feguito mo- 
rire 4C0. complici , ed aflegnarooo 
loco, feudi di Pcnfione» con titoli di 
Nobiltà a colui, che aveva fcoperta la 
congiura; ma non effendo conteato di 
tal ricompenià , trattò d' ingrati i Se- 
natori , quefto lo rilegarono nell'Ifola 
d7 Augufla « d' onde tuggendo peri od 
paflare in Dalotazia . 

FALIERI C Ordelafo ) cel. Doge di 
Venezia, eletto nel iiea. corfe inaju. 
to dì Baldovino Re di Gerufalemme 
con IMA poderofa flotta ; e gli riac- 
qutftò una parte della Stria • Sottonu- 
pofcia al Dominio Veneto la Dalma- 
zia, la Croazia, ed altre Provincie 
Innune dal mate* Sendofi la Città di 
Zara&rihellata , necorfe Falìerì colla 
fila flotta per affediarla , ma oclP ai^ 
tMen vi refiò uccifo • 

FALLOPPIO C Gabrieìe ) famofifi- 
rro Medico, Botanico » Aftronomo, n 
1 tiofofo , nacque io Modena da famiglia 
pob. nel 1513. Si diede paiticdarmen* 
te «Ila Motooia» io cui fece molti (co* 
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primenti importanti , e wofeflblla con 
grido flraordiaario in Pila , pofcia in 
Padova j dove m. li 9. Oct* 1551. di 
fPi anni. Le fue Op. litrono ftampain 
m 4. Voi. in fogU coBptefovi il Siv» 
plemento • 

Egli fn il primo , che [coprì h Trom- 
be Ali Juo ftome àttte Falloppiane, ebé 
fono li tondo9ti , per li quali le ava /r* 
tondott difeondono ttolts Matrice , nel 
SMenui dell' nva . V ofhmitè ài qu§^ 
Jli coadotti , che ondeggiano nel v<n* 
fre , terwùnano in altune come frange « 
eho poffono aceofiarfi aW ovaia , ab-- 
kraeeiarls , 0 rkomr lo ova , e eondur» 
le nella Matrice, ove queflt Trombe 
borMo la loto imòeetatura • L' ovaia fi» 
dP àmofwo Mlg0 Matrice , t tonfifle H 
due tarpi bianchi formati da due vefì^ " 
ehotto retonde piene à* un li§mero fimi' 
lo èli bianco dell* ovo • 

F ANN IO ( Cajo ) foprannoorinato 
Strabene, fu Conf. il 161. prima di 
G. C. iaiìeme con Valerio Meflala • Fu 
Cotto il fon CoolbfaMDt che ft técn In 
Legge Fannia per regolare le fpeiè 9 
che fi facevano nelle Fede , e ^ da- 
re a* Pretori la facoltà di fcacciare da 
Roma i Rettorici , cdi Filofoft • Invi* 
gore di quefta Legge non fi potevano 
fpendere più di la affi nelle Fette or- 
dinarie dr Romani , ni più di lon» nel* 
le più foleoni , come in fuelle de* Sa« 
turnali, ovvero de* giuochi pubblici ; 
cofa quafi incredibile,re fi riflette , che 
in ^iiel tempn 10. ojfi erano il prezzo 
d* un Caflrato , e 100. »il prezzo d^ un 
Bue , giuda l' opinione di molti Dotti • 
Cajo Fanoio fuo figlio fi difiinfe colla 
fua eloquenza, e fu Coafole tao» anni 
prima di G.C. S'oppofe alle ìmprefe 
di Cajo Gracco, e fece contro di lui 
vn difcorfo lodato da Cicerone. Cajo 
Fannio , cugino germano di quell'ulti- 
mo, fu Queftore il 139. prima di G. C. 
e Pretore 10. an. dopo. Guerreggiò in 
Africa fotto Scipione Africano il Gio» 
vane , ed in Ifpaqna folto Fabio Maffi- 
mo Serviliaoo. Fu diUepolo di Pane- 
cln celeb. FiloTolb Stoico , e fposò In 
feeondogenita di Lelio. Aveva compo- 
fti divertì annali molto comendati da 
Cicerone . 

FANNIO (Quadralo) Poeta Latino» 
idi cui Poemi , quantunque ridicoli, fu. 
rono collocali col fuo ritratto nella Bi- 
blioieca pubblica t che Augnilo' avo? 
va faiu ertee nei tempio d^ApolliaCr 

Ora- 
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Orizio fuo contemporaneo lo c^erUc 
■elle (ue Satire i e lo chiama l'arafito • 

M.FANSAGA « il Cavalier Cofimo, 

Pittore, e Architetto Bergamafco fa- 
ti mofo , nacque nel 1591. e fu fin da 
j% fanciullo applicato al difesno Jncut 
M fece gran Audio , e vi Ci perfezionò 
%y nella fcuola del Cavalier Bcrnino . 
M II Chioftro di S- Severino col Re- 
M fetiork» « e P Aitar Mafteiere delta 
», fleffa Chiefa , fono le prime fue op. 
7, fatte in Napoli. Tra li fuoidifcepo- 
M li , fi furono Carlo FanTa^a fuo fi' 
•t RliuolOf che ancor nufcì valentuomo 

nel difeBno ; Andrea Falcone figlio 
t, di Aniello, Domenico Antonio Ca- 
si faro, e Niceolò Fumo. 

FANSHAVV C Riccardo) lUgMc ♦ 
cel. per le (ne Ambafciate , e ver ti fuoi 
fcricti ; fu incaricato detti affari li più 
importanti alla Corte di Spasoa , ed a 
quella di Portogallo fotto Carlo ì.^e 
fotto Carlo 11. Re d* lagbilterra .Ma- 
nenflfò i (boi Tntliti, 9 le fue amb»- 
fciate con tanta prudenza, e s*acqui- 
fiò una ftima sì «rande , che neff^un 
Ambafciadore d' loghilterra prima di 
lui era ftato ricevuto nelle Corti eiere 
eon tanta diflinzicae, e magnificenza . 

interefsb molto negli afiarì della 
Rea! FamìRlia^ eHhe le pid onoicvoli 
commiffioni alla Corte d' Inghilterra , 
e mori a Madrid li 16. Luglio t666. 
giorno da lui fiflalD per ritornarfene a 
Londra. Abbiamo qualche fua Podia 
in Inelefe, delle Traduzioni , tee. 

„ FANTI C SiRifmondo) Ferrarefc, 
„ vifle vcrfo la fine del XV. Stento , 
M fi ritrova di lui in quartine : il Trion» 
„ fo di Fortuna ^ imprefToin Venezia 
„ apprelTo il Giunta 1^16. ma egliol- 
9, tre all*eifer Poeta , in Ftlofofo, e 
IV Matematico , e '1 fuo fapere (ì rende 
t, manifefto da altre cofe anche di lui« 
s» clw Uhm alle ftampe . 

PAONE , di Mitilcne , nell' IfoTa 
di Lesbo, ricevette, fecondo la Favola, 
da Venere un vafo d' a'ahaftra pieno 
dì un eftrailo , di cui appena fi unfe , 
che diventò più bcllr>di tutti gli uomi- 
ni . Le donne, e le figlie di Mititene 
le ne ianainoraroao al fommo , c la 
celebre Saffo fi precipitò per non aver 
e4li voluto corrifpondere alla fua paf- 
fiooe . Si dice che (ìa i!ato uccifo col- 
to is adulterio. 

FARA ( Gianfrancefco ffcHa > in 
SI ^biDzzo Citra » ««(Te oei XVi. Se«« 



e fcrifTe come rapprr»i il Cernerò 
„ nella Bibliot. De 9ffen$ÌM infanti» 
„ ptmtimi infantié prMthni puker~ 
)t tati . Fiorenti^ ap»é funcìjf i«tf4« 

FARA ( ) Verqine ce), ur.i 
nobii famielia di Bria, era forclla tli 
S. Farone Vefcovo di Meau* , e di 
Canqutfo Vefcovo d? I anne . Ella faS- 
bricò il Moniftero di Faremoutier , vi 
fa AbbadefTa , e m. verfo il ^sj.preffo 
ai ^o. anni . 

t FARAO, qupfla ?f iiflre, e<J anti- 
ca Famiglia ha pofleduto per lunghidì- 
ino tempo 'HI f rov. di Salerno te terre 
di Rofrann, Lauriana , An^el ara, Pcl- 
lere , S. Mauro di Cucearo , Canna- 
lo«ga« Mandia, ed altri Feu^i; ha 
imparentato colle chiariffimc care San- 
framundo, d' Andrea , Gaeta, Orif!a- 
nio , ed altre dei Barnnaceio del Regno* 
anme fi legge preffo il Tutini, Mai- 
zflla , Frmcefco d' Andrea «e* foni 
Ricordi a' Pofteri MC , Aittmare, pred 
fo aneora del Pifani aetla dedica delle 
fue Rime , che fece al Duca d* Amato 
MottoIa,c del Barone Antonini nella 
fua Lucania. Di quella cafa fu Carlo 
Fatae , il ^uate da Capitano fervi I' 
Imperator Carlo V., e molto fi difìin- 
fe nelle guerre di Milano % e fi tro N 
nella celebre battaelia di THivia , dove 
combattendo cloriofamente reftò morto; 
e l'altro Carlo , che pel fuo grn valore 
dimoftrato nelle flrepitofe e lunqhe guer<« 
re dì Fiandra, da Filippo IV. Re di 
Spagna meritò il grado di Capitano • 
Ve«nc a morir in Napoli nell' anno 
166K. Di quella cafa ogci vivono in detta 
Citt) Carlo, r Abbate Giufeppe , ed An- 
tonio in onorevoli cariche impicciti : e 
godono r antico Patronato fotto il Ve« 
nerabife titolo df nofira Donna Affttn* 
ta in Cielo, fondato da Mondellitn ^ 
e Mafccllo Farao fin dall'an. 1581. conr 
fepoltura gentilizia, la quale fu ri^r* 
rata , ed abbellita da Gio. Rattifia Fa. 
rao Barone de'defcritti Feudi nell' an- 
no 154». dove fi legge l' tfcrizione da 
quello finta fopra la lapide fepoferafe , 
e fono fcolpite l'armi gentilìzie, c la 
Cappella fu di rendite dal mer^efìmor 
accrefcittta . Di un ramo della flcffa fa- 
miglia, radicate nella Cittì di Satcr. 
no, imparentato con famiqlie nobili 
di detta Città , e fuori , fu Giufeppe 
Farao, Cnpitano fétte Carlo Borbone 
Re ^fTle due StcìHe, oggi gloriofifn* 
mo Monarca delle Spagne i morì vee« 

cbio 
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Hbio l'n* Napoli neU* anno its^ fenn 

Jafciar prole mafchile . Franccfcb , il 
quale fervi Alfiero di Cavalleria 1* 
Imperator Carlo VI. nelle guenedi Si- 
" cilia , e di Lombardia , e dopo la mor- 
te del medefimo Imperatore, fi liiirò 
in Ifpatna f ove dimora ; iratello ger- 
mano de' quali è il P. D* Vmcenzo 
Maria, Prete dell* Oratorio di S. Fip 
lippo Neri in Napoli » dov* è cono- 
fuutiflìmo . 

FARAMOKDO , è il nome , che la 
iragqior parie dcRli Storici allribuilee 
al primo Re di Fi ancia . Dicono che 
legnaffe Treveri , e (opra una pam 
della Fraaeia verfo 1' anno 410. e che 
Ci od ione, fuo figlio , gii luccedelie . 
Ma ciò che fi narra di quelli due Prin- 
cìpi , è molro incerco. 

FARAONE, nome comune a tutti 
^li amichi Re d'Egitto. La Storia Sa- 
cra fa neiizi^ne di molti . 

Whidoa pfctetìdc^ the J^efoftri fta il 
Faraone , eh« fu Jommcrfo nel Mar Roj- 
/p , € il Tifone de' Mitologi • Mé New- 
ton prova ^ €be fia ti Bacco* ePOfìti- 

degli Bgizj . Melanione crede che 
Joffe Bufitide , nm faijsmenf* • Mi Is 
mffa «/l«twreB«firide« Ì!fMinli Giiifti» 
90 par ebefofje Amenofi. Sincello flima% 
tbe Afobi fia flato il Faraone «^iGiufeppe. 

M FARDELLA CAlhejrto) nato in 
9, Sicilia nella CoIomiMirB nel 16x0» no» 
9, bilmcnie, enei 1632. entrò in Palcr- 

mo nella Religione de^ Chierict Re- 

golari , ove te' li Tuoi ftudj , e di- 

venne ce'ebre nella Filofofia , c 
^ Scolaflica Teologia » che infegùb non 

foio nella (ua patria, ma altresì in 
1, Roma , e in Parigi , nelle cale del 
„ fuo Ordine . Egli fu il primo tra* 

Scolaflici ad infegnare , che li De* 
„ moaj,e T Anime de' condannati neil' 
^ Inferno «rano Cormentate da un fuo- 

co materiale, per un' unio.ie ipofta> 
„ tica coi fuoco. Lafciò Qpttca invifi» 
„ bilimm ^ ftu vefitaHt fidei e 
^ alcur e altre operette. 

„ FARDELLAC M'chelan^elo) Sic?- 
M liaao , uomo dottidìmo , iu dalU iua. 
M fiulciullezza alictitto tra' Padri del 
^ Terzo Ordine di S. Francefco , tra' 
„ quali dimorò per lo fpa^io di molti 
M anni , e pofcta nel 1693. col penneC» 
t, fo della S. SeJe ApoAoJica , lafciaUl 

r abito Rclifiiofo, reliò Preie Seco- 
», lare , e infegnò V Atirooomia , e le 

Bdeteote ia Fadovn , c pofeta anche 



M FUoCbfia, di cui occupò in quel Gin- 
„ nafio la prima Cattedra . Scriffe più 
n colè, e trall' altre opere fcrìiTe : U- 

tn quo 

„ O0M fuaiam <sf aximata MatboM 
„ natvralis feùntia , dr, Moralis jun- . 
„ damtnta e»plhautur • Tom, ]• 
„ timMléi CP éwumUts DiéiUUté rp§~ 

9, ciem tradent ; aceedit Appendix de 
), triplici JcbolaruTA fophifmate defeco 
éir^ UJ^o , f^enetiis spud Hieronfm, 
u Mritimm 1691. in ti^ Univtffé 
„ Juélh Mathematica Tbesria <^e. 
„ Tom, s. iui Dialeaieam Maibtma^ 
„ Msm feu orgtmm ai tuthmfàtf» 
„ quanutattt naturam aperimésm eom- 
„ paratum compteHiiur , f^anetiis apud 
„ Albricittm I691. in 11. PbiUMiét\ 
„ ac Geometria Agmimm e» vltrtqm 
„ Prodromo fele!Ì£f qu£ per /Intonium 

Ruzjni Patritium y*netum ad litte- 
„ t»ni ewummiftfmtimMm rtvocantur 
„ (s-c. Mettorà ut aquit ai Mecbéni" 
„ cas leges evocata , & in fuo fonte ae- 

curatsur inventa tradmtm • Crtans 
«, fapientia ^ gravitif^ mw i Ut Ù* 
„ ratio primo habita in Arcbilfee» 
s, $avino • Anima bumana natura ab 
^ Augufiitf iitt&s i» iib, de An ima 
,, quantitau , ittimo de Tfinitate , €P 
„ de Anima immortalit. Lettera al Sig. 
„ N. N. in tuà per rintracciàre coita 
„ maggior foHHti U vira metoia S 
5, fluitare , brevemente fi efpongona la 
„ (orruz.ione , ti abufi delle umane 
ti fdcnze , i vizj % e iifeui de' Lette- 
„ rati . Lettera lU ai fig. N. N. m 
„ cui fi dimoftra quanto fia prefentCf 
„ mente corretta , ed allontanata dal 
9, fuo primo i/Hmo I* arte di parlare. 
M Lettera alP 111» ed Erudit. Sig, An- 

torUo Magliabeeebi Bibliotecnrio del 
„ Sereni ft. Gran Duca di Tojcana , in 
M tmi krowmtmte s'efamheamo^ etfffiw 

tano r oppofizjoni propofie contro i 

principi dilla Carteftana Filofofia 
,, dal dottijftmo Signor Matteo Giorgi , 
n nella faa Bpèfhta deeta : Saggio dol~ 

la nuova dottrina di Renato Des Car- 
^ $et fiamp» in Genova Panno 1Ó94. 
M iMeora a N.N, fHno^N. N, in eòi 
^ ropliea alle oppo fissioni fatte alla fua 
^. prima lettera in di f e fa de"* principi 
a» iella Cartefiana Filofofia . Lettera al 
», MagUaffottH , in cui fi contiena T 

argomento , o idea della fua opera col 

Tit.Anunabumama natura ee* Ep*ft» 
M CjftUuaiMgthmfoalagij^iea^ fi^ 

^ Vi 
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•9 Mgiéii G0$tignhfSocUt.Jafti. Phi- 
ìofophut ftptieui. De ufm Matheftot 
ad Hétutét àfeéna dttegtnda. Deve- 
WS ^ falf» thuràtttfm . Cogitationet 
• 9% Sfftematic^ . V. Gìorn. Lt$U 
M /m/. r. XXX» pas. 4^5. 

FARB (il Mtttbcft de la) ècdeb. 
per le fue mcfflorìe , e per li (boi feti 
■raziofi . M. nel 171}. 

FAREL ( Guglielmo ) uno de* pri- 
«li Capi della Relig. Pret. Rìfor., nac- 
que a Gap nel 1489. da nobil famiglia . 
Andò agli ftudi ta Parigi , e v' imparò 
il Greco, P Ebreo » e la Fifolbfa, e 
lefle qualche tempo nel Collegio del 
Cardinal le Moine. Farei era amico di 
Giacomo Fabbri Stapulenfe , e fu d«* 
primi I che abbracciarono in Francia 
sii errori di Lutero : (ì unì pofcia a 
Zuinglio » e fu Mioiflro in Ginevra 
prima di Calvino. Ne fu ftaccìat» ael 
1^38., e ritirofn aBìifiIea, indi aNeuf- 
chatel , ove mori li 13. Settembre 
1565. Farei era uno de* più dotti , e 
de* più fam. Cipi della R. P. R. S* 
ammogliò di 69. anni , ed ebbe Tofli- 
■azione « e ali altri difetti, che aiufia^ 
■IH fi tiàncciaiio a'priBi Rtram»- 



t FARES r Concilio di ) in fnghil- 
Itrira . Vi fu agitata la queftione della 
Mqiia i» fi* loglefi , che (eguitano l' 
ufo di Roma* e gli Scozefi , che nefe- 
guitavan un altro. Vi fi trattarono an- 
cora altre ^nelKoiì di difcipItMi • Gli 
Scozefì perdettero la loro caufa. 

FARlA C Erraouele ) di Souza, eru- 
dito Gentiluomo Portoghefe > Cavalie- 
re deir Ordine di CnRo f nacque a 
Caravella li 18. Marzo I590. Andò a 
Roma nel 1631* y ove fi guadagnò la 
iima de* tetterai}, e V erano alla Coiw 
te d'Urbano VITI. Pubblicò varie O* 
pere , e mori a Madrid li 3. Giugno 
^649. di 59. anni , Furono flampate 
dopo la fua morte la foa Europa , la 
fua Afia 4 e la fila Africa Fonogkefcia 
7« voi. in fMU 

FARINACCIO ( Rrofpero^ celebre 
Giureconfulto , nato in Roma li 30* 
Novembre 1554., fludiò in Padova , e 
fu molto vcrfato nella Legge Canonicat 
e Civile . Ritornato a R orna fa Aevo> 
tato t e Procuratore Fifcalc . Aveva gu- 
fio di difendere le Caufe meno fofieni- 
Uli « e nella carica di Fratorator Fi* 
leale ly riionTai t ftwtrc ali* ccceff» • 
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F«r tal condotta ebbe diverti li»?ace«a(> 

li incontri , ed avrebbe dovuto foe- 
combere • fe alcuni Cardinali innamo^- 
rati del fue fpirito non fi fofTero inter- 
poni a fuo fovore preifo Clerrente Vllf. 
Quefto Papa , alludendo al nome di 
Farinaccio , diceva , tht U farina §r» 
9€telhmt§ ywmtktU fàem « ev* trj rra- 
thiufa , non valeva mn f§ta . Farioac- 
ciò ro. in Rena li ao. Ottobre 1618. 
di 64. ami . Le fue Opere fono fiate 
fiampate in 13. voi. e vengono ricelta» 
te da'Giureconfulti . 

Le fma Opere fona : i. Tra^atus de 
IteKll : a. De Imminitate Ccclef. f . 
Decifiones Rotar Rom. 4. Repertorìuo» 
de ConiriAibus : 5. Reperr.de ultim* 
volontatibus t 6. Praxis , & Tbeoria 
Criminalist 7. Repert» Judieiale: 8t 
Confi lia : 9. Fragmenta 1 10. DecHfìoness 
11. Variar. Quselt. ix. Tra^atus de Tc^ 
ilibusr !)• Decifiones FoUham», 

FARINATO (Paolo) celebre Pitto- 
re 9 e famofo Architetto • m. in Vero* 
Ita fua patria nel tSoé. dì 84. anni. Il 
Principe di Nelfo ebbe s) di lni« dm 
delle fue Pitture una (lima particolare- 
Era originarie di PirenK.e del remo da» 
mH Uberti « mpktlè M Pinomi j Man^ 
$ova , Milano , Roma , Femzìa . Fa 
delP Aceademia de* Filarmonici di yè- 
rona^ e Direttora di quella de* Pitterà 
nella fio/fa Cittd . Morì di 84. anni 
netr ora /fefjo^ in cui m. fua moglie • 

FARNABIO C Tommafo ) celebre 
Umanifta« nacque in Londra nel 1575-9 
di un Legaaiuolo. Studiò qualche tem- 
po in Oxford, pofcia in I^ogna in utt 
Collegio de* Gefuiti . Farnabio accom- 
pagnò nel 1595. Francefco Dratce , 9 
Ginv'anni Hawking ne* loro viaagi « e 
fi te' poi foldato ne* Palfi Baili' Stanco 
di tal meffiere difiertò , e ritornò iia 
Inghilterra , ove infegnò 1* Umanità 
con molta lode. FarnaSio non fi fiac- 
cò mai dalla Real famiqlia duranti Io 
guerre civili nelP Inghilterra . Effendn 
lìimolato nel 1/^41. a dicb'rararfi dei 
partito della Repubblica « rifpofe , eb* 
ofé pa^ tontomta d* «wr wm foh tta « 
eho d* averne Um^imeonto . Rifpofla si 
libera gli diè non poco a foffrìre . Fu 
incarcerato, e fi propofe nelìa Came- 
ra de* Comuni d* efiliarlo «eli* Ame* 
rica'; raa effendofl rifiutata quefla pro- 
pofizione , fu rilegato folamente iia 
Elj-Boofe , ove mori li la. Oiogn» 
ld47. di 71* tiwi • Vi fono diverfe ru% 

ann» 
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«naetazioni Latine fopra GioveflaTe , 
Perfio « Seneca , Marziale • Lucano , 
■Virgilio , Tereszio , ed Ovidio , ed 
altre Opere . 

FARNACE, figlio dì Mitridate, Re 
di Ponto « fece rivoltare 1* annata con- 
tro Tuo padre » che fi uccife per di- 
l^razione 6^. anni prima di Gesù Cn- 
Ilo • Coltivò V amicizia de* Romani 9 
e fi maoteiMie neutrale nella guerra di 
Ccfitfe « e di Pompeo • Ma non oflan- 
fe queffa neutralità , Cefare lo attaccò, 
• lo vinfe con tanta preilezza , che 
fcriffe ad uà fuo amico: f^tmi , midi « 
vici . Ciò accadde 47* vanì prima di 
Gesù Grillo • 

FARNESE . Vedi ALESSANDRO 
FARNESE . 

„ FARNESE , Famiglia dell' Italia 
molto illuftre , che per lo fpazio 
di dna due Secali fu Signora di 
Parma , dì Piacenza , e di Caftro* 

94 Alcuni la credettero originaria d' 

95 Alemagna : ma è pi à probabile » 
9, che fia di Tofcana , e che fofTe fla» 
99 ta cosi detta dal Caflello di Farne- 
»» to preffo Orvieto . Pietro Farnefe J. 
^9 di quello nome * trovati cITere flato 
9* colà Confole 1027. e 37. e Pietro 
99 Farnefe li. nel 1099. Aleffandro Far- 
9, ncfe fu Papa fotto nome di Paolo 
9, III. nel 1534. Ottavio Farnefe mor* 
99 to nel ijS^. ebbe per ifpcfa Msrghe- 
99 rita d' Auflria figliuola naturale di 
I» Carlo V. Alcmdfo Fataefe aita 
99 nel ijio. ebbe da Paolo III. il €ap^ 
99 pello di Cardinale nel 1534. « e Ra- 
99 nuccio Farnefe nel 1545. amendue 
t» (broao Prelati di gran merito 9 e 
91 impiegati ia rilevanti affari . 

9« FARNESE t o come altri ve- 
99 bHm» 9 Furato ( Arrigo ) fu di 
9» Liegi 9 ed effendofi molto avaa- 
99 zato nella Giurìfprudeoza 9 e nella 
99 cognizione delle lingue 9 1* infegnò 
»• f» Italia , e fu Profieffinr d*Ela. 
99 Suenza in Pavia . ScrifTe : Dt fi- 
H muiéur» RtiMé. feu dé imaginibui 
■9 FMHtm t 9 Ou§momié virtutis ; 
», mpbm» Jtmii 9 fm dt antiqua 
«9 Principit fnfliiuHone ; Epitome orhii 
99 Ufrsrum ; Dt fmi fgnitiùnt d§ 
•I ^«titis ; Bp^ls ; Dt imitttitmt 
99 Ciufonit in etnftHbtm Sfifft» &t,U» 
n m Pavia ael 1607. 

FARONE CS. ) VefcoT. di Meaux, 
c fratello di Santa Fara , fu allevato 
«Ua Cof li dd R« 7<9Mcn» » ed a 
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quella del Re Teodorico . Poi pafsh a 
quella di Clotario9 ed avendo rinun- 
ziato al mondo divcnaa Vefc. di Meaux 
nel ^27. S. Farone fondò l'Abbazia « 
che portò il fuo nome , aflìflelte al IT. 
Conc. di Seas nel ^57. , e mori li a8* 
Ottob. 671. vicino agli 80. an. 

„ FARRA ( Aleffandro ) di Caffcl- 
99 lazzo nei Milanefe, preifo Aleflan- 
9» dria.della Faglia, fu in molto conto 
91 nel XVI. Secolo, e fu dell' Accade- 
te mia degli Affidati. Scrilfe alcuni 
91 Tratt. e delle Poefie ; Jl Seittna^ 
99 rio ; tifatoti d^smort; Dtllmdivi' 
„ mtà deWuomo ; DiW ufficio di Ct- 
99 pitano Gemralt . Pio V. cui quelli 
»i d* Alexandria mandarono per con> 
9, gratularli del fuoeialumentoal fro- 
„ no Pontificio « gli diede il governo 
„ d' Afcoli , e il Marcbefe di Fefcara 
,9 quello di Cafale • Finalmente fial 
9, di vifcte al ferviaio di «uedo ult^ 
99 mo* 

•9 FASANO ( Lorenzo Vida ) Na- 
91 poi. Minor, dell^ Oifervanza della 
Provincia di Terra di Livore , viffè 
9, nel principio del Secolo XVII. 9 e 
,9 fcrìflè ; ArtMté ftn «am/a tmm 
9) TbtèlogÌ€Mt tum Pèitof, fMflitm^ 
n difputatti te vhimtt voltmt. fiibtiU 
99 Doélor. Job. Sccti . Ntap,apud Ttr- 
99 fuin. Longtim itfiSL Tttlt, it ni- 
juvand. infirmi f . Mattia Fafano da 
19 Otraato dell' Ordine dei Predicato 
99 ri , viflè nello lleffo tempo , e diè 
99 alla luce un'Opera ìntitol. : Lumet 
99 fpeetbio delta virtù . In Venezia 
9»; 1607. Francefco Fafano Napol. Chie- 
99 fico Regelare nel itfii. per Stefdi. 
99 m§ Honcaglioh pubblicò : La R^èfi» 
99 Wtf d*l Crifliane in a. parti . 

99 FASCITELLO ( Onorato ) d' /- 
99 fimi0 detu Sergaa da Gio. Pallio 9 
9) che in una lettera all'Aretino fuo 
9, paelano9 lo cbian^a nella lingus 
ty vol^tr» 9 Mnt , « greet nomo giti-. 
„ diz.tofo 9 fu Monaco Benedettino 9 a 
99 poi Vefcevo dell' Ifola ; intervenne 
99 al Sacro Concilio di Trento 9 • due 
,9 anni prima della Aia marte avendo 
99 rinunziato il governo della fuaChie> 
91 (a » afiìae di darli tutto alla contem* 
99 plazione d^lle cofe celeili , e dì me- 
99 glio prepararfi a quell' alircmo paf- 
t* (aggio , moti piamente , come ferine 
99 11 Zeno, nel Marzo dell' an. i5<^4. 
M II Bembo 9 il Cafa, e t »]& ilfoflri 
n «MI* ééli\tk km alunlaftiati elogi 



Digitized by Google 



15 Tk 

fi nei loro fcrittì . La 4. T!JÌTÌone del 
«V Petrarca ufcita dalle ftainpe d' Aldo 
nel 1544. ia 4. è ftimata dal Rufiéì^ 
fi ti % c dal Do/rf la migliore , perchè 
«I corretta col hfcontro di im buoR Co- 
dice , eh' era preiTo di lui* 
^ Fa SSARO ( Vincenzo ) Palermi- 
taao Gefuila , nato nel is99-» 
M morto fantameote nel 1603. lafciò 
,1 date alle (lampe 1 Difputst. P*f7«- 
»t ftpf»'^ de Quantitate y tfufque com* 
,t poitcì.tne^ tjjétitim tre ImmaeulatM 
I» Dtipat£ Concepito Tbioiog. commif' 
H vmtinét , fli^ digmojMttd. Cf pt- 
aiailitfai eertttudmcm e/ut , lucubra- 
„ Ilo Opmftul, vana comfleSeni , (^r. 

1F FATI NELLI C Fatioello ) Lue- 
che^e Prelato di molto (eooo « e di non 
ordinario fa per Jegile , m. in Romi del 
17 Ai i5* Marzo in età di 9i* aani « 
6. mefi , e 1. RÌorni . Le fuc Opere fo- 
no.- 1. Di refertndariorum vptamium 
fignaiMiréimflitiéCùUtgio ^ Roma itf95» 
a. Tralìatut d§ trsnif ottone paftonig^ 
RefpotfM fufii y ivi 1708. 3. OiffiT" 
vmoittt ad Cùnfiitutionem XLf. Ct§m» 
Papt Vili, nuneupaiam Buia B?.ro- 
num, ^ R*fp9nfa jutis ^ Liber li. , 
ivi 1714* Stampò anche ia Ferrara i6S^. 
tin*aoiiea della B. Zita iHà faote- 
foa itt cala Fatiaelll . VcggaQ il Glonk 
d* Itat. XXXIII. p. I. pag. 446. 

», FAVARONl ( Agodino ) Roma- 
^ no <ri0e «el XV. Secolo, ed cdcnd» 
entrato nell* Ordine degli Aqoftinia- 
ni • vi A didinfe in tal modo ) che 
„ nel 1419. ne fa eletco Generale* 
Indi fu fatto Vc'fcovo di Ccfcna nel- 
ia R.omacn.1 , pofcia Arcivefc. Tiio- 
I, lare di Nazaret , e Barletta nel Re^ 
91 gno di Napoli , e cefs^ di vivere nel 
144?. Lafciò ua Contento full' ApO' 
«, ealtJTt i un altro full* Bpift, di X. 
<n Pwo » e on altro fili MM/èr§ édh 
^yScmtemi^te dà peccat, originai, DepO" 
,y refi. Papé . Do Satramer^t, divinit. 
„ Jefu Chri/li , ór BedeC' Dt Cbrijìo 
tspiUy Cr e/tff imciito ptineipatu e 
„ Dt Charit. Chrì/ìi e>\t;n eleHos % €f 
fi do OfUS in&nito amore <3rc. 

FAUCHBT ( Claudio ) primo Pr^ 
fiJ'nte alla Corte delle Monete in Pa^ 
ri;:i, fi diede alla ricerca delle aatichitJl 
(ic( a Francia y e vt riufcì felicemente 
Mori a farìgi ftia patria nel i6o|. di 
71. anni. Le fue Opere principali fo- 
no ; Le aalichiU della Gallias e le aa- 
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tiehiti delia Francia , nelle quali mo. 
Ara un 9tan giudi/io, e molla efattez» 
xa« Abbiamo pare di lui una Tradii» 
xìófie di Tacito, ed altre Op. ftaoup» 
in Parigi nel lAio. 

n FAULiSIO ( Giufeppe ) Medtco 
9, Sicil. nato nel I630. , e morto nel 
,,1699. pubMicò colle fl.ìxpL-: TU 
,1 vttibui Salape y ^uod non JU vene. 
f» mcfé , m^ue hepoti , oef m eorif , 

aut ventnculo ininttca^ me d:nrqtto 
«, nimis iaxativa medica dilcu/fto . 
n Panarmi spud Potrum de ìfda 1658. 

FAUNO y Re de^li Aborigeni nel 
Lazio, era, fecondo la favola, nipote 
di Saturno , e fucceile a fuo padre Pi- 
co , yerfo il 1110. avanti GpsO Grillo. 
Dicelì , che ftava quali fcmprc n ifc^- 
Ito I e che iditui un gran .numero di 
Cenoionie religiofe ; per lo che venne 
confuro eoa fan» Dio dei Faaatt e 
dei Satiri . 

FAVORINO, Filofofo, ed Oratore 
fotto 1* Irop. Adriano , era d* Arles • 
Narrafi , che per l'ordì «ano fi ma'avi- 
gliava di tre cofe : che, eifcodo Gallo, 
parlafle sì bene Greco : che , eflfendo 
Eunuco t folle nato accularo di adulte- 
rio: e che (ì hilu.iffe vivere, effendo 
nemico deli* Lnp. Aveva compolle di- 
terfe Op. 

t FAVOLINO { Varino 3 di Came- 
rino ftudiò in I*adova Lcrtere Greche 
fotto Calcondila. Pal^ò poi a Firenze, 
ove 0 refe Silveftrino, e ai Medici di- 
venuto tamtfiliare, d.il Poliziano, che 
Giovanni Medici poi Leon X* avea a 
maeftfo , apparò la perfezione nelle 
Umane Lettere . Leon X. nel 1514.10 
lece Vefcovo di Noccrrt , dove ni. do-" 
po li 153K. A:>i)i.imo di lui un Lelfico 
Greco molto ftimato. 

FAUR, Signore di Pibraco ( Guido 
di ) cctebre Prefideote del Parlamento 
di Totofe, di fam. nob. , e feconda d? 
uomini gr. , (ludib in Parigi , e viag- 
giò in Italia. Ritornato a Tolofa , eb- 
be la carica di Conligliere , tu eletto 
Jugo Mago , e fpedìto con fafe' dignità 
agli Stati d'Orleans nel 1559.» '^ve fe- 
ce comparfa adai decorofa. il Re Car- 
lo IX. lo fcelfe per uno dei fuol Am- 
bafciadori al Concilio di Treito. Faor 
fbftcnne con ie:o t;l*inter':1i della Co- 
rona , ed al (uo ritorno la noinin.ito 
Avtoe. Generale al Parlamento di Pa- 
riQÌ nel Accomp.i^n?) il D ica 

d* Angiò in Polonia , lu frefìdente a 
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Iffortter nel PtiOameiito di Pan|i > e 

OnMllìere del Duca d' Aienvnn , e 
della ReRina Margherita di Navarra , 
moglie d»Arriieo IV. Fiur in Wtie que- 
lU cariche moftrò un gran^tiilcnto, ed 
vna probità confumata. S^acquiftòuoa 
liima immortale , e m. a Parigi li »7* 
Mac«M IS84* di Sé. ami. Vi fono di 
lui OraaiMi » ed Arringhe , e divcrfe 
altre Opere in profa , ed in vertì . La pm 
nota vtdefi per la prima volUAelis74« 
tao il titolo Quéétmi di PihM, So- 
ma verfi morali , che contendono iftru- 
zioni vantaggiofe . Se ne fono iatie 
molte edizioBÌ i e tradoaioiii . 

FAUR di S. Jjocrì C Pietro di ^ pri- 
mo PreOdente del Parlamento di Tow 
loOa r ed uno de* più dotti del fuo Se- 
^lo , ha e^mpols méite Opere . Le 
f>i^ ftimate fono : l. Li 33. L^bri dti 
Stmuftfi : a. £«W/o éégii Ag§mftici % 
Mi BfyretKf, » M Okmki degii 
Amtickt : 3. Um Trsitat» dé* ^agifira- 
ii Romani : 4. Dodec0m§non , fivt dt 
I>m nomint » Mtttikutis • M. ii i8. 

Ite- 1600. * 

PAURE, Signore di Vaiigelas , tBa^ 
tose di Peroses C Claudio ) upa do^ 
membri più illuftri deirAccadtmilFiga- 
cdc« era fìglio d'Antoni» Paure « ce*' 
lebre Preludente di Savoia . Nacque a 

«iourg-en-brelfe oel Secolo XVl.edan- 
^ aUa Coffe a&i giovane* Fa Genti-' 
luomo ordinario , poi Ciambellano di 
GaHone , Duca d* Orleans » ed accom- 
ptgnò quefto Principe luoridellicgnot 
ovunque fi ricoveraflè . Vaugelas «■ 
ben fatto * aveva molto ingegno , era 
Alice • coapiacente« c gioviale a fegasi 
dtt fi ..sttadagiib la W» di tirima la 
Corte , £ fi fÌMC un gran nome . Luigi 
"^lll. gli aveva aflegaata una penfione 
di aqpo. lire nel 1^19. ma(brpefafi aue. 
Aa« il Card, di RicheUen gitela fece 
CMitinua>e , affine d* impegnarlo nel 
tiavaglio del Diaioaario ddi' Accade- 
mia • Vaugelas andato a ringraziare & 
Em. B kiné , gli diilè il Card, vm mt. 
tém§mu non téfàtnte nei D$K.imafio il 
«MIC di Penfione : No , Monfignor* « 
yifpofe Vaugelas , nemmeno quoiio di 
RiconoTcenza . Vaugelas fui fi ae de' Tuoi 
fti^ai Aio de' figli del Principe Tom- 
mafo , figlio di Ctelo Duca dl-lbvoia , 
e morì povero nel 1^49. di df • anni . 
Xt fue Opere pià confiderate , e piO 
Aimaie fono : i. Le Ofiervaaioni fulla 
liogua Francefe: a«Uflg irgdiibcescU. 
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41 <^ Curilo a in cut Iftviglìè per bea 

ao. anni . ^ • 

FaURE C Cario ) Abbatcrdi S. Oe- 
MveU, e primo rup.-Gea. Caoeni- 
ci Regolari della Congregazione di Fran. 
Nacque a Luciennes vicino a S. Ger- 
mano in Via da famiglia aob. Andò a 
Parigi per ivi attendere allo ftudio* fu 
ricevuto Bieelliere della Sorbona ntl 
idao. fi fiuadagab la Dima del Card, d^ 
la Rocbefbucault , e divenne fanwofo per 
) la fua pietà , e per la riforma data ali* 
Ordirle de* Canonici Regolari . Mori a 
Parigi li 4. Novembre id44.di so. an- 
ni . Abbiano i^ fuo Direttorio d!e*Wo^ 
vizi , ed altre Opere . La fua Vita è 
fiata dau alla ime dai f, Cbartooec 

in 4- " " ♦ ' * 

FAUSTAp, figlia détr Imperatore 
MaiCmiltano Valerio , foprannominató' 
Ercole > e moglie di Collaotino il 
Or. accdfb Cirifpo « Principe di ale» 
merito C figlio della prima iroglie di 
Cofiaotino ) di avere telo infidie «al 
ài lei oaore . L' imperad. fece mori- 
re Óifpo fenza formarne pfocefio, ma 
fcopertafi dopo qualche tempo l'impo- 
ftora 9 FauAa fu afidgata in un bagno 
•aldo per cnoiando' £ Goftantino ne^ 

gX7. 

FAUSTINA , moglie dell' Impera, 
dorè Marc-Aurelio | e Cam. nella Sto- 
ria per li funi vini, Giulio CapStolialb 
riferifce, eh* eifendo prefa da una vio^ 
, lenta paflìone per ufi Gladiatore » e4 
aveiidola confeflàia a fuo marito, que- 
llo Principe le comandb, perconfiglìo 
de* Caldei ^ di lavarfi nel fangue dello 
ftefiò Gladatore » che ggli aveva fatto 
morite r Fknfiìna cotf queflb rimedio 
fi libeib da quello amore, ma nella me- 
defima notte concepì Comodo , eh* ebbe 
tutte le inclinazioni d' un Gladiatore • 
Narrafi pvre, che configliaro l'Impe- 
radore dì riptuliarla , rifpondeffe : Bif»» 
gntntéé dengue re/htmr)e, la fua d9t§ i 
ma qoefh ri(]pofta ftmbra indegna di 
Marc-Aurelio • 

FAUSTO, celebre Vefcovo di Riez , 
nato nella Gran Brettagna » fi dilìi"^^* 
da principio net Fofo « pefcia fii Abb. 
di Lerins nel 433. Succèdette a S. Maf. 
fimo nel Vefc. di Riez verfo il 455. e 
fu efitialo' nel 491. Mori verfo il 
Ha laftiato un Tialiato del Libero Ar- 
bitrio, e della Grazia, ed altre Op. 

n FAUSTO CBaliiano) da Loog^ 

» SO fii fttbUso PfoMit di LeiM 
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I) Sa l^ine ae] XVI. Sec. ercriiTepm 
\% 6pere^ e tra Taitre un Cement» fth- 
»i pra n Petrarca, «he dedicò al Coaft 
„ Guido Hsngoné Capitaao Cefaieo.» 
ii nel e 4iett« la vif« iti Pt- 
f r^rctf , e di M. Laura fla una let- 
lera latina, che aon 6 fa (e fpuria, 
„ o Jegìttima» come fcrive ti Zena , 
folto il aòMiè (li Bmwmif» /m». 
ta al PttràrtB^ nella quale rIì fcri- 
ve di aver teimiaata il fuo Comtnto 
lattiip f»prà Détttti rìì fuo Mae- 
Oro , e fopra V Rghght latine di af- 
fo Pitrarta^ «1 che era flato confor. 



• »• 
»« 

- , - , - 

tato da Gio. Boctaaio , la cui Suep- 
.n /^M latina con altre pioffie di lui a- 
'„ vea prefo ad interpretare . E* àccu- 

fato il FauAo in %||dlo Comeoto dal 

Miaturao di aver fiàneggiati gli 
„ fcrìgni di Andrea Gefualdo ; ma il 
9, Comento di coftui fopra il Petrarca 

ufc) un anno dopo , cioè il 15JJ.' 

Traduffc Diùfebriit ^ VOraponi^ 9 
^; /• Epifìolt famigliari dì Cicerone , 
,1 è fcrì0e un tratt. Otl m§d0 di ira- 

(/afra éé «ma i» sitf» H^gms ^ (Secon- 
9, da le regnle m«^lraie da Cicerone , 
,) che dedicò agli Accademici Copimi 

di Vicenza, fra* quali e* fi pixgia di 
i9 ^re fi^o annoverato nella lònda- 
^ zione della lor Accademia ; e flan* 
^, te , che gli fu BiaiTa querela per a. 

ver dal^Tw/ff della fua verfione le- 

vato via 1* Articolo , e detto fempii. 
•„ eemcnto,: Epi/ieh famigliari , egli 
)i dinonra ia Quefio Dialogo» che que. 
' M An non eia flato «rrore • dandeae per 
9t |agìone, che in quef{o luogo aon 

iniperUt cte ci (ìa 1* artieeh^ per- 
si cbè aon ha rtlarjono a cofs anuet^ 
. t, iMfe , non ha l' tnfafi , e non ba fai» 
M lagno di fegno dìmcjìrativo di gtntre, 
^ Nella fiae del Tom. della Uul ver- 
ta finna étìì* Ùrat'oni tratta do*Xr/9«r- 
M ^ * c fegueqo le fue ^Anno^atjmii 
3, per alfabeto. Rarnmemora in quello 
)i anche molti Ceotiluomini , e Lette- 
li rati cofpìcui del Iuò teMipoy citi : 
a» Jéktpo Palvuant « Portano Antcnini^ 
,» fjittolò Savorgnano tJdinefi ^ Andns 
», Palladio famefo Arthititta t^imtU 
9t na 9 Pratuefro Trento , e altri « 

Compofe di p>à ancora alcuni libri 
,» del Duello t ne' qual| avendo aifento 
w tia.raItro« che il reo, quaatoal rt* 
M gore delle leggi Civili , poteva ufar 
^ ogai arma anche infolitSy eimptii- 
ti tiy$ (on ogni falfa mutfitia , in- 
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„ ^anoa , il Muzio gli fi o|»pafe con 
M Mn litnp Scnttura ufcita dille ftam. 

rJn lf^'^'j^^i. eoi Tit. 

n GtufttfiuKtoff èt Rneardo di l^ero- 
n do Sigwro di Fr»ntK«i^ mtomo alla 
,« ttuvoi^fi,0 een Dom Kaéorigo di Be, 
„ ntvtdit . Quindi punto da qucDa 
„ $cr•lt^ra credette di cffer »nobb!i«o 
n ói nfpondergli , e lo fece con un Di- 
„ fcorjo aRsiunto al fuo DtoiU , -eka 
„ confutò il Muzio coll'opera intitol 
„ La Péuftina dell' armi Cavalière fekki 
n fd «ffo gli nfpofe con un altro li- 
„ bricciuolo col tit. La beonda difofa 

t> 4é F0M/§ms del Mnt^io, ftam. in Ve- 
" nez. per Baldagarre CoOantini i<^o. 
„ in 8. Compofe altresJ jm' opeietta 
9, delle Now ài varie Nazioni ; eoo* 
„ altra di pochi fogli }otitol. // dal 
„ ttluorae^ dedicata a Camilla Marche' 
Pii^^wcina moglie del iMarehefe 
n Cojatt , da cui tu mandato al fuo fea- 
V do di Cotto Mofigiore , 99t a ^«efia 
), diè principio, e coli' occafione daHa 
M morte del Marcbefe poco dopo av- 
i» "^W^Yt ^ Ptofitfiul pii) avanti ; 
91 l>dkhè efier dotea ella da altre dUe 
», parti accompagnata . Diè ptire foora 
delle fiampe la SforzÀod^ di Ciò, Si» 
„ mmetta , fatta Italiana, per cui 4. 
», tresi fu (limato Pisglario per Ma 
„ avervi |»ftp il nome dell» autore; ma 
>, egli nedefimn nella dedicazione al 
M Conte CiatakatH/ia MalaeefU dfce 
M chiiramente, che qwella effendofta- 
„ ^ graie eempo fipofta ite no eamto , 
f, a «M/i dol eurta imtìlm C 
„ nando la vecchia , e rara edizione 
n fattane la MìLino per Antonie Za- 
n Vitfa I48d. io fogl. ) egli V avea r««. 
» volta: cioè : r im $t m é^ e tradoooSt 
„ riformata , e ritornata alla luce • te 
u quali parole feano abbaAaifta €000- 
«» fctre , eh* agH no» I* atta fpacciéra 
ti per fuo lavoro di pianta , nà 
„ nera fua traduzione : e febbene nel 
.„ frootifpizio , nè tamjpóco nella let. 
,9 tera al MaJatoftét paA» avefft il no. 
9, me dd Simonetta , vi fta efprefTo 
9, nel privilegio del Senato conceduto 
t« al Névè ilMipatof» Vfaalmliite 
9, pubblicò eet\i:Pitae ge/li di Bwlitto 
„ 777. da Romano di Pietro Gerardo 
99 Padovano: e fu per queft' opera fti- 
9, flfiatD éoepofien per et erfi preteio 9 
„ che quel Pier Gèrardo fia un oome 
n fuppofitizio; e eh' cgU SttBa fi fia 
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^1 thafchefato fotto taf nome , e altro 
99 aon abbia pubblisaco , fc non una vrr- 
t9 lione-deHarramM^i^iK^ Roiatgdht^ 
9> Gramattco Pacfovano vivuto in rem 
9» po dà Bxjytli*to , di cui in la* lìb.c^ 
,9 Uli fcrtiVe in lingua latina la vifa z 
99 Qianvincenz,o PimtUi fece tiò 
99 tendere al Vofiio per v^a'del Pf/^orta, 
99 ^ÌT* Mtfl.istin. /• 8. ima tome 
atteHa il zttfo Kdla Bibfiot. 4« Fon- 
9, tan'ni da un Codice cartaceo in ^ran 
99 foglio é\ Mèteo Po fcatini d\ 50. anni 
al mem» anteriore al 1543. iii«ui la 
prima volta fu data dal P^fto alle 
ftampe lavìM di Er.zjii^o ^ appare, 
che il Féuflo ncn fece altro 9 cbe tor- 
re le voci Ijamlmdt^ che vi erano 9 
e ridurre il teflo al comune volgare; 
e chetai cambiamento fu poi la ca- 
gione di far credere , che V opera co, 
sì riformata non fembraife dettatura 
9, dol Sec XIII. in cui fiorì il Girardo . 

FAUSTO C Giovanni ) 9 o per dir 
mentilo ^ FUST9 OctailiM di.Magon. 
za 9 accompaanb verfo il 1440. eoa 
Giovanni Guttembera « il quale renta- 
va di ritrovar T Arte della Stampa . 
I>opo vari fperimenti concernenti l'in-- 
tagliatura, Pietro SchoeflFer, altievodi 
Faufto 9 inventò le Leuere mobili 9 e l* 
InchiòBra adattalo alla ftatttpa . pa«i- 
fló fu s) contentò di tal ritrovato 9. in 
«ut confideva principalmente T ane di 
ftampare , cbe gli diè fua 6glia per Mo. 
glie . Stamparono, diverfe- Opeiv, e 
molte Bibbie d* un carattere limile ai 
manolcritti . Ne portarono una quan- 
tità di copie a Pariisi , e le vendettero 
per MSS. Coloro , ch^ le avevano com- 
perate, vedendole fra lotosi conformi 
nel confrontarle , credettero vi foITe in 
cib qualelM magia , ed afecofarono per*- 
€\h Faufto alla giuftiz{a9 ebe fi rirug- 

1116 a Magonza ^ ma poco dop^il Par- 
(lamento lo aOblfe da ogni accu(a« Mori 
«gito il \^6, 

9, FAUSTO C Vittore^ nacque in 
^ Veoezia dopo il 1480.» e fu il più 
«I. valente Filofoib, oJintematico, che 
firae a' tuoi te0»pi ;- onde formb la 
•1 cinquereme da più Secoli nè vedu- 
«9 ta 9 nè intefa ; e praticò un aeoere di 
ay-iegaoiento 9 nel fabbricar de* legnf , 
ts per cosi dire ìndiffolubile. Pe* molti 
••.|jM8Ì> ne' quali, oltre alle fcienze 
4t i «ano genere , le collumanze di 
avarie, c.difparate Nazioni con diti* 
*p •esMappiffi^MttiCgfiloiieUgf*, 



V h vo . 

9) twa, fervi in qualità di foldatopreife 
91 Btftotomtmo A'visno Condotti ere 
9» di efrrdlì , finthè perruafo dagli ami* 
„ ci di concorrere a una Cattedra ék' 
9, lìngua G'wa i« Venezia , vacata pìrr^ 

effcrfi trasferito il fuo Profeffore G»- 
%'fo!ama Mtf/#^ di pifrHl f orllw^ 
11 m Roma con ifperanza di fommo 
9, premio, quella ottenne ; e}^cheav- 
< „ «enne il ijiy. "Non fi fa il tempo , 
99 in CUI \ermtnaffe i fuor gierni f iHft 
" J.f^^^^» ^^^^ prima drl 1551. 
J» : Ovai. 5. ff$nt9, apui 

i» Aldt filht i55i.fo ^•ArìfhufhMt^ 
„ thanua tn prtHinum kàkitum nfliit^ 
,9 ac l Minitati donata ^ ptt fo. 'Ba, 
t» •« 4. O» Cimeedia traS» 

,, cbè fu «njpreff. ìnMogonz,ox\^\ ijfOu 
\<i e premeffo alle Commedie di Ttren^ 

7J0 dell' edizione di Parigi apud Jo. 
„ de Koìgny MDLlT.'Epill; IH. dte 
yy Ti leggono nella raccoha tti fettertf 
yi di parecchi uomini ilIuArt pubblica^ ■ 
99 ta da Pmoh Maauzjio in Venezia, 
99 ne» MDLVI. tn K in quella iAtwit 
,t de' fratelli Guerra , pro''otta psftii- ' 
M mente in Venezia nel WTDLXVrrit 
99 tazz.sfo Btifù «et Ibo lib. De Ré 
,, Navali ^ imprelTo la prima éatanel 
„ MDXXXVlk poi nel MDX^LI. dal 

Ffobenio in Bafilea ; indi nprodbt- 
99 to nel Teforo deirÀntfdKtl Oreeitf- 
99' da Gianfacopo Gronovio , proteica di' 
•9 aver avuto quel pezzo di PoHHo 9. 
9» tratto <fa! Itb. yVI. dove raccon. 
,1 ta la battai*lia navale rocct>duta prrt- 
91 fo r Ifola di Scio^ eh' egli fu il pri- 
99 mo a far latino 9 e ^Uufirare da' 
,9 t^h9m 'Ari^»', ro^r topimm f per 
99 quanto dice ) mihi fecit n&or Fau* 
9, /7f/r, dum Vtmtiit a Re^e Chriftié»^ 
9, nijjimo teffftm eommoraret'. 

FAUVEAU ( Pietro > PoenitàtlnO> 
nat.di Poitou, fu amico Hel Mureto,e(lr • 
Gioacchino di Bel lay. M'>rl a Pòitierfc 
neiror de*1liol«on{ òel i^s. Non ti ri:, 
mansono di lui, eh'e de' Franamenti . 

FAYDIT (Pietro j Sacerdote d i Rl^ 
om 9 troppo noto per lafSnRoUntà del- 
le fue opinioni ; entrò' nelli Cfengreg;. 
dell' Oratorio nel i66i.y e fu coflretto . 
a fortiroe nel I671, Declamò dal Pu?-. 
' pito OMtro la condotti d* Innoc. X{. 
verfo la Francia , e pviSbUcò nel t(^, 
un Tratt. fopra la Trinità, per cui fu- 
rinchiufo in S Lazzaro a Parigi , ìmdV 
ebbe dal. Re il comando ài ritfraifiner 
fuo ti0tit^^ f^' >^el i7if; tri 
^ ' » ai ^ d|. 
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•éi lui MWz: la viu ài S. Amtb»- 
|e : %» Mie aote ioprn Virfilio, fopra 

Omero , fopra Io Olle Poetico della 
Sac* Scrii^ 3. ua» raccoka in vctfi La« 
tini t ed in profa Fraas. 'totìt. Tom* 
icaii de Mr. de Santeyl : 4. delle me- 
liV>ne coQtrft la Storia Eceief. di Mr. 
di Tiileinont:,s« delle (piegazioni fo- 
ptm la DottCMia « e fo?ra la Storia Ec. 
clef. de' du? primi Secoli : 6 laTcle% 
«Mcomaaia, ovvero ({riuca del 
Baco di Mr. de Veeelon ef, Tr^vinf 
lo unite queflt* Opere delle opinioni fin- 
golari , molt» lettura, ed erudiz. ma 
foco pufto, e poco difcemimento^ 

FAY£ ( Giacomo;) Sig. d* Epei^es , 
Tou-'.to n>olP» illuftre, nacque ia Pari» 
§i il 6. Gcatiaro IS43«» da Baitolom-« 
meo Fay<* , Prcfidcnte delle lechièlle. 
Fu Connslicre al Parlamento nel 1567.» 
ìndi Maeftro delle Suppliche deL Pa- 
lazzo del Dura d' Angiò , che feguilò 
in Polonia, e fu . poi di Franeift 
col nome di Arrlco III. Quefto Prioa. 
^ cui avera preftni avviti Servigi 1 io 
ptQttiJ^ Maeftro dell* Suppliche, poi 
*Awee» Geoerale , e finalmente Prefi- 
jente a Mortier nel Parlamento di Pa< 
tigt .. Faje fi diftinfe io quefle carf- 
èoHii fua probità | e col fuo talea. 
|o, e naorl a Sealis li 10. Settembre 
1590. di 4di. anm ^. lU lafeiato dell^ 
Arrieghe, ahr fwo ia gran pregio. 

FAYETTE ( Gilberto dela> c^eb. 
Capiunò del Scc XV. Si fegoalò nel- 
la Batt. di Baugè «el u^u e in vario 
altre occafioni . Nella iem lenpo fu 
fatto Marefc, di Frane e contribuì a 
(oacciare g^l* lag^ dai ^egi». ver. 
le il i4dt« 

FAYETTE C Maria Ma:?, Fioche 
de la Verone * ContelTa de la ) Dama III. 
per U Tua nobiltà» perle Tuo fpirito 
e per le fìae Ogt. « era Figlia Aymar 
de la Vergne , Govern. dell* Hfuvre 
de Qrace % e Marefc* di Campo - ^lla 
fi mariti nel 1655. coa FraacewoCòj»- 
le de la Favette , fi guadagnò la ftt- 
9iadi Mr. uezio« delSegrais . di Me- 
pagio.« del la Foniaine, c^* altri Let. 
terati » e npemtafiS i ioro elogj . l/U 
1^9^ Alcuniarcdonoich'ella abbia con- 
pollo la Zaidt : |.a Pri»cefje de Cltvti « 
f U. PrffM^ M MettMnfiet^ Romanzi 
(ììmati, e ìcrirti aflai bene. Le due pri- 
ine Op. fono ufcite folto il nooie di M . 
Segraii* Abbiamo ancora di Mad. de 
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di FriuKÌa per gli ao. ié9S,\ t iHg, 
che Cmm gurioCe , • ftrilte con biiQiia 

frafe . 

M FAZElXO C Tommafo ) Sicit* 
I, dell\Ordiaa de*Prcdicatori, nato nel 
n 149S. e morto nel 1^70. diè alla pal>* 

blica luce ; 0« nhut Sicuìit dé» 
^ CMdts dus » Di R9gno Ch*i(Ìè 

FE*9 FO9 ovvero FOHE* « nome 
del Dio principale dei CbineA, che T 
adorano ^ual Sovrano del cielo, e lo 
rapprefettiao tinto rifpleadente in luce 
eolle mani nafeoft^ fotto le fue velli « 
per fignifìcare, che fa ogni cofa invi- 
(ibilmente • Alla fua deDra havvi il ! 
fam. Ctmfèdù , ed alla 0niftra li ùtìu 
^0, o fia Lanca » Capo della feconda 
fetta della Rclig. Chiocfe . Diverfi E- 
fudi6 cteiooo. ehe 1* Arca fi trovi nella . 
China , ove pretendono vi Qa pure i 
Monte Ararac, e che F^t ovv^o Fo<w ! 

Ua Io fteffo No^ . 

FEDERIGO ( S.) Vefc di Utrecht , 
e figlio d'un gr. Sifinorc di Frifia 
vernò la fua D»oc« con zelo , e f u mar- 
tirtztata nelP anao 838. per la dì(e& 
della Lef;ge Evangelica. 

FEDERIGO I. altrimenti Barbar» f. 
Ì4t Imperad, di Germania) fuuedec- 
te a Corrado HI. fuo i;iio nel ii^a» 
Dopo di aver meflTa in tranquillità la | 
CierouMiia» pafsò io JtaL » e fi. fece co* 
tooare da i^driano IV. ììa9, Giug^ , 
1155. Prcfe, e demolì Toitona , chSii* 

fiò Verona a riconofcerlo « fonò Tivo« 
i a fottometterfì alla Chicfa , eJ af- 
fediò Milaao . L' anao vef^nente 1156. ' 
ripudiò Adelaide^ per ifpofafe Beatri- 
ce» figlia del Coate di Borgoftu, e 
eoo ^oefio natrioioaio rioa! il Conta- 
do di Borgogna a* fuoi Stali . Venne 
poi in difleoftone con Adriano IV. « e 
quiwii ne nacquero delle cattive conte- 
guea:^ » perchè dopo la morte di A- 
driano* Federigo oppofe tre Antipapi 
ad Aleffandro III. t prefe Milano nei 
lidi* la diftrale afiiitto» e fece (emioar 
fale fui terreno « eh* elfa occupava. A- 
lefiandro UT. lo fcomunicò nel I169. 
lo de^ofe dalT Impero , e difpensò i 
fuoi fuddici dal giuratalo di fedeltà. 
Federigo da principio non fece alcun 
conio di quella (comuaica , ma avendo 
perduta vfia gr. batt* oel 1177. eoncto 
i Milanefi, c^e avevano riedificata ta 
loro Città , effendo fuo ^lio Ottoae 
ftaio viato dai Veaniani in un com-. 

b^timofto atmc • pciub fate i fagi ^ 
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à ttc^ìRarQ col Papa . Si concfciufe fatta ribelfare una par» lélT« èitd 

; U pace ifi Venezia il x. Agofho ujtk PMlìa. Fece «riciotiere ÌI primòTii?! 

I f^tmA portato a tri motivo * 11 gioiw ffl^ éìtn in Tu4 . e miidò Tn eli?!; 

.licione, e [•CMmittie^ < Si ;aeeoc»- eeozo 111. GreRorfo jx. fucceifoftf d* 

ta» oh^Cish allocami mife il piede fui lanoceazo intimé dP loìDerad 4i fe^ 

• SZ''' Il^lSJliirrl/'^': i if' 'aSaata.C vedendo^ches^daJJfimu 

; ^fc^^Mtàlp^lhfaFU h^M^ tdil éf^ prtp proertflifiaodo , o fediti u • ic^ ae& 

Sr»^»: a5«iango»(»,che Federigo rifpon- 1127. e nel mg. «Federi^' attkoeb i« 

; 3«ffc, Sofi faccio qutjl^ fdUàmijnon» Stato della Chicfk ^^jTàve"^^^^^^ 

Il Cardinal Baronie confuta qucfto rac. mefe di S^Tte^br? .t^^^Le 

l conto come una favola . L* Impcrador Criaianc rìeufarono di prenardi ubhU 

I ce(fori di àlcffasdro IH. Oopolaprefa ta levaU là fcomuolw FttkriM ciH 

diGerufalemmeJ» Wadino nel 1187. non oftante fece la pace con Melerti-' 

1 «^;W*«Im Ptinapi della Ger- no, Sultano di Babilonia • U.auald 

' parti 1 anno do^o alla teda di un'ar- Nararette , Totone , Sillene co^ 

inaU di is»oo. uomini . Seon6fre le sioftieri Criftiani . V Imperadore tn^ 
, tmi^e del Sultano d>lMio, préfe per ih Chiefà del S. Sepolcro , prefe 
' l^ìa- ^'"^'-^ marcih yerfo la dn fé la CMoa. fulP altare , 9^ 9^ 
; concepivano migliori fpe^' fendofi trow^o alcun VcfcovoT che 
I nmu MftfeafpedizioBe, alloraquan- glie la volefle pone fui capo , e ri par- 
do ilmafe affogato .mentre fi bagnava %h in Europa . M <b6 ritornò 4» impa^ 
nel Cid.o , che pafla per la Città d. droo! de' £e7i d^^Templar j. e degrofr 

fS?.. r' ^vf*'^ • E« u» ' Marat d» Ancona » i Ducati di Spole. 

m '.^^^f ^ * ' collante to , e Benevento , ffore ì Milanefi » 

rSt^Sf-'-W**^?'"' .fottomìfeUSardesSa, trìonf" elle for! 

• « «~|W«d»8iofa memoria. Fu ze di Veoeaia , e di Genova • Ti refe 

J?ÌL vi^Tt V ^tvi ''*''1^^''(5' Ar- podk^ne del Domo d» Urbino , e di 

t?U .1' ;9'l°J»»r"««^ ; Fu fóf- rrana , e portoflì ad affedl.ir Roma nel 

l^(Ì^*^j'*'iiÌ* P«*^nR2i«fce «»» Arci. ,140. L'anno à,$reffo Gregorio IX. 

H!^^^ '^"^ Conc. contro di lui , 

; fiJiiS?. iVr i«Pe^d^ Ger. e di Sp^igna , eh» eranli imbarcati per 

OR »• deil Impcrad. Arrigo VI. quello Concilio , furono fatti pricio* 

e mpotc di Fedew I. fu *retto Im. iiicri dÉ Aftigo , Re di Sardegna fl. 

' Perad. contro Ottone nemico della Chie- glio naturale delP Imperadore . Il Pa. 
' 24ÌI iÌA«J2^fiM*i**'^* • Pf- "«^ ^' cordoglio . Celerino IV* 
SerTa'SJSS^-l^l*/ "ÌSL:' ^l** «on tenne U S» Si*, 

fa RLnTa t»^' i2.'!f^*l:/" «mmAi^de, die iS. grornt , ed iRWMeattf il 

^^^u^V:^?^^^-^ „ao unita- quale non fu eletto (t non dopo 1^ 

«Ita ina ipoia • ununziò a tut. tn«>fi. rèti^fr; :» ir.»...i:A /^.../i. »! 



Spieto ii rZn^ ^r'^^ 1* P «^^ ''^5. un Cene Gener. irt 

ifS • a favore àtU Lione , in cui fcoMMicb FederÌBO. 

celtici Jf^lJo^ SSrK2rrjÌ*r' »«8-»«ì.<»ì violento modrdi prcM 

di'aLk?a Ì?.r fetto vico : intant. dopo «lueiU dìpòfi W 

Vt ^» f KiSLia in Orien-. tutti i fuoi atìari andarono decJidendo. l 

F Jeriio •""•4 confederati di Lombardia lo bat- 

-TWiSfJ^^^éL^T'AX ^i^T^"" ' ^ ^ li Principilo guardironòdwnf 

fiSST?' lÌI2fi!L Mr * '"'P'^' ^ 5li Aleiranni eleffrro eoo- 

•wiwi a lonoceazo IH. che «vcvflaa uq di lui nei a*4^- Arrigo di Turìnei*t 

Hi P« 



M re 

|iM Cuflìtlifia Coatti di Olaada tei 
1I48< Finalmoiite quello, ipfekiee PriiM 
•IK oppreiTo di dolore, tò abk>ando* 
nato da tutti ,^ morì ia Fiortnzuola 
Mila Puglia il 'ij. Dicemb. i»^^ di 
p, «tal* Parlava (ti linRiie « avcv» !• 
tpirito VIVO ) e renetrante , tn eorag- 
giofo , dotto , liberale , e magiianimoi 
ma empio, cruilele, d«to a^le diflblu- 
ICxze, e poco eratfoamantenereHifua 
pai'oU . Fece tranjr^c dal Greco if La* 
fitto varie Op. di Arillotele, edaccor. 
4^gf« Pnvilfgf alle Univcrfit^. Vìt» 
ne attribuito a lui , ed a r*ietro delle 
Vigac fuo Caocellicre, il libro imma 
. itrnario Dt $fiku> impofhfikmt • Dalle 
diflcafiooi di quello Princ co* Papi 
ebbero origine le iaiiooi do* Quoti % 
O de' CibelUni • 

FEDERIGO Iff* detto U Btlh^ fi. 
gjlio d' Alberto I. Imperado^^e , e Du. 
ca d* Auftria, fu cneflb fui Trono iau 
fonale da alcQoi Elettori « dopo cbe 
tU ollri obbcib eletto Lodovico di Bo» 
vieta nel 1314. Fcderi({o ebbe daprio- 
apio alcuni vantagli (opra il fuo com. 
follioio « ma fìi latto prisioniero oel 
l|ao« io una battaglia , xt^\ in pri« 
giòoe per tre anni ; e mori il 13. Gean. 
I3}e. Aieuai autori ooo lo annovera» 
no fra ftl* Imperadori . 

FEDERIGO IV., detto il Fanfico , 
iglio d' Eroefto, Duca d* Auftria, fu 
tìetlo Aiperadote mI 1440. dopo lo 
morte di Alberto II. , Aio cugino ger- 
mano . Fu coronato in Roma con £- 
leonora di ^togallo. fua moglie da 
Micolo V« il \% Mano 145». Quello 
Princ. amava la pace , e la tranquilli- 
tà • Seppe «osi beo didioiula^ i moti- . 
vi dtdiitullo, cbe gli éànm I Papi , 
che dicevali comunemente in Italia « 
tk* 9gli »v«vs m»* mnim» merftf in un 
tofpo vivo. Fu egli I che convenne co* 
Iacinti del Papa , dà C§mofési9 della 
Nazione Germanica , e che fece pub- 
Uicare il Codétt di Ptuiè . Fedcrij|0 
■olio ooiife per diffipàre le Hrìooi , 
che fi formavaoo ne* fuoi Stali , fiu 
non potè riufcirvi . L* Alemagna non 
nai pio crudelmente fu lacerata d»lle 
giMrre civili, cbe (otto il fuo regno ; 
avendo Mattia Re d* Ungheria prefa 
Vienna d* Auftria ià i* Giug. 1485. « 
^ Federigo dicen clw non ft ne com» 
mofTe punto « e «he viaggiando allora 

Et la Germania , fi contentava di 
iterc fu t muri de' luoghi 1 ov* egli 



alloftiafa ! Xfmio irfttupéfé nU u m 
fitmm» fàJieihUi obthfto . Val a dire . 
. Lo dfoMMMMi^ dt* btni , ik$ non f§ 

poffnno riettpertrt^ i U fomma beliti" / 
tà • Pafiò in Fiandra nel 1498. ii» o-^- 
luto di MMBmilìano !.« di lui figli» « ' 
che aveva tpofata 1* erede di Borgogna« . 
e m. li 7. Seitemb. 1493* di 78. anni. 
Sotto il regno di quello Principe fu 
inventata la Stampa 'in Magonaa. • 

FEDERIGO I. Ke di Danimirca , 
e Duca d* Holflein , fu elet^ oel isa|« 
lo luogo difoooipoteCrifiiAno» (eoo* 
ciato per le fue crudeltà . Egli iotro- 
dufle il Luteranifmo ne' fuoi Stati, e ' 
m. Mei 1533. Crillierno III. fuo figlio 
gli fjcctHfue. 

Ffc OEKIGO ir, , Re di Danimarélg 
fuccedette a Crilliemo Jif. fuopadiv» 
Mi is5f* SMtooiifo b Frovioiia di 
Dietmarfen, difefe la LifOAia, e lo li- 
bertà del Mar Baltico «CMotro Lubec^ 
ca , e ooritro gli ^vezzefi j proteflè 
Ticone-Brabè , e gli altri Letterati , lo. 
ce fiorire le Arti , e le Scienze ne' fuoi 
Slati, e nu li 4. Aprile 1588. di st* 
anni . Crilltenio IV. fuo figlio gli fM. • 
cedette . 

FEDERIGO III. Re di Danimarca, 
fuccedette a Criflterno I V. fuo padre » 
nei 1448. Fece la Ruerra cootffo Cailv . 
Guftavb , Re dì Svezia , a cbi fu co* 
/lietio di cedere Schoneo, Hallaod, il 
Blcktag, Bahiit , 1>rootliein 9 ce In • 
vigore .del Tratt. di Rofehild nel téso. 
Federigo ottenne dallo $tato di Daou 
marca la facoltà di lafciar ereditarÌA 
Mita fila Caia lo Coraoa t cb» prioBO 
era eleuiva. e m. ti 9. Febbr. i<$7o., 
di dt. an. Crifiierao V. gli fucce» 
ietto. 

FEDERIGO tv.. Re di Danimar- 
ca , fuccedette a C'iftierno V. Tuo pa- 
dre , nel 1699. Fece la i^uer^a contro 
Carlo XII. Et di Svezia , che Tobbli. 
gb a far la pa.ce ; Rna etfendo il Re di 
Svezia ikato vinto da Pietro il Glande, 
Csàf di tlbfeovttt Federigo ricoaiiii» 
CIÒ la guerra « ebbe molti vantaggi Ib* 
prò gli Sveziefi . e tolfii loro vofio 
Piazze . M. oel 1730. 

FEDERIGO, Principo A Afiia-CoC 
fel, fpotb 4* Apr. T715. UJrica. 
Eleonora di Bav«'a , forelia dt Carlo 
XIL Re dt Svezia* Qo^fta Friocipol^ 1 
fa dopo la funefia morte dì fuo fratcf* 
lot fuccedette al Regno di Svezia il 3. 
Fckbr* 174^*1 ed abdicò 1* aano dopo • 

al»»! 
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re di Fe<Ierigo, che fu elettoi Re ut! ^maU di loooeo. udipìiii* CZ.^* 

ifk ti 4. Apr. 1710. ' fio Prìncipe aveva urt gesto particoiaiV 

MERIGO AUGUSTO T. Re di dì vedere «elle fue truppe uomini ctì 

1, ed Elettore di Saflfonia, oac-.- una itatura vantaggiofa » e dava tal- 

Drefda il 11. Maggio 1670. E- volta' fioo a venti mila lire di ingaggia 

il fecoado-genito di Gian-Gior- per ùn Colo foldato , allorch* era di 11- 

I. Elettore di Saifonia , e d* na flraordinaria altezza . Federigo^ 

io6a t primogeoìu di Federìgq G>i^lielino riunì a' fuoi Stati ii Prioei' 

e di Daofmafta .k Succedettb a ptto di Neufchatel , e varie altre ter-, 

tello Gian Giorgifo IV. Elettoite re confidètabtli . Fece la guerra eoa 

)nia^ il 17. Aprile 1694. Fede- cfito felice eontro Carlo XII. Re di 

ugufto comandò 1* anno dopò V Svezia » prefcrtfle la durata de' procelS 

i Criftiana contro ì Tarchi , e crimiaall a tre *mefi , ammafs^ gr« te^' 

nb fopra di lóro la battaglia d* fori , fece fabbricare in Potzdam una' 

I. Abbracciò laRelig. Cattolica cala di cariti jper allevare , e maate* 
Maggio 1^97' f e Iti eletto fCi Higre i fi[|iiiioli de* Ibtdati , e «lori it 

mia il 17. Luglio fegueote . £b- 3. Maggio 1740. di 51. anni . La fua 

na una luni^a guerra con.*.ro gli vita fu pubblicata nel 1741. Carlo Fé. 

5 « eh' ebbero foff^a di lui diver- derigo Re di PruiTuied Elettore di Bran- 

aggi , e die avendo fatto eleg. deburgo » nato in Berliao il 14. Gen- 

e di Polonia Stanislao Lerzinski, «ajp 171S. gli è fucceduto . Vi fo- 

oda di Pofnaniai ael .1704. ob-. 00 fUti .vari, altri Priacipi di quello 

no 'Federigo a rìaumiare alla' Bome. 

zione . Ma dopo la rotta di Cai- F£DOME« cel. Filofofo Greco « na- 

. Re di Sveza , d^ta da Pietro tivo d'Eleo, fu al prineipib /chiavo '|. 

de, Czar di Mofcovia, federi- ma avendo otteauta la libertà, fi ap- 

loilo ÙAÌ miovamente fui Trono plìcò allo Studio della Filolòfia« edi- 

nia , s' impadronì dijyrohc Piaz- venne Ca^ della Setta Eleaca . Conrv* 

oruati (opra gli Syézzefi , e nv pofe nólti Dialoghi , ed ebbe Filiftai^ 

ebbr. 17)3.. Era un Priac. dota» d' Elea per Sueceflbre • 
e più belle qualità di aaimo, e FEDRA , figlia di MÌM« Re di 

10» Anava e proteggeva le Arti, Creta, fposò Tefeo, e concepì per fua 

;ienze. Avevadel valore« edeir figlio Ippolito una rea paffìone • alU^ 
dezza; elagrmdesza d'animo, ♦ quale non «oteiadocorril$padeéeitOiiB^ 

i dimoftrò nell'awerfità lo refe vane Frrncipe , ella Io aceusò d' ince-^ 

urazioae de' medefimi fuoi ne* do preiTo Tefeo . Quefti invocò Nettu- 

Federigo-Auguflo IL , unico di no contro fuo 6glio , e quefto Dio fu- 

io, glifuccedette nell'Elettorato Icìtò àn moftro marittimo , che 

ìwsL y e fu eletto R€^di*PaMa ventò talmente i cavalli d' Ippolito , 

ttob. 1733. che fu rovefciato dal fuo coccio • o 

BftlOO OUOLIELIIO T. , Re fatto in pezzi . Po^ la <taa mdftefe- 

Tia» ed Elettore di Brancjebur- dra fì ftraagolò per difperazfone . 
eque il 1$. Agoflo 1688. da Fé- FEDRO, cel. Poeta Lat. « Liberto 

in. Elettore di Brandeburgo « d* Augufto, era aat. di Tracia . Faop- 

0 Re di PrufCa . Trovoffi nella preffo da Sejaao fiivorito di Tiberio , 
lofa batt. di Malplaquet li 11. ed ebbe qon orlante la fortuna di fo» 
bre 1709. , e vi diede prove del pravvivergli . Viife da Filofì^fp, e non 
loro. Montò' fui Trono dopo la fi prefe la briga di accumiilar ricchez- 
del Re fuo padre , avvenuta il. sé* Ci ha lafciaio, cinque li^ri di la. 
!>bra;o t?!}*, e prefe per regola vote in verfi lattai, ad imitazione di 
e delia Tua condotta quella maf« quelle di Efopo. Sono fcrì^e con una. 

1 Ciro , ek9 it MezXP pM purità 9 eleaanza , e liftviti ammirabi. 
render felice il fuo popoU , è di le , Fraacefeo Pithou fa il prìwo a fco- 
tna kmcms mmata di fcdti fi4» prirle , e farle (lampare uniumente a 
t éi g9V9rmar» faggigmemtt i Pietro Pithou fuo iratello nelP anno 
èditi . Perciò egli rilDran^le' xs9tf. Vt •* è Unto in (ieguito un gran* 
jperflue della fua'cafa ; non voi- di(!imo numero d'^ edizioni • La pid 
e piino MiaiftiOt e nunuoac aggfu» « la piO ftinuìu è quel^el 
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^urinanno ^ Awftcrdam nel i'<98- il 
Sig. Sacy t e la Signora Dacier han|lo 
Utdotca io ) Frane. quell'Opera* 0 

E* >litf» tradotto ih vtrfo Itatiénè , 
« flampeto ntUa Haeeottp dtlle Traduz.- 
ét* Petti Làtini in MiUno tìet Reg. 
Dmt. PMln^ • S9$ guflo di f M/7* 
Péit» Gabriel Faerro Cremontfe iraf» 
^ortò in vtffi Latini Jg FavoU di £. 
Jopo . PrimM di Pithou il Faerne h 
svta trovato , ma tenuto nafceffo al 
éir del Sig. di Thou . Fu Biafimevele 
per étverle celato 9 lodevole per averna 
«ritto profitto feitzét MtJ ié flagie . 
. FEITHIO { Everardo) natifod'El- 
ÌMurg nella Gheldria mei Sec XVI. ? 
fu morto verfato nelle lìnune tSreca | 
ed Ebraica . Fu coftretto per H torbidi 
éc" Pacfi Haffi a rilirarfi in Francia « 
ove fi fiuadagnb la ftima del Cafaubo- 
nò, de' Signori Depuy, e del Prtfiden- 
te di Thou- V* infegn?) qualche tem- 
•fò la lingua Greca. Ma paifeggiaodo 
un giorno col fuo fervo alla RocelU » 
fti pr^alb d** entrare nella cab un 
Cittadino, e d' indi. io poi non fi ebbe 
di luì altra Cfoiczzà , per qualunque 
ebtu rieercft ne facenero i Magiftra» 
ti . LeRcefì un fuo litos Mm ibffft 
lUntichità di Onero. 

FELIBIAKO (Andrea ) ccl. Scrìt- 
fbrt« nacque a Chartres nèl i6if. da 
•na delle aii|tIiori famiglie di quella 
Città . Fece 1 fuoì (ludi a Parigi , ove 
1 progrefli dft lui Atti Mclle Belle tet- 
te re , e nella cognizione delle Aiti » 
gli guadagnarono la (lima de* Helte- 
lati . Avendo feguitato in qualità di 
Seerctlrio il Marcbei^. di Fontenay 
Hfareuil Airbafciad. di Francia a Ho- 
ma 9 ftrinfe amicizia col Poo$ìn , che 
yeifexìonb lì guft» , cb' egli jvevft per 
le belle Arti . Ritornate in Francia fu 
impiegato da Mr. Foquet . poi da Mr. 
Ceibert, che lo fece Iftorìografo delle 
Tabbricbe Reali nel j666,y e guarda* 
•nticaglie nel 1673- Felibiatio fu de^ 
Arimi otto Accademici dell* Accademia 
delle Ifetizioai. e MediaglieflabHitadt 
Mr« Colbert nel 1663. Fu ftiifiatonoh 
meno per la fua probità « che per lo 
fuo ulento. e m. a Paiigi li ti. Giti- 
gm 1^^. Abbiamo inolte fae Op. in 
pregio * Le piO co^fi^erevoli fono . ì. 
Trattenimento fopra la vita > e fòpra 
r Ojp. de* Pittori : i. 1 princìpi dell* 
Architettura ♦ Pittura , e Seuìrura : 
3. TiatUto deU* origtDc della PiUun; 



^ Conferenze dell* Aecndemìt della 
Pittuta: s* Delcrizione della Trappa x 
tf. Triduz. del Calielle delPAnima dt 
S. Terefa , della vita di Pio V. , ec 
Andrea Fclibiano lafcib tre iigli. Nu 
colao Andrea 9 morto Decano della 
Chic& difiourges nel Gto. Fru* 
ccfco Ifloriogrpfo delle Fabbriche Rea- 
li^ Cuflode dele Anticaglie . e Meni' 
bto dell' Accademia delle Iicrizioni • 
morto nei 1713. Kawi dihal una ir ac- 
colti Iftorìca della vita , e deir Qp. 
de* più cel. Architetti; la Dcfcrizione 
di Verfaillel , quelle dette Chiefa degli 
. T«validi, ec. Finalmente Don Michele 
Felibtano Benedettino della Congr. di 
&• Mauro, che m. li 10. Sett. 1719. « 
di oui abbtami^la Storia della Badia 
di S. Dionigi di Francia, e quella del* 
la Città di Parigi re. Nè ^ueii deve 
confonderfi con GiiCMno fettUtM 
fratello d* Andrea , Canonico, ed Arci- 
diacono di Chartres , cbe ha compofto 
delle IfiruzionS Morali in forma di Ca-» 
techifmo fopra i Comandamenti di Die» 
e fopra il Simbolo , cavate dalla Sagra 
Scrittura. M. li aj. Novemb. 171^. di 
8». anni • Lcggonfi dì liii altre Dpw 

FELICE I. , fucc edette al Papa S« 
DtooigI nel 370., e m. il 3o.D>cemb. 
a74> « o 275* trova6 nel Concil. Cai- 
cedofiefe un preziofo Frammento della 
.Lettera fcfitta da Felice a Maffmo d* 
Aleflaodria 9 contro Sabeilio ^ e Paolo 
Shmoiàtenfe. 

Felice IT. Antipapa, ed Arddia. 
cono dèlia Chie(a Romana fu intrufo 
BtUa S. Sede per cotrando deh^ Impe- 
rad. Coltanzo durante T ciglio di Li- 
berio nel jt^t Effendq Liberio ritor- 
nato tre anni dopo a Roma, Felice ne 
fa igneminibliimentc fèaccìato , e 
li là. ^lovemb. 375. * Per altro la Ch. 
Rom. lo venera come Santo , ed è pro- 
babile, che per alcun tempo i^on fia 
flato Antipapa *. • 

FELICE ìir. Roirano, e Bifavolo 
di S. Gregorio il Gr. fuccedette a 
Simplicio li 8. Iffarzo 483. Rigettò T 
Editto di unione pubblicato dall* Im- 
per. Zenone, e fcom uni cb coloro, che 
Io accettaifero . Felice tenne po(cta 
mólti CttneilK, ne* quali condannò Pie- 
tro Monco , Pietro Fullone , ed Aea- 
ciò di CP. M» finalmente dopò a- 
^rè fitattmeUe governata laCluefii li 
as- FeV.4ft. « gti fMgedme Otla- 
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ILICE IV. nat. di Benevento fue- 
•tie a Ciò. I. lì 14- Lus^ 5*^« «ol 
ire dì Teodorìco . Governò la Citte, 
m molto 2elo, Mrìaa | e pietà, 

• li u. Ottobai»9^ MWÙKUÙ ÌU 
jo fuceeiTere . 

ELKE V.^Vcdi AMEDEO Vili. 
ELICE CS.> illu». Sacerdote 41 
i, fu maltrattato per la Fede dì G. 
ed ^mprigtoaato io tempo dei U per* 
£Ìone di Occto , 0 6a di Valérit. 
Fu Itoeiatoda unAn^lo, perchè 
treìTe a foccorrere Maffimo fuo 
. ammaUtofi fra' monti . Refaii al* 
biefiì U pace. Felice fi fece rive- 

• e continub le funzioni del fuo 
Altero . Dopo la morte di Maffi- 

volevaG elegsefe Vefr. di Nola , 
eisli vi ù Hfpoh . M. verfo Wr^ó, 
iraeoli avvenuti intorno al fuo fe- 
ro foao attefiati da. S. Paolino « da 
«oiKno* da Sulpleio Sev«r«^, cdal 
I Damato . 

ELICE Vefc. d* Urgello, fu eoli- 
co da Elipando Vere, di <|eieio 
unico > per fapere fe G. C come 
e foffe FìrIìo adottivo di Dio . 
ce abbracciò nella fua rifpofta que- 
rrroK^ e fq percib condannato ae* 
cil) di Ratisbona nel 791. , di 
itfort nel 794* e di Roma nel 799. 
^-Magno refiliò poi a Lione > o« 
n. verfo 1*814. 

£LtC£ Procoof^t e Govemat. ieU 
iudea nel See. J. Era fratello di 
t»9t t tJheito itlt Imperad. Clan* 
Arrivato idi Ciu'^ea verfo il 53. di 
".. , rèati una paflTicne violenta pet 
illa figlia del vecchio Agrìppa, e 
ite di Azita » e U fposò . San Pa^ 
}cr quello motivo, parlando in fuà 
nza. ragionò cori taaia eoerRia 
CMt\, e del ÓSoditlo finale , 
Io riempi di fpavento • QualcfaO 
*o dopo fu per la fua cattiva eon- 
I tichiatnato da Kerooe . e Por- 
Fello fu Mtuilo Itt filò ino» 

FELICEO Ct^rb»»^) A^uil400 
li; in ftoiiia« è fiac^wftb coli* ar- 
care alta ftì^a , pér eui nel i5|o. 
eletto Vefcovo dì Policaftro nel 
:g. di Napoli; e lafciò date alle 
ntpe : Oa SmmtM THmh, »à Ut^ 
y. fili., e altre opere. 
LI CIANI ( PorSrioJ Segret. di 
» V , poi Vefc. dì Foligto» ha 

ic divcrif lUicolie fi Leittrei t 



Poefio Italkae IBivatidiMe . Era doé* 
tìfllmot c m» H u Otn^ Sj$s*-dt 70. 

anni . • * " / . 

FELL foie. ^ VefcofO d* Oiford , 

ed uno de* più dotti Teol. della Ghie- 
fa Anglicana; fludiò nel Collegio del 
la Cbiefa di Criflo in Oxford . C'iovh 
molto a quel Collei;., ed a quella U. 
niverGtà . 1 Parlanieatar) , ^vedendolo 
afiieziooato alla Famiglia lleale « lo 
• maltrattaMte nel 1648. Fd^d*indi in 
poi menò una vita ritirata , e fiudiofa 
fino al }6éo. , io cui « avendo il tutto 
cangiato d* afpeito , ebbe un Canonìe. 
Mila Cbiefa di drillo ; e 1* anno ap- 
prefTo il Decanato della medefima, e 
nel 1^751 tu Vefe. d* Osford • M^ii 
li. Loglio tS96. di 6t» wuaSt . MatU 
fciato diverf. Op. , la più nota dette 
quali è V eccell. edizione delle Opere 
di S. Cipriano % eh* egli » ed il Pear- 
fon fecero fian^afe a OsfNdìiclidSa* 
in fol. , 

M FELLA ^Jzcùpù ") di Lanciano « 
„ Mèdico dd fteoto' XVIL e^rinei^ 
^ M pio del fuffeguente ;: e ferine p. Ti»- 
„ fft/e Apéfl. vita in vetfi Efametri ; e 
„ lafciò MSS. ìm Stniék dilla Jm» 

'* FENELON ( Franeefeo di Sal'gnao 
de la Motte ) cel. Arcivefc di Canu 
brai I ed ubo de* più gr. uomin»» cbe 
' abbia avuto la Ch^fa Gallicana , m»» 
que nel Caftello di Fenelon in Querce 
li d. Agoflo i^si. d* una fam. nob. » 
ed nnt Dopo eflèrs Havn alfevat» 
nella cafa paterna fino ali* olà di 13^ 
anni , fu mandato all^ Univerfiià di Csu 
hors , indi a Parigi per terminare i 
fttoi (hidi . Il Marcb»^ Ànteiiio di Fe- 
nèlon fuo zio. Tenente òener. delle 
Armate Reali} lo volle predo di (tfV 
allevò qual proprio figlio , è nulla Ou 
Mìfe perchè il tuo fpirito foffebenfor* 
mato. Il giovane Feneton fi refe ben 
tofto ammirevole per la bellezza del 
fbo àaiirò , per la fua tenera pietà « 

^r la rettitudine del fuo cuore , e per 
fua inclinazione alle belle Lettere , 
ed alle Scienze » Cbmiocib a predica. 
tt con applaufo di 19, anni ; il Mar« 
eh. di Fenelon però temendo , c^e fuo 
nipoté fi perdefTe y,^ facendo la fua 
tolti parfk COSI plrefto in pubblico « lo 
configliò d^ imitare per più anni il fi' 
leazio di G. C. Mr. Fenelon^ rlcevet* 
te gli Ordini Sacri in età di 24* an* 
pi I 96m i>ido aelbi Parr^c 

I • cbèa 



is re' 

chia di Sutpìcio , e eom^iè tIM 
' grand* edifiuzione i doveri delfuoMi* 
■Mero. Mr. di ArUy lo fece ben pre- 
Ito SuMrio/e de' Cattpfìci MvtUi » ed 
il Re lo numéè sei itfML • ftie le 
Mìffìoni fulle code di Saiotonse , e 
.oel Paefe d' Aunis . Mr. di Fenclon 
ebbe la fcwle di ricondurre alla Chic- 
Ci molti Cai viatftì. Ritornato a Parigi 
fi diede alla predicazione, allo stu- 
dio» e fu dichiarato nel 1689. Precet- 
tore de*Docllv di Borgogoa, d* Anaib, 
e di Bern , per li quali compofe iiFe- 
lemaco. Opera immort. , in cni verfa 
tutte le ricchezze della Liagua Fraace- 
fe . Mr. di Feoelon fuccedette a Pellif^ 
fon «elPAeead. Francefe nel 16 g^. e 
fu pomtoato Arcivefc. di Cambrai nei 
i<95* Non. accettò quella iheivelima. 
do , fe non colla coadiztone di rifiede'' 
re 9. mefi dèlia fua Dioce6 , e di paf. 
farne tre foli nella Corte preflb de* 
Principi . Dimife «elio Aedo tempo la 
fua Abazia di S. Valerio , ed il piccioi 
fuo Priorato 1 credendo aon poter in 
ooMemi» riledcA «enui Bcoefioio oni- 
Umeate alP Arcivefcovato . Il fuo me- 
rito , ed il favore , che allora aveva 
predo la Corte, oome pure la fua ia- 
Mtt ptomettevigti no iograadimeoto 
aflai maggiore, ma una tempera con- 
tro di lui ioforta ne lo allootaoò per 
ftmprof ItTr Mbet Paceofòdi Quie- 
tifmo , li follevò aframente contro 
il fuo Lib. delle MafTime de' Santi, e 
lo fece coodannare da più Vefc. Mr. 
di Feaelo» pnbblieò molte Op. io fna 
difela : ma non valfero a calmare la 
temperai • Fu rimandato alla fua Dio- 
oefi nel 1^97. ed lanoceazo XIL con- 
dannò il Libro delle Ma(!ìme con i]. 
propofizioni dello fteffo Libro il 11. 
Marzo 1699. 11 Papa nondimeno noa 
comprefe in quella condanno gli ferìt- 
ti , che P Arcivefc. di Cambrai aveva 
fatti io fua difelà. Mr. di Fenelon fi 
fi fettopofe foMnedìaumente a quella 
ceafura , e palefoone 1' accettaxiooe 
con un Editto del 9. Apr. ddl* anno 
medefimot e «oa queilo fini la facno- 
fa cootefo fra i due pid grandi Vefc. 
fin* allora avutili dalla Chiefa , Mr. 
Boduet ) il terrore degli Eretici « ed il 
pid eceell* controverfflia del fuo Seco- 
lo » e Mr. de Fenelon , noto per tan- 
te fue eccellenti Op. rifpettabile per la 
fua iogeouità $ per la fua dolcezza' • 
per In fin pietà 1 per l' ioiegrilà de* 



fiioi codumi, e per tutte le virtìli, che 
rendono amabile la Religione. Finitt 
quefla quefliope , in cui il vinto trion- 
fo della fua (confina ^ e comparve d* 
nnimo eflu più grande del tincitofo « 
Mr, di Feaeloo noO pensò t>td , che 
a governare , e ad edificare là fua Dio- 
cefi . Tanto fu V asrore ed il rìfpe^* 
tòt elle fi 'concibò preffb di tutti « che 
le armate de' Proteftanti efTendo en- 
trate nel Gambrefe , (paraenarono le foe 
terre « per V alta veoernifenc , iii eai 
teaevano la fua virtù. Mori a Cambrai 
con fentimenti d'una pietà la più te- 
nera li 7. Genn. 1715. d* ad. ^4. ida • 
lafciato molte Op. benidÌBO fcfitleidi 
cui ne fortirà ben predo una compiu- 
ta Raccolta • Le principali fono; i. Il 
l>lemaco, le di cui migliori ediz. fi. 
fono vedute nel 17I7 e dopo .• x. Un 
Trattato dell' Efidenza di Dio , la di . 
cui miglior' edr%. è quella di Parigi 1 
■d 1715. ; 3. Dialoghi lopn 1' Elo- 
quenza in generale , e fopra quella del ! 
Pulpito in particolare : 4. Op. Spiri- 
tdaii : % vànt Op. in favore dello Co- 
(lìtuz. Vnigtnitui , e del Formulario : 
6. molti fcritti in difefa del fuo Lib, 
iotit* Msximts des Saintt : 7. un Trat- 
tato dell* educazione delle figlie -. 
Compendio delle Vite de'Filofofi anti- 
chi: f. Dialoghi de^Morti: n. de' 
idopi ee* 

Molle vtr/ioni Af UtU§m fi firn 
fattt i«/ Telemaco. La mighore è futt- 
Im « thi n$ h» jMta in ottavs rima il 
Sig* Détt, Ft»mini9 Se^/illi Ptofiffof 
di Eloquénz,* ntll* univetfità di Bolo* 
gtta fua patria , « Stwrtisrio di qutt 
Stnato irtffo U S. Stai, E* thdieatM 
al Ri Criflém^ft- e Jlamp. im Roma im 
due Temi in 4. dal Rojfi . La flampa 
m'è magnifiia. Furijìampato fubito ii% 
Pimna^M lo 8. 1 1' Sig. di Ramfey ftanv 
pò all'Aia nel 1713. la fioria della viu di 
quello infigne Prelato » del quale anche 
vengali una fettert d*on Anonimo oet* 
la Bibliot^ Gtrman. T. slvi. p. do. * 
BaHotno de Lavai fece inferire nel 
Giornale des Savant Dee» 1716. una 
lettera contro il Rainlhir t che ne^ò 
effere del Feaeloa il compendio delle 
vite degli antichi Pihfofi j a queda 
rifpofe il Ramfey nello Aedo Giomalo 
Maggio 1717. 

FENELON (il Marchefedi Salignac") 
è celebre per le Tue Meoiorie Militari, 
Vim ftma il Regno di firfìgp li. 

/ « 
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n FBNSONI CGiamfiAttUU } dì Fa. Uni adi* AJeniagna , e perdette la vi.. 
efiz«.9 ifellii Romagna, foGiurecott- ti, ìwWiHfhe tincttore , Mila battagli» 
fultci tenuto in mo'to conto dal Car- di Lutzea . Lì fuoi Generali profe^ut-- 
dinal Borghefe fulla fine He! XVI. rono lé fue conquifte , il corfo delle* 
Secolo. Compofedivcrf) ComeflfffuU quali fu interrotto dalla vittoria di 
li ciDllttiiii«ie'RonanÌ9 e altieOpe^.* Nortlingue, che riportò Ferdinando Re 
re . d* Ungheria figlio dell* Imperadore nel 
FERDINANDO I. loiperadore dt 1634. L*anno appreflb fi comhiiKe U 
emagoa , ftttello 4i Cane Qninro, * pace.inPraga, erimpeiidoréFeidiaaii- 
Bglio di Filippo I.^ Arciduca d'Au.^ do fece^dichiarare fuo Bglio Redento»' 
"la y nacque a Medina npl i«;o3. Spo- mani nel \6\6. Finalmente .dopo di a. 

Anna figlia di Ladislao VI. Re di vere aflÌQurato 1* ingrandimento di fua 

asheria , e A Boemia « e Tore ila di «la » mori* in Vj|nna li 8. FeMomlo 

j'gi il Giovane « ucaifo nella batta- 1^37. di 61. an. ^ * 

ia di MokiiK nel i^. Dopo la nlor- FERDINANDO Ill.foprannominato 

di ^deft' ultimo^rincipe , Ferdiiia*. Bfntflo „ figlio del foddctto , nuque 

» Cfcdcndoft aver diritto alla fuccef- nel 1608. Succedette air Imperadore 

Dnc , fi fece incoronare Red*Unghe- Ferdinando nel 1637. e nportb da prìn* 

a« e di Boemia nel X5»7. Pre(ìedet(e cipio alcuni vantaggi fopra i SvezzeQ 

Lia Dieta di W^mt sei it4$M col me«o di Guaflb mo Generale ; 
uella d' AuRsbourR nel 1547- R^'kiita* "in* la fua armata fu poi disfatta da 

iatofi da Carlo Quinto 1^ imperio 1' Bernardo di Saflbaia Duca di V^etmi^r, 

el I Ferdinando ne fu 'fMCCHTo** fdUeouto da*Ffaocefi nel idjS. , e da 

0 IV età di ^5. anni . Fece una tre- Gio. Banier« Geiienl^ de* Svezzefi nel 

lua di 8. anni co* Turchi , riconcil^ 1^3 9> Banier ebbe pure il coraggio d* 

noUi Principi » e .diede alle con* affediare Ratisbona • ove 1* Imperadore , 

lefe fra ì doe Re di DaniiMarca « e di teneva la Dieta • Riportarono" por an. 

Svezia, e mori in Vienna d*Au(lria li che i Francefi vari vantaggi fotto la 

15. Luglio 1564. di 61. anni • Perdi- condotta del Marefciailo diGuebrian. 

nando era amante delle Scienze 1 e prò- del Duca d* Enguien » del Principe di 

tetcore de' Letterati . Era un Frìncipe Condè, e del Viceconte di TuiOMié* 

dolce , amabile , temperante , e pacifì- Ferdinando fu tuttavia vincitore nella 

co % nè mai fi diraoftrò Tevere 9 k non battaglia di Tuttingen in Svevia ^ ed * 

contro i Boemi « dRetctt fecero allo- ia oyclla di Marìeodal » FiaMooia-. 

anza con Federigo Duca di SéÌòms Si fece la pace a Munft^ nel 1648. 

contro Carlo Quinto . Ferdinando regnò pofcia in pace (ino al 

FERDINANDO II. Imperadore fi. 1657. in cui morì a Vienna di 49* anni. ' 
filo di Carlo Arciduca di Gratz, e ni- FERDINANDO , nome del 5. R« 
potè dellMmperadore Ferdinando I. « di Cadiglia, e di Lione. 11 I. fopran- 
nuque li 9. Luglio 1578. , e fu eletto nominato il Grsndi vinfe il Re dì Leo* ' 
Redi Boemia nel 1617. , Re d* Un- ne, riportò molti «ontaggi fopraiMo. 
gheria nel itfiS. ed Imperadore nel ri, disfece fuo Fratello Garzia IV. Re 
1619. dopo la morte dell* Imperadore di Natarra, e mori nel 1065. dopo 011 
Mattia fuo cugino . Ferdinando man- regno gloriofo di 40. anni . U lì. era' 
dò il Come di Puquoi contro Federigo ièeondogenito d* Alfonfo VIII. » rtpoiu 
V. Elettore Palatino , eletto Re da* tb' molte vittorie fopra i Portoghefi , 
Éoemi ribelli . Quello Elettore fu vin- fece prigione il loro Re t e morì ver- 
to nella battaglia di Pratsa lì 8. No- fo il 1191. dopo efleifi ftiluto con mo-* 
«eoibie 1^10. ed il fuo Elettorato fi derazione delle fue vittorie . Il 111. è 
diede a Maflìmiliano Duca di Bavie- San Ferdinando figlio d* Alfonfo IX. « 
tg« Ferdinando disfece pure Criftierno prefe fopra i Mori Cordova , Murcia ^ 
ly. Re di Danimarca nel tdif. aia i ' e Siviglia • e letò i|elle truppe per an- 
Frincipi Proteftanti fi unirono contro dare alla ronquilla del Regno di Ma- 
di luM e furono foecorfì da Luigi XI IL rocco; ma gli mancò il tempo d*efe- 
Re di Francia , e da Guftavo Adolfo Re gùire quello gran progetto effendo mor- 
di Svezia . Guftavo riportb una cele^ to' io Siviglia' li io. Maggio ii^i. di 
bie vittoria a Lipfìa contro Tilli Ce- 35. anni. Per la (uà pietà fi meritò il 
icnie deli' iaperadore^ foCtomUe due. aone di Sento* Il IV. pofe freno a* 



fuddili ribelli, debellò i Priflcii^ vJet- " \, t^EtlUTNANDO ( Epifanio ^ da 

Ai. vinfe l'annau del Re dì Grasau* „ Mi/iiigna in Tetra di Otranto \ Me- 

• il travato iMrtd mI foo letto li 7* ^ «lieo « viflè «d coiafiieiaincnip del 

Settembre ma. di 14. anni . Final- „ XVIT. Secolo , e fc riffe r T^0rm« 

mente il più noto di tulli èFcrdinan- „ Mtdiea Phitofoph. Ctntumhiflot. 

do V. U CattoUeo 6r1ìo 4i Olo.l1.lto „ otftrvst. tsr eafut Medici i Ùt 
4! AnfOM . Spot^ Habella di CaRigna «rf j prof^^sml» mvtm$ut. tùmfi9vm^4 
nel 14^9.. e num in Rratia di quefto & ftneHuf, ntmimié. Akùmi d§ 
matrimonto gli Suti di Cadiglia^a nuel' p^fl^ a^gif^ 

li é* Aragona nel FfiRDINAKDé ( Ciò. ) Gefuiia 

€0ttoUc9 riportò a Toro una faroora letterato di Toledo , Hi cui abbiamo 

vittoria contro Alfonfo V. Re di Por- -,1 p,in,o Voi. d» un' Opera ftimata , 




di Velez, e 4'Oraao 10 Afnca, come ,^«111 ftmwÙMt toeuptetijnmut thifau^ 

pitoe de! RegM dt Napoli , fl «orpò pfbmetteva due altri voi. ma 

qucHo di Navarra nel nel fu prevenuto dalla morte a Palcocia 

lyirf. nel Villaggio di MadngaUt per ,^,5. 5^ anni . Non è querti da 

una bevaada , che Germaoa^i Fojx eoofonderfi ceti Gio. Ferdinando, pu-* 

fila feconda moRjte gli aveva fetta preo- rietterato tHomeidcaiio mono^ net 

dcre per abilitarlo alla geae«zione . i^j5,,di cui fi leggono varj Commenr, 

Qucfto Principe era dotato di grandi fop„ rEeclefitfte, nt' quali provo^ la 

qualità , ma facnfieava il tutto alla foa conformità del Tello Ebreo colla Vol- 

ambizicne , ed alia lua politica . Fu . 

fetto il fuo Regno, che CriftoforoCo- FERDINANDO LOPEZ DE CA. 

lombo feoprl 11 nuovo Mondo, e fot- STANEDA, Portoghelè, accompaioìi 

tomilè alla Caftigha latte, • si nccbc p^dre, cbe aodava «elP ItdIeTiii 

'^'2^*S*J5.\ . ^ . ^ r . . *l«»'"^ Giudice Regio, verfo il B540. 

FERDINANDO ( Carlo DScnitore Pubblicò al fuo ritorno, la Storiì di 

erudito nativo di Bruges, tarefo» con quanto vi aveva veduto , che fu poi 

grido ruman ti in Parigi , abbcnehè tradotto dal Portoghefe in Franccfo 

fo0e cieco dalla natività . Si fece poi ||g Nicolao di Grouchi . 

Benedettino morì nel 14M. Ha la- ^ FERLlTO ( Girolamo ) P.ltrmi- 

finati due LibnrdelU tiaiqoUhtà deU' „ tann Poeta , fiori nel i5«. Alcune 



«niiro , ed altre Op. fuc Rim fi leggono fra quel]* 

FERDINANDO DI CORDOVA t |, colte da Girolamo Rufcelli . 
^^..^^^^^^ ^ ff^^I^'^^ FERMAT C Pietro ) Coafiglien 



mirato come un prodigi*. Era verfato nel Parlamento di Tolofa , Matem»* 




fandro di Ales , e di Scoto ; quelle di eoa Cartefio , Pafquale , Roberval - 
Arinotele , d' l/)pocratet di Galeno, d' Huygens , e Carcavi : lafcib queft' uU 
Avicenna, e dive rfi A«itdri di Legge, timo crede de\fuoi Scritti, e m. nel 
Ferdtnaqdo di Cordova era altresì brap t66K> Abbiamo di lui varie offervaxio- 
«e foldato • fuonava virj illromenti , ri fopra Diofante , ed altre Opere . 
canuva e danzava con applaufo^ e fa- Lafciò molti £gli, cbe furono inmol- 
peva pur aiicbe dipingere al pari di u fiima* 

qualunque Pittore di Parigi . Narrafi , „ FERNANDEZ de Ifedrano C Giù. 
cbe prediceffe la morte di Carlo il Te- „ feppe ) nobile Palermitano ; ma d» 
■Mrjrw DQca di Borgogna ,#e che li 9» origine Spagnuolo nato nel i6ku 
fgiadagaaflè V ammirazione de' Letterati verfato non meno nelle Scienze Filo- 
so Pangi nel 1445. A lui $» attribuì- „ fofichc, e Matematiche, che nella Giù- 
Kono vari Commentar) fopra l' Alma- », rifprudenza; efercitò varie onorevo- 

mH carielie , e nel lyoj,» fii efaltato 
9* alla dignità di Prefide nel Senati 
•I dei Rial rguìttonio • Sglìffi; oTtrn 



Htfto di Tolomeo » e (opra I* ApocAil^ 
fe « ed w Cfailato d!f értàB(Ì9 nmi$ 



F E 

le Xìhm el altre «km: S^pt 

r»»» Sicanicarum Hiflcric»^ oltftfva- 

tionihuM « se uumifmaiilms fiitifirst0g 

con var«e annotazioni. . 
•FERNEL C Gio. Francefco ). cele- 
re Medico del Secolo XVf. nativo di 
lerniont nelBcauvoifìn, fecondo Plin- 
io , tna piuttéllé 41 IffMtdtdiè ^Mlla 

ìocefi d^Amiens . Dopò atett trapa- 
la la Filorofia,e la Matematica, fi 
iede iatierameate alla Medicina , la 
raticb « e V iafegab caa una ftraordi- 
aria riputazioae , e diveane primo 
«ledìco del Re Arrigo II. e di Cateri- 
•a 4e* Merlici 9 ,ài\ìz f nate eMie re- 
,a\i confiderevoli . Feraci morJ a Pa- 
i^t li aé. Aprile 1558. di 52. anni . 

fono molte fue Opere fthnate . 
v^r. di Hmni gli ^ uo snade cto* 
(io - 

FERÒNIA» Oea de^Bofcfii • e da- 
(11 Ori • ÌMmo 1 f agaai , cdi) chh^ 

Tiata per la Città di Feronia « fituata 
•i piè del MoBte Soratto , ove aveva 
un Tempio « ed un Bofco (kcro; è pu-' 
re la Dea d^J^iberti , perchè riceveiva- 
ro coftoro nel Tuo Tempro il Cappel- 
lo» o fia la Bcretta della loro libertà « 
FURÀVIDÒ C Fali;eni;io ) doit» 
Diacono della Chiefa Carcaginefe ad 
Secolo VI. era difcepolo di S. Fulgen«> 
TÌo « e fu uao de' primi , che fi dichia» 
raroao coatro la condannazione é^tr$ 
Capitoli . Abbiamo di lui uaacaUasìaa . 
ne di Canoni, ed altre Op. 

FERRANDO C Giacomo ') Medici» 
fui principio del Cacolo XVIf. nitivb 
A' Agea , è autore d' un Trattato rif. 
guardante la Malattia ddl* Amare , 
Hìmpato to Paniti nel iddi; 

FERRàNDO C Oio. ) Giurecoaful- 
to del Secolo XVI. e Procuratore del 
Re al Prefidiale del Mans, era d* A«- 
1L\b« Ha lafciato un Trattata de* Dirit- 
ti , e priviles) del Regno di Fran- 
cia dedicato a Luigi XII, ed alue a 
pere. 2 

PER t ANDO ( Luiu? ) Avfocato , 
e dotto Teologo nel Parlamento di Pa- 
fini, nacque a Toulon 3. Ottobre 1645. 
loìoarb le Lingue Orientali « e le an« 
ttchità Sacre, e Profane, e morì li ii. 
Marzo iòm. di 54. anni • Le Aie ape* 
re prìocipiitl fimo: i. RifleflioRi Ibpia 
ia Relii^ioae Criftiana .* 2. tfn Cani- 
ment. Latino fopra i Salmi : un 
Ti|ita|a della Cognizione di Dio ce. 
TfVWdln Ione ^ueQf opoic m^m 



fDdfzioae» ma paio ovtot t pQoan- 

ziocioìo. 

FERRANDO ( N ) Confi- 

|{liafe della Corte di Aydrs, di cui ab*/ 
ois^o de'verfi graziofi. vifCa fattoi 
Regno di Luigi XIV. 

91 FERRARA ( Gafparo ) Capitano 
t» miMrfb, e «rand* Architetto MìHtart 
n nato in Capua , fior) a tempo di Al- 
9) fonfo IL che io lece Luogotenente 
f) della Milizia Equefire , e andò for. 
fi tificaado vari luoghi per impedire il 
„ pafTa^gto delle Truppe dì Carla Vili. 
I, Re di Francia io Regto • 

„ FERRARA C Marcaatanv» > Ai 
„ Meflìna , morto ciiaa H id6i.fuuo- 
„ mo dotto; alcune fue Peefie fi leg- 

eono tra quelle degli Acc^lemici deU 
19 la Fucina. 

FERRARA ( Renata dì Francia , 
Ducbefla di ^ Princijpeftì $ famofa per 
la fila propcafieae ài GaltiaifiDerf era 
figlia di Luigi XII. e d* Anna di Bret- 
tagna. Ella nacque a Blois li af. Ot- 
tobre isio. e fu maritata eoa Ercole 
d* Elle IL' di quello nome , Duca di 
Ferrara , e di Modena . Prefa ella av- 
vCrfioae alla Corte di Roma in occa- 
fdfte ddUa canctMarfie di Luigi XII. 
col Papa Giulio li. abbandonò l'Italia 
dopo la morte' di fuo marito , ed andò 
a ftabilirfi in Francia , ove profefsò a- 

rtancttta il Calvinifona» tuttoché el- 
non approvaCe la guerra de* Pretefi 
Riformati • Mori a Moataigis li /i*^ 
Giusaotspj. 

n FERRARESE OBallHb) da Fen. 
,1 rara, Frate*Carmelitano , fiori nel 
n XV» Secolo t e fu nelle divine , ed 
miaae lettere fingolarilfioio^ e «eU 
la Poefia latina fece così buona 
V riufcita , eh' ebbe pochi pari nella 
«, fua età , e nella Teologia anche fa 
f% piatichifGmo ; oade il Duca di Fer- 
rara Ercole II. lo ricevette nella fua 
», Corte t e onoroUo colla carica di 
M fsÀ Configliera • Scfilia a ftaoipb 9 
„ PlfiJa ftu Wflofia a Cbrifti Nati^ 
„ vit»t$ vfqm »d b£C umporat Cbro^ 
,1 nieon Otdinii Carm$lit, M» 1* D§ 
w fvims Romani impani 1. Céra, 
s, nitom Ptfrafienfium Uh. i. OfMea* 
,1 te iVaa Uk, 1 . Strmamis vofii Uh. }• 
„ FH0 9MMÌdig[iik, ^. Bpigtammns 
divarfi gamara matfi • Traduffa dal 
„ Grtea in Latine mM Sifma^ di !• 
„ Oio. Grffoftema. • . • 
t FERRARESE C CdmH<o ^ 



14)8. Eugenio IV. imbrogUtto #oa i 
FMf^ di ^afilcn « CMivoc^ quello Cam» 

•«ìlio oMlgriM loro. Li prima Seifìo- 
oe fi tenne a* io. di Gennaio del 143S. 
11 Cardinal Giuliano Ceiarini , che a- 
ten. te* allom ffiefeduto a Bafiiea » vi . 
n trovh con quattro Prelati , eh* eeli 
avea fluadagiiati , c *1 Coscili^ ta di- 
%fcÌ«fMO legittimo e CanoiiTeo» Il Ihi- 
fiuMBnio pre6edette alla Teconda Sef- 
fione fatta il Sabato a* 15. Febbraio , e 
i Padri di Bafiiea vi furono fcom uni- 
tati . L^apeilpra del Concilio cn* Gre- 
ci fi fiecea* 9. Aprile . Si dichiarò Coa^ 
«ilfo generale per ia Riunione deI^e dti« 
Chiefe LftiìM » e Gnu per porte del 
^apa di ^fenib dell* Imperadore « e 
del Patriarca di Colanti nopoU » e di 
tutti i Padri che erano adunati . Fra* 
<}mi vi ai. Prelati del priao 

0rHine , oltre 1' loipcradore , e ì fuoi 
t3ffiftiali • La prima Seffione co* Greci 
ft teaoc il Mereoledì 8. Ottobre « e la 

^ fedicefima t cbe fo 1* ultima , o Ferra- 
ra fi tenne a* 10. GconaH> del 1439. Vi 
lì pubblicò la Bolla del Papa per tras- 
• ferire «1 Coacilto a Fireaxe di wokt^ 
lo de^ Greci : co* quali non fi era jpo* 
Ciito accordare fui puotì coolroverfi • 
. FERRARI C BaitoUlniiieo) nato in 
Jdilaoo net 1497- da oobil famiglia» 

• flrinfe amicizia eoo Antoomaria Zac- 
caria j e con Giacomoaotooio Morijgia : 
iRjtuiroso la Congtegaxione de^.Cbie* 
'rlci Regolari chiamati Bamtbiii» Fer- 
rari ne fa Superiore nel 154». e m* (ao- 
tamente nej 1544. « 

FERRARI C Frane, BtnMidiiid*) 
fam. Dottore di Milano , nacque in 
«ucfta Città nel 1 ^77. La cognizione 9 
de egli aveva de* Libri , e le vari^ 
, Scienze, in cui era verfato , induffero 
Federigo Borromeo , Arcivefcovo di 
liilaao « e cugino di S. Carlo , a man- 
darlo in velie parti dell* Europa^ gfi» 
Redi raccorre Libri , e fiampati , e 
mniU'critti per formaiae una Bibliote- 
ca te ililae» . . Fetrari viaggiò la te 
lia , ed ie tfpagna , ed unì gran nume- 
ro di Libri , co* quali fi cominciò la 
fondazione della Biblioteca AmbroG*^ 
■a » Fu quelli autore Opere cuim- 
ed erudite. Le principali fono.* i. 
Da riiM Satraatm C§$KÌommm . la di cut 
miglior edixioM è ^eelto d^ Utrecht 
nel 1^91. : 1. un TialUto delle Fitto- 
le . Ecclefiaftiehe t 3. un altro degli 
afpUufi » e delle acclaamiooi degli 



Antichi : 4. ia* Fueerali degli Antiu 
chi et. 

FERRARI r Filippo > Ceoeralt 

^ dcM* Ordine dé^ Serviti , nacque in 
Ovillo , picciolo ViMaecio di AìeC- 
^ (indrìa delta Paglia nel Milanefe^e 
)t fu verfatiflìmo in oRni eehered» Let* 
M teratura , e foprat tutto nelle fetenze 
9» Matematiche , che infegnò per lo 
M fpasio di 40. anni con fomn^a lòde 
,t nell* Uaivetfità di Pav<a . Il fuomo- 
rito lo re^e caro a Clemente vili. 
M e ad altri valentuomini del fuo Fc- 
colo. Si ebbe nel fuo Ordine in tan* 
n to conto 9 che fu due fiate Genera- 
„ le «• e due fiale Vicario Generale . 

Egli pubblicò colle (lampe t Tipo- 
it gr^P^i^ Màftffologium KomS' ' 

noni : Ephamt Gtfgra^b. lék. li, téh- 
M tefcf* SS. nsiis ere. Me la fua O- 
pera più fimo fa è il Lt» con GtO" 
19 ptphitmm » nel quale comprefe al. 
t% tieit 1* altie fbe* epere • Finalmente 
M fi mori in Milano sei \6\6* Il fu^ L*> 
M jticon non era purancht imprefTol Ja- 
n copo Como pubblico Mercadante Li- 
brajo da Milano lo pubblicb nel ì6xj. 
M Ifuli Michelaatonio Baudraod di Pa. 
M rigi r ha corretto , e aumentato nel 
«I idm con t^ta cbttezza « eh* è uno 
M de^ mialiori DiiioBarf diCeogiifiat 
„ che abbiamo. 

FERRARI C Giambalifta ) GefuiU 
erudito X nativo di »ena « è autore d* 
un Dizionario Siriaco ftamparo in Roma 
nel lòii- folto il titolo di Nomtntl»' 
tof Spiatus , il quale è utiliflimo . M. 
iquefii nel iiS%^, 

^ FERRARI (Giammatteo) cono> 
%% fciuto follo il nome di Grado , eh' 
^ è m Caflellonel Milanefe, ove»M- 
oue. Egli fu uno de* pii) dotti Me. 
„ oici del fuo tempo , e infegnò con 
M mollo applaufo io Pavia • Indi fu 
19. Medico di Biaoct 'Maria Vifconti 
„ Ducheffa dì Milano , ove mori nel 
i. lado. L afflò date alk luce; /• IJT. 
M od dlmmf. i». 7. C^nfiL mérim Afa- 



„ diciualia . Superi! fin. ttwtH Cé 
,1 nis Avictnné Pfa&ieM <^<. 

FERRARI C Ottavio ) dotto , ed 
elefante Scrittore del Secolo XVI. «a» 
to m Mi'ano li i). Settembre 1510. 
da nobil famiglia infearò la Fijofo- 
fia in Padovà , tedi e Milano ^ ove 
mori nrl 1^8^. Abbiamo un Trattato 
dell*orÌ8Ìne dc'&OIMOlit c4 altre Qp^ 

ac€icdiwiu. 

4W 
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Tono I. 2)« Strmonibut Eìcofetiett n 

a«ip if# DtKÌ|t|ÌM Eocyclopedica «0/ 
•/tf gÉfUfal9 di Clafis PfaìIofoph.Fe- 
»at- Arìftorel. €olle aggiuntt di Al#/- 
éor. Goldaft, mila rtftampé déih pri- 
a in Frsmeftn. 1606. AT.S. f . Unm 
foduTjione latina iT Atm» fi^^étUi 
Iot0 fppra Ariftouk» 
FKRUÀRI ( Ottavio ) tnkKttScfH^ 
»re del Secolo XVII. cbciiOM fi deve 
Mifondere col prefato, «acque in Mi- 
ino neriéoT. Si ituadacnò colla Tua 
loquefizAt e «olle foe Opere .Cale ftt- 
ia « che Ja Città di Milano , Criftina 
Legìna d^ Svezia, e Luigi XI^V. glife- 
ero var» recali» e gli airegnaroao pu- 
e dvvcrfe penfionì. V'è di luìuegnui 
lumero di Libri aflai (limati Copra le 
Lucerne fepolcrali » e (opra V ocMciae 
IclU LuHnn luliiMi. Metili r*Bitf* 
BD 161^. di JK, anai. 

Inoltr» pubblicò u Prolufiones B. 
pidolae . Formulae ad capieada DoAo- 
m ÌMlignia. Im loficriptioaes^tfrr U 
%» Patavìi in 4. 1664. 166S pars cui 
ftccefik PaiiegyriQis Ludovico Magno 
Francaram Rei.. diéHit FetevU-Ai 4* 
A. •EMonim iib» 1. Patavìi 1679* Ài 
4. <fe Pantemiinis & Mimis Bifftf'- 
tatia Wolftmbuiel 1714. in 8.4.0ifferta- 
tiones duae • altera dt Balneii 9 altera 
Gladiatoribus , pubblicasi da Gio- 
vanai Fabrìcio m Hclmfiad 1710. ém 8» 
^«ftte forno flati ftampatt m Padova 
* Vegi^ d'Otuvio 11 Cle« nella B»-- 
kliot. Ant~ e Mod. T. VI. p. 1$^. 
FERRARIENSIS. Vedi FRA NC&- 

FERRARIS ( Giampietro de* > cew 
lebre Dottore di Legge « nativo di Pa. 
^ nel Secolo XIV. , compofe in età 
molto avanzata una pratica di Lene « 
ci» gli guadagnò molta* ftima. 

». DE FERRARllS CAatewe).V. 
^ OatoNt • 

„ FERRARO ( Andrea) da Nola, 
^ Caaoaico, e Teferiere di quella Cat- 
nicdrale) vifle nel XVII. Secolo i e 
n fcrifle ua Trattato Del Cimittm 
fi hl»lÉ90, colie vite d'alcuai Santi ) 
)t ch| vi furono feppellitì, impreco in 
ti Nipoli per Fraocefco di Tovmafo 
7» 1^ 

„ FERRARO ( GiambatiCa) Car- 
li dinale di Modena, viiTe (otto il Poo- 
i,tìinlad>AMn4fe VI. Bili saia 
M m IMmi dtfo €k* cUc confili 
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Il te il corfotdeTuoi (ludi , come eli 
ti avid<k e ambizioro , andò ia Roma, 
n ttve^aeyiiftafa una^Carica vellaCae- 
Il cellaVia , éntr^ nella ara<ia del Cap- 
ti dinal Borgia, Vice-Cancelliere del'a 
I, Cbìefa I il quale «ofcia eletto Papa 
n (otto il mom» éb lUefasdro Vi. le 
«I f^' Datario , Referendario , Reggente 
t» della Éancellaria^ e pofcia gli dii il 
ii.Vcfcovade di Modena, V Arcìvefce- 
«, vado di Capua |> e 6aaloiente nel' 
„ 1500. il cappello di Cardinale. Ma 
I, la fua avarizia lo traleto^ in eiiUe 
»f laidttKe I e fi ttev^ del rfoa. «ler- 
to nei letto , come vogliono r per 
n veleao datogli da un (uo paggio 
n non feaza intelligenza del Ponte- 
n "fice . 

„ FERRARO C Pirrantonio^ Napol. 
^ Cavallerizze dì Filippo i I. Re del- 
^ le Spagne , diè alle Rampe : li C*.. 
„ vallo tfrtnoia divifo im 4* Hb, con 

difcor(ì notabili fopra k kn§|je a»- 
I, tiche, e moderne* > • * ' •* 
. . „ FERRAROTTQ < VÌMeMÌe04g 
I, Meiiina , nato nel 15S4. e morto 
I, nel idoR. fu Giurecoaftilte mollo 
i^feineCa del fiie teM|^ , e Iafcl6 d»* 
^ tftallÉ - luce un libro dellii Premi- 
„ mHr.a dell* oflicio di Stradici di 
•Il MeiTina > e fua Regia Corte ; eoe 
SI ROms^amt dalPOrditH MiliMm^^ 
Il fervalo ia Meflìna T anno 1594- ^V^*^ 
„ do r arnftta TurcbdiBa bruciò Rcf* 
I) gin. . .. 

FERRE1RA (Aateaio)i»o de*piA 
celeb. Ceru(ìci di Portogallo, nativo di 
Lisbona, pubblicò nel itf7o. ua corfo 
di Càirargia nelle actifditaie . Meri 
nel i<577. ' 

FERREOLO C Santo ) Martire di 
Vienna nelle Gallie , (u condannato a 
•■leite^r li Fede di G.C. 1 per quan» 
to fi crede 1 fotto il Regno di Diocle- 
«iaeo^ e di Maffiniliano. Nè quefti è 
da eoe f eedaffi can Feneale Vafc». 
va di Limogcs, fette II Regno di Chìl- 
perico, nè coe 8« Fintole- Vefcov» é* 
Ufez nel 517.. « • 

IT DE FBRRBRAS C D- Giovaa«l). 
di Labannezza nella Dìocefi d* Aftorfia 
n. nel 1651* e m. nel i73s.Bibliotecano 
maggiore del Re Cattolieo , t Decane 
della Reale Accademia Spagnuola. Que- 
lla gli ha fatto (lendere T Elogio Sto- 
rico « che fu poi ilampato a Madnd ;. 
.1 W. «'.'tflieim Mttt 4erMem.de\f 
ARolb Mli<» dèi le li i iiì fc tee » 
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li Catalogo delle Tue op. è prodi giofo 
c per lo numero, e per la varietà del- 
le niattffte . Tia fucile «oi «oietno 
la Storia di Ì|MB« Ja iS» .VokMtt 
>■ 4* » 

FERR^rI . Vedi S. VINCENZO 
F£RRER.I • 

„ FERRERIO (Vincenzio) Paler- 
t| milaao del Ten*Qidioe di S. Fra*. 
9tCc(M, mio ael isfv. e%ion» imI 
M lóót» eom faaia di fattiti ,* fcrifTe 
M più opere , e tra V altre : Comp§md, 
9t'/<mim^ D. Thoma: In Pfalm, Da» 
9, vtdieos dnlatMU <Sr G/f^. TfaQmt, 
Yt Teoicf^. D* bominit anatojm : fj§o» 
n mttféét Co mp m d Hm i Wrsa. 8990»* 

„ TftfA. 0« Psjfkm Domini : Di 
»» Nlsthimat, Sermoni i C§mwum- 
«, «tff. «n ^fAr. Pkihf9ph, AriJÌ, ioìilc- 
t» f «fiffn Botticum : F$f§nomi» y td 

ftrohgi» Natufalt u. Lm Tttriea dt- 
M Orologi • i'iNMrfo povpttmo et, 
•» FERRlTTI dA Viinaa , 



e Storico faroofo* ni ns di coloro, 
», che fioriron* in letteratura nel XIV. 
»l Secolo , e lafciò aM^iti oMmumeati 
9» att Cìw fcpc it il M praia, come in 
9l verfi , e foprattmca «■ F0«m« , nel 
«, «Mie dcrcnve It iamofe aztom di 
9, Alto Stois , e MW iV«nto m 
9,' K lik, che cooMacia da Federigo II. 
19 cioè dall'anno 1150. fino al 13x7. 

E£R RETTI C Emilio) UDO de* più 
•dlbri Giurecoafulti ^tX Secolo XVI. 
■acque a Caftel Franco in Tofcana li 
J4* Noveflsbie 1489. fu Segretario del 
Fapa I,^oae X. tedi andb a ftabiliri 
in Fraacta , e v* infegnh la leit^ io 
Valenza . Fraocefco I' lo fece Coni- 
gliere al Parlamento di Parigi , e lo 
delegò verfo i Viniziani , ed 1 Fiorea> 
tini . Ferretti morì in Avignone li ij. 
l-uglio iss». Vi (ìmm di tei «arie Of. 
Sociali* 

FERRETTI (C'anpictro) Vcfeovo 
M di Laviello nel Regno di Napoli , 
», viffe nel xyi. Secolo, e fu in mol- 
», lo conto per la fua feleosa, e per te 
„ fua pietì . Si mori ael 1^77. e U- 
», fciò dati alle ftampe molti MSS. e 
«, tni P«ltte un'opera , che ripuaida 
SI PEfarcato di Ravenna. 

t FERRETTI C Giulio) llampb ua 
Trattato dt ft militari Veo. 1575. Gi- 
tolano Reii ili Im Ffcmefii la «ita df 
(Giulio . 

. f C P«ote ) dello Mioiftio » 
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e Teologo della Relig. Pret; «irorm. 
nacque • Metz li 14. Febbraio 1591. 
Si guadagab molta mia co*fooi Sérutt , 
<^ co' fuoi Sermoni , c m. lit7.Dicémbb 
166^ Il fuò Catecbifmo è la prima fra 
le Opere de* Proteft. cóntro cui (crifle 
Mr. BofTuet . Ferri è Mteie aoeoim di 
vari altri Libri di controverfia . 

FERRIER C ArMlde de ) uao de* 
pid deni*Gturecoorttlci del fao Secolo» 
era di Tolofa, ove infegab la Legge , 
e fu configliele nel Parlamento , indi 
fu Frefitfente delle Inchiede pel Parla- 
niento di Parigi» eMaeftro delle SOpi- 
pliche • Mandato quefM Ambafeiadore 
di Francia al Concilio di Trento , vi 
fceitò «el 1^6%. aa*«rringa cosi ardi- 
ta , che n* tbb^xo a dot^rfi i Prelati . 
Per acchetare t loro fufurri fu d* indi 
inandato Ambafc'uulore a Venezia 1 ove 
aiutò Fra Paolo a raccogliere memo- 
rie per la Tua Storia del Concilio di 
Trento . Riiiirjiaco m Francia, (ì riti- 

de Perrier alte Certe del Re di Na« 
varrà , che fu poi Arrigo IV. e profed. 
tò apertamente il Calvinifmo . Quello 
Principe lo fcelfe per fuo GuardafigiU 
li . De Ferrier m. nel isSj. di 79. otm» 
ni. Abbiamo di lui alcune Op. 

FERRIER C Geremia ) Miniftro, e 
Ptoleflbridi Teologia della Relig. Pick 
Riform. a Nimes . Sul principio del 
Secolo XVII. osò foftenere pubblica^ 
mente ael jóoi. che il Papa Clemente 
era V Anticrifto : abbiaeeib poi la Re- 
ligione Cattolica, e divenne Configlie- 
le di Suto . il Cardiaal di Kielieliea 
ama per lui una AieMififlgolaie. Feo* 
rier m. H x6. Setieoìbre i6i5. A lui 
attribuifce h CotMiqvu Btat , 

FERRIER C Giovanni j Teologo 
Gefttita , nato a Rodi nel- \6if. info» 
gnò la Ftlofofia, e la Teologia preC- 
(o i Qefuiti , e fu poi fcelto Cootelte- 
re di Loigi ^IV. nel 1670* io Iuoro 
del Padre Annato . Si oppofe vatorofa- 
mente a* Difcepoli di Gianfenio , e m. 
a Parigi li 19. Ottobre 1Ò74. Vi fono 
alcune Tue Opere « ed uoa Tefi «Topra 
la probabiliià » che fate -giaode Are» * 
filo . 

FERRIERE CCtgudIo dt)lhm.Gfti. 

leconfulto, e Dottore diLet^ge nelPU- 
niverfità di Parigi , ntcque m Quella 
Città nel 1639- V* infegnb 1» Legge 10 
qualità d* Aggregato fino al 1694. in 
cui divenne Protelfore di Legge a Re- 
iotf t e vi fi fece ua fiaa nome , e vi 



Digmzea by v^oogle 



. . - r « 

Vi il. Maggio 171^. di J7. aftni • 
Topo molte Tue Opere . Le priit^ipa- 
fiHM»; i.'de'Gommeaiarj foprailp»> 
ne di Ptfisi : a*, un Trattato de? 
idi: 3. IntroduzTOBe alla Pratica'; 
molti altri- libri di Oiurifpriideiiza • 
» fif^^è datò VétMM deP ProfMé- 
Um^ nell* Univerfità di Parigi , 
ha pubblicate pure molte opere . 
, FERRO C Alfonfo ) Napol. viffe 
tei XVI. Secolo , e fu Medi€a di 
*aolo III. e Lettor di Chirurfiia nel- 

0 Audio di Nap. Diè fuora colle 
iampe : 0k SthpH&mm , fta Àttèi- 
mfiofum vulntribus lib, CfU, Ì0 
Ulop€ti 9 fimih'um termentorum 
Htlvéra . D€ Cofuntula , fivt CsiU « 
Ktf etrviei vtfie^ mmafam$ur.DÉ mop. 
fo Csllieo , natun^ ufufut multiptiei, 

1 FERRO C Cefare ) Sicìlianor Ca- 
raljere-GerofoliflMiano* vifiéiaterao 
il 1637. e fu molto aaMate delle 
.nticbità. Dì lui fi ritrova un C«- 

de* Cavralieri Soldati , Cappel- 
ani , e Servieoti della Religioee Mal- 
efe dal 1401. fino al 1637. 
, FERRO C Girolamo ^Seoator Ve- 
leziano» ttoo de* Rifimnateri dello 
Studio di Padova, ch*eAado Bailo 
■ Collaatinopoli vi itior) di pefte 
sei i\6u }aco^ Coftgm9$n§ xtciibiiì 
Capodillriaf dove il qualcbe 
lono avanti era ftato Podeftà e Ca. 
piceno, un' Otazjont in S. Donteai- 
w aeireiieqoie di lui > celebrategli 

I di iX. Giugno 15^1. ftampata iu 
y§n9KÌa ptf Domenico Farri eel i%6x. 
n 8. Bernardino Partento da SpiUm- 
lergo rintrodttfle % palare di poc^ 
tica nella Tua opera t dtnaimitazjie. 
ti Poetica 4 Egli volgarizzò alcune 
"hatfeni dal Greco , una di Efebi- 

II contra Tefìfonte , e V altra di' 
Dcmoftene a fua difefa ; e di più 
re altre di Demo/iene j cioè, ^udU 
:oniro Mo4is , e la terse contra 
/fndr ottone . Traslatb fini il meo te gli 

•i&H.é! fiSf'*^ » c altre eofe. 

•ERRO C Vmeenzo ) dotto Dome. 

ano , nativo di Valenza in Ifpagna, 

SRBJ la Teologia con credito a But- 
, ed a Roma, indi a Salamanca , ove 
vetfo 11 1^81. Ho. laTciato ;de* Com. 
fofra U Somma . di S.:Toai. 

tfo. 

FERROM ( Arnaldo di ) dotto Con. 
•ere al Parlamento di Bordeaux • . 
'5^V,^'«WVf cU Velie Od. 



,i FERUGOTA CGiuféppe^ Sìcfuai 
no nato nella Diocefi d* Aprigentt» 
u d'onefti parenti nel idi8. cnirònel- 
irle foeietl de' GeOriH , e^fi dfllfnfe 
„ aoa meao per la dottrina, che per 
n la bontà della vita ; onde morì con 
,i odor di fantità nel 1693. Scriffe moU 
•» te opere pie . 

^FERUS CGio«uml> . Vedi SEU 
VAGGIO. 

PESTO Cftmpeo) edeb. Grama, 
tico compendiò rOp. di VerrìdTlacc«> 
ée virborttfn ftgrrifieaeione , la d* cut 
miglior edizione è quella tatta ad u. 
fum Delphini . > 

FESJO t Porzio ) ProcoAiblò, e G<i. 
vernadoredt Giudea, dopoFOHce, v*»- 
fo H di. dì O. C; irilinido poi In Cefa^ 
rea fece condur S. Paolo al fuo Tri- 
bunale per eflTere giudicato ; ma effen- 
dofi S. Paolo appellato a Celare, Fe^ 
fto lo mandò a Roma. 

FEU (Fraocefco) fam. Dottore di 
Sorbona , nacque a Matfiac in Alver- 
Oia nel i^jj. Fa Vicario Generale di 
Rovcn (otto Mr. Colberto i indi Cu- 
rato di S. Gervafo à Parigi nel I686;. 
M. li \6, Dicembre Iò99.di dò. anni* 
Ha lafciato i due primi tomi d* tm 
corlo di Teologia, oh* èia intenzionato 
di dare al pubblico • 

FEU^ARDENT CFrancefco; fam. 
PfOBeeTeano, nacque a Coutance ndl 
1541. e preferJ Io ftato Religtofo ad 
una Mita divizioia nel Setolo . Fu ri- 
cevttto Dottore uella Sorbona nel 1575. 
predicò con zelo contro gli Eretici, e 
compofe contro di eflì varie Opere . S* 
appigliò al partito delta lega, declamò 
dal Pulpito contro li Re Arrigo If I. e 
IV, e m. il X. Gennaio 15 17. Vi fonr* 
vari funi Tratt. di Controverfìa , de* 
.OmimMatari (bpra alcuni Libri delia 
Bibbia, delle edision di pid Opi dt* 

Padri ec. 

FEVILLADE. V. AUBUSSON . 

FEUQUIERS C a Maraliefe di 3 
Vedi PAS. ' 

FEVRE. Vedi FABBRI . 

FEVRE (Giacomo le) celeb. Dot- 
tore di Sorbona, Arcidiacono di Ufie. 
uz, e Vie, Gen. di Bourges , era nat- 
di Coutance , di una hm. feconda di 
Fedone di merito , cdifapere. Si gua- 
dagnò molto credito colle fue Op.,em« 
in Parigi il i. Luglio 161^. Abbiamo di 
lui : I. Tiattenimcntodi Eudoifo , edi 
&lfiarìllftÌ9fflMr l«Al^ÌlÌD0, e fom 
C la Sto» 



I 



)a scoria desiMcoaocItfti del P. Ma« Sciampft|HHi • Avendo dimeffa queftc 

inibour^ Ge(uita : Motivi invinct- Cura nel 1675. divenne Teologo di 

' bill per conviacere quelli della Rei 14. Beau vai s nel 1677. , |pa poco dopo fu 

IPfCt. Riforoi. in is. Quetl* ulcima O- relegato a llotirgeit poi wà Annenai 

veift è fllolto n tirata : 3. alcuni Scritti nel Vivarefe , ©ve m. li 24. Luglio 

itt favore de' mouvi inviocibili i con-. 1694. di 78^ anni* Le fu^ Op. prineip. 

uo Mr. Arnoldo , che ne svta àtMC- fonp f i. Ifeéittiioni'foprtf «li cfbèn- 

éati ftlcuni luoghi • Fer quefla coniefa ghì principali dei Crif|tano i cavati 

lioa ratf'eddodi punto T amicizia di dalla Sacra Scrittura , dai Coacilj, # 

^licfti due Dottori : 4. nuova Conie^ dai Santi Pairi : s. Catechifnno deHa 



^ _ con im Mifikl'ro circa le eagi«iU 

•4eìla fepàraiionc dfTrot< (ìanti t!aal4 
nel Ì685. QueOo Libro è ccceU 

* lènte: Racinlta dì tutto ci^, clus 
fi è fatto a fovofc 4 e contro i Prote- 
Hanti in Francia ? 6, Iftruzi^i per 
cootermare i nuovi convertiti nella 
Fede dello CbteGn t 7. Storia Cntica 
contro le DilTe'tazioni fopra la Storia 
Ecclefiaftica del P. Alelfandfo: 8. L* 
AmÌRio»nalr 'i* Ite Afleoiblee di Sòrbo, 
ut* Quéft^ Opera k piena di fpirito > 0 
di una fina Critica: a. Una runva e- 
diz one della conciliazione delle con- 
traddtxioof oppàtentt^ellà Ssftra Scric, 
tura di Domenico Magri» • Porifi ims« 

10 ia. !n Latino , ec. 

FEVRK C Luisi le ) . Vedi CHAN- 

xereau 

FLVRET ( Carlo ) celeb. Giure- 
.confulto, nato io Semur li 16. Dicem- 
bre ite Olio dello migliori fiunt- 
glie di Toea di Diion . Fu Avvocato 
del Parlaoento di queUa C'ttÀ , e 
Confìttli^re di Stato di Uor^ORna« com. 
fofo ad ìAaofft di Lu«f(ì II. Principe 

11 Con iè . un eccollente Trattato dell* 
Abtofo t la di cui n)ifil><>r edizione è 
auella I tOne del 17^6. 1. ?ol. in 
IdI. M'^n riion il II. Aeofto 166U^ 
78. anni . V fono altre fue Op. 

FEYDEAU C Matteo ) famofo Dot. 
deMa Sorb. , nàcq. in Pari«i nel 1616^ 
Si diftjnfe nel corfodc^ruoi fludi , e tu 
intimo amico dei Sieoori Arooldo di S* 
Beutrc, Gsllot, edu Ainel. Quelltef 



Gratto: Meditazioni fopra la Sto^ 
ria<, e la Concordia dei Vangeli , ecT 

JrlACRO.( ^< ) eifeodo andato do 
aodd io Frdueni « Si Poraonf VoTcr 
di Meaox rIì diede «n luogo folitarìo • 
S. t^tacro vi faHbric^ urto Spedale, in 
(uì riceveva sii paifef^ieri , e gli ftra* 
■ieri . M. verfo il «70. 

„ FIAMMA C Domenico ) d^ MT- 
,9 kto della Provincia di Calabria Ci- 
„ tra» fa CbiéHco Hégolire di moitt 
l« Ipontà^ é 'lottrìna , emor) nel i($<^o.« 
„ e diè furtra delle flampe.' DiteSori- 
a, nm Ment0lif Otationis . Bpitomé 
^ f0pfs gii PìMieti i e 1^ Epéfhh M 
j, tutto Tanno, e altre pie opere 4 
„ FIAMMA C Gabriello ) Ciitodi^ 
no ortgioar. di Venec. lo Canoaic* 
„ Rej;n1are Lateranefe nel XVft See. 
», e pofcia Vefcovo di Chiogqia . Il 
n Zenp dice , eh* avea preiTo di fe ài 
M ti dotto Prelato uno iii«dif(tio « bob. 
tutjl in tempo , che non era ancor 
Vefcovo , nel cui diritto fi leggevo S 
„ Mim4ntff» fuvéMtt e ti feoriteoa 
f, efiiatato col fuo abito dì Càrtonico 
», Regolare in atto di contemplare utra 
Il tefla di morto . Nel rovefciò poi v* 
ti era una lunsi leccenda , che ci da* 
Il va notizia di ^rie cìrcoflanze dello 
I) Tua vita , e delle opere da lui (lam- 
9) pa e» e di òlnti cbé in pronto te- 
M oeva per là ftampo • Era aMofa il 
FMfMinj d* anni 4<;. Nella fuà cafa 
^1 fiorirono altr< Letterati , e Scrittori 9 
è« tra* quali Giànfrtntèft» fuo padtt « 



fondo Curato di S.Mèrri in Parigi ,10 ii Vttf andino fuo fratello, due PfOf^ 



fere ViC f'ì Relleville, poi di S^Mer'ì. 
Feydeau fece in quel tempo delle Con^ 
Gerenze Ecclefia^^ , dei Caiedu » e delle 
Iftruz oni che »;li puadfi^narono un Rr. 
^unìero di Uditori . Ricusò la Cura 
di S. Mer ì, e fu efebib dalli Sòrbo- 
■0 per Aon aver voluto fòttofcrivere la 
COI i'.Nraz '•ne del S'g. Arnoldo . Que- 
flo T.fìuiu 0 fece efiliare nel 1^57. 
Dipoi fu Teologo aello Dioc d* Alet « 



ioÈ Carato di Vial41 FfucdcMlb to«iiBMt 



„ eefehi , due Catti ^ e un P»$fmo 
I, Crocifero . Lcfcib egli tli' l*Altte 
I, opere h PHàitht^ dote olla luce In 
^ Venetia nel 157^. 
. ly FI ASELLO C Domenico ) da Sar« 
sano odio Sralo <>i Genova , nacque 
„ nel 1^89., e fu famofo Pittore det- 
„ to pili corrunemente il •f^RC/^tfSi 
Il mori nel id^^ • 
„ FlCÀfttÀ C Clemente ) Paler- 



HCl ìM» t morto 
9» od 
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1^ ncÉ i^j. fu Chierico Regolare, e < ftit Dotm'n! TJlvat^Hf Mlf^liKlH 

, uom dì molta don rìat. Diè alla lu- %% Btàts ^trgint &c. 

tiB9i D$ Péms Tratl. TM§g, . 9rDM« ( Riccardo ) dottò Teolo» 

, rat, Rom£i67\^ . ^ , ^. Intslefe , ed elegante Scfllt«fe' del 

FICHARDO ( Giovanni ) eel. OiO* Sec. XVIlr. , è autor*» d*un còrpo di 

eeoaC del Sec. XVI., i»t. di FraftC. Teoloe.; della vita del Cardin. WoU 

oft ferra il Merio., fu Sindaco dt fey| d'^iiMi Cpiltoto fopi» P l|t«d« é* 

uella Città, e vi m. nel is8l..«7Qi Omero ìndrizzata al Hot. Swiftj d^ 

nni . Ha ìsdcuto varie Ofc • too Tratt. di Morale» e d'altre Oir. 

FICHET * y«dl ^ v - , FIDELE C Benedetto ) Arsircn- 

FICIKO C Marfilto D cel. Canoniédr f, fe dd Torto Ordine di S. Franc*^ 

i Firenze ^ ove nacque li 19. Ottobr „ fco , attefe nel Secolo alla McdicU 

parueolarmente allo na : indi nel isSg. entrato nelU 

lidio delle Linmse Omm, e Latina, Relì«io«ef ft diNe timballo Hodiè 

fu Settatore di Plotone, T Opere di „ di Teologìa » e molto tfa^FMti ft 

ui tradutfe in Latino, cosi pure queV refe fatuofo . Uo'ì nel t^t, etltnl^ 

s di Plotino, di Jafimnfld , di f#o-, pb: Spuul trioni Morali TopraUSS* 

10 , e d* altri cel. Platonici • DicfS.^ ^, Sacramento dell' EucariHii \ fte^i 
h* avendo egli tradotto Platone, co- „ Panegirici de^ So» ti * ÒttgttfVmah 
nunicò la fua traduzione a Marco ^ «^r. Fortunato Fedele morto nel 
f ufara fuo amico , oh» tra dottili. J,- i«3é, Mct^ pubMìcaeo tólle Ham^ k 
no. Dopo qualche tempo eflendo an. „ Biffum ^ five Medicina patrotinimmi 
ato a ritrovare queftp amico per in- „ De Relation. Medieor. t. 4. (hmm 
eodere il fuo fentitnMOi Itlirovefcik „ pUtion. Mediesu I. XXn. 

oftui in rifpofta oa calamàio ptenod* FIDERI , Impevfté. dd Óti^pònt 

nchiòftro fulla prima pagina della fucicedcite a Tuo padre Taicko ad 

fraduzione • COmprefp da ciò Ficinor 1598. Fu detroniztato , ed abbruciato 

io« effere la fuft tradas« d* ttcìni pre* ael fnò Pala'tto da Ongofchro fuo tu* 

[io . Fece una nuova traduz. , e Itr ftere , e fuo ftloceto» • 

lubblicb, quale 1' abbiamo io oggi FIDIA , eccel. Scultore Greto vérfo 

iff. nel 1499 ' di 66. afBBÌ»^ . l*anno 448. prima di 0. C, fece U 

Jjt fitt Lettere dette Divise , fitrdn^ famofil Statoà di BÀoem ^ éhè fir tbU 

radotte da Felice Ptgliueei Santfe^ e locata nella Cittadella d'Atene, e di 

ìamp. in f^tnei^ia da Gabriel Giolito cui parlano sì fpeffo eli iinticht . Effeit- 

Ili 8» ». 9ùÌi th§ tnmengono la. do (lato difcacciato da Atene , fi ritirb 

ihi. Jnehe il Convito di Platone da a Elide', doVe fu nccifo dopo ater fi* 

ui tratlatato dsl Greco in Latino fu otto la Statua di Giove , che fu pòfta 

r adotto in TofcaBO ^ e fiamp» in Fi« nel tempio d' Olimpia, e che fu gì u« 

enzo ^« Filippo Ofmiti 1^94. im9é dicati per tra» ^ delle meraviglie del 

9u prima flempato da Neri DortelatO Biondo . 

\'iM,in%,condiverfitdd*ertografì9t FIDIO, Dio, che prefiedeva àllé 

»er efprimtro h pronunz.ia PiorentiÀa% Éoofederazioni , ed alle proraeffc preffo 

'«d* ì tettato affai . j Nelle amenità i Romani . Quefti era venerato di 

etter. dello Scbelkfimio T. h fi trovo cuni Sabini, che Io nominavano anco* 

I» ttattatino de vita 9 .moribus ^ & ra Saneus , Sempn , c Semi pattt s (^1a 

Cfiplis Mari Fldiri, « im'^ apohgis diiamavaao in telUmonio nelle loro 

>ro Marlilio Fidno'Mìigia poftulo- offemblee . 

». t . • FIENUS C tomrrafo ^ nativo d» 

FIDATI C Simeone )o di Caflia» Anverfa, fu Medico del Duci di Bavie» 

«dal luogo della Aia nafeita nella ra, indi Prefrdbre di Medicina in £o« 

11 campagna di Roma, fu dcirOrdinc vanio , ove Oi» nel 1531, di 54.anoi* 
it di S, ARoftinOy e non tantorncon- Oltre divcrre altre foe Opere abbiamo 
I» ftderazione per lo ifuo fapere, che di lui : de virièus imsMinatiottit ^ do 
Il per la fua pieti^ , la quale fti caur», formationo fftut, 

., che dopo morto foffe ftato pollo al „ FIESCHI famìg. una delle priori. 

** S^^'^ de' trapaffati con odor di „ pali di Genova. Paolo Panya , che 

» SmM« Mori Pd 1548. , e lafciò fcrilfe la Vira d'Innocenzio I V. vuo. 

D'dmiifc qpere; c tm rdUe^ fiyft* » ki ghe tie Priodgì ddia OKà di 

■ \ C % «Ba- . 
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Bavlcr» paftiti folf^ro in Ittli* Itti 
co miociamento deli' xi. Secolo, e 
»t eh» aftodo tvifco c^ra di catfervare 
t« il FiCco Imperiale « furono deiMiBl» 
1, nati del Fifto^ poCcia Fiefebt ; e un 
u. di ptminaio Roboaldo fi fof* 
fli^fe ftabUitiB in Italia « • avd^ 
H Te comperau la Contea di Lavagna 
)i da*Ceiiovefi , ch'egli fervi eoo noi- 
lo coraggio contro i Pifasi » e nel 
iod& comandao^o le brò truppe in 
M quaUtà di Generale , e avendo Gite- 
li nuta i^oa gran vittoria | ebbe da effi 
de' vascolari privilegi » ad altri 
M giammai per t*addietro concelC. Cib 
M vero » o Caifo , eh* e^ fia i certo è « 
s»«he. per lo dufila di molti Secoli t 
t» Signori de* Fétfik$ furono noa meno 
Signori di Lavagna, che di molti aì- 
— »^ tri feudi io Italia, e Vicari perpe- 
lui dfli^ Impero : « da Gaglielmo di 
fi Baviera. Coate d* Olanda , e Re de' 
M. Homfoi ebbero aitresi il privilegio 
M di potere bottec mooei». Di ^nelfai 
I» ls;nÀ«glia ufcirono due Pontefici Si- 
^oibaldo di Fiefche » che prefe il no* 
M me il' Innocenzo IV- nel ai«^|. ece- 
lebrb Ooneilio Generale di Liont^ 
»i e Ottobooo da Fiefche eletto Papa 
M nel i^^. (otto nome d* Adriano V.; 
M moki Cavdiaali ; più di cento Arci* 
» imiàtm^ e Vefcovi ■ e diiterfi Cì^ne». 

rali di cvd diverfi Scrittori parlano 
„ con» elogio . Uo raM^o di. oueila 

rotgl. è oggi iabiliro ia Francia 
u Caterina di Fiefchi £u molto iUu-. 
M fìre per la fia pietà , Sposb unGen- 
,» t^luomo della cafa dtgli Adorai t e 
^poCÓ9 V!9Ùh.u tempo della Aia ve- 
dovanza nella pratica si efatta delle 
«I viri4 CitAiane^ che fa ftimaca per 
^ Santa ^ Cèmpow due librile' l>fiil»% 
^ gUt che dimoftrano U {un «rdeme. 
^ amore verfo Iddip . 

FIESCHI C Flavio ) nacque in 
^ OUftmm* ma di una Faoiiglta ori*. 
„ binaria da Genova , e fiorì circa il 
,y XVI1«. Sei. Seri (Te di varfe opere rap- 
^ poitate in buona i>arte da Michel^ 
Giufliniaai negli Scrittori Liguri. 
FIESCHI C Qian-Luijii de*) gonte 
di Lavagna d' una fajn* illuflre di Qt^ 
nova « che ha dato un er^n nume* 
rodi CardinaH alla ChieCa, u è re. 

famofo per la fua ambizione , e per 
la fila ventura . Queflo giovanè figno- 
le, getofo della gloria , c d ll* auto» 
titt di Andrea Doria , fece una con* 

ihu» per imf«4roi^i((ì 4i Genova , ii 



|)rimo <;eOTa)0 i $47. I. fuoì eoniiulii 
ti s' erano impofleffaci della Dariena 
luogo ove ibno.le teiere, quando egli, 
accorfo allo Éfepicn.dcsl' fchiavi , cad« 
de nel mare , e s^annegb. Il fuo Pa-' 
laa^ fu fptaaatQ » e la fila famiglia 
èindita da Cenava inn alla attinta |e«' 
MI)g»one . Vedi Andrea Dona . 

„ FIGLIUCCIC Felice) Sanefe viffia 

nel XVI. Sec e dopo efferfi fegna- 
n lato al Secolo co* funi fcritti , vellf 
M Pabito di S. Domenico nel Conven-» 
n to di S. Marco di Fireaze . Il Pom-» 
^ $mimi par che sella Bibliot. ItiUi**' 
^ tu' faccia di PiMm, t di AieJJIhi 
^ Ptgliueei due diverge perfonej fepa- 
y, raodo V uno dalP. aluo , quaq-* 
do fotto vario nome fono veUft*' 

mente la ftelfa. Egli riduflcin Dia* 
„ Ioga i lib. della PpiitUa d' AtifioUm 
y, h . Scrifc : P jfmmttstfmi f^pta ìm 
„ mtdtfimé , é fo^s ia morsi» dellà. 
^ fUffo Arifi, Piè pure fuora delle. 
^ ftampe un* antrra Tfaduriont é$l^ 

U Rtitoftea 4* Afi/lottlé , »be dedi^ 

cò al Cardinal di Monte , Legato al 
19 Concilio di Trento , e Legato aa"» 
M ^ di Beloana « affcrendo » eh' eU. 
„ la era Data fatta gU più Secoli óst^ 
M im dotto Uomo , che coaofceo^ 
I, dola alqiunto rozzetta , non ebbe ac'^ 
«Ridire di pubblicale nte paleCirfi : é 
y /{ima da molti modi di parlare ufa-^ 
^ ti dair lo.i^rpret^ , effere colui ilatqi, 
„ Smuifii e opera, di unSànefelagiiK' 
y dica fìmilmeote il Bttpagli m»ì To-« 
Traduce T Xl- Pilifpicb§. 
^ eoa un» LtttttM di Pi^tppM «gli A«. 

teniefi in lingua ToCcana« cbt^M^ 
,1 déno Zilttti L'brajo , e Stampatet 
9^ Veneziano nel 1^51. fe* flamoare ìa 
^ 'Roma a proprie Tpefe d^l P!tffgff/9i 
^ ce'l RÌudiiio favorevole dato aque- 
tiaduzione da Niefoià ^ajofa<^ 
%%no y e da Augujio Corceano uomini; 
t» domffimi . Volgarizzò parimente Pix 
„ dro^ e le letteti di Marftlifl pieimo^ 
«, che dedicò al Duca Cotiroo ntyi an? 

Granduca « ove fa 1* flnffvo def 
„ Ftcino , come del maggior uoino , 
X-, che abbia mai avu(o Firenze , efof4 
„ fe del più profondo Platonico • ebs 

fia llito della Scuola Idell* Accade* 
„ mia per 6no ai noflrtteinpi ; e com* 
•I PP(c pure iib* delle Péfadoffé « 
», che pubblici folto nomo (teg^l' Inivo.' 
Il fisti di Sifna , 

„ FILALTEO ( Lucilio ) di patria 
Il Bref€ia«o dclU «obil Famiglio 
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% Ma SRI , nacque verCó lì T^fO. (tùJib 
» in Padova FilofoRa Tolto là diTcipli-. 
I na dì Marcantenio Zintafè • Ftiofò- 
% 9 ftnti Averrotfta . che AHfktUU 
co ; il che Io dWquftò delta Scuolà , 
« e del Maeflro . e perb frequentavi 
1% più volentieri il Leonieó% é V Bona- 

mi€» illuftr. Profeflbri di quella 
„ fliverfìtà , TJél i^it- Ittforte gravi 
I, diCcordte tra Scolari Brefciahi , 
%i « ^«MtiAf IMbib Pàdova, e H tr^i- 
f'^ feri in Boloitna , do^/e feguitb il 
1^ corfò At* fuoi ftudi . Men8 vita ce* 
19 libe « ma in luogo de' figliuoli teq* 
ne due Tuoi nipoti *^'>«i«>»r*r/tf , f 
)Y Giovànni da lui dati in educazióne 
a Luigi C^u/iinopotitano i uno de* 
». piU fàfwioli CrAfìiittìei di quél ttm* 
pm . Di buon* ora «j^jplieò l tradur 
libri dal Oreco , sì di Àtidotele , 
VI sì de^Ii antichi fuòì Spofic<)ri > 
y> tné t^il^fon» « Simpltuo , é /* ^fro^ 
rfir^rt» , che traduce Jr//o inenie- 
n cri ^ tome esli dice in una delle Tue 
Bpìft. appoftataihente : »« /«Ao/ii 
it nlfa/^^rum candido , 9* ptrfoli» 
M to nM tfdm9(/«m affutta ègre Ur- 
9f Mm ^«tittf Hcétuft quAm 

•«^ ìepoftf «ut ìtnotinio ^ ut afunt^ ftfm 
fnon/r txpfimaiurf Plan§ dt/ùltrint ; 
cft addottrUato a cosi praticare coli' 
^» efenpio del srand* BrmoléO Barks» 
M ro t che avendo tratlatato Temi/ìià 
X> in latino PUutino fiilo » v»rw 
9» l« « «Mi #iiiM9dbiii finkittm huh fé- 
19 «u/o PhihfophoruM ; la qua? difgra- 
zia accadde pure alP Ahionio perla 
9» fua troppo elegante interpretazione 
)> di alcune opete di jMJhith « « # 
%% Mano Ninflli» , per li quattro libri 
n intitolati ; D0 verit prtneìpiit , & 
vtt9 fhi»n§ philofophandi , accom- 
i> pannati dalla prefazione del Ltibni- 
3^ Z^o col Tir. Dt Stilo Philofophi' 
»» ' "1^* riftampa fattane in Ptanc^ 
«i >rf wi Ttf7o. in 4. E«tl anche ól- 
« tre a più cofc Mediche , di^ pari- 
ti mefite mano alla verGone delP 0- 
«I JMfrIt ^ Domoftent ; e in mate- 
ti na di etoqnenia , fe n* ha per fag.' 
V Sto una orazione ai Principi di Cer* 
«> mania, radunati a Spira : bello 
n n rweàt fkfcfpimté» MtéM. apui 
Il Anirigm Cétvumir'^t. in 4. Per lo 
n IpuiQ di aj. anni TelTc in Pavia Ki- 
lt loM, e Mediciha . dalla quale V- 
H liieifill à quelli di 



^ Yor/nd « c^ìat«kito«r cai ènevottf' 
1, fli pendio dal Duca EmaQuello F#7f- 
n Mr#o . L' unico tuo liTiTo 'ift lìnguit 
t) Volare è quello del Ciurainènto : é 
», ètih feite patti degli Afotifmi dC^tp. 
^ pHTàte^ trààotte dalla favella Gre.; 
»» ^ t * ftainp. coir annotazioni , 4 
fi Grediè « e Voleri di Giaofrancc- 
t» reo Martinone in hkvta per Pronte^ 

„ fo<rt fcritli pfefe il nome di FiUttt^ 
91 Cioè, di àmiio delìi| Vferità, feguen* 

tfo la moda del tempo fuò , t rtioW 
Il to più la fua inclioatibne ilìa lin- 
H^tfia Greca : e forfe a quefto allud* 
I, il motto dell' Impre(^ , che k\z^ 
n rtPll' Accademia dc^lì ABdati Ut 
I) Pavta^ che riporta Lmea Contile nel 
A rastonàmento fopra V Imprefe Si ^ 
9^ fa Accademia . 

„ FILANTE C!»òml>eo!) di Tatfcr-' 
„ na in Calabria , GiureconfuUo fiori- 
li to nel xyif. Sec. lafcib P Anthtà^ 
I, z.iont a Floro ; alcunì Epigrammi „ 
» ^ff* I C altre opere w Giahnandrea 

Filante , wìfte rleWo fleffn tempo i 

" , J-^*f.**'^ G'urirrrQdenza net- 
,) Io Studio di Napoli : e Ali alla lu- 
Il ce i^ntmenttfia in lnJìitutionG$ 
» '9pértsitt . Ttfitmtoforum ifh, 
ir ntetis » keMsmmis Jkwóif ttnjhii 

FfLAfrurOi Vefeov. di Brcfcia in 
Italia yerfo Panno 174. fa al Ctoneniò . 

d Aquilca con S. Ambrogio nel 381. 
Fece coaofcema a Milano con S. A* 
RpRino, e III. li iJ. Luglio 387. Ab*' 
biamo un fuo Libro dèl)e ìèfie , net 
^^le prende talvoltà per errore c<>> 
Che non ^ , S. Gaudenzio gli fuccedeu 
te. • Deir uno, e deH' altro di quelK 
due PP. Brefcianì ahbìamouna magni- 
fica edizione in Brefcia con note del' 
Fabneio, e del Can. Gagliardi procu* 
rata Hat pa'd. Quirini . 

FiLBERtO C S. ) FiUbeftus, Wo* 
naco , pofcia Abate di Rebais nel 6so.* 
fòndò r Ablitztà di Jumfegtt « e neìiv 
Il primo Abbate verfo iU^4. Morlheì 
Poitou nelPifob di Kaimouttèt ii^^^ ' 
Agodo tfg4. ... 

FltELPò errà«cefco )-aho 5e^M 
celeb. Scrittori del Sec. X^T- «acque' 
10 Tolcniiro li 14, XugU Do- 
pto \\ fooi ftudi à Padovà «odb a Ve, 
•ezi4 , dove infegnò Uoiapiti co» 
Si buon l'ucccflb, che la Repubblica !<» 
BOmio^ Scsrasrio <ìel ÌEM>ÌO • o Am« 
C I ^ Wciii» 



\ 



Digiiizea by Google 



I 



Kiiciacfore aConaminopoli . tigli f9&* FILES AC ( Giovaiini ) Celebre I>Ake; 
éub di queiì' impiego per perrcziooar«y della Ca(a. e Soc. di Sorbom, iiat.di 

0 nelle lingua Greca, e pafi^ a Co* ^^Va iii(c«iib le Lettere Umane , ìih 

Éantinopoli nel' 1419. Vi fpovò Teodo- di It Filofof. eel Collegio della Marca, 

ra fiqlia del (aptcnte Crfolora, ("era e fu Rettore dell* Untverfit^ ne! 158^, 

fila fiiiliuoU di G'ovaAni Cri^olnra , Fu adiotto'aio li 9. Aprile 1^90* e di* 

BOB di EiDinutlfc • che qui vuol de- «C9oe Curato di S. Giovanni m Gvb-i' 

fiotarfl *) » f fu rrandato dall' Im- ve . ^1 d'fttnfe colla fua fermezza »' 

ferad* Giq. Paleologo all' Imperai. Si. eolla fua (uonza • e (oll% fua piet| » 

iHfflDeiido per chierfer foecorfo «entro {' m. in f «r?et Semit di Sorboi^ , cr 

'Tlireili* Filelfo infei{n6 dopo a Vene- Decano della Facoltà di Teologali 17.* 

t Fiorenza , Siena , Bri'ref a , e a Masaio Ha lafcfate varie Op«' 

MiUeo con uo arido iVa rdinario . E- piene d* erudizione. Le principali fo« 

tfl Gramatico, Poeta , Oratore , e Fi- no: i. un T atlMo dell* autorità fgcr* 

lofofo. Scoz* alcun fontfan ento vien de* Vefcovi : 1. no altro della Q.uare'- ' 

•oiputato della pcrd la del Ut>ro di Ci- Hoia ; j. un Tratt. dell* oriRìoe delle 

cerone iotifola.o di Gioris . Ylor) « Parrocebie : 4. de^TrattaH della Còn- 

.Fiorenza Usi. Lualio 1481. di 83.- an- fefTìone auriculare , dell* Idolatria, e 

ri. Ma 'afcfpN ^ Orazioni , Lettere t , deli* origine degli aattclu StaUlli dell% 

Pialosh' , Saure, e molti Qime altre O- facoltà di Parigi, 

pere io Latino , in Ve fi « ed im Fr». FILIPPI ( Fbtinwauv 3 Famigli* • 

fa • Dicono , eh* fcli fi vantava tan- illuftr. , ed antica, celebre per ^\ì uo* 

lodi fapere t precetti della Gramati- mini valenti «che ne (omo ufciti . Ha 

Ca , che difptitando an ^ùtno fopra 9» 4tto ali» Ffincia an Cancelliere , ao* 

Ita Sillaba con no Filofofo Greco chia-i Searetarf di Stato , e motti valoroft 

mata Timoteo , offerì di pacare 100. Officiali , e ComMdaoti dC|U Oidi»!' 

'feudi in cafa di foccombenza, con pat.< del Re. 

lo per^ di poter di f porre delta barba' «t FILIFFO C ARnello de^ G!u»e« 

del fuo Avverfario fe vinceva , ed a- «| Confulto Nap- viffe nel XVII. Sec. 
\ ndo suadaenato fece radere fide- e fu Lettore del Dritto Civile della 
latamente la Wba a Timoteo , aM' i, fera nel Reg. Studio . Diè alla lu« 
ottante le oiVèrte dal medefimo fattegli cet Commtntér, Dotatis ad Enodam 
jer i^ean'areque!l'aff onto , • Gianncn- f/tfi. §. futrar. Infiit. de a^ionik, 
fico Foppio ne na feruta la vita , e u Giangirolamo di Filippo di Sanfeve<< 
travafi nel quinto tomo delle Mifcel. rioOf che fn nello fteflb Secolo £u' 
lance di Lipfìa p. ixx. fei^g. Veanilnfì mofo Avvocato; indi Avvocato Fi- 
pure le diff. Voffiane d* Apoftolo Ze- ^ fcale del Real Patrimonio , e Preti- 
no T* I* p. «75. il quale nelle noieal ^ dente di Camera , e Reggegle nel 
Fontan. I. 198. fegg. parla fimilmente Supremo Configlio dMtalia, pubbli, 
deir Efèfi^^ da noi po«* «ali meotOt „ cb oltre wri Confulti R§ntm FU 
vate . * M ft»t*um Di/Tirtgtien, NnUk tx ff« 
PmkMeè Opn Ml^ ImmorUlitil „ fu. NéPtii. »mig Idf). in fogl, 
deir anima in modo di Dialrgo flamp. ¥llA^?0 IT. Re di Macedonia , 
fa Cofen^a ds Ottavio Salmonio di era il quarto figlio di Aminta, e fuc« 
>ianfredoma 1478, in 4. P4€9Bn^é^ cedette a fuo fratello ferdicca IH.^^S. 
€0mminti fui Canxoniera del Petrarca ts, prima di G. C, Eifendo per oftag^ 
dui prtma Sonetto fino a tutto r altro i gio prefTo Illirici, e Tcbani , fu e- 
Fiamma del Ciel , che fu fot profeguu ducato preflo j^pamioooda , e d* indi 
fé al fin§ da Girolamo Squarciali^ t'impadroai del Regno col privarne ti 
co jlleffandrino . F/j/i è taeeioÉo di a- Nipote . Nel principio del fuo regnar© 
vere in effi calunniato in diverfe eofe debellò gli Ateniefi prefib Melone , e 
fV Petfiar(0t àenehi eome vicini ffimo ali* fece ì» pace con effì* Srtggiógb 1 fe«i» 
ttd di foeta deveffe aver di hi ni , i;1i Illirici ^ ed i Teffab , ed aven» 
più fieure nott'z.<e . Quefìi Comenti (o^ do fprfaio Olimpia ficl'a di Ncoto- 
^It altri di Girolamo AieiT.indrino , di hmo Re de^ Moloffi , ae ebbe Alef» 
Antonio da TempO) di Bernardo Licioi^ iiindro it Gf§ndf . Adèdib Rixanaio 341^ 
fu i Trionfi flamp, in Bologna ]^«' anni prima di G. C. ma f : coflretto 

^ <K f¥»9 Mhn Mfy di |ew V gftdìQ ipci «adav «ontro a^U 
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Sciti , clic vìafe con ftratagemira , a- 
vendo (ateo un groflfo bottino. ÀI fuo 
ritorno 1» Triballiefi fi rìvdiarono coii- 
:ro di lui , e ff^RUÌ allora un fangui- 
tiofo combattimenio, mei ^uale (areb- 
be feiMca fallo/ flato uccifo « Yf Ateliui» 
Aro luo figlio non V avefle dTfefo col 
'"uo feudo., ed atterrali gli affai itòn . 
E.ra Filippo un (;r«n Politico di quell* 
ftà^ Afpirava tll* lòipetio'di tuttt 1* 
Grecia , e gli Atemefi foli facevano 
remora alle fue impreie ^ p^r lo che 
dichiarò loro U guerra • Li dUfece u- 
Bitameoie a' Tebani loro Alleati in 
vicinanza della Città di Cheronea tn 
Beo;t>a nel jjS. pnnia di G. C» Fécc 
poi la pace eo» elfi ; ma pun) ^eteia* 
mente quellr , che avevano prefo il lo- 
ro partito . Poco dopo rrpudib Olinwi 
pia, il che irritò lalmenie AlefTandro, 
chi» fi ritirò dalte Cdrie • Filippo fam 
ceva grandi preparativi contro li Per. 
fiaoi » ^9»nào fu ammaazaia da Pan* 
(ani» UMi delle fue guardie « nel 3^6, 
prima di G. C. eflendo egli di anni 
47. Alefljuidro fuo figlm . gli (uccci 
dette, . 

Bgti fu^ ehc inventi Ufsmùfm ta^ 
lanf^e Macedonica , dtflrtifta poi ds 
Paolo £aiilio nelia ahkré hattagUs di 
Pidmm n'CùnfiftfM ^uifta in ftditi 
fmHi gravtmtnu Mtmàti , adopt' 
fMvano la Spada y # la picca detta Sa- 
fifla lunga 21. piedi, faceva il <entro 
éeiU èée$. divi fa im lo» ftbkf^mékem^ 
fiam, cempojla di i5oo. uem. avanti di 
fronte cento per font , e 16, di fondo . 
^ftjentavamo una liepe di afte , e di 
ftmiè hapenetfaMe , pevtìfè tutte le pie- 
the entrando dalla feconda nella prima 
linea « • dalia ter^a neUa foeondt , la- 
gavamainfiem urna ^tu/tivrpo ^ eiitae* 
cupava una mezz." ì*gi % e ne rtndea* 
Ite infeppertabile (* impeto ^ qualunque 
volta fi mantenea ferrata , percbi fi può 
dira « eke fediti m, foidati urtavano tut*> 
ti in un tempo. Mal"" eiienfto^c dtl cor^ 
fo difficilmente laftiava , the fi man^ 
tenefje fertmo « ania apnndc/i per fktm 
egnagiianza del terreno , era faeHmete- 
U ftenfitte dalle Coorti e manipoli ne- 
miei^tbes* imtromttteano ni^ vttoti^ come 
aueddenell*antidttta kattag. di Pi fina, 
FILIPPO V. Re di Macedonia afce- 
fe al Troao lao. an. prima di G C< 
Fu (Mtmto da' Homani , che gli lafeia^ 
OHM la Macedonia « e non gli conce-* 

étamUHWM ciw colio (fofiiiadi 
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tuttf gli altri paefi da la! poffeduM 
nella Grecia . Meri 178. anni prima di 
O. C. 

FILIPPO (S. ) Appoft. di G. C. • 
nativo di Betfaida Città della Galilea, 
fai' il prin^o chiamato daG. C. a feguir- 
lo. Andò a dire a Natanaele « che a^ 
vtva trovato il Meflìa, fu prefente al- 
le Nozze di Cana . ed alla miracolofa 
n)oltipHtaxionede*ptni • Egli fu , che 
dimandò a G. C. il giorno precedente 
alla fua paffione, che gli faceffe vede- 
re- fuo Padre . A che il Salvatore ri- 
fpofe : Chi vede me , vede ancBè ' 
Padre ^ Si crede, che S. Filippo pcedi*'» 
caffè r Evangelio in Frig^ , echemo. 
fHse in Jerapoli' Citilt dì detta Proviti, 
eia , dopo r anno 84. di G. C. Poiché • 
S. Policarpo* che fi convertì foiamen- 
te quell* anno, fu Tuo difcepolo. Non 
bifogna confonderlo con $. Filippo , 
uno de' primi 7. Diaconi eletti dagli 
Appoftoliy che annunziò il Vangelo in 
atmariiTi btttezzò V Eunuco di Can- 
dace , Regina di Etiopia , V an. 35. " 
di G. C. e fi fermò poi in Cefareacon 
le fue 4- figlie vergini , che profetiz- 
zavano , Si erede , die morfnè io «uefU 

Città. 

FILIPPO BENIZZI CS.D quinto 
Generale de* Serviti , nacque m Fio- 
renza nel 11)1, di iloft famiglia nobi- 
le . Ottenne P approvazione del fu^ Or- 
dine nel Concilio Generale di Lioae 
nel 1^74^ é ìli. a Todi li la. Agofto 
1185. Non è il Fondatore del l^ Ordine 
de' Ser^i , come hanno creduto glctini» * 
ma folamente il propagatore « 

FILIPPO C Mfttco- Giulio ; faiper. 
Rom. foprannominato jfrah , nac- 
que in Bodri in Arabia dì baffa origi* 
re* e diti fon merito fu innalzato a* 
privi gradi militari . Àffaflinò V Im* 
per. Gordiano il Giovane , V anno dal- 
la nafcita di G« C« 044. quindi fattot 
fi proclamare Iaiperad< cònchiure la pa» - 
ce con Sapore, Re di Perfla, pubbli--*' 
cò falutevQli regolamenti per far di. 
menticare il fùo delitto Eusebio rife* 
rifce, che fi diceva, che Filippo era 
Rato Criftiano , e che fi era fottopo- 
fto a penitenza pubblica . Comunque 
la cofa-fofie, egli fa aftaflinato a Ve» 
rona 1' anno i^f, tfi Q. C; '|a Deek» 
fuo fucceisore . 

FILIPPO Duca di Svevia figlio di 
Federigo Barbarofst , e Ihadto di 
figo VI* I0 eletto Ivifiad. doi)o la 
G 4 »^ 
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^orte icì fratello nel da tU 

<uni Elettori « avendo gli altri dato i 
forò voti ad Ottate « Duca di Saflbiiit • 
Filippo accoifìodb con Ottone i al 
girale diede (ua figlia iaifpofai «degli 
rrefe Ireile, forelja di Aldfio • Impo* 
sador di CP. Fu alTaffioato a Bamber 
fa li 23. Giugoo U08. Fra un Princi- 
re liberale, dotato di aiolta pietà » e 
prudeAxa . 

FILIPPO I. Re dì Francia , fucce- 
dette a fuo Padre Arugo 1. nel 1069* 
' ki età di 8» aiNii folto la reggenca « • 
la tutela di Baldovino V. Conte di 
Fiandra , che y;overnb faceiamente , e 

' . con riputazione compi aMoveri di Tu- 
Coft* Scrn6(fe li Guafconi , che vole^ 
«ano ribcllarfì , e in. lafcitndo il Re 
' ni età d* an. 15. •Quello Principino 
fece la ^erra io Fiandra « e fu baN 
futo vicino a S. Òmer . Ripudiò 

• Berta figlia di Fiorente Conte d'O. 
landa nel 1003. benché ne avefle aviN 
to più GrIìuoIì , è fposò Bertranda dì 
Mooforte , che rapì a Foulques Re- 

. cbin , Conte d^ Angt^ t fuo manto . Fu 
^oeU"* azione fcofnuntcato dal Pon- 
refice Urbano TI. e contro di lui ti 
fot levarono molti Vefcovi . Fu afloluto 
nel ic 96. dopo aver lafcialo Bertran. 
dìi ; ma egli la richiamo di confenib 
del iràrito , e nuovamente fu fconlu- 
•icato a'iS. Novembre 1100. Sì crede 
peiè eh' egli otteitèflè poi la difpenfa 
di fpofitria • Comunque fia la cofa ^ 
li fìf;1f proeréati da quella non furo- 
* no confiderati baflardi . Sembrò a^ fuoi 
Ibdditi tanto 9ÌO difpregevole , quia, 
to più fecondo era quel Secolo di E- 
toi . Lafciò indebolire V autorità Re». 
Je « t mori t Meltmo li 19* à't Luglio 
«ic8. d* tùi àn. 5% dopo un kegno 
>1 più lungo a fronte di quello dej 
fuoi predecefìbri , fuorcbè quello di 
dotano , e di tutti i fuoi fucceffori , 
a nferva di quello di Luirì XIV. Ne* 
Cuoi giorai accaddero molte cofe me- 
anorwmi « ntrfle qoali no* fb tatereflh» 
tn. Sotto il fuo Kepno (ì fecero le prt- 
»re Crociate, e gli Ordini Certofìno , 
de' Cidercienfi , e de' Fontevreaux fu'- 

* tono fondati. Luigi il Of§Jl» fuo figli* 
, rI' fiiccedette. 

FILIPPO II. per antonooiafia ^mgu* 
Ifp, fff CmfUfftsfof9 9 e t^9éai0f nac^* 
que li ai. Agallo ii6<. da Luigi VII. 
dfftio U Qkv§m fte di Fnosia • t d' 
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A liei « figlia di ribaldo '% Conte df 
Sciam^oa* Pervenne alla Corona do» 
po la. noeta di fuo padre nel 1180. 8* 
età d' an. 15. ReprefTe le violente òé 
Grandi % fcacciò i Giudei , i Comedian* 
ti « e li Boiboi dal fìio Regno , ed 
ebbe alcune difTircnte eoi Conte di 
Fiandra* che terminò felicemente nei 
1184* Qualche tempo dopo fece la gucr^ 
ré ad Arrigo , Re d* Inf>hilterra , fll 
prefe le Città d* Iffouduno, di TourSé 
e di Mans | ed alire Piazxe • Nel 
It90b Cegui la CMdala , prcfe li Cili 
tà d* Acri , disfece 17. mila Saraceni « 
e fentendofi moleftato, e poco conten» 
to*di Riccardo Re d' Inghilterra , ri» 
tornò faoi Stati nel ii^i. L* alma 
fuffeRuente coflrinfe Baldovino VIIT 
Conte di Fiandra a riJafciargli P An 
• toit • Rivolto -io fegoito le fue arhiì 
contro Riccardo Re d* Inshilterra , al 
quale prefe V Evreux ed i) Vexin . S' 
impadron) delia Normandia tolta i. 
Gin. Senza-terra nel 1204. e ricooduA 
fe alla fua ubbidienza li Contàdi d' 
Angiò , di Maine | di Turena « di 
Poiioa , è di Barri « Il ripudio d* Im 
gerburga per ifpofare Agnefe di M^ra* 
nia gli meritò le Cenfure della Chie» 
fa , ma la Tua pronta penitenza diede 
fine a quello lomdalo . Nel 1115. Con* 
duffe< la fua armata in Fiandra , e prefe 
Ypres » Touroai « Caffiel , t>ovai , e 
Lilla . Ma la 9*d celebre fmprefii dft 
lui fotta è la f«mora battaelia dì Boti* 
viwes . L* Imp. Ottone IV. il Conte 
delle Fiandre , e molti altri Principi 
confederali ivevano asoldati contro 
di luì ijom.cooDbattentì , chicli fcoii- 
6 de li a7k Lug» 1114, fatti prigionieri 
Fenante Coatto delle Fiaadit ^ RliiaU 
do Conte di Bologna, ed un gran tiu. 
mero d* altri S'inori , Io (leflb giorno 
che Luigi Vili. fUo figlio guadagrh 
un* altra battagt. nel Poitou contro gl' 
Inqlefi. Filippo fondò in memoria di 
quefto fucce^o T Abbazia di N. Si* 
gaora iella Vittoria ^ellb Senlit . M. 
a Nantes li 14. Luglio lift), d' età d' 
an. 59. dopo un Pegno di 4}* F* une 
de' Re che fece le maggiori coaquifle; 
fa ffoito il fuo Regno , che il Mireft^ 
di ^raii>C quelli era Arri{[>o Clemente) 
fi vede per la prima volta comandar 1* 
armata . luigi Vllb fao figlio gli fuc* 
cedette . 

rlLIPPO HI. dcaoniuto V ArH^. 
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to , fu preclamato Re di Faocìt in Gener. dì Vienna nel t)it. VìWppo ffi 

Africa àfipa U morte di S. Luigi fuo ce la pace con 1' Imperadore Arrigo 

fadre nd it^m»' ieofififlè Infedeli , VII. oe) 1310. é morì » FontiiMblcav 

poi (atta tregua di io. anni con eflì , lì 19. Novembre t;i}. di 46. an. Ftt 

titomò in FiMcia « e fece impiccare chiamato il /«//o MùmétsJ» per eflcre 

Pietro della B? oflè firn favorito t nitre W ptiné , che alterailè Te moneta wm 

ynUìt barbiere di S. Luigi , per aver iftiiMÌonn di Eoguerando di Marigo! 

calunniato la Regina Maria del Bra- fuo fatorito, e Mintdro, che fu ap. 

bante . Qualche tempo dopo li Sicilia- piccato nel ^ano fuftgoente . Filippo 

•i anìnmti éa Pietro , Re d' Aragona, ha avMO per Maeftfo il cel. tfidio Al 

jnaflàtrarono tutti lì Francelì fodditi del Ronla , della famiglia Cobana , cbt 

He di Napoli , che erano in Sicilia fu poi Arcivw Bourges , che grifpi- 

M fioMo di Pafqua lata, air ora 4i tb ramor delle Lettere . Gli fuccedet* 

Vefpro ) d* cade n' e venuto il detto te Luigi Utino tuo figlio . 
del Vefpro Siciliano . Filippo l' Ardi- FILIPPO V. Re di Francia « chia- 

lo. per vendicarfeae andò in perfoon mato ti Lungo per la fua ftatura* era 

coMio il Re d'Aragona, eprefe Giro- il fecnodo«entto di Filippo il Bello » 

na. Nel ritomo da quefta imprefamo» e portava il aomedi Conte del Poitou» 

ri a Perpignane di una febbre maligna quando (uccefle a Luigi Utino tuo fra* 

li 5. Ottobre 1185. di 41. an. Filippo fello Re di Francia nel 1316. adefdu* 

#/ Btlh fuo figlio gli foccedet^e • (ione di Giovanna figlia di quefto 

FILIPPO IV. Re di Francia , e di Principe . Fece la guerra ai Fiam- 

Mavarra, denominato il fi«//ff, nacque minghi « rinnovò T Alleaosa con gli 

• FoKainebleau nd latfS. e fucccdettn Scozatfi f ftacaiò K Giudei delfud Rei 

a fao padre Filippo T Ardito nel 1185. gno, e m. li }. Gennajo di iS* 

Citò Edoardo I. Re d' Inghilterra al anni • Carlo il Bello fuo fratello gli fuc* 

Parlanoanto di Parigi a render eonto cedette. 

di alcune violenze fatte dagli ingleft FILIPPO VI. di Valois , Re di 

fopra le «o(le delia Normandia . Que- Francia , fuccedette a Carlo il Bello 
Ao Ptincipe rifiutando di comparire » ' 
fu dichiarato convinto di feHooia ^ e 
la Guieana gli fu tolta net 1193. dal 

Conteftabile di Francia Raoul di Nef»- gfoi nella battaglia di Caffel , e li co* 

le* Guadagnò Filippo per mez^o de* Hrinfe a rtconòfccre per Sovrano Lui* 

/noi Genemli la battaglia di Forni nd gi loro Conta » eontro coi li diué ri* 
119^. e prefe molte Città confiHerabi» voltati. Poco tempo doponacque con* 
li» Ma la gelofia de* capi della fua ar- tefii fopra la giurildiziooe Ecclefiafli* 

naia Itee ittf^iA.Ml i|oa. là tetta»' ca » e (bpn la libelli dalla Cbielk 
glia di Courtray , in cui peri il fiore Gallicana 1 cht. furono dv'aiDeBte com» 
della Nobiltà di Francia . Guadagni il battute da Pietro di Cugnreres Avvo» 
Re in fegttito nel 1304. li 18^ Agofto cato del Re 9 e fortemente difefe da 
la memorabile battaglia di Moni in Bcruafeide VefeofO di Autun , e da PiCb 
Puelle , in cui reflarono fui campo tro Raqifer \ neminato.ali* Arcivefcoi* 
ajiQ. Fiamminghi. In memoria di que- vado di Sana-. Il Re fiivorl gli Eccl^ 
ilo Mto fu innaliata lidia Chiek di fiafticì > na d* indi te introdotta la 




Medila Signora in Parigi la Statai e- forma éelh é^péPti^^iti t&m di' ahih- 

queftre di quello Principe . Fece poi fo , e le difpute fopra 1* im muniti Ec- 

Jo pace coi Fiamminghi • Le fue con- clefiaft. hannb fempre ripullulato . Fi- 

fimaarfie col Papa BonilMio Vili, por- lippo di Valois ibandi dd Rtgao Ro* 

larono funrfle confeguehze « ma Be^ Kerto d^Artois, e fece la guerra ad O- 

nedettò XI. fuo fucceflore più pnideo. doardo Re d'Inghilterra, e fu fconfit- 

te , annullè tutto dÒ » che aven fot- x to ndia battaglia di Cred nél Pootien 

to Bonifacio eòntro quelto Re « e fuL H 16. Agofto 1^46, in cui piO di ^om. 

k medefime traccie camminò Clemen- Francefi* il Duca d' Alen^on fratello 

te V. che trasferi nei 1308. la S. Se- del Re, con molti altri Principi refta* 

de ia Avignone » aholl di concerto col tono Au campo » Qacfia iiwHifitta pan* 

Aa V anIiM de* TcMilai} od Gmkìì. l^ I» fcgiiiie M geidiu di Calais » 

■ . • di 
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ài tm s* impadroni Edoardo li 13. À« 
,M»fto i}47* Quefla piazza fir pofseduti 
2llpl*lKlcA anni fino al 155^. in 
CUI Francefco Duca di Guifa fi sterzò 
di riparar sì grandi perdite. Acquiitò 
n ll«fli»lioM , e It Città di Maocpd- 
lier , riunì alla corona i CootaJi di 
Scianpatna , e di Brie , e 6 iece da- 
ti il Delfinato da Umberto ir. uiii- 
ine Dtlfino del Viennele • Mori a No* 
0ente-iI-Re preffo Cbartres li 13. 'A^n- 
Ho 1350. di S7* anni, tgli introdufse 
Ja Gabella tbpra il Sale , d' iadi Ed», 
anlo lo chiamò il Re della Legge Sa- 
lica per allufioneal Sale» OiovaiMiiCu^ 
iìtlio gli faccedeue • 

FILIPPO I. di Spagna, Arciduca d* 
Auftria denominato il Btih^ era figlio 
dell' imper, Maflìiiiiliaiw 1. e di Ma- 
ria di Borgogoa • g yo a è Giovanna la 
Folle Regina di Spagna , feconda fi* 
plia « e principale erede di Ferdinando 

Re d* Aragofta, e dMfabella Regi, 
m di CaiigUa f Fu on Principe doU 
ce , e pacifico . Morì a Burgos li 15. 
Seuembre iso6« di 08. anni . Dopo U 
fu* none Ferdinando fno fuocero go. 
vernò la Caviglia , e f iflipadroai del 
Hegno di Navarra, 

FlLirrO II. di Spagna, era figlio 
dell* Imper. Carlo V. e d* Ifiibella di 
Portogallo i nacque li ai. Maggio 1527, 
• fi ammogliò nel 1545. con Maria fi- 
tKa di GioMiii III, di Portogallo • 
da cui ebbe D. Carlo , che da alcuni 
fu creduto aver egli fatto morire nel 
3568, Carlo V. rinunziò la Corona di 
SgagM in favore di Filippo 11. P an» 
no 1555. a Brufelles . QueDo Prìncipe 
continuò la guerra cootra Arrigo II. 
Re di Francia, e guadagnò nel 1357* 
)a famofa battaglia di S. Quinti, 
no , altrimenti detta di S. Lorenzo • 
Xa ^ual di(gra»ia tu riparata dalla prcii 
fa di Cginis « di Tionville , e di Dun- 
kerque , a cui venne in feguito la pa- 
ce fatta a Cateau>Cambrcii| nel 15S9« 
Diede lo fte(io anno il governo de* 
Paefi Baflì a fua forella MargiMtìta 
Duchefsa di Parma, di che furono mal 
contemi il Principe d* Grange , ed il 
Conte d* Efoioni , cbt nipiravano m 
quella carica . La Govemadnce de^ 
Facfi Bafli dande flabilimesto ali' In- 
suificìone , e fiMend» punire gli Eretici 
c^ una feverità inflcffibile , il pofolo 
fi rivoltò , e li Paefi Baifi furono il 
Tenue di (MH lunga t ^ crude! $tter« 
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ra , durante la quale fi forni ò la Reu 
pubblica d* Olanda . Filippo s' ionpo. 
droMÌ del Rcgnn di -Fottogallo nel 
1580. Pofe »B mare una numerofa flot- 
ta contro l' Inghilterra « che fu del 
tulle diflh«in nel i)8fi. tanto dalte 
burrafca , che dalla defirezza , e co* 
rag<io deaP Inglefi , Favorì poderoCa- 
meaie in Francia il partito, della Le» 
ga , il che diede motivo al Re Arti* 
go IV. di dichiarargli la suerra nel 
« Quella guerra terminò colla pace di 
Véremo nel 1599. Filippo II» mnel 
all' Efcuriale li 13. Settembie dellè 
ftefso anno d'eià d' anni 7S. Fece fUun- 
p«re in Anver(a la bella Bibbia Po* 
liglotta , che poriò il fuo nome , te 
forti mife le Ifoie , che prefer dal fuo 
nome quello di Filippine. Filippo IIU 
Ibo iglio gli ioecedcite . 

FILIPPO Iir. Re di Spagna, figlie 
di Filippo II. e d'Anna d' Auilria nac* 
que a' 14- Apr. 578. ed afcefe al tro> 
no dopo la morte di fuo padre allt 
Novembre 1598. Si refe palone d' O* 
^enda, comandando Spinola Generale 
della fon armata a* 14* Settemb. i6«4* 
dopo un aiTedio di ^. an. dove periro- 
no piO di 3om. uomini . Cinque anni 
dopo lece una tregua di ». anni con le 
Frovincie Unite, le riconobbe libere « 
ed indipendenti . Comant^ò nel itfio. a 
tutti li Mori d'ufcire da' funi Stati, e 
quelli popoli afende; abbandonate la Sp^ 
gna in numero di più di 93om. uomini, 
lafciarono delle Provincie intiere (po- 
polate . M. li 31* Marzo i6ai. di 4^. 
anni • Pilipptt IV* lìio figlie fcgnò la 
fuo luogo . 

FILIPPO IV. Re di Spagna , figlio 
di Filippo in. e di Mar)ibevtM d*Au. 
ftria , nacque alti 8. Aprile \f>o^. e 
fuccefle a (uo padre U 31. Marzo 
lòal. Quello anno eifendo fpirata la 
tregue con l* Olanda , ricominciò In 
guerra, che riufc) vantagt; ofaalli Spa^ 
gnuoli fintanto che iurooo comanda- 
M dal QeMraie Spinola . Ma nel 
itfzq, la loro fiotta hi disfatta vici- 
no a Roma dac;li Olandefi , che de 
tre anni avevano formato la Compa» 
goia delle Indie Occidentali . FiNppo 
IV. entrò in poffeffo de' Taefi Baffi nel 
per la morte di Elifabetia Cbia- 
ra Eugenia Ìni ne « Dee noni dopai 
fi accefe tra lui , e la Francia una 
guerra lunga , c crudele ^ a cui die- 
dero motivo gli S^a^Quoii eoo U prc^A 

flll 
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A lYcverì » e U prìgiooit dell' EUtt«* 
fSt die fi m pol|p ibttor U frocczio- 
ne della Francia . QueRa guerra non 
terminò, che nel 1659. col tractato de' 
Pirenei . Li EArtognefi fconfero il gio-. 
|0 Spignuolo n u Dicembre 1640. e 
pofero fui Trono Giotranni IV. Duca 
ii 9r«ganM « legiuiofio ered^ deiU 
Corom 4i Portogallo, li> pòpoli delln 
Catalogia fi fottontifero a LuìrìXITI. 
lel 1^1. e la Città di Napoli fi rivol- 
:ò qualche tempo dopo . Ma Filippo 
IV. ridjifre al fuo dovere li Napoleta^ 
li, e rientrò in pofTcffo della Catalogna 
tei 1641, Mori li 17. Novemb. iò6s^ 
Jitfranoi. Carlo II« fuo figlio gU 
ìiccedette . 

FILIPPO V. Duca d'Angiò, f«con- 
lo>RCnilo di Luigi Delfìoo 4i Francia, 
t di Marianna di Baviera « nato a Ver* 
ailles li 19. Oecemb. fu eh a. 

nato àlla Corona di Sp4goa li ». Ot<, 
otee 1700. daf TeAamcnto di Carlo 
I. Re di Spagna . Queflo Priodpe ef- 
endo morto il primo Novemb. fe?uen- 
e , Filippo V> fu dichiarato Re di 
ìpagna t Vorfaitlei li Novenibit. 
lello flcflb anno , ed il giorno 14. a 
Madrid . Foce la fua entrata in queHa 
:ittà 14. Aprile i7oi< ma «oa fa. 
>a<ifico.poffe(lbre della Spagna , che 
topo il trattato di Utrecht fegnato al- 
i li. Aprile 1713, dopo una gvierradi 
la. anni fatta «an fati WfCefl!. S'inn 
adronì dell* Ifola di ^a^degna nel 
717. e del Regno di Napoli $ da lui 
ellituiti poi nei 1710. nel trattato del- 
si quadruplice Alleanza dopo V allon^ 
anamento del Cardinale Alberóni dalla 
Corte . Fece la pace eoo i! loghiUecr 
a od i7»i.. c niivaai^ la Corboa nel 
714* a Luigi fuo primoffnito, il qua- 
; mori del vaiuolo Io Aeifo anno li 
Agofto fenz* aver figli da Luìù^ 
Uifabetu Orteaos foa moglie . Fi-, 
ippo riprefe lo Scettro , e conchiufc la 
•ace . con V imperadore * Mandò D« 
:arlo fuo figlio delle feconde nozze a 
•rendere il poifeCo di Parma , e Pia- 
enza attefa Ja morte di Antonio Far- 
lefe Duca in quegli Hati Ccnza prole 
ngfcQlioa , feguin net 173 1« e r lat 
ante f^ce Ja fua entrala in Fiorenza, 
•arm* t e Piacenza nel 173». L' anno 
egoeute Filippo intraprefe la conquida 
i Napoli , e di Sicilia iq favore étlV 
nfi^nte D. Carlo che ne divenne pa- 
i6€9 |oMor« ^71). U 



■ ; 
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ilio. Fili^tt) in.di òj.aoiù a*u. Lib 
ilio' 174^. ìaftlandò da Luifa Gabrièls 

di Savoia fua prima moRlie Ferdinand 
do V(. Tuo (uccedore al Trono di Spa- 
gna , e da ^lifabetta Farocfe feconda 
moglie D. Carlo , Re delle due Sicì.^ 
Le, Filippo Duca dt Parma « e di Pia<« 
<enu * il Card, tafante Arcivefis. di 

FILIPPO DI FRANCIA, Duca 
Orleans , di Chartres, di Nemours , 
di Valois &c. era figlio di Lu>gi XiiU 
e d' Anna d* Audria , è fratello uaU- 
fo di Luiqi XIV. Nacque in S. Cer» 
mano 10 Lave li ai. Settembre 1640» ^ 
ed ebbe il molo di Duca d' Ancjiò fi^ 
no nel 1661, in cui prcfe quello di 
Duca d' Orleans . Sc?uì il Re Luigi 
XIV, fuo fratello nella campagna del^i 
le Fiandre nel 1667. io quella d* 0« 
landa ne! i<^7i. e nelle feguenti. Alfe- 
diava S. Omer pel 1677. allora ch^ 
il Priadpe d^Orange, che cemaodavi ' 
le Armate dì Spagna , e d* Olanda y 
avanzò per farli levar 1' affedio ; ma 
il Duca ii'Q:leans forti dalle fue linee ^ 
gli diè una batiagi^ia , e lo disfece a* 
Mont-Cadel ii 11. Aprile dello fteffoi . 
anno . Entrò in feguito nelle (ue trin- 
cee I e pre(e S. Omèr; pochi giorni 
dopo nt» d'apopleflìa a S. Cloud li 
CittRno 1701. di Su anni . 

FILIPPO figl. qBiiiore di Fraacia p 
^ca d* Orleans , di Cbartrcs, d» Va*' 
lois ec. figlio del precedente, e di Car- 
lotta Elifabetta di Baviera fua feconda 
moglie , nato li a. Agoflo 167^, Fece 
la fua prima campagna nel 1^91. fa' 
ferito in una fpalla nel combattimento 
di Stiokerque » ov' egli cooundava ii 
CtorpO di riferva » e fi fetaalb nella bat* 
taslia di Nerwingue . (1 Re gli diede 
nel 1706. il comando della fua armata 
in Lombardia , ma appena , vi fu arri* 
fato , che il Principe Eugenio di Sa- 
voia Is' avanzò per far levare T affe- 
dio di Torino • .11 Duca d Orleans 
era di parere di fertir delle trincee , 
e d' andarlo ad attaccare « conte aveva 
fatto fuo padre a S. Omer nel 1667, 
ma il fuo voto non eifenJo Hato ap* 
provato « le trincee furono forzate 
Egli vi fu ferito di due colpi d'archi-] 
bu^io , ed il Marefciallo di Marcin » 
che comandava (otto di lui , vi fu mor« 
to., ood'egli fu obbligato a Hpa'fare i 
monti . Andò nel 1707* al ibccorfodel 

Ile di Spagoai ^rdc l^id» t e Torco> 
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Ik » t tìtnht^ io FraneÌA nel f7o9. H 
Cuet d* OrlCAM fu dèchiarateltegKen- 
ir écl KegM M Ptrltneoto, fes^ei»- 
do il diritto, che a lui ne dava lafua 
fiafcita li 1. Settenni». 171% « durante 
la minorità del Kt Luigi XV. ; il qual 
èfeado ufcito di tutela preRoIla d* in- 
taricarfi del dettaglio degli affari , e 
d|elle funzioni di primo Miniftro di 
witB 1 coi egli frcllò'il giunuM- 
to H li. Ag. 1713. , ma no* godette 
lungo tempo di quefta carica « eifeado 
morto imprevtrittmeaie in VwfaiHiitl 
51. Btcemb. i7>)* di 50. amn. Era un 
Principe fpirikualc , faggio, e g^ poli- 
tico . occupava fenza intermiffiooe 
Milo Arti, e nelle Sciente, • 1^ 
Inicrcf^ava ne* lor progreflì, ed accor- 
dava la ftfa protexioae a colaro» che 
in effe fi diÀinguevano. 

FILIPPO ( r Jlrdito y quarto figlW 
ài G10. Re di Francia , fu f^^to Duca, 
t Somaò di Borgogna nel e 
mII» Uefb IMipo primo Pili Ut Fr. 
con condizione , che in mancanza di 
mafchj il Ducato farebbe di ritorno al- 
la Corona. Fu capo della feconda ftir- 
m da' Ducili ili Borgogna , e ne llefe 
fa potenza in maniera, che prima noa 
crafi mai veduu cotanto efteCi ; aè fo- 
lainial» folto i primi Duchi , om liM- 
to i primi Re altref) di Borgogna • 
9posb li if. Giug* del 11^9. Margheri- 
ift ficl. unica , ed eredttana di Lingi 
di Mole Conte di Fiandra . Qoellò 
Conte effendo morto nel T384. , Filip- 

S9 prefe il pofleflb del Cootadodi Fiao« 
ra, di Neverc» d^ Artoif « di RlRtet 
ec. Comperò nel 1390. da Gio. Conte 
d'Armagnac il Contado di Charolois; 
e Carlo VI. Re di Fr. efleado diveni>- 
to inabile al governo , Filippo il Duca 

Ìtt chiamato alla Corte, ed incaricato 
tei gov. iofieme al Duca di Berti, M. 
la Ala caa grandi fenttineiiti di pieil 
^i %f. Apr. del 1404. di 63. an. Fra un 
Princ* faggio , prudente , giudiziofo • 
liberale, e coraggiofo. Era capace d^ 
cfegttire ogni piìi grande imprefa , e fa 
fempre protettore zelante delle Chiefe , 
e dei popolo . La fua cafa divcoog-una 
delle più poiiali d* Europa ,> tfbo ve 
n* aveva alcuna, che 1* uguagliaffè in 
nagniflcenia . Ciov. finz/t prar« fuo 
primogenito gli fuccedette. 

PIUPPO C «/ ) Duca di Bor- 
gogna, di Brabante , e di Lucembur. 
■0, Glate di Fiandra 1 d' Artoii , di 



Hatnaut , d» òfaftda , di^Zelania etf. 
figl. di Gio. fenr.a paurs , che fu am- 
Bitnila a Monterao-faute-Yoaae oet 
nacq. in Dionelt 13. Giiig. 1396- 
fuccedette a Gio. /m^^ paura li io. 
SettemK 141 9. , e volendo vendicar la 
morte di fuo padre, entrb nel partita 
degl* Ingl. , e portb la defolazione in 
Fran. verfo la fine del regno di Carlo 
VI. , e fui principio di quello di Car- 
lo Vn. Guadagnò contro il Delfino Isl 
batt. di Mons nel Vimeu del 1411. t 
fece guerra con profperità contro Giac^ 
felina di Baviera ConreiTa di Hai* 
naut, di Olanda , e di Zelanda, e 
ebblieb nel 1418. a dichiararlo fuo ere* 
de . Filippo ft B^9m tbbaadonò il |a|kr 
tito degP Tagl. nel T43^ % e fi ricon- 
ciliò col Re Carlo Vii. col Tratt. d* 
Armi . Ricevette aon ottante in ap-» 
pteffo Luigi Delfine di Fr. ne*fuoi Sta- 
ri « e favori la ribellione del Duca di 
Berrl contro Luigi XI. Incenerì laCit^ 
tà di Dinau nel Faefe di Liegi , da cui 
aveva egli pid oItrai;gi ricevuti. Tftituf 
r ordine del Tofon d* oro ; riuai fotta 
il foo potere quàfi tutte le 17. Pfov. 
del Paefe Baffo, e m. in Bruges li if« 
Giug. 14(^0. di 71. an. Carlo H Tmc 
fgrio fuo figl. gli fuccedette . 

PfLIPPO C Emanuele) di torelli'^ 
DiKa di Mercoeur, Pari di Fr. Gover* 
oator di Brettagoa ec. figl. di NicelA 
di Lorena « Duca di Mercoeur, e di 
Gtovahna di Savoia Nemours fua fe« 
conda moglie, nacq. li 9. Sett. i^^g:. 
S* indurò fio dalla fua giovinezza nelle 
fatiche della jtuerfa^ e fegnalolli in d^ 
verfe occafioni . Dopo la morte del Du. 
ca di Guifa , uceifo negli Stati di Blois 
nel 1588. , fi dichiarò apertamente per 
lo partilo della lega. accantonò nel 
fuo goveraa di Brettagna , e fi refe 
formidall^liflimo • In appreffo avendft 
tutti gli altri capi della Lega fatta pa. 
ce col Re, determi nodi egli pure final- 
mente a far lo ficffò nei 1598. Arriso 
IV. in premio di quella riconciliazio- 
ne gli fece de^ vantaggi confidetevoli « 
ed il ricevette in Angers con una rea. 
gnificenxa ftraordinaria . U Duca di 
M cT c citir aad^ in Ungheria nel idor.> 
per comandarvi Tarmata dello Imper. ^ 
Rodolfo II. contro i Turchi , eh' ei 
disfece in faccia d*Alba Reale. Dopo 
inolt* iltre belle im prefe , ritorna nH/» 
in Fr., m. in Norimberea li t9. Feb., 
S. FfMtefeo di feles fece a la^. 
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V oraxien funebre nella Chicfa « N« ftavernadore della Cittadella di Sira-^ 

Signora di Parigi. Vi furono moki al" fiiik, ed in lui ripofe ogni Tua coofi- 

tri Princìpi' t e wtmài^wmmì di tue- deoza; ma io sbandi pofcia , perchè 

Ilo nome. avea fpofata la figlia di Leprino fratel- 

FILIPPO DI DREUXt famQfo Ve- lo «U ^uefto Pfincipe. Filippo fcelfela 

fcovo di Beaavait nel XII. Sec«. jP8>^ Città d' Adria periiio rifugio , ecoin^ 

di Roberto di Fr., Conte di DreuK«e »ore nel tempo del Tuo efilio un* 1- 

Agnefe di Caudemont fua terza mo- ftoria di Sicilia , e quella dì Dionigi iT 

s\i«, fi mife nella Crociau di Terra Tiranne ^ lodata molto da Cicerone» 

Santa ^ e fi trovò preleot» ali* ailedio e dagli aottchi. Bea iMtaAo dal di- 

d' Acri nel 1191. In appreffo avendo moftrare rifeatiirento contro Dionigi 

feguitaio il Re Filippo AuguHo nella ìa quilfta Storia, lo fcusb^ai^ e lo- 

guerra contro gì* Ingl. , fu fatto pngior . dolio altresì , comefe ateffe fciìtto aef 

jniero circa il ii97* U Papa Innocenzo tempo, in cui più godeva della fua 

III. fcrilTe allora a Riccardo Re d*^ In- grazia. Ciò fenza dubbio tee' egli p^r 

*luUerra , per ottener la libertà di que- eTere dall' elSlio richiamato.* e lo ot- 
0 Prelato, eh* egli chiamova fuo fi- tenne in fatti fotto Dionigi ilGiovim^ 
f;\io ma il Re d'Inghilterra mandò al di cui fi acq^uiftò per tal guifa la gra- 
Fapa la fopravvella del Vefcovo tutt» xia< che gli fece (cacciar Dione fratel- 
Canguioofa, e gli fedire dal fooAnii* Id della -feconda nioglte di Dionigi il 
InJcUdort : Qffttvau S. P. fi voi rie»- P'tubio . Trovoifi poco dopo Dione iai 
mfifiete la tonaca del figlio vcftro . 11 iftato di far la guerra a Dionigi «et* 
Papa replicò , che il trattamento , che affediò nella Cittadella di Siracula ; ed 
A quefto Vefcovo fi faceva , era giudo, avendo disfatti la di lui flotu comaiu 
Mrch*eg1i avea la milizia di G. C ab- data da Filifto , quelli fu fatto crudet- 
nandonata per feguir quella del moa- mente morire nell'anno 367. av. di G* 
do . Filippo di Dreux otteone la liber- C Cic. chiama quefto Storico: llpi§^ 
tà nel 1101., e fi trovò in fegdito al* tvi Tutididt^.z cagione , eh*. ci avea 
|a famofa batt.preffo di Bouvines, ove imitato quello antico 'Storico Greco « 
|ibbat\è il Conte di Salisbery con un Coloro che defidereraano di informarli 
colpo 41 vaiaa ; perciocché egli di pid diiitntameote dellp Vita , e delid 
aoeflf ariìia fervivan , e non voleva , per Opere di Filiflo , potranno vedere I^i 
Ifcrupolo, fendo ^cl. ufar la fpada , pr. Operetta contenuta nel XI li. Voi. 
la fciabla, o la laucia . Combattette delle Memorie dell' Accademia delle 
f^trcsì egli in |.ìogoadocca contro^gli Ifcrizioni , e Belle Lettere. 
Albigefi I e ni. io Bcwiis li a* No* FILLEAU C Gio. ^ Giureeonf. del 
ycmh» 1117* See. XVII. fu prpfeffote di Legge, ei, 
PlLIPPICO C BardiìM ^ ArmeM Avvocato del Re io Poltters » e mori 
una hm, illufl. fi fe* proclamare nel 1681. Ha lafciato alcune Op. 
Imp. d* Oriente nel 711.* dopo aver FILOCTETE , figlio di Peano, fu 
uccilo a tr^imento Vìmp. Giuftioìano gì fe^el compagno d' Ercole , il qua! 
|If , ma fu depoflo , e gli furono ca-^ niorcado gli fe* giurare di non ifcopri* 
vati gli occhi la vigilia di Pentecofte re giammai i4 luogo del fuo fepolcro , 
del 71]. Fm d'indi mandato io efilio ^ e gli diè le Tue armi tinte nel fangue 
^oafl^o regnò dopo di lui . dell* Mta . | Greci cflèado ali' aflìMlio 
FILIPS C Caterina iUuft. Dama di Troia, ed avendo faputo, che non 
]ngl. d^l Sec. XVII. , n refe cel. colle eran per prendere giammai la Città 
tue Poefìe, che paiTano per ingegnofe. fenza quelle fatali freccie , Filomele 
fui Traduzione Ingl. dellji Trage- per oon elTere fpergturo , fece loroco^ 
^ia di Pomùeo di Cornelii> f|l ricevuta nofcere il luogo, ov' era Ercole feppel- 
eoo applayfo i|niverfale . " lito battendogli fopra col piede ,* ma fi 
FltlPS CG10.O cel. Po^ta logUnel fece una ferita, di cui guarillo Maca- 
one del Sec. XVII. « di cui Q ha un one . Fu dipoi ricondotto ali* afTedio di 
pr.num.di Poefie, edaltre Op,in Ingl. Troja da Ulifle , ed ammazzò Paride' 

FIUSJO famofo Storico, na(o in con un colpo di freccia. , 
Siraei4, divenne favorito di Dionigi FlLOLAO di Crotona 9 èeU Fitof., 

lITiranao, e lo ajiflò molto a ftahi-, Pittagorico, circa il 39»« av. G.C. In« 

m il P|ia(i|»CQ^ Gtoni|(i io fece ^gnavg s tlK tutio fi, (g dgU*annonia« . 
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t d7lW «ecelTìtS , e che la terra «ira . 
£* dìverfo da un altro Filofof. di Que- 
llo nome » cfae diè le leggi ai Te* 

«Mi. 

„ FILOMARINl ( Afcanio Car- 
^, dinaie, e Arcivefcovo di Napoli, nac- 
•I que di ona nobile « e antica fami* 

glia della ftcfri Città. Urbano VITI. 

lo fe* Cardinale* e Arcivefc, nel Itf4>* 
^ dopo aver fenrito a hit » e al fuoni- 
^ potè Fnmcefc* Barberino con molta 
M cfatcezza irt diverti incontri . Egli fu 
91 un ottimo Prelato » che foffri moU 
M to Km Mnwli nella rivolta del 
„ e fi portS con molto zelo rella du. 
^, rata della pefte del 1056. Diè mit 
l« gltor forma alla Chidk CUreiiile» 
1. e fece altre famofe azioni k 

„ FILOMARINI ( Franeefco Ma- 
^ ria ^ da Nap. Cappucctao • fu fr»- 

tetto del Cardinal FileaiariM Arei- 
^ vefcevo di Napoli , e uomo molto 
^ dotte . Diir fuora colle ftaqkpe .* Dà 

divini f Rtv9lmhm9htf « TtaSt. 
^ FILOMELA, iÌRiia di PandioneRe 

Atene , era forella di Progne , mo- 
glie di Tcree > Re di Tracia . Quello 
firiecipe iftado abuTalo di Filomela % 
le taRlib la lingua, e la raccbiufe en- 
tro una Oretta prigione , perchè noa 
jfi fape<Te il fuo delitto ; ma queta 
Mae* avendo avuta fa detlrezza di far 
fapcre alla forcHa Progne le fue dif- 
Sraztc j ella la liberò dal carcere, e la 
còadufle nel palazzo . AmmaxzaiM» 
]n feguito Iti ficliuolo di Tereo , e 
flielo diedero a mangiare . Tereo ir- 
ritalo per vendicarfene prefe la fpada; 
nm ^ cangiato io Ifparviero Pro* 
gne in Rondinella , Iti in Fagiano « 
c Filomela ia Uffigauolo fecondo la fa- 
fota* 

FILOMELA , Cen. de» Foccfi al 
Friacipio della GturrM Sacra % s* impa- 
dronì del Tempio di Delfo» net 157. a- 
multi O. C per tnpiegame i teM 
contro i Tebani nimici delU Tua pa- 
tria , nel che v^nne ahttato da Archi* 
éamo Re dì Lacedemeata . Vinfe dae 
volte i Locrefi , e fece lega cogli Ate- 
nieO , e co* Spartani ; ma eiTendo (lato 
indebolito ne* fuoi s61amenti 9 e te- 
mendò d*effer prefo, e pinrito da' Cuoi 
nemici eeme facrilego , fi precipitò dall* 
alt(id*una rocca. Oaomarco, ePaillo 
fooi firiteHi gli fuccedectero 1* un doi»a 
r altro , e termioaranp/ di HllHifa |1 
Tempio di Delfo * 
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FILONE i eelebratifllmo Setttter« 
Ebreo del Secolo primo, nat. di Alef« 
fMVia t di Ikm^lia iltnAre , e facer. 
dotale , fu capo della deletfiiaae» che 
i Giudei di Aleffandria inviarono all' 
Imperad. Caligola contro i Greci abi* 
tanti nella (leffa Citli verfo Panaoae; 
di G. C, Quella delegazione non forti 
il fuo effetto ; poiché Caligola ricever, 
te i Deputati , gli afboltò , ma nulla 
volle loro accordare. Filone nedefioM 
ha fcrtrta unn vaga Relazione di que- 
lla Ambarcera col titolo di difcorft 
t»mtro Placco . Noi abhlanw ancora 
rrolte Opere di quefto Autore.» la pri- 
ma (ielle quali riguarc^a la creaziooo 
oe! Mondo ; la feconda la StoHa San- 
ta ; e la terza le leggi , ed i coftiìmi 
de* Giudei . Quefte opere fono tutte in 
Greco fcritte, e bene , e pieiw di bei 
penfieri morali 1 e di allegorie. Filone 
fi è per tal guifa dato a feguire, e ad 
imitare io flile » e la dottrina dì PI». 
Ione , eh* è (lato da afeunì chiamalo 
il Platone Ebreo. La miglior edizione 
delle Opere di Filone è quella d' In- 
ghilterra del 1743- >n a. Voi. ia foglio 
in Greco , ed in Latino . 

Agoflino Fm«nff7f traJuffe im I$$m 
iiano la creazione del Mondo con 4/- 
fflr C9pi , mftmia fmuf§ tUs Tr^rdar- 
^/one 111 difcoffo univtrfah fopra h 
fteffo ar^oment». Fu flampato mf^amf* 
Xja prtffi il Giolito 1574. in 4. ' 
" FILOPEMENEf accorto, eoiloro* 
fo Generale de 1^1 i Achei , nato in Me- 
galopoli t diede le prime prove del fua 
'Valore, allorché quefta Città fufprpre^ 
fi éti Oleomene Re di Sparta • Segui 
in querra Antigono detto il Tutore l 
e 208. anni avanti la venuta di G. C. 
guadagnò la famoft hatiaglla di VM» 
fene contro gli Etoliani Àl'eatì de* Ro- 
mani . Due anni dopo ucci fé in un 
duello , preifo Manttnea , Mecanida 
Tiranno de* Lacedemoni . Nabifo filfr 
ceifore di Mecanida disfece in mare 
Filopemcne ; ma quelli riparò a* fuoi 
danni per tena 9 prffe S^ru , e ne 
fece atterrare le mura , abolì le legai 
di Licurito , e fottomife i Lacedèmo* 
ni agli Achei x8& anni avanti G. C% 
Quattro anni dopo in una battaglia 
fu fatto prigioniero da Dinocrate Ti- 
ranno de' Mcfleni , e fu sforzalo, a 
trangogiare il veleno , di cu? mori 4f 
70. anni . La di lui morte fu vcfl^^cMA 

éi'licoiic Pretore dfglt Achei • ^ ' 

^ FU 
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FILOPONO ( Giovanni ^ dotto 
J^rairatrco Greco, nat. d* Aleffant^ria, 
C(f uoo de* principali capi de* Triceiti 
verfò il fi-^e r!el fccoU> VI. , ed al 
principio del VII. Conapofe un Coro* 
inent. full' EiaoncfOM , e notte «lete 
Òpere* Quefto autore « fecondo Fox io, 
^ puro ) piacevole , ed elefante nel Tuo 
Hile ; ma emp o nella Tua dottrina « e 
Moie ne* («01 tntomeoti • 
; ^ FTLORAMO C CaWello ) della 
^ Città di S Pietro Mooforte io Si- 
^ cilia, e deir Ordine de* Minimi di 
^ S* Francesco di Paola morto nel 
.91 i<s89. fu uomo dottiflìmo , maiiime 

in Teologia > e ftampò : Lapis Ljf» 
^ diut UftM wumUm ih prsfkimip 

FlLOS$ENO« Antico Poeta Greco, 
nato io Citerò » fi refe celebre per U 
fila ìnBoMf^ia , e per le Tue fatire . 
AnAh in Sicilia alla Corte di Dionigi 
41 Tiranno^ adefeato dalla magni 6eei- 
sa di quello Principe , a cui piacque 

• motivo de* Tuoi fati improvvifì ; ma 
dicefi , eh* efliràdori egli abufato di una 
fìionatrtce di flauto « fit pollo ia una 
Uretra prigione. Dicefi altresì, che in 
quella compofe egli uo* Opera intito- 
lata , II Cithpt • per cui s* acqoHIÒ 
gran fama. Ebbe tale awerfione a* 
J^oeti mediocri , che Dionieì il Tirsth- 
mo non potè mai indurlo ad approvare 
I fiio('»erfi . Quello FriBcipe «li prò- 
Itiife un giorno di liberarlo di prigio- 
ne , fé aveffe voluto approvare una 
piccola Compofiziooe , eh' egli «vea 
4t freliio tea • f ìIo6Rnio aTcoltb eoo 
molta pazienza il Poema noto ; ma 
rermiaato che lu« alzoffi rifentito* di- 
cendo ngUà affiti di nuév eominté 
in piigiama . Quella rifpofta pacificò 
Dionigi . Filo(reno mori uk Ekf» 38o« 
anni tv. Ci C. 

FILOSTORÓIO, Stetiao fitdeflai. 
del Secolo IV. nat. di Cappadocia, era 
Ariano * Si ha di lui un Compendìo 
•della Storia EerlefiaHìca , nel qual di- 
ce m»\e degli OModoflì, principalmea* 
te di S. Atanafìo . Dopo cib c* infegna 
snotte cofe util< per la Storia Ecclefia- 
#itA« Li miglior ediiiond di quelta 
Autore è Quella d'Arrigo di Valois in 
Greco « ed in Latino. Se gli attribuì* 
diee altresì un L*bfo contro Por6n'o . 

• FlLOStHATa» bffiòfo Sofifta , 



Iffiperad. Sfvero circa I* aano loo. di 
G. C. Compofe in Greco alle preghie-* 
re dell* Imperadf ice Giulia la vita d* 
Apollonio Tianeo , Opera piena di fé-* 
le , e di falli miracoli . Si ha di lui • 
iltres) un Libro coaofeìato fotto II 
nome d' Immagini, • tavole di Filo^^ 
Arato . N«n bi Tofana confonderlo cori 
un altro FiioUrato, che erafuomino^ 
figlio , o piuttoHo mpttt'. QpeflP uhimé 
è l'autore elle vite de* Solili* 

Lodovico Dolce traéuffi in Italiani 
la vita di Apollonio fismp, in f^entz^. J 
dal Giolito 1548. in 8. ifóeAf Fianccv! 
fco Baldelli U traduffe con una fonfiir 
tazÀona ^ 0 fia Apologia di EufitM 
CeftrieaM fMtw Jerocfo « Il ^o4/« /9 * 
ifmzfiva Cèlla ftofia di Fthflrato « 
affomigtiart empianunte Apollonio « 
Grido . Stamp, in Firenze ptr il Tor. 
centi NO in S. 
„ FINA ( Donato 3 di CafteldiSao- ^ 
grò, in Abruzzo, vilTe circa il 1575* 
e lu -Lettore non meno in KapoK ^ 
4t che in Padova . D'ik aìla luce : Bum 
chiridion Conolujionnm & vtgutarum 
n titriufyut furis , f^tntiiif^fipud /Va*- 
laiar Mij n ^ i^%u im 4. ifofi'Ml 

** f PINCHAL C Concilio di ) in fn^ 
«htlterra ineirca all'anno 799.Echeo(u 
hai d'Yorc vi preltdette , e vi fi ofw 
dinò lo riilabilimenro delP antica difcr.. 
plina , principalmente full' ofièrvaiua 
delta Val^w • f * 

t FTNCK'tTommafo) Danefe, cdb 
lebre Medico, Oratore Matematico, 
ed Ailronomo, gir^ le piO famofe Ac- . 
cademSt della Gerfiyioia, e dell* Italia 
per conofcere ì valentuomini « che vi 
fiorivano» ed impararne la più fcelra 
eradisfone* 11 Duca d* Olfaiia Gottorp 
Filippo fel prefe a Medico ; ìnfegn^ 
poi a Goppenna^hen dal 1^91. al i<^or. 
Matematica , nel 1602. Eloquenza , 
«il ido}* e firn* Medicina . In fine di 
^6. anni m. l*anoo t6%6» Diede a luce 
molte opere , com< Gtomttriée Rotnn^ / 
di SIV., ìiorofeopogfaphia% fivedé 
invinitndo fiithfum fitu , takulé mtd»^ 
tipNcétiOHf/ ^ & dipifionis i de confai- 1 
iutièm Bhihftphìé Métkiméiica ^ da 
Vitina t§^fiittal9m éi^aiHÌ9»tt svi< 

FINE' C Oronzio ) celeb.* Matèmat »- 
co, nacque io Brian^on nel 1494. Fa 
profeflfore di Matematica a^ Coltegi» . 
di MmAio Gwvafo im ffùigia poi nel 

Col- 
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Collegio Reale . Avevi un genio aii|^ 

mirabile per la Meccanica. » ed iavento 
WD Orologio « t ddle mmetbmt ^ che 
gli acquiftarooo un gran nome . Finè 

SBori aflai povero li 6, Ottobre isss* 
i tf I. 99éà . Abbitmo ^ lai varie O- 
pere di ÒeoaieCria, Ottica , di Geo- 
grafia, ed altri Trattati dì Matemati- 
ca , ne^ quali fi fcorge una credulità rir 
dicola per TAftroloRia giudiiiaria. 

FINEES, fi^io d' Eleazaro , e ni- 
foie Aronne, animato da un (àato 
seitt tmoHttzò zambri capo della Tfl- 
bù di Simeone' , mentre peccava eoa 
Corbi forella del Re de* Madianiti cir- 
ca ti X4SS' avanti G. €• Dio per ri- 
canpeaCire il fuo zeloconfervò il Som- 
mo SacMdosia deiU Giudei odia liia 
Camiglia • 

PINELLA C Filippo ) rtloTofo , 
M e AilroloM famofo , viffe nel XVII. 
9» Sec. ScrÌTC : Dt MetropoM^a , fta 
0 I^it§p9fcop. naturali Uè» 3. Dt duo- 
^ èui unctptim, ^ uffitmhn,figuris , 
de tpnntxiont fNftr iat , figKi» 
d ram Calefl. La Cthm* Trégtà. 

FINELLI C Gioltaaa 7 NapoL 
1» Architetto » ma di Carrara , di cui 
fono le fiatue di S. Pietro e S. Paou 
9, lo , nella Cappella del Teforo , l\x 
n dilcepofo del Naecarini . 

% FIOCCHI C Andrea ) di Dome- 
nico Canonico di Fireaze fua patria 
m. 14^2. Egli è l'autoie dt'doe Ltbii 
J# Romanufum Magiflratibus , che fot- 
to il aoflie di FeooMia Cbgliaaa ao^ 
daf nelle (lampe • 

n FIORAVANTI C Girolamo )Ge. 
M fuita , viflfe nel cominciameoto del 
M XVII. Secolo, V fu per la Cua dot- 
ai trina impiegato io nleeaati albri • 
Cleneate Vili, lo feelfe per fuo 
0 Confeflbre * e mori in Roma « eh* 
M era la fua patria nel 1630. Scrillè 
^ ire lib. 0« Trinit. e 1* Annotai:,, fu 
,1 di alcuai lafli più diftcili della Seni» 
M tura. . 

i, FIORE C Agnello ) Seultore » e 
M Architetto Napoletano fiori circa gli 
91 anni I46s< non fi fa fe figlio , o ni> 
y, potè di Colantonio. Egli fece il fe. 
„ polcro dei Cardinale Rinaldo Pìfd- 
at cello nel 14^9. nella Cattedrale , e 
1$ quello di Gio. Ciciaiello nel 147}. 
^ nella CIgefii di S. Lorenzo , come 
0 anche quello . eh* è nella Cappella 
di S. Tom maro d* Aquino > di & Do- 
li meoico Mangime • 



F ì 

•1 FIORE ( Colantonio del ) Pitto^ 
9» re Napoletano , che nac4|ue nel 
M in difeepolo del 6glio di BCaeftroSi« 
), mone, e Maftro Gennaro di Cola . 
ft L* Immagine di S. Antonio Abbatf 

efpofta nell* Aitar Maggiore della 
„ fua Chiefa fabbricata nel Borgo dn 
t, Giovanna I. nel 1374. la Tavola di 
9« S. Anna in S. M. la Nuova ; T Im- 
ft OMgine delia medefima Santa trnC» 
n portata da altro ìvo^o nella Chiefa 
n della B. V. Annunziata; La Tavola 
»i dì S. Girolamo* eh* è oggi Bella Sa- 
li greftia di S. Lorenzo, fono opere di 
I, Colantonio. E^li tolfe dalla Pittura 
)s il mal ufo invecchiato de* profili ; 
19 e perfezionò la iteda con la dolccs» 
9, za della tinta, a coir unità de' co- 
„ lori . Mori nel e fu fepolto 
M ndln Chic€i di & Dugmrico Bdag- 
99 gìore di Napoli . 

n FIORE CGiufeppe de) Siciliano* 
9, nel 1613. e morto nel 1646. ferifler 
99 Carmims { P§tjk ; CmzjM92!^iiHÌM^ 

ne &e. 

FIORENTE CRISTIANO • Vedi 
CRISTIANO. 

FIORENTE ( Francefco ) Giure* 
confulto , nat. d' Arnay-le-Due , fu da 
prima Avvocato in Dyon, indi profef- 
fore di Legge in Orleans* ed in Pari- 
gi ■ Morì m Orleans nel l'S^jo. DouiaC 
lece ftampare le fue Opere aei 167% 
in 4* in Otte parti • 

FIORENTINO C S. ) Metile di 
Borgogna , il quale credefi abbia fot- 
ferto il martirio per la Fede di G. C* 
circa il 4otf. 

9, FIORENTINO C Agoflino ) Ca* 
99 Bialdolefe fu al fuo tempo molto ri» 
9* guardevole fu tflèr nella FUoMa • 
91 e nella Scnttura facra fufficienreN. 
t, mente addottrinato. ScrifTe : Uifìo- 
99 riar, CamaldiUtnfimm hk. 3. (^ita Am* 
19 ^•IH Csmalémlenf, General, tf f«r 
9« ttrpftt. Gr^eei . f^$ta , t!r Miracula 
I, SanOorum Chrijii CuiftJJofmm t Jo- 
)* flf » dr eimtntit ttt* 

FIORENTINO ( Antonio ) na- 

tftfo della Città della Cava 1 Archi-. 
p tetto tamofo . £<li fece da* tonda- 
. M nMatì la Chiefa di S. Caterina defp 
9, ta a Formelloi de' Padri Domenici^ 
91 ni nel 1513. 

t FIORENTINO C Concilio ) dei 
105$. verfo Pentecolle tenuto da Papa 
Vittore II. in prefenza dell* Impera- 
dor Errico . Vi & cotrcfleio molti ab* 
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«i » e'vì n nonovellarono le pfoìbi- 
s^bni d* aiieMfe i beqt delle Cbie- 

S f ■ " - • • 
t PIOREOTIMO CCojKiKa > del 

11 o& ceieb. dal Papa Parquale II- Vi Ci 
difputb lungo tempo col Veicovo del iu»> 
§0| che diceva eifer aato 1' Anticrifto. 
Tue vi fu tumulto, che -i^' fi -fi po- 
tette decider nulla, f 

t FIORENTINO ( Concilio ) del 
I4|f- GoneiUo generate in légitìto di 
^ue4lo di Ferrara . La prima Seffione 
de' Latini, e de' Greci, li tenne a* i^, 
di Febt}rajo . Nelle otto feiTioni (e- 
guenti I li agitarono tutti i punti « 
che cagionavano la divifìone delle due 
Chiefe • e . nella decima » la qua! tu i' 
ultima co' Greci , e che fi tenne il tit* 
ned 2 6. Luglio, fi pubblicò il Decreto 
d' unione . Vi (i confelfava che Io Spi. 
rito Santo procede dal Padie i e dal 
Figliuolo, o pel Figliuolo, eome da 
un fol princìpio; che il corpo di (jesd 
Crifto è veramente confacrato nel pa- 
ne naimo* o lievitato ; che le anime 
«fe' veri peniteq^i morti nelP amor di 
Dio, avanti d*aver fatti degni frutti 
di peniteoaa per efpiare i loro peccati 
• . . fon» dopo la Inio none purifica- 
te dalle pene del Purgatorio, e ch'effe 
fon foUevate da quelle pene co' fuffra- 
gì de* fedeli viventi ec. Che la S. Se- 
de Apoftolica e il Pontefice Roman» 
ha il primato fu tutta la terra. Que- 
tlo decreto fu pubblicato a nom€ dei 
Fapa , e poru la data dbdl'anno nono 
del fuo Ponteficato . Ejjli lo fottofcrif- 
fe, e dopo lui 8. Cardioali, a. Patri- 
archi Latini^ quello di Gerulalcmme» 
t quel di GraJo, due Vtkmn Amba- 
iciadoti del Duca di borgogna, 8. Ar- 
ciwelcovi, 47. Vercovi,4. Generali di 
Regolari ,41. Abati con I* Arcìdiacn- 
no dì Troies, eh' era ancora uno dggll 
Amt>a(cudori del Duca di Borgogna . 
Dalla banda de' Greci, l* Imperador 
Oiovanoi Paleolojio lottofcritfe il pri« 
mo, e JopQ lui 1 Vicari de' Patriar- 
chi d'Alelfandna , d'Antiochia, e di 
GeniGilemme. Quel di Coftantinopoli 
era morto poco avanti in Fireate • 
Molli Metropolitani fottofcriffero a 
lor nome , e a nome d' altri allenti • 
f Onci prefenti erano trenta , tutti 
in f^ignità . Eflì partirono di Firenze 
a' 16 d' Agolloi ed arrivarono a Co- 
fiantioopoh il di 1. Fehhxajo dell* ao- 
M J440. 

7eflM //r. 
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Nel Concflin di Fliétae. cfte, alcuni 

non riguardane p ù come Generale do- 
po la partenza de' Greci « fi tenne U 
Pfkna Mone a^4* Seiicmbredil mm* 
In quella fefliooe i PP. di Baii|ea, dw 
avt-aii depofto Papa Eugenio turon 
trattati da Eretici, e da Scifmatici 
con tutti quelli èh'eran del lor partii 1 
to . Nella feconda /eflìooe che fì ten* 
nea'ia, di Novembre, Eugenio Papa 
fece nh de^te lunghiflìmo , per riu« 
nire gli Armeni alla Chicfa Romana. 
Quedo decreto è a nome del Papk fo- 
lo. Oltre la tede della Triniià , e deli* 
' Incarnazione fpieittncò'QeìMadi Con. • 
cih che fono indicati, ccn^igiie «nco-. 
ta la torma t « la materu di ciafche- 
dttv Sacramento fpiegato un poco (ÙU 
ferentemence da quel che facciaaò | 
Greci e altri Teoiogi . Lo ftelTo Pa- 
pa nella terza feflioQe tenuu a' aj. di 
Marzò del 1440. dichia.'a Amadeo A»>. 
tipapa , Eretico, Scifmatico» e lutti 4 
fuoi tauton delinquenti di lefa mae. , 
ftàt promettendo tutcavolta il perdo- 
no a coloro» i quali prima che fiano . 
fcorfi cinquanta giorni fi ravvederan- 
no . Nella qua;U fefliooe tenuta a* 
S* Febbraio del 1441. fi fece un de- . 
creto di riunione co* Giacobiti , che 
fu fottofcritto daf Fapa , e da 8. Car- 
dinali . L'Aoaie Andrea.9 deputato del 
Patriarca GiQvanni, rìcqivette, ed «e* ^ 
cettò quello decreto a nome di tutti | 
Giacobiti Etiopi , e promiffe di farlo 
efattamente oflervare . La quinta ed 
ultima feffiene fo tenu a a' atf; d* iU 
prile del 144». , e '1 Papa vi propo- 
fe la traslazione del Concilio a Ro- 
■M • Cosi fini il Coofitlio di Fio. 
renza , «^quel di Romi noA li è Itali, 
to. t ^ 

n FIORENZA , de Pazzis C Cq al« 
M do ) da CaUnia , di cui fi trovano : 
,» gli awenéminti Tragici dèlia Città 
M di Sciacca ; ftamnati in Venezia 
n dai Baglioni 1671, Nacqui nobilmea- 

te , e fu uomo di molta Lettmtu*! 
„ ra . Gio. Evangelica Palermitana 
I, deli' Ordine di S. Benedetio nato* 
t« nel i5i7. e morto nel 1694. fu aU 
» tresi molto dotto e buon Poeta ; 
„ onde^ laliciò dati alla luce delle ftam<» 
», pe di fe moki Poemi . 

•» FIORENZIO C Mauro ) vìlTe nel . 
„ Xyi. Secolo, e fu Religiofo de'Scr- 
>t vi in Firenze . Scrive : Annott^'o-^ 
^•iJèiM U In/m étth Sfcré 
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>f« Mtt,- Saashefco , cvi fi iìch'tafan» 
tmtti é pfincipf Mattmatici t natti- 
■^y ' the dedicb a Cofimo de' Mf- 
H dici Duca di Fif«nzc , .e ifl : $s 
•svJjfMw PUgmt mwmmmmtè ttségnt 
. con mòtti not»mé$ aédtrioni di Gn- 
fnttfié ^ CàfmtgftfiM Navigatoria^ 
• Srtreomttria , Oamp. ia Venezia 
i, per Baftolimmm Ztitttttè iti iftftuiét 
^ /i# Af. do. Or tega de Ccritn ffor- 
t% g^f* Ifpatté tommotantt i» Féftnxjl 

^ „ FIORETO ( BenHctto ) rato in 
«t Mercantale luoso della Contea di 
• ,^ Yemio nella DiScefi di Piiìoia , a* 
yi 18. di Ottobri nel «ho» 6 Ms' 
de allo Audio, fe non nelTanno^o. 
«• deifeti fua; e fìccome attefla egli 
«9 AdRi in lÉia fttt ope^-a « fo coftf^tto 
9« a fipimttkre il fu» in^fmt ne* fo6- 
V) dairemi della Gramattca . Indi p<»- 
a, Aoiì a fludiare vari libri , racccife 
' Mi corfo d*aiini 18. dalli Rettori, 
ca, dalla Poefica , e dnlla Cjptjca 
ne' Tuoi PwQgénmafmi Poetici tutti gì' 
infegoameliti , fhe pià notevoli gli 
AiVMW foirminiOrati da^Grect, La- 
M tini , e Tofcani Scrittori , da' quali 
99 rivolto pofcia tutto il foo Audio agli. 
n Bfmh^f Ulsr^li, altri Voi. egli 
99 ne coirpofet rinnalli con altri fuoi 
,9 fcritti preflò gli eredi dopo la mor- 
'99 te Tua, feguita in Pirtfizt 30- Cw- 
•99 ffTPD nel 1^1. Seriflè di pid ? O/Te*- 
•99 9az.ioni Hi Cteùnfj , fisn^p. in fi 
99 renze nel 1633. in 11. La fua vita 
é Al Mita dt IV. S. ^ Nóferi Setetfa^ 
99 Mocf , énagramma dt Feaneefeo Cion. 
99 MMcei'). Il Canonico Gio. Guidacci, 
nove anni dopo lui morto a'jo.Giu- 
99 «no M id#t. » aflit?a* «i 
9, lode. 

. «« FIORITO f Aeollino ^ Cefaita 
99 'A If atara in Sicilia, itat. nel i^8bi 
e morto nel 1611. fi iwamfb tfW 
„ rrewo per la perfetta cnen-TÌò^e « 
9, che avea delie fetenze Filofolìcbe , 
99 ^ ^lle Kngue 9 e fopraftotftir delta 
„ Greca, da cui trafporrb molti eelt- 
9, bri monumenti de' Saati Sicìliahi 
$9 Bella latina, che fi ritrovano nelle 
•99 vite , ebe de*mcdefìmi eompéfe Ot. 
9, tavio Cartine . Foli non è da con- 
99 foadetfi con Agoflinn Fiorito 9 clie 
^ mori Mi n^o* attml StdKaM» 9 il 
9, qmte ci \MÒ t tdp^gfépHs 
,9 ri£ . 

u FIRENZUOLA C Agnolo } Fio- 



fi 

n ^hkìiio , e Mònaco ValfonTbioTaild % 
vide nei cominciane ento éti 'XVf> 
Secolo , e fcriffe pid cofe : una ope- 
„ retta contro il Trilliao col Tit. Di' 
„ feàr t iimenU étlii mrevf tttttfe fff«. 
„ tilmente aggiunte netta lingt a Tb- 
fcana in Roira per Lodovico Vi- 
centino, e Lautizio Perueiro nei 
99 1514. Due Comtaedh^ § t^»éf ì,' 9 
), T*int,zja ^ che 'umno puKbl>rateda 
„ Lodavitù Domenichi ; volcarÌ7zò l« 
„ Poitht di' Orazio ; ^ptiteie delT'Afi' 
„ no S* ofo \ alcune Novelle^ the fi 
legRooo tra quelle del ^pnror ino ; le 
9, Ptofe ed altro, f Chi deali altri 
t, fieriiti del FìrrRftfola'9 e tfelfe etffe 
9, a lui apT-arferenti vorrà ef^ere iofor- 
9, mato 9 l^Ra il Manni nelle fti^ 
9, fimetveH . T. 1. p. ^7- T 

^, FIRMI A C Cataldo ') dt Cata- 
y nia , Giureconfnilo morto rH 
„/criffc.* Repertet.vet.'XlT. Deti/hm,' 
„ Taw. Xf /. Pep^rtet. Feudale ; Mm 
„ /fiftff. W. Juflificat. Senrentié 
, rf«f* »• f4o/fir fetitionit vindicétir. 
„ Cr tnntegratmé fepttm feéiw. ii*. 
' w ^ rr rff#f. Al Th. BmtUtSé AfptL 
^ mcrttit ^6^7- 

FIRMICO Materno ( Giulio 1 eef. 
Str?ttotf dd temi* ^e^figfiooli m to* 
Rantine , compofe «n I atino eirrA il 
J4^. un libro eccellente degli errori 
delle Peligioni profane , che ahhipnno 
eo^e Mtie di Giovanni Wouwet. Veìrt- 
pono pure a lui attrihuitì otto li^ri d' 
Aiiroaomia flaapati da Aldo Manu, 
«io nel tsot. 9 fpa queO* itittma Ope- 
ra fcmbfs efere di un «l^re Giulio 
Firmico , tlie vivevs «elio Acflo 
tempo . 

FIRÌflUAKO trleb. VefroiW di 

Ctfarea in rarP«<^oc'a t*f\ ^ecr'o 1|F; 
fn amico d'Origene, e prefe il par^i- 
te di S. CipHfttm contitt Stefano Pa- 
' fO r foienendo che bifr^rava ribalta 
zare quelli, ch'erano flati batteixati 
dagli Eretici . ScriiTe perciò nel 
tilià lònga lettera d S. Ctprianct, èiie 
la traduffe in I atino , e che trovati 
ùnit» alle fue Opere • $. Fìrmìlinho 
prefìedeite al T. Ceoeilio d* Antio- 
chia 9 teaoto nel id4. contro Paolo Sa* 
mofat^ro, che pron^ife di cancìar fer- 
timrnto; ma avendo poi profecuitoad 
tnfeeotre II fuo errare « ffù condanna- 
to nel IT. Concilio d** Antiochia nel 
3^9. S. Firmiliatio m. in Tarfi meptic 

aodava al fuddctte Concìlio • 

F11U 



Digitized by Google 



FIRMINO l. C S. ^ Vtfcofo d'A- 
mìeoc • il quale Cff deli aUùi. fofierto 
il malaria circa il Alcuaì !• HH-* 
lliaguoao da S. firmino Confeflfore , 
Vaicovo' pure Amiens nel 4. è nel tf. 
Secolo. V*è fiato uà altro S. Firm'io* 
VeTcQVo d*Uzeff «ek s)d* ed m ilitof 
^fcovo di Meade . 

t^[R&lIO i Ma^co. >• cittadiao rie* 
•co* e poteate di Seleucia , aderì al* 
■aititi di ZeAobia^ e Ve<e il titolo 4; 
Mperaa«re ; ma fu poi disfatto da Au« 
l^paiio ^ e coodaaaato a crudeli fup- 

Pl^j «e\ Vfi* ^ ; ^ . 

FJSCHET ( ÒilRlielmo > eelT f rio- 
re « e Dottore di Sorbona nel I4^4* » 
iadi Rettore delP Univerfità di Parisi 
nfcl 14^7.9 iareenò l'filaqueaza « la. 
Filofofia , e la Teologia con una ripu- 
tazione (Iraordioaria.. Si oppofe al di- 
fegao del Re VaUmm XI» « cbf vo^ 
leva far prendere le armi agli Scola- 
ri , e fu incaricato di varie importanti . 
commiflioni . Fifchet portodi a Romat 
col Cardinal BeflartcM « cui dedicò le 
fue Orazioni ael 1470. Si(lo IV. gli 
fcM.le migliori accogli ienae. » lo col- 
mo ir onori ^ e lo fece eoo Camerie- 
re . Abbiamo di lui tma Rettorioii e 
delle Pillole fcritte eoa molta elegan- 
za per lo Secolo in cui egli era. EgU 
• fu » che unitamente a Gtovanai de la 
Pierne* fuo amico cbiamb dalla Germa. 
■ia alla Sorbona ael 1460. Martino 
Craniz y Ulrico Gertng , e Michele 
Friburger , che ftaoifaroao \ primi . 
libri » che fiano fiati imveffi t»Fr4f- 
eia. . • • 

FrSHJSRt mrvffo FfSCUR CGfo- 
vanai ) celebre Cardi na!e , ed uno de* 
migliori Controverfifti del fuo tempo, 
nacgue nella Dioeefi d* Vorelc, circa 
il 14^')-* fu Dottore, e Caacellicre di 
Cambridge , poi IVefcovo di Roche- 
Iter, e Precettore del Re Arrigo VIK. 
preflo dì cui Al io moka eftimazione; 
ma avendo voluto quefto Prìpcipe far^ 
fi. dichiarare capo della Chiefa Àntili- 
cana^ Fifcber non volle ricoaofcere 
«Hfia liipremazta . 11 Re Io> iece eaf- 
cerare , e decapitare li 11. Giugno 
itfS. di 80. anni. Vi (aacrdi lui varj 
TnnMi contro Latero » jed aitre Op. 
fiamitie id Wiubmii» nel isfT* m 

fo). 

Fltz-JAMES C Giacomo di ) Du. 



Francia , ed uno de* pii) gran Genera* 
li , del fuo Secolo. Era figlio naturale * 
ii Oiacoiiio II. |le d'IngUlterrr, o 
d* Artabella Chnrchill , forclla del Do. 
ca di Marleboroug . Nacque nel 167%,, 
e.diede fino dalla fua gioventù faggi 
particolari del fuo valore e dfe* funi 
talenti militari . Pafsb in Francia col 
Re Gio padre nel 4689^ a cdjàioae del- 
le fi^bale^te Inibite in Mghilterra % 
comando poftià io Irlanda / e fu uc* 
cifo folto di lui il cavallo alla batta- 
glia di Boy ne nel 1690. Il Ouc^ di 
Berwick fi fegnalb in ub*giao mMie- 
ro di afTedi , e di baètaglic guada- 
gpb la iiamota di AUnanfa in ^fpagna 
od Aprile 1707. tprefe :BarceUoaa. 
par alialto li la. Settembre 1714 % e, 
fu poi ucci fa da afta cannonata airaf* 
fcdio di Filisburgo li i>> Giugno 171 



li;. 



dfpodi aver refea allo Fmocio U 

importanti fervigì . . 
. „ FIUME C Ignazio ) ^el Cafale 
di S. Antimo nel Regno di Napoli 



tt iredb J^ver» « vide nel XV II. Se* . 
„ fol^, e fattoli Religiofo deir Ordì. 
9i.no de^ Predicatori i mofio* colla Tua 
. M dottrìoa fi- di fiiofe . ScJÌfiè |* Voi» ip • 
MibgL diD«gmoii« IttiMtalt; 

, FLACCO ILLIRICO. Vedi FRAN- 

eowjTz. , 

FLAMEL C Nicola©- ) ottivo di 

, Pontoife oel ^colo XIV. » portoffi a 
Parigi , ove dicelì , guadagoafle pid 
di un milione « e cinouoDeoio «ilo. 
Scudi C fomma prodiRiofa tnqiie* tam.^ 

< pi. } colle fpoglce degli Ebrei » e neUe ' 
figom» *'Bin uniradb -<d||jeftme ri^ 

• cercato unitamente a Giovanni di 
Montaigu , cui fu tagliata la tefta nel 
1409. fiafe di aver 'trovata la pietra 
Filofofale . Viene a lui attriiraiio 01% - 
Sommario Filolofico, ed un Trattato 
della TiasforoMsiooe de' Meulli * 
ftompaio nel t^é% Memél «norì in 
Parigi.4 e fa fepolto infieme con fua 
moglie Petronijla oel Cimitcrio do' Ss» • 
Innocenti • 

FLAMINIO ( ceto ) Cònfole Ro- 
mino , fu uecifo nella battaglia di 
Trafìmcoo con un gran numero di Se- 
natori dille truppe di Annibale il 117. 
ov. G- C. 
FLAMINIO ( Marc'Aatonio ) uno 

. de.\migiioiii Poeti *X.oti|iiv del Secolo 
3tVJ. nativo dMnolà, em figlio di 
D » ^ia- 
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QiaopafltMuo Tlamioio erudito ^llpitlA^ 
)« , morto ia Botogna nel 15}^. Ebbe 
Bartìcolar adcffnxa col CvéNial Far-* 
pcfe , che lo tolmb di beni , e che lo 
(«ce- noaìioftff Scgrecario del CoMtlio 
di TrtùMù ntk 1 545- <M PIurìm^ «- 
€mh ^deAft comnnfirioiie a motivo del. 
Li deboleara di Uii falute . Fece ìm 
Paratralì df 30. S«lfm in vcrii latini 
fd iftaaxa del OitóM P«loi« f Alii 
Roma li al. Ma«o 1^5»- di ^7^ aoof. 
Vi fono di lui d«lU potè fopra i Sai- 

Si, d«at hfU&tt C ddlf Ppefif t càt 
no (limate . 

kidu/b M mttmh h prof% tM Car-' 
4ì«8l BAi>bo» f^mmféH tn Napolt 



Paratrafi <N la. Uh. <P Anflotx 
4« pfitM Péiiofffè. Lf Jtté hft0f 
m imiiutsms %fMm Mkfu^ 4e «•« 
filate doana» ttvdiut » & fané^tate 
Migioais, ex Iialico io Latinum fer- 
lomm coafcrte • Lt Potfi§ fono-: 1. 
MhMi, ^ «fami? v QtnBiM 4r. 
icbus divirm : j. Carminmm lib» 4. <r#< 
Francifcuin Ttmisimm . ^. hk, % 
AJexandnim Wzmeàum . ^ontÉpifdffN 
fi^ f/ Sairerio « 

FLAMINIO ( Tito Quinto ) ot^ 
tenne il CoofoUto avana air età di ■ 

«Mà. # naiieoi del Tuo merito,!* 
9npo 198^. avanti Gesù CriAo, é fu 
Cenerale delle Tf uppo JtonuMC contro 
Filippo, ile di MaccdooiaT. VSkfe que-. 
|b PriMÌpi% t frce pubblicare io Ar- 

£in occailoM de* Giuochi Nemei 
un Dubbiico Baaditore .) che i Gre- " 
wcfMM n«efi i* liberti . Mi fa 
egli mandata verfo il Re Frufia , che * 
aveva accolt» Anaibalc ; e Teppe a^re 
pr€«a di lui eoa t»l deAr^taat cbe la 
Itepobblica RoMÉb fu llfaiMa éi m 
coti foconidabil oenrMCO . 

FLAMINIO NOaiLU dotto Cri- 
tico , • Tndato del Secolo XVK nat» 
éi Lu#ca , cooipofe delle note et^udite 
fopra U &ifaibM|^ e mK oei «590.dÌ59w 

Aitefe alle Jìampe dclh Bihhi^% fàf 
fece- far» Si/io Tv RtftMì r amties 
l^erfioof laliaa ttf^ts ffim^ diliék Vul- 
gata f*^ PmMMBti $fms$i' ^P-i é 
ftudtuimdti pMuU ptT pAfla. il Greco 
He* S^tUOta » (owM n^lP Edi%i9»4 ài - 
noma .. 4lù mcumM%- Hm ali> U 
FramniWii 



Pt 

PU.MSTEED ( Gfovaani 3 €ét^ 
bte AftrooiÉid laglefe , nacque in ' 
Derby li 19. Agoflo 1^4^ Studib (fa 
principio la Storia EcelefiafHca , e Ci- 
vile i irà avendo poi veduto a cafo il 
Ùbia dMla sfera del Sacrobofoo diede- 
V interahtenie all' Adrononna , e vi 
fece traadifini progredì. • Plartifteed 
fa ricNMMt toeiccà 
Scienze ta Loncffa] aol .id70. Atébi 
poco dopo a Cannbridge^ ed ivi ftrin*' 
(e amicizia coli Barow , Newton , q' 
Wroe . ima laghilterca fb Htm' 
fuo Aftjy)nomo nel 1674* con 100. H- ' 
re fleriine d* onorario*, e i* anno doa. 
po gli diede la ((treiioae deiroifec 
visorio di Greeawicb - Fiamlteed vi 
fece le fue olTervazioni fino alla fua 
■torte. , cbe avvenne li 18. Gennaio 
IToa^ di 75. anni . Ha lafctaf^V' 1* ' 
m/i «ria télefiii BritmmHM , ftampata 
in Londra aei t7*s» % 9' Volumi im 
foglio : a. Aa Oari^rAiia éatm Sfhràe 
iauipaia ad 1681* eoi mtov» Itjh^' 
mw éi MsttmMùs di Giona Mot» ' 
il pià selaate protettore di Klam- 
: f . MI» Mnéfidi , ed «tei* 



H FLAVI ANa Autor Latiao cai 
M i imputa il TiilM» t Sa vt/iigU^ 
^ PMcftpbo¥Ufm ^- ehc^ vieti fovente 

citato da Giovanni de Saljsberi-, 
„ ^r- a* d9- nmgU Cmialium. C0/.* 

" FLAVI ANO { San ) Patriarca d** 
Antiochia t ed uao de' più illufttì Ve* 
fcoyi dei Seu>lo IV. laato p^ la Ant 
naftiu , che per le fue virtù ». fil pe- 
do fulla Sede d' Afitiochia , vivendo^ 
tuttavia PaoUo«. la fu« elezione in. 
trodttffe«no fdfoa in quella Cbief» 
nel 381., che non 601 fc non fotto it 
Foniifìcato di Inooceoxe? I. Fi^vian^ 
fece coófermare la Au eiezioae «e» 
Coociiio di Coftantinopotl nel 38'.*. 
Scacciò dalU fua ChieCa gli Eretici ' 
Meflaliaoi, e pacificò P Impeiadore ; 
Teodtffia idegnato coatiti gli abriaiNi 
d^Antiockia, cbe avevano tovefciata t 
e trattata con difprezzo U Statfta dea 
Imperadrice Placilla « L' arringa ^ cbfl . 
Plaviaaa tccitb in quea^occafione alla 
prefenza di Teodofio, è un capo o- 
pera di«eloquenta . Era effa Jata 
compoAa da 8» Gio. Oriroftomp . Fl»« 
vianò mori nel 494- 
mVlANQ ( 5. } eckbw Pam»- 



)OgIe 



*A9. ad famafi> ^À. ^IT ^ Itili til» «IW, 



rteila rua Diocefi 



ìt!£ hJJJ^S S?T Ab«m6 Sta. Tiri , e fb I* etemjio ckl fuo Clfe"' Sh-. 

SSiil d VfiLrio 'jr^^^""» •» ft»t<> «cetut* daW Accademia Frante». ■ 

flik è mila ♦iJiil • ] : ' Pa«eRTÌcf , hav^ di. foi i 

wo nae e molta tiiraoe , e pieo di J. la St^rSa dell' Inptt. Teodoflb « 

FL.AVITA PRAvi-Tà « .... WM« Card. Xtmenes quella dtt 

vano Prc\e def S If^^ v H^^^' £*^'*^ C6mmend5«e . Qodki è unii 

S; dóp^ U L^^^^^^ Tradjrtione dal latino d»AnlonÌ6 M«U 

SIrL di Coft^nL»?^^ Cn«i«i:i. dei Sermoni 3. ^lelltt' , 1 

"pwr altare S?*»" lo Teol. Imjlefe, nàt. cffclli Provirtcia 

w^ VtSS^i fl^ Li dJ^J'^'' rt»ì«Iia , fi fece cònoreert folto II le^ 

w I' Eu" uw al^^^ fe • e eo» fuoi tdleniì . La Regina An- 

■Seta aSJau la JSfifi/ i «Mié ptfr Id mia «MA Hmloolai^ < 

feif^Uui n!?Ju?V e Rii diede un Canomcaio di Vindfoe - 

S e LilIN n 5«» »'7ài. pòi il Véfcovado di Sani' À. • 

^ l w loch J fu t^?^^^^^ ^i!^' iW'Flcetwood fu trasfif-^ 

CoiaifiJoJoli FJfLJV\^^^^^y Ht5*H|BÌllo VdtoWido a qoellaà». ' 

wnp^ai , cae tofle puAiCa cone IM' 4^MfM ffihgt * 1. de i SUrrtiorti j ^ 

FLECFUeH r ^nÌp;*M \ . ^. ^* Sagqió Ybj»» I miracoli 4, Chtonh 

'KUb« , ed il Pia ce Sr? p!ÌT* i>r##w/ki« : 5. Spie«à2ibne de» — 

JtlSo Secoli Sir ilo «ap«> H- den»E|«ftolll il Renani èe. . - 

0«2ii S;^^^*J";J?•'^' ; t JL^CiONE , detto fralliano * itr. 

5i I. Giugno^» * É?tT Jn/r'^ S^^ ^r'* T"?'? * CItià dtlla Liw 

«reg. «le' P^ri della nl5r;^! Ì rt-"' • ^1 Adriano , 

JieraGeoer?^^^^^^ CoMpofo . móltè Operé ^iené d* èro. 

Uieoti,e eoila fua oieA S.^^^^ • cUc poche edfc , é foao : Ufi . 

« u Jriechicr da iucda Cmgre« iMano «ir»to Ittnfeo » im «iti» 

D I ^ .dcW 

\ 
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c«|fittlì *. per la naggior parte Irevi^ 
fimi .* ed un frammcòto della fua Ifto- 
ria deli* QUopiadi t che era àivìU ìk 
Là .niflior ediziotte* di 
«ueAi avanzi dì Fiegone è quella, che 
Mcc il lieuffio Ì9 Leiden l' anno i^aa« 
laGfieco t ed io Laiiao i«o a n nm aa to 
>i ^ Flegon^ vifle per lo meno fino al 
18. anno del Regno di Aaionioo Pio, 
vale a dire i fino ali* anno 156. di Q« 
C. Si Yuole « clit nel ii- o 14* Mr 
. bro delle Tue Olimpiadi abbia parlato 
delle tenebri 9 ^e i> fecero ndla mor-. 
n ,di N. &- • le di lui parole .km 
no dn EMIo n«ffOiUI9 mIU €^ 
naca . ' 

FLETCHER C Giovanni ) uso de* 
trini P»eti Drammatiii laplefi , fìi 
allevato a Cambridge , e mori in Lon« 
«Ira ^el itfas* di 49* ^aoi • Egli , Joba> 
Um^p SlMUccCpear , fooo i tre p#imtfi* 
Poeti laglei « che (ì fono acqui Itati 
maggior nome nella Poeùa Diamoia-^ 
kica. Si ra^ontat eh' eflcndo un giar- 
•o fleuimr i« i|»*Oieria*e rceitgad* 
. CM vivezza certo pezzo di una Tra- 
gedia » in cui faceva entrare una cof-^ 
pirazionc per uccidere il Re « alenai* 
cÀe paflavano per la ftrada lo intefe- 
rp 9 fd andarononad accufarlo . Fu e. 
gU arredato « nie(To in prigione , ed 
aecufiira coaie reo di lefa Maeftà 
Ma dopo pochi Riorni fu riconofciuto 
lo sbaglio 9 e videii chiaramcfite , chff 
%uelU macc^taazione. era ^flfia- faiu 
aMiàvfoltanCO con un Re da Teatro ^ 
H che fece, ridere tutu la Città 4i 
Londra. 

FLEURI* C Aa^iea EKole di ) Vele. 

di Frcjm, Precettore del Re LodoMCO 
XV. Grand* Elemofiniere delia Regir 
na « Cardinale , Miaiftro di Stala 
Proveditore di Sorbona , uno de* 40. 
dcir Àccad. Fraocefe , ed Accad. d* c- 
nore di quella delle Scienze , e delle 
Jfcrizioot 9 aacq42e in Lode ve li lu 
Giugno i'^;}. e moil in IflTy « vicino 
a Parigi li 49. Genn. 17A). quafi fK>- 
n^enario • Qiiattia egli ha latM ia 
tempo del fiw MiailiìÉf# , è "ii^tQ 
tutti . 

FLEURI* C Claudip ) celcbce Èt^ 
fico, ed uao dePpiiI giudlziofi Critici- 
dei tuo Secolo , era fìllio di un Av- 
vocato del Coofiglio 9 e nacque io Pa- 
tigi li d* Dicenb. 1^40. Meftib so 



f r 

da Ihpelnlfv'MMla dM^tlaM péi> h 
Belle Lettere 9 e per la Giurifprud. fu 
annoverato fra gli Avvocati del ?^r- 
lana, di Parigi nel 1658. e frequentò 
per anni il foto. Indi abbracciò lo 
ftato EcclcfiaO. fu Precettore dei Prin- 
cipi di Conti» ael 1^72. e del Fhac. di 
Vcraiind^i, Anmiragiio di ftmtìm 
nel 1680. Il Re dopo 4. anni gli con- 
ferì 1* Abbazia di Loc - Dieu > e Io 
fece Sottopreccttore dei Duchi di Bor- 
gogna, d* Angiò, e di Serri nel id99w 
Il Sig. Fleurì fu ricevuto dall* Acca- 
deoBia ^rancefe nel 1696. ebbe il 
PrieiMa d' Argeaievit nei 1706. é fu 
Ccelto net 171^. per ConfefVbre di Lo- 
dovico ^V. He di Francia . Mori li 
14. Lnglio I7aa. di 8x. a^ni . /fveva 
tfa Cpun» piMere nella kttura di Pia- 
tone, e teneva )d imitazion fua fre- 
quenti CSonkrenze con perfonc fceke • 
Égli età uao di qnc^ «eri Ifilofofi Cri- 
fliani , che amano la folitudme , a 
che dicono liberamente quanto pennno 
anche intorno le materie le più ìrk> 
lATtMlì 9^ |e più delicate . 'Applicai» 
unicamente ad adempire i fuoi dove- 
ri 9 non 'ambiva nè le dignità ^ 
nb le ficclMiac 9 ed aotepofe la glo- 
ria di fervile utilmente la Religione « 
e lo Suto, agli onori , che i fuoi ta- 
lenti 9 ed il luo merito gli potevano 
far attenere • Ci fimane di lui uo gr. 
numero di Opere eccell- Le principali 
fono : I* una fcoria Ecclefiaftica ia 
aa veloai. OH otto difter6 fepra U 
Storia EccleGaftica, che fono fpar5 ia 
queft* O^ra , fono (lati flampatt an- 
che feparatamente, e iono capi d'Ope» 
ra in 4ueAa genere t a. CoAumi degli 
Iffacliti, e de*Criftiani: ). Itlituzione 
a^ Ciui Eoclefiaftico; 4. Catechifmo fto- 
riflor 5. della fcelta 9 e del metodo de» 
gii Studi: 6. li doveri de* Padroni 9 e 
de* Servi , ce. Tutte quefte Opere fo- 
no fcritte aliai bene in Franccfe . 

De* u/lmmi digl* Ifrseliii . wftfi 
unm TfaduM^i9nt in Italiano Jtampa^ 
M rt Um*- c una Latin% in £rbipo- 
li • " 

FLODOAMO9 Storico del X.^te. 
nac. d'Epemay, fu difcepolo di Re- 
migio d* Anerre « e divenne Cano- 
aseo di Rcime» poi Ctttaié di Coraie- 

cy , e di Coroi . M. in un Moniftero 
nel 966, Havvi dì lui una Cronaca» e 
la Storia della Città di Keims » 

FLO. 
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FLORA , Dea de'iprittreffi» i 

sani , e moglie d^. Zefiro ;'fik da vnn^ 
crpio aaorsta dai :>atiiiti i ed indi da| 
Romani . A di lei onore celebravaqfi 
in Homa ii Giuochi plQralt Vc^tg 



clli^ chiamata a^c^e co( 
dori . 

* „ FLOREBELLO C Antonio J d^ 
MpJcqa ^ Ve(c. di Lavelli^ fu tu 
i7 conto nel XVI. Secol.edirck 

t» (0 atnico del Cardinal Sadoleto , di 
' a» àopo morco nel 1547* (Qt\Se 
^ la^ifa^ e fompofe altresì; Di 
M ^om. fummi P^nféf. Bcclef. Capiù 
IP 0§ concordia ad Germanos ^Jf»^ 
ù 9fo Orazioni oltre le lecter^di SL 
)f Pio . V* del suale fu Segretario % 
99 ftam paté 4a Frane. Gputau m An- 
9t verbi itf4o. M. in jMlod. «7 18. d' a»- 
s', gofto IS58.'f 

FLOKEm C Benedetto) Fio- 
9, reatino , Uomo moico dotto , vitfe 
fui principio del JjCyU. Sec. e pub- 
99 blicò colle ilaiiiyp 4$ Regole di 
91 Poefia fotta il nqme di Udeno Ni- 
»t 6*^* f ^ ^i^iflc «^nche altre opere • 
^ Lo Studio de* Concili , e dell' 
^ pere de' SS. Padri gir terooo finaU 
9, mente lafciare ogni altra applicaiio* 
9, ne, e vi fi diede con tutto lo fpiri- 
t« » • ^iftai:e , che fujl iMOgo della fua 
M.aafcit», aliiesì <|ucl|o della iti» 

FLORIANO (Mari* Antonio ) fra. 

fello uterino deli' Imperadore Taci- 
to , fi fecf dichiarar imperadore nel 
a/ó. veg^endofi y^nir all' incoiitr^*. 
frollo fuó competitore, egli fi fece ^ 
prìr le vene , e m. circa 5. meli dopo 
d' %ver fpieg4(f la ^vaUfà A\ Ipifcr»- 
doie • 

' t FLORIDO CBanobntiiieo) Ar- 
clvcfcovo di Cofenza , e Segretario di 
Aleffandro V|. Fu óer ordine dello 
HeOb Pontefice cacciato io Calbl . 
Angelo t ove elTcndo '^BOIJto feox'alcue- * 
na pompa, anzi puì" fénza alcun lume, 
fu trafporuto e (epolto a^la Traf- 
^Atina . 

' FLORIDO { Fraacefco ) Autore del 
Sfc. XV (. nat. di Doaadeo fella Ter- 
ra dì Sabina, e autore di- no* Op. in- 
tiu UHiones Sukcifiy£ , che ||li ac^ui* ' 
qualche nome . M. nel IS47. la^ ' 
fciando pure altre Opere . * ' 

FLOIIII4ONOO DI REMOND, 
fu Scrittore del Sec. XVI. era Confi- 
glieli d|;l Patlaoieatodi fiourdcàinaci' 



x;70. Dopo di efferfi egli trovato pre^ 
feote in'Laon nel is66, agli efoiciunf* • 
di Nicola ObrI., figlia eh' era(! cre« 
duta oiletia , combatcS con zelo gli er- / 
roti 4e' i^aivintili , e compofip contro 
(U eHi aocr. ouméro di Op. Le pnn- 
cip. fono ; un Trattalo dell' Aniicn-» 
Ilo , e.d un ajtro dell' ofigi^e d^|i' £. 
, r^e M. nel idoi. 

;> FLOfilMONTE C Galeazzo ).dì 

Sefla , uomo affai docco , tu per lo 
. ,} (up mento crcpato VeCcovo della ^gf<* . 
9tf .lirfua* patria^. Scrìdì^'airai tiene no« 
^ meno m profa , che in verfi , e 
,V trair altre opere , che pyJ>blicA ^.fi 
91 furono : it fuoi Ra^fenémtfH fi^. 

l\ Et^ea /tufiofttf • im||tt(r« 
„ in Venez. nel is97* W DomeqiMB^ ' 
„ Niccolino • • * 

FLORIOT (Pietro) Prete , e C30iih 
fefforc delle Relii?iofe di Porto "Reale 
dt S. Champs,.è noto p«r la fua Op. 
intitol. la Morklt del Pater ; per k 
Omelie morali foppa i Vangeli v 
e. per 1> fuo Trattato della Meffa del- 
la Parrocchia ^ M. in Parigi fua pa- 
tria il I. Difeoibre 1691, di 87^aa-> 
ni . • . 

FLORO C Drepanio) famofia Diai}0* 
no della Chiefa di Lione ^nel Sec. Ix^ 
Ua. egli lafciaio uno fcntt» Ibpra 
Prededmazione | ed altre Oper. * Lo 
fcritto fu Ha Pfédèft. 9 cioè I' opufcb 
cvotre /ok. Ìto$i trromàs d^finitionct , 
lion è di Floro , come 1' han 4Ì4 
moftraio i PP. Menetrier nelle Mem. ' 
di Trevoux del 1705. e il P. du CbeU 
ne ihdle St^ del Piedellìtiaziaoifmo 
lib. 3. p. 197. fegj». di 't'ioro è ben- . 
si un Comento full' eptllole di S. Pao. 
lo \ un Opufc. d* Cor para Cbrijii in* 
partito , e molti verfi , de' quali id* 
cuni indiritti all'Abate Florido trovan. 
fi nelle anuctu Med« Aevi del Murat. 
III. «5S* • . • 

FLORO CS.) primo Vefc. di Lo. 
deve , fu martirizzato nell' Àlverniay 
per quanto fi crede circa il «So. e 
diede it fuo nome all^'Gful di Saa 
Floro . • 

FLORO C Francefco ) cccell. Pitto- 
re, nat. d* Aaverla nel Sec. XVi. tu 
in tanto grido^ che venne chiamalo il ^ 

Rafaele della Fiaodra ..Mot» nei tjjota 
di 50. aoni. 

FLORO ( hi Amwo ) Storico I,a* 
tino della medefima famigì. di Sene- 
ca « e di Lucano: ha fcritlo con ftile 
X> 4 afini 
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%ffa« tolto uh coni pendio Jelia 5tfl- 
)ria Ronntna , cui v* hanno più e- 
A(cf«ni . Vtvett èeéi ftbUi do^ 

FOCA, Imperai!. 0 fia pSuttoflo Ti- 
ranno d"* Oficn. dopo efler ^affato per 
flotti i ffradt militari fece fcannare I* 
3mptnUI« Maurizio , e<1 i Tuoi fieli II 
17. Nomibi óQi. e s* im padroni del 
f^taò IflTfer. Ailèttb AH pHneipio «- 
«i« gran dolcezza» e rrolto zelo toB^ . 
ero fli ^fctiet , è mnóh le fua con<>- 
iefTione di fede a ^. Gregorio il <^*àn- 
: tnà poco dopo s* itnmerfe nelle 
Ìn%o\am*t piì^ infami , coirrri'e le 
rii!i iomtftie crudeltà , e lafcib ro* 
ViMr P Otif me dai PetUfifi • 9i- 
Mlmente Eraclio tSéfthladore d* A« 
frìca lo fé' rrorire ignòmintofamen- 
Te li Ottobre éic. e regnb dopo 
lui . 

FOCA CNifeftio).Vedi.NÌCEFO. 

mo II. / 

FOddrt! , Generale Ateniefe , t 
9PnL9Ót Oratore , fu difcepelo Hi ^hl. 
tome V e di Senorrate . Viveva tran- 
^«itlttinenre in foiitudìae , Allorché 
ìridefi obbligate a prender It armi coru 
tfO Filippo il Macedone in difefa de!. 
]* fua patria . Guerrregìb con qual- 
€b» feltcifi contro quefle Principe , e 
mù liifeiofR giaittmai cerrdmpere ptr 
grand? , che foffero le fo/nme di de- 
raro a lui da F'lippo ofièrte • Devo- 
llcoe nredHImo temeva V éto^ueosA 
di lui , e foleVa dire , allorché Foeto- 
M dovea rifpondersii : *eeo V Jìccttta 
ééUt mÌ9 Arrir'pht * volendo Con ci^ 
4eootare » che Focione era il folo O- 
tatore , che fapclTe tagliare i fuo' di- 
icorli , fcioglierne le difficoltà , e iiw 
rfeboKMé le raiioM la moderatienè 
di lui fuperava la veemenza di Perno- 
flenjc , e faceva fpefte fiafe irtiprcf- 
llone fopra T aninio degli Ateniefi • 
DMTuafe Alefandro dkt faf la «uef* 
va ai tìreci , col folo porgli fott' òr- 
cbio , /h^ era fua patria e lo impe- 
pob a Volgere coMio fa PtHiA te fué 
Ami. Queflo conquiftattoiedopo P ul- 
tima vittoria contro rarlo , e l' inie- 
VA COnquìAa della Perfìa , gli irandÒ 
in rictmptofa «ento talenti • diiefe 
Focione a coloro, che elieli recarono « 
la cagione « rer cui vo|eva con luifo" 
k> ufare Alefandro un Atto di tanta 
likfBliiA; Cd «fendo «ne|U infffoiA > 



cfie c*b efì-, perchè ATeffandro noi 
aveva altt^ uorro dabbene fuor di lui 
«toW»rciiit6*i« Ateae ; ricwS di fic«. 
vere il dono, dicendo : f§ ^h/fém/ìn 
Im'éM tste tonofciutè nella mediotritd 
éi mÌM fmmB , mi Ufti netls mtdtm 
firn» . Facendo quello dilÌBorfo if occif* 
f»àva egli nel cavare acqoa dà uo poz- 
zo « e la moglie di lui a far paoe , ri» 
«tob e^li dì foi cofhiofemcme i doni 
d* AlKaodro » ComecbèquefH fnl^affe , 
affine cb'ei Ti ricevere, e non eli rhie- 
fic mai aftra grafia , che la libertà «di 
alcuni Fodtan< detenuti nelle prigionf 
di *;ardi . Anttpatro uno (*e* fucceffori 
d* A leandro eli fece altresì offerire 
éìH fomme di denaro ; cl lìccome , 
rifiutandole eali , alcuni gli faeeaft 
prefenre , che feSen le volea per fe » 
potea accettarle pe* fuoi figliuoli , co. 
si rifrofe : Sé $ miti figK étvvmt faf^ 
femigUarwìi , faranno , firrrnft io 
no f i0nt§mìi tif (fò fhe ùbhiamù ; eh§ 
/V i>frr ^ ift éffm fr»f§hti , io non V9. 
filio lafein loro um incentivo m tfogs» 
te ti loro frefolttefifie . la probità di 
QueAo gr^nd* yor o non Ir alTìcuri 
dalle cAluooIe . Fu aecurato^po - In 
prefa del iPotto r*el Pi^eo dì aver v 
vuto fecrete intelligenze co^ nemici • 
e fa condinnatò a mcme iti nà di 
fe. an^ , ed gvaAti lA VcmitA di G. 
C. 3ì9. Fra in qre! tempo Arconte , 
c Gf'vernadore d* Atene . Pocodrpog|i 
Ateniefi , avendo conofcintt « ma trop. 
po tardi , la di lui ìnnbcéDza , gli 
crefTero una f^atua ^ e coadannarcu 
no a morte Agnonide di lui accu* 
fatore : 

FOFS , o fia FOE5TO f Abi)7Ìo }> 
ce). Dott. .di Med. (fella (acolià di 
Migi , e^a di Mdx . Pràtici la Me- 
dicina in Lorena , ed altrove con Gri- 
do , e m. nel 1^95. di 69 anni . Ha 
egli lafciata un* eccell. traduzione la- 
tina delle Op. d* IppnctAU , ed Al- 
tre On. 

COGLIA r GtaonAntonio) da Gì. 
funi , viAe «el principio dei pnfiato 
$ee. 5rvil. e fu lettore Primario 
re'le Studio Kapolet- della Teorico 
di Medicina . S rinviene di lui D« 

9, Jlngiofé pM^oliè Ctyfio/it , msgnif. 
óue TenfilUrt^m ^ faueinm uUtfi- 

«I PUS ptr incUtém JSlesf, Civi$. mml^ 

,i tiifM titgdlmvfgimUku • N^f* 

a»Sdso» 
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TOGLIETTa ( Ohertfl I owcró *Me leggi, t cfie viv*fe iì^ anni * 

berrò ) Prete Cenovefe , ed uno de' Qi-ant^ ^eio concerne 1* Storia di 

pid «r\id. ìkrìitori del See. XVt. ew Mfto, ViMpe egli è inaerto, o &- • 

£gl. d'Agonìno FoRlielta , Conlifjierc voiofo. 

di Giulio li. leone X. e Qenieate FO)^ C Franc^co di} Caadale, fa 

Y1L Avendo egli avuu parte «elle tur* Vefc d^ Aire nel ic^o» e fi acquiAii 

%eleBte 4i Genova » fu irandace in aioli* crtilita aoila te leìeiicas wi^ 

efilto; e m. in Roma in taf» del Car* cipalor^ente nelle Matematiche . Rf. 

difttic Ippolito d'Erte , li s- Settemb, in BkVdeaux verfa M 1594. di 90. an- 

.9S*>* ( * iS>3' Belle «• m • Ha laiUaM dtoi Ét^meatarj (bpr4 ' 

«1 Fofltan. ) * di 6x, anni , Hav- Euclide , ed altre opere* 
vi dì lui la Storia de^ Genovefi , ed FOIX (Lodovico di5 cel. fugene* 

|a pure iaftiate varie «Ur Op^ m la* le del Sec XVI. nat di ParigiT^te- 
tìao . un gr. aointlagriÀdelltiiMe- ' 

Qpefh Wforia , che eontftnt t». Ifib. ch»tfe di fua invenzione. Fu egli , thè 

fu tf adona tn iial. d» Francerco Ser*- Cabbricò per ordine di Filippo II/ Re 

tionati , « /9tfm> to G^mv 1^0. Ai à\ Spagna ^ ti Meniftero , ed il Palaz<r 

in fogl. • A quefti xii. libri aggiun. 20 dell* Efcuriale. Ritornato ia ttm» > 

ftanfene due altri Italianamente fcritit eia fece un Canale dairAdour al por- 

daU* Autore Wf/Zn ^ptAblUa di (k- . to di Baionna nel 1579. e fabbricò nel 
mova^ «orna i5sf). « MiL 1S75. Que* «1 ^^anale detta la 7arf« ^ Cmm 

Ikì due libri diei^ero propriamente oc* àman^ ali* imboeeatura della Garonna * • 
aafione al #uo efilio * . fi nt fon§ al FOIX (Odet di) Signore di Lau- 

«w ìmI^* n Sig, if TIlou tmftffa di vttt^ Mnf/k, éì ft. e tìovemadore di 

avtr atficthit» la tua Storia e§n ^utl. Gu-eona , feguiib Lodovico XIK iH 

h di ^u€ff Aut. 9 di étvere adàpetatS Italia , vi fi dirtinfe colie fue belle a- 

gli flfjji urrnmi , /«tebi nomv n^ita zioni , e fu ferito mortalmente alla 



mo di p'ù ci»gm$f • Paala Manuzio batt. di Ravenna nel ijiiT Dopo ìa 
tn una fua letttra pafag§na fue/ìa fua fua guarigione fu fatto Govemadore di 
Storia^ egli Elagf «/«'Genovefi al^ Milano da Francerco I. Prefe Brefcia , 
Optra prd «e?cl/v latM v i.* al» Verona « e liberi Parifia dall' afledio 
ir# fue opor§ fono : i. Ciardrum Ligiu ael 154» ma avendo 1* aaM 4apo per* 
lam Elogium : * Roma 1574- e eoo dota la Batt. della Bicocca , entrò ta 
accrefcimenti ivi 1^77. * a. De laudi* *difaraEia ^ e rìtirodi alle fue terre net- 
bus Urbis Neapolii f ^ Dé ratiene la Gaitanaw Tuttavia aeluÀ feral» 
feribrndz hifìoria; : 4. De caofis tra* to Tenente GAierale dèlia Lega ia Ita* 
gnitudints Imperii Xmixìcì : 51. de lin- lia contro Carlo Quinto,- preiedaprin- 
gMse latin» nfn, Ib praftantia, riflamp. cipio Pavia , ed incamminoflì diritto 
in Amburgo 1723. colla vita dell* aa. nila Volta dì ìf^poìi { ma jeffendo la 
tore fcritta da Granlnrcnzo Mosheim .• fua armata (lata attaccata damad con- 
é. De Pbilofophiar, le Juris Civilisin. tagiofo , noa ne andò erente neppur 
tenia eamiaratiaoe t 7. De noanallis « a ai. li Ag. dello fleflb aa- 
m <)uibus Plato ab Àriftoiele renre- no 1518. Tommafo di Foix Signore, 
henditur : 8» Cpniucatio Joannis Lih- dì Lefcun, ed Andrea di Foia Signore 
dovici Piarci : 9k Tumultus Neopolita- de T Efparre , Tuoi due fratelli , furo- 
ni: lo. ades Fetri' Ludovici Faiacfii : ap pure vaiorojl Capiuai» ma» coiaa 
li. De facro Fotdere in SelriDum : ia» loi . sfortunatìffimi . 
De obfidione Melita; i|. Opufculà f FOIX C 'aolo di ) cel, Arcivefc. 
34. Nomina Palybìaaa , «I alirt op. di T0I0& , dttli Uefa Cafa , fu im-. 
^^SjllSÌ\r>^. - . . Pitgatò in dfVeift Ambafciate dai Re 
. FOGLIETTA r Paolo Antonio) Carlo IX. ed Arrigo 111. Era amico 
», Pittare napoletano , forfè del XIV* di Cu;acio , di Mureto • e di al- 
ai Secolo. tri Letterati del fim^teaipà , ed eh» 
. FOHI, primo Re della Cina , di- be per Segretario il cel. d' Oflàt, che 
cefi regnalTe verfo il tempo di Falca ^ fu pofcia Cardinale . M. in Roma 
« ^i J^- «^fl» • di* ealt m- nel 1584. di 5^. anni . Il Murpto fé- 
éMFilift 1 M ìiavoli » che ddfc iai» et la. fua offosfa AiM>tf • Paolo di 

Fai* 
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panelli Ufcìitto dtUf MttMT Alalie B Componimenti giocofi in «erfi butte- 
éà altre Opw fchi , ne* qtuli frammifchia delle |ia- 

•FOIX C 9ktrù ^ > idi M rate ItaL c«a paiole laitoe . Li chia. 
Sec. Xt^. era figlio^ d* ArchamlMUM $ ma Maeef*troni lial .tome di qu.-Ua fpe- 
Captai de Bufch, e di EUfabetta CM' zia di paiia a(Ia= noia m Italia. <^uia<- 
^ leflk di Foix , deh' ani. ed il uff. Ca- di è «aa«la a parola di Stih Msttk§^ 
fa 4^.quefto nome « Fu cftli ftudiofiffi* t9mg0 • Quefti Canpoat meati , «taf 
mo , ed aderì da principio all' Anti- quali ve ne fono molte edi'zioni » ca- 
papa Benedccto XI i che lo fece^ard. gionaroaa qua che (n iieftia di non pie* 
■ti l4at. AMMMdoii^ dipoi il partii» «ala ^aa C a n at a ia a Foten^o ; ma Par- 
di fvtfto Tuo falfo Pontence nel Conc. raote Gonzaga , ed altri Signori loaC- 
di Coftania ^ e preOÒ molti fervigi filetterò' colla loro protei. M. nello 
alla Chiefa . Fu pure Arciv. di Ar- Stato Veaeto li 9. Diccmb. 1544. nel 
kf t e Legato d* Avignone . Fu egli MoBa(l.>di 8. Croce di Campefe vie»* 
cne fondò il Collegio di Foix in to- no a Bafsano. La piti nota^fra le Tue 
lo(a • M. li I). Dicemb. • 146A. di 78.> Op. è laCuaMa^erapen» ovvero X«a- 
Miri • Non biTogaa amifoadarld col «la Méuktmiiiét, 
Cird. Pieeto di Foix Tuo 'Froaipote , Com^ft fuefti ahrt Ptefie x. l*Or- 
famofo per le fue negoz>azioni , che n. laadino foii9 il m»wit di Limerno Pu 
pel fiore della fua età cAendo Vefc. di tocco fiinmf, im i^^ié puffo Agoftt- 
▼aones, ti 10. A<oll. 1490. no Bin9mè 1550. in 8. 1. il Chaot dhd 

}, FOLA ( Torello )' da Foppi r«Ì Tri per una in f^tnn.*a /«r Giannan^ 
M Cafeatiao ,* fu Prete f e Canonico toaio»e frtuili és Sabio 15x9. ém 
dalla Ciriefc Cittcdfiila m Fiffole 8. 3. Il' Siam» i 4. •£• Giattìceie • 
e fior} ael XVI. Sec. Traduffe 1 u«i Poema Ital. fui Monaci . 6. Zanit^m- 
9, Oiahgki di S, Gregorio Magno ntlU . 7. Baidin» Mofehts. S. Il Libro 
n fbmpati in Venezia prefTo CriOofo- della Gatta . 9. un Potma hai, full? 
>« ro Zanetti nel 157$. in 4. e dedica. Iffmsnitd di 0. C. io« Libar EpilloI»> 
ti a Monfignor Frante fco Cattani rum tr Epigrammatum . V altro de 
y» Vefcovo di Fiefole ^ della qua! Cit- Pariu Virginis t fka fa gli auribuifté 
«, tà « beaihè 'tutt* altra da qMt^ «f» mIm ap, mom i/m» • Sui fue ftpoU 
«, la^, 'di* era anticamente ,*loda il tro furono fané 4. Bfitajffi in Grato « 
bel fito « e 1' aria fa'ubre . Scrtfle $m Latino , in Spagnuolo , 0 in ha- 
„ egli fìmilmente ua Diario Ialino' liano . Nel 1609 V A^ata D. Angal0 
delle cofe operate Sacmfiiàt* Milo fua rifi»kilir§ U fapaltre ftté» 
ff Concilio di Trento , dove ne* due detto . * Del Folengo vegganfi le aie- 
ultimi anni intervenne , prendendo- mone di Letteratura del Salltagre T« 
9, ne pcr^ H aomiMlameac^ dai cfM- L p. !• «arte t}9. e p. IL e. 4^0. • 
„ pi di Papa Paolo IH. fotto il qua- 461* legg. ma più ancora le noce del 
„ le fe'ne « iC b cai mm te pcime fia^ Zeno al Fontan. I. ^ot. fegg. 
„fioni. ^ • • FOLI ETÀ. V. FOGLIETTA é 

FOLENGO (GiifmbatMla>daito'« FONSBCA ( Aalaam dì > doti» 
pia Benedettino del Sec. XVl. nat. dì Domenie. nat. in L soona , portofliì a 
^Mantova « m. li j. OtC 1559* di ^o, ttldiare a Parigi » e vi fu ricevuto 
anai , egli è aÉM di CMuncaia- Date, di Sorbona nel 1541. titonuu 
rio afsai ftiman fafft I Salati t 9à* to io Portogallo divenne Profefs. di 
altre Op. Teol. in Coimbra , e Pre-licatore del 

A giudiz.*^ dèi Sig. di Tbou é fud- Re . Abbiamo di lui delle oiservazio- 
éatti Cotmaen. forno fttitti putatm, , a ni intorno a? Commentari del Card. 
nobilm. a affai belli . N: ha fatte al- Caietaao fiipfa la Bibjlia , od aIWi 
, €ttni altri fulla dna Epiftole di S. Pie- Oper. ^ ' • 

tro, /il ^ttaUa di S.Giaepoio, a fmlU „ FOMSECA (Oìaalamo*) Napol. 
frèma di J*. Giovanni • ^ rifse nel pafsato Sec. XVII. e mol- 

FOLENGO C Teofilo) altro celeb. „ to fi d\(ì\n(e nell' Ordine de' Predi* • 
Religiofo del Sec. XVI. nai. di Man- «, catori, con efercitare divecfe e va^ 
Im y pìà nolo Ibcto il adoM te» di m rie onorevoli cariahes c m. arf . 
aférMio Cffvdd» è AMM» di mh» -.««iddi» LaMb dau alte ftulppe aicu- . 



Digitized by Google 



* F O " , F O ' yf 

t» ne opere Tjfhg. (opra la patte L fpirito (uperiorr , U^ms^ito coot 

9y dcH» Somma di S.Tòmmatt,> al- pooeva afcuo' Opera feoza mfultar. 

M tre cofe predicabili . la moglie . La fam. Dlìcl^fsa di 
FONSECA k?ìttxQ di'^ ceJ. Gefuì- £,dViHon , nipote del Cardinale Mal- 
ta Porioshere , nato io Corti^ad^L «if^ Yarìrfo e(sendo ftata nnandau ia dfilio 
ca il infegnò la Filofofia io Co. a Chateau-Thierry , U tu prefeatato 
imbra , e la Teologia in Evora , ove la Foniainc > ^ n' ebbe le più grazio- 
fo licfvuto Dottore nel 1370. Ebbe ie accoglienze . Non 0 dipartì lei 9 
polita delle Qinche import. nel Aio allorché venne ef^a ricbiaoiaia a Pa* 
Ordine , e travagliò con zelo alla ri- rigi ; ed il SÌg. Fouquet gitafsegnòu- 
forma ^e'g>ftumi nel Portogallo. M. na peoGone . Dopo la difgrazia diquc- 
in Lisbon^li 4. Nov. 1599. di 71. an. ftO ^ioifiro » la Fontaifie entrò ia 
V* hanno di lui varie Op. di Filofofia, qualità di gentiluomo in cafa della 
nelle Quali attribuifcf afe la gloria dt cel. Errichetta d' lagbilterra . La mor< 
avc^ MveotfUa T ol^oioae 4elU ^609% te precimtau d^ ^ueda f rincip. fec? 
^mtàim* . teastfe iè fperaaze di fértona, di cui 
fÒMTAlNE CGióvanoì de la) poteva eg^i lufihgarfi . Trovò nondif 
DomatifGmo Poeta Francefe / ed una meno dei generofi protettori nei Princ. 
delle pili belle menti del Tuo Secolo , di Conti , nel Signor di Vei^dome , 
nacque* in Chateau - Thìttfj aeiU. I^uca di «orgogna » nelle Sfignore 
Sciampagna li 8. Luglio 1611, un an> <1i Bovillon , c Mazzarins » ed in 
00 dopo la nafcita di Mollare • E- Madama de Ja Sabl^ere « che gli dtedf 
ra figlio di»Giovanni ddU Footaìne , ricetto la ca» fiìa. Alloca fu , che .1% 

' Hpéttore dell' Acque, e delle SeU Fontaìne'ftrinfe amicizia con Molìe^ 
ve , e di Francefca Pidoux , figlia del re , llacioe « Defpreaus . Chapelle % 
Podeftà di Coulommiers . Entrò di ed altri ^r. uomini del fup Secolo ^ 
19. aani nei Padri deli^, Oratorio • ehe ECsendo morta Madama de' la Sablter 
poi dopo 18. ri^fi abbandonò . Arri- re • in cafa di cui già da 'o. anni egli 
vò fino air età di ». anni fenza co- abitava , tu invitato à ritirarfi in lOf 
noficere i fuoi taleotì per la Poefia ; cbilferra i^a M^aIoa l^azzarioi » e d^. 
ma avendo, udito a leggere un* ÒjJe' Sat|Dl-£are^aBV.i CM |U prooilèr.o. 
di Mal herbe , fu prefo da tal* ammì- di non j[arciareli mancar cofa alcuna ; 
fazione , che parve « che al fuoco di ' n^a la difficoltà d* icsparare la lingua 
queflò gran Poeta fi «aceenderse quel Ingle^ lo rinMfee da quefto viag- 
fuoco poetico, ch'egli chiudeva in fé gio . Si ammalò fui fine del l6^^. 
• flefso . Si pofe tolto a leggere le O- fece una confeffìone generale di tutti 
pere di Malherbe , a meditarle, a df. i fuoi peccati al P« Popgei dell' Ora^ 
chiararle, e finalmente ad imitarle* A^-! torio 9 e oell* atto di ricevere il Vìa* 
fidò i primi faggi della fua penna ad tìco , chiedette perdono a Dio iii pre- 
ua fuo parente 1 chiamato Piotrel » fenza de* Signori dell' Accad. Fraace- 
Pfoeoratoit del Re , della Curia Pre- 1^ ^ che avea efprelsameote futi pre- 
ndiate di CafteUTeOdorico • Quefto la gare di portarfi da lui » proteilando 
incoraggi , e' gli fece leggere lì mi- che fi pentiva di aver compofie le fue 
gliori Autori Launì , Orazio » Virgi-. Novelle , che le detefiava , e che fe . 
fio V Terenzio , Quintiliano t ec 1« ricuperava la fanità , non impiegbe. 
Fontaine pafsò pofcia alla lettura degli rèbbe ì Tuoi talenti , Te non a fcrive. 
Autori Francefi ^ èd Italiani . Fece re intorno a materie di Morale , o di 
le Aie delizie di Rabelais , di Marot , . Pietà • Vifse ancora due anni dopo la 
e di d Urfè , e dell' Ariofto , e di fòa COafftllMie , f mori in Parigi li 
Boccaccio . ApplicofTt anche allo ftu- 1 j. Marzo 1695. <Ji 74* ^^"^^ • 
dio degli Autori Greci , particolare poUo nel Cimiterto di Giufeppe • 
mente a Platone , ed a Plutarco . Non ev* era* flato pofto aa. anni prima il 
molto dopo i fuoi parenti gli fecero fuo amico Molière • Allorché fu fpo. 
fpofa re Maria Ericard , figlia del Te. gitato fu trovato coperto di cilicio . 
aente Generale de la Fertè*Miloa , Era (lato ricevuto dall' Accademia 

.pptria4ei gr. Raeine.. Quella donna. Francefe nel 1^84. Le fucOfere prin-. 

aigtwm ad luia gran bcilexia uno cip» oltre k ViotcUa (óao s 1. le Fa- 
vole t 
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• «tic » 4Pera immortale t ti tffimitab»» 
te * ukwì trovali ùnt^ grazU « una 
l^prtiritt t waoilaftletMy'iHtemt. 
mera fiaa , delicata , a^cradevole ««e<l 
iofqtnora , che ha fempre nuovi allet* 
lamenti |»cr le pcrfone di buoa gufio» 
e cbe (erpafla tutto t'ih « che «Il aa- 
fichi , ed » moderai hanio fatto in 
luefto genefc . Se o* è pubblicata una 
ielliiiMi tJfai— e Mi 174Ì- <M *t* 
cune brevi note del Signor Coda : i« 
delle Opere varie riftampate ia Parijti 
nel 1744* in 4. voi. io 18. Sono vi in 
tutCè It iue Opere Mie belleaie, che 
non trovanfi altrove . Si fcorgeva in 
lui il medefimo fpirito di feoiplicìtà » 
il CMdoft I d* Mcentritl , i tiii- 
ailra f^* fooi Libri . Era «pieno di 
pfnbità , e d* Hite/triti , dolce , infte. 
■aofo t oatuimtc , fiacero , fenza ana* 
bixioii» ^ fpasi fiele , piatiando tiM' 
in buona parte ; e ciò eh* è più raro, 
•imando i Poeti, fuoi confratelli « e 
MMifela fa buon* arMinnia eoa cC 
il. AbbeaChè foffe afièzionato a Pa- 
rigi , andava ogn* nano in Settembre 
• ritrovar fua megUe a Cbateau-Thier- 
ff« condoceva feco Racine « Defpre- 
aux , Chapelle , e alcuni altri cele- 
bri Scottoci . La fua ooavetiuìooe 
•o« tnt 9è MIImnc , aè Het* , tol- 
tone però , cb* egli non fi trovane co* 
più intimi funi amici . Ebbe da Ma- 
ria Ericard un figlfo nel 1660. Ali* età 
di 14. anni lo confegnb fra le mani 
del Sig. d* Arlay , che fu poi primo 
Frefidente , e gli faccomandb la fua 
cdaeisioa»t € la fi» fono • Hatcoiiia- 
fl 9 eh* effendo flato lungo tempo fcn- 
sa vedere fuo figlio , lo iacontrò un 
Itiomo in una caia fenza riconofcerlo , 
e Piailicb dipoi alla compagnia , cbe 
trovava in lui dei Io fpirito , e del gu- 
Ilo . Qjiando poi gli fu detto , cbe 
quegli «ra ioo ìglio « rifpolé caa fa»> 
ta tranquilliti : Ah f ne ho ben pia- 
cere . Quefla indi€erenza influiva fo- 
ara tutta la fua condotta , e lo ren- 
deva talvolta infenfibile «ncbe alle iii- 
Kturie del tempo . Madama di Bovil- 
loa andando una natitoa a Veriaillcst 
lo vide tatto feoflerolb lòtta «a ab* 
bero del Corfo . La fera net ritorno , 
eh* ella fece , lo ritrovb nello fleiTo 
liogo, e nella ftelTa politura , abben- 
Oè ftceft molto freddo « e che fofle 
jiofiita tatto il (totaa • Il 4i liaiitiia 



mor? nel 171S. e lafcib un SkIìo , t 
tre llgiie • Avendo la moglie della Fon- 
tilaa Mfefie alcaat aotellie dopo te 
morte del marito per lo pacamene^ 
de* pubblici carichi 1 il Signor 6* Ar- 
meooaville allorà intendente di Soi(^ 
fona , ftrifle al fuo Suddeleuto , cbe 
la famiglia del la Fondine foffii^ente 
in avvenire da eeoi Jala « e da ooni 
laipella • ti 4Ìftea£iMf H «c^ 
celiente f oeta godono anche in oggi 
nueflo privilegio* e tutti g# Intenden- 
ti di Soiflbos fi fanno un onore di con» 
fermarlo . 

FONTAìNE C Nicola ') fiimofo 
Vraduttore. del Secolo XVII. era di 
Mrìgi , ^ figlia 4i uo Maeflrn M 
Scrittura . Si aflbcib Cr>\ Signor Ar^ 
noldo , e cogli altri Signori di Port# 
Reale « a* quali ferv) lungamente. c^ 
smanila . Mori in Melun li a8« 
Gennaio tyop. t4.. inai • Vi fono 
di lui varie Opeye ; le piiì note (boa 
> yhrì voloaii Ut Francefe tradotti dalla 
Opere di San Giovanni Grifoflomo • 
Quella tiaduziooe ha latto oialto lira» • 
pito . 

FONTATNES C Pjer Franeefc© 
Goidotto des ) uno de^ii) celebri Crì- 
tici del Secolo XVI II. nacqme in Ro-, 
fva li 19. Giugno i«8^. da ona bìnas* 
famiglia . Entrò ne* Otffuiti nel lyocb 
e ne forti 1^. anni dopo in tempo » 
che infegnava la Rettofica in Bour-i 
nei • 'Rimafe pdfcla per qu^lcbe lem* 
po in cafa del Cardinale Auvergne* 
volle* dimettere la cura di Tfaortgny * 
ia WoNaaadla 9 dS cai at avea pra« 
fo il pofeflo , fenga avcMa per ae- 
ro fervita , e travaglib al Giornale 
de' Letterati dal 1714. 6no al ^17. 
Mori in Parigi li id. Dicembre 1745- 
di ^o. anni. Ha lafciato moltiflìme O. 

Kre , e .delle traduzioni fc ritte in 
aacéib amd beae . le pilacipalf fo- 
ao: I' Dizionario Neoloaico de* bégl* 
inf;egni d^l tempo : a. Novellila del 
Parnaflb 9 ovvero Ri6efiioni fopra le 
Opere nuove , Opfia periodica dal 
173^. fino al 174|'> 3!« volumi io it. 
g. Oitidizi ibpra 1 nuovi Scritti , 11. 
vaiami in la. Oli «Itfcni doe lòoo del 
SigoordiMairault, morto li 15. Ago. 
ilo 17^. 4. Traduzioni delle Opere 
di Virgilio 9 con offervazìooi , 4. voluoii 
ia 11. eC. 
n POMTANA ( DoMKO ^ per 
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PO . , 
Si Bafci'tii fu da, Méid mtì CcMcò , e 
tt ptr privitecio Ciit^no Rootua t 
M e Architetro Fontifiao « Mi XVL 
5 Sm^o • Memorabile è la irafpor. 
^ taziMè dell* Obelifco Vaticano iat- 
st U per foa inéiilrift § che fa cofiw 
M nendM» Cm ptrticolari fcriui dati 
^ fuora alle f^zrrqk dé Pift Gateftni , 
M P^ff Bofgto , Guglitlma BUnchi 

9 t«i Oìfci « e molti altri ; e 

^ in memoria di quella fuo opeiazione 
M ili ^roao foniate due medaglie di 
^ Eram» • Neil* m iotoroo alla fim 
^cfficte in mezzo bufto , col capo 

nudo . e collana al petto 6 ^^Wtfi^» 
iMDOmmC, FONTANA ^ CìK 
J; RO. COM, PALAT. ET Ej^ 
-ykl\ Rovefcio rapprefenta la detta Gu- 

rnlié inooizau joa 1* Eptfrale ali' 
1 fetMlMS ÈX.NBR.CIR, TRANS* 
Z TULÌT.'ET. EREXìTT e di qua, 
!, e di là «ci campo ; WSW. XT- 
M STI' QUìl^U PONT IP.. OPt. 

Mif JC. e giù baffo : ifMus MI* àiJf 

fra medaglia dalia parte delia tefta, 
L pOM^mcUS FONTANA A MS-] 
^ClNO, NOPOCOMBN. A9RL;t 
^ nel rovefcio la figura della Guglia » 
9, e la leggenda ^ CMS ARIS OBB^ 
^ LÌSCVM M1RJE MAGN1T, AS- 
-I POnTAFlT, 4TQUE.ÌN f^ORO O. 
S PETRJ, PBUCifÈR EREXIT. 

D. MOiJC^yi» Si trova di 
^ Itti m' open diviA ht ém libri in 
^ fogl. il primo col Tic. 2>«//j Tr^/l 
^ poftncUm délP Obilifco f^atiettrto , « 
„ éilh Mhùk» di Sifto y. fsM déf 
ttCsvMUtf Dfmtmic0 Ftèpmm » Nm^ 
^fU 1^04- 1* ,9Ìtro iotitola|. 

a, in fui^ fi ragians dé sliu»f fU- 
9) mifh» fst$* m^oma^ • imNtp,M 
,^ CétvMm OoMMite» Fmumé 

t» ld04. 

FONTANA C Fraocefco 3 Mate- 
malico NapoleiHio « o AftfMOMO 

^ famofo fior) nel XVII. Secolo , e 
«I nel idpd. pubblicò oolle ftampo : 

^ v«M ókfinHUìmui , ^ fmaff§ kt^ 
,1 Affnwr n»^ vmigafét iptciUit a (t in- 

VMIM : 0* tfi fummam ^trftfUan^m 
«» ftriw mt . B per ffrità a Itu fi dà 

comunemente la lode dell' isveil* 
ft t!ontdel Microfcopio* 

FONTANA C Publio) celeb. Poeta 

Mi9 del 3(yL att, f «Hh 



F'O^' dk 
€10 vicino a Bergamo , iMraecib Io • 
•Sfato Ecclefiallico , t fi . acquiftò ua 
flome afai gr. cOlle fue Foefie , e col- ■ 
la «a capacità negli afbri . M. circa 
il 1598. Il di lui Poe«vi' fffiiic è èé 
Ùtinnui* in ^ino. 

V 0Ìtr$ fi^ PoilSi U9mti9m 0»» 
mon, five Viri^ini MatrT facrum . 1. 
Imago I five D. Mf^daleoa a Titiano 
depiam. Ai»l«ffe|!e teglie Biefeiane « 
e ^\ pròprio, e ultimo fine del Poe. 
t) , f«tt» fattoli tpuMitattdà Marc 
ant qnio jPa/!p # . ^jfi" a/aùiM Oftffm . 

Ventura i6t^- in 4. 

», FONTANELLA C Jacopo ) di 
91 Tremoliti nei Hettno di Nap. viffe nel 
„ XVn. Sec.Sfriie? Cànwmitai^ 9^. 
3, R«folu9Ì9ntt di furt Patron, ^ tù- 
0 {itone fitMpoL spud Novtl^ dé Borni 
Hi fel». ♦* * 

„ FONTANETTI ( Fktro ) Sicl. 
„ liano aat. liei 1661. e morto nel 

171^* MOioo dì ChieCa v e buon 
,1 OiureconfuUo . Scrifle opere « 
„ e trai' altre: ^xpliett. propofit. ow 

AiéMénd. ^111, DamnMOf. Tàtolog^m 

M»9w$. Sikolé^. Tita.j. €ttomk m - 
^ iUmtkM^.Tnoi a. Pmugir, S^jf&Nim . 

^.FONTANINI C Giudo ^ F"^** 
B^ mori in Rama a' 17. d^ Apfilt 
I7i6. in età di 69. anni , 5. mefi » e 
15. giorni • Se air . erudiaiow » che 
avea , unita avefle maggior enttezza « 
e più baffo fentimento di fé medefìmot 
farebbe flato uno 4e*pià illufln Letie- 
mti del fuo tempo ; ma la Tua impa« 
3tìeaxa d' eflbie eontiaddetto , il foé li* 
vere verfo perfone , che temeva mwtt 
(ovraftederglì in fama di fapere » e !• - 
fil^ poca diligenza 1* ha fatto cadere 
tm groiTiffimi errori , e fé «za nume- . 
ro. Le fole annotazioni^ alla Bibiiote-. 
ca Italiaaa di lui fatu dal Zeno , feiH 
za parleie degli ahH , che BaoMlft 
pur criticata , fan vedere suaMe me- 
fchina opera fiaa^fia, delia fvale puf 
egli compiacevafi^ oltre modo . Si voi» 
le mifcbiare nella èealela -tra 'l' Mgf- 
billon , e '1 P. Germen ; ma era per 
lo fuo meaUoy che lafciaffe di entra- 
le •• difputa . ' Il Oeraien co» 
mechè ncT fondo della qoeftione col 
Mabilloo aveflfe torto , lo ha con- 
cio pili che aon avrebbe mal pea(»« 
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t«ÌU ài qyeflo Prelato 6 haino « oltre ftno tòm ifioUo grido , ma 'eftodo& 
«Il cof^^etcTt» della vita .infierito ael, aichìaratò^per Io partitd desìi Epirco^ 
Tom. XV. detta Raccolta Calosèriana, ^afi, fu fpoeltato driU fua Cattedra t 
ie Memorie (critte dair Ab, Doo^i* aUora fi ritirò egli in Olanda, ove ri* • 
$• Fontanioi « Ven. ^757. , , ' ^ ^nafe alciiai anni, od qua! tempo ri* 
FONTANON C Antonio ) eel. Av^ vide le Leieiooi^ cli*^va fatto in,A-» 
votato del Parlamento di Parigi fui fi^' Derden . finalmente ritorni in Kco-^ 
ne del Sec. X,V1.« Dft. ^'Anverfnt • ztei e menò nella fua Terra di Cor- 
ba pubblicate oaa jrao collesioot ^ ih uoa vita* molto foliuria Rao oIP 
Editti , e d* Ordinr jk* Re ài FioadS^ ultimo de* Tuoi giorni , che fu II 1^. 
dal 11-0., ed altre Op. Aprile j6^. La miglior^ edizione deU 
FONTE-MODERATA., ceL Dfcja le fue Òpere h quella di Amftcrdam 
. ITeaesiana, il àt cui vero oome ti 1703., 1. Volumi in fog. La par- • 
Ifodefla I^zzi ^ ba compofto un ^oe^ te di quella Raccolta piO firmata da' 
, Ola iocitolato, il FloridorOf ed un^a!»^ Proteftanti , quella, che ha per ti- 
tto fopra Ja Faffiope t 1 1<^' Rifiirf^sio- tolo : Inflnutwm S$/laHe&-Tkeologi^ 
iie di G. C Ella pubblicò pure ai} e^. Non bifoitha confonderIo%oa 
* Libro del merito delle donne in cui trizio Forbefìo fuo padre , Vefcovo ai 
, féfiiciie« che le Donne non fono pu■-^ Aberden , che morì neKidjl.., nè con 
io iafqriori ia iAfifgaiò^ ed ìb merifè Cìuglielmo Forbeffo, priteo Vefcovó 
^ Ofii uòmini . Si {acconta, cb* ella ave. di Edimburgo , ceL fet H fiioi wrife- 
Va voa pneoioria coti prodigiosa • che Ù « m. nel 4734* ^ 
l|Mndo udito lA Mràipne; jo ripete. FORBÌ N C Claudio celebre Ca- 
io ftnda per ra'oU. M. il i.Novefn* pitaoo'piA noto fatto H n«ne di Co** 
bre 159^ Nifola fiOgUoai .Aa feriftà ■^Hen^ o fia di Comt§ di Forlnn , 0 
la fua vita* fervi (io da* primi fuoi aiuii fui anace • 
«. FONTICOL A NO C Ao«eIo ). e vi li diftinfe con motte Itelle ùio^ 
dell'Aquila , viflé nel X VI. Secolo , ni. Fu fatto Capo di Squadra Oel 
M e fcrìffe.* Dt hUoBrsctian$ , Aftti' 1707. disfece .la flotta Inglefe unita- 
ti U geftàfiihiis nMTTMtn &e, 0 ui^ mente al Signor Du Guay Trovia , 
9g Lib. i* Épigrantmi , . e fu incaricato pel 1708. di tnùporta-^ 
FONZlO ( Bariolommeo ) dotto re il Re*Giacomo in Kcozia, r\ia non 
Scrittore dcL Secolo XV., aat. di Fi- gli PofBbiie di efcguirae il proget* 
icnzei Ù face Rimare da Pico «Iella tp. AbbiaaM'di M delle niemorteiu.' 

SAiraadoIa , da Marfielio Ficioo , e riofe , flamfb ia rac» «d X7|o»«.iA»' 

agli altri rinnomati Scrittori del fuo voi. \n _ìx. 
fecolo. Mattia Corvino « Red*Unghe- .TORBIN C Ogoi^anti di ) celebre 

. ria. r onorò del fud affetto, e gli diè Car4«.più noto fotto il nome di /««. 

la direzione della famofa Biblioteca di f»m^ tra. figlio di Gafparo di Forbin 

Buda. Le Opere del Foozio ìohio fla- Marchefe [dì J4$$tf»m di, una faroigra. 

le taccoltt'i e WMapott ia Tnmhtt MUlet antica « e feconda ^oi perfbfie 

Bel i^ai. di merito . Sin dallq^ fafcie fu fatto 

Qutfit fonoh Orazioni. Inoltre puh- Cavalier di Malta ; avendo dipoi ab* 

HicS mé Comnmmt, ftprt Perfio fiamp, bracciato lo dato Ecdefiaftico , il Re 

im feiMtiia 1491. . e la Vita di Paola gli diede fuccefTìvam^Ce i Vffcovadi 

Ghiaccetti ec. Traduffe ancora dalla di Dignè , di MarHalia, e di Beau- 

verGofv Latina di Fraocefco Aretiao vais; Aleffaadro Vili, lo fece Caf4'- 

le Lettere dt Falaride^ , e pyfc b i i tol l c nalt nel 1690. , e fua MaeRft l'MiMb. 

in Firenze « nel 170^. della carica di Gaan Lieno^ 

FORBESIO C Giovanni ) dotto Teo. finiere di Francia . II Cardinal di Jan. 

fogo ^zzefe, nat. d' Aberden. andò fon fi refe celebre per lo fuo merito . ' 

m Radiare in varie UniverflU di Ger- e per lo fuo taleato fingolar» per di'. ' 

mania, e d refe verfato ri^a Teolo- porre gli animi, e per lo fuo zffo 

già » e «ella lingua Ebraica^ Ritomo-, per lo fervizio del Re 1 e per gli io. 

ta nella fua .patria, rUiitvcrRlà d* A- tefeffi delia fua patria • Fa ioegNaa- 

berden erelTe in grazia di lui unaCat- to di commiflìoni ìmportaoti preflSi del 

tedra dì profeffbre di. Teolncia , e di Gran Duca di^ Tofcana , C af quinf^, 

Stolta EccUliallica • Forocfib v' infr* ir.oiu gloria oelle Aie Aoibafciate 

da i 
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Farti !« Marzo 1713.. di r^ •^/SKtoJa , piA v^rfteriJTmpMéccn « iti- 

m. Viene a lui ittribuito un pnn te dell' Aurore, « quale viffc fino%| 

nuircro di bei detti , e di nf^ofte i;|. J508. U prima edizione fu in Vene- / 

' •'tTr^pr/iTnTr; r t. ^ ^- * z'a 1485. la a. che '1 Voflio per erre ^ 

^ FORCATOLO C Steiano ) GiurT- re chiama' prima , è di Bfefcia 1*8*. 

cpof. del Secolo XVI. nat di Bez.ers , ed i ^«vjfa^n ,5. libri /e arrivi al dtt- ' 

#b Mtepofto «e! 1554. ^Cvmw, per to anno ,48^- Allora il f Qcefti ave» v ' " 

copnr» oi»a CjItieJta di Gius 10 To- 5I; , coin' egl|, jlelfolJi .fifcrn« 
Jofa , che queftì due Giureeonf. chie- fui fine. Oltre alcun atue cifzioiiirt . 

devano in un tempo fleffp .Mori ver- che wvera 1' Oflanlì , ce nM^^nJ , ' 

.fo 15^4* f?S»Ìf: y*«Jf OpeW Ifw .Veneta ^el 1313. la quale arriva ali' ' 

yal. , e deUè Poefie jii rimefé 4 ^ JMirt* S905<l^»cfaè il fronti fp7rfo 

.to rtino.. ràimoi^io. Scriifc ancora ée^tMÈ 

^^ORCEr Giacomo Nnmpar di Cou. iwrf%f»W C*rr/l/^« Tubro fl^^ ' /^^ 

fciallo di Fraacia , era figlio di Fra»- G.ovaimi Ravilio Tdto#e a Piirìrri?!! 

^eefj^ di CaumoBt,di uoa «ob. ed a», nella Raccolta men,ortBilil,uf . & ' • 

fica fMBialia ; fi iegaalò ^da siovine c/«rrr mulinikus ali^uM diverflrtSm 

fotio li Reeno d. Arrigo IV. e prefe Sefi^mt^ 0p,r» . ^'Jbbiic^ 7SS^ 

Il partito de' Cahrmiftì contro Lodo- latino un Confeffionah, e un Comen- 

' Vjco Xin. ef^ndofi dipo^ fottomei^ . jo fopra S. Luca • Tritemio ha par- , 

ti Re . fu fctia Marefciallo di Fran- fate dj lui, come d'uno Storico cX . ^ \ 

ya, e Tenente Generale del r A r,T>ata bratiflPmo*, e Paolo Unftio ali atiH- • 

ét Piemonte . Prefe finarpl^o , diede buifce^a^ U mné9 d iJaib'iSj 

•una rana, atti Spagauoli a Cari Roano Jogo. > • #^ 
nel 1^30. e preflò molti altri fervici FORCSTIÈÌK ( Pietro ) dM» t^. 

cotìfiderabili a S. la quale per ri- Bonico d' Avalòn Tua Patriarmorl in- 

immerarlo ereOe la fua leija in Da- detu Città li jo. Novembre 1713. di 
^ anneffo alla dignità di Pari ael anni : è Autore dì varie 0|Ìera" , 

1^37. Moti m Bergerae li 10. Magiio la piO pregiata fkà le ^uali fi lìV^ 

«eaicanp del Secolo XVI. nat.di Lis- . FORGET DI FRÈfWÉ C Pietro 1 

' /PJA Segretario di Stato di molM «stetti - 



tina. Greca ,^ edEbraica , e fjce un» era fratello di Giovanni For^etTf re! 

affai buona conpirfa al. C^JiTrea- Udente di Berretta del Parl?meito di 

tò, ove fi fece ammirare colle fuePi«. .Parigi . S'innalzò col fuo fllerit» , iTt. 

diUzioni • E«I'/u uno dei tre Teologi venne Segretario delle Finanze, pSfcta 

.nemmati dal Conc. pr fare il Gate- .di Stato, ed Ambafciadore di Spagni . 

chifmo che /u pubblicnto nel rjtfd. Fu imp^egatt^ in tutti gli afferi impor. 

Mori nel Convento d Almeicfa li 10. tanti, e mori nel lóto. Amava leLet- 

JSTk* Ì5il'«? ^'fclS?* 1*5. '"' ^T' 'Sr'* • ' Letterati , e fi gloriava ()i 

nmit, Woutto fi^ Ifew , ed altre efferne Protettore . Egli fu colui ^ che 

^ A^ IS ^J^T"i »' y^^^^' ^ Vincenzio da ) fu buon 

tore del Re , era di Pangi , e mori Pittore , come fi vede da un fuo 

rAVl'c-r r b*..^ ^ j »• Q»*dro della Nafcita del Salvatore» 

FOREST ( Pietro ) dotto Medito , ^ nella Chidk 4eUa SSL Nundata Na! 

«là noto /otto il aamc di F«r«/?0 , ^ polìt. 

•acque in AIcmaer nel 1511. da una „ FORMICA f^Gio. da M^tia 

^^^^m^\^^.^l^^6.t^nx,tìt^U ./dell' oJdiiVfitó 

Medicina in Italia, in Francia, e ne' „ A\ IFra.cefco, w«?iirraTrj« e 

Ifx ?il' -JSJ'^ ^' i-ftunò Teologia in divérfe Un ieTfità 

S;.^ . ^ letterarie , S^mp^io in Itonaloi il 

Beriaiiia, Agoltiauno» fcrific UflJ^»^ n gicbe* . ' ^* ^ ^ 
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FORMOSO t Ite eletto T^apa 4of# 
Ift morte di Stetano V. li 19. Sectem. 
#f I. efleado aliora Ve(c. di Porto: è il 
wnm» eCiflifio un Vcic. trasfenio 
ia un' altra Sede a quella di Roma . 
Sali coroob Guido di Spoleto nell* fS$%. 
m iMmpertd. AMI* wli* 996. fi. il 
flbrno di Aariiua .di detio a mò Stefi^ 
■o VI. che gli fùacedecie dòpo Boni^ 
lacio VI. fece diibtierrarf il corpo di 
Vormofe^ to tractè*iadetaMPtMe , o 
. !• fece gettar nel Tevere ; ma i Papi 
Ib^cilbri aoouUarooo quanto aveva £m- 
ti Stefano , t nllaMlirooo li flMnorit 
A Fo'tnolb. * • 

«• FORNARI ( Maria Vittoria) da 
at Genova, vedova d' Aogalo t .ada , 

ÈouUt tmtm Me Religieit dell* 

Ammnziata . E m* nel 1617. 

n FORNARI T Simone ) da Rcg- 
t> gio di OUahrìa, ififle nel XVI. ge. 
<it colo , e lafciò tua Paltré la Sfofi- 
\ 9jm9 fopra V Orlaado furiofodi Lo- 
at dovico Ariofto . L* Abate Fornari 
flt filo fratello r evoa iamptdtuo pri- 
at ma di lui : ma quelle interprctìlzio- 
fli oi cdÌMdoD per maltmgia forte per« 
ti dote , egli per riftioitc quella pcr^ 
19 dica prcfe e correre per le medefime 
19 pedate t e a fiir quefto nuovo parto 
^ dedicandolo ad Agoiiao Gonuga 
^ Arcifcicofo di Reggio, al guale lì* 
^ milmente il fratello avrà (labi ito di 
gl^tferir il duo . Cs9f§ Gémjèpf§ Ma* 
19 f9txf M hì» Cmfàmf* Témrnsf, At»- 
^ U éum0i0t, im Gakftil. Barrium di- 
a, eooo eh' encraffe finalmente fra i 
^ Ctifofimi , e in quel Santo (ftituito 
9, lelìgioiiimeote monUe . Alcuni co- 
it me il So frani fcritfori Liguri ^ 
99 e P0i4Hm-% Jbkém m m Ugufiitumt 
9t e dfotro 0 ^«iil il Crtfàmhni cre- 
„ dettero, cb*e*fofe Genovefe per cf- 
„ fer la Famiglia Pomari una delle 
„ Patrizie di Genova^ fenxa avvertire • 
M ck* egli nel Tit. della fua opera a 
„ dice efpreflameate da Ràggio . Ma 

come due fooo le Città di lai nome , 
a, Rtggio di CeleMe, 9 R§ggi0 di L§m- 
M èÉrdts , il Toppi , il Niootlemo , • 
„ anche il Guafto lo tralafciarono . 

FORSTER (Giovanni) , dotto Teo. 
lofo PfOHfioate , nato in Ausbourg «et 
1495. era amico di Reuchlin , dì Mc- 
laotooe e di JLulero ». iofegob V Ebrai- 
00 con itpotaiionc «i ^tteeabcrga , 
od ivi mori li t» Die. 15;^. Havvi di 

lid Ufi gmUn OigìMMmmmfo. Non 



UfogM Coaronderfo eoo ott altro OS** 
vanni Forfter Teologo Tedefco che m« 
nel 16 1]. dopo di ^ver Ufciate vario 
Opere ,jnè con Valentino Porfler,clNr 
1^ dato in Latino la Storia d«lla Leg. 
ge , goUf vite de* più celebri Giurecoo» 
'ralC»loQ ti 1580., tempo fooui eglf 
ilriveva . 

„ FORTE C D«cié ) di S^Angeb 
M a Fafanella , nel Regno di Napoli , 
n dì CUI fi ritrova un Comtmto latino 

fo^ra Mifyi » e altri opofcult ; fi 
H Speziale delia S. Cafa dell* Annua, 
n g»aia io Napoli , e fiori ad XVf. 
„ Secolo. 

„ FORTE f Leo tardo ) Romano , 
„ Matematico famofo del XVI. Seco- 
n lo . Egli piMeò in Veaeiia mm 
n Trattilo f Olir jr»e mUkm tmfi» 

"loRTI^UERR* C Nvola ) celeb. 
'Cud* aat. di Piftoja , refe gran fervi, 
gf ad Eugenio IV, Niccolò V. Pio (I. 
e Paolo II. Comandò 1 armata dell* 
Santa Sede con buon efilo 9 e OMft 
in Viterbo li il* BiOifllkfO ig7g« di 
«$. anni • 

Fm f9/M$9it9 Mm Me de/ ff. 
Pmièméndo tP Aragans Benevento , e 
Tcrracina nelta fua Lig»t,Ì9m§ di Na-^ 
petit f toneiufé il matrimonio dt An- 
tonio ^Htt$l9mim nifott dtf félpa Pi» 
If. con una nipot» dtl Rt Ferdinando^ 
€k$ la diadé «a datt Mtifi , # Cicamé • 
* Di guefto Card, baonoi notti soli- 
xie aella Bibliot. Piftoiefe dM f« loi» 
caria p. iji. fegg. * 

„ PORTCGUERRA (Niccolò) F»- 
n ftoiefe fu Aroiveliiovo di Ancira , e 
,t fi mori nel 1735. Abbiamo di lui tra' 
,f l* altre il Poama Romamt^o dr 
,1 Hméii$0 ùfen poftuma, fiamp. fot- 
ti to aooie di Nietolò Csrttromico due 
9, volte in psr Frane» fta Pit~ 

tifi nel 1738. *io due tomi io 4. e 
a» ki la. e il volguitaimento di Tnam- 
„ z.'o eo* ProJogi , • gli Argomtnti 
in VÉffo fdrutciolo , nel modo pre* 
ai fcritto dal Muzio oetla Poefia , iffei- 
M to dalla magnifica Stamptfia Alksm 
na di Urbino a fpefe di G'Veiaaio 
„ Maimardi nel I7|tf. io fogl. * 

f FORTEGUERRA ( Scipione ) 
Piftojefe , bravo GreciOa del Secolo 
XV. e Maeftro io lettere Greche del 
gran Card. Sidoloto . Meri io 



fua patria V anno i;;!]. Si ha la fua 

dtf JLttWftl» d' U 
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Ul» T. XX. e XXVI e Bèlla Biblio- im fccfam Scripturam . i. Sermones cfe 

teca Piftoiefe del P. Zacc^m H^- tempore, de SaaOis. > J*tfrmw«ifiM. 

Egli fi voile cliianMire*r«fMfMMw» • dragt/iméfft » 4« Snwma d§ tmuUèrnà 

^O&TESCUE C Giovanai ) Lord* BtM Maris , 

Capo di Giuftizia , e Gr. Caoceiliere „ FOSCA RI C Francefco ) Doge di 

4* Inibilu focto li Regno d'Arrigo Vi. » Veoezu ^. diiraoie il fuo cempo 

^ > fuccefèf» molte cofe riouMhejroii « 



yub^ìc^ fané Opere fopra la Ug^ 
■aturale, e fopra la Le(;gi d' laghilt. 
che fono ii| moito preiio pmO» gì* I». 



n M. «el 1457. 
.«I FOSCAKiNI C Lodovico) Backup 

glefi. n iB^'-Vencxia intorao alPanòo deli* 

FORTET C Pietro ) CaBboiao di „ Era Ciiftiana 1409* da Amàmo Fa* . 
Farigi t nai. d* Aariiiac > fondò ia Pa- {carini ^ preftacnifs. Senatore , e Bt" 
ffigi il Collegio t abe poil^ >i ^ ao- ru^M 4$ Ftditigo GiuAintano . Ap-t . 

ae, e n. nel tjfi. m ie CrieBiB lo FOioM 9 ove it 
M FO&TINO C Onofrio ^ Palermi- altresì decorato della laurea dotto- 

<n tamo nato nel léjj. Filofoto , e „ raie io Fiiofofia , e neil* uno, e 

,» Medico illuAre dei fuo tempo , dii „ Beli' aftro Diritti: e ritéraato nella 

^ alla Ilice : De Natutà , & /ktmM$m « Pattia occupò vari eninenti poÉi » 

M A**ii Panormitani ; e aitre opere . „ e parecchi Maeftrati , e Legasioni ^ 

FORTUNATO. Vedi VENANZIO ^ l^ael 14S0. o 81. E iafciò pubbli^ • 

FORTUNAtO. ,,'eaft ca« le iaflipe : Jfarr/ffimi J*^. . 

FORZ10,o per meglio dire STERCKi „ ^;A«rf# Cùfonét CiyitMtii Fthrè^ 
Umanità , Filofofo e Matemaci- |, PmtBùtum ann» 1439. tradotto dal 
co del Secolo XVI. più noto fotto il „ Greco: B*empia Rtrum hn§ gifié' 
nome dì J§schsmtu 'Fortius Rb$ngtl~ 9, roa» tfr pmdtmft dt^mum. Bpi^ 
k$rgius , fi guadai^nò la benevolenza di ), iar. libtr. Dt Uudibut Ifotu Nogm^ 
Erafmos d'Oporioo , d* Iperio, e di ; TtM$àf Jofr» U povpofm ; 
ararj altri letterati delftio tempo. Ig- „ EltgU aid lMd9vkmm GgmK/tgam s 
fegaò la lingua Greca, e le Mata- „ OfMti§tus, ^ 
natiche ae'Paefì Baffi , io F^aBcia.ed FOSSE ( Carlo de la ) eccell. Pit- 
Altrove , e tu moko coofiderato alla tore, oat. di Parigi, fi formò Cotto il 
Corte di MaiiimiiiaBO I. Porzio ama- le-BiUBj poi IB Italia • Fu ProfeiTo- 
va talmente la bella latinità, chefpef> le, e Rettore dell* Accademia dì Pie- 
fo fi udiva dire , che preferiva una p*- tura , e morì molto attempato nei 1716* 
vola dalla pura latinità ad uao feudo Egli ha dipinu la Cupola degr lava- 
li* oio« iteri circa il 1536. Vi foao di lidi in Parigi . Riufcì particolarmente 
luì varie Opere lliauite. (Quella che viea ael colorito. Non bifogoa confonderlo 
ripuuu la migliore è il fuo Tratuto con Aotoaio ia Fofle d* Aubigay , di 
4f fJtiioa /fttdmdf t ìb cbì dà bmCbm lui nigou « eh* en figlio di ub Ore- 
eccellenti per regalarfi» conw ft dete» ice dì \ Parigi , e che mori ia detta 
ae'fuoi (ludi • Città li 1. Novembre 1708. di 55. ao- 
FOSCARARI C Egidio^dotto Gii^ ni. Queil' ultimo ha lafciata una tra-* 
ffecoof. Bat. di Bologna ,^orto li % duzioatf^la «cift FiBBcefi » deile ode 
Gennaio 1189. Non bifogna coofoBder- di AaacreoBte , quattro Tragedie , ed / 
lo con Egidio Fo(cara|i cel> Domenicano altri cooBfooiaieBti ìb Poefia; il. Mao-: 
di una nob. famiglia di Bologna . Qua- lio è il «io miglifle componidneMO di 
ili lu Maeftro del Sagro Palazzo nel Teatro. ' 
1S47* poi Vefcovo di Modena nel isso. POTINO , Erefiarca del Secolo 
Affiilette al Concilio di Trento , e fu IV. era- ftato Diacono , e difcepola 
llBO.de* Teologi del fuo Ordine defti- di Marcello Aacirano ; e fu. cob ap* 
nati per fare il Catechifmo del Conci- plaufo alla Sede di Sirmico foUevato • 
àio. Mori U aj. Dicembre 15^4. di 5^1 Era bocdo di molto talento , e fape* 
BBiÉ . . te 9 ed eloqueate , e cooduceva ubb ^ 

Egidio feùfft fra h éthn qmtfkOlt»' viu irrcpreofibile : ma cadde po- 

fi X. De Ordiae Judiciorum libri qum- (eia io errori moftruofi , e foAéniie « 

fo# «a. De officio TabeUiooatus«&qusi> ehe.GeiA Crifto era puro uomo; 

iìoBei variae Jurig. Bffmuéj^ Htjt» 'fii depoOg ìm i» GmuIIio itt Siraii» 
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ttopo Aliato da Ccffanzo . ^tuliand 
io ricbiamè . e gli kriiTe una lettera 
nifw ài 9 »• «enne dt mmm 
fbrtò V impero éi ValentimMio efilia- 
f o , e ranno 976. morì in Gabzia • 
A«ea comDofle qn^lie Opere, che ao« 
'ion&.t mm yt iuwm « Le principali 
erano, un Trattato contro i Certili « 
ed i Libri alP Imp^r. Vglenliviano in- 
dirizzati . Sci'vca be«e m <3rrco« ed 
in Lat. I lìioi fegoatì Ama ahiittali 
F<^ip'anf . 

FOUCAULT C Nicola Giufeppc ) 
Awacalo Otm i a tc del Gr. C^mfialia, 
«et. laiendente, e Capo del Confielìo 
di S. A. R. Madama « nac^ in Pa- 
Tirì li 8. Genniie da'tfr. 
cault^ <:esretarin del Ca«itlio di Sta. 
to . Fbbf ruccfiTivariìente le intnìdem- 
ze di Montauban, di PaU| ed^Caea, 
c vi • ac^ifl^ MB Hima wmvnUk 
"M. ef^ei«: o fra eli annoverati ad ono- 
re nel!" Accad. delle fnfcrizioni . li 7. 
Frb. 1711. oltre (!*i 80. anni. A lui fi 
deve la (eoperta fetta neP* Aho'^ia di 
Mni(r c re' Q« erri , c'e'Ia f^nrìofa O- 
pera dé nitrtUm pirjtcumum « ^trw 
èupra a Lmtaama • .... 

FOUCQUET C Nicola ^ MarcheA 
di Belle-T«le, cri. per li funi talenti , 
e per le fuedircrazte , nacque pel 1611. 
4m Ffiacefco Fowaquet , Canfinlirae di 
Stato , e da Ma'«a di Maupeou . Mo> 
Arò fin da* primi Tuoi anni molto fpi- 
tico, e capaciti per gii aAati , fu 
Idaeilfo delle ^vpoiiche air età Hi >«. 
anni , Procu^^atore Generale del Parla, 
mento di Paridi di 15. aaai « e Sopra- 
sateadaal» dalle ^aiite% nd 1941. 
31 Fouequet fi ^r<^uifl^ io ^ueife 
carictie molta riputazione; maedeodo 
caduto ia dil^zia dd Ke nel \^6ì. , 
ali ^tt latte II dw prnaedb , c fti ria- 
c^iufo in Fìnaroln li 2<^. DiceirKrc 
i^^4. Paft^ ivi il rtmanente de' Cuoi 
fpo'al I MMPMiddd a eawpwre eaif^ . 
Op^e di pieti per Aia ceafolflzione>^» 
Mot) li %^. Marzo i69o. di 6^. anni . 
l.Me«i«o Feocquec , Marehere dì 
Belle-hit , fuo terzo fiflro « fpmò Ci- 
tefina Agn?fe di Lev's , e n* eb^e «et 
1684. Lodetrì««i Caflr> Anaufh» Foue^ 
«uet f%ca » ftr»« d MaielMIe di 
Francia, che foftiene COB dacf Ih 
BlOfia creila ^'urtCafa . 
« FOVILLOU C Giacomo ^ famofo 
Oradoaie di Serfiena « era nativo delta 



net Cotlei!» de' Gefuiti . ' Si ponS di« 
eoi a Panai « e vi ceiMintib i fuoì fi^ 
di Mila Cewvni^ diifr.Offillel , eMf 
ColleRte di S Barbara. Ebbe il primo 
luogo della fea Graduazione , e fa 
toAo nominato alla Teologale della 
Roccella ; ma egli la ri€aaè,-nè «Mi 
ebbe altri benefizi , che il Priorato 
Commeadatatio di S. Martino di Fri» 
niieres , Diocefi di Menda , che gli fà 
rinunziato dair Abate di 'Arlar« Imi 
tclU della Marrhefa di Vieutboure % 
Fovillou «vendo prefo parte nelT aftt^ 
re M esf§ a C0fiitm^^ coAréte* 
a nafcanderfi "cl 1705. ed a ritirarfi 
in Olanda verfo il i7C|?. Cfendoeli 
«ontraria r aria di quel pae^ , fu ivi 
«traecato da un'Afma^ che non lo la» 
fciò mai pio libere. Rttornb a ^ar'rwi 
«ci 1710., e vi mori li ai. Settembre 
171^. di éé. anni • Ha IiMMo molle 
Opere Teoloc'cbe , «he <ono tutte 
anonime , e nelle quali moftra vnoì" 
la contrarietà alla Bolla Vnigcni* 

FOUION , ovvero FOl^TTON 
^ Giovanni Frardo ") dotto <3ef»iita » 
■a tiv o di Lieti « di «ma •abile hnn» 
glia/ninrto in Toornay^_i5, OttoK 
l'^^g. è Autore «li varie Onere . I a prA 
Aimata è la fua Storia de* Vefcovi di 
Liegi, ftampata in I iegi nel iTfr. f.- 
voi. in fol. in Latino. Non bifont^ 
confonderlo con Guelielmo Foufott 
Cnafeo, Peeta Lar.del See. XVr.chfe 
fi è diRinto rp.r tirolanrente rei eeaef è 
Comteo . QueOo Poeta era V •'n^rrtnct», 

FOULON , ovvero GNAFFO C Pie, 
-ti» il ") famofr» Frenico del See. V. « 
efiendo flato fcarciato dai fuo Mona- 
fiero, perchè fofleneva gli errori di 
Futtcnete «4rovh il meno d*rnf nuarS 
nella buona crazia delPtmp. Zenone^ 
ed iifurpò U Sedè d'Antiochia . Catio^ 
nb ìnfaiti mali alla Chiefa fino alU 
'fta meMa % eveennia net 4Rd* 

Ff>UO^TFT. Vedi FOUCQUFT. 

FOUQOIFRES C Giacomo ^ ercef. 
Pittore di Paefi , nativo di Anverfa « 
travagliò nel Louvre fotte il RetnedI 
Lodovico XIIT. , ed ivi acquifloffì un 
Ut. nome co*fiioi Quadri» M» ip Parili 
Mi TdvOb di 70* ami* 

rotìR C Filippo ^1 veltro del ^erq. 
dito Antiquario « e Mercante di Dro- 
ghe in Lione, era di Maaofque ; man. 
teneva oorrifpóndenza di Lettere e^m 
fMÌ*i dMl JMliliifi dcL foo temfoi 

c fiia 
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%jtMpa\rtìeoìe con Oì^eomà Spo* # ^ tiafiim « ^vtfU lettini I» Mio?^ 

che Rli •omunìctw I f«oi lumi , e lo fé lìngue Orientali : quindi ebbe ^* 
dmjK^nelle fue Ojm. M. m Vcvat «OwiMt cooofcew il Sig. Salmo» , • 

S^^^J*.,'*',^-»**'-??** ftittwàlUOlfa di Sorbona, che li 
Sono pini della fua penna : ». Iftru- perfezionò «ella cogoixioM dtlte tfe** 

ajope Morale di un padre a Aio fSgl» » gua Ebraica , e gli proccurb la ftima, 
<tejp»te. iw w Itio^ V15J.0 : fc. • l'afttto de»Sig«oriBenbé, ToufrteI 
TntfUti Bvovi , c cuholi dbr Caffi ^ ]y , Wfnifl|.« Sf «M^l WJtmm ^ 

Op^re foao mmate » , • • . .1 va aali unì li Padri ritiri *A i*L«Z« 

lorc in Awbo, ed m Iiègua Chinefem , di a no. molto fu incaricato d'inviai* 
Pmi«i, ed uno dc*jpiA^«rudiu del fuo lare all'educ. de' figliuoli del Sin. D». 

^^'^T.'w^- r*;?"^»* Mgii» rihntMrt » àHwnfi feieg i 

( altn ferivono ) • Giugno annoverare frC tll Avvocati , ma no« 

da un padre eh' cm Chi rumo, t Pro. andandogli (a^iurifprudenza a aenio 

Parroco del Iuoro gF ihfegnò i primi iwfcCflza in tal tempn noi 8W. Abtttf 
elementi dello lingua Latina. Indi ef- Bignon » eh* eb!ip per M um ftimn 
tedo rMinlIn «fa"o , il Sig. Joinard , tmrticolare , e che hi f^pte il fuo ze- 
Mnn Cannamn di S. Mcrri , di lui lante Protettore. , OaèiH ì^, ebe con- 

»ié materno, lo prefe feco io Parigi , fìg4ib P Abate Foùrmont ad appffGtlA 
e^fefollecito de' fnoc ftudf > ■ll£s*><^' ''^••ua Cinefe , in cui fècc prò- 
MrmMf , dopo^ ^«m Miiin in, nrtlR oltre ogni afpettatiooe . Ma ol- 

fua Reitorlca nel Collegio Mazzarino , f lè cif# «Mio di una piodigiolh mU 

Mtrb nelSeoiiiMriodeiTrentatrè, ove moria, aveva egli ftraordinarìe difpo, . 

fMe 11 fuo corfo di Filofefia. Avendo fizioni per loftudio-delte t^insue Pre- ^ 
tmvnto nella roedefima CnSi^jl Siiinnrt ft lo nppreflb In fìMuiione di tenere 

Abate Sevin moko inclinato ancb'egli io fua cafa una ^ o dne ^e fa (èttU 

amici delle tonfereaze 

|MM tWtl t Pnctt tl#e«i , « Utiéi . regoUte intorno a diveifi. argomenti di 

Furono animati IO ««lU loro deter- Letteratom • Quelle: CMfmtoBe foiM 

wiiwtione dal Boileao , Dottore della poi fempre €ontinovafe^• ove l'ebbe 

^tkml^Ì!tl^tx^f: Ghappel- rido»r al folo Mercoledì . Erano iv» 

Uff « «ftflia MMiO del'Collegio Mao- noimefTi Letterati d' ogni nazione . Con 

narnio, da' quali venivano loro fom- tal' occafiooe fece la cooofcenza* dM 

niiniftraii tutti 1 libri , onde abbifo- Sig. Conte di Toledo, Gr»di Spagna. 

E!!!^." .f*'^J?r? J^'.* .QM«?» Miniftro B compiaceva talmen. 

noko tempo fcaM «(HMaéigli derci- tt.di.fnii«eribft onl Sig. Pouriront i 

ZI della Comunità, trovarono il mez* che quali ogni gfomo trattenevafi coi! 

^.1' coaiinuare fegreumeole ft loro effo lui intomo alla letteratura . Volle 

MOArtnce dèlio notte % -«n lutoolr niixi mdurlo a portarli in Ifpagoa.ma 

fcoperti ; e nguardando il SuprrtofO non avndolo potuto perfuadere , nll 

QUjjfta «ondotta acme una viMaeione aflicorò una peofione dopo ìlfuorìror- 

JS!Ìjd *Jli*!Ì)^5 * Viviùà . 11 Sig. Fourmont foc- 

Mot ntifoff oel Colingio df Mon- «edette ti Sigonr cllland «el 17,*. 

taigu , in una danza , eh' era (lata quel, nella Cattedra di Lingua Arabica nà 

^-i ^5*''^ > 5 ^ «Ir riahiamatta in. Collegio Reale. Fu rieevutó nel me- 

oioaomimiie.in meioMin di^tielr uo" òefimo anno nell* Accademia delle 1- 

U SSL JJSIiJ! r*"!^?^^' fullequ.. dra nel i73«., ed in oueffa dì Berlino 

5Lh?T V"**,i'"""*f- ^l?*" di parole nel 1741. Venne egli Ipeffo confultato 

? 4^%' >^'*'^?^? *» P«» Orleans t»Hrrio Principe 

tt^lf iSL'^ \ «.'^f".»"»*»".» particolare , e che lo fece uno de' funi 

y J!r8 /w* ?f P'*^!?" Segretari. M. in Parigi li i8. Diccm- 

«mm Oliti- !|i<Si» Wtmmm «i-i tot i74s» ii di« Mi ! Hav^' di MI 
' .Si m 
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ìim umtró di Of> ftMMvttCt e ma- 

fio^cricte. Fra le fìampw le pi ili confide- 
rabili foao : i. Le radici 4elU Lingua 
Latina in vtxé t %, RiiMtem chtiche 
fopra le Storie degli ant. Popoli , a. 
voi. ia 4. .* J. Mééftstécnét Si^kéi^^\ 
io fol.; 4. Una GnMiiatica Cineft m» 
LatÌM , io tal* s 5» Varie Didertazio* 
ni ftàmpate nelle memorie deli* Acca- 
den. dfUt ifcrizioni ec. Noa hifogna • 
coofonderU mm iffiehele FomoMoi/ 
{vm fraiel minore , che abSracciò lo 
Itato EccieBaftico » fu Proiedore ia 
Liagua Siriaca nel Collegio Rcales e 
n. li 5. Febbraio 174^. , effiendo dell* 
Accad. delle Ifcrizioni . * Noa bifo^na 
Uiéure uo» fua priocipalilima opera > 

Jhfiénm Éntifuormm pofmtofum libri 
t99i^ Parigi 171 S' T. 11. 4. I Gtor. 
nalifti di FÌNOZC T. V. p. II. pag. 
188. boM» o SiifiM ém " 



fOURNIER CGulielmo ) dotto Cri- 
eo t PtoMmp di Leg^e ia Orieaof» 
nel Sec. 16, era di Parigi . Vi tono di 
lui varie Op. f Ci fu un altro Four- 
Bier , ma nomato Giorgio , Ge(uita e 
«elebffc liateoMlico ) e di «in «t» 
fanfi le Méwmwti dfl MicMMi T« 
KXXUI. t * 

FOmRIEt m lIATHfNMUftT 
( Pietro S. ) nato in Mircour li 30* 
ll#v. 1565. , entrò da siovane ne* Ca- 
nonici Regolari , e vi u diftinfe col Aio 
fopere, e colla fua pitflà. Fu pofcio 
Curato di Matbir.eourt , ftabilì una 
Coagteg|i^ di Canonici Regolari Ri* 
formali , e fcndòVIo CongrcgasioM • 
delle Re:i^i«fe di Noflra Signora. M. 
io concctio di Saotilà, ii 9*. Diccoihce 
1640. 

FOX CGiovanol) cfildt Slorieo Be> 

clcfiaflica nel Sec. 16. , nacque m Bo- 
ftM del isi7> » e fu allevato in Ox- 
fM. MoM fio do* Frinì RmÌvOooì 
del taleato per la Poeìia , e compofe 
io Latino varie Comedie , che gli fe- 
ctro onere . Diedefi poi intieraroenie 
ONO Teologia f e nnalcontenio delio 
flato ^ in cui trovavafi la Rel<(;ione in 
Inghilterra folto il regno di Arrigo 
Vili., ritinC lo Gernooio.JDoro lo 
morte del fovracceonate Prioc. Fox 
ritornò in Inghilterra . Ufcinne di 
nuovo fotto il regao della Regiaa Ma* 
rio , ed aodò ad abitare ia Bafileo ; 



F'fO * 
fabetiiV f-Mfe egli e Umàm , il 
P|ubbltw i fuoi Atti , ed i Monumen- 
ti della Chie(a, che furono riftaoipati 
nel 1684. , in 3. voi. in foU For cm 
Calvinilla . Vi fono di lui oltft Qf^ 
io Inglefe« ed in Latino. 

FOX (Giorgio) Iftitiitore«e Capo 
Mo Setta dei Qmktri ^ ovvero 9V^" 
«Motf io Jngbilt., era un Calzolaio « 
nat. di prctootVillaggio della ^Pro- 
vmmIo di LeMefler • Sposò Mai^botiift 
Fell « e lafcib il fuo mefti eromper prr« 
'dicare l fuoi errori , e le fue opiaiooi 
fingolari • Cromwele lo fece arreftare* 
e proib)a*<ìioi fèguaei ogni aflemble^ f • 
ciò però non impedi , che queSa Setta 
noo taccile un gr. nomerò di Dtlcq^ • 
li* Fot oMfl oel Bdti. - 

FOX-MORZILLO C Sekaftiaoo ) 
dotto Scrittore dei Sec. i4.f oae^ue in 
Siviglia nel 1^18. Fece t fuoi Rndi in 
Ifpagoa, Jt ne Paefi Baft« e li acqui- 
fìò una riputazione ftraordinaria colha 
fue Opere. Filippo iL Re di Spagoos 



re dell* Infaate Don Carlo , lafciò Lo- 
vanio , ed aodò ad imbarcarfi per reo», 
derfi più prefto al Principe ; ma sfoiu 
taaatamcote oautragò « termioaod»' 
cosi la fua vita nel fior deMuoi anni • 
Ha lafciato de* GomoMOC. fopra il Tu 
«MOt e foproii T tàù m fi Floloot% or 
varie altre Op. Rimate . 

FOZIO , ceU Patr. di CP. uno de* 
più begli fpiriti , e de* più (aggi u(k 
mini , che fìano apparfi nella Cbiela'». 
ufci d^una delle più illuft. , e più rie-. 
cIk caie di CP.- Era nipote del Fa»- 
ifiop* ToniRo 9 o frollila Art • ttMtMio^ 
Serg[io, coooato dell* Imperad. 11 fuoM 
merito lo follevò a grandi impic^ «. 
eh^ egli foiicnae con maniere adai di». 
Aiott • Fu Capit; delle Goaidie deU^ 
Imp. , Ambafcind. io Perfia ^ poi Se^ 
gret. di Stato. Ma la fua amhiaiooo 
denigrò ia gloria , che fi teme 00» 
qui Rata colle foe belle qualità , e co^ 
fuoi taleati . Perciocché Barda avendo^ 
difcacciato S. Ignazio dalla Sedia di 
CP. Fozie, ctf oro -Meo, • «eae e» 
legger Patriarca , e fu coafecrato da 
Gregorio Ashefie ii a^. Ott. 8s7«> 
Fece approvare la foa OrdinazioM % 
e condannar S. Ignazio ùi un Sioo- 
d« di 318. Vefcovi , teauto in CP» 
neir an. 861. I Legati del Papa apffo^ 

10 il giodiaio di f oeRo Sioedo » 

tigmoHg ii FifR Mmol^ y ^ 
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tettile un Concìlio in Roma , ilé! fUi«* K^ldb dì timoro di iiiii iliiTMMbìiuji- 

le dfcliiarò nulla rOnfInattone di Fo- tst;iofa. Fracadoro era iatimo amico 

zio, ed ordinò Io lìAaiMliaieiito d* U del Card. Bembo , e di Giulio Scali. 

ffMofo • FoKio dallft ftM fwfo «o«*iff»< friNO . Hi «ìoplcib in ^6 , • ( an* 

nb il Fapa Niccolò in un Sinodo . Ma zi a lacaffi ) * vicioo a Verona li 6» 

rfmp. Michele, che lo foileneva, ef- ARofto 15^}. di 71. an«i . La Cittì di 

fendo morto nel ^67. , Btfiiio , che gli Verona gli fece iiinalzare una ftatus 

fnccndetce, riftabill Ignazio, e fcaeeiè ncl'1559. Abbiamo di lm,m eccelU* 

Fozio, il quale fu akres? de pofto , e Poem« intitolato Sifilidi; un altro in. 

Isomunictio nel!' Vili. Conc. Genera» titol. Giuftppe^ un Tratt.delle malat- 

b temito ael^ Hp. I VMM MfMfer* -oontaglore : un aliroxlella Simpa- 

a( Decreto di qoèlto Concilio col San. tta , e dell* Antipatia y ec La mieliot*» 

fue di 0« C.^ che atevanò aJlor con- cdìz. delle fue Op. è quella 41 PndlH 

Inorato. In feguito Forloeflendo rien.^ vi del 1735. ^ voU in 4»,. 

tfftto in «tazia coli* Imp. Balìlio, ri. OhM h f m ié mn 0pm^UJtih h fU^ 

ttvmò a Coflantinopoli , e fi fere riffa- fuenti: i. Stomottntrica . 1. De eamfii 

KKre full» Sedia Patriarcale dopo U Cwitieonm difum , per tu ^ in no^ 

morte di 9.'I(maxÌA. Il Fapn Oìofin. th- fm^* Nmgerimt^ ftv» d§ J»oer«.v 

VITI, aceonfentl a quello riftabiltmeOi- Dialogus , 4. «/e rìnf rpiw^irjwML 

to , che fu confermato in un Conc. «li fentmtia . 5. Carminum liher onot . <(• 

Collantinopoli nel 879., al quale aflì- Jlic0m^ fiv$-4* Cura Csmtm Panati 

Htttero i Legati del Papa ; ma Gto*' . 7. TMnf , ^'db IomUìAmiì*' 

^r\Tì\ Vili, fi penti tofto di ciò, che ne ^ Diahgus . 8. Carmina Jèptr Gi^ 

fatto aveva , e Fozio (ù cacciato dalla mfim . 9. Rifpofìa al Diftorfo M Rai* 

9edia di OaftmtiAOptflI ne» 88($. dalP fif^rs il trafiiman$o dei Nih 



Matcfl».-) rÀftfóa. , la Teolog. , e la fi^ RamnuS» lor» gomunt amico . * 

Madie. :.è fKmata fopra tutto la Tua éerigo Ottona Manektnio m bs jiat 

Biblioteca, Op. ccoelL, aalto^oaleegli la vita in Lipfia i^^i, • 

A il fuo giudizio fbpra un gr. num. d* FRACHETTA. C Girolamo ) natiti 

Autori, di cui porta de* framnienti di Rovigo in Italia, fi fece un gr.no* 

oon6derevoH ; è fbKb Hato ««eli» ee- ne^wl'Scc; XVT. aolle fue Opere di 

•eli. libro di Fozio, che ha dataiHdea Folìtica, la piO coaffderabile delle qiiw* 

de' noAri giornali letterari • Sarebbe li è il Seminario de* Governi di Stxto, 

deffderevole, che qualche fiiSRìo dafle e di Guerra, * flampw nel \6%x». Vedi 

«ba edizione com piota Me Opere di Zeno noce al Faetae. Il« t[%é» * • 

Fozio , di cui ne reftano ancora un gr. ' Ua ftritta gmttra tm Bifcerfo delfa 

■ei^ di Od. MSS. , che meriterebbe* Kagioa di Stato . Dialoga del Furor 

fo d* efliir Wnpreire. PàHiea, 3. Sfofiz.fam di tutte V Open 

•„ FRAC ANZ ANO C Cefare , Fra» di Luerezfa^ nella ^ * ' 

»« ce(€0 , e Michelagnolo ) fratelli la Dottrina d* Epituro t 



„ Pittori non cattivi , dircépeii dei 
R ivera ; ma tfortunati . , 
FRACASTORO C Girolamo ^ eef. 
Poeta • e dotto Medico del Sec. XVI. , 
nM^WLiè Veima ; ebbe iMabbri tal- 
diente attaetali V uno ali* altro « die 



FRAGUIIR C Claudio Fraaetlb» > 
erudito Acoideiiltce ddPAccad. Pta»- 
cefe , e di quella delle Kcrizio^i , 
nacque in Parwi H i9, Àgolfo t<^(^5. 
da parenti nobili . Entrò ne* Gefuitt 
nel 1683. , .e fu drfcépolo dfeì Padrt 



Al d'uopo, che un Chirurgo li fepa- Rapin, Giovencio, la Rue, e Cam- 
rane con un rafojo . Fece tali progref- mire . Elfendo fiato mandato dopo due 
fi nelle Belle Lettere , e nelle Sfeien. «mi a Oen , fi fm "iimare dal S*g. 
29 1 che divenne Poeta, Filofofo, Me. Uezio , e dal Signor di Segrait. Vm 
•{««• ed Aftronomo . Paolo IV. fi fifr- poi da* Gefuiti nel ì6s4* , e fu inca- 
vi « ioi per trasferire ^'1 Concilio di ricalo dal Signor fiignon a travaglia* 
^«•M • Mnpm Mi UlT^s- Mo* M ii»em.Br GioHiale-dcSlJtierari • 

^1 M. 
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14. di jimlefia li 4. Mt'Rsio f7i9« Ha cat« • Gti Svizztri , che Uìitl 

laifciate delle Foefie XAiiae ■tolto fli. no» se contraftaionio l'impreCa, e ft 

foate I ed ua gr. suinwo di ectek dii^ vesat ad una ktaiMilia vieÌM a Mele. 

fNtttiooi ftavi». aell* nim i it M' ftata^ ma eOi f uroa* ligliaii « feami 

4ccad. delle Ifcrizioai. la uoa faaguinofa xuCi « ove quindici 

FRaNQ C Manioo le } Protoaota.. niU di iora naia(am M cmipo j in 

rioétItaSrStét, PimA«, eCMM. «Mito «sgatoe volto il Re fiMt Sn^- 

di Lofanaa, iodi Segretano dell* Amt'u 10 Cavaliere dal fatnofo Baiardo . Quc 

Mfa Felice V , e del Papa Niccolò V. fta vittoria reCe il Re padrone del Mi* 

fiiMriva circa la metà^el Stc XV. t • lanefc. Maflimiliano Sforza giieae tt* 

paflav» ptr dfl^ misltori ?o#ii Fj» e» to MftMt, e ticirolC la ;FmMia 

del (uo tempo. Havvi di lui: i. ua L,eone X. boi efltado indiflFcreote 4 

Fmui cfinuo il Komanso della Rota» ^uadi avv^^imcotii fUb« uaa coatow^ 

intitolato il Ci^riwt delle DMri»%ni/ ie«x& ce» lui k»- Belagea ; tm etMea« 

cui parla della preleva Papera GtovaO' T abolizione della Praoinati^a Sanzio* 

ne.* a. un altro io pro(a , ed in vcr6« e vi coochiufe il Ctmtordsto, ebn 

intitolato » la «omeL delia Fortima, e. fu confermato V anno feguente nel 

dfUn Vimà t ilB»mtn in Pui|i oeL CéncUio ^Meraneofe. Nello Aedo an» 

350$. . no 1516. tecefi il Scattalo di NoyMi> 

FRANCESCA ( & ) n^ue in Re. Ua Cv^ V. » f FraoMico I, Uno 4r 

M mi i]84* > « Al flinriitin in eU di nriecipeli trticnU di ^nalln Tr«tatofi» 

Sl« nani eoe Loreozo Poaz«aai . Eden, la rettituzione della Navaira . Dopo 

dn ^laefti dato c&liafeo da Roma oei la norte di Maflimiliaoo I. , eflead». 

1411. , i. Fiaocsfce ioadò il Monade- flato eleno In^rador^ Carlo V. afi - 

ro delle OblaMyeWanMitc aackt <:eU isi9» eoa oftaace U cooipeteaza di 

latine , ne! i4is*i e vi id. li 5. Marze Francefco I., tofto 6 maaiteAò la sa. 

i44a» di 54. anni« Panie la caoob. lofia ira «uedi due Priocipi» e fi ac». 

nel ide& . ccfe nnn luata, guerra» «ke Aa poi te» 

w FRANC&9CA ( Pietro della) de nefla a tuKa 1^ Europa. U FraantR. 

91 Borgo S. Sepolcro , uomo molte . coeiaadati da Andrea di Foiz , con»- 

«t dotto dei Saaole XV. Scrii^ alcune ^iftaroao la Navarra nel 1520.. , a le 

tt «eie di Pfilìpeitive « Vedi Oéumié. peidettero io breve;, fucdatooo daifar 

Barbaro, Plccardia gP In^lcfì , e glMm periati , 

I&ANCiSOm C ll«ttto ) cit. e s*iaii4dfOa4Koeo da Hcidia, 4i Fon., 

«ft ladine Vnncsigae fiati ntl XVI. See. iprabia, n di vane altre P*:ixze ; me 

M VelsarttXi^ In Bmiorka di Ari/lott* perdettero Mtlano , e Tuuraay oeÌ. 

ti h % 9 li Commentari di SimpUcio 1321. , 1* anao dopo O^^et di Foix « 

>«% hP** l' Kmà^uito diBp»UU9 PUo* Viccsonte di UiutreCt iu dis/atlo «el». 

^ iSjFo XanMo «• é9H 4i i§m§^ U- k fanguiaofa hpttaflia della Bicocca ; 



vita umana. dopo di che «e vcaae in feguito la 

> ft, FRANCESCO C Fraacefce da ) perdita di Creinena « di Genova , e di 

n Iftd. delle TÀrrg di Tortora in Ca» una gran pane dell' Italia -v Qui noa^ 

w labw cUr&ft «ifie nel Sec XVII. a noiroao le difgrazie y Carie di Bour^, 

ftft fcrifle : Da prohtbtu vtng JaSìtcna boa « Conteftabitr di Francia , pcrf^^ 

ft, f^txta verat Galeui atadtitamu ton~ guaato daiia Du&beda di Angoule«. 

ftft tra «Moo/ie» Emfkiaas . me , fi diede nel «5I). dal partito 

D FRANCESCO 1., Re di Fr. , (b dell' Imperadore , che gli ?S\àh il 

jgraanomiaato il fimmda , «d *i fiflora» , ccmando delle (ue aramie • Pii^efe 

far» dftfe Aftiei* , fiiccedette a tod^ nel is>4. la retroguardie dell* A*^ 

vico XII. di lui (uocerOft morto fen^a. ipiraglio Boenivct aella littrau dit- 

figliuoli na(cbj oel 151^. Era egli fii> Rebec , e iipiglib tutto il Milane-^ 

glio unico dì Carlo d'u/leaast Coate fe • £otrò diipoi con. una torte ar», 

d*Angetileniet e nacque in Cógitac li mau nella Proveaze , ma fu ne., 

la. Settipmbre X494* Subito dopo, che ftretto a levar L' affedio da Mar(ì« 

fu conlacratOft pre/e il tìtolo di Duca; giiat ed a ritir^rfi eoo lerdaia • Frat». 

di Milaao , e fi pofe alla teda di una^ tanto Fianceice !• pa6ò in Italie 1 ri» 

-poflènte aruiau per far valere le ra> pigliò ìfiiUfm^ » e peftplK ad ad«diar 

linùt (1^' «éH «w«ft iepre «Mfii Pu.: Fmì»| pid BttiM diftuni» fuoc^ 

da 
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«o da Cario V. c dti Conteftabile di aT^Z ^T"'f i^'J.'^ <«i 

Bourbon » yil»*aiiijiiflfiitetu»i,a dZ Lov.Uef l' ' "*l-^^f*' * 

M .n tacca 44 f»tl»,I^ 04. Febbt « anni 
J?»5- ^^opo. di iver avuti uc?.i3 fotta 

5» l«M due eavalli , e di aver Éaiti prò- dolce mlJlS^' » > 

tuno li Tuo lume la. graadczta del di féfcìfim^L*^? devefi j| 

Ftt egh coodouo rrtgioQie. Panai il rniil;LT"f**' » '^«"«li» «• 
»o a Madrid , e ne riUMé IP «mm/HÌ foe(k .f % "^^^^ » «afe a tuf 

f PPrcflb , dopo il Trattai co^Tiut Sea» ^J'^'Slt^ Fontai^ 

y quella Ciirà li ,4. Ge»i.a,o 151^! "Jh ch^ SSlnX^^J?"^'* 

Ritornato in PtaiMM , (peéi truppe i. lul ' dt plituie , d, 

/ Itaha fatto ,1 comando dei Lauirec ! SS'du«» 1"^^'»' P'^^'ofi -l Ditni 

«^eHberò Clemente Vii. ed ebTs dJ S^C«t?lÌM 522.Ì**VÌLl? 

' 5fiJ^ 7,»lattie peri .Sfi iolla tÌTS Ke itavi T 

' nata . Il Ke , «he già da *lc*»i ai^ SmSbJ^ H,^^^!'^ J-aceomaodò 

» Mk era nmailo vedovo . oonchiMfc «Ti ' ~?f™"""««W « JMO figlio di mmorafe 

tu del quale fposò Eleonora d' Auftfia mcmen le Tpefe deli» 

Corellajleir Imperadore . Prife laT? f^^ti Sit A*ÌU&Si ' 

' ^».««IS3S. obbligò; U Imperadore fcrrfc i fri" n 

» riiirarft dalla Profim «fi m5 fi! fc i. J" J/anccfe , e iMnImi. 

•e alleanza, eoa sZISTo II. ^tSl t! P^"*^*^ ^ ciplji^ 

' ^ft de' Turchi, pc«(e Hefd n «fj^ fi^o^dt^ SSJJ""? fe- 

• t» «llM Piazze Mi 1537. e fece L d M^nr.oifi*?"* * .'^«^ . Signwe 

• llizza «el isj8. una tmua di fcJ aJ! SLTì r * ^ colendo cosi «afcoi • 
•I con Carlo V. Efla^r non^u^ ftTm 'V***^.^^ 

K7^?gi^»p!!^^ Jio^A^^.^^i/'-'^r^--^^- 

^'o , che p.a gli 7i^effe 5 2,^3^^ sfua^da rI^I^* ^.'^^^^ 'J^»' Maria 

d. effere (tato ricevuto ia Fr^J?ia „d « di G.«c«£?V ^'«^ 

*5Ì9- co' pili grand' oaoii . annen* fi. .^J^ tt ? • ft»«eedette ad a*- 

arrivato io Fiandra . fefiS Aiu ^•»»»» «559- Pr^naf 

; "8.on. , che SSir^o r'^L.S^ frati l^lì^^^^ » 'l'' cSd'^ 

• ''««fe I» guep» irti fi |if*j5 f .'?«*^™»' HOVM.» , a eta fu. ■ 

■ te?".- S*" »'"o CIMO ArH«a aJtlfu.f '"'««""o , eia ' 
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ìJi&tifmk i^Amhmfes C fiKtMiif 

da oRiii parte nelle vieinanre ài quel- 
ìm Città MO idea di coadur vu il Re, 
e di inwidÉft II Gaifi ; «• fa fceperu 
f r attentata da un Avvocato cKìa.- 
ynato Aveaell6l, ed il la Reiiaudie , 
che ne faceva il ina»e«gio, fu uecifo. 
Il te fvbblicò ytikìti un Editto in 
Rofuorantin , in vipere di cui la co- 
«Bistone del delitto di efe6a vira ri» 
mék a Veffovi, ed iMenfctfa al f»- 
laiBMitì . Proibì ai CatviniAi di tese- 
le Affemblee , e portofTì àé Orleans 
perivi teaere gli Stati Generali. Il 
PfftMCipe di Coadè fu colà arrcAalOtt 
^Midanaato al taglio det la teffa , ce- 
mt complice della cefpiiazioiic d* Am- 
boìfec jM quella iHMMa MB iv 
efefvita attefa la molte del Re , av. 
^'enuta li Dicembre Fu fr^t- 

^o il iCiAO dì qu^o Principe, cbe 

FRANCESCO di Francia, Ducad' 
i(ftn(Mi , d* Angib , e di BrÉbtiUe , e 
fratello del Re Fraacefco T T. , lafcib 
la Corte nel 1575.» per effergl' flata 
rictUata la Tenenza Generale del Re> 
imoi t htt la guerra al Re Arrìg» 
III. foo fratello. Venne egli dipoi pa- 
«ìécato « ed avendolo i Confederati de* 
, Paefi Baffi chiamato in loro ajute , 
' {nèfe Pins nel 1578. Dopo qualche 
tempo fu dichiarato Principe de'Paefi 
Baffi , liberò Cambrai aflèdiato dal 
Swa di farma oel ijSi. , ftaccib i 
■cmici da Eclufe , e da Arleaux , ed 
•bbligb Chateai»- Cambrefis a renderli 
a difcreiioae . Quffflo Principe aiidò 
il mcdcllmo anno in Taghilleffa per- 
ifpofare Ta Regina Elifabetta , ma in 
^arao . Fu egli coronato Duca di Br»- 
%ant« ABvarfii • e Cootadl Fiaadia 
a Gant nel i^a. Avendo dipoi mài" 
trattato «li autori della fua fortuna , 

acoftretto ritornare in Francia, e m. 
tificheiza ia Chateau Thierry li f» 
Tebbrajo 14Ì1. , fona efere data aao* 
oogliato • 

FRAlfCESCO di Boiirbee , Duca 
di Montpenfier , di Chatelleraut, di 
era 6glio di Lodovico di Bourbon ' 
Trovoffi all*a(redio di Rovea nel 1^6%., 
td alte battaglie di Jaraac, e di1kfeni> 
contaur nel 1^69. Dopo la morte del 
Ke Arrigo III. fu molto aderente ad 
Arrigo IV. a cui predb cenOHerabili 
^'fti * Cmuék la VaaiHgidìa nctt' 



attoAl a* Arqves , e ftjiaUdB «elfa 

battaglia d* Ivrt nel i^pc, M. in Li» 
fieux li 4. Ciug. 1^91, di so. anni* 

FRAWCISCO di Boavliafi', Cent» 
di S. Poi , e di Chaumont , ec. , era 
figlio di Francefco di Bcurf^cr* , Con- 
te di Vandomo, e nacque in Ham nel 
f^. Segnafeffi ndla bartagiìa di Me. 
legnano nel 1^5. , foccorfe Mezieret 
adediata dagP Imperiali nel ijar. , e 
fir^ndff» «riaglcfi art combattimento 
di Pas . Tiovaffi alta fvnefla battagli» 
di Pavia nel Ijlt. , rere confìi!(>rr!hili 
fervig) a Francefco I. e irori in Coti- 
«oan vidii» a Rcìflif il t. Settembre 

di Bourbon , Conte 
d*Angiite« ee. , fgUo fecendogenìto di 
Carla .di Bourbon , Duca di Vand6mo« 
nacque nel Caftello de la Fere li ij. 
Setr. 1519. Diede si di buon' ora ftr«. 
erdifiari rndìzr di prudenza , e di va* 
lore , che Francefco I. gli affidb la con* 
dotta di un'armata. Il Come d^ An- 
guien diffèce a Cerefola il Marchefe 
del VaHo , Generale delle troppe dì 
Carlo V. , li 14. Aprile T544. Topo df 

Juefta fegnalata vittoria s* impadronì 
I tutto il Ifonferrato, toltone Cafk* 
le . V arìpo feguertc , Mentre fizwm, 
fcherzando con alcuni Signori, veT>ne 
difgraziatamente uceifo li aj. Febbr. 
154$. di i% anni . Il Re ed il Regno 
tutto furono afflitti jper la mfrte di 
qucfto giovine Principe , che dava le 
macgior» fpeienze ; 

FRANCESCO di loreaa , Duca di 
Guifa, e di Amrale, Principe di JoTr«« 
ville «ecj era figlio primogenito di 
Claaoio di Lorena , Duca di Guifa . 
Nacque nel Caflello di Parli 17. Feb- 
braio 1519. Si diftinfe nella prefa di 
IfontiBCdi nei f $42. , ed in varie aV« 
tre ceagiuntore. Il Re Arrigo IT. lo 
ohel^ dì una benevolenza particola- 
re , e lo colirb di onori , e di rie- 
eliette. le fece Duca d* A amale ael 
1545.» ed ereffe in fuo favore nel 
i;Sa. la terra di Joiaville in Pnncipa. 
to • L' aalie kpgiwntc 

France- 
fco di Lareea fece Iev;^r r afledio di 
Metz air Tmperadore Carlo V. Diede 
una retta agr Imperiali alla battaglia 
di Reaty li 13* A goffo i$54. ed obbif. 
gb gli Spagnuoli nel J^^j. a far la 
pare col Papa Paolo IV. Ritornato 
la Francia , prefe Calali fopra gì' In* 
|lil> cjaiafittt laiffa ìB dkiilgMi. 
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fi .QuefloPrincipé fu dichiarato Tenen- be ben Virefto un numero di Dìfcei^oli 
le Generale delr Regno, ed ebbe fotta tfiiì grande, che rifolvette di formar, 
ti Re Franeefco II. il governo di tm- m un Ordine di Religtofi ; il che fr- 
fi gli affari inficme eoi Cardinal fuo ce verfo il 1109. Stabili molti Conven- 
fratello. La fua autorità però ebbe ad ti ìa lUlia » ìa 1/pagna , ed in Fran- 
ingelolire i 'Oràndi, avMo i Calvìai- eia. Avendo tenuto un Capitola genc«- 
a procurato di prenderlo nella congiu- rale ia Roma , andò ìa Egitto pct 
ra d' Amboife nel «560. i colpevoli fu- ivi predicare il Vangelo . 11 Sultano 
tono puniti I ed il Parlamento rIì die. da ^ìncipio ricusò dì dargliene il per- 
de il lilalo di Confervarof della Pa^ mdfo, taa eflèadofi S. Franeefco efibi. 
trìa , Dopo la morte di Franeefco IT. to di itettaru nel fuoco per provare la 
effendo i Guilì Aaii ailontaaati da^li verità delia Religioa Criftiana , il Sul- 
afifati , il Duca fi Un) coi Cbfliellabile tano gli accordò la libertà di prediur 
di Idoatnnorencì , e col Mar^fciallodf re. Riternato in Europa centiaub à 
S. Andrea. Qvefta è quelP unione chla- Aabilire Monafter) , a convertir popò* 
Biiata da' Calvinifti il Triumvirato , li colie (iie prediclie • e ad edificatli 
^PaflSude il Duca di Guifii dopo vjiX^ colle fot Vind. ft«M6.per lo! nàà ti». 
the tempo a VaflV nel i^di. la fua le venerazione , che allora quando e»^ 
lente ebbe una gr. contefa cogli U- trava in una Città , il Clero , ed il pou 
Sonotti: avendo voluto comporta « fu polo gli andavano bene fpeffo air in., 
ftrcoflb da una faflàta in uaa guan- contro , ed a gara s* ingegnivano ,di 
eia ; il che accrebbe talmente il fu- toccarlo . Rinunziò il fuo Generalato a. 
Tor^ della fua gente , cl^e vi uecife pref- favore di Pietro di Catania • e ritirof- 
fo che do. petibàe, e te fer) circa li fofra uao de* più tìA mcifiti dell* 
aoo. Quefto macello, che gli U«onot- Apennino . Fu colà , ove raccontafi, 
ti chiamarono la ftrage di Vafly , fu che vide un Serafino cfocifìOb tutto a 
come il regnale della guerra di Reli- fuoco , di cui gli rimafero fulla car« 
filone . li preTero da ambe le parti Id «e le Stimmate , che rapprefentava* 
armi.. 11 Duca pietiò Roven , e Bo- no le piaghe di noiiro Signor Gesù' 
UTgcs fopra i Calviniftì , e gli fconfifle Crifto fopra Ig croce • Qjiiadi ebbe 
alla battaglia Idi Drcut . Portoflì poa^egli pure il noine di sinvito , cho 
ibia ad afediare Orleans , che aveva- poi è paflato a tutto il fuo Ordiae4f 
Bo fatta la Piazza d* armi del loro Morì egli in AfTifi li 4. Ottobre isid* 

}»artito ,* flava in procinto di prender- di 45. anni . Non era più » che Dia» 
a « quando nel ritomarfene dÉllMrta- cono , avendogli la fua uofiiltà ioipe^ 
cea, ebbe nella fpalla una botta dipi- clito il ricevere il Sacerdozio . Gre- 
tola fcarìcatagii da Giovanni Poltrot gorio IX. lo caaonizzò 1. anni dopo 
di Merè; t ìie meri dopo 6. giorni li là fua morte ; eflendo il fuo Ordìtfs 
94. FebbraiA tsfSi Fu prefo in fofpet- già approvato da Innoeenzo III. nei 
to r Ammiraglio di Coli^ny di aver iiij. e confermato da Onorio ITI. 



. jrte in quefto aflaffinio . Il Du- nel 1113. Ci rimangono di San Fran- 
ca di mfii .« anche a parere de* fuoi cefca due Regole « e «arie altre Opr« 

DvÌB«>ìn« A^f-ìtrs Ae>\]» nifi B^ll* «tuoi! nìof<« 4* ruMi Aìtrmtt/^^ 



avuto parte 



nemici, era Prìncipe dotato delle più re , nelle quali vieta a* fuoi difcepo- 

belle parti « ed il pili gran Capitano, li di predicare fenza il permeflb del. 

del fuo tem*po • Vi fono ftati vl^ Vefcovo , e che nulla pofleggan 'di prò» 

T) altti f rincipi chiftmal^ fRANCE» pvio . Gli eforta aelìo tteffo tempo 

SCO. al travaglio delle mani, e loro ingiun- 

FRANCESCO C S. ) Affili 9 idi- ge , che s* acconteatiao di ricevere pec 

lutare dell* Ordine de* Frati Mhiori « ricompenfa da'Joro lavati lecafe 

ed uno de* piìl gran Santi venerati nel- farie alla vita, purché quello *non fia 

- la Chiefa , aacque in AdSfi nell* U m- fatto in denaro • Si moltiplicò il fuo 

bria r anno 1181. Suo padre Pietro Ordine per tal maniera , che racconta* 

Beroardone era Mercante, e fua ma. fi, che nel priboChpìtoto Generale te* 

dre chiamavaS Pica. S. Franeefco, do- nutofi nei 1119. trovaronfi dì più 5000. 

po di aver impiegato i prinki anni del. Religiofi , feaza collare que* eh* eraa 

la fua vita nel nei;ozio, rinnnxib alla riMlimr Conventi» Qiieft*OrdÌntllè 



proprietà delle Tue foflanze , e fece prò- poi divifo per le riforme , e per le mitU 
fcflìoae della fovei U cvaaicUca • fuiaBì ia vari mni % cw sea^colanti , 
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fltsirpial} f Tlìformati , Cappócé'nt % te. 
Ha egli prodotto molti Papi ; cà un 
gran aumero di Cardinali , di Vefcoi^it 
€ di tltie perfofie iliuflrì per U loca 
Scienza , e per la h>ro virtù . * Luca 
Wadio|o ftampò ìm Anverfa ael 
le opeie di qucfto gran Santo : poi 
Giovaoai delia Haye a farìgi 1641. e 
a Lìoae f. coA U«|fledi S»Àik 
ioaio da Padova» * 

^FRANCESCO C9L> di Faola, f^H- 

oatore delP Ordioe de* Minimi , cosi 
detto» da Paola « Città di CaUlMia ^ 
•ve nacque ael 1414. fu allevato fra 1 
Rdigiofi di S. Fraacefco . Ritiroffi di* 
poi nella folitudiae , ov* elfeadofi por. 
tali moUi a trovarlo^ fabbricò un Mo- 
■aftero, e 9Méb POidIat de^Miaimi,, 
«he fu aporovaco da Siilo IV. nel 1471.' 
8. Franctlco di Paola difpofe alla mor. 
•e Lodovico XI. Re di Francia > e pt- 

?;liò quindi opportonità di Aabilire il 
un Ordine in quel Regno • Mori nel 
Convento di PledU di Pare li %. Apri* 
Il 1507* di ft. aiMi « e Al canonizzato 
da Leone X. nel 15 19* I fuoi difccpoli 
diianuvanlì da ffincipio f/^ BHmifi 

FRANCESCO C S. ) Saverio . fo- 
prannominato Afojìoh dtlle Indi» , 
wcQue nei Caglio di Saverio ai piede 
dPnreMi) B T* Aprile 150^. da una 
nobile famiglia . Dopo di aver termi- 
■ati i fuoi ftudi di Umapiti nel fuo pae- 
fe , portoffi a (Indiare a Parigi » fu ivi 
ricevuto Maeftro delle Arti» ed infe- 
gnb la Filofofia nei Collegio di Bfau- 
«■is« eoo idea di farfi acccture dalia 
Swietl di Sorbona ; ni avendo htu 
ftretu amicizia con S. Ignazio di Lo- 
ìoia • rinunziò ad ogai altro (labili- 
mento t e divenne uno de* primi difce- 
poli di quello illudre Fondatore de* 
Oefuiti'. S. Franeefco Saverio portoffì 
BoCeia in Italia » ove fervi gli amma- 
lati io Vlmesia nelT Ofl^tale degl' lo- 
cvrabìli, ed ove fu ordinato Sacerdo^ 
te . Dopo qualche tempo avendo Gio- 
vanni III. Re di Portogallo fatto do- 
anadaie a S« Ignazio de' Milionari 
per andare a predtcaV il Vangelo nelle 
Indie Orienult ^ S. Franeefco Saverio 
III feelto per quefta MKSoac • Imhap> 
CoS a Lisbona li 7. \prik 1541. ed 
arrivò a Goa li 6, Mai$iiio ÌJ41. Non 
Cob /labili egli la Relii^ione in Goa , 
ma anche fopra la Colla di ConMrio , 
w Malattia «Ut Mducht» e ad 



Giappone : convertì un iMHnefo io6nU 

to di darbari , e mor) in un* Ifola à 
Vida del Regno della Cina ^ ove ave- 
va un efiremo defiderio di porrar li 
Fede « li a. Dicembre li^x. di 45. 
anni . Gregorio XV. lo canonizzò net 
. idsa. Di San Franeefco Sa/erio ci ri* 
Aaangono 5. Libri di Epiilole « un Ca. 
techifmo « ed altri Opufcoli , ne* quali 
quello gran Santo unMce id una foda 
pietà* e ad un zelo iafkiicabite* «oK 
to fpicitd f pnideaia t e ditamea- 

FRANCESCO C S. ) de Borgia » 
Duca di Gandia , e Vice Re di Catn- 
logoa 9 rifol vette dì rinunziare al 
onondo dopo |a morte di Eleonora di 
Caftro Tua fpofa , da cui ebbe una nu- 
lOeroCa pollerità . Feeed Gefuiu net 
1548. e ne fu il terzo Generale nel 
1-^6%, Prellò alla Società » ed a Pio V. 
ti pid importanti fervigi » e m. io Ro- 
ma li 30. Sete. IT71. di 61. an. dopo 
di aver riculiato più volte il Cardiua- 
IMOf ad altri Dignità Cceledaftlclie 
Ci rimangono di lui varie Op. che il 
p. AUonfo Deza Gefuiu ha tradotto 
dallo Spagnuolo ia Latino . 

FRANCBSCO ( S. } di Sales, Vefc. 
e Principe di Ginevra, Iditutore dell* 
Ordine della Viutazione « nacque nel 
Caflelto di Sales t nella DioceS di <X* 
nt-vra , li 11. Assodo 15^7. da una del» 
le cafe più aut. e più nob. della Savo- 
ia. Modrò 6n da fanciullo quella dol. 
cezza ammirabile , e Quella tenera 
pietà , che «;!i ^uaia^nava tutti i cuo- 
ri. Studiò da prima m Ànneei» e di- 
poi portodt a terminare T funi Rodj' a 
Parici . Fece quello 'Iella Filofof. nei 
Gefuiti • Uudiò i* Ebreo foUO Gene- 
brardo , e prefe delle lezioni di Teo- 
logia fotta Mal Innato , e Cotto 1 Pro- 
fètfori di Sorbona. Sei anni dopo , il 
Conte di Sales (uo padre lo maqdò a 
Padova a ihidiare te legge fono il co- 
lebre Pancirolo • Fu allora , che al- 
cu ii giovinadri tefero infidie alla fua 
caditi nu colP aiuto di Dio ne ufci 
vittoriofo • I>Ot»o che fu ivi laureato 
ritornoifene in Savoia . Fu da prin- 
cipio Avvocato inChamberi, p>oi Pre- 
ooko della Chieb di Ginevra io An* 
ned . Clauin Granier Am Vefcovo 
lo mandò a fare delle Mi6ioni nelle 
Valli Iella lua Dio«e(i per convertire 
gli Zu abitini , ed i Càlvioifti • 9m 
Fraiiiiisai di Sales ne Bunenl un gra« 

aiuDC* 
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itvmèi^ , e eolTe fue Preèicl^e fece ii» Ikbw . M'ori ét apoplefià tn tXw \t 

ttuno maravigltof* . Il Vefcovo dtCH »S. Dicembre i6ii. di 56. anni , e fii* 

•evra Io (teiCc poi per fqo Coadiut»^ teoooizzato nel 1665. Abbiamo di lui 

re, mi fu tf' uopo ddift 41 hii aolo^ varie Opere piétà » 1^ pii:! ii<m 1 e' 

fhà per obbligarlo ad accettarne il pei^ la più flimata fra le quali è U&IllV 

io. Dopo qualche tempo avendo dovuto tjr,Odtizipne alla Vita Di vota . * " 
fortftrtf «i Ffmcìa per «flàri deHa Re- FRANCISCO de Vidoria , celebri 

ligtòoe, vi fi acqutftò la lliint di tul^ Teologo deir Ordine di s: Domeoico» 

ti i II Card, du Perron diceva , che cosi chiamato , da una Ciid di Na- ' 

non erano Eretici , eh* egli non «arra luogo della Tua lu^fdta , (ludi6 

l^iefè convincere ,« ma che per eoo-* ìa fttigi i ed infcgoh coi grido io 1(l 

venirli bifognava addirizzarfi a Mon- pagna . Morì in Sa!air;aatauov' egli 

ignor di. Ginevra . Arrigo IV. infoia Profeiforjp , li i4.Agollo 1549. Vi fono' 

mto del fuo merito , gli fcce toaft»* éi luì vari Trattati di Teologia « rac- 

denbiili cfibizioni per riteoetlo io Fran- cMti io un VoK fèllo il tiloto i Tè$am 

eia ; ma egli voile piutiolh> ritorna- hgie^ ftfUSÌionn , 
re in "Savoia • Cib avvenne nel i6oa. FRANCESCO di Gesù Maria * dot- 

e trov^ «orto pochi gion^ pltana il VCinNeHiiaotatso Oella Riforma 

Vefcovo Granier . Allora intraprele la àx S. Terefa, oat, di Burgos , infi^àè 

ritorma della tua Diocefi . vi tece òo- con applaufo la Teologia in Salamao* 

rire la p:età , e la vtrtfl; ritlabui la ca , e lu Definitùr Generale del fuo • 

regolarità nei Menattei) ; iiil|^Hit nel Orbine. Mori nel La di lui 

3610. r Orbine ::e)la V litazione , del pera principale è intit. Cuffui It^ttU ■ 

quale fu londatrice la Baroneda di ip0 Èàaraiii S^msmtietnfit • 
Chaaul da lui convertii* mentre pre^ . ' PRA^ffCBSCO SONNIO • Vedi 

dicava in Dyon ; ftabill nel SciableTe tONNIO . 

lina Congregazione di E emiti ; rimif^ f FKANCFO^T C Concilio di > 

ìm vigore la di(ciplioa%cclefia(Hca , e fui Meno al principio della Itatc^ deU* 

converti alla Fede un gran mimerò dt cono 791^ Coonpofta di fattrir VéMi 

Eretici. Sul fine del K18. ebbe a di Gtrinaoia, della Gallia, d*AaiiÌ»nia» 

porurfi nuovamente a Paugi ael.Car. e di due altri Vefcovi Legati del Pa- 

dinai di flivoia^ pet ' r n f hi M i i e il pa , Vi fi cendianb 1' erefia d flipàii- . 

matrimonio del Principe di. fiemn- éo di Toledo, e di Felice d'Urgeu fi* ' 

te «00^ Criftina di Francia, feeon- guarffo l' adozione eh* effì al Figliudld' 

dglia dì AnIgo IV. La Prioci» di Dio attribuivano ^ e «il fi fecero 

» fu fpofaia per meno de' Pro*, ctneni* *< * . / , * 



curatori ; allorché fi trattò di forma- t FRANCFORT C Concilio di ) dbl^ 
re la fua Corte , volle elTa fcegliere 1001. dopo T Affunta . Vi fi accorda 
FNMterco di Sales per iìio prìipo Eie- che nè Villtgifo di Maienaa , o^ Berw 
mefioiero • IMftinio Vefcovo *ncM6 * noardo dUildesheim eferciterelbero al* 
1; Impiego, macon'quefte due eondi- con diritto full' Abbazia di Gandefcm 
ZMni aflolutamente; la prima, che fino all' Ottava di Peotecoae , nella 
CA non gli doveffe impedire dal rifio>' quale i Vdfeovi fi àdnaeiebbero a Fris- 
dere nella fua Diocefi ; P altra che ^ua»» lar. 

^ adempidc alla fua carica, t FRANCFORT ( Concilio di j del 

■••5'^'"?*'***'*"** 8^' ^PP"****"»***"» 10G7, tenuto il dì I. Novembre aiJa 
La PrincipelTa in obbygatt ad aecon^ nrèfenaa del M Enrico, ove ^. Ve.- 
leotire a quelli patti : e fui momen- tcovi confermarono reiezione del Ve- 
to , quafi per loveliirlo della fua ca- (cowdQ di Bambcin già approvata n 
fioiy ih regalò un diamanie di wi gr. . Konift. , • • 

ntore , con dirgli : Con patto, the iù" „ FRANCHI C Fiaocefco de ì di 
fmgkistt p§9 amof mt» : lo h pto- „ Vietri di Potenza Cappuccino , vifle 
mmo .MÉé^, le rifpofe , puHkè i „ nel Secolo XVIL e diè cUa luce 
P«wy n^ »• àffogno . Ri- „ delle ftanpe un' opera divifa in 1. 

tornato che fu ad Aontcì , profegui „ Volumi col Tit. Salvato? Mfjìitutm 
*w£tare gli ammala alfìliefe i h /« Enutitatms . Paolo de 

JWtti , ad imifeH Ite popolo , ed - „ Franchi , Napoleb deU» Ordine de» 

• iBt Jff akit taMdi SgMfi*.flirfoitat0iÌ9i3bM&e «elio iiieiià 
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„ Secolo , e air intonio il 1^14. fiieui n pid tempo, la wtfrrfitf PtuJalt. Cu» 

^ fu fatto loquifitore in Regio Lepido, m àe ci lafciò : PntludÌM O* élis m 

A Serìfre; Or^rtW SiUBét in Ssettié „ fhuhhm m/m « opera clie oigi «a 

M -/<>f/?- wfr« MilfMntm folemnU «re. »> unita con le dedGoni del Préfiilemf 

n kakiiM. Tommafo de Franchi, fimii- » d$ Fr0»thh . Leone X. lo chiami 

•« tttptc Napoletane , c dèli* OrdiM n a legure in Roma ; ma non fappia- 

^- de* Predicatori , fcriflè due Voi. di „ mo di certo 1* «rIì vi fiflè . 11 Re 

„ Tiologis; e un Trattate if JUT/jlib ^ Cattolico nel 1514^ le creò ConC- 

t$ w £«^vl2?Ì'; ìf^' . ^ »» S. Configlie , e fi mori 

M FRANCHI C Jteepe de ) o Jace. m m Napoli nel 1517. <iope to. ami 

M fnixio di Piemonte d* Alifi , origina. .„ di Lettura , e tte di Configlierate • 

ti ne di C«pua, celebre Giureconfulto, „ Nella Cappella de' Franchi in S. 

f^^J' D««»«Mco Maggiore fi kgge la fe- 
ti Mi t t left aello Studio Haé»m • loM IMtieae. 
... . ^ . . 1 • 

, iti» w ^uantut fiufit Leo novit X» % 

« ' Qui Uhm Maximis lU Rehut iegavit ' ^ 

. ^ Cnre/em Csfsrtmy Csfat ipfe novU. 
DH0r ai l h§ Ì U Mìgii Trsàes ConfiliatH 
flÈMkàfve mwtere inttfpretis F§ùd§rmm^ 
^ . Novit Jm frmfm 

Nèjèeméum hot Tmen/» wgiidh 

COLO* FRANCO , fam. Poeta Sali- fi dannt m leggtrt me/rt tmttrt , r*# 

nco del Secolo XVI. • Veriqii iji*.* il mtdeftmB Petrarca fcfifft ù diviff» 

M. di Benevento, fcevfe tolta P fiM ptffoné . F« /iMip. P^mtzfapel Gio. 

Ila , e pubblicò Vane Opere in Italia- lite 1519. 41. e 41* re 8l « poi in PV- 

S!is"*'?«'!?i' fifparmiava n^ i nezis 1613» mI PMnice.di£i«ik.Giou 

» Oc i Prmtipi . Fu da principio vannini . 
awco, • poTcia aìmico di Pietro A. FRANCllI ( Vloecosiode') oao^ 
■ /H* ««olt» Sonet- „ quc in Nap. nel 15?!. e fu nipo- 
tu MTeg^afi 11 Zeno nelle Note al „ te di Jacopozio de' Franchi, di cui 
5?^** • „ abbiamo parlato . La gran cognizio. 
effendo fatto arrecare da Pio V. fu ap. ne eh» egli e«ce delk Ie«i , lo W 
Mecato m Roma nel 15^9. Non deve- „ falire in gran ftima appreso Filippo 
li egli ceafondere con Vincenzo Fran- „ H. Re delle Spegne , clie lo creò 
Chi , Prefidente di Napoli Tua Patria , „ prima CooCgliere , e poTcia nel 1991- 
e celeb Gtureeonfulto , di cui abbia- „ Prefidente del Sacro Configlie. 
f^^Déetftojui Sseri RegH Confila Nes^ „ fciò una raccolta di Detifiùni . 
Mitmti . Qfiefle m. h 15. Aprile »dei. * „ FR ANCHIN I C Francefco ) Vefcau 
di 70. anni . di Maflà^o pefek di Populoate 
il prtm9 fer$/f0 dtUtLttttTt\deipÌÉ. „ nella Tofcana , eae^ue in Cofenze 
^gkt , délh Pmrit , t dell» Novtlh im „ nella Calabria, e mori nei 1S54»E- 
Itsttsn^y e le v,tt di Poeti del fu9 „ gli fegiit I* ermi vktetfoft di Srl» 
tempo . / Dialoghi piacevoli furono „ V. come dice il Tuano , e fi rio- 
fifmfott mrenet»spefGioli9o^iSl9.* „ venne nella fpedizione di Algeri, 
• »S4S- «» 8. « ( forfè 1554. • „ che la deferire in belli verfi. Ci re- 
ma quella ediz. è In la. in «. ilapri- „ ftano di luì alcuei DisiogH^ i qua- 
ina, e una quarta del 1559. ^ ^ L» (ub „ li fono inferiori a quelli di Lucia- 
W#ee SUins smn/s^ in Mantovftt „ ne. Il Gefeere dice , «che li fuot 
f»Jp^» IS47: ^ * Il Dialogo del. „ PeMni ftweee pubblicati eelte llaen. 
le bellezze, ivi per Gio. Antonio GuL „ pe di Bafilea in ». Xorenzo Screde- 
re 124»» ^* M /of FctrgrdiiiU /i ^ » 0| agi fuo jinmmmom ìm/* . 
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-5n Mfdt Tom» di ver/i it* Pon9 Vhu ttPoifié^ t P UglÉUto' itela lIV* 



Pramtifeo Ffànchino 
Conftntino , Majf£ t Fopuionin Epifecpo , 

ì;^»* P»«^f , Msrtifym$ t»fhs /«roMt * 
RtftUét sd patriot bin» ttopkét Um % 
Jaeobus SfoffiSf 

Uafiis. mtm Clx. 



FRÀNCIA t FniàeefeoD fair, ffe, ^ Witore « Muta^ Spagnuolo C am 

tt>rc di Bologna , fpiccara «eldifegno.' allevato in Napoli . La tavola ddlS 

Si racconta , che aveadd R^clc Ut. » Vtnìae col Bambìao , che doraiT 

JB un Quadro di & Geendi fawr », Hd fbò in uoa Cappella di S, 

Chiefa di Bologna , Io indirizzò al » M. Egizìaca , e il depdito del Ré^ 



^Jt Pw«a»»<*olo di collocarlo , ed „ deotore dalla Croce neir AI- 
MO» di «prieggere i difetti , che vi „ Ur Maggiore di S. Gaodiofo , io- 
ttovaffe . Francia fii forprefo per tat m'M file opete . Egii fi6r) ctrai il- 
modo in vedefie la bellezza di quel 9, 151?. ^ 
Quadro , che difperaodo di arrivare ad „ PANCIONE C Salvatore ) Spe- 
•"^ .*x'5i'??* ^ P«»Wofe » fi „ aiale faaofo Palermitano , mori» 
animmalò di dol^ • • A. atl ^ ael i6i7.fcriflb? EHfm^^ mMMM- 

Quelli mmmH SUf^dfo fi mmmitA m J>«»«ri« . ^■'^ 

«iKortf CA/f/T?,- j-, Ai V FRANCO ( Agnello ) Pittm- 

Aioi>r« ^eJL C^i. /i»*^. Lattr, in Bolo, h Napol. difcepolo di M. Gennaro dir 

€2fiÌ- ^lli déptmggrh »• Cola, 6orl ael 1400. In San Dome- 

gomfis /# mtMiMgii féo» ^ dm thi ntììto Maggiore nella Cappella de* 

iL'frJTS^^'^ '^^j Tir*: ' •* B^ncMCi verro la porU Maggiore , 

T!!V^ ^^'.^'P^^i'f Ss^'dro . Se on. „ e n^lla Cappella della Famiglia Gal 

1 *'5K^'*~ d$qutfi*in. n lenta eretta nei Duomo , fi veg- 

Jf'Kr / 1!?^' ff**'*^"^*^ «»88i anche alcune fue pit- 

^•Jfata fofeète guiUs gromd' Optra ! »• ture . 

^ S!I^2J*P'^l° ^^^^,hf9hbo mot. FRANCO T Batiftt ) ingegnofo Pit- 

mt tmpfovtf9 , i* e^/f è torto , ««« tore, nativo di Venezia • (piccava nel 

**• m moftffojuMitho tmpm Uf^l dHegno, e n. In Véncià «ri isdt. 

rsmmartu 0 dffporazmi H mmwXn0 Dépinft un po*fueo . // Duco d*Ur^ 

FRANGIO C Pietro) eeleb. Piofcf-' f^ajidétona. * 

«iLfi. ' * A"»- »» FRANCO C Lmelo) di Cnfiel di 

'^^S- ^" ^^■«'o Abruzzo , fà uomo 

S2u p/^"^ Giunio, e di Grò- >» Ctìiefii . ,che viffe nei XVII. Seco. 

V ^'*B8ib pofciain Fraìi. lo, t im§ts ho JMfi». Ugh. Jv. 

?S^i?«ff. "i 'S'*'^' ^^cva n L#fw/ , opus , in a. paF. dl- 

^ì'^ìmL.^^^^ * 59. .irmim memorohlium ^ que in 

P^n»" rd5?J\""* R-wolta di „ ^ Civitat. snni, 1619. e 30. pe- 

.^fi a.**ii*^T • ' • >» ■«tonte , ^*yi* -fmnt Ce SaS^ 

12? ♦ SSL^'Ìì^"- r^""* Franco deir Ordine de' Predicatori . • 

nimicizia, econtrafluott „ fiorito nello fteffo tempo . lafcìb : 
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Ridtmpthm. Mf finis . &t, ffm^ 

M Mum Apoflolù. D. Tlwmm dofhims 
„ §Mpliesi. énrMm Gmulium , 
^ » H/erttietrunt propugnai. Et tfuf- 

d*m Commentar, in vitMm SanQ» 
^ Pffff Martwfit Oréi»> AwJjlr. mI^. 
a. Ss . Tpteulum Quadragt^mate . 

FRANCOC Niccolò j . VcOi FAÀlt^ 
CHI 

FRANCO fleteHièiitt) fiir. Am- 
Wttìfta del Secolo XVI* pubblicò vari 
fcrittt pieni di errori, e di fanatifnio. 
1.Ì Teologi della Conwfs. di Augsboarg 
nonti in Smatcalda nel iS4o. incari- 
carono Melantonedi confutarlo. Frm- 
co pubblicò ancora un libro ^affili Sa* 
tirico'^oottp le femmine» c|U fucoo- 
futato do CiomiaM Fi^i»*» e do Lu- 
tero. 

M FRANCO r Vendico^ VeM»%. 
M oir oota circa il 1^51. otiero iss4« 

ai fii ecielleote Riniarriee . rinvie- 

ne di lei: Tkriut finu : Lttttn fa* 
SI wtitUfi é dhmfi I 000 Roecdita di 
■ ^ kimt di diveru nella morte di Èt- 
,t tore Martioenffo Conte di Malpaga. 
M con XI. fuoi J^ntm ; due Tuoi Ca-. 
„ pitoli con altrésl oue Sooetti foao 
9, flati inferiti per fauRÌo da Li«f/« Arr- 
s, galli Gatxi nella Farle II. da lei 
n racedt» dr comminiencs Metici 
9l delle più ìtUift* Rimatrici ogni 
,^ Secolo. Pamgiriea nel dottorato di 
,1 Giuftppt Spinelli Rettor de'Legìfti 1 
M e Cavaliere . 

^ FRANGIMORE CFrancerco^ di 
M Muffonneli io Sicil- Giurecoof. e Poe- 

ta » di coi obòioMof I» Amithiff. 
9t P§rfalM futmhutta m oitéva rima i- 

Canzfini SUUimu « f «iirp » noH 
I» nel 165^. 

. f FRANGIPANI ( Coroelio ) fu 
per la Tua eccellenza nel diritto affai 
tfpotato dal Senato di Veoeva • S090 
o loce pia rifpoRe Legali di lui ; otto-, 
ne allegagioni (opra la venuta di Papa 
AlefTaadro III. a Venezia, un trattato 
Italiano dell* amore « ed alire oper^. 
.Koo Olanda chi voglia atere ilFfoogi- 
Pani affai cofe foreniniftrate e a Pao- 
lo farpi« e a Frate Fuleenxio per i* 
•peie io naierta de*ìieneozi , e delle 
contefe tra la Repubblica Veneta , e 
Paolo V. M- di p7« AMI verib ^* on- 
no 1630. 

n FRANOlFAÌir,ov«erodealiOff& 

SI ni ( Latino J tutti voRlìono , che 

la ftalo foie d«ii^ Ufjkxtì^ f 
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H febbeoo il Villani lo faccia di quet^ 
y, la di Rrancaleoot . Sua madre fu ìo-, 

Itila di Niccolò tu. e per* tol iW 
„ guardo fii adottato nella famiglia de- 
M gl.i Or6ni . Fe* il corfo éé* fuoi Riw 
M di io Parigi^ ove poHmeaie pieiela 
„ Laurea dottorale ; indi entrò «eli* 

órdine di S. Domenico ; e cooo- 

ffciuto il Tuo merito fe gli commife< 
^ ro le principali cariche. Niccolò 111. 

fuo Zio lo creò Cardinale * e Io io- 
„ viò Legato Mila Marca d* Anco* 
„ na , nello Roaagna , e io molti al- 
„ tri luoghi . Dopo la morte di Nie« 
„ colb IV. cootribul all' elniooe di 
,1 Celeftino V. e governò la Chieia 
,t lotto foel FoaieCce fioo olio Aio 
,1 morte, che avvenne in Perucia nel 
M 1%^ nel i|ual leoipo ooche Celefti. 

00 privtto di si òooo Configlierefi. 
^ nunziò al Pontificato • Alcuni lo 

fanno autore della profa delta Mef- 
„ fa de* Morti .* DÌ91 ìjm % dits ilia , 

f he altri dicono dine Itolo tinife 
„ fla da Sao BooofgatlWl • «.do fi» 

Bernardo. • 

„ rRANOI^Atft MIRTO C PIk'»- 
« do ) Napol. Cb*crieo Regolare del 
„ XVII. Secolo, fcriffe un Tratt. Dt 
M taptBat. yufgin. parms , l§ Pf§di» 
n^k» t Safmani ; fa f^t§M étt J»» 
,1 drta AvtUina im lingua Spagitua* 
n U ; i Cùmmemati fopra is Gemali . 

FRAORTE Re de*Afedi fuccedette 
a Deioce il 4S7' .ooMti €3^ C*' R*i> 
gnò ai. anni , e tu ammazzato afe- 
diando Niqive • Ciadua fuo 6gljo gli 
fuccedette • 

„ tRASCATA ( Gabriello )da Bre- 
(I fcia Medico famofo , ohe viCe nel 
9» Secolo , e fu verfatiflìmo aU 

tresi noli* altre fcienz'* . e uno de- 

gli Accademici decli Affidati. Oltre 
M le fue Poafia fcri(fe un Trattato t 
H Dt efio# Ritm^é Tkimmfibut ^mU 

ntras , fsem l hH. tT ufum earmm 
3, plicanut tre. Filippo 11. Re di Spa- 
ff gna lo chiamò nella fua Corte per 
tf foo Medico ordinario , nM oel meo. 
91 tre fi difponeva di partir per Ma- 
o drid infermò in Pavia t che fa il 
„ luogo della fna dimorai e inott frt 

FRASSEN ( Claudio ) erudito Cor^ 
digiterò % naL di Perona, portofii a 
fludiare a Parigi • f fié ricevuto Dorc^ 

re di Sorbona nel t66x. Infegnò dipoi 

U Teologia ili CtavcAfio > ^ affi- 
lo od 
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tornei 1^1. Definitore generale cB^tuf^ Fitncefi 1515. Sconfiffe CortoRoli, 
in r Ordine di S. Franufc^ , e fi ac^di^ famofo Corfaro di Barbarla , pafs^ m 
M un cn nome colle Tue Opere , e coli Tuni6 » «I ali* Ifela di Cerbi , e fi- 
le varie commiffìoni , delle quali ven. tornò a penova coperto di gloria > e, 
ne iacaricaio . M. In Parigi li 24$. Feb- carico di jbtttino . EiTendo flata for^ 
èrai» I7n.di pi.anm. Prt le foe 0|pet« prefa Genova dagli Spasmjoli nel irai, 
le pio ftimatc fono ; una Teolog a , e F^erigo Fregoli ritiroflì in Francia , • 
delle Disertazioni fop»a la Bibbu , ove Francefco I. gli conferj 1* Abazia 
intitolate Difyuifiiiones Biblica . Qucft' dì S. Benigno di Dyon , Ritornò eglf 
uh. Op. è la a. Voi. in 4 La mglior pofcia in Italia» fu Tfcboìo di GuW 
edizione del primo Voi. è quella di bio , poi Card, nel 14391. « tnor! in 
Parigi nel 1711,^ Nelle M§wu di Tre. Gubbio li ai. Luglio 1541. Sapeva il 
, « nel.Giomal. étt S0um Grece, e l'Ebraico, ed adempiva 
et I7ia« «i i r dotM ^1 Ftil^ Con edificazione I éoven di on buoC 
fcn . * Paftore . * Ci fono anche fue Poefie 

„ FRASSICA CGiufeppe) di Mef- V. il Quadrio T. III. pu Un fu« 

M 6iia , vilTe nel 1589. e fcrifTe u^ tréttaté é* M«d# erniijjr è |lroiEité • 

y ^Compmiàk della .Scoria; della Aia perchè naliziofannente attaccato a duo 

Pfitrta. opericcioole< di Lutero . Vedi Zenoi 

FREDEGARIO /(9ÌWf^fV0, fifoii. Nota ai Font. I. 10. Non dee trkla- 

(one abbia viffuto nel Secolo Vili, ftiarfi Ajitonio Fregolo , quale par- 

-Viene a lui attribuito il Compendio fióri nel XVI. Secolo , ed ebbe fain^ 

della Storia di Gregorio Turoaenfe, e di buon Poeta. I Tuoi principali libn 

la continuazione di quella Storia; ma^ ibm»- f. h ttfpé himn» Poema d' ot- 

2uefia continuazione è di quattro dif- IO canti in ottava ^toia, Mil. i^io. « ^ 

, jrenti Autori. I^ia. 1. Rifo di Dtmocrito ^ e Pianta' 

FRED€GONA , moalie di Chilperi-' d* Eraclito in terza rima , del quale ci 

00 I. Re di Francia , fi è refa odiofi^ ba ndolte edizioni • Le altre nettsie • 

per la fua impudicizia, per la fuacru- éd opere d* Antonio cercbìnfi 

deU> , e «er li fuoi tradiojentì . £1^ T. XLVIU. delia Raccolu Calogt^ 

Reo aMinare 'Gdluioto » Odeario « nana.* 

Siseberto , Preteftato , éd anco giuda FREGOSI f Paola^ Arci««fco¥0 di 

r opinione d* alcuni , Chilperico fuo Genova , e fam. Cardinale del Secolo 

marito . Armò efTa dipoi poteotemea- XV. era fratello di Pietro Fregofi • 

te contro Childeberro , disfece lè fne Doge di Genova , di otta détte pia 

truppe nel s9t> dcvaflò la Sciampagna, nob. fam. di quella Repubblica feeen* 

C rj(ùgliò Parigi io uno colle Cittì cir- da dì uomini graadi . Fu tre volte * 

itmiviewe* Efia «. trionraAte , ma ca* Dooe di Genova , cagionò de' gr. tor^ 

W^dijoriiMttf nel 597. lafeiando gli bidl nella fua patria colla rnaanbicioi 

n^H^^n^n figlio Ooiatio II. in ill«u ne, e colle fue freijola^eize , e fu fat« 

to adai buono. Co Cardinale da Sifto IV. nel 1488. 

FREDOLI C Berengario > Vefcovo in Roma H 1. Marto 149S. BattiQo ' 

dì Bcziers, e celeb. Card, del Secol. Freaofì detto anche Fulgo/i , fuo nipo<« 

XIII* nacque in Beone in Linauadoc- te\fe figlio di Pietro Fregofi, rra flato 

cn da una nob. . (amiglia . Era verfato eletto I>oge di Genova li 15. Novem-. 

nel jfos , e fu fcelto nel layS. da Bo. bre 1478. ma quello Card. 0M16 tn 

niracto Vili, per fare la compilazione di lui carica nel e Io mandò in 

del VI. Libro de* Decretali uniumente eGlio a Tregui. Allora Battifia- Frego» 

a Guglielmo di Mandacot , e RiCàf- Il fi occupò nella lettura de* buoni li. 

dp da Siena • Clemente V.. Io fece byi , e compofe in Italiano 9. Libri, 

Cardinale nel 1)05. Frcdoli m. in A- di efempi memorabili fopra il modello 

^''KfSS^iSJ.W^ • di Valerio Maflimo . CamiUo Chilini. • 

FtEGOSf ( Federigo ) Àrcivefcovo Milanelb ttaduTe qoell* Op. in lati- 

di Salerno , e celeb. Card, della fteffa no. Se ne fono fatte varie edizioni , 

Ì<'\^ueniì , fu impiegato in le migliori fono accompagnate di 

var) afian impoirtanUf ed ftfliftettecol dizioni, e di correzioni di Giudo Ca. 

confìgiio ad Ottaviano Fregoli fuo fra- gliardo. Battifta Prcgnfi è iiinoie an«/ 

teliot GofCQudoic di Genova, ger U c^rn 4i «Uv^ Ogeic« / 
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SàtiBs fcfijfé ùneofM U vH» àtl Psp§ 

AtM« t M* 0p9f éntiHt. Bapt. Fui- 
gof. Anteros « • Contro Amore . £' 
^Mto tradotto in Fr»neeJo « e unito él- 
la Tfééuxjont Fré9C$f§ de^ Dfoiogèi di 
^latinM fiUP ifÉMrv, /i§tmH$9 im Pofi- 
gi 1581. col iitoto Prametfi : D«ux Lì> 
vm du Conlr' Amour de BaPtiftc FuU 
* Scrifle anche Rime.* 
FREHER. Vedi UARQ.UIIIDO 
FREHER. 

FREIG FREIGIUS C Tommafo ) 
dotto Giureconfulto , nau di Friburgo 
in Brifgovia , infegnò il Jus con ap^ 
pUufo m Friburgo, in Bafilea , ed in 
Altorf, e oi« di vede circa il 1183. Ha 
lafciati de' Pénsaili (opra il Digein « 
4be ione ftinsati , ed altre Op. 

Pmstiih i unm htvi fp^tga^iomi del 
DM*» • mi Cètttu famatmffum 
ft 1m marni* , t f wiont . 

FRfilND C Giovanni ) famofiflìno 
Mraieo Ingleté , ed ano de* più terlì 
Scrittori del Secolo XVIII. nacque ìm 
Croton Bella Provincia di Norttiam- 
pton nei U7%, Fu allevato nella Scuo- 
ta di Weininier IbiM •I ftottoreM'- 
b7> e termini i fudi Kudj ìnOxtord*' 
Pubblicò nel 1703. la fua Emmtn^lo^ 
^iay Opera eccell. e beaiOìmo (criiu 
m Latino , per coi fi acquiftò un gr* 
■ome. L*anno feguente fu fcelto pro- 
M. di Chimica in Oxford • Seguici 
•el 170S. it Osate di PWethoi mJ i m 
m irpagna , e fu Medico dell' arma- 
ta* Ebbe lo lleffo impiego prefTo del 
Duca d* Ormoad nella Campala di 
Fiandra nel tfSM, Afead« Freiad nliì- 
ftito al Parlam. nel 1711. come mem- 
bro del Borgo dì JLaunceaoa , fi fisi- 
levò eoa qualche veemenza cootm il 
Miniftro . Per quella condofla lu ac- 
curato come Reo di Stato , e rinchtufo 
neHa Jone di Londra . Circa lei meQ 
dopo n Miniftro ft ammalb, e mandb 
a cercare il Signor Mcaf , Medico 
dpcrco t ed intimo amico di Freind . 
Il Sig. Moid dopo di cftrfi informato 
del male, ditTe al Mioillro » .che s* 
>n}pcgnava di guarirlo , ma. che non 
gu darebbe nè pure ua bicchier d' ac- 
jw, fe prima non vedeflTe fortito dalla 
Torre 11 luo amico Freind . Vedendo 
li Miniftro , dopo alcuni giorni , che 
la fyt ottfattit andava erefcenio , fe- ^ 
ce fupplicare il Re di accordare la li- 

henà 4 Sigi Fioad • Spedilo » che 
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fu V ordine , erede tic 1' ammalato « 
che il Sig. Mead fofle per ordinare 

Suanto Conveaiva al fiio tato « il Me« 
ICO però non volle por mano ali* 
pra^ fe prima non vide affolutamea- 
te (carcerato 1* amico . Dopo ch'egli 
fu in libertà il Sig. Mead curò il 
niftro ed in poco tempo gli procuri 
una pertetta guaricione . La fteffa fera 
recò al Sig. Freind circa cinque mila 
Ghinee. 

FREIN5EMIO ( Giovanni ) celebre 
Scrittore del Secolo XVII- nacque ia 
Ulma nel idoS* Fa proM di Eloquea- 
za in Upral , Bibliotecario , e Sto-, 
riografo della Regiaa Crrftina di Sve- 
zia, indi profefl*. in Bidelberga , ove 
m. nai iddo. di ^1. anni. Shpc** 
tutte le Lingue deir Europa , oltre il 
Greco t e 1* Ebraico . Abbiamo di lui 
dà Supplenwati di TuSm* di Q.Cvr« 
zio, e di Tito Livio , con delle no- 
tò fopra Q.. Curzio « Tacito, Floro • 
ed alcuni altri Autori Latiiii, a* aaah 
fono ftatt da lui aggionic eccdwatì. 
tavole . . * 

FRElRfi DEANDRAOA C Giacia* 
to ) cel; Poeca« e Storie» Porcoghefe»* 
nat. di Betra y di una nob. tam. fu A- 
bate di S. Maria di Cbsnt « e m. in 
Lisbona li i|. Maggio 1657. La pfio- 
cipale tra le fue Opéfe è la viu di Gio. 
vanni di Caflro , quarto Viceré dell* 
Indie . Quefta vita è a9ai ftimau | e 
fèftz per UBO de* Libri pid ben fenctt 
in Portogbefe. 

FREMI NET C Martino } eccell. 
Pittore del Scc XV|l. oat« di Parigi , 
fu impiegato da Arrigo IV. e da Lo- 
dovico XI 11. a dipingere la Cappella 
di FonUinehlcau • M Ji ìK. Giagno tói p. 
di %t» ao. 

FREMIOT C Andrea ) dotto Àrci- 
vcfcovo di Bourges , nat. di Dyon , di 
una nob> iam. e feconda di perfoae di 
OMrfto, fu incaricato di affari impor- 
tanti fotto li ite Arrigo IV. e Lodo- 
vico XUl. M. in Parigi li 13. Maggio 
1641. Fu beatificato da N»8.ilPapa Be- 
nedetto XIV. Ha lafciato un difcorfo 
dei contraffegni delia Chio(a contro la , 
Erefie , ed altre Op. 

FREMIOT C Giovanna Fraocefca 3 
BaronelTa di Chantal , Dama celeb. per 
la fua pietà , f fondatrice deli* Ordioe 
della Vifiuzione , nacque Ìfi Df«t 
li ft). Gennaio i^t. da Benigno Fre- 
• - Amcato Ocae^lCt.ppi «Jre- 
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fia« def fftrfttn«iii» di DyM; Sfi e!*. 

Is Torella di \adret Fremiot , Àrci- 
wefc Ji Bourges. Sposò Criftoforo di 

aabocin. Barone di Cbanui, m età 
[ sei. tani, e n*ebbe &. figli . Dopo 
la qiorte del tuo fpofo , uccifo alia 
caccia per inavvertenza da im fuo a»- 
wùm , Madam dì Cbunal 6 potè fot* 
la direzione di S. Francefco di Sa- 
|its» che predicava in Dyoa . Praticò 
tutte le virtù eriftiane con un zelo | 
ed una odificazione ammirabile* a p?. 
gliò l* abito di Religiofa li 6. Giugno 
■ X619. nel Soi>borgò di Annecy « ov* 
«Ila: féadk POtdiae delU Vifitaiiaoer 
governò poi con gran fieaHd^t e«M 
inoltà prudenza, e morì in coacetto 
dì Santità in Moulins ii ij. Dicembia 
xtf4i. , mentre vifitava' f MomStui 
fottopofli alla di lei condotta . L* 
Abate Martbikff ha fcrtCM ia (ila 



FRERET C Niccolò ) dotto Acca- 
demico , e Segretario dell* Accademia 
delle ircrixioai, a Belle lettere di 
Parigi , ove mòri net Oam. del 1749., 
•gli è Autore di molti Scritti pieai d* 
•rttdizione, molti de» quali trovanG 
«alle Memorie dell* Accademia delk 
Jfcrizioni . 

FRESNE . Vedi FOROET , * Nel 
Oioraale de' dotti , che 6 te Parigi, 
]• e II. Voi. di Oicemb. 1749.5 ha h 
■otizia de' MSS. del Sigk dir Gange ; 
ma fi è liampata a parte una più dif- 
fufa memoria di auelle Op. delie «va- 
li parlano i PP. éi Trcfoua oaNfUe- 
«ione del 1751. Magg. art. Lllr. 

FRESNE ^ Carlo di J Signore di 
Cange , Teforiere di Francia , ed uno 
degli uomiai più eruditi del Ah» Seca, 
lo , nac^oe m Amieas li 18. Dicenab. 
16 IO, da Lodovico di Frdac » Sianare 
di Fredcwl . I>opa di àvera ftiSiiace 
le Lettere umane in Amiens porloffì a 
fludiare li Juf ad Orleans , e fecefi 
riceverà Avvocato del Parlamento dì 
Partsi nel lóft. Frequentò qualche 
tempo li Foro, e ritornò ad Amiens, 
ove comprò una carica di Teforieredì 
Francia nel i<$4;. Andò a flabilirfi a 
Jangi nei t669. , vi fi acquifth ma* 
lama ttraordioaria coJ|e fue opere ec- 
. acilMli « e fi m. il aj. Ottobre i588., 
di 78. ann, Ufeiando quattro figli , 
•ai quali Lodovico XIV. accordò una 
.peobone di sooo. lire in coaaderazio- 

. «vttt tu» ^ , 



f Ctogr Mg nrfatiflidnd nella Storci 
IccleGaftica , e prefawa • Ha lafciaftf . 
un grund>(iiino nutipro di Op. dam- 
ate , e >4nafiofcritte. Le principali (o« 
na: i. Ua Glofario della Ma latini- ^ 
ti, Opera eccellente , e di ua* erudii* 
imnenla, di cui fi è data oùa dular«|k 
ediaione in Parigi nel 1731. ia d.vol. 
in fog. Un Gtoflàri* A^lla lingua 
Oreca , ». voi. in fogl.j. la Storia di 
ColUouaopoli folto gli Impe'adorì . 
flI^H"*. ^'^^'^ eecelleati edizioni 
della Stona di S. Lodovico da Tloo» 
ville , di Zonara , della Cronaca Pa- 
ftale , d Alcflàndria, ce. eoa delie no- 
te , e eoa dottiffine dHAttaxioni . Gio- 
vanni di Frefne uno de* fratekh del 
Sig» di Cange fu un cel. Avvocato del 
Fatitmrato di Parigi . Fu egli che in- , 
cominciò il Giornale deMe Udiauié 1 
eh è Aato poi MliiMiuio da altri 
Avvocati. ' 

FRÈSNOT C arloAIfonfo di) v^^ 
tuofo Pittore, e Poeta del Sec. XV IL, - 
aacqye in Parigi nel i5ir. Suo padre, 

fr; ^K'.***» follccitodine dì 

farlo ftodiare , colla mira di Ikrae un 
Medico; ma il Frefiior fi feoti umi 
tal paffioae per la Poefia , e per la 
Pittura* che aon volle giammai udir 
a parlare dello Audio della Mediciaa l 
Andò coatro il genio de' parenti, a 
difegnarc dal Perrier, e dal Vovet, e 
fece anche dimora io Roma. Ivi firin. 
te col Mfgnard nel 16^6, quella graud* 
amicizia, che durò fino alla fua mor- 
ia avvenuta ia caia di un fuo fratella 
a quattro leghe lontano da Parigi nèf • 
1665. di 5j. anni . Oltre i faoi Qua. 
dri , .che foao del gufto di Tiziano , 
tawi di Itti «o poema latino , ìmitol. 
De Arte Grafktta^ o^ikWgm M. 
la Futura , di cui fonovi Hate varie 
edtiiom , con uoa traduzione Franee. 
fé , e delle Oflèrvaxjoai dM de Pilès . 
Il Signor Dryden l'ha tradotto in In- 

i^ h^ ^«^y 

nfuddttto Poèma ^ iif it Sig lji. 
COmbe , tffer§ Jìau tradotto in ìtatitt^ 
jy, ma non afftgma P Jhtt99§ dtUm 
Tfadttz,tone ^ 

FRESnY C Carlo Riviera di 3 Ci* 
2J"H« Lodovico XIV. , Ifpetto'c 
dr AMI OiMdmi , e Poeta Franccfe , . 
■Mqqe m Parigi ael 1*48. Ate-^a ui! 
talento , ed ua gufto naturale per 14 
MlOÌMi 11 Di(egoo , la piuara , ij 
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Scultura, V Architeuurai e iiitte le 
Belle Arti . Oltre a tutti quefli talenti 
aveva unaparticolar idea per li giardini ; 
«nde «bbe V irpeciene dì quelli del 
l^c. II Frefny ottenne arche il privile- 
gio di una nanifatura di gr. fpeccbi 9 
che ha avuto il piO fortunato ìncon^ 
tro ^ ma egli noo (eppe profittarf di 
^ut'fto vantsj^gio. Dopo Qualche tem- 
po il Frefny iaiciò la Corte», e G flap 
hUMn Pitfigi^ Entrò fn Secietk tmì 
Setiard , ce!. Poeta Con ico , ed ebbe 
t>artf nella Comniedia del Giuocatore. 
Travagliò lungan.ente per V antico 
Teatro Italiano « indi per il Teatro 
FranceA; , e finalmente intorno a! T.' e r- 
curi» Galante . M. in Parigi li Ot- 
tobw ]7i4> di 7^. anni» la Rscceltadi 
tutte le fue Op. è ftata Rampata in Pa- 
rigi nel 17^1. in 6. voi. io is. Sorto 
<omponirt'cnti di Teatro 9 Cantoni j 
Novelle floriche , ee. Li tnttcnimenii 
Seri , e Concici , che ne fanno '^jna 
parte , banno avuto un ipcontro piati- 
colare . ' 

„ FREZZA ( Fabio ^ CaValìer Na- 
poi. e Duca dì CaHro , vifle nel Sec. 
XVll. e icrifTe Ms/pmt ^ fegole^t 
fnetni di Stato , 9 di €Mtrr» y cÈf» 
vati da* lihrt dcglV antichi . Difc»f~ 
juf Aninfaftici dt MMWnis futfikuf im 
99 tommmni f9 fattimAmti» 

I, FREZZA C Marino ) Cavafier Na- 
f« poi. e Giurecor f. del XVl. Secolo 
t9 fcrtife; De Svàitud. Bér§Hum €r iit- 
n, vtfiitmfh, 

FR lA RT« o per rreglio din FREAR» 
Vedi CHAMBKAl. 

FRINE , fanìofa meretrice dell* m« 
tìcn Grecia , che s* offerì a rifabbri- 
care n fue rpcfe le mura di Tebe ciru 
il 3»8. avanti G. C 

FRITlfCO * Oratore Ckco mi. d"" 
Arabia , di cuicirefla un trattato delTe 
dizioni Attiche innpreflo piO volte in 
Greco, ed in I^tioo. Viveva oe*ienp- 
pi degli Inpeaidert Aoioiiino« e Cé^ 

FR1SCHI.IN ( Nicomede? Poeta 
Titillo dei Secel. XVl. « naeqne iit 

Salingen nel Ducato di Wirtenrtberg li 
ai. ??ettcmh. 1547- refe vcrfaio. nel- 
le Lingue» e nelle Belle Lettere ^ ed 
Ittfcgnb con grido in Tubinga.^ ed al- 
trove. EfTendofi co"' fuoi Scritti tirato 
addoflo delle brighe* fu rinchìufo in 
vna Torre* d* eode vólcndo fuggire « 
addc alotoe gciii» fic^ t « fi 
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Uecìre li 18. Kovemb. X5pe- 43*^ 
ri. Ha lafciato : i. delle note fopra 
le Bucoliche I e le Georgiche dì Vir- 
ilio « fepft Ferie t e Ibpra le Pi- 
itole d* Orazio : s. delle traduzioni 
di Oppiano* d* Arifiotane , di Calli- 
maco, e d* EtTodoro: 3. delle Elegie* 
delie Ccihwedief td altticiBfoniieo 
ti in verfi . 

t FRIULI (Concilio del) del 79^^ 
temto da Paelios Patriarca d* A^toile' 
ja, e da* fuoi fnfTraganei. Vi fi- conv 
hatton due errori. Il primo è che lo 
Spirito Santo non procede che dal Pa- 
dre , e non dal Figliuolo ^ fi ftco0» 
do (ì è dividere G* C. in due* ratv- 
.rale V uno * a altro adottivo vObcUì 
eienn 1^ (bn ctfndaiinati'^Dnca noeMiinp" 
ne gli Autori # Il Pagi prova che que- 
fìo Concilio fu tenuto nel 795^ iltfì 
lo pongono air anno 791. 

FRIZON (Pietro) Dottore di SorW 
na t nativo della Diocefi di ReiiDs , 
fubblicò nel 1619^ una Storia dei 
Card. Francefi « fectA if titolo di GMU 
Ita 'purpuratM « e m. nel u6^i. Il 
Baluzio nel fuo Am»ifrit,onitut , e ìhÀ» 
la (uà Storia de* Papi d* Avignonet« 
ha corretti moltiflimi errori drir Ope* 
ra dì Frizoo • Vi foso di lui alire O- 
pcre ' 

FROBEN i OtovMi) ccfeb. e dc'f^ 
to Stampatore del Secolo XVI. nat. d* 

Anelburg nella Franconia « andò z 
Aabilirn in Bafilea , ove fi acqui- 
ne un ar. iiome per P efattezz a del- 
le Tue edizioni . Fu egli , che Oampò 
con tanta accuratezza le Op< di S. Gircvi 
lamo* diS. Agofttno« e di Erafmo. N 
deavadi flampare anche i Padri Greci- ; 
ira la caduta che fece da ima fcala, f^li 
cagionò un incomodo * per cui morì 
nel prima 'di aver potato efeguL- 
re il fuo difegno. Ejafmo fece il di lui 
EpitaflSo . Giovanni Froben lafciò un 
figlio cbiaaiato Girolamo^ Froben * 
ed una figlia iràritata a ^ Nicola Epi. 
fcopio ovvero Bìfcop , i quali effèn- 
dofi afiociau infieoie * continovarono 
la Scainperia di Ffébeo con riputaei«- 
ne 9 e diedero delle ediz. corrette 
de* Padri Greci . * Un itccademico 
Fiorentina ha flefe copiofe notizie 41 
Gio. Froben, e delle foellampe. Veg- 
gafi il tomo XXVIII. della R^-ccolta 
Calogeriana * ove fono inferite p. 8}. •* 
FROBISHER ( Martino > celeW 
tiloto liiilelf s «aio tt\ Ducala. 
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é* Vtfdi «14^ ItVI., faitntfKfenet • imm0$ùi mtptr vulM^tit C dal ch 

i57(y. di tentare un paffaggo alla^in» P. CorfiSi Geaenle defie SeAte pie f 

fra U Groenlandia, e la Nuova Frati, ptepolits, Vien. i7«4. / 
eia . Scopri un Capo , eh' egli chiamò ii. Diàlomatarium GaroténC» 

Capo, ed unMfola, eh' è al luo mez- 1754. 4. ^ vich^, 

29 giorno , havvi un diDretto a cui i>. CalnU r r«#«b&«it.* • u 1 ' 

tòlofteffo pafTaRgio nel 1578., ma «effo aano . ^'^-^ ^ 

non potè rìufcirvi a motivo de' ghiac- 14. ì^umifmats rarhrà ÉSm^Ui jè^ 

na EltCìbena lo fece Cavaliere , e Vi-, Lavori nticft' ow-ra V/m © r^' 

ee-AmmiraRH« fotte FraocefcoDracke/ KhclU ' ^ ?. Gm^eppc 

t FRÓEUCH CErafmo;jdiGratt,^ '^*l*'z)^j/*Fiir m éiAtùtatuf annm^ 

•ve nacque nel 1700. Quelfo Gefuita Roduipk^s LtfP.iSr^^ 

«ori» Vienna l'anao irsS compiaiv OffeWo 9ht4quH,^tS\ 

to da tutti I Letterati , che per la fua ^u» t,»t4^;m t^tnn j.i?^'..: \ 



to da tutti I Letterati , che per la fua ^ue tentSrh Upnii rfi/J^S^^ i,!;,. * 

T^^\^}^A'^?'.l^f!^ ?' /M«*^*».ìwtofteffoanno. ' 

gue, di ftona, di antichità . Le fue ,8. Dij>tomi,ims fseniJSSu Stth^ 

jpere Io renderanno iminortale neljla ri>, f, ^j, 17^/. 



a?.l«;in.^v,r/J«M, ^i.»-.,.. jteftTSLr^ -♦rf/««r.T«' U 



Fi7e^J!!T.T *tX lvÌA./JSr?.Ìj' • manoftrìtte alcune trtidu^ 

rS/^^Jilrr^yi^/ '^•^ iTOftti^pe'fuppIementi , cheii 

Viiiof i^ff 8 • • preparano ìm Viesaa , «11* Sloini Bi. 

Vienna i74i> ». zanttna 

Ar^Appendicutm im0 #J inrai. FRokLICH C Guglielmo ) «tt. di 

v1K2?/22^' » P^*J'/i- f. ^'^^ molto zelo, e gloria i Re 

ì ^ì^.t'ff. j^^^i ^'t^Sffi!'' Fiwiidi» I., Arrigo II.' e Carla 

L e r^l, 8. • iti «1*. IX. , e Wneìb cSme cilonnelló . 

6 " ^ «u ; ^ ^.^^^ Reggimenti Svizzeri al fervìgto 

«Lm r!r/^ «wt^Af^r Principi, Alla fermezza «^ed 

prati t VicMa 174S, « , giunte te in gran parte Francefco I. la vitto: 

f intfàdum»mt» fMsSlS. ^ I!* ^\ Cerefola . Frcelieh fu creato 

7j /-rrorf«^,«rf, jiSf^*' Cayanere da Arrigo IL, e m. in Pa- 

Eumm promoytnds fithi emktm, 0* lonncllo. fwnro» cor 

^Ou¥,0d, Mmifar, , W»*ri|m^r«# pott. di Lo vani n affai erudito 

«FWM Ktf KM nngym;/ , ^r/«(«* dei Se& XVIL , nat. d» Hascour , fin . 
^ F » Ma-. 
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ffMNilé M LOfMM v o«*ebbe ma Ctt- 

icdm. di Sagra Scrittura nel 1635. ed 
ove lif, ti »7. Ottobre 163). di éó. an. 
m , cff««4o Decano della CollegiaM di 
S» fietra. Vi fono di lui dei Comme»- 
lari (opra eli Atti degli Appo/Ioli « e 
(«fra i* EpiOole di S. Faoio , ed altre 
Op. di COI iMite IbfoM MudMiMte m 
Il«in9 . Era amico mtimo di Gianfe- 
nio ; fu fuo e(e«utore te(t amenta rio eoo 
Galeno, e gli fuccedeue nella Caiit- 
dra d* interprete della Sacra Scritturo 
' lo Lovanio. Fu egli , che fece impri- 
nero il faniofo iJbro di Giaofeoio t 
iotitoliio Jmmufiinm. La fiù port» 
de* Libri del rroìdmoot hanoo dei ti- 
toli bizzarri , • fngmarìffinii . Carte- 
fio faceva un grao conio di queRo 
Dottore . 

FROISSARD, o fia FIIOIS5ART 
C Gi/ovanai ^ «elcb> Storico del Secolo 
CiMMM, c Teforieffe tfft CU. 
aieft ooHO* ùi Valentieooes citta il 
1137. Havvi di lui uea Cronaca , che 
eompreode quanto è avveouto io Fran. 
eia, im Upagoaii ed io Inilbiliena % 
M i^yó. fino al 1400. , fe oe ieob 
Mite vane ediaÌ9oi . Eofucciaiiio éi 
opeonivicv «ooiioovd ^otiri ««voimno 
ìbol al e Gievaooi Sleidano ne 

ha fetto un eompeodio in Latino • 
Vroiflard Utt anco vari compooiooenti 
di Poe fia 9 e ^ gmdagob la ftìma di 
.Filippa di Uaiiiaut , Regina In^bìi- 
gpra t e di Giovanna di Vaiois » dorel- 
la di Filippo di Valeis • M. ver(b il 140X 
FROMAGEAU C Germano ) erud. 
Dottotc di Sorbona, nat. di Parigi, di 
facoHefi parenti i fteuib coftantcmeote 
tntti i BeocAi} « e tutte le disoità t 
che gli* furono oflèrte , ed applicolfi 
uaicanieaK allo Audio • alla dccifiooe 
«e* cefi di ooftieoBa , ed alle Op. di 
carità . AIEflctte Inoaaineniealla iDof- 
le de* eondanaati alP ultimo fuppIiaio« 
e mori io Sorbona li 7. Otiob. 1705. 
Lo file decifiooi feoo fiate Aampatc 
con quelle del Si§> di LMMt im i.foÌ« 

FROMEUTIERES C Oian-Lodovi. 
CO di ) Vefcovo di Aire , ed uno de^ 
più ceteb. Predicatori del Tuo tempo , 
«tedicb r Avvento alla prefenza del Re 
nel idTt. , e la Quarc6ma nel 1680. 
Governò la fua Diocefì con zelo , non 
letmife, che fi ftampafTero le fue Pre, 
^chf, c vqUP) ctit picflC aiUQ lì inc(« 
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tefle fui fuo fepolcro, cbe quelle pa» 
fWe del SiltM» ad.. Signori , io 
amsto U kttiezX^ àtìl» wjhra csfs , 
ed il Imito ov§ tifiédt U véfirs gloria • 
Non fritto • • mh , T noi «M mio 
€0gii cmffn Non bftaote i fiio^owli«H 
fi è ftainFata in 6. voi. iti 11. urta 
parte delle tue Op. dopo la Aia motte • 
a vvto Mia ael idi4»' 

FROMONDO. V.FROFDMONT. 

FHONTEÀU C Giovanni ) dotto 
Canonico Regol* di S. Genoviefa , e 
Caocelliere dell*UoÌverfità di ParìRÌ , 
nacque in An(;ert nel 1614. Infesnòla 
Filoiofia, e la Teologia in S» Geno' 
viefa , fu Friofe di Beoett io Angiò , 
e Curato di Moniargis , ove mori li 
17. Aprile i66x. di 4H. anni . Saper;* 
le Lingue, ed bu iaicute varie Opere 
^riàaaiffBte a Verona ndif)). * Egl*^' 
è dato quegli , cbe ha fonrata !;i bella 
Biblioteca di S. Genoviefa I«a fin 
taemopia è fibta éifirth pm &mU§$^ 
foffUf titfijfimof encomitM mMfMta io 
un libretto di qncAo titolo ilawpi^go a 
Parigi 1603. • : ' 

FRONTINO C MU Giulio ) cele^ 
bre Capitano* Romano , fioriva fotte 
Vefpafiaoo» Nerva, e Trauuio • Fa 
ImNC « e Coolble , fegeamii in oo« 
rie occafion: « e comandò eoo efito fe- 
lice le armate Romane in Inghilterra, 
ed altrove • Frontino era amico di 
Maratak , e fu eocomlato da tutti gli 
Scrittori del (uo tempo . M. circa il 
fine del Sec. I. Ci rimangono di Itti 
qMOttro Libri degli Siratageninù 11 ilU 
tari • fcritti fotte il Reftno di Doaiì* 
siano. Il fuo teftanienio fiitio verfol* 
anno 85. di G. C. portava quefta claiK 
lèlai H$p—Js mommmHi jmfttn^maiB 
olì : momorU mfim émi /ùt % /i «vi» 

W0truimut , 

Di'' fini Jkstogiimmi vi fm0 im 
Tf^dm^ im itàf, i. di Francesco Lucio 
Duraatino ftamp, in rtmtZ' da Alvifc 
de Tartil 1543. in 9. La a. di Marc- 
gatonio CiaiMlloo » 'eoo mma gimmts 



9fÉ9ta dai* modifm Storici fiampjt. im 
0imoKia da Bologaioo Zaiticro 137^. 
io ^ i la migHort • Frontino /«, no* 
tic kravi Giuroetmfnho ^ 

FRONTONF ( Marco Cornelio > 
celcb. Orator Romano^ iofegoò Teio- 
Woia a Marco Aovelioy ed a Lucio 

Vero. Il primo df qiieni Prmclpi gli 
lece innalzare una fiatua per piduie 
4c|.$<a|i(o> f U fccv (utifogare Omi. 

Ma 
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fele per te «ti . IVMi I^M . #JltitTtJqsO ( S. ) ftk^ éi Tzu 

foftderlo con Marco Giulio Frontone, ragona , foffri il martirio per là fedtf 

U quale vedendd Kli abuQ , che fi com- di G. C.rtel iji^. per ordine di Emi- 

H^tevaoo fotto V Imperadoré Nerva, lianò % Governato^ di i^ueHa Otti ^ 

il.^oale predava troppo facilmèote o- Ns>n bifoRna confonderlo cò'n S. Frut< 

recchio ai delatori « o$b efclamàne \n tuofo , Vcfc. di Éraga nel Set. Vlf. 

pi^no Senato, die, tt/« «rj. ftieo» che ritiroifì io una foitcudine « che 

f §ff§r9 g9V§mè9$ fi m Ptèmtipt^ chiànA' MiplMf ^ ove fabbricò urt tho- 

/brrt 4i fnf M^i« «TJ praihito, tgHtrs niflero . M. lì i6. À urite 6^5. ti po« 

0neke piè pttìtolofo P éfferlo dt un polo> ché nel tratto Tucceitivo (i ritirò 

PfintipM^ fQttù di mi tun» if» p*rm$ffo , preffo di ^u<?l Moaiftero^, fabbHch ivi ' 

Mcrva mma Iv pià coti facile in ap» la Città , cl^e pretéfittOMH^ i diafllà « 

prefTo a dar retta ai delatori* <^uè(lo AkaU dt Henarèt. \i 

Fcontone fd Cookie jper la^ iccu * FUCHS ( Liqnardo ) illuftre Mà» . 

volu (otco Traiano t r lÉM'tod. <ÌÌ élco e Botanica nato nel i^oi.t à 

G. C We«bdtngen neVja Baviera, ^udì tan-* 

FRONTONÉ ÓUCÈO . Vedi DOC. ta fama , che Cofimo Dqca dì Tofcà* 

FRUMENZ.IO (,S. ) Apoftolo dell' oa «li offerì 600. feudi dillipendio pet. 

£ciopWt ovvero ÀbiÉnià « era di Ti- averlo «eli* Univeriìti di Pifa . ÀncH#r 

ro. Merope, Mercante , e Filofofo di C^rlo V. Io nobilitò . ÌM. a Tubii^fii 

T fo , ftio parente , lo coodufle io Eci»* fl di low Maggio 15^ Ha kfoiaté 

pia unitamente ad Kdefio altto gioii* MMle opère, cralé <|uati aituneapolo- 

ne fuo parente . Merope eflendo mor- gè ticbe contro óiovtnni òomaro , il' 

10 nell approdar, che fece in quel quale aveato acremente impugnato con 
paefe , quelli due giovani pisucquero aUf^fione al nome Fmch , cbe figninfé 
talogote aT Re per- In Imo Mensn i** volpe. L* fzteio Rtnip^ « Tkibinga nel 
c per la loro faviezza , che ne fece 1 j^66, un* Orazione De vi$s & mtitH 
fuoì favoriti , ed allorché (Uva per mo« Ltamaréi Pmekfii , dalla quale ÀdamA- 
ri re diede loro la lucela di fuo 6glio • traffe In «ita. che tnfer) nelle Vite de* - 
Frnmenzto G prevatfe del fuo credito Medici TedewU tompilt % Fiteclèft, 
per iftahilire la Religione Criftiana nel 170^ 

nell* Abiifinia . Fu favorevole «i Mer- FUCO « celebre Vetc. dì Tolofa , 

itati CfiRiani fa ofdliiato Vefonao nat» ét llardj^lìa, 6 aequiftò un gran 

da S. Atanafio nel 33T. ftabili molte nome, e fi fece «mare da' Principi lA 

Chtefe in gnelgr. Imperile n* Mica grazia delle in^egnofe Poefìc ^ eh' e^li 

11 j6o. ' fece in lingua Provenzale. Si guada-^ 

FRUSIO f Andrea > di Chartret rsò particolar conecttn nel IV. Cen«, 

entrò nella Cotnpa<!nia di Gesij l'anno Lateranefe nel iai5. e vi ir inte^efvò 

1541. dove per qualche cen^o fu Se< perS* Domeaicofuointimn amica* Nt» 

gretario df S. Ignazio «'e eoa lode A Mi tati. 

muftiptUt Utttfstmm^ (piegò la tcill- FUGGER (Ulderice ) gat^ la Aug- 

tyra ^anta ; al quale impiego affai gio- sòourg , da una famiglia doviziofa , ed 

vò la perizia , che avea delle lingue antica, fu Cameriere di Paolo Ili. i 

ESrea e Greca . Recò in tatinn gli pofela lieeill Protefbuite . fera g^. aflà- 

Erercizi del Santo fuo Fondatore ; pur- tore delle Scienze , e de' Letterati , e 

r6 dalle ofccnità Marziale , ed altri bceva fpefe tanto COnfiderabili per 

Poeti Latini , e altre opere diede a ^utflar 1 Maoofcrìtti degli Autori in- 

luce uttlifCme, delle quali dopo 1*A*. Hcbi, che la Tua famiglia per queUd 

le%ambe di il PapadogoU rinlera G»- motivo gli moffe lite « e fece , che sii 

Calogo . foile tolu r ammioidrazione delle lue 

FRUTBRfO , • per' neglio dire Iblanze. Ritiroél ad Eidelhctga , ove 

FRUITIERES, erudito, e giudiziofo mor) nel 1584. di )3. anni . Fece 

Critico del Sec XVf. nac di Bruges , fcito della Am belliflìma Biblioteca 

ponoffi n Parigi nel i^dd. e vi mori ali* Éléttor Falatirto , • fece molte fon- 

ivendo appena 1$. anni . Era amico dazioni . 

Jel Mureti, e d? varj altri Letterati . FOLBErTO , Vefc. di Charttc? « 

Vi fono di lui alcttoe Opfft Ocrìlte in cel. per lo Tuo fapere, p'^'lafua pietà, 

Latigo albi bene, e per li 610 àelo , #er la lifciplinaecele* 

••••'Fi Mi-, . 
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Uftta • iafegab tafiRO tcÉipo i« Ti^ii le tfi ^ùel rrfnéipe^ <b* efé^tiiibl 

#rt# eoo uno ftraordiaario applaufo . iftupore : T§ Roma rmfht i coti tfst' 

Su€«edeitc nel IQi5. a Rodolfa Vefc. s^ofi» 9 tosi fiMl dtv* ejgn t»ct, 

dì Cbartres , e ' m. li io. Apr. io<»i /i»^ GtfuMimim , eA« »i* pr^ 

Ije O^* Ibao Hate Rampate ad iMr/ftf «'M' Ritornato in kfrw 

IÓ08. e fono tn particolar pregio le ca , fu egli eletto Vefc. di Rufpa • 

lue Epiilóle. EtTe foao (critce eoa uno Trafimondo lo efili^ in Sardegna , 

Sle allin puro per fiw tempo , e ^eidi* efli dfchiarai»fi eoo telo con- 



fi' febrge nio4|»~Mft|00 9-*e Micam* trò gli Arìam . Nel tempo di quefto 

si irande. ' ^ e$lio compofe egli PeccelU fue Opero. 

FULCONE I. Conte d' Angib , èà^ lodi fo^ifeWanotò « e oi. fl- ff. Geoofe- 

t9 U Riffè t fiuni , e govetnò con prò- )o w. Ci rimangono alcune delle fue 

dtnza tutte le tent éel iiio Géntado . Op. delle quali foaovi Varie ediiipni • 

Ad. nel 918. , ^ Noo bifogna confónderlo eoo Fuigeo- 
FV LCONC II. detto' H Bm9i$0 ' si* Plaotiade , Gramatico di Curtagi- 

glio dell* antecedente , fece coltivare ne nel Sec. VI. di cui cifìaMfl|OM tte< 

con molta cura le terre dei Contado d* Libri di Mitologia . 

Angiò. Si applicò a far fionre iapie- FUtGOSI ( Batifta^ . Fidi FRC 

tà , e le fcieoze ne' firoi Stati , e m. GOSl . 

io Tours nel 958. Si raetonu, c4ie il FULGOSTO, ovvero FREGOSIO 

Re Lodovico d* Oltre-Marc eflèodofi ( Rafaele ) cel. Giurecoof. del Secolo 

tarlMo di FttICMM il IHmwo , percbè XV. infegob 1) Jus eoo molto sfido 

fi appliaBiTe allo Audio , ed andaife in Pavia , ed in Piacenza , indi in 

fpeffo in Coro a cantore , quelli |li Padova » ove au Ufeiaado varie 

feri vcifc queUc parole Xwim» ój*. pere. ^ ; 

rf • rie o» PHneiP* nm lttur»to , i wm FULLER ( Nicola ) detto Scrittore 

éfiné cofonaH . Vi fono dati tre altri loglefe* nar. di Southampton, fi refe 

C^ntid* Angiòdi qucftonome. * Scrif* verfato oelle Lingue , ed applico^ al. 

1^ li 8Mi'd*àe0Ò, di coi il F. D»i 4o (hidio dello Saero Scrittura . Fu e. 

dicry ci ha ftampato un framnnento « gli fucceffivameate Segretario dì Ro> 

e una lettera aU* Ab» Odone di Cin- berto Horo , Vefcovo di Winchefter , 

ni.* ' Pallore della OriefiK d^ Aldiogton , 

FULCONE» ArcivelikARcimf, il- Canouieo di SalislKinrv e Rettore di 

loftr. per la fua nafcita , per lo fuofa- Waltham . M. in Aldington li ij. 

Crot e per la fua pietll, fuccedettead Febbraio 1613. Havvi di lui Mifaltt^ 

aneto oell' 88). e tenne un Cooe. oeo TMiìgfro, istra , eoo uo*' 

contro gli ufurpatort de* beni della Appendice ; i* Open è pìeaa df era* 

Chiefa. Fu ammazzato li 17. Giugno dizione. 

del 900. Non bifogna confonderlo FULLONE ( Pietro) . Vedi FOUL«« 

don Fulcoae il Gfémé» . Monaco t poi LON . 

Abate di Cmèiè^ Mto U s* OieMnb. FULVIA, Dama Romana dell* if- 
2095. • luil. fam. de* Fulvj | tanto feconda di 

FULGENZIO ( S. ) Vefteeodi Rttt- uom. gr. fpoiè da prima Qodio» 
pa in africa , detto per foprannome /* mico di Cicerone ; pofeia Curiooe » 
jfgoftino del fvo S<eoio ^ per averdife- che fu uceifo in Africa, mentre fofio- 
fo con zelo la dottrina di quel Santo neva il partito di Ccfare ,* e finalmei^ 
Donore contro i Semipelagiani, nac- te Iklaio-AliCeoid If Trhmvko . Era 
que in Lepta , nella Bifacena circa il ella una doana lardila » tmbtziofa , ed 
403. da uaa famig. nob» Fu ammae- intraprendente « che voleva aver parto 
finto diligenteoiente nelle lettere Gre- nel goveroo e dominare nell* ani- 
che , e Latine, e ritirofi dipoi nella mìni^razione de*pubbKti aCari. Dopo 
lolitudtne, ove il fuo merit^ lo fece la battaglia di Filippi» entrò ella in 
fcegliere per guidare i Religiofi . S. difparere con Augufto , e fece pigliar 
F^Miensio porlofli a Roma nel 500. le armi a Lucio Antonio , fìratcito dt 
per vifilare il Sepolcro degli Appello- fuo marito . Dopo qualche tempo riti- 
li . Edeodofi trovato in ooa cerimo- rodi in Orieme , ov* ebbe un cattivi!- 
Mia» ove Tcodorico arringava • fu cesi- fimo accoglimento da Maiie*' Alito* 
Ibffficii dalla MgMficem deUa Cte-' aiot il qOiiio ìmi volle» w qua- 

wn 
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flà AmmiMi gelola» e veodi'etftìva for. 
fe teftimoiiio delia fua paHìone per 
Cleopatra. Fulvia rtmafe cosi o^fa 
4Ì quello cattivo trattameoCOs» che se 
morì di cordoi;lio io Stcione, 40. àlk 
«vaati Gesù C ritto • Coflti iu quella • 
eh* ebbe caào» piaccm d^a meit^ di 
Cicerone , cà* clieadoae Aata porcau la 
dì lui teda , ne (Irappò fuori la lin- 
gua , la forò con più colpi delle Aae 
wtlle, e vomkb mlhk liigiarìe centra 
di lui. Non bifogna confonderla cori 
Fulvia 9 altra Dama Romana, chefco- 
ftl A Ciceront la coagntra di Cacili- 
Mr aradoU «fevvu da Curio di M 
amante , eh* era uno de* complici . 

„ FULVIA Morata Cpi^mpia) da 
»i Femia lii ligliMla di FUlfio Moiaf 
9, to t e nacque nel 151$. Fu allevata 
«, i n^'Corce di ^cole 11. Duca di Fer- 
y, rara , e di Renata di Francia , e fposb 
fi un Medico Tedeféa Macinato Amén» 
^ Gfundltf di Svinfurt nella Fraaco- 
M- Dia, ove la coaduATe ; onde eieado> 

Aliena riaaaa fiéma Ito aeiaie du». 
\t rante le guerre , andò con fuo ma~ 
,9 rito in divertì luoghi di Germania 
9, errando , finalmente fi fiabilirono 
^ io' Heidelbcrga, ove mori nei isss* 

e lafeiò «tali \f^JM , «d 4^ 

r ^Vlb , c^lia GENTE FULVIA, 
■onte di uaa delle piiì mu € della ^iu 
illuftri famiglie Romane , d* onde 
crovennero molti Confoli 9 e gr. Capi- 
tani . I celeh. foooi ìkntmthBuU 
vio Curw , Confole 311. anni avanti 
Qc$à Crifto, che trionfò de* Sanniti : 
». Cn» PuivÌ9 Msffimo Ctntomah » 
Goofole 198. anni avanti Cesili Crifto» 
che trionfò anch* egli de' Sanniti ào- 
^ di averli disfatti vicioo afiovMni», 
Suo figlio , che pufé nominoffi aooiè 
lui , fu Dittatore x6^. anni avanti Ge- 
aù Cndo . Sottomife la Corlìca , fcon- 
fide gì* Illirici, e riportò molte vitto* 
rie: ]• Mm€9 PtUvio Nokiiitn^ Co»* 
foie I9J- anni avanti Gesù Crifto , che 
prefe ia CitU d* Ambracia, ed obbli- 
gò ali Etoti a chieder la face: tLQpim- 
$9 Fulvio Placco , uno de* pia celek 
Capitani del fuo Secolo 137. anni a- 
vanti G. C fu quattro volte Coafole* 
e riportò una cel. vittoria loMa lOal^ 
li : 5. Marco Fulvio Placco tuo nip^ 
te di figlio , fu Confole, 1*5. anni a. 
.«■Éti Gaft CriAo eoo Jlf . P/mW0 /. 

tafeiig i AHI dndti 



unito eoa Gracco Tribuno <Iei popolOf> 
ed intorbidando la Repubblica , furo- 
no atTalici ambidue ^a Opimao aepote 
Ali . monte AvcMiao ov^ eraufi ritiraci , 
t perirono nel difenderli . 
-FULVIO (Orfini ) celebre Critico 
del Secolo XVI. catodi Roma, fu Ca» 
noaieo di S. Giovanni Laterano,e Ì 
diftinfe nello ftudio delle belle Lette- 
re Greche, e Latine . Mori in Roma 
h 18. Giiigné 1doi».>di 70. anni, la- 
fciaadouna parte df fuoi MSS. alla 
Biblioteca del Vaticano , Abbiamo di 
itti un Trailato do P$mHiU Remano^ 
tum f dono Mie fl>pia OilKiwie , fopra 
Varrone, e«. e vane altre Op.ftimate 
. J'JL J^ ^^^wdiM do TùolC 

giunto éWOfm é$ TrialimMiiìciM.^ 
c<v>io« 

FURETIERE < Antonio ) nat. di 
Parigi , Abete di Clwlivay , e cei. Ac- 
cademico dell* Aocademia Fraoce(e ; 
li «cquiAò un graa nome colle fue O- 
•«w, e mori il 14. Maggio léSS. di 
tfB. anni » -dopo di aver avute deli* 
gran contefe cogli Accademici fuoi con- 
fratelli. * La Scoria di quelle contefe 
è nella Raccolta dot tmtfot tcMra (3r 
intonffantot T. XV. • La più ceL e 
la più ftimau fra le fue Opere è il fua 
Dizionario Univerlale della iiaguA 
Francefe, ov' egli (piega i terMÌM»d5Z 
le Arti , e delle Scienze . QueSo Disio* 
Dario noa (u Oaiofato fe mi do6o te 
fuanorte. 

FURIO BIBAOOLO, ^oeU. Lati, 
no , nat. di Cremona , circa li 103. 
avanti Gesiì CriAo , icride degli Aim 
■ali in veti alcuoi fiameati dd% 
^uali vengono riferiti da MaefoUo • 
Orazio parla di quello Poeu ìAml 
ffrtb fa^irico* • ~ 
Pmiut kitmmm tmB mh§ mfi» 

fpuit Alftt . 
MéCfobio d.. tof^i. dt* Satutua* 
li «M(lr«, tmm mgflmka tolto , 0 imL 
fii/pià vtrfi dogU Amali di Furh 
Bibofolo , corno «. jpr* «licMe éd fté» 
«M dtgh Atmali ... 

lAMraa Oceanm Umani Aihrmb 

cubile . 
e P Mitro noi decimo» 

Rumcref^ue ferunt variqst acmut» 
ta re^uiruat. i 
M gli éltfif cbo fioguonot cioè 

. ^ Nomine quemque ciet diAorum 
.» > * icmpusadcfiii commemofatj 
I 4 dpi. 
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t pggo 4§Po .* Bel él dmninie degli Arevfliefit 

CoaiìiipAt difllf » fimvl atfue (T Auftria , e pofe U . fua nazione m 

^ nTiifdtal^MMh iibmi. 

Ad belluuiuin ■omios I reficit» FURSY (S.) ovvero FOURSV , 

que ad prsFlia montes. Furf^ut , nat. d' Irlanda, ponoffi 

QptU f^frriléo rtjìringtin qittivfrfo: Francia, e labbricò nn Monarfiero m- 

NomiM queinque vocat « Iti* Lagai circa il ^44. di cui fu ptiinòA«i 

citque in prKiia pulfos . batr . Mori in MazeioHIes vicÌM • 

FURSTEMBEilG ( Fraacefco Fgo- Dourlenst li \6. Gyeonaio 650^ 
ne. Principe di ) figUo di Egone , ÌSCHIO v omto FUSCH (Im* 

Conte di Furieniberg , di una delle nardo ) une de* più fairofi Itf edici del 

più nobili , t delie p\ù ant. Cafe di Secolo XVI. nacque in Wembdingc* 

Cernunia, nacque li 17. Maggio in Baviera nel ijoi. Infegn^, eprati->> 

Tu gran Decano » e gran Pre«<Hlo di c6 la Medicina con tanto grido in Mo^ 

Colonia, ed uno de* principali Mini« naco, in Ingolftad, ed altrove, che fts 

Ufi dcir Elettole di qndia Ottà . £^ cbiaanato 1* Eginetn di Cemania . E* 

fméù egli Iteto dccto Ve/covo di Strali fm fbpva tutto gran cnnnftitoie delle 

Burgo nel 10^5. ideò di vedervi riilabf- Piante, fu fatto nobile da Carlo V* e 

lire la Religione Cattolica, e fi appi* mori in Tubinga li io. Maggio i^t^tf. 

sliò alla Francia, che s* ioipadroo) di di 6^» anni« Abbiamo di lui in Lati- 

«lelk Città Mi léSi. Il Vefcnvn-4i m anltittine Opere airi ftiirate ; fra 

Strasburgo mori in Colonia il i. A- le ^uali una delle priacifAli è la dilui. 

prile i6Bu Guglielmo £(ioDe , Princi- Storiadelle Piante . 

ve di Fnrllefflberg , Tuo fratello gli . POSCONi C AfoAtno) da Geno* 

.Accedette in quefto Vefcovado ; egH »• va della Congregazione de* Canoni, 

pure fu adertole della Francia . divco- „ ci Regolari Lateranenfi , viffe nel 

■e Cardintle* ed Abate di S. Geroia- >» XVII. Secolo, e lafciò date allj lu- 



na de'PfMi h Patigi« «ve flMvili s«b ce delle flampe Potfii ; Difeofft 

Aprile 1704. di 75. nani . •« Jtcademu$ ; // Tempie d* Efeulaph; 

FURSTEMBFRG ( Guglielma ) n NovtiUjmwJè i Utttn s^m^j 

Gr. Maftro dell* Ordine di Livonia « n ì fi^ BtM^ FéUfiei^ Et m itM i 

• lia Pmti^eisvia . era agli* diOti* / fsH tofUgianfeH te. Pietro Pan» 

glieitno» Sienore di Kehemen , di u- » lo della Chie(a fuo padre lafcib altre- 

va cafa nobile, ed antica di Veftialia. «• si più op..* M àtr gald» e frtdéo 

lifli fi oppofe ft* Mofenviti, che vok* t* Un trattato Ibpm h QpadripBnim 

vai» impadronirfi della Livonia , e fe- „ di Tolimto , un altro de' fnui ; Ctn^ 

ne prigioniero 1' Arcivefcovo di Riga *o difctfi Ì9ir» 4* Eth0 Jhifi^U' 

nel ma avendo i Mofcoviti pre- ^U%9U 

fa la Fortezza di Velim nel Jjtfa con- , 

duflero prigioniero in Mofcovia il Gr. O ' * 

FURSTEMBERG i Ferdinandò di KS VILLARS . 
Vcfcovo di Paderborn , poi di Muii. t GABBURI C Fiancefco Maria ) 
isti « e Vicario AppoAolico io tut- Pitrore eccellente^ e infieme nelle bel- 
li i Pnti diel iinvd « «ncque in Belici le Lettere ver(ato, di Firenze, ove an^ 
io li 11. Ottobre 1^35. della flefTa ca^ che fu Coniblo dell* Accademia della 
ia del fovraccennato . Si applicò con Crufca l\anno 1717* Morendo 1* anno 
zelo alla converfiqne degli Eterici, e 174»» h^^i* Mi. MV tfveMèrtnnoal 
4tel' Infedeli , amò, e protese le Scien- in ditefa di Mindagnolo Buonarroti , 
te, e mori li 1^^ Giugno 1683. Di lui e alci ne ritne, unAbbcccedario de* Pii- 
«i Cono varie Opere, la principale fra toii, opera vafla , e di grande farica. 



le quali è imit- BliWWMW* Ptà^ OAllNIO CAulo ) Confolé 

^ no 59. anrn avanti GesuCriflo, otten- 

FURSTIO ( Vallerò ) nome di quel ne »l Governo di Siria, e di Giudea . 

^lorofo Svizzero del C»inio« di Uri, Obbligò Atetodm figliuolo d' A riffi»^ 

il «vaia unitaiDcnte a Wrrnero Stouf* -bolo, a chieder la pace , e nftabtlì Ir. 



\ 
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>le l (flettili Arìftobolo fuggito i» 
ma, rienifò ne* fuoi Stati con Aati- 
gcao, alrvo di lui figUo , ttia furon 
C9lÌM> disfatti » e condotti ^ Róma . 
Gabtpf^, dopo quefta (pediiione , ef- 
kmdàh arriccbito delle ipoilie della Si- 
na , riUvetie di far la guerra a' Par- 
ti , le riecliezte de' iiuali nft egl avano 
J^infaxìabilc fua aviduà . Avea egli già 
Mflàio I' Bufiate , quandtt Tetomeo 
imtfff aadb ad eCbirgK 100. m. talen- 
ti per efTere riftabilito nel Regno d* 
l^tlo . Gabii|iio porto(?ì tofto in E(;it. 
I#V^ lana»*» guerra con rice- 
vere foirme co«fiderabili da Arche- 
Ifeo, nemico di Tolomeo ,* frattanto ef- 
hnio (fato uceifo Arclie1aettt''«a com^ 
batti mento , Tolomeo fu meto ia pc(r 
fcffo del fuo recno . Oabinio rinunziò 
lodo il fuo Governo di Sirta a Craf- 
fbV t titBnh M Rema 54* ami atantl 
Onà Crtfto . Fu eRlì allora accufalo 
dal pvtpolo, ma il credito di Pompeo» 
ed il denaro , ch^ egli feM diflribuiie 
•* fbM Gindici , ed a' Tuoi aecniiiiofi ^ 
lo fecero a(?bl»ere . t>i li a non molto 
tu accufato di concuflBone^ e condan- 
mto al bando ; fu alMtta « cbe ClfCfO» 
M arringò per lui ad if^anza di Pom- 
fM| bénehè prima aveffe voluto farlo 
•oMaoBace in tempo della fua aiTenza . 
QutH particofarii^ ìmm Isi ifoppe 
BMC t ^oel tel. Oratore . 

,« GABIO Baflo Autore 9 chc viffe 

in tempo di Traiano, ini«vraoal 1M. 
^ 81 crede lo fleUb di quello nomioar 

to da Plinio nell' epìftole . M*cro- 
^» bio , Gellioi e altri parlano fimi.U 
^ neMt di Idi* MifTi*. Uèé, u f«fiir. 
91 m/. etf, 9. 3. ^àp. 6. JfuL GelL 
„ Uh* 1. tap. 4< 3« eàp. .i$. Uy.^n 
„ (. 7. Plim» Uh. 10. 9p. iS.ff ai. yùft, 
^ d9 km^tìitm.iiy. i.tMp, aa. 

GAPOFt . ¥edì BETLEM . 
M GABRIELE Famìglia nobile* e 
^ astiai « origiaHria da tìwbbio fieli* 
^ Umbria ; e negli Atti Antichi li 

parla di alcune perfone di pietà di 
^ tal nome^ che viflèro nel III. Seco- 
^ lo . Fu dieifa di dìverfi fami flabili- 
^ ti in Roma, Venezia, Padova, Fa* 
„ no, e in altri luogbi dMtalia* Ebbe 
,« 4a Signorìa di Ggbbto , e di netti 
^ altri feudi : e dì eflafoao ufciti mol- 
ti ti Cardinali , Vrfcovt, Generali » e 
ff altri uemini famofì l etterata. 
0 fa . F«^ Gabriele fu ia Hìma oel 
m l«S4* t g w it ft aigMi TnlMII di 



,) PiIcMa t Mie : Di funuet EU-- 
„ mé9tis • Z># «ffi» PhélofophéM tye< 

UroUoo Gabriele * cbe lille art 

XV. Secolo , fu «et 1439. Vicario 
„ Generale del Cardinal Gio. Vitet- 
M iefchi Areivefcovo di Firenxe « e 
.M eeiBpofe uo Trattato : D« Sacramen9, 
n Luigi Gabriele pubblicò nel is^a-, . 
9» alcune opere di pietà . Giulio Gar* 
M oriele , ueono di Chiefa , e^fiotaefaL 
„ per la conofcenza delle fcienze , e 
,9 delle lìngue fervi da Segretario £r« 
M cole Gonzaga Cardinale di Manto. 
„ va , che 1* aeeangagnb al Conci- 
„ lio di Trento , ove recitò due Di-^ 
»* èf^i » che cprtoao per |je fiaoipe.^. . 
^tTradiift porcift dal cNtib la Lati-*. 
„ 00 la Cifopeii» di Ciro ; dcuni. 
„ TfmttMti di Plutarco t tre OtatfOm 
^né à\ S. Gregorio di Nazianzo ; e * 
„ Cmfle altffsl dell' altre opere ; e 
^ mori nel 1579- Girolamo Gabriel» 
„ Avvocato CoQcìftoriale • tifle nello 

llefle tempo » e c om pow due Ope-* 
„ re legali , una delle ^uali dedicò a 

GrcRorio XlIIk eel 1573. e 1* altra 
„ a Siflo V. nel 1585. e mori in Ro* ' 
,t ma nel 1^87. . Jacopo Gabriele • 
,) che viffe nel XIV. Secolo , fu Po-^ 

deftà d' Orvieto nei 131 Confalo* 

niere di Fircnzé net 1331. pofaa^ 
„ Legato di Bologna , Governadore del?s 
M Io Stato della Chiefa , ed ebbe aK * 

tri impieghi coafiderevoli • GiuH^ 
A Cabrielè tu dg ÙrbaM VIIL ftitè ' 

Cardinale nel 16^1, Graziano fu Ve-» 

fcovo di Ferrara nel 1070. Adone 
„ Vefcovo di Piacenza nel 1403. An« 
«I tomo Gabriele Itomano fti m molto 
1^ grido nel XVI. Secolo , e compot 

fe ua* oserà di Giuri((prudeaza t 
M Cbe alMM Avlòri' haaim lìemlaa- . 

to il tahpinó della Giurifpruden- 

za . ^ tanfovèn, Òrìa. delle Cafo 
M d' Ital. VtUMni Iflor. Fiore^^ tmigi 

fatoMii Annali della Provincia d* 
\, Umbria , e fiibk Uflibr» VgM. ItdU 

Sacr. lìrr. 

M GABRlfiLE CDemeaiao ) fu Ca- 
M aenico Reeòlare di 9i Gfofgio in hU 
„ ga nel )CVL Secolo , e traduife dal 

latino io volgare il libro del Patriai»» 
„ ca di VeaetMi t ora Saa Lorcaxa 
„ Giufliniano , iatitolalo : difj^ 
I, gio dtt mondo , i deìh Jut v§ntfjl • 

„ GABRIELE CJ^opo) vifTe nel 

M X^U Segolo 3. e fu aìpoce dì Tr* 
ff im i Mdt.il. Bembo in una deu 

n le 
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ftt 1« fue lettere volgari , fi rallegra Opere . Ebbe qualche eoatefa to! Sf-' 
u eoo effo lui , «he del puro , e lim- %mot le Tay • li quale chiamò da Ro- 
si pidi<nmo foste àeìVéltm^ mni» M Mfmn Siuknft per Mituirto in 
^ di Tfifose fuo Zio , avefle la del- (ìio luogo . 

t» ciffima acqua bevuu s per cui dive. ' ,» GAB&IELE C Trifoae ) uomA 

,» nato foOe Macftro della ToCcaoa lia* n oMilto dotto tenuto pel Socrate de* 

Rua;e fceiiTe tnl'altie^pcftr Ihiili ,f» M tCApi^ viffe nei XVI. Secolo • 

%% Grsmmatiulli »m« m$n9 u$iH ^ §k§ ' ^ Fu molto caro al Bembo , che eU 
1) mMtffétrié m t9éor§ €b* d$rit$sm§mt§ (cado -morto pricna di lui , gli -ia^' 

§^ firtmm m§th mfim ttng/ui fi Uku ^kShiam Mmki legato A ^atl-tNH. 

«• . ■ ' M ta d* oro . Luogì da ^ufttwiqae af- 

V GABRIELE C Severo > dotto Arci* i, fare, e commerc^^ meo^ vita in fuo 

vefcovo di Filadelfia nel Secolo XVI. n podere, fltuato fopra la (bmmità dì 

■atifo di Mooeiibaski» o fia Epidauro, n ina collia^ta del diftreCCo Padot»* 
vedendo, che varano pochi Greci nel- no. ScrilTe un Dialogo Mh Tftra ^ 

la ^ua ChiaCa, ritirotii a Veoecia, o«f m « come vogliono anche t è T Autore 

hiMtm V#Bovo do* Orni , eh* craoo f% del CaonooMo d§$ Pmsres \ t di , 

negli Stati dì quella Repubblica • Fe- ^, ftU» fopra Danttm che vanno fotta 

ce lampare io Venezia nel léoo. un „ il nome di Berardino Daniello da 
Trattato de* Saeraneoti io Greco , ed Lucca , e ^ric anche di altre ope- 

un* ApolMìa oei 60^ Dt f«elle Opc- «, re . Mori io yeaezìa a' 19. o ao. 

re fcorgefi chiarameote » che quello n Ottobre nel i54f. e fu fepolto m 

fcicoziato Arciveicovo ammetteva té » Saau Maria CelcAct €hie(adiMo« 
Dnmfmftam^fén:^ , coflie i LaiMI • otcbe nobiliffimÉCifteiieicofi ^ Il Ze» 

Ricardo Simone diede nel 1^71. unà «, no nella Biblioteca del Footanmi fa 

Muova edizione delle Opere di Ga- „ rimembranza di una fua Medaglia 

Ariele di Filadelfia in Greco , ed in 9, di Bronzo di mezzana grandezta « 

l.atiao con note. „ ove fi fcorge uqa igura di éonna in 

GABRIELE SIONITA, erudito Ma- „ piedi , la quale (lende le mani ad 

, g nn ita ^ csa pcotefloto di Lmgue Oricn- 1^ una Fpnte » ch^ da uoa rupe ^pf« 

geli in ttaoM 9 d* onte «enne tratto a «, ftie icatuiiKef eoi motto % ìmtmm» 

Parigi per travagliare intorno alla Po- 9, mamUuif <y mundo €ord§^ feeondn 
liglocu del Sìg. le Tay. Portò feco del- il Sai, aj. 4. Di lui di*fe il fuo A- 

le Bibbie Siriache, ed Arabe , ch'egli 9, mico Speroni , alludendo al nome 

dieffo aveva copiato di fua iimmó 4a 0- 9, datoli di «neo Socrate, che a gni* 

templari maoofcritti in Roma t quefte „ iia di Socrate non fcririe mai cofa al* 

Bibbie furono Rampate per la prima w cuaa , ma infcpgnava ciocché fapea • 

«■Ita nella Poliglotta del Sig. le Tay 9, In $ae dell* Opufeolo della Sfera fi 

co* ponti mali , ed una verìone Lo» », leg^e 1* Epitaffio , eh' egli fece a fe ^ 

ttaa , e dipoi nella Poliglotta d* In- „ fleffo di quattro verfi fu la mifura cH 

ghilterra . Gabriele Sioniu tradnlfe ao^ „ quelli della nuova Poeiìa da Claudio 

la Geotrafia Araba intiiolali , 9» TglogMi tinoMlA. 



Cinnoia viffi di p9f mm fktklÉ yàfm 
SmiK^ wuU pm fomycft • jww gravo 
Akmm errofo ; ma fe aofa ompia volli 
Nom tkiedé ^tka iu STfffo ètnigna fii . 



GABRIELLA di Bourboot frìacipef- «el 1515. Ella mot) nel Caftello di 

fa illuftre per io tuo fpìrito, per la fua Tbouars nel Poitou li 31- Dicembre 

pietà , per le fue Opere, era figlia di ixi6» Ha compofto: V i/irui:,*ono delle 

Lodovico Bourbon I. Conte di Moot- Ztt$alla ; U Ttmpio diU§ SfìHto Sam^ 

penfier . Maricofli nel 149^* con Lodo» to ; il viaggia dd PamétÉM 9' ci altct^ 

vico della Treoioviile« uccifo dipoi ai- Opere di pietà* 
U b^ttMlift é» Pftna nei 151$. da cui « OA9RCNO C Nfcoolb> Romtan 

ebbe Carlo Conte di Talmoód , che 99 figliuolo di un Tavernaio , ovvora 

iiiiaGSife MUa htitaglia di MdcgMBa w^o mn a Uri gogiion>t.dittn Muana- 
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>0» H refe Tinmo di Koma nel 1)4^. 
^ in tempo , che la S. Sede era traf- - 
^ feriu in Avignone . Egli era natu- 
if nlmcMte audace 9 ed eloqtiente ; e 
fi Ikfreildo avuto de' partigiani , fi refe 
9f padrone 4<b1 Campidoglio . Dopo fi 
9, fe* ttominàffc Tribuno del popolo ; 

ed 'ebbe 1* ardire dì convocar i Rn* 
„ mani , e Citare t Principi alla fua 
«, prefenca . Negli Atti p obbltci prc* 
„ fe tali TitaK : Cémiiémut 'fpif^ 
9, SaniSi miht , NifUns Sevtrus & 

C/«me«r, Uberator Urhii • Ztlsior 
^ Italiét , itfiMr Or^'i , Trinmmt 
«I gn^iv b Non guavi^ appreffo ne fu 
91 cacciato » e pofcìa inviato io Avi- 
9, gnone « ove Clemente VI. lo fe* 
,« Mettere in prigione , dalla ^ualt 
9» però ne ufc) nei ii53> • per af- 

te , o col coafenfo dUnnocenzo VI. 
9, cove vogliono altri , e fu ricevu* 
99 <• i« Roana con applaufo tMiveiw 
9, fale del popolo . |4a nell* anno ip- 
9) preffp tu aiTaifinatQ per le fue ti-» 
9f fannia • ftìftutt» d§ fa^« ftKté 
J in ,pi/è. tu trtk mmd Hh. la. . 

' CABRINO, ovvero GABRINIC Ni- 

- tatae^. Vedi RIENZf. 

CABRINO FUNDULO, rinotnata 
per la Tua perfidia « e per la fua crU' 
deità ; fi ani aai Ckvaicabua , - che fi 
fecero padAnii di Cremona dopa la- 
morte di Giovanni Duca di Milano « 
avvenuta nei 1411. Afpirando di poi lo 

.Me Gfbrìflo alla Satranità « lavitb 
Orlo Cavalcabue , capo di quella fa. 
miglia, con nove , o dieci da* (uni 
parenti , ad una fua «afa di- cam- 
pagna « ove li trucidò tutti in un 
convico • S' impadron} egli tofto del- 
la Città I e vi efercitò ogni forta di 
croddil ; ma veaae pai egli prefo , 
e coadotto a Milano , ove Filippo 
Vifcoott fucceduto nel Ducato a C io- 
vanni fuo fratello »-gH fece tagliar la. 
Ufia, 

Btecamenu guardsnd» il Confe/fon^ 
thè P tfofisvM a fftiffi dà" fuct mis^ 
fmti mtémiè éi mtUn , dr^r , che 
d* altro non fi pentiva , che di non 
aver precipitato dall* altìffima Torre 
. di.Cremona il Papa Giovanni XXIII. 

t r Inpetadare Sigilimando , che 
* vi faliroaot diepa h» Mfvàà s Un 

OACON C FftMaft» ^ foeUTm^ 
MB» ifliii Ma per II fini detti Stti*. 



6 A*. pf 
ricì ctetw irBofluett il Raaflbau « (a 

Motbe , ec. nacque in Lione nel 1^7. 
da un Negoziante ..Ebbe dall' Accade- 
mia Franccia titì I7f7' il vnnm per 
la Poefia, .e mor} nel fuo Priorato di 
BaìUoa , vicino a Beaumont-fur-Oife 9 
li i^* Novaoibre ^1715. di i^, anni • 
V* banao di lu^ ; j. Il Facta fenza'^ 
Lifcio, Opera Satirica 9 in'ta. : i.Tra* 
ditzioae Francete di Aaacreonte con 
iMta« g. r Antf-Ronicau : 4. V 0«" 
mero vendicato , contro il Sig. de la 
Motbe , che pofe pure in ridicolo eoa 
un* Operetta intitolata , Le favole dei 
Sig. oe la Mothe , tradotte i* ^telil - 
Francefi da P. S. F. al Caffè del mont6* 
Parnaflo, ce. j^lì età fiato Padre^ 4eU' 



CAD , fettftoto figlio di Giacobbe 9. 
aatogii da Zelfa» circa il 174^- avanti^ 
Gesù Crifio , fu capo- di uiia Tribiì del 
Aia nome , che giMufie uomini velo, 
fnfi • Noo hilogna aenfonderlo col Pro« 
fata Gad , fedele atoiica dei Re David 9 
ar cm propofe per parta À Dio 9 di Ibi» 
gliere IMO di quefti tre flagelli, la goer* 
ra, la pelh:, ola cafitta»irer(oiiioi7* 
avanti G. C. ^ • ' . 

CADDI , famiglia aaiigiafita cos 
Il «nella de* Medici , degli Acciajuo- 
9» il^ e di Diacceto , fu fempre in rooi-. 
ss u IMiaa ia Firense. Fraacefico Gain 
99 A Ib'fegffeiÉrio della Repubblica. 
M nel Niccolò Caddi fu figliuo* 
t, lo di Taddeo Caddi ; ed effendo an, 
n^hto malto giaviae ia Romat fe* li 
„ fuoi vantaggi Della corte dopo di-. 
„ verfe cariche . Fu per lo fuo merito 
», creato Vefcovo di Feranor , e à\ 
9, Clemente VI IL Cardinale nel 1517.. 

e per li Cervizi refi a Francefco f. 

nel Vefcovo de Sarist . Ma 

a, per quafdie tempo Ai aachè Vafcavo 

di Conia nel Regno di Napoli • 

Mori finalmente nel 1551. Taddeo 
9, Caddi fuo nipote , eoe ebbe da 
9» Ini faiiegnato T Arcivefcovado di^ 
„ Gonza , V Abbaz<a di S. Leonardo 

nella Puglia , ebbe da Paolo IV. il 
„ Cappello nel i'js7- e pa65 tm* pii) 
„ x\eì ijdi. Jacopo Gaddi fall per la 

Tomnna fua erudizione ia molto alta. 
„ (lima nel XVII. Secolo, e viffefot- 
H to.il Pohtificato di Urbaao Vili. e. 
9» d* Innocenzo X. amendue i quahi 
99 lo prezzarono affai . Lafciò dati ai- 
9, la iuee, delle iaaH« : CtréUmimm 
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^ gi3 ; Coren» Po4tieà \ Elfià WftO' 

ticM ; Elogi» àmmtgms ; f^sriarmm 
», P9tmMtuM likif ; Ehghgr§pkmt ; 
,9 Riffmkl. rtftrUMts ; Pthtùs ; f§tvM 
9» ^c. Vedi Pifff/. 0«9Vf«. tih. »5. 
M Stipi9m$ Ammirts. fsmigt. Piormt- 
Pt jMfop» GMi migli $l9g. VghtL Usi. 
»i SMtr0 . PrMnetf, Gèuhh Tfmu 

Vernini Letterati, 

GADDO CADDI C Àntdp ) fainofo 
Pittore di Fire«xe » Mi tMtlo XIV. 
£glìuolo dì Taddeo. 

OADDO CADDI • altro Pittor di 
FiMHnEt, 'fi perfezionò lofio il Giotto» 
c riufd priacipolMM mU* cffrif» 
bene k paffìooi* 

Qu$fii i Tséde« , padf9 dtlP MmtHi- 
ihnt» Angih « ti fuaté rimfcivs tuli* 
éffftlftont delle ^s/poni , it the non fi 
Sm di fno padre . Le pià eteellemH Opé^ 
99 di Angelp fen» le 4. virtd Ctiiloo- 
Ì\%è le tre Teologali ; e le Crocifi- 
flione di Crifto fet$9 im Arn^xfi tn- 
Jietne con Simon Memmie Allievo 
Ai Giett» • Amgeh fte pnre mn sktle 
jirtbitttto . La Tono di S. Maria del 
Biocc %e il mm Pome ftUP Aftte dett9 
étgH OraficT fir te m9h9 t99$eghe , ek9 
mfm 9etupare de qnefH Artefki « /mo 
fwe opere . E^diverfe de Gadda Geddi^ 
the il Signor Lecotnho ttel fne Dit^je^ 
nmie dice per akbeglie pedre di Ange» 
lOf hrétvo difegttatoreoMudv^rìo. Pa* 
€00 de' Mefsiti meke tmedelle JmtP ^ 
'm»v9 di vario colore. 

»i CADO LO ( Bernardioo ) Ge- 

ferale dell' Ordite Camaldolere . 
I, Nacque io Brefcia 9 e vifle circa il 
w 1510. Po «Mito dotto nelle letti • 

nella Teologia, e oelle lettere divi- 
n ne . Oltre una raccolta , eh* e* fece 
ti dell* Opere di San Oirolaoio con a» 
t« nioM di pabMicarle , lafciò uo Co-. 
„ mento fu tutta la Bibbia, i Serttto^ 
9, «I , r Epi/hlot HO Tratuto col Tir 
«« tolo^ Defmg^i9Ìté9S99&h9 tfP tmpU^t 
9, eande Religione; un altro 999990 fie» 
»i perhiam smhitioiHm. 

GADROIS ( Claudio ) uno de* pia 
xelanti PìMiiiiaini della FHofofia di 
CarteGo , era nat. di Parigi . Dopo di 
cfl«rlì applicato alla Filoiòfia . Scola- 
Hici per lo eorfi ofdincrio di doe uh 
ni 9 e dipoi per tre «Ila Teologia, S 
diede intieramente alla nuova Filófo- 
£a, che flodily eoo dilrgenia , ed ìq« 
torno a coi reco «tolti ferimenti . A- 



4) A 

ti , e fi faceva amare da tutta là geo* 
•te dabbene per le caodore de' fuoi co« / 
Ihioii, per r eccellenza del fuo carat- 
tere, e per la rettitudine del fuo cuó^ 
re. ti $ig. Bafia Maeftro delle Supplì' 
cbe • ed intendente deli' arnìata d* A« 
]efliagoa 9 lort prefe feeo in queliti 4t 
Segretario , e due anni dopo gli diede 
la direzione dell' Ofpitale dell* arma' 
%9t ftabilito in Metté Oadrois allora 
ìaipiecoili ' con tal fervore , e carità 
in fervigio de* poveri Soldati , e degli 
Uftziaii ammalati, cbe ne coetrafe 
tioa malattia, di cut OMt) nel ié99, - 
fui fiore della fua età , avendo appe- 
na 3d. aaai • Ha lafciato i. Delle 
Tavole per fervire alla Logica , ed 
alle altre parti della Filofefia • i« Un 
Tratutello (limato , ed affai curiofo, 
fopra le influenze degic Aftri • 3. Uo* 
Opera« Péto totifoiaia il riAena del 
mondo , dedicata alt* Accademia Rea« 
le delle Scienze . Aveva egli pure co> 
nùnciato a trattare in Diajogbi tut- 
te le Materie contefe fra «il anti- ^ 
chi , ed i nuovi Filqfofi ; ma quefl' 
Opera non fi trovò fra gli fuoi Scrit- 
ti 4opo la fÌHt «ofte • Il Sig. Arnol- 
do, ed altri Letterati , cbe ne avca^- 
no veduti alcuni Quiaumetti , ne 
coaipiaaiero la perdita . Qjiello J>otfo. ^ . 
re aveva «go fKaoi paitieo hte per lo 
Gadroìs . 

99 CASTA ( Antonio di ) Napoli- 
ai taoo del Seggio di Porto, dopoeflcr 
9, fiato per foniche tempo Avvocato 
9, de' Poveri , e del Fifco 9 fu nel 
99 i66^, creato Configliere • e Prefi- 
f9 dente di cemein 9 e dopo Reg* 
^te del Supremo Configlio d' Ita- 
„ Ita in Madrid ; onde ritornò poficia 
9, Luogoteoente del G. Camerario • Mo- 
„ ri nd idgf. e lafciò oltre owlte al- 
9, legaz date alle ftampe , uo*operetta 
9, còl Titolo t Breve difcerfi thté fo 
99 ri /moCMoe dUlo Bmm eng9n0» 
,9 ff«, circe I* Immunità Eetlefieflie» ^ 
99 dove pofe il fuo nome fotte «n aoa- 
9, gramma Omantio Ang9 flampate 
99 nel TtfTf, in . fogl. febòeoe dHea io 
9) MefiìnA > 

H GAETA ( Fraocefeo) Napolitano. 
M «fflè net XV. Secolo, e H liìliiiolo 
t« di Cerio 9 Seftetario del Re Ladis- 
,t lao « e nel 1471. fu fatto Vefcovo / 
,9 di Squillaci . Scriife un Trattéf . 
91 cootro Hénjki • Antonio da Oaeu ^ 
n de* aiiaoti Ofkregirti • del Secolo; 
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n XVtL diè alle ftampe : CU opéfeoH re dotto anni Sa« Gaetano • 

9téi S, Ffmutfco m Utin9 : Rtisxi' ài dopo tre altri fu egli imogipe 

Jtl miftrab. fiato ^ io cui fi ritrova la Napoli dal Papa , ivi foodb una ca^ 

Famisha del P* SiFnuicefcode'Mi-- fa del ,fuo Ordioe « ove poi mori in 

,1 ootf Olièfvtiiti Hi Tem tato fiM- « ioactitè di Aoiiià li 17. Agofto 1547. 

M fa dftUo Ìe0fo , eilèodo Commiffarìo di 67, wttà • PM can—iintod» Owii 

Apoftolico in Oriente . Stefaao da te X« 
n Gaeu, che fioti circa il 1470. fcriC- JU Céth ftmUiM è S. Paoh^ ovt ' 

^h'i m SMrmh V aggiunti a Ni- p^Jà 'il fi^ pmpa^ téavaétjpemfà m9h 

^ podano nelle eonfuetudini di Na- u graxS» mitat^hf* a^fedtli éivati» 
^ poli n Trittm. éa Swptot, Et- CAETANO Vedi VIO. 
„ €Ufia^. Stiphmm éa Qmut ( è* df-> GAFFAREL ( Jacopo ) Dottore ru ' 

^ ce ) Ntapolitaitm» Wf I» Difdmii MOiatiiGiiio di Teologia"» c di Legge 

Scripturit ftudiofiit , ^ truditut , Canoatca , nativo di Manue$ io Pro. 

r» & tfiufyut jurii pfàfiffor «oMr-. venza , fi refe ver(atifiìmo nelle Ltn. 

a, firn. tMHffimut , imgtmo attumt , ét goe Orientali , e ffii BiMioiMaHé det« 

M ad difpmtandaì , foivtndaffw qué' Cardinale di Richelieu , che lo mandÀ 

„ flioatt fetiptuféfum fétis idon§ut « in Italia per qui far compra de* miglio^, 

„ eloquio eimm 9 at^uo eompofittu ri Ubri ftampnti e MS8. Cadrei pub- 

«• Mhfi* iiMe^rémmm do latrS' blicb im' Opera tntitolau ; Curiofiti 

„ month^ Ì»y: sé limima D. Potri , inudite intorno allo (cultura Talifma^ 

€f qumdmà aiiis • Ciafttio tompor» nica de* Perfiaai ec. che fece grando 

Poéirtei i wt p m oi . Hh tP ÌIM Pmom ffropito , e che ftocoadinaain dalla Sor«r 

^ fif. /PC anno Dom. 1470. Fu Vica- bona. Vien riferito , che il Card, di 

M rio dcir Arcivefcovado di Napoli Richetieu voleffe impiegarlo a riunite 

^ per più tempo . Il Gravina lo fa i Protellanti alla Religione Cattolica, 

w Domenicano nella vita di Fift Gio« Gaf&rello aveva iaifaprtfo la Storia 



M da Napoli Cottoti ParigÌAOy €MM del mondo fefierraneo ; ma non Iapo« 

M anche il Vaila* * ^ tè finire • elleado morto in Segovia nel 

. GAETANA (femiglia) V. CA%. idSi. di to. aaai • Ha lafctato alt» 

lì TANA. Opere. 

», GAETANO ( Cofiaotino ) Vedi GAGE C Tommafo ) fam. Vugpia» 

I, GAETANO. Core aat. dMrlanda,,fi fece Domeotca- 

OA TANO ( & ) di Tiene, fonda- ao la Ifpigaa « • Ai (celio nel i6aj« 

tore della Congreg. de* Teatini , nac- per andar a predicare la fede nel Meflt. 

3ue in Viceaaa nel 1480. da.Gafparo co. Effendon colà molto arricchito « 

i TienO| damMiiiob.ed8nt. Cuniglia, (è ne fug«i in Inslulicnra • 0 rraunifo 

feconda diperfiNie di merito. Dopo di alla Refìgiooe Cattolica. Havvi dì lui 

aver fatti i Tuoi fludj, fu Protonotarìo una Relazione delle Indie Occideotalt , 

AppoAolrco Participantf » ed ideò d* t- tradotu in F.raocefe dal Beaulieu HueS' 

intuire un Ordine di Chierici Regola- Oneil • Quefla traduzione trovafi e- 

ìi . Gian-Pietro Caraffa , allora Vefco- ziandio nel ]. tomo de* viaggi del 

%o di Chieti , e dipoi Papa col nome Theveaoc » ma coofiderabilmente fcc» 

di Paolo IV. Bonifazio de* Cola, gen« mata. 

tiluocno Milanefe , e Paolo Gbislieri , % GAGLIARDI ( Paolo ) Canoni. 
fi unirono con e(!b lui per lo ficffo fi- co di Brefcia « ove n. a* i^. d* Aso-* 
ne. QHefti quattro Fondatori» de* qua- lìo 167$* Fu verfato nelle lingue Gre- 
Ijf & Qaeiano era il Capo 9 avendo ca « ed Ebrea » e molto «alfe nella Ec- 
' rinunziato a' loro Benefizi , fecero i clefiaftica Storia . Le Opere fue princ. 
loM voti nella Chicfii di S. Pietro in fono i. le note a* Vefcovi Brefciani 
Vgticano 4i 14. Settombro 1524. Il dell' Ughelli inferite nel Tom. IVw dell* 
Papa approvò il loro Ordine fatto il lulia Sacn^ della nuova edizion Vene- 
nome di Chierici Regolari ; ed eifea- ta . 1. Portro iatmno alP antico Sta» 
do fiato eletto per fuperìore il Velco- to dtf Comòmaai , od ai loto eonfini^ 
yo di Chieti , fitrOoo «nliao chiama^ Fadota 1714. e Brefeia 1750. nella, 
ti Teatini dal nome df quella C>t^ finti Raccolta fatta dal Sambuca drile 
tà • che Tn latino dicefi Thtatt , Al Mtmofie Iftotito.Ctitieho imiormo air«o- 
. yfimQ 4ì Ciiipó (iiSi^W fVf erio* tifo J^Mfg d»' Cmmatti . |. . 

*r/* 
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m£f# nHk9HnmS.^PyhfM\ 6»* >eradore, OAÌaaiT* n'ebbe tal (eMli. 

J*. Gauientii Opcrs^ ntc non B. Rsm» che chiamò i Barbari d' Afta, e co«. 

pÉfti 9 ^ firs. Adélmammi opufaU» ftrisfe Arca^io a (iarc^ Bdl«« 

Af. Brefck ry|S» M. If 15. Ar. 174»* imì Butmfiì*, c vmri altri ét*m le-. 

IM T. XXVII. della Raccolta Calo- deli Tuo; (niniftrt. GainatTo effendo Ar.. 

.fteriaiMi i ktMM le Noikie 4kUa fiui riaao chiederle u«a CbieO) p;r gli Ar. 

Vila>«* tuai di CollanÙBopoìi . Arrivò ancJie. 

VUGLIAROO ( Ctrolamo )Stcil. a pealàre di abbruciare il Palazzo^tai* 

Il Carmelit. Bori folto Filippo II. io- Feriale, ed' inipadrf.nirfi dt^ll' Impero*.' 

torno il 159*. e fii Elemofiaiefc 4i Queftì.atieatati obbliaarooo V Impfr» 

„ quel MoBflita; Scriflè» D» mm ft dkbitfarlo nemictt dello Hata. Dal 

Morali^, De Pkihfopk. ^t. che fu talmen|e irritala Gaioafo« che. 

GAGUIN ( Roberto ) tel. Storica devaflò tutu la Tracia ; ma fu poi 

dd Setolo XV. « ed il XX. Generale . vinto fui mare dell* Ellefpoato, ed uc-. 

dé*Maiurinì , o 6aao Triaiuri , natr cile« mentre (e ne fuigiva catli an 

di Galline fu i coafiai dell' Artefe, fb vanzi della fua flotta Panno 4C0. La. 

impieflato dai Re Carlo Vili., e Lo- faa teAa fu potala ali* inpenidoK % 

defico XII. « in diveiH tiRportaali Na-» CéAantiaoféli • 
aoiiaci. Si diftlafc cella Aia ((iena | 9» GÀINtER , o Gainerio C Ante», 
e col fuo merito , e m. ia Parigi li aio^^ Medico di Pavia « & ia rh- 

aa. Maggio i^oi. Le di lui Opere pi d m da intorno al 1440. e compofe di-. 

t eai d erabili feao ; 1. Uaa Storia di «» ecffle openet che Tacerebbero io re«. 

Fraacii in Latiao» che terminò ali* «i putazione; De a^rhudimt ftomaekii.. 

•nao 14^9. Efla è fiata tradotta io «« Df fihi ; fiturifi ; Dé mthetitm. 

Wnmttfet a. delle Epiiole, delle Af« »t ^" laoAirfr: Di érgrituihmèui im.- 
fioghe , e delle PatMio Latino* -, ,1 gtmetsti /. i. Ve fiuxikut I. i. 2>e 

GAIGNY (Giovanni di) Gtgméutn 91 pajficnibui Catcuti i In tmium A» 

Ccieaziato Dott. di Sorbona , oat. di m viunnm \ Dt sgfitudinibms capitif ^ 

Foriti , Ito Caoeelliefe dell' Uoiferfiti , ,v ^ P*fl*i ^ ^mmùt ; Di éigrifiù 

• pfHi>o Eleoaofiniero del Re Francefco n nihus mstrieh ; De Balmeh ; De ét» . 

li a;, Nov» 1S49* Ha loftiale ^ gtituiinibus ìunQurarum JlntHeram. 

vwié Op. ' ' M rium iDé Bsl^eh Jltué CMt. ' 

CAINASSO, Gato di naftita, di.' n ff^ff» Lafciò di vivere nella fìc^f, . 

veane col fuo valore Generale delibar. „ fua patria, e fu fepolto nella Chie- 

liiata deirimp. Arcadie . Feae acci- „ fa di S. Michele eoa Epitafto. Tiri'^ 

4eif nel 39$. il traditore Ruffao . qual „ temio , €ehm% GMtimi , e altri ae 
afarpatore . Eutropio effendo eoa que- parlano con elogio , e in morte gtt ' 
Al aMne divcMio il damilo deiriaw fu fatto il fctuntc Epitimo • 

t Hp pm m ett meékm kafie GslimWf ^ tf^§ 

. ^ Et quod Avicenna fcivit hmrnatmty OM 

* Mét ^ /Intoniui Gafntrimt Mhéitut sres 
' • Phit&foPkmt ^ medita ménimmt mtit h§mf 9' 

^tjlamwf flmrtt iikti 4 tomiidit ipfe'j 
Pamaftie fus tei ehi t par fihi nmllut ertt 
' Psr fih /(iia fmit verétMU tr mominw fon/uM - 

Ait$§i9i& 9 of afteljoief 4^ toaiolifot leaMf « ^ 
JB9t Dent sd Céht exmtet eeifpme ttMxit , * 
Ne fifPVt* fémSUt tmum sbuffa ^eoar • 

GALANDTO C Antoaio ) erudite del Vice.Prefetto del Collegio di Plei:.' 
Accademico deir Accad. delle Tfcrlzìo- fif , pofcia in Sorbona fotto quella del 
oi , e ProfefTore di Arabo nel Colle- Sii* Petipied, che gli fece imparar l* 
pio Reale di Parigi « nacque io Rollo. Smeo, e le lingiie Orientali. Fece 
piecol Bor^o dì Pieardia, nel di pofcii il Srg. Galandio vari viaggi io " 
poveri parenti . Dopo di aver fatto aU Oriente . Acquiftb colà uga gran co- 
diai fiudi in Noifon» portoffi a pari- omziooe deirArabof, e de*coflumÌ dcf . 

fi • ove li fiofeiai .fiHiii 1» diffràM wiw a m tMi i f t mt la F ang» H ^7* 

f eb« 
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Feb.1715. d! eg, amif. V» tannò di Ci'ainbelkna dri .1; t«» 

luf varie Opere. Le prtnci>. foào: f. fm^S^tAh^L^ iL fr « 

Relazione della n^orte del Sultano Ofl gS^Tib?, cI^T^iJi'f 

irano, e deil' ineoronaiione del Sulta, le aTiSaS Im^^^ir*?* r"* ^ 

X Vrr. è autore di varie Opere affai qoalcfre SLTril fi'IEfc^^ ^ 

flin^ate - Le princip. fono . i. U„ Trau do delle lr^„7 5 ^^l"*^ 

tato contro il Frane-alleo W tktP ìune^nitMe eWJ^L^^ .^-^^^ 

Io, fa di cui frialiorecffzir^JèSS d?7i3wa iJf 

■ u vari Trattati fopra le UifeL GALATHEA N nfiT* fi^- • 

Rrte, t gli «fwdurdi di Francia; ri.a , giu^ la' fevola' J^'fiif- ""^ ' 

delle Memorie per f*^fforia di Nam. Nwm . e di {Lri \Jf ^/^'Ì ^' 

fa , e di Fiandra; 4. Diftorfo al ebe nS? fil L K tS'J? 'J'^^- 

intorno iinafcita. antico flato, pi. » 'e^J ^R^or^p^^^^Tt? 

grefo^ ed aceierchneUfo de la C ttà paftore Aci SiISnaf^ ™?v ^ 

delta Roeelfl. Tutte qoefle Opere fo- irttk «• *^Ìb wf^^^ » 

j,o p^ene di coferare %„riofe r4 ^ if fcbi«ci*r ^«^^ 

'^TANDfoYriilm^^^^ GALATEO C Antonio ^ de Fer- 

ColIegio^rB?nl?Kj^^^ S di' 5 wi^^^ 'eR"^ T ^ 

SS"rtr£ja''°5;V&^'^^^^ SS«e^?SSio•na^^*^^;lrtil^^^^ 

jel Abb.a«K> d. lu. vane Op. i. anni dopo la fua morte'^^ieTS!: * 

GALANO C Clemenfe ) Reli^iofo ìf^t&SÌM^ 

Teatino', avendo foggiornato lunga- ig^. imi zcim ir. 

mente in Armeait, raccoIfe Mr; aiti, GALATINO C Pietro 1 dnff* p*» 

e var, Tcntt. Armeni , e li tradUfTe in liciofo di S/Tfi£^ J J^^LTr^:, 

lÌ«?iÌV' loiOperp., di eui una xvf. Si aequjfl?» «r^an' JSne c„1e 
E? %.? io nfT'"** 'i.*' » particolarmente coi fbo 

a. voi. in foT. Vien effa intitolata : f//, contro gli Ebrei . GarSn» fciA. 

/* r«rf??iÌi'' aveva eopìato ,uefto féritto SrL?bS 

mi^^. %VT^'!r'''T /^f^y?/m». di Porchet, intitol. f^mofh advtrZ 

manze (ìt Pajrt, e rfe' Dottai Arme-. Judtn. Lo fleflo P»febet avpJTr^ 

SEcdcfi^ftitHr^ ^ r>toquefl>0^%rRaim^^^^^^^ * 

' GALASSO r Matteo ^ fam. Gene- ^nTli^-j'' A^oSon^SR" ^iMì^fel- 

2^u? nV'Z^nel'l^'T'i^'^'^^^ ««gi à «ob'iie;% feUndV di' Se^fna^ 

iT^pLlSri drf iL^iii^»^* SLif * «li da fanciuiro' 

«a raggw dclBaronédiBcaubcaio^; «m gnadc iBCIinsiène «ér la pleià, 

e per 
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c per li MiMt. AweUù ftratt iflàU OALC C Tommafo ) eralito Seifft' 



cizìa col Stg. dì Peirefet ritirolTi con tore Inglefe 4el Secolo XVII., fu Pre- 

cffo lui alla campagna « é fece varie (etto della Scuola di S. Paolo, Mem- 

«rudite offervazioni fopra il ^eatutvh bro della Società Reale di Loiidra , e 

co SamanUM « di' era ftato lecaco Decano d^ Yorck . Teneva 



éàV Levante t dal ^adre Teo€lo Mi- corrifpo«de«za co' Letterati , e venne 
Boti , Reliaioib de' Mioimi . Francefco fceLto per iare le ifcritioni del Moa». 



éi Chailefil portofli • fegfiorMire nel meai* tnm in Mcailoae dell* ineeiw 

monte Libano nel 1^51. Menò colà dio del 1666. Tommafa Gale pubb4ie6 
UfU vita di tanta edificazione, e vi fi nel 1671. Opufculé My>k§togiis BtU» 
diAiaCe talRteme col (uo merito « che t»%^ PkpHc» « in Greco 4 od in La* 
i Marooici lo «oUno alBipli per Ib- tiof . Ha laiipiaio vana alttt Opere (Ti- 
fo Patriarca , ma egK ricufb qtieft* o. mate .* le principali fono : i. ^i/ìoris 
Me, Fu poi coftretio atufftle (corre. Fmité Mmti^ui Setìpttu: a. HifUrim 
lie dc^Torchi a titirarfi a Bdar Eli- Am^j U m»^ Sitfipm/u fOMJiM: j. JUL. 
cha, ia un Moaaftero di Carmeliuai flotta Bùtannité ^ Smxtmts^ Atgto, 
Scalzi» ove mori in concetto dì tanti- Damigg Scripiorts foMnèO) ÌS$t, ilU 
ti là 15* Maggio 1644. Sapeva le Ma- li 8. Aprile 1709. 
•coiatiche , e le Lincue Orientali , ed „ GALEA ( Aaoflino ) Teologa 
era verlatiilimo nel feofo leReraledeU „ della Chiefa d' Aleilandria della Pa» 
Sagra Scrittura. La Un viu fcritu », glia» era di Loano nello Suto di 
dal :^iiMC Marchtlti 1 difeani» n> », Genova ; e yifljè «tHé il f tf jo. Ab« 

„ biamo di lui li Strmoni . 



GALBA ( Servio Sulpizìo ) Impe- GALE ANO C G'ufepK ) cel. Poe> 

radore Ronuao , dell* aotiu famiglia U » e Medico di Palermo nel Secolo 

dN* Slilpiz) , nacque il giorno avanti XVI(., era verfiito nelle Belle Lette* 

plinnafciu di Gesù Criflo. Fu adot« re» e'nelle Scienze. Infegnò, e prati, 

tato da Livia Oceilioa fua nutria oa « cò la Medicina in Palermo per lo Tpa» 

0 promoflb alto cariclM da livit ao- sio di quali 50. anni con uno Uraaiw 

glie dell* Imper. Auguflo • Si raccoa. dinario appiaufo , e mori colà li iS. 

U, ch*efleado egli ftato prefeauto ad Giugno 1^7$. V*katno di lui moUiffi* 

Jkugufto con altri niovaai Romani » me Opere . 

«lieto ^MncÌKt nel vedere il Tuo na- £ fono, i. Epillola Medica , in tun 

10 aquilino» che sii dava Paria di un* de Epidemica febre tbeorice , &: pra- 

aquila » ali diflè : fi te » « Gstèst tm itice agitur . Politicà Medica prò 

Ce gt^màf MPtmftn ; al dieGal- lepfo6s. 3. Hippocratcc Rodiviyusy a 

riipoK .* Ch§ tiè mnmrtkh Mlhreki 4. Oratio de niedicinx przftantia . 

' ona mele étvmiMff* f*undé . Quefto Qut/ìt fono ftampati . L* MSS. fono : 

prodifto avvenne e0ìettivame^te folto il 1. De Coiumbarum, & Veficantiuni 

fcgno di Nerone» il che ìndole Gal- in malitnii lebribos medica amici 

ha alla folle vazione I actefe le iftiga- contentio . a. Academicae leéìinnes » 

aiooi di Vindice • Si fece eleggere Im- §. Decifionei » & Confulutioncs Medi* 

perad. Panno 68. di Gesù Crifto » e ce • 4* (Quotidiana praais de febfibus 

fa il primo degr Imper. Roaani elet- io dies diftinOa . %. Secretorum , 9e> 

to fenza oAere della famiglia de^Cefa. ScleAnrum Med'ciaalium partes tres . 

ri • Galba quando non era , ciie fempll» d* Paraphrafis in omnia Hi ppacraiis 

et pattieolait» efafi guadagnau la 11^ prognoilica* 

Bla di tutti; matofto, che fu fui tro* GALEN [ Matteo ] dotto Teologo 
no fi fefe odiofo per le fue crudeltà » del Secolo "XVl. » nativo di Weftca- 
c per la fua avarizia . Fece uccidere pel in Zelaadia , infegnò la Teologia 
Marco » e Fonteie Capitone , ed adot. con grido in Dilinghen , pofcìa in Do- 
tò Fifone» unitamente al quale fu poi vai* Diveme Cancelliere dell* Univer. 
trucidato per ordine di Ottone li to. fità di quella Città » vi fece fiorir le 
Oennajn diel ^9» di Oaid Gtifle di 7|. fcieote» e m. nel is73« Ha lafciato : !«> 
anai* Era un Principe dotato delle più Contmtnf. do Chriflisno % ^Cathol. Sa- 
belle qiviUtà. Si farebbe creduto de- (trd§uz %, do ofigm, Monoflitù : 3. ie 
■ilo deir Impero > C|U non folTe nai Miffa S$ctifUh : 4. àt focuU ne/M r*n. 
Ilio infeitioM « nki tdattif Of. ttoMtt. «TommaC^ 
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GALCN ( CciAoforo Bernardo di ) 
Vefcovo di Muofter » ed un» de* piA 

Jiran guerrieri del Secolo XVfl.aflediò 
A Olii di Munfter , che ricuiava dì 
IbCUNseuerà alla Cua autorità , la pre^ 
§9^*6. Afttfto léóu e VI fece fabbri- 
care una buona Cittadella • Si ^Ueò 
Im1 166%, col Re d' Inghiherra contro 
«li Olandefi , e riportò fopra di loro 
non pochi vantarsi. Il Vefcovo di Man» 
ilcf dichiaroffì ancora contro gli Olandefi 
ael 1^71. perchè tuenevanola di lui Si- 
«Mrit di Borkio. PondB iMÌtameoie 
ai Francefi contro di lo^o, e p:efe loro 
molte Città e piazze fotti ; ma V Im- 

5 «rad. 1* obbligò a far la pace nel 1^74* 
/anno dopo fece lega coatrosli S«e»> 
zeli , fopra i quali prefc alcune Piaz- 
se • M. li 19. Settemb. 1678. di 74; 
/alili . Perdiaaad* di Ftuftémberg gli 
futceiette . 

CAL£NO ( Claudio ) fanaofifCtno 
Medico» nac. di Pergamo verfo il m, 
^iCesdCrifloyCfa figliuolo di N coae« 
Architetto accreditato della nnedefima 
Città . .Dopo di aver imparau la Filo- 
foR fi àicde alla Medicina , e fo difiw- 
^lo di Saiiroe 1 e di Pelope , i due 
pid celebri Medici del fuo tennpo . Ga- 
leno andò pofcia ad AÌelfaodna a con- 
•iìiltare ì Dotti • Di là venne a Room 
C Tanno 169, di Gesù Cridojove com- 
pofe «arie Opere . Ne parti io'appref- 
fe, e vuggiò io Alia; ma poco dopo 
I' Imperadore Marc' Aurelio richia^ 
mollo a Roma . Dopo la morte di 
quello Principe , Galeno ritornò a Per* 
Simo t ove crracfi norifiè in un* età 
molto avanzata vcrfo P anno 190. di 
4j. C.Avea compofti aoo. voi. che peri- 
tono aeir ioceadu» del Tempio della Pa- 
ce . Le «igliori edizioni delle fue opere 
che ci rimangono t fono quella di Bafì- 
lea nel 1538. j. tomi, e quella di Vc- 
•eaia nel ida<. in 7. voi. Viene partì- 
celarmente filmato il Tuo trattato dell' 
ufo delle parti del corpo umano . Ga- 
leno era di un temperamento debole , 
c delicate « codie lo a:certa egli fidfo; 
ma tuttavia arrivò ad un^ eiirema vee- 
^taja , attefa la fua frugali!^, 4 U fu% 
fetenza Medica, ilvea per maflSma di 
levarfi fempre da tavola con un redo 
ili appetito . Viene giuDamcotc ri^uar- 
dato come il piQ gr. Med. deir aati- 
MAiop^ Ippocrj|te« ffaccf a guarigÌQp 



0^4^ 57 
ia Mi A :m CmI fiMpiTndenti , cSie fu aeenUt» 
di magia ; per lo che fu cbbligato a 
fortir di Roma. Le (>ie Op.foao fcrit«% 
te in Qieco • . 

1 fuoi trt ^iht atìh narnra de* cibi 
f Èrano tradotti 4a Girolamo Saeekotto^ 
0 jUmp, M t'onoz^* ì^6x* in %. Già al- 
fri einfiu |lel coofervare la Sanità 
Ciò. Tareagftota in (^tntt.. 1504. in 8. B 
gli altri àu^ AniidajUnp delia Teriaca ; 



do' falitthtèlijt. dM M4tholéMgeh An^ 
gtlioo , Jhmin f^éttm:. idij* in 4. 
Cordano pano Galtno tra i dodici più 
fottUi Ingégni ^ eoo fieno giaoomaioom^ 
poffi al Mondo. 

„ GALEOTA C Fabio Capcce ) Ca- ^ 
a» valier Napoletano fu Regio Conti-* 
I» gliere, e dopo . Reggente nel Supre- 
9» ma Configlio d* Italia nel pa(ratoS»- 
n colo XVII. e fcriffé: Do Qffieuftum . 
»i ao Roalittm prohihita fino Prinapi^ 
}• mi ihf hmo tommmtution* <>> attona^' 
M 9èono , eorumque reftriHa fucceJ[fio u . ' 
M Refponfa Pijkalié • CmkpmMfff» Lor 
tt g^l» V 
„ GALEOTI ( Alberto ) di Parma 
Giureconf. fam, del Xllf. Scc. la-, 
fciò diverfc opere ^ e infra T tltre^ 
»» una t che abbiamo fottttil Tit*Mir- 
M ganta qtàajiionum . Vogliono t che 
rooriHe verfo il iigj. Bonovtntura 
n Arrigi « di Fatma ; Porfiet (ST Pi^ 
tbofd» in vita Jmrìfe* 
GALEOTI MARZIO, fam. Scrit- 
tore del Sec. XV. nat. di Naroi % fu 
Segreurio di Mattia Corvino Re di 
Ungheria , e Precettore di Giovanni 
Corvino fuo figliuolo. M. in Lione nel 
1478. Abbiamo di ini in Latino una 
Raccolu di coaccttt graaiofi di Bfattia 
Corvino, ed altre Of« die baailO fat- 
to molto Ihepito. . 

V Op. cbo foto dolio flropito , fu il ' 
fuo IÀW9 Mi. De nomine interiore, 
& corpore ejus « pel quoh fu arft/ìat'o 
in f^tnoxj» 9 0 corrotto a disdir fi^i quany^» 
9§ avoà ftrim . "Gif giovò molto th . 
quofV incontro P tjfcro flato Maefi* di 
Sifio a por Ito» Jbggi4Utn a pene 
maggiori, ' , 

GALERIO ARMENTAfttOP» O fia 
GALEPvIO Valerio MiJ. Imperadore 
Romano > nativo di Dacia 1 vicino a 
Sardica, avendo fpofata Valeria figlia 
di Diocleziano . fu adociato ali* Impe- 
ro , e tatto Celare con Colanza Clo- 
ro, nel 191. di G. C. Fu luanaato contro 

Nvfete I Re di rerga , s peidetie joo^ 
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tr« di lui una sr. baitanliA -nel 169. 
DiocleztaAo , eh* tra iH Antiochia , gli 
fece un cattiviifìrro accoglimento j Io 
lafciò camniinare lungamente a piedi 
émf il §té carro , e kIì fece vari (en- 
fibilì rimproveri. Gait-rio n* ebbe ral 
ftroii mento , che levò una numerofa 
•■nata, pertoflt t* anno fe^nnie con- 
tro Narfete, lo fronfiffe , lo prefir uni. 
tameate^a fua moglie, a'fuoi fi^W , ed 
•Ite Ibe-fiitlle, e rli to fe la Mei»- 
]>otatnià con cinque Provincie . Averv- 
do Diocleziano , e Mali miano ri- 
nunaiato I* Impero nel 305. Galcrìo , 
e Cnftan7o Cloro Ce lo divifcro fra di 
loro • Gdlcrio cccaò pofcta una cri^ 
4ele peritcuzione coatro i Crillia- 
•i « c «ari Mlicatt 4a* vcmi atl 
311* 

„ GALESmt C Ketr») 41 MìIom 

V'ffe nel XVI. See- fotto Crtrcorio 
n XI II. e Sifto V. Egli ebbe Dran co- 

uniaiooie df Ilo lini!ue t « dell* Miti- 

cKiiil Ecclefuniche , Fece le note 
3, al Mariirolopìo Roirann , che do. 
,s éhh a Gregorio Xlll. Traduce .dal 
,\ Greco io Latind akuni T'atr. di S- 

Gugor. Nt/Ttn9 , 9 di Tioiìeuf ; 
„ e pubblicò V 7/9m Sat*» di Sutpi- 
M CM Stvnp , • olcune altre opere de- 

gli antichi Scrittcri . Compofe altre- 

ti uo Diftorfo intorno ali* Obelì- 
^ fco f elle Sìm ¥. fe' iamilxare Mi 
^ 158<5. e un tltro ful'a r^ova tom- 
^ ha fatta dallo Qeffo Pontefice innaU 
M tare a Fio V. Una Scorta de* P»- 
^ pi col Tit/: TMff. Hmtijiaih « e 

altre op. 

„ GAtOAONrrTCl C tctiidro 0 

^ de' Colle in AbriiTTO Ciira , viffe 
„ nel XVI. See. e principio del (uflc- 
^ guente , e fa G'vritee ffl ll<NM ML 
^9 le appcllaaioni , fcriffe P'iJ opere ? 
•„ Dt eondétitnik, &demo**firat mod0ji 

Uttff» t & pmnéi . 7V«ÀF. Ghff. m 
,y Stantfé Alma UrH$ ft«nt# Dt Tn- 
„ Cr €ttr^ , Ti»r»r«*iii » C»r#« 
,t uribut . D# di0€rentiif InJ^wMaa- 
„ ««flf Wilrhtffut furii . De fvrt pu- 
„ , ftvt àt LL, & ìldtgi' 

^Jhat. Stcul. & Rtgttì, Di ptdtttif 
npnèUtit & fHvgtité De Pontif.im- 
^ pttat. tsr Pifco . Dt Re miliieri , 

tr Civitate, De mumerihu honp 
„ ffUnf . Sjmtfp»»* temmunivm opi^ 
„ nÌQftum ftve rtceptff*uvi otrimf^ve J«- 
ù rf> fententiarum Tom* IV, <^c. 

GALILEO QAIJLEI » CmmIìììM 
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Matematico , éd uno de* pjìi f r. ing^ 
gni de! Sec. XVII. era figliuolo natu- 
rale di Vincenzo GaMlei , nobile Fio- 
rentino. Ebbe fin darancillouaaqrao- 
diffima inclinazione per li Filofofia, • 
per le Matematiche, e fece in quege 
Sc?eaze ammirabili progreflì . Galileo 
lu fcelto profetare di Matemarica m 
Ta^i^vh nel if9x. C^rmo II. Gr. Duca 
di Tofcana lo cbian.ò pofcia a Pifa • 
iodi a Fireazv f ove gli di«4e il ti- 
tolo dr fuo primo Filofofo , e d& 
ft>o pr!n-o Matematico • Avendo Ca« 
lileo abbracaiato il flAtaia di OopciH 
»i«<* , fu da un Frate accufato ali* 
quifiziane di Roma , ove il Cardia» 
Bel* ai mina gd fcce pfomcttsvf wA 
t6ì6, di non pio foflenere ^uel iiflo- 
ma aè in voce ^ aè ia feritto : ma 
Galilejb mm n u a m ae » la Aia parola . 
FubMicb \6. anni dopo il fuo Diaia- 
ga fopra i fiUemi di Tolomeo f e dì 
Copernico , ia cui afTunfe di pravare , 
che il So'e foifè veramente immobile, 
a che foOe la Terra , che giraffe iotor- 
no al Sole . Avendo quell* Opera fat- 
to delio ftrepito fu nuovamente dt^ 
tn Galileo all' Inquifiztone di Roma , 
che lo coArinfe con Decieto del' si. 
Giugaa ad abiurare il fuo fitte- 
ma, come un errore , e come un^ ere- 
fia , come fe V immobilità della Ter^ 
fa foiVe una atrhk « o pure un tfat- 
ma di fede % e aon pi& una rnra qui- 
llione'di Scuola « ed un' antica rpi. 
•ion popolare . Galileo m «ttore del' 
lo 4lePo Decreto « fu condaaaafo a 
reftar in priaic|pe fin tanto , che pia- 
cefTo agli Eimacaiifs» Inquifirori ; e- 
glino però fi contentarono di rin-aa- 
dai%, Begli Stati del Duca di Toff^ 
na , ov* ebbe per èaa tal quii forte 
di prigione la piccola Cìtri dì Arcetri 
col 4ì lei territorio . Aveva Galileo 
im gtiiio pattiaalare per la coliruziep 
delle macchine . Si racconta , che a- 
vendo egli intpfb parlare di que' Ve- 
tri , ebe Jacopo Mebio aveva in- 
ventati in Olanda, per ^ mezzo dt* 
quali fembrgno a noi vicini gli oc- 
getti dittanti ; feee st profonde riflef^ 
fìoni intorno tfila natura di tai Vetri « 
cbc ferirà .^vefne mai veduti , ibivea> 
lò il Telefcrpin . Con quello Uromea- 
to fu egli il prirro che icopriffc i quat- 
to Sate'lit» rfi Ciove , e che facefTenel 
Cielo quelle ofTervazioni , che perpe- 

Ittmiut la # ini- tamm • 
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gli pure del sudo per 1* Arehi^tttfrà « 
e per I41 Pitcur« m ^ fuoiiava mollo be. 
né viri ftromenti • Perdette 1» vifta 
tre aonì avanti la Tua morte, «vvenp- 
, ta io Firease nel 16^%. di 7$. anni . 
Varie delle 4f lui Op. fano6 sfortfi- 
tiftamenté perdute *« effendofeiie ptf 
ifcrupolo (lati confe^nati da fua mo* 
glie I MSS. al Tuo Coafeflore , per- 
chè foflero »bbrucia(i * f^ue* cbt ci 
rimangono t^ntp in latino , che in 
Italiano , fono eccellenti . Galileo è 1* 
inve«tMe drl pepdolQ femplice , di cui 
ne fece un ufo vantag^iofo per le fue 
ofTervazioni ailronomiche . Ebbe in 
pen6efo di applicarlo agli Orologi , 
nfa non lo efetjuì . Era rifervata la 
gloria di qucfto fitrovamentp a Vin- 
cenzo di Uiì Figlio , che applicò il 
primo agli Orologi il pendolo , e ne 
fece lo Sperimento in Venezia nel 
if$49- ri, Sig. Httfftettt tìiuik pofelA 
a loaggioc perteuoM 9Jid|pr litron.- 

Ottrt P Mepv^m DM. tvmp, 0n, 

the : r. pimoftrar. delle macchie fola- 
" ' ?" matematiche ipt or- 

no due nuove faenze attinenti a il» 
Meccanica , e i moyim. locali . 3. 1^* 
Ufo d^l Compaflo geometr. e miUta- 
fe . 4. DiftTa contro BaldaOar Capra . 
5. Difcorfo intorni h fg$ fyiP fcaua . 
Nuneius Sidercus . Vinceozo Padrg 4$ 
sug/h im<»mptfalf. Maiem. e jfflron. 
Ufito àntV tgli éu9 Op. tutu Mufiea^ 
di cut 99» intendenti ff, la ?. tntìt, il 
Tronimo Dial. fopra 1' arte del ben 
intavolale 9 e rettamente fuooaré la 
Mufic;^ . 1. un altro Dial. della Mufì 
ca antica , e moderna in fua dife(ii 
coltro Qinfeppe Zarlino. Il frimo fism- 
pato in f'tnez.h dilP euda di Girala- 
mo Scotto in fogl.'it x, in Pi* 

rtnz.e per Filippo Giunti itfoi. /• fo- 
gito «. L' Opere del Galilei furono u- 
Ulte , e Aampate in ». tomi Bologna 
itfstf. poi 10 j. tomi Firenze 1718. e 
fltal mente m 4. Padova 1744. • Vin- 
cenzo yivianì fe«e un r^«*p,, storico 
4ella vita del Galilei inferito dal Ca- 
Jomco Salvilo Saivinf ne» Fafii 
foUfi dtiP Accademia Fiorentina . 
Tommafo Campanella ftampò a Franc- 
.".V "o' apologia pel Galileo, 
Màifi difqttttitmr ^ utrum rstio pbilofo 
tr i ' <SaliUut eehbrnt , fj. 

•*e*t Saerti SeriptvHr, an adverfetur> 
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tninore franchezza d' un» opinione , eh« 

fommi uomini foUengono elTer centra* 
w alla Scrittura , e che fu coqdanaata 
da Roma . • ^ - 

QALINDON , affai più notoYotto il 
di Prttdew» ih giovint , celeb- 
Vcfc. di Tffoycs 4lel Sec ly. afliffètta 
f 'a"gt aelr U6. ed a quel- 

lo di Soifloai peli» ^5j* M. neli' 8(5 u 
y hanno di lui aKune Op. nelle qua- 
It difende la dottrina di & Aso/lin*. 
intorno alla grazia ed alla predeftioa- 
none. Il Sig. Breyer , Dott. di Sorbo^ 
na, ha fcritra la fua vira . 

•CALIOTE DI GOURDON DI GE- 
KOVILLaC , o fia /tf Madr» di S. 
Arma , ccl. Rcligfofa , Riforoi«titct 
dell' Ord. di S. Giovanni di Gernfa- 
lemme in Francia , e Priora del Mo- 
na fiero di Beaulieu, nacque li 5. Nov. 
1589. di IfOdovieo di GourJon di Ge- 
nòvillac » Contedi Vaillac, di una noi», 
e confiderab. famiglia di Quercy . M- 
ella nel 1618 Le T^liqiofe di qucft' 
Ordine erano altre volte «eiiiie dì rof. 
fo col velo bianco ; ma dopo die So* 
limano II ebbe prefo Rodi nel 1511. 
a pofero r abito , ed il velo nero per 
dinotare il loro lutto. 

GALLArv C Gafparo •) 
fimo <:olonnello Svizzero» era nat. di 
Glarij CaCtotieo . Preffb importanti 
fervigj m molte battaclie ^ e Ne^o^ 
ziazioni ai Re Cario IX. Arrigo UT. 
Amgo fV; e Luigi XIII. Si difttnfe 
nella batt. di Moncontour, nella RÌor- 
nata delle Barricate , ed m quella di 
Tour, dove Arriso in. era atTediato 
dai ribelli . Gallaty fu creato Ca- 
valiere da ouel Prin«. dopo la di cui 
tnorle induìTe il Reggimento, cit' eqti 
comandava » a rtconofcere Arrigo IV. 
(iuefta rifoluzione ch'egli prefe unita, 
mente a tre altri Colonnelli Svizzeri 
fu la faluie del nuovo Re in qoef mol 
rtiento critico , al riferire di tutti cU 
Storici di quel tempo. Gallaty fi refe 
R oriofo al maggior fegno neUa batr. 
d Arqucs , ed il fuo Reggimento, fii 
quello , che maeBiormeote contribuì tra 
F Infanteria a fifliréf la vittoria . Con! 
tinu^ a f^rvirc ftno àl!a fua mortecnit 
una fedeltà inviolabile. Oroì vo!r " 
che (i evavano Truppe Svizzere , ec ; 
comanJava fcmpre un Rew?n»ento hÌ 
quella nazione . Fu creato primo 
louneìlo di quello de le Guardii Svi^ 
aere nel mefe di Msuzo jditf . l 
0 a |Bo,i? 
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IBotì ia Parigi nel mefe di LmU* 

w GALLELLA ( Carlo Antonio ) 
«ta Meiioa , uooi di Chieia • verfa- 
tini: ndu lettura ^* SS. Padri > fio- 
^ ti circa il 1643. Scriffe .* Ad 
9» «TIMI i»$€HÌ£tm$i»m fuf tf TtMium 
a StNMttfifré» jd dt^iwwm faiu- 
M fl0iiM fwmm ft Mmm ; Omum 

„ GALLESI6 ( Agoflioo) di Bolo-/ 
H ftoa , vifle nel 1570» e tu pubblicò 
„ PforeiTore di Filofofia in Pi(a , ed 
^ in Bologna- Compoie diverfi Tutu 
n e mtli «Uri una col Tii. DtTtftm 
motm ; iroprcflb in Bolog. nel 1571. 
„ GALLIA ( Laociarotto ) d'Alef- 
4ndria della Paglia nel Mìlanefc (u 
fa.mofo Giureconf. del Sec. XVI. e 
M coApoTe diverfe opere ; I» confmttU' 
éimtm Aftxémdtmim « piohibtnttm 
9, M^rf^aiN «/tr« rcrrum modum Vxzti 

I, ^a JÉ«p> At9»»nd» untfé Miéioh 

„ fiatum • Coufihor. fivt Refp. votu- 
^ ««• M.. nel i^9s Antonio Gal- 
lia Itt0 figlioolo fu alimi celebre 
neiU cognizione delle leggi; Onde da 
u Filippo IV. tu latto CoQligiiere ael 
^ MHaoefe. * • 

^ GALLICANO, Confo'.e Romano 
fntto r Imperai. CoQaaiioojt fcon- 
ftfc gli Scili , t foflH irmanirto 
^er la tiedc di G. C. in Aieffandria , 
per ordine di Ciuliaao- T ApoAata li aj. 

ir GALLICANO» o ARELATEN- 
SE C Concilio) coinè fuppooc il Tillc- 
inont , del 45*. Quarantaquattro Ve- 
fcovi vi approvarono la (lena lettela di 
S. Leone , e ift fcriffeco a hit CM ilio» 
di elogi» 

GaLLICZlN C Micbele Micbailo- 
\v"tt Principe di ) primo Feld-Mare- 
. fciallo delle aravate di Mokovia , ed 
ilao de* pidgr. Capitani del Sec. XVfll. 
flacque li it. Nov. 1674. dì una Cafa 
deUe più nob. e della pid potente di 
RulTia. Dopo d*cfferfi fegoalai» contro 
ì Turchi, vinfe varie ìnttrconfro 
Svcizefi , « «n. ila Mofca affai ricco . 
e colmo dT OMri K Ui Die. i^job « 
5<. anni . 

% GALLie C Concilio dcile ; del 
499. evf fi fealw per avVife di Celetti- 
ro Papa, S. GerOiano d'Auterre , c 
S. Lopo di Troies » Fcr andate ia ia« 
gb^tcìra a coiQiiatiecg i ^clagiaài. 
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GAtLIENO. Publio Licinie « fgL 
dì Valeriane , fu affociato ali* Impera ' 
da fuo padre , nel 153. di G.C I prin« 
cip) del fuo r^ao furono teliciffimi • 
Battè i popoli ddia Germania , fcoa. 
fifle i Sarmati ^ e piife a doveri' i po- 
poli ribelli; maeffendo dipoi Aaio tatto 
ptitiooiero da* Perfiani» Vaienano fu» 
padre , Macriaao « Poihimo , Regilia». 
no. Saturnino, ctk altri i prefero il ti- 
tolo d* Imperadorìy e fi follevarono 
Gallieoo aìenc commiflìooe di vindi^ 
car la morte di fuo padre ad Odena. 
to , a cui diede il titolo d' Au^ufto 
la tirnipwfc de* fooi fervtgj . Fece 
una vergofinofa pace coi Marconiaoni » 
e fu quafi fempre in guerra contro 
1 Tiranni , non avfado la forza di 
reprìmerli . FinalmeAic fu egli ucci- 
fo da Cecropio , Capifkno dei Dal- 
mati , ad iAansa di Aureolo , che a- 
veva prefo il titofo d* Imperadore , e 
di' erafi lioclMufo in Milano , ove 
Gallionb m «cnuto ad aflèdiarlo. Ciò 
Avveane ael mele di Marzo àeVAd^» 
r anno ottavo del fuo Imper/^ ,do» 
po la morte di fuo padre , f 1' afe. 
no cinquantefimo della fua età. Que- 
llo Principe aveva in lAtina i Griftia* • 
ai , e Isct oeitf «oMfo di lora lo per- 
feculiooe . 

GALLICA! ( Leonora ) moglie del 
Maftfbiallo Ancro era figlia di un 
Falegaaoie . Fu lenerameote amata da. 
Maria de' Medici , e condotta da lei 
in Fnncia , allorché vi 6 portb per 
ifpoCitre Arrigo IV. Leonora Galltgai 
feppe cosi ben guadagna fi 1' aniino< 
della Regina « che lo maneggiava in- 
lieruBCfltc • Era ella brutu al mag- 
gior fegno , ma avea molto fpiiìto*. 
Si fposò col Concini • dorreftico del- 
Bi Regina, e fece con efo lui aim' 
prodigiofa forte . Co* loro artifizi , e 
co' loro rapporti fecero nafccre , e 
manteanero la difcordia fra Arrigo IV«^ 
e la Regina , della quale dopo la mor^ 
te di quel Principe difpofcro eoa. 
maggior facilità , ^ accnnutiiMM liiw' 
meote riccheaxe , occuparono per for-.» 
za le Cariche, e fi portarono con uia 
orgoglio infoflìribile ; ma I* «filo 'di* 
tutti quefti eccefO fu fommamente tra» 
gico . Leonora Gailigai iu rincbiula 
nella lafttglia, pofcìa nella prigiong % 
inJi fu decapitaM gli -S* Loglìa B#I7* 
Vedi Concini. 
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US» I>ofi • • €hé Psén a fafr.s di 
dmato fi fÉnff» OtHmar* étUmfsmég, 

GjUigai già mot. conftdifsk. im jW» 



Armi . 



GALLINA i Tòloiomro ) di C». 



taaf« , viff*e éìrca il i48«. e il P«k 
M tano )if piO luoghi delle fue noere 
n ne parla con elogio : Scriffe d« Rtiìu* 
fek Afifohgitif , ' ^ 

„ GALLTNTCO fu Efarco li Rave». 
M *» nel 598. S. Gr«corio il Grande* 
n che governava la Chiefa , gli racco» 

mndb li popoli dell* Iflria , che a. 
n vende ttfciato lo Scifma fi ctmo fou 
T» tomefli alla Cbiefa. 

„ GALLIO ( Tolomeo ^ fu Car- 
„ dinalr , e Arcivefc di Siponto nel 
hXVI Secoli folto il «Mie^l Car! 
M dÌMal di CoiDA, eh* era flato il luo- 
n 80 della fuamfeiU neUa Lombardia. 
» D«fo il ««rfi» Atto 4^ M ftudi , 
„ portatofi m Roma , diveone^ime» 
» flico del Caiitinal AatfNiio IMval. 
N I «itTadte Gidtfi , e di Aa^ 
»« gelo de' Medici . Quello ultime in. 
t» oaltato «I Trono Ponlificio fotte fi 
M «oaw di fv. «li diede il Vefco- 
M vado di Marterano ; dopo 1' Ai^ 
•* S'fÌF»*a<lo <*« Siponto , e Io creò 
t> ClWtnal* nel 15^5. Ma la fua p4>- 
M teoza 6 diftinfe maggiormente fot- 
M to GresMio XriL e fu uno de* piA 
u ntOn Cardinali del fuo tempo. 

n QALLISIO C AMMÌo ) Napoli, 
f» uno Giurecoafulto , fu Giudice del- 
** • 9; ^' ^^^^^ Vicarìa del paf&ta 
•.Secolo XVIL € lltmp^ id<^ 
,» p# «A/MM ftvoestofiM , <5- concmHm* 

«CALLO C Afinio ) Co*ib(e di 

»» , nqliuolodi Afinfo PolHone da 

„ Chicli, Ma rruccioo. Oratore famo- 
• t» to, fcriffe fra l*altre opere , Decorna 
parattone Afint'i Pntrii & Cùcronhm. 

S'Ì"yi!!ÌLl>.P<>'°R'* la dife? 
t. p « GccfMe I» Imperador CIau- 
010 • 

J i^^r* ^ • • «e de. 

«eP»«l»ffi ad A«to- 
2 JL.£!L^ P^*vo Virgilio 

^mioi vocilo, vengono a «ucfl* ulri. 
l!l!i>'fii "'e twte^l^Vn '^"^ 
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Gatfo cofT Elogio nell* tglcga , 
e fecondo alcuni Autori .nel ^usu^to li-, 
bro delle GcDriidie <biio il aome di 
Arif eo . 

MT GALLO C Jacopo Napol. n^^ 
h d*Orl«i«eAffiftllittooGtttrecefir.«tll(i 

•1 net XVT< ^c. infegnb in Napoli , in 
n Itfeiiìoa » e in Padova . ScriiTc più ope« 
««. re z^Cfmhm JwH* Cafni^ Apim\ 
w c#j . CtmfilA i fiv§ ims RkfpfnfÈ 

''gallò C Vibìo TreboBÌ*no ) fii'^ 
eletto Imperadorc Romano nel (fi 
G. C. dopo la morte di Decio dt cui 
•e aveva egli procurata la perdita per 
«tecao di un midimento «ella guerra 
Centrn gli Sciti . AfToci^ Tuo figlia 
VoIu(ÌRno air Impero ^fece una pace 
«ergognofa coglf Sciti , e petfegtiiib i' 
Criniani . Fu pei uccifo unilimence a fito 
figlio nei 153* dopo ua regno di xS^ 
mefi . 

GALLO ( S. ) fgito di un Senati- 
re , avendo rinunziato al mondo » ^ 
ac^utAb la INmA éi Teodorieo Re ^i- 
AuRrafìa, e fu Vefcovo di ClerironC 
nel ss^* 'opo Sap Quinzìano • Mori 
«eriSp il %^t,' Non bifogna confónderlo . 
con S. Gallo nativo d* Irlànd« » e di- 
feepolo di S. Colombano . Fu egli « 
che fondò il celeb. MonsUlero di San 
Cullo t di cui egliylil 11 frimo Abate 
nel 4(T4> M* circa Panno 60* Abbio* 
mo di lui alcune Op. 

GALLajS ( Giovanni ) Abate di 
S% Martino di Cores nella Diocefi d' 
Autun , nacque in Parigi li 14- Gìur 
«ne Fu allevalo con tm* elhinn* 
attenzione » e divenne un T etterato uni- 
verfale. Era verfato nelle belle Lene- 
re, nella Teologia, nella Fificaf.neU 
le Matematiche , ee. Fu il primo , 
che impiecoflì nel Giornate de* Lette- 
IMI wiìtamente at Sig. Salto , che no 
«vet concepita I' idea; ma nel id9S^ . 
gli convenne laTciarlo , per andar » 
flaie col Siff. Colbert , Miniare di 
stato, che Io volle Tempre feeo lui 
fia in Corte, fia in Città , ed in Cam! 
pagna. Infegnò il tanno a queffo Mi. 
niftro , e fu fempre fuo aderente, tuu 
PO la mone del Sig. Colbert nel i^J/ 
r Abate Calici, divenne Profe'';- 
Greco nel Colleaio Rea'e , poi Uoett^ 
re del mcdefio.o Collegio , ove S^^^lp 
19. Aprile 1707. di 7^. an. Eraim«,i-*" 

^ i GA4., 
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GAtLO^TO C Antonio ) doìtoPfe- 
U dell* Oratorio di Roma Tua patria , 
nel Sec. XVt. «gli è HMH di vane 
Opere , la priacipale fra !e quali D è u< 
Tratt. di Martrtum erueiatikut , eh' è 
affai euriofo . Ivi fi vede la figura dc- 
gl' UirafBeliti , de' quali fi fervirono i 
Pacani contro i Martiri della primiti- 
va Cbie(a . Gafloaio pttirbUcb quello. 
Tratt. in Italiano nel 159 »• ^- 
tifio nel 1594. Quefta iiaciuiioije foti- 
llainpata in Par gi nel <659. OalloiI» 
■I. in Rotna nel itfo> 

Le lìRurt étl fadéetto TtattMtù ftOùmB 
éifeetMte da Giovan-Guerra di ÌÌ9Ì9,' 
Iti Pit9. di SiBo V, é i^cifé da Anto, 
ifio Tempcfta di Pmnt*. Si badi lui 
0nebt ; I. la Storia delle Vcr|tai : a. 
te Vite dt aitimi martiri i 3. Quella 
di S. Fi ippo Neri : 4- Un Trattato 
del monaehifmo di S. Gregorio , coiw 
tro Coftantino Bellot Benedetuao di 
Monte Caffino 1 difefa del Baròmo , 
tb$ migé €è$ Sén Grtgofio fia fiato Bp. 

GALI^ÙCCT , o fia GALLUZZI 
( Tarqumio ) Gefoita Italiano, m. m 
Itoma li Loilio di 7$- ^ 
Egli è Autore di mie Op. la principa- 
le delle quali è ioticolata 1 Vtndtcatto-. 
„,f yhgiliartÉ , ^ €§mm§mtarii *rH 
ih Tragedia , dt Comadia^ ^ de Bit» 
dia . * Non è meno Aimabile il fuo 
fomento fuil* Etioà d' AriftoC. • Non 
bifrRoa confonderlo con Gian Paolo 
Gallucci , dotto Aftroaomo iulianodel 
Set. XVI. nè eoo Angeto Oalloact « 
Gcruìta Italiano nat. di Macerata, m. 
in Roma nel l<74 pi «lue «Ili- 

fnì abbiam pure varie Op. 

il 'primo teeitò ancht l* Ofafi. fune^ 
kre Htl Card. Oflat , eh» va fifmp* 
alla ufta dtllt Lett. di qutflc Card, ti 
fitoifdo tradufft dal Lat. in hai. la 
Margherita Fitofor. di Gregorio Reifch : 
a. I f«4rrro libri di Alhtrto Durtr , 
delia fimmetria dc'forpi umani, tolta 
piuma del quinto te, |. / trt libri dti' 
fa proTpettiva comune di Gto. Àrcivefe» 
CMttitfienfe sitrafeiwti di figttra , od 
iWif«C* Compoft ancbt «n iihro della 
fabbrica dei nuovo Orologio Uaiver(ai. 
le « ed ufo di nuovo dromento perfut 
eli Orologi Solari ec. // ttrno tonti- 
nwt té Storia dt Fiandra dtito Strada 
dal 1593. fi»o Btnthi • 4ftffr 

ia dillo Strada infettott non poco , fu 

iisdms ia Jacopo Ctlltft^ ofiamf^ to 



Hamà \. TmN ^o 4* #9 /Snm mUdtU 
ia fuo Orat.' 

« OALLUCGIO ( Carlo da Mefa 
„ hna , Medico dei paflatoflec. XV1I« 
„ diè alla luce: MtditHtéik èatdflttMm 

„ étd *SaiiniftmÈm mm m 4» dm dèm, 

„ vifam Tom. 

• ), CALUPPO ( Giulio Ce&re > 
n Nap* Giurecoafùlto , vifle nel paftik» 
y« IO See. XVI!. e fcriflfe : Praxii no^ 
M iri/f. Rtgii Confila Niapol* Mtm 
^mdtu Vttèvmrtlii FmMi$ te dÉM 
^ ^arfff dtfliHU. 

OAMA ( Antonio ) dotto Giureconf. 
Portoghefe, oativ. di Lisbona , Confi- 
uliere di SiaM i Gr. Cancelliere di 
Giovanni lil. Re di Portogallo, m-ia 
l.isSomi K fi. Meno 1595. di 7^«n* 
Abbiamo dS lui: \. Dtefponet Suprtmo 
ijtfitMÌs Stnatut : a« TfM&atut de 
mtmmii priftandh «Mno MpMm 
damnatis . 

GAM A ( Vafco di ) Ammiraglio Por-i 
toghefe , nat. di SiMt « col. la ftow 
pcrta delle Indie Orientali dal Gap* 
di Buona Speranta « fu fpedilo oel sap?* 
alle Ihdie dal Re Emanoeleb Fu din» 
tomo nel 1501. e riconduce feeo li* 
Vafcelli carichi di hccbexxe . Fo pò» 
kia nominatd Vtce^Re delle Indie «al- 
Re Giovanni IH. e m. a Cboahrm li 
U- Oieemb. 1515. Doti Stefano , e Don 
Criftotoro di Gama di lui figli • furona 
pure Vice-Re dellÉ Indie , c land etU 
nel a Storia. 

GAM A CHE ( Filippo di ) cel.DOtt. 
e Profeffore di Sorbona 4 Abate di S. 
Giuliano di Tours , ed ubo de' pM dot» 
ti Teologi del fuo Secolo , nacque nel 
Itdt. e MOr) ndfal terBona li ti. Lu- 
glio id»5. di 57. anni . V'hinno di lui 
degli ceceUent. Commeotat) (opra lo 
Sooima di S. Tottioblè in ». fot. ìm 
logl. 

GAMALIELE, cel. Dott. della Le»* 
ge di Molè , e fegrcto difcepolo di G« 
C impedì rIì Ebrei dal far irorire gli 
AppoftoU . g. Paolo» e S. Siefaoò età. 
nofliH fooiCeelftrt. 

„ GAMBACORTA, famiglia «Ila- 

«re di Tofoma» tu Signora una voi. 
„ ta di Pìfii P'ftPO Gambacorta net 
M »Uo. fi ritrova Generale della Re, 
„ pubblica Veneaiana . Dopo nel 14SJ- 

(otto Ferdinando pafso qimlg ««II* 
^ glia nel Rrtsnr di Napoli • ' 

„ GAMBACOH FA ( Pieno ) Pater» 

Il mitMo I Cetuiia molto doiioy nat« 

Il 
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iet IJ4S. e trapaffato tra* più"! nel 
I, 1605. UriSt t Itampò : D* ìmmumn. 
ft Bteht'tar. in Conftimt,ÌSnÌwiì Xlf^ 
9} e artcbe altre Op. 

GABBAR A ( Uberto ) uomo con» 
lumato nella politicai oat* di Brefeio» 
fu incaricalo di rilevanti afTari da Leo- 
■c X. Clemenie VU. e Paolo Ili. per li 
%wfi s* impiegò in ibtfigf €èiilMBMU- 
li . Fu creato Cardinale nel i^]9.rat« 
Uk R.o«na il 4. Febbr. iS49* OiBH-ftM* 
«dio OaMlmra fini nfpoie t V<fe. di 
Viterbo, e Ciriin^Ie , fu mólto utile 
alla Cafa d' A Jltrt i ^ e m. io Roma li 

J\. Mas^io 1587. di S4* atiAf . Nb» hi., 
bgna confonderlo con Lorenzo Gtnr- 
bara Poeta Laiino, pare oativo dì Bre» 
fcia , che raggiornò laoganente ia 
ma preifo il CariK Ateflandro Farnefet 
c. «he cn. nel f jSf. di 90. anni . Ab> 
laatno di lai : 1. un Trattato Latino 
intorno la Poefìa , in cui vuole che i 
Poeti fcaccino dalle loro Opere la fa. 
•vola e le divinità del Pagaae(ìaitt : a. 
■Md Poema Latino fopra la fcoperia del 
nuovo mjndo hitca da Criftofora C<»- 
lombb*, ed altre Op. in verlì . li Gi- 
faldi , ed il Manuzio dicevano un gn» 
caro de* vcrfi del Qambara ; il Muretì 
però ne aveva un Tenti mento del tutto 
^poRo * 

Murtto paft ails ttftt ik^ jftffiéi ^ 
tt»KP fiM/Jtf diA$eo . ' . • . 
- Mwmég 99fim$h wèrétf» vHtmté» 

V»ttf 

Ntp funt uoftroin twgtrt iigmt 
nam* • 
li altr* fue Poe/h fono , 1. Recun (a- 
•rarum libri cres : Aioois » Ai Mof- 
dii Bfliolica t ). Oanniaft noMa lilo- 
ftrium leminaruin : 4. Lyriebruro Alo* 
ntaats 1 Ibyci , Stefichofi « AbMicontii : 
3. Elegi» Tnìtn4'9f Mitnwrflii, car- 
oline expreffx . Baili di€t tVigU fit» 
M urna TrmdmSf a Parafrafi im vnfi 
titt: doW Of, it Ungo émttolMta nn* 
f^fvmx , affai haftmMé éà MS^ mi 
Uè. de Hifi, Lat, • 
„ OAMBAHA C Qiaivra ) fu fi- 
gliuola del Cavalier Leonardo No» 
n gare a Gentiluomo Veronefe m tem. 
t, po di Pio 11. e moglie di Brunoro 
9» di Gambara de' primi OentHuoroioi , 
fi Brefciani . Per la fua beliexta, prb- 
,9 deou I libcraiiU diveaoe a tatto il 
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1, m'wdo palefe . Avea in fe una cer. 
„ ta tivereoza.neir afpetto , che rtguar- 
' n data da dii fi voledè , lafeiava trop. 
), po mar^vigiiofo delio d* amarla con 
M Ogni dovutp^ rifpeito ; ficcome nel 
n cuore era piéaaèdi lamiità , e corte» 
iia , cosi anche di faori quel mede- 
n fimo dtmofirava. Nelle lettere nqn 
M paco lu efeicitoia « ansi molto « 
in ver ciò fu chiari (lima > e da ecceU 
y» j eatilfimi , e dottiffimt uomini ne fu 
4» aflRnaeUrtta t di -cÌmb in molte fcicn.< 
„ ze diede del (aper fuo non picciolo 
M a i più degni fpiijti del fuo 
» tempo ; come fi vede anche oggi dal- 
M le fue SpifléU fcritte copiofameéte » 
M e piene di dottrina e feotenze con 
UBO ftile grave , puro» e pieno di dol< 
«I ceaza I del quale non una donna., 
ai ma «coi.fiudiofo fpirito fe ne può 
») gloriare . Ned* altre azioni lue 
9« cosi pubbliche » come private , fic^ 
come in quello fu eccellentiflìma , 
9t cosi neir avanzo era perfettiffioia-y 
^ e compiuta. 

mGAMBARA ( Veronica ) Dama 
„ da Correggio , fu figlia del Cpoie 
n Gianfrancelco Gwntera « e ^Biella Ò* 
91 Uberto Cardinale; ed ebbe per Spo- 
si fo Gilberto S'gnor di Correggio. Ft^ 
» fhrnofft Rimatliee 4»t ivo tempo , o 
99 fcrivea anche in profa con molta 
il B»aM».e icggitdria . Spendeva ella 
n iMiptet Nim- giorni in quei ftudi » 
•t in cui giammai a ptrfeztnoe fi vie- 
9» ne • Onde fi ritrovano date alle 
99 flampe t h Himr 9 t /• Ltitèn- . 
ti * Una raccolta di tutte le fue ti- 
n me I e lettera ia parte non più 
,» flampate è liau fatta in firefcia 
„ l' anno 1759. dal Sig. Felice Rizzar- 
1» d« 9 eie VI ha premefla anche un* e- 
„ fattiliìma vita di quefia vaiorola Ri^ 
99 matrice . 

„ GAMBARUTI ( Niccolò ) d* A- 
9) leflandria della Paglia fu al fun tem- 
9, po in 9Ì buon grido, «he Luigi XI i. 
„ lo feelfe per fuo Coofigliereal Sena-* 
99 to di Milano. Egli pubblicò Tope- 
M fi di, daifolo Fttufio <i Mòntepico , 
„ e alcuni (uoi Configli , che vengono 
99 da tutti moUb filmati . Sen mori 
te Mi isQa.-e nel fuo Spoltro fu fat> 
19 to «ualo rpittdfio. 
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Quid ehéritéf ? ^uid eMnéfUut quii jlmmaiit Im 
Pkil0to mènii f m/MfM SamB» Dutttm f 

étkt Gamttrutur RiR*f Nitolsut C Uféit 
Frctean ftttt hi€ , ummots dm» nottnt , ' 



„ GAMBARUTI f Tiberio ") della 
fleia FamigUa di Niccolò d'AlcU 
, (asdria , famoli» Gtetccwifiilto .41 
„ omUa erodiiionc , e mollo pratico 
„ maoetsi wondo . Quindi 
t% portatoli in Roim ni. Sefffittfio or 
„ Cardinali Saoiìquaitro , c Araceli . 
-, Ma avendo n« confomaii »ei- 
M la Corte RooMna wnta RiMtti Iw» 
tana fi ritirò in Aleffandrra fua pa^ 
^ tria, ove con la virtù attefe a t** 
n dcr di fé ftelTo frollo meglio , che 
„ ti» iti Cetili delle corti provocar 
„ re i «aufrapi . Diedefi •* piacevoli 
ftud) fklle belle lettere* e compow 
iiftoffi , e cffervarj»ni Poliliclie : 
U Regima Tt4Ht§ Trtgidia : U mu^ 
i, vs Amanllé , P»veU Ps/hrsh ; 
n OrMt^0mt 0 Mmthttita ^ jfvfirta 
91 tf€gtn» di Spagna ; Orati»**!' «''^ 
M vcnuM «''^ Cardimat Jll»fì»méfima 

„ L«rmr ; i/i«fr/« PM!(ì« j df/t^P 
.M ?/t • OfMLtpni. ^ 
. . GAND « GANDAVENSE C Cmì* 
«• di . V. ifrffx» dr Gand . 

„ CANOINI C Marcaoto»io } TrL 
.„ infiaM, morto set folgaria. 
^ ab r opere di Senofonte , e alcuni 
^ Opufuii M»fMÌ$ di P/«Mrco ; che 
. a» Gianfraacafto foo figliaolo pofcjÉ fli 
accoppiò a quelli , che da altri era- 
no di g»à flati tolBUizsati « c gii 
„ W imprinnere • 

GANIMEDE» Bgliuolo di Troo , 
Re ài Tto'ìA y era giiiAa la favola* a 
. yiù bel giovane ^el ntpwlo. Ciofi M 
sMMtato dalla fua bellexza a tal U- 
ftoe , cke lo rapi , e lo fece U (tio Fa» 
volito, ed il (tic Coppiere in ivogo 
di Ebe . Alcuni aìtfori dicono , che 
Giove lo fece porur via Ha un* aqui- 
la ; altri peiò fono di fentimento > che 
.lo involaffe egli fleffb (otto la tguta 
di quefto uccello. Giove deificò que- 
llo giovine* e regalò di agilin^mi ca* 
.«alti il di lui pane* per «onrolarlo . 
Li- opinioni intomo al luogo di que- 
llo rapiaoeato fono varie. Alcuni ere- 
vdovo fili m«Bte Ida, e ooa pochi al- 
trove. 11 Salmafìo biafìma i Pittori , 
«Iw rapfrgfeUgvo C^sùncdc (oiuto 



fopra il derfo d«1P aquila; egli 
va sogli autori antichi « che I* aquii» 
la pfcfe Gaaimede per li capelli fra 1 
fuoi artipìn . Vari eruditi (oflengono » 
che Ganimede non fu involato da 
Giove , ma da Tantalo , f da Mli i a ili « 
GANZ. Vedi BAVID . 
GARA ( Nicolao ) Palatino di Un» 
ghcria, abbeachè di haffa nafcita s^n- 
nalxò col fuo valore alle pii!k en>inenti 
digaità. Emendo morto Lodovico I. 
mt d*IJiigiWffìa eel .i}8i. tlifiAetta .« 
vedova di quello Prìacipe, e Marta 
fua 6glia % furono rìcogoiiriute per Re* 
fine, t canferfrgM a Cam il gevep- 
no del Regno . Vedendo i Grandi , 
aJt*cgli opprimeva la libertà, pialiaroM 
le armii ed iacovonaioa» Carlo nipo- 
te di Lodovico I. Gara fece flraneola* 
re Carlo nel 1383- • e condtiOe Etifa- 
betta • e Maria' aelle diverlè Frov i p» 
eie dello Stato per farle riconofcere 
da* loro popoli ; ma cflcndofi loro fm^ 
to iacoatro il Go vema toi e della Croa- 
zia, ch^era flato confidente di Carlo « 
-veadìcò la morte di queSo Principe • 
Uccife Gara» fece porre la KcgiMi 
Madre ia im teeo, che venne gettata 
nel fiume , e rinchiiife Maria fua 6alia 
in una prigione. Allora Sigifmoadp , 
ilarchefe di Brandeburgo , al quale 
quella Principefla era fiata promefbb. 

10 matrimonio, entrò nella Croazia 
•eoa na* armata f fece foffrire unan^or- 

te crudele al GoveroatONb lì^v^ Ma- 
ria , ed ifpofoUa. 

GARAS5E ( Fraiccfco ) fi». 
fuita , nativo d* Annouleme « aveva 
della vivacità 9. deli* immagioaaionc » 
. ddti lettura, e delle dl^fiaiaai pra» 
prie per la PreHa ; ma non aveva nè 

11 carattere affai feria ^ nè la fcienaa 
Mfai profonda p«r Umveir Hspia atta- 
terie di Religione . Ciò non oflante 
intraprefea confutarc i libertini , e gli 
empi la aa tibio^* «be pubblicò nel 
idi^. lòtto il titolo di Dottrina curio* 
fa dei bcgl*ìa|C8BÌ di ^ueAo tempo, o 
che fi txtàunm tali . Queft' Opera fìpce 
irolto ftrepito ; il Signor ORier cele- 
bre Predicatore la confidò , e pretete, 
eòe fofle pia monim a igadire pi4 

an** 
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èUMH gli àtei 9 ed i Uberlìni i anzi 
«fee a convenirli . It Fadire Caraffe 

fece la fua apologia , e voteado far 

'^vedere » egli i" i^^t^ t'^^tta- 
ft di Materie dì ReliftioBe, .pubblicò 
Vel 1625. up altro libro intitolato 
Somma di Teologia 1 delle verità ca- 
pitati della ReHiiiMie CfHHMia . Queft' 
Cpera fece ancora itiagRÌore Crepito 
dcUa precedeale. La Sorbona la con- 
tfannb il t. Cettcmlee j6%6. Dopm 
quella condanna il Padre CaraflTe fu 
reietto a Poitiers , ove iìnì i fuoi 
gioroi ftataneote , e eoa nr^odillima 
edificazione } mentre effeodofì in quel- 
la Città cagionate molte firagi da un 
inai contagiofe Hf^Mo^^' ddfenaadb v 
ilantennenie a' fuoi Superiori il pcr- 
ineflo dì afiiilere agli ammalati .* l' ot- 
tenne 9 e mor) allo Spedale fra gli ap> 
' feftati li 14. Giugno 1^31. di 4^. an- 
rtì . Erafi ricoaciiiato col Big. Ogier » 
t con Balzac . Oltre )é Opere delle 
Infilali abbiamo fatta menzione v' han- 
To di lui.* I. Ricerche delle Ricerche 
■di Pafquier ; Opera che fu confutata 
■dal figlio di qneÓo erudito Avvocalo: 
•a. il Banchetto de* Sette Savi : j. il 
Rebelais riformato , eh* è un Libro di 
•controverfia contro il Miaiftro Pietro 
A Moutia, ec. Tutte le Opere del 
Tadre GiraAe non fono molto eiatte 
Tcirca I fatti . * Bi fogna del Padre Gi^ 
. 7affe vedcra In UtmoH$ deli* Ah, Afw . 
?igny . * 

GAKDie ( Ftonto de la ) Oealiinn* 
BH» Francefe ^ nativo del ViIIai{gio de 
la Cardie vicino a Carcaflbna , dopo 
^i efttfi fegnniato nel Pieln^vive, e 
nella Scozia , pafsb al fervizio df I Re 
tli Danimarca , e f 0 latto prigioniero 
in una battaglia «éntro gli 8vez«ef« 
. Fu allora prefeotato ad Arrigo XfV. 
Re di Svezia « cb* ebbe per lui una 
ftima particolare. La Cardie Contri- 
l^ui molto co^fuoi configli , e col fi» 
coraggio a htr ^ir Giovanni UT. fui 
trono di Svezia. Quelto Principe lo 
dicbiarb Generale delle fae Truppe nel 
ijDo. contro i Mofcoviti . La Cardie 
' s* impadron] della Carela , e continuò 
le fne ceo^uifte con molto valore, e 
fortuna , fino al 1^9 j. , in cui fi venne 
n trattamenti di pace . Ebbe la dàTgra^ 
2ia di annegarli li 5. Novembre 1^85. 
Xa lui dìfcendoBo i Conti de la Gar^ 
die, che ipp de* più ina Signori dì 
ivtilft* ' ' " •• • 
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GÀRD1NER ( Stefano ) famofoTe- 
fcovo di. Wittbefter , e Cancelliere d' 
Inghilterra , nativo di S. Edmondo 
nella Contea di Suflòlck,. fi refe ver- 
Tato nella Legge , e nella Teologia . 
tottofcriffe anch* egli la fentenza de! 
divorzio dei Re Arrigo Vili., e In 
difelir con nn Trattato , ebé intitolb « 
De Vira , trjatfa ohdientia . Cib 
non oflar.te fi oppole aliau riformo 
(otto il regno dT OdMo VI. , e fU 
pofto in prigione. Ma la Regina Mn» 
ria lo liliabill nel isss- Mori li a}. 
Ottobre Hk tefdato v«ie O- 

pere. 

„ GAllGIVOLO ( Domenico ) Pit. 
^ tore , e JHcfcitettp Napolitano di 
„ grido, che nacque nt\ 1617. da Pie. 
„ tro Antonio , che Parte di fpadaro 
„ efercitava, detto pereib AniCeo fpai 
„ darò . Egli fii difcepolo di Aniello 
„ Falcone, ed ebbe nella fua fcnoln 
„ Pietro Refce , Francefco Saternita>f 

nn , Ignazio Oliva , e Giovanni 
„ Lombardo, D. Giufeppe Pifcopio « 
„ de* quali tutti fi ritrovano buoni la- 

voH • 

„ GARIBALDO , fucceffS a Gri«* 
„ noaldo Re de* Longobardi nel dTS. 
M efelufo RomoaMn D«ca di Bencven* 
„ to , cb*«ta riputato fuo beffardo . 
„ Ma fu cacciato da Pertarite » ero 
M efole diai ma Ih Ftnnda ^ e afr 
„ funfe per eompai^o Cuniberto , 
N che aorio luì net idgo» regnò f»* 

„ GARIGLTANO ( Pompeo ) Ca- 
M puano » viife nel XVII. Secolo, e 
„fcriie r Difiof/f étlgs wMid^ • 
„ dflP •mn • Fmi& Imsfmi M^Màt" 
M mitk» . « 

„GARTMBmTO i CinlMrto > 
M Parmigiano , fii Veìcovo di Galle* 
M ge nel XVI. Secolo . Cbmpofè h 
I, Vht , 0ifv«ve Farri mmurMi di 
„ Bteuni Papi , « di tutti i CmH» 
„ nàti p^gmi 5 U CéfétS9§ 6iMr*> 

CARINO ( Arcangelo ) SicHiV 
^, no dell' Ordine di $. Francefco , nn» 
fi to nel 14S54. e morto nel 1^90. diè 
^ alta luce : Camtitié Ap»JUÌ9fum ; 
yy Phihiépk, Thttk§,.SMMlt. m vis 
„ Stvté . 

GARNIER ( Roberto ) Poeta Frai^ 
cefe , nativo de la Fert^Bernard nel 
MInefe , fu Configliere « poi Tenen« 

It Oeointe.« iiMt k si4i«iiifttBi« 



Digitized by Google 



I 



U Carlo fX. Arrigo Ut. ti Krttgè 
lY. Qjieil* uitiiBO Principe iiU dkdt 
«M «Mica 4\ Ctnflfttf re dtl Gran C«*> 

figlio. Garnier ai. in Mans il 1591. di 
«#• amii • Vi tono di lui otfV Trago* 
die fttl gttHv ^ Simo # ei alov fot- 
iie , che per lungo tempo , fio che non 
VB »*e.raoo di migUori t HoctQ k dlii« 

dolla Francia «. 
^ GARNIEd (GiovarMl) uno de'pià 
«ocii Gcruiit del Secolo XVII. nac^ut 
in Parigi net tét%, Infegn6 ie Lcncif 
Uoan%, la Rettorica ^ la FilofoBa « 
e U Teologia nella Società con applau- 
fo « e mori in Bologna ncll^aadare a 
Roma li atf» Ottobre i69i. di 70. an- 
ni . V* hanno di lui motte Opere . 
tx principali ' fono ; i. un* cccejientc 
^iion« dt ifarin Mercatore , con va- 
rie note , ci alcune diffeitazioai : i, 
un* edizione di Liberato « Diacono di 
Cartagine, ed un* altra del libretta di 
CiuIiaMo d* EcIan:L , tam. Peiagiano r 
3. il Giornale de' Papi : 4. il Supfle- 

Sento delle Opere di Teodoram in 
gl. ce. Non devef! confondere con 
I>oo Giuliano Garaier dotto booedet» 
tino , nat. di Couvtrai nalln Dincdl di 

Jfaas, «he ha dato nel 1711. e 1711. { 
uc primi Voi. dell* cficellfou ediaio* 
ne delle Opere di & BaSUn . ICoH ÌM 
Parigi li 3. Giugno 1725- dì 57. an. Doft 
Erudente Alarao terminò ^ueft ediaionei 
^ no pubblicò 1* ultimo Vok nel 1790, 
„ GARSIA ( Fraacefco) Palemiiia- 
no , Mt. nei 1590» e mortf nel 
1670. In bnnn Pneu^ t Oittiecofllbl* 
^ to; onde abbiamt 4l Ini Ì9 tUmi 
a« € variPMaM* 

OARTit C Samuele ) eceeltente fp6^ 
la, e Medico logiefe, nac* della t^ro- 
Vincia di Yorck, di una buona fa. 
miglia , fa ammeflb nel Collegio de* 
Medici io Londra nel 1693. Si adop«- 
TÒ con zelo per i* iftttuiione dei Ùi' 
fptnfatji , cb* ^' un appartamento del 
Collegio , in cui vengono diftrìbuite 
a* poveri le coofuluzioni grath , e le 
Medicine a tenuiflìmo preazo . A- 
vendo queft' opera di cariti ofpoHa il 
S^ignor Oarth all' invidia , ed al rì- 
Katimento di varj Medici « e Spezia- 
li 9 egli n poTe in ridicolo con molto 
fpirito , e oon brio in un Poenu di Tdi 
Canti iatit. */ Difptmft9f , %k* % (lima* 
tiffimo , e che gli acquifto mollo epe* 

4ilt* io MMieie.fitt^ 



bre detta famcfa Società di Kit eat eJmS, 
compoAa dì prelfochè treau Gentil uo- 
mini diftiaii per il loro* celo per la 
fucceffione della corona nella Cafa ^ 
Hannover U Re Inahiiterra arriviM 
in jAt U ni trono lo fece fiio MeJtoé 
ordinario, e Io fcelfe per primo Me. 
dico della (m armata . il Sig. Pope h 
il Garth mi gwnd* Elogio • 

GA.RZI A , accreditato Giureeonfult^ 
del Secolo ZUI. nativo di Siviglia « 
di cui abbiamo de* Commenf. fopra le 
Decretali ,* oon deve quelli edere 00 n- 
fufo con Nicola Garzia , altro dotto 
Giureconfulto Spagouoio del Secolo 
XVIf.di cui avviu*TrMtttode*fiene« 
fizj affai ftimato» 

GARZIA-LASSO DE LA VEGÀ , 
eeleb. Pects Spagouolo, nac di Tole- 
do » da una nob. famiglia , fu alleva- 
lo preflo dell* Imperad. Carlo V. Se. 
tuitò fuefto Principe in Germania , §• * 
Africa , ed in Provenza . Stava co- 
niandando un battaglione in <)ae(i* uU 
lima fpedizione , quando m. in Nizza 
per le Tue ferite nel i5i(^. di jtf. anni , 
Vi fono diverfe edizioni delle Tue Ope» 
re , fopra le quali Sancio b^ fatto va. 
rie erudite , e curiofe olFervazioni . 
Don Nicolas Antonio , e lutti i Lette^ 
iati ne fanno on gniadiffinn elogio • 
Non bi fogna confonderlo con Garzio- 
La(so de la Vega , nativo di Cufeo , 
ette Ila pubblicnin in Ifpagnuolo la Sto.- 
ria della Florida» t fàliUl del ^efA,« 
delle locadi • 

„ GAllZONt C Gto» ) di Bologna , 
M vifse verfo il fine del XV. Secolo « 
f, e eompoCe gli A»»éii di Mifaiaft e 
„ di Turingia » nienne eite deP Santi 
M Domenicani ,^ e anche altra. Tornai 

mafo Garzoni Canonico Reaolaie 

del Laterano nato in Bagnacavalln 
„ nella Romagna nei I549> Indi iflrut- 
„ to nelle (genze prete 1' abito da* 
it Canonici Regolari Lateranenfi a Ra> 
M venna , ove mori nel ijSf. e lafeib 
„ diverfe opere : La pìmz.k" ^' '«'te 
91 froftlfìoni dtl moni» ; V Offitg. 
1^ le di pài^X* énturakiii ; U JtrrJg!Ì9\ 
•I degli ftuftré dtl mondo te. U Tea. 
l, tra di Vàri t diwtrji tttvtUi mondom 
^mii La Simogoia dogli ignoranti ; Le 

vÌ9« delU dontu illu/iri dtlU Serit." 

faraJ'^rr^; l^M giunto dttloviU dotto 
H dienoe ofeuto 0 laido dtlP una , 0 T 
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m ^ Cartolano ; e 1' op^re di Uio «bhìfT.;. J: • ^« 

•> dfs. Vittore da lui " Èo«„ Ìj"p ' L« ChaMeifia 

^GASfARINOda Beliamo, eeléb^ .fj?! r'^**^**» abbracciò il Sii)«b 
secolo XV di lui ab- ^vo«^&h-^^ ^ ^ 

hnmo de» Cdn n.eoi. fepra var] Libri « dX* Sur 2"*' *««'"8*evaailafciew 
di Cicerone , una Rac^ll» <|i Epifti Se i a il„^^* ' MÉlemiw 
e d.verrc altre Opere . Le fue t iS^p Ìf2£ J*J^* Lingue . ed 
piftole furono lUnpace i« Sorbot» net bene TftSf.fT^VH*"' • ^' 

JUfi ftampato in Franerà . GarpariSa Ii?u e dì J/?' «^^^h^' 

Ulfegoò con mollo applaufo in Pado ? r,.4 5*"?" ' ^«"««n del fuoSec** 

J« • ed in Mrlano , Jil U5? d R.ch.i.J '"teMo del CarìS^ 

f r* nato m Bìrziz,', Villass.o 5 c ììa d Mate«i.'.*i* V"* 

«efgamo. Egl, è uno degli Autori . » nél ."1* Collega Reai« 

to delle Letwre io ftalia ^ ferrate* '-^^^^"^ »^ onorTdieS 

Evvi 0nektum/u0 Tiaiuto di O/. Sf-f l Mori in Parigi U a* 

GASPARO SIMFONI , ovWo ^ J'fd aiYS^- '^'^'^^^fi» Epieurb, 

JiwWù/, celebre Poeta Latino , ed ìoìoS^^^ * conrengooo la ru» Fi^ 

1 alMioo, nativo d« AquUa , fu ciioJ [ U^tl' a^''^'^^.^ Aftroniteiele r 

«ICO di S. Maria M.v;;iore , c Seart Èdìo.,!^ * •*» » 

tnrio d' Innocenzo j^Xa (ui rlX lL SSS'"* Copernico » di Tieooe 

«o ftimatiffime. * "«roenefo, ™7 . d« Pfurbochio , e di iegiS 

£ I. Poefie Liriche Ut. voL u^XHHH.^^^^l ^P'"^'^ • « dìverfi aL 

«e vane Lat. e I«al. 4. E oa. diali f -i "o"- » « ftampate in Lìok 
»oi del Tuo Sec. ^ ^ £«J!'*5f- T *^- Vài. in f^l. fono ftiS. 

- IT CASPARRI C Fraocefco Maria ^ S?^!' ^•'^'T^ • 5<i jl Padre Bounir 
Cri. Avvocato in Rotiìa , ove n. ^\ ffrj? J?"?'* T"* • 

Genn. e morì nel 17.,. VI foné a i?»^^^^^ (Achille Pirminio)», 

•Ile iW le Iftituzicoi'^'Jnonì^^^^^^^ profefikÌ2^ i?^* Medico 

; Civili, un difcorfo erudito fopra lo ìIxÌ^^L!^ f "«l»* 

ftato Geografico della Marca d' Am»! w non folJ^^ djmollraiio l« fue opcw . 

»?r,' alcune Orazioni dette nelusT d? ma anThe 

Pienza di Roma . Vcacaiì ne' Tornò JL™™*^*» • «'orla, di Filolo- 

XX. della Raccolta CaVosmJJa 1» ekS fiSliJ^"'2!l ^'"*J5« ""^ • 

«M» , che gli tecc i» Ab. fnim Pe! m tS?/3fc***^ • A?^- E' da dole, . 

ir^ di Bari • ripi^ro re- », «;|iejiiei|> oomo^ia Hato del Lu- 

CASiWfDI CPieiro) Cantico , e ^a^l^ e;;^^^^ ^ ^ « l*»- ' 
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. GASStON ( GiovMai li \ U»t- 
reiall6 éi PnHMMi • G«ferMd»r* 



IPiefi Baflì Fraacefi , eH oso de* più «r. 

^Capitasi del Se«ol« XVlT. , ncque li 
•o. ARoft* 1^09. da una nob.« ed a«t> 
famiglia di Beara , feconcfa di perfojnie 
di merito. Dopo d' effer6 fegaalato irt 
^temoate « pafs^ al fervtxio del Gnui 
GuHava Re di Svetta . Si diftiafe tdL 
ho valore itella pieCa di «arie piatte, 
e contribuì alla vittiiria delta battaglia 
di Lipfia . Dopo la «orte di G«At»» 
Mcifo alta baitaglia di Lotzen nel 
f6f5. Gailioa rilemb in Francia «oHm 
KegatBieato. Uni rannata del Mim». 
icialìo de ^a Force in Lorena , fi mo» 

^ Arò affai prode tu vari aftedj , e core* 
battime«ri , f&fm tno» «ella vittoria 
di Rocroi , 1* onore della quale il Du- 
ca d* Attguien fi recava a dovere di di- 
videre con edb lui . Gaffioa fii flte^ 
Marefciallo di Francia nei iéf4j. , ehi 
dichiarato l*aaao dopo Teoeate Gcoe> 



déir annata di Fiandra , 
ta da Gaflone D.tica d* Orleans . M. in 
Ams li a. Ottob. 1647* di. una feri- 
M, 4ke nveva rkivnit alPaftdl* di 
l^eos, e fu fepolto a Chareoton nel 
Tempio deVpfetefi Riformati'» dli^u»> 
«egli fetnivai femiiiianti. 

GASTONE ( Giambatilla ) di Fr.« 
Dwad' Orleans , fecondo-ncnico di Ar^ 
flgn e fmlefin diLnéovinnXIII., 
a Foataiaebfeau li 1^. Aprile 



idoS. Comandò ver gualche tempo 1* 
crmata MiPtflMin della Rnecella nel 
jéi9l poi quella di Picardia nel 1^34. 
1 fiioi &vMitì In ilimilAfDM A dtat 



flrarS makoAteoto, ed a Htirarfi plè 
«nfte dAlla Carte, iòito il minlflern 
del Card, di Richelieu . Fu Tenente 
Generale' dal Regno in tempo delU 
mHMritb di LodtovtcoXIV-, eenait» 
db te armate ne* faefi BafTt nel 1^44^ 
e 1^45. M. a Bloit li a. Febbr» idóob 

«, GA^OTIE ( Ignaxfo ) da Cata- 

nia, nàto nel 1640. fu Profeffore di 
M Giurifprudenza nello Studio della 
), fua patria ; indi efercith varie «rr^ 
rt voli earicbe in Palermo, e fu deco« 
« rato della Toga di Regio CoofigUe" 
M re. Mori nel ttfpi. e lafeib dati al- 
n le fkampe : Cunfuk. pfù flifenéii9^ 

militmn ; Difreptat. Piftaltt n&fit. 
n Pelitii. itlmflfat. in fuprtmitfi» 
«« etiié Pfgtor. itfiHk* iyifetptMt, 
„ featts Civilés —fii fliiiett iUm- 
„ flfMt, furi fé, difetptm. Gimfitfetz.» 
n ptr Is Rtg. G. Cpftt , ComfmltUm> 

Pelitic. t>ifctpt/tt. CrimhMd, Dijìt9mf 
fk pf*t. Pstfìm»miai. &t. 

M GATTAMELATA ( Erafmo y 
M celebre Capitano di Nami nell'Um- 
«9 bria fiori nel XV. Secolo. Li Ve«e- 
n %U»& lo ebbero per lOAf* tempo ai 
tt propi flipend) , e ottennero per fn» ^ 
t« mezzo molte vittorie i onde t^fcri^ 
,1 firn nd ffuolo degli Otiimmi net 
„ 14)9. In un C«>dice della Bibliote. 

ca GmrnntiM» éi S- Dmitlh nr# 
„ PHuH dopo i Satomali di Bfarvf- 
„ ÌÌ9 • come narra Gio. degli AfinfH-^ 
n ni nelle notizie Ifloriche de' Scrit« 
„ tori Veneziani , legtefi quello Epi- 
„ taffio fatto te CiA lede de Wtmctk^ 
n Bartm : . 



HIC. EST. GATHAMHLATA. NARNIUS. RFBUS. NOlf 
MINUS. FORTITER. QUAM. PROSPERE. OESTfS.-MI 
LITARÌ.GLORIA.EQUES. 1IJ.USTRTS. PUX. AFTATIS. 
SUAr CAUTISSTMU?: RFrQmSLLTCAE.PFRTTISSIMUS. 
BRUTCW . rOMPRFSSIT . IN. FIAMTNEAM FCri E 

siAM.jusrr». ULTUs. est. armts. et. pfrustnum. 
hostfm. vlctoriis. ferocjtfr. f.xult a ntenl, 
cofrcuit. oifficiilimo. retpublicaf. TFMHO 

f.k. int.patkitios. ascitus. venhti. fxfrcitiis- 
mper. [nvitus. accepit. vfronam. dolis. amis 
.sam. fide. c0^7sili0. et. armis. ilecépjt. inc 

NATAMQUB. REM. VENBTAM. RFSTrTUTT. IN. P 
STINAM. DTGNTTATCM. MORTUUS. EST. INOFNT 
GLORIA. TESTIS. PUBLIC A. MOFSTTTIA . FUir. 
FUNUS. OMNI. HONORE. NON. MTNUS. MILITUM. 
lACRIMIS. QUAM. MFRITIS. LAUDTBUS. CFLFBRA 
TUM. EI. STATUAM. HANC. FQUESTREM. GFNTILTS. 
LEONESSA. SUB. FO. MAGISTRO. ET. IMPERATORE. 
OMNI. BELLI. ARTE. BDOCTUS-. BT. lOHANNES, 
ANTONIUS. mftk mrYACÌ&NDAIll. XWRAVB 
JIUNT • 
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dì) ceU Cardinale) cosi chiaoiato dai U di fUmatiflìme annotazioftt * * 
Jmm» dclU fua «afeiu «ci ftanoate , GAUD C ecceii. iatatli*>o- 

tMmiftii» mi a» flwrit» il pafti pii) te éèi leMlo I^VIf. Mk 4^ Ulrechc 

CTT^inenCi . Diveane Cancelliere dell' da una famiglia ìlluHre. Sopra tutto li 

Imperadore Carlo V. tht io impiegò amroiraao le fette S^amftt'^h* egli io* 

ia vari importanti afbn ; e mori ad ugltb Cspn i QmàA Oftf{ÌMai di A-, 

Infpruck li s* Giugno iS3o. di 6®.an. 'da«Mi EHeiffier. Era eccell. nel difegoo. 
m\ . Clemente VII. lo ftv«« Utu Car- f GAUDENZI CPaganìno; di P07:. 

dioale l* anno antcccicsie. ' • mimo oelbt Vfttteiltna , dallo Scioji^ 

GATAKER.O CTommafo ) uno de' fio lodato molto, ed amico di BaT 

fiù dotti Critici, e de* più verUùTeo. tifta Do«i. tra le lettere dei quale ce 

lofi loelcfi del Secolo XVII. nacque ri*lui Mia di Paganino a> lui, io T «A- 

j« Londra li 4. Settembre 1574* di u- no ida7, invitato a Pifa per profeffarr 

Ma famiglia ant. delia Provincia di vi le belle lettere, la politica, e 1' I- 

Shiew>bury ; il Come di Mancbefler ftoria'; il quel pofto fieoipiendo 1' an- 
gli etìb) la dirèiìoae del Collegio del- - no i^ss* fu in Firenze coronato Poc" 

ia Trinili a Caoibridge ; egli però ri- ta. Mori in fifit 1* annn 1^9. in età 

cusò queftn dignità , e tutti li Utoi Bc- di jj. anni , avendo dato a luce un noi^k 

aefisit elle ili furono ofTerti per darli mero prodigiofo d* opere, che fono re^ 

intieramente allo Audio. Era la tua caia giftrate dal Quadrio nel T. III. dello> 

come un Coiiegio» ove (lavano ' aiiog* Biffèrtstfom iniatne 0IU f^UuUims p, 

fiati unitaiiienie o lui molti OeK iIu ui 386;- Uo anno priint di norireL gpè» 

■nini lagiefi , v vari foreftieri per prò- fatti ineidere (otto un Aio ritratto quefti 

^tare deiie fue lezioni . Catakero fi due veri « che furon poi anciie fcolpi». 
BuadagMÒ la ftiou di tutti cella fua ^ nel fuo fepelcre* 
probità, e colla fua feieaza . Mori Rkétis w» ginuH^ 4^H^ Gm$»B ■ 
in Londra li 17. Giugno 1^54. V*iiaQ- > le^^f Bpim 

■e di lui varie Opere di Critic» 9 • • mH nuk , enne Mdli StmriMmi-^ 



di Teologia. Le principali fono: I. taJocenttm. 

voa Raccolu .di diverie Odervazioni t GAUDENZIO C S. ) Vefcevo di 

Mtolate C/itinM i %, «■* erudita , e ì ttefcla in Italia 9 et&iecmfe dì S. Fi- 

«uriora DiAeruzione fopra lo ftile del laftrìo, fu mandato ael 405- a CP. u- 

Teftamcnto Nuovo : vgrie offerv»- nìtameoCe ai Le|»li d' Innocenzo , per 

xieei fopra' Il Libie ^ Marce Aste- le HMilioNiiie di $• Giaa Gnleffe» 

aio.* 4. ua Trattato Dt momifu Tt- mo nella fua Sede* Meri circa il 4>o* 

9fagf0mmé$t§ , ed un altro de* Ditto*- Abbiamo di lui alcitie Opere 9 ia mi« 

ghi : 5. AàwnfmiM UkìMlm^ \ ^ un glior' Edizione delle qufii è quella di 

Difcorìb intomo la natura , e 1* ufo Brefcia nel 1738. in fogl. 

4$Ue Sorti, ec. Scorgefi in tutte que. GAURiCO Cl-uca } dei Secolo XVI. 

He Opere imolta critica , ed erudizio- nat. di Cifuni nel Regno di Napoli ; 

ne, matroppa fiageiatiUne'fentimen- fi refe celebre fotto i Pontificati di 

li* Lo Alici alqiiaate dui»» ed ai- Giulio II. di Leone X. di Clemen- 

ftttaio. te VII. e di Paolo III. Queft' ulti^ 

GATIANO CS. ) primo Vefcove di me ebbe per lui una ftima particola* 

Tours , ed uno degli Apposoli della re , e gli diede il Vefcovado di Civi- 

Francia , portoflì nelle Gallie circa tà Ducale . Malgrado tutte le ftupen- 

il tje. Vi converti un gran nume- dv ficdiaieai « die di lui fi rac* 

ro di perfooe alla fede di Gesù Cri- contano , egli è coftaote , eh* esli 

^flo , e mori verfo il fine del Seco- li abusò della credulità del Pubblico » 

lo HI. ' < e ahe, fe qualche velia- avvenne quan- 

GA VANTI ( Bartelommeo ) Gene- to ei predice , fu un puro effetto del 

tale de* Barnabiti , e Confultore della cafo . S' ingannò certamente all' in- 

l^agregazioae de* Riti MlSeaelo XVII. ipodb intorno a ciò che predile^ 

è autore di varie Opere ; la pripcipal di Anigo II. Re di Francia, e 

fra le quali è un Commeat. (opra neri in Ferrara nei xjsf- ^> 

le Rubriche del MIAIc .e dal Bit- ■!• AbliasM dl4iii m Trattato. A« 

mio ReoMaie* ;ii Y^Umv^TMf Ifàmlco» diaUMOpac^ ^^^-^ 
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gfe Ctenrieo éì lui (tùOÈH è i«l 
-aulMe dì varie Op. . ^ . 

M OAUR.ICO C P©mpoiio> da 
», Cifuni in Principato citra , fu Let- 

tore d'Umanità «elio Studio di Na- 
„ poli nel XVt. Secolo, e OaoDpò : D0 
„ Sculptmra 1^04. ia Fireaie ; alcun» 
„ Blegi» , EgUghe , Selv$ , td Bgt^ i 
M grsmmi Nap. 1516. in 8. Dt iWW 

ptttk» Roma is4i. 0«» Efhgh» 
^ Rampate in Bafilea dall' Oporini nel 
„ Itb. intitolate Bueolkorum jMèus , 
!, K Cenw/. Ta//. ne !e fiuate » Pier 
^ Valcfi«M i<^/irfMf«. i«Nr Jiif* /« 

*^OAT C <IÌ0MMi'« ) tceelknit foeU 

Itt^cft, oat di un^ antica famieita di 
Bmasbìrtf ia Segrttaiio della Dur 
•hfflt il Ma i — a ut h m1 17*^ Ac. 
Oon^pa5;«^ ad Hannover il Coote di 
Clarendon M 1714* Gay dopo la inor- 
te di %ttefto SiflMit ilMifik i^Mil^ 
terra, ove fi atquiftò molto concetto. 
IjC perfocM di ^mlità , e di mento eWr 
Wto per cllb lui oat 'ftim ptrttMi*» 
te . Mori nelle cafe del Duca di Qucr 
eastMiry ^1*17)». f e fu «efoUa aeir 
Abazia di Wefimiafterb 11 Sipaar P»- 
pe fuo intimo amica fece -il (ìio Epi- 
taffio . V hanno di lui TranediejO. 
fere. Favole, ed altre Opere II»»- 
t MUM $m bumìm iNbf 



GAZA [ Teodoro ] celebre G*eeo 
del Secolo XV. . aat. di Teflaloaica . 
Pafsk in Italia dopo la prefa di Coftao- 
tinopoli fatta dai Turchi . Il Cardinal 
Baflafiaae gli procuri un Benefìzio 
nella Calabria , e Vittorino di Feltri 
gl*kifc|aò i4 Latiao. Gaza imparò 
cast bene Avalla Haftua , che ae feca 
conofcere le bellezze agli Oeffi Italia- 
ni « e fu oao di 9aelU • a' quali deveb 
pfiacipalmeaieii rìaalirimeaKadel boa» 
f!u(fo, e delle Belle Lettere in Italia. 
Traduflle dal Greco in Latiaa la Stofia 
degli ^nima» d' AriHatek f qoelta del* 
le piante di Teofraflo ; ^lì Aferifmi 
d* Ippocrale, e pa(e ia Gieco il So((na 
di Scipione, ed 11 Tfailaio della vec- 
chiaia di Cicerone . Si racconta , eh* 
•ilendofi porMto a Roma a preCenta- 
re a SiAo IV. alcune delle fue Opere, 
qtieto Papa eli fece un recalo affai 
tenue . Gaza lo fietlb per difpetto nel 
Tevere , dicendo ia callera , th» gli 
mmM àteti «mo dtvtvsm» pvnierft f< 



C A» 

fi gufto t$mff tii) dtpfgvtto , t the h 
pià gfffft éim vi rffiuifvlu»» U mU., 
gUt grmtB. ifavt |Mr altro «e Rof 
ma nel 1475. d< 80. anni . Ha U-. 
iciate varie Opere in Greco , ed i», 
Latiaa 9 Olite le i^ui fopra aaaaver»- 
te . 

GAZELLI, Priacipe di Apamea, r 
Goveraatore di Siria per le Sulrano d'- 
Egitto, fi appofe da principio a i. 
Turchini n>a vedendo, che Tomrabey 
Multano d* Egitto, era fiato prc(o , e 
fatto moriee da Mim nel 1517- , 
implorò la dementa de! vìaeitore , e 
vennegli confermato i! Governo di Si? 
ria . Dopo la morte di Sclim , 6a- 
zelli fpedì Amb2.fciadori a Cayerhey , 
Governadore d'Editto , per roilecitarl* 
a fillabiliie la poffania M Mammel^* 
li . ^ Ma quefti fece morire i fuoi Am- 
bafciadori . Oaaelli , noa oAante qvc* 
Ha «Mova • diè le haifa^lia ai T«r«* 
ehi vicino a Dsmafco contro il Baf- 
là Terhat. Fu uccìib , . aieatre fta- 
w vabfanflieaie coniiiaifeMdo wls 

/ Mamaiuecfci fMmmrmo mns fsmom. 
fa Dinaftia cai) detra , cAe tegftò gK 
um$9 Al Egitto . Difttmitano cofiofo 
ìm umm tnippa ài milk /èhimvi T«r- 
aè^, e CrifiiMmi ump4fMi dM* Tartari 
éét Meltfa, eie évmd^li difeiptimati^ 
prt U gutrrM gP immslt!^ MÌU p fiw » 
dignità dtW Impero . 

GCBER , celebre Medict « ed A.* 
ftronomo del Secolo IX. ha compofia 
in Arabo varie Opere . BoeHiaave ae* 
§t ua graod'elegio, e dice, che vi ha 
trovati diverfi fperimenti Chimici , 
che in oggi veagono fpacciati per 

Movi . 

GECONIA, o GIOACHINO, Re 
di Giuda, fu aflociato alla corona da 
fuo padre Gioachino . e reanò M<x 
circa il :j99 avanti Gesiì C'ifto. Na- 
buccodoooforre lo condufe cattivo ia ] 
Babitonirealla fua iàfrii^t^a dopo la 
prefa di Gerofalemme. Stette nellafuA 
umiliazione fina al ^6x* avanti Gtià 
CrIAó, nel qualcuna Evilnncrodaco « 
fucceduto a fuo padre Nabticcodono- 
forre, lo mife uel primo ran^fo ''e' 
Prtacipi della foa Cbrte. BP detto Xrr- 
r#7» dal Profeta Geremia , perchè dopo 
lui non regnb ia Cerukleoi. alcun fuo 

figlio . ' , 

GEDEONE, fialioolodi G!oas,(feI- 

I» Tribà.di MfnaflCf e ioiotoGiu^sce 

d lu 
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fu? Miflione rr^ì miracolo t^el toroire 
}*iec8fnmi«b contro i Madianiti con 
fooi uomini I ^Dtrb nel loro caonpv dt 
nott^trrpO) tnife lo fpavento nellA 
loro ar{|la^, fi la fcom pigliò . P^lsò 

S&U li Giordano , prefi; Zcbea > e 
Iffiajia , che uccife di propri^ fD^no, 
e diifece iQtientmcnte ì Madianiti t 
cbe oltre^affavano li I4a m)!^ « Co- 
jrfrnb il popolo faRgiamente €?l(Vort 
in un'età avanzata i}}^. anni avesti 
Cod <Cri^ , lafcian^o d? vari^ mo^ 
tli feftanu figliHoU òLtK JMwtì»- 
te. 

CEDOyN ( Nicola ) Accad. dell' 
Accad. Fianc, e di quella delle Kcri- 
zioni, nacque in Orleans li 17. Giugno 
J667, fortoOì a ftudiare a ?arii;i, e fi 
fece Gefui^ : dopo gualche tempo la- 
fti}» ^uefla Compagnia , e divenne Ca- 
nonico dftta S. Cappella di Parigi mei 
ir9l-«f0i Abfl'e Comoiendalario di 
Noftra ^i(;nora di Geaugcncì . nel 
Camello di Font-pertiMs vicino a Beau, 
geoci li 10. AgòAo 1744* 9 dì 77- 
aani. Abb'amo diluì : i. una Traduz. 
Francere di Quintiliaoo ; ^, quelU di 
Pgttlaou ; 3. Opere divefiìp Ranip«l6 
in Parigi nel 174T- in li.: 4. yarie 
Di fkrf anioni inferite nelle Memo» 
rie dell' Accadeaii;i delle Ifisrt^io- 
oì . , • 

GFINOZ ( Francefco ) iicadem*co 
dell' Ac<;aJ. delle Ifcrlzioiii , e Belle 
X^trere, e CappeHano delb ConipA' 
pnia Generale degli Svizzeri , franai* 
di Bull^ piccola Città del Cantone di 
FrìkUTfiQ^ Sì refe mfetiflioi» ocllb 
Lìngue Òrect, ed Ebraica , e trava- 
:*li^ lungamente con buon efito mt\ 
I^iornale de* Letterati . Egli era anche 
2t:n(ote Reale dei Libri. I fuoi talen- 
i fuperiori per le Belle Lettere, il Tuo 
aodore , la fua dolcwxn ,^ e Ja fu» 
•robità , Io facevano annare da quanti 
y conofcevano. Mori in Parigi li 

tfa«gio 175^" dì sd. gnni. tri mt€»i 

;UP in una nuova Tra:iuzione d* Ero- 
9t90 corretta fopra i MSS, d«ll^ ai- 
iffoteca del Re . Ha In&igte molif 
i^fenazioai eru<fite fopra quefio Au- 
»re , fopra V OHracifmo ee. , che $ 
-ovaao «^liir Memorie dell* AMadenu 
•Ile Tfcrizioai. 

GELASIO L, fuccedette 3 Felice 
• fi i« IVIjirto 491. » difefe cpn 
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irczza ^nto il fuo predeeeQbrc ave-* 

yg^lho éfintro Acteb; tfeusb la fba 

comufiioiie ad Cufemio , Patriarca di " ' 
Cofta|tiilo^li>««he non voleiri levare i, ' 

-dai ntticìll «oaie'4> Acado » Iferifé • 
air Imperadore Anaftafio , n quale 
^ parzi^ jigli Eutichiani , e gomtw' 
ini la CMefii eoa celo , e con prodez- 
za . Mor? li 19. Novembre Ab- % 
bianao di lui v^e Opete . Il Decreto, 
che a tifi attribuito, è un' Opera 
fuppolta * . Qpefto l dette cen infitf- 
fiaente franchezza. Il FoNtaaioi , el 
F. Khetl Genita Tedefcp h^nno dime. 
Arato, chi queOo decreti di Waifi«« 
* Anaftafìo II. gli fucc. • 

GELASIO II. , chiamato priin|l 
Giovanni di Gaeta , dal luogp delta 
Tua nafcita, fu eletto Papa li Gen« 
naio iii9-> dopo la morte di Pafcale 

' IL Cincio Prangjpaài, che aveva iro>. 
luto far eleggere una delle fue crea* 
ture^ fdegnato per l'elezione di Gela* 
fio , lo maltrattò , e 1' obbligò ad" Q*.' • 
fcir di Roma . Circa il medefimo tenn* 
pOt r Innperadore Arrico V, feceekia 
gerì! Maarizio BerAHin , cVe wefe il 
nome di Gregorio Vili. EflTendo Arri- 
go Y* vf<(ip fl2 Roma ^ Oelaf)o tri en-* • 
irò ftgKtaniente , ma «e venae m»* 
ciato dai Francefi , per Io che videfi 
i^olireitp portarli lo Francia « «ve te 
acepitò enorcvolanenie- Mprl i|dl' 
baila di Cluni li Qipn» lUg^ 6^ 
lido II. gli fucc. 

GELASIO di Cizico , Autore Greedi 
del fecolo V. , che ha feritta la Storia 
del Concilio Niceno tenuto nel ^2;. 
fl^uefta Storia altro non è , che un cac> 
tivo Romanzo. 

GELDENHAUR ( Gerardo 1 Stoe. 
e Teol. del fecolo XVI. , aa|. di |4tw 
mega , fu Lettore , e Settario dd 
Vefcovo d'Utrecljt fino al i';i4. Elfen. 
dofi dipQi DQrtato a Wittemberga , ab- 
bracciò glferferi vi tiitere« ed infe- 
gnò in Worms C ove ntfritoffi ") poi 
in Augsbourg 4 ed in MarpOMo . M* ia 

3ueft*'i^tifna 0tù^ K le. Gain. 1^40» 
i 6à, anni. Abbiamo di lui la Storia 
d' Olanda . qi|ella de'P^efi Bafli , quel, 
la de* Vew. ^ Otrecht , ed altre Or« 
Fu amico d'É^armo. 

QELEQ ( Claudio > celebre fitto, 
re, detto pii^ comuaemeate // lerrar- 
fe% non avendo potuto imparar cofa 
alcuna alla fcuol» , fu mefìb (otto la 
direzione 4' P^VKi^re . Fortofi 
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pefcta a Roma » ore ooa fapendo a Me 
aapMlùrfi , Afoftioo Taflb lo prefe «1 
fio wr^sio io «ualttlw 41 foo (irto . 
reco dofo t defidcrando Agofttao di pre- 
^erCieM ra qualche cola di maggior 
impoffttazs • gl* infetti^ • poco o po- 
co alcuna regole di profpettiva . Il 
Loreoefe durò da prima moiu ùJtìak 
a iooipicii d c» i priocipi dell* irte * ma 
aveodo «orni «ciato a ricevere qualche 
«ìccola rìcoaipeaU del fuo lavoro , vi 
fi applicò eoa tanta dcdolttà , che la 
fiia mente fi rìfchfarò . Fece belliflimi 
Qiiadri di Paefi t cIk io reterò celo^ 
bre.io tutu TEaropa. Morì ia Roomi 
■el 1^78. Noa fi deve coafoodere eoa 
Teofilo Geleo 1 di cui avvi in Franca 
le un Trattato d' Anatomia aliai fiì- 



o . 



«, G£LLI ovvero GeLlIO ( Giam- 
_ batifta ) nativo di Firenze* s acqui- 
i fiò molta riputaaiooe per lo fuo ipi- 
rito nei XVI • Secolo « e fu Acca* 
a^dcmico della Cruka. lofegnòle bel- 
%l te lettere nella idb (uà patria , 0 
91 cempofe diverié apeit . Fu figliuolo 
«9 di un povero uomo « e di bado le- 
m gnaggio , e rìufcito uno degli ottimi 
91 rroìefTori nelle belle Lettere , fu il 
M (iecoado Fondatore , e uno dt* grand* 
y acMif ti dell' Accademia di Fi- 
9s reoze * coaie attdia il Toaao , e fi 
a» mori ael 1x63. ovveco come ^tri 
91 nel iste. Abbiamo di lui molte Le* 
M is/oni recitale aelP Accademia Fio- 
reatina • Is Spms Coqunedia 9 
della quote dieoaa eoiie colk'ccna« 
t» che i iirammentì compofti dal Mac- 
s« chiavelli , rimafii predo fitraardino 
3, Gioidaao , eftiado capittti «ette ftit 
»« maai coli* aggiunzioni di poche co. 
n fe gl* ileffe dati tuora : L* erre» 
. ^ rv Commed. recitata alte cena , ohe 
fece Ruberto di Filippo PandoIfìrM 
„ alla compagnia de* Faniaftichi Tan» 
»* DO 1 5 55. m Firenxe • // B§its/0 
9, Commed. I verfi diU* Apparato • 9 
Péft» nelle nozze di Cofimo I. Du- 
99 ca di Firenze , e di Eleonora diTo. 
a'y ledo ; I (onM 4d Aefte/e, ae* 
a» quali fono X, R0gi9mam«nti nuf»- 
éilì : L» Cirt§ . cSskgU X, D0II* 
V» féUtit» dillM nstmrs ttm^aa : 3. 
y, iMjorù éilP jimima : U Lettun f<h> 
„ p9a P Infmimo di Damit : 4. L rio^ 
ni , <Ì0Ì ; Is Ptim» Jepr» un Snoatù 
Plaimico ; ìs fecontts dclij //i- 
„ ^u» Tt/cgM fott» DéMtt i fa 18/- 



Il t* r^pr» ao Sorutto Jtl Petrarea ; 
H t /* ultimM sncke foptu un luogo di 
tt Dsmit ; compofe uo* opera thtfm 
t. tfànquiitità diiéO Stato di Froronm 
; volgarizzò la iwra di Alfomfo 
u ir Bftt Duem di Arfara fevitta éA 
„ Giovio :' Pot\-o dt* ootofi degli oc- 
«t tki • dtélé giovenca , « {mas daiP 
«• arare : Gtf ApoftegwU M Mitof. 

(0 . * Vengali la prima parte delle 
yi^ÈSlh Jjiorieko iniftto agli ao. 

SI fina. * 

CELUO CAute ) . Vidi AULO 
GELLIO. 
GELONE , figlio d* ippaico , Ha 

di Gela t e gran Capitano , im- 
padronì dello Srato di Siracufa , ove 
regnò glorio^iaiente . Cisleco OÌM> 
ao ad Imera li CarugineS , cemnn- 
. dati da Ainilcaie , e mori » dopo 
un regna di 7* aaoi i| 470^ avaaii 
G. C. 

„ GEMIANO, oGEMlNIO, Pre- 
19 d* Antiochia, ville nel III. Seco» 
„ Io fotto r Imperadnre Aleffandro , 
e fcrilfe alcuai Trattaci . S. Girpl» 
„ mo lo mette al novero degli AiHofi 
„ F.rcleflaflici . 

GEMISTO C Giorgio) fopfaoaoni- 
•aia-Mteae » celebre Filofbto Platoni- 
co , e Matematico , nativo di CP. fn 
molto confiderato alla corte . e fi fece 
aoHtiifhre nei Coacìlia di Firenze nel 
1438. eolla fua dottrina , e colla fua 
prudenza . Ha lafciato un Commenc. 
fepra gli Oracoli Magici di 2aroo> 
Aro , un Libro fopra la diiferenza di 
Platone , e d' Arifloiele , ed altre On. 

GEMMA C Reniero ì dotto MaM- 
matieo, e celebre Protcffore di Medi> 
Cina in LovaniOf ael Secolo XVI. vie. 
ne eomunemcnte cbieanto ìt PHfo- 
ne , perchè era nativo di Doclcum 
nella Frifia . Mori in Lpvaaio li ad. 
Maggio 1S58. di 50. anni . Abbia- 
mo di lui : I. Mnkadmt Ariikmeti» 
ta : %. do mfm Anmuii Alhtenomiei « 
ed altre Opere Mimate . Su* figliuo- 
lo Cornelio Gemma fu pare celebre 
Aftronomo . Compofe vafj Trattati , 
uno ha gli altri fopra la Stella , che 
apfai«t.n*l isf>* M* li is« Otiabrt 

Pu Difcepolo di Pietro Ferugiao • 
Fraaeefeo Maria Gara d^ Ikèim Pitu 
piegò in diver. Opere . 

QfiNCA C GiioUao ) abile Pìttot 

Iti 
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le^ ei! ilrcliitetto del fecolo XVT. na- 
tivo à' Urbino , jnotfo acL »ss i> <ii 7)» 

jWii* * . * « . ' 

dEMDRB ( LoJovieo ) Stortcò ae- 

crediuto , nat. di Roven » s' infinu^ 
«ella Rrazui di Monfignor d* ktUy « 
Arcivcfcofo di Roven , e pofcÙL di Pa. 
risi I che gli diede un Caonaicato di 
No^ra S^oota nel 1690» li Sigaor 
' Geadra fu Sòtto(ai»i«fe della me- 
d«lìma Chicfa , ed Abate di No- 
ftra Signora di Chiaro-Fonte , nella 
Dioeefi di Cbartrat, e morto in Pan- 
ni il I. Febbraio (73 di 7S. anni. A 
lui fi deve la toodazioae de* premi > 
ihe «eagoao foleoaemenie 4iirilMli 
■elP univtrfiti di Parigi dal 1747. in 
«la. Egli iu jpobblicate molte Opere* 
le principili <M»r i»U «ito 4i Ma*, 
fìgaor di Arlai, Tao t>enebtc. in Ltt.: 
a. i cofta(]ii » e if n(aaae de' FranseA 
nei diAMnti teaipl éeila Moanfahia . 
3. Storia di Francia in 3. voi. in fogl. 
ed in 7. voi* in u»i 4» vita del Car- 
dinal d* AqKboHè. Quell» Opere fono 
Aimate. 

GENDRE ( Gilberto Carla > Mar- 
chefe di S. Aubin , poi Maeftro delle 
Suppliche ordinario del Palazzo del 
Re « mori in Parigi fua patria, gli 8. 
Maggia 17^. di S9* * £^Sli ^ 
Aiiiara : i. del Trattato dell* Opinio- 
ne , la miglior* ediztoae del quale è 
in S. volumi in la. : a. di un Libro 
ntitaiata ; Antichitlk della CnCa di 
/rancia , ec. (lacnp. in Parigi nel »7}9. 
Il 4. : di vane altre Opere yaoo^ 
sricie*. 

GENDRON ( Claudio Desbaif ) ce- 
:bre Dottore in Medicina della facoU 
i di MoapalHer» - Medico Ordinario di 
lonfiémf fratello di Luigi XIV. e del 
gnor Duca d* Orleans » Reggente 
;l Regno , traeva la fon actgine da 
in famiglia civile de la Beauce . Si- 
> da* primi funi anni moftrò imm grand* 
si f «astone» a Afaudinàt) talami per 

Medicina , ed amò la Compagoia 
ili uomtat dotti, e de* letterati* 
Ile eogaìsloei fiw ganiaolafi'oper^ 
trigìoai fenaa aumaio iaierno a 

ritti clie faoibfavaaa ioanrabili ; 
•a^uillò grandiSmo eredito « fpa- 
lonente in quella parte di Mediai* 
9 che tratta la guarigione dei can- 
• e delle malattie degli oecR • A* 
do ammalate foDanze aflaiaooiidu 
li , rìUrofa al.Àiligfli VigiWAF^^ 



f^t nella cala , che allK volte appsrr* 
teneva al celebre Deffieaux fuo ami* 
■a», e ch*egli tlm^r. Mmpecna già de 
30. anni . Là i Grandi , i Mimftri , gU 
AmbaTciaKlori t i priaii ildagiAcati « ì 
Letterati , ed un gran numero di per. 
fene dell* uno i e delP altro fedo , an- 
davano fpeffo a vìfitare , e pure a. con- 
future Mr. GeodroQ . Un giofito. il 
Sig* di Voltaire sodando a prefegr» 
targli una delle fue Opere , fi (en%ì tiìu 
to ad uo tratto forprefo di rifpetto per 
un Inojga dati dilette alle paia « ed 
iflifiefiibt diccttdflri 

€^ 0 ki h v*«i P*m9ff§ • ' 
Di vrah Enfatf d* Apollon , 
Soui ié iMw d« Btihéu ctt Liema 

Mfeuiapi / ftnii ^M^tdm é$ G#e* 
droe. 

Il §tflL OendroD viiTe in quefto ritire 
da PilaMfe veramente Criftiano • Sin* 
aere fine allo fimipolo« eberriva eglii 
finzione) ed ogni adulazione. Ivi mo-' 
ri li 3. Settembre 1750. di 87. anni • 
11 Signor le Beau , celebre Profeffole 
di Eloquenza, fece il fuo epitaffio in La- 
tino . il Sig. Gendron urcìocoo fuoTe- 
(lamento tutti i Tuoi MSS. ad un (116 
ni;>ote Dottore anche egli di Medtciae. 
della facoltà di M«inpellier . 11 priadw 
pale fra effi è intitol. Ricerche (opra 1^ 
erigine % lo fvfta^RieBto » e la ripro- 
duzione di dgni effere tiventc. Afficu. 
rano, ctie quefl* Opera è eccell. e che 
farà bea predo pub!>licaca . 

GENEBCLLl C Federigo ) celebrer 
Ingegnere Mantovano 9 fi diftinfe nel- 
la diteCi di Aoverfa nel 1585.- allor 
quando quefta Città era afTediala dalli 
S^gnuoli . Era fecondo d'invenzioni ter- 
ribili , e teca oinfire una vrodlgio- 
fa oioltltiidiaa 4* yooiW calle lì» f»» ' 
ticbe. • 

iVa i§ pèà famk k ktf méteklmt. 
fm fUilU gfén If JVf , €ht eojhuife 
€ti /av0ia di piè NN^'per sttsttstt . e 
umptn H JWi fan» fitti 0 Scèdém 
dal grsni* dhjfsndfo Fartttfs . Er^ 
MS nfitvio di fuochi artifititU , e/rro 
is nmti$d dà* oumoni « cbt péfiava » 
tffì^ fmtfis m fieonda dtt £mmt , mm 
imvanae»mro ti P»ntt, ehtla prùvifitné 
dil Dtua di Parma ftu sprir* mi mtZ' 
90^9 ficchi U N&v§ fsftà Smuc^dà" 



« 
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Htti i fofntììiy t matthÌM tnt9ni<affU 
.fh4 MVt» in grembo. Fete temi grav* 
f90gt méUs Saltiate fca dil Duca di 
Parnib , 9 ti fraeaffc ft' trima** la ttt- 
in dtfl^ttt^ it pi** leghe j con etr»- 
f « i/e' p>9p0U eért»nvitinì . f^tdtfi il Bem- 
nvoplto Storia di F andra , « is JUlf- 
«^«n« d0Ì Sigit«t di Thou er. 

GEMEBRARDO ( Gilberto ) Relii. 
di Cluny , Arciv. d' Aix, ed uno de' 
più gran Leticrati del fuo Secolo , era 
di Rioni • rercaii • ftntfute a Parigi 
fittto Turr' bo , r 'otto Qaudin di Sa- 
iiitet f e divenoe Dottore di Sorbooa 
acl tf6ì> poi Profeffote é* Ebraico nel 
Collegio Reale . Pietro Danei , Vefc. 
di Lavaur « rinunziò a di lui favore 
il Aio Vefcmnide ad 157^. ma Gene- 
' brardo non l'o'.è ottenere la fpedìzlo- 
ne delle (ue Bolle , ciò che !• irritò 
talmente contro i Miniftri del Re , 
«he fi buttò dal partito drila Lcpa . 
Fu nominato Arcivefcovo d^ a<x nel 
ad ìfianaa del Duca di Magon- 
za t e gttvtrnb qvalcbe tempo la fva 
DioccH ; ma non vedenHofì ficuro , 
ritir. (Ti a Avìf;ncne • ÌAorì a Sencur 
nel fa* Priorato « li 14. MarM isf& 
ti 60. anni . Havvi di lui .* i. una 
Cronologia Sacra: a. un Corrroent. fo- 
jn i Salmi ; ì. trt Libri della Tri- 
niti .* 4* un Trattato per foflenere le 
clcxioai de* Vefcovi , (atte dal ete- 
re « e dal popolo contro la nomina 
del Re . Q}ie(lo Trattato fece Bran- 
de ftrepito , e tirò addaiTo a Gene- 
brardo de* fyiipw«o1i wtrìtbi « ifewm 
tradczìone Francefe di Giufeppe , ed 
altre Opere • San Francefco di Sa- 
ks fi |ÌMÌa«i di fffneJato fu» 90^ 
laro . 

GENEST r Carle-Claudio ) aat. in 
Parigi nel j6ì^. Ahate di S. Vtivier , 

, Eleroofiaiere della Ducbeftì d* Orleans, 
ScRreurio dqili Ordini dd Duca di 
Uaine, e meoibro dell' Accàd. Fran^ 
ctft nairanno lónS. fi diAia^e col fuo 
^oon guOo perlaFificat per la Poefia, 

' e per le Belle Lettere. Èra io iftretta 
amicitìa col Rehaulf , col Pairr Ma- 
lebranche , ftesis , ec. Morì in Parigi 
.li 19. Movembte 1719. di 8a. anni . 
Xe pid confidetabilt fra le fue Op. 
no li principi della Ftlofof. di Cartefio 
in vcrfi Fraaccfi . Ha fatte moke Tra- 
pCOiCf IM NI ivn tvMwpn •mv^mbI' 
tfe incontro . 
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fon , tae^óe ìa Avignone 11 18. ritto- 
bre 1640. Fu addottorato in ambedue 
le leggi , e fu impiegato da Men6ff. 
Camus Vcfcovo di Granoble , e dal 
Cardiral Grinoaldi , Arcivefcovo di 
Aìk. lttrtocenziolX«lo fect Omonìoot 
e Teolego di Avignone , e lo nominò 
nel 1685. al Tefcovado di Vaifòn • 
Monfiff-Gescff ebbe «trie tramile nel 
-if^S. Si annegò in an picciol torren- 
te , meotie ritornava da Avignone a 
^Vaifon li t% OltAre 1701. di da. an- 
ni . Evvi di lui una Teologia Morale « 
nota fotto il opme di Morale di Gre- 
noble « lairoiglioi'odixionc deUa qua- 
le è di ^ligi a7l^ Ìk 9, VMmr fa , 
.11. 

GENEVTEFA ( S. ) Yertìne cele- 
bre per la fua pietà , e per li fimi mi- 
racoli, nacque a NanCerre , vicino a 
Farìgì , circa il 411. S. Germano V«- 
fcovo di Auserrv , e San Lupo , Ve- 
fcovo di Troyes andando in Inghilterra 
per impugnarvi 1' Erefia Felagìaaa « 
paffaromi per il Borgo di ^anterre ; S. 
Oerrrano avendo colà conefciuta la vir- 
tù di Cenevieta , la efortò a confa- 
crarfi iotiertmente a rio, il che aven- 
do ella pren^eiTo , S. Germano le die- 
de una medaglia di rame , che avea 
I* impionio éetta Croce , per control^ 
pno della proireffa , eh' efla faceva a 
G. C. S. Ceneviefa ricevette il «do 
dalle mani dd Vefcovo di Parigi, po- 
pò fa morte de' di lei Genitori , el'a 
fi ritirò a Parigi pteffo una Dama «eh' 
era fiia Matrina • L« Ina vittil ^ e le 
le fue aufte'ità le acqoiflarrno ben piC- 
éo un altoi concetto i ii cbe però noa 
felb lire io mofera 9 eb'olfd odo mm 
nifle efpofta alle rerfecuzioni , ed atte 
calunnie k pid atroci . La Sinia fop* 
poetò tutto con pikifnza , e fi a c co o 
tentò di piangere , e di pregate in ie- 
greio per li fuoi «c^ici, e per li funi 
«aUmnicftori. PttfentanMfi qudti a S. 
, Germaao d' È uxerre nel fuo pafTaggio^ 
eh' egli fece per Parigi la frconda 
ta , che portrflì in Inghilterra , ed oc- 
cufaronc la favìa t)oneelIa H^ipocrifta^ 
e di fuperftizione; il S. Vefcovo perb 
DON fece alcun conto di tali accufe , 
e fece conoicere l'innocenza della !;an' 
ta . Effendo Entrato ndle Callie Atti- 
la Re àef\i Unni con una formidabile 
•ormata « 1 Parigini vollero abèondena- 
?e la loro Città , e rifolvcttero di fi- 
tàtmà m f jazzc f iù fotti ; ma , Ge- 
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Dtiìefa li difliiafe , afficuralddti » ehe 

la loro Cittì farebbe rifervata ^ e che 
aazi verretibe^o (acchecRiate , e de- 
«alltle éa? Barbari quelle , n°I!e qua- 
li credevano efli di ricoverarfi • L* 
cisto avf^ò la predizione , ed ì Pa- 
rigiiil eUiete dipoi per efla fentlineii- 
ti di V^eraz^one , e di confidenza . 
la Santiii della fua viu (bbe per ri- 
compenfa il doà» de* mitt^etl. ArriV(>' 
h fua riputazione fino alle piò rimo^ 
te Regioni i e S. Simeoae Stilila rac^ 
comasdoffi alle 4i lei preghiere . ^U' 
Ja Moiri li )• Gennaio jii. 'in ttX- 
circa di 90. anni . Il fuo corpo fi| 
polto nella Chiefa de* Santi Appoito- 
li Pietro , e Paolo , die ii^ èggi por- 
il nome di Sarìia Genéviefa . Le 
fue Reliquie fono ivi tuttavia ; le gra- 
fie » che Iddio concede f |iie* che 
ricorrono air interceflìone di qucfta 
Santa , traggono giornalmente alla 
fiia Ghie!» mn (laa fOfs^p di 
polo * 

GENjGlSKAN « upQ de' più celeb. 
Sonqiriflatmi « fhe fiapo ffaCi al mon- 
lo , nacque a Diloan nel 'ii54> di 
Pifou^a eh' era U90 Cani de* Mo- 
idi' . Dopo In morte^ di (ud padre « 
n erazìa di una conpiura de Vuoi fud- 
iti ,^ e de' fuot vìemi , iu corretto 

titirarfi in dà di 14. anni preflTo «H 
k»eok-Unkhao , Ca» de' Tartari . 
ieagiilc4« fu da prima molto ben 
ecoTto y e*' prellb ■ quello Principe 
articolari fervigi nelle guerre , cb^ 
>be a follen^re.; ma accocgeiidofi di-* 
•i • che fi cercava di perderlo , ae . 
1^2 . Aven-kaa,c Schoukoun fuo figlio, 

• iafe^uiroiio , ma Gengtskao li for- 
efe, e disfece le loro tru|^pe| ond*ebhero 
ritirarli preifo alcuni PnnCipi Tartari , ' 

• quali furono fatti morire . ANoì 
Gengiskan levb una gr. armala 1 

riportò per il deeorfo di -ben ai. 
ni le più fegnalate vittorie fopira i 
poli del Mogol , e fopra i Tarta- 
, de* quali foggiogb tutte le Tri- 
. Finalmente dopo di aver fondato 
9 de' piO gr. Imperi del mondo , 
•ri nel laatf. di 7%. anni . OAai fuo 
iuolo « gli fuccedette nel Kegno del 
>fioI ; Zagathai in quello della Tran- 
ana , e Tulicai» Wl Coraf^n , 
la Perfìa , ed in una p«rte deli* In- 

• Batbou figliuolo di Ciougio « 
» ffatfl primogeiilto » eh' era mor» 
PCÌIB9 01 fii« voiedm il 



paefe d* Alan , di 'Ròtis > e delU* iTJk* ' 
j^ria . Imitb il valore del fuo Avo , 
e conquiftò mojte Provi/ìcie ». I fuoi 
difcendenti ftirono potenti$m>i « fi- 
no al-'Regno di Tamerbnn, che s'im<S* 
padroni de' loro Stati . Mangioucap J 
è Cablaiton , 6glio-di Tblican , inér& 
la guerra a'Cinefi . Cablaican fu ricono^ 
fciuto Imperadore della Cina nel iiS<ù 
e dai' «ttt tempo in qua • réstnano' 
in qolflo fennd* lop^iù i fi^ difceo» 
denti «v^* 

GElffSCRIÒ C Paolo ) nat. d'Anvcr- ' 
fa ) fi refe dotto nelle lingue , e . nel* 
le ffieoze . |1 (410 libro ^ntit. Tbgfàu^ 
nrr gnim^m lo fece bandire dal foo 
Paefe . M. in Stutgard^ U t^i TNceasba' 
V47>tdi 89* anni, 
*GENNAD10 I. celeb. Patriarca di 
CP. fuccedette nel 458. M Anatolto V 
Governò la fua Chiefa con zelo , e coof 

«rudenza , e m. nel 471. De* fuoi Scrit- 
, non ci rimane quafì niente . 

GENNADie IL Vedi Sl^OXUkl^IOé 

Giorgio. • • •* 

GENNÀDIO , fa^iof;^ PiftedlMer-' 

figlia nel Eccolo V. e non già Vefco-' 
vo di quella Città , ifome alcuni Au- 
tori hanno fcritto 1 m. ^veKo il 49I Ab> 
biamo di lui : i. un Libro degli uomi- 
ni ilfuftri « in c^i credefi • che alcuni 
capi ffaaò iati tffi^nH*dt Una maìio 
piO recente : 1. un Libro de* Dogmi 
Eccle6aftici f il qual tr^vafi fra le O» 
per^ dt S* Agollhio • Oeniiadfo bob fe- 
guiva i featimentì dì quello Santo D^^. 
tore fopra la grazia « fopia il libero Mw 
bitrio, ma le opieidM di Arafto di 
Riez : il che ha fatto credere a molti 
Autori • eh* egli foffe Semi - Pelagia- 
00 * Gli vengono pure 'attribuite altte 
Opere . • 

'GENNARO C Ambrogio ) celeb. Be- 
nedettino, nacque a Santa Sufanna, nd 
Manefe del 1^14. ti léfC' verfatiffimo 
nelh lingua Ebraica , e dopo di averla 
profeffata per molti anni nel fuo Ordi- 
ne con applaufoy m*in Parigi 1 nel|a Ba- 
dia di S. Germano de' Prati li a-:- A- 
prile 1681. di 68. anni. Di lui abbia- 
mo: I. ana buona edizione delle Ope- 
re di Pietra , Abate di Celles nel Sec. 
XII. in 1^ Il P. Mabillon ne ha fatta 
la Prefazione : s« ui^a f radi|Z>one La< 
trna del Commento Ebraico di jDtvid 
Kimchi fopra i Salmi • 

M GENOVA ( Robfrto di) Antit>apa 
' M detto Clemente VII. & nel 



It^ ^. C F O t 

GCNOvESE ( liatiMe )v\^ nel ad ftìtpàtMtfo , ocila Ortcia, ed ia 
ti XVI. Se-colo, fu Monaco Benedetti* varie Ifole dell' ArcipeU^a, che rofi- 
«, no , C«nfefrore delie Monache de* intieramente » L' laaperad. Marcia- 
^ ^»mt\ Cofimo, e DaimianodiBrefcia* no omi trovaodofi forte ruffictenti pér 
I, Traduffe ; DtUg pmtfttM Vittimiti refiftlrgli , /u coftretto » difimuiart ^ 

„ dt" iMntt Bvftlio ^ 9 Agofl>m9^ fn e i.eone fuo fuccelTore levò contro di 
„ uné krev§ éifputa dtlU cdiftitd ; mtt lui fiel 46S. uà* arenata di looooo. uo^ 
9i fmeinto déf(orJo in lo49 mtih* mini d' infanteria , e pofe in mare 

/im0 di J*«ni* Efrtm Siro , 9 stcMni una fiotta di 1000. vafcelli fotto la 

%} f^itUualiJfìmi ìfvtcizj di avitu- condotta di Bafilifco; ma ^uefloQenc<* 

^ é*\ e compofe di piiì tre Pftditb$ rale effendq ftatn Mriotto da Genferì^ 

dHÌM Sint» p0Xf4rtJ Evmtgtiicé , co, tutta quefl* armata per). FinàlmeiK* 

»i flampaie unitamente con que' Jrat* te Dio liberò la Cbiefa da quefto c;ru<> 

91 nti • ètX perfecutore . Mori nel 47^ Gli S|n- 

M QENOVESÈ ( Màrcaitonìo ) rici fanno di lui il più (paventìevole ri« 

y Napol* fifliuolo di Roberto di Piede- tratto , si perchè egli era Arriano » 

w mnftle 4*AK|e, fu Canonico Kapn* come per eflTerfi impadmnitò di Ro* 

„ let. e Avvocato Fifcale del Tribù, mi , e di Cartagine le due più celéku 

M naie Arcivcfeovile , e nel i6oj. Ve-i C'ttik del mondo in guel tempo . 
91 vov» di Montemarano , di là fofoin GENSON i Ninnla ^ celeb. stim« 

^ trasferite alla Chie(à d'Iferniat ove palare Ffanceie. Andò a foRgirrnare in 

^ fi mori nel i6h* c lalciò ; fténis ^ Venezia circa il 14^^ ivi g^ttò i fon- 

99 Afibétiiif^MUt C«rl# Népotitm» dunenri delle Stunperit , • fi ee^uilAt 

^Màmàah Psfiorum . Rom.<6o4. Pra- un gr. nome. 

9 »itsHli0 BukfiaJUe» &om. léoa.e GENTILE d» Fabriano • celeb, Fiu». 

99 liei. ì€h* t ilife oeere. tote del 8ecol* XV< feQoil Pk|ie Uum 

GENSERICO . Re de* Vandali in tino V. 
irpagQa, e lamofo Con^uift^toret via- Michelangelo dicta^dà f«e^ Pittù^ 

k ^m^rice %. Re degli Svevi , e paf^- n, tht h fi»9 optrt mti^§ifémftt 4^ 

sb^in A(rica alla tefla di uea podtrofa fti lune ti /ne «emt« iljt pMdkim d^ 

«óiK» nel 418. in aiuto del Conte 9q. anni, 

BoflfCede; queRo Conte eCendou ri- „ GENTILE C BcnfardA ) muia-i 

conciliato coli* Imperadore , combattè » ^u*^*^ Poeta, circa il 1500. 

Genferico» e fu vinto . QeofeMCO dis? „ e riffe in verfi Eroici : De nr^nn 

lece dipoi Afpar eh* era llatn ownd»- « geflit CcnMvi PètiMMwéi •frmttUà. 

to contro di Ità deil* Imperad. Teodo- ^ Gentile Gigreconfulto Palermitano ^ 
fin ^'f ovine, prefe Cartagine nel 4J 9. e altresì Poeta , traduce le no-, 

obbligò r Imperad. Valentimano ili. », ve Lezioni di Giok in Rimg 

e far la pace « e reftò padrone di fusl^ f| fcant . 

tmta r Africa. -Popò qualche tempo» „ GENTILE ( Luca ) Cardinale, 
effendo Valentiniano ffato uccifo d|^ Vefcovo di Luceria , (tt di Camerino. 

MalEmo , 'ia fua tioMfta vedova Eudei^ 99 vell'.Umbrin; e fu ^ <w tempo ii^ 
Ita, che Mafliroe avea ipo&ta per for-f molto coato p^r Io gran ftudio » 

za » chiamò Genferico m Italia» per », che fatto avea delle Leggi . Urbano 

«MMl la morte di f\jo marito « Gen-i 9» VI. Lo fe' Caidiifle nel i)p8. e [^r 

ftfico non tardò punto ad accorrervi*, ,, (ciò egli di vivere nel xjSy* Ge«tt? 

fveCe Roma , la • facchesgiò per ben » le Gentili , 0 d# G*ntiUkut àa. Fé-. 

«uMtcìrdici giorni » e ne portò via te^ n'alieno , fu famofo ip Medìcirta del 

f^iri immenfi , fra* quali eranvi li vali „ XIV, Secolo , e CcrifTe diverfc ope-. 

d'erode d^acgeoto recati gii dal Tem- n 'c; Cpmmtniaria sutts fnftt ^fifM 

p\o ài Gerofolima dati* Imperad. T>to, 9t JÌv$tmm0i Cmmmf, iti JfrnQéhm. 



ÉudoHìa fu condotta prigioniera in A. &e. e m. nel 134^. 
ftica colle fue due fighe Eudoflia /4 ,1 GENTILE f Lucantopio ) n^ie-, 

Gifvaai, ePlacidia . Genferico m«rtt6 «« quc nel Caftello della Tomcelln 

la prima col di lui figlio Unerico , g „ Dioceli di Montefeltro. Prpftfiòpjjt 

rimatd^ r altra colla mndie a CoHan- «i 1' Eloquenia in Gubbio, dqve ebbe 

lineali, ferfeguilb dipoi H Cattolici* n ancora la Cittadipaaza ; indi nel Se-. 

ésnH^ f 0cci4viM« I nfUMilifìa, ■ i iiiimri9 fipi(co^ di • 
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fettal Città , e per le fìie 
aicfei e per la fua doitrina eriiliQU 
lo inatto di tatti • e tenuM im con» 
IO 4i Cittadioo /llAT? fu «il di 
7|. ìink «et 17^1 • e oltre le timi 
ene leigoafi dì lui in più lUicolte , 
ftampò sei 173». LtnnM evMtnntt 
ta iiftmitiM Mtt mtmorit ìflorL 
fhé H Pffgofi dilP Abaì9 Egidio 
Gtownini ; Lttftré ctmctfmmé ia 
fàmmg Mh mmtrif lfhriek§ iti* 
'É Pitf&f» , « dififa dilla tniftHfi 
Ufémiità dtf Signor N. N. Cit- 
t»éh 9 'di Gubbio^ sggéuntbvi m- 
Coinpeniio CtMohgico dtgfi 
hintttui dM» Terrà èt Ptt^ olM , 

,9 GfiNTILt C Otti^aao ) nacque 
i« Sm Sfvtrim tiella Marca rtrt 

1705. « fu figliuolo di AntojìióGen. 
tile de* SÌRnoh di Rovilioiu , e di 
TMs ew/jR» . V&fm «ver tpprefe 
nella Puri» !fe Lettere Ungine fol- 
to la f(0rtà 4> O, Cario Saìp della 
Diocei ifi Termo « e - la PiMofla dal 
P. airotamo Grò fi dttr Ordim d$* 
PndàtMtori , poi tieario Gnuvalt 
Mtm Congrigai^omo ài S. Satina « 
fu dal padre a Perugia mandato « 
perchè alle legyi attendere » ed ivi 
dopo un triennio ottenne con applaii^ 
fb la Laorea nella Ragion Canoni- 
ca e Civile . Indi paifato in Ro^ 
ma « e datofi al Foro , fenza pe- 
rò tralafciare gli erùditi Stt^i , 
riurc) con tal felicità , cbe medrai». 
te f favori del Cardinal Paltonieri 
entrò nella Sacra Rota per Segreta- 
rio di Mo'nfigBor di Gamàebtt Udi- 
tore della medefima * Clemente 
Xn. nel 1731. gli cooferl la Badia 
di S Crifpotdo nel Piano di Betto- 
na nella Diocefi d*Aflìfi. Nd 174O. 
fu fatto Uditore del Gtfdioat Oiàm. 
hattifia Spinola , c iftituita dal 
Po»te6ee Regnante tra V altre AC- 



0 S ^ ^7. 
I» CMftb ^aiU fittir^ Keclefiaffica , ^ 

À dalle Bolli Pontificii . 
' » GENTILE C Scipione ) dì $*Q^ 
M nefiO nel Piceno , 0, KtaiCa di .Àn* 
cona* Otureeonfulto rartiofovifTe ver- 
,^ fo la fine del XVU fiecolo * Ssntfó 
n vàr/ Trattati Ltgali . Compofe P 
^ anmtationi fopra la Génifahmma 
„ libitota del Taffo. Tradufle' in vcr# 
fi Esametri due primi canti de! m€-« 

dal 



,^ prelfo GiO. Albufeo 
,1 recitata nélià morte 



|ìi àpodatò dalla Cattolica Fede • o 
fVifiìt » che moriflè Eretico 



defimo , ché furono Campati 
Giovine Aldo in Veotiìa prefl'o 
„ tohillo f alitato nel 1^85. in 4. q 
oelP anno antecedente in Lionf 

Uti' Or^^'ose 
di Ugone Do- 
li nello « avvenuta oeTM^todel ls9U 
la <)uale fu ftampata in Ann 3 vi a 
Il prefTo i Wethcli nel 1604. dietro gli 
M opufcoli poftumt d<l t>onello , M 
n écli Heffo raccotfe y e divulgh . 

n fin.. 

ì^i^. in Ahoff luogo iricàflO^a No^ 

rimberga in Fraacooi» 1 «e* cen&ii 
„ del f ilitiokto taperiofe 1 ove ew 
n ProfeiToré di l|g|e if.UpQi» dì fim 
Il filftmhecio* 

GENTILI I da Foligno , omiè 
Crenri/f do' Gentili , dotto tkAedìco» di., 
cai abbiamo dte^ Comentari affai ftimo> 
ti feora A^iteona 1 ed altre Opere « 
Mori in Foligoo w prttia li tt.Qii>* 
fno ti48. 

ScriBè anebi Commentarla in Arto 
Gal«d% Al apipBh ii Taiaa.iinim 

GENTILI ( A Ibèrico ) dotto piu- 
reconfulto » e ProfelTore di Leme m 
Oxford , lafcib V Italia con Matteo 
Gentili Tuo padre , che aveva abbra&^ 
eiato le opinioni de*fTovìtori, eritirow 
in Inghilterra. Morì in Lonira'li 19. 
Giugno ]6o8. di 58. anni . AbbiaOH» 
dì lui tre libri y« furo btUi 1 cbe non 
fono ftatj inutili a Grozio , ed Altro 



. - Opere • Scipione Gentile di lui fra- 

cademie quella fopra le JImomc am- fello fu pure un focelieoi» Gioiecoo- 

tiehitd, recitò nrl ji^/rr/M/« più dot- fuUo . Nacque nel 1^5^ ed abbando^. 

te Di0iertazioni eoo molto applau' nò V Italia unitamente a fuo pad» i 

. iff. te Rom od iTso* e laTdò IMÒ ioTiiWhga, indi a WittèitAe?. 

dato alla luce : Do Pattiiiorum è- ga « e finalmente a Leida fotto Uguet 

riginot variotata & Jmièmi% tlarom Doneau , e fotto Gìufto Lipfio . Infe- 

t7}<. o ìnedHe le Dimrtazioni red- gnò pofcia la Leage con iftraordio»- 

tate nel Quirinali fop^a 1* antichi- rio applaufo in Èidelberga , eJ in AU 

là RooiiMo : E l* Jfloria del Con^ torf, e fu Configgere di Norimberga. 

clMw; mè la 'maniera con cbe deb- M. nel 16 id. Le fue Òp. principati 1 

btii éi^-Cùdìmli il fum foco t ma pubUt^ fif^ R^mé^ 
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pi ; Di Cm}ufati»nibut httif v/fWM « 
0> mtmtm ; D* bonit maimf^is • 9" >«• 
r««<//r nuptiif ; De JurtfdiBiont . Tut- 
te quefte Op. (bw> fcritte atfai bene , e 
t^eae di Dna profoo4« erudiz. 
^ CENTrLI f Ciò. Valentino ) fam. 
AiKi-TnaKuno « nativo di Cofeoza • 
ìUnumIoiiII il (tOi jpaei^ |>er motivo di 
Religione circa la metà del Secólo' 
XVI. e ritirpiiì a Ginevra, ov* eranft 
àjk fiTàRiaie «arie funiglie d^ Italia V 
xfovarond fra di loro akuAÌ ingegni , 
Alle vollero foitilizzare iotfrao «1 Mi- 
Ikro dell» Triniti • tà' intonai» alte 
-^«le di effmigja , di p^fons , di eétf- 
f§»tfétt , u, G<'atUi iHipesab Ui 
foefte dirpine^ e eMitrlM aaw* «sii 
non poco ad 1ncora^^ire queftt «uovi 
^rruoì ■ Ciò diede occaQone al FoN 
nMlari* di fede'y die fu diflelb ^ 
Conctfloro Italianó li 18. Maggio i*;;^. 
Gentili vi fottofcrifle, e non lafcib.dt 
laminare clandedinam^nte i fuoi erttf- 
ri . Li Magiftrati s' inforntafono di 
V}ueft* affare , e lo mifero in prtRione 
#u convinto di aver violata la (ua fot- 
laferizione 4 « pfcfemò vàri Tcritti « 

Ser colorire le fup opinìt>ai , e per ad- 
olcire t'i^nimo di OUviao . Avendo 
♦'liia li w en te rkotknfeiiitò, ed abiurato i 
fuoi errori , non fu condannato , ché 
<ad una pena pecuniaria, e gettar egli 
Ikflb i fuoi fcrttti tiet fuoco . Il iche 
cfegul . Dopo qualche teinpo Te né 
^ggl da Ginevra contro il giurante»; 
10 , «h* egli avek fatto a* MoRiAran 
di non ufcirne fcnza il loro penneffb'. 
Viag^tò nel Oelfinato , nella Savoja . 
•e ritotnò nel Cantone di Bfhia • m 
fu riconofciuto ed itrprÌRionato ; ma 
(e ne fuggi, e portofli verfo Giorgio 
"Blandrata Medie», « Oian-faolo AL 
ciati Milanefe , fuoi amici « e fuoi ftf- 
Ibciati , che allora fi iludiavano dì 
'fpargere P Arranifm« in Polonia ; ma 
'avendo il Re pubblicato nel \^66. un 
Kditto di bando contro tutti queQi 
Kovateri élleri. Gémili puhh in iifb- 
favia , iodi a Vienna Auftrìa , ove 
•tendo intefa la morte di Calvino., 
titornò ai OBÉtoAf A firma ; ma II 
Podeflà, che lo a^cva a tre volte inrt- 
prigiooatOf trovandofi tuttavia in ca* 
tica 9 lo fece «rMllkr dt bel nuovo li 
li. Giugno \'i^6. Fu portata la caufa 
a Betna « ed cilèndo Gentili Aato eoo» 
vinto di i^verb oHinatamente» e cottm 
V fiM ràrib liorjuneito • l •ttacmo 



gì 

il Miflero della Trinità , fu eondan« 
liatb al taglio della- lèHa* Mori con 
un* empietà efirequi, vaatandofì di ef. 
fere il primo Màrtire t che perdeva la 
vita per la floria del Pa^re^ invece 
diceva egli, che gli Apposoli, e glt 
altri Martiri 9 non aerano morti 1 che 
ftf la glofia del Piislio. Egli erk l«f^ 
giero , iocodaote aelle Tue opinioni %^ 
e le mutava fecondo, i tempi . S0IU-' 
neva niikello errArt- unolaif ; cbe «Al* 
edenfiooe delP Eternità , D/o mmm 
cr««M nv //ir<i0 etuUtnu % U ^Mé 
èrtfi èmètwm 4llor«M. «r« «émtf # 
phtutXfi éi^yttmpi,» Benedetto Aro- 
zio Ili «tftttit la Sto^ del (tio fupfli- 
»e .\ 

GENTILtET C leneceazo ") Giù. 
fCConfulto Ptotcftantiy nativo ili Vien. 
Aa nel Delfin8i4, tu Frefideiite della 
Camera dell* Editto in Grenoble (la- 
bilità nel i^éj^.Pubblicb un'Apologia 
per la Religione Ptoteflanie , la mi- 
glior* edizione della quale h quella di 
Ginevra nel 1588. in 8.. in Latino, 0 
varie altre Opere, fra It quali le più 
potè fono; i« il Tribunale del Concia 
Ho di Trento, In cui pretende , che 
iquefto Concilio fia contrario agli anti- 
chi Canoni , ed air autorità del Re : 
s. 1* Antimachiavellq . Quefle Opere 
fono piene d* erudizione , ed acquiOà- 
rono a Genlillet un Rraa nome fra li 
Proteftanti . Fu obbligato di abban- 
donare il fuo paefe, e dicefi, cbe fu 
Sindado dePa Repubblica di Ginevra* 
% GENTILLI C Concilio di ^ vi- 
cino a Parigi . Vi furono de* Legati 
i»ì Papa 9 e de' Greci . Q^uefti rimpro- 
verarono a* Latini d' aver aggiunto al 
Simbolo di Collaalino|>oIt la parola 
Ff/f»fM . ^ III àfticora parlato delle 
Immagini f OAJloà'fi Ci ciò che «i li 
decideiTe . . .*> 
M OERÀCE COvcIielme ) Paleiu 
iritano Mohacò Benedettino Abate 
nel isoa. nel Moniftcro di S. Mar- 
tino di Palermo, feriflè jfp§n§m 
tjfp/i Uh, 1. Ht/ìor. SacTdneni. 4 
mundi ìto»fiiÌui» ,ad fii4 mfyut i«ni- 

r GER ALDINI ( Aleffandro ) d* 
Amalia fratgllo miaore» ma uurino 
d* Antoalo , del quale «r era diremo. 
Fu il primo Vefcovo, che andaflTe 
nell* Indie . Perocché dal Vefcovadodi 
* Voltorara. e di Montecorvina* ftl qu^* 
le iirai il 149^. Bato piomoff<» di 



I 
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leffandfd Vf. , Papa teine X. \é 
aifcrl «Ha Chìefii dell' Ifoladi S. Do- 
ieni0o in Ametiea . XMorì in ca pq a 
uque anni fettuagenario in opìnioiie 
(Aaticà net 1515. ScrilTe molte Op^ 
!lle quali parlano V Ui?heUi , e'I Ze- 
> Belle Dìifercazioni Vofliane M.ajr. 
1 più ftimaca, dtUa quale fece «raa 
Ito Davi J Biondello , è hénerofimn 
l 9tgtonet fub m^ainoìlién plag^ 
mflitutas . Ricorderò anche un fuo 
oro iattcol. , Monumtma étttiquùa^ 
•II» nmrnmmsrun» c Viitrièut Ufiri^ 
•enthus mlkamjkh Mmikm! ^ 
édto • ' . ** • 

IT GER ALDINI C A«lwrf« ) d'A- 

eha fiorì nelle lettere umane, enel- 
Podia latina principalmente , talché 
età di XXII. Mfit roFòeta laurea- 
- 1 ra le altre cofc compofe in ver* 
cleRi^yco i Farti, ne* quali e» tratta 
= le Vite dc'.Samì'. ede-Martìri . M? 
Aadaluik Mi i48f. in «à dì mI 

ni •* 



GERALtKX ) «rwroGERAR- 

'J Monaco di Gorbia, fu Abate di 
Vincenzo di Lao», poi di S. Me- 
u ^' Swffpns, e finalmeatc primo 
baie di S. Seauve /^cino a Bourde- 

^iLÌiiuJ" '^^'Ì^^r^°P Non 6 bft 
«Mitadefle m S. Gcrildo , Coat« • 

^Y,T ^ Aur.llac , che fondò la Bn! 
a <» Aurillas, Ordine^li S. Benedet- 

GERARDO THOM» o per mejju 
re GERARDO TENQUeTi ft?futÌ! 
' prtmo Gran-Maftro dell* Ordine 

8. Giawrini OwolbHirtitBii. ^mS, 
!ll Ifola di Martigucs in Proven» . 
•wn nella Terra Santa , «veli dUèio* 

^^^'neate Mi ftt» xdo , f «rfit 4m 
eu, «he fu inciricató dell» MnimaU 
■«Itone dello Spedale di Gerolàfcmr 
e , fabbricato nel io8a per aUoggia- 

» poveri pellegrini, e riceverai gli 
nmalaii. Goffredo di Bygliqne doSI 

aver p,cfi» G«yfc|e«»c ad toTl 
Ttoin a.vifnare quello Spedale, e ri 
ce Rran regali , L'ann« feauenra 
.r^rdo foadò l'Orti* di sTgSV^ 

GerofolHfiiiano , tn cito 'olire i ttt 
>ii ordinarj , facevaC quello di re 

^erfoil nii. dopo di avere fantal 
uc governai» li fuo Ordine . Eb- 
pw- fttC0eflbre Raimondo di 



•tllMiO *e*Chier.ci di CoIdnta.jL.* 
minato Vefc. di Toul nel 9*,? W 
nò fantamenic la fua Diocefi , e tTìi 

^i^" confonder' 
te con S Oerardb , ICowm di & Dio. 

ÌSSar^ e pHmo Mk 

feat«iu ^^^J*-^ "^«^ 8- Gerirdo. 
S ^riLll B«"a''*<». « Monaco di 
Chtarawalle, morto li 13, Oi^Tiita! 
Vedi GERALDO '.^ "?» 

GROnT^°°; GRANDE, évver» 
GROOT, cel. TeoU del Sec. XÌV 

ed ribtutor. .de'CWch-ci^egoiari, dct! 
ttdapnac.pio i Ffaum^daU\!h 
tomun,, e dipoi <Wi,W ài Win. 

t'^"^a' ^ Betenter , e por- 

loffi a ftudiare Mi « Sorbona , ove • 

fcicnza , Ritotnaio, che fu al fuo 

fe, fu Canonico, d' Ulfeiht , ' 

tSa^t^^^' ^ciò que«o Bene! 
MIO per mdMre una viu più E«anse. 
iica, ed .ftituì una ComoniS iSc^l 

là. e nelUi dottrina. Si acouiftè co* . 

grao nome , e m. ,n odore di f«tità 
h ao. Agofto 1384. di ^. an. Sonovi 
ancora vane Con.uniti iwui tiuVri 
d. queft, €hierici Regolari ia Si^ 
aia, in Wefel , ed alirqvc. nclIcVujT - 
li viene tuttavia oiemiù .iolk iS»^ 
iW' cfaitezza la fua Rcfoia- ™" 

Più fa^S^? J QpvaBiii ) i«o de' 
più taiaofi, • de^fiA capaci T^oloai 
che abbiano avuti i Luterani , nacSuJ 

reologin mi Jìm. co» appIauS. n 
raori nel 16,7. V ha di iS uV«aiJ 

r vIh ^H?««^-^pi«cipah fS;^ 

!' T , i "r'^J* Teolog», 
a. La Confcifione Cattolica: 

rV^oi* r*^*'. Commentari fopra la 
.9^J»«fi »,<^PrV^ Deuteronomio , fopfi 

■wo. «fVM Mfogna confonderlo eoa 
Giovanni Òerardo, altro don6 Iium! 

. Frofeltore d. TeoIogiaTe T?! - 
^ ^ Accademia di Iena fua inu 
tria . Qucft' ultimo mor2 tt^. SkK 

Aimeaiaoelle lingue Orientali • un 
Trattato della CIùlfa C^S'^^SiaU,; 
Op. ftimate. Gian-Ernedo Gerardo di 
P«« u« Soggetto» di mei. 
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1f GERARDO di Cicwena in Ttft- 
tia« non di Caripora oelht Betica ^ 
WMTie pretcle Niccoli Antonio , fiori 
Ttcl Xll. Secolo , e non nel XV. Andò 
a Teiedo » e vi appari kt lingua Ara- 
bica CM a.fitle (utceflo f che fioi da 
'snella lingua recò in fatuo molti li*- 
hrì à* AflrottOMia , e di Medicina. M. 
In età di 7). anni Vwmm 1187. « ed 
ebbe in patria la fepoltura nel Mona- 
Aero dì S. Lucia. V. Muratori T./ZI. 
JÈH» JM mi 91 d. /<r^f . 

„ t GERARDO C Pi«ro ) Padova- 
M • SMritiorc delia viu d* Exflino 
A Hf . V. quel dM nMaoMie w fir- 

laado di Sebafliano Faiido . 

GERASIMO.r §-J^M(« ^> » 
dopo di 9Mt inflitti {nOaiibi ift fblifii- 

dine nel Tuo paefe , portoiE nella Pa- 
2£<IÌBa % Ave fi lafciò forpmdere da 
Trodofie Monaco ir«ff^MMido « clic «li 
foce abbracciare f^Vf errori di Eutichc- 
ie { «w H S. CAbale Enttmio ne lo dt« 
ftnganaè , € queflo errore non fervi « 
che a > rendere GeAfinM» più umile , 
più viiilante , 'e più cbe irai peniten- 
te . Piantò pofcia una gran feiva di 
ÌMiri vicino «1 GiordbiO) ove Snl Aìn 
tamente i fuoi giorni tn (onnpagnta 
di metti Solitari lì 5. Marzo 

^CERBATS ( Giovatinì ) tel. Bott. 
della Soc-. di Sorbona, e dotto Giù- 
teconfultot nacque n Rupeis « villaggio 
della DiocefI di Reims nel i6t9» Tor. 
tqifi « fiudiare a Parigi 9 e vi fi diftin- 
le «Mite fm feieiMw » t co'fuoi taleotì . 
Fu Dottore nel iddt. Profeffcre di E- 
lequenzft nel CoUmloileale nel i6i$3.« 
• pofeia 9ft$M9 in stello di %mnt t 
fn cui lafciò col fup teflannente la ibn- 
dationc per oiantenervifi gttth diie 
Convittori #^M|ovf di lui varìfc Oj^ 
hi Latino « tè in Frane* Le principali 
Yqpo. I. Un Trattato d« téufit msftri^ 
km t. tm'Vn Traiialo della podcfli dei 
Re intorr)o il inatrifnonio .• 3. Tre 
Lettere fopra il peculio de*R«li||ioG » 
ce. Si fcorge in tutte le Opere diOer» 
lais , una grgn vivacità d' ingeeno « 
molta ferra, e felitfità nei ragiona- 
menti , una gran perfpicaciià ^ ed una 
ftofonda erudizione . Eflb fu , ne 
verme fffito dal Clero di Francia per 
dare 1' Edizione dei Regolamenti circa 
> Regoliri • colte nele d«l flÌ|Mr lirt* 

^CERJERON ( Gabriele ; fm* fie> 



■edettiiio della Com^reaatTone di ?aa 
Mauro , nacque a S. Calez nel Mane* 
fe nel idi8. iafetnò li ^Teologto ntl 
fuo Ordine , e prefe con ìanta vivaci- 
tà la difefa di Gianfeaio , che il Re 
lo volle fv arre Rare nel 1681» neltil 
Badia di Gorbia, rv* era Superiore ; 

laad;^. Estrado dipoi iwftto in FiaM* 

dra , vi fu arreftato nel 1705. , e con- 
dannato dair Arcivefeovo.di Maiioet. 
Fy Indi t i n e lin f e nella CittadMIè d' 
Amieaf, pofcfa nel Cartello di Vio- 
ccoocs^ enei 1710, fu rimeflo nelle 
mani dcPRioi Sogériofi , che lo manda* 
rono alla Badia di S, Dionigi in Fr. « 
ove Rif li a^. Mano 1711. di an. 
9onovi di Ini le ediaioni di Mario 
Mercatore , di S. Anfehnot di Baio » 
e varie Ofb» che iianno imo ir. 
pito> , _ ^ 

GEREMIA Profeta , di fam. Tggii 
dotale , 6gl. del Sacerdote Elcia , era . 
nat. d*Anatboth preffo Gerufalemure • 
Fa fantificato nell'utero di fifa madfCa 
^ectìre «gli fleffb lafciò fcritto, e co- 
mìttciò a prbfetare folto il reRno di 
CMH il 6)9< prima di <3. C. Le diT- 

Bgie , eh* eitli prcdiffe a' Giudei , rIì 
tarono a fegno , che lo gettarono io 
Bfia foffa piena di fango , e Vf ^rebbo 
perite, fe l' Etiope A bdemeleceo , Mi- 
nifìn» del Re Sedecia, non PavefTe fat- 
to indi cavare . Pie%, che fu Gerufa* 
lemme <^i Babilonen il 6bé. prinoa di 
ce, com'egli avea predetto, Na- 
teCardftae, Geoefate diNahocoDdooo- 
forre, lafc'ò a ^ueffo Profeta la firtlla 
d* andare in Babilonia, o dì reftare ìa 
ORidtav CgK s*«pp>tlt& gn* ultimo 
partito; ma i Giudei ruggirono in F- 
mtto » ond*Mli K Irguiiò , e limpiove- 
% tòffo col mito fbo cèto 1» loro idcM 
latria . Quefli ne furono irritati ia1- 
tocote» cbe il lapidgiono nella Città di 
Teine il 59b. primt di 0. C. Ci rellan 
di lui alcune Profezie ^ e varie La- 
mentazioni in Ebreo , il di xuì Itile è 
maeflofo, e le di coi efpreiEoni fono 
fotti , e fublimi . Havvi una Cfaiefa in 
Veneiia dedicata al fuo nome . Vi fi 
celebra la feda con molta pompa , 0 
matnifìcenza . V. BARUCH . 

GERING ( tllderico 3 cel. Stampc- 
tore Tedefco, fu allettato dai Dottori 
della SorlMtia a poriarfi dalla Germa- 
nia a quella cafa unitamente a Marti<- 
no ClSAUr Cd a Mi«hcic Friburgcr « 

. va 



ftr Ivi flà«parc . Nel 1469. , t fiel 
)47o. vi fecero le t>rime jmprefliodi » 
Ulderico Oerliq aeCtiitiulb cònfidera- 
biti fodanze , fece varie fofidazionl 
nella Sorbona, e nel Collegio. di Mòa. 
taiga, c-0). li a^. Afefte 15Ì0. Non 
t>(laote , 'che foffe laico , fera flato ri- 
cevuto dalla cafa di Sorboila , ita gra^ 
2ia d»rfi» vwriioi e de* fliei heidS* 

^^GERIOI^, figliuolo di CHfMtc. 
<eni te delle tre Ifole , jchiAinaté lA 

oggi Titajotiea , ÌAinnie» , ed ìvita : 
il che ha dato luogt» alla falwla^ di 
fingerfe , cVeffli tfvélTe tfe tede . bi^ 
cefì , cìie 6a flato uceiTo da Ercole « 
che conduife in Grecia i di lui htì^ì • 
Trolr^ fra i Mitologilti ub gran «tu 
irer'o di tongbtetluìe intoim atf ori* 
gine della Favola di Gfcrione . 

f GERMANIA ( CoAcilio di )del 
74a. non fi fa in tiuiil ììfu^ . Carlo- 
iT'aano lo fece adusare a^ li. éT* Apri- 
le, e 'Bolfifàzio vi ^réfedetce. Fu 
tenuto per cercarvi i toiCzxì ptropri a 
nflabilìrè la U^rc di l>io , è la difei- 
plìna Ecclefiaf);ca decaduta fiotto i 
Principi prrcedtnti ; t ad impédifette 
*l popol fedele foffe ingamikto còme 
per il paflato da* falfi Preti . Vi Te- 

ro a 7. 

ir GERMAlilA C toneilio di )del 
r45- fotto Carloteam dà S. iòhifo» 
ciò . Vi f) e4amìnarosò lYibrtì Chiedici 
Eretici /edotti da Adalberto . e Cle^ 
Tieni», c vi fo depoRé OeVilietoft di 
MagooiA» gfae ìtvte mmeii»^ «AÌL 

CldlO . 

ir CERlfÀÌ^IÀ C Conèilfò é\ !) dèi 
M7- rotto S. BoHÌfeìio , adunatò per 
>rdioe di Carloihahno avanti la fba 
rititata . Vi furono tieevuti i quattro 
Concili «enerali . Pagi . 

QEftMAKlCO ( Cefare ) figliò di 
t>"»rot e di Àotoaia , la nipote di 
\ugufto , fu adottato da Tiberio fuo 
tto P»tet{>(>* e diclriaratb Confole T 
tu» 11. m O. C. A\^ndo due anni do- 
po intefa la morte di Au^ulto in Atew 
Magna, rieuiò l^lmpero, che V armà- 
a volevagli conferire , ed acquietò gli 
mimi già difpoftì alla follev^ioae« 
Battè pofcià li nitnid, edentr8 ttìòn- 
™e in Rena. Germanico fu mi». 
Iato in Oriente l»an. 18. di G. t. , 
er calmarvi i torb di . Vinfe il Re d» 
iraìcjiia 9 e ridtttfe jA OmadMìa ìà 



wa Tibtno geiofeVeUà 
|k)ha di M^à giovane Principe , che 
fteevjtle ddtttédél popolo Romàno^ 
lo fec? avvelenare In Antiochia 

Governatore di Siria, 1* art. 19. 
« C. C. di 34. anni . Avea egli fpo« 
f^t^ Agrippina, feipote di figlia d*Ati- 

ivefone, Drufo, Caligola, Agrippi« 
toi .5rumia, e Livia . Gli SSa tm 
tnonròtto giovani . Oerinanico aveva 
eompofto varie Op. Ci rimangono di 
lui una traduzione' in terft Lttinf gc* 
Fertomcni 4» Ani» ^ «d nlcòni 

^ GERMANO C S. ) l!Mrtm di GP« 
»e! 715. fi oppofe con zelo airimper« 
Leone /' ìjaoricb , IconOclafta, che lo 
fcaccib dalla Sede Patriifìeail;*: S.Ger^ 
tiiaìio mori circa il 750» GH Vengono 



attribuite varie On. - iVVDMtiòrparie 
quali fono di OMmùio Ntuf dèt 



delle , „^ ^mmmm iwmniaPtt 

l^^triarca di CttftMtinofOli dAl tW 

fvafejk «ftl ITA «A 



fino al 

.GfiRMirO C Vrfeovo di Aifc 
xcrre, nacque in detta Cittì circa il 
3ja da nobiU sarenti . Studiò nelle 
«alitè » ed in fteAia , ove ftce prò* 
graffi cosi grandi Bellà Giurifprude»* 
2a, che naftò per uno de* piO illufiri 
Gittréconfolti del fuo tempo . £bb« 
porcia il Goveiiiò*deIIa Città di Av* 
«rre , ed il eomando delle Truppe 
dd paéfe .«S. Gertnano còpri quefle ca* 
firte eòo taiti iocegrìtà , e fiiVtexza « 
cAè dopo la mòrte di S. ÀmàtDre Ve- 
fcbvo d*Auxe^c , fu fliibato degno di 
roetéder^i; noti òflattte la fu» riptu 
gnanza, fu confagraro li 7. Luq. 41*, 
Fòfe tofto in pratica lé Virtù le piii 
«unèrt, difede tutte le ftie hcAW aflA 
Cbiefa i ed ai poveti, è fi gnadagnò 
la mmà, e la Venéràtiohe di tutti. I 
Vefeovi delle Galtie lo fpcdlreito in 
Inghilt. rtel 419- «tea S. Lupo , Vefe,^ 
di Troycs, per ivi combattere I* Er» 
fiA di Pélagio , e di CtteiKft • dò eb» • 
efégbirènò felicì^fente . S. GerriianòvI 
fecfe uh fecóndo Viagaip \ e Dio con* 
traffegnò con nnfacbn !• ftia Mifiiooe. 
Mori Ih Ravennà li ji. Luglio 448, , 
ovvéro 4a#. in da di circa 70. anni . 
La fua ^ti I Aitii 4i:ritta dal Prete 
CoHanlo Autore contemporaneo ad 
llòSlf ^ Aicivdcow di 

ÒERMANO ( S. ) Vefc, dì Pan^I^ 
id lìM di* lPd^« 1^ (fidili del <:«^coio 

' >^ VI., 



m , .CIE 

VI.» era.d*/Hitun. Succedette H Cu- 
febip nel Vefcovado di Parisi circa il 

}fSS> 1 ed il Re Cbiideberio I. lo fece 
uo Grand* Elemofinicre . Mori li «8. 
Magiiio 57^. TtovaG una di lui Lette- 
ra, ecceli. (cricu alla Regina Brune- 
•htldc . Eflb fu, che «abili iè Pan'gi 
m Mpoaftero nella Chiéfa di S. Vii-' 
^ ce ozo . f«.bbricau da Cbildeberto • U 
«uale ha' preib il nome 4i S. iUmam 
iti Prati . 

GERMANO C Giovanni ) aat. di 
Cluni » Doct. di Sorbona , VeTeovo di 
Kcvcrs , poi di Chalons fur-Saone , fu 
IMO de*|>iù iUyi. Prelati del SecXV. 
rilippe ti Bu—o » Duca di Borgogna , 
ebbe per ed» lui «ina ftima par(icoU> 
re , lo fece Cancelliere del fuo Ordine 
del Tofone % e lo nandb al Concil. di 
^ftanza t ove arrisAb con molta elo* 

2uenza , e au lilt. Fclk 14ée. iafciaiv 
o varie Op. 

GERMAlfO ( Tomnafo ) cet.Ore* 
fiee, ed artiUa di noolta capacità , 
•acfue in Parigi li 19. Ag. 1674. da 
Vn padre « eh* era Orefice del Re , «é 
UBO de* più efpertl artefici del Tuo tenu 
po . PorcolS a Roma nel 1688. ivi fi 
^ferionò nella fua arte* e lafcìoane 
in varie Città d* Italia non pochi la- 
tori* che riicuoioao V ammirazione 
de*buMi difteraitori • Ricoraato in 
Francia nel 1704. travagliò colto (leffb 
applaufo. e tu impie^co d&lle Chiefe 
Oìnedraltt e da i Pnoeipi dell* Euro- 
pa, per li quali fece eccell. Op. Fu 
ict^ Scabino nel 1738*1 « n. ia Par 
ffigi K 14. Ag. 1748. . . 

GERMOINO C Atanafio S Areive- 
Icovodi Tarentafia , e dotto Giuieeonf. 
m. li 4. Agnino 16x7. di cai Idiwi uà 
Trattato , D$ Jini/Mim SeOfM^ 
ts « in togU ^ . 

GEROIOAMO r. aat di SavedaT, 
t figl. di Nabatb della Tribù d' Efrat- 
mo 9 piacque in guifa a Salomoae «i«ic» 
fto Prtne. che gli dieie 1' tateadedia 
delle Tribù di Efraiaio « e di Manaf- 
fe. il Profeti Abia gli predtfle % che 
•frebbe regnato fuile 10. Tribd?. Sa. 
lometie per impedirae V efiètto volle 
far morire Geroboanio ; ma egli 6 ri- 
fugiò preifo Sefaco Re d* Eg'Cto . Do- 
po la morte di Salomone , Geroboa- 
mo (ì prefentb a Roboamo col popolo 
|l* Ifraelto, per edere alleggerito dati* 
eccelfive impone ; e con aveado potu- 
ta «iimet aiiUa» il popolò i dichiarb 



ntr GerftbMmo, e to prefie pc^ fnè 
Re* In quefta maniera li diviTero i 
Regni di Giuda , e d' Tfraele . Qero- 
boamo per tent re i fuoi ftidditi focto 

la fua uHb'.'ienza fece 1< ro adorare 
due vitelli >i*oro, 1* uno in Bethel , e 
Palerò in Dan , il 074. prima di G. . 
' C. Poca dopo un P rotola , approffi- 
maaioQ ad uno di quefti Altari, pre. 
diffct ebe, un figlio della flirpe dì Da* 
Vide fcannerebbe fu quedo Altare 
lutti i Sacenloti, che vi offrirebbero 
ineenfl , e per contraffegno, eh* egli 
diceva il vero , 1* Altare fi partita 
due all' idaote .' QueOa Profezia fi 
avverò in Giofia 150. anni dopo. Ge« 
roboamo , che fi trovava prefente « 
ftefe Ja mano per ordinare ad uno de* 
fuoi Ufficiali, ch'arreflafTe il Profeta; 
ma la mano fe gl* inaridi . Egli con . 
tutto Ciò ottcr\ne d* efliere rifaaato £ 
ma noo divencre p.rciò migliore • M» 
nelle fue imptetà il 9^,4. prima di G« 
Grido , dopo un Rtpn-t di circa ia« 
anni . Nadabbo fuo fìijlio gli fucce* 
dette. 

GEROBOAMO IT., Re d' Kraclc , 
fu prefo per compagno nel Regno da 
fuo padre Gioas, e regnò foio» 1' 814. 
prima di G. C. Era un Principe valo- 
rofo, e felice . Disfece i Siri > e loro 
riprefe quanto avevaa effi jcaaquiflato « 
ed in oltre lor tolfe Damai, ed Ha- 
maib. M. idolatra il 78^ pr. di G. C« 
dopo INI Regno di 41. an»^ e 

1[ GEROSOLIMITANO C Conci- 
aio ) del 535. per la dedicazioa della 
Cbiefa del S.' Sepolcro , ove'i Vefcovi 
del -Concilio di Tiro furon chiamati da 
Coftaotiao. In ouetto Concilio di Ge- 
rttfalefflme 'Ario fa ricevuto nella co^ 
munion della Chicfa daijli ^ufeSnni « 
dopo aver prefeatata al Concilio, e 
prima a Coftantino aiia proleliioae dì 
fede equivoca e ingannevole , ove la 
parola coalalUniiale non fi trovava, né 
alcua* altra equivalente . S. Ataiiafio 
fu bandito nelle Gallie fulia fine 
del medefimo anno 3}^. t c arri- 
vò a Treves il mefe di Febbraio dM 

IT GEROSOLIMITANO ( Conci- 
lio ^ dèf 349. tenuto dal Vcfcovo San 
Ma^mo alla teda d' altri quindici . Vi 
fi fcriffe una lettera Sinodale in favore 
di S. Atanafio 1 eh* era allora in Ge- 
rufalemme , ie che fe ne ritornava 
toQ la giaxiif deli' in^ador Codan. 

xa aU 
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S6 alta Tua Chiefa dopo to flMIte deU^. 

ietrufoi Gregorio . 
IT «ROSOLI MITANO CCotcUio> 

del 415. ove Pelagio è rinviato a* Vo« 

((ovi Lettini per eflfere «iudicato . 
< .VGEaOSOLIBflTANOCCoficilH^ 

m 4^* de* Vefcovi delle tre Paleftinef 

dopoil nftabUimento di GiovcMlei e 

r ffpal!hn>m Teodoio . 
IT GEROSOLIMITANO C Conci-. 

Ito > dei jiSt- ove itucco ab • cbA^Co^: 
Maoiihepoii-fiittolf tra, vwt cotiferÉMHV 
Vefcovi deUe tre Palesine. 

,^ 6EIÌOSOLIMLTANO C Conci- 
li»;) dd 553 I Y«r«o«ì ii Pdeftinavi 
approvarano i! quinto Concilio , eccet- 
tuato Aleffandio d'AbyJo^ che ciò 
fu depofto dal Vefcovado ■ 

ir GER.OSOLIMÌTANO C Conci- 
lio) diei dif. de' Vefcovi della Palefli- 
M. % Sorroiiio ne fcriffe la fua bella 
lettera Sinodale per dafvi a* ertiiércM 
avvifo della fua elezione . Egli vi pro- 
va le Hue volontà, e le due operazioni 
in G. C. 

H GEROSOLIMITANO ( Conci- 
lio ) del 1107. Gibellino d' Arles Le- 
i»(o , AiUfttto dai Vefcovi del Regao « 
avendovi deporto Ebremaro inirufo a 
Gerufalemme vivendo Daimberto , die- 
di a :ui la CKiefa di Cefiiiea a cagio. 
ne Clelia fua femplictcà . OiMlino vi 
fu in feiiuito eieuo PitriafiGa di Gem- 
lalemme. 

GERSONE. Vedi CHARLIER . 
.GERTRUDE S»)illttft. Abadefla 
éi Nigèlle , «eHft Dino, dt Haifiur . 
nacque in Lamlen nel Brabante nel 
ói^ da Alpino « Principe di Landen » 
Wtefénet' iti PoUzzo » e Mimftro del 
Re r A ufi rafia . Ella ftt Abadefla di 
Nivelle nel 447* 0 o* li 17* Mano 
o JO. di Sì- anni . 

Ilarione Otnavft traimff§ in ItsLgli 
Sp$mfualifftmi Bf»9eÌK,f di quefta Ssn» 
ts Aamps^. €9n mtsr* fu* Trtdux^, in 
JSrepi*} di i Mttchttii 1^66^ 
» CERVA l SE (Niccola) era nat.di 
Partt;i , e figliuolo del Sig. Gervaife , 
Medico del Si^. FoMfifeC, Soprainten-' 
deaco delle Finanze* Era appena di 10. 
antri , che i Signori Bnfacier » e Ti- 
ber*?-. Preti della Congregazione deU 
Je Miflionì Efiere, Io in duffero ad im- 
barcar fi per lo Regno diSiaoi* con al- 
cuni Ecciefiafliei, cbe (1 portavano co- 
là in Miflìone . Il giovane Gtfrvaife fi 
a UAKCenae 4 anni ia Siam, v* imi^a* 



rb le lingue del Paefe , c'conrerjb co' 
Letterati , ed al fuo ritorno pubblicò 
•M iCoria mctnUe, e politica del Re-' 
goo di Siam , e Ìa defcrizioné ftori** 
ca del Hegoo di' Macazar . Qtlefte due 
op. Iooò«iiritfe ; Atyte Gervaife 
divenne pofcia Curaro dt Vannes dt 
Brettagna I poi Prepofto della CbieÉa 
•* S. Martino di Tours . La fua nuò-. 
va dignità ro inpiesb' a fct^vére la Vi-* 
U di Afartinoln 4. che fu critica- 
ta «t Don. Stefano Btdiér Benedetti- 
no. Sedici anni dopo 1* Abaìe Gervai- 
fe fece ilampare' in Parigi la Storia di 
Boecio , che dedicò a Luigi XIV. il 
quale ellèndo morto prima , eh' ei 
sii avofle potuto offerire il fuo Li- 
bit», flon volle peretb Gervaife cam- 
biale la Lettera Dedicatoria , e nel 
prefentare la (ua Storia al Re Lui«i' 
XV. gli.fecb quello complimento.* SÌ-, 
9» 9 .fo•|/^ O^era , ek9 b(t't vnùM 
pT9f$ntifrt a t. M. è r ùltima ttfti' 
mmtianz^a d»l tflo , tfft ho avuto p9f 
la ghria éef tlo vefiiFo Btfaìfo : tttm 
divtnta il primo Omaggio y tht veng9 
a f ométti alia M. tomo 4 mh Ri % 
a mio Signori pàhiiolm i ttf • \kh, 
Abate. La ragione di quelle 'ultime 
<*"^J|i9lit^i fi È» che i Re di Fran- 
aà Ibéo fniooil , Abati , e -C^inonfei 
di S. Martino di Tours . Q.Malcb® 
tempo dopo egli andò , a' Roma , ove 
•ÉMfiiSrato Vefcovo di Horreif . Di 
poi $* imbtrcò per cfereitar il fuo ze- 
lo nel luogo della fua Miffione ; ma' 
colà giunto fu trucidato unitamente 
ai Tuoi Ecclefiaflici dai Caraibi li 10.' 
Novembre 1719. Oltre le riferite Oper.' 
•e avea 7gli compofte varie altre. 

,t GERVASIO ( Niccolò AgoOino^ 
w Paltrmit. Speziale famofo, c Bota- 
M nico , nato nel \6U* e morto nel 
,i. idSi. ftampò più Op. /intid&tarhm ' 
^ Panormh. Pharmaeti-Chymicum tsre» 
„ Redtvivtti , five An$idp$ariuin Po* 
„ nermhl (Minó^Ckfmiium • Norm» 
„ Tyronum Pharmar.opolarum Galeno 
u Spsrgfriea . Éixx»'**' Botanieho, 

GERVASIO , e PROTA9IO C SS. ^ 
celebri Martiri, i quali fi crede abbia- 
no fo^erto 11 martirio .nel Sec. L per 
lo Fede drO. C. I lorO éorpt furono 
trovati in Milano nel iÈ6. da S. Am- 
brogio. Non fi ha veruua^tizia.del- 
l« Roria delle «ircollanze della lo- 
ro vita, e del loro martirio.' 

G£R VASIO di Tiilury , sei. Scritto- 
\ • • le 
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re liiflefe del Sec. XlTT. ceil efiiiau. 
to da un Botro InubilCem fo^r» il 
Tamini, era nipote d' Arrigo II. Red* 
IflKhiltem.* e fu in gr. credito preflò 
1* Imper. Ottone IV. a euì dedicò una 
4c/crtisooe del Mondo ^ ed una Crona- 
ca*. Caspofc anche la Sroria dMnghiU 
terra , finU» della Tenfttettt «é aU 

GERVàSIO etISTIANO, prò co* 
ftoTciuto folto il ■ofiie dii Maeflro Oer« 
«afio , era nat. di Vendes « tillai «io 

Sella Dioeefi di Ba/eui . fa prime Me> 
Ito del Re Carlo V« e CÀnooico di 
Parigi. Foadò nel 1)70. il Collegio t 
che porta il fuo nome . 

GESNERO C Corrado) Medico e 
Naturalifla cel* ed uno degli uonini 

5' fi dotti del Secolo XVI. nacque in 
urigo nel 1516. Terminò li Tuoi flo- 
éì io Fiamia • tiaggiò io lulia . ed 
Megnb k IfCdkiM , e la Fll«££ «1 
fuo pacfé coÉ u« applaufo ftraordioa- 
rìo. Sapeva le LImbc , ed era coti 
jttftì» Mll» Storia Natoralc , cke H 
loprannominaio f7 Plimio- di Gerrra- 
nia • M. li la. Diceaib. I56{. 4i 4f* 
■mi • Le di lui Op. principali te» t 
1. una Storia degli Animali : a. una 
Biblioteca Uoivecialc : }. un Leffico 
Crec«.lilnM«'te. Beza, ed il Sig. di 
Thou ne fanno un gr. Elogio . * Vedi 
Mche ali annali TipMiafiti del Mail- 
ttifS t*. 117. p. lyaT^ 

GESlT, figlio di Sirach « compvfc 
«elfo il a|4. av. G. C. il Libro dell* 
£cclefiaAìco « che i Greci appellano 
Pamttmt t cioè pieno d* ogsi virtiì . 
jLo citano altresì 'otto il nome di S»- 
vùw G'ià figlio di Siftk . Il Tuo 
itoor ficlio dello fteffo aone* e oat 



Mch* eRii di Gerufateoime ^ lo traduf- 
fe dall'Ebreo in verG Grea il lai. a- 
«anti G. C. N«i «bbiamo queRa ver- 
done Greca, aia Jl lellt £bceo ft per- 
duto . 

GESÙ A Letita, Uni. Rab. Spa^nu». 

lo del Sec. XV. è autore dell* Op. in- 
titol. Hafichfit olMntf vai a dire « h 
vie dtlP Eternità . Queflo Libro è u- 
tiliffimo per 1* intelligeoza del Talimid. 
Fu tradotto io Latino da Coftantinol* 
liTiperadortf r ed il fiàshuyfen ne Im 
data uni buona edizione in Hanno- 
ver del 171^. in 4. io Ebreo ed io 
latino. 

n GESUALDO ( Giannanirea) dal 
M TiaetlOj di «IH obb^iBO 1 <|/M- 
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^ c^of hH» M Pitfmtài idii fdr4 

il i^8t. 

GESÙ* CRISTO , il Saltratore del' 
Mondo « il Media predetto da* ^ròft. 
ti , il Mediato»^ tra bto , e gK uo« 
miai , fu concepito per opera' dello 
Spìrito Santo nelP utero delhl Vergi^ 
ne Maria , fpofa di S. Giufeppe , deU 
la ftirpe di Davide , e nacque ia Bef-' 
lemme ti 15. Dicemb. dell* annO def 
Mondo 4004. fecondo la piO comu- 
ne opinione . Refe la vtfta a' ciechi % 
Y udito a* fordi , la finiti dgli iérer- 
mi » la vita a' mòrti , e confermò IO 
Qivioità della Tua ferfonà con infiniti 
ndiMMi ÉMfelli , eh* egli in pubbli^ 
co fece . Tutto ci8 che i Profeti pe- 
lò avevu di lui predetto è a-venuto • 
1 Giudei noi vollero r ieoBeft c re • Lo 
«coodaoaarooo ingiudamente a morte » 
e 1' apuefete ad oaa croce fui Calva* 
rio At.dl» ladr» il VeoeNi 9. Jbfril^ 
dell* anno jd. dell* era volgare «erfo 
le 9. ere della oiattioa , Getù CriOa . 
fpiiò lo ^oefto evoce ver b falute del 
genere umano circa le ore 3. di no0* 
te . lA fua morte fu accompegnolV 
do «Mici prodigi . E«li tiMBitB ^Wt^ 
zo Riorno , come aveva predetto , • 
fi fece vedere dft* fuor Appoftoli » ei 
io ttoa odÉnann di fdoediè 500. ér 
fuoi Difcepoli , di cui la magcior paiw 
te aro oncor viva « meotie S. Pao^ 
lo (crìveva a* Corinti . Gesd Cfiflo bo- 
vette , e maagih più fiate eoa effr do* 
po la fua Rifurrezione , gì* iftrut ii| 
tutte le velili oecefbrie per la Mo» 
te , 4ofo ofdioò di predicare il fuo^ 
Vangelo per tutto il mondo « e (ali al 
cielo in loro prefenza 40. giorni dop^ 
la fua Riforrexione • I fuoi Dt(cepoll 
ricevettero le Grazi* , ed i Doni del- 
lo Spirito Santo , otto giorni dopo « 
aoni40KÌarooo tofto la Dottrina , e 1» 
Rifurrezione di Gesù Crifto, e la con* 
fermarono con nuovi mrracoU' . Sof- 
fpirooo le più crudeli perfecuzioni, e (ì* 
gillarono col fangtt? loro le verità « 
che predicavano • In queAa guifa lo 
Religtooo Criftiana fi Itabil) in tub. 
t* il mondo colte' perfecusioni % le 
foflinenzc t < 1* morte medefima , il 
che è prova ineontraftebile deU» foo 
diviniti . Perciocché eli AppoftoU « O 
i Difcepoli di Gesù Crifto non po teviy 
•o ignorore , s* eoli ed cIB lacefti<»« 
de' miracolf , oè i* eglino mangiato O* 
tcffsro % e bevuto « e «oaveriato «e«- 

MI 
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111 per là 4t* (Itomi dopo la fua t!t. 

furrczion({, e poich^ effi hanno (oSéttt 
le perkfiioìooi più orribili • « la mfit. 
tt M HI ciUfcTMiM A VKfti fac. 
ti , ne negue per neeeiGià » ih* èiiì 
&UM veli i peicbè è ioipoflUMie i che 
m gna n— iit <i fttftìiw foffn vo. 
lontanamente la morte per teilfmonia- 
n fif' fatti t cb* ^ie (dam dì certo 
dfatMi. C» Mtani di ^ueir ope- 
ra NOI ci permette di entrare in pii) 
luato difflorfo iotorao alle axiooi » ed 
ri finMi di tSod Crilb , lil intor- 
no alle prove » che moftrano la veri* 
rilà delle Cattolica Religioaf . Tutti 
i Fedeli dttoao eVeroe dall* tvange- 
|ja iftruiti , ed i Teologi hanno pub- 
blicati dei TratL cccclU Copra la ve- 
rità ■ e la diviniti delta Religioae *dt 
Gesù Criflo* 

GETA C Settimio) figl. dell' Impe- 
rad. Jmrof 9 fratello di Caracalla , 
fu dichiarato Cefare uaitameate a foo 
fratello. Era amato dalj popolo a mo. 
tivo della Tua dolcezza » e delle fue 
lielle qualità ; ma Caracalja» che lo o- 
diava, lo trucidò fra le braccia di Giu- 
lia fua roa4re , V aano ila. di G. C. di 
%§. anni , 

GHELEN, ovvero, CE^LES^Gete- 
nius , ( SÌRÌfmondo di ) cel. Traduttore 
dri Sec. XVI. oat. di Praga, fti Cor- 
rettore delia Stamperia di Froben , e 
e m. nel ISS4. Ha tradotto dal Greco 
io Latino « Giufeppe , Saa Giuftino | 
D onii^i Alfctroaflo « A. Ufi altn 

OHETALDI C Marimi^ di Ragli. 

» M , Matematico , che vi (Te nel 1^07. 
I e f^fifte diverfe op. le quali oggian- 
1 die* f0M mólto pregiace t Apotl§' 

nmt rtàì-ùf^f . CalltHionit problt- 

m0tmm trt. o^vctà tutori ne parla* 
M 0ùn Elogio» 

GHEZZt CFrancefco ) da Como , 
«•eque noi 1)85. Giovioetto entrò 
«ellè Reti«ioae Domenicaoa , ove 
nella Filofofìa , e Teologia, la qua. 
le egli fiudiò oello Studio generale 
di Bologna , fi approfittò di manie. 
*a 9 che finitone il corfo fu ìmme» 
liacameate fatto Lettore , e P iofe. 
•nb io diverfi Coorcnti della fua 
^eliffione io Cremona t ia Vicea* 
ia t Pavia , Piacenza , ed altri 
u<»efii.COfi caoto lode» che mori* 

1 4* 99m kmwwd^ì 



podibili Maeftro io Teotogh , 
Fu ia diverfì luoghi Confulcore del 
,9 Sacro Tribunale dell' laqiÉ^oae » , 
«» ove fi portò eoa ^aélà pMKoaa 

ed integrità, che a foftenere cosi gra- 
ti ve carico fi conviene . Pubblici. 
M colle ftaaipe : Thtotogia WhMit , 
M firn ta^mm fonfrientiét , « D. Tho^ 
mti AMiinstii doStfima Tarn» II. dt'» 
M t»n€ ThtoUgiéi fé ktt è v m è» Dee % 
„ à* nfbo tncMman , dt SaprMmtntis^ 
,« d$ StéH/t Jtfpo r o y ar PO I , O'c.- 7A#/aa- 

GHILERI C Michele^ Romaao » 
„ Chigrico ReeoUit « coaapoiè nel 
y, comiaciintato dei XVII. Secolo -, 
„ diverie op. e tra P altro un Cemm- ' 
n *o fopra la CmifùtM Mf Csm»ù/h : 
„ Cat^s vttimm F«tnm Otétofm « 

„ (fft. Inpceii» nel ida^ì ia^ioaa.iii 

„ GHILINI < Camaiillo ) da Mi- 
M lana 9 fu figliuolo di Jacopo , che 
„ fu Segretario dello Stato del Duca 
M di Milano , fu del tatto applicato 
„ alle lettere latine , e alle fcien» 
„ ze, e fece in tutte sì eccellente riu« 
n fciUf elle pareggi^ i pidfamofiLet- 
„ terati del fuo tempo , nel quale 
cbiarifiimb nome fiorirono il 
t» BeiBiba^t . il Caio , il TaCto , lo- 

Speroni , e altri nobiliffimi ioge- 
„ gni , e fu perciò promofso ad orre^ 
M voli cariche . Ne* (iioi prìnti aoni 

fcrifse io latino un libro tf'^p^ 
n <r o^a« S€C§h i che tradulse io Ita* 
n iiaao Gianbatiila Fregofo Qcnove- 
«I fe ; polgia crefciuta in età capace d* 
91 efser impiegato ia gravi « e nobili 
«, asiont , fu aawiefto ia- Córte di 
„ Lodovico Sforza Duca di Milano ; 
a» e poi ia aueUa del Paca Fraacefco 
91 iieeoBdo ma figliaela' « da cui Ai 
„ fatto non folo fuo Coafipliere , aw 
s, maadato Àmbafdadore 19 Ifpagaa 
n air Impeiadoie Carlo 1f> aella cai 
„ ambafcerìa fi trattenne nove anni ; 

e aflìflette anche ai Duca nella pa- 
,t ce 9 e lega , che fi ilabìli ia 
a, Boloena . Ma nella fua venuta 

in Ifpagaa w» mori in * Sicilia nel 
M IS3S* ^enza fofpetto di vele- 
„ ao datogli per ordioe di D. Anto- 
), aio da Leva per cauta di alcune ga* 
„ re pafsate fra di loro . La fua fami* 

ftie fll in «|gi t|«l|0 ptlt^ fecon^ 
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di a* oomiti lintfr. I^ier GhiR. 
». m é^ATeffaèdria fu Profcflòrc in Pa. 
«« fÌRì ,* e P Abate GitoUno Gkilini , 

anchina mofo hi LettÉrtturt , come 

er diremo . 

4, OH ILI NI C Girolamo^ mc^MM 
.. Monza nel 1589 da Vittoria HoiM- ' 
n ta di quella Cittì , e Gio. Jacopo 
Ghilioi patrìzio d* AlefTandrta della 
Paglia, e uoo de' Re«i , e Doeali- 
M 8C|fClHrì M StMto d i Milano. Dopa 
M ttW I ppi e fe quelle difeipline,che fer- 
^ VMO di ftcura fcorta così alle bilie 
^ lettere % come alle gravi fcietiM • 
„ prefe i»' eorfb delle leggi Civili « e 
„ Canoniche in P*r«a ; ma bifogno 
5, interreinpeHo per u«a grave malat- 
,, tia , che lo eoftrinfe di abl>andona- 
_ fe i Scudi t e ritoniftrieoe nella ca- 
e me&ué rifgnato volea ri pi* 
,1 filiirlo venuto a morte Tuo padre bi- 
M (bgnb'ttmmogUarfi , e fi coogiunfe 
— in matrimonio con Giacinta BahOi- 
' « na à* Alcffandria . Con tal' occafio- 
n «e C fermb in quella Città • e noa 
liékÈtm l»MMpizìtni iella Tamt. 
, M fili* davali contiauamente alh StU' 
„ di delle Belle Lettere . Venata ^ 
„ ffloffe la moglie , velli rabiM CMe» 
^ ricale ^ e divenne uom di Chiefa • 
}s Quiadi ripìgltb di |ttovo^ lo Studio 
delle- leggi , in cui fi iottorb , e 
qwcUo della Teologia ; onde diven- 
„ ne si neir una , come oelP altra 
^ fgcohi eccell. Ebbe k' Abbazia di 
» 3t S Jacopo nel luogo di Cantalupo « 
,1 fotto la Diocefi di Bojano Città 
M dell' Abruzzo i e fu fatto Protono. 
4i UA» XpòAoli^ . Ritofwto in Mi* 
M lano , ove fuo '|»adre per più tempo 
abiuto avea, V Areivefcovo Cefarc 
^ Moatt gli conferì il Caaonicato u- 
'9% Aito alla Prebenda Dottorale della 
ai Venerabile Collegiata di S. Ambre- 
„ fia. Fubblicb colle Hampe , La per- 
«, |« Oeciéentalt ; Sonetti in lode di 
y Sant0 Margbetita C. M. P. M. U 
M Tmmw ghtiofo , OH in Me di /h 
^ 'gflHmo Demenko T^uarciafichi Prt* 
M TiétHU d»l S*nft9 di MJian0 ; Dti 
«t Teetva iPUomhH Untftii velum» 
„ primo: Alcune toft eosì it profa , ftf- 
n mt m vtrd Tofemi : firaHicaHlot 
I, eafuttm unfeimim ttMnrìvnot ^ èh-»' 
vijffimis coneluftonibut txplicaté ; 
„ e MSS. lafciò Rifinito dilla Civi- 
„ lo , Politica^ Sfsthg t'€ MilifÉr§\ 
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M ««1% CMa»«a il9U Città Jt ^leffét». 
1, rfr»* : Piglio Ahffandrino T Guida 
9, do^^tudiofi inmtgni sllm hfita Poe- 

», ISs: ttfm§ t einmti. Pmieù t 

eotti por ferivtro letttre B'onm' 
„ mium Itofttirtku maximo ttlomiu^ 
„ /mi, fon méfMm Amoirmm 

1499. eolltSfa tt manufiriptit Jo, ' 
^ìuoki GUI ini Jtsvi , Movaroni'^ 
V, Pfudétafii , « Snniii'^ CanfHittH'- 
„ jr*. GaUàtii , ér Ludoviei SfoftiM- 
„ rum MiditUm Diutm t Epigtém» 

„ GHILlNI f Pietro ') Alé(?i|n^< 
dria della Paglia faoiofo Giurecon-»' 
„ (ulto, fior) (otto OiovBil Gilciit** 
„ Vifconte primo Duca di Milano, il' 
quale mono dal faraofo nome di lui 
M 1' onorar di una pubblica lettura nei* 
M la Iftadia ài Pav a , ove eoa fre- 
„ qaente coneorfo d' Uditori ftott»^ 
», ttofeere il valor ftio con ogni fa*. 
«. disfattone di quel Prìncipe. Lafci6' 
pubblicato colle ftampe un Trattolo • 
„ De Idontitaio return^ porftmMmmr 
r, e « Mca «H f»IUb aU* v\- 

XSL • 

** », GHINt . ovvero , GMliai -MÉh 

Ptfg» C Andrea ) Card. VefeoVo 
„ Arras , e <V?po di Tournai , nacque 
' in Fiorenza, e fe\il corfo dc'fuoi 
\\ Studi ia Parigi ; indi /t>>tto Ca- 
„ Bonico dì Tournai , Tefor.ero della 
*„ Chiela, e Limofiaiero c^el Re Car- 
lo ti Bello iotaraa al H^s* e ilei 
„ 1333. fu fatto Vefeovo d' Arras , e 
„ due aani avpreflò di Tournai . Nel 
!, 1J4». Clemente VI. a tiehiefta drt 
• 1 Re Filippo d\ Valois lo creò Cardi- 
* «ale, ed effeado dallo fteffo Ponte- 
„ fìce mandata tegata in Iw"» « 
„ morì nel viaggio net ij44 F^n^o 
egli in Parigi il Collegio de Lom- 
„ bardi, e in Padova quello della Vw* 
gine di Tournai . 

„ GHINO C Leonardo) nacque 15 
„ Cortona Città della Tofana , « 
M effiendò fiato dalla natura favorito 
„ d' un vivace ingegno applico^ con 
„ gran profitto alle più necelfarié arti 
M liberali , e da quelle fatto pa<rag- 
„ gio alle Scienze più nobili , fi a- ' 
M vaazò in effe molto in là ; onda * 
„* dTendo andato Paolo Ilf. in Peru- 
„ già » recitò alla fua prefenza , e di 
„ molli Prelati . una da lui compo- 
M Aa cioquentiilìma* orazione , che 
I» fC9 b vokU fcUegfiai eooeet- 
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ti Ui ìa tutti 4oa digfiifime lodi 
fin alie Aelle timaltat* • Fece 'pftf- 
ticolar ftudio nelle Uè Unjue , La- 
tira , Greca , ejofcaaif, ed aiji- 
vb a tal perfezione i che da 1»«<ftl 
de' temfi fuor fu nella fcfficienza 
di ^w(it linguaggi pafeggiaco , on- 
de traduce dal Greco in .Tofwno , 
r ìhofU di Eiitdoro dtlle coje EtiQ- 
picbt , molto viga|naite,>ecoii|wif* 

fcmiUEbBLLI '( Giambatifla) 

Romano, motto nel i<55^compofej 
e Bubbiicò colle (lapipe tra i' altro: 1 
due tnmèàvt , il Ctfiiatki»t e l*0^ di 

toni, ... X 

% GHIRLÀNDAJO (Domcaicodel ) 

in Ptrenze i#5i» ^' Tommafi» de 
cordi foprannornato il GbtrJandaio , 
Orgfo ìnftgne . ^tudib nella fcuo- 

d* Alelfio BktdoviMtti la pìtiota « 
l' arte del Mofaico , e nell' una , 
neir altra ae^uiflolTi gran fama . M. 
1 149$. lafciandn aneiie MSS. alcu- 
memorie , deMo qu;i i G orplo 
ifa^i fi valfe per la Cua S|oiia de 
itori . Nel T. XLV. della Raeeol- 

Calogeriana lee^efi la vita di Do. 
enico ftritu .da Domenico Maria 

GHISLERÌ C Michele ) • Vedi 

„ GHISLERI , ovvero Coofigliari 
( Giamhatìfia >, Cardinal Romano, fu 
d* una Famiglia originaria da Bolo- 
gna , donde le guerre civili V avea- 
nn allontanata , poiché un Ramo di 
tifa fi «abili in Bofcbi preffo di A- 
le(fandria « e fu quello • onde u(ct 
K« V. V alt^o , che fi ftabill in 
Romé , (i nomini) de' Configliari . 
Fu QiaHlibatifia in fj^ia eioventiì ani- 
mdRliato4 ma fopravvinìito^aHa ma- 
die (ì fe* Chierico, e dopo variim» 
pieghi Paolo IV. gli diede nel issf* 
il Céfpelto di Cafdtntfk i à richta- 
fla di Paolo Configliarì fuofratello, 
che per modeftia li» rifiutò * ed eia 
Segremìa f<pgreta dèi oMdiMio ttm- 
tefìce t 9 Canonifi» di tam Pie 
tro. 

„ GTACCàREtLP (Aalelmo)da 
Bologna valeate ta«ivatÉie fias) osi 

XVI. Scc. 

GIACCEZIO , ovvero DIACEZIO 
FraaccCco Cattaneo) Fadi. Filof. Pia* 

nico , ed Oraro'-e , nacque a Firen- 
: li ,i6. Novemb. 1496. fu Difce- 



Fireate nel 1511. V* è (fi efTouaYralf. 
del Bèllp : un altro dell* Amdre ; e 
molte altre ^pefe (tampate a Bafilea 

nel 1563. 

^gl ACjNTO C S. ) . Vedi JACl!^ > 

CIACOBA^IO ( rbmeiiieo^ Vefco- 
ve di Luceria 1 fu iinpiegato 1n^ diverti 
affari impQrtahtì da SiAo IV. e dai 
Pontefice fegoente . Leone X. lo fe«e 
Cardinale nel isi7-'Mo'l il fecondo di 
'.uglio 1527* in età d' anni 84. Si ha * 
i lui un Trattato dd Concili in La- 
tino rarifCmo '» Mia potfi. flia)*io.dgì 
Lettorati • ■ * 

t GlACOflAZZt (CriflofBro>. Ve- 
di JACOB ATRI . 

GIACOBBE, celebre Patriarca, fi.* 
gUo d* Mmco , e di Rebceca , .nacque 
verfo il 18^5. prima di G. C. Sua ma- ' 
dre avea maggior afiielta per liti «,che 
p^r Èfaiì à cagione'^ del Tuo naturale^ 
dolce , e tranquillo . Egli collivrb il di- 
ritto di prsmogeaitiura d» fratello » 
carpì Ifi benelixiene d* fiacco eoi ed»*» 
figlio di Rebecca , è fe n* andò a cala 
dì Labano fuo zio ia Mefopotaoaia.» 
trerfo il 1759* avanti G. In qtiefio 
Staggio ebbe la vifioae mìracolora d* 
ttna Scala . che fi flendeva da Terra 
fino al Cielo . Avendo in oltre incon. 
tra» Rachele figlia di Labano nel li. 
to « in cui gli abitanti di Aran abbe- 
mirravano le loro greggie , gli manife- , 
fiò , ch'era fuo parente. Ella cammini 
fubito ad avvinarne fuo padre, cfac ani 
dò avanti di Giacobbe , e il coadufe 
a cafa fua . Giacobbe fii^te in ea- 
fa di Labano , e lo fervi 7. anni per 
avere Rachele in ifpofa ^ ma paifato 
fuetto tempo, lahano 3I1 diede Lia in 
vece di Rachele . Quello obbligò Gia- 
cobbe ad impegnarti a fervire ?« altti 
,aa. per ifpoiare Rachele • La fpéih i« 
'fatti , e l' amò più , che Lia . óiacohr 
be diventò di poi si Roteate , che ca- 
Éionb della gelofia ^ fijili di labano, 
il che lo determinò a ritornarfeae 9el« 
la Terra di Canaan, appreffb d* Ifacco' 
fuo ^padre • Farti fenza awifarne Laba* 
ao , che eiTeadooe fiato informato in ca- 
po di |. giotai , accorfe dietro a Gia- 
cobbe, I* abbordò al monte di Galaad« 
.e fece alleanza aoa lui . Il S. Patriari' 
ca lottb inoltre con un Angelo, incoi** 
irò fuo fratello EUù» c andò a fiabi*^ 

iirfi 



m o I c T 

rirfi vicHio t Salem • ine il SifMre GIACOBBE ( Luigi ) Mhm ReK^ 

gli comandò d*aadare tBeCbel, eca». lioCo dell* Ordine Carmeliuao « nau 

Siò il fuo aeme di Giacobbe in quello di Cbaloas filila Saona , n i liwlfUih _ 

' Ifrack . Da quefto i difcendenti di li tf(e «ertàto nelle BeUe Lettere , e 

.quello S. Patriarca foM flati chiama- Mila Teologia , e diveaae Cbifèglie- 

B lifatUd t fioalmcme Giacobbe d*an. rt , od Elemounieffe del Ite . M. in 

ni 139. Aodò io Egtifo eoo tuttala fua Parigi li 10. Maggio 1^70. io caét del 

fauMKlia t av«ado intefo , cbe Giufet»- Sii;, di Arlay « allora Procurator Ge««- 

,Ve Qio iglio » che avea creduto mor. rate , e pont primo PreMcme. LoAm 

to t era primo- Minifttp di quefto Re- Opere principali fono : 1. Biblioteca^ 

■00 . Vi vifTe 17. aa. adottò Maoaf* Pona6cia » in Libri* ne* ^uali KroK. 

K I ed Efraim , nglio di Giutitppe ; die- ta dei Papi , e degli Antipapi floo sAf 

de a ctafcuoo de* figliuoli , eh* egli Urbaao VIU. con una lifta degli Scrit. 

aveva avuti da Lia , e da Rachele , da ti fatti prò , e contro i Papi • a. ne» 

Baia a t da Zclfei una particolar beve- Trattato delle pi A belle WkSUuthf » 

diz^ne: loro prcdiffe cib , cbe fareb- Parigi 1^44. in 8. Biblipgrapbi» PMrifi~~ 

fee accaduto t anzi àa narcita del Mef- n* óai ló^i. fifto al 1047. Bikitemrs- 

io « c m. itffaw MMii mori O. C di pèiB OsNkm (Mivt^t; ftr V umm 

147. anpt . Giufeppe lo fece ìmbalfa- iS^t. 5. 0« Clarii Sefipfribmi CdHh^ 



nare , e lo (eppeili oeUa Terra di Co- mmfihu: é. GshU/it Mimèsi Tt 

»um ocilt Oi^ftioo « ckt i^bniRO tm^ tm% Cfc 

«t cooipe/aia da Efrooe . GIACORELE^ fam. Eretico'del 

GIACOBBE BeiuNcfbtbaLi » cele- XV. nat. di Mifa io Boemia, fu diiìoe» 



%ie lUb Mao M Sm» V. m oca Bto*> mI» di GiofMoI Hos • e wco i o » * 

afer uoo dei due priocipali Maefiridel- icbramazzo eo*fuoi errori. Ei fofteoe- 

10 fenolo 4Ì Tibcrtade oelU PoleBioo • va oftiooiooicote , che i Laici dobboott 

A qodii ém lobbiÉl ^ oftilw 1* fci- ■c w fc ia ^ n ote ooommcorfifottoltM 

ytwéiom M HMl ttnM ftrloll^gtf» lipecie . 

& • ' GUCOBEO COligero) celefab Pro- 

GIACOBBe AMMoi , élCKpol» fdtoio di Medicioo , e di Filolbf. « 

di Severo Patriarca d* Antiochia , fu fo- Copenhagen, nacque in Arhus lì tf* 

proooonioato ^rdai » perchè era no- Luglio 1650. d* ooa iMoaa famiglio •> 

tivo ed oriundo di Bordaa Città d* Ar- Dopo aver prefa»! gndl ordinari dell^ 

menio . Bi fpaile la dottrina d* Euli- Univerfit^ di Copeohapen ^ viaggiò ia 

che oella Mefopotamia , e ned* Ar- Francia , in Italia , ra Ungheria , io 

incaio • Do lui per quel t cbe fi cft- loghiiterra , e nei Paefi Ba(b per pec« 

^éo t ili Soiichiooi preiero il nome di fexiooacfx oelie Scienze , e oeHa M«- 

Gìacobiti , che poftono ancora adeifo . dieiiia . Gtaeobeo praticò con gli uo- 

Ei viveva al tempo dell* Imper. Aoa- mini più dotti dell* Europa* fece ami- 

NM fi deve confendere con oizio eoo ao grao oomero di ed , ed 



Oltro Giacobbe dtfoepolo dì Di»> ebbe eoo loro commercio di Lettere . 
*o ( ed' Euticbe , onde alcu. Nel ritorno , che fece alla fua patrio 
•i fapieoti hanno piétefo , che oli «el 1679- il Re^ di Danimarca lo (bio* 
Etttichiooi^flMdtliBlO ÌImm di Qw* mò ProfeiFore di Filofofia, e di Medi- 
Cobiti . Cina nella Capiule del fuo Re«no ; 

GIACOBBE Ben-Halim, O Chaym» Giacobeo ricevette in olito diverfe al- 

celebre Rabbino dal' Sec XVI. acqui- Ive dimoftrazioni di filma , e il ReFe- 

ftoffi molla riputaziooc per la ro^u derigo IV. lo fece Coofigliere del fuo 

édlo Maffem « di' ci fece ftampòre 0 TribiMMdt di Giudizio . M. nel 170U 

Venezia nel 1^15. dal Bomberg col te- di si- f lafciando di Anna Marghe- 

fto Ebraico della Bibbio • c le Paro- rita Bartolioi « figlia del celebre Totn- 

frafi Chaldaiche » ed il CoMeoto di OUifo Boriolioo • fèi figli . Vi fono 



certi Rabbini fulU Scrittura . Qjjeifai le fue Oper. cioè t C»mp«nJittm injìù 

edizione della Bibbia io Ebraico • e tutienum Midietrmm : u dt Ranis , 

quello t che qwto ftobbtoo dMe olio LaHHh dìffertÈH^ t f. Mmfsm 

luce in (eguito , fono affai fttmate. In Rft'""* ^ fi^' Catalogut rerum ram MU 

oucQe cdiziooi fi trova U Maftoto m $m0iium % jPMm mufitisUum . fo» 

•WRt te fi» fvmia. «• BéfiOumHtttktm €àrt/Hmiaf»i^ 
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GIACOMINI Zebaldutci MatefpU 
i ( Lorcoso ) Fiorcntìn* uoroooiol- 

> docco dé StVL Sk. hWtmé A 
li alcune Or^iSfwU % • éijmfi-^ tà 
tre opere. , - 

I ACOMO C 8: > ir Mmhn, fra^ 
» di $• Gio. r Evangelifta , e figlio 
iebedco « e di Saloire » era di Bet- 
i , Città delia Galilea . Fu cbia- 
o ali* « poBo Ut o con S. Giovanili , 
tre rappezzavaao le loro reti im- 
le col loro padre Zebedeo , eh* 
pefcatore • G* C* gli diede il no- 
di Boanerges « cioè 6^1. del Tuo- 
. Efli (èguitarono allora C«.C.,Fu- 

> teAioMoj con Ssm Itelo 4elbi 
iBguraz. iul Taborre , e accom- 
sarooo noftro Signore nell' Olive- 
Si crede che San Giacomo pre- 

.(Te il primo V Evangelio ai Giù Jei 
erfi . Ritornò dopo nella Giudea « 



Mi «Jii. tl«|CÌno Vefcofa.dì Ccroro^; 
Iwia • 'A«tDM th «mn lagri6catore de*' 
Giudei lo fece condannare, e il dicdo^ 
Mlic^mani del popql4^ , |. dei Farifei 
che il precipitarcno dai gradini del 
tempio . Allora jaa Gualchiere i* am- 
mazzò cQn un colpo di ilang» e iica il 
ili G* C. La Tua vita comparve $i 
fanta , che Giufeppc riguarda to rovina^ 
di Gerofolima, come un^cadigó per la 



t 
* 



fua mòrte. Oltre il di4pr&« che Saa 



Giacomo pronunei^ iwìCancìl<o di Ge^^ 
rofolima ircrfo V anno 5C. di G. C- e 
che fi trova neili atti deali Af.aaali ^ 
noi.aUMHii^di lui un* Épiftoia, eh* è 
la prima delle 7. Epiftole Cattoliche ; 
a lui parimente attribuifce una Li- 
turgia antichi (lima . > 
GIACOMO ( S. ) di Nifibi confcf- 
la fede di G.X. Cotto 1' Xmp. MaT» 
fimino f e di? enne celebre per la jAia^ 
virtù , e miracoli . Eff^endo (Tato con- 

... . ^ — , tigrato Vefc di Niabi (ua Patria pro- 

gnalb la fua Fede i« QeroCbIiaia «Btut • menare iioa -vita iiiolt»htMcra». 
Unto zelo , che i Giudei fufcìta- e a fegnalare il fuo zelo per la Fede 
» centro di lui Er^de Agrippa • CatL Fu arefente al CoacUio.Niceno 
tOe Principe lo fece «erne erudcU ••el ^if. Ed eAndeìi tretM a CP. nef 
Ite verfo il 44. di G. C. Così Sari tempo, che volevano obbligare S. Alef- 
P""^^ Apoiloli , ^ a ricevere Ario t .^QfigjiN i Cack 
foffritfe il martuio . San CleniCB* Infici ad aver ricocle am col digiuno » 
Ueflfandrino dice , che il fuo -ac- e con l*Oiazione. S. GiacoAio di Nifi- 
itore fu talmente commaffo dalla . hi ac^uiflò una grande riputazione 
coftaiua . che fl converti , e «rf- per la maniera , di cui fi ieivl , allora 
con eflb lui il martirio . In Ce- chè ì Perfiani aflediaroao la fua CiitÌ 
' luna cwi una cnagniflca ChieCa Vcfcovìle nei 338. , 34é.e S50. Mori pò- 
unata di Sao GhMomo • Utk a^par- co tempo dopo , lafciando molte Otero 
e agli Armeni Scifmatici ..Gli Spa- fcritte Ì4i'Striaco . t Vcmiie«<i oggii^ 
oli prcieadooo d* aver avuto San luce con dottiflime annoiazioai eet 
rome per A^olo , e fi aloria- opera del Card. Antoaelli . f 
ii poflìrder il fuo corpo . Ma il GIACOMO ( S. ) Eremita^ di San. 
orno oei fiioi, Annali ri6uta le cera, era Greco di nafcìta , dopo d>« 
I pteteauoni « ed il Gorier prova vrrfi viaggi venne in Fraoc nell' 8jf« 
i bene , che le Reliquie di San e mori nella IMìiiidiiie di Sànccra ver<« 
C0190 m Galizia non fono quelle di Co \*S6^. 

Giacomo il Magaiore, ma d» un GIACOMO I. Re d' Aragona , fo-, 
^ A Giacoino Tepolto una lega ptannominato il guerriero , ed il beU 
tano da Grcoeble • + Ma convien licofo, fucceffe a fuo padre Pietro Se* 
* ? ^^^^^ della tradizione conio il Cai tol. 'ammainato aeli*AflnH 
e Chicfe di Spaaoa hanno fcruto i dio di M«ret vicino a l^fonel laiH' 
TArSam ?*A Va^^^ . Ei disfece i Prìncipi, the fi eiarS 

S'"***!.' f Reati 51 

Lleofes, e di Maria forella della B. Majorica . e Mioorica , e di Valenzl 

M ?2!Lii?**i*. (<>Pf* « Mori, e patteggiò col Re Sa' 

i^«^l*'*''r ^^*"'*r » ^ ^ W P«' Terre neU 

i^iilì?'^' 9 i'» «omparve la Linguadocca . Ebbe divcrfi aftri 
^^SiTff Al Ildttrreuo- (oi ri)gu$cì . • vede Jfdi i'alufr» ST! 
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rOrdioe MCiAtrcienfi . M. lìt^. L«« 
gito i%7*» d'anni 70. dopo tverae rr- 
fMto òt. Pi«ero IIUfiia'fiiL ti> Am* 
4riie nei cofmasd» • 

GIACOMO III. Ke d* ÀngMa era 
Ijtito di Pietri Teran . E* foitoniKe la 
Sicitn « che pretendeva , che gU ar par* 
teneiTe a ca«>ane dì fua maHre CoHan- 
sa di Sicilia e fucceffe a fuo fratella 
Alfoafo III. nel Ei usi l'A's^o* 

aa . Vaienxa « «e la Ca aiogna 1 ^revo- 
itlilnieote alia CòfMÉ. M. a BareeU 
Iona li fi9vem*>rt 15x7. di tnoiéé* 
éopo averne regnato }«• • * 

GIACOMO I. Kf di Seoffa, era fi- 
(Ilo di tnberto'lll. Ei fu prefo pa<- 
tendo tm Fimncia iègH* la^ii , che U 
tennero 18. anni io fpi^ioM « • M 
m T-TO in liberti, che ne' t4i4. acen- 
diziooe , eh' etili fpofercbbt Giovaooi 
ifflia del C. dì SomeHbl» F*0t punirr 
alcuni (ti qiifMi , eh* avcano governato 
il R^no durante la fua prigionia « t 
ÌB fcM i nw Mi iKtn nel 'laftf. 
da* parlati di quelli , cb* rcit aveva 
iatio Minirt • Si dice che ^ueflo Phn- 
•ipe fi mMMPtfn fMiclit Wta 
abito di Mercante per imparar da (k 
Mo como^ i foveriMferft à <iioi Udl- 
•iali . " ' i. 

GIACOMO IT. Re di Scozia , Cuc. 
oeili n Giaoomn I. fuo padre in età di 
y. an. Ei diede fbocerfo a< Re Carlo VII. 
conerò gl' liiglrfi « c pimi rtgorefamen» 
te I Signon che s* erano rìSeliatt con- 
tro di luì . Ei fu amntaziate nelPafle- 
dio di Roxburgo d* un colpo Hi Can< 
none K 3. Agofto 14^0. d* Moi if. § 
del fuo Regno 11. 

GIACOMO III. Re di Seoeia* fne- 
ceffe a Giacomo fi. fuo padre, e fi fe- 
ce talmente deteftare per le lue cn»- 
ddtà , ciM i (uoi fuUdiii ft liMIoMM 
confo di lui . Ei fu ammazzato in una 
battaglia, che gli diedero agli 11. Giu- 
|joo 148& d* anni 95. 

GIACOMO IV. Re di Scozia , era 
no Principe pio, ad amatore della Giù- 
Aizia. StMccdc a Giacomo Iff. fon pa- 
dre in età di 16. anni . Ei disfece i Ma* 
itati del Regnn , cb* «ani toner» di 
ini rivéliati. Vmo ollnni» ìm lidri 
Xn. Re di Francia , e fu uccKio nella 
battaglia di Floddtn iranno Mia. 
t OlIcoMO V. Re di Sema , M 
tveva che un sano , e mezzo , ^uan. 

da GiUMao iV. (ug g»àn «Mi i fm 



C t 

Mbrgbetka d* rftgbtf terra prete 
le redini del Governo dargnte la di 
lui minoriti, la qaal cola cagionb4fl& 
fenfiont » tire non fuiroao acquietate , 
fino che il Re volle governar da lui 
mcteftmft tiv età d* anni 17. Qoeìl» 
Pr'^cipe am{^ la Giuftizia , li "ace 
la Religione, e moftro^i molto zetan- 
gf oonCK» dr eglvinlii . Giacomo V. 
avendo condotto idoo. uomini al foc> 
co'fo di Franccfco 1. Contro Cario 
il Re gli dK'de pti «tathudme Ma^fda. 
lena fua figlia primogenita pe fi^^iig 
ael 1^35. Qoeda Piincipefla efieods 
morta due annidopo« O i i eomoV.prfi 
ftò alle feconde nozze con Maria di 
Lorena figlia di C audio Duca di Gai- 
fa, e vedova À Luigt d'Orleans Duca 
di Longueville . M. li i}. Dicerrbre 
114». lafciMdo Maria Stuarda crede » 
gir la Regina atee poriorito Mameiiie 
otto ffiorn' prima. 

^GlACO|dO VI. Re d* Sceaia.chia- 
flMio OtNOMO f. dopo le ftia e^ta- 

ziose alla corona d* Inghilterra , e d* 
Ir anda« era finito d' A^n^p Stuardo» 
f di Maria Regina di Stone • CI *ac 
que nel i^6a. e fu innalzato ai Tro- 
no d' Inghilterra nel 1603. dopo la 
morte delb Regina Elifabefia , che 1* 
avea chiamsttv foo fucceflTore , come 
fuo più proffimo parente . Ei riunì al- 
la fua corona t Regni di Scozia , il* 
Inghilterra , d* Irlanda , e prefe il 
titOiO di Re della Gran Bretta^tna • 
L* anno f^gueote comandò a tutti i 
Sacerdoti Cattolici pena ia morte di 
foAire d* Inghilterra^ Scopri nel 1^05. 
la famoft cofpirazionc delle polve- 
ri « e noM eentiurati furono coi»» 
dannati ? ' orte . Alcuni accufaroffi 
i Gefuiti d* aver av to rarte in que* 
Ra eoneinra » ma Guido Fabbri del- 
la Boderie AmSafcadore in quel 
tempo di Francia in Inghilterra, fuo- 
diie poi di M*. Arnoldo d^AodWr» 
K g'uftifica pienamente . Giacomo I. 
lece pubblicare il famoib giuramento 
nel idoé. intorwi gli* iodipendenag 
del Re d* Tnehiiter a chiamato il giu- 
ramento di Soc età , e convocò nel 
téat. igf» Ftrtartienco « in cui fi for« 
marono i dur partiti conorciuti fortO 
i oomi di Torys , e di Wiggs , q 
^rtmo éf? 401K è a Avere del Re « ■ 
fecondo a favore del popolo . QuHVo 
fffiocìFg ebbe fCt Migftro il jciebig 
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\\ìtìnin9 , fotto del quale apffttk le 
klle LeCier« . Si piccala ancora d* 
ITer Tcoltf«o ; e I» Opere , eh* ab- 
taino di lui , provato , ch^ esti era 
iù veriato nelU coatroverfu » che 
eiKanè '<N leffiiaré . Morr jpea^ te* 
ore» e nello fciCm» li 8. Aprile l6xy 
' anni %9>, dufo averae reanaio ». ifi 
n^dilwm. Carte I» fra «I^Ciw- 
elfe. • • 

\9 tUveano foop^srt ti di ?. Novem- 
n; mm tM $x^» f^ fto^s un m^- 
iMM pms (ir m § M^f i M »ff» il fu^ 
if 0 V* tntf^ijfe it Mt* Qti*/9* giorno 
é detto 'ddlm P dim i m » • é${fjt T»- 
ata» • 

GIACOMO II» Re d* Itghitterra , 
i Scozia tf* Ivlaada » 11. finito 
i Cario U Re della gran Brettagna , 

(li Àrrighetu figlia d* Arrìso IV. 
.e di Francia , ■acfoe a Londra li 
\, Ottobre i<j}> e fu chiamato Du< 
I di Vorck' . Dopo la prela Ji Ot- 
)rd nel \6^6. il Partito ribelle de* 
arlame itati lo aiife folto la cuftodia 
*I Conie dì Norchambariand , da c«ì 
•li fì falvb in Olanda mafeberato da 
anna apprefTo di Tua foreila Princi- 
BUh d* Oranscs . Venae di poi in 
rascia , fervi il Vice - Conie di Tu- 
ro , e diè prova d' u« corauip 
no di fua nafcita . Il Daca diTank 

fegnalh altresì nel i6s5< netr arma- 
t di Spagoa (otto Don Gio. d* Ae- 
rb • Eiiorab mi InÉhifum mI i66c 
>l Re Carlo li. fuo fratello Prim. ki 
Ilo grande Aimairasbodcl R^o» ri* 
wìh ad iM). e tUft, ealebia ' Vitt. 
fav. fu le Flotte Olandcfi , e calmò 
;l idSt. le tur'joleaae f che t* eisaao 
itteveM in licotia . Ciri* 11. cìmi- 
> morto li \6. Febbraio 10S5. il Da- 
i di Yofck fu pcoclamato Re a Loa^ 
ra il aOedefimo giamo fotta il aaiac 
I Giacomo 11. e poco tempo dopo 
I ifcozia folta ti nome dì Oiasacoa 
II. benché (bfè Cattolico RooMao , 

eh* aveflfe abbaadonata la comu. 
Illa Ckitla AngUcaaa . Il Coate 4* 
rgilc « ed il Daca di Monmouth toAo 

fallevarooa contro di luì , ma le lo* 
t truppe forooo duiatie , e furono 

uao , e r altro decapitati . Già 
KBO U. dimoftrb un graa telo per 
alMiirt la Religione Cattolica in In- 
uliecfa , t piibba«^ tei |4Ì7« ua 



tcHtle» ean cui dava picailibert^ dico- 
fcienza; ma quefta coadoua gii cir^ ad- 
dogo 1* odio deg^*laglai,iailifece pip. 
dere la Corosa • Chiama «ano GuqlttL 
no Arrigo di Maflau Principe d'OrangeSi 
• StatlMuderd* Olaaéa^ clie bencliè tt» 
aaiedel Re , fi fece Capo della Ribetlio^ 
ecacciato dal Trono il fuo fuocefo 
fiel igHL Qiacpoio II. fu tforxato a 
cercar un afilo in Fraacia dove arrivò 
nel 16S9. Paftò i* aaaa inedefitao ia 
• Irlaada par ptoeurare fi* impadraaMf 
di quello Regno , ma avendovi per- 
duto la battaglia dcUia Bofaa t fu ab* 
bliiata a ffitamacfeiM fa VVMcta . 
ce la^fua rcfidenza a San Germano la 
Laya» ave mori li lé. Settembfo 
'iTai. # aaai #8» C i a camtf IIU fuo fi. 
glia ch^ rifiede in Roma 1 \ fuccadulo 
a*.fuoi diiitù lòfra il Kegaa é* 
ghilteria. • • ' 

GIACOMO di Savoia , Duca di 
NemoiifS ec. figlio di Filippo di Savo- 
ia Daca dì Nemours , e di Carlotta 
d' Orleans-Loaguevìlle , nacque nètP 
Ab balia dì Vaulvifiint nella Sciampa. 
gna li.i». Ottobre issi* S* illuft^ò 
eallbo valore , e frudeaxa (atto Ar- 
rigo n. Re di Francia , disfece il Bà- 
ronc di Adrets , e falvb il Re Carlo* 
ne. a Meaux, dove i Calvinifli erano 
preparati ad inveilirlo, cofa , che diè 
motivo di dire al Re in arrivaado a Pa« 
ffiffì , die /wicc A» mgÌ9o Dm» M 
Nemoufi t » $ fuoi eompodré Svt'i^zji- 
wi , lo fuo vitM « 0 iikfrtd eramo in.grsm 
peritolo i Mari In Aaaecl li 15. Oifi» 
gno Is8]. Era un Principe ben fatto , 
gMieroiia • (pirtto(b, e detta. Pofie4f« 
.aa diaerr libgtnggt > e fcrttm-bgaeln 
Profa, e in Verfo. Vi furoflo'iM|li'i||* 
tri Principi di «ueftQ aame* 

OtACOMO dUU Voragiae , ce- 
lebre Domenicano , chiamato così dal 
looga della fi» aafciu nello Stata di 
Ocoava , . aato vaila il taio* P» Pro- 
lanciale, e Diffinitore del fao Ordii e* 
a chiamata indi ali* Arc*vefisovato di 
Geo. dal Pomefiee Nicola IV. nel 
lada. Giacomo ddla Voragine governi 
la fua Chiela eoa malta prudcnta -, e 
virtù . Tenne un Coaciko Provincial. 
nel ia9|. e morì ti a4* Xuglio la^ 
Si ha di lui una Cronaca di Cenava ; 
ua gr. numero di Sermaai , ed altae 
opere, di cai la piO lamofa è uaa Rao- 
colta di Leggende de^ Santi « conr> 
feiuu fatto il noMC di Leggeoda Au* 
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. Qtteft* #prra è fittlA ili FfetI t 
•n» Mii evvi né Critica « f»è DificrÉi- 

vole |Nierìli« e rirficole. 

Lm CtmMé di Gtm0V0 puf^tt^M dalli 
févU , • Mffitckks- di N0f9 étl ttitè* 
J^uratori fu ftmmptt» im Milano 1718. 
I*' mitrt ju* fft €onfifi»HP im Sermo- 
miptr §t Ftte ic* 8mti , RMflta ài 
Sfrmmi ftif tutu It Domtmitki diU* 
smm§i Mtta Rmttctta di Serironi ptf 
tutti i gi§rmt di Qttarefima , um Likr§ 
di Elrgf dtUt vinti della B. flirgimt^ 
mm\ Afelpgis dtlP Orémé di Ssm Do- 
•MMf'r» , ìm Riftrett» d*Ht Sontma dth 
h virtù , 4 dt* viti di Guglittme Pt- 
9*s»d « f ums Somma di Cafi ai Co- 
ftteiiu • Sifto ài Si€m aamit^t mns. 
Traduz ài M. dtlh tktmm 
h rr»v«« • ' . . 

GTACOMO 41 Vitrì« Card, del Se- 
cole XITI. nat. di Vitri VtHacgio vi- 
«ÌM a Pirifi , hi Cm. d' OgAÌn • iii- 
# Cor. d* Argenteva • Ei le 
Crociate , dia1o^^ tunae tempo in Lc- 
VMte« e fu Vefcovo d* àtm altrimaocì 
TetaMtff. 0«egorieIX lo fl«et Gitd* 
nel 1130. e gli Hieie il Vefcovato di 
JPrafcati . Giacoao di Vitri • fa aocom 
Jjegato ia Fiancia , nel BrtMo^ « « in 
Terra Santa . Fece comparire la tatti 
I fuoi tmpteabi molto mIo» t virtù 9 e 
mori a Rema li 30. Aprile iM4« ti 
lUMine di lui molte opere « delle quali 
la più curiosa, e la più riufcau è un* 
3 Aorta Orientale • ed Occidentale in 
Xlline. 

y CrAMBULLARI ( Pierfranet- 
«I ICO ) Gentiluomo « e Accademico 
« Fiorentino , vHle nel XVf. Setolo. 
M Nelle Belle Lettere cosi Tofcane , 
«.come Latine , Gieclie , ed Ebrai- 
« che . fti fili di «ttiim 
„ te , che poteva con qualuvoglia fa- 

molo profeflorè di «ffe andare dei 

pari ; come anche nelle Scienxe Fi- 
„ lofofiche , e Matematiche fece tal 
M profitto « che non «deva a chi che 
„ fofle . L* Accademia della Tua pa- 
M tria , della eualè fu inch^eali mem- 
91 bro principale • fece di lui tanpcc 
n RtaadifiiM flmMi « poiché do l« 
^ riceveva ornamento fingolare ; e 
t» pel Cuo nome fi tendeva ella pio 

ehiafo.e famofli . Fo Segretario di 
tt Alfoulìna moglie di Giuliano de* 

Medici nel stial «ti^Jfffvigm^ 
aldi lui COA Ogni 



Il tifilo « I* acquiflh » e dell* uiA ; 
ti c dell'altro h grazia. Ebbe dtie CO' 
«I nonicati, uno di S. I.orenzor Tua Po» 
,1 tria ; e Taltro io S. Pietro di Carco» ' 
„ gio , ove Al anciie Rettore ; e i« , 

imendue quelle Chicfa hrfcio del- 
)t li fue oneAiffìffie ationi* ottima fa- 
ti ma . N«* téfli €»nUè*^i dtl Saliti- 
„ ni , c oeil* OfMth^ di C^imo Bm, 

toM in fua morte « la quale fi leofS 
tt io fine della di lui Stvné di 
M fi tfovaoo copiofe oolfore dello 
Il fua vita . Ma oltre 1* accennala fuo 

Stviié I icrifie on* opera .* D#//« //•• 
m ff*MV « c^ A pmU • ftriv im Pinm 
t, «:« in 8. lib. un* altra intitolata ; if 
N GtlU dé eùm^Bttift» GMli « «he J* 
M aiath a comporre , ove >trti dolf 
M Ofi^inA della lingua Fitrentina , 9 
.w folliene . che alcune voi^i di #fla do» 
tt rivano dall* Btrmfis mtieai nel iho 
^ frbbene foAe flato derifo da Alfon* 
M fo de* Pazxi ne* Sonetti , e dal Fm^^ 
tf eW oell' Ercolaoo, cooie alt^ dal 
i. Lafca t 0 da Giergfò Ukefi» nello 
ti preraziono al Te faro delle lingue Set* 
M le n trioAoli ; tutto volto lo belle fcob 
fi porte fatte ultìnnimrnte do molti 
•I Valenti Letleratt fopra le tavole Bt^ 
«, ^oAAm « e fopto- tootf monomend 
r» Btrufebi giuftifìcane in parte il fu» 
n fiBotimcoto I e of>fi fe ne pub più 
M fiandatamente di prima ragionare « 
ti eiTcncfofì meffo quafi in pieno gof» 
ti 00 1* Alfakitù Etrufra , potendofi 
A probabilmente fregar con ellò le 
«I veci I e le loro radici fcoprime 
t» Compofe di più ua* altra opericcìuo» 
ti la : Dei fito « forma t e utifuam 
tt dtUP infanta di Danto ; rei cnnfi. 
tt por la quale gli fu di grand* ufo l'o» 
t, pera di Antonio Manetii , che collo 
ti Aeffò Titolo fi vede a flampa : Lé 
I, divtrfé lez.ianf recitate nell* Accaée- 
, „ mia Fiorentina fepra Dante ; la De- 
ti fcrizione dell* if M orerg, a Pofle neU 
„ le Nozze di Cofimo l. Dnca di Fi> 

reaze, e di Eleonora di Toledo Aio 
ti Conforte • 

GIAMO , o GiAMESlO ( Tommo- 
Ib ) fapieote Dottore d* Oiford* e pri- 
mo Bi bl ione o f l o dèlio Biblioteca Bod* 
leiana « nacque a Neuport nell* Ifolo 
di Vuight circa il i^i. AcquifiolK 
grande riputazione in Inghilterra • 
onorato con diverfe dignità importan- 
ti! c "to'^ *A d'aooi 38. nei i6»fm 
lAfelÒABQlttQfafÌ0UBOO| ed m 

la* 
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ife » fa nMNlM P*rte' '^'^ 9^^^ 
ano d«le CaIWMiH 1 che pre- 

• eflcfe ftatis littM Mll^ Sdnioat 

e (li de' SS. Padri. Il fuo Trattato 
rr/9if« « 0^9 Jtidicit sfuà Hi- 
tUtffUii * »• 4. ^ ^ ^ 
CTlANGftEGORId dt Gesù e 
aria ^^^''^ ^ oa^lie 

1 1597. in Tropea, di et»ilc oae» 
dUna Famiiilia. Entrò in Reli^ 
nel Collegio di S. Maria Jella 
:ftU di Napoli , efTcndo i\ anni 

• e cernuaats il tuo Novtuato 
n grande efemplarità profefsb nelL* 

itfi^. applicò a* bu^oi 9cu- 
, c fu verbitflimo nella Lingua 
>rea , e Greca , motivo per oyà 
chiamalo in Bologna a (piegar 
Scllttura nella Cbiefa di S. Po- 
onto . f reiicò ne* piHi riaomati 
ilpiti d* lUlia ; ed inoltre nella 
[etropolitana di Catìjia nell* aaao 
44. ivi condotco dalP Arcivefcofo 
ii^i Mocoaigo t cui Urbano Vili, 
«va teéaricatwdi togliere da (|u<l 
e;;no una^ gran ^uaatità di Libri 
alvinifti* Ivi li avvcaaero cofe pro^ 
gf«fe« eomVegli raooonia nelTa 
one 48. del Cil vario . Fu Teolo- 
» delta Coo!{regazio(ie di Propa» 
inda Kdo • ftatnpb «arie opera • 
etta Divinità , ti Innoa^r,* di 
Mù Crtjio , -métUfaUt» tulÌM f»s 
affiont , diekfMfÉtà'in 77* Le^Mld 
utMt0 ntlla Cbìtf» ii S, Pttrtmh 
Bologna « in Roou preffo Praàee» 
) Mooeu oeU* anno idde. Bii- 
DivmiiJ t ti ìmnottmK.* di G»tà 
ifto , manift/iéts ntll» fun Péfffà' 
nel C»tvM9Ì0 dicHàraèM im 6%.' 
Zjoni^ in Napoli* preffo Ludovico 
ivatlo deir anno i6òj. OtlU Di. 
9itàt*d i«iMCfa«a diCtiùCfiJìo^ 
tHif0aié' ntl Pfttorio di Piiat9 
rilmnah da*Ot»tiii ^ in Roma preC- 
Francefco Moneta i66u Qt ulti» 
* /«/fiali kominit , ^ pfimo lo* 
'ari ani Mtf ftpartt» ^ & dt hit , 
4 /ivat la tifo tnfiamti , & préci' 
I dt Jmiici» péMiemitri . Opera 
ttiflimat e piena di buona dottn- 
Rampata la Napoli pre^o il Ca- 
llo nell* aoQO t66f, Oi.fneftodoC' 
uomo ne parlano con elogio il 
ilmet ^ il Berti , e Moiiugaor 
iUate in Sifla Seoefe. 

QUNMilU ( Sfloc MUM M > 

r . ..... 
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(t blzoCCa DOffieaictna , mori in Nj« 
n pali acl I74i« a di Ì. G^dooaio con 
fk imadi òpioioat il fiutiti^ ; la 
M fama va Tempre crefMado ; onde ) 
w maraviglio^ il aoncorfo di ogni ge- 
*M «eie di perfooe ari! lai ftfoleré • 
t« Si tratta ia Roma la Tua bea(i6ca. 
n aione, e la (jiia porteatofo vita nelle 
n virti] , è fiata fcritta aon molta let;-' 
M eiadfia dal Regio , e dotto Profef* 
M fare P. M^ F. CbarabìM PeUegtiaa 
,t de*PP. Prediaatoffl«r • 

M GIANNINI (TdfMMCb ) di Per* 
>t rara, ttleb. Profedore di Médifiaa* 
u vifle nel léso, eìnfegnb nello Sctklìo 
I, di Padova, di Bologna « e di^Piti. 

GIANO I. Re d' Italia,- ricevè ae* 
fuoi Stati Saturno fcaeciato dall' Area* 
dia da Giove . Ei coltivò il ^polo « 
e fabbricò il Gianieolo . Dopo la fua 
m. fu adprato come un Dio • Romolo 
beegUfledUicaie un tempio, le di coi 
porte (lavano aperte in tempo di gucr- 
ra, e ferrate in tempo di pace . Qjie- , 
fto tempio ta (errato la priana volu 
regnando Nu^a, la feconda dopo la 
guerra Punica, la terza fotto Augnilo. 
Ner. VefpaC e tant* altri praticarono 
lo fteiTo . Ma noa trovafi praticato da 
Imper. Cri(h Rapprcdeatavalì Giano con 
due fiaccie 1 «n battone alla na«»dvìtt» 
u, et una chiave nella ftoiflra. Nel- 
le fue Medaglie & vcda.iiM nte nel 

„ GIAÌINOTTI C Donato } fu ia 
M Fircaae eletto Segreurio de* Dieci 
«, di Liberti in tempo dello^uto po- 
M polare per la morte di Francefco 
M Tofi^i da .Mootevttlciaao in«con« 
H cortenxa di Nktt^ MattUsviili « 
„ che per vederli pofpoAó , e cono-, 
M fceadofi in quanto odio e* fbfle dell* 
^» iiniver(à!e « li rattriftò di moJo , 
1, che non molto dopo infermato vtn- 
,1 ne a morte . Il Varchi nell' I. 

ftor. Fi<ireat. defcrivendo il Gian- 
H notti dices chPeca'Mm» 4i bìif- 
n fa condiaione. , ma i^rave e mode. 
n fto , e co^umato m3[to , e non folo 
n delle lettere Greche , e Latine , 
)« ma eziandio dèlie cofe del mondo , 
„ e fpecialmente de^ governi Civili 
„ iotenientifimo , e fopra tutto gran- 
„ de amatore della libertà ; talché 
« coloro ancora, i quali riprenderlo » 
M • hiafhowlo voluto avrebbero* gin» 
n spim non gli faffcviDo « fe no/i 



n tli' (R^i ft!quanro foffe £n t)'ziofo , 
r troppo «ksHiNMiìim • tHtkì o bo- 
,^ ^Hi t |M coNlfcttiMce folMti an 
mie» e ffguìtatore . Ferirò caf» in 
», Vtmit » d««t <è fi di fede «i F»* 
drt ^MciiMl Cat0kg^ Jtf^t^, J>/«» 
K w oWf . Vrttne airorte Pthno 1571^ 
„ o cottte mtiìm cengemira W Zèno 
9,, tjtfv.-nctMv I» Iff. iir/l« FtptttHi- 
r« oe* VeAcxiani ; la vita 1 che «è • 
„ penna «del Come GéfUàmp StPutfgùa- 
M n» fkm i^ gm» vÀmo'itillitne in ariri 
« « io letme f e quella di Nìaoiò 
CMfp^ CenMroirrr della Repohu 
9, blica FTorentifla; della quale anche 
fcrifie 00* ofera in 4. lib. 'mprcfc 
„ ia venezÌA rer 6(«. Cah'elh Hirtz. 

17»!. tM t. e coir e dice il Teano , 
^ canpofe tira Repubblica Ui itante 
nét Ulto Repubblica fieffa per refrimre 
«I lM*aria di liberti , che gli fommi. 
M iiiflHHte twldie piacere , Hofo «vVp 
», perdute quella , tieil» <:tiale U Él^ 
„ tara 1' «vea fatto naftere. 

GIAKSEKIO ( Cefndio ) fkpieAM 
Dottore , e Pro'efJore Tcoloftia i 
Lovaaio , e pritrr Vefcovo di Gaitd » 
m nativo é 1)1(1 in FiaiHfra ; fu Co^ 
fita4fi S. Martino di Ccurirai, dipoi 
t>ecaPo di San Ciscemo di Lovanio » 
e ccMptnre con lirfifo il Owe lB o m 
Trento . Fu fatto al foo ritorno Ve- 
feovo di Cand , e mttì ta ^uefia CiU 
ti li 10.^ Aprile 1576. anni ^ fti 
ha di hii una concordintp c^erl* Fran- 
aelifli {é9* Coflameauri fbpr» aBolii 1> 
bri detta terittiira , ctf altre Op. #linito v 
CUNTFNIO (Cornelio) ^^p cfo 
Dottore 01 LeMfii«4 diptfi Vefcovo d* 
.Vpres, racque ael nella Vilhtd* 
Accorr p^eflo di Lee dam in Olanda • 
Fece il corfo -de* fooi flixl; in Utrecht, 
ed ili Lovanio , iìidi veniie ia Fa-» 
tifi .«Fafsò II. anni ih Francia , ael 

5 udì tempo ftudib con un^appttcaxtone 
raofdinaria I' Opére di S. Agoflini» » 
^ contrafe flrrtta amictzia con '^Gi0* 
irai<ni di Ver|5«r , ìndi A^ate di S. 
Cyran . Mei ritorno , che 'ece a Io- 
vario , diveane prircirale ?!el folle* 
pio di SiPta Pilcberia » dottore Hi 
TeoIc«!» , Profcffore di Spera SCrittu- 
ta. té ali il fine Vefcbvo d* Yprti nel 
1«35. Fi con codette gran teirf o qiie- 
f a dieaiti , effrndo mono dalla peUe 
H Maftkio idj». d' ahai $3. CdnW 



i intitolato AfvTf GalUem , nel quale e? 
pteiende, che la Francia a tortp fot- 
correffe ali Ò)ande6, ed àitne Opere è 
(^W^ quali crnella che fece piti ftrepifò 
è intitolata Aupiflìnui . Òueilb k utt 
Iroffa voK i« fegl. nel i^tialé mÀe'a- 
ver riflrrtta tutta Ta Dottrina di S. A- 
goflino fopra la grazia, fopra il liberti 
arbitrio, e Avi» la predeÀi nafefoMe * 
Era terminato qtiind* ci mor? , pc! il 
dedrcb alta ^anta Sede rer fuo iella* 
meato. Frolt<ondof e Oil<*n;o 
fecutori teflan pwrarj il fecero ftan pafe 
a Levanir nel ì6^» e tantofto ecciti 
molti trrbiff inHI* imieerflii ^i lova^ 
n>h . Uff ano Vii T per paf'Frarli proi-* 
bì nei 16^1.. il Libro d] GjAnfca&o « 
enme viteoviafte le prnpoÌlzTò«i Cbrt^ 
riamate Ha* fuo» preiTcccflbri . t| théde^ 
fimo effenrfo fuccefle ia Épncìà , H 
Pàpi IhntteAnto t. ieM*litn^ nel ré^u 
le cinque faitiofc propefìzionf efrattè 
dal fui'dettc Libro , ed ii Papa AleffaAii 
tffb yf\h a^Hrh Ilei II fua Rolla dèi 
1(5. Ottobre 16^6. che fmtfli tiè, 
ivi pUhtf fono ttVtti Sai Li^o K 
Wianumh , 9 ìH /offka eottésnngti mèf 
Jènfù éi §^i/l9 /futere . 1 a fepnaturà 
della fbrtrola, che l' efree da tutti quef- 
li che foro «mn^efli alli ordini ,^_^o bew 
aefzK ^ ìa ^otrtriiTìone a quella ÉéV> 
la Vedi l'artic A Ariolte i» «iid» 
p«zirr>ario . 

CU»riNt f Ifarm tal», de' > 
ran a celeb. per li fuoi Ron anzi, et» 
di *lerfon di Kormavdia , ove fiio 
Radie e'a Prer^fto. j;upplf a* Tuoi pòb 
.chi beri il fuo fpirito, ed ì fuoi taleA^ 
ti , e venne a Parici in ni di citca i¥. 
é yo. arni, ^tn inter zinne dì hHI^^»h^ 
vi conofcere» e ean-Kiar fc»tiira;e oor^ 
inaannoft, perchè ( benché non tiopp# 
belia ) tutti »n(?av»nò a $nà ài 
fcerh a cariore <*el Air «r. frirìto . T.U 
la rM^ Mr. de VillcDicuCeotilucvo 
aqaì bell^ , e «ibité comedo de* beni 
di fortuna, «1 qi-afe ir orto pecotempb 
drpo« riirariraff eoo Ifr. di Cbatp ^ 
ch'ebbe la medeUnra iotkè del arimìe^ 
ro . Mad de Ville Ti^ pafsb il reSdf^ 
te de* fuoi ffcrni nella ra^anteria , e m. 
dèi id9}. Tutte 11 fue Op. fono Hate 
Raccolte in «10. Voi. in 11. Lf Jfim 
Aiutate fbiior difordini d'Amore: 
vifor»a delle F^azie umane : 1. gli 

•tw* 
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i^ratli amofMi) ce Le Tue Oper^ls 
fero f«ao le nietio fliniate . Ella 1^ 
Quella , che colf efempio delle Tue bre- 
vi llonettc fece perder il gufla de'lua» 
■hi- RofTU^* 11 Aio Ailft^ mw ed 
MterefTante , ^m§§^:lièt9ù% é kèm 
ceniìpfe»* ^ 

Qi^trao f Mar» ) «M. Miì: 

te , fiat, di Tuila , fi dtAiore per te 
Prtdi^tf e fi tece GìiUmHU pel lé^k' 
Pifoi lUvoffi ta OlMdèf «e CMnp^ 
•Ofttro la Società un abbominetrole Li* 
bro.ÌKCilcL 1/ StfmttM fui Psteo . Ma 
rientrat* nclte Cfciefa Cattoliea ael 
Ì650. ritrattò queft* Opera , dichiaran- 
do : Ch* ìm eàttirrm tofeimt.» giit i* 
0wva féttM eonnpiti^ cff la mAttu»- 
Hmt^it Vjnf0va faum fbrmsrg^ § cfo.. 
9m venduta glrt Cove* fatt» prcdmftt . 
Nei fuo ritorno in ?r»% M'\St come 
Prete focolare, e mor) ia<1lillftii ad» 
fietteirb. 1670. d*an. 6^' 
GIASONE , figlio Ai Efoae Re di 

-Tkflagtia, fu allegrato da Chitone rot- 
to lar tutela di Pelisde. Ceftui Tinvib 
ìa ColehidjS verfQ »i ì%6x av. G. C. , 
per acquiAare il vMlio d* ai» « Tefora!, 
che Friiìo vi aveva portato, e eh* era 
guardato con grande cura da Aeta « 
che regnava aliava in Colchide «sania 
fratetiò Perfeo. Oiafone parti to^ prà 
«alòroé del . a Qtecéa fogra d' uaa itato- 
ta di ifcw Kitri icoiraita ^da «a v^tfé^ 
yio chiamato Arfo, dal quale prefero 
il acme d* Areoaaoti mielli , che la 
«toatatdoa» Cidi ìmpidAMillfi ^1 vel- 
lo d* oro eoa l'ajuto di AAcdca* che 
9cr hit avea concepito una violente 
taflÌA«e « e eh? egli poi foosè . Riter- 
aato •iafoffediede li vello d*oro a Pc- 

-liade , indt rhiroC a Corinto , ov* 
«i ripudiò Medea per Mpofare Glauca 
4glia del Re aeooe « che ittMnr ih 
^a^Ha Città. Medea per vendetta av- 
vckdè Glaoca , e Cleono , e ialvolfi 
in Atenr dopo d* aver •MA i fflK<A* 
vnti r(a Gia^p. 

CI ATRI ( Matteo > celebra Re», 
^ib Gfcta dèi Secalo .XT1^^ di*CQÌ 
vi fono di»e Oi$ere «ot»6rìerevoli in ver- 
fi Greci , r un;! fopra gli OiBcj della 
Chiefa di CP., e Piltia fopratH^. 
*cj cel Palatzo della Thedefiira Città. 
•Il PadfC Gnar le iece lampare nel 
id^t. IB OrtM ^ ed in t»ttni«a* flla^ 
•Cam nienti . 

.« GIATTINO ( 6iaBlMliAa) <ic. 

»»*••*•• 



n Apìte ^^MKi^Oj A4to «d lé^o. d 
t» aiaito «aind^s. ni i>criala non aie. 
if tip nelle Scienze , che nella cogni» 
u «OBC dfUe ^i^ifuc, .c lanciò , oUrg 
M molti PMfmèy « Ofa^omi's « Tr^M. 

di» tatiné^ . LogkM ; fyiàt/iùtu della 
t^C. Moaardiia. della Cina; e MSS* 
,t mumm tmtrovttfiémim ; Traa. dt 
^ Hatùlog 

<»U VELLO ( Grifoftomo ) faputa 
pomcaìcaao Italiana del fecpla XVK 
lafegn^ la Filofofia ^ p l» Taalagia a 
Bolagaa con graa riputazione , e mori 
verro li 1540. Si hanno di lai una Fi* 
lalofia , una Politica , ed M £coo0f 
mia Criniana affai Itimare ; alcuiU 
Coatmeati (opra Pcmpoaaaia* ed air 
fte Op. ftamp. in 1. Vdl. ia. Ubij*. 

Era M$Un«f§ . L'altre /ut aptraj^ 
aa I. un Trattato de Dei ^rcdelUiM^ 
tioae , k Reprobatsaaa V dwv ttittii 
Tonif/lt giudicano poco conforme alla 
dottrioa di X. Tommafo . t. Oc^oi»> 
menr. f^la prima 1 j. Qtiellida« /elfc 
prima parte , e fulle queftioni della 
Trinità. U ,Sf frifieht fulP Op» dà 
^•mpmmKh «Mire canre éippitmfa pm 
la Ivro manitra forn^ § ftmplite ^ ciba 
4^H^ifir}mt ^^rdéuh, tkt nén fi po^ 
Mffa /tamptaf94M»p» ét Pmmp^rtaxjio , 
ftHz.» U offtrvÉ^omi jli Gnvilh . B" 
és mtmfi^ 4k$ àm datti a 



smtei . 

Gì AY ( Nicola ) Barone di Tily » 
ee. Conférfatore dc*Suggelli , prima 
Prefideate del Parlameato di Parigi » 
refe fiervtgt importaatt al Re Arriga 
IV. , e Luif;i Xltf. , acqurftoffi granda 
rtpaiazioae per la fua pno^ità , (apiea- 
xa , prvdenza, ed amoat alla lettere, 
ed ai virtuofi . M. ne! 1^40. Non (t 
devp confondere eoa Guido M'c^icÌ* 
il Gìay , o Geay , aheface flampar • 
fue fpefc la Polielotta , e che rovruofll 
per quefta fiampa^ perchè aoa valle » 
alw co«»par<iia ir aama-^et Cardinal 
di Richelieu, che defiderava per tale 
•^gda ^eternare il Imo aomc.^ come avea 
WVta il Oudinal' Xftneiies^ e perchA 
voli? vender troppo Cari gli^élemplari 
di quella Poliglotta agi' IneleC ; cha 
pai iacartcafODoWaleonidi foraeflam- 
pare un* altia^ «la -qaale elTendo pid 
vomoda , diede ami fcofla a, q iella di 
-Mr. G^ay . Dopo la morte di ja mo- 
glie abbracciò lo fiato Ecclefi. ftico , a 
t t lBi mi) il Sidrrdoaia.ie^ fu Bccg* 
. .h. „ ,.1 . ' . . M 
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Ito di VMeltjQ Mi fi;vtnMÌSr« «Lui* 
ti XI¥. pli tMWÉf Un 4i GtiK 

figlicre di Stato . Mof) li io. Luglio 
«il Maa. U MaicMi 

GIBERTO C GUn-Mttteo j Vefco- 
vo dt VctMW , e oao de* più dotti « « 
Ji* piè fK del Secolo XVI., nativto di 
f alerma ; era figliuolo oaturdt di- 
Fraocefto Qtberti GeMvcfe , Genenilt 
dett'araiata oavate del Fa^a. Fo Gob 
«eroaiore di Tivoli « r (ì i;uadai;nb la 
ftìma di Leone X., e di Clemente VII. 
die lo incaricarono di affari importan- 
ti- Queft' ultimo Papa gli diede ilVe« 
fcovtdo di Veroaa , Gtberti lo governi 
sì faRgiameote , e con ul zete» efru* 
denza , che S. Carlo , e tK wtrf pii 
Vcfcovi d* Italia , ftabilirono nelle lo- 
fo Cbteie i medefimi Decreti , che Gt- 
Wffl» ftfm ftabilili nella lUa é Amava, 
e proteggev» i Letterati , ed aveva in 
fua caia uaa Stamperia per i^impreffio- 
4m de* Padri Greci . Di là aiti nel i$a9» 
i}udla beila edizione Greca delle O- 
meiie dì S. Gin. Griibdomo (opra le 
f^e di S. Plwl*. Gibeni «.iacM. 
%etto di fantìtà li 3a Die. 1^49. 
• GIBERTO ( Gian-Pietro 1 Dottore 
di Tootogiti e di Legge, e dono 
noni (la , nacqu^ in Aix nel 1680. In> 
4e(inò la Teologia nel Semioario di 
TóviM , in glieli* di Alt « Mi 
«aHò a Aabilirfi a Parigi nrl 1703. Ri. 
««luò cdflaMcmcniettttti li bencfixij 
filili l|ll vfMMO oAfCi , e piAÒ i fini 
Kiomi a decidere i cali di coicieaza , 
'e le ^ufftioni di Legge Canonica . M. 
•in Parigi il 1. Dicembre 17)6. di jé, 
zìkiì . V* è di lui un gran numero dì 
Opere • Le principali fono ; 1. Iftiiu- 
zioni Ecclefiaftichc , e B a« efaia rie , 
U miglior* edizione delle ^oali è in a. 
Voi. in 4«; a. coAiimanze della Cbie- 
fa GalUcana , concementi le cenfure 1 
e r irregolarità . 3. Difleitazione fopra 
r auterìià del iècondo Ordine del Su 
«nde Diocefano: 4. Tradizione , ov- 
♦•vero Storia dei Matrimonio, a» Voi. 
in 4. : 5. Confulte Canonicbe wpra i 
S^tctameati la genere « ed in particola- 

, la. V«l. ia la;» .d. C^pw Jmù 

€sfiomÌ€Ì ngtèm msttnali ordìtit 
dtffo^UU t9u 9« Voi. in (oU Non bi. 
IbfiRa caafaadcfflacoa Bildaffarre GU 
iH-rto fuo parente , Rettore deir Uni- 
verfità, e Profeilbic di RetioQca nel 
Cal|gIitllniii9»ÌiMsi» «oda 



RMfenief pitta MoaltMf VtAwv» 

rAusene. li UL Ottowt imi. dt ' 
79. anni . L* Opera principale di qteft*^ 
nliimo è iatitolaoit Giudizi de* Lette- 
tati iocoroo aalt Autori , cive haoaa 
trattili Ma MMilit g. lal— i te 
la. 

• OIBIBUP ( Guglielmo ) erudita 
Dottore della Cafa di Sorbona , nativa 
di Botfteii catrò Bell'Ordine deiro* 
ratorio . e fu Vicwio Oeaerale del 
Cardinal di BettllOy e Superiore delle 
Carnetitaiie in Prcncìa . M. a S. Ma. 
ploire in Parigi li d* <Kug. 1650. Ab- 
biala di lui aafit Op. Era intima a* 
Riico di Ctriefio, e del P. Merfeana* 

GIEFTE IX. Giudice degli Ebrei, 
fuccedette ia^ gotta carica a Jair* 
Marciò coatro gli Ammoniti verfo il 
1188. prima dì G. C.« e tece voto, (e 
reflava vidcitore , di ii^ficare a Dia 
la prima cofa , «h* egli aveflfe incoa* ' 
trau • nel ritornare a caTa . ScoaMe 
ali Ammoniti % e ritornandocene a et. 
la. Incontrò per la prima la fua unica 
figliuola • che da Filone è detta 
fe» eli* elAra di giapa fe gli preiiencn^ 
va . Giefte difperato la refe confapevo* 
le dd voto» cb'egli aveva fatiaieme- 
laiiamentet e la 6Mri6cb dar meO 
dopo , fecondo 1* opinion più probabi- 
le. Fece una grande ftragc della Tri* 
M di Birtimo, e m clrcaa.iili.aa. 
G. C. , dopo aver gtiriatli fcr ktti 
4. anni gl* Ifraeliti • • 

OiezAWLB, figlia rEilkM, Ma 
de* Sidonì , fpoib Acabbo* Re d* Ifrae- 
le» t la traie aeli* Idolatria ; ella ficca 
prcaicr la Ioga al Pa t d B t Bl>a • t lii 
cagione della uccifione di Naboth, cir» 
ca r 896. av. G. C. r ma le fue empie. 
tC aoa n'Iltif a impantte ; percM 
bu emendo andato in Jez^aele, la fe- 
ce gettar abbaio dalla fincAra; il fu* 
corpo fu maagiato dai cani , trattane 
la teda , e J*eflrcmità delle mani ,. e 
de* piedi* cilca i* Sta* ffffiana di Qaé 
Crifio. * • 

GIFANIO, ovvero GIPFEN C 
bcrto ) cel. Scrittore del ^ec XVI. , 
nat. dì Buren nella Gheldria ^ fiudiò in 
Francia, e fu addottorato in Legae 
nella Città d'Orleans. Infognò pofcla 
con grido in Strasburgo % in Altorf-, 
ed in lagolltadio . 1? Imperador Ra- 
dolfo II. lo chiamò alla fua Corte* lo 
fece Coofiglicic » e Rekreadario dell* 

Imo»! « la Miè ift Bacmia..Gi* 
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. vi M. inulto .utempAto » efTendo Petronillft fiu moglie , fòadò U Badi^ - 

mVimHi wd i«>4>-8 M i» i éi Itti notte di NftiflòniiiMs » <a U priaé'* 

Op. Avea egli avute grandi fmtfkaÀ Abate acl ligi* ìimk II d^ GMgM 

AMibiaot e. collo Scioppto. 115». 

• T dGAUTE ( Oirolamo ) da Fb^ GILBBIITO , celebre Afcaae de^Ci. 

fombrone dapo avere ftadtato in Pado> fterc. nel Sec X(I., era In^tefe, fi 

«a aadò eoo Aatooio BUrgof a Salcf- diftinfe talmaate col filo (apere, e col-' 

JM:4«dl • Ionia, ove CiMMMt VII. la fi» piei^ «el fo» 0idi«t , eiwll» 

il face Referendario Apollolico . Nel Uaiverfitl^ dell'Europa, che fu fopran- . 



iiiaao di Roma gli riufcìdi foggiiecoa Bomioato it (ka«dt » ^ «1 r«a/«|ca • 



lalfo il (m dBMu» ; t dop» diic ia- li.!* Ciiertìo iidit4d.« •VHfonéà* 

to quabfae tempo in Ancona paffò a lafeiaodo varie Op. 
¥eMcia, tove gran fama di Citnc- QlU|£RTO éi.Jm^rmkam, Foo*- 



«tniìilto BMvl I* aìMm aiéOb lllìm dMoie ddP-Ofdhie da* GStbetciid te 

'*« ÉteMifip* Inghilterra , ed amico di S. Bernardo, 



Bacone a Lineata circa il iio4«. FuPe- 

: GIGAULT C BcrMidiM ) Iffareha- aiiciMieref e tenne una pubblica fcuo. . 

fc di BellefkNMK Governatore di Vin- la per illruire la gioventù . Morì nel 

cennes , e Marefciallo di Francia « era 1189. dopo di aver fondato il fuo O». 

£gliuolo di Arrigo Roberto Giaattlt't dUit, e ftabilì molti Moaaflerjt e 

Signore di Bcllefood « e QovafWidort tf Ofpiuli. 

di Vallonia. SegnaloHì in varie occa- GILBERTO dt la Fttltt..VMI FO^ 

fioni fotto Lodovico XIV. , che lo fe. REA . 

de Maiefciallo di Fr. nel itféSi Co- GILDA t S» ^ fopramMiMllb II 

• inandh I* armata di Catalogna nel tdS^^ Sévit y nacque a Dum>britton in Ileo» 

c battè gli Spagauoli . M. li j. Die* »a nel 5»o. Da cbe iu Sacerdote 
%69*^ di 64' an. ^- flcdicb in Inehilterra, ed in IrlandB« 

GIGE, Officiale» e favorito tMCan- e vi rillabili V iarearità della fede, « 

daulo Re di Lidia. Ucciiè ^ucftoPria* della difcipliaa. Pafsb dipoi nelle Gal- ■ 

'Cipe per ordine della Regina 1 e legsè lìe, e 6 ftabill vicino a Vannei * «iva 

dopo Im mm il 718* avwKi G» iabbrìc^ il Monaftero di Ruis . Egli 

ne fu Abate , e vi mori li a9. Geno* 

: IT GIGLI C Girolam* ) Cavaliere 9^$. Ci rimaagoM di Ivi ilconi Cano» 

Samefe di grandiflìmo ìngegao > e di ni di difciplina , e due Difcorfi fopra 

vada Ictteiatura» ma ancbe più celeb« la rovina della Gian Bretagna. La Ba» 

vèr lo fan umor Cttet» , e par la M- dit df Ma poMi pwt II- ambe 'di S. . 



ghe , ch'ebbe con infigni letterati , e Gilda* 
M molte Accademie d* Italia «ma GIUMERO 1 uno de* diCceodeati^ 
ll^csialmciite cas svelte dells Crvfca f fi Omirf^fMit-f dctimimK- UdhciMB^' 



mori a Roma li 4. Geanajo 17%%. Ab. fuo cui(:no , Re de* Vandali in Afri» 
idamo .«villo da .lui tra l'altre cofe le ca» ed ofuipb il Trono nel 531. L* 
Opmt di S, Cktefina da Siena , il Vo- Imperadmt Gioftiaiaao fcrìdè in favo- 
sabelario Csteriaiano, una Gramatica re d' Unaerico ; ma eflÌMidofi Gilime<« 
Italiana , molti Drammi « ed altre ro burlato delle liia' preghiere , e deU* 
foefie . ti fuo Collegio Vietmniaao • le (ue minaccie , 1* Imperadore fpedi 
mei quale divulg/b , che balie edaf n MMm di lui Belifariob Qoefto Gcn•-^ 
doveaoo , le quali iafetoaffero a* barn- rale prefe Carugme , s* tmpadrooi di 
bial il latino » è molto famo(ò . Uo tutta \' Africa , e fece fervir Gtltméi>o 
Mccinto elogio bannogti fatto i Obr» al f«« triotfifo- io Co^lantiftopoli . Si 
■alilli d* Italia . Tarn. XXXiV. gag. aMConta , che que^o Principe vedendo 
gif* • fliaftiniano nel Circe, feduto fui Tro* 
GILtSftTO C S*. ) pr*ino Abate di -flo « % aonddemndo le vicende delle 
Mcuffdntaines , Ordine Premondraten- cofe umane , efciimò come Salomo- 
ne neil* Àlvernia , era un GeAtiluonto» ne : f^ant$d deUg vaniti , imi* n«i» i 



cbe fi uni nella Crociata al Be Ledo;» e/tta €k§ v»miÉè . OitdKaiaao gii 

vico iì Ghyanty eh* egli accompa^nb gnò alcune Terre nella Galazia } per 

in PaleAiea ad. 114^ Al iiio ritorno aaaotenervifi cella (ÌBa.£uniglia - At* 

' lifiigMaiiifiicacMiSMii» tKft k di In mia • T Afuea^ ri- 
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GILIPPO , celebre Caj^taao SMrv 
mm w f tt ttMiidii» m Swilt fcr «tr 

i^corfo ai Sirtcufani 41^. an. avrintl 
GcraCriAo* VìaIc io dìwù combac- 

la Ateaicft in queft* Ifola , e li 

ne* Quefto Generale confidagli tutt* 
l'acientttf di* tflt atCA ftth nel bét- 
tkie Mh Cfiti, e «K motìituiàh , cbe 
U ^oitaffe agli Efori ; m« Oilt^ 
CMiMiife allori UM viltà » di oii f« 
««ti ftcffo il piMÌteie) voieaf«rtaine«> 
le e6l>andofi . 

t GILLES ( CoiKilte dì S. > del 
saio, pfv il Cnate di Tolofa fa di 
■upro fcomoaicato , ciò che fu ancom 
^nferoMlo nella conf^renlà di Narbo* 
»a da i due lenati al Vcfcovo d*Ufeg« 
C P Abate, di CHeèllS • 

GILLdT C Germano > ceLDottort 
di Sorbona 1 nativo di Parigi , di una 
■obi! famiglia % rmpiegb (tie facnU 
tè , ed i fuoi talenti ad allevare la gio- 
ventù per ferviaio della Chiefa ^ edd* 
tostalo. Difpenab pid di loom. feiìli 
in .quefl' opera pia. I fuoi allievi pre- 
fero il nome di GUhtmi , e divenoero 
celebri iwl Tnf«« Min Medidnav mé^ 
In Teotoftia , ec M in PMifl li >è« 
CMtob L688. di 66. an. . 

GILOT i GlacMin ) Canniko^eU 
la Santa Cappella, Confìs;lrere Scrìvn- 
no del PferlaMmtn di Pnrigi > e Dtea- 
mèi Làngf«t% em Hi «n mMk f^ 
mniUa dì Bereógna . Av^va tma beltif- 
fiitia , n cntiofiilìnn Bibltotecn % e U 
di M -caft da tt riflottb « tutti i 
Letterati. Mor} nel 16x9. Ha latbia- 
to; Lftruaieni^ e Lettere inifive,ten- 
Aminti il e^ndìi* di Trento , in di 
•ui miglior' edizione è quella di Or»- 
ihoisy del ié$4. ia «• ^ alti» 0>- 
pet*» 

^ GIMMA ( eracjirto ) tnfiisnelet. 
terato di Rari mori a* if. d' Ottobre 
del 1735* Scampò molte opere , rea U 
migliore k Vìitm ééUm Storim ^itPiU 
tali» Uttetata T. II. 4. Napoli 17» j* 
lavorò anche in 7. tomi (ino dal iò9^ 
«na grand' opera ttflitalata : Nom 
efclopeiia , fivt novus doBrtnarum 'wp» 
kii « in fne Stumiét omtM tMm 



tMm itt m i/w , tum m*ehémie£ MrWtf« 

Santmr ; ma la di forbi tante fpeia . rfae 
ci fiarebbe voluta, ne ba impedita U 
tampn . Ne» T. XVII. della Racnl« 
ta Calogeriina (i ha un rif^retio deU 
la vtu di glieli» ilhilire. lettera* 

• ' * 

y^GINNAN! o Zinàanì ( Giufiri».. 
ti pe ) da Ravenna naciiaf nei i6fa« 

dal Cnaee ffmflNMi. Otaanni , e .tra« 
M bella Fantuzti . Il celebre Micbeli 
H Botanico HeliaGnrle di T^/im *h 
M venHoln OMofeluHk *ln Ikinamorb )el* 
V, lo Stadio «fella Storia Naturale , nei* 
„ la guale fece 4»rogreffi grandifiìmi • 
n 11 rad Mvfcb ricchif ifib dèlie tiova 
Y, e piante da lui illuircate % e di 
„ tre cofe natarali^ e cofr^ato anco* 
M ra de* migliori libri , che ahbramè 
1% in ^iieAo genere, è uno de' begli 
f» ornamenti della ftia caCa. L* ACc»» 
,t demia delle Scienze di Bt^n» nel 
9, 1747. aggr«»olln tra' ^fuoi Soci i « 
^ nel 1751. ra amme(fo tra' dodici 
M dfclla Società Letteraria Ravennaftì 
M ann MUn . AefTo anno in F* renana 
), come narra l'eru'luiflrrno P. Zacta. 
M ria nella (ua Storia Letteraria fé* 

goendo gii MiMli "tfciln nMMI^ìvAf 
n l^lvBfenft per gui<*a ^ per o^ern 
«, del Signor Selvi ebbe l'onore d'una 
f, medaglia « nel «tri ditiito vedefi la 
^ dì lui effigie, e nel rovefco la Na« 
91 tura con alcuni geny efpnmenii ta, 
fi Ibofferte ila ¥A Altie nvifa J^M'Ab 
,t Naturate, a ce//' Epiftaft' Inve* 

nit. Mori nel 17 H» i* ite» r*«># 
%f fba iNitrte «In afKva inrtimicM^ 

colle flampe fntìo : Dtlttttova y 0 

. „ j^lÉtaaf^ fdpm tir Cinéltdht «W 9i 

tavole . Ltrttra alP Àetaìltmia dtt* 
Ir JVamg/ 4tfr Bthtms fopra il Mu 
M fiEen >J* AicMi TeUncef Itarin», la 
^ quale feggefi nel T V. deMa ?W. 

fnUattt» di var<e operertt Oa^ pota 
^ in Veiigtta prima dal Larje^ofowi « 
„ poi dai BtttimtUi : nateti»» MIm 
^ ^'«Arr» 'lÉÀfiM lAr/ «««Tf Aittétitt t 
„ e tffttvOKftni fatp*» i Tefi^eei , rèa 
I» ^ ttthtM» tfti wtért Mif/Smv , ln#//a 
„ péhtdt , V Uel tf¥f%tf1» di Rv9^ 
^ an m//* rjfbrin d* Wn»^ HCtt^i . 

GIlfNA^rO ( ]> i>>enico ) CtinM» 
„ naie» arcivefcòvo di Mahfrédmtra 
H apc^ue in C»Jìei Btttgmft-^ che è 
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^t^Wi^ n porth in Rovta^ ove fu n- 
ctmnhifo coire. per(ÒBa di vcrit* • 

dcir una , e deir altra Secmaturt | 
I, Stf • V. «li (Ke<re il Vefeovàdo di 
^ Mànfrcdcmia ; e €l««rwte VIH. 

dopo'Tfltrfcae fervito ùi vari affari 
' di nliev# lo" fé' CardiMlie »el 1664. 

Fti imfieijato in wrw l^Kazioni » 
al finfahnente fo Detaito dt'Ca»dii»ali , 
^ e Vefcovo d' Oftia ; e itoti Bel 
\t 1630. Ci lafcrb u« Cownnto fu l» 
V) Salmi. €iMacm. in etMtin. /ttgoM 
i^fwdt àùb. trit. Ghilini Ttat. é' Vo- 
^ mini LMtfÉt. Léo Allat* m jlptih 

Vrk. 

v^OlOABBO, Ceaerate delle armale 
di David, e figliò di Sarvia , (orcllA 

gli attri nemici di Davide in vari in- 
cMcri^ e. icnpadroni della Cicigl- 
ia di SMm fIMitò de^ GeMifti « jMie 

' la trerfe^Bò talmente ficura , che po- 
ltra dei cl^i • t iti zoppi fa le fae 
thura pn difevalcrlÉ*- OiMM* Ì 

. i^nalò iq tutte le ihierre t che Davide 
ebbe a fofteaere . Ma fi itfe difen^ap» 
fb atnmatzando Abiveir , ed kéitmv 
Hicontinò AffìiloBae ton Davide > ma 
mfn Ikftih à* ammatrarfc guaite PriA- 
citie nbellc in una battaptlia 've«4b il 
101). Infila di IksA Crillo cohtrò 1* 
: ardine dfl Re . Prefe H feguito il 
l«rtito d' Adoaià 1 e fu fatto mòrìré 

Ser «rdiflie df-8iljlaaMft il «palli 
i G.O. 

GIOACHA5, he d» Ifraele, foeecr 
diettfe a fuo partrfc Tebo l' 85*. Ava*tt 
Gesù Crifto. Fa fconfitto d« aiaefe , 
a Benadad Ré di sirta , che fecero ua 
l^n micetto ìMIfe ftte Truppe . Gioa- 
tbas ia tjUefto deploràbile flato ricorre 
a Dio; le Aie preitbiere furono efau- 
iMte, eì^Aè M Vnoìfat ftlicità fiM 
ali! fua mort^e, éhe aweane nell'S^s»- 
avanti Gesù Criflò. Non bifogna con- 
IbadeVIo cèa G^oacbas apf^Hato allH»* 
s) Seltu^ di Grofia Re di Giuda, 
il quale^rnipadroai del TfODO coa- 
tto H diMVtb d* ttRÉNrt ftili ihamié^ 
< fratello il dio. afhéli^ Gesù CHflo, e 
fa fconfitto da Nécliileae , che lócon* 
dmè prìgioaiero {Vi Egitto , dvt in. di 
doalia. 

• GIOACHÌNO Greco, pìO eoao- 
((iuto (bii» il Mine di CtiàbtèS* > 



lOivòCfttilc di icaccht fui five del SeC^ 
Xf\\. 4 tarili tmte.te l»ll*Cv* 

Topa , e fe«nalo(f^ talmente nel «ìuocò 
degli fcatchi « che aóa trovb Ihifualc in 
adtima ^rte dM influir. 

GIOACRINO. figl. di Ò^a, 
ffNiiello di G^aacbas, fu fono Re d| 
OiVdà da Mediaonfr Re d' EfctitO il 
éio. av G. C. StfMti^» ed abbludt 
i libri di Geremia , e trattò coti cro^ 
deità il Profeta Uria .. Fu detronizza* 
to da Nabuccodoaafoiife , è llattè à 
«lòtte dai Caldei, ché sètiarono il di 
lui corpo fuori di Gerufalemmct e )ò 
iafctarono (aita P okòe del tèpékM 
circa i) èco, »v. G. C. 

GIOACHINO , figl. del precedea^ 
tfcV Vedi JECONIA* t 

GIOACHINO ( 5. )t flXQftdè iJna 
pia tradizione, fpok> di S^*Mm%\ e 
padre della SS Versine . Della fua ^ 
ta non Te ne (k nulla , e !& $acra' Scrii- 
fura non fa menzione alcuaa di I1M i ' 
« fclò libi* àdtito , éSt «e tAflài# 
tenM«yirt apeeHftt^dà Satt* jfcgMn^ 
no . • • " - • ■ y- 

GIOACHINO, ^cbfe AMte^^i 
fordAtore dell' OrBihe K\ Flora irti 
Secolo XII., nativo del Bórgo Cefìc*| 
pNfMb C6féoza . Viaegib nella Terni 
Saatà, e pafsb Hnea Quarefima interi 
liti nrM>nle Tabor con una pietà , ed 
un fervore ammirevole . Ritornato H| 
Calabria ptef^ 1* àbito Cifte^'enfe tad 
Mooiffero di Corazzo . óve fti PrTorti^ 
ed Abate • Gioachino Ufcib la fua A'i* 
badia con Ncenzà del Papa Lucio flK 
circà il ii^f. , «d anc^b a far fiid fbi^ 
giorno in Flora , ov* egli foAdb una 
aefebre Abadia^ di cui fu il primoiA* 
bate. Ebbe folto la fua ubbidienza un 
gran nomerò di Monafteri • cb* ei go« 
vernò con ^viezza, ed ai)|«ifi diedÉf 
delle coftituzioni , che fariMO ipprd^' 
vate dal Papa Celeflino III. L'Abate 
Gibicbtnb fede fioKre nel r<K> OVdiife 
hi pietà , e la regolarftà , e mot) li ^. 
Marzo tioi. di 7%. anni , lafciando mi 
gran nttftieto 4* T>f%re , * «cai Viif«An*' 
eÓndannite alcune proporzioni nel frf»> 
guilb m\ Covcilio Generale di .L-ateiì^' 
flb-flél f^n. 1 è nel ^eilfo a* Kfìéi 
nel ;i^o. Don Gervaife antico Abatir 
della Tràppà ba ficrì'tta fa foa vita. 

OtOAWNA D* ALBRIfT , ceTebré 
Reg-na di Navairra t era fÌRÌia , ed e- 
reditaria d'Ai^rfilof d' Albret IT. Re di 
Navarra • Sposò ìa Moolins li atr. 

Otio- 
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Oinbit ifiS* Amm 4i BMTboa » 
Dan OT VìMl««io « e fu wtdrt del Ite 

Arriio GrsmJé» Fra una Prtndfeffa 
Mg>a ^ e Mffacfiioia , che amata 1« 
m5 m$^ té i émti , e cfte IM«c«a be> 
■e M profa , ti m vetd . Sdegnata per- 
i Papi avcwan data agli SfagonoU 
r invetitiini dal fiM Regno di Ma 



■a, abbracciò il partito degli Ugonot- 
ta i cà* ella ioAe me aJ ogni fuo podc- 
le*' lAiri m Par<gi li 9. Giugno 1571. 
di 44. anni . 

OtOANNA D( BORGOGNA, Ro- 
(ina di Franeia • era figlia pr cnogeni- 
ta d* Ottone IV. Conte Palatino di 
Borgigna . Spoiò nei liofi. Filippo di 
Francia, il suale fu poi il Re Filippo 
H Lmmgo , e fondò in Parigi il C'^Im- 
fio di Borgogna preOb 1 Cordiglieri . 
Mori in Roye di Piccardia li Gena. 

GIOANNA DI FRANCIA C la Bea- 
rla ) illitutrice deir Ordine della Nun> 
iìata , era fikUta del Re Ln^ii XI. e di 
Carlotu >li Sa ofa . Nacque ael 14^4. 
e (u maritala ne 1476. con Lufgt Du- 
ca d* Orleans* ftto cu«;tno nato di fra- 
tello • elle fu p>t il Re Luigi Xlf. 
Quello Principe lece dichiarare il Tuo 
t^ofalìzio nullo dal l'a'-a AlellandroVI. 
Il aa. Dicembre del i4gS e dieie a 
Giovanna per (uo trattamento ;l Duca- 
to di BerrL e diyrrfì altri Domiiii . 
Quella virtuofa PriocipeiTa li riti'ò ia 
Bourgcs « ove I Hi tu} l*Or'iine della 

£ malate « che fa confermato da Ale<^ 
ndro VI. nel 1501. Fondò altresì un 
Collegio nell' Uoiverfità di Bourges » 
e nari |a concetto di Santitt lid^Feb» 
Uraio del 1^04* >" cià di 40» aoai. Fu 



beatificata nel i74i- 

GIOANNA DI If AVARRA , Reti- 
na di Franc a , e Jt Navarra | C^tetTa 
di Sciaaipaeaa ec. era figL unica « ed. 
eiedliaria «' Arriso I. Re tfi Navar* 
ra « e Conte di Sciampagna . Spo- 
sò pel U84. Filippo di Francia « 
die ftt pm Re (ìKto il nome di Fi- 
li^p<< *i Btlh , e fendò in ParU 
il nel ijo|. il celebre Collegio di N%> 
vum • EOa oioi) nel CafteUo Ji Vi»- 
ceni«ce li a. Apnle i|e4- .di. Si* a»- 

^GlO. BATISTA ( S. ) PKcnHbie 
4e) Fig. (2i Dk> , erA fìi^i. di Zacc e 
di CHfaS. La Tua naicita fa annunaia. 
ta da i* Angelo Gaor. a nonfermani da 
mMpm flMfacAiAt fufìbk Zatt^ fi* 



fidfè t divenato muto per la fin tnene». 
duRilf allora rictfferb la peN>h. Saia 

Gto. rìtiroiTì fili da; rinunzia Tua nel 
dektto, ove. d^kro non nodrivafi « 
cbe di laenRe, e mcfè lèlvatieo . Ln 
fua vede era fatta di peli di camrocU 
io t ed era auftefid^oio nel vivftt . Et 
fimi dal dife'ie nell* anno 99. « Ge* 
sd Criin « per gire a predicare fu le 
nve del G'ordano il Biaiteiai» della 
feniteaaa, e la venuM ddl Meffia . 
L* anso feguente volle Gesù CriAo ri- 
ccveie dalla fua mano il Batiefimo i 
Gin. fiibito fcufofleoe dicendo , dover 
CRlt efler bauezxato da Gesù , ina poi 
ubb di , e baccezzò Gesù Cnfto ael 
Giordano • Poco tempo dopo avendo 
riprefo Erode Amipé , che aveva ca€» 
tivo commercio eoo Erodiade mogli*' 
di ftto fratello Filippo , fu medb m pei* 

Jione. KWf fine SalAnMt fid- d* Ero. 
iade» e di Filippo , avendo ballato in 
una feffa alla prefe'iza di Erode » piae. 
^oe talmente a quello Principe « eht 
prora. fegli accordargli tutto cib , che 
dimandalfe» benché iolTe anche la me- 
tà del te Degan. £r«diade , che altro 
fcopò non avea , che di vcnd^carfi di 
San Gio. Batilia,, fecegli dimandag 
la tefta di fnelln Saat* uomo . Salo- 
ne r ottenne > e Si^ Gio. fu decap. in 
prigione . I a lua tefta fu portau a Sa« 
lome , indi ad Erediede • la 4uale , 
( Iccondo S. Girolaftio ) percofTitMli 
la lingua con lo fcriminale de* Cuoi 
capelli , per veodicarfi , dopo la 
fua morte-» delia Ubenà delie ft» 
parole. * • 

GIOaNNI ( S. ) Apedok» • ed 
Evauiselifla, (bprannominato da* Gre- 
ci il TtiUgo * età fratello di S. Già- 
eenio il maggiore « e figli» di Zibe» 
deo y e Salome . Abb.indonò la pefca. 
gione «eie reti fue per (eguir G. C dì 
cui fu carifiìmo Difcep.&Giob foiciU 
roooio delle azioni, e miracoli del Salva. 
torc« ed ia particolare della (oa trai» 
figunizinae (ul Taborre. Alla ceea rU 
posò fopra del fuo feno « ed ebbe ta 
fortuna d* accompagnarlo ali' Oiiwtp . 
Egli fu il fola Apoilolo, che il 
guitfe fino alla croce, e Gesd CriRn 
mo'cnio lafciolli la cura della SSL Ver* 
gine • i. Gioanai fu il' primo degli 
Apoftoli , cbe riconofcelTe Gesù Cri- 
fio dopo la fua Rifutrezioae . Egli àlL 
fiftl al Conc» 'di CetnfalcgMie . Predir 
cb U Fede «a* àfia» c lì^ il p iaan 
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ov' ci dtnorft toà li 
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)BS.. Vergiae. CttdeS , cht moilraflè il 
làol Vangelo z* Parti « ed.^ft quello po- 



£»Ie maodaife ia Tua 
* IiHMradore Oomtztano 



prtfTìa Lettera . 
il fece get- 

tm fà noma neir olio boUcate 1* 
OQRO 95. di Gesù Crìflo , ma egli mt 
fòrti più fano, e forte di quello, che 
ciavi entrata. Altom fu rileaato neU* 
Ifola di Patmos , ove fcriffe la fua A- 
^tàì'ìUé . Dopo -la morte 4t Domizìa- 
■o riionib in ^refb , ove tompviè' il 
fuo Evangelo circa iranno 96. per con- 
futare gli errori di Ceriato , e di E. 
«bione » i quali IbOenevaM Ctsù Cri. 
fio efTer ua puro uomo . Alla fine 
tfi Aia vita non potendo per debolez* 
, «nar li^ghi difcorO ai Fedeli « ei fa. 

cevafi portar alla Chiefa « e di conti- 
. »uo ripeteva quelle parole .* ÙSiti fi^ 
mìi èmstMvi feeipf0timéu§ . li faoi 
Difcepoli moftraiidoli > che Tempre rt- 
|:eft vagli il mtdeflmo « rifpofegli t 
Slaefle i prttmo 'M Sigmrt V m f/- 
ftrvandoloy bada . Devefi rammemo. 
\ tvt negli ultimi anni di fua vita ia 
, ihìracolofa codveffione di giovane 
eh* egli aveva al levato , e di poi era 
diveauto upo d; una truppa di ladri • 
es. Gio. fu mpre vergine, mentre vif. 
(c« e mori in Éfefo fotto V In>pero 
di Traiano «erfo il 101. di G. C. in 
CI& d* anni 90. Óltre 1* Cvaneeito di 
Itti fi hgi^tic Epiiolé CiMiC e^A- 
(OcalilTe . 

' GIOANNf, fopranoeminato Mar- 
co i^era Difcep.degH Apoftoli« cugir 
no di S. Baraa(>a , e figlio di Maria , 
che abitava a Geruralerome in usa Ca- 
fa , ove ritirofli S. Pietro dopò di ef- 
fere (lato liberato dalla fua prigione da 
un Angelo . S. Gio. Marco feguì S. 
Paolo , e S Barnaba nel corfo dellf 
loro Prediche fino a Perges nella Pan- 
filia • ovf abbaodoBolli per ritomàrfe. 
■e a Geru&lemme • Sei niml dopo San 
Barnaba vo lo ancora condur frco Gio. 
Adarco ; ma S. Paolo vi fi oppo- 

. Rt il che poi cagioob M feparazione 
di quefli due Apolloli*. San Gioanni 
Marco dopo aver accompagnato S. Bar- 
Mba fino neir Ifola di Cipro, andò a 
^MBiugncfe S. Paolo , e gli refe con- 
fidcrabili fervigi eifeodo prigione ie Ro- 
ma . Non fi fiinm le altre azioni di 
fua vita. E' d» uopo oflervare di 
Bon contonderlo con S. Marco 1! Evan- 



G I 1M 

Martire 

di Nicomedia, fu arrolliio fonra d'u- 
na cMte per difefa della F^de Jl G.a 
durame la perfecuifoo» (|i TA»^iéfm\a^ 
li »4. Febbr. aoj. 
ClOAWNI*CS.< tàtiyu^ ira > 

Sia illullre faoi. di CP. fuo padre no-, 
avafi Eutropio , e Ja niadie Tendo- 
sa . Fo da' lem aUcvaio' fin dall* età 

tenera nello lludia delle Sciènze , ed 
avendo in lui tenetia una grande i»* 
clinazioae alla firtft , gli diedéto «a 
L>bro d Evangeli ben Teritto , e lega- 
to magnificamente » affine che la bet-' 
1e«xa del Libre Tervifle pel fiuieioUod* • 
un nuovo allettamento, die lo fpign^ ' . 
fe a leggerlo. S. Gio. Òtltbiu aJbbaiH 
donò fegretadieote neir età di j%, an- 
ni la ca'a paterna, ed andò afarfiRe- 
ligiofo io «a Mootflero degli Acemell 
reco portando il fuo Libro d' Evange- 
li Sei anai dopò » il defiderio di ve-^ 
dere i fuoi larenti il fece rìrordare • 
CP. t meì viaggio, avendo ritrovato un 
povero molto mal «edito , diedegU i 
fuoi abiti , e rivefliflì egli di qucj een- 
CI, di CUI erane veflito quefto povero; 
in <|ueflo fiato andò a Cttrìcarfi da» 
vanti la cafa di fuo padre , ed ottennd 
da* domefiici il permeiTo di farfi or-ft 
piccola capanna fotto la porta della ' 
cafa per ivi flarfeoe ritirato . QuiCf' 
vtfTe incognito a tutti , efpoSo al difr 
prezzo , e rifiiitft d* ognuno vPratiai- > 
to fuo padre commofTo dalla pazienza 
con la quale ei fopportava la pover- 
tà • mandavagll ogni giorno le eolir' 
neceffarie al fuo vivere . AMa fine S. Gio- 
anni Calibita elfendo arrivato al pun^ 
to della morte dietfefi a totkÀttt a 
fuo pa^re , ed a fua madre prefentan- 
dogli il Libro degli Evanaelj, ediceo- 
deglir l» itow fa»/ figli f7 eh, sì /wf- 
go umpo Mvete meato . Nef mrdefimo 
tempo teftificògli U fua nconofcenza , ) 
e refe Io f|»imo «no tfiance depo . Ftt * 
fopraonominato Calibìia per avere di- 
morato si lungo tempo ft^ooofciuto 
nella capanna labbrìcatafi in propria 
cafa . 

GIOANNI GRISOSTOMO ( S. ì 
eelebic Dottore della Chiefa , ed il pia 
eloquente di tutti lì Santi Padri , oat. 
in Antiochia circa il 347. d* una fa. 
miflia nobile . Studiò la Rettorica fot« 
to Libaaio , e la Fllofofia fotto An- 
dragato . Li fuoi talenti , e fa per. 
fpicacta del fuo genio potttaoo tnnal-* 

sari* .' 
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firlo Élte jitrtte diiidtl MI* tflilÉIit. 

Affa egli rinunciò a rutti gti onori , 
|Kr uaicatnenif peafare alia (ua fahrcs> 
ti, é db fe«clt trdentemeote defidert. 
re la folttudioe; nia fita*»e diftottodal. 
le latrune i e jtietbi di fu» madre • 
vjieAi co^iiirOTiìdcus ■o« R.* linpadi 
punto di viver fol cario nella fua pro- 
fn«ca&.. Teaixfi riodiiufo Rclia A» 
ftneni féiifla ftf« artavt viflfa, e ihi» 
Su praticare con alcuno . Iitipreoado 
luteo 11 (U9 tempo neh' Orauoae « e 
W9i Dlitiufto , ed fa meditare 11 StrM. 
tura Sacra , ed in altri pii eferczi . 
' Set e (etto lam dopo niiiolfi fu le 
ÌKfimgtit vicine d*'A<itiocl-M « raf- 
fefi fotto la Difciplina d* ua Saato So- 
litario nomato ( .irterio , col ^ualf 
«Me 4« anoi . Di ti portoffi ad abitar 
folo in una caverna per anni x. ^tia- 
fi feaza dormire , e fenzA corìcarfl «è 

Stono , nè ootte , occupato «elio ftift- 
io , e meditaziooe delia Scrittura Sa- 
era 1 di cui a* imparò a oiemorta grao 

Sarte . Aufteriti sì grandi 1* obbligaro- 
o a«ritoniare ad Antiochia « e altero- 
reno la Tua fiinità il rimanente delia 
fila vita . .Melelio , che conosceva il 
no merito i I* ordiab Diacono • Fla- 
viano fuccélTore di Melexio 1* inrwlzh 
al Sacerdozio x. anni dopo nel jSj. 
. c con fidò >; li 1* impiega di Predicatole . 
che fino allora era fVato rifervato 
foli Vefcovi . Il S. Dottore efercitò 
aaa laau eloQuenxa « e-frucij» tal mi. 
atftero , che tu fopraanomiaato Grifo- 
fiomo , cioè Boua d* Oro • Neturio 
Patriarca di CP. effeodo morto li »6. 
Febbr. nel 397. S. Grifoftomo , il di 
fui aome era dtveauCo celebre in tui* 
to 1* tarperò , fa eletto a quella cari- 
ca d^ unanime coureatimento del Cle. 
ro I e dei popolo . V Imperador Ar- 
flldlo coofenAflrqaella elezione , ed il 
fece fegretamente fortire d* Antiochia ^ 
ave il popolo voleva ritenerlo « APP^ 
Ma Sktt GrifoUamo fa confiscrato a CP* 
li xé. Febbraio nel 3^.applicoA tQt> 
to àir adempuneoto di un buoa Pv 
fteie . Otieaae 'ooa Legge datl**!!!!- 
peradarc Arcadio contro gli Eunomia; 
ai , e li MoQuaifti . Riformò gli 
abuii del fuo Clero , dimiaoi una graa 
parte delle fpefe , che li fuoi Prede- 
celTori facevano per aver di che fovve- 
aire li poveri « e fabbricare Ofpita- 
li t pMBl M wO» cagtra T ano* 



^0 t 

ilio , ti furo , e iravirie^a ^1 
di . Qudia libertà «foUevò contro di 
lui EiNropio Favolilo deli* Impe^a- 
'doie Oafaai i che ^leva wni CMffii 
■ per git Ariani . Teofilo d* AlerTaodi-ra , 
r Imperadrice Cudoffia 1 ed ooa parte 
del Clero ,<teaae contro d* lui fa Si- 
nodo del;a Quercia, Bori?o di Caiccdo- 
Bta , ove tu depolto nel 403. ed Invia- 
'la in afltio'B^ltà Bictaia ad aita del 
popolo , che giorno', e notte faceva 
tuardia per impedire »1 rapimeeto dei 
fera Padove^ < Nel giorao fegoeate al 
Tuo efilio fuccedetta k CP. nn furio, 
fo terremota , e cadde una terribila 
gragnuola t che tutto il'lmoado crgdè 
effetto della Divina vendetta . L'jj^flh- 
per ad ri ce medelìma ne tu casi fpavea* 
tata t eh* ella fcongiurò 1* imperadta» 
re a richiamare il S. Vefcovo , il cba 
fu efeguito . Appena s* ebbe avvlfo » 
che s* appreffimava . tutto il p^yofo 
in folla caefe a lui con fiaccole aedb* 
fe in mano , e cantando Inni fu celai» 
dotto come ia trionfo fino alla Cbio* 
fk degli Appaftoli . Saa Orifoftoma 
eontinuò con pace le funzioni del filo 
Miniftero , per otto mefi amato dal 
popolo più che mai . Ma oa accidei^ 
te rinnovogli contro li perfecuzione « 
ed iromerfe di nuovo la Chiela in nuo- 
ve diljirazie . Si dirizzò una Slatta 
d* ari:ento deli* Imperadnce in uoa 
Piazza vicino alla gran Chiefia cbia- - 
mata S. So6a : Le danze • e gii fpil. 
tacoli dei commedianti , che fi faceva- 
ao in dedicazione a quella Statua, a- 
vendo eccitato grandi fchiaartz» , e 
intorbidato ii fervzfo d-vino , S. Qri- 
foftonio noa potè foff-ir fuefte info- 
IcBze , e parlò in Pergamo con la Ib- 
Ina fua liberti contro tali ecceffì . 
Eudoffia difperaufi tece di nuovo ci- 
liare fi S. Doctire • Fu «{legata a 
Cucufa Città ìT Armeeia . D* indi il 
trasferirono ad Arcbifla , e llceone di 
%ui il candttffim» a Pitìome , gli fkaew i 
ro fopportare tanti difac;) , e fatiche 
eoa dt£e§ao di /arlo mor ire pe l camm>' j 
ao , che finalmente vi TtiifiBiraaB^ « peiv 
chè eftendo arrivato a Comana ritrr*. I 
voA cftremameatc ammalalo . Paiit 1 
la aatte aetle* lAhMe dAla Chiefa 
del S. Martire Rafilifco , che apparve- 
gU in foano, edifsegli# C»rag^t«^ rmh 
frMtith GitvsrMi , éimémi ne« fértmo 
~ , Il ^BffKm licllDO il fecero 
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•attivo flato una Irfta, e mezza lonta- 
''Kb ; cke tii|ono sforzati ricon lurlo a 
a ComaM «illa driefa iK t.' MI ifbo ì 
•ve arrivata Saa Qnròflomo prefe un 
•bito bianco % ,iliftnb^ì' a<ili adfifken.i 
^tiri poco \ |he rtftava^li , e ri-.vmtg 
r Eiioarìftia «ndb .* Dio hiéto d» 
turtd ; indi tatioii il feano ddla SfÉ* 
ta Croce refe lo rtnrito « dictndo *> 
min , li I4r Settembte aef. 4o7- d*aoni 
00. Il Papa 9 e (^i Occidentali furoto 
Calmeoie coftimonì daila fua morte , 
che non vollero aver cooiunidl^ coH 
li Vcfcovi d"* Oriente , fin che non 
tveilero meflo il n ime di S. Grifolto> 
- no tii* D ttici . Le Ihiglior* edifoni 
^lle Tue Opere fono quelle à* Arrigo 
Savyl sei t6iy 8. tomi in fogl. tutte 
O'Ctbè't e foellt di Cornelia i e di 
Frontone «fu Due in Greco , e^ in La- 
arno AC* voU in foi;l. Il Padre di Moot- 
■Micon M,ntàn n* ha fermat*^ ari* tdttM» 
•e «a Greco*, ci in Latino con anno* 
ftzioni . li* Opere di S. GtifoAoino fo« 
^ eeeell. vi fl trom wim ikciViiH, uiMr 
chiarezza , un* eloquenza , ed un bel 
Biodo 4* efprefioóì « che «oa trovafi 
in altfo Scrìtnre Etoéfefiaflicò . Pértt 
pr(^ve le più co'^vmcenn rfella Divinità 
4ella Religioie contro gt^ Increduli , t 
intfe.la Virrd • e ia pratici deli* 
vaniielio anab le , e rifpettevo'.e n\\ 
40tnpi tiedefiim « e lihertiai. M. Her- 
. wic Ooltole Mia Ca'.a , e Comp. di 
Sorbona fcrife la di lui vita . * Ma 
altri critica li vede m quella , cbe 
gli Atti de* Saati lefae6 a* i4* di ^et. 
tambre fcrittt Ali -étM^ é^ Cii» 
Stiltinith , * ' 

. I ftHihfi dèi Sacerdotìo furofM 
mtéuii im hgUmto és Scipione Af- 
flitto Nipolttané ^ 9 (iamp. in Piat^n* 
%a 4a Francefco Cnnti 15^4. in 4. L' ' 
«N«a Mtt Verginità « fi» ttédw pa* 
rim. in Ttsl, SUvedro G'fii , t/ìam- 
in Venezia dal Guerra 154$. ««4. 
Cfb éttèmima $radu(ft «p iiaiiana P ai~ 
tP* Op«f« di fM/io f. Ditrt. Del modo 
ék fupplicare Iddio t e deU' £^emoàaa 
Jktmp. pmrt in Veoeiia 1944. in 8. Awu 
99 di' fuoi Scrmon» eon altri ii 5. A- 
gaAino fu tradotta da Monfignar Oa»' 
.Flwrimonaift 0ttfk, di Stflà. IMI 
tè Nata aW Art, S. Aitodino. 

OlOVAMHI GLI MAGO C%.) fo* 
ffami'^mtiiaiQ Mdwte StaUmw^ aKii 
MiiA»t BBCIW MUt Poietta» iiiva 



.11 f ft). fi» e dìv^ fS. titiiM 

«ella fo'.ituiine | e fu eletto fuo tnaU 
grado 10 capo di «Ob «noi Jkbate dd 
MoMe Sinai. Governi» il M MMl(l«» 
ro con una prudenza , e Cantità ftraorw ' 
dioaria per 4. aoni di poi fitomb neU 
la fua piccola cella malgra jo le lagrix 
me , e pr . (ghiere deYuoi Heli?iofl«e vi 
Al. a* la. Marzo nel 605. d* anni %9» * 
fi ha de Itti ua Libro intitoli to. C//- - 
taf» I a /« ' .lauta , compòfta di . 
40. gradini in onore de* )o. di di vili • 
toiitaria di G. C. La fecon Ja parte d[ì 
sueflfo Libro e intitolata, la Uttera mI 
Pa/iort: quella è quelP Opera, che gli 
ha fatto dare il nome di C limato » E* 

fsH laconpofe per laperfeaiane dè'So. 
it. pregato di cib da Gio. Abate del 
Monade'O di Raite i ve ne^ fono moU 
te EJizioai in Greco , ed Ìil,LatHi6tf - 
Mr. Arnoldo d* Andilir'l^ ha dstii 
(ua* ecceil. traduzione Frane. Conila . 
fila Al %nto • 

GIOVANNM LtMOSlNlERO C S.^ 
cel. Patr. d' Aleilao^ria, nacque in A* 
maiùata fMiPifelg di Opro tafl Secolè ' 
Vr. Dopo la motlfc.df fua moglie , e 
figli fu fuo malsfélo iaoalaatp ai (kg- . 

Patffartbafe dNridRtadfia nel dia. 
La Tua carità , e liberalità verfo li po- 
\jeri acqui flogli il nncoe di LimoAnit* 
f#»^ Oliva udienta ■ tiMé fi Mondò , • 
•OH nei^ava gianSoiai P elemofina id 
atamia . Malgrado dell' immeafe e«* 
tinte di laa Chiela . viveva poverillt» 
mo , e pel fuo ripow non aveva , ch^ 
ua piccai letto con naa toperta mol*' 
m cattiva di lana . Un uoqiò rì6ca df 
Aledandria avendolo liiputo, iavinglilk * 
ne una , ah' aveva comperato a car<l 
prezzo , pregandolo caldamente a fer» 
virfeae per fuo amore . Il Santa- efliet» 
tivamente la feguente notte fe ne fer- 
vi ; ma egli «on potè dormire , rim. 
provcfandofl d* edér troppo ptnnmo-» 
do, 'mentre che erso^ de' poveri , che 
morivanfì di freddo , e m'feria . Ali* 
indìnMhirla naddb a vender ? . II rie* 
co ta ricomprb , e glie la refe. Il San« 
IO Patriarca la vendi la fecondi voN 
la « d* iodi In tevtn , a diflieglì ddlMi 
mente .• Noi védftmo « tH di noi da% 
più 09» fio fi flaaftèttd • Un aiomo a^ 
«vada afpcttató / 6no n anditi Ofa^ 
ma'tino neila Sala d* udienza , fenzt 
•h* acuiR>4 piefeniaffc a lui , ritiro A 
i piaogeada s di -ùHaivofrnio dtf 

SnfiMiia §m iisifo t i9(po6gli : Py* 

thè 
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*M* i(* ;>oriir« 9ffmrt muUs 
s GttS CfUÌ0 p0r 4i miti Hauti . Rap. 
Pittai wi> kOftilà # ÉllA ttopi am- 

■ùrabUi di fin carìU «erfo de* poveri , 
Ibpr» rutto in tempo di careAia « che 
acoédc octf Efitt» nd tfts. c aeiU 
ftnt • che venne m TSeauito . Li Perfi 
■HM^ciaiMio invadere TEekto, S.Qio> 
••oi EleaioSaiere rìtiroCi oett* IMà 
éi Ctpr<l t e mor. in Amatunta , Iuo|o 
ove nacque atii ii. Noverob» éié. |o 
•là di «f. apni. Qiicflo Santo diede il 
nome al * OrdiM 4» Sm &a9Um di 
Cerufaiemme . 

GIOANNI (S. ) di Bergamo, uno 
4^ più Santi , e de* più dotti Vefcovt 
del Sec. Vii. fu innalzato al Sef;f)io di 
Bergamo verfo il 655. Aodb con zelo 
ffli Ariani , e ne ricondufle un 

E. numero alla Fede Cattolica . Ma i 
pi deir Arianifmo il fecero affaffin<p 
li li. Luti. éS). 

GIOANNI- ( S. ) Damalceiio, • 
di Damaicoi CMfio Snccrdoic«.c Rclì- 
«info del tee. fltl. cntB^niinnl» Meo 
Manfur* nat. a Damafco verfo il 676. 
d^ uo padre riaco, $b€ aveva delle ca- 
irt4* eoeid^Miilt, OloMwi fu Mme- 
li selle Scienze da un Retìg. IlaUnne, 
Riavuto Cofma . Fu hmaleaio alle 
più c^fptcoe dienità , e divenne Capi» 
dei Con6slio del Prìncipe dei Sarace- 
pi ; ma egli lafcib tutte quefte cari, 
che , e andò • farfi Monaco del Mo- 
■ iftero di S. Saba vicino a Gerufalem* 
me . Ei vi viffe da Santo , e da efem* 
piare • ScrifTe con energia a favore 
delle Sante Immaaini , eeatio IMnv 
|>eradore J>one 1* Ifauro , e Coftan- 
tino Copronim* , e divenne celebre in 
tutto r Egitto per la fua pietà • e per 
le fue Opere . Si dice , che il Calìfo 
ITiocham avendogli fatto tagliare la 
mano* delira , a cagione d* ima Lettffm 
fupjpofta dali; Imperad. Leone', fa not- 
te (eguente quefta omiio fugli rimeC- 
fa dormendo , cdb im neiracolo eoM» 
fciuto da tutti • Itfor. verfo i^ 760, 
di 84. anni . Hafi^ di lui un eccellente 
Tiattaio ddla Fede OmMk , e un 
gran numero d* altre Opere imprcffe 
a Bafilea nel 1559. ia Greco • ed in 
litiiio. IIP. Qiiien ne Ila .dei» «k 
■a nuovi edizione « Grecto-LatiM nel 

U M§ Pvicietfca /n mimpM pémé 
iM* fojtk d» Im/. die Ladtif 



Maraed , # 0M»fèts !■ iM» 
■Muek id^ is 4- _ - , 

GIOANWI (S.) di MMcra, nfeu 
a Matera nella Puglia «crfo il 1500, 
d^ illttftii genitori è> Converti un «raA 
liMMen di petfene eoe le fue prediche « 
e eaP, fpoi miracoli , foie una ftretta 
Mnieixra con S. GuglielanS « Fondalo* 
f^dellYlrdinc dì Monte Verei ne , e ifit. 
fili fui Monte Gargano, verfo il niS. 
ua Ordine particolare « che non fu£* 
fle più , e cIk( è Unto chiamato 1* 0«» 
dine di PliMui»- If* U Mi Gingag di 
éf anni. 

GIOANNI ( S. ) di Matha , prima 
Patriarca , ed Ititutore dell* Ordine deU 
la SS. Trinità pel rifcatto dei eattivi , 
nat. nella Valle di Barcel|oaetu nella 
Póavaalfta in uà Bafga chiaaaato FaiK 
con li 34. Giugno iida Ei fece i funi 
ftud) aParigi con diflinzione; e vi fu lau* 
nato. Avendogli Dio in fedito infpi- 
rato lo ftabitimento dell* Ordine dello 
7;riniU , s* adociò il S. Wemita Feli- 
tè di Vtleb f con cui andò a RonM 
da lanoceazo III. Qucfto Pontefice do- 
nò loro folennemente li a. Febbraio 
1199. un ìM» biaaee* fu cui eraattac* 
tata una croce roffa « e celefte , e per- 
mik loro di ricevere dei Difcepoli per 
fNMic meadinc JrfKMi* ai litai. 

10 de* cattivi . Popò tempo dopo , 
Gauaher di Chatilloo diede loro Cef 
froT > vicino a Meaus. per edere top», 
capo d' Ordine . S. Gioanni di Ma- 
tha fece inoltre un viaggio nella Bar« 
baria , da cui ricondulle tao. editivi « 
Mar. fantameate in Roma li la. Die» 
1114. d* anni S4. Il fuo Ordine porta 
ancora il nume di Mat urini « a cagio- 
ne d* una Chiefa di ^uefto nome « 
lor dal» dal Cafiiele di |i. S« ia 
Parigi. . j 

XilOANNI CS*> di Meda,. cosi, 
nominato dal luogo , ove nacque, lon- 
tano cinque leghe da Como in Italia • 
età di (ma fam. illnlt Avendo abheg^ 
ciato lo Stato Ecclefiadico divenne 
Superiore dell* Ord. degli Umiliati • 

11 f oale alloNi Ma eia eempoH*^ thm 
di Uic!. V* introduiTe fa Reeola di S. 
Bpiìed^lo 9 e vi mifc i Canonici Rego- 
MvImmhIo ptendir gli Ordini Sacri 
a quei, eh* ei «iudicava capafi dì rice- 
vergli . Rioufe-ediaapu la Cbicfn gee 
b fot Mtdkb»9 carità » e iwinaeN . K 
«lèi fi M. Sentah* iss9^ D 
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Aleflaoifo IIU »L «anonitiò nel mede; 
fimo uno. V Ofdine dcgU Umiliati 

GIOANNi CSO Colombino, ifti- 
tat. dell* Old. de* Gefuati , ert d* upa 
famiglia delle più nobili, edilluflridi 
Éicna . Sposò Biagia BaadineUi , e di- 
TeaneCoetaloBÌete della fita Repul>.C»- 
lombino rerelì tantoflo odiofaper la fua 
avarizia , e per le (uè diffolute^ ze ; ma 
avendo letto quali Ma|i9 fin «olootl, 
U vìu di SanUi Maria Eaìziaca , du 
tane il più liberale , ed 11 pià teaero 
d^li vomioi verfo li poteri • Aflfii- 
cioffi Francefco Dìmino Vincenti Gen- 
tiluomo Senefe, e con lui fondò l'Or- 
dine de* Chierici Apoftolici chiamati 
di poi Gefuati di S. Girolamo, perchè 
S. Colombiao volle , che tutt* ora avcf- 
fero il nome di Gesd alla bocca t ed 
una divozione particolare a S. Girola- 
IDO. S. Colombino fece approvar l'Or- 
dine fuo da Papa Urbano V. ael 1357. 
c mori a Sicaa li suLugtia nell'aoM 
nedefiiio. 

GIOANNI (S.) «fella Croee,ecel. 
Riformatore de'Carmeliuoi , n. id Oa- 
liveros Borgo della Vecch. Ctftiglia 
nel 1541. di iamigl. nob. Avendo pre- 
fo r Abito nel Conveoio di, Medimi 
del Campo , fece ftrctta amicizia con 
Santa Terefa , e (eco travagliò nella 
riforma dell* Ordine dei Carmelitani . 
Gli antichi Religiofì di queft'Ord. rIì 
fufcitarono contro molte acculé | ed il 
raccbiufero in una ofeura pt igm a e a 
Toieio , d* onde non ne fu cavato , 
che dopo aove mefi per la (lima di. S. 
Tcrefa . Ei ftabil) più Conventi d«P 
Carmelitani Riformati chianwiti Car- 
melitani Scalzi, e mori (aotameoteia 
Ubeda li 14. Dicemb. is9t* d'anni 49* 
Si ha dì lui in Ifpagnuolo : la falita 
ai Monte Carmelo ; la notte olcuia 
dell* aaiana t la iiadina «ifadtll^asM» 
re .* it Cantico del divino attOW » tà 
alu* Op. di pietà . 

GlOAtmi Dt DIO ( S. > Pmkfo. 
tort deli* Ordine della Carità , nato a 
Mont^maggiore E^aovo 1 piccola Città 
di Pertofatlo li ff.Maito i49s> d* An- 
drea Civid , uomo povero I éi ofcuro. 
yo Sacerdote fconofciuco il conduce 
in Ifpagna di nafcofto de* fuor parenti, 
ed il Tafciò nella Città 4* Oroprefa in 
Caftiglia • Giovanni di Dio parsò una 
parte di fUa gioveiìtà in guardare la 

pegge d' un uomo nisp, iodi 
Tom III* 



G ì 



cefi foldato • Nel fuo ritorno io lipa- , 
gna miftèUa vender immagini, e piccoli 
libretti per guadagnarti il vitto . Alla 
fine etfendo in Granata fu cosi toccato 
^ una predica del cel. Gioanni d* A-^ 
vila , che abbandonò il mondo , pei* 
darà tutto a Dio nel fervigio degli 
ammaUui . Per efercitare quello pio di« 
fegno , ritiroffi nell* Ofpiule dt Gra- 
nata , ivi fondò un Ordine della C^-*' 
ritk. ìyf. li S. Marxo ijsew d' an. j% 
11 fuo Ord. fu approvato da Pio V. 
nel 1^71. Gli luliani chiamano quelli 
Religiofi. deHn Cariti, Pst§ tmlPrs^ 
felli , perchè San Gioan di Dìo «ridava 
oga* ora, Pmé #«m Brattili. M% Gi- 
rard di Villetierri Ila forttto la di iut 
vita . 

GIOANNI C S. ) i7 Né9o , Abate , 
e Solitario , coli noraiaato per la pie 
colezza di (ila perfona , è cel. neir 1- 
ftoria dfi Solitari , e de* Padri del Di- 
fcfto • Ritìroffi a Sceto con un fratel- 
lo di lai maggiore , ed ivi palsb la fua 
vita nel lavoro, nel digiuno , e neeli 
efercizi di pietà . Un giorno gli fu do« 
mandato , ch« cos* era OH Monaco . 
Quefti } rifpofe egli , è u» uomo di fra» 
vaglio ; un altro interrogato a che fcr- 
^id^er le veglie, e i diclini: Servon9% 
eRii diffe , ai ahbatttrty ti umiliara 
/* anima , affitubi Dio véJondola aih- 
béttmu^ ei afjfUtts^ n* abUa eompàf- 
fiont , e la foecorra . San Giovanni il 
Nano avea attresi in coftume di dire, 
eW ia fitwrtzXfl dal Monaco era di 
guatiate la fua etHitta , d* invigilar 
/opta la fede % e f avet ogn^ ora fre-^ 
fante fteth f^Mso Idiio, 

GIOANtjri ( S. ) Silenzìario , o il 
Taciturno , cosi nominato per T amore 
alla ritiratetia« e pel fiicnzia, n. a 
Nicopoli Città u* Armenia nel 444. d* 
una famiglia illuft Quando fu padrone 
dcf foei ^tti ffbbrich uìhMontliero ; 
ritiroflì con altre dieci petfone . L* 



AlCiicC di Sebaile r ordinò io feguito 
VeTc. di Colonia . Quella digntttnon 
portò alcun muumento alla fua manie- ^ 
ra di vivete» fempre continuò a prati- 
car hi «it» Monamea. 1lév"8oni dopo 
egli abbandonò fegretamente il fuo Ve« 
fcovado, e ritiron nel Monaftero di S» 
Saba , di cui divenne Economa . Mo- 
ri quivi in una ctiL nvsnatifiiBa ciccft 
il 558. 

GlOANNl C SO Capiftrann. Mà 
CAPISrUAlfO. 

K 
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{sfoAimi t. mt/di Tofcailt, téti- 
cadette al Papa Ormìr^A li 13. Adotto 
Sì]. Egl* andò per ordite di Tcodorì- 
€9 fle dMtalit a CP. prefb V Impe- 
nàott Giuflino , che aveva pubblica- 
to Editti r<sorofi(fimi coatro gli Aria- 
ni . Nel fuo ritorao Teodotico ti fe- 
ce netter So prigbne a Ravenna , ove 
m. di mifcrìa li a7« Ma;;gio nel i%6» 
Il fuo fucceifort fu* Felice IIL 

GIOANNt II. Romano fopraailo- 
tniiMto Mercurio , fu eletto Papa do- 
po la morte di Booifacio ti. li ]i. Dt- 
4Kaibre 61 1. Se riffe una lettera al l*Ifn- 
peradore Giuftiniano intorno gli Ace> 
■Mtì» ed approvò quella faisofa pro- 
foftitat dr Mootli Scili : CMMitTrl- 
mitat» pa/fm etmt , che aveva ca- 
gionato tanto iracaflb. Sotto Ormi fda « 
n. li tf. Maggio 1)5. Sbte ftff fM 
fllccefTore Agapito . 

Qli A semel i fo^avàm» tm Ori. Ri» 
hg, ifitiih» in CP. ntl 499. <7rv^ 
ft/!nifìearj'0^i di ^uifta parola Grtc» « 
ttjfi pmffavàno Is uosti feit^^a dormire 
perchè t* impÌ9K€9S»9 m témtMre le lodi 
étvime . Ntt n. jH. àbktmtémwm PS- 
r§fia ài N0orio. 

GIOANN1 rit.HoiiiaM, foccMrt. 
le al Pontefice Pelagio I. li Lu- 

«» jdo. Dimoftrò gr. zelo pel decoro 
li Cbtefe , e w. lì 13. Lugl. s7}. 
Sdo fucceflbre fu Benedetto I. 

GIOANNI IV. nativo di SaloaA ia 
Dalmazia fai eletto Fa^ dopo Ui molte 
di Severiao li 24. Die. 640. Coodannò 
rerefia di' Monotiiiti ^ t l'Eat/i di E- 
iBClio. M. li if. Ottob. 04*. fucce- 
deadogli TerKioro. 

^ GIOANNt V. oriundo d* Aatiochia 
Sa Siria, fu ordinato Papa dopo Beae- 
detto TI. li 19. Lugl. eis' Quefti era 
Ita Poatefice upieate , zelante , e |fru- 
dente, fu Legato del Papa Agatoae ael 
feRo Concilio Generali, e ra. ii 1. A* 
nodo 696, Sueccdrucjli CMMioescli»- 



GIOANNT VI. Greco di nazione , 
fuccedette aJ Papa Sergio li xS. Ottob. 
701. Rìftabilì Saa Wilfrido fopia la 
lua ^e « e m. li 9. Gen. 70$. 

GIOANNT VII. Greco di nazione, 
fa ordi^to Papa dopo la morte di Ciò» 
anni VI. il I. Marzo .Vos» L^fvoperad. 
Giuftinrano invibcli i volT del Conc- di 

Gioaaat VJ.aoa 



HgcHiMi tiò elle fKitiafb a tiropoffto 

Il l'apa Gioanat per una debolezza u- 
i^ana* dice Mr. Fleur)r« temendo di 
difpiacer alP Imperad. rimandògli que^ 
Ai voi. fenza nulla mutarvi . Mori nel 
707' li 17* Ottobre • Socccdettegli Si- 
finnto . 

7/ Barooto f sfmzt di fimfsfi ftu* 
fio PMp» : Anaftafio Bibliotec. /# fjw. 
danné di timido , e debole or^Wf tfc/ 
Jig. di Fleury . Non dimr/sm. p€mfm 
di imi il P. Criftiano Lam wf Cmw 
TrulL 

GIOÀNNI Vili. Rnmano, fti efeN 
to Papa dopo la morte di Adriano ITf 
li 14. Dicemb. 87». Confacrò 1' Impe« 
rad. Girlo il Cstvo li Dicembre 
87^. L*anao fpnuente fece Anfegifift 
Arcivefc. di Sens Primate delle Gal- 
Iiet e di Germania. Gictaani Vllt.fflil* 
ploiò il foccorfn di Carlo Calvo «Mi- 
tro dei Saraceni , e venne in Frakds 
Kit* B78. Nel fuo ritomo ia Italia ri- 
Cnettf ne! [a Ch irfn Fozio , e lo rtftabill 
bara la Sedia di CP. foilecitandolo a 
eie l' Imperadore BaiKo . Compiatm^» 
dice it.Baronio , che diè occaftonè 
mi 9éigó hmmaginétfi , che Giovgm» 
wi Vili. f0/fo dwna , « d* Hnmfm té 
févol§ dell» Paptifa Cieivmmé • Ofi^ 
fio Papa maneggiò gran parte étf^u 0» 
laH teoip. d*Ittlia, e él Fraaeia, tt« 
li i9i Bicewfab 881. fiMcedc^dotfJ Blo» 

yìllO • 

GIOAimi flt. ftiitM di TffoTi f 

Diacono , e Monaco dell' Ordine di 
San Benedetto , fucced. al Papi^ Teo- 
doro II. nel mefe di LugUBfB- Mori 
in Ag. del foo» Ebke fer IhccefiHt 
Benedetto., 

GIOANNI t. Ron. Vefc. di Rf« 
veoaa , fu eletto IRapa dopo la morte 
di Landon ael 914* pel credito di Teo* 
dora forella di Marofia . Diviece i Sa- 
raceai noi ^\6. e fii ftro^zato ia uaa 
prigione nel mefe di Gitigoo del 9x8. 
per ordine delPimpudtea Marofia mo- 
glie di Guido Duca di Tofpiaa ; Leo» 
ne VI. fucceflfeli. 

GIOANNI XI. figlio di Papa Ser- 
gio tlL e di Marofia , fé par devefi 
credere a Luitpraodo , fu innalzato al- 
la Sede Romana % cieodo molto giow- 
MC dopo la ai* di «iifi a Vn.neliwf^ 
fe di M^rzo del 971. Marofia avendo 



Trulla, che Sergio, e Gioaaat VJ.aoa ffotiu^ Ugo He 41 Lombardia , dopo 
volato approvare « iilancci la.iiu di Giiidft • Alberico Aio figiio 
di wtàómm % 9 tA^Rf mittjosare col fiRP« Ciò. , e 

io (e- ^ 
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pncioif Mi ntf. furiiHidaili 

VII. 

« GIOÀNHI XII. RoMM« , figlio 
i* Alberico patrizio di Rionuit £a ek- 
vator alla dìgoit) di fuo padire , abbetu 
chè folle Chierico j iropadronifi della 
S. Cede dopa h morte d* Afapii» « 
mem pacando ancora li i9. anni . Fu 
•rdifiato li i«. Ar. 9^6. e prefe il oo- 
«e di OiovaMÌ XII. appelUHidofi pri. 
Sia Ottaviano . Quedi fu il primo Pa. 
fft, che «angioifi il none. Per refifte. 
ft a Berenfirio Re d' Ittita cercò ibo> 
corfo dall* Imperad. Ottone I. Coro- 
potilo im Roma promettendoli fede io* 
«folabile, ma poco dopo rivolfefì con- 
tro qucfto Principe , caia the obbligb 
Oaone a ritornare a Roma • é* «né^ 
t«N|flt «OiofMiii • Fu depoftp in an^Cda- 
cilio tenuto in prefenza dell* Enperad. 
«el 9^j. e L«oae Vili, (u «letta «ella 
Iba Sede. Ma partita 1^ Inpefadart • 
Giovanni XM. rientrò in Roma nel 
^6a, Fecc.ahbruciaK in lui Smodo gli 
aM .«k* eioaff comea tH lui linìtn . 
Mori li 14' Ma(;f;to del medefimo anno 
^4. -4000 4i aver fcaadalizzau la Chic* 
A €tf* «loi ^efolamenti » face 8enc- 
éetto V. 

GIOANKI XIU. Komaao , ordia». 
toFapa dqpo la morte^lr-Benedetta 
V. il I. Ott. 961. per 1* autorità dell' 
Impeiad. ,* sofà che «li tirò addotTo 1' 
laiaifeixia de* «raodi , che il cacciaron 
da Roma . ifi fieatrò r anno feguen- 
te« e cpraab 1* Imperad. Ottone ilGio. 
mmm^ U giefao di Natale del -967. ai. 
«K 7. aettcmb. A -quella Papa ii 
Batoaio afcrive T inveaaìone <ieIU aeri- 
jm ao ia del Bauefimo , e delle Caropane ; 
«a D. Martaoe frava . eh* ella è pift 
Mtiea di >oo.ttMi . Kbbe fma c i m 
Benedetto VI. • 

- <SlpAKNi XIV. «lett» «I rapa 

Bwedetto VII. li ^o. Luglio 9«4. e la- 
fciò il aome di Pietro , che portava 
prima , per r'rfpetto del Principe dcRli 
ApoAolì . di cui alcuno de' fucceiTori 
«on portò mai il nome • Fu me(fo 
in jirigiane nel Callel S. Angela dall' 
Antipapa Bonifacio VII. coRnomtttato 
«^tanMae , e vi m. di miferia» a di ve- 
leno h aa. Ag. ^T. 
• GIOANNI XV. figlia di Roberto , 
fa aiClto Papa , dopo la morte di Gio- 
MMU XIV. m fia eh* ei^i fia morta 
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ftÌBi della fua ordinazione t 0 per aU 
mt Jagioni, aaa fi aaaa«cfa,fta i f«a> 
aeSci , iè naa per ouoM^ funraili 
GreKomo V. ■ * 

6IOANNI XVJ. (il lai¥tlt«lOttt«S. 
Sede dopo la mortedell* Antipapa Aoni- 
4mìo vii. e jquella di Gtovaoai ^ h^^lio 
di Roberto • nel 985. Canonizzò San 
iHdarica r Vekavo d* Augufta ti }. 
Febbraio 99t> quello ^u il primo e- 
lemjpiedi fólenneCvQonizzatione . Gior 
aaaè XVI. regolò le difierenzc fo- 
praggiunte fra Etelredo , Re d' In- 
ghilterra , e Ri cardo , Duca di Nor*- 
OMiadia . Ma le tralafciò per mantenar 
re , e riftabtlice la pace tra i Princìpi 
Criftiani , e 01* d' juoa IcUmc violenta 

li 7- M4tà» fiMcofetli flecta» 

rio V. 

GiOANNI XVII. Romano, d' un.» 
ittaA» lamiglia , fu eletto Pap;^ dopa 
la morte di Silveftro II. li i). Giugno 
Loo|. e in. il 7* Die. ikilp i^oanoo* 
Moa Mgaa «ooioadcrla «aif 1* Antì» 
papa Giovanni XVII. chiamato prima 
Filagato , a coi à* ImpciadoT Guooc 
W. leea .tegKar la aKuii «de aeec> 
due, e cavar gli occhi nel 998. 

GIOANNI XVm. RaoMoaiÌMeedb 
al Papa Giaaani XVIL lì «.-Mank. 
1003. e ro. li iS. LiM|Liaof«'Ebkeftta> 
fctféta Sargia IV. 

GfOAMIII XTX. 6glio di Gregoéa 
Conte di Tofcanella , e fratello del Papa 
Benedetto VHI. Succetfegli li é. >Giu- 
gno 1014. Coronò l' impetad. Carraia 
li. e m. ti 8. Novenbetviagf. taec^ 
(esii Benedetto IX. 

GIOANNI XXI. Portoefaere» Cardi- 
naie Velie, di Tubulo , fucceflo al Pa^ 
pa Adriano V. li 18. Settemb. li?^ 
dovrebbe chiamar^ Giovaooi XX. poi- 
€bè P uiiiaio Papa dello /Reflo nome em 
Giovanni XIX. ma ficcome alconi han- 
no chiamala Papa Giovanni fratello di 
-Koberta» od hanno altrett da to il no* 
me di PRpa alP Antipapa Fibrato . 
perciò quello fu chiamato Ginanni XXI. 
Mandò de' Legati a Michele Paleolo* 
go , per efortarlo ad oiTervare quello , 
che fi era ftabilito al Concilio dì lÀn^ 
ne , tenìjto (otto Crq^orio X. e tivocò 
la Coftituzìone di quefto Papa oirca I* 
eledone del Sommo Px^ntefice . Mori a 
Viterbo li kJ. Maggio 1177. Fu Medi- 
co , e fi hanno di liH malte Op*di Vi* 
lofofia , etti Mcdidoa: AMei«UNia. 
Wiò iU. 

& A 
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Il JP»ifè Luigi Giacobbt ntllé fits 
^ibthms P§pi éà ti tinh Mh 

Su4 Op. MeJ. Fra le a!tr$ vi forno i. 
Canoacs MediciMS . a. de Oculis . fi 
/m« AmIpw 0Ìm f«9 ep. Ftlofof. f . 
Sufiìmul» Logìcalfs . a. Parva Loiiicaliz? 
}. DiaicAica 4, De Pbyfienooua Aii- 
Miclii. Eviiate, i:c. 

OIOANNI XXII. nativo di Cabdts 
ranÌMlo nel Sec. Giacoma Eufa ^ 
era di gran Ipirito « e di buon f «••• • 
reffifi affai «irtuofo nelia Giurifprud. 
Civile f e Caaonica , eh* ei Audiò ia 
Francia, ed in Itflia, divenne Cancel» 
fiere di Roberto figlie di Cario II. Re 
di Napoli , Conte di Provenza , d' in- 
di fii Vescovo di Frcjus , di poi Arci- 
«efcovo 4* Ati f iiaac , Cardinale Ve- 
fcovo di Porto 1 ed alla fine Pontefi- 
ce focceOore a Clemente V. li 7. Ago- 
fio Gioanni Villani s' iaganna, 
dicendo , che Giacomo d* Eufa era di 
bafla naCcita , e eh' clfeodogli incarica- 
ta per compromeifo 1* eiezion del Pon* 
leticato , elefiefi da fe fle^ a Lione 
andando /«m Fap» . Gioanni 
XXIK erede in Tolofa Y Arcivefeara^ 
do , ed affcgoògli per fuffrarjanei quat. 
tio nuovi Vcfc. eh' ei creò a Montai- 
hana* S. Papoui , Rieux , e Lombea • 
Erefle altreii altri Vefcovadì io Ar- 
iel, S. Pons, Caflro, Coidaa, Sariat, 
8. Honr , Lu^o , Mellcxaity insfcffilo 
di pei alla Rncell», Tulio Lavaur , e 
M.f epoix . Quelli fu 1 ck* ereflè Sar». 
«•22» in Metfopoli ; egli pubblici le 
Caftituzioni Clementine fatte da Cle- 
■leote V. fuo predeceilore , e compofe 
te Coftimioai chiamate Eftravafiaoti . 
Laig» dì Baviera e(Tendo (lato eletto 
air Impeto , Cioaani XX lU foUevaf. 
fi eamra di ini i« livare dei faal con* 
corTeoii T cafa che cagionò gr. bisbi- 
filio • ed ebbe cattive confeguenKC. 
Quello friacipe fece eleggere ael 
Y Antipapa Pietro di Cortiere Frao- 
ccfcano , che prcfe il nome di Ntco- 
Ib V. e ftt Toflenulo dal Generale del 
fuo Ordine Michele di Cefena . Que- 
llo Antipapa fu condotto nel fegueo- 
te amw ad Avignone « ava domao- 
db perdono al Papa con una corda al 
collo « ed ove onori a. o ). anni do- 
po . Fu fólto Gioanni XXH. che fi 
lufcttb fra gli Francefcani la lamoCi 
«)4iiftione , che fi chiamò Pého do* 
ffMntefcÉni , e che conlìflcva in fa- 

fcse» ^ furtt EeUgiaA poccfaoo a^ 
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Mttpiarfi quelle cofe , che davaatliff • 
M tempo , che le ne fervivane . Per 
efempio fe il pane gpparteoevagli • 
quando effi il mangiavano^ o pure al 
Papa , o alla Cbiefa Romana . Que- 
lla frivola qiie0ione , diede molto cba 
fare al Paga « oltre a quel che trati». 
vafi circa il calore , la forma « e la 
qualità de' loro abiti « fa il dovevao» 
portar bianco « grìgio « e aero ; fe il 
cappuccio doveva eÀTere acuzxo » • ro- 
tondo t la^ , o ftre^io ; fe le loi» 
veti devevaa effere ampie » corte , o 
lunghe « di paoao ^ o di faja , ec. le 
difpute Ibpra tali mmuzie furona por* 
tate a tal fegno fra i Frati Minori , 
che fe ne fecero bruciare alcuni , co« 
me fe fi foffe trattala dello intiero fla- 
to della Religione, o Criflianità . La 
quell'ooe della vifione beatifica , alla 
quale Papa Gievaani XXI 1. avea da^ 
to occafione ccm due Sermoni fatti 
avanti , cagionò gr. rumore in Fran- 
cia . _ 11 Papa impiegò Gerardo fuo- 
Nunaìo , allora Gt-nerak dell* Ordine 
de* Francefcani , ed un altro Dotta- 
re per far accettare la fùa efiaìenc 
dair Univerfitì di Parigi , ma no« 
vi potè riufcire . Il Re Filippo di Va*> 
loi» la iece ebaiioarè da 3^ Dottori « 
che la condannarono . Il Papa fi li» 
trattò nella vigilia di fiia morte , di- 
chiarando io prefcaxa de* Cardinali » 
ed altri Teftimonj : Ch§ P anime fe- 
farttt da' corpi t pm*fitéU fono mtt 
Pmséife « rea Gttè Cf$Jh , *d im rana. 
pagttia degli Angioli , e thl* iffo vodom» 
Dt§f § is fus §ff$nx/t ekiMSWuutt » a 
fsceis é f0t$f& « i» 4é§t wd§ parò- » 
cko il comports lo flèto d* am* amm» 
/«pm§ts . Aggiunfe a quatta caalcffio- 
ne , da f * egli b» pnéit»t§ % étnt « 
{(fitto gualche cafs al contfsri§ , tigli 
4ÌPftffmmtnu il f§w , e f»tttm§$99 
d*ti/Sm MU Ckitfs , e de' /aa# 
Jiuotffon tutto c*ò y tV tgli ha detto « 
pfoditMto , a feritto /opra fUélfis/i msm 
tttis . Mari in Avignone li 4» l>icenb> 
pafliuido li 90. aaai dopo avgr 
occupata la Sade par 18. aaai « 4* OM» 
fi t e giorni ^^ Bcfiedetto XII. ìb fuo 
fucceiTore . 

U> fmddttts •fimiomo aoa /« da G«a- 
mmi propoft* dèi eroderti a* Pedali « 
ms enmmiata eome dm privato Dott. ^ 
e tomo téle la fottowtife al giudizja 
de"* /noi Suftef, €Mn$nf(pm* tiui» t • ^« 



. Dig^iz^-éy Google 



0 1 

etOAlfNI XXIll. CàfdiAtle Dia- 
•OM, aac. di Napoli d* uoa famiglia 
iMb. chiairtaco al Sec. Baldaflar Cofla, 
fo elette Fa^ li 17* Masgio >4io* « 
Itf. Càrdinali , clie Uovavanfì in Bolo- 
gaa • allorché il Paf» Akfandro V* 
nori . Gioamii XXIII. tm «n vateiM* 
uomo circa gli affari temporali , a prò- 
pofito di c^ fece cpmparire io (t v» 
eroico coraggio « ma Bulla' ■ttendev» 
«jllo fpirituale . Fece il Coucilio Gene- 
rate dì Coftanza nel 1414. ed approvò 
li a. Marco 1415. uaa fortnola di cef- 
fioae, per la quale pronife rinuncia- 
re al Poote6cato , le Gregorio Xll. e 
Pietro di Luna , che facevafi nona- 
re Benedetto XII f. aveffero eilì rinun- 
ziato . Ma toQo pentiflì di quefio ri> 
i;uard« , e fuggi da Coflanu li 2]. 
Marzo fott* ftUto di Palafreniere , o 
Poftiglione « o di Cavaliere . Quella 
fuga, che altra non cagionava) «he la 
continuazione delio Sciina , obbligò 
il Concilio 'a deporlo li 19. Maggio 
del medefìiito anno . Avendo egli io. 
ie& la feaienM* vififociomile* e forti 
di prigione nel 1419. ov* era Atto ri- 
tenuto quaG 4. aooi, andò a proArarfi 
a* piedi di Martino V. eletto Sovraoo 
Pontefice dal Concilio , ed il rico- 
nobbe per vero Papa ; Martino V. il 
'ticmtte cortefemente t e V ag;;regò al 
numero de* Cardinali , e fecelo De- 
cano del Collegio Sacro. Ciò. XXIII. 
MiOB godette gr. tempo di tali vantag- 
gi, e moti 6. mefì appreifo li 12. No. 
vemba 1410. Martino V. occupò ^c}- 
licMieiite la Cattedra di S. Pietro do- 
po h Tua morte . 

Dict^ t tk$ mmn t tr» in ptigion» s 
nailfeeim O Bffé§tk»rgM fatto la guavm 
dia a Luigi di Baviera Conte Pai a té- 
tta del Remo jote um Epigramma fu^la 
mmazfM§ della fita forte t nei quale 
fi lagna degli amiti , tka f Mmd^ 
msramaf a ttadifita , 

OIOANNf D* ANTIOCHIA , di. 
fcepolo di Teodoro di Mopfoeftia« fuc 
cedette a Teodoto nel Patriarcato d* 
Aotiochia nel 417. Fu molto zelante 
difeafore di Neìlorio fuo Baico^enoii 
fi volle ritrovar al Concilio Gener. di 
Efefo nel 431. ove V attefero invano 
per ij. giorni . Aodòwi dipoi co* Tuoi 
lutfraganei, e tenne un Conciliabolo 
"éì fO' Vefcovi , che condannarono San 
Cirillo d* Aleffandrig « e Meninone d* 
Bfc^ • Si rilUbilìfèo^ ael iccdefigM 



O ' f** I4f 
tiin|»i'PfeWam gii % edU* 

chiararono , che il peccato d* Adamo 
non poteva paSàre dal padre ne' figli i 
Deeifiofie Btctiea « cfce io fefiuìto 
vanzoffi fra gli Decreti del Concilio 
d* £fe(ifr| come lo prova S. Gregorio 
Il Gemtdf» Finalmente Oioamri ò'Am<> 
tiochia riconciiiodì col Papa , e S. Ci* 
Itilo t e Goceramente condannò NeAo- 
lio . Lafeiò il (00 feggio a Domo (00 
n\pote , il %ièA fa ciotto m liio 
bio nd 4|d.- 

GIOAllNI il Difiwiatofe , ctlet». 
Patriarca di CP* fucc. ad Eutichio 
nel 581. tenne un Sinodo nel j^. per 
efarainar la caufà di Gregorio d* An- 
tiochia , ingiuftamente condannato, e 
prefo in quefto Sinodo il Titolo di 
Veicovo Ecumenico , o unìverfale • 
Papa Pelagio eflèadone informato , le- 
volli con zelo contro quefla qup.liti ^^ 
che preodevaQ queAo Gioanni il Di- 
gi uaa io n « e cooModòf li lofcìarla % fo 
non valeva elTere fconìunicito . Sao 
Gregorio H Grande non oppofefi con 
minor celo contro U titol» di Veicoli 
Ecumenico , e parlonne come d* un 
nome nuovo , e profano « capace ^d"^ 
infpirar torbidi , e fcifmo nella Ghie* 
fa . Gioanni mor) nel 595. Ei doaava 
ogni fuo avere a' poveri . Dopo la fu» 
mone ooo crovoli im cafo tua « cho 
una vefte logora , ed un cattivo letto 
di legno» del ^ualo impadroniflène I* 
Tmperad. Maurizio t e fopra del qualo 
ripofava , aUorsM toteva ht feoi» 
lenza. • * 

GIOANm DI BAYeUX« Vefeov» 
d' Avrancbes, indi Arcìvefcovo di Ro- 
ven» ed uno de* più (apienii . ed illu* - 
Ari Vefeovì della Francia , nel Secolo 
XI. tenne un Concilw» od 1074. e tu 
uccifo nel 1079. dai Monaci dell' Aba- 
zia di Sant'Ohwn , in unt cafo di cam- 
pagna , ov* erafi ritirato dopo aver ta- 
ccialo il fuo àrcivefcovado. Si badi lui 
un Libro degli Offici EcclefiaAici « 
di cui U BigWediaiooe è ^elU dal 
1679. 

GIOANNI DlSALISBURY, Ve- 
fcovo di Chartres , ed uno de* più (a- 
pienti tioRìini del Secolo XII. era In- 
gtcfe. Fu difcepolo di Pietro di Ccl- 
Irs , Abate di S. Remisio di Reims • o 
Maeftro di Pietro d' Blois. llPapaA- 
dnano IV. 1* adicurò della fua partii 
colate amicizia , ed il Clero di (phar«« 
trai lo ftelfe ler fuo Vefa. lel i>77- Oìo. 
^ K 3 aaai 
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M«i A $«lifb«ry iMcra^ la fut Dio- 
MK pradtsxs sBiiiiinMl# • 

AiDfti «1 Coscilio é« Laterano nel 
li7fb t e tn. «et 1181. Die4« ali» luca 
M Hm é'Efiiotc, id aitf« Op. 

GIOANNI T. , foprtnnominato Zi- 
■Mfce, tn dichiaralo ìmp. di CP. mi 
9^ VM i popoli di Rvfik ^ e M 
■aria 9 c riporti araa vittorie fopra 
or Saraceni . La fita fivti^ agiuaKii»- 
«al al foo «alove . Queftt fu il primo, 
che fece feolpire 1* Inintaiiiae dt Gesù 
Cri fio fopra te ino«etr con ^ueAe pa- 
iole . Gttè Cfifl9 R* it* Xr . Po awe- 
iMaio a Dtmafto dh «no de* fuoi do^ 
■i e ili c i , ed tìidh a nìorire a CP. Ir 4. 
IMcembre 975. Stioi fucceffori turooo 
Bafì'io « e Coflantinn . 

GIOANNr II. COMNENO, Tmp. 
di CoAantinopoli loprannominatoCalo- 
Cioanai ; tioè a diw lai Gi^md^ per 
effer egli il Principe più bello « e piò 
ben fatto tn que* tempi , fucccdettc » 
fvo padre AleiTio Comneno net iiit* 
Riportò molte vittorie fopra de* bar- 
bari , e m. li t« Apr. 1143- « eflcndofi 
ferito una mai»» mm tma freccia aovc- 
lénata , effeado a caccia. Si dice, eh* 
IMI Medico gli promife coofervar^li la 
«im, fé par voleva lafciarA tailtar \m 
mano : ma esli il rifititò , dicendo , Ck§ 
fativaHgii' téf0gm0 dmt msmi pwr 
m§§f[hf li fidivi M iigrmté* ìwtfm. 
Fmanutlle fm figli» piiiBa|aait» Ale» 

OfOAHNI rih, Dtica , r««n«ra 

Nicca nel 1111., mentre che i Latini 
temevano in loro poteftà la Ciità di 
CF. t ei iicrandlfa il fao Impero- a 
forza (fi vittorie, e m. nel 1155; dopo 
aver gloriofaairate rfRnato 33. anni-. 
Teodoro «7 (Sfovao* fuo Bgtio factcf- 

GlÒATMat IV. LASCAR1, figlio di 
Taodoro U Oh^utn^^ rucceflepli net 
ma il dittico Michele Paleolcw 
go fecegli cavar poco tempo dopn f;li 
occhi , ed impadroniflt del fuo Tro- 
•o . 

•IOANNI V. CANTACU7ENO, 
lliniftro, e favorito d* Andronico Pa- 
leoloRo il 9i0¥mtt^ Ibllevoffl netn47* 
cootra Gioanni Taleoln^o , ft^Uo d* 
Androaico, e fecefi chiamar Intperad. 
S>* indi fece fpofar fua figlia con quc- 
fìo giov.ine Principe ; il che riftabilì 
la pace per qualche tempo ; ma Gio- 

aoM PAteotogo elfeodoft meo Idggiui» 
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to. il dtifiòce in divcffi cogAiffimcoti 
«il IbMaKo ^'Oeaovet , e tianoll* 
nel 1357' 9d abbandonare gli ornro. 
oMoti lapeiiali. Oioaani Camacvaei* 
no fMio» io «o Maolfleu» aMMIat» 
Monte-Athos , ove fecefi Monaco. Di 
lui 6 ha io Greco no* ccaOlcatc Ulorio 
« ih» Éwitih fimo I» taipfrìo di 
AndiMùig, g Ini» K Ili9t g« altfo 

Op. 

GIOAKWI VI. PÀLEOLOGO , 
foprannaoiìnatoCalo-Gioaofii, fuec^e 
a fm padre Andranno itGÌ9»ain nell* 
loipero di GP. Cedette ai Geaovcfi L* 
Ifela di Lesbo , e lafcioflr pténdtrg 
Andrinopoli n^l 137». da Amurate pri- 
mo Imp. de* Turchi . FI fuo regnarg 
lo iofetiailBoH) . Ei fu obbligato cedip» 
re P Imparo a (uo figlicT Sofanadlef • 
moti acl T3^« 

GIÓANNI VIL PÀLEOLOGO, 
Imperatore di Coftantinopoli • regnè 
dopo la rinuncia volontaria d* Ema~ 
Aio pìldre nel 1421/ li Torchi 
awtodoRli tolta Teffalonica , e tutto 
di facendo fopra di lui nuove aooq ut- 
ile , i«iplo«l» li Ibocorib da' Urtìoi , e 
fo ricevuto eoi* magnificenza nel Coh- 
ciiio di Fioreoia « ove fu conciufa 1* 
tHilMlg fta lh Gr^etrv eUOna Chicfa 
nel t%t^ li^ tihperadore ritornò in Ow 
ficaie t ooioti H 31. Ottob. 1448. ' 

ClOAimt Re di Fffhncia , fb«é»- 
dette a fuO padre Filippo di Vatoi^, li 
ai. A godo lijo. in età di 40. anni • 
Few deeapfitgf« (hfxa* pfocem Itaditl , 
Conte d* Eu , e di Guincs , the rra 
accufato d* tnteOderfela con gl* lagle- 
fi ; cofa t che mife tatti IMNs^r» « e Ai 
elione delle è'tfi^txt del fuo Rrsno . 
Carlo figlio primageniio del ReGio- 
annfi « effei#do ggtò fatlorDuca di !ldr« 
mandia, invitò Carlo , Re di Na\ ar- 
ra , a trovarfi a Roven al fuo ricevi- 
menCo, e ha fece arredare pr^giònifro 
li 5. Aprila i)5d. Quello arrelfo fece 
armare Filippi , fratello del Re di 
Navtrra , e un gran numero di $tao« 
ri . Chiamarono in loro aiuto Eduar> 
do TU. Re d'Inghilterra , che maaifN 
loro fuo fistio Edoardo, Principe di 
Galles . Quelli faeche^th l'Auergn'a , | 
il L'monno , cM Poifou . Allora il Re 
Giovanni, avendo riunito le fac trup- 
pe « lo raggiuofe a Maogirloitt doC ' 
Iciìhe diftante da Poiners , nelle vi- 
ene, d* onde non potea falvarfi. Il 
PfiMiff di CaHc» a vcdfiOdofi ii i«ea* 
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«llttflùià t d«maadè U pace al Ile « 
tiSeUo tt icllilMie tuli» A\}m 

prefo in Francia, e una trìequa di 7* 
MMà. Ma il R« «i»ao«i,..che fi «re 
tfeva la vittoria ficdca t musò tutte 
Queftc coadiztoni « e atttpcati gli In- 
tua li 19. Sectembfe tu fcoiv 

ficco • bea«hè afcdè Soooo. uomini t 
é il*In«l(?6 folo 8aoa.te condotta t« 
fn^hìUerra. Dopo (^aella celibe batu- 
ftlia , chiamata U battaglia di Portien, 
» Del6«o goveraò il (legna . Lì Stati 
generali gli accordarono uà Aiutante, 
e quefto Prìncipe pcttnUè loro di n»* 
Hùoare rIì U6Bcrali , che doveano far 
queflt levata . Qjefli Ufficiali non do- 
veano fuifift^re , che fin tanto > che I* 
Aiutante dovea awere il fuo corfo , e 
é\ qui ebbero P origine i Codi dc^Ii 
Aiutanti, o Coarliutort . Dopo qaal' 
tflit tempo , i Paefaai 6 ri voltarono 
cnntfo la Mohiltl^ , e fecero una F»- 
aioae chiamata la Giacomeria ; ma 
Stefano Alareello Prep^fto de' Mer- 
canti di Farìi?i , eh* era alla tefla de* 
Parigini ribellati , effendo (lato am- 
massato da Giovanni MailtarJ il U 
Agodo I3s9. , il tumulto fu fedato • 
Il Re Gi iannt ftelte quaUr' anni pri- 
Hioniero a Londra t atta pace di 
Brettgnì una legi , e meiza di(Unte 
da Chartrest come 6 dice comuoe- 
inente , Qiiella pace fu conclufa li 9, 
Ma;;gio i}'5o. TI Ite Gioanni riunì aU 
la Corona i Ducati di Borgogna « e 
Hormaniiat e i Contadi di Sfiao»po* 
gna , e Tolofa , e ritornato in Inghil- 
rra per trattarvi il riOcatto del Duca 
Angi6 » o per rivedervi una Sigtvo- 
ra, che amava, mori nel PaUzto del 
Principe di Savoia fuori delle mura di 
Lenirà li i. Aprila 13^4. d'anni $4.^ 
dopo averne regnato qudl I4. Era egli 
un Principe vaìoroCo , e Uberale , ma 
troppo anunie dei lutfo • Gloriavaiì 
dì mantenere inviolabilmente la prò- 
flleffa ; e ficeotne alcuni lo r»lleeitava« 
M a ròtipere il Tratuto di Bretig<i)« 
fMto mentre egli era ìa prigione , ri- 
fpoiè loro * Che fé U bmmm /viv» v la 
ihrhi t*$>u t/tifut im tutti gli altti , 
d§vtén9 vierovsrfi ntt n#vr« , e mlls 
ktta d^i Rt. Carlo V* fuo figlio fri« 
mogeoito fucceifeglì. 

GlOAMNl DI FRAMCt4 , DM» 
di Berr), Conte di Poito'i ee. , era fi. 

gUo dei Re Gìoìmì | .n ddU <aa b<»- 
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ma moglie Bona di Luxrm!»ourg % 
«Wfoe a Vincennes lì 30. Novembre 
134%, e fe^naioflì in diverfe batta- 
glie . Ebbe nano pt:r qualche te.Tip'> 
•elP ammintftrasìono degli atfari ^ e 
dtehiaroilì nel 1413. favore</oìe a'.U 
Cafa d^ Orleaqs a danno delta CaCa di 
Borgogna . M. aPartgi ti i<. Gitlg 141^ 
GIOANNI <;EMZA-TEHìI\ , Re 
d^ lagbilterra » era il quarto figlio del . 
fte Arrigo IL» ìnniadronilS dInU Co* 
rona nel 11 99» dopo U morte di fti» 
cardo L Ar|bus di Brcugna, al quale 
legittimameifte apparteneva v gliela 
contraftb , ma cfjlì fu forprefo in Mì- 
rcl»au.nel iioa.» ed uceifo . C>(l9nz» 
madft di qneSo gSovene Principe imu - ' ' 
plorò i! foccorfo del Re Filippo Ai»» 
gufto contro Gioanni Senza- Terra il 
quale fu coaianoato a perder tutte iè 
Terre , «h* egli aveva in Francia « e 
(comunicato dal Pontefice Ini;)cen« 
xo III. Ev;li perdette la battaglia di 
Bovines nel i»i4. , e m. li i9.0ttob. 
1116.% effcndofi adirati co-itro lui gli 
Inglefi a cagione di {<dz violenze > zà 
eCizioni . 

GIO. SOBIESKI , Re di Polonra » 
ed uno de* maggiori «cuerriert del ^ec 
XVII. fu fatto gr. Marefc. della Con» 
dì Fr. nel 1*67. , e gr. Gecier. del Regno 
nel 1667. Fece grandi conquifle fopra 
de^Cofaccbi, v Tartari , ditfefe I 
Turchi in diverfe occafioni , e riporti^ 
fopra d' e(Iì la celebre battaglia di 
Choczin li it. Novembre téri. GinL 
Sobieski fu eletto Re di Polonia li 
ao. Maggio 1674* « e fece levar Tadè* 
dio da viinnn net té^^. Quell*e«t im 
Principe virtuofo , che parlava div:rfe 
finguoi amava le fciefliet e le geati 
letterate , ed aveva tiicle le qualità d* 
Eroe. M. a Varùlvia li i7.0iiag.gd|é» 
d*anni 71* 

.Già. L Re di Portogallo, e di AU 

garve fapraanominato Pjtirt dclU Psm 
trUt era figlio naturaiC di Pietro il 
Stwro . tiì innalzato al Trono dopa 
la morte di Ferii modo fuo fratello » 
nel vinfe il Re di Calligtia , s* 
impadroa) dì Ceuta , e d* altre Piaz- 
ze delT Africa « e mori li 14* Agot» 
1411. in et id* an. g^ 

■G{0. II. Re di Portogallo fopran* 
nominato '/ GratJg ^ ti il Teveta , funi» 
céffe a fuo padre Alfoafo V. ad 
Fece tagligc U teda al Duca di Bn^ 
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fcanza . Travagliò tnfl.;fìc.-.l):!n'.fnte 
lo ftabilìmenio delle Colonie Porto- 
ghcfì nelP Itdìe , e nell' Africa • Se- 
Ssaloflì nella battaglia di Toro con- 
no li CaAigliaai mei i486., e fece 
apparire ia w prand* amore «erfo il 
Aio popolo : ei foleva dire * Cèt il 
JPrincipt , eht fi lafcia gtvemau , è 
indigno di regnati ; e quanHn gli mo» 
ri Punico fuo figlio « ch'cRii tencra- 
inente anawa ; Ciò che mi ctnfola 
t CfH éi9é ) a i ^ €h^ ti non ita affai 
0kite » regnar» i » Dio in to/ftiendo~ 
mulo éa moflraio, e in vuol foeeotroro 
H mèo popolo . Egli Oh lì as^ Ottobre 
'149^. d'in. 41. 

GIOANNI HI. Re di PortoRaUo , 
Ibeceffe a fno padre Emanuele nel 
Kicevette gli Ambafc'adori di Davide 
Re delP Etiopia « ed il Re di CamtMiia 
fili acdelle la Partezsa di Dio nelP 
ladie. Quefti è quel Prìncipe , che 
inviò San Fraaaefce Saverio per con- 
vertire gli liotatri ; egli mori dì »> 
pepiefia tt a. A|ofte 1537* ài SS*'M- 

GfO. IV. Re di f ertegalle , fopran- 
nomìnito il Fertamno , nacque li 19. 
Marzo 1^4* da Teodoro di Portogal- 
lb« Duca di Braganza. Egli era il più 
profTcno etede della Ceivoa di Porto- 
^llo , m cut gli Spagniioli s* erano 
impadroniti dopo la morte del He Do. 
menico Scbaftiano , e del Cardio. Ar- 
rigo nel 1580. Gli Portoghefì fdegnati 
della veflaziooc Spagnuola alla per fi- 
ne rcoffero il gioito , r proclattiarono 
Re di Portogallo Gio. IV. li 1^. Di- 
cembre 1640. Ei governò cosi (aggia- 
<4Matt • e prudentemente , che fi man- 
mne fopra il Trono malgrado de* Tuoi 
nemici . Riportò uaa celebre vittoria 
fopra degli Spafmioli pTeflo Badajw H 
ad* Maggio 1/^44. t ed ebbe gran van- 
taggi nel Brade a danno degli Olaa- 
defi . M. a Lisbona d* orni t eten aio ae 
d'orina li 6. Novemb. 1(^46. d'an.^». 
Quell' era un Principe dolce^t ed af- 
fabile ; eì veniva molto nnnliaenfe « * 
ed era fobrìiflìmo nel maneiare « onde 
niava dire , Cko i proprio di* un Roof. 
■firn dfoMf « cit Miri gHskM eo/fn^ 

no , rurr' i eibi nedrifeono » 

GÌO. SENZA. PAURA , Conte di 
Neven , d* indi Duca di Borgogna » 
nato a Dìjon li iff. Mattgio 117 1. « 
egli fuccefle a fuo padre Filippo P 
Min nel 1404. I olto MÈI d^ 
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fcfe Baio fatto prigioniefò di fiap^etté 
11. Imper. de* Torchi nella battaglia 
di Nicopoli. Fu 1* orisiae delle qocu 
relè della cafa d' Orleans , e di Ror-» 
gogna', e fece aflafiinare a Parigi Lui- 
gi di Francia Ditta d* Orleans li i>. 
Novembre 1407. , il che rufcitò ìa, 

Suerra civile . Gi& Senza PaAra andft 
1 feguito in foccorfo di Gin. di Ba-' 
viera Vefcovo di Liegi , e ritornò « 
Parigi fotte il Regno di Carlo VI., le- 
fefi padrone del Governo , e 'eaf^5' 
al Reame ma'i infiniti ma il Delfina 
avendolo condotto ad una conferenza 
fopra il Ponte di Monteieau^Faut-. 
Yooae, ivi fu uccifo da Tana^tllUodf 
Clwtel li IO. Seitemb. 141 9^ 

GIO. Dnaa di Brettaeoa , ceenò« 
minato il ralorofo, ed il Ceri fUi flato-' 
r«y fu adalito da tutte le forze 'del la 
Frandt • Egli guadagnò fette batta^ 
glie, ed uccife il Tuo competitore Car^ 
lo di Bloiy nella giornata' d' Aurai li 
99. Stoltembre tfdc. Fece arredare il 
Conteflabile di CiiiTon i e n. a Nan- 
trt il 1* Novemb. 1399. 

Già D' ORLEANS, Contedi Dn. 
nois , e di Longuevìlle , pr. Ciambel- 
lano di Francia , ed il più cel. Gene- 
rale del (no Secolo, era figlio natura, 
le di Luigi di Francia Duca d* Orleans, 
aifaifinaio a Parigi li 23. Novembre 
I407.« nacque nel 7403. , e preflo fi 
fegnalò in dtverfi afledj , e combatti- 
menti . Sendoti rìnchiufo in Orleans ^ 
difefe coraggrofamente ^ueflA Città 
contro gl* Inglefi , e fece loro levar I* 
affcdio col forcorfo , che gli eondufTe 
la PuìcelU d' Orleans . Il Conte di 
Dunoìs ebbe in feguiio diver6 altri 
vantaggi fopra gì* inglefi . Prefe i| 
Mans. e tutte le principali Piazza 
della Normandìt « della Guienna • 
Carlo VII., per rieompenfare il dì 
lui merito, dìedegli il titolo di Rifiau. 
ratore della Patria ; io legittimò , gli 
diede la Contea di Longaeville , con 
di ver (e altre Terre, e lo fece gr. Ciam» 
belUmo di Pfaneia . Luigi XL non 
fece minore Hima del fuo merito . M. 
colmo d* onore, e. di gloria li 14. No- 
vemb. t4dt. 

Di quello nome vi Atfono molti mi- 
tri Principi* 

GTO. ANDtEA OhffecMfiilto . V. 
ANDREA . 

GIO. ANDREA faggio Italiano del 
Sec. XIV. I eia amico del Card. Nte- 

cnlb 
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folk di Ciifa « e dei Card. GuftSelBio 
EAouieville. Trovb 'iM fiCMrofo 
pretettoie in Papa Paolo II., che lo 
frce Segretario della Biblioteca del 
Vaticano , pofcia Vefcovo à* Acekk » « 
fimlaKOle é' Aleria nelP Ifola di Cor- 
fica , ove in. nel i493' Fece delle edi- 
zioni d' un gran num. d* Autori Ecde- 
fiaftiti, e profani, e fu uno de' prin- 
cipali Riitontori delle Lettere m Ita- 
Jia . . 

GIO. SCOTO ( Erigena ") faw. Ir- 
laadefe del Sec. IX. , venne in Fran- 
cia (otto il Regno di Carlo it Cslv»^ 
eh* ebbe per lui una ftima particolaie • 
Si crede , eh' egli (la ftate il primo a 
icrivere 'coatro U Tranfuftanziazioae « 
C IftPrefenxa wale di N. S. G. C. 
ncll* Exieariftfa , nel Libro eh' ecli 
compofe contro Pafcafio Radberto . Fu 
fcacciaio da Parigi » e fi rittfò in In- 
{;hilverra> ove fu amn>azzato a tem- 
pertnate. da' fuoi fcolari verfo 1' 88i* 
L* opera « eli* cali avca compofto con- 
tro Pafeafio Radberto, fu condannata 

10 tre Concili di Parigi « nel Concilio 
ék VerciHii , ed in fuello di Rona 
fotio Niccolò II. nel 10^9. Fu obbli- 
gato Berengario io aueft' ultimo Coo- 
cilio a aecuie egli teflb mi fuoco il 
Libro di Oio. Seoio. QiKfto tib. Ù^h 
perduto • 

<3ia DELLA eONCEÌf ONfe ( il 
Padre ) celebre Iftitutorc della Riror- 
ma de* Trinìiarj fcacciati della Spa- 
gna , nacque in AlmodovarCitti della 
Diocefi di Toledo li 10. Luglio 156'. 
Fondb 18. Conventi della Riforma, ch^ 
«Kli governò con inolia favìezza , e 
mori rafitamcate in Coiidova lì i4« 
Febbr. i6n. 

GIO. D'ANANIA , o d'AGNA- 
KIA , fac. Arcidiacono , e Profcflore di 
Diritto Canonico in boloqna nel Sec. 
XV. , di cui fi hanno de' Commentar j 
fopra i Decretali , ed un volume di 
Coofutte . Quefle due Opere fono in 
pregio. M. con gran fentimento di 
pietà nel 1455. 

GIO. D'IMOLA, ctleb. Ciureeon- 
fulto di Bologna nei Secolo XV» * fu 
Scolaro di Baldo H Vèethh, Infeanb 

11 Diritto con molto grido « e m<^r} li 
18. Febbr. 141$. Si hanno di lui de' 
Commentari fuUe Dccreudi 9 e ftille 
Clementine, ed altre Op. 

pi fn^Sc a mov^o Forile r c 
Fiicllaf^. 
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GIO. DLMONT.REAL, cel. Ma* 
tematico del See. XV. % cod dette dn 
una Citti di Francoaia ^ ove nacque 
od 1436. lofegoò in Viepna con ap* 
plaofcr, e tuorl in. Roma nel 1476. di 
41. an. Si hanno di lui delle Eicacii» 
di molto ftìmate . 

GIO. DIHAGEN, dt Jrutagine ^ 
fag. Ccrtofiao del Secolo XV. di cui 
fi ha un gran numero d' Op, M. nel 
1475» 

GIO. BI RAGUSI, celeb. Teologò 
del Sec. XV., aat. di Ragufi, era Do- 
menicano . Divenne Bottore di Sorbo* 
na. Frefidenm éel Concilio diBafilga» 
e fu mandato parecchie volte a f^P* 
per la riuoione de' Greci co' Latini • 
Fu io appiedo Vefcovo d* Ario nelln 
Morea , e m. circa il 1450» Sà banner 
di lui aJcune Op. 

Cénifi» ptthblitò reo il Poti*, 

mar anche la fua Oratiotii intitolata , 
Oratio de Commuoione fub utiasue. 
fpecie noti concedeada Lateis . /« tffm 
ft legge la àef<firjon» della vita . fl(c' 
eoflumi y e dt' fentimtmti datti Uflì> 
ti. 

GIO. DI CASTEL B0L0GNE<;E, 
celeb. Scultore del Secolo XVI. Txa- 
vagiib per lo Papa Clemente Vn.\ «' 

per l' Imperadore Carlo V. Scolpì io 




Po* io pìà itttagliò fu i difegn! di 
Micbelangiolo , a di Pierino del Va- 
go , ad altri eeeet. Pititri , M, im Pi* 

GIO. DA UDINE, celebre Pittore 
del Secolo XVI. , nat. d' Udine, fu 
difccpoh) di Raiiele, e s' acquiftò mol- 
to onore ia tutta 1^ Italia • Em cccel- ' 
lente fopra tutto nel beo rapprefentar 
gli animali , le paaneggiaturè , i pac- 
fi , le fabbriche t i fiori, i frotti. Si 
fcoprì a' fuoi tempi nelle rovine del 
Palazzo di Titp quantità di piccole fi- 
gure 9 eke , per eflérc fiate ritrovato 
fotto terra in certe grotte, furono 
dette grottefchi , e fi dìfotterrarooo dal 
luogo (ledo de^ piccoli quadri di florie 
fatti di flucco . Gio. da Udine copiò 
tali pitture , ritrovò il fecreto di far 
lo fiocco , eh* era perduto, e forpaf* 
ih tutti i Pittori , facendo qncfti grof. 
tefchi oroamenti . l^ori io Roma nel 
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i«# M/tf hrmnté ìé Muet» , min 

WU4»à9^ eb9 gti f»eeé faf di fiori ^ 
fmm ft, Pm ftppilUn nttis -tùtudm 
ffftèm d fé0 Ms€/lr§ Rgfétlé . fmtU 
l0g§$ M ystHMno fi ommifÉ smttrM 
stHi €$€ ftc» Hf féim a lA9m X. f 
pmi éiftgni /omo ttresti/pmi ésgli 
mtfifi dt^ffgi il ku*» gmfh , 

GIO. MILANESE, compoiè veffA 
Pa>ifiD 1500. a nome de' Medici del 
Colleiio di Salerno uà Libro di Mcdi- 
•ina ia verfi Latini , che conteneva 
sa] 9. verfì , e di cui ora non ne ab- 
biamo , che ^7%. QjiCfl» Libro è co> 
■ofiiiotiAmo fotto »T nome di Scuola 
tfi Salerno . Si ftimano le offervazioBi 
ét Renato Mitreau Ctypra quelk*0^. 

GIO. DI LEIDEN, coti nominato 
dal luogo di Aia nafcita , era Sartore . 
81 Mi c«« Oié. iCafioo Bolanterowl 
1544. é fi fece con lui ca^io degli Aoa- 
hictifti. Si refero padroni di MuftUer* 
i»«e commifero le più inuditt «rodellà; 
mt il Vefeovò dì Munffer , avendo ri. 
pr«(4 %ue(U Città nei ISSS* mo- 
r*ie ^odU liwlicnti M rigoràMM 

Già IL TBUTONICO , celebra 
DoiMtttasiw, nativo A Wildciliulta 

nella Weflfalia , fu Peaitenziero di 
Roma t po^ Vcfcovo dì BoCnia ^ e I V« 
OeiMMlc «eH* ÒrdiM di t. Dbineiii- 

co . S* acquiflb un gran some nel Se- 
colo Xlll. e mori li 4. Notembr^ 
la^. Se «li attriboifcé una fMmmr 
de* Predicatori , ed ur.a fomma de* 
Coofeffbri. Ma il R Etbard (olitene | 
che quefte due Opere fono di 6iò. di 
Priburftd « detto altresì il TémHni' 
t§% altro Óomenicano morto nel 

GIOANNINO C Pietro ) primo 
Prefidente dd Paramento di Eorgo- 
poa , ed uno^de^più i;rand' uomini , che 
la Francià àbbia prodotti, <ì folttvH 
cut IMtf fu6 merito • Di femplrce Av> 
vocato pervenne allè più alte digniti 
dì Togai e div^mie Miniftro del Re 
XTriQft nOfmiiw, Ebbe pgm ìm Miti 
gli a(hri importanti del fuo tempo ^ e 
tu protettore primamente del partito 
drila Lei» ; nta dòpf» la battt«lia di 
Fontana Francrfe rientri nel fuò do- 
vere* Arrigo IV. ratoaitle al fuo 



C<Mifi|liO | e i ecc lui te iiUfdtiori 
cOMOTnfr* fi PmMìncc Gloaiuiiiio 

avendoli allora rapprereatato , CIn 

«M«Nc pmthmtt M Dues ài Mm- 
ftm$M é unti illufUi Ptrfomaggif |c 
éi et$i ftJttid m— tvMgli flMté gimmm 
mài f»fp9U9 : il Re «li rifpofe , 
tgli tfs km fieutt , tkt uhm tk* mté 
fliuó ftdélt 0d mm Duté^ mn petrekè§ 
mémeart di ftdé éi mm R0, e gli die- 
lle feqno nel tempo ftcfTo di volerlo 
preflb di Te . D<>po d* al lora il Prefi. 
dente Gioannino tu V arbitro di tutte 
le diflereme • Fu iiaficgato negli afi^ 
ri i più in»portaoti , e più dimoili , é 
fu incaricato delle necoziationi tra 9H 
Olandefl , ed il Re di Spagna . Arri' 
Ro IV. era così certo della fua fcJe, 
che un giorno lamentandofi co* (uéi 
Miniftri , che uno di eli eveva riveli, 
to il fegreto, prefe per mano il Prefi- 
deste Cioaanino, dicendogli.* /» ri- 
fpànio ptf qutflo htm mtmo . Sta s 
vi altri r ifaminart ver fitffi . Q^uo* 
f^o Iran Principe gli difte poco pn. 
"9^ a della fua morte , <h0 prpemutff* éè 
provtéiffi «ne bm»nA Chinea , ptr. 

tèi vo/rv«t *y*i^li ii hp^*ff* i^ 9*9*é 
k éttMptt^^ tirigli évié pr^gmatt. 

Mori egli lì 3i. Ottobre del l'ii- di 
Sa. anni • Si dice » che prima del fuo 
iMt'fanMic», QA ricco fMiiiMlafe« tC 
fendo prefo dal Tuo merito , rifnlvette 
di averlo per (tenero • fe fi fò6^ ttt^* 
vtn amiche propOTnmie cm te tora 
fortuna . Andh a vietarlo , e gli do- 
mandò ^ualifofiero le fue facoltà i 
OinMMlÉ# MiotflNidoA te msmb il ca« 
po , ed accennando alcuni Libri , cosi 
gli rifpoic ; Bt€0 iutti i mi4t ImU^ è 
$9Hm iàéUé fmtms» Il fesuito »ce 
vedere , eh' egli noo avta ingannato , 
e eh* egli aveagli moftraco un gran te- 
foM. Si hanno di hii delle Memorie » 
e delle Negoziazioni sì (limate , ohe 
il Cardinal di Ricbelieu le leggeva di 
continuo» ed afficurava, eh* egli nor» 
avrebbe iapgta trovale k nigliarl 
iftruztoni . 

GIOAS Re di Giuda, era figlio d* 
Oeofia, al ^uale fucccdette S^H. amii 
prima di G. C Attali.i , nMdre d' O- 
cofia, elfeadofi ufurpaco il Governo • 
fece feaonare tutti i l^incipi del 
Real fanq-je . G oas , eh* era in cul- 
la t fu il foio fottiAitft ai di) furo- 

mt9 
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del cielo. Eb^ f^flLL fili* Ere j P^^'^. ^ ^^2T!m 

mrtuto liei f«>^'» '«Jj^ * O. e- uOto-fO » ' J. s"„^„, a 

„„,a 1' »>«ir™;. M, fuo fucccffore . furiti , .« '«».f*"if2S «li "«v» 
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femhra che l^AiMore del Libro dì Giob* 
be noo Bt avefle alcuM conofcenta t 
paicbè iHMi «e i«ft* Rìammii , quan- 
tuaque e* n* aSbia fovrnte occaHone di 
ferlo . D* oadc m at vieae , eh* etto k 
VÌA Mtico 4t Moiè* AiRtuftnete , che 
fili amici di Giobbe sii dicono in que- 
ftp Libro , che ì loro Antenati haoao 
•Bit btae iovcrnata' I* Afabw , the al* 
cun foreftiero non ha tiammai po- 
tuto penetrare « e reoderìene padlro> 
ne ; il che prova aMora I* anticbìià 
del Libro di Giobbe . Si potrebbero 
adtfam più altre rastoni • che fembiia- 
fie diHMlIrare , cht fi Libro di Giob* 
bt è anteriore a Mosè ; ma ede richie- 
derebbero ua volume maMiofe , che 
non è suello t che nit foo io prefidb 
di dare a quello mio Dizionario . I 
faaili difputano molte per fapere fe U 
malattia di Giobbe era lebbra ; e «i è 
fa quefto Libro un gran numero di que- 
llioni più curìofe « che utili . * Federi- 
Ko Sp«<ìemio ne ha Ccritu la vita» che 
è molto (limata. 

GIOBERTO C Luigi) pio » e faagio 
Gefuita , nat. di Parigi . Infegnò I* u- 
maoità ael Aio Ordiae « e (ì diftiafe 
ndla Predicazione . Mor. in Parigi li 
90* Ottobre del 1719* di ju anni . 
Si banao di lui molte opere di pie^ 
tà , ed un Trattato intitolato la fcien- 
xa delle medaglie . che è Aìauto . La 
flkiffliar* cdiziooe di ^aoia Trattato è 
quella di Pariii Mi mh ^ VaL 

.^GIOBERTO r Lorenza) faggio Me- 
dico , e Cancelliere dell* Univerfità di 
Moaipellter , era difcepolo di Roode- 
let « «acque ia Valeaaa ad DelSaata 
li 6. Dicembre 1519. e mor! in Lom- 
bez li 19. Ottobre isSi.eilieado Medi- 
0 ordinario del Ré di Francia , t drl 
Re di Navarn • Si Immuw di lai aial* 
te Opere • 

G10CASTA , figlia di CreoneRedi 
Tebe , e moglie di Laio , fu madre 
di Edipo a eh* ella fpwò ia appreso 
feoaa «aaafccrio . Ella a* ebbe Poliat- 
ce , ed Eteocle , che s* ammazzaron l* 
110 I* altro ia una battaglia per la fuc- 
cefliaae al TVaM. Giocalla n* ebbetal 
(fifpiacere , che I diade la «arte per 
difperazione . 

GIOCONDO C Giovanni) celeb. Do- 
iBcnicano , naiiro di Verona , s* ac- 
quiftb un gran nome nel Secolo XVf. 
coUa Tua capacità nelle fcicnz;^ ncir 
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arti , e nella eenofcenza delle antichi" 
tà • • dell* Architettura . L* Imper* 
Manaailiano ebbe di lai una IKma par- 
ticolare . Giocondo infegnò a Budeo i* 
Architettura , e fi fece Aimare dai fag^ 
gì di Parigi , di Roma , di Teaezia , 
e di tutte le parti deli' Europa , e m. 
vecchiffioio circa il 15)0. Sì hanno di 
Ini akmw ediaioni di Vitruvio, di Ce- 
fare , e di Frontino , ed altre Opere • 
Fu col (ua mezzo , che 6 trovò io una 
Biblioceca di Parigi la più parte deU 
le Epiflole di Pliai«« «he Alda Maa». 
zio Aampb. 

^Whè mi i{i7. i ewmmmtafì fk^ 
pf» Giulio Cefare* H ew Pont» fmt R»^ 
na 9gUfu^tk§ Ì9 éiftgnt it primo. Ne 
kéi fmtf «aclt fopta i^uvio . Roccoli 
Je più. di xooo. Ifcri^iémi , ekt non /5 
fa fi mai fieno flèto flsmpstt , Sotto 
la fma romJotts fi fshkrieoromo in Ps^ 
rif(i i ponti detti Nofire D me, a 
il Péeeoio. In VenezìZ fi con fervo ii fua 
pisno dottM fioKXJt di Rialto. EfM fo* 
/«te fM/ r^e fi diee , fu tàpsto d* 
toindon i difogni di Bromomt» , • di re- 
goimrt dopo la morto ài ^tufìo eelobrm 
Archi: U fahMm M fr. fMaple 4i 
I. Piotro di Roma, 

CIOFREDI , o fia GIOFRIDI 
(Giofaaai) celeb. Card. nat. di Lu- 
xevil , pigliò 1' Abito Reltgiofo nella 
Badia di 5. Pietro di Luxevil , ed ar- 
rivò alle prime cariche della Chiefa « 
e dello Suto . Fu Abate di S. Diooì-< 
gì • e Vefc d' Arras « poi Vefcov. d* 
Albi , e Ciid. Filippo il Betona Duca 
di Borgogna , Lodovico XI. Re di 
Fraocia , Pio II. e Paolo \\. lo iaca- 
fiiai aaa di affni della maggior impae- 
tanza . M. nel Priorato di Rulli, Dro- 
ceiì di fiourgest gli ii* Dicemb. 1473. 
Si adoperò eoa telo per far abaliie la 
Prammatica (anzione di Fiaaela % ma 
non potè riufctrvi. 

GIOPRBDI di S. Omcr , foadò 
nel II 18. I' Ordiae de* Templari uni. 
tameate ad Ugo Pagano • ed a feue 
altre ffinfone , alle quali eiafi alla» 
ciato . 

CIOFREDI , Abate di Vandomo , 
e celeb. Cardin. nat. d' Aagers , di u- 
na nobile famiglia ; impiegaro da' Pa. 
pi 1 e da Lodovico // Oroffo negli aiia. 
ri piti rilevanti della Chicfs >' e delta 
Stato . Viveva aocora ael 11^9. Ci ri- 
mangono dì lui cinque Libri dt Lette* 
re I e larj Oi>urcoli (ubblkaii già dai 

' radia 



Dlgitized by Goo {le 



G ì 

Fadre $irn>ond nel idio. La Lettera a 
Hob^rto d* Arbriffe) » che viene a lui 
attribivu 9 fembn eftit coSenteiiien» 
le fua. « 

. GIOJA (Pleeio ) eeleb. Napoletano, 
tmu di PaQcano « Cafledo nelle vici* 
nanze d' Amalfi , al quale viene attri. 
buita r invenzione « e Tuli» delia Buf- 
fala • Vivca cirai il t}oa 

GIOJAOA , gran Sacerdote de' Giu- 
deif fece morire Alalia » e rimife Gioas 
fui Trono 878. Mai avioti O. C. Vedi 
CIOAS, ed ATALIA . 

GIOJOSA C Guglielmo Vicecoote di) 
Marefciallo di F; ancia, era figl. mnom 
re di Giovanni di Gioiofa Governat. di 
Marhona, d*una delle migliori m e del- 
le più ancTcbe cafs del Regno di Fran- 
cia . Fu da principio desinato allo fla- 
to Eccleriaftico t ed ebbe ancora il Ve. 
Hov, di Aleth ; ma prefe in feguito il 
partito dell' armi , e fu fatto Mare- 
Si^aUo di FnuKia da Arngo Ili. Mori 
■et if9*- 

GIOJOSA (Anna di) Duca , e Fa- 
ri « ed Ammiraglio di Francia « primo 
Ceatiluomo di Camera , e Governat. 
della Normandia « era lialio di Gugli» 
elmo di Giojofa , di cui $' è parlato 
«eir art. precedente . Fu uno de' Prin- 
cipi favoriti dal Re Arrigo III, che gli 
lece fpofare Margherita di Lorena fo- 
rella minore della Regina Lovifa fua 
■toglie. Oiojofa comaad6 oel un' 
Armata nella Guienna contro It Ugo- 
notti ; vi riportò alcune yittorie t e 
non volle far quartiere alcuno ad 'aa 
diftaecameoto , ch'e«Ii fofprefe a Mont- 
S. Eloi : ma queft' azione gli coftò la 
Tifa , perchè avendo perduta la batta- 
glia di Coutras li 10. Ottob. 1^87 li 
Ugonotti l'amnuzzarono a fangue fred* 
db , gridando it UmuS. BM , abbeo- 
chè egli offeriflfe loooi. Mi per rifcat. 
far la fua vita. 

^ GIOJOSA CFranedbo di) cel. Car- 
diaale , fratello del precedente, nat. li 
U> Lygl. is6a. e fu allevato con dili- 
fleaza nelle Scienze. Fu fiieceffivamen. 
le ArcivTfcovo di Narbona , di Tolo. 
^ «.«^iRoven , e iu incaricato desìi 
«tri piA inpbrranrt dal Re Arrigo III. 
Arrigo IV. e Luijst XIL Si fece egli 
generalmente Rimar* colla fua pruden- 
za , e eolla fua opacità negli afBiri , e 
rn. in Avignone , eflendo Decano de* 
Cardinali li 17. Aqofto i6i5.,di 53. an- 
Mi.copo lYw fcnj»t« un SgminwiQ a 



Roven, una cafa per li Gefuitì a Pon* 
tpife. ed un' altra a Dieppe per lì Pre. 
ti deiroratorto. 

GIOJOSA (Arrigo di) Duca, e Pa. 
ti« e Marefc allo di Francia , nato nel 
1567. di Guglielmo Viceconte di Gio- 
iofa , Marefciallo di Francia . 9i 
goalò tolto nell' meftiere dell' armi , 
e fi fece Cappuccino dopo la morte dt 
fua moclie nel 1587. Fece la profeflìo- 
ne fatto il nome di P. Atgdo, e ftct. 
tt IO queft' Ordine fino al 159Z. in cui 
eCTendofi fuo fratello annegato nel Tarn, 
I Signori dì Lineuadoca » del partito 
delle Lega, robbliRatono a me.terfial. 
la lor teda . Ottenne egli dal Papa le 
neceflarie difpenfe per lo credito del 
Cardinal di Giojofa fuo fratello , e fo. 
Aenpe il partito della Lega in Lin- 
guadoea fino al 1^96. Fece allora il Tuo 
accomodamento col Re Arri(>o IV. ed 
ebbe il baffone di Marefe. di Francia. 
(Quattro anni dopo tocco dalle lacrime 
di fua madre , dai rimoriì di fua co- 
fciema , e da certe un poco' pungenti 
parole , che il Re rIì diffc , rientrò ne' 
Cappuccini in Parigi . Predicò alcuni 
giorni dopo con aeto, e pafsb il reftanA 
te della fua vita negli cfcrcirj delle 
virtù. Mori a Rivoli predo Turino li 
27' Settembre ide8. di 41* anni . Mr» 
di Calliere ha fcritta la fua vita . ' 

GIOIOSA t Già Àrmaodo Marche» 
fé di ) Mttefciallo di Francia , era It 
fecondo figlio d' Anton-Francefco di 
Giojofa t Conte di Grandprè . Si fegna. 
Ib in diverff aflèdj , e combatt. iall' 
anno 1^48 fino al ififr^t comandò l'alìl 
fiaiftra nella battaglia di Nerwinde . 
£bbe il governo di Metz , Toul , e 
Verdun nel 1703. e mori in Parigi il i. 
Luglio 1710. di 7Jb nani fen^a fuecel^ 
Cone . 

)> GIOLITO C Giovanni ) da Tori. 
M ^o , famofo imprelTore di libri , (ì 
M portò in Vinegia eoa tutta^ la fua fa> 
„ miglia circa il 1530. Gabriele fuo fi* 
,f gliuolo fu altresì famofo impreffore, 
,, ed apri f^tamperia circa al J540. neU 
„ la tredefìma Citti . 

GIONA figlio d' Amathi il 6. de' 
minori Profeti . era della Città 
Getb-Eoher , nella Tribd di Zàbulon . 
Pfedifse a Re Geroboamo II- ^ì6. 
anni avanti G. C. d' andare a Minive •» 
e di annunziare a ^nofla gr. Città , eh' 
effa farebbe diftrutta per le coir? de' 

fuoi abitasti • Gioia io vece di ubbidirò 

Ig m 
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(e ne fuggi , e s* imh?rc^ per n-rfare 

• Taifo . Seudofi ibilevau però uiw 
H m pgft t i marintt lo l eWa io ii o in 
inare « ove t inchtoctito da un %r, pc- 
Ice • llette g. gioroi « ed altreitante 
Miti «el corpo di eno , e Btuilwta. 
te fii dallo Ma ricettato fq| lido • 
Dio ffiì conandb per la feconda volta 
d* andare a predicare a Nmive . Gio- 
nz allora ubÙdI « e prediiTe a quefta 
pjr. Città , che in 40. fiorai farfbbe 
Aata diArutta ; ma i Ntaiviti avendo 
Irti» pMitfenxa , Dio ferónalk loro • 
Giona temendo di non paffa'c per un 
falfo Profeta , fi ritirò ia un luoflo 
eminente fuori della Città . Dio per 
difenderlo dalP ardore dol fole , fece 
•afcere io una notte una fpeiie d* ede. 
tm « che Rli fece otnbn , ed a M fa 
ca^iooe di molta giom . Ma un vermi- 
cello , avendo rodi la radice di quello 
pianta oeth fegoeoie notte , efb fl io- 
aridì toSo , e lafcib Gioaa efpoffo co- 
me prima ai ealdi raggi del Soie. Ir- 
titolo 91 Ttafeta lamentoff con Dio 
amaramente , e defìderò di morire ; 
ma Dio per ammaeftrarl') gli diflie.* St 
t affUggè «0 fOMi p9r U ptréita éTuff 
9dtT§ , comtcthì non abbi punto emtfi' 
kmin Mi fu» ntfcimtnto ; tom» 

i« , <r ^ ««• mi Ufei Mmm m pt^ 
donart ad urna ti mr. Cittd , mUM f 
l« vi fimo pià di uom. pwfont , eht 
mm «eo fono in ttà dì difcorntu il 
Hn dal mah ? 
Le profexie di Giona fono in Ebreo t 

• coetengoTio 4. capitoli . Vi fono 
Bt* Mitolo^idi, che pretendono U ^ 
vola Andromeda effere Hata inven» 
tata fuir Iftorta di Giona . Del rima- 
nente il gran pefce , che inghiottì 
Giona, non era una Balena , perchè 
opn vVba Balene nel inace Mediterra- 
neo , in cui fa gettato quello l^ròfe- 
ta , ed' altra pane la f>o\% della Ba- 
leaa è troppo (iretu perchè vi . pof- 
fa piflare un uomo • I fagai credo- 
no , che il pefce , di cui fi tratu « 
foffe una fpecie di Rechino , 0 di La- 
•mia . 

GIONA , pio , e fagqlo Vefcov. di 
Orleans nel Secolo IX. di cui fi han- 
no delle opere (limale . Aflillè -a più 
Concili t n fece ftimare da Luigi il 
Pio e. da Carlo Calvo ^ e s* ac^uifib 
«na gran {ama la IttuIfCbiera. Mo» 
1) nel R4t. < 

GIQNA CGiiOto) hm. TeehProte- 



Htnfe , oato in Northa ifen nella Ti*- 
ri n già lì $. Ghigno 1491. Fu uno d^ 
più zelanti diieepoli di Ltitero , leg^ 
ftretta amicizia eoo MfcUntone , di* 
venae principale del Collie» di Vir* 
temlierga , poi Decano deli* Univerfl^ 
ti di detta Città . «r. quivi il 9. Or. 
t'ih. ì^'t^' di 6^. a«ini . Si ha di lui uo 
TratL in favore del Matrimonio de*'$a* 
cerdoti , ed altre Op. 

GIONA C Arna?rimo ) dotto TrUn- 
defe , fi f'*ce un er. nome colla fja.ca- 
pacità fieli* Aflronom. e nelle Science* 
Fu difcepolo di Ticon-Rrah» , e Coad- 
iutore di Gundehrando di TborUc « 
¥efii. d*|I(flo in Irlanda. Kifiuf^ quo* 
fio Vcfc. dopo la morte di Gusdebran- 
do . e m. nel 16^, di 9%, anni . si 
lui A Ini Ilo iran nomerò df opere IK- 
mate , di cui le princ. fono : i. TdtM 
vofi M^«/lrtftni : a. :1* iftoria e la 4e- 
Cmaione (PT^^nde* 

GTONATA , figl. di Sauflc , h ce- 
lebre per lo-fuo calore • e per l* ami- 
cizia collante i che ebbie con Davidde 
contro 41* interedi della propria cafa • 
Sconfiffe due fiate i Filimi « e (arebb^ 
morto per comando di Saulfe per ave- > 
re mangiato un favo di mele % (e il po- 
polo non vi fi (offe oppotto Fu am- 
mazzato eoo fuo padre , e i fuoi fra- 
telli in juna hodoalÌA data contro i Fi- 
liilei 10^;. anni avanti G. C- David- 
de fu fenfibiloienta addolorato per la 
fua morto « e tùmfàb de* jrtiii in fm 
lode . 

GIONATA , uno de' piiS gr. Gene- 
rali , eh* abbiano. avuto i Giudei , era 
fielio di Matatia « e fratello di Giuda 
Maccabei^. Forzò Bacchide Generale 
de* Siri « ^te ftceta guerra a' Giudei « 
ad accettare la pace il ì6i. prima dì 
G. C. e vinfe .Demetrio Solere » ed in 
apprélTo Apollonio Oeoeeale di que- 
flo Principe ; ma tratto in Tolemaide 
da Trifone ». fi arrefe quivi imprudeo* 
temente « e fu (alto .Morite ìl 144* ^ 
vanti G. r. 

M GIORDANI ( Vitale ) da Bùton- 
n to fiunbfo Matematico forlto mi 
„ XVI I. Secolo y fu Lettore in Roma« 
,« ove Aaropò tra l'altro , yStulida re^ 
•» fticuito, per Angelo Bcnm nel idSo» 
ty'xn fot\. 

GIORDANO , celehb Gener. de* Do- 
menicani , nar. a Borrentrik « nella 
Diocefi di Paderbon , go^ernb il (u(k 

Ordine con nolu làficxii % t prudeo* 
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9tt,' e vi (eCe fiorire U ttcìefitt « « U 
pietà . M. nei mare preffo Satalia , n- 
ÌMMute ialla Terra.Santa li 13. Feb^ 
brajo 1137. Fxi egli , che iiitroduffe 1' 
ufo di caaur nella Cbiefa la Salve 
àegtea dopo Compieta . 
\» GIORDANO ( Aotonio) da Ve- 
ti aafro , fu Lettore in Nap- della pii- 
,» ma CMtedrt della fera nel isM. e 
,1 in altre celebri Città d* Itatra . 
« <2aHidi fu dichiarato Coste Palau- 
i« ao 9 e prefedeRe per gualche tempo 
fi nelU Repubblica di Siena • Fu fì» 
9« tnilincnte dopo Configitece del Col- 
i« IkMrate 'in N«p. e impiegalo im ya- 
rie ambaf€eTÌe di rilievo • II Gio- 
M vio • il Ouicciardino ne orlano co« 

**„ CIo'rdANO C Fabio) Napol. fu 
9t Avvocato dì tt)ido nel XVI. Secolo. 
M "fcffMfe pid «pere t fmtmt T MUm 

^ rioni alh CoflitUK. del Regno ; U 
^. Storta Ji N0p. che il Capacele di* 
M eelgò per foa , e «tire « 

„ GIORDANO ( Giacinto ) d? S. 
M Aitata nella Puglia , e dell* Ordioe 
a, de* Predicatori circa il K43. fu Me> 

dice , indi entrato -nella Religione 
„ divenne fapiofo Teolof(o : ScfxfSt : 
M Thtortea liftéiìting S. Thtme DoHof» 
M Amnlfti I aliorum SS. Patmm 9 ^ 
„ S. script, htit illu fìnta . Gio. Ja- 
,1 copo Giordano della Cava , Abb. 
M Geaerale delta Conctegazieiie di 
n Monte Verdine di S. Benedetto , vif. 
M fé ^uafi «elio fteflfo tempo , e ftam- 
9 -ph t fVM SS. Patris Gmgfi4imi''n^ 
a, etìttnfit Abk. Ftméator. Cong^tj^Mt. 
ai Mtntif fhginit Ordinii Ditti Ben4* 
9, -éHH^ m» mm vffB IT. /«ft. « Mm- 
^ tAffj if^/ Abhat,- Puifan. ipftui S% 
^ Panit (Smaliél, Sotti • nM non S. 
^ AmÉH BpShpi néftétii Hui éifei- 
y^ pulì , & S. Donati do Ripa CaìUU 

d« i/uféern Ctmjgngoim ìUmmiM • 
M teKo 'OioMiM IfapbNt. «I» Ito ^ 
a, Tcevod* Acefflb liei ftiedéfimo Seco!, 
at tfiè alta loce dflle aompe t Do mnt^ 
a, forilmi « rorumfut CMpitalhm Bpi' 
^ feoporum esu/fu mJ Papam doforen- 
a, dit , Crdo Romsnj SoUt ^fighot 
«, quo MtighrMn§, fhm, t^a. Ai -4.'' 

GlOllOANO C Jacopo) u«ode*piò 
«alenti Pittori de* Paefi Baffi « eat. in 
Anverfo nel 1594. Fu difcepolo di A- 
(fc^mo Van-ort , di cui fposb la ftjllìa , 
e del celebre Hubeiis • fin iéfrf uu* 
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eeeoH. ne' gnuidì Quadri 1 e Mi od 
1^78. di 84. anai. 

GIORDANO C Luca) FittereceMhb 
nativo di Napoli , mori nel 1704. 

Noofm tui i6i\. Fu diftopoh dclh 
S p i ge i l i H B 9 e fi mi/e eom PieO» Ée 
Cortona , ebo tfutò ntlle fuo gomodi 
•poro . U fuo BÌompUno fu Paolo tHo» 
fmtfi» BgH Mr* s fuo pifoette imi$0. 
90 I « eontrof/stoo eoi fuo pònrullo i pidk 
vshnti Piotori , /tubi aneko ai* rà»#e- 
domtò #* òng awu w am ^ <Hm^ i^podro 
fatto al Ridi Spagna Carlo lì. ^ehtfe* 
paffafo fof Off, dal BafiMio • ft i*ovtg' 
gono dm futi» Hwmfa éi t, Martam 
di Napoli fatti per imitar lo fìtffo'Pit' 
r«r«i MI altro ^Um Cbiofa dtU0 >f«4m 
éatm 'C«mf9 d etir l m n . faJHm «hmm* 
t« dolla porta grondo fui fato dtl Cs* 
vtUiar Maflìmo Sla«»oni x. éi toh è f 
0§m maiP oppofh Hm 4»Ìft porta ftof- 
fa . Si patta diro il Proteo de* Pittori . 
Fu Mntho dono Luca Fa-preflo dallo pa- ^ 
roto , ondo il podro lo fotleahmva a /hr- ' 
diarty oppttro por la fua introdihilrv*-^ \ 
latiti noi dipingoro • Fu eromoo Covs^ 
lioro dol Ro Cattalito Carlo il. Im fitto 
imsginèz. or§ fecondiffima , tenoro , # 
armonio fo il fuo Colorito « lihero , 0 
franco «/ ptnnollo « 0 potiti ff. nolla prò- 
fftttiva. 

GIORDANO (RMMdo> Vedil- 
DIOTA . 

„ GIORGI C AItifra»!ro ) 4à Urbi- 

no , vìflTe nel XVI. Sec. e traslai?> 
Il dal Greco in Latino li Spirituali di 
Vi SMii» Annip.ia'UAinoappre(7o i?ar- 
„ tohmmeo , t Si t mm' Mtgifi ^taieUt 
„ 159»! in 4. 

^ GIORGI C DmneBMo) di Reviiio 
Preieto di molta letteratura morì ti 
Roma 10. Luglio 1747* in età d' anni 
57. Scrifse 9. 'Oe-Mf^fMlr ìmUm-fHo'^ 
tfopolikut Rem. 1711. a. annotazioni 
air edizione Parigiw del Trattato -di 
Peggio BfeceioKnt \§§ '^mèmnibnio^ 
na , ivi 1713. 8. Trattato fopra gli a-^ 
biti faeri dot famwio PonitfUo 9 ivi 
1714. 4. do OMMffW BjpifcopaH 'Sttl^ » 
ivi 1717. 5, do Liturgia Ròmani Pon- 
ti fieir ^ Roma 171 1* te. 6, do NUno- 
grammvio CkrifH, M i7)t. 7. La v« ' 
ta di Niccolò V. ivi 1741. il Mar- 
•tirotagio di 'Adone eon earie Lezioni 1 
*c ìiotei ivi 1745. Ci fono ancora altra 
fue difsertazieni . I GtomaKRf di Fìren. 
àe nel Toéw V. f. I« |eg*<i9:«'lj^ba* 
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fatto i* elogio. Uo più efatto ri- 
§niu 4ellA fot «iti i traveià od 
XLI. dellt Raccolte Calaniio- 



GTORGIO C FrMCcfiM ) mm Mth 

M mt nus;;iori , che rirplendeffiero in 

Vanesia Ncll^ Ordine FranceCcano f 

ti per docciÌM , die per bootà di 
^ coftumi , nacque nel ì^o. da un* 
9« antichiflìma e iUuflre iaaii|lia Ve- 

oeziana, la quale per nolci Secoli 
,t godette nella Repubblica il patrizio 
M carattere a e furono i, fuoi leaiiort 

Bm»dttt§ a»rgi0i e Bi»nt9 Ctms^' 
„ro. Sotto r educazione di ottimi 
„ precettori apparò 1' umane lettere ; 

iodi a non molto» (coperto l*inie- 
f» ino fuo atto ad apprendere qualun» 

que difciplina , awsQruchè malage. 

vole , veone fra*difcepoli apnoverato 
^ della Platonica Filofofia, io cui tal 
,1 profreffo io l^reee ne fece , che oeU* 

Univerliià di Padova confe^ul le 
M ìofagoc del Dottorato . Giunto ali* 
„ età di 10. aooi peoCindo di elegge- 
„ re (lato , abbracciò 1* i Attuto de* 
«I Frati Minori , e in tal maniero Ì 

approfittò nella via dello fpirito, o 
,1 a mei^lio dire» nella Scienza de* 
M Scoti , che ditreoce in breve u« vi- 
„ vo efemplare ntlla Tua Comunità 
^ delta regolar difciplina ; e per ubbi- 

diente oc* fuoi Superiori lede pul^ 
at blicameote Filofofia, e Teologia , 
a, dalla cui Scuola in appreffo ufciro- 

noperfonaggi rioooiatiflìoil • Ma af. 
aa fio? ei;li di comprendere vieppiù i 
M feofi legittimi delle Sacre Scritture , 
aa oode ièrvirfi nelle dirpuuzioni « e 
ai tal volta occorrendo eziandio nel 
aa fermoaarea foggiacque dt buona vo- 
,a gliOf febbeoe di qualclw età a elio 
I, oo)o(a fatica d* apparare le lingue ; 
aa e talmente vi fi applicò a che od uo 
ta tratto meddimo poflcditcr fi rco- 
M dette della Greca, dell* Ebraica , e 
«a di tutte 1 * altre Orientali . Dopo 
9» over iafegeato io diverfi pedi lo 
„ Teolofiia, ed efercitato 1* Apoftoli- 

CO onioitlerQ per qualche tempo a fu 
aa fiuto Ooardiano del Convento delle 

fua patria, appelìato la (^tgna ; e 
aa Aleffandro VI. io deputò Commil^ 
aa fiirio Apollolico per gli Sleti delle 
„ Repubblica Veneziana cìree 1! In- 
aa dulgense da parceciparfi- «* fedeli , 
0 mercè il GtobHco ittlleaie eoo Fra 
^ JUMic iltlfm Tm$ nobile Vcoc 
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la zicoc a e Vicario Generale de* M»* 
9» oori Oflervaoti . Fu eletto più voi* 
aa te Miailìro Provinciale, e DcBniio- 
sa re Geoerelc a e gli furono commef- 
n fe enete dtie ooectvoli Ceriche 
a, della fua Religione . Finalirente fi 
«a oioti Bel is^o. e la di lui morte fu 
aa compianta , e de* hooni , e da' dot- 

ti . ScrilTc .* D« Armoni» mundi /#> 
aa 9HU CmmitM tris a f'tmtt, ptf Ber^ 
a, oe r d yo oe i i» yStsuk, . lytK, im f»t, 
„ la quaie opere , febbeo dotta » fi 
a, ritrova regìArata nell* Ìn4ic§ Tri^ 
aa Aot^a, per efferfi egli fervito oltre 
„ del convenevole de* Da^iN* Platon 
a, «ùi, della Cabala Ebraica • e del 
a. Talmud ; Im Scriftm. Istrsm Pro» 

kltmtti^ nnti. xj3tf. 4. «f|. tf. 
aa che fooo anche per la ftefla cagiooe 
aa polli neir /«d!fr« ; f^is Beata CUréf 

MomMcka SanSi Stpulcbri f^nairo- 
„ f OHI a MSS, prof o le dette Mone- 
a, che; PofMv imttrn» slis fgblftitm 
„ dtllM nutVM Chiefs di S, Frante feo 

della Vtgna in Vtnex.%a^ MSS, nelP 
aa Àrebiitia della Vigna : Rime Tpirim. 
va imaii : ni» nmrak» Sorerii Vrfédm 

Aufhagt , frrtfV Ordinii S, Pram^ 
„ eifct in Menafierio J. Sepulehri Pb^ 
^ metiarum . Meo» prò Hemrit» yittm 
a> Anglia Regi , qua prebatur divari 
„ tium inttr f»^ Ct Catkarinam uxo^ 
^ rem licitum effe Ó^e» 

a, GIORGIO ( Giannandrea ) Na- 
ta politaoo fu Lettore de* Feudi nel 
a» Regio Siodio di Napoli , e Awo- 
at cato di grido , indi Configliere • 
aa Scrifle : Repet, ad eaput. Imperiai, da 
aa proM» fmii Aliemat. Le Allegaatl0 
„ coir annotaziooi 4i Ocimio Bilotts 
aa fuo Nipote ec. . 

GIOROIO C Lodov. ^ di BraofWÌcÌt« 
Duca, ed Elettore di Hannovera, CffO 
figlio d* Ernefto Auguftodi Bsuaswide» 
Coniaodò l' aroute Imperide con ep* 
plaufo t e fu proclamato Re lo- 

Bhilteria li la. Afrofto 1714. dopo 
I mone ddle Rcgioe Acne Stoels 
da . 

a, GIORGIO ( Marino ) Vepexìa* 
aa no Doge 49. Egli fé* -e fne fpefe lo 
aa Chiefa di San Domenico , ed uit» 
aa Spedale a e mori eoo lama di Sao- 
at IO* Gin. Soraneoa che fó il ^o. nel 
novero de* Doi;i , t;li fuccelTe , io 
tempo di cui fu Venezia ribeaedet* 
ai'ta, eh* ere ftau (comumcaie fatt^ 
9» Fiefro Gndeaigo • 

cxon- 
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.«.jOlORCtO C,S. > celebie Maitire d' 
4>rieflie^ch0 crèdcfi aver loflèno p€t 
•U Me di G. C. fotto Carino , ovvero 
. folio DiociMiana «effo il.i^ .Noa fi 
fitano le clfMllaffzé Mia fua vira , • 
del Tuo martirio . 

^ CIOR.GIO di Trabifqnda t celebre 
Cieco del Seeold XV. nau di paadfar» 
«d originario dì Trabifoada« ponòtifi a 
Roma attempi di Eu^eai» IV. e r in. 
'tégnh la Rettorica , e .b Pilorofia éP. 
Arinotele . Fu Segretario di Niccolò V. 
« inori circa il 1480. * «erfo il 1494. * 
VMu di lui niQlci.fcfiCCi, di- 
■loftrb ua zelo ecceffivo contfo BU(o- 
■e I ed un ridicolo att^camento al- 
le opiatòilt a* Aeiftotsle. * Veggaafi 
la Dtl^t. Vafiue del Zeno T- li. 
p. *. 

GIÒFIGIO AMIRA, dotto Maroai- 
ta , portoifi a. Roma a* tempi Ji Cte- 
mente VlII.ve pubSlicovvi una Grama^ 
tica Siriaca* e Caldea, che viene mol- 
to ftimata . Ritoraato che fu al fuo 
Paefe, venne detto Patriarca de* Aifo» 
toniti, e ro. verfo il 1641. 

Sònttvi molti alivi Berfàaaggi diftióti 
col nome di Giorgio. 

GIORGIONE, celebre Pictor; na- 
to a Caftel-Fraoca nel Trivigiaao nel 
3478. fu Maedro di Ticiaiiò n» od 

. U^iu dì 3). anni . / < ' 

Fa difitpoh d/X»fMa BeHtai • #* 
tondifccpolo y non MÉifir§^ di Tiuano^ 
€ht fiifdiò Jotto /« fttffk Pi$twé . Ti- 
ziana Itgò CM M fintt» MUfiz^m tìii 
fine imparar» la fus rnsfiera di dipin- 
£if§ • onde fi può dtu , ' tb* Giorgion^ 
prmo in parta Ttxjano , hntH /aa 
malgrado , menir» $nttrruppt etn qut/ii 
pmni ctntmgfciò % to(iaebi fi aceorjè Utl 

, fitt dtll» fua vifka . Studiò motto P&p^ 
di Leonardo da rinci 9 e qutll* delia 
Natura . N^ffun Pittar» Mguagltà rm4 
UfitrKjt I • là francbtzx.» del fuo^pon» . 
lotfh ; doti , eke unite aita finew M 
DifaéM 1 »ltd verità del /uà Colorito , 

' eilP ìnttthg^a dal Chiaro fcuro ^ e ài 
§l»re molte avrebbiro d$fput.ìta la pre- 

' nipamx/t tti Juo illuftee Rivale , fe la 

' tuona nam lo rapiva nel fiore della fu» 
(»i . Fu il primo tko imtfoduffa im 

' Ffiwiv il tafttam§.ii Hpimohtétftol 
eli fitofè» • . r 

GIORLANDO C GifólanioO 
n Ciurecoofultu Pale/mÌLiao vMe 
»• nel 15^0. e«pabbiicò oolk (latnpe': 



%i4Uémv», Di peenit eft* 

GIOSABET, a GIOSABA, forell» 
d* Oco;^ia Re di Giuda , e moglie del 
gran Saceriiote Giojada , tolfe Gioas 
al Altare d^AtaKa,, e ioaodrinel tem- 
pio (ino ad*-0iàtdi 7* aaai : Vedi 
9iOAS . 

.GIOSAFAT Re di Giuia , fuc:e« 
dette a fuo padre Afa il 914. avanti 
GcsO Grido . Praticò la virtù , e la 
pietà di (uo paire > c fece ammaefi ra- 
re eoa diligeexa tutto il- filò popolo 
nella legge dì Mosè , e nei culto , 
che a Dio fi deve. La fua pietà iu ri- 
coflipen au , meatre il Signore colini 
il fuo Regno di gloria , di potete , dì 

ricchezze . Giofafat aveva ne* fuoi Sia- 

• ti 1160000. uomini aU^ailaguerrflf, (e- 
condo il tTlìo della Sacra Scriitiir.'. . 
Commife ciò non orante de* manq^i- 

' memi confiderevoli « uno , Scendo , 
che Joram fuo figlio prendeflc in mo- 
glie AUtia figlia d* Aubbo , un altro 
daado a queft' empio Re fiKeorfo con* 
tro i Siri , ii «he non gli riufcì , co- 
me gli aveva predetto il Piofeu Mi- 

* chea. Giofafat riparò ^ueftt due man- 
camenti con nuovi atti di pietà ; e 
Dio fe* fuggire dinanzi a lui gli Am- 
moniti , gli Idumei , e «li Arabi . Mo- 
ri in Gerufalemme l* 889. avynti jGe- 
sù Crifto di òQ« aoaì» dopo avena re- 
gnato ay. 

GIOSIA y faggio e pio Redi Qtii- 
da « fuccedette a fuo padre Ammone 
il 041. avanti Gesù Crifto di 8. anni . 
Rovefcib t luoghi t e gli altari conla- 
crati agliI4oli, Habili de*virtuori Mae- 
ftraii , per «mminiftrar la g'Jnuia « 
e fece riparar^ il tempio . Ver^ il 
fiae del fuo Regno Necaone Re d' £. 
gitto , andando a far la guerra ai i4e- 
di t ed ai BabilooeQ , t* avanzò pref- 
fo la Città di Ma.;e^Jo , eh' era del 
..Rei^ao di Giuda . Giofia fi oppofe al 
,fuo pafla^iou e fu ferito da una frec- 
ciata , di cui nìori'in Gtrufalemmc il 
610. «^anti G€;>a Criao^ di 39. aoai . 
GercAia fiece dèi verfi fiiaehn in fiia 
lode . 1 

GIOSUÈ* , celebre coaduttorp delP 
armtu d* I Traete , ed intendente di 
Mosè , era fìt{!ia di Nun deHa Tri- 
bù d*Efraiaio. Dio lo feci le , v< vento 
ancor^Mosè t a govemai;f^glt4firaeli. 
ti . succedette a <)uef)o divino iegisfa- 
tore il 14SI. avanti Geiù.Crillo. Pafs^ 
il'Oiordiav A piedì^'alHirttreoI popolia 



rf* Tfdracle > fe' circmciJere i G'uiti , 
che nati erane nel difetto. Prefe Ge- 
rico mitateolofamfcfite « e s' iirrz^ro- 
ìiì dì Hai con HlrataRcmitii . l G. bao- 
niti lemendo la llefTa difavventura , 
'*tUfo fec» M linla alleanza j ma noìi 
ji ovì) quefta che a falvar loro la vita. 
Giosuè vinfe in feguito Adonibrzecco Re 
di ^rtsMtinine « e 4*^tn Re «. Hk* 
è anfi con lui alleati . Giofuè nel tem- 
po di quella vittoria cotrandò al foiei 
che $♦ Ifieflaffe , pef dardi tciriH> é' 
infeRuire i fuoi nemici, e<\ il Sole con 
evi(!enie miracolo fi fermò rer io. ore 
piO del foKto fbli* ertttMte . Gio(M 
profeRuì le fue conquide, fconfide 30. 
piccoli Re, e sMirpadrooi del Mtcfe di 
Canaan refi* ffézìt^ éi 6. ami < Di- 
Ikribuì !e terre ai vincitori , Jjtnffa 1' 
•rdine da Dio avutone « e dopo {l'ave- 
re edificato r arca 4* Alleanzii «fella 
Città dt Silo « mori di 110. aoni * Si 
la fotto^il (no nome mi Libro Canon, 
fcritto in Ebreo. Molti «nditi glielo 
att ibuifcopo ;.ma oeM è cetfa • ck* ci 
ne 6» r autore. 

GIOTTO ( il ) celebre Pittoft *Éf 
Secolo X7V. r'a oafvo (ìi un Villag- 
gio vicino a F rmze. Avendolo Cim»* 
Vtie -neont'^ato alia campagna , anca- 
te fta*a euardandn le pecore , e che 
*rell' at o di \t^trW a pafcolare , le. 
difegnava fu di un n attone , concepì 
«fli* o^iàioffe téiì van'agciofa di que- 
flo FgH' oTri , che Io chiet'ettf a fuo 
padre per averlo fra i fuot allievi . II 
dono divenne il pid celebre Pittore 
4tii fuo tèmpo . Fu intimo an\rco di 
IlMte , c Benedetto XI. e CIemen> 
te V* ebberò per luì «na Aima parti- 
colare. Me ri in Firenze nei 1356 Vi- 
dcfi poco dopo un giovarle pittore 
' cbiamifo Tommgfe « «attvo di Firen- 
ze , oht fu detto Iper fopratinoitie il 
antimo % perchè imitavi beniflimo ìz 
' inanfeia tn fjiotto.. Mt>rì acl i^^Ki 'dl 
3». tnai . 

I9§lf Jtpfmaminto frhrah Mm 
- #«ffer« M ^- HrmfO* éi NmpoN , fi 

cffcrva uv Ritratto 'drl Re Roktrto ài 
màno di ^uefto etleb. Pittore. E*<<'«n# 
mumifira ficea i mm ttn gran iijtgno^ 
9 vAiid . 

w GIOVANETTI (Marcello) da 
*,i AfcoH di Puglia vtflTe irei XVJ. Se- 
^ CÒto . ScrilTe la Ci:ia Favata Pafla- 
'^fst.; Is^M/s J'aiuiuUa Tt^f^. 



;; CTOVÀNNl d^ Aneiò T. dì ?0f- 
9, Ao noire, Duca di Calabria , e cH 
'«« Lorera , fu ficlìuolo di Renato 
j, Adrìò Re di Napoli, Conte i\Vrc~ 
„ venza &c. e d' ICabella Ducheffa dì 
n Lorena . Nae^ue qdì ' nel ; 1415. *è 

fuccedette a Tua iradre nrl Ducato 
9, di Lorena nel 14$!. Blifidò Ferdl- 
i, aando d' Aragona He di H^póll' nd 
„ combattimento di Samo nel Ì4tfd« 

ma incfi nei \^6^, fu vinto apprefl» 
j, Troja nella Puglia , e obbligato éi 
M lafciar 1* Tfola d' Ifchia , ove 
M era racthiofo , e ritirarfi in Marft- 
9, «Ha • UbA fuari ipprefTò riporti 
9, qtJilche vantacelo della guerra » 

che Ir offe al Re . d* Aragona hi 
-I, Gaialogna , ed al té di Navarrà • 
„ Finalmente lafciò dì vivere in Ba^- 
,9 celloaa ad 1470. Da ^^an'a di 
«, BorMMie fra mogtfi^ figlìoola li 
'o Cnlo f. dì quefto nome Duca di 

Borbone n' ebbe Renato , che mo- 
n ì\ piovane ; Giovanni II. Duca fi 
Il C»Kt' ria morto altresì non RuaVi 
«1 appreso dt lui ; Niccolò Duca di 

CalalMa « « di Lnrena ; e Maria • 
„ cbe alticd mpaftò .nolctt fbor il 
fi lampe. * 

„ GÌOVA^INI Duca d' Aprì6 fi- 
„ gl^uelo di Kénito Fe di Napoli » 

iftitu) la compagnia della Luna ; 

ciafcon della quale per irrprefa 

portava fa Luna cornuta di irir- 
„ gcnto legata nel braccio • tèk Aé^ 

*' f,* GIOVANNI iMod^ d» Acaia , 

e Duca di Du»aTZ« nella Grecia , 
M che fu una voha Metropoli fotTopo> 

Ita al Patriarca di Coftantinopoli , fu 
„ figT'o di Carlo TI. di Napoli 
„ OttavoRenito , iT quale fu anche 
„ Conte di Oravfnd , per fbcreflroiie 
„ dì Pietro fuo fratello ultimo <ìe' li- 
„ glìuoli di Carlo . Verme dal Re fvo 
'„ ^adrv lafciato In dfRaaifl» «Oh gli 
„ altri fuoi fratelli net ii89« Indi il 
' ^, Ite Roberto fuo fratello lo Inife aU 
„ Ht tdVHi di m* armerà , leN fi op- 
pofe a quella dell' Tmperador Arrt« 
„ go VH. mandau io Italia . £bbe 
^ dttb mogli ; MìllMt ét fUintalì fii 
la prima; e quella morti pafsb alle 
„ fetonde nozze epa Agwfe 4ì Pcr>- 
\, Kord , da cui elfbe Ctrio f^Olee dt 
^ Durazzo , Laici Conte di Gravtfia 
,) padre di Carlo HI. di Dunzzot Re 
L di Napoli i e RobcNB rnnclpa éiU 
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yì-1a MoKa . Pori^ anche il ltt«fo di ^'^lurra iilf ìivarits» i tt meta-i 

„ Duca d* Acaja , e mori tfi Napoli ft tnorfofi fopfa i Luoghi notabili del-t 

„ nel 133 s- V. yiUami , CfUtmuth /« Rtn» di Saltrno ; V Af india B-> 
,, JìMMM«M, JMM(«llfMril# 4i'§téghi; Il Pétggrino in ottava Ru. 

gl g§m fff€. ma ; Il Ccmfore in prof a eirea il Inunt 

M GIOVANNI Arcidiacono di Ba- „ Gavofno ; la Sitacufa di/hutta dm 

M n « viiTe ael Secalo X\. Scrifle ,un ^ M. MattaHo &c. 

Trattai, della TraiUzi^ne dtUt „ GIOVANNI { Gio. di ) da Ta- 

Reiffuia di San Niccolò di Mtra , ranto fu Hom di Cbieia nel XV). ^e- 

«Iw ni fatta- sei il qual trat- colo , e fcrìfléi O» amtiftdtata ^ va- 

tato fi lcg|f m SmÌ9 ai 9> „ tia Tanatinarum fortuaa lib, 8. ; 

„ diam . . M fì*a^l. apud Hotstùm Saiwia^m * 

• ^ GIOVANNI Religiofo Hi Cluni « ^ lsS9- feW* i - ' * • 

fcriffe ; la vita di J. Odilont fuo „ GIOVANNI Lettore Romano « 

9, Abb* la quak fi legge ia Surio ai ^ fcrifle i^la vita di Cofiamtiao il 

M 18. Miaeaili. )«* Gfmmda • £>• nrJr'ff Fmfrìvaf 

„ GIOVANNI da Cremona, uomo fupplem. della BibliH. di Gefnt- 

^ di Chieiia , fenile una Cronaca . Ua » *v« G10. Monaco Benedettino l^ufcib 

altr» GiOi da Ciemeta AgaAioieao « «tfM dii Att/fattér» H Gronda ^ 

^ (ctìffe la S$orÌM fcolaflici , a £f-t ' che fiiole congiun^rfi eoo quell* '^i 

^ claMits • Gio. di Dio , Cartufia-' ,» Q. Curzio . Due altri della fte0a 

„ ii*,df Vcné^a , fértfk alcuni Tr^ra. ^ Rtlìgtoae , tm de* quali iFÌffe Mi 

^ Mf.. circa al 1490. Egli vi fu anche X. Secoli compófe una Cronaca « 

f9 tm Bologaa ub Piofeflbie. di sue- „ eh? è aUegau dal Batonio peli* ati- 

„ tf aodBe,, • é gnMi GeMmAa Sfa- „ no 8ea«^i. I* altra del XI. Sce. fla r 

9, gnuolo nel 1140. Ciò. S. Gcmioia. ^ difcepolo del Cardinale Pier Damìa^ 

«9 no Religiofo di San Domeaico « ^ no , di cui ci Ufciò ia vits . Gto. 

vMfe «et XYV. Secolo y e compo- „ d* Agoanl Attidviceiio di Bologna « 

(I fe : De fìmilitudinibut return , li e Profeifore del Dritto Canonico « . 

41 Strwtani ^t, Gio. di Ij^aano da ^ 6ori nel XV. Secolo « e coloro • 

M Bologna , lìtriA a ftvor deli* Eie» che ne tarlano , ci aiScurano , eh* 

„ zioae di Urbaoo VI. Già di Par- egli era d* una pietà , e di una doi- 

ma nel XII. Secolo fcriffe un lil>ro trina ugualmente folida • Mori^ nel 

„ intitolato il Vangata Buma « bru» 1435. Lafeiò «fi Comnto fuHe De« 

„ ciato per oidìw il AMndfO 1V« „ cretali , e un Volume di Confidi • 

nel lajS. „ Btllarwtin. Jk Stript, Eitltf. Valft^ 

„ GIOVANNI di CÉftel Bologné. „ Forfttfl.i, Hifi. Jttr, BumaldiBfàH 

», fe , celebre intagliatore fiorì ver- B$n. tre, Gio. Diaeonc^ della Ghìe- 

fe il is|o. Travagliò per Clemenia fa Romana , che alcuni confoodo- 

^ Vll.e pcrCarloV. Fufcunoibiniftbl* „ no con Paolo Diacono, fu altresì 

^ pire in una piccola fiem prexiofa „ della Congtegazione di MontectiTi- 

„ non foto delle figure « ma ben an- „ no 1 come quello ; viffic nel IX. 

che deh' ilìorie di rilievo , come i „ Secolo intomo airs?;. e ci lafcib iM 

^ Baccaaali , una battaglia in mare-t e |« v«M di S. Gr^gapo il grandi . Gio. 

altro di queflo ggagga • M* ift F»* ,» Diacono, Canonico di Verona , fcriife 

„ enza nel 1)55. una Xr^riif dopo Giulio Ccfare , fino a 

H GIOVANNI ( Oinlni de ) Ca- '„ Arrigo VH. nel XIV. Secolo, e non 

„ valier Palermitano morto nel 16 la. è da contooderfì con Gio. Diacono 

fu applicato ugualmente «ella roili- „ Autore della relazione del Martitio 

«»zia, che nelle kiteiOv t *aM|lr^ «, di Sui Gennaro Vefcovo di Bene- 

„ tanto in quella valore « quanto in ^ vento» e di San Sofìo Diacono rap- 

w ftuefte ingegno . Egli fcriffe varie „ portata dal Surio Tom, yi, ai 2}* 

A opeff « It faali inibblicòcol nome di Settemk. 

M Vincenzio di Giovanni fuo fratello ; GIOVE , Padre degli Dei , e degli 

cioè : // mifetahih ffcce/Jo della uomini , fecondo la favola t >n^~ 
.n m»nM del Ponte ; Palermo Triom» gjor Deità del PàgandtaiO f era fia 'o 

4, fama ; X* Eufemia Poema Sacro ; di Saturna \ e di Rea . Queft* De^ 

11 Li Ìnméi9 di Cé^fiù t marti Ls eaìsodofi accorta » die fuD na/ito di^ 



vorav» I fuel figK qoànd* èlfa lì m^f- 
tcva al mondo , e lemtndo Io fleffo 
non facefs' egli di Giove , e di Giu- 
MMe « gli fuppofe un» *ptetra't che 
Saturno divorb . Giove fu allevato al 
fuoAo degli Strumenti de' Conbanti , 
e iHKtrito fegietamenté col latte della 
eaj^a A malica > U quale in ritom- 
wnfa di ^uefto fcivi^io fu cangiata 
In coftellazìone . Divenuto gr. detra* 
n'mb \ e di^cacci^ Tuo i»adre Saturno , 
cke gli tefe vatie iofidie • e partì i* 
impero 4t\ mondò colli fiioi due frv 
felli Nettuno « e Plutone . Netruno 
fMt il mare , Plutone là inferno , 
Ci ove la Itrra . Sposò eglt ftM (è- 
rella Citinone, fa padre delle Grazie « 
e delle Mufe « ed ebbe molle altre 
femmine , percbi fecondtf la fevola , 
egli fi trasformò in Satiro per godere 
d* Antiope • e ia bue per rapirè Eu« 
f^pa , in afgno t>ef abvfaHi dì Ltda 9 
io pioggia d oro per corromper Danae, 
ed io- molle altre fi^re per foddistà» 
«e alla («e ^«iM . Ebbe Bgcco idi 
Sentele , Pallade di Tetide , Diana , 
ad Apollo di Latona • c fu padre dì 
«ifi«ari»T,. e degli «iHl Dei . Final. 
' mente fulminò i Titani , ed i gigan- 

)i» cbe volevano trarlo già dal (cie- 
lo . Si tappi e ientava m un trono d' 
avorio 1 tenente ano fccitro nella de- 
ftra » eh* e^li lanciò (opra i giganti ^ 
co» un* aquila in le gambo , che po». 
lava Ganimede . Il nome di Giove ò 
compofto di due parole • la di cui pri^ 
/w , ha molto dt foniigKanza 
colla parola* Jeovah , che è il nome 
di Oro in Ebreo . t\ onorò folto di- 
ittfi attributi d* Ammeno , di Capi- 
tolino « di Ceniervatore , d^ £lieia> 
no , di Feretrio » d' Imperadore » d* 
Inventore , di Latialc y di Piftote , di 
Spooforr , di Scoloro 9 di UlkNOy o 
Vendtoatore » ee* 

• «lOVCNALE DEGLI ORSINI . 
Vedi ORSINI . 

GIOVENALE C Dedo Giunio ) ce- 
lebre Poeta Latino del Secolo I. era 
d^ Aquino in Ititia • Andò a Roma 
•ella fua gioventù , e impiegò la 
metà di fita «ita in fare delle Decla- 
mazioni . Coftipofe in appreffo delle 
Satire « che gli actjuìftarono un Rrao 
nome ; tra avendo ait.iecato ne' fuoi 
verfi Paride t buffone , e commcdlan» 
le di Nerone , fu rcieitato a comin 
dare alcune truppe la l'cnuipoii (olle 
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frontiere (7elP Fttitio , e d? V/Bk «'91 
crede , eh' egli fia viffuip fino a! Re- 
gno di Adriano 1' anno 128. di Gesì^ 
Grillo . Ci reftano di lui 16. Satire « 
nelle quali fi vede motto fpirito , e 
molta forza, e veemenza; ma lo Aile 
non è troppo naMralo, e le ofcanità 9 
di'cui fono ^eoet ne rendono la leu 
^ura-pcricolofa. " , 

MoM pf*t4ni§m « èie l# lètint fd* 
men fia di Giovenale* Paride /o Com^ 
mtdtsntt di Domiziano «. s «oo di Ne- 
pone, fta fot^fa «rvort I «odore étitèm 
il Moreri . Convengono tuffi i Critici 9, 
ih» il Cefafe ovMfotfM M Prineipi»^ 
é»tlM fstirg 7, ém emi ptmft -ndde ^ 
fo OM ì Domiz,iano , fia Serva , » Tra. 
foite., lnfM$$» no» ptos Jotto Nerone 
offtf Giovenale^ om di fvnrmo fmU 
rt così lobate . Si erede comuntmtnt^ 
morto noi lag. di,G* C. daits mone di 
Nerone ^oe s qrtofi^ «noe péflaronà 
ben quafi 6g. anni . Aniortkè fojjt m. 
/apro gli 80. Giovtntie fotta Nerono: 
mme poaoa ttvtr piè H f o.^ e ». ami • 
JW ^f/l* età lo feriver Jatire coti ferii 
moto ora um ptodtgio da ferivtrfi da lut» 
ti gli Awt&ri M tempo di Mrwoe ^ 
Lj tofa è per fé chiara . Abbiamo di 
fMiflo SMiirt éketmo Tf adux,ioiiik ite wt- 
fa ìt^im»9 . Le più noto fon^ t i. dà 
Giorgio Sommaripa in terza rima in 
Tfevigè 1480. in 0 in 8. x, del Comta 
Cammino Silvtlln ila Ro«vigo lo ^iido« 
v«'i7i}. ire 4. con delle Non . Loflo* 
vico Dolce parajratò la fejia ee. 
*GI0VENC10 , o piattoflo JOVAN- 
CY ( Gitifeppe ) celebre Gefuita , na- 
to m Parigi li ^ Settembre id4^.'In. 
ftgtm la Rettoffca eoo HlMordinario 
grido in Caen , a le Fleche , ed ia 
Parigi , e fu chiamato a Roma nel 
]d99. per ivi continuare con maggioe 
libertà , che non avrebbe in Francia 
potuto la Storia de* Gefuiti . Mori 
quivi li tf. Maggio del 1719. di 76^ 
anni . Le Aie Opere principali (hno / 
1. dee Volumi in 12. di Arringhe La* 
tine : ». un piccai Trattato molto fti • 
maio , de rationo dieendi , deeendi \ 

3. delle note Latine fopra Perfio, Gio^ 
venale , Terenzio « Orazio , Marzia.- 
lo , ftdie Metamorfofi di Ovidio , ec. 

4. 1.1 quinta parte della Storia de' Ge- 
fuiti in Latino dal 1591* ^dlS. 
in foql. Quello è il ieguito ddla Stocin 
rie' Ciefuiti fatta d^i PP. Orlandino , 
S«ic«hÌAÌ I e rouifincs . Tutte le Opc* 

t« (1(1 



Digitized by Googl< 



te-del P. Giovencio fono fcritte pùrìf- 5a1v;^Jorc non era rfmaffà Vehjinl^Jo^ \ 

fimamente in LtUno, ed in ciò egli è |»o il p;^co. Ufcito dtl fuo MoBaOerf . ' 

GIOVENCp ( Caio Veljo Àquilt- vcTRim a rtiaritarfi , domandando lo- 

«o ) .UBO de ptiroi Poeti Criftiam , s'eran c:e mÌKli4>rt di Sar» » di Su- 

Mifò «i.verfi Latini la vita di C. C.i« te » che fi lodano nella Sacia Scrittu^ 

4. Libri, circa .1 319. feguendo fWcl- Sani» Agoftino , e Saa Gtrolamft 

meote , e quafi piu^la per parofo 1 «#. .fcnfcro foftenente centro di lui . Fu 

III de 4» EvangeUm . Ma 1 fuoi yerfi «gb condannato dal Papa .«;mciò, e dà ' ' 

fono di cattvr. gufto * e la lua latinità un Concilio , che S. Ambrosio tenne 

^ GIOVENET< G.o. ) virtuofo Pir- avuto 1* efilio dalIMmperaiorC Tco- 

lorc Franeefe , nato in Roven ii lu dofio, ed io appreffo dttil' Imner.ri» 

Apr le 1644» di Idrènto Giovenet al- fe Olili*, inoVn ^^me^^^^^ 

tresì Pittore . Suo padre lo mandò a 4»». . ivi^u cnt. vcrio a ^ « ^ 

Parigi , perchè a perfeiionaffeneUedi^ . CIOVCO f Paolo ^ celeb e Stórieé * ' 

I^Ozipoi » .ck» ayero |»er lo éiièiiio , del Secolo X VI. naiivb di Coa.o S ' 

e VI. divenne ahiliflllmo in poco tempo . Lombardia . efwdtò ìU prin5?tìo ti 

f«tlore del Re » e pofsò peMutte le Koeera . Il Papa Paola 111 rìAmè ài . 

Càriche dell' Accademia -di Pittura*. dargK il VffcoSd^di Coli» 

11 fuo genio èra di dipinjp io gran- dcfiderL aXISSeote 

de , c «e» luoghi fpawefi . Ha fettd eefco 1. eli acccid 6 uni oenfiooo ' 

«liresi quantità di ritratti . Morì In fiderewole cherii fa^l^^^^^ 

Farig. li 5. Aprile ,717. di 74- aor luSfe di 'Mont^l'or^ncf ?^ . 

èlOyiANO C.Flavio Claudio) na- t^Lt'^^u OxTJStt^K^\Tl^^ 

i ££^1!:'*-L''^?Ì^»** »^3L- * Trattato ?d!e lS?ref; "*?ÌJo^^^ 

«e toSo la pace co» Per6. Quella pace Ot»ere cu i^n.^it; -^^'iu wo, 

in^^deai sSd^^^'^V'l 'fi T*"* f'^^'^'^-''^ « e che l' odio ed il ' 

jnuitii aegn ^conef Pa^aai . Fece ab. favore lo facevano fcrivere R<»n^H.«iiin 

biacciar la Religione Cattolica alla fua Giovio fuo frafello h? ferh^a .m» i 

armata, ordinò che fi chiudeflero i ria degli SviAeH ed J^^^^ • ' 

degr Idoli , «fe la pace alla bifogna coScVe^ì^£^^^^ ' i 

Chiefa , e richiamò S. Ataqafio , e ^ i fu© pronipote , cWaiSSI^alr.ii» n.fii ' 

vanire del ^rbone ch»erafi accefo nel- U sftrt 9pm di Gioviti r^nn ir- I 

Ja fua cantera li 17. Febbraio 364. ' Vite di Femrtdo d» A^i^^^S^^^ ' 

di «. anni , dopo avere regnato di Pefcara Confìlu^ 7 S ' 

AIOVINIANO , monaco dlMiU- ?«, *''in%^?i^XJ'^JVV'l '^^^ ' 1 

M » e fiuDofi» Erefiarca del Sec^o I V. fcS^ti . ' dÌLlK^^ Ì"'"' 



i.» cbe i digiuot. e le altre op >X Domeoichi '\'r 

ma .00 erano d> alcun meri- |^r/ Gicfao i^^^^^^ 

to; che lo flato della verginità non ». Sèfnh. ÌHfàlì^^ i'*^ 

,vcva alcun vantaggio fu quello del ma- ^la vl^^^i^^^^^ T'^ÙT' 

.•trioBonie ; che Ja eame di C. C. non 1643. in Jf viu j!^tL 7 ^ r 



Digitized by Google 



téé 



a I 



tì(U Celli ^ Fidrenkino /• fltme pel 
Tonenùo* i$^* in 8. 4. Commenta* 
»f delle <o6 de' Turchi co* faitiy § Is 
vt'ts di Scà^ttbtch ^ in Venezia p4t 
Aldo 1541. il» 8. 4* Vite di J.eoM 
Xsdi MriMW VL tatdi<i« • M 
Card. Pompeo Colon «a , trédott* in /- 
tslisno daf fuddtno Domenichi : 5- 
t* tftfir.iMi ptfit fctu h fnuMgim' 

degli Uomini illuflri in Uttert , rr*> 
é»tti ds Girolamo Orio Ferrarefe , m 
Firenze tm Loreaco ToritniÌM wa^t, 
tn .4. 6. (.ettere volgari rsteoltt dal 
Domeoicbi « in Venezia p€r Ciambal^ 
|«IU, e IfMCO Seffii t5do»*%t.7« 

• De' Pefci Romani « trsdot. da Carlo 
a^aacardlo* m Venezia p9l Gualtieri 
sjde. io 4. Lm fu0 Stmim fm $fmhi9S 

.dal fuddttto Dpmfìcht eoi fupplenìen- 
lo di Girolamo Rufcelii « lin Firenze 
pel Torrentìno 15 54* }• tl^olvoii in 4. 
Vincenzo Cartari ReRgio ne fece il 
CmimimiV Aamp. 10 Vepezia da G%- 
brìel Giolico ^s6i. im 8. O/irt ilnm^ 
tstùc Ragionamento delT 1mp'efe% h^v- 
vi ancht im Dialogo tulio ftfjfo S^f 
gtitc^ il priva» flambata Ì0 Venczi» 
pei Girolamo Zioetti 1560. im 8. it 
fecondo in Lione ftr Guglielmo Rovii- 
lìo 1 574- in 8.' GU E Iorì fiaom 994- 
jiotiiitl menrjon. Domenichi , $ Jìamp. 
in Phm* da Loicnzo Torrentino 
i«54. hnZ Ù^^i ^ ^•yltt del 

• C^ovio è alTai vìvo , ma poco Dorico , 
c poro . J^0 SfàioH^ fttij[9 Mntko h 
^oria di Como ec. 

GIR AC ( Paolo Tommafo Signore 
di ) aflai noto per la Tua critica di 
Volture % e per gli Icrittì , che in que- 
lla occalione pubblicò contro Coftar % 
nacque iti AngOulem^ da Paolo Tom- 
m^ò , Signore idi Maifonette , e fu 
intimo amico di Bai zac. Era- più dot- 
to , e pili verfato . nella cognizione 
dell'antichità che CoOar ; ma noficra 
. meno pungente, i^s li 1. Geno. \66f» 
dopo ^i efler ftato Configliete Aci Pi»- 
fidiale dì Angoulerae. 

GIRALDI C Lilio Greforio ^ dot- 
to Critico f ed uno de' maggiori Let- 
terati d* Italif t n^icque li 14* Giugno 
T478. Perdette tutte le fue foftanzoi e 
la fua Bil^lioteca nel erbeggio di Ro* 
ma fa^tA dall* armata di Carlo V. nel 
1517. e ville b una gran poverfà. Fu 
molto incomodato. dallt gotta, e m. 
nel ISSI* Tutte le fu* Op. fono ftate 
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in fegl. Le più (limate fono: T. fa. 
Storia degli Dei de'Ccattli: a. quell« 
de' Poeti Greci « e Lttini r 3. quellai 
de* Poeti del fuo teiniK). Fu e^lì , che 
inventò li so* numeri delPEpatia. « 
-cke enmpofe un Tiniuin per la riMr-» 
ma del Calendario , dke'fn ^^ìiitaf 
da Gregorio XIIL. 

^' Bgiior» a 9mm§* PvJJtioa ìm 
Lingua Greca , < Latina , ed era ancba 
kuon Fotta latino . jflamt è^t fit^ 
Vnjit furono fatto fiampan Ìm M OMk 
defimo in Lione j<ìì6» dal Grifi in 4* 
Valtfo fono irrita , Moreri t* è im-^ 
gammio $ stttnèè. k0 itUo , eh' egli fm 
l* Inventore delP E patta , e del Tratta»* 
to del Calendario . GP Inventori fmomm 
•Lilio Gtennrin Vcinnefe , e Antoni* 
fuo fratello y the funa, e Poltra pro' 
fentarouà éd Juddoito Vonttifieo « tomm 
r cjftfvs f Afort étlh Nodo m Mmm 
mt fttffo . 

n GIAAIDI^ OiamVatillft ) nac- 
n que ni Feumn nd 1504. dn Crifto^ 
M loro GiflUi uomo dì lettere, che 
^ lo St* nlltnte nelle, n^defimt con . 
fi fiMninn diligenxn « n II dottori IN 
•n Medicina. Indi Ercole d'Efle Duca 
S9 di Ferram lo fcelfe per fuo Segreta- 
j» rio « ed cfercitò quello Impieijo per 
M 16. 'aani fino alla morte dt quel 

Principe , Igbbene continuò altresì 

per quakh» anno fetin Alfonfo II. 
n 6gliuoIo di Ercole ; ma come al- 
M cuoi ineidiofi Io poCMo in outlcuo- 
n re a quel Principe, fn eolbtttoufeìr* 
„ fene , e andò a Mondovl nel Pie- 
«, aioote • e pofcia in Torino « ove fi 
f , arredò fin ohe fit ekiaiinto in Po- 

via per ProfefTore di Rettorica. Ma 
„ mori in Ferrara rei is7}*ie lafciò 
„ diverfe oiKre • cioè: Comitati dtUé 
M Cafa, « de' Prineipi JPEfte.: Htta- 
4, ttmwtitif ovvero tonto novelle Di- 
M feorfi intorno ai tampono de^Remon- 
M K' t fltUt Comnttdtt « t delle Tra- 

^die , e di altre ottaniott di Ptffit-t 
„ Ereolo ià ottava rima ; Teagtik : 
», cioè i Ofhftkt i Citopatrax Bidè-. 
„ neX Antivotumini ; Selene ; Bpi* 
„ thia: £ugimia} Aremeppio ; ÀttL 
u It ; Egla i •Mrn t Delle fiommt 
„ amorofe ; Dtjhrfi mtemp a fotUo 
„ fi conviene a gioviwt otaUtt , e èen 
„ creato nel fervire no gram Pttotipe; 
„ e lafciò MSS. Letjioni fopra le 4M- 

teore di Jrifiotdt , fatte in Aivia 
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GIRALDl C Giovanni ^ Fioren- 
M%iao , i^Qau&J|el 17U* e fi larulTe 
„ (o|ir»ctutto'lièlta Fil>»(bfia , e néUa 
n Storia . Fu Accademico dell* Cru- 
w fc» » ^ io molto coai9 sip^teOp lutti li 
n dpttf. Mori «ci 175 j« « l*"^'^ date 
M alla luce alcune Opere tradotte dal 
n Fraaccfe , cipè t Appsfcf^bjQ alla 
» M«r»« , opera del P. Gip. .^Brmarino 
«, BoutUlier i /<» J/>«r«a de' Sacerdozio 
-n^i GfM Cri/lai deU" ^<^ac^?:#«»a 
9) Giovani ; òpera 4i e4oaiìgitor 
M di Salignae de la 14oibc Fejdoa 
«I Arciveic» di Cambray» - 
^GIRARD C Bernardo de 3. V. 1>\3 

GIRARD { r Abate qoo de* 40. 
Aeir Accadala Francefe , morto da 
fòchi an«i lii qua t è Autort di alcune 
Opere , If principale delle quali in- 
tipi. SiìiÓBimi , pyvero proprietà d^Ua 
li^'àti^ iPrancefe. Quellp |.ibKO è fSu 
urìTe, eiinouó (limato. 

GIRARbON C Francefco ) Sculto, 
te atfai cel. , nacque a X'^^Y^ 
1617. Fu difcepolo di Lorenzo Ma- 
Xiere, e di Francefco Aaguier* Lodo- 
vico }C1V. infor.nato de* fuoì gran ta- 
lenti , lo mand'c) a Roma con una pen- 
fio«e d> mili'C feudi . Ricorna^q» in Fr. 
trava($lib per le cafe reali , e per i 
Biardini d'i Verfailtes , e di Trianon . 
%eg(ion,(i di lui mplti lavori efe^uiti in 
mocz'i» ed anche in marmo ibpra i 
flfòì modelli ( e fopra i difegni di Car. 
io le Bruo .11 Maufoleo del Cardina- 
li di Ricbel|eu io Soi^boo», e la Sta* 
tua c^ucrtre di Lodovico il Grande 
nella pi^xa di Vandogio , ove la fta. 
tua «ed 11 Cavallo fono di un folo net: 
to , veni;ono riputati i Tuoi capi d* o« 
pen • Girarion fu Profeflore t Retto. 
it • ■« Gancelliere deir Accaientìa di 
Pitturi , e di Scoltura , ed ebbe la ca« 
lica d* Ifpettor generale di t,utte le o* 
pere di Scoltura. M./ in Parf|t il i. 
Settemb. 17 1?. di SS anni. Avea rpo_ 
fata Caterina du Cbemin , cbe fi refe 
tet. udì* arte di dipingere i fiori . Le 
léce un bellil{ìaiiofepolcro àelljgi CllicCi 
tì.S. tandry • ^ * 

OtRCLCO C Girolamo ) Napoltt. 
Francefcano de**CoBvencuaH, fu Prò- 
féilore tn^a^pva di Teologia , fcriC 
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ftvetroit pTéififtim • 

n GIROLAMO di Rodi , Mbt^m«- 
M ticoiaqi^fo , viiTe in t^mpo^i Cìce. 
M nme % e aon già di Teodono il Vee. 

chto, come altri hanno creduto . 
„ Serirte diverte opere d* /fJkoUgis ^ di 
Il Sferm , di Oéon^trvis re . * 

GIROLAMO C 5. ) celebre Dotto- 
ra delu Chiefa, pi il puV eruditb.dl 
tutti fPadri Lattai, érr figliuolo 
Eufebio , e nacque in Stridona Città 
dell* antica Pamoaia , circa H jm. 
f 9ce i' Cuoi ftudi in 'Ro(rta , ov* f bb^ 
per maeftro^fl faggio Gramatìco Dof;i'. ^ 
tò . Dopo aver ricevuto il Battefìnié" 
^nnt nelle Gallie , « quivi uafcrifé 
il libro de' Sinodi di S. Ilario di f oiZ ■ 
tieìrs. Aq|b IO feguito.in i^quilea. oyo 
ftrtnfe amicizia eoa Ettòdoro , che r 
iridalTe a viaggiare nella Traii^., i|e| 
f onto , «nella. Bi(ioia, nella Catania, e 
nella Cappadocia. 8aO Gìrolarpo fi ri- 
tirò circa il 371. net difetto di Sirqt « 
Gli Ortodoffi del partito di Melezio 
lo perTeRoitaro^Of come ^Sabelliano , 
perchè fi fervìva mJì della parola Ipo- 
flafi, di cut ferviffli il Concilio di Ro- 
ma nel Ì69. Cib Tobbhgb ad andare 
in Geruuiemme* ove '^pplicofTì allo 
f^udio della lingua Ebraica , affine d* 
^cquiftare Una più perfetta conofcjqnza 
delia Sacra Scrittura. Sam Gicol^m^'É 
làfciò circa qutfto (lelTo tempo ordÌT 
nar Prete da« Paolino d\Antiochia » 
con coodizKMié pérb , che non voleva 
effere attaccato ad alcuna Chìefa . S| 
dice , ch^ eg\ì ebbe un tal rifpctto per 
lo (a^riffiti^ 4eU' Alt»w , ette non 
volle giamn\ai oflerìrlo ; ma^ db nod 
par verifimile . Andò a Coftantinopoli * ' 
nel 39i- Vkt ofè^lure San GregoH# 
Naztanzeno » e ritornò a Roma' V on^ 
no fegueote, ojre fu Segretario 4fej 
Àtpft D^ckiafo .' ,^mmaeft|0 égli albfiii 
Ufi gran n^aqtiero di Dame Romani 
i^élla pietà » p «elle feienze, di ci^i le 
pili' lllullri fono le Sante Marcella ^ 
Albina, Lea, Afella, Paola, Éleliria, 
ed Euftochio . Ouede j^icizie }* eioò- 
fero alle calunnie di tólom, ' 41 tal 
e^li riprendeva zelantemente le frego- 
latezze , ed il Papa Siricio , f h' era a 
Damai» fuecednto noai aventf^ •fOfS' 
pa flima per San Girolamo , cóme la 
Aia virtù , e dottrina meritjivano « que^ 
Ho S.' ponore ikì dì Roma , e "fitoi^ 
fftiHK al 9IUM^to di Betlemme , jfiik 
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1^ Gì 
Hkifflè eoillro gli 'Eretici, fopri» tuttft 

contro Vigilanzio , e Gìovìoìaro. Si 
tniichìh cdn Gìo. di Gerufalemme* e 
con Ruffino intorno agli Origeiflln 
Scriffe il primo contro ^ela^io , e m,* 
lì $0. Setu del 420. età di circa go. 
afioi* Vi fono molte edizioni delle Aie 
O^^ft . L'ultima, che è quella di Ve- 
^n'à^è in voi. in foni. Le priacU 
^ati Opeft éi S. Gìrofanio. fono 1. 
Una verfìone latira della S. Scrittu- 
ra» adottata dalla Chiefa folto il ium 
me di PblgétM^ iMttanela verfionede* 
Salnii, che fu ritenuta quali tutta 
'éall* antica verlìone.* i. DeXocnment. 
filile Profezie, PEccleliafle« S. Mat^ 
teo, l*Epif!o!e a*Ga.ati , Ffefì , a 
Tftó , ed a Filemone : 2. De' Trattati 
Polemici cóntro gli Civìici Montano « 
Elvidio, Gievintanò, VisHanzìo, e 
{[eUgio: 4 Molte Lettere/ y Un 
Tràkt. drllà vira , e desìi fcrttti degli 
Autori Ècclefiaflici , eh* erano fioriti 

g'ima di lui . .San Girolamo fapeva il 
reco, e 1*ÉMco. Il fvo flile k vu 
yo, pieno di fuoco, ed «Ile volte dì 
nobiltà . * to oa Codice antichiffìmo 
delis^ Ubreria Ambrofiana di Milano^ 
ci ba un lungo foménto fopra i ^almi 
illigmfcnte attribuito a S. Girnl;(mo . 
Un faggio ne ha dato il Muratori ne! 
3. T. /'e' e Antichità mtd. «cv'g^p. * 
t^i è una Vita» Tranfito, e Mirato^ 
li del Beàttflimo tfteronyrro per Bar- 
toloQiiréo C'eme^ere I473. in 4. in 

V§ntt** '> ^'^ *"«^* (*** vite . Dtì- 
le ftg Juratio ttadotu in Ìtal i. 
'Xft Bibbia <o*fuei PmidPhi ftamf, 
«1/^1471* 3. véì, infegt. Il Tratiutton 
à greJf iti F. Orlaiìdi il Malermi ; 
mM f Wiflre Marcbefe Mp^cI ne db- 
J$pi. 1. Lt fui Pif^ole da Gianfrance* 
IsO.^.ffi 7fl rtntzja pel Giunti 1^6%* 
'li é^inll^ P'^ftK. • te Operette indi^ 
ftelìl^M formg di lett. , 9 eolia ke^ 
gofiTfpcf "Monache tratta dagli ferittt 
ad Euflochietia . §. Le Vite di alcuni 
$aati da lui fcritte ten oltre di Palla- 
dio, Severo Sulpizio, Metafrafte, ec« 
d^l P. )>iet«o UM. In Breftin 1595. 
ia 4- 

GIROLAMO DI PRAGA , così 
iteMn dal luogo di fua nafcita, fu dì- 
fccp<>lo di Giovanni tTus , ed infeiinb 
con zei9 la^.fua dottrina, lo perchè 
§a jmXù prigione nel Concilio di Co» 
Itania, ove abjotò i fuoi errori lì 13. 
letti Mis* Fw difoi t c comìbuò ad 
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lliCMngte t fubì ertorf ; ina cflSnito^ - 
prefo Bovellamente , fu condotto aCoi*- 
ftanza , ed abbruciato come un ricadila 
to il fabbato 30. MaRg. 1416. 

% GIRONE C «"^oncillo di ) del 517.- ' 
fette Vefcovi vi fecero. 10. canoni 
Fra gli altri ptiRtI di dìfcipliaa vi fi ' 
ordinaroiio due Litanie. Le prime il ' 
Giovedì, il Venerdì , e*l Sabato dopo- 
Fentecofle; le feconde, ti primo Gio« - ' 
fedì di Nov. , e i due giorni fegurnti. 

% GIRONE ( Concilip di ') del 
lodS. tenuto da! Card. Ugei le BlaM' 
Legato. ErIì vi confermb per Pauto*- 
rità del Pap^ la tregua di Dieu • fotto* 
pena di feonMHHca afFinhnttgvt, Vt->' 
(ì fecero ancora 14. cantai cnotlO gii^ ^ 
abufi . D. Vaifttte . n 

CTRoiie <»AR2rA i>e toynsiU 

cel. Arcisefcovo di Toledo' , nativo al 
Tatavcra ifi Ifpagna, era figlio di Pie»^' 
tro Gimne. ConBgftere éé Configlio 
di Caviglia. Fu Eleitiofintere di Filfp*'. 
PO IL, Precettore di fuo figlip 1* In* 
fiinte Dtfn Filippo , poi Aramovòdf 
Toledo. Non fu lunifamenle in polTier-. 
(0 di quella dignità • effeado morto li * 
as. Febbr. 1^99- Afibianio di lui una 
raccolta de* Concili dì Spagna , eoa al» 
cune note % fh! egli pubblicò nel xs^. 
ii| Ut. 

„ GIFONKA ( Afidreft ) di S(tutl. 
„ laci« Gefuita motto dotto del pafìTa- 
„ to See. XV IT, fcrìffe : t)e BfiifcepQ 
,1 Ili. 4. m «aiw fit/e iifputafe» etè 
„ préfulh ftiBiene . t>e perfbna eli", 
„ genéa'& fuflitia in eleUiene far-* 

Vanda. 

GtKOUST C Giacomo cel. Cefui- 
ta, ed uno de* più eccellenti Predica- 
tori del Sec. ?(Vir. , nat. di Peanfott 
neir Angiò ,entrb ne*Gefu't? nel i^t-j 
e m. in Parigi li 10. Luglio 1689. di 
6^. an Le fue prediche. lono ibit pub* 
blicàte dal P. BrcUaflMMNi 1704. 5. «n|» 
in I». 

. GIRV ( Lodovico ) Apeoeato del 
Farianiento di Parigi . e del fTonfigliot 
e Membro dell^ Accademia Franccfe » 
k autore di varie ttaduamni IKmate • 
M. in Parigi fua patria nel ì^6^. di 
70. an. Francefco Giry di lui figl. en* 
ndl* Ordine de* Minimi , ne . fn 
Provinciale, c fi acquiflò una gr. ri- 
putazione co* fuoi Libri d< pietà. M» 
IR Parigi li ao.Nov.16^ di 51. aa. Fra 
le fuc Op. la pià-fOOfidCffibilt f ^ la 
ViU de* Santi • ' 

GIS- 
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^SLBN. V. BUSBEC« Sec IT., le Coftituzioni » f le Tradii. 

j, OISQLFO C (*ietro- ) Nap. della zioiii de* Magiinii , e dà*DotwriOm* ' 

^ Congregaz. de* Pit Operar) vifTe nel dei» che V avevano preceduto. Ne 

ifXViU SeCy «fu Prevofto Gene-t aMnpofe un Libro , chVegli apeeilò 

<^1'^ ' ^ MifibnM , e dlvìfeto ito tf. pafti : te i. 

n Efaminator Sinodale nella Cattedra- tratta dell* Agricoltura , edetle^Seriien^ ^' 

le di Napt ScriiTe/tf vf>J P.Cau ti : la a. dc*|iorni di Feda : la |. de^ 

tMTi^, , Fonditore della Congre- UlMàl^Ém^* f dB cit» « cke ItfcnÉìiM ' ' 

^ gazione de"* Padri Pii Operari di Na- coacerne : là 4. dei danni, degli \n* , / 

,i poii. e quella di Antonio Coltilii lereffi , e ogni foru d* afttfi civili» 

^ iaUrjnédefina CofUKiaz. lH»uz,io. U 5. de* aifn6xh eUi d. dellé j>uri-> 

m^pf» f"" t niffi ómm i '9imés iti tll , ed impurità legati. Quefto Libro 

^Mte«M> ««. " è il Tefto del Tatmmd , e forim ti 

m5Bfr« Re-ÌM'Iléri , • 4«* Mttni.- GMwe difli Arjelli , t dMle knfcm * 

di, fuccedette a fuo padre Jempral e dei>!t antichi Magifiratt Giudaici. II. 

fegui il pariit* 4i Pompeo jcontro di Surrcnufio n&yk» data una butfu 

Giulio CMàie. D ope'h'iMftv di.PooK wtónt la Ebn#« ed ki LWnn <on «a* 

peo fu fconfitto dà Cefare, e f fece rie note in 3. voi. in fogl. Sdirebbe d» 

^ftffc la morte io fine di u« «onvitada .é^ideraifi» che.il Talmud » eh* è mi 

Petreio compagno della ^(m dH^tniB - iMUinMt. é^m MifeìmM^ e chè 9 ap* 

45. anni prima di Gesù C. Giuba fao pelia Qtmm^ Ms4HMÌl'<ib inditi . 

iflio ftt oMaato a Roma , e fervi ad kk Latino^. « * 

" ' ifManfi» di Cefiilri Fu aU tTffg. il* AonltviKe Uni Crit. pfth 



levato nella Corte d* Àusuito , e fi re- mtffo aW^p. d^lla Ilei, Crift. provau 
ie celebernoM colla fua fMcnza, eco* co' fotti , duhinti' tht i^fif Rébhin9' 
fiioi talenti-. AugOflo gli fece fpofare imii fis più mtHtfm9 di quH «If ^tfa* 
Cléoparra /« giovant figHa d' Antonio» ilr . Ctrumtntt Origene, « S. Qirobt- 
i di Qeopatra, e gli diede il regno wm p9/l4rion s Gwda K»h.ign9r§nm 
delle ^ue Moree , ed una parte della Im MffièM % e Giuft'niano I. ìafp» 9 . 
Cctulìa. f§fft il primo % cho P abbia eoi^àtUél 
GIUQA f antico Patriarca , che ha almeno i il pfimo , ebt n$ faceta mom^ 
^ato il Tuo flom^ alla Tribù di Giada» zfone in una dèlie fu» Novelle Cofti» 
cd^ al popolo Giudeo , era il quarto fi- tnxioni , la ^uale i la 146. ««//' ann» 
f,\\o di Giacobbe, e dì Lia. Nacque ^4i> ài G. C. In effa concede agli fi- 
li 1755. av. G. C. , ed ebbe di fua mo- brei la lettura della S. Stfitewa 
glie, ch'era Cananea-, tre figU| Her* Gieco nelle loro Sinagoghe , ma ^d 
Onan , e Sela. Eflendo andato in £- f^Wibifge la lettuta della Mifclina . 
eitto coi. fuoi fratelli per comperar del ■ ClUDa CHIUG, cel Rabino ,nat. 
fnimeato , s' o^i di rcAar prigioniera di Fez , ed uno de* più fasgi Graana- 
in luogo di Beniamino , che Giufeppe tici , che abbiano avuto i Giudei , vi- 
voleva ritenere. Ebbe in feRuito dft veva nel Sec. XI. Si baano di lui va- 
TMBar» aM>|lie di fuo figirn, dì cui « tie Op. MSS. ia Aiabov *^ fcoo Ìì> 
fenT» conofcerla , fi fóllazzh , Fares > ariatìdìnnir . 

a Zara . Giacobbe morendo gli diede GIUDA ISCARIOTE , cosi detto , 

vna particolare BtnèdiòMe, e gli pre* peialiè era d* una Città di quello no-^ 

difle ; Che lo fcettra iMa fartitibbe me, nella Tribù d'Efraimo, fu colui 

dalla eafe dé Giuda ^ foèmf^kf ii Mef- dei lì, Apo(h>li , the tradì G. C. La 

fia maà fa^a amato, pforaioìl^^ cha fua avarizia li fece cea furare T azione 

fu avverata fecondo la lettera- in N. della Maddalena, cbe profondeva de- 

S. G. C. Mori i6i6. an. av. O. C. di ffii anorrati preziofi fui piedi del Sal- 

119.-an. Da lai km Davida'» e i Ra vadore , e gK fece dare in mano de* 

di Gitvfa . Giudei il Figi, di Dìo per 30. denari . 

GIUDA HAKKADOSCH, vaìt A Riconobbe pofeia il fuo fallo orribile, 
dttt il SMila Rabiao , celebre •per te refe a* Sacerdoti 1^ argento . che -ave. 
fua feienza , per le fue dovizie , e per va da efll ricevuto , e fi appiccò di di- 
li funi laicati 9 fu , fecondo i Giudei , fjperazióne. i dotti non Ibn d*accofdo 
■ •B i ig ai « pncettore dell'. Imperatore na laro talaraa al aaleia def la»' fie* 
lAotomii*» Raccalia cirn la matà ^ nav t <Iw QMi rimciK* . 
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SJtìS^. lw.%oi Apologo» 

S «e ì& jfcppeUi» «»a 
**rilJDA APOSTOLO ( S. ) detto 

S lacopJ Miwie, e patente di 
J? C feciSSó U carne . Fu maritato, 

. S twi"^é figli. Effeado f g^c''^ 
Sito air ApftftoUtO, 
■eli' ultima ee»a gli «» • 



Si dice , che S. «wfc» <ioP« 
«avuto lo Spirito Santo cosi altn A* 

SfluS, Mdaffc a predicare V^^» 

dumea, e Libia i t cne montTc per » 
Fede di G. C. oelU GUt4 di Bcmo 
SfS-n. ^Qo «6. di O. C Noi abbia- 
2^ di uV EpiftoU , ch»^ i; uUtma 



menta Ber li Giudei colurei*! ià Crf^ 

MiAolait) . i Simoniam , i QluAw\.^% 
StSi Eretici, che comtattmio lf^ 
riteeffidL. delle buon© ope^e ; é racco- 
SSl «eUa ftefla , che fi fovve-R» ^a. 
Sutìodi C'ò, che gli altri Apoftoli 
SSU fcruJa puma d. lu. . Alcun,. 
tISchi hanno rfubtuio (e J»^^- 
tera «o«e «aoobica , perchè , il UHW^ 
? Enoc! eh» è apocr.to , vi fi trova . 
Ma SUefto * 

iSLlL «Sn dimiouifce pct ««11» U . 

da. nella «uifa wedefima, che la cw . 
iIlìoo de' Poeti protaoi non «mp^ié 

(Bcilc quali fona ««fll 

GIUDICA ( Fulgenzio del ) — ^ 
Ver* ita^ab , AÌO««i^ «fk 
^ iSkto Sei. 5vil. e infiBgoò rell. 
" KSSritó Città dell' luli* , e «naf- 

aa , Napoli , Bologna . e Rowa . Fo 
::*fominato a molti Vefcovat. , 1. qua. 
" li tutti per menar viu pui quieta . 
" e attendere a' fuo. ftud) 'icusk , e . 
;;fj;rpilopered.F.lo(ofia,'e« 

- ^mÙDICE ( Gio. -) Genovefc , co- 
'iie vuole il Footaoini, e 

U G^tó-iheni , Giuieco^fiiltii 
" della Città A\'Maff» m Luni«i»oa, 
*• t'.lT? «el XVI. Secolo Traduffe^ 
" i/iliano le vH^ dé' Poeti Ptevenz.»-' 
»» iVfcrufe ioTraocefe da Gio. di No- • 
" ftrSama &110 di quel Micheli» 
" di No^rVdacna , idrologo m Fran- 
*• iì» così rinomato per e /ue^'f!*^ 

n , che lo iSThSX 

* qual Profeta ; ed ebte p« tuo 
!! cliaolo Cefare di Na/lrtiama , di 
n fui fi h» i« idioma Francefe uaa 

SI in preffo Simon R.^auJ 

rìi:^'^crdi^lfiWpeffo fatica 

r, nteiltrafe «on è p.cciola perc^ 
mata e qui fiwovata di punta. 

cut 
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GIUDITTA , celei). £foiiia de> Giti- 
dei , della Tribi'i di Sineoae» era tìtm 
«a, giovane, c d' una graade beltà'» 
alla morte di MànaCe fuo oiariCo . 
Pafsò gli auni delia fua vedovezza in 
Bctsli* kel ritiro * nel éigiimo , e nel 
cilicio . Oloferne Generale di Nabuc- 
co Re degli Affiti , avendo affediata 
quella Città» Giuditta fi Aifponònd' 
la fua tenda , cenò co* lui , prefe la 
fua fciabla, e gli ueliò ialeRa, men- 
|it dormiva , e libero MW «ueft* eroica 
azione la Città di Betulia , ed il po- 
polo Giudeo. Si celebrò quella vitto- 
ria con uda fefta fotenne^ ed il popolo 
Giudeo godette di una pace profonda il 
yim'aaeate del . tempo , che foprav.viffe 
Giuditu » che m. di loj. smì • Gli 
eruditi non fi accordano interno al tem^ 
pò , in cUi fuccedeflè quefto fitto di 
GDldiita. La flà probabile opinioae la 
nette 6^6. anni avanti G- C. fptto il 
rcg«o di Maoafle , e- di Merodaco t 
«he li iné9 tfn !•« Ilcib che «M»» 

« »i CIUFFO C Giannantonio ) Palerà 
Initano , Ginreconfulto , e Aftreno- 
mo , fiori verfo la fine del XVI. Sec. 
„ e ftrifle : Trafl. de Eclipfibus ; Pr«- 
yt nolHf ptrptimó ■$ mstmsh «"e. 

GlUGÙRTA , Re di Numidia gran 
Melico de' Romani , era figl. .di Mana- 
tabtl . FU altevnto alia Cèrte di M«* 
cipfii fuo zio t che gli lafciò morendo 
la tutela de' fuoi due figL Aderbalo 9 
e Jempfelo. Giefnns fne merif I* td* 
timo per forprefa , e ^ce ammazzar 
r altro conno la fede dau dopo U 
prefli di Cina . ^RotMei « eh? ereno 
alleati d* Aderbalo , 6 lollevàrono con. 
Irò i' ufurpatore ; ma egli corruppe col 
ieeem II C^oaMeXSelpurnio-Beflia , e 
molti altri Senatori » e dillìpò V efer- 
cito de' Romani » dicendo eoo difprex. 
so , eie RMif ire «wielf « e rf* die 
0 dsva volontieri a chi avtff* abbs' 
fiMUZA di détnaro Mr M«/«rer/e* Giù* 

Seru fo «imo tn fegnite de Cecilie 
fetello il Numidico, e due acni do- 
fft de Mario • Finalaiente Bocco Re 

Sella Maurittniai e fto «edrigno, la 
tede nelle mani di Siila il 106. avanti 
Q. C. Fu condotto a Roma in trion. 
fò, foi ferrato in una prigione , ove 
in. infenfato . 

* Salkiftio matfa eit ntl pjrtir da Ro. 
«a t em eil démm» aggiujìò i fuoi «/- 
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mò tn tttmini a* fuidttti forni flt^mti^ 
Mario io tonduffo in trionfo . « 

GIULIA e Si > Verg. e Mart. era di 
Gartagine ; quefta Città effeado ftat»* 
prefa neL4^9. da Cenferico Re de* Vàn- 
dali , Giulie lu venduta ed ùn Merca-* ' 
tante Pagano , e condotta in Siria • 
Alcuni anni dopo q^eao Mercatante». .' 
«fTendofi fanfaeicele con lei per tràf|^f-< 
tare alcune mercanzie in Provenza , il 
vafcello fi fermò al capo di Corfica , 
per ivi celebrare una fella in ohofre^iP' 
falfi Dei . Giulia, che non volle inter- 
venirvi , fu ciuta avanti il Gov^ado. 
re Felice , e piofta a molte )ftt là Fe-* 
de di G. C. 

GIUUA figl. dì Cerare, footòBom- 
pco , e fu il ikeid dell» ««i^'aY èhè 
quelli due gr. uomini ebbero per qual- 
che tempo fra loro : ma mor^ ^ue|la . 
in partorende uue ÌrIìé p9tìi ieni^m * 
V era Criftiana , queflà morte lede hà^ 
fcere le divifioei fatali 1 che vevirimNie 
la Repubblica. . ^ 

GIULIA , fiitlìa unica dell* Impèr. , 
Augufto , fposò Marcello > pofcia A- 
erìppa , di ebbe tre figli , e due 
figlie . Tiberio fuó terzo- marito ne 
ebbe un figlio , che noi| vìfie . Scan* ' 
dalezth tetnieutè ; éalì fuò HherHedi- ' 
gioiAuguflo, chela mandò in'efi* 
tio. M. di fame il 41. av. G. C. Giù* 
lie litt figlia fpoi&' Lepido , di cui ef « ^ 
Ut ebbe due figli . Mori in efilio , 
eeme fua madre « le fuè fic^goi^- 



M GIULIANO C Aedrea ) Veieziano 
„ nac%i^ nel ii8a. da flebile , e an- 
tica Famif lui . Do|fe un* eeefta edd» 

cazione , agli anni 19. della fua età 
prefe in moglie Cnjlima^ di Niecolh 
Danaio % fotella dì 5uell' infìgne 
Ermolao . che per (oiteaere ì dritti 
„ delia giunimi , da empia (acriiega 
^ mane rimaife trafitto . Poflèdèvà per 
„ ikatura uno fpiriio oltremodo viVa- 
3, ce » ma- per mancanza de' precetto- 
ri nello Mvuièe capaci , non gli riu« 
„ fcl di coltivare l' ingegno come bra- 
„ mava ; nè cominciò ad àflaporare le 
„ Icnére , fe non dopo l' àfino a). 
„ che preié a coltivarle fotte la difci- 
plina di ljmnz.0 Motnto Poèta , e 
„ Oratore, dì gridò ; non oflante i ptib- 
„ blici impieghi , e le cure donefU. 

che ; e quantunque in età si maiu- 
^, ra ; feppe acquiftarfi col fublinàe 
^ iM ifVIIO i 4 «1 corle di brieite 
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1^ tempo fama immorule. Fu Poéeflà iofpìw lofo gravità • modeftia » e dif>. 

9, r Capttaiio ìii BrtffèlU « e del ^le» prezzo piaMiì del fenCd • Abbra^ 

^iirv dt Rovigo , e w^BrefctM , Ca» ciarono quefti due PHocipi in loro gio-' 

M mariin^o , o fia Tcfofiero io Pado- veatù .il cbiericatO'i'- ed cicrcitafooo l'^ 

4,a «a.; Provveditore ia SugeMp* | Sa- inpiegb di Lettorfi mà con f e atì ti m " 

' vie Jfl Tonfìglio , e Ì0 ^lire-^now- ti affatto diverfi intdVno alla Religio- 

voli caiicbe. M. .circa II t4s$.'X:oin* ne ; poichi Callo era molto pio , 

pofe in latino paieecliÌ9>eli^BUitt0r#* Giuliano per loébaiMrio ateva uno fie- 

fi Z.toni ; e traslatò dol .GiMO la ' JM^ creta inclinazione per il Paganefìmo ; 

m aif ^ DÌ9IU, ... ciò che fi fcoperfe allorché impreièrq 

' GIULI AVO (È.) prìmo Vefe. ver- a fabbricare a tpcfe eoaiimi wm Chkm^ 

lo il fine del Sec. III. ecaveriì il po- fa al «lanio Martire Mamaate . GÌM^ 

polo dei Maine alla fede , e ne diveiu iia^o fi portò ad Atene in età dVaodff* 

M 1* Apoftòlo . Non fi fit.iiè il lem- «4. Colà -atieré lilla Aftrolo«ia • alloJ. 

]>o , nè la miniera della fua morte . Magia , ed a tutte le vane illufioni 

Non bifofina confonderlo con S. Giù- del Pagaoefimo « Prefe principalmeate 

litfio , ' che fi creie fli tRo martiris- feguire IL Filofefo Maffimo ,< che Iiifio- - 

zato ia Br?oude nelPÀveMÌA | UHUÙ V gava la di lui ambizione y promecten-i 

Impero di Diocleziano . . dogli P.lflipcffo . Devefi attribuire prin- 

GIULIANO ( S. ) Arei«t(c. di To- * cipalmeote ft quella delcAall&le,^e <o» 

ledo nel Sec. VII. ei ua de' più ^ran ^rilega coriofità dì conofcere l' a^rvoof' 



Prelati del fuo tempo , c autore d^ un xe « e^ *1 defiderio dell' Impero 1* 

TiattAto contro i Giudei • ed 'altit Dafia di quello .Principe'.. Fu ere»* 

op; M. li 8. Marzo 690. to Cefare li 6. di Novembre 35j- ed 

GIULIANO d' ECLANA « fam* Po- ottenne il comando fjenerale delle trupw 

lagiano , era figl. di Memorìo Vefc. d\ pe ndle Gallio . Giuliano, fi fece cov 

Capova, amico intimo di S. Agoftioo . eflb molto onore , e riportò una cc« 

fra eloquente ; ed^ aveva uno fpiriio lebre vittoria contro i Re Alemanni 

piacevole , e brillante • Dopo la morte vicino nd Afiienttna , e vinfe più^bltar 

della Tua moglie fu fatto Diacono, poi i .barbari , ed in poco tempo li cac- 

Vefeovo di Canovai fecondo Qeanadio, ób' dalle Callie . Co ft a nz o f a cui era 

o piottofto VeWQvo d* Befana , tra la . divenuto , a cagione di taMi -fiblici d^ 

Campania, e la Puglia, come afferifce veoimenti, fofpetto,gli mandb' a chia». 

S. Profpero . Fu dappnncipio amico di mare « per indebolirlo , una parie eoo* 

S. Agoèino « e ^uiAionb in fegoito'ceo fidèrabife delle Aie truppe , fotto pro« 

lui nella materia della grazia . Giù- tello della guerra contro i PerGani • 

Uàoo 4* fcacciato dalla fua Chiefjt » e Ma i foldati di Giuliano fi ammutinai* 

dopo e&rt fbio più d' una volta con- reno , e tutto ch*egK rìpugnaife • Iof 

dannato dai Papi > e dagl* Impe- dichiararono Imperadore . Dimofkv^ 

radori * mori circa il 450. Ci reflan allora in. Pàrigi t ove fouioroatlla vo» 

di lui alcune opere . Santo Agofti- lentieri , ed avea fatto nhhiicait n* 

no lìi feria» , forteninte fitmto di* Palazzo , di cui fcorgonfi ancora io 

luì. reliquie > L* imperad. Coftanzo irfttn. 

GIULIANO r APOSTATA « fa- to da ciò eh' era feguito , pens^ a* 
iTìofo Imperadore- Romano , fu figlio mezu di fottometterlo ; ma fu pre- 
di Giulio Cofianzo ) fratello di Co- venuto dalla morte li* 3* Novembre 
fantino i7 Grand» , e di Bafilina ufci- 361. Giuliano portoffi immaotioenie mi 
- ta da famiglia illulire . Nacque a CP. Oriente , ove fu , ficcome le era fia- 
li 6. Novembre 33 t. e corfe rifchio di to in Occidente, riconofciuto Impera^ 
perire con Gallo fuo fratello nel cru- dorè . Ordinò allora con generale Bdit» 
del macello , che fecero delja ino fa- to , che fi apriifero t tenpi de* Gen. 
miglia ì figli di Codaotino , in cui il tilt , e fece eali fleflb le . funzioni dì 
l^re fuo « ed i fuoi prolTimi paroa- focnmo Pontefice , sforzandofi di caa. 
ti furono involti . Il famofo Eufebia fcUaie in fe il carattere del Battefimo 
dt Ntcomedia fu incaricato della edu- con il fangue delle vittime • Affegn^ 
caaione di Giuliano , e di Gallo • entrate ai tempi , ed a' Sacerdoti deo 
^>icdC loro «n AIO » che atiefe p fop- gli Idoli , fpoglib le Chiefe di tutti 
j$u loro il sum • 'je V vm» % 9 9i i tofo beni per diftnbMirli 9^* io\àm ^ 
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ti iatté fttfh ìtt:im tat Ah/lMa quatt 

tu fei . Giuliano nulla aggiuoie ^ ma 
fìmniii» un^aria di clemenxa, e dimo- 
é t ì %amt . Vbilt convincere di fafPcà 
la predizione di noftro Signor G. C* 
ìatomov al tcmmo di OerufalCMme 
e t* accitefie a Ìu\ù Cabbritare da' Òin-* 



: G I 

• fer ^tuhtrli alle entrate ^elr Xmpèi 
IO, ri vocò tutti i Privilegi t che 
JEmperAclo;! CMiliani avevano concedu- 
ti ìUa Chiefa , ed 'Ufurpò le peofioni 
che Coftantino avea donate per foOe- 
Bere i Chierici , le Vedove , e le Ver- 

. ^on giudici da prtncifilo oppbr- _ _ 

. tOBo I* impiegare la violenza per abo- dei 500. anni circa dopa la demoliKio- 
lire 11 CriftianefiiQO • Sapeva egli , clie. ne di t«o , fotta da Tito ; tutti i 
i|uefto mezzo^tefeaten più fceoodiMa - - - - • 
Cfiiefa ; affettava eziandio una gran- 
de dolcezza con li Criftiaoi , e richia» 
mh tntti vocili , ck* CRMO Jlati w 
liatt fotte Coftanzo per cagione di 
Relifliote ; fi ftudiò di pervertirli 
uom Jerldfi««he , e con le veflTazioni « 
■M folto qualche pretefto cóperte ; fé 

totlieva loro i beni delie Chiefe , .di- a potre i fondamenti del tennpio; m» 
«ftvffdl ft> ab pere*' eflivo pratici tutti coloro , chc^dijrono di por rea^ 
ro la povertà Evangelica ; proibì a' no all' opra , rimafero dalle fiamme 
C^iltiant li .litigare , ,il difenderà in confanti : ciò , che fu cagione , che ì 
gtodiew , e lo eMtare ie ptibbllcb» Giudei medefimi abbandona(fero per 
Feee nache pid , e wetb Io- Tempre P imprefa. Qpdto Citlo è eonw 



ooalefvirooo , • che a verì* 
hcare piit ^eoaoietue la. predikiove di 
p. C. ; poiché i Giudei , che s^.cram» 
da tutte le partì radunati a GeTuratem«< 
me , fcavarnnoì fondamenti t ma ne u- - 
fciroiio turbini di fiamme , che eonfu- ^ 
maimlD i laVotatorì . I Giudei fi isÀw 
narono parecchie "Volte , e fi acciacca 



cariche 

IO 1* loiiegnare le Belle Lettere « fapeo 
tfp bea ««li ti grande vantaggio , che 
ihraevano da* Libri Profani per com- 
battere il Paganefimo . a 1* Aieifmo . 
Gqineeehè dimoflraft'ia ttme le ocea- 
lioni un fommo difprezzo de' Criftia- 
iii I che (bica Tempre chiamare GmliM ; 
«ih mllemeno cooofceva il profitto , 
che ^uelti ritraevano da* loro illibati co- 
Aumi » e lo fplendore delle virtiH lo- 
ro : e non ceiiiva dì pronorli per efem- 



provato da un si gran numero di te(ii- 
monj autentici. , che non v* ha nul- 
la di più certo in tutta V antichi- 
tà . L* Imperador Giuliano fi deter* 
minò in fine di eftinguere ad ogni 
modo il Criftianefiflo ma voleva a. 
vanti dar fine alla guerra contro i Per- 
fìanì . Fece per efla preparativi , e fa- 
crifìzi moltiffimi , e giurò partendo di 
volere al fuo ritorno rovinare la Ghie» 
; e non cenava di proporli per efem- la. Ma Dio fece ire a voto le ftolide 
pian a* Sacerdoti Pagani . Di quefta A» niaaccie : poiahè'^aelto Prradpe ft< 
natura fu b perfccuzione di Giuliano, impegnò , non armato di corazza , nel 
Apparerite dolcezza , e derifione del primo combattimento, e rimaie da 
Vangelo . Ma allorché fide ^ che tut». 'un dardo ferito a morte . Dicefi , che 
tt gli altri mezzi erano inutili , per* prefe allora eoa la mano del fangue , 
Diife una palefe perfecuzìooe • Oi^de cbo grondavagli dalla feriu , e che 
le pubbliche cariche a' nimici più cn»- gettandolo verfo il cielo Lrtidò: Kéì 



dell de* Criiliani , e le Cittì fi riem- 
pirono di turbolenze y e di fedizio. 
•i ; vi fu un grao amnero di Marti- 
ri nella niaagior parte delle Pro- 
Tineie . Dicefi perfino, che faceffe mo- 
wre in Calcedonia li due Ambafdade. 
ri di Pera» , Manuele , ed Ifmaele , 
perchè ^oerti erano Criftiaoi Maris 
Vefeovo di quefla Città , ah* ara cie- 



wntoy Galileo . Chechè ne fi^ di ^ue« 
fia popolar \tcw riferi u da Teodoce- 
to> piuliano diatiollfaffi molto Icontea^ 
to di morire ; ed impiegò gli ultimi 
momenti in difcorrere con il Filofofo 
Maflimo MUt HaMIth delle anime • ^ 
e fpirò la notte fèguente il giorno atf. * 
di Giuano léa. in età d* anni So- 
no poni i Fnncìpi , de* quali • abbina 
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co , gli rimproverò un giorno pubbli- no tanto diverfamente parlato gli Au 

cameote la fua empietà , e Giuliano ^ tori : e la ragione fi è , che im haa- 

fwndeodo , fifpofegli : che il fm Ga^ no rigwmlato lòtto divefli iifpetti ; 

/Ileo nm io Mvrtbbc dilU fua ctmtà ed egli medefimo era un comporto di 

y ma Maris ripigliò : lo hda contraddizioni . Trovafi im lui , di^ 

V Jvm « « h rtngrazJo di tfftr ae il Signor -Flnary , mM $0té MdU 

0 • ftrfkk k§ gli 99tki im^m^ fibk^ 4i hmm jj é$ tmtèm fM<^ 

. adi 
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174 * 9 JI 
fi, ch§ gfs,fatlh U loiatìdy §d ti hi a- 
fimMflo ^ almfft la . Da 

y«a pam fciate^ egli (aggio « Iratr»- 
le « temperarne j lobrio , vigilante , 
ed affettò «iuftizia « clemeAaa • ed at- 
* labilità . Dall'- altri fl léce fcdefelciH 
tiera , ineoftaate , ridicolo , e cadde 
.aiel fiwMif"M» « "Cile fape/aizioni più 
'Uravagaatt , apprezzando t a «igioM 
del Tuo Kufto depravato , ciò , che pò. 
tea venderlo fìéRolare , e f^eciaado 
ealumiie contro la famiglia di Coflw*- 
tino • e ricufiuMlo foveate di rifpoade- 
se aUe fapplicbe de* Grtflianì . , Si può 
' dtfe , eh* egli era phittot» lingolare , 
•he grande , e che avea tutto il ridico- 
la de* Filorofì , fenza avere «uelle ^oa* 
liti » che fanno il carattere de* Mmì* 
pi graiidi . Ci rìmanil^oo di Giuliano 
pareechi dtfc<»r6 • o Arringhe , alcune 
lettere , una Satira de* Cefari • «M 
• Trattato intitolato -Mi/fi^^M , che è 
una Satira degli abitanti d* Antioehia« 
ad alciuie altre Opericciuoie , che fo-, 
' iiale pubblicate in Green % ed in 
Xatino dal P. Pctavio nel \6io, in quar- 
to • Ezechiele Spanemio ce ne diedt 
M»ael i^9<$. in bella ediz'one in fo- 
glio « ed il Sig- de la Bletterie ne ha 
tradotta una parte in Francefc . Ci fi 
éier«a.titonn « ed amore di i 
ià ^ ma poco buon guflo , e poco gtu« 
dizid • L' opera Tua piQ fanx>faè quel. 
In.^ che compofe contro i Criftiani - 
Ce ne fono rìmaflì dei frammenti nell* 
cccell. confutazione t che di efia ha 
ittto 5. Cirillo . Colora ìIm defidt» 
yano di fapere piiì efattamente la vita 
di quefto Imperadore « potranno ieg* 

Cerne la Storia cdinpofta dal Signor de 
I Bletterie . 11 di lid fiMidiM ^ 
Gioviniano. 

Ohn motti ànimi fmri t eW ^tt» 
pano H frtdigia dtl fito<9 ufeito da* 
JmdfnMmi di Gtnfsltmwu % ja $*' 
fiimwnlìimj f la Tmie» Ànamno Mar- 
, Cellino , Officiah dttV dtf Qii»> 

1^0, nella 6ia Storia.' 
• GIUUO I. CSO RoMW » ^dcce. 
dette al Papa S. Marco , il RÌomo 6. 
. £à Febbraio del S|7- Difelè con xelola 
CMift di fi. Ata«aÌo« Inviò f M 
gati al Concilio di Sardica nel 348. e 
mori il Riorno i». Aprile del 351. Ab« 
Inamo di Ini a. LeCieie hHmte iMHe 
Opere di S. Atanafio. Quelle due Let- 
tere 9 le crediamo al Sig. Tillemont , 
Iboo dne de* ^ belli Moaungatl deU* 
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Antichità Ecclefìanica . Le altreOpefff 
che fi attribuìfcono a S4 Giulio, fono 
fuppote . Stto ficeeCMv fu il Sìqt 
berio . - • . 

GIULIO IL (Giuliano deUa Ro«»^*/ 
te) era nipote del Papa Sifto Vf, Na^ 
que nel Borgo d* Albizzola vicino 1^ 
Savona , e fu fuceeifivaaiente Vefeovo- 
di Ca#pcatni » d* Albano , d* Oftia , 
'di Bologna , e di Avignone . Il Papa 
SiAo IV. fuo zio lo creò dhrdioale nel 
1471. e gli affegaò la condótta dell* 
truppe Fcclefìailiehe contro i popoli 
rivoltoti dell' Umbria • Giuliano della 
Rovere fece si , elie II' Cardinale 9 
Amboife non fofle eletto Papa dopo la 
mone di Aleflaadro VI. e fece elegge*' 
te fio III* alte mori in capò di ai. 
giorai . Smenti allora il Proverbio «• 
Che dice : Chi tntr» Papa mai CencU* 
va • n* afta Cméimat* ; poicliò la fb* 
eteziooe fa concertata 9 e coochiafa a." 
vaau Che vi ^eotraiTe • Fu eletto jl u 
di Novembre del 1503^ e ft i cx d e t te », 
Pio ITI. Giulio IL era inclinatiffìmo 
;^lla guerra . Cnnihiufe una Lega cpOi» 
ITO I Veneziani j «. e fi didntrò aperta*' 
mente contro Luigi XII. Re di Fran- 
cia , fottnpofe il fuo Regno ali* inter- 
detto , t inìcfò i di Ini ruddhi dkl gio^ 
tamento di fedeltà t ciò che eccitò 
grandi torbidi. Luigi XI !• dal fno. caa» 
to fi appellò al Conctlio Generale* che 
fu intimato a Fifa dai Cardinali . Que- 
fio Concilio inquietò dì molto Gnilio 
IL Rimafe di nuovo abbattuto per la 
perdita della battaglia dì Ravepnn^ im 
cui il ino Legato fu fatto prigioniero » 
e mori la notte del ai. al ai. di ¥éb* 
braio nel inj. in età di 70. aapi • 
Leóae X. gli (uccedette , ed annullò 
ciò , eh* egli avea fatto contro la 
Francia . 

GIULIO ni. C Giammaria del Mon- 
te } applicò molto alle Belle Lettere . 
ed alla Legge . Diventò Vcfcovo dt 
Paleilriaa , Arcivefcovo di Siponto , 
e Cardinale nel 1536. Fu dipoi inca- 
ticalo di vnriei nbmmifloni importar*, 
ti , e fuccedette al Papa Paolo HI. 
il giorno 8. di Febbraio del t^^o, 
fiiulio IIL fUlaUII t • CMiiMiò II 
Concilio di Trento , a cui avca prc- 
ficduto lotto Paolo III. Prefe le armi 
coatra Otmvlo Pamele Duca di Paf« 
ma , e mori Ut giMno 33. di Mar. 
zo del ijss- Marceli» II. fu fuo fuc- 

GIÙ. 
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• ttULTO Africano , ©lOtlO CE- 
SARE ec. V. AiricMO loro ma^ 

• GIULIO ÓoUtÉo Hont. ^erv) 

lupRo teirpA valor, nelle armate degli 
]mp. e gli fu tagliata la teda per la fe- 
4e di G. C« circa il foi. per ordine di 
lUaffimo Governat» della BafTa Mefia » 
GIULJ ( Egidio Maria ) GefuiUi 
« IMRO in Roma nel 1^48* lede mol- 
», li anni nel Collegio Germanico il 
«I Gi^s Canonico con fama di gran fa. 
^ ptre « grato a* inaggiorì Cardioali « e 
y, Prelati di Roma , e anche al Som* 
^ ino Pontefice Benedetto XIV. inpie. 
^ mito in cofe di gran rilièvo , comé ' 

neir affare dell* afpcttatiff. Riforma 
99 dei Breviario Romano» eorrutodel- 
99 la carica dì efamiaatore de* Vefcavi , 
M e poi di Segretario deli' Efame de' 
-il niede6mi • Non fi ritrova del fuo « 
^ cKe una Serìtto^a Caaonieà in una 
«, famofa caufa non h^ m'^'t* anni igi- 
9« tata in Roma di un fcioglimcnto di 
n, MatfimÒDin tra due gran peifioH-* 
», gi ; altri 'M teitti à HemMt 

^IrilfàliÒ CSÒ cei &ÌitirioMt 

di Brioné falla Clovere nel Poitou , d* 
una fam. oob. flabiil un Moniflcro a 
Sktatil, «f «ui lo n prìM« Abile. M^. 
lì li ij. A collo 587. Io fte€b giorno , 
che S. Radegunda , colla qiialf avev 
ftvuto eenimérciò é\ Lettere «v 

GIUNILIO > Ve(« d^Afiita nel See. 
VI. di cui noi abbiamo due libri del. 
la Legge divina in fMttia dil!)ialoghi , 
■ella Biblioteca de' PP. Quefta è u- 
sa fpecie d' uitrodttsiooe alia Sacm 
Scrittura. 

GTUNIO C Adriano ) «olgirmente 
detto Giomgo , o del Giong , fu uno de* 
yiù cel. Scrittori del fuo tempo.' Nac- 
que in Hom nell* Olanda il i. Lvtikl 
a^ift. e fi refe dotto nelle Lingue , e 
nelk Belle Lettere , e nella Medicina . 
Vitggiò in tutte le partì dlir EONVH, 
efercit6 la Medicina con grido , e m. 
.in Armuyden li 16. Gìim. J675. Si ba 
di lui un Epitalamio nd natiimonio 
di Filippo ir. Re di Spagna colla Re- 
gina Maria d' Inghilt. ed altre Op. fti. 
Iftate . M. Uezio affcifce che -le fie 
ttndnzioni fono piene d' errori . 

H GIUNIO ( Flavio) d' Andria, di 
■ 91 cui fi litrova un'opera intitolata; 
^ r^mnin Vtnttei « fivtLeperes , flamp. 

^f€t ffima fiau » Fixcgzc ori 



•» idbi. in 4>Jkfpx^o VAàÈmn» Tv 
M man, «ife nel XVF. See. 
, GIUNCO , o DEL.CION { Frante. 
Ico) fao). Miaiftro Galvioifta » nac^ 
a Bourges il x. Mar. xs4^. Si refe ver- 
gato nel Diritto > nelle Lmgue i e nel- *. 
la Teologia , fu miaiftr« aei Patfi BaC* 
fi , e fu fcelto nel 1597. per infegna- 
re la Teologia in Leida , «ve ai. li 
i). Ottobr. itfoi. di $7- anni . Si 
di lui una verlìone Lat. del teflo E- 
brco della Bibbia , che fece con Em. ' 
.■aa»rlr TienieUit^ deT Cafflnent.' Ìè. 
pra una gr. pan» diUa 8^ 8crlll«tt , 
ed altre Op« . » \ 

GIUNIÓ ( Francefc4;>} figHo del prn^ 
cedente'» era verfatiflìmo nelle Lingue 
Orientali « e nelle Settentrionali . 
nacque ì« Heidelberf^ nel 1589. e Te- 
j^uì da principio la milizia ; ma dopo 
la tregua conclula net lóofu s* abban* 
donb del tutti» agli ftudf . ht Ig^ 
^tl. nel 1629. e dimori per ben jo» 
anni in ca(a .dei Conte d' Aroodel • 
JMor) a Wiodibr , «■ cifii di Mm* . • 
Voflìo fuo nipote nel 1578. in eli 
gnni 89. lafciando i fuQiMS& airUnb» 
«etfilà d* OsCwi « Fu HMli* rifuiat* 
non follmente per la fua profonda eri>« 
.diziaoe « Mt aucoia .per la purità de* 
foci eamuM*. Aveva tauta paaìone per 
le Lingue Settentrionali , che avendo 
Caputo » che nella Frilia vi erano alcu* 
•e Terre < iRlIe quali confirvavàfi an- 
cora r antica Lingua de'SatToni , ei an- 
dò colà , e vi fi fermò a. anni . Hoi 
abbiamo dHui « ' i. Un Trattalo D« 
P$8éf» Wkttrtm , flimato da tutti t 
,Saggi , di cui la migliore edizione è 
quella di RóterodHno nel 1694. s. 
La fpiegazione dell' antica Parafrafi 
Gotica de' quattro Evangeli corretu 
(opra buoni MSS. ed illoilrata con na- 
te .da TMRWtfo Marechal , f. Un 
gran Commento fopra la Concordia 
de' quattro Evangelici Taziario , ed 
US grande Gloffario ia ^. Lin^e « * 
!n cui fpiegafi 1' origine delle Lingtie ' 
Setténtiionali . Qtiiéft' ultima Opera 
è fiala pubUicata in Oxford nel 
1745. in foglio dal Signor Edoardo 
hye dotto Inglefe • Il Commentario 
foprar la CaMdia di «TiÉbfià è 
edito . 

GIUNONE , forella , e moglie di 
Giove , • Dea de' Regni , « .ddlé 
'Ricchezze , fecondo la favola -, era 
££lia di ,SAtttfB«L« 9 di Rea eoa altro 
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home <fett» Ctbcle , ed òpi • Fae- 
lU coft Qiovc dal crudele Saturno , die 
jmlm iivaffwll . .S|mì6 ^iAdl Gioie 
ed a lui partorì Ilttia , Mena « ed E» 
• Afcodo Giove coacèfito fenza 
«ofmiifMi#*di fMBmliM-4 Giunofiet per 
vendicarfi t ' concepì Vulcano rice- 
vendo il (oliar del veaio , < Marte 
col mt» ti* w fiore • «he § li moM 
la Dea Flora . Gìunoae era in eArcmo 

filoia , e perfeguicò eoa ^ran ftiroiv 
niopa i Sèmele , Io , iMemi te 
altre amate da Ghve Era venerata 
con parcicoiar culto in Ar^o , n 0« 
limpia « ia Ca/taginct ed m paitcikte 
«teff CittiL . 

„ GIUNTINI CM-Franeerco )Fi». 
9, reatino Dottor Teologo , fiori nel 
XVI. Secolo, e- fu difcepolo di 0$u- 
9, /iMM^ ^ate detto Matematico . 
AbbìaaM di' lui t Difcvrfo in diftfM 
ài' buoni A/knlogi contro ^mtUi , cht 
9, bié/tmamdo , non intondmv $Mh 
at ftùnxA di À/iroiogia , con noe let- 



•I tera del Cafte^retro a lui , e la, fua 
rifpofta a quello*. In Liont i<7f. in 



^, 8. Difcorfo ftfra ti um^ JólP in» 
némoTémtnto iti Penare» , eon i» 
tt fpoftzjone dei Saetto : Già fiam- 
V ineggtava V aaiorofa Scella » alti M4$^ 
91 gn^^ SigmtH Aeeademéei Piotenti- 

2» iM , in Liont» istf7. in 8. Fu oppref- 
o , e fepolto dalle rovine della Tua 
3tblioteca « comecché tveflè predet- 
to di dover morire d* eitio leoece 4ti 
morte . 

,« GIURBA- (Mario) GiureconC da 
MefTina , morte nel 1^48. te' il cor- 
fo de' Tuoi Studj ia ' Padova ; iodi 
Si tornato nella patrio fi oeqùiftò mol- 
M ta fama coli* avvocare . Pubblicb 
<n colle ftampe : Deeéfionum J*. R. C, 
«f Rtgm Sèfiliét voi. r. Liira#ra9«va»aa 
w p. I. Confilia ft'j DteifUmes CriminM- 
9} lei : Repetittoncs de Jucctjfione fett- 
w itmm neur afcendentet , ^ étfteé' 

dtntes mafculot , capè i^* 
a, ^ Imptt, Cmoli y, TrUmnsiimm 
i, Regni Sieilié detifm pèfifMrtontt ; 
tf Decifionum Nowffimtr. Cotuiftorit 
r* Saere Rtg. Confuentis Regni SUitiéi 
voi. I. Or. 

GIUSEPPE , celebre Patriarca figlio 
di Giacobbe 9 e di Rachele « oacfue a 
*Baraii io Mcfopotaosia 1745. onoi o- 
vanti G. C. e fu il piO amato tra*ruQ^ 
fratelli da Giacobbe fuo padre . Qoe- 
A» pedUcnooo cooitb cootio lo 
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trofia ; e r odio de Tuoi fraterit itté^r 
defimi . L0>calaroao io una cidemà 
ofciott^ ;* ed avendolo dipoi bendato 
ad alcuni Mercadanti Ifmaeliti , che 
viaggiavano verfo 1' Egitto - V aooo 
I7a8. avaoti G. C. fecero eroleni 'ft. 
Giacobbe , che foffe (lato da una fiera 
divorato* I Mercataoti Umaeliti ve»" 
#Mtere Giofeppe a Puìfiure Eitmico « 
vale a dire , Capitaao delle Guardie 
di Faraooe « La moflie di quefto Uf- 
iiiole contoepi ono peccoorioofa palGou 
ne per Glureppe ; e non avendo que^ 
A\ voluto eeaifpondere , eila 1* accu- 
sò apprefo' ^utifki^e , quiHi che f * o* 
ve{Te voluta sforzare . Fu quindi .Gii>- 
loppe pdAo io prigione « ove pati moU 
fi difidM , mo la di lui vinO • 
e prudenza fecero da poi s) « che sU 
veooe affidata la foprootendenza degli 
oilri prigioaieri • Avendo egli predet- 
to al gran Coppiere , ed al gran Po- 
ntttiere di Faraone ciò » che dovea 
loro accafdere , fu , per occaflone di 
un fogno divino « che avea fpaventato 

Iuefto Principe , a lui condotto .. Giù. 
;ppe aveva allora 30. anoi . Spiegò -i 
"-fogni di Faraone 1 ej^li'difle , che fi- 
gnificavaoo 7. anni di fertilità , ed in 
feguito 7. anni di carellia • Faraone 
ammirando il fapere di queflp Gara»- 
ne* lo creò fuo primo Miniftro, e gli 
diede la fopraatendenza di tutto 1* E- 
gitto . Giufeppe ae* 7* oooì di ^rtìli- 
là radunò grandi magazzini di bia* 
de i ed ^(Tende fopiageiunta la care- 
Aia ^ Giacobbe ìovib i fooi figliuoli*. i« 
Egitto per farne compra . Li crnob* 
be toilo Giufeppe ; ma non fi diedo 
loro a cooofcere ,^ e finfe d« averli co* 
nofciuti per fpieV " Tenne in odag^io 
Beniamino il più giovane de* Tuoi fra* 
telli , che era non meno di lai figlis 
di Rachele . Finalmente fi diede loro 
a conofcere , ed «avendoli con molte 
lagrinte , e cofiofl monierÉ 'ooflcrioii 
della fua tenerezza per loro , fece ve- 
nire Giacobbe fuo padre in Egitto • 
Quello Patriarca vi ond^ con tutta la 
fua ramig'ia , e Faraone gli donò delle 
Terre • Giufeppe fpocò Afeneth figlia 
4i Pultfiir'ft IrnM Sacerdote di Jerapo- 
It , e I ebbe due figli , Maatffe , ed E- 
iraimo • Mori 1^33. anni avanti la ve- 
nuto di G' C in età d* oonì ito. do- 
po avetof t» oont governalo 1* 
giito . • 

il tmi$ I fit iutjh fià il SttnpH$ 

9Bgi^ 
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ékttfi^ '»»»gei' fi* fnmmt» •« t0» 
W fulmfè o^tPtkèné fll Bgir,f dsi 

éma^ft tmmagé^ . ft/f* té Fano- 
«e il/ /te mmf • !• *mm «IT 
^r. FtraMe . 

GIUSEPPE ( S. ) Spofo della B. 
lf«,t padre puuCtvo di Gaò Cnfto , 
era detb Tribù di Giuda , e della Fa- 
BMglia Reale di David . Soggiornava « 
^tUKt , piccola Città delU Galilea , 
*otft efercicava il mcfliero dell* Aru> 
- iiiaao . San Giufti«o afliicura , che era 
FAIcgaame ,* ma S. ìÌMtìa, è di pare- 
te i che fode CIùavaro • Cbetehè ne 
fia«*Saa Oiureppe era prMaeffo , e 
' ìnt aaehe maritato Mi la t. V* allor- 
«bè un Angelo gli apparve , e gli dif- 
fe. cb* ella avrebbe partorito ua Fi- 
glio i che farebbe ftato il Salvatore M 
Mondo. Saa Gittfeppe riceaobbe 1* ope- 
ra dello Spirile Saato, e ooaebbe mai 
' ^eomerdo «lariiale con la B. V. L'ac» 
empirò a Betlemme allorché partorì 
M Figlio di Dio* Fuggi pofftia ta £git- 
' io e«i OeiA « o Mcria « o ooo ritornò 
a Nazaret » che dopo la morte d* E- 
rode . I4 Scritcìtfa dice » cbe Qtufep~ 
pe aMiva tulli tli aiuri a OemlalMi» 
me con la B. V. per celebrarvi la Pe- 
&à dì PaTqua » e cbe vi caoduOè Ge- 
sd Grillo m età di. ta. amii • Ella 
riferifce altro ni della dì lui vita , nè 
della morte ; li crede ciò aullaiinc- 
M « chè*morfire avanti Gesù CHdo ; 
poiché fe a«e3^e vitTuio io tempo del- 
U PalGone di Gesù Grillo « ft ciedt t 
che il Figlio di Oto , fpifbota fuUa 
croce I a lui I e non a S. Gtovaaai a- 
▼rcbbe raMOÀftadm la VffgMe (ua 
madre . 

QIUSEPPE ALBO, dotto Giudeo 
Spagnuolo dei Sec. %V. nativo di Seria* 
fi trovò nel 1411. alla fam^ifa Coafe- 
reoza » che fi tenne tra Girolamo di 
Sanu-Fède , ed i Giiktei • Mori nel 
1430. Abbiamo di lui un* Qp. celebre 
'^aci colata io Ebreo : S^pbtt VUtarim » 
vale a dire : Liha di' Foniémtmi M" 
4a P^dg . Molli uomini dotti fi (ooo 
écdiiti 0 indiarlo in Latino ; .ma fia 
a4 ora noo è aotOT comfotla alCMIk 
Traduzione . 

OtUS&PPE D* AllìlCATEA , ^ti|. 
ilo « e virtuofo Senatore de* Giudei , 
cosi ch'uinato dal luogo delU Tua 
ieito f che era imi! ficMM^ Cini fui 
Tmm Hit ' 



«Mie Eihttm , non «tilt Còofeotfra 
alla coodanna di Gesù Grifo , di cui- 
era Oiiieepolo. Otte ine da Pilato lato» 
eoltà di deporre dalla croce il corpo 
del Saivadoret e lo (eppelli io ua Se- 
polcro aotèo f che avea fati» ligiifft 
IO una ròccia del fuo gtardioo • 

GIUSEPPE ( Flavio ) celebre Ifto- 
rlco Giudeo « «NfOt iiCto 1* Impero di 
Caligola 1* aoM gf. di Gesù CfiAè , 
e vivea ancora mo •omixiaoo • Eia 
di ma aobile famiglio ; per parte 4i 
fcio padre , che fu Mattana , dìrcea- 
deva da' Sommi Pontefici di Gerulk- 
lemoM t e rer parte di taa aéadir » 
dal fangue Reale de' Maccabei . In età 
d* aaai id. abbracciò la fetta deaU 
Effeoi , e i» anni do|^ l^^'c ^* Fa* 
nfei eh* egli aifieura ewre molto fi. 
«ila a «sèlla degli Suici • Giuicpfc 
km dI'M. aooì no v ia ggio io Italia , 
ove otteaae da Poppea , e da Nerone 
, aiò che bramava per la protezione di 
00 Comico Giudeo . Kicomato ni 
Giudei , fu Capitan generale de* Ga< 
liloi « e fi (egoalò io molti ioaoatri » 
Cnthò te praiP» Jolapata • io- coi Ai 
farto prìgtoaiero da VefpanaJio , a cui 
frediOe 1* loioero . Si trovò di poi 
alla fffela di OcPufaliime lotto Tico« 
e quindi , come teftìmonio di veduta , 
compok i fette celienti Libri dallo 
guerra Ottidaica . Tito fece taoio 
costo di ^ueiV Opera 1 che volle che 
fi poaeflé auienupata di proprio pu- 
goo oella pubblica Biblioteca . Giu- 
leppe vife di poi in Roma da Cittadf- 
00 Romano ; .ed i Priacipi lo colma- 
rono di benefizi , e gli aOe^ Piarono 

SroOTe penfiooi • Si hanno di lui 9 oltre 
r guerra Giudaica, ao. Libri delle Ao- 
tieutà Giudaiche , eh* eì terminò Ibtto 
Domiaiaoo : due Libri contro Appio- 
oc f un cle^ueote Ragionamento Ca- 
pra il Martirio de' Maccabei ; ed un 
Trattato della fi» Viu . Tutte quo^ 
fte «Opere fono eecellcoti , e sì bene 
fcritte in Gre(o , che hanno meritato 
al loro Autore il foprannome di Tim 
Livio Gnci» Vienne ciò oulladime- 
ao con ragione rimproverato , poiché 
ta molti punti di Storia non eonfe»- 
te colle Sacre Scritture . * La miglior* 
edizione è quella dell' Havercampc - 
Gfao foiiioae fi fi fopra un celebro 
paflb , nel noate parUfi di Gtsù Cri- 
fto . fe fia di Giufeppe , come lo ha 

ootan S» GHoUmo , uMiidoAtl 
• ' • M fi» . 
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lerft aN autori , 4 i» «fcordtn- m beralo diywamenie , e p«r iriraeolo, 



^4|i%lM0ni loM venirti fii>.%ucto p»- ^ rttiuvh di nuovo i« Coflaniinopftlt 
,Jl * - . t . . ^ « dopo U rooite 4i ^«eUMnìperadore : 

9Jl0Sfcf!Ì0^SShntimmlUdÌ¥fzt^c. „ in difpiegare al popolo li facri }.- 
TiAÌòM T^wStlhH iéfkjimt HtiU „ bii , c he maflìrre VanjelKfce, inori 

1- ^MWiaoki OMìli de' F«nari i';i8. *« „ mooRraphu? dalla rrolta quantità d* 
llS^timim é, e iheti fteffi Ck>- „ Ioni faraofi , eh' cj^ii cooipofe , de» 

••SL^WtoCuwni Ebi^at ^. ufo fino al novero di 305. tppoRu» 

V r l^r. detia KagitJDC , . é*] ^ ^ ^J' tytti , W efaoo hi loda 

MMibei tfédiffriéaffUé€tt0lìi\A9iU della S. Verone ; ^ fattili tradiy- 

: IM Lailio ModMiJe /Wr «««1 >« llMWB .fi» Iraiclw con . quelle Tir. 

dlfli^ AmUèT* QtttTfe Bbraic. in „ J. /o^^W 1ìfmncp,faphi Tieuh , A'- 
1^44 . « IS49. ^- ' Giunti MUiufém^Ofdmit S. Bsfiiié Monsekù 

GIUSEPPE BEN r.ORlON, o Co- ^, Ùttpars [MmA^ « 

fSamàdt . «alo-A dire Fittlio di Garioa » », rtftrir* pftmfuàt wGflftitMut* 

.fSS Wieo «Uldeo, ci» I «abbi^ ^ SSXodicibutecUfgla, Latine uiUtu. 

- • ' „ nc%tfqtu ilhtgraté nuuc primo puhhm 

„ /»># Maracci Utetn/H , « Congrega* 
Piofi» ^/«r, Regut. Matvif pei . RO' 
„ tj/pis Jgna*ii de Laxjtrit l66l. 



•1 eonfor» 'ono mal a propofìto colccl 
$CM«<»< Giufeppe • *iwea verfo jl.finc 

• del ScMlo XI. , é fai prfiicipio del X. 

^Ci è riirafta dì lui una Stona de' Giu- 
dei in Cbito « tradotta in Lattoo dal 



Oag«ier.«l fc»rBed|que4ldiHroU. «ft «• ^/f 5ff*> . ». f^tapo 

bro, che ha potuto effer conipo- „ nelle Vite de' Saati Siciliani legeonfi 

ile avanti il Stcolo IX. e che 1' Au- „ altresì aftum «nai mslatali in Lfii- 

tope era , fecondo tutte le apparente » »• A«:2'"? -.^ 

tn Gìurfco di Lluftoadoca 11 P-inno GlUSEf^PE di Parigi , ceìebrc Cap- 

Scrlttor*», che ha cittiaquett'Ofcravè PU«aipo, p.ù eoiiofciuto (otto il nome 

flato Saajias Gacn , e«lÀre VlMAtìer , d. Mfv Giufeppe . mM^Xit ^ T^rytx U 

^ vìvea alla iretà del Sec. X. ftiorho 4. ^«Yf^^^-'^V, ^a Gjoyanm 

„ S. GIUSEPPE C Inoograto) nae- -le CSerc , l'refideme dp' Mpmon del 

„ que in ^.racufa, da Agata, eW»: -fj^ * • dj- Mana dé la Fapette . 

" fino, e per IsHwiijhe il furore degli D.opo aver attefo. a' fludj ""«l'on , 

„ Agareni Tche occupato aveano 8ira- vnig^.ì» per V luUa , e Per la Gcrn^ 

H po Che r Imperadore Leone Armeoo na allorché fintine» «1 .^miflo, e »«- 

fci««lo il-coiiputo di Godefrido Hen- l'abito di Cappuccino nel IS99. mal- 

S ffheaio , e Daniele Papebtothio in «r?do le pppofizJoni d« Bjadre. U 

» -rfau ss. 1. i^f . »» Mwwwt- Prf-^'o Guifeppe fu pofctf Predfcatore , 



« «I I7»«iti ir. $. 1. ? »«. 

99 *i 0nn0r. ayj. c non R'à Ifau- 
«I rito « coone altri . travasi iava la 
a> CMk CMbitimn^. cdlla perfectt- 
i , A zione dell' Infiiinatuil ; fu da ^S. Gre- 



«'fece alcune Miflìoni con gran ripu- 
tazione . La Corte lo incaricò di rile-. 
vantiflTiDie con)|ni$<nì , e contribuì 
molto ìli la rifornia di Foatevrauid . 
Inviò He' Cappuccini a far Milioni ìa 



Z «Orio DÌM^«w «»anda(o in RO; Inghilterra , rei ' f .'Jf ™^ 

n ma al Ponf'dke 'per efpoiìe t-Wfogni chia , e fu inumo confidente del Card. 

"diVuenacSera; e Sei via«BÌodi diRichelieu Eql, fifuqueRl..,cJ>eiftrul 

! mareprefo da^Piiti fu fcbjavo tr^i le ijnupvo Ojdinc dtl^c ^Rcligiofe Bene. 

; at^ac potuto i^Giecia , t poftTto <*llÉ|fcdel Crfw. *l|pnaai |ijocur6 
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Mallabìlimeato io Aogeri. Luigi Xill* e {uBzIonì fino alla beata Tua morte • 
Tarn nAininato CardSf^e, ma mori „ S Carfo, che lo avea io mollo con* 
a Ruel avanti d*efferé promoflb a ^ue- per la fuìi virtù» gli ùtktì de'be. 
Ha dtgni;^ , U yiofM ^8. DicfUib; ^1 „ nefizj di confidfrazione , che li ri- 
16}8. in età d'àBni Ci. l\ Parlamento « fiu:ò, come parinn^nte un Vefcova- 
ÌB corpo intervenne alle ili ImefèquieV „ 'jò • e'quàntÒ loife aìieno dal godtr 
GIUSEPPE Iroperadorc df Ca- T. fit rendite della Chiefa ferviri^ peru- 
la d* Auftria,'era fiplio dell' Imperadj»- « Dico tèrtinTonio, l'aver egli ricufati 
re Leopoldo T. e éi Jpit» „ due affai ricchi patronati Ecclcfiaftici ' 
fa PnacipelTa Palatioa fua terza mo- „ di fua Cata. Viite jJer qualche ter»» 
ftlie . NacQoe a Vienna il giorno 18. „ pò in comune" con Sand £ccleGafti«, 
Luglio del V^ lb cotonatole On. .\ e? Obràti di SàrTìSe^lSohl^^^^^ 
gherja il giorno 9. Dicemb. del 1687. „ Patria; Religiofi Secolari, per do|- 
cletto Re iie'Rcwnaf^ S^Prp?j^4- Gp.?* ;* ^ bontà di vita riguarde? 



■aio del 1^90. e fuccedeité ilP lìiipe* »» voli . E «ìtatmenié neàfì^ uliilnl ani 

radere fuo pacfre il f-iorno 5. MagQÌo „ i^i dt fua vi<a 6 ritirò a ftanziare 

del 1705. Ereditò i prinjcipi, eie m^^f-. in una deliziofa villa Hotto ' le mura 

firoe di Tuo padre. Impegno il Duca dì L di Monza Città ImperiflJe. tntntùm 



Savoia , gì* Inglefi , e rIì OJandeti ne^ „ ri .' Scriife dive/fe opere di pietà • e tra 




diooi dd Regno ,1^ fcUp^?^». So«omife' „ « tUfctivt vits di. tigfeun Stnt9 
1 ribelli d* Uneherta , c m. li 17- Apr. ^, lòfTHùléfw.'Ttàtt. im Dialogo per 
del J711. in età d*an. 33. non L-ifciaa- i» r^ Sacramento della Penitetz.» 1 e 



do, che due frincipeffe avute da Cd- i* per le eaufi del poetato ^ « dt^ timt^ 

fflielmi^a Amalli di Bruofwick fua dj da c/f» perfervatfvi * I/tori» Bvh* 

fpora . Cario VI, fuoiirateilo fa.(ìao »geHta, fn cui fono Jhiteati $ ouat^ 

fHgC^Oie. . ' - • ' troBvangél) colhf fenfo iettiraU. 

€flU5EPPE C ^B^o (di S. ") Car- «, IJffur^eni à> Sacerdoti Curati per la 

inèlitano Scalzò , di cui abbiamo 'tyi Congrtgazioni\ the davano fare de* 

bi^An Dizionario Pèrfiano 'mtitol. Ga. padri dr famìgli 1 . 9 miratoli 

f^J>hW»^ LingtÌM Pèrfarum t eh' ei ,» delle Ì'S. Vergini Liberata e Giufli* 

pubblicò nel 16^4. m Am'fterdani . ,, pa . rita di ^, Ahmdia f^ita ài PU 

GIJLJSEPP^ ( Pierrp 4i S. ) dotto lippo Arehinti Areiv efcova di Tiìila. 

Kéhgiòfo Fogliantirvo , nat. dalla Dio- » no . f^tta di S. Giufèppe . fita dt f, 

cefi d' Aueh, fi cbiatimti^fornpme def. ^^idió . r<ta di J. Gio, $ Mónai9 

la A|a ^miglia Contagerò . Pubblicò, u Dpftteo . Tratt. delia (Generazione y 

^3}^ T'a"at« teològici , e morì nel »i eia fk deve alla Croca . Patiigiri* 

Jd;4a. di 6S. pnni . ' ' i. » ^ li lodi di S. ì!mh , Awif 

ti .GIUSSANO C Giampiero ) da Mi- ]i pv modo di efsrtazjone ad una per» 

.** f'*^'»^ prima la orofeQiooe di n fona póHle , ebe attenda ad infeena" 

Medicina ; iodi fi ^ocOa^rò a Dio „ re la doitHmi CrifiÌan/t in ^ffct 7*. 

" r, Ecclefiaftìcp con ricever i> ^rf fpitgata . E altre opere. Ne'' Tu® 

I abjlo Chiericale da S. Carlo Boro- n Sepolchro gli fu pp^a jìopo l» 

,»ipeo , ejgliÒfdi;ii ^crì ; e fe^vl » feguqiU ««nofMif' ^ '■■ 
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PETRO CLUSSIANO SACERDOTI VIRO 
• dvits NMiWi > tUgmiitii , étigméi mommmmtis iaugit 

£mak mmiVm thfiJhUia^ DM Cs^tìi MfWM , 
fMfWJM^M iue9/fitudiH0m jnomtrti» 
^ Bi»ff9i •* ftPudiandtt Sattrtiotìn tmphffmit , f wb (Jr 
Bpifiopatu liii fpon$€ oblato , tgrtgi» 



m 

té, 

f 

li 



«eM 

HkHfki JfMjftt eum rtitpiofiOms ^0 fifmfgmmim . ji 
«xrrfMM» sQumptftgtfftt * ' •«! 

4i immpttMhm vitsm $v*CéH « 

, ' Quo 

. W JmSiJpnu Dtipof^ itutAriftat piitau animt$m /setr «f «li 
Uà t9mpo/iti cin0fkt '(& arida oQa mmkit lieet mmalium 
^' mai^tU iaiVfmù ft^mitfetfmt 

■ ^ Hic ex ipftut animi fenttntia taltaiatù 

.. J0, Baptijia àlujpanuf im MtUaìamnfi dititma ' \\ 

l^taiféffi€m gittarutis 

jinn» faiu$$g 

fiqliere, r Sec'CUrio dei Re « nacque z rint in Italia . Qut fu fiébilita la 

Parigi li 3. M^rzo del is8o« S'impra* jwrma dti^' Ordin. Bancéett. da Luigi 

tklil -moìf Mila SlMift Eccleliaftica Bmha fantnn Fa^na , eVé fujat- 

ed ii^ cì^ > che concerne la Stora de* t9 il primo A^. éa Cregor. Kit. Mot- 

C3oncili « e del Medio Evo . Teone i< altri Monaft. »khauiata»a la lt$J[» 

ommiercio letteran« con 1' Oflèno « Jt^* * 

il Salmafio , il Biondello Io Spel- GIUSTINIANI ( A^oftlno ^ Vefc»-. 

naa^ ed altri Uomini cniditi de* fuoi «0 di Nebbiot um de* più dotti uomi- 

tempi 9 • moli • PariiH il inetà id dtl fu» Sècolo « «acque a Getowft 

d^aoni 6^. Abb amo di luì una Storia 'nel 1470. dalia nobile famiglia Giudi- 

Genealogica della famiglia d* A«ver- niaoi. Dopa ater dimorate per guai* 

gne , ed il Codice de* Canoa) éeHa ehe tempo in Ifpafloa , *6 coadinè *a 

Cbiefa Univ^rfale . Col vantaggio del- Parigi , ove prefe v abito Domenicano 

le Raccolte falle da suefto erudito « En. oel 1488. Colà ft acqui flò gran credito 

Heo Oiullel di lui figlio « e Goglittmo pet Aa fiMdotCfìiia , e per la Tua perixb 

Voel pubblicarono nel 1^61. 1* cecet- nelle lingue Orientali, e fu nel 151^1. 

leale Raccolta del Dritto Canonico an- cteatQ Vefe. di Nebbto aeU* Ifola di 

ticb col iliolodi ; mhUbthca furii Corfica^ LeMt X. Uterveflie«t Vei». 

moniei y»terù a. voi. in fogt. Enrico Concìlio Lateranenfe , fece fiorire Ite 

Gìullel fa altresì uomo molto dotto . fcienze , e la pietà «ella fua Diocefi » 

M. a Londta il giorno 14. di Seftemb. e mori affogato In «Mre • mentre tra» 

del 1601. Ji 73. anni . gittava da Genova a Nebbio nel 15^6. 

GIUSTINA ( S. ) Vergine, eMart. effendo perito «ncbe il vafcello (u cui 

e Vrotettr. 4ella Città -di Padova , viaggiava . V opera principale dft Mi 

nel tempo della pofcitldone di Maffi- compofta è un Salterio Ebraico , Cre- 

miniano Ercole . co » Arabo t e Caldeo con Verfioni La- 

U Afa tmpi9 i» M9VÉ è uita df tine , e bicvi sate. Qiicte è il 
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terfe ; ei è motté fltmato» 
- Hs àmcht fetidi gli ktauAì della 
|t^i||ibltca Hi Genova^ im G«moyf0 pf 
.d)tmÌ9 Btlhno 1537. »'» /•«'• '♦WJ 
muh» tr*dott» More Nevoch . Lafe*9 
in Ujiamnf stU fm^ Rtpu^bl. la fu» 
Ubteria affai tHtftdéfaMé . Mr. Buct 
né pèrla con gf. elogia . ■ , ^ 
„ GIU$TÌN1ANI C Ciambatiflk > 
n Patrìzio Gc^ovefe , fu figliuolo di Ot- 
M Icaaio Qeotrale delle Galee dello 
V Repubbliea, e pàdrone diAriaoo» e 
„ Palazzuolo , e di Canti l(a figlia di 
,,.B2tifta Adorno altresì Genovefe • 
M Nacque net \%77* * fi fe' Chierico 
„ Regolare . ScrilTe : Il Ttmpfo Lau» 
M rtato « e alcune altra pie o)fcre . 

QIX7$TrNT/lNf r Lorenao ) o t. 
Lorenza GiuftiRiano primo Patriarca di 
Veoezi^ I naeque il primo Luglio 
11381. 4n afta cafa nobile , antica , t 
thiara per uomini illuOri . Vedi Tabi- 
Io Regolare a«i Monaflero de* Caaoni- 
d di San Ofortio in AIr* « e fu ekù 
lo Dtl I4i4> priono Generale di qiiefla 
Coflgregaa Olle • a cui diede Regole ec- 
cell. Il Papa j^ageai» IV. la lyMnioò 
Vefcovo, e primo f>3trìafca di Veae< 
zia oal 1451. San Loreoto GiuAioìaaii, 
govcrob eoa |»mdeaza la fua Diacff. 
fi, e morì il giorno 8. GenM»io 145^^ 
in età d* anni j±» Sono rinaile paree- 
chie Aie Opere di pietà* Bcfaardo Cìu- 
iliniani fuo nipote che mori il giorno 
la. Marzo 1480. ia età d*aaBi gi^ ha 
feriti» la fiai «Rt* . 9iitfti attenae k 
cariche pii^ cofpicue la Venezia j t 
colùfò eoa felice fucaeflò le Lftte- 
te . CI Tono rimalle anolce di lui O» 
pere . 

La Qfm di San Lofomtfi fo^9 i. L*- 
gnam iritv . t. De Difciplina « & Spi- 
liioali Perfeaioae . |. De Cado Con- 
nubio . 4* Fafctculus Aoioris . 5> De 
Triumphali Agone Otnfà tfe» fiamp. 
in Lione Jt69' in fogl. V slfté éti 
Difprcgio del Mondo ec. in Venezia 
ftnffo Atio ip9' in 4. Bernardo atita 
I ta vie» dtl fua ftmto tji» e* ha data 
1 X. B. JolUaiani Oratont clariflimi O- 
{ ratieaes.* a. Eiudem noanulbe Epifteu 
! le . ). Ejurdeni TraduAio ia Ifotntìt» 
libellum ad Nicoclem Regem . 4. Leo. 
nar. Jaftinianì Epiftola? . t^*n. in fag, 
5 Viu S. Marci Evaageliflae . 6. De 
torpore ciui Veneiiam transbto . 7. 
Pe origiae Urbi» VcAUianun , rebuf- 
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W ad quadrinaeatefSmum ufque ao(i« 
gfcrtis Hiaoria . Venetiit 149^ « ^ 
M Qtftjla i JlatM iradaita 
dj Lodovico Domcaicbi . ^«aet* IS^S* 
Ha fttitib aneorn ta Scoria geaeraie 
delie Spagne, f II r«»<^. Itf74- 4* 
Storia Cronol.deU'Oris'oi' defili Ordini . 
Militati , e di tutte le Religioni Caval- 
Itrefche . In PVuftc'^ 1-'?^. voi' in 

„ GIUSTINIANI ( Misfccle ) nac 
que neU' Ifola di Seta nel 1612- Si 
„ trasfert giovanetto appraflo Barto- 
lommeo Giudinjano Vrfcovo d** A- 
i« «eli tao fuo cuQÌan ^ ove fe^ i fuot 
M éudj • e vi (e* fiahitire una Staoi- 
„ perla . Indi fi trasferì in Roma « 
^ ««e prefe la laurea dottofale , ed 
^ detcitb onorevoli cariche . Si ritirai 
^ pofciB in Napoli , e fì applicò to- 
„ lalmeote alle lettere . Seri'Je più o- 
„ fere ; Dtlf^ origint delta Madonns 
:it ài Cóftanùntpoli , /»« Iflria ; 
M Ostali Poggii da nohititéU Ub. di^ • 

feaptattriuf , ^ L a ama t di .Cbfenth 
„ de vera nabtlitatt e!>ntka Poggium 
Trém 4fohg, eun^ iorum vitM& aru 
M matadmikui ; SeH Smf 's. dai tUen. 
„ Latina; De^C^tfcovi^ « dt* Governa^ 
M ii*rf di Tivoli iìAoria dal Contagio 
„ i* dvatlina • Oli fprhtaat liguri ; 
M Lettita Mtmotabili ; SaetofanSi. Com 
y rflrnai Taideni. ainfpn Patret Coad* 
^ fualm imttfftm 7a 35. tniiet§ 
n dijfaofiti . CU nomini illuftti di Stia . 

Bibliot. *ìimfiimiana • La vit» di ' 
„ Monfig. Lorenzo Poltéti faftam dà 
fi Av*lhno y e altre op. 
' n GIUSTINIANI ( Paolo ; da Ve* 
t, aezia , toiae fcrive il Zeno « fu étlP 
», Orditk^ Patrìzio ; e come al Secolo 
t» col nome di Tommaib fifegnalòtra' 
fuot eguali nel gotMfoo » e tra'^oeti 
«, eoa le fue rime ; cosi dopo veftita 
r abito CaoialdoUefe col nome di Pa»^ 
„l«; iRitui i Romiti Camaldolefi di 
u JHortte Co'raoié^ ijf .ài fiài ^Mtameatf; 

pafsb a vita migliore nel ijiS. JLa^ 
9t fciò di fe onorevol memoria col Ti. 
,« tald di fiverabila . Di luè ba bt- 
s, to encomi Pieria f^aieriano HitropJ. 
^ i, XIX. ùr Carmàm, e, tra le opere 
««.del Cardinal. C#j(para' eanearini (la 
un* elegante epifìola , con cui gt*in. 
n drizza il foo Qtmpendinaa frimm Pbi» 
n iafophie, 

GIUSTINIANO I. nipote di Giii^ 
ftjlM r 4ntita y e figlio di VigiiaAxiova 
•Mg * dk9s^ 
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' éì Sàbàzió , fii trdàh CkkHi cft ló* 

Sufio ri tiri|tio Aprile del $17. e fucce- 
«ue ali* Imperatore Giuftioò Aio zio 
' U priiiio glòrfio del fègoeiité mefe d* 
jjÀsortò . Pubbli^b leggi Hgorofe con- 
tro gli ferct^ jL rittorò i temp) rovi- 
«kt\\ e 11 oichiàrS fròtetton delli 
Chiefa • Giuftmiano ebbe da principid 
é» fó^^lof^irt tpazi6 , ^onìt>eo, e Pro-, 
bo nipoti dell* Impèradoiie Anaflafiò 9' 
che éccitaroiio contro di lui una ;;ran- 
de Adizione , nella ^uale avrebbe ciefs 
temente foccombuto , Te .hoh véiitva 
aiutato dalla Ihipcradrice Teodora fu^ 
mogliè , -e dalla ptadenza di Belifa^ 
rio ) è di Móndo . Dopo chi ebbe pir>^ 
diti con la morte ì fedizioIS , vihfe tot 
valore di Belifario fuò Generale i ter- 
Dani, eOemiioòt Vandali , riàc^uiftò T 
AfricÀ; ro^ieiig& i Goti iik Italia, dis- 
fece t Mori, e reftitui 1* Impero Ho- 
ihanò neli^ antito fple^dore . Scelfe 
^iihidi diìeci dotti GitirecòjiAihi , the 
raccoglìeffefo ih un Tol corpo le Legi 

Ìi Roman'e , ed ordinò , che queflk 
;ac'colta fi chiaìnm tD^^Fce Glòfiìnia;. 
ncò . Fece nel "533. lintre le tfecifió^ 
ni dirperf^ de* Giudici , h de* Magf- 
itrati , Che afctfcro al tìiipncté ài 50. 
e loro fà dito il nbmfe di Digefto , '6 
ai Pandette . Com^ofe quattro Vf- 
bri Uftìtuti » cht tònteagoriò th rf. 
ftTCttò il icfto di tutte le hejiit , *e fi- 
it raccogliere nel 541* le Leegi . eh* 
egf! k«6a receiithn^mfc latte m ùh vtf' 
l'umè che fa thtàrtiàto Le tsloville . 
C^uefte Opere trannò partprita a Giuftt. 
luaflo una gloria iniinòrule ; vol- 
le CRli temcrariarrénfe ìmmifthfòr- 
fi h'elle cole Eccictìaftiche'* Mihat. 
<ib r t^ftó til Pontefidi ÀéapTtó , 
*Dlte rìconofcefé la qóéftìóne infot'- 
pef>i 3. Capitoli t e praticò vi6* 
ttme iodegné di fenfìi ^én t'alia .'Stlvt* 
rTo , s^ avanti » che dopo il V. Coiti- 
liò Generale 4 celebrato 'nel ^sl: M'o^^ 
»àé anni dopo , il ^tohtd r^. )Ìi >l6i 
vttbbtddel s^'s."in età dr 84. an- 
ni a dopò averne regnato 38. Giufltàià- 
9p I. fti <4^egii , elle feéè ftbbViUTè « 
CP. la Chiefa di S. Sofìa , che \^fi 
h per txDò d* clperìt à* Arthitettn- 
1% . Ik Mt AàBeaii^ QMRho ilVi*- 

Ùuéh rmfè¥stìot» àholt il Ciàftthio. 
GÌUSTtNUNp n. H rfyme^\fi^ 
ghó pr1in«KAlllo -^éW rn^^radóre Co. 

«uotioo iniiteàco i |U fuccgiifiiiiBB ani 



'•ibi 
9» fti «*>ikin W. kiifc^ìtè 4^ 

verfe Próvinèic occiipàte u*a' Saraceni 9 
é fece con eili u^a pace vantàuiòrà * 
cbe rtippe pòfcra Rdfifftf^^kiine^é , éd 
à pregiudizio de* propn intefeffi V ìtjL' 

{IO 690. Si fefi^ dipoi òdiòfò pèr le 
ùe crudélti , ìe qUaU indutfèrb Leoìi^ 
zio Patrizio A folletfare il popolo . Òiuu> 
AiaiaiiofHall-rl detròiiiiiató : e gii ìvl 
Udìàtò 9 |)«ro « é Véliné éile^àS ilei 
Cnerfoìiefó l' ànrfò 6^. Leoniiò fU 
ifnmediauj^erttte dichiarato Iniperadó:' 
re ma Tlbérib Abfiirtàib lo cacciti 
nel 6^7. Coltui refenÒ fcirc^ 7. anni ' 

{ili fine ie* auali .Trebellio Re dfe» 
Sudari rifbire Tul TfoiiÒ Giudi nianò 
nel 7<H,* c Lcq^iìoa è Tibèrió Àbliànà^ 
rp furono ban iti con là n>or'té . Giti, 
mnianb II. perfeverb nelle Tue crudeU 

Ì\ , è ré;;nb antòra S. àéiii lopo 9 
uò Hftàbilifbento . Fu licctfó cbii 
ribellò fuó figliò di Filippicò Barda** 
iit\ cne'fil Tuo (uiccelfore oe) 71 i« 
in lui fH éRìotii .là ftoigi'u di £. 
laclio» 

5, Ghj§tt»tA^id t 'à\6. ) ìk 

„ Candii fforl hel XVI. Secolo ih etS 
«, di dieèt ahhl , fu mandato da' fuoi 
9, mbi^giori ^ Venezia , e di là bea 
tb/lo ih Ifpagna , donde pafsò ih 
Francia . e non tornò in Italia (b 
(1^ V^tò 11 k51o. nélP età A èlr. 
ca ló. àbéi «fella fuà vita . comi; 
„ fi racco^llb Ih J^raH patte da una 
\t lettera dclslafhitn'rìÀ dèi Cavatiér 
„ L.ofenz,h Con'tarihi ftattipa'tà fra quel- 
le del Giùftiniarió in Bafilea da 
Gto. O|iorinb nel i'5$4. bn)è me- 
Ht^ménfe 1* Aretino in una lettera 
„ a Imì^ì Alemailni fi maraviglia , co- 
me il Gialiipiano parlaife , e. iferl- 
„ ve^Tc bene m Ilaliaho . hgli fu in 
,9 una edrema indigenza « che io coli« 
n «iflè fài'e Si Maeftró dì Sinora 
„ ora in Venezia , óra in Padova , 
I) ora in Cipódiftria , ma in ogiii 
itìudif^b kòlKA Olà tipiitaxtbne : 
talché bèi 155». tffendb quinqua- 
genario màttgtor'e gli forono offer- 
^ tt ad ohelH ^àtlì le piibblich'e Scuò* 
i, le di Cipro (falla Comunità 4» Ni- 
tofia , perchè alla.gioventù 1* Uma- 
M ne LeftbiV V* Me^baffi! ; é non 
tappiamo per qual ra^fon'e he riGu- 
^, tane 1* ofieria Scriffc più opere paf- 
te a p^Htia « p^te pubbircttté cdl. 
i, le "irtàmpe . Nel i^j-s. traduffc l' iìTn- 

tt érié ^ V ^»tif$ io verfo sdrucciofo 

Il d»^ 
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I to FifippieB Jl. di Cicerone , che 
7, dcihh facwdole ftam^re a Gior- 
' «io d* Atti»8«a«* dèw Vef«w4l 
1 Roder , e Amtofoit^ di Franee- 
Z feo I. alla Rcpubbliw dU Venezia^ 
Z e pofcia nel J544. pfomftflRutePao- 
„ 1^ III. a< Cardinalato . U qucfta 
„ dcdieà afferma di a?er bMiimente 
^.»ol«atim« l' altre Cé^dh ff 
S r«wi<i# f "iSòme laltrtsì *ecc dell 

M.lio^ ropem della ffcWf4*i*•^5^ 
M ili OriBi»»è di Gian-Lolonco Vi- 
!! vcs , che dedkò a Marghcni» Vaiò- 
r» fi*, «on^ altre al R«i Flainefc» 

l, di Fraiwik gran fautor delie l«- 
lltcre, Ittimsaiidofi , che qilella V 
^ «vrebbe tratto dalla povertà, e «Ht 
^ «m Mi «r i «•ede»»-; ma la mor- 
dete ìncempcfttva di 9uel Mooarc» 
Z ifMcò nel IS47* («1 bel fiore te fw 
ZI witiUon fpera»». Abbiamo di lui 
„ altresì le Dethmar,ioni ; urt Pjjw^ 
M f(>yc0 fti Duca Cofimo de* Medici 
M iodato ilo M»*99PM , e la 

' rifpoda di Càrmide Aunitfè a Tito 
éi Bifiin^ MWr Romano , (oggetto 
^SlIOk^oluil novella del Boccaa- 

iiOt OPar^ ameoduc Campate in Pa. 

4ova ■retf'o {jiambatéfia Amico oeL 
«■ t5S3., e lafctb IfSS* wlo TraAM 
9 V'o»* Or«?:»o ; «m Coynento fofrrm 
n le Catufftni iti Ptinrea ,in hogua 
a, Spagauolo J Okooc C»aiNM/ia i«#> 
^ isant confiiknti iit dodfci mila vef 
-, G tdrtietiotii e uaa Oie^*«j«*:«w 
a» <i< I<f«Jhr$ sé AikOkt fèfg^ 

**',T GIUSTINIANO .< ìgi«>Ja2»0 
«1» GeotHoomo GenovoTo viflfe ad X Vi. 
^ Secolo . Scriflè pi^ opere , e fra i 
„ altre iraduUe dctt Oreoo akone 
M ««^'e «li Sofocle '.-Offeio OittHifiiBi. 
^•no Geatiluomo Veneziano, di cai 
^ abbiamo 1* Bi^ii^ Tiranno di Sofb- 
^ eie mdolttiéd Octo , fu H^liudt» 
^ di Miehol* Gia/iit^iatw , e di £/ri»a 
w MaKK' ,1^000 di «cnatiffimi collu- 
n mi > e da iWla M»gmf eoo oaa 
!, Consone, che fi legge tra le fae ri- 

me r lodata in morte , aaeadnu jjft 
„ ^Ae l* aaoo 157^. «ella ^1 ma 
„ cootìogenza il figliuolo Orlato die- 
„ de ìio <Wo efempio di amor figUa- 

iej'avcnéo'VOiiHo egli Jlwo me» 
w atrio U Piaia • loo* ella era appe- 
« ÌI»l4»Ji|e MMIU» t.!lM«S^ ^ 
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4) timÒM d? rimanere off" fr» v (Te 

forza di ritrarlo dal pietofo canta* 
tt lewolc uffizio . Egli le fopravvitTc 
«k «eatifistt^aOBB, e giunto ad effer* 

Senatore mori nel Settembre del 
n 1603. in età éfr anni 65. e(Ìendo 
n obta nel I^IS. Fece fa traduzione 
„ dell^ Edipo m pochi J) ftando ne* 
M (noi deliziofi poderi della Villa dei 
^^-mmdén^i M Mufone » fitaata nél 

territorio di AMo nella Marca 
«I Tiivigiana ; e 1* anno ij&ié fii re- 
s tilila in Vioehza eoa f a n ioo f oai»» 
„ patito da!)li Accademioi 9UmptH 
^ nel loro fiimofo Teatio . Ma %ltte 
n di qudll* Opera abbiamo di lai^Ue 

ftampe anche le Rimo , che oniie 
4, eoa Hueile di Celio Magao , fufoao 
M impwiò4a VéMpk «01 Koo^ pir 

Andrea Mufchìo . 

M GIUSTINIANO C iiooardo^,) 
^ Yémcìooo^ imello M StaW Ba. 

^ triarca Lorenzo ©iuftiniani , nacque 
» circa il i^Sa» come (erède Giovanni 
^ d9gli Agofiini mth mh^ df UriK' 
^ tori ym»tjiàni . Dalla fua adolefeen- 
«, za reftò pn>o dei padre ; ed tiu- 
„ cato dalia iMRirt, «he M «cidi* 
■^j Igaai^io ^ era donna di fingolar pie- 

4, \k , riuCct al par degli altri fratelli 
9, LorenKft , 0 Marco ; l*iMm iri«« 

fiunplinre di oneftà ^ di prudenza , e 
^, di religione ; 1* altro «li fiaviezaa Op 
le, che vtsant repotatd. a* fatti di 
qual «Oveilo Catone . Fu ttifcepolo 

5, di Gumfint f^omfo oeile due lio*- 
\„ goe Latiaa ey Greca ^ mìle «Rtali 

i^^rioAi verfatiifimo e Hudiì» Filo(o- 
„ (ìa in Padova^ Afiirtcliè il Tao tral- 
M oso oon runanefTe interamente feci* 
9* fo« tt aaooppiò di buoa^ora toma- 

trimonio con Lucrezia di Beroardo 
M da Mula.* e k poche ore, che |jli 
f, •offtflOBavaao dopo aver fodditfat«» 

non meno a* pubblici * che a* do- 
^ meftici aflaci • le confdmava tempre 
^ mai nello loftOoio letterario. Ifa 
„ non vi fu tempo della fua vita» ra 

cui oon fi vide impiegato a beaefi- 
„ «io della Repubblica oe* Magiftratt 
^, piìl raMVA'devoli , e oe* Configli 
«» maggiormente gelofi • e più nece(< 
9i.uiri • Dopo molti l'udori fu nél 

i443> eletto Procurator di tan Mar- 
9 19 VX luogo di Sufamo Cm»9énmti 
M ÌA. trapaflato , e mori nel 140^- 
,f Lafcfb : Oratio hjbmts »» /oa^rf Cm- 

«he e J*«c »j.^«- 



èà Epfto?e di W9nèo il* 
• • i in 4. e 1474» 

libra 



!! «itribAt • «M Jft^7..Tj,rS T^/^Tfa Gli», ed in UlÌBo;.^«ll« 



^ «•llMlUbatfm de» AnHtWWit ♦ 
cMfer^ la^fca dcttiimt colla coli*** 
XA« e liurità Ma fus Met fii matti» 
«teato r asM 1^. Oltre le mentO' 
vate dae Arol«eie, «oi abWawe an- 
tera di lui mi Dialoga Tfif»t 
Gi«i4eAt Trattali itfdmiraV ai 
Gentili, «d iM Tfattitfa della Moi»r- 
chia 1 ovvero dèir UUftl di Dii. Vìrn 
BOt»cK attribuite «IMI OF' Le mif^fto* 
ri Edixioni di S. «Miao foaa ^uelU 



ttel i?4>« 



Sa foRl. Nette Op. di palilo S. Maa- 
lirevift fconte al dir di Fm o ona 

vada ertjdixiaiie ♦ «dw P«^«"*i£l! 
untvioae della Fìlojiia > e della Sto- 
& Profaaa . Lo Oile l feinphce , e 
privo degli oraaaKfUi t « ^exit 

•laal» M Mr"»^. t» aaeaoe in Tracia d* gDobile fa»». 

1 0 , 4» Gréto in J.» •XfemSièe fcUaS^ rilt 

!; Uf tft Bf»/?«i« i alt .adSat caticbe, e fu eletto Tmi>eratofa 

avf£r ri/laria.- F«/rrrr,/ii ; «fc 'ffiTla morte di Aaaltafio il «ior»a 



fs Pboti*n. viri iiluflr. vttM « 
!! WiiMr. ta l#f emvitfs ; la 
qaa>e tletmi iralarreaie 
Ta L#/N» Fiorentino , come ben 



^ ™\ fiorirei XVI. Sec. nell. .^nT^eì'n'Tcìo aUa rio- 

Z lettere sJ «attameate «I temiN> fi» * dilla Cfciefa Orienule colla 

Z che mcf>6 '? f "Vti di .S S Sdeotair. SSlicIr ,E«ilH rii«?» 

; bri , ed ««l^^V^'Tifllnl TiflJ Saifo gli Ariani , e ricevette con già- 

' J Repabbl*ea . ^f^ffe r I t mU # «Ja » Giawaai II. Avendo tm 

• r#*rf^M Hffte^^' J^ffJVSSi laCrtU ^ Antiochi» » 9ueffa difac- 

^ la ^oale^oofca G.t»(eppe 0»l«- ientu^affllf* maniera T an.iro di 

iio la tiaduffc In 1tal.an« . ISfto imPCiW<»« ^ t^^^ 

GIUSTINO .( S. ) Martire , e jw^o j f^^^^ di facca , « 6 

TApUh Fla«oo«co , m di wipl«« » ^^^^ fileno , aoa parlando a 

Mdikia. ^1 ^'-^if ^luf-.-'ir^S: ArLa, i^r plorala collera 

Softino nommb per fuo fueceflaia 
C3iufliniaDo fìaliftJi fua forella : e au 




r abito Hi F lofofo. Solitagli» twa T -lofò per altro molto tllfc 

^iSfcme fotta A«toaino , e al. c^m. ^^gS^/e/Sp liTpero aiotato da'fuo. 

K^niSn?» ' «ÌLÌrgtl2± ""gVu^TIKO H. U Giovi.. , 6^. g 

la RHiaione Criftiaaa coatra CnHn- -^'JJ^.^ ^ di Vifilaaxio, forePad^ 

iSJfSSSfc Cinico, e contro alcun. ^^^^^(^SSiU Z ^ùtiìo Itf^V^, 
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cdkimi^ko. depravati , «icce f^to%. 
uff GMBm Ilio parente^ , che av;a 
avute eiiuali preienfiooi di lui all^ tpu 
peto. Concedette troppa autorità ^ 
8»fia- fba moglie , che fù cifaioae del 
Itegoo de^ Longobardi in Italia, e nel 
S7i, fi tirò addoffo uaa ouova guerra 
iDoàtro i Pier&wli. Diveiiae frenetico F 
ao. 574. e in. li ^. d' Ottobre del 578. 
Sra w Prìncipe incapace di regnate. 

GIUSTINO, celebre Storico del 
^ec. IT. viveva à** tempi d^Aotontno il 
Pio, fecondo l'opìnfone piO probabile» 
S) ha dì luì in bel latino un Cbinpei^ 
"dio della Storia di Trogo Pompeo . 

n fono trt Traduzioni di ^u»fl0 
Storico ir» ìtaf. 1. H Girolamo Squar- 
ciaflco, Jìéirtf. im Venezia 1477. in 
Jogl, m Jpeft di Gio. di Colonia , e di 
*Cie«^ Che retzen tompag* a. di Tom» 
mafo Porcacchia /M«jp. da Gabriel 
'Giolito xs5o. r'ff 4. e9n note marginati 
ifhruttivt^ e mrioffi i.di Bartolomei 
Zuccht , tn Ftnez** ptr ti MuCchio in 
^• Q^l^^ uttimt due tono Traduzioni 
'^ime , e berne impfejfe • 

GIUSTO C$- ; oriundo di unanob. 
fam. di nvarefìe , e il più fam. Vefc. 
the abbia «vuto la Chiefa di Lione dh 
8. Ireneo ffno a Eucherio. Fu edu-* 
caro da S. Pafcafìo Vefcovo di Vienna 
nel Delfinato, che lo fere Arctdiaéofi» 
della Tua Chìefa . S. Ciuffo fuccedette 
a Veriflìmo Vefc di Lione, ed inter- 
venne al Codilo di Valenza nel 374. 
ed B quello d' Aquiieia net Fu 
flrettilfìmo amico di S. Ambrogio . 
Avendo « perchè il ^polo fece in pet- 
ad m fre«etieo« abbandonato il Tuo 
-yMtenAò , fi ritirò ne' diferti d* E- 
gitto , ove mtnh UM viu^ folitaria fi- 
no alla Tua morte , che fegul fui finire 
'^el See. IV. Non fi dee quello Santo 
«Confondere ni con S. C<ufto , 0 Giu- 
IHbo, che fi crede elfere flatò martf^ 
rizzato nel Beauvoi/h , 0 tiel Parifis ; 
mh con S. Giafto, e S. Paftore, duo 
fratelli nativi di Alcali, il primo dè* 
quali in ttì di 15. an. , ed il fecondp 
io quella di 7* fu deó^tlte ptt ì% 
fede di G. C. nel 304. 
• CTUSTO tIPSIO . V. LfKlO. 

GIUSTO, Vefc. di Otthei nel See. 
l^L , era fratello di Giumniano dì Va. 
lenza , ed amico di .tutti gli uomini 
lerandi de* fuoi tempi . Ci rimane dt 
lui un piccolo Commenlé fetfra It 
Cantica de! Cantici. . 



^..GIZZARELLO^ Nkeelb aSo-' 
M nio J della Terra di S. r»etro in 
„ Provincia di terra di Lavorai , ma 
M origi«lr|o della Cittì di Taranto . 
« Fa Ai^v«cato, dopo Fifcaie e Reg. 
,t Coafigliere h» Napoli nel XVII. . 
» Sec Oampò: Jfure/a Dotift^net 
„ Kcf. Conimi Ntapft,' i* Jucs lìhu 
„ diflfibut^ ; e larciN MSS. jfpolog, 
„ de Sumni PontiU Potejiate & B<- 
«• elefim CatMieée Uhe^taee^ eterne- 
„ pitone adverfut itami AuSefif M 
f^^Repub.. yen*t. Pnporf*i<mes »d Paw 
1% M I? TféR. io Reg. Jurifdiaio^ 
„ nt , Cen/ilium ftu aUeeot, in Cauti 
Moreh. (hiie, eum èpifeep» Ners^ 
fonenfi ad enplicae, ButU Cmna Do^ 
f% mimi. 

GIZZIO C Mtcheiangela ) Giure. 
,1 cnnfulto NajÒlet. ma originario di 
„ Chieti» vifle nel XVII. Sec. Scriffc 
più Opere.* ekjòrvae. ad DMo^ 
^-nos 4*. K , Coam N*spòtlta,$. ^ 

OLA Mio C Kodolfo ) fiimofo ÌSo* 
naco tleoedettino del Sec. XI. di cut 
Juwi una Storia di Fr.. che termina 
air anno taad. ediiat lili di CuglieU 
mo Abate di S. fienigoo di Dyon . 

OLAFIRA, moglie di Archelao* 
gran taeeidote ai Betleoa. in Comana 
nella Cappadocìa , fi refe famofa per. 
la fua^btllem, e per il commercio 4 
«h'ella ebbe Un Uue Antenfo . Da 
quello Generale ottenne il Regno di 
Cappadocia per i fuoi due figliuoli Si. 
Anna, ed AwSelan i ad cfelafionc di 
Arlarate . 

GtAPlR^, nipote deiraateceden. 
te, e flglloola d'Archelao Re di Cap- 
padocia >. fpetb AlelTancfro , figlio di 
Erode, c di Marianna. Rifa introduflé 
la dtiiennone nella fiaroiglia d* Erode» 
e cagionò colla tua fiereiza la morto 
dì fuo marito • Erode avendo fatto 
morire AlelTandre, filnanrfb Clafira a 
fuo padre Archelao , e ritenne i due 
^figliuoli , che ii defunto aveva avuto 
da lei . Giufeppe die* , eh* «i^ g 
rimaritò con Giuba , Re di Libia ; 
ciò non è però certo . Sia comunque 
fi veglia, Arebefté tglio di Erode . 
s* innamorò talmente di lei , che per 
.ifpoGirla , ripudiò fua moglie . Glafira 
mori non molto dopò quefio terso 
matrimonio . f due fialiuoli , ch'effe 
nveva avuti da Aledaodip fun pri- 

• • • - * 

no 



mo marito t abbaidonafoM ti Reii^ 
^one Giudaica» e ritirarooli ^efio di 
'Archelao loro avo matèviA • tkt ft 
pil|tì^ penfiero della I»ro fortuna . L* 
«l^o^hiacaavaG Aleffaadro , e T altra 

- GLANDORP ( Mattia ) ccl. Mc- 
€bsp del $ec. XVIh, nacdi Colonia, 
fktnitB la Medùiaa • e. la Chirargia 
in Brema con rtiolto applaufo, t in 
Medico ddi' ArciveCc-i e delia Repub. 
il quella CItfà* tt. yerfo il itf4t)-^Si 
è pubblicata uiia raecofu delle weOfb 
in Londra nd i^id. in 4. 

GLANVILL i Gikxttppe ) irtge«tio^ 
§0t e dotto Scrittore del Sec. XVM. , 
aacqoc a Plimouth n^l i6|6- , e fu 
àllevato in Okforé . , Oivenne ^xnde 
•inkniratofe di Baxtef , e pubb'icb la 
^miùtà di dogmatif^ari^ opera in Rra* 
^a di etti venhé ammeflfo dalla Socie* 
tà R(*le, Glartvill fu dipoi Cippella. 
no di Carlo If. Re 4* Inghilterra , c 
Canonìto òi VIToicefter. M* nèl ii^So, 
Le di lui Opv pritìei^. fono : 1. LtM 
Oritntàlh . a. Je§ffis /tiintifica : 3. 
Rifleflioat filofttfiohe fe|»ra P efiften^a 
degli Stregoni , e de* fortilegt : 4- P*'- 
hhphi» féé: Sédueifmdt Trium- 
f#«tuf : 6. it pimi Wirn » o funo N 
pidgfein delle kkta» à»i UMtù di 
Anftotele , ec 

*CLikS9IO C Saleipdae ) finn. Tnb 

logo Luterano, I)<*tore, e Profefforfe 
di Teoionia in Jeaa « e Soprainten- 
dente generale delle Chiefe', e dette 
Scuole di Saxen-Gothe* fi fece un gf. 
nome fra i Proteftanti, e m. in Gothe 
■el t6$6. di 63. anni. V^iunao di Itli 
vari6 Op. in Latido , la principale fra 
Ift quali k la Filologia Sacra. * I fuòi 
Opufcoli (otto ftati raocotti , « Raitip»> 
ti a Leiden nel 1700. con pitemettcr» 
sii la vita fctifta da Michele Wd* 
tter • . 

GLEICHEN , Conte Aletnalinb, di- 
feono fia dato préfo in un (coitibatti- 
Itihito coatrb li Turchi , e condottò 
inTunfihiti ùvt (offrì una lunga, e 
dufa prigionia . Dicefi Inoltre , 4h* 
tglì pfBcqne talmente alla figliuola del 
Re, che proni ife di iibetailo . e di 
fesuttarlo , purché egli la rpofane, ab- 
tonehè ella fapelTe , ch^ egli era gii 
maritato ; che s* imbarcarooo fegreta- 
meme , t che arrivarono a Venezia , 
d^ onde il Conte portoflì a Roma , ed 

^mmut éA fàst non fgkaw fifiati* 



di rpofarb, e di tence tiello ftefTo 
tempo la Contefla di Sleichen Tua pri- 
ma (pofa • Ma cntto quetlo raccéncb 
Ilo* è altro , che una favoia fpacciata 
da Hóndorf autore Luterano , cbe 
non merita fede alcuna- 

GLICa ( Michele ) Storico Greco 
verfo la metà del Sec, XV. ^ abitò in 
SlcUia, t ttnhpoft alc^id anonli etto 
trattano eli quanto avveiuitti dalta 
creazione del mondo. Hno ad.Melììo 
Coninetto, diortò nel itiS. XÀUficfA* 
vio vi ageiunfe una quinta pa'tc , che 
iòIMluce lino illa prefa di Codantmo. 

r»lt'. Glitfa'^ anche, fttftòre di varie 
etttre , che fono utili , e Curiofe . 
ÀlCuae delle quali, cbe^ erano inedi- 
ft,; ftMio fiate in Flrent^ ftamp. nel 
Ì7ì6. ÀcHe dèlitie truditorunt di Gio. 
Lami , che vi ha pn^melTa una Tua dif. 
fertazionc fulli CWe ^ e fosli ferìClì di 
Michele *. 

„ GLI ELMO C Anloftio ) Prete 
)> doir Oratorio di Nap. m. nel 1644* 
Scrilfe diverfe Op. tailtf» ÌA ^Cà,» 
che in verfo . . . . * ' 
„ GLISCENTI ^ Fabio ) da Vc- 
,t ftoot, terra principale del dirtretto 
,> Brefciaho, fu uomo d* ingegno eie- 
* >* yato, c della notizia di tutte le pftm 
„ te egre;;ianiente dorato. Attefe con 
tanto fervore agli hudj della Medi- 
9, Cina, che in eli fece mirabile riu- 
n fcita , t ne riportb , oltre alla lau- 
,t rea doRorale , eccell. opinione di 
n uno de.* primi Medici , e Fimfnft • 

dei Tao tèmpo. Efercitò la fuapro- 
„ fetTione io Venezia , ove acquiftò 
M mólte ricchezze . Scriffe molte Op^« 
,, clioè : in fuinqu* PradUaMia Pér- 
Il pkjfrii : In fe* PrintipU GilhtrH 
PoTHta»! : /• Prédicamemà Pmihtf» 
mtnìas ; Piiars P.ofltrtoré Atiftp' 
Vi Ulit , pw MethodieiM Ùivifìonu »ri- 
91 'tf'JPj"'* £»mm§m9éni0 ; Logies ; t0 
Il fH'ont lpfnx»f» i PàvóU f ragie» 
„ Mùfalf ; Lui gimfia mert$ : Morte 
„ initÉntoràfé : V Androtoot cioè Può* 
„ mo iméoe^ie : ^o/fa»tip est' 
„ M': n diUiM*t ovverà il fpiletitot ■ 




mana: V otriMe^ * fpaventtv^ 
„ infimo : ttgiro de^vivfaù , t fr/n» 
fo d$lU motte : Difiorjl Mortli t tè 

„ SaefoJamia ec. 

u GI'ISSON ( FAuefCo ) crebre 
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SfeÉicb Ingtefe , ^li per 4uàf «le Mnf 
egio ^rofefforc di Medicina a Cam- 
Mtdge » € molte (coperte amio- 
miche , che gli àc4uiilàfciB0 M Jraa 
gridò . M. in Lonrfra ad 1077* VifiH' 



gridò . M. ÌB Loncfra Mi 1677* Vlfin- 
Mo di lui molte Op. • • 

„ GLORIOSO ( Giàncaimmtlo j 
5, di Gifoni, !u nel Sec. XVI. Lettore 
n in ^addva* e famofo Aelle Mate- 
maticbe non nenoi^bewllescien- 
n te Filolofiche . Scrift ? D# Cometit 
M differi. Jiftnntmies; Buniw. M»' 
7t tMfkàh Re/^fìp sd Stvtmm , w 
„ rft , i> j Fvrt. Lieetum &e. 

GpÀR. C Giacomo ) dotto Religio- 
(i DèSiénìeaiipfl itati vo di Parigi , fu 
mandato . litjHìonario nel Levante « e v* 
iihpato fondatamente ciò che nfguar- 
dà là cfedèrfza , è U cdhimi de^Gre. 
ci. M. he! t di 5.'. an. Vi fono 

di lui molte Op. l la più ft*mata fra 
le 4àati è la Aia Mii«or.e dell' Eticolò- 
gio de' Greci in Greco ^id l* téttMi 
con erudite 9ffervaEioni . 

dOBEtlN. C Egidio J cel. Tinibre', 
che rotto il Regno di t'raacefco t. tra. 
B?' quanto vico riferito 4 ti (egre* 
di tiiigcré il béUo &*rlatt6^ «he 
4a foel teìhpo in poi chiamolKì h 
TMmy; 'ié'GoMimi. Àbitayà ne^ 
Sòb5orgo di S. ftlanéno io Parigi % 
dove U Tua cafa , ed il rigagnolo , che 
palTa victoo. portaao anche io oggiii 
ooine di Gobeliiìi . 

CABINET ( tarlo ) piiflìmo, ed 
eruditiiiìoDO Dott delia Cafa, e^cie* 
n di Sórboàft, iiat. di S. Qi^tiao^ 
fu il priino Priacfpale del Collegio dt 
Pieifis n 4. Pec. 1647. . dopo 1' imù«- 
»è di qtiefto Celle|;io alla Car^ di S»r- 
bona . Beneficb molto li fuo Collegio, 
vi tu di édificaaione colia (a^ 

pietà » è diedén Intientneiitt atl*Nlni- 
zionc della gioventù . Mentre (lava in 

Sunto di mort&. «veadogli un Sacer* 
òt'e, ehe lo tmllevi » detto un poM 
indi fc reta me nte : Quam'ttrrihih tftiit- 
tiétti .im ma»ut D$i viv$ntii ! Il Sig. 
Qobinet rifitofe i^M» Mm ^ìmi- 
^ere in mtnut fefu Chrijli prò homi» 
nt rnorteatis ! Un iftante dopo mori U 
<9, Dicembre i^^o. di 77* à«pi » Ao^ 
Vumo di lui: i. I/lruztnne. della gio- 
ventù : a. Aggiunta all' lliruxtoiie del* 
Ut gioiveiitu: ). IftradMi iotorno alla 
Penitortza , ed intorno alla Santa Co* 
nuinione ; 4, Irruzione fopra U.vcri> 
tà 4^1 Saoio Sairameaio : liliukioac 



^ G ò ièr' ' 

étéà la iien^ioaey IllniiSMtC^ecMlir 

fa fnaniera di ben ffudiare : Iftruzione 

griftiana delie zheiie . Tutte quciie 
p. fono ecceU. » ed binilo att^i va» 
rie édiz. in la. 

GOSAIA . UDO de! Teue Siuori di 
Fèrfla « clie dopb hi morto di CBinMb 
(è Ci unirono per ifc^tiare i Magi , 
che avtaao «(wp^to il um s»*- «y« 
O. C. èri foocero di Daiiot ed ne* 
compaitn^ qfteflo Pridcipe nella Aia 
fjpedizione contro al; ^ti^ , Aveodo 
Anelli popoli OMiidiité « Divi* M M- 
cello, un topo', uaa tana, e 5. frec- 
ce • Got^ria cooghMtiurb , cIm «ueAo 
dono fi|nificava t O Perrani « ' 
ahri non v» m$ volata via tomo gli 
ueetUi f 9vv€f0 fi »om vi gt»tMt§ tuih 
paludi fMtJe fam§ , 0 pm§fi md^ 
»aj<mtai$e fótta terra comò i topi , «9^ 
faroto trafitti da §mfit frHet . Mar, 
donioj gcnei» di Bmìo « id IMO da* 
fuoi Cfeoeiili I em figliwlo 4Ì Cé$ 

ùMkltnb ( S. D eel. Affei«o(k.^« 
Roven , nat. di Salency v 4>'^^<f^^ ua4 
lega da Noyon , «ontribùl alla «09* 
ttmtme di Clodoveo , ei «fRfIckic «il 
511. al primo Concilio d' Orleans . 
M. nrto il ])o» Nofl bifogaa jonfop» 
derto «oa. S. Godftrdo* $1 ift 0»ttrM 
Vefc. d*lii5cAii<i»,|fc tt 4* M*MÌ* 

^^ÒtoAM, ewtra WODDHEAte 

C Adaino ) cel. Teologo dell' Ordine 
4» S. t^raacefco, liei Sto. XIV. ha 
c^mpofto aiemdl Commentari fopra H 
Maeflfo delle .Seotehac, ed altre Op. 
. GOD£MI C ihMonìo ) Vefcovo di 
Graffe , e di Wnee* tè vko de*pid giw 
Vefcovi del Sec. XVII., era di Dreux. 
Cootribul allo rlftabiltmeoto. deU' A«. 
cademia Fraqeefei ed aequiUofliiMgiw 
credito colla Tua pietà , colle fue pr«. 
diche 9 « «Cile fue Opt li Cardinal di- 
Hicfapliett lo fiMè nhmimre Vefe. éf 
Graffe nel t6ì&, II Sig. Godteu otten. 
ne con Bolle d^Innocenso X« «he fi 
poteCe iinif« il VPTcbvadD ^1 ▼€<lt( , 
con quello di Graffe: ma poi non 
aderì , che ciò fi efièttnaSÌB « e fi con» 
tetfttt del Vefcevadó li Véocè . VI le. 
ce fiorire la pietà , e la difcipltna Ee. 
deOailica , e m. a Vence li ai. Apiv 
Id^a. di 67, airai> Abbiamo di mn 
molte Op. le principali fono i. iMA 
Storia Ecdefiaftica : a. Pacafrafi delU 
fittole di Uu Paolo 1 e delle .^n». 
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riché: 3. vita c!i ^aolo : 4. la vita 
di S Aqoftiao ; ^. vita di San Carlo 
Borromeo t if« n-Tcorfo fopra sii Ordi> 
■*{ Sacri ; 7. una Morale Crifliana : 8. 
Traduzione in «f ; (ì de' Salmi di Da. 
. \ii , ec * Ebbe una difpiita cnl P. Va- 
vaflor Gioita . che Io attaccò nel de. 
bòle , cioè nella poefia, di cui forte fi 
jicfava • 

OODEBRÀNDO . V«li CRODE-. 
ORANOO. 

GODESCALCO, ofiaGOTESCAL-*. 
CO « ihiamato andie Fulgmxh \ 
nm. Monaco Beiiedetitno % nab à% 
Germania, aobracciò la vita VonafK- 
ca a Orba^s, neUa.Diocefi dì Soìffons» 
e ti ricevette 'I' Ordine det fiaeerdo* 
zio . Afplicoffi alla lettura delle Op. 
di S. Aeodino , e lafcib dipoi il fuo 
Ifonaftero , per andare a Roma a vi- 
fitare li fepolcri de^li Apoftoli . Nel 
ritorao tbJbc netl* S47. im colloquio 
cirrtt la preddKnacione con Northiir- 
ffl Vefcov. di Veroaav * e poi 10 Bre- 
scia , come ha dimoftrato in una Aia 
èiflertazièfie il Si^ndr Canoniror Dio- 
w/t/b % * il quale attonito dell* optaione 
éi Gotefcaleo , lo diUuaz^ò a Rabano t 
Areivcfe. di Ma^onza. GotefeatcopoF- 
< tnifi a quella Città «eli* 948. e prefén. 
lò a Rmooo la fua profeflioae di fe- 
de ; ma fb condaimaii- in un Oxtd. 
1*0, cIm Rabatv) convocò ar Cai* cdFet- 
to t e fu rimaadato ad loemarp , AC» 
^veféov. di RetnM Aio faperiore.' Ine- 
Maro lo diniyiciò al Concilio di Quier- 
c) f ivi lo fece coadaonaré » lo dcgra- 
A éA Sacerdozio , t* obMìgK a Wita-^ 
« te egK ftenro li Tuoi fcritti al fuoco, lo 
Ibec Intiere colle verghe , e rincbìii- 
deie in una diretta pritjtoQO nel Iffo^ 
- naAero d* Ilautvillers , Diocefi di 
' Reiffl^ ove m. cìr«i 1' 8é8. Li Mon»- 
cr neeaffoof> i Saeraoienri , e la (è^ 

poltura EcclcfÌAntca per ordine d* Int. 
•naro* Nacque a motivo di ciò una 

«tonde *ont»over6a te i VetevI 41 

Francia, fopra la ipfséelHttaiiaoe « % 

fopra la arazia* 
OODOLFiMO C Giovanili ) ctl. Ofn^ 

reconlulto, e Tcoloi^ In^Iefe, nel Scc. 

XV ri. di cui v' hanno molte Op. 
GODWINO C Tonraiafii > dMto 

Scrittore Tnqlefe, nat. di Sommerfet , 

tnfeanò con applaudo 10 Abinpdopt ^ 

in Oxfonl« e iiK M. so» Afono 1^41. 

di 53. anni • Sonovt di lui v^rie Op. 

i.ft Latìao piece ctudizioac* \a> ipid 
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(limata è un trattato delle AntìckìtJl. 
Ebraiche intitolato ; Moiii , ut Aron' 
IM , la miglior* ediz. di cui è quelU 
di Utrecht ori i6fo, colle note di Gio- 
vanni Enrico Rcizio . Non bifiiana 
Coafbaderlo 000 Fràncefco Godvoin | 
altro dotto To^e^e , che fu Vefcov., di 
Landaff* , poi di Hereford » c m. nei itfji* 
di ^t. ansi » dop» A Èm v«h(flic«r 
vane Op. 

GOETZIO C fioraio Arriso^ dot. 
to « .ed ollinato Luterano , nat. di Li' 
p(ìa , di coi avvi un gr. numero dl< 
Op. Angolari in Latino, ed in Tedew 
fco. M. io Lubeoca li Marzo 17 191» 
di é\, anni , elTendo Sopraiaiewlón» 
ielle Chiefe di quella Cift) . 

GOEZ ( Damiano di ) cel. ed erudi- 
to Geatìluomo Portoghcfe » nat. di A- 
len^uet , fi diftinfe nel Sec. XVI. co* 
Caoi talenti , e co* Tuoi fcritti . Difefe 
Lovanio vatorafamente nel ls4f< col- 
tro i Fnncefi , e fa richiatnato in Por- 
toj^allo per ifcrivere la Storia dì que* 
fto Stato; lina non la potè terminare « 
per e(fere caduto nel fuoco , ove fa 
trovato m. e mezzo abbruciato . Ab 
liiamo di hri nolte pp. ia Lattao • ed 
te Portoehefè . ' 

GOFFREDO , di Bucitone, Due» 
detta Lorena Aalb • figlio d* Eufta* 
chio If. Cflnte dì Boioana « ed uno 
de* più «r. Capitani del rao Secolo» a- 
vendo dìue prove di u« coraggio in* 
«inabile in Gennaoia , ed in Itali» 
fotto I^lmpCM Arrtfo IV. fu dichia. 
rato Geacrsle delf Anmila della Cro< 
aiate . Qofliefo 6 ppfe alla di lei te- 
da nel 1097. Obbligò V Imperai. A. 
leffio Coomcfio a dargli vafbgiio per t 
(iMM Slati , piefè Incca t , Aniiocma ^ 
e varie altre Piazze, e s^impadronl di 
OeruMemme li i^l Luglio io9f. Allo- 
ra i PiriiMipt Claaiati lo eleibro Re di 
GerofdMMir ; noa volle permet- 
tere t tlie-f It fftaeffero fui capo uao 
cbrana d*^ oro 4 ie un luogo » ove il 
noftro Signo'e era (tato coronato di 
fpioe t c Fcfe una corona limile 
ir ^ttelw 4i «oHm Signnie . Pec» do-' 
po il Sultano d' Egitto mandò con- 
tro di lui una potente armata • ma 
efc viaae dittetut lutaeiaineute e 
Goffredo impadronì di tutu la Ter. 
ta Santa « a riferva di due, otre ptaz-. 
» . Si flava in afpatimsione di man*' 

S'ori progr?^ , atlorcbè egli m. uelae» 
di LugU del iioo. d^ mi aauo <K re* 
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GOFFREDO , Tefe il^Micnt, cel. 

il fuo fipere , c per la fua ptctà , 
m. nel M«nafterodì S. CrifpiM di Soi(- 
font , nel iii8. 

GOFFREDO CI>'»n»R> ) «1. Cmre- 
«onfulto , e HMD» de*pià doiti del fuo 
Redolo , nacque ili nrifi U 17- O». 
tobre 1549. fla Leone Goffredo , Con- 
tigliere del f alasM di giuftizia . Si ac- 
igaill6 iinA grm fciM Mi Psir lamento , 
ma aveado abbracciata la riforma , fu 
«oftretto ricirarfi a Ginevra . Infe^nb 
il DirittQ i« alcune UMveruu delift 
Oermanià , e Tu mandato nel 161S. 
tfiU* f lettor Palatino ti Re Lodovico 
XflL che gli diede couraflieBiBi fni^ 
«Diari della fua ftima , e gli regalh il 
fuo ritratta « c4 una medaglia d* o* 
ra. Goffrato mori li 7. Settemb^'^dM.* 
di 7|. anni * lafciandoutf gran numero 
di Opere alTù pregiate • Teodoro Gol- 
^fredodi lui primogenito', oaeque ili 
Ginetra H 17. Luglio isSo.'e portoflì 
a Parigi nei i6o». ove abbracc ò la 
'ReìtfHòne Cattolica . Vtt fttto CMll- 
uliere di Staio nel 16^3 e m. a Mun- 
ger li 3. Ottobre ^649. ove trovavafì 
In Ovalità di Coiiflilìere , e di Segre- 
tario dell* ainbafciat» di Fraacìa per 
la pace generale • Sonovi pure varie di 
Ini opetl eeàelleati fopra il Oirìtt«,fo- 
pfa la Storia, fopra i titoli del Regno 
«c. Giacomo GoAedo Tuo fratello, fu 
foie thi dottiffimo Giureeonfiilto . Nae*' 

2ue in Ginevra nel i^Sj. fu promof- 
ì alle prime cariche di suefta Repub- 
blica , «e fH cinque volte Sindaco , e 
vi morì nel 1^51. di 63. anqi . Ha }?.. 
fciato varie Oper. ftimate . Goffre- 
do ebbe «h figliuolo chiamato Dioiii- 
, atto la Parigi li , 14- Agofto 1615. 
Qjiefti fi prcvatfe dèlie memorie dì 
firn padre , ed*appKcoffi an^' edlì aU 
U Storia di Francia . Lodovico XfV. 
lo fece cuftode , e direttore della Ca- 
mera de* Conti di Lilla . Goffredo vi 
ITior. li 9. Giugno 1681. di 66. anni . 
Sono fue Op. il Ceremooiale di Fraa* 
eia, le Storte di Carlo VI. e di Lodo, 
vico XU compof!e da Autori contem- 
poranei , la Storia di Carlo Vili. ec. 
Lafclb vari figliuoli diflintì , fra* qua- 
li furono Dioniqì Goffredo IH, di tal 
noinci Uditore onorario, e Cullods 
de* Libri delta ^Camera de* Conti di* 
Fafìgi a ^'OìM Goffitf io t Oifattord 
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della Cambra Ac' Conti di Lilla , cho 
pubblicò nel I70d. una beila Ediz'Ofke 
delle Memorie di Filippo di Cemmi^ 
nes, e nel 1711* una ounva edizione 
delia Satira Menippea • . V* banoo di 
*fM anche altre Op. 

GOLDAST C Melchiorre Haimin?- 
feld 3 tamoCo- Giureconfulto del Secol. 
XV fi. nat. di Bifcbotoell in Ifvevià , 
fu Coofigliere del Duca di Salfonia , e 
m. li li. Agr. idjs* Spnovi di lui va^' 
rie Op. la più confiderabile delle qua- 
li è una raccolta di diverlt trattati «n- * 
torno la giurildizione Civile, eJ Ec- 
clefiaftìca « intitolau , M Morej^r'o 
Romani tm^trS-^ &t, j. -Volumi io * 
foglio . , » • 

GOUA , CumT. Gigante FilìAco , ' 
nat. di Geth , cui David uccife cni| 
una (adata , circa il 1053. avanti G. 
C. Si crede , *cbe Bavtd in' quella oc* 
cafìone componeffe il Salmo 14}. Be- 
ntdttta fiM il SégtMTt ni^ Dio , cb0 
dirigt h mh héteiM tUtm gmt&s , • 
forms U mi$ dita al €bvtbatti*nento. • 
Il pefo delle Armi di Golia è un gtaad' 
a r go a i c a io df coatrovcrfia fra gli fi- 
ruditi . 

COLINO C Fabio ^ della guardia 
„ di Sanframofido • Giurecoafulco del 
„ Sec. XVIL fetifib uo Tfattat. Dè 

M Prtcurator,' ■ ' 

QOLIO L Graeeinó') ce!. Profeffof* 

d'Arabo neil* Uaiverfità di Leida, ei 
uno de' piQ verfati del (uo Sec. nelle, 
lingue Orientali ; nacqtVe alP Afa mei 
1^96. Fu difccpolo di Tommaro Erpe- 
pio i a coi fttccedette nella Catto-* 
dfa 'dl^Pralieflbre nel idi4* Sapeva an« 
che le Matemat'chc , e le ifl-s^na» 
va qpnlmente , che le liague Orieo* 
tali . • ; * 

GOLTSIO , ovvero GOLTS C Af- - 
rigo ) cel. Intagliatore , nato a Mul- 
biacot , nel Ducato di Jobérs , ne! . 
1538. e m. nel 11517. di 59. anai . Le 
fue Stampe fogo molto (limate dagl* 
Intelligenti < 

GOLTZTO C Ubcrio ) eccdl. Anù: 
quarto , nacque io Veplo li 30. Otb- 
tobre f5id. Via^gib in Francia, inOet- 
rtian'a , ed in It-lia . li fuo mento 
apjl tutti li gabinetti de' curiofi , e 
fi refe verfkttfiìmo netta coprizione 
della Storia , per mezzo delle Ifcr»2Ìo- 
ni , de* Quadri , delle Medaglie , e de- 
gli altri MOBumetti anrichi. Mor. a 

Bruges ti i^ Umt» 158}* di??- "^i* 

Hawi 
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Avvi di lui UD tefofo (T ^)idul^« fd 
un graa otfqiero d! altre vpci9 ut 

|:atìno. 

Il P. Qioitrto nella iScieiiz^ delle 
Medaglie i» fttto di Midagth lo fa* 
ftgona a Plinio in fatto di cofe natth 
t¥t$li .Si^pn lu/iga pexx^ crtdufo , 
f i^f Plhh invtmafn s eaprteeifi inoif» 
rfc//f wffr^ìglie dilla natura , eht ti 
fM€omta^ a poi ì{tolfo fi forno fropa^ 
vtf . «fi i ertdvto ^a paweeH * €b0 
Coltxfo avf/fo toniate di fuo etrvelh 
fftolte rarijfim m^Mi^t • mojtediof- 
fi fi i pot 9m(at§f fi0lm$nt0 fth- 
w»no coniati . 

COMARE C Francete^.) fatp. Jea. 
lofoi ÓlMirilb , nacque à Bruges li |o. 
Gennaio is($3- Fu difcepolo di Gìovan- 
pi StAiii^io t di VìUjcero « e di Rainol- 
. do • e divenne ftnntSw di Teologi» 
in Leida nel 159^ Ebbe qjiatcbe con- 
t^fjt cpn 9itC4»roo ArmÌAÌp Xmo Colle- 
ga a motivo dell» predeilifvudone * p 
della grazia , e non avendo potut^ im. 
pcdire 1 ctwe Vaf ^^ifi Hoo ^ofle foftt^uìio 
in laogo di àrminio » lafdò Leida , p 
lUiroffì a Middelburgo oel ijiii. ove 
fu miniftro , e profeflbre • Qi^gr 
^ ingegnò p<»fcia a Satimur • indi 
31 Croninga , ove mori li 11. Go^na- 
30 1641. di 7f . amii . Conuibuì molto 
mite deeifioti del Sinodo' di Dordraeht^ 
evi ebbe molti feguad « che furono 
detti Gmarifii , jPàlvì/aìfii rigidi t ' 
faéttO'Mmf^ • Ifi lì^ opefe fu. 
Tono iUiB|«ao in ^mtadaip fm lAfi*' 
in fogi. 

• OOMBAULD C .Giovanni Ofiero 
dì ) celeb. Poeta Francefe « ed u 00 de' 
frinù Accadeoiici delP Accademia Fran- 
psk t nacque a S. Juft , da una nob. 
famiglia. Si-guadagnb la ftima di Ma- 
fia. <k* Medici , (|d.CapceMiece{eftvier, 
è de* begl* ingegni del fuo tempo f e 
mot. in un^ età molto avanzata , oel 
%666» V* hanno di lui molte Opere in 
«erO « od in f rpfa . Vengono partico- 
larmente filmati ti fuol Epigrammi , 
ed jUcuoì de* fimi SfO«t|i . £aU era 
YroteHante, • 

GOMBERVILLE (Marino le Roy 
di ") ecìdi, A^e^demico deli* Accademia 
raocefe , ntt. di (^renfe Dtóeeli « 
•ntfìgi : è Autore di tre Romanzi , Po- 
Idbndro , la Citecea , e la ^iov^e Al- 
cidiana t e di vili gr. numero di altre 
Op. in verfi , ed in profa . Sono in 
ffirtis^ fregio le fiie Poefie Criftia- 
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SBtrìMi , 0^ fowa tatto il f^p 
Sonetto' fe^m il Ssarè Shgramenfi^ 

quello fopra la Solitu line » eJ il fuo 
Nat^e . Mpr* in 1^ ia. Giuggji 

|674- dì 74. anni . ^ ' 

GOMEZ» di Ciudai-Real, C Alva- 
rp;6) celeb Pp^n ^^ipp/ifl ^ec^ :icyi. 
nat. di Guadalavarg , di vna nob. fg. 
mirila , fu allevato con Carlo Quinto 

!: ù tecc jjran /ipmf col fyo Poem^ 
opra II Tofott d* oro , colla fug Turtfi 
'ti^iana , e colla Tua PaoUna . 

Xj^ueftt tre Poemi fonq iq Latino. 0p- 
ine?fliMfilii4. Lnglio }5)9, di $<> 
anni . 

GOME? (|.odDv|co) Giuceconfultp 
Spaf nuolo , nait. d* Oiigueia | ipCegpo 
il Diritto con applaudo , ebbe vari im- 

g'egbi d* iqnpiprtanz^ nel^ 4C4n.ceUerif 
omana > e dtv^e yeicov. di Sarno « 
ove m. nel 1543. AbDìamo di lui alcu- 
ni Cpmmeot, fopra le Regole Odlf 
Cance0erìà ftòmana , ed ffUie pp. Le- 
in L-itino . 
aOM^» di C?aro ( AJvprez ^ d^t. 
lo Scrittore dd $eco1. nat. di S. 
Eulalia , vicino a Toledo , è Aiitote 
**Ì.var^ O^. in vM^f , e io m^à^U 
più ilimat^^ I» (ua SUm dd CM^ 
naie Xinigna . fiffiiA pài is^ ds* 
iuini • 

GOMEZ « Perdr^ C*Giorgio ) Med. 
Spagnuolo , nat. di Medina del Cam- 
po, fi ctedc .eh' eglji il primo abbl^ifir 
le/tnato , 'eoe le beAie fono piiie maut^ 
(bine prive di cognizione , c di fenti- 
mento . £(Ìpofc gue(U.opipione nei i^i4* 
n^.ftto Lmp Intitobto Antont^^oa Matr 
garita , e venne attaccato visotpfaoien- 
te da Michele dé Pjilacio» Tcolipgo di 
bdfii^aàca , a! ^oale non mgi\cb di 
rifpoo^pere . Alcuni Autori hanno pre^ 
tdo y che Cartefio cavafle qqe^ opi- 
nione da quello Nkdico Spa^n^lOt ^0 
non è verinmtle: liQig^d fiire«;dìl|^iei> 
la altre opere . 

' GONDE6ALDQ • nvnero QOM. 

BALDO III. Re di Borgoàoa, e fi- 
f lluoM di Goodiario , viofe fuo fra- 
tello .Chitperico , lo fe«e morire , e s* 
impadronì del fijto regno nel 49i' l*o''* 
tò pofcia la guerra in Italia • focc^g* 
gib , e dexaftb 1' Emilia , e la Ligu- 
ria » e fi refe padrone di Trino . AI ri- 
torno di AuejSa fpediztooe « diede Clo- 
tilde fiìa nipote tn natrimoaio a Ci^ 
doveo nel 493- dopo fettiC anni Clodo- 
vfo gli die^e una fntt» , e io infegpi 

fino 
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fìM a4 AvtiBoii^ . Oo«4dM4b fi 

rin&biu(è« ^ Tu coflretto ad «ccetur la 
991^9 (fcÀddP Ut. cttMi»k^> <He |tli 
vrnneio ini polle 4al vincitofe * Appe- 
fu, liberato , che alfedib , e preiè 

la il) «Ila Cbtefa «I* ArUni . tTpa 

^norie , Gondebaldo >tnia(^ p^ci- 
,{co foMore dei i*»» rcsnp Jfip ^ju 
fi» morte «vvemit» vey ^^6, Fu e(b 

che dicale a* popoli delka Borgogna un 
Co4M>e di Lefigi utilifTimc , d^te dal 
ji^im ■ la Ucgc Gombetu . Si^ii^ 
mondo « e Godoiraro d> lui fìgliuo> 

li Mgpvof o dopo lui • figii er» A- 
mvo . . • 

GONDRÌn C Lodo»ico .A»rì|o di 
Pardaillan e di^ c«ieb. Arcivefcoyo di 
Sent , qacfMe m) Cafidladi GoaArin, 
Diocefi d* Aufcb da nobile , pi 
antica fgaiigli» . PQrtofii a termiaorie ì 
lilOi Rudi fieUe Scuole di Spcboi)^ , e 
fu oomioato nel i64<^. Coadjutoie dì ■ 
pitavio de BpJlgjwjde , A»c^vpfcovo di 
Sens , («a cubìa* . Pióii» il poffetfo 
01 quello Arcivefcovado li 16. Agofto 
e Ib gi>iierp^ (Coo zelo fino alja 
Mia morte , àweiiuia li »q.. Seleni. 
hjc 1674. di 54. anni . A%'eira prima 
loctofcri; 0^ fe^za dift nzione , nè fpie- 
«azione » il Formolario di Aleflaodco 
VII. toccante le cijique proRofi|»«iifli 
vianiento . Sopovi di lui-gkiiiieaffni» ' 
e vali decreti paftoralì . . . 

CONDY , o piuttoffo GÓNpI 
( G)an>F/an«erco Paolo di) più noto 
latto il Mine di Cardinale di Retz , 
era figliuolo di Filippo fUsanuele di* 
Caodi , Conte di Joigny , Teneote 
43a«erale , fc. Si diftinfe co' Tuoi ttlep- 
ti • Al IDpttoie di Sori)Qna , poi Coad- " 
|utt)r»4i (uno zio Vefcawo di Farli;! , 
e «aalinente Caiidioale . avendo 
prefo partito contro il Re ae^Mabidi 
diCwigi, Cu riofihiufo a Vincennes 
Mi Coccedeue a foo zio neli' Ar- 
tivefcovado di Parigine! ids4'N«a la- . 
(UQ I tiJ^o«h^ prigioniere , d' inquie- 
ggr b certe , -volendo governate per 
n\ezzo de* Tuoi Vicari . Se «e fuggi a 
ftma , e fece ia foa pace nel jéAu c 
hat la fm rtaunzia dell' Arcivercova- 
do di Parigi . Ebbe la Badia di 
Bifio^^i io Fcatuia , . e mori in Parici 
Il M. AfoAo id79. ài 66. anoi . fi 
Cardinal di Reiz era intrigante % ardi* ' 
.10 I vano , ed inquieto . Era di un in- 
4cgnp fiaftt t9Sifi % «1 un p qco roma^» 
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URO l mg fiU fine d<aki 6m vita di- 
veane dalce , piacévole , fen» iatri- 
«Pi , e la delizia di tutta la Reme dab-- 
bcae, vivcndp da fcaiplice partifut^àw* 
a fine di pagve ui^ di «uattiOv milia. 
n> ai debiti , ■ cfie aveva coAtrahi in 
t€m.po , eh' egli viycva f 09 u»' edrga» 
magnificenza . V nnona dì luf alcwe 
weraorie grazioiiffime da leaqere. Non 




fio V. nel i$87. Ùmì io Pari&i li 17. 
Febbraio idi^. df Si. anai . Il CaidL 
■al Arrigo de Gonj^j di lui pìpote gli 
fuccedette , mori a Bezieri» li ). A* 
goflo Ida». , ed ebbe per (ucceaòre 
Giai>-Franjcefco de' Gondi fuo fra- ' 
fello priioq Arciuefcovo' di Parigi , 
morì nel 1^4. di 704 ani|l - A qucA* 
uUiino fqcccdetfe il Cardinale diRetz . 

GONET X. GiovafiRi Bati^ ) dar- 
lo Domenicano , di Beatele « la 
Dottore dell' Univerfiià di Bourdeau» i 
y' infegnò la Teologia con applàfi* 
Io , e divenne f RMinctale del ina 
Ordine Mori a Beiiers li 14. Gen- 
naio 1681. di gnpy « La fqa ca- 
perà principale k tm carf» 0i Tealja^ 
«la , intitol. Clypeus Tbeoloj^is Th0- 
mifiiet « k di cui miglior' ediziona 
\ dufUa^i' Lfeae Mgf. s- Volum. ta 
iiogl. 

GON60RA-y-ARG0RE ( Xodoffi- 
ca ) cciebee Poeta Spagnuolo « nate àt 
CordjOirali xi. Luglio di una 
miglia dUbnta , fi fece un tal no- 
«c co» funi iterfi Lirici e coli' al- 
tre fue Poelie , cbe fu fopran nomina. 
IO il Principe de* Ikati Sngnuoli *, 
Al)fafaocib Itf ^'Ecclefiaftica; e iti 
Cappellano del Re , e Prelyodarìo 
Ja Cbieià di Cordava « ^ 0. li ^z- 
If arza id»7. di «g. anai . Le (iie epe- 
re fono i!ate pubblicate in 4. 

GONSALVP FEUNANDEZ dì 
CORDOVA . Vedi CORDOVA • 

CONTA ULT. Vedi BIRON. 

t GONTIER ( Concilip del Cafl^t- 
10) del \^6, ft> 10. ffoufembre, te«|u 
lo da Pietro Frerot A/cìtefcpvo di 
Tours . Vi pubblicò jua decreto di i^. 
articpli , la masgior ptrte de' qujdi 
tende Cccqme quelH de* Confili del 
medefimo tempo , a coofervare la giù- 
naiZMn delia Cbiefà , e s Tuoi bc«M 
temporali . 

CONTHAN, ](ed*4»lMai^ e4} 



fioifogiit» e figliuolo àk ClotiTid I» 
fati fai TMéo «el sèi. • fece Itfna 

' fefid«nza «Cbalons fur-Saone. EffeMlo 
i Loofotordt tAtrdti. ne' (uoi SUCi » 
riportsteiM é* pHncipi» Rimdi «Mt«g« 
gi (opra Affiato .':k> Generiti « ma fu- 
rono poi in appreflò nterameaie dts- 

' tittt mM Mumoiol titr» (GetiéMt di 
Goutrkn . Qucfto Principe fce« la guer- 
n fHoi traicUi « a Reccaredo Re de' 

• ÒOti , «d • WatoÌEO , DMca di Brrt»- 

• gn»t con efito d vcfo . Eifendofì Mum- 
>moi tot temo contro di lui t ed avca- 

^ d« précta4iMiko Re OondeMde« prc«^ 
fo fì^tfuu o di Ciotario , Gootrando 
(pedi LeMde^ilìlo contro di loro . Fu- 

' IMO dMfetti , Cd oeeii . Efièado litio , 
trucidato Chilperìeo «el {84. Gootran- 

. do entrò lofio in Parigi » e pre/e folco 

• le foa preftiMiie Cloiario II. Tuo ai. 
potè , fìi;liuolo di Cbtiperieo . Tenne 
molti Coocil) t acnò la giuflizia i ed 
il ben pubblico , e m. li aS. Meno 
5^. * ^o. anni , dopo di averne tt- 
foato 3|. Aveva eeli tna» adotufo 
fuo eipore* CbiiHebcrto « e lo eme 
ictito per fuo fuccejftire. 

tt GONZAGA Famiglio nobile, 
^ tica y « éecoada io ogni teihfo di 
ff graid* uomini . Luigi di Gonzai^a pri- 
^ xno di Queiio nome, Signote d Man- 
n «Mva , -n*otieone laSigu iria di quel- 
9, le Città folto titolo di Vicario dell' 
), Imperio , e morì nel 1369. Franco* 
»y fco II. Gooeeget figliuolo di Fraoe^ 

fco T. fu fatto Marchefe di Maaio> 
„*va dall' liiiperador Sigifcnoodo nel, 
«t I45I* c fu Generale dAle Troppe 
„ della Chiefa fottn Gin. XXIII. e 
tt anche di quelle de' Veneziani per 
t, qua che iMipe teatfó i Milanefl • 
^ Federigo IL Gonza^ ebbe dall' Im. 

perador Carlo V. il ticoi. di Du- 
«, ca di Maotov» nei t$}o. e di Mer- 
M chefe di Monferrato . avendo fpo- 
t, fata nel x^ii. Margherita Paleoioga 
t, figlia di Gu<liebilp Peieologo Ifèr- 
„ che c di Monterraij morto feasn'la- 
9, fciar di fc prole mafthik • ' Nel 

1518. Frtncefeo Gonzagn li. Due» 
,t di Mantova , e di Monferrato fpo- 
t* per traiuto delti ao. Febbraio 
M idog. Margherita di Safoia , prì. 
,f moeenita di Carlo Emanuele Du- 
9, ca Ji Savoia , e di Caterina Miche- 
«t le d' AuHria « e ^ merlo imo guari 
aftprcflb nel idta. non lafciò di fe , 
f, che US uaico figliiiplo morto ncU ' 
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tt ^ IMmovo , cke ^fttik CtiFm 

», lo Genza^a fuo zio Duca di Rhete- 
M -loit, e di Nevers. Nel 1708*. i'Im- 
peràdot Giufeppe tolfe a qoeUn 
miglia ti Ducato di Maatora foC« 
tf'to preteflo di IcllooiÉ • Fi Amf^ 
w «li fofftvkf in OmnKttg. Jl ftwr , 
„ Miflor. Samfov. trig, famigt. é* Ifg- 
„ iis . Pfsmafo. Nigr» , « P^étri" 
t» ff • B§JIPo DmcM, Mtm. Difhy* Jm» 
,t fid. Lodovico Amvsbtnt vita dé$ 
t» IHmj Gif fdsré» Btmktta : Ckf9iu 
n ài Mamtva ; Iter Mente 
t, G*Htr»t. di Frittela ; Gmittiàrém 
n Gmv. Nhsm^ Ré€ti*ii.» Cam* 
t« èènHh wlmm' ét Dm, é$ Né^ 

„ veri . 

», GONZAGA ( CeeiMa) fu iigUii». 
tt la di OiaofrMKCfeo 1. ilMibefe di 

Mantova ^ e di Paola MaletcHf; 
tt da Vittorim da Fcltrc » noflio dgg. 
tt tiifimo ne.le ieneie Ortike t e lA- 
„ ttnc , che era ntlla fua Corte , fu 
tt amnniaeftrala nelle medc&me . Cmn 
n mm ( fli (crive in «m IfCten fHt» 
„ gorie Carrara ") ^uomam eadrvt re 
„ vtrfMt mom M$UgMttr fama % Afe 
M f nofw f Mi mm ià Mtligmmtm » ÌP 
), 0> pietàtem convttttt «mom» 

ftinata dal Padre fpoia. bramò più 
„ tolto menar vita claoftfale , cooie C 
tt «eie da*ttoa letrera dello fleflò Cor- 
tt rado i e non avendo al fuo ddìde- 
„ rio potete edempiere il padn » 
t, 1' adempì^ dopo morte nel 1444. 
tt eoo vel^r T abito di Santa Chine» 
tt nel M en it e lo del Corpo di CriAot 
,« fondato appunto da Paola fua rra- 
jt dre ; dove unitamente 1' una rome 
tt oedMit , e V altra in gudkft di »- 
„ tella t diedero fine fantameme a* 
it loto iMirni ; e fi aMptiareoo il 
tt «efie» d' ctfer riporo nsMdne^ 

unto nel Marttfohgit Francefcano 
„ dal P. Aftmr» . quanto nel Jfree^ 
t, fio del MoMn» « nome p«re dal 
tt F Lue» ìVsitngo ùgli Annali de' 
tt Preti Minori • Nel doviziofo Mu- 
,t fèn Xereo^e ( eome neira Gin. de- 
„ gli Agoftioi nelle Tue notizie litorì-. 
tt Che degl' Scrittori Veaeziaoi "} fi coft. 
tt ferve* un Medagliooe in bronco « 
t, nel cui dritto fi vede la figura di 
tt giovaneua a me^zo bufto , c^n all' 
t, liitofno t* Epigff* I Cteitié . l^ìf- 
„ g9 . Fiti» . Jakamnit . Prandfti . 



Digitized by 



G 0 

n nel ravefcid un itoneorna ftefo a* 
M picii d* un monte , fopra la Maitel 

9t quale (ìedc una figura di siovane fe^ 
ii^.minuda , e dietro a succia , nella 
«I parte fuperiore , vi fi fcorge una mez- 
y, za luna . Vcrfo il fine delia fehie- 
9) na del lioacorao ^ come in- una car- 
n teiia apparifcc il aoa» del brfiw 
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GONZAGA ( Eleonora di ) figl. di 
Francefco II. Marcbefe di Mantova 9 
€ moglie di Francefco Maria della Ko- 
vere . Duca d* Urbino nel - Sec. XVI. 
fi refe iliuflre per le fiie belle qualità. 
Moftrò una coflanza eroica nelP av- 
verfità , e volle fempre eflere com- 
pacoa di Tuo marito aMbe nelle di lui 
diurazie . Fu molto ansante della ea- 
Ain i non volendo aver alcuna la- 
intglurit& MB Ceounioe che oca avcf- 
lero buoa nome , e vietando loro 1* 
ìogrelTo nel fuo palazzo ,* anzi molte 
ne feacciò dalle fue Terre . Quella or* 
nati0i<na donna ebbe due figli , e tre 
figlie . Il primogenito fu Duca Ur- 
bino , ed il fccondogeoito fu Duca 
di Som , e Cardinale : le tre figlie 
furooo maritate con Principi affai di- 
llinii. 

GONZAGA C Ifabclla di > moglie 
di Guido Ubaldo di Monte-Feltro Du- 
ca d* Urbino . fu , come fua nipote 
Eleonora di Gonzaga , una deile don- 
ne più illuUri del Secolo XVI. Abbea- 
che fapefle , che fuo marito era iocit- 
pacf di aver prole , eiTa aon oc Jiecc 
«nai alcuna doglianza « non manifeftò 
ad alcuno lo dai» del fuo mairi mo- 
•IO, nè io volle giammai far dichiarar 
■ulto . Dopo la morte del Duca e(ia 
fu incoofolabile , e pabb il rimaM«. 
te de* tuoi giorai in oa» sloriaCi «»- 
dovaaza. • 

GONZAGA ( Giulia di ) Duehcfla 
<H Tr«)etta , e Contefla di Fondi, fpo- 
fo^ Verpafiano Colonna , dopo la di 
CUI mòrte prefe per divifii uà Aim- 
rtf«f#j eoo quefto motto, non moriturg^ 

wtmMa^ fiswócare « che ramo- 



Sjjy a'wo |>erf<fr marita^ 

iirebbe immortale • Era eda iul fìoM 
de fuoi anni , ed in un sì gran con* 
cetto dibcileiia , che Solimano II. 
Impcffidoic de' Turchi fpedi Baròarof- 
fa con una poiTeote armata per rapir- 
la . Oocito Geoerale arrivò di notte 
avaati « Foadi , ove Giulia faceva il 

V^\xa\^^'J''. fo8«io'«> » e prefe la 
Città d aflalto i ma «uefta vìrtuofa 
vuM 1 tetto in camicia da uaa fine^ 
lira , e fe ae fuggi dalle parte d^ 
tnoau, ove. per mantenere il fiio <»- 
noi« , efpofe^ la A» viu a mille peri- 

tri celebri Scrittori la lodano ^r il 
feo fapere . Fu elTa richtdia da più 
grandi Signori d' l.alia ; ma non riu, 
fcirooo a farla rifolvere a maritarfi. Si 
ebbe fofpeito , eh* ella foft iaietu di 
Luteranifmo . 

iP^x P»«^ «i'uftri del Sec. XVI., e 
' delle più decantate da* begff IngMal di 
quel tempo, per il Tuo gpere , e per 
la di|icaiezsa da' fuoi Scrìtti, fu lodL 
ta principalmente da Ortenfio Landò, 
che le dedicò il fuo^Dialogo fopra il 
moderazione delle padìom . Efla fu io. 
tehce nel fuo matrimonio con Gian- 
Paolo Manfrone , eh' elTa fpoiò mal 
volentieri « imni avendo più che 14. an- 
ni , e che non era degno di lei per !• 
fue ricchezze . Era seneioro , ed altiV 
ro, ma ebbe una cosi cAitiva condot- 
ta , che il Duca di Ferrara lo fece mefe. 

**'t *5 » « «'WÒ mcritew 

•vnle dell'eftiemo fupplizio ; «ondime- 
no usò clemenza, e non lo fece mori- 
te in conQdcrazione di Lucrezia fua 
;«;».• Quefta illoSte Dama impiegò 
tutti I mezzi, che credette li più accoiìin. 
per procurare la libertà a fuo marito ! 
Scnfte una lettera molto penetrante 
al Duca di Ferrara per procurare d* 
intenerirlo , ed implorò 1» ineerceffio- 
ne del Papa , e de' Prìncipi della Cri- 
ftianità ; ma noa potè ottenere di 
far porre il Oio fpofo in libertà , n& 
meno ebbe, il pnrmeflò di andarlo a 
mrovare . Potevano folunto fcriva^^ 
Il . Effeado finalmente morto fuo ma. 
mo in prigione , efa non volle rinuu 
ritara , e pofe le fue due figlie ti^ 
Convento . Furono in tal. pregio la 
roe Lettere , efte vennero raccolti f». 
00 I vigiietti , eh' efla fcriveva a* 
uioi domerei • iFureno eìSàa» ftamgkia 
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tn Venezia «el i-jij. Tfftvafr ift^effe 
■Mlu energia , faperc , e pietà . U 
Cfefa Goazaga , dm itile 'ikù iWmn 
Italia , na prMl«tfo un gr. nume- 
ro di' Cardinali « e di Generali dista- 
ti p«r il loro ftlore , e per it ìom 
nerito. I 

GONZALEZ C Tiffo ) dolio Ge- 
Ittita , Spagnuolo , fu Generale del 1«W 
Ordine ; e morì la Romi li 14. Oi- 
iobre 1703* Abbiamo di lui un Trat- 
tato delb Probabilità « ed un -nltrA 
grotfo pTcpoC-iilon'ì àtlY AifeirblcA 
del Ctem ^ Francia , tenuu ael 
idSt. 

GONZALEZ DE CASTICLTA (G'o- 
vanni ) Relig. Aj^oftiniano Spasnuolo, 
cri. per n fua pietà , e per le tue pre- 
diche, m. in Salamanca lì 11. Giugno 
1499. di .49. anni » elfendo ftato avve- 
iMMtt» all^ Aitate con mi^ Oftia conliu 
cotta, che una DamA vedova gli a re va 
latto dare, trafportata di furore t per- 
chè avevt^kli. convertito wt Cavaliere 
lei imato . 

GONZALEZ » ovvero CONSALVO 
DI CORDOVA. Vtdi CORDOVA . 

CORDIAMO il recchio , era figlio 
di ifeùo Marcello , e difcendeva i>er 
■yifffle di madre dall* Tmperad. Traja* 
no. La fu^ rrtagnanìnDÌtà , la fua eto- 
^ueiiaa 9 la fua probità % la fua mode- 
«anone, e le altre lue belle qtta5tk li 
procurarono tanti amici , Ch* effendo 
Proooflfole in Africa , hà Calmato im- 
per. nmi edante la wa vecchiaia , e Ift 
lua refiftenta nel »37. dalle truppe foU 
ievaie coatro Adaflìmino . Affociò Cor-* 
dKana foe fiffK« ali* Impero , ma po- 
co dopo, Capei Unno , Governadore di 
Idauriunia , diede loro tioa fanguioo- 
fii battaglia , ia cui Gordiano it figlio 
iwdette la vita di 4^. anni . Il padre 
fi uecife i>er dtfperazione in età di 8a 
e più anni , per tema d'incappare fra 
le mani di MaflSmino . Enfi guada, 
finato i* affetto del popolo Rontano in 
tempa dcNa Iva C^uefhira « dando giuo- 
chi , e fede pubbliche, ed aveva com- 
pofto fin da nwvaae ua Poema della 
vita di Afifama . Anche il figlio era 
uomo di Lettere, "ed affai ftudiofo. 

GORDIANO il Giovane , figlio , o 
flire foltaato inpete del fecondo Gor- 
diano , fu e'ettò Imperadore Romano 
nel 2)8. in eià di circa 16. anni. Non 
. mancò) tuttoché giovane % nè di pru- 

dOBA» dì tnmn» • SdM te rt 
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belliene di ^abiniano , fposb Ta fiqtta^ 
di Mifìieo, eccell. Filofofo , e canaio 
la liccià deir hnpero, ripigliò Antio^ 
Chia , e fu trucidato per gli imbrogli 
di Filippo. Prefetto del Pielorio net* 
nel fite«tre • eh* egli ftacciava .i 
PerfÌRTii dalla Silura dopo di avef vtii- 
to Sapore . 

in im Mtdagliomi èt trom^fi àffee^ 
tilt. Uvfo del Regio Mufeo dì Napo- 
li /i offifVÉ in am Ì9* Rovefci una Tri- 
reme , mtité fftalf difHntiJfimi fi 
ve^f^ono pel gran rilievo i tte ordini 
de' rem . V om foffs P Mitro . // 
P. FedruBo erodfoMiMtff iltm/hmeéo 
quefìo M§ÌÉlgNmu « Iff eHama Nave 
Pretoria « tvUé Ornalo tragittò queW 
Imptrsd, Ib Stretto di Sello , ed Abl- 
do , ora de* Dardanelli , andando con- 
tro i Perfiam . Per mn tragitto co^À 
érove ^ 0 per mm ìm^. patta fkrw* 
re que'ìa Trireme , eofìruita in que- 
fla gutfa , mentri mi fi dovta combat' 
tara ^ ni ^ era peritala di tempefìa 
e kon corrifponie» alla pompa d* ■ 



pfffHKio ^i rì gr. Principe . Non fi 
pmd quindi però di^urre , eie ffuftf fé 

Navi tali fofferOf e che fe vi erano ^ in 
tutti gli ordini vi fo/fero de* remi • 
offendo più probabile » «It vi foffero ir 
tamkattenti . 

OORDIO Re 41 Frìgia, e p^dre di 
^da t arrivò a regnare dopo di aon 
aver avuto fra tutte le fue fbllaoze ✓ 
Niente pìd t che due pajt di buoi t 4> 
mio dé* <|tiali fi fèrvìva per lavorar le 
terre , e delP altro per tirare il fi»o 
carro . Mida confacrò quefto carro a 
Giove . Si ràceonta, che il nodo « Il 

Jjuale attaccava il giogo al timone « 
offe fatto eoo tal' arte « che non fe 
ne potevano fcoprtre i capi , e fi fp«r- 
fe voce, che colui che arrivaflea feto- 
glierlo poflederebbe 1* Impero delPAfia'. 
IgR è aeto in qoal maniera A leffandro 
avverò quella predizione , d* oode è 
venuto il proverbio i^c/mti^ // apià 
Gordiana • 

GORGOFONA , figlia di Perfeo, 
e di Andromeda* e moglie di Perie- 
ro , Re de* Meffeai « fi rimaritò do- 
po la morte del fuo fpofo con Eba- 
io . QjueSa è ia prima donna 1 4i 
cui la Storia proftaa Ckcu ve»> 
«ione di tSfat paStm allf Actodè 
noxae. 

GORGOW » figliuolo di Forco « e 
di Ccta a §Mk ìà lavftU ^ erano tre 

foie;- 



Ly GoOgI 



G O 

fermile. (biiOialfi M^duU* EurUI^ « e 
Sleiiio ; abittVMO vì«tQo al (Mainino 

delle Efperidi , e ir.isformavano in 
f^ffo quei c|i9 |p (iguardav^no ; tpas^ Per- 
feo le vhife , tA Ofcifc Medufa coll^ 
.l'uto di Minerva . Efiodo dice , cn* 
elleno nqa 4f evano. (;h( uq fgilpccl^io 
|>er tutte e tfei'f die fe M ÀfviviMio 
a vicenda . 

1f (}09i\ Q iQ^^Coafraoc^fco ) Pr^po- 
Ito 4i 9m Gtmnni à\ Firenze.* ov^ 
nacque nel 1691- e morì a* ti. di Geo» 
o?jo 4fl 17S7* incredibile il nume^ 
ro 4* utili «fere da lui dafe 4 luce • 

Le principali fono : (e I(icrizioAÌ an> 
ticbf 4eUa T^rcan» in f • tomi in f<vil> 
U raceolcii Selle llertyiom del Dpni 
ton fue note , ed altre oflervazioni : 
h Mufeo Fiorentino in 4. tomi in fogl. 
n Mufeo Etrnfco , T. TU. ifl fbsl. 
un Teforo delle gemme Aurifere T. 
ILI. in fof^l. Avea cominciata una gran 
taecolta di Dittici, el|e efler dovea di 
4. tomi in foi;!. , e un* altra di opu- 
(coli all4 Tof^an^ appartenenti . deU% 
^uale col tìtolo di Jo/rm iiiufhtì$t^ 




lucitO er^ il primo tomo in Livorno 
V anno 1755. 11 Signor Canonico 
Andrea Oiulianeili ftampt» una iie|iol> 
crale Ifcnzione in lode di quello fuo 
antico , della ^ui perdita Firenze futfk 
fi potrà racconfolare i|bbailae]^ . 
Nelle Novelle Fiorentiqe del 1757. 
«ol. 3^7. fegg. <ì d^ luqfo ^ 
letogo delle fue opere » ed un pi(i 
pieno elogio fi potrà ICRgere f»el To- 
mo XX. della Storia letteraria 4' ^1%- 
lia. 

I ^GORLEO C A bramo ") erudito An- 
' tiqu^rio , (lativp d' Aav«r<« t vepn^ 
wfkpìv» rìnepmate per Is parttcolar a(- 
I teiizione, cb'ebl c di adunare un gran 
ìiuniero di medaglie » d* alitili , p 4i 
CMiwei antichi , e di ?1tri fimiii mo- 

■Minenti. Mori in Delfi li 15. Aprile 
1609. dt 60. anni . Hav»i di Itti un pie-, 
colo Trattato eecdl. , e curioro Copra 
gli Anelli , ed il Ipror u(o preffo gli 
antichi « intitolato , DadfUgtbtia^ ^ 
^%te op. 

OOROPIO C Giovanni ) fam. Me- 
dico del Secolo X9L nat. del Braban- 
le , fi suadagnò la flima deli* Inapend» 
Carlo V. e fu Medico di Eleonora , 
Regina dì Francia , e di Maria Regì- 
W 4 Uofthgrìa. Era «erftto nelle Lin- 

Sue , nella Filofofia , ma H dilettava 



GiugQO <S7)> di Si* anpi . Abbiapno 
di lui Otigimu Ainuffffiàiuf t ed altre 

Opere . 

GOSELINI ( GÌ4lUoo > nato ia 
lloma nel is»v ui e^ 4i lY* anni 
Segretario di Ferdinand^ Gonzaga , VI- 
(C-Redi ^icili^. Continui ia f^efto im- 
piego allofeU vtce-B.e fu Cat- 
to Governador di Milano j ed ebbt 
1^ <(effa incQcnbenTa JPrctf*^ 4 Umiìl d* 
Albn • e4 il l$va 'di Sem , fhe,'fu; 
rono fucccilìvamente Governadori di 
gupOo Stato dopo la i^ioftf di Gon- 
zaga t Il Duca di Sem 1^ epodutfe 
feco alla Corte di Spa;;n3 , ove Gof(s> * 
ii^ii fi refe fosi iiccetto colla fi^a de- 
ftrezxa « é eolla fua prudenza y cfa^ 
fii impiegato net;!! afuri , che il Dq- 
Ci avea preflo del Re . AÌ)che il Mar-^ • 
ebefe di Pefcaia Succeflom del'Ducf' 
di Seifa ebbe un* CRual confiderazto> 
ne B¥r Cofelini i tnn \ì Duc^ d* Air 
Vnf oerfoe , ehe li fnecedette , lo odib 
a legno , che li volle levare l' ono- 
, e U vita • pofeiìni ciò t)on 9- 
llanle rientrò nel fuo pollo Ibttò t\ 
Marchefe d* Aimonte , e fotto il Dij- 
»a di TerraQOv;^ Qovemadori del ìfy 
iaoefe , e fo lora Segietano Vtéo r|« 
ferito , che avelfe un taleato man|« 
figlioio per tQglicre,, fd, v«MÌQiaft 
ogni conterà • Mori m MUiwo 11 I9r 
Febbraio 1587* di 6x. anni . Noq Ch 
Oaoti gl4 affari del (uo Seiretgriato f 
che* V oeeuparono pio di 40. anni ^ 
ha pubblicate varie Opere . Le princi- 
pali fono : X. U Vita di Fer4ioaQ49 
Gonaag^ : t, U coogiuni di Cmm-M» 
dovìco Fiefchi , ec. 
£ f^tfjs de' P^<»i « e 4»' SiUviaU ii| 

GOSIO C Martino ") dì Bologna • 
,t tu difcepolo nella Giuri rprudenza d* 
„ Irnerid, e «no de* pfincitfali , che 
abbia fatto de* Comenti e delle Glof- 
M fe fui Dritto Civile • L* ImperaioC 
n Federigo I9 dichiaiò lyo Configlif- 
„ re , f ili to aitilo ifid« tirea il 

" GorfiSCAteO • ¥edi OODE^ 

■ 5QALCO • 

,, GOTI Popoli SettenUinnali % che 
tt intto Teodorico della famitlia d 

I) Ama!) , ficliuolo naturile di Teo- 
» dPiniCO ior &es*i(l)]n^Àflaroa9 dcU 



Digitized by Google 



19« 9 9^,, 

I, lutf'a nel 49|. caecialmc gli Un- 

Dì f e tulli Hii altri barbari , che 
^ alloift Ift iiiMKiiiiavai» i t 
„ maotennero fi ho al 5*;?. in cui 1' 
py EuoiKO Narfete Generale dell' Im- 

pertdoreGìuftiaiiao, uccifo Teja uU 
„ timo loro Re , rimafel* Italia folto 
9, l* Impero d' Oricoie . Egli fi di- 
^ ce « che fiali foflcro detti Goti 
o 4uafi Oatm « o Gvteri , dalia paro- 
^ It Gtfie* ovvero Gutem , cio^ buo- 
^ ni f per la lor* ofpitalità , e cor- 
„ icfìa verfo de' foreft cri . Si pub 

ofleivar qicl che fu «quello nou il 
», Grot. Htfior. Getter, Pel fito dcl- 

le Regioni > che occuparono » fu- 
I, rono dagli Storici divifi in OAm- 

KOti • Goti Orieotaii , e VeRroco- 
^ ti , n Vifigoti , o Goti Occidenti- 

li . In nulla cambiarono eflì la for» 

ma delle Provincie , e lafciando a 
„ tutti il vivere di prima , benché 
^ ftati foffero reputati barbari , no« 
w però mantennero al poiTihilc 1* an- 

tìco luflro del Senato Romano • 
,t e delP Accademie di Roma , che 
*, 1* ìllttHrarono di ottimi Profeffbri , 
^^ e fpecialmenie di buoni. Gtamati* 
„ ti ; onde fiorirono He* Info tem- 

pi Ennndio , Boeiio \ Cadi odoro , 
I, e altri t anzi itettarooo le ionda< 
„ menta di molte altre Aecadeiiiic à] 
^ Italia ; cioè di quella di Pavia , è 
^ di quella di Ravenna • Ma diccft « 
„ ciie una Statua fatta in eno^ di. 

Teodorico da' T^àpoletani dì ptc- 
^ «iole petruzie « 'cadendo a foco a 
„ poco aveilè fervito di fegno della 

caduta del lo:u Impero; poiché 

come (cr.ve Ora Cero in btfif, $K»t, 
. dopo PfMp» hiftùf, OhK Péitih 
M *nte moftem Theodoriti « eomp»- 
*t Ì9 i»pillom\4 « cépu» eoi^itugn' 
^ i^nm , /olut» e/i , «nre * Migriti 
^f Wùrttm vtBttf difftlutt ; jint^to- 
* ,i ff»t» ottitmknH viriita (olié^fs 9 

tmtukm GnUt Urhim okfiémtiku^ 
9) femera , ptdet « reliquum ejut 
y, omM e9mtidét . Teodorico giunfc in 
,9 si alta riputastooc « che Ti popoli 

fpontaneamenie fi feitomiféro al 
M fuo -dominio ; e morto nel sai- 
^ dell* Et» CkiftÌMK gli fttccdTe A- 
^ taUrin , il %m3ii nato era da /f- 
^ mshJmUM fot fitlinoia « e fi ruro- 
n vava allora nell* età di dieci an«' 
^« ni . Quefti datofi in preda a' vi. 
H si « quelli contratta una iui^ 

> 
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(ta malattia hnì di vivere nel ^t4» %> 

Wtorlaio unico germoglio della Fa- ,1 

glia Amala , fisliuoio del primo ,1 

mairìntonio di Am»Uftida , foreU ,1 

„ la del fu Re Teodorieo , fu il fuo ,( 

,t fucceffbre « uomo ben iftrutto neU ,1 

„ le lettere Latine , e nella Filofo- .t 

fia di Platone ; ma dappoco , e .1 

„ ignorante nell' arte militare . Quin- | 

^, di è che Gittftiniano defiderofo di .| 

dilatate i confini del fuo Impero » , 

„ aveadoiili moHa guerra , fenza gran ,) 

„ fatica Cftli ottenae per mezzo di ,< 

M Belifarh» nel 53 ^ tutta la Sictita « 1 

I, e nell* anno apprelfo portò le tue m 

con^uifle fino a Rome , con aver ^ 

pigliato fino la Città di Mapò* \ 

li , la quale per efler guarnita di p 

M un' buon prefidio Gotico » lu mi- rs 

fèrameote efpofta a! fiiceo . Li u 

,t ti f che videro la dappocacaine di * c 

Tendalo I eleffero per loro Re Ai>/« 1 

. fieiifario intanto fegu) a por- ,|i 

„ lar avanti le lue vittorie , e ri- 5 

chiamalo da GiiiAiniano nel sa'* ( 

^ feiolfe le vele per Coftantinopoli \é» \\ 

„ co portando f^ttìgt , e altri prigio- ,1 

,1 BÌeri . Ma appena intefero li Go- ,( 
M ti li preparamcati di Relifarìo per 

la fua andata , che il eleverò per 

y, Re Hdékad» , o ìldibùtio , che \\ 

«t fb tiectfo non guari da una delle ftfe ,1 
9t (guardie ; e in fuo luogo fu accia- 

9« mato ben lofio Etraneo , uno de^* ,1 
M principali lor capi ; e perchè ^tie-i 

fio fu dopo riconofciuto per uoitìo .; 

incapace a foAenere la dìanità Rear .1 

„ le , innalzato fi TcrrVa fratellè ii 

„ dell* uccifo Re lldibnldo nello fleffò / 

M anno 541* Quelto in poco tempo fep- ,1 

pe molto bene rimetter in buon fli^ ,\ 

„ to di nuovo gli affari de' Goti ; e ( 

ricuperò preffo che tutto quanto ,i 
M perduto aveano dopo la morte di 

„ Ttpdariee ; giovandoli in ciò fo- , 

„ prattutto la negligenza , con cui < 

9, mirava Giufiiniano in qi efio tem- < 
po le cofe (f Italia . Ma finalmen- 

te quello come fi fofle (vegliato d» ^ 

M un «rave fanno , tutto fi died^ a \ 

„ penfare aili mezzi per diftrugger^ , 

„ il Regno de* Goti ; e perciò man* 1 

M dato Narfete per Capitano Gencnle j 

„ delle Tue armi ia Italia nel 551. t 

in una can>pal baruglia tra Mate- , 

lica , e Gubbio * verfo 1' antica | 

„ or defoiata terra di Scntino » co- ^ 
„ ene vuol il Cluverio , fu da coftoi 
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<it dato ua gran tracollo alla potenza 
„ di quelli ; e TotiU rimafto ferità 
lebbene riranate inni fiutri dopo mo- 
X, ti ; Priocipe ugualmente , che Teo* 
dorico amante della giuftizia « c dì 
M molte altre virtù « che poticbbera 
,f (crvir d* etiemplare pel buon gover- 
„ no de' popoli , anche oggidi « Se- 
a Ru irono dopo la fua morte fempre 
«I più da dì i« di a profperarc 1* ar. 

mi di Giufiiniano in Italia ; e Ti» 
9t fS f che fuccefle a Totilo 9 anche 
fTìorto in un'altra battaetia con Nar(e> 
n te nel 551., fi vide nel 55?. il do- 
M minio de' Goti , o fin degli Offr». 

goti oell' Italia , totalmente efter- 
n aiiniito dopo cjrca 64» anni di Rew 
«, gno . Prima però che flabilito a* 
veffero in tal f«ito modo il loro Re- 
gno , e propriamente dopo fa mcr> 
te di Teodofio il Grande , eiK io. 
vafa aveano alttesì più volte 1* It.v 
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„ ha . Alarico loro Re dell* antica 
«, Ftecniglìa Baldi avendo fuperata la 

„ Paanonia , il Nerico , e !a Reda, 
„ iaùeme con RadagaGo Re degli Un* 
M ni , entratovi con un pofleate efer» 
„ cito nella fine del IV. Secolo , e 
,» trovatala vota dì truppe V iovafe 
M in modo , che non folo Roma , 
ma la Campagna , la Puglia , e 
la Calabria t e i Bruzj , non mea 
degli altri luoghi , molti Arasi , e 
danni grandi , e fieri foffrirono. A- 
larico da ìmprovvifa morte fopraflat- 
to nel 410. mentre (olle ricchezze 
di tutta r Italia giunto nella Cala- 
bria , era pronto di paffar in Sici- 
ha , ed iodi in Africa ; Ataulfo , 
che gli fucceffe, riconducendo indie- 
_ tro Pefercito tutto compofto di gente 
M brutale , e mafnadiera , per andar verfo 
la Gallia , dovunque gli fu meftieri 
di pafl^are, lafciò anche egli tunefta 
nrie moria della rapacità, e fioienaa 
de luoi. 

/ 1 mSTJ' ( Vincenzio ) Bologne- 
fe dcir Ordine de' Predicatoti , e poi 
Cardinale nel 1718. Fu u^mo di mol- 
ta dottrina , e d' infigne pietà . Morì 
nel 1741. Seri (Te una Teologia , e un* 
•pera affai ftimata della KritJ della 
j Btligian» contra il Pjccnini .IIP. Rj. 
chini ha fcriito un Commentario lati- 
«w della Vita di quedo Cardin. , e fta 
■et Tomo XXVill. della Raccolta Ca- 
jocenaiia 

QOVDkuìi i omio COUDOLI 



»» 



n 



»» 
ti 
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C PJetré *) ccl. Isotta GuafcóiM 1 nat« 
di Tolofa, era fìgl. di un Chirurgo . 
SI dtMe tutto alla Poefia , e ne com- 
pofe in lingua Guafcona alcune, perle 
quali fi iece un nome immortale . il 
Duca èt Montmorency , Adriano dì 
Moi.tluc, il primo Prefidente Bertiert 
ed altri perfonani. ragguardevoli , eb- 
bero per Itti vna fiima particolare . Con 
lotto ciò farebbe morto di miferia nel« 
la fua vecchiaia, fe 1 fuoi toncittadioi 
non gli avellerò affegnaia un' annua pen-> 
fione (opra il pubblico eiario . Mori 
in Tolofa li io. Sette^bie 1^49. di 70, 
anoi . Vi ibno varie/edizioni delle fue 
Opere . 

COUQIMEiL f Claudio ) eccel< 
lente Mufico , n6ttv« di Pranca-Coo-. 
tea , fu uctifo in Lione rei 1571. - 
perchè era della Reiigiore Pr. Rif. 
Se ftp inpiitb a delitto 1' aver mef* 
fo IO MiOica i Salmi di MaroC • e di 
Beze. 

GOV£A ( Andrea ) dotto Portoghe- 
fe , nativo di Beja , fu Prefetto del 
f<»M«»«o jj» S. Barbara di Parigi net 
Secolo XVr. e vi allevò tre nipoti , 
che fi refero illurtri col loro fapere ' 

\\ maggiore de? tre 

•™iV^. v^.""* ^ocidi Latino , 

e Mbbluò in Parigi una Graimtica 

il»»».' .^«vea Fecondogeoi. 

to , «ti ftabihto Prefetto del Collegio 
di Santa Barbara in luogo di fuo zio • 
Si acquiftò un tal grido , che fu chia- 

Pef foiteotrare ad 
un rimile impiego nel Collegio di 
Guieooa Vi andò nel 1^34. e vi ri- 
■«»«S47. in cui Giovanni 
III. Re di / Portogallo lo fece rttoft 
nare,n<^fiipi Srati , Ver lo ftabil.men. 
to dt un Collegio in Conimbria , che 
fu fimile a quello di Guienoa . oi- 
vea cooduife feco in Pprtogillo Bu- 
chanaoo , Gronchi , Guereoto , Vi- 
net , Fabrizio , La Colle , Tew» 
e Mendcz , tutti uomini dotti oppor- 
tuni p<r ammaeftrare la giovAitù . 
in Conimbria nel ncfe di Ciug. i54g* 
m eià^ di firca 50. anni ; non died« 
cob a.cuoa alle Aampe . Antonio Co- 
vra , w p.a Riovane destre fratelli , fa 
U piùilluftre ài tutti . V hanno A 
lui varj Scritti intorno la Fiiofoda . 
ed intorno il Gius. Il Signor deThoJ 
Ronlard , e tutti i Letterati ne fan, 
00 Un grandiffìmo elogio . Fece fcoc* 
W m fi^urdeaus con ef^av^» Poi 
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10 Caiiort , eé in Vaìeua Aèl Delfftfft- 

to. M. in Torino nel 1565. di 60. art- 
, ove Filiberto Duca di Savoia lo 
aveva cbiftmatb Mantrèdò Govea di 
lui figl. nacque in ToYino , e fi refe 
verfato nelle Bellfc Lettere t e nella 
Civile, e Canonica . Fu CMfigliefe di 
Suto alla Corte di Torino, e m. nei 
161 3. Abbiamo di lui vari Configli , 
alcune note fopra le Opere di Gtuliò 
^taro, dei Verfi, ed un' Orazion fu- 
nebre intorno l# morte di Filippo IT. 
Ke di Spagna . 

COUFFIER ( Ouglìelmo ) SigabV 
di Botfy , e di Bonawet , era di una 
nobile, ed antica funiglia del PòilM. 
Fu Sioifcalco di Santongia , Aio, e 
primo Ciambellano del Re Carlo Vili, 
ebbe il Gòvenio di Litiguadòca ^ e di 
Turtoa , e m- in Amboife li 13. Mag- 
gio 149 V Lafciò di Filippa di Moni- 
BrafteRcy , fua fecond» moglie « trb fi- 
gliuoli molto dipinti : cioè ArtoGoub- 
èer. Gran maeftro di Francia , ed Ajo 
di Frftncefco I. che lo coInTÒ di ric- 
chezze > e di onori , e gli affidò li più ìm- 
lortanci aflàri , m. nel 1519. a* Adria- 
Gouffier , detto il Cardia, ifi BMa 
fy , che fu Vefc. di Coutitice , poi d 
Albi , e Gr. Elemofiniero di Francia , 
m. li a4> Luglio iji). 3. Guglhennò 
GouSier, detto comoa4;mente V Am» 
ini|aglio di Bosnhret , canea di cui 
venne onorato li 31. Dicemb. Si 
fegnaib (in da giovine io varie occafioni^ 
e ù guadagnò la ftitna , ed il favore 
de) Rè FraocTefco I. Quello PHucipe 

11 diede ne! 151J. il comando dell' ar- 
mata d' Italia ; ma que(!a fpedizìone 
■mi Al toKumitìt. L' Ammiraglio di 
Bofmivét lì un) tofi Lodovica di Savo- 
ia, conerò il ContéQabite Cirio di Bour- 
bon , e cOfifigKÒ a Francefeo 1. di dft- 
te la hattagi. di Pavia, non oflantì li 
coAtrari; pareri di piò fperimentati Ca- 
pitani • 11 fuo cattivo confìglfi» mtìm rt- 
inafe impunito . Fu irccifo in quella 
bàtc. li Febb. 1515. BtaAtotne rac- 
(tfnta , vhe avendolo il Coatettabile di 
Boorbon vedute aefo morto fui campo 
di battaglia , efcbimò .* Jtk éifgrazjato ! 
tu Jti la eMgi9É9 ét U è W ltktéMI* Mo- 

9 dtlfa mia . 
• GOULART C Simone ) fam. Mini- 
Iro'di Ginem, nativo di S^nlis , ed 
uno degli Scrittori più iflancabili ilei 
(no tempo, fece delle aggiunte, e del- 
le wMxmA «•OMcAbilt ad- GMoto- 



G O 

fo de* tenimoi) della miti , caoW 
pollo da Illirico , e lì acquìflò un gr. 
nome fra i CalviaiUi eolle fue Opere 
Morì in Ginevra nel I6i8. di ^5. anni • 

GOULU ( Giovanni ) Guìoniut , 
fam. Generale de* Foglianti^ nacque in 
Parigi li 15. Ag. is7d. da NitoiaQbii« 
lu , ProfciTore di Lingua Greta nel 
Collegio Reale^ fece molto ftrepito co* 
Aiòi dilé voi. dì Lettere contro Balzaci 
t tit. 1/ 15. Genn. 1629. di S|. Afioi-ft 
Sonovi di lui altre Op. 

GOURDAN C Simone ) Canon. Re* 
della Badia di S. Vittore di P^ 
rigi , cel. per la fua pietà , e per la Tua 
virtù , era fìgt. dì Antonio Gourdan , 
Segret. del Re. N. poflumoin Parigi lì 
15. Marzo id4^. e tu allevato con ac« 
TeAziùne dk Maria di Vilaines , fus 
madre, ch'era una Dama molto vir- 
tuofa. Entrò neiia Badia di S. Vittore 
nel \66\. e vi ihetiò una vita di gran» 
diiTima edificazione. Ciò non oftante » 
dopo quafi dodici anni , fi prefentò alta 
Trappa , afpifatodo ad ira genere di vi*> 
ta più auftera ; ma il Sknto Abate di 
Rascè ricusò di riceverlo , e gli confi, 
glib di profeguire i faoi efercizi di 
pietà nella Cafa , ove avea fatta Pro- 
feflìone . 11 P. Gourdan abbracciò il 
configlio , e menò una vita tanto au* 
Aera nella Badia di S. Vittore , che 
d' indi in poi non forti , che una fo- 
lla volta dal fuo Monaflero , ed arri., 
vava fino a proibire a fe fteiTb i paf- 
feggi net Kìartiino . Unicamente oc- 
cupato neir oraslBae » e nello fludio « 
fu di edificazione a tutto Parigi , ea 
avendo dìmodrata una gr. fommiij^one 
alle decifioni della Cbìdb « ed alla 
CoHituzione Vnìgenitut , moti fanta- 
mente nella Badia di S. Vittore inPa. 
tigi , li 10. Marzo 1719. Ha lafciatt^ 
vari Libri di pietà , diverfe Lettere » 
ed (ma gr. Stona degli uomini iltuft. 
di San Vittore . QueAa è ancora jtoftr»* 
ìiofcrttta » e cmilieoe molli volomi ta 
fogl. ^ 

GOTJRGUES ( Doftienitb di ) ccU 
Gentiluolmo, nat. del Mo/iie di Mar- 
fan in Guafcogoa , volendo vendicarti 
Megli tpaimiofi , ^be 16 avei^abo mal- 
tratta«> in tempo d^la guerra , e che 
avevano trucidata ùaa Colonia di Fran- 
eefi , fiabilita fopra le Code della Flo- 
l'ida , cotredò tre vafcelli a fue Tpefe ^ 
c fece vela nel tsd7. Portofii a sbar» '; 

eoft^Tloridàt pRfb ut Ibni» e < 

fece ' \| 



« 
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fece aMNC6M«i o perire jiiì di 800, 
Spiswwli . Rittrat» ia FraMia » tn- 

XI che avere quei^It elogi, che uteri- 
Uva per avere cosi veadicau ia fua 
patria , hi ia piooìata dì ewr fatto 
morire ad i*anza dell' Ambafcialore 
di Spagoa ; ma l'AaigairagUo di Cha-. 
tìllon la trafle dal ^ricala . La Rabì- 
n* Elifa'ietta Io ehie lette pofeia per 
(omaadare la flotta laglefe. Morìa 
Tarn nel 1593. , maatte andava a prta-. 
dere il comando di quella flotta. 

GOU&NAl C Marta Jars de } Dsir 
nigella eel. per ti foo npefa-t «lafigl. 
di Guglielmo de Jars, Signore di 
Neufvi , e de Gaartuti t a di Giovaiuia 
le Nacc^uevUIe .'Dopo lamoRc di Aio 
ladre « ed» ac prefe un altro per ele- 
lioiia ; fa queiU il ceicti. Mi«belt di 
Montagne , cli*edb attorti, c per «ai 
tifi non dimoftrò aè minor rifpetto « 
né oiiaor zelo . cbe per il «ero di lei 
paira . Fesa ewi ftampafe i di lui Sag- 
f;i nel Kitj. 1 e li dedicò al Card, di 
RtclieiietA Micl^ele de Mootagae fti- 
mb qudb figlia « e rìaaooMe ia fua 
tpecie di adozioae. Li Viceconteifa di 
GaoiAChes t di lei figlia, diede pure il. 
•ama di lòrella *a MaJamigeila dì 
Gournai , cbe le dedicò il fuo L^bro 
incitoUto t ii Mazso di fiori di f in- 
da, la BtmpM ét Mnla . Quella dot- 
ta Damigella compofe varie altre Ope- 
re : la pià coofiderabile fra le quali è 
lotitolau » Gtt swi/i . Li pìiì «r* Lei» 
terati fi gloriavano di fcriverle , o dì 
ricevere Lettere dalia oiedeAma . Mo- 
ri efla Al Parigi U li. Luglio 164^. 
di 8o..ao., laua alece ilstfa«im»*^ 
ta« 

GOaRDfLLE, CMmlem dal D«i. 

ca de la Rochefouoult , divenne fuo 
amico « ed anca amico dei gr« Caqdè. 
Il un medefimo tempo fot appiccato 
in Parigi io effigie, ed Inviato dal Re 
in Germania: poi fu- ftigger^to per 
faeeédere al graii Colbeft «al Kiawa- 
ro . Ha lafciato delle men^orie della 
fua vita . Ccritte con fincQtit^t nejle 
^uali parla della fua nafaita'i « dalli 
laa fortuna con itvlifferenzi . Il Sig, 
de Voltaire fe o*è fervilo molto nelUt 
fua Stor'u dei Seb di Luigi XIV. • 
ftampata ia BCfliiM Mi g7St* ì|i > «al*, 
io I». 

GOUTtllElt ( OiMoma > dotto è 
giudiziofo Antiqtiario, e Giureconful- 
tO| ojU, di QaumMti fclfiafigaytfi 
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fece a(caUire Awoaaio dal Parlaaieor 
,to di Parigft ed •«MidoiaÌité40.aii« 

molto onorevolmente nel Foro , ritiri 
raffi alia aantaaaa « ave appUaoOì a»* 
niaaneaia allo Riiditf ; M. «et ttf}9. 

Le principali fue Op. fono : |. Ds vi- 
teri /art Pantificéo urkit tf^ms , in 4* 
Opera ohe pìac^ Unto » Roma , elw 
il Seaato di quella Città diede all'Au- 
tore la prerogativa di Cittadino lLo> 
■tana per lui*, e Kr la liia pofterità : 
1. Ds Officiii dùmm Augu/Le pultUeéf 
V privata i in }• O9 >Mr« Bis- 
Mlani, ia 4* ce. Tutte qneile Oj^ Iìm^ 
(limate . 

. GOUX ( Fraaeefco le ) de la Ba». 
laye , eel. viaggiotave dal Sea. XVII., 
era figliuolo di un gentiluomo di 
Beaugè aeli* Angtb . Sfiorfe ^uafi Me- 
ta le parti del oMftdo , e pubblici ae( 
1^5^. la relazione de* faoi viagi;i . Fa 
mandato oei i6$8. ia qualità di Ara* 
ba&iatore al Tolto , «d al Gr# Ilo» 
gol ; mi BMocn fortavaA colà loori 

in Perlìa . 

ir GOZZtiDIIffC tf lillé ) Bologoa. 
fe , Segretario J' (nnocenro XII., a 
di Clcmeate XI. 1 che io tece Card.* 
Vefc. d* Imola , e /negato della Roma- 
gna. Stampi due Orazioni, una volt 
gate • die reciti nel Campidogiio f 
ielle lodi della Scattala, Piifeara , • 
Architettura ; 1* altra latina a* Raven- 
nati nei preaieii^ ii pofeffo deUa^ fua 
Legatione . 

GHAA.?, o fia GRAEF ( Rainero 
di )cei. Medico del Sec X Vii., oa^r 
que Ìa-8diomhaven in Ghbnda M qo. 
Luglio i5/ti. StuJib in Ccìii , cJ in 
Francia : pofeia. ritiroOi a Delfo , «vq 
clèieit^ la Me^oa con • qualohe gri- 
do, ci ove m. li 17. Agollo 1673. di 
}a. aa. Le. principali fue Qp. fooo ; 
uo Trattato della aatara^i e dell*- ultò 
del fucco pancreatico.* varj Trattati 
intorao agH organi dei d|ie (ieffi • che 
fervono alia geaeiasioaa ; aa^ittal^ egli 
Ibftienc , cbe tutti gli anitnali « ed an- 
che g|i fteHì uamioi proveogoao dalle 
aova . Totte le Op. di qoefta liedie^ 
fono molto (limate. 

GRABE ( Giaa.£rae(lo J dotto Scrit- 
tore , aaeqoe ia Koaitbetb la Fniflbi 
li IO' Luglio 1666. Avendo alcuni dub- 
bi iatoroo ia Religione Luterana • ig 

?iiì egli era Hato allevato, paCtaia 
Rghilterra , e vi abbracciò le opinio- 

Ri delia QùeU Aagiicaaa» jyi ^l^**- 
M 4 ilW- • 
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|;ìielmo f^^ éì^àe una 'fetide ^ the 
|li venne continuata dalla Regina An- 
Ihi, Grabe feccfì dipoi ordinar Sacer" 
éoxf , « fu addottoralo nell* Univerfi- 
tà d' Oxford . Mot) in Londra ti i). 
'NovmUe 1711' «H 45* an- Abbiamo 
di Itti : 1. UBO Spicilegio degli fcritti 
4e* Padri , e degli Eretici de* tre pri- 
lli Secoli in 8- : i. una Edizione del 
70. fopra il MSS. Aleflandrino ft. al- 
cune note (opra S. GHiflf no , e fopr« 
Bullo, ed altre Op- (limate da*Lette« 
rati . Si era refo vcrtutiC seirMlichi* ■ 
tà EccleHaft. 

GRACCO C Tito Seinpronio ) ni- 
pote del Pro-Confole Gracco^ ttCCtfo 
MI una intbofcata dalle truppe di A0* 
«ibale « fu due volte Ccnfole , ed una 
▼olta C^ofpTe. "Meritb due volle V 0- 
nore del trteHfo> prefe , e rorvinb not- 
te CifU de* Celiiberi in Ifpagna , cir- 
ca il 193. tv. G. C T)opo qualche 
tempo fottomife la Sardefi«a, e neca- 
«>i tanti febtavi , che la duraD della 
loro vendita diede luogo a quel pro- 
verbici, Sardi vtnaltt . Gracco fpOìò 
Cornelia fielia di Scipione. Dama il- 
luft'-e per la ftia vìrtO , da cui fra ali 
altri fiali ebbe Tiberio , e Caio Grac- 
co 'étm fi diflinfero colla 'loro elo- 
quenza . e roi loro talenti ; ma .faro- 
M annbedi>e ueci6 per aver prefo con 
troppo zelo al* intereìTì del popolo * 
pa quella famigl. de* Gracchi ufciroQo 
fari altri eel. Ronn. 
i „ GKADFNIGÒ C Biirtolommeo > 
„ Doge d- Venezia eletto net 1339. 
^) rfduflie k\% ubMdienta della Repub 
^ blica i popoli di Creta , 6 Candia , 
^ che erano ribellati ; e pafsb trai 
^ più nel 1:^42. Al fuo tempo il co- 
mineib prima nel Palazzo la Sala 
M grande del Conficlro, e furono a 
9, l^o^viKlia « e PaleOrioa, eMalamoe- 
^, co mandati Rettori ; e di p=ij fu un* 
„ innondazione per tuttà Venezia, e 
fi vuolé che accar^cfTé quel famofo 
avvenimento , o fyi vero o falfo , 
di eui parlano gì' Iftnrici dì quefta 
Repubblica.» cioè, clie il mare a* 
„ 15. dì febbraio del 13^9* li isonfìb 
in franrtr» , che parte la Città do- 
veile allora fommergerfi ; c un vce- 
cbto pefcatore , jl quale fi età riti- 
^ ratrt nella fua barca alla riva della 
^ piazza di Marco t vide, che fe 
M gli approflìmarono tre uomini | li 

M twti lo iicptm di cMidurli a Sit 
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,9 Niccoli 4tl Ud9i e lieil vòlcfldS 
^, epli cth fare pér timor di naufrai* 

,t gio , entrati e(Iì in barca. Io co^ 
flrinfero.a-preader i remi, e voga-* 
re ; e tietb fi adoperò , che gionfe-» 
ro al luo^o , che voleano non oftan-' 
„ le la violenza j e i* empito dell* on-* 
dt • ' -Giuati , che ftirone alfa fbilti 
del porto , gli mof!rarono un vafceh 
lo pieno di demoni » cfae agìtavanor 
M fortemente il mare ; il quale quella 
inghiottito fi mife in calma. Indi 
)i im di coloro ii fe* difcendere prefTo 
,t la Chiefh di S. Kiccolb ; un altro 
,1 preffo quella di S. GiorKÌo ; e 1* al- 
irò fi le* colà condurre donde fi era 
partito ; 'e al pefcator;; , che voleu 
ri nolo della barca, diiTe, che 1Ì 
tblTe panato dal Doge» e dal Sena- 
n ^> il.^u^e lo'avtebberorScompefi- 
fatn di quanto gli fi <*ovea ; e con 
ci2> dire fi traile un anello dal dito* 
che gU diede per trndef autentico 
„ quel , che avrebbe riferito ; e per 
„ rincorarlo maggiormente gli affidi» 
th , che roloro; i quali I* sveann 
accompacrato > flati erano ?>. Nifi» 
,^ colò, e S. Gtorgi(^ , ed egli '1* E* 
vangeliRa S- Marco ; dicendtt 
„ difparve . Il pefcatore venuto il 
„ R torno fece la relazione ^al G>nfi- 
glio di quanto avea veduto , è per 
^, autorizzarlo mollrò I* anello ; il 
„ quale il Senato mifie tra 1* altre Re- 
y, liquie nella CMefii di S. Matto , e 
^ a^eenò a quello un* onefla penfio- 
„ ne A»u SM> kifi, Vnuu Dtgsii 
a. lik, a. 
GR AtJENTGO C Jacopo > fior! 
„ nel XlV«,Secnlo, e nacque di una 
„ iintidiifiifnk finnigna' Wnet. delle 
Tribunìzie , le quali fòle nel See. 
„ VII. ebbero fiabili i. lor cognomi 
nel tempo appunto , che poche , o 
„ veruna cosi in Italia, che feorì, pe- 
„ teano di ciò «antarfiicome nota il 
„ PofifémM nelle Ine Ì^Héhie Diplo» 
„ rAatichc. Pu propoflo a diverfi Ma- 
3, gifirati , ed eièrcitò molte onorevoli 
„ caricbe tiella Repubblica Ibmpte con 
,t lode ; e m. circa il 14I0. liTcib e- 
;« fpofta la Snris BvmttUt» j in ter- 
ze ttim$ ita)?»ne' ìm, una cop'a 
„ della quàle n con fervala nella libre, 
ria di JtàQftolo Znt • 
CRADEfnGO r Ketra) I>oge di 
Venezia nel 1190., fcoprì colla fua 
fftii4cnxa la coniiuia di fiajamootc 

Tic» . 
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Ticffoli • t K rrevemie le confaglieli, 
zt. Ootenib fasgnmeote la Repubbli- 
ca, t mori nei 1305 Non bifogna 
copfoniferlo con Bartolommeo Grade- 
«ìro, ftitro Do^e di Vcoe>i#, eletto 
^et 13)9. che fottom^fc i Candiotti 
IìbUcVìUÌ « e ni. nel I34>- « uè eoa 
Gto. Orarfentso • eletto Dose dr Vene- 
zia «ci 1351. 

GRAEF C RatMcro di ) . . V. GRA- 
AF. 

GRAFFIO « pià noto fotte il nome 
di /«c«i«(« é* GtMffiit , fanu Cafifta 
fthàtì Sec. XVT.» nat. di Capua, ,fo 
Abate di Monte CafTìno , c Penì- 
lenzicre Maggiore di Na^Ii. hhr 
biamo di Im «arie Op. iaiorno la 
Morale , ed i cafi di cofcìenza . 
Scriflé I CnfiUmum fiv§ Reffmfor, 
Ctfwmm t9mt€iemi0 im fo/nfira Uè, 
^ funtB DtctetaL nvmrr* ordim. 
^ PtmS, f «Mf « Cafuum Sum, Ptmtif. 
M R^ftrvMimnm fmxtm éttt§tè CUmtn- 
tif fin. Dt Arèttforitt Confeffa- 
M rétrum , ^ug »€timtm$ ad esfut Coiu 
M fii9»tts i JVnMMtf Dtmin, ^ /#/f 0- 
^ rmm QTr. Benfenuto Graffio Salerei, 
di cui abbiamo uo libncciurlo nel- 
la BiblioCMedica: D^ sgn'tméimik 
oculoram, nom Cvpiamo fual 
tempo viUèa 

GRATLLY ( Oiovatml di ) Captai 
de Bufch , uao de*più gu Capitani 
del fuo tempo, comandava nel 1364. 
le ciiappe di Filippo, Re di Navarra, 
contro Carlo V., Re di Francia, alla 
battaglia di Cocherei in Normandia » 
ove fa fitto prÌKÌomete da Bvftrawfo 
di Guefclin . Nè venne rimeffo in li- 
bertà fé non dopo » che fu coacbiuCa 
la pace fVa qncfti due Frincipi . Indi 
ynfìb al fervizio dcgl* IngleÓ contro 
la Plancia, e dopo dì cfferfì fei^aalato 
in nrie ecealSoai , fu fatto prigionie- 
aé^MMli a Soubifa nel 1377.1 e rin- 
«binfe Dalla torre del tempio in Pa- 
rigi • Il Re d* Intbilterm poff tutto 
in opera per ritirarlo, ed ottenne fì- 
«alipente la fua Libertà con patto • 
.cbe promettefle era giurafneato di 
mai più portar le armi contro la 
Francia { ma il Captai de Bulicb 
«olle pwtiefto nrorlr in prigto^ 
ne » dia frdbfe ^ueAo gimaoRa. 
to. 

GRAIN ( GiantelUb le > BMm 
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de' Mediai, è autore della Stona di 
Àrrign fV.,' e di iiuelia di Lodovic* 
XIII. fino alla irorte del Maiefc. d* 
A nere nel 1617. Quella Storia è Ri* 
mata, e comnecofe , cbenon fi it^ 
vano altrove . M. in Mongeron vicino 
a Parigi li a. Lugl. 164X, Abbiaaao di 
Ini alcone altre Op. 

„ GRAMATICO (.Ton^mafo^Na- 
M poi* vìlfc nel XVI. Sec. e fu Regio 
n ConfigIi«tc. Scrifle folle Collitozio^ 
ni del Regno; LeSitnts ad ^rivum 
a, Inftétut» Imftr. M. md t. /v/cr 
M Tir. d4 rermm divit. Comfiiiéi& V0~ 
ti *» % A" i^rii ftfponfa tmm tèwHéM i 
M (lusm eréminaiia tft» 

GRAMATE C Ciambattlla ) nat. d* 
Anverfa , Protonotarìo Apoftolico , 
Prevofto d' Arabcim , e Storiografo 
de* Paefi BalB • Volendo paèare im 
Kpapna, fu prefe dai corfari d* Alge- 
ri , che lo cooduflero in Africa . Ri* 
tornato ne' PaeG BalB« few diverft 
viaggi, e ni. in Lubecca nel 163*;. Le 
di lui Op. principali fono : i. Africa 
Hluflrata r a. Dimimm àttgerimfi : 3» 
la Storia, e le antichità del Brabaate 
in liiùao : 4. ie aaitcbità di Fiaadrai 
ce» : . . 

„ GRAMIGNA ( Vincenzo ) della 
9» Riccia nel Regno di Nan. , faanofo 
M Oratola t dìè alla luce delle ibnpes 
Dialoghi , • difeor/i^ Nap. itfif. in* 
8. Dri Gévrma T^rammc , • Rt^i* 
lib» a. Nap. 1^15. in 4. Opmfcoli , 
^ Firenze ì6ìo. ìa^.9fm:fmri ^Tttm» 
,a to 16»^. in 4. 

ORAMONT ( Antonio di ') Buca> 
Fari, e Marefcialto di Francia della 
medefima caia del feguente , fi fe> 
gnalb in diverfe eccaionì fiwtn Luigi 
XIII. e Luigi XIV. , e m. a BayoM 
li la. Lugl. 1^78. d* ao. 74, 
/ GRAMONT ( Gabriele di ) celebre 
Card, del Sec. XVf. dell' illuflre , ed 
antica cafa di Grament nella Navar* 
t'acquillò la Rima, del ReFrance> 
(teo I. « che lo irnpiff^b in nct;oziazìo> 
ni importanti « e lo cntmbdi facoltà, 
e di enori » Ebbe Ibeceflivaniente II 
Vf fcovadi di Conferans , di Tarbes , e 
di Poiticn » poi gli ArciveUcovadi di 
Benrdeamt , t di Tolofa « e w. nel 
Caftello di L'alma, vicino à Tolofa «ti 
26» Marxo 1534. 
QRAMOliT C Gabriele di Barto- 
I» di ) ftMtBte del 

far* 
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PftrlaiBMto di ToloTa, e figlio del De- 
tmno d«' O^ilBUctt di quelito nicdell- 

tno Parlamento , e anfore d* uaa Sto. 
ru del Regno di Luigi XI li. dopo la 
Morte Arrigo fV* fino «1 16 19* 
Queda Storia è come il feguito di 
quella del Prefideiite di Thou ; ma 
tSti è t quella moltiiTimo inferiore por 

10 ftiie, e per U fedeltà. Quefto Pre- 
fideote m. nel 1654. Egli aveva pub» 
Minata net id&t* uoa Storia particola, 
re delle ^jocrre di Luìkì XUL coatro 
à (uni fudditi Prote(la.nti . 

GKAN&TA ( Luigi di ) cdeb. Do- 
■mncano dei Sec XVI. , e4 uno de^ 
più eceell, Maeftri di fpìrìto, ut. in 
Granata del ison. Fu allevato Mila 
cafa del Marchefe di Mondeiar, e •* 
ac^uiftò una fama immortale a cagio* 
M della fua pietà, e delle fue predi* 
de , e delle fue Opere . I Re di Por. 
tOfalio , e Callijlia ebbero per itti una 
mom particolare , c vollero folievarlo 
iUe prime dignità Ecckfìafliche . Ma 

11 P. Granata le rifiutò conaotemen- 
te* Morì li |i. Diceoibre del 1588. di 
84. an. Le fue Opere furooo tradotto 
in Fraocele da Mr. Girardo in a. voi. 

10 fogl.., ed io IO. in 8. Sono effe 
fcritte con ima eiotueoaa ammirevo- 
le « e cooteogoBO delle iitruxioH io-, 
diflfime. • 

GRANGOLA.S C Gio. ) Dottore di 
Sorbona » oM^ di Plirigi , è ancore d', 
ilR gcao nuoterò d* Opere \ di cui le 
pfMMtpali fono : 1. deiraoiichttà dello 
Ceremonie de* Saerameoti : «. Trat« 
tato delle Liturgie: 3. Tanlico Sacra- 
tfeoUfio della Chic (a; 4. traduzione' 
fioneefe delle oatechefi di S. Cirilb 
Gerofolim. S' Commentario lllorìco 
§iA Breviario Romano ec. Qoeft* ulti- 
ma Op. è (Hmata • M. a Parigi il 1 . 
Ag. 173». 

GRANDE ( Gioachino il ) dotto 
CSrittco , e «iudiziofo Storio», oat. a 
S. Lo io Normandia li 6. Febbraio 
idss* SCttdiò ia Filolofia in Caco folto 

11 oeiflbre Pieiio QHles, ed entrboeU 
li Goagregazione dell* Ocatorio nel 
id/iv Ne ufeì cioioe anni doPo« ofa 
iacawiento deHt «docaaioae del Mkr- 
chefe Dillins , pofcia di quella del 
puca d* Eftcées . Fa io tffttWo Se- 

Iiretario dell' Ambafeiaia in Portogal- 
o , ed in Hpagoa , c morì a Parigi il 
I* Maculo 1733. d< 8. aa. Si hatraodf 
lui Moiu Op. curiofiffime » dì cut ai- 
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cune fono Aste compolle fcf ordine 

de'Miniftri di Statn . 
„ GRANDE C Gio. ) d' Anverfa « 

„ Giuretonf. del XVII. Sec. fcriffc s 

„ Dt btHo txuium Ptatii , che fu rì« 
ftamp. colle giunte di Giambat.TO'» 
ro in Nap. appreso Francefoo Savio 

„ GRANDI ( Afcanìo ) da Lecce i 
« Poeta del Sec. XVII. fcriffe It» fir- 
n £*^' defponfata , e Mitri Poemi . 
GRANDI C Jacopo ) da Gajato 
luogo (ertile , e civile del Frignano 
»> nel Ducato di Modena , nacque alli 
„ 17. di Giugno del 164^. Fatti i fuoi 
primi ftudi in Bologna fi portò in 
Venezia, dove fotto la dtfciplnia di 
Valente Gandalfi fuo rio materno , 
n e Canonico della Cbicfa Ducale dì 
n &• Marca iaiparò a fondo lo 
,t e latTfw lingua . In Padova apprelìi 
Il la Medicina , la Notomia « ia Chi* 
M ivigio • e la Botanica , e vi ricévè 
con applaulb la laurea de! dottora* 
n 10 . la Venexia pofcia fu fcelto al 
„ carico d* Incifore nel ntmvamento 
eretto teatro di Notomia , che fo- 
„ fteouto da lui per Tei anni lo portt^ 
a quello di pubblico Anatomico . 
Fu uno de* Fondatori dell* Accade* 
mia Dodonea , e le formò V Im* 
}, prcCa ; e la dichiarò nelU prima t9b^ 
M dunaaza t che vi fi tenne nel idrj. 
ft lodatone perciò con ua' ode dal 
M Coote Carlo Dottori. A fè pur lo 
M aggregarono gli Accademici Gelati 
M di Bologna, e pofcia quei della 
n Crttfca« epme pure i Curiofi di No> 
u rimberga , ove gH hi pofto il noioe 
A di Seneca nel 1088. Ricusò Catte- 
I, dre ofierteglt nelP Univerfità di 
rr Padova, e di Fifa ; coltivò lettera- 
„ rie eOrrH|«ndcn«e col Rediy col 
„ Matpighi» e con altri valentuomt- 
ni dell' età fua . Coafoltato in ma. 
„ terie Mediche , foientifiche , e criti. 
„ che jla ogni parte , a tutti foddis. 

faceva con difceroHnento , e proo- 
M tezia. Defiderato finalmeote» e 
compianto da tutti veoiie a morte 
,t in Venezia d' anni quaraalaquiittno 
M o po^ piiH nel iS^i, Diede varie 
M -Opere latine, e volgari alle ftampe 
,1 in diverfe materie^ tra le <9uali fi 
M leggono in principio della Parte II.* 
„ della difefa del Mazzoni dde erodi. 

te 6ie lettere (opra alcune ifificol- 
•I là I t auncaaie del manofcritto di 
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n ^tteir Autore, e io particokm fiwTà 
M un luogo di Qm«rv^ qw paria- obU 
M U if/M , e del /rnm il) efa ptfi 
Il a quel della nevt . C^uanto 6n ^ui 
M abbiamo fcriito di Itti « è «ueUo ». 
^1 che ne dice M ^eno nelli a^iht, 
fy ili Patfìhtmmi . "^^ila fua Rifpoft» 
it « ««« /««m» i<# ^tttffàmdro Pini. 

M MMr«, # Prtvefj , (? uir»%»-. 
M no rare oifervafcÌMi » si alla Swit^. 

lì alia Geografia #atiat del P»Ìo\ 
^ poonefo fpetcanii. 
- GKANOl&R C Urbano ) fam. Cu- 
rato, e Omofiico di Lovdun, fìgl. di 
un Notaio Regio di Sablè , era bea 
fatto j aMCft^tvole i e buoa parlatore , 
ma d* inw poi» fatw condotta , e po. 
co regolato . Fu accufato d* impudici- 
zia I e coodaaiMto nei i6ts!* à^iV OU. 
fitiftfo del Vefeovo dì Poitteh a riMaiu. 
cine i Tuoi benefìzi, c vivere in pe. 
tùMlMa j ma affilò egli ,da %«efla 
fMMtiixav e Al dicbiorat* kiiioeeoto.' 
dal Tuo Metropolitano , e dal-Pfefidia. 
k di Poiiiers . Tre aam dopo atoiMe 
Relifpofe di Loodon , che paflattiio. 
per indemoniate , accufarono Urbano 
Graodier di magia. Mr. di ijnibarde-. 
mont Confiitticfe di Siate9 o dodici 
Giudici delle vicine Sedi ft> Loudua 
furoao iofaricati di fomungli il j>ro- 
ceflb, e wtfa depcifizione di Ataroc « 
d| Cedon , ^ di,^rmodeo ec. , vale a 
dire fulla teftimoiuanza delle Reiigio- 
fe , che fi dicevano poifeduie da fuetti, 
demoni , Urbano Graadier fu dichia-. 
rato lì i8. Agofto 1534. a ragion de-, 
tenuto , e convirtto del delitto della 
magia , del malefìcio', e del poffeflo 
4kCcad«ito per fua colpa nella i«rfoaa 
di akooe Religtofe Orfoline di Lou- 
dun ec. , e condannato a far peniten- 
za» e pokn, ad. effere abbruciato vi- 
vnt cioechè fu efegaiio. Tratuoto i 
Dottori di Sorbona , confuluti intor- 
no alla depofiaione delle 'ReHgìofe di 
l«Kidim • «he it dicevan poffeduie , a- 
«eiNUlo rifpofto, che omand' anche fol- 
lìe «erto, eh' eie /oÒero pofledote « 
iMk fi doveva avere aleon riguardo a 
cìb, eh* effe deponevano nella giufti- 
xki actefo che il demoaio è bugiar- 
db^ « ealttnmnt<jfe » fecondo il Van- 
Relo di S. Giovanni Vf II. 44. , e che 
fc fi ammettevano una volta tali de- 
foficìMit le petftNK.viù.vicCuofe 00» 



nrebbel* nctìfe, potendo eifère acctna^ 
te dai demoni d*aver fatti de' fonile-* 

{()•, e mandati altrui de' diavoli addof- 
0 . Molti delittori hanno dettò , che 
naa delle cagioni della perdita del 
GvandÉer fu 1* eiìer egli paflTato pet 
autore de U mdennhre de Louthoe t' 
•n Libro ingìarìofifTtmo alla perfona , 
é famiglia del Card, di Richelieu ; ma 
CIÒ non è verifimile. Si pub vedere 
tutto cib. Che riguarda Grandier, nel* 
Libro intitol. Hifleire det Diaèlef de . 
Loudun, t ntUa coaftttniaflft di 
(la Storia . 

GRANDIN ( Martino ) ce!. Dotto- 
re, e ProfeflTore di Sorbona , nat. di 
S. Quintino ; infegnb la Teologia in 
Sorbona con grido più di to. anni , e 
mori li t6» Novembre m 1691. di 
87. anni . Si ha di lai un corfo di 
Teologia .impreco dopo la fua mor- 
te . 

„ GRÀNDIS C AletTandro )fuMu- 
fico molto famofb Siciliano, che li 
„ diftinfe in molte Città d* JTtatfa Mi 
„ i6%o. e lafcib alcuni U»tgéM « • 
„ Madrigèli , 

teGRANET r Francefeo ) fiutu-Cliti». 
co del Secolo XVIII.\ nat.di Bri^o. 
la, entrò nello Stato £cclefiaftìc6| r 
venne a ftabilirfì in Parigi , ove fi H- 
^ conofcere dai Sasgi . Non era , che 
Diacono , e godette una fortuna affai . 
mediocre fino. alla IbÉ motte, awe- 
nata li 1. Aprile 174^ dì 49. anni . 
Le fnc Opere prrncipaff fono : i. un* 
cdimm dell' Of. di Mr. di Launeìt 
». molti voi. del giornale intit. Bi- 
bliothequt Pran^oife: j. molle edizio- 
ni de' noftri mii;liori Aatori: 4. 
ftrvationt far hs eefits modtrnet ♦ e /» 
nouvellifU du Pamajfe , coU'Abate dea 
Fmitainet. 

„ GRANITO C^oflanttno) di Caf. 
i, fano in Calabria . Medico del 
w XYU. See. lAdd/b date alfe fil^m. 
„ pe : Bpi/ìol. er anefiOtéUm. Mf» 
,> cint. ad diverfot . ' 

ORAS ( Luifa di MtfrillKe <ved«rva 
dt Mr. ) Dama illaftre per la fua pie- 
tà , e per te fne virtù , fondatrice eoa 
S. Vincenzo de' Paoli delle roferie^l* 
la Carità , appellate le dorelle Bigie, 
nacque in Parigi li 11. Agoft. ig^r, 
da Laigi di MariHac , fratello di Wi^ 
chele Marillac Guardafigillì , e dd 
Mafcrciallo di -ManUac . Sposò nel 

Un. 



lA}. Antonio Gras , Segretario de' 
•oniandi della Regina Maria de' Me- 
dici, e reflb vedova nel i6t<;. Allora 
Mr. Camo Vefccvo di Belley fuo di- 
rectore la mife fotto la coadoita del 
Beato Vincenzo dei Paoli, che 1* im. 
piegò nello nabilimemn della Cari- 
tà • Ella mori in concetto di Santità, 
li 15. Marzo t66i, di 75. m. 

„ GRASOLARI ( Jaropo ) Venez. 
^ di famiglia Cittadina viifc net XV. 
M Setole . Dopo fatti ti primi fuo? 
9, ftudj p^dh ad afcoltare Giorgio 
• w Merula Aleifanririno celebre pro^ef- 
. M itte di Umane Lettere nella ftiap». 

trìa , e ricavò tal profitto da^lìam- 
9t tnaeftrgmenti di lui , che potè in 

età frefca divulgare corrette t emco- 
9, date f e finalmeate ridotte alla lor 
a, perfezione le Dtciamar.ioni di Quin- 
s> %Hi»no , come pure il Co^mmurnh 

fopra il lib. a. dtìle Stnttnzf di 

Fratt Egidio CoionmM Rwmam dé* 

Romitani di S. dig9fim9, Studtbia 
9, ]^dova Teoloi(ia , e Giurifpruden. 
» za, e ne riportò in guiderdone la 

laurea ti nei 1* una , che^aeir altra. 
„ facoltà . Come uom dì Chiefa indi 
^ tu fatto Piovano nella Parrocchia- 
,9 le, e Collegiatt di 5. Afoltim»ft ; 
9a e nello flelTo tempo faceva il No. 
»0 tai« , uffizio cb* ajlor non era afili 

EccMaftiei inieideitn . Nel 1509. 
91 fn eletto Canonico della Ducale 
ti Bofilica di S* Marco * e Vicario 
M ddla medefioia. Nel 1514- fu elet- 
M tb Arciprete della Coagreitazioae di 

X. Ménti PorwfSf e nel is|o. fu 
ty dedinam Cancelliere del Principn 
3, Crini . Flaalnenie i mori 

^ GRASSO ( Tommifo di Man- 

fredonia, Med-co di grido del Sec. 
„ XV IL fcriffe più opere ; Ltfèiimts 
é^mtrèit eapiHt^ Thrseit . Qu/g^ 
„ ftio an nivt nfrigirstum prepinari 
dthtat . Slsutfi' tmiem d$ ftft* . D§ 
morbi f vtmtns infimi» Da naturm tf 
«t ufu camfafum no/tra tarpar a alterarti 
. tium &e. Da fahUmt • At» vinmm 
9t oligophorum fdri f^armtihit pf9» 
39 finandum (it <ire, 
„ GRASSI ( Achille de* ) Cardine- 
le Vefcovo di Boloena , e di Città 
^ di Caf^ello, fu fìeJiuolo di Baldaf- 
„ (arre dei Graffi Bolognefe .* Egli fi 

ti fattaoMie fi atim^ ìm Uinia|t«. 



ji fs« f nella cognizione deTTàGiuriiV 
„ prudenza, che porutofi in Roma, 
n e datnfi a eo n ofeer e ebbe una Cari« 
,t ca di Uditcr di Rota , e pofci» il 
1, Vefcovado di Cit^à di Callello •* 
Gitflìo II. lo invila Nunzio ìnFraa* 
eia» e dopo tra i Svizzeri, e final- 
niente alla Corte dell* Imperador, 
rt Maffioitfiano • Con t) fàittl impìe- 
chi fi acquiflò un' atta ftima ; e il 
Papa per riennnpenfare i fi|oi fervi. 
„ zi lo fece 'Cardinale net kit. e 
„ dopo Vefcovo d» Bolocna . Leone 
„ X. gli die^e altresì la Carica di 
„ Teforiero del Conclave ; ed celi fa- 
„ il primo a proporre dì far oisoi an- 
„ no uo folcane funerale per fi Car<» 
dinafi defunti « eh** otRtd} altresì fi 
,1 ofa di fare. Mot? nel 1513. di 60» 
,) anni. Sigm. dt Epife, ^Sononi$t%r. 
„ 9H» 4. Onaffia^ (Swmard. , Ugheltf» 

CRASSI ( Carlo de' ) PalermitO' 
M no , Gf ureeonfnito « morto nel 1^17* 
„ fcrilTe ! TfaBat, dt avetptién. ad 
„ materiam fistuti aatluiantit awmet 
„ axeaptiomt . Da afftSiibmf CìttieM- 
„ liff , im fM pfnettr Ecclefiafì. /a- 
y, rifdìBian, tr Ciariaontm priviUgia^ 
ti ommat fate eafmt W msttriam patH* 

nentts d*clarantur ^ & refolvuntur , 
,» Da offaBibui amititf^ Pietra 

de* Graffi fuo fratello altresì fìimol» 

GiurecoofoUo , fcriffe r Additio- 
r, net ad trsSég. da aauptianibut ad 

Meftr^ja» TtMtwH tKtludamth «aiaef 
„ exeeptiamas CméU d$ Gnffii Pmi* 

GJLk%%X ( Paride ) fhitelln del Ckf. 
dinal Achilfe de' GrafTì , e Maeft'odi 
Cerimonie folto il Papa Leone X.« e. 
fboi foeeeffbrì poi Vefcovo di Fefa-A- 
ro , fece molto parlare di fe fui prin- 
cipio dei Secolo XVI. Ingannò gli 
aritiqoarì , dando loro per antica iCèn* 
zìone, P epitaffio d* uaa Muta , cb* 
aveva egli tatto feplpire fopra un pes» 
zo di marmo • Si ha di Ini nn Ce- 
remoniate affai ftimato . Si fotlevò* 
egli con furare contro Criftoforo Mar- 
cello Areivefcnvo di CorB , peichv 
egli aveva fatto Rampare nel 1516. 
il Libro de' Riti d^Ua Chiefa Roma- 
Mi , compollo da Agollino Patrizi 
fotfo il Poateficato di Innocenzo 
Vili. * Di quella contcfa veananfi 
U Ai(fevtaiiooi Voffiaoe. del .Zeno , 

dove^ 
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4ove Àgoftiio ratrisi TDHk Xk f» CefoToIìmìtano , e molto dotto , on- 

« de fe ne ìtufic 1* EloRto appreso Giu- 

„ ( PatlovaBO de*) di Bir. feppe Galetno in Mufi$ Situi, p, )• 

letta de* Minori Conventuali , Mif- ^ Si trovano di lui alcune ^/ir» taot* 

9, fé sei XVI Secolo* e fcriiTef Bmbi' „ nelP Italiana , ifu^nto nella Sicilia* 

9, ri^Mn Sth9talli€um €9mtràiitH»mnm „ na favella . Morì in Mar(ì«Ha nel 

,1 DeBorh fubtilit Se§ti ; Conti- nel 1630 Franaefco Gravina Cava- 

9, /Ann pjtfi/i , ffd «/I Armtnia m ^- liere Palermitano morto in Muniea- 

M poflot, monutiunt, ^ df Hfftikt, Bi- „ le nel 1645. fc'iflTe 1 /« df «f* 

(Itfiaft. n filtra o VenÉfmmà» . Eftlt è Iodato 

GRASWINCKEL C Teodoro) fag. per uomo di fomnaa erttdixioae % • 

sin Giurcconfulto del Secolo XVlL'oa^ „ di ima cognizione molto «rande dell* 

tivo di Delfi 9 Avvocato Ftfcale dei „ antichità da Francefco Baronto <>• 

Domini degli Suti d" Olanda • Can- „ Sicula N»Mitét, AmpkitktMn . Oc* 

celliere « c Secretarlo della DUnera taviaiM Gravina di Cmillat , nato 

bipartita « della parte delli Stati Ge- in Palermo nel 1651. fu in moU 

Iterali a 1* Aia , era non foìo molta „ to irido al fuo tempo , noo aaei^ 

periato nelle materie di Diritto , ma „ per Id Aia dottrina , che per la fi»a 

•ielle Belle Lettere ancora « e nella Poe. candidezza de* funi coilumi . E^li 

fia latina • Mori a Malines li la. Oc- fu uno Atg\'\ Accademici in6amma«- 

^ibre 1666. di 66. anni. Lefoe Opere tf di Palermo , e fertile alcune pe*» 

l^rincipaii fono : 1. un Libro d$ fura „ /i« , dtfttfi /teeaétmiei , e un li- 

JAi*f$ftatit y nel quale iiabilifce i pria- ,» bro di pietà iniitolato : il tomfotur 

cip) più favorevoli a* Monarchi la. dtgH AjHitti tt, Vi§t «fio» alla fi» 

tibftat ftntta , ftu ('enttorum in ^ morte iontaiiO di OfKÌ MBInIÌO* 

/• ; M fii»t imp^sndi fut : 3. Mérif ne * 

Ubtri 9imdieig sdvttfui Pnrmm Bsm „ GRAVINA ( Domeniso di > Mr« 

ptiflam Siirf 4. dt prgludiii J ufii. (irò Domenicano , vide nel Secolo 

Jurit ona difleriaxione „ XVII. e fu Lettor dìTeoloaia nello 

5 d« fH« Hénttkii , Riétilikmi ftr- „ Audio di Napol. Senile più opere » 

Vanda . CstMitsrmm préferiptianum advmt- 

GRATÀROLO C Guglielmo ) celeb. «»/?rf umptrit Héfttieor , AWr 

Medico del Secolo XVI. nat. di Ber- „ tufunii , ftu dt ftamui u^ut aà 

gamo « inregnò da princìpio la Medi- „ ai mcfifs timpwm SS» Btnedidi « 

Cina in Padova>coa fama ; ma flbbrac- „ Domimici , Prsneifii t ^ sliafum- 

ciato avendo i nuovi errori a perfttafio- Sacrarum RtUgÌ9imm' S9ètm . Bfuf" 

ne di Pietro Martire , fi ritirò ne* dWi» congeminata vx tuftutit . t^rs 

Svizieri , ove praticò % ed infegnò la „ SMto dtpofita Pidti Catholics « tT- 

Medicina con fortuna . Mori in Bali- tr Afofìtd. fidtlittr a Romani PtUtm 

l«a li 16. Aprile 1568. di 53* anni. E* tifieifus tuftodito Apolog,et. aitvtrfut 

autore di diverfe Opere curiofiffime « „ Navatot, Calummiat 0c. Cherubim 

eome della maniera di coniérvare « ed Pstadifi S. Tkoma» Aquinat . Pro 

aumentar la memoria , della conferva. Jéerofamfio Ordini» Saetamtnt» Fin' 

sione delta Sanità de* Maaiftrati , de* duié Orthoiòxs . Ad diftttntndat 

ViagfiatOft , e de* Studiofi : Di pré- rat a faifu vifiomibut tF r*vtlÉ$Ì0^ 

disiane mtrum , maturartnmfut Jftmi. „ rtiktt hoc e/i lapit Ljfdius • Opufe.i» 

mrn fétHi imfpidiltÉ pof^m «arpa- Indivi fa , & unanimi SacrofanSi E* 

fi$ « ' vanftlii prédieatiana. Summs ThtoL 

GRAVESON CGiaciato Amat de) ^ J*. Tbor»£ Aiuin. Comptnd, La 

laggio Dottore di Sorbona dell* Ordine „ r j , « i Miraetti di S. Gregaria Ar^ 

di S. Domenico , morto verfo il f7}o. „ eiv. e Pnmatt é* Armenia « rM- 

è Autore di molte Op. di Teologia , ealts da Simone Metafr^^ t daal- 

die Tono ftimaie , e d* una Storia „ tre antiche memorie ee. ' 

Beèl«6afKca «• della ^oafe il miglior „ GRAVINA (Geronimo ) Sieiliino 

pezzo è il TnXU da mg/imi» &i eamh „ Gefuita , da nobili genitori nato nel 

CbTÌ/H,^ . „ i<ji8. morì nell* Indie nel \6*u e 

« GRAVINA (Cefare) di Gàtania, r, ftompò nella China : 1* Iftitu^i9né 
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. CRAVINÀ ( Ci4UirViacea:po 3 celcW 
GnneMiifuic» , Qtl; della Diocefi di 
Corenia in Calabria t acquiftb la 
jAmz di Papa JnooceaaoXII. «Iv gli 
diade una Ctittdra di Diritto nd Col- 
fegio della Sft^eaza in Roma . Cle- 
Biaate XL Maiìnuò a proteggerlo t • 
Cnvina «Il dedicò te fot Optre«nel 
1717. Morì in Roma li 6. Gennaio 
IplL di sd. arini . 1^ miglior* edizio- 
■e dèlie lut Opere è quella di Lipfia 
del 17)7. in 4. con le note del Mafco- 
«io . Si ftiqian fopra lutto i tre Libri 
dati* origine del Diritto i (Mgiwm 
igrit Mri ttet. E' r Opera più eccel- 
lere $ (he fiali veduu in ul materia • 
/L* Wire •peté fmf f 1 dm UM 
dilla Ragion Poetica 0amp. in Roma 
mt 1669* • r» Napoli 171^ Um TtMi- 
tm» della Tragedia, la Napoli far Wic- 
colb Nafo 171 in 4. CinfU9 Tragt- 
éi§ t tioi il Talamede, T Andromeda % 
J'.AppiOfClaiidio I il fapiaiano « il feiw 
vio Tullio , M guflo amica di* Grtci • 
4. aatiMe Favole, in Roma per 
Antonio de* Raffi 1696* in 4. 

GR A VINA ( Pietro eccellente Poe- 
la Uaiiaoo « nat. di Sicilia « fu Caoo-, 
aico di Ifnpoli • mori in Roma nel 
di 74. anni . Si ha di lui una 
tatuoìtz di quelle Poefìe , <«he ci refta- 
»» di tiri • Ihaaazaro gli fà un traodo 
elogio , Gravina ebbe per Mecenati il 
Ceaer* G^nfalvo » e Prorpero Colon- 
■a • 

Scipione Céptf* raeeojfi y § ftMlieò 
mli^m$ diltt fu* P9ifi0 . Mtlmmit it 
Mertri tktama H ewUmmSdphmC»' 
pici % o Capucct. 

GRAVIO ( Arrigo > feguo Stampa- 
feste , nat* di Lovaoio « ialegob la Teo- 
logia per 20. anni , e fu cbìaoiato a 
Roma da Papa Siiio V. cbe gli coofidb 
la aura^ella Biblioteca» e dilla Stam- 
peria del Vaticano • ifor| li a* Aprile 
1S9I. dì ss* fMioi • 

CRAVIOCatov»iMtt> ftggio Mt* 
tota lng?efe, oat. in Calmoor ne! Con 
lado 4i Hqnt in Inghilteria del 150%. 
jopo gvtr £>ttì grandi progreffi in Oc- 
ford « 1* applicb allo ftudio della Filo- 
fi»6ai delle J4ateiQgtici|Ci e delle Lio- 
fue Onenuii « a fo fatto Peo^flòrt di 
geometria nel Collegio di Gresham 
• ikI idja RifoKé allora di viaetiare 9 
• dopo avare fooHà tutta 1* Itatit an- 
dò a CP. pofcia in Egitto « «ve mifu- 

tb io Piramidi • f ÌM»\sosm » dopo a» 
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ver f|tU una conOderevolt laecolla • C 
ciiriom di MSS. Greci , Arabi , a 
fiani , di Medaglie , di Pietre fcolpt- 
tf , c d' alire antichità , egli ripaub 
fa lagliiltm nel wao. Omvio fa uU 
lora eletto Profeffbre di Agronomia 
nella Cattedra di Savill in Oxford » 
Propofe nel idaj. oo metodo di eor* 
reggere il Calendario , p'ihblicò nel 
1646. la fua Pifr§miJ0gtépbis , 0 defpri- 
«iaoedtlfo Piramidi d* Bnitio , • nel 
1^47. un difcorro fopra il piede * e.l il 
danaio Romano per fervir di principio 
alle mifgre , ed a* pt 8 degli anticin • 
L' anno fe^uente i Parlamenti lo fcac- 
ctarono dalla fua Cattedra* e 1* qbblì- 
•itono ad abbaadonare I* Umvarfitl a 
cagione della Tua fedeIrX a!li famiglia 
reale • Si ritirò in Londra t ove cooti-^ 
nub i (boi Rodi con arderà , m ^ub- 
blìcb un Rraa numero d' opere ftimg'» 
te i una tra i* altre fopra la maoia* 
ta : de ftirt miw Iti pndHf imnéu 
fourt , fihm U rnubode det Egf^ 
ptitm • lf« nel idsa* di 50. anni • ^• 
IM ilamo debitori al Gravio d* ona 
Dìfleri. po<!uma del fuo intecelTore Ba- 
irabrigge fall* anno omcolare , o Qa 
Egiaiano «* la ^ual^ppcora in «ual- 
che luogo fuppli . Tomaiafo Smith tra 
le vite fuoranidam tmditijimffmm 9 
^ Hh/Mmm '«termo-, dw Rampb a 
Londra 1707. ha po(»a quella del Gra- 
vio. Veggafi la Biblioteca fcelta del 
Claic. 1CV. u% * 

GRAUNT ( Glovanaì ) membro deU. 
la Società Reale di Londra, fi diftiofe» 
cagione d* im^ Optra oelcb* , n curio* 
fa , intit. Ohfirvaiiomi naturtllif , ^ 
p9litifuu fur lèi Milli 49 motulitè J 
Afalwaeef^ la Relig. Cattai. Rom. v^- 
fo il finir di fua vita , dopo cfferc fla- 
to Puritano , o Sociniaao t e mori nei 
Idra* 

GRAUNT COdoardo) faggio SerìU 
tor IqgleCe nel Secolo XVI. Ai Mao- 
Rfo della Scuola di 'l^allmiolltr , a 
m. nel i^oi. Si ha di luì .* 1. QfétcA 
lifigus fpitiltgium: %. tmftiwi* Gw4t 
€fMMmMiett eompgnèitfi0 In o/imtfL 
AgBÀa ithtlfi Wefìmonafiifienfii. 

GRAWER ( Alberto) iam. Teologo 
Lottrao't , nacque io Meffoow , Città 
della Marca di BrandeVurRo nel 1575. 
S* acquiftb una gr. fama nella fua (et- . 
ta per lo foo «do , e per li fuoi (aria*', 
ti contro i Calviatfti , e fu innalzato 
a divcfft inpicthi • Sgùit alticsi con- 
tro i 
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tré f SoeiiiMBi , e contro la Chtciii 
HoiMM « e owri yv, Novemhrt 

3617. effendo Sopraintendente delle 
Chicle del Paefie di Weimar . E' tra 
talli I tmcfMi calili , cke da fcritto 
pià di forz2 contro i Calvinifti . 
ÒRilZIANi C Anton-Malia > faitisio 
VefMV» Amia « m della piccola 
Cini del BorRO di San Sepolcro in To- 
fcaaa . Fu inoaìzato dal Caidipal Coen- 
■ealow f clw gli confidi ìK affiiri 
più imporiaati , e gli diede una ricca 
Badia . Dopo la OMrte di quello Cardi- 
mie , Giasiaai fu SagiMario del Fapa 
Sirto V- roi del Card. Msntalto . Cle- 
mente Vili, cbe dovevagli in parte la 
liia aletione al Fatato , gli diede il 
Veicovado d* Anelia . e T inviò Nun- 
^ zio a Venezia* Voleva anche farlo Car- * 
«finale , ina ne fo diftornato dal Card» 
Aldobrandino , perchè Graiiaso era 
iuddito del Di4^ di Firenze . ara 
di Veaesta non eia troppo buona per 
lui, ond* egli fi t'ii'uh in Amelia , in- 
colpi quivi a^ doveri d' un Santo Ve- 
IJbovo , e vi moti nel idii. di ^5. an- 
ni . Si ha 4i luì .* I. degli ordini Sino* 
•dali : a* la vita del XommendQoe « eh* 
% Hata tradotta in Ftancefe da M. Fle* 
chier : 3. dt bftlo Cyprio : 4. de cafi- 
4mf Mdvitfis Itln/hrium Pirorum fui ét- 
a^ * A ftriptisimHiBMhitmm, 
Xa quar opera importanti Cima per la 
Storia è ftau nel 1745* in due tomi in 
4. Rampata con iffaifitc annotazioni dal 
celebre P. Giiolaiiin Lajoayiriìm Ge- 
faiu. * 

' €»mp0f* éMtèf «• Waffate ptr pm^ 
*#r« il Diritto rf** Papi fui mare A- 
* 4rUfii« s • n#/ XJ97' ttaiunne la R*- 
pMtita 'Mmm M OMmmfi pm Ce- 
fare d' Efte dopo h nMyfff d* Mfu^é 
dua di Porrata . 

' M ORAZIANI (Ciccio 9 Napnlet. 
fi nitor non cattivo del Secolo XVII. 

di MuaDcfae io Rona i irovanolicl- 

le pìNiife* 

„ ORAZIANI (Girolamo) Conte 

di Sarzana , nacque in Pergola nel 

Ducato di Urbino dT una famif lia 
„ originaria di Perugia. FeMi fuoiflu- 

di in Padova , ed in Bologna ; ma 
„ fu inclinato fi^ramitm alla Bseffa-, 

onde pubblicò colle flamoe non glis- 
si ri dopo il co rio fatto delle fetenze ^ 

il fio Poetna deUa CtttpsifM » « 
^ e quello della conquida di Granata. 

Fiancefco Duca di li«dfA4 $ che l' 
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n avea Icmpre tenuto in coato , lo 
n fcalfe per fuò Searetario nel 1^7. e 
)i gli diede la C-^nfa di Sarzana , 
» non ncoo pei lo (no inerito , che 
•« per quello di Anieiiio Graaiai^ di 
tt 'Hiì padre . Abbiamo di lui (irr.il- 
ir menta una raccolta di JWnciri , « p*- 

„ GRAZIANO C Antonio ) da S. Ar. 
H cangelo nella Lucania « fu nomo di 
M Chiefii, « VaTccivn di Roiano nel 
colo XVIT. Scrive .* Hmmmtarum H» 
terarum vifidàrimm^ e altre ofert. 
GRAZIANO CBaMBÌM)cal.G«u 
fuit.i Spagnuolo nativo di Catalajjd , 
alue «ohe Bilbilis , infeanò le Bello 
Lettere « la Filofol. e la Teolo«. nella 
fua Società , pradiib per alcuni an- 
ni 1 e fu Rettore del Collegio dt 
Tariaf ona « ove anor) li €» Diceifilift 
16 ;8. Abbiamo di lià varie opere utiK« 
Le principali fra quelle « cbe fono fla- 
to iradotlt dallo Spagnuolo in Franco:* 
fé , fono : i. V Eroe tradotto dal P.di. 
Courbcville Gcfiiita, Parigi i7»s* el 
tcfdara i^sf. in it.; a; Rifleffioni ' 
Ittiche fopra i p\ù gr. Principi , e paiu 
ticolaraicnte (opra Ferdinando Cattoli« 
«o , tndotie 4b1 Slitnor di SitlMnette« 
Maeftro delle Suppliche , e Cancelliere 
del Sig. Duca d* Orleans , Parigi 1710» 
e 1730. ed Anflevdam 1731. in 11. It 
P.-i:!re di Courbeville Gefuita ne bada- 
ta pure una traduziode lotto laeflo lì* 
•alo t il Foliliio Don Fefdimnio II 
Cattolico , Parigi 1731. in is. illuf^ra- 
to di note ; 3. L' uomo univerfala « 
traiotto dal F. di Ceiorbeville, in ia. r 
4. L* uoVio difinRannato , ovvero il 
Critico tradotto ^a Maunoy in 3. tornì 
in is»f f» L* nomo di Corte , tradotto 
da Amelot de la HoulTaye con delle 
^ Mie • Il P. di Courbeville ne ha pur 
data «na fiadteiooe fnUn- quei» tito. 
Io : Maflime di BaldtfTar Graziano • 
con rifpofte alle Critiche dell' nomo 
iwineHUa • Bariti 1739. in i«. 

Ed è flato fiftampato in Napoli con 
nmoM$ 0im§t»tsfoni delTafmta^^ *h$ /# 
i« tfU»m In Iti^Um»,-- 

GRAZIANO , impcrad- Romano 
nat. in Sirmico li 18. Aprile del S39. 
da Valentiniaao I. e Sevèra fbi prtnm 
moi^lie , fu dichiarato Auqufto da fuo 
^dre in Amieos li 04. Agofte del 167. 
t gli foccedeite li ir. Novembre del 
375. Cra/.iano aveva dello fpirito, dell* 
•lo^ucnxa 9 dotia madcftia • dcUa ^ 

Inta 
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nità » ti tm eraa z0(o contro gli Ere- 
liei • AiTociò Teodofio ali* Impero « 
imM^xft il Poeu Aufoftlo al Confola- 
fto, viafe gli Alemanni preffo- AT^eoli- 
■a .• E' il primo Imperaìdore » che ri. 
. liilAr il, litote di Sommo Pontefice , 
yetchi que(fa era una dignìiàdel Pat;a- 
■efimtf ; ma il fine del regno di que- 
llo Principe noM fu felice . Eflèodofi 
MaiTimo tatto dichiarare ImperaJore » 
follevò una parte delie Legioni , e dis> 
ikeo Graxiano in Parigi per U» tradi- 
mento di Merabaud . Dopo quefta 
liconfìtta r Imperadore pteCe la fuga « 
e fu ammazzalo io Lione da Andi»» 
sazio li »s* A|ofto éA s8|. 4i 24* 

GRAZIANO femplice foidato | fii 
innalzalo airi misero dalle Romane Le- 
gioni ribellatefi nell* gran Brettagna t 
ter opforlo ad Onorio circa 1' anoo 
407. ma fu facto morire 4. metì dopo 
da eoloro.medeùini , cbe i' af evano ia- 
Corotiato . 

GRAZIANO, ce!et>. Rel^fiioro Bfoe- 
dettino del Secolo XII. nar. di Chiu- 
ù ff impietrò quafi 14. OMM a comporre 
nel MonaOero di Bologna un' Opera , 
che gli i^quiftò una fama immortale . 

intito.6egli t Dmm^C^nordMtim 
Difcofdantium Can^mum , perchè egli 
procura in ella di coociliare i Canoni , 
che fèmbran contrari fa» fe . PublicoU 
la verfo il Siccome egli ingan- 

nò talvolta in prendendo un Canone 
d* un Cornili* ^ od uiw paifa^gio d' mm 
Taire per un altro , ed ha fovente ci- 
tato de* ùlIù decretali , diterfi Auto- 
fi 6 Imo Aflkieati « correggere i Um 
^ron t t prìncipal mente Antonio- 
Agoilino sella fua Opera eceeiie.ite m- 
titol* df vmen4éti»né Grmiami . Gra* 
ziano era contemporaneo di Pietro 
Ijomburdo 1 e di Pietro ComedoVe , o 
il ÌÀMgiétart . Alcuni Autori baiMO 
creduto altresì , che quefti tre gr. uo- 
mini fofler fratelli , e baftardi ; ma 

?|uefti due ultimi fpropoftti fono uoa 
avola inverifimiUffima . I Papi devo^ 
no principalmente al Decreto di Gra- 
ziano una gran parte dell* autorità , 
che hanno elierciiata ad Secolo XIU. 
e ne' feguenti . ' 

Criigorio XIII. fu tm tltro di quti- 
li , skt •* im^té^fin» nella corret/»- 
ne M DiCttt» dr 6rtf^«<9no , aflor- 
tki fol tanto Proftjfore dtl Di- 

.fiiuù ti h Uffi^Hf tvi (sto. JL# 



più ttttìì. EditfOHt è quetta étti ll^ 
iuzio c^lU tmtKf^ni <P Aotoaio àm 
goftino . 

GRAZIO, Poeta Latino contempo- 
raneo d' Ovidio , è Autore d* un Pocf 
ma iatitol. Cynegeticon , o deilo im<« 
nier^i d* andar a Cacoia co* Cani . La 
miglior' edizione di eflò i ^pe>la .d'O- 
landa in II. con le «Ole erudite di 
Giano U lì zio . 

„ GRAZIOLI ( Pietro ) da Bolo, 
ti goA y «acque nel 1700. in età diati» 
», ni 19. velli 1* a DUO de* Cbitrtci R#4 
•t g*ifi di S. Paolo deui Btrnjbiti ^ 
w Studiò la -Fitorofia * ^e la Teologia 

cm gran profitto , e lefle indi per 
M due anni nei Collegio di LmIì, Com' 

era nelle Umane '.ettere trerfatiffimo^ 
• „ fu eletto per ProftKne dì Rettori- 
u ca ncìiUntverftiéì di S JÙ^mtdro di 
« Miism ; dove infegnò per le fpazi» 
„ di '1. anni . Gli fu poi conferita 

la Prepolitura di J. Pa»lo di Bolù^' 

gm» , e governò alcuni anni quel 
^ Collegio ; finché dal Pontefice Be« 
,) nedetto XIV. tu nel 1745. fatta Ret-» 
M lore del Seminario di Bologna « ove 
„ niorì nel 175}. D.è alla luce in vOi^ 
,t rj tempi : De prtcians Mediolanà 
«5 JBJUfieU9 « f M /Bttohsrii etadom 
„ antteefftfunt • DiQtrtatto tum 
n pUc* épptndite t mlitra dt feuiptturif 
9t c/e/iff» Url^is f M fe# mmm m UM 
), fUf hae inedita monumuttà pfoft^ 
t, rmntur : altera de Carcere Z^bedio 

ubi nume primwm S. AlexamM Té^ 
„ bei Martjrrii A ti a illufirJntur . AC' 
»t ^*Jf^ Rbythniui àe Mtdioiano /am 
M wtmt » ab t»d§m v«ro emémdatm » 

dr notit avHut . Tratt. di Poejpa 
„ et» yita di Carlo Giufeppo Fedeli 
$• pfojtffo Bemabtta : f^nm étf B, Jt^ 
I, leffandto fault . Bloquerttia pftelud» 
„ S. dlexamdtr e Tbtbana Itgioiu Maf* 
n iMr , Bergomenfium Tutor , /ccuit- 
ti dii cmif Ulmfifaiue . Pré/iantium f^» 
„ rontm , 4 «r $m Congregattone S. Patu 
'„ li , vulg9 BtmMu nm^ «cinei^e «e-» 
w Jlfs fiorttetunt. 

„ GK AZZINI C Antoafrancefco J 
», Fiorentina (bpraonominato il Le» 
%t Tea • fu uno de* primi Fondatori 

dell* Accademia Fiorentina «el i^Sa» 
«, Abbiamo di lui *pid opere .* JLe 

ftantjt in dilprtgto dellt ikerrettau i 
„ la Guerra de* Moftei ; Gelofié C^m^ 
„ m#di^ ; dtncpm9h Comwu fttmr 

n GRE- i 
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Il MECO C Domenico) Palefmitix 
•I 9»i fil grand* Agronomo, che fior^ 
,t «U* iacoroo il 1550. onde fcriffe Un* 
^ operetta eoi Tit. QjtMdrami Hotifeo- 
91 fmt b<0*rttm Italtcarum ptt lineai 
M niA«f Utitudintm gradmm iti. 

mriufyué ftrt Sictli0 ufui exfti- 
91 Mii#. Panarmi afud Cffitlum 1650. 

GR.ECOURT C C5i<r. BtttiOa Giu- 
feppe Viliart di > Poeta Fraocefe , ed 
w» da* più belli fpiriti dei fuo ceoi- 
po , naccfue- in Tours circa il i^S}. 
d' una buona famiglia . Abbracciò io 
•M» Ecclefiailico fÌM>tto per tempo « 
e fu provifto nel 1697. di' un Catoni- 
cac» di San Martino dt Tours , svea- 
dolo dineflo il Signor Abate HovìrIìo 
Aio pareite * Confìgtiere del Parlamen- 
to . L' Abate di Grocourt non ebbe 
fùunnui , che quello folo beneBclo con 
una Cappella nella Chiefa di Parigi . 
Moftrò nella Tua lafanria molta difpo- 
fitione per le Belle Lettere , e dopo 
aver fatti t fuoi ftad; a Parlici , predi- 
cò eoo applaufo ; ma i' amor del pia- 
tire « dell' atlegrezxa « e della buooa 
compas;niu lo rttrafle bea prefto da que- 
lla penola fuosione . Fu ammeflb « e 
tkercaco nelle caie dittiate , flriafie a- 
micizin col Marefciailo d* Etrées , cbe 

10 eondude feco negli Stati delia Bret- 
tagna » « pafsò una parte di fua vita 
in verfeggiare , e divertirli nel Ca» 
flello di Veret 1 eh* ei diceva eflìere 

11 fuo Paradiiò terreftps « L* ei^ «M 
gli fece cangiar codume , nè caratte- 
re . Mofi 10 Tours li a. Aprile 1743. 
di %^ a«bi « Le fue Opere fona teM 
Rampate nel 1748. : eflè coatengono 
delle novelle , delie favole , e de^li 
cpìsrammi « delle caazoa»-, de* au- 
dns&U I ed il Poema intitol. PbiiatJh. 
mmt ; vi fi vede uno (ptrifio coatent» « 
■atarale, ed «■ndetsto' 9 ohi cropp*- 
libertino . 

„ GREGORIO Antipapa fu elettoi 
9, da alcuni per opporlo a Benedetto- 
^ VII. Ma quclH ricorCo nella Germa- 
V „ aia air Imperad. Arrigo t che merì- 
9, eòi di efTer annoverato tra* Santi * fu 
per lo foccorfo di quello riftabilite 
i« fui trono Poatigcio, e Gregorio ctc- 
ci«tOi ael 101}. 

OftEGORIO I. C SO il Grande , 
Papa I e Dottore delia Chieia ». nat. in 
Roma d* una lamialia patrizia . Si dik^ 
liofe talmeete aeUa MÙfit di StaU^ 
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re I che- 1' Imp.-radore Giul!iniano Hf 
Gi9vana lo creò Prefetto di Roma * 
Lafciò e^li ^uefta Dignità , e fi chiuw 
fe'nel Moaiilero di S. Andrea, eh* a- 
vea foadato m Roma nella fua cafa 
paterna , fotto la difciplinar dell* Aba* 
te Valenzio . Ne fu lodo cavato dal 
Papa Benedetto I., che' lo fece fuo 
fectimo Diacono . Pelagio II. lo tn-- 
viò a Colìantinopolt per dimandar aiU'* 
to contro i Lom;obMdt . Fu ivi , ch*- 
ei difputk fui la natura de' Corpi de* 
Santi eontro il Patriarca, eh* era Eu- 
tichiano. Ritornato a Roma fa Secre« 
tario del Papa Pelatiio t ^ otteone iti 
feffuito il permeflb di ritirarfi nel fuo 
Monaftero . Morto Pelagio S. Gregorio 
fa eletto Papa li 3. Settembre $90. Noit 
aeconfeotl alla fua elezione » che dopo, 
eh' eda fu confermata da un miracolo^ 
e dopo aver egli impiegato ogni ma- 
niera immaginabile per farne eleggero 
un altro . Parve dalla fua condotca « 
che la fceita noa poteva cadere fopea. 
d*^ un perfonaggio pii} degno d' un %t 
pran pofio . San Gregorio era (aggio ». 
iftffuiv» la Chtcfa colle fue piedìclie » 
e io* fuoi fcritti , 1' edificava colle 
file virtù I e trava;*li3va con un zela 
MIaocabi le intorno agli imereffi Spiri- 
tuali . Non fi dimenticò nulla pec 
eftinguer lo fcifma introdotto nelbi 
Chiefa nell* occafione de* tre Capitoli- • 
Inviò nel 595. S. Agoftino fn Paghil- 
lerra per ivi predicare il Vangelo 
mantenne con fortezza i Diritti del- 
la Santa Sede , e la Difciplina Eccle- 
fiattica • Si follevò con forza <.ontro &* 
lacontinenza de* Cbieriei fece puoi* 
re i calunnìaiori « e fi oppofe air am- 
bizione dd Patriarca di Coltaatinopo- 
It, che prendeva la qualitl di Viefcov» 
Ecumenico t o Umverfale . Gli Autori 
dilla- fua vita hanno parlato differente- 
mmie delie lodi 1 eh*ei dà nelle fue 
Lettere- al tiranno Foca « ed alia Re. 
gioa Brumida . Si dice ancora, eh* et 
taeetfe dtttrugfcre i bei monuménti 
dell* antica magnificenza a fine d* im- 
ire , ctke coloro-, i quali a Roma 
ivano y metteiieto più d* attenzio- 
ne nell* olfervare gli Archi trionfali « 
c le aaticbità Pagane-, che le co- 
fe fante , e che fkceie abbruciare una 
infiniti di- Libri Pagani , fpecialmea- 
te Tit»- Livio i ma quelli latti non 
6m «Mli . C * MZ1 falfi • come 
la fiWMtv il dotto P. Ofad«niR« veU 




)e ine vindlctc del Santo .CMtfìi t* A<* cvlt* dtUe Immagiiii ; feosiumcS gì* 
|>oftata Oudino * ]| Mori'li 1%, Marzo Iconoclafti , e m. Ji le. Nov. 741. 
del 604. Egli ^ UH grande arRomeoto il i^imo Papa , che »1 popolo RomanM 
CI difpute preflb i/aggi il fapere fc olibligò a Rovernare rovraoamttiM T E* 
ioSt egli Moiuco dt San Benedetta • (arcato di RavctiM* Ebbe fcr nM fuc* 
o di qua! altro Ofdine . La miglior' ctflore S. Zaccaria 4 
edizione dell^ fue Opere è quella del GREGORIO IV. R^inanò fuece^ 
fadie di S. Marta Benedettino » Si Ai« dttf« al Papa Vatentiao li 24. Set» 
ma mòllìflimo il fuo Paftorale , ed i tembre 8»/. Fece celebrare la fefìa d* 
1». Libri di lettere, cb* egli fenile ii« Ogniflàoti ift catta U Cbiefa » e mori li 
tempo del (uo Papato . 11 Padre di S» %y GcAMÌe t45. Sergio fii Aio fucw^ 
Marta ba Tcritta la fua vita , impreC^ (oro « 

fa a Reven del 1697* in 4. San Gre» GREGORIO V. appellatò primi 
gorio ebbe per fuccefTore Sabiniano , JjriNiMe » era parente dell* Irrperado* 
tht volle fare abbruciare i Tuoi Urit- te Ottone IIL Cuccedette al Papa 
ti , ma fuggirono eli dal fuoco mi* Giovanni XV. li ii. Giugno 996. e fe<' 
racolofaflBOOte beondo GtonuMit Dio» ce fcàcciar di Roma r Antipapa Gio« 
cono. / ' vanni» VeTcovo di Piacenza. Mori li 

I fuoi Dithghi fvroM pvi1»i*tàm9^ iS. Febb» 999. e fu fuo fuccclTore Sii- 
t9 tradotti dal Latino in Greco dai Po- vedrò If. 

r Zaccaria . y^di Im N^f Zaccaria • GREGORIO VI. Roosano, ed Àrci- 
mtdafhài furotu rivtdtnéti , • ri- ^rete della Cbiefa di Roma , detto pri- 
fiimpati in hai. da Gianmaria Tarfìa ma C*ro. Grs^àmo , 6 mife in poflèi^ 
Ftorentiab con mmt Prefazftm» « fti' fo della Santa Sede per la ceffione • 
eceitara h gievtmà àtU iMws ir che gliene fece Benedetto IX. al quald 
SS. PP- 7o Venezia per Giambattift^ Stlveflro Ill« difputava i| Pontificato « 
BooCadioi l<;^o. in u. P"» na /•«• Cosi vi ebbero allora tre pretendenti 
«alt. sten Tradut' J*ai, più antkhé alla Santft Sede ; ma 1* Imperad. Arri- 
fanzfi noma di Autore . Le fue Oaaelia go li fece depor tutti tre. tome fimo- 
fmrono tmchi trédettt in Itsi.fent/e aiaci « e fece elegger nel 104^. Suid- 
fiM di, TfadMìwt ftsmpé im Miltnà dà ftr Vefeovo di Bamberga » ehé prefè 
Leonardo Pachel , e Uldar 1479« 'o il nome di Clemente II. e fu rieono* 
fogl. ad. in Ftftmrji 1501* oartiM. ié (ciuto da tutto il OModo per Itfgiitia^ 
jogh e àé Fraocefco Bindoni In Papa» 

■^(^ 1S4^ •« & i A<^' Morali furono GREGORtO ì^tl.fopa Celebre, det.> 
volgsrizn'fi d0 Zeaobio .4tk Strata lo priraa Udairmuh <, nat. a Soana iO 
€mt9mpor»niò dtl Patr^res fO Ifb* 3s« Tofcana di ua padre , eh' era Legna- 
ftortetiiffiiMmenie ftamp, so Fiftnzjt juolo t fu fatto Priore di Cluni , ed 
da Niccolò di Lorenzo della Magna andò a Roma con Brunone , Vefcoiro 
X48tf. i. teaw tu fogl. La piA iiUé 4« Toul t eh' egli fece eleRger Papà fot^^ 
£il/^rMf i quali» proeuràta in Napa- to il nome di Leene IX. Feces) sra*- 
/• >7i|^5> P^'ffo Giovaoaì di Simooe di fervigi aiPìapi, che Niccolò H. lo 
éall* onerata Mtmpe. del Duca Brum»* Cete Atcidiacono della Chtefa di Ro^ 
4. Tomi in ^ a fua fptfe . Si dè^ ma • e gli fu data 1' amminiftraiione 
wa aMha (Ump. tn 4. tot retta dal di tiiHi gli affari fotto A^eflandro II. 
€§rhllet$i . È* Op> ùt/egna per la pu- Suceedeite a quello Papa nel 1093. • 
9hà della lingua. fece conferoiar la fua elezione dell Im* 

GREGORIO II. ( S. ) Romano t perad. Arrigo IV. Il P. Pagi offerva « 
filecedettf al Papa Coftaatino od 7M- <be quello e T ultimo Papa « della di cui 
Int^i^ Sao Botiifatio in Alemagoa per elez. il Decreto fu inviato a|r Imperad. 
convertirvi gì* Infedeli , e isoveuib la per la conferma* Gregorio VII. tenno 
Cbiefa con celo, e prudeoaa . IVtori li tofto do Coociiio in Roma contro i 
31. Febb, 731. Sa»- GffCgaiio Ili* gU Simoniaci , e contro li Eeclefiaftici 
fuccedette * concubinari . Dicbiarb feoOiunìcati tut- 

GREGORIO IIL ( $. D nativo di ti coloro , che ricevute aveffere da* 
Siria, fu eletto Papa dopo U ffiorte Laici le invefliture de* benefici « e Gp* 
rii Gregorio IL li té. Febb. 731. Scrif- loro altresì* che date le avefTero . 
fe ali' JUpperMlt |.eoiie ìa favate ds^ fi^oa ae eccettui pctfoQ^ 1 e i fuoi 
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legali dUhtararoDo aU^ ImrertJore cht 
S*era portato locontsa a. loro 6aoa No- 
•f^nber^a, che egliio «veaa degli ordi- 
ri efpreffì di trattarlo da fcomunicato, 
^acbè Ron foie ftato affoluto dalla fì- 
PMSia » Ci ricevette da loro 1* ailolu- 
zione , e feri(fe a Gregorio , che gii 
^fXtbbt femprc Aaio amico . Co«tpt. 
tocift mon voUe permetieK Lefttf 
di convocare un Co«cilìo . e trattene 
|ifi nciU fua Corte ^t^eeU de* fuoi Mv- 
piiri , che aveva il Paia nomiiuta* 
inente (comunicati . Gregorio lo fe* 
(ttare , perchè comparifle al Sioodo 

rflo Roma , ina l* Impendore fi ri» 
klle Tue minacele « f convocò uft 
Coocilio io Wornos nel 1076. dove il 
Can^i. il Biapco fece V ftccufatore del 
Papa . Queft* aflfemblea dichiarò oulla 
V eUaioa <li Gregorio 1 che tenne la- 
«ti* iffli un Siaoda tm Roma « nel qua- 
li (comunicò T Imperadore co* fuoi 
complici , e , ciò che oiflua Papa ave- 
^ latto dioanzi » privò quello Princi^ 

g: della dignità Inperìale, c de* Tuoi 
egiM di GcrqaAiiia « c Italia , di- 
fbiatafHb tinti i Tuoi fudditì aflòluti 
^al Riuramento dì fedeltà . Scrilfe ia 
ieguita li 3. Settèmbre 1074. Moa Lec- 
lera circolare a tutti i Viif«o«i > ad 
li tutti ì Principi d* AlemAnp per efof- 
UrtU ^ «icagerft ua altro làferadoret 
'fr iifigo noa fi <oflferti«a ; c peidik 
avea pr^vifto « che la fua condotta gli 
avrebbe tirati addoflo gr^^ o/emiti • 
intereTsb tic tttaflri PriacipdK • AgM- 
fe madre dell* Imperadore , la Du' 

* jciiefla Beatrice lua zia « ^ la Contefla 
JililiMe Aia eugìo» genniMNi . QueAe 
dnt.iltime Priscipene erano potentiffi- 

* àm m Iwiia , e vi paicdevaoo g rj^ 
difimi Siali . Il fi attaccò a 
Matilde d* una maniera particolare , 
« ^ alleò eoo Rodolfo Duca di Sve* 
M\ con GuclfS» DtMp di Savtara « e 
con molti altri Principi d* Alemanna . 
Qijefta lega diveaoa li potente t che 
i figoori Tedefclii aSeadofi uniti )t 
Tribur preflTo Magoaza , rifolvctteip 
di depor 1' Imperadipia » c dichiarar^ 
rio « ctt s* èpU boa oitwc vg 1* affa* 
Uvione avanti un anno, ed un giorno 
.della fu^ fcomuoicat egli l^bbe d<^ 
^ftdvio UH ftie Rtgoo lèoit fperaoaft 

di riotteaerlo • Arrii;o fu coftretto a 
ibttoiactigift a queftf condizioni . Par. 
Jil «allg ndglie , ti figlio at «or 
. feMibMW ieUa piA rigidg ftagigoi; | pìtf* 



e R , iit 

ftò 1* alpi con iafopporCabtle ìncomp^ 
do y ed ottenne dal Papa » eh* era in 
Canofa , fortezza della Principcfa Ma^ 
tilde, a(To!ujLtonc con duriflìme con- 
dizioni nterite io un atto delU a8. 
Genoaio 1077. Primt di otteofefla fl| 
obbligato a flar tre giorni alla porta 
del Oftetlo feoza alcun fecno di di- 
tailà , 00» piedi nudi • -Vtftfto di la- 
na fulla carne » e fenza prender ci- 
bo fìno alia fera . I fuoi particiani 
fcomunicafi provaronò quaA lo ftcffo 
rigore ; il che raffreddò molto lo zelo , 
che per lui avevano i Lombardi^ 
Pir ruaetterfi ndia loro amiclz;««cii| 
ruppe tantofto il fuo trattato t e mo- 
f|rò un ardente (jeiidcxio di vendicarO * 
I Prìntipj Al^iiattoi « uniti in F<vf 
eheim , eleffero Re Rodolfo Duca di 
Svevia li 17. Marzo 1077- Il P^M 
confermò quefia elisione in un Con* 
cilio nel iog«. dando a Rodolfo il Re- 

fino di Germaaia « accordando a. co- 
oro che li «irebbero flati fedeji 1* affo* 
luzìone di ' tutti i lor peccati « e rei- 
terando U fcomuttica contro Arrigo . 
Queft* ultimo colpo terminò dì por<« 
tare le coiie ali' edremo . L* Impera- 
dore convocò un* aflemhlea io Magoa* 
sa « pai a^lrixea » ove fi dichiarò « 
che Gregorio era decaduto dal Pòntu 
i^cato « ^ fi elefle in fuo luogo Quì^ 
l«rta dS Parma , Aicivefcovo di Ra* 
veona, che prefe il nome di Clemen* 
te III. dipoi avendo guadagnate dm» 
battaglie « I* ma la Àlemaarìa conti* 
Rodolfo , che morì delle tue ferite % 
V altra aàpfeA» Mantova contro V ar- 
mata della Contefi» Matilde , rKoU 
fe di andare a ftabilire in Roma il fttO 
AatipÌiP9 • Ne veaoe a capo dopo gr« 
difficoltà » Gicaoria VII. fìl coftret- 
to di fuggire da Roma , e ritirofit a 
Salerao % ov« moti li 14* Maggio 
io8j[. Era «n uomo dotata d* eccel* 
lenti qualità , e capace ueile più (;r* 
cofé . Era regolare ne* fuoi coftumi » 
gemico della ftinoaia\ e del liberti» 
ngQgiò , zelante per la riforma del 
Clero i ferajo ed iottppidA aell* cfcctl- 
aioae de*foot pen^atCwfl "*$1 liaaao di 
lui moltìflìme Lettere ferine dal meCe 
d* Aprile 1073. fino al Jo8a. Il Trat. 
Itato intitolalo ÙUhuu Pspé , che fi 
trova con queHe Lettere « non fembra 
elTere di queftOv Ta^a • Vittore III» §y 
fiiecadettg.. 

. ìt$..Ctttfi Csttoltea Umm* Io 

O a ' nas 



per» téme Santo , e ne fa U ft/hf 99 Ctomieo i\ PuriRi , PrOfi(ÒK d? S«fW 

^«i» // f ifr«# *5- di Mam» . bona ec. e fu eletto Papa dopo Urba- 

G REGOR IO Vili, defto prima if/< no V. li 30. Dicemb. 1370. Rhenne 

ètrt§ di Mort , era di BcBevento. Sttc- prefle di fe Baldo cel. Qiureconf. , che 

vedette al Par<k Aleflandro III. li »q. gli fervi di confinlio , travagliò per la 

Ottobre 1187* » e mori li 17. Dicem- riunione de* Principi Crfliani , e con- 



bre fegucBie • demnie III. gU fuccei» 
dette". 

' Nom fu éi Mora , ms détis meUh 
ftmigtis del Morr» Ofìgiinifta di Btm~ 
Vtnto , f Pétritf» di fia^li . 
GREGORIO IX. d* Anioni , della 



dafirb li errori di Wicleflh . Fu qufr^ 
Ho Taw, che per le fo'.lc.ttaxi'wi di $. 
Brigida di Svezia, e di S. Caterina da 
Siena, parli per Roma od 1376. e la» 
fciò AviRnofie , ove la Santa Sede eri 
Hata trasferita 7». anni prima . Arrivò 



famial. de^ Conti di Segni , e aipote e Rema li iy. Gce. 1)77. e vi la rice^ 
limocenzo III. fu eletto Papa dopo vuto con grandi acclaffiazioni di gio« 
Onorio in. li 19. Mano lay. Era ia; poco dopo, vedendofi (chernico da« 
fum Cardinale , Vefc. d| Oftia « e fi Romani , e dai Flermiiiii , rifolfè di 
ffiOfKÌnava Ucotino . Caaonizxò S.Fran- ritornare in Avignone ; ma Dio non Io 
cefco d* AfllA « e molti altri Santi ^ fe- permife, e m. in Roma li «7. Marzo 
ce fare una coileaiofie de* Dccirtali da S37Ì> Cd ebbe fét foeccéfoie Ufbaiie 
S. Ra irondo di Pennafort; fkomonicb, VI. 

e dcpofe FcdeHflo II. col quale ebbe GREGORIO XII. detto innanzi jt* 
Haerre molto Cafttdiofe , e m. di difpia- gn«Ì9 Cotrmio , era Veneziano , e !• 
cere in Rema li ai. Ae. iHi* m un* eletto li 30. Novembre 1406. nel tem- 
età molto avanzati . Ebbe per (bccef- po dello fieifma . Ratificò nell' ufcir 
Ipre Celeflino IV- 

' CREGORfO X. dello prima TfW- 
if« } eat. di Piacenza, ed Arcidiacono 
^di Ucgi % fb eletto Papa dopo Cle. 
'mente IV. pcf compromefTo a perfua- 
fione di S. Bonaventura il i. Settemb. 

effendo allora in terra Santa con 
Edoardo SrIìo del Re d* Inghilterra . 
Arrivò a Roma P anno feguente , ove 
s' afCiiìcb per ,TÌunirc i Guelfi , e i 
Cibellini , e finire le guerre d' Italia . 
Uni nel 1274. il fecondo Concilio gf. 
tiérale di Lione , per fa rionione de* 
Greci , e dt' l atini per lo foccorfo (li 
It-rra Santa, e per la riforma^della Dr- 
Ycìplina Ecclenadica . Prefiodeite in 
perfona a qttefh) CAncilio , e mori in 
concetto di SantiU in Arezzo li 10. 
T^n« »7é. Si bamio di lui varie Ler~ 
lerc . Fu il prirro che ordìnaffe , che 
dopo la morte del )^ttte6ce i Cardi- 
nali fi rinferraffero in un Conclave , e 
di là non ufciflero, fe prima non avef- 
lèro etetto il Papa , per non lafciare 
a lungo tempo vota la fl« Sede , co- 
me IO era fiata dopo la morte del fuo 
predeceffore . lanoceazo V, gli fucce- 
dette . 

GREGORIO XI. detto innanzi P «- 
fr« R9griero , nipote del Papa pie- 
flmte VI. nacque «el Caftelh>di Mou. 
inont nel Ltmofino del Cnnt.ido di 
Beaufort nella Vallea . Sì drfiinTe col 



del Conclave 1* atto , eh* egli 
fatto co* Cardinali , col quale s' era 
e^li obbligato con giuramento a rinun- 
ciare al Ponteficatn per arrivare alla 
rionione della Cbiefa , e fcriffie alt* 
Antipapa Benedette XII 1. fi>o compe*» 
titore t perchè vokAè «neh* egli ee^ 
correre air eftinzi«n dello fcifmn 
Ma fece lofK» conofcere colla fua conw 
dotta eh* ei non era fincero . Per la 
qual Gofa i Cardinali de* dt r parti», 
ti tennero un Concilio Generale in 
Fifa nel 1409. « in cui depofero i due 
concorrenti , ed eleffero Papa Aleft.. 
fandro V. Cesi vi furono tre preten* 
denti al Papato , in luogo di due. 
Gregorio , temendo che i Venezi»- 
ni non lo facelTero arreftare « ^uggt 
mafcherato nel Regne di Mafell « 01% 
il Re Ladislao lo proteffe per qualu 
che tempo . Finalmente veggeodafi 
abbandonato , invìi) la fua ttmHitie 
al Concilio di Cofianza nel 14)^ per 
mezzo di Carle Malaiefla Signor di 
Rimini . Il Concilio in rieoBofrenaa 
deUa fra rinuncia « ordinò , cb* egli 
foflfe Decano de* Carainali , e che fofU 
fe in tutto il tempo della fua vita Lo^ 
f;ato della Marca d' Ancona . Mori io 
Recanali li 18. Ottobre 1417. dì 9u 
a-ni . 

GREGORIO XIII. rativo di Bolo- 



gna « detto innanzi Ugo Buoneomps^ 

4ie «wril»! c cel Ivo làpCie i III Ibti* fMttMt ai-n^ Ho v._ fi t|« 



». 
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ìftilh isT^k Era dotto GhflfCMf. e4 a» 
veva inft^nato il Dritto con grido . 
'Fon:f(b un gtan num. di Collegi « ap- 
provi • e riferinò più Congregazìooi 
neliRiofe , e ricevette diverie Ambo*^ 
icMte de^ CriRiani d' Orteate » ed ia 
fMticolait del Giappone . Fu egli » 
sto intraprefe oel 158». la rilorma del 
Olcodario Rooiaoo . Uoi a fucilo og- 
frtM > piA celebri Matematici del foo 
tempo t ed adottò il (ìilema di Lvisi 
lilio Medico Romano , di cui ae or. 
dt«i6 1* efecuzione con una Bolla del lì 
04. Febbr. is^i. Mori li io. Aprite 
158$* dì 8|. anni . Sifto V. gli facce- 
dette . 

GREGORIO XIV. nativo di Cre» 
nona, detto prima Nittl» Sf»ndrati , 
# it CtmUnàl di Crtmons , tu eletto 
?apa dopo Urbano VII. li 5. Dicem> 
We JS90* Era pio , caritatevole , e 
|HUi «lemico degli Eretici . Prefe il 
partito della Lega contro Arrigo IV. 
con nolu vivacità , e mori li i^. Òt- 
lobft 1S9I* Innocem IX. gli fime- 
dette . 

GilEGORIO XV. nativo d'una tllu- 
ttlt famiglia di Bolosna* detto innan- 
ai AUffAitàto Lod9vi/i , (u^oedette al 
Aapa Paolo V. lì 9. Febbraio itfxi. di 
anni . Pubblicò una Bolla iaiorao 
alla elezione de* Vzfi fatta con voti Te- 

Eeti , canonizzò S. Ignazio di Lojo. 
« $. Fraocefco Saverio , S. Filippo 
Meri , Sanu Terefa ec. ereffe il Ve- 
Icov. di Parigi in Metropoli , fondò la 
Coogregazione ds Propsgtmds ^ e mori 
li Lufjlio Urtano Vili, fufuo 
fucceflbre . 

. ^ GREGORIO Cardinale Ih Ro«M>. 
M ao. Callido II, lo mife nel faero 

Collegio ne! 11x1. e favori il pattito 
9, dell' Antipapa Anacleto li. Morto 
^^•ftui nel 1138. gli Sctfmatici lo elef- 

(èro contro lanocenzìo II. fotto oo- 

me di i^ttort ; c Ruggiero R« di 
n Napoli approvò la fua elezione : ma 
M di là , a poco Gregorio vedendofi ab> 
M bandonato fi fottomìfe a Innocenzo « 
,» e fu la pace ftabiliu nella Ghiera 
t9 colla cura dì S. Bernaido, cbe tra« 
te.trag1iò per quedo con fommo «elo. 

9, GREGORIO < Maurizio di ) di 
M CaoMVOla nel Regno di Napoli , 
o uom del paflato Secolo XVII. edelP 

Ordine de* Predicatori ; ftampò 1 
H CtmmmH jMmi'i ad ftmfmm f r#- 



«I fari» Ì€i1» flamft di Mti I Poeti 4 
0 Potnfft àmkkè t « aMdemI Tomm 

„ 8 er». . 

GREGORIO ( S< > ^ Neoccfarea » 
fopraanominato U "tttmstwfgo j a car 
gione de* funi miracoli , era^ difcepolo 
d' Origene , e tu eletto Vefcovo di 
Neocefarea (ua Patria verfo U aia fen* 
do egli aflaate . Aiifteue al Concilio 
d* Antiochia oel a6^. cotHro Paolo Sa- 
moTateao , e mori b 17. Novembre del 
170. Ebbe la confolazione di non ia* 
fciare nella fua Diocefi « che 17. 4do* 
kitri I quaivlo prima aon aveva e^ti » 
che 17. Cridiaoi . Si ha di lui on 
Ringraziamento ad Origene , un'* £- 
ptftola Caoooica % 0 .varie altio O* 
•ere. . . • 

GRÉGQRJO (S ) di NaauHiM « 
u«o de* più celeb. e de" piiì illuftri Dot- 
tori della Cbiefa Greca , nat. nel B«r« 
go d* Acianao pieffo la Città di Ha- 
zianzo in Cappadocift verfo il d' 
ona San a Donna chiamata Nonna^ 0 
di S. Gregorio Vefcovo di NaMMIO • 
Termiob i Tuoi (ludi in Ateae con S« 
tiafì^io , che fu il più caro de' Tuoi 
aoiici « e col quele vife lungo tempo 
in foliiudiae . S. Baftlio effeado (at-to 
Vefcovo di Cefarea ordinò S. Gregorio 
Vefcovo di Sazimes » ma «antro la fua 
volontà « il che fu cagione del la fred* 
dezza , che fu fra loro per qualche 
tempo « S. Gregorio fu dipoi Coadjia* 
tore di fuo padre nella Chrefa di Na« 
zianzo t Tìk volle accettar quella cari* 
ca , cbe a condiziooe 41 non avergli o 
Succedere df^po la mone dì fuo padre « 
awenuu il i. Gennaio del 373. Egli 
fe •* andò a Seleucia t ^ d* iodi a 
CP. ove arrivò verfo il 378. fi mife 
alia tella de«li Oriodoffi « e prefe ai 
inflruirU nella ChieCi d* Anaftagio « 
eh* era k fola , die reilava in quel 
tempo ai Cattolici . Converti molti A^ 
•ioni Y e fu rifgiMrdato come Vefeo» 
vo di CP. Frattanto Mafììmo il Fito- 
Cofo fi fece ordinar Vefcovo di quella 
Chit^ da PSciro 4' Aleftmdria , nel 
879. ma H popolo non volle riconofcer. 
lo . Saa Gregorio di Nazianzo fu ri* 
cottofciuto per lo aootracio coow 
(covo di detta Chiefa dati* ImperadO> 
re TeoJofio nel }8o. « dalla prima ad 
iHQblea de* VeTcovi del Concilio O»* 
oerale dt Coflanttnopoli , fendo foflenu. 
to da Mekzio Vefcovo d* Antiochia • 
«R «MIO fMelciio .V ali ER}zia4 
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dich-aratifì Cffhtro di lui , cfiVt éìtti\(e 
voioRUriMnentt il Vcfc di CP.9 du- 
rante U celebffaz. del Conc. àtì jtt^ 
e fi ritirò 4 Nazianzo , ove m. li 9. 
Maggio 39<* Le fue Op. « che cenli'. 
Imio in 55. Dtfcotii , o Serimont , ed 
in varj P^zzi di Poefiti» cd1n un gr. 
numer» di l^ettere , fono ftate iinfccf* 
Ife ia Gieco , ed iin LttfM» • Hrigi 
Mi 1609. ie %. voi. in fORl. , con le 
••te del dotto Abate di Bitli » cbe # 
altresì Antote delle tnidtxfe«e Liti. 
Ita.'* Mancaao tuttavia in quefta edi- 
zione molti verfi del Santo % cbt *1 
Muntori he ^Micati jKfli AméHé 
Gftei * . Sono fenice con eloqo^ea , 
i termiai fono puri , |e efpitfioni Mb. 
bili , le figure varie» le conaparatleM 
giufte , i ragionamenti lodi . fubli- 
iniflìcno« ed efatofiìmo nella (piega* 
sloft le' MMeri * il che gli ha tneri» 
tato il nome di Teologo per aatono» 
mafia r A «uefte belle ovalità S* Gre» 
gorio NaziaM. «ni uaa cMiieeftie ficw 
A ; ma P gnleilte fua padìone per li 
ritifd lo reedevm d^ un umor triAn « 
melaeeesko , egqualchè eolta 4MfieD. 
A quella fteffa cagione rccarfi deve la 
poca «afaciU per gli a#»ri > e per 
la Bolitica • 

// <et, Commendator Annìbal Caro 
$fsduff§ im imi» dm* d§lk Ors^» di ft« 
Gregorio ffasint. wi« fopfè l Vefeo- 
vi , r Mt$rs dtU^ amote vtrfo i .pove.. 
ri . Io Venezia » fnff9 Aido Maonzia 

. GREGORIO dt Niffa C S. ) Padre, 
e Dottore dello Cbicfa » o&to in Cap* 
midoeia vedo il 139. Bra fratèllo ^S. 
Bafilio /■/ Grande y di S. Pietro Vefco- 
«o di SebaAe « e di St Macrioa. Spo< 
tb tma Hinta 4eoo« detto T mit bia , 
che fa fatta Diaconcffa «Morch' eiJli fi 
lece Sacerdote. S, Gregorio fu eletto 
Vefaovo M fliffii nel 37^ t « ^ man- 
dato in eHlio dalT Imperatore Va- 
lente nel 374. o caaion del ftio zelo 
per la (\edeOrtelleile» AIMetie nel 
179. al Concilio Antiochia, fi ìn- 
cgiiob di '.andare alla vitita delle Chio* 
l(D d* AttUa» e di ftMNna » «Gli In 
|«|g|a dal f ubbUco la vettura per or- 
oipg delP Imperatore Teedofio. S. 
Gfegorio di Hifa «amparve in a^preC 
io con riputazione al Concilio Gnie- 
mla di Coliaotinopoli nel , e vi 
rggilk'l* Mttion funebre di S. Mele* 
«w VdfMVKd'AQiioglria. i VfM 
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ebb^fo tftà AitTìa particolare dì fui , é 
lo incaricarono degli affari più gravi . 
M«ri li 9>'1Ìarto del 39^., in unteti 
avanzatiffìms . Si hanno di lui de* 
Commentari fiillt Scnttorn ; dei Trai*' 
tttti Dogmatici ; de* Sdrmooi interno 
ai Mifier; ; dei Difcorfi Mot-ali; dei 
PancgiHct de* Santi ; ricune Lettere 
HMomo aHn^ Dirci pi ina iHla Cliìefa,' 
ed altre Opere , di cai il P. Frontone' 
Dttccn ci diede una buona edizione 
Mi f Co). Vi 4 litoti per entfb éioL 
te Allegorie, uno Hilc affettato , dei 
Eagioeamenti aAratti » e metafifici , 0 
Mìe Opinioni 1Ìfl|olnfÌfime r che 
attribuifce alla fua fafigne pef li U^- 
bei d^ Origene. 

n GREGMtO ( Metro ) da McT^" 
91 Ima , celebre Giureconfulto , che 
9> efereitò nella foa patria vane eno- 
„ reeoK tttniht « tMe iii tempo di 
Carlo V- Scriife ; Ad Batlam Afofk, 
Nicefaé f^. &• iUg, Bragnwt, AL 
pbonfi Rfgh dh tfmjfihn tomm^ntar, 
ft Di comttff. Pnid. Trtiff. Da vit. «5* 
„ tmhtia TrsB, D» dot*: De p*rM~ 
„ ^e : Ot fàMHi tmijféir. femégl. Dt^ 
,1 mfvrii j ^ ten/ihvt ; De aptelià^ 
^ tivm, énesleg, ParnUàf Cmrhnm 
rt\f^ Vr «rtrb Pi«r Gtegorio alttesl 
„ Palermitano , che fi rinviene Cà. 
I, veliere Gerofolimiuflo nel idTOi 
}f ftfftfé nIPiNie IKImw« che fì fegvono 

nel lib. , Duello dclh Mufe Carlo 
M de Gregorio morto in Roma • in* 
9, Mino al Tder* ^ ffmlhnente Cavo* 

liete Gerofol'mitano , e da Melfìna . 

Lafciò date alle flaoipe le Rin/e i 
,) Dffeoffo quanto fi» lagrime vMe « b 
r, mifcrabile o«ni età dell* uomo infc- 
„ lice 1 Pffeatfo meli» Commemorati 
„ ne d^ ikfìfMf ; Difeorfo we fi dn 
j, fcrive il Setolo prtfente te. 

GREGORIO ( S. ) diTourSf Geon* 
gèmt Phnniim Gfegorimt, uno' de* pNÙ 
illuflri Vefcovt , e de' più celebri Scrit- 
tori del Secolo VI* Era uictto d' iin« 
iiébfle nonigtin é* Umetnia. Fb alle* 
vaio da Gallo ' Vercovo di Clcrmont 
^uo zio« e i dtftinfe per tal modo 
eolla te ihìeMtt , e ctlla ffae vinO « 
che fu eletto Vefcovo di Tours rei 
573. Affiftettc al Concilio di Parigi nel 
577. iotomo a y nmHèi o Vefc. di Re* 
ven , e refiftettc con forza allt vio- 
lenze di Chilperico , e di Fredegtw- 
idn« Oiefodio di Toors aiidb in fefoi* 
in • AM'fif ^Mlate il flflloro de- 

^1 
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ili ip*««li . Ivi fece aml.iri» 'con ultìnu» era della CoMieKìttioae de?l» 
S. Grtgor» rf/ Cr«jii , e mori II 17. Doiirin* Criftiaoa . S àTdi lut in. 

Sttit» ìngeiMfii iotit Apologia dell' 
equivoco . 

GRET^ERO ( Jacopo ) faggio Ge- 
fuita , Cd ttfto de» più dotti Contro ver- 
fift! de fuo. tempi , era (N Mankdorf 

tempo In 

•loffolftad tom iftrMrdinàrio applaiffo , 



Novembre 595* E|Ìi ba fcritta la Sto- 
■ria. di Francia in 10. Libri , H. Libri 
miracoli , o della vita de* Santi , 
tà altre Opere, la di cui miglior* edi.. 
aìoat è quella dei P. Don Ruinart 
Mi 1699. La fua Scoria è d*uoagraad' 
uciliii ; imperciocché febbeo lo file 
di eda fia duro » e groiloiano , e lo 
Autore fia femplice ai' eccelTo , e cre- 
dulo, è facile non pertanto ad uip 
buon critico fc^arareia eflàil veroiiai 
|»Ifo. ' 

. GREGORIO dì Rioiid « Generale 
4egli Agoainjani nel i^-,". ^ e famofo 
Teoloiio Scolaftico , fo ^ r ^ 1 1 1 om i nato «7 
Dottar Auttnti€0 del Secolo XIV., ^ 
autore d* un Commentario (opra il 
Maeftto delle Seotense , e d' altre O- 

Q&EGORIO C Pietro } facfiio Giù- 
rccoaf.., nat. ài Tolofa, infegiò il 
Piritto con grido io Cao^s, io Toio» 
la, Alicia a Pont-a-Mouflen , ove nì\ 
pei XS97. Si ba dì lui 1. Syntsgm» 
Juns univtrfi : x. éi MtpMt». 9 cd 
altre Op. (limate. 

GREGORY { Davide ) cel. Aftr». 
Iiomo, e Matematico, oat. di Abcr« 
dea , iofegoò la Matematica , e T a. 
ftronognìa sa Edimburgo , poTcia in 
Ccfori , ove m. nel 1708. Si ba di 
lui.* i. jfflr9m>mi£t Phf(i<it ^ & Geo^ 
mitrié Bltmtnt» ; a. Bmétati» GtO" 
métrita d» éimémfimit figmmm^ id 
altre Op. eccdl. 

GREGORY ( Jacopo ) zio del pre-^ 
cedente , era aach*eg(i 110 eccelU Us^ 
tematico» nac« di Scozia . Dopo aver 
viaggiato in diverti paefi , fu Profeffo- 
re di Mate>na<icaa S^Aadrea in l(co. 
zia , e m. verfo il 1^75. Pubblicò : i. 
O/tie» pnm§ta : a. Bxmitttioms G40. 
^MMico, e «IO yan. «mi,, d* altie Ou. 

pCfC». 

CaENAN C Beaigoo X celebre Pro- 
felfore dj Reuorica. oel Collegio d*' 
Arcourt in Parigi , era di Nof ers io 
Borgogna. Inlegaò p«r ao. ao. con 
idraordinario grido, o «ori io fangi 
U 13. M/igftio 1713. di 4>- anni. Si 
banoo di Iw molte Arringò , ed aU. 
cuni pezzi di Poefia Latina , oe'qnall 

KlUa.apito g^0o e delicatezza . 
0 biKutoa confonderlo col P. Gre. 
na« '«•.«aiello maggiore, mortoli 



Gena. 1(5 15. di 63. an. Si ha di lut uo 
grandiffimo oum. d' Opere , di tui la 
più OMoMuit n % m» Trattato d$ Cru- 
et la 3. T. io 4. , ed un voi. in feol. 
Tutte le [ue Opert^lbno ftate Oampa- 
te 10 Rotisbooo nel 1739. in 17. voL 
in fogr. 

Piii^SJ. 9««^0»orgia ) uno de' 
pi« dom Critici ééì SeclXVtl. nacqui 
in NumboufR it 19. Genn. p« 
dilcepplo di Gian-FederiRo Gronovio , 
ed lOlegoè to Ointboura , poi in Do* 
venter.i pofcia fu Pfofeflbre di politi 
ca.d'iaoria^ cd* eloquenza in 
trecbt per lo fpoCfO di 41- an. Abbia- 
mi di una gran raccolta delle ath 
iicbuà Romane» un* eiiz* d' Efiodo. 
o tàHe ittre Op. (limate . * 

GREW ( Neemia ) faggio àcrittor» 
Inglefe, elcrcttò la Medicina io Lon- 
dra eoo graode fOrtlioa, e ivi m. alP 
improvvifo oel 17 11. Si hanno di 111 
noltc Op» ftioiatifiìme, ed in partic«. 

fece (leU*ecMiL offervaziont Intorno la 
Provideon,^ il Governo Divino del 
noodo Menalo, animale, e raaio- 
nevole , ed InlMiO Ift CWell. Sllà 

Scrittura Saci»^ 

.T pRIBBALDf { Matteo) di Chic, 
ri nel Piemonte illuft. Giureconf. leii^ 
in Pija, Perugia, Pavia, e Padova 
mo an^ui. lyjtf. Fu tacciato d' Erc^ 
fia, e perb fi fu^gl d'Italia, e recofli 
a. Ginevra ; ma poi pafsiy a Lione , 
dove oeendo nel 1^70. ivi fcritta uno 
lettera ben racionau as;P loqtttfiiori di 
Padova , cattolicamente m. Sono di 
iw aiie Ibmprtfe lib. di mtbad» 
rarione ftudtitdi m firn OwiU « e 
Coment V. in P m Mè f , 

GRIFIO C SebaftÌMio ) fam,, e ce. 
lebre Stampatore di Liooe, oat. di 
Reuchliogen t^ llvezlo , fl acquifl^ 
«no noia tmmomle pèr la bellezza « 

cifi famm doik Oio imn» cotw 

O 4 lad». 
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Mo Cefiiefo gU dedicò uoft ftarte del* 
le fue Opere» Un^ dèlie fue pid belli 
«dizioni è una Ribbìa Latina del 1350. 
in fogl. Grtfio ftampava T £breo all' 
ultima fcrfezione ; lènrìvaS di dotti 
Correttori , e rivedeva egli fìefTo le 
prote. M. k 7. Settemb. i^^ó.di 6|. 
aoni, ÀntMiio 4Sri6a ibo 6kiìo COD& 
«ùb cdi MNK la pmMBf»ék km far 
dfc ■ 

„ GRILLANDO < Paolo 3 M Ce. 

^ Ciglione del Conte in Abruzzo Ci- 
.M Ite, uom di Chie(a del XVI. Sec. 
4, t>Ìè alfa luce : De hémith , fof' 
^ tilegiit^ tttm de tfUitfléonikui GT 
M icrtufé , ae dt te/Miat/onibut «#rMw 

„ Gm«tf 1547. m 8. 

» GkILLO ( Anaele ) Abb. deUa 
M CoBgregaziene di BffMlceafDno « 
.9, nacque in Genova , e fu fÌBliutit^ 
19 di 'Niccoli Signof di MontefcailiO" 
,t io Bel ìt«ainè di NàM* • e di. ana 
\^ Dama della cafa Spinola. Si fe'lle- 
»t Jigìofo ficnedettìa^ -abbandooando 
Mutane le speranze, clie avea nel. fe- 

colò , e r'/ufcì €o<elle«te nella Fi- 
^ lofòfiat Teoiofia, e ncU^trc Scien- 
ti *ze ; Midfe occupa velia fvft Consce- 
,1 gazione tutte le più oaorevoli carK 
^, die; e fu altresì Abate Generale » 
•I e Pre6dente . AléffimlM VII. « 
^1 VITI. Tcbbero in malto -pregio; e 

rifiuiò il Vefcovadc d^Alcna in Cor- 
M fica , è di Albeiiga tiello Statò 
•inovefe, che V ultimo gli o^erfe , 
«i IMO ^aote gr impulfi datigli dal 
9f Onrdinal FiiielU > «olea obbit. 
99 garlo ad accettarlo^ Spogliato da 
a» ogni ambizione «ioli titfovb piacere, 
•M che* nélli vita privata , e nella «on- 
st verfazinne degli amici . Fu egli al- 
ti tresì direttore dell' Acoadenii» degli 
», VfflorilH in Roma ; e nofl «et 
,f idip. air Abazia di S. Gio. dì Par- 

na , di cui era Abaie . Le «pere , 
M cb' ei ci lafciò, Am»! ti Piktefi rf. 
», fitti . It Rimt morali. Le Ittttft • 

Lagrime del Pemitanit . Pompa iti' 

la m«rt§ ^r. 1. di Lman-, 
„ Giuftioiaai, e Soprani Scrittori del- 
ti lé Lègm. Gbilini Tm| Vernini 

Lttttt: lóicmo CcaC Bkg, dHfmH» 
3, Letttr. 

GRILLO, 6glio del celebre Seno. 
iMte, comeceliè ferito mortalmeote 4 
««mbattenJo da vaiorofo nella baitft> 
flia di Maabgca « g^g. avaaii Gi» 

/ 



C. ebbe .ti coraggio ci^ftoOH oflanfg 
oi date^uoa ferita mortale id Epami» 
nonda Generale de' Tebani , t IrorI 
^co àùPo. La nuova di quella morie* 
cftndo irata recata a Senofonte , mentr* 
crIi racnfieava , gli fece levar d«l 
capo la corona di éorì ; ma ccm' ebbe 
faputo , che fuo figlio aveva uccifo il 
Generale dei Tebani prima di mori- 
ie« riprefe la corona, dicendo: ehi la 

ss» 

9t GRIMALDI C CoRantino ") Nap. 

nato rei 1667. ^ t morto nel 1750» 
„ Dalla Peripatetica Filofofia fi volfe 
„ toulmentt alla Cattefiana . Studiò 
„ da (e folo la Geometria , e le le^ 
M fiaqti facoltà Matematiche ; e an- 
>, che nella Medicina y e nella Storia, 
„ e nella Teologia fu pienamente vei». 
M <ato ; come altresì nella cegnizio. 
« M delle leggi, per la «uale fece par» 
„ ticelate ftudie 1 « Cofianiino fu in- 
„ felice e con Roma , cbe gli proibì 
„ in prima clafle alcuni (voi libri 
„ ( benché avendo egli fatta imh iù 
„ cbiuazioae , e rìtrattazìoaé di p». 
yt rcecllie fin propoli zìonì , reftafler 

quefli foggetti a femplice eondan- 
n« na ) e colla fua Corte di Napoli , 
<h per oraiBt di cui nel 1744. fu car- 
3, cerato, e condotto in Caflelliiie* 
V vo • Il Signor Conte Giammaria 
,9M«mclw»i fca ftefe le Notizie 

Storiche , e Critiche intorno al Gri- 
„ maldi , e fiaaoo nel Tomo XLV. 
^, ftaceoha Calogeriana . * Mol. 
„ te furono le opere, eh' egli compo- 
» m; e snelle date alfà luce delle 
„ itnmpe Ibno » BiJ^ofia alla lettera 

Jfpehgttiea in dijefa dHla TeclO' - 
,^ giM SeelafiitB di Bùtadttto AIgtino 

< Ciambatifta de Be- 

« oedi^s Gefiiua ) Opttm ntlìm «otf- 
„lifidim»fteai a[er guanto neteffa^ 
„ rf« , r ìttih U Tnlogim Dommati- 
„ , t metodita , tanto inurite e va- 
n »w.i« votgaf Tulenia SeolaRita\ 
4i t(>fhA» fmmda tattara di At- 
„ ntdnta jHetino,, Opera ntiliffimm a* 
«t Prefeffen delia Filajefia t *«• tni 
19 f'fff* vedere , ^uàtnre manekeveh fin 

la Peripatetica defttina* Hifpéjla 
etisia fer^ lenera Apelegetka di 
„ Bemèdem Ahtin», Vpera In tni 

dimoftrali , guanto falda , e pia fià 
M U. Aiafefi^ dt B/mna éùh Cam' 

€9^ 
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^ tt»fiièféiti(f*if Teóìogìeht » PoìM~ 
^ €*t fèti* m pf i*iH Editti di 1. 

M. C. int»rm0 ath mdit9 Betttfim, 
^ ftfeè* dti Regno tf« . 
-^ftunhm ìfifffUU y Tfhgitki <t 9 

Fétafffiikt fatti pifr 9etM/hM éHtt 
*9 ''/W* ^^'^ <#«tr» Jfpelopetieht di 
^y, B€tndttto Ahtiéè . DiUittMVone 

„ DishHtM » JtiHfkMh % • Wnmw. 

*'„6RHltfALDI < F. fMtoefto ) 
^, Tditìnot Architetto famofo, fu del* 

la Città d'Oppido. £iU fece in 
•„ Napoli fa Cftfa per Teatini da* 

Santi Apoftoli Tan. 1590. e la Cap- 

pclU dal Teforo erctu nella mag. 

%\m CIdefik m! itfoiL per cqalkrtap- 
•„ S io effa il Terora delle Sditili» 
>« de* SS» PraMNori . 

GHIMALOI t ^Mn^O» Maria ^ 

Gefuiia da Boloura , d*iMNI faftiiglia 
• ortffiaafia da Genova « iiaMue acl 
^, 151*. , Td -entrè tra' Cefotti mi 
>,t i^z^ fb molto diftto , tnafHma- 
«t meote nelle Scienze Mateinaticbe , 

fer cui iftnne al fuo tempo ia gran 

grido. M. nel 1^6^. Di luì abbia- 
vi no tra V altre un* Opera poftu- 
^vnMi Dè Umhu^ Ctltrihn^ & f. 
if f»d* . 

GRIMALDI ( Girolamo ) Car- 

di*4e fù figliooib di Bciiedmb Òri. 

maldì di Genova ■ E^(i fi ammoglib 
M mollo gipyrne ; e per la fua pru- 
M denta ni imptegaio ne' più rilevali» 

ti affari dulia Repubblica . Indi 
«I mortaali la moslie paf»ò nello ftato 
. n EedcmlKco, e da Clemente Vn. 
^i<cbbe il Cappello di Cardinale net 
■n 1^37. Fa aacèe Araivefcovo di Ba- 
M n , e in «Ifri WitMvàdl* PiaalAiei^ 
•M te andato per Lecato in Genova m. 
4i» "el JjAì* Non t&iagna confonderlo 
,v«al Cardinal GItoUmn Woialdi • 

eh* i liatito oel Séc. XVII. , a fo 
„ figlinolo dì Giaaiacot»o Grimaldi « 

Barene di 9, Petiee nel tégM» di 
„ Napoli, e di Oeronin'a M»ri . F^fi 

fu Rcieiendario dell* una, e deiraU 
n tta Segnatura nel itfti.loltn il Fon- 
ig teficato di Gregorio XV. Urbano 
w Vili, lo creò Vicel^vato della Fro* 

vìaaia del Patrimonio nel idsj. 
n Governatore di Roma ori ffdiS. e 
M di Ftru^ia, e di Urbino nel itf]^. 
9, Fu ancaa Nwiz*o in Alemagna > e 
m im FfaMia, c riMTè.lt <SQfcUo di 



M Cardinale nel 1^43. Mtri. hi fi» 
y\ dtt Cétéim. Omifr* 0 €iutém»s , itè 
,« vbm P tmijh, <Ma/Ubrjaf J'rrtrf. 

dW/« Ligur. Domenico Cri rr al di 

Arcivefcovo, e Viceicgato d* Avi- 
„ cnooe , fii oom di molta erperienr^ 

za , e dottrina nel XVI. Sec nac- 
1, qu« da GtaqKhatita Grimaldi Si* 
,t gnor di Mbnialdeo , e Cavaliere 

at\ Tofon<d* oro . Pio V. lo no- 
3, minò Commifiàffio Generale . delle 
„ Qiteif della OilHh < onde net 
„ 1571. fi titrovb nella battaglia di 
„ Lepanto • ^^I>aM nel 1 j8i« fottn 
„ Gre«orin XIIT. In citam Tefeovo 

di Savona , e di I& pafsb in capo 
„ di ire anni al Vefaovado di Cnmi" 
a, hm nelhi Cbniea f%mèijfm , e non 

guati dopo fu Arcivefcovo , e Vice* 

legato di Àvisnone • Mori nel 
„ i;9>. e lafei^ MS9k nn nnlhtm iè 
„ Ltttert . S. Martht , Gatl. tkfiftm 

Vghtl. ìtat' Sana . Rittiali in Al^ 
nìlMg, Nevgitr. Hi/k Ai Anv^ # 
f, Mvign. 

„ GRIMALDI GRIMODOCLiNa) 
„ gentiinnmn Genovcib neU*Vf II. fee» 

fcriffe alcuni Pmmm in verfi Pr^ 
a, veozatì » e 6 dice , abe fi oceife liÉl 
„ fteflb «el J3o|. Ni/fifUoL 9k dti 
,v Pett, Pfévmt* Là tnh H Mém 
M BUfk Prmtu 

M GRIMANf ( Antonio ) TMir. di / 
«, TorceMn nello Stato Veneziano , fu 
w Coadiutafi nel idi8* di Ermolao 
«9 Barbaro Peiriiiaa dP^foileìa, e gli 
« fuccefle nel idaa« 

•.1GR1MANI ( Domenico ) fn 
«, molte ^vine im^gate )n enore* 
„ voli carrche ; e la Renubblìca lo 

nominb tra* quattro nobili , che ae- 
n enmpagnae oovcane ^ Imperadop* 
„ Fedèrigo IV. AlefTandro VT. lo Ce* 
„ Cardinale nel 1493* Vefeovo di 

Porto , t Pattiatea d* Aqoileia • 
^ AntOnioYiio fkdre Procurator di $• 
M Marco » e Oeoetale di una armain 
„ «lavale , iMcnde pefdnm la Cltfà 

di Lepanto , c regolato malameme 
^ gli aflari della Repobblìca contio i 
n TnteM , meib in prigione , 
„ e trattalo ton molto rigore . Egli fi 
n oftri di eier —effe in fuo lnogO| 
^ e non peMnde agtenein dis? Oii^tN 

un si fatto favore , gli refe tutti li 
,) doveri imaragioabili : e final meato 
„ ebbe il piiccit di vededn rillai>i1f|o 
» MUa Cftricn di ftm^4à Ma;eo, 
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«> e fimilmente Doce della. RcfubUlU 
1» ca , preffo Leonardo LorelsMo . Tre- 
f« dude dal Greco in Latino alcune (7- 
^ mtlU di S. Gio. GrifoAono.e com< 
„ pofe a»clie altrt Op , dw 0 leggo. 

Bo nella Biblipties del Cwd» %aiU> 
t» M. nel is»|- di 6|. uk 

„ GRIMaNI ( Marino ) n\p. del 
«I Card. , fu Coadiutore del Patriarca 

4*Aquileia nel i^i?- piemente VII. 
« lo ffe* Cani, nel 1517. e lo'nnpiegb 
f% in diverfe Le^^azioni , dopo le quali 
%$ iQ. in Orvieto nel is^ Marce Cri- 
M n»ai §uù fratelto » Ai alimi Otad» 
n jutore d' A^iiilci* od ijif. • III* 

*\, GR?àÀin { Mariao ) fit Doge 
„ della Repub* Veoex. atl isM* e m« 

ti nel iddo. 

^ „ GllfMAm C Kctn» ) di MoUte 

y famiglia Vcnez. morto nel 1751. fu 
uom di molt» letccralura » e con 
ai fingolar «etio « c leggiadria fciiveva 
91 non meno netl* Italiana , che nella 
9, I^titta favella ; e talmente era aell,* 



GR - 
M idioma fiaacefe verfat^j cbe da' fo* 
M itftferi era eoa gran meratiglìa ia 
tal linguaggio afcoluto rafionare • 
Fu aUritto tra gli Arcadi di Roma 
u col nome d* Arimiro BUwe» ; onde 
«a nella Raccolta delle rime di qtKltt 
tt parecchi (noi elegaotiiTimì compoqi- 
„ menti n legaoao ; e fu anche (beio 
a, dell* Accademia Reale di Londra . 
aa SoAenae .npUa (ua patria ì piO ge«' 
•a lofi a ed oaorifiei carichi , ( • cbe 
aa farà a lui d* immortai Tanto ) an- 
com a fronte, d* ilkiftri fperimenuti 
«a competitori , e fert) fempre con de* 
9a coro a e vantaggio della modefima • 
aa Fioalnrente dopo nolte fatiche gli 
«1 in nel 1741. conferita la maggiore a 
« e più eccelfa dignità , che po^a ad 
aa un Patritio compartire la Rcpubli., 
M qual è quella del Doge , per etri /* 
,t Umiverfttà di Padova^ di cui eflen- 
a« do Aato Riformatore awa con ogni 
,a impegno procuralo gli avaniamcn*. 
aa ti delle Lettere, gli dirizzo una 
91 Statua coAiucfiaglociofa Ifctiaionei 



PBTRO GRiMANO 

CBLATA ULTRO DIGNITATE DUCI VENETTARUM 

REPUBLICA PEREGRE AC DOMI BENE GESTA 
CAESAR^ ET VENETiS ADVERSUS TURCAS ICTQ 
FOEDERE^WTÉR se JUNCTIS aVIUM STUDIA 
HONORI^iiCÌUE PROMERITO , QUOD GYMNASIUM PA 
TAVINUM SEXIES LITERARUM BONO PROCURAVE 
RIT. QUI HIC PUBUCb DOCENT HANC STATUAM 
UNANIMBS LAETI GRATIQUE P. C 
ANNO MOGCXU. 



CRlliilOAtDO Duca diBcaetreo- 



M w lìi Re 
la 673. cacciatone 



d* Italia nepi' mu 41 Cr. 
Itone Penaniaflilie di A- 

n riperdn» 
ORIMOAtt>0 a 6glin di Pipino di 

Landea,o il Vecchio, gli fuccedetce 
nella carica di MaeAro del Paiazao 
di* Aoiirafla noi 6ax. , * ma avendo «o* 
luto' metter fuo fìs;Iio fui trono nel 
^d.» «fu coadotto in .Par|§i al ^Re 
Cnndoveo II. • che 6 disfece di iur-. 
Non hifbgha confonderlo con Grimo- 
aldn figlio dt Pipino il Gro^ & o di 
lleriflel a e IfaeRro del Palaas» del 
Re Cbildeberto IL , e Oagoberto III., 
nè con Grimpaldo Duca di Bcoeven- 
to • e Re de* Loogobncdi eitca il 
dd). 

QRINEO ( Simane ) .faggio Sccit- 



torc del Sec. XVI. a nato in Verince% 
Città, di Svcvìa nel 1491. Fece ornici-^ 

zia con Lutero, e Mclantone, ed iiu 
fitgnh. le lingue, c le fcienae in Vien- 
iin d^Auftria a in Buda » in Eidelberga, 
in Tubinga , ed in Bafìlea . M. di pe- 
lle in «neh* ultiou Città il i. Atnfto 
154?. di 49. noni . Aveva alfilHtoi fkn* 
no innanzi alla Conferenza di Worms* 
Egli Itta che pubblicò il prima V Al* 
magefto di Tolooimeo in Greco . Vi 
fono molti Dotti ddla Tua cafa ; fragl* 
altri Gian-Giacomo Grioeo % morto in 
Eidelberi^a li 30. Ag. 1^97. Si hanno 
altresì di quefl' ultimo molte dotte 
Op. a priflcipaioieate fu la Saci» Scrit* 
tofa « 

GRIPPI r Domenico ) Napolet. 
^ dell' Ocdife .iU* ^Predicatori a vidi» 
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*^ OR 
„ nel 5e€. XVII. e dtè t!U Iiieé-: 71 
„, Saero Diario Bomtniemtù voi. 
M triM riel P' ùh. Lunaria Pttfn; • 
^-di Suor Fnh Msr^f « A'iT.fM»» 
ffwt?» Ptrrtri tre. 

GRISANTO ( Guglielmo) famofo 
Ifedieb f e Matcmttico laglefe «erfo il 
mezzo del Sec. XIV. di coi fi Jiattoo 
divcrfe Op. 

QRISIO ( Salvadore ^ della Ca- 
i^'V» t vtfle nel XVII. Secolb , e (crttfe 
«s'iAi'opera col Tit. Antanaimi tìn*- 

fiti di B mtd n nf M^itm . 90m. 

M 1644- 

GRIZIO C Annibale) da Jefi,nacque 
n nel . 1550. e m. nel 16». con gran 
9,'rificrelciinento dd Pontefice Paolo V. 
M dal quale dopo vari governi ed impie* 
M'Shi da lui foUenoti « era flato di- 

chiarato Govtrnadore di Temi . E- 
91 gli la(ci6 dato alle (lampe: il Cafki. 

gitano t ovvero étlP armt di nobiltà^ 

Dialogo lodato daf Taifo , da Aldo 
„ Maauzìo il giovine, e da aitri Let- 
«,'terati del fuo tempo ; Riftretto della 
,V Storio di fffi ;* inopredo in Macera- 

ta , per Sebaftiano Martellini I578, 
$t in 4, 

GRONOVIO < Oian-Fcderieo ) dot. 
to' Critico , e faggio <Hureconfulto del 
Sec. XVU. nat. tn Amburgo nel 1611, 
Dopo aver viaggiato in Alemanna, Ita- 
lia , Francia , fu profeflore di Belle 
Ijetiere in Oaventer, pofci* in Leida, 
ove m. lel 167^. Le fue OP> principali 
fono : I. tre Libri d* oilervaiioni : i. 
un eccell. Trattato dei Sdlersj « t di« 
Verfe edir. d' antichi Autori . 

GRONOVIO ( Jacopo J figlio del 
precedente , ed uno de* pia eruditi del 
Ufo Secolo, nat. in Deventer Mio. Ot. 
tob» 1645' Fu allevato in Leida « e «lag- 
leib in InRhittem , ove fì acquiftò la 
llfma de' Saggi . Il Gr. Duca di To- 
fifana lo fece ProfelTorc ifl Pifa con de* 
ftipend) eoafiderevoli . Alcuni anni do- 
po ritornò a Leida , ove occap6 il po- 
llò di fuo padre nel 16^0. Fu ehiama- 
tù Geografo nelP Accademia di Let^ 
da nel 1701. e morì in coteAa Città 
li if. Ottobre 1716. di 71. anni . Le 
Cue' Opere principali fono : i. Il Te. 
foro delle antichità Greche in ij. vo- 
lami in foglio • a. un gran num. di 
didertazioM «Cd* tdiliotti 4* «niilclli* 
Autori . 

„ GROPALLO ( Gianfraocefco ) d» 
Il GeotMii dM^ie nel 1^96* ji m* aet 



. ' . ^. - . 6 • aio 
H t6i$. AMiftia gran eognume deU * 

s) le lin^e ; e delle belle Lettere. Il 
Si Giudiniani , e altri ne parlano co^' 
ft Elogio. 

GROPPERO C Gio. ) dotto Contro- 
verfifta del Sec. XVI. nat. di Jocft, »• 
aequiflò un gr. nomt fflerdf il ftio te- 
lo per la difefa della Fede Cattolica , ' 
e fu fatto Prevoflo della Chieia di 



un. ed Arcidiacono di Colonia. Segnati 
loffi nel Colloquio di Ratijbona del 
1541. poi nel Concilio di Trento, 0 
rifiuiò nel 1555. CardìnalaTo , che 
il Papa Paolo IV. gli offeriva . Mori 
in Rom^ nel ii<H. di 57. anni . Dice- 
fi , eh* ejjli aveflb un* idea s) grahde 
della purità , che avendo ritrovato , 
che una ferva^aceagli il letto , la fe-« 
c< focontanente forttr di fua c^era , 
e gettb il letto riO della Goellra . Si 
hanno di lui moite Opere , la prineì«' 
pale però è intitolata InJlituK,*ona Ca$^* 
tolìea . Quefh) è il mi(;lior Libn> ÌÀ* 
controverlia , che vada intorno. 

GROS (le) luQ. Dottore , e Cai».' 
nico di Reims morto nel 174I. in O- 
landa , ove lì era litiratd per efferfi op- 
pilo alia Boll» ÌM^^uf , ^ com- 
poflo un firn Mnneio di Optr? aiMH 
nime « 

GROS (Pietro) ctMb SboltMe, 

nat di Parigi , morto in Roina nel 
1719* di 54. anni. Si vedono di lui i« 
Parigi , ed in Roma varid'Seol. tMdk 

V. LE GROS . 

M.GRQSSI r GiambatUb) di Cata- 
n «amianto ne! i5o5.emortonel;iM« 

tu uomo di Chiefa, Protonoiario A- 
,i poftolico e Canonico , e molto in 
tf conto al ft» tempo . Scrfffé più o4 
„ pere : Catanettfe Deeaeìnrdum , fiva 
„ Hovijpnta Sacra Caiamemfii EuUfim 
„ notina ; Catmam iàefam ^ fivo da' 
„ Epifeopit Catantnfibus ; Controvtr-' 
l, fiar, Foremfium Judieipr, Commtentar, 
M ad tap, 78. Rag, CaraH iK do tan- 
„ iraSiiout per mtnetes mn eeltbrandìs 
„ abffuo au9ar$ta$a Cma$orà^ voi $u^' 
^ dim &e, 

„ GROSSI C Muzio Antonio) Glu- 
„ reconfulto Napol. del Secolo XVU. 

feriiTe un Tntt. De fueeeffiom, ak 
fi intoflato ad mterpretattoncm con fue- 
fi Miimfqi Neaf^iifanarum , Jingut^ 
^ riàmpia Naapodani Qhfferaanm aé* 
%f notationet . 
, n GROSSO jCTommafo) jdi Man- 
/i mdMift «df Iflt See, Itimi: 

w 9^ 
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)i un trattato , Dt ìutHeins in /#jr 
„ propofitiom, Veaezia 1Ó59. L«8ioit.é4 
w fMf^f f C^i^. Tkoraùg , FeriMa 
^ Ì61S. in 4. ^«if./F. tnknivftffigitmh' 
M tfw» propituri dthst^ Ferrar. i6i9. 
^ contro cut afendofili fcrìtco il Cam- 
» ptnelU, egli rifpofe;fa«i^. 
», dt pijh y VenezM lóri. Dt mcrhit 
„ ventrh imfimi, Vcocm « ci altri 
n Trattati . 

GROTTO C Luigi ) nativo d* A- 
f» drta nello Suto VeaezUMO 9 viffi: 
„ nel XVI. Secolo. Divewie cieco «on 
^ f;uari dopo nato ; ma fu* di gran fpì- 
M rito, e pafsb molto in li utile Sciai- 
»« ze Filofofìcbe , e nella cognizione 
M delle lingue . Fondb nella fua pa- 
n tria V Accademia degl' lUuftrati ^ e 
1, fu in efTa in tanta (lima , che lo 
,9 mandò fette volte Ambafciadcffc per 
^ congratularii a nome fiio CM i Dogi 
«, della Repubblica di Venezia : aellc 
9« quali occafioni dimoftrò la Tua gian- 
M de eloquenza col mezza ddlc Of»' 
9, zioni, da lui in Italiano ivanti a que* 
91 Principi recitate; oròanchead Arrigo 
99 III. Re di F»ncu , e a Bona Regi. 
99 na di Polonia in Veaezia , alla qua- 
9, le pi;efentò un anello di belliffime 
^ Rime . Ond* ella in fiiogapenfa del 
9, Poetico dono del Cieco « gli diede 
91 (n vece un eflèttivo anello di gran 
e» bellezza , e valore . Scrifle le Rim* 
9> P» ?• Orat.ioni vclgsff , « Lati' 
91 mi ; LttiiTi famiglitri ; Il primo li' 
99 hi ditP Itiédi a* Omero tradotto : 
9, 1/ femtimtnto amoro fo , Favol. Pafiou 
99 rale ; ta Callifto , Favol. Paftorale ; 
M V Adriano Traged. Lm Dalia Tra- 
«, ged. Il Ti foro Commed. La Emilis 
99 Comm. ^/(«ft« Cpmmed. OrazJi' 
99 ■# ^ lodi di imiti iSéMti ; § mimo» 
99 fia di eirti Padani : Mletumi parago* 
9, ni rf4* Romani , e t^tmttafii : r/- 
«k ta di Santa Canrins Vergini a 
91 Martin ; Ifaae rap^rtftniaijona 
99 Spirituali 9 e altro , e mod nel 

CROZIO C Ugone) in Fiammingo 
de Groot « cioè a dire il Gtatdt , uno 
4e* più faggi uomini 9 e begt* ingegni 
che fiano in Europa comparii , nato in 
iSelft li IO. Aprile 15^1. * ( anzi 1583. ) * 
d*una illuftre fam. di detta Città. Fe- 
ce li pretti progreifi ne* Cuoi ftudj ^ che 
cempoft de* verfl Latini di anni , e 
(nflennc delle Tefi , principalmenie di 

Filnfgjg dì lii Hwai j gfi^^uti aacorg 



non aveva i qua ad* egli pubblicò il. 
fuo Marziano Captila con note . Ac- 
compagnò nel 1598. Ba'neveld Avtbc* 
ficiadore d* Olanda in Francia* e fu o» 
■orato con divertì fegni di ^ima da Ar* 
rifo IV. Ritornato al fuo paefe« s* ap- 
plicò al foro , difefe clienti prima dt 
>7. anni 9 e ru fatto Avvocato genera* , 
le di 14. anni . Grazio fi ftilull in Ro- * 
terdam nel ióij, e fo ivi nominato Sin- 
dico 4 ma il fuo attacco a Baroeveld lo 
poih m. Wf» imbrogli • Fa condannattt 
tè uno nerpetiM pri^ooìa , e ferrato , 
nel Caflello di LodvenHein • Li 6. Giù- ' 
eoo itfi9> egli fi lalvò per la deftrez. 
za dì Kebera* fua moglie « e ritirofli 
oe'Paefi ^BLfu Cattolici , pofcia in Fran* 
di 9 ove il Re Luigi XIII. gli diede u- . 
na penfione . Grozio rìroraò in appref- 
fo in Olanda , fui la fede di Federigo ' 
Arrigo Principe d' Grange ; ma i fiioi ' 
nemici rinnovando le loro perfeeuzio- 
ni , egli fe ne andò io Amburgo , ove 
la Regina Criftina di Svezia lo fece fuo 
Confi filiere nel itf]4> e l' inviò fuo Ain- 
bafciadore in Francia . Grozio vi rifie- 
dette in tal qualit2l per 11. anni, ed iL ' 
Re Luigi XIII. Rii diede fpefTo de' fe-' 
gni della fua Dima . Parti in feguito 
per andate a render conto della fua 
Ambafcìata alla Regina . Pàfsò per l* 
Olanda , e ricevette grandi onori i(i , 
Amfterdam . Fu introdotto in cala del- ' 
la Principerà in Stoclcolm » e domaa* 
dò il fuo coAgedo ; avendolo ottenuto, 
con difficoltà 9 ^ aoMMlb ritoroando 
in Olanda » e mori in Roftock lì a9. 
AroIIo id43. di do. anni . Si ha di 
liu un finn numero d' Opere eccellen- 
ti ; le principali fono : i. un Trattato 
éi fure belli , O* 0acii : ». un altra , 
Trattato della verità della Religione* f 
del quale Giaocriftoforo Koccher ha 
data la Storia in una dilTertazione ftam- 
pata a Jena 17»^. t }. de* Commenta- 
ri fu la Sacra Scrittura : 4. un libro 
intit. Mari libirum : j. un Tratt» di 
Impirio fmmmarum pitifiatttm eireafa» 
oa t ^ L* Iftoria , e gli annali d* p- 
landa : 7. un gr. numero di Lettere t 
foao tutte fcritte io Latino . Pietro 
Grozio fuo figlio fu uno de* pià cbia« 
ri Miniftn del Secolo IZVII. e 6 fe- 
ce un gxan Moie nelle liie^ Ambi-» 
fcìate . 

Il fuo libro della Verità della RelÌ- . 
gione /■ da Grazio tompoffo im temp9 ' 

étii» firn Carttti • cm^ ncéfl*^** , , 
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iih'9gltf nnjm* hs volute ap^dpffSfi 
ftfo col traJufhnflU fua limgtt» . Egli 
i JtmmMmtnti trtvt , e JommmfMmf 
firn . Mnt i fatto mì ^9»9nftm f 
ma ad mtitità . In (bmma i un eap§ 
é' apera . Del uflo fa maraviglta , 
Cito patfl9 itanéijjlmo uomo fia pa[f*$o 
mi aUu ofiniont fu futili ProfezJo > 
»b§ ffimé avos così cHaromentt fpù- 
gaf . Il difetto di quefto gruid* u»- 
mo , dice il it'g. d* HoutqvjUe difc, 
gfit» era di non efler molto cattante 
iKlIa ifUìil ^ che tenea . Sembra che 
tutte le novità aveflfer diritto fopra di 
lui . " 11 Sia. di BurigAy ha fcritu la 
vita di Gmlo, • Pba ftampata a Pa- 
rigi nel 1751. A Deift d* Olanda ufc) 
nel 17x7. un* opera intitolata , Hugo^ 
nit Grotii Bitgarum Phmnieit man^ 
ah iniquit ohreliatiotiihut vindicati . 
Il me«l*o di qued* opera è il catalogo 
ragionato di tutti i libri e editi , e mA- 
liofcriiti di qufffto grand* uomO| at qua> 
le per divenir pubblicamente Cattoli- 
co ( che che in coétrario 0 dica l*Ati- 
tore delle accennate vindicio ) non man- 
cò la volontà , ma il tempo . Chi ieg- 
yerìl fuello Calilo^ • sbtwiiiirà al ve^ 
dere quatto abbia fitl0 un fai 
mo . • 

„ mVk C Vineenzìo la ) Palermi- 

0, tano y morto nel i7to. Lafcib dato 
y alla luce delle ftaonpe un Elenm U« 
9, niverìale de* Regnanti di quel Re- 
^ gno , e dì altre coft anonorMsde dal 
^.ji8a. 600 al 169^ 

OR UTERO ^Ow* o Giano) fagsìo 
filologa f ed uno de* più fcticofi Scrit- 
tori del Secolo XVII. lut. ia Anverfa 
H |. Dicembre 15^0. di Gio. Gaultier, 
Borgomafh)» di detta Chtà . Eifendo 
flato fQliàto con fuo midre , e fua 
ialite 1 fu condotto in laftllilterra . 
Caterina Rishem fua madre Inglefe di 
nafcita » era una delle oiìl fagate doane 
de! Aio Seoolo ; elli Ai la Mima mae- 
ftra di Grutero , e lo mandi) a ftudia- 
re in Cambridge . Grutero dopo aver 
molto viagatato « iafègnb con applaolb 
in Wittemberga , pofcia in Eidelbcrga. 
M. io cafa di fuo genero lungi una le- 
ga da quella Cittì li ae. Settembre' 
1617. di 67. anni . Avem una Biblio- 
teca magnifica , che fu depredata neU 
la prdb ^ Bidclberga nel idta. Si ba 
di lui nn grandiffimo numero d*Opere . 
Le più coafiderevoli fono : i» uo* ain« 

tk Immolla 4* IftriaitfDi AttSche-f • 
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tiffampdia Mli correztoaf « e aote w 
AmOerdam 1707. in due tarai fogl. • 
». Tk*/auru$ Qriticm : |. DiUeis Paa» 
ffaraw QMtmm^ M$nm^ Btl§/^ 
fmm tfc. 

Dei Teroro Critico mo fono flati fU 
flampmi 4. Tom, in fogl. i tro priwtà 
in Palermo colla data di Fironze , e it 
founto in Napoli . / due frinii eondpt» 
ed ef udite AnnotaxjoiU ioW Abat» 
Cianfelice PaleG Padovaao ProfefJ'. di 
hett. Um, ntt Real Colleuo Borboni- 
co da' PP. Teatini im Pslonmo ; t t 
due pofleriori eolle non meno fldmaMi 
Annotazioni del dotto P. TaanburinT 
C. R. Teatina . £' defiderdi, tka fae<- 
fta Edizjone fi rechi a fine • 

,| GUADAGNO C Cario) Napofet. 
M della CongregazioiieSOitiafca del Sé- 
„ colo XVn. fcriffe : varie fcthe di 
I) concetti prodieabili ; e altre opere 
M pie • 

GUADAGNOLO C Filìppo ) (ÌRR'O 
Profeffore di Lingua Araba , e Caldea 
Mi Concio della Sapienza , fu impfe- 
gato con TArcivefcovo di Damafcodal- 
la Congregazione de Propaganda a tra- 
durre la SÈÌacra Scrittura m Arabo folto 
il Poatifieato d* Urbapo Vili. Pilbbli- 
ib|in fegoito un* Apologia per la Re- 
liaiono Crifliana contro le obbiezionf 
d* Ahmed Ben Zìn IJIabcdin Dotr. 
Maomettano. Queft* Apologia h fiima- 
ta . Gaodagaolo mori m Roo» B a^. 
Mafzo ì6^g. 

Avendo it ' Dott. Maomettano ri- 
fpofto a un lih9 di Religioni Spagna» 
lo inoitoL Lo Specchio Ve ace , con 
un nitro èntitoL il Ponitore dello Spec-» 
thio t Aggimngindofi eon infolenra , 
che il Papa rifpoada ; Urbano f'tiì. 
incaricò della rifpoHa Guadagoolo cho 
la fua tasi fonmnmeto ^ eho U Datik 
Perfiéfto abbracciò la Fede Cattali» 
ta % 0 ne divenno fuo t:,elénte difonfora'i 
Bayle non trova tha ridirvi • SofpoU 
ta ptrò eh* tgli aMf'a peèt» un* of»»- 
rs per un* altra » tìlmtki dieo .y cbo 
iì Signor Teodoro Httttfpan gittdità 
eon effervi di quelt* Apologia altun li» 
ho più forte contro il Maomettani^ 
mo « mantre forfè Uackfpan ka vo> 
luto intendete l* altro libro di Guada- 
gnoh intitol. Coofidcra^iene contro 
Ta Rellaione Utomeitana in Arabo 
flamp. in Roma 1^49. mtntre PApolo- 
gia /• ftamp, in Latino net 1631. r»4 
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Égli ha sncbt ftamp. laftitptiAiei Lkw 
§fit Arabìcae , Romse 1641. infogl, 

GUALBERTO ( S. Gio. ) Focdatoc 
éetl* Ordine di Vallombrou « è ttXth* 
wr le fue virti) , e per li fuoi miraco- 
li . Era di Firenze , e m. li 11. LugU 
del I07^ CeleftuM Ili» lo. 9>M«lm« 
nel 119}. 

„ GUàtDERINO .( Lorenio ) di 
Sicìitliano in Calabria « fu ProfefTore 
,1 in Bologna delle Lettecc yaun« nel 
^ e lafciò diti alU tUCe lìb» 
^ 1^ Epiflolt Lsiint * ' 
^ GUALDIER I , Conte 4i Brc*»» • 
eh* ebbe per moglie Albiwi yriiDa' 
„ genita della Regina Sibilla, moglie 
di Tancredi Re dì Sicilia oel 1199. 
pretere quel eheappftnenea4riui,mo- 
„ glie in quel Reame con V armi alla 
ff mapo , ed occupb molte Città , laa 
^ MH liQS* ili* in ^^^M per le ferite 
ricevute tn un af^ro combattimento . 
^ GUALDO Priorato C Galeazzo > 
Conte» c ramorolftoriografo del Secol. 
paHato , mori in Vicenza fua patria 1* 
aano 1^78. dopo avere pubblicati XL. 
e più volumi di Storie » e di relazio- 
ni . MichelaoRiolo ^rzi ne dì il Ca- 
ulogo nella «itat che ne fcriflca ed in- 
feri nel piiiM . Maio dfU» llucolu C»- > 
lojteriana . 

GUALTIERO (Rodolfo) Teologo 
Svizzero « e Genero di Zuinvlio « «at. 
in Zurìgo nel 1519- fuccedette a Bui- 
tingerò % e m. nel 1586. di 67. anni . 
Si hanno di lui alcuni Commect. fu la 
Bibbia , ed altre Opere . Ger;;rdo Me- 
yer afficura il Placio , che Gualtiero è 
Autore della Verfione della. Bibbia at- 
tribuita a Vatahio, ma aM ha 
«una verofimiglianza . 

GUALTIERI (Pa^) di Ter-. 
)) ra Nuova di Calabria , vì(fe nel 
», XVII. Secolo , e fu Prpfefl^ore di 
M Filo(b6a , e di Ta»togia« Senile : n 
,t Glorhfo Trionfo , owtro tegjsimda» 
,^ rio di Santi Mattiti di Calabria ti* 
. ft Paolo Gualtieri di Tramonti Giure* 
), confulto dello fteffb Secolo, fcriffe , 
„ e ftampò : PraQica Criminath /o- 
/lfumentatié\ fSFc. 

t GUALTIERI CPier Paolo) d' A- 
rezzo. Segretario di Marcello II. m. 
in Roina di 72. anni incominciati 1' 
anno 157*. e fu fepolto in S. Maria 
in via lata . 11 Martinelli nel libw 
intitolato ffim9 trionfo diOt tntt-Uf 

(Hta r epittfis ltfQÌU9k% 

• * • 
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GUARINX C GiamhatiRa ) celebre 
Poeta Iialiaao « nacque in Ferrara nel. 
I53IL Eli pfQflipote di Guarino di Ve. 
rooa, uno de* primi riftauratori delle 
Belle Lettere in Ital. e tu Segretario 
d* Alfoafo IT. Duca di Ferrara j cht 
lo incaricb di diverfe commifiìoni ìm- - 
portanti. Dopo la m^rte di queito Prin- 
cipe , Guarini fu Se<retario di Vincen- 
zo Gonzaga , di Ferdinando de* Medi«> 
ci gr. Duca di To(una « e di France- 
fto.Maria de* Feltri Dttfa d' Urbino • 
ma il folo vantaggio % eh' ei traffe dal 
fervir tanti Signori, furono ^r. Elogi del 
fuo IpiriftBi e de* (uni feritu • Mor. im 
Venezia nel idi 3. di 7^. anni . Sapeva 
le belle Lettere , e acqui flò co' fuot 
verfi Italiani un nome immortale . La 
più conofctuta delle fue Opere è il Pa- 
(ÌOT Fido , cbe Auberto Mireo hamef- 
(o ridevolmeate nel numero de* Libri 
di pieti , credendo eflTerqueAouvTttfrr 
tato de* doveri de* Pallori . 

favela Bofcbertteia ha iif^u» 
fftfta, ftcoido alcuni , il pofìo d'* anziani. 
fi ali* Anùmta di Torquato Taflq » cha 
jl prHtnde e/fere /hta la prima a eùm^ 
ptrire falla Sema » In molti luoghi fom 
no coti fomiglianù i fàntimonti di qito» 
/V 4tu Petti in fue/U toro Favola , eh$ 
pare eht /* uao tùàtia prejo dell'* altro • 
(^tggafi grineipalmontt il Coro dell* A- > 
mata f M principia : Oh bella cU dell* 
oro , • Rutilo dfl Paftor Fido che ee^ 
mimeis parieuntt : Oh bella età dell' 
oro : vtH l« noi « alP Art, Tadb . 71 
Tumermanm ne ititde in fiotta 1737. 
una hellijTtma EditJene f<» a* £ (bis* 
Hffima Sig. Dott. Ratottt a Ferrara , 
puiblieò giù da molti aani Una btlla 
eruditiff. Apologia eontre alcunt oppa- 
fiZfoni fatti al Guarini . 

„ GUARINI C Guarino ) Vcronefc, 
^ fiori nel XIV. Secolo* e infegnb le 
„ lettere Greche , che apiNneki avead4 
Crifolora in Venezia , io Verona , 
e in altre Città d' Italia . Dalla Tua. 
«ricuoia ufciroao motti valentuomini» 
Liooardo Giuflioiano , Francefco 
3, Barbaro , Marco Lippomano « Ao- 
drea Giuliano , e cento altri € di» 
ftinfero colia fua ficoru in Venezia . 
}t Traduce dal Greco più opere , c tra 
„ 1* altnò : la vita di Temi/locle di 
Plutarco , attribuita nelle (lampe a 
n Lapo di CalTielionchio Fiorentino , 
1» toae mercè di un Codia a penna 
ti avmtiCsa il Cacdiaal Omini , di»? 
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sii ttih, Pf0h Md Epift. BtfhMfi P. lì. 
fa vita di D font ^ e «Uro, e ci lafciò 
ImIu! te fue lettere latine , 
GUARlNONt C Cfinoforo } 6à 
«kVfrooa» Hori nel XVI» Secolo. 
„W <ubi verdi M«i leffe Fiiofofit 
^ nella fua Patria ; e eominciò con 
n Utito applaufo ad eferciiare la Me. 
dictnt » the divulgatori da per tutto 
U valor fuo , fu da .iiverfi Principi 
yi Mn grand' if^anta dimandato al fer> 
vigiò loro . Servi iMi^ue pHnteM» 
^ mente di Medico per alcuni anni 
^ Francefco Maria Feltrio Duca VI. d* 
), Urbino ton Mi bnen flipendio ; di« 
t» poi tìtornato alla Pairié, fu chia-> 
inato à Praga dall* Imperador Ro- 
doKo ìU per fuo Medie* , e Gonfia 
», tsliere , dal guale » oltre ali* onefli(» 
M umo falario ^ ebbe molti prin^ÌMU 
doni : anzi ogni Vòlta , eh* egli « 
I) per eCTer di RÌà carico di molti an» 
ni I volea da effo licenziarfi per ti 
tornar alla Mtria « aM ftniHt di 
quel Monarca trattenuto con eeppi 
^, d* oro , con affettuofc dinaofirazia^ 
ai « e coti Oliar? grandi *, Andò e«K 
9, a Ronu in compaq<\ia del Card. A- 
goftino Valerio fuo Compatriota , 
^ ove cot eonfigliare , e col meditare, 
,t S* acquinb là grazia de* Cardinali « 
t, e Principi grandi « e venne io eosf 
Mìona opinione « che Clemeaie Vili» 
), diflfe pia volle al fuddetto Cardinal 
>t Valerio « che avrebbe da Prai^a vo- 
^ lentieri condotto al fuo ferVieio il 
)i Guarìnone , ^uaddo ciò non folte ffa^ 
M to eoa difgufto dell* Imperadore • 
9, lifrat usila ftia cafii un' AccMfamia 
9) *di Medicina , che da lui era chia- 
•« mgia tadaagnxa d* wtjniai eruditi • 
sj 9N«<lb nelle Mierie i e quélfea llaiti- 
), pa fono : TVdtf» ). de natura huma* 
^ ité. De feniem, dtH^» de Anétfta btà* 
M lniMo« «jrMi^ éith^mhiH ; 0» 
», inteMtBu a f ente; generstion* vi^ 
, «Mfrinn «riA« iMkei$tiume*Pti$rÉdé^ 



«ncnf jr. tn ^finfim Afifiw. dt 

9, A<]^of* MinM/fOM ^ che dal Greco 
»9 Cfafporth «et latine idioma? ùtpfh* 
eipio f'enarum .• Difputat. de M#«. 
tt t^d0 dùSirin&nm ; iterami nstpraU 
•» mm»M. iiè.4»Jm UtiM tiviUm 
19 Aemlanl fgnofeere »i % é 4uo inju- 
9, Httpiiiièé. CtnfilMf^Meditinai. 

«r«. Moli aSai vccchiò In Praga * 
^ Off .fii aoHw dall' IjBfcndnft » t 



n da* Pnmtifi della Cèrte enmpian* 
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QVARNEL CAMbndro) Rom** 
M no , fu Oratore e Poeta fam»fa i 
Il come fi può vedere dalle Bvefie « 
che ci lafciò in Italiaoò . Il DBca 
„ di Savoia lo creò Cavaliere di S. 
I, Maurizio « e di S. Lazaro . Ale.iran- ' 
„ dro Faroefe Cardinale ntpoÉe di Pa»* 
ss lo III. lo preCe per fuo Segretario . 
I, Aggravato dalla pietra , e licenzia- 
li ta da* Medici, procurò con ogni sfor* 
}, zo di dar 1* ultimo addio aqli ami- 
,1 CI, andando a vifìtarLi con ogni co- 
I, flàntti come ft aveffe dovttto partii 
re per un gran viaggio ; e fi prefen- 
„ tò aoebe a piè di Gregorio XI il. che 
Il nel vederla nan ftppe iHtndie la 
„ grime : 

,1 GUASCHI ( Annibale ) d* Alef- 
H wndrjaì (ip di non mediocti»- valore- 
„ la ogni forte di belle lettere Italia- 
ne , cosi nella profa , come nella 
„ Poefia . Lo thmfdfnariir Rio defldm 
I, rio di Cipere non permìfe mai , cbc 
M ad una fola difciplina fi applicale % 
Ss rnide alta guifa d* impetooìb toftcn» 
„ te per tutte 1* arti liberali con pò* 
„ ca avvertenza trafcorreado ^ n<m^ 
ss potè inmra lode ae^Asre é Si diede 
„ foprattutto alla Poefìa , e di e(fa fi 
„ compiacque ia maniera % che fcriflie 
^ un affai grolTé «óltiine di Madriealt 
fopra diverfe materie col tit. àiTt* 
ss /« Citi>^r««t« . Traduffe parimente 
i, la novella del fioccacei»i che trattn 
di Rofiiìionéa I in ottava R«>a ; la 
^1 quale è una delle migliori fue ope e • 
it SI Wdanò iMie del fuo .* ìfliturj»' 
ss ne ài Un» Dama come j* abbia da 
19 tigoiar hne én earie ; un hh» di 
Vi ait* na Difmfo volgan neMr nHM 
tat.iene del governo della patria s e 
Il ta Iettata divije in tra psrti . Vea- 
Il diiflimn pafsò alV* attn vita di Feb» 
yt braio nel 1^19. 

„ Guasco ( Padovano ) della €i* 
I, miglia Ouafca , otìginatia della Cit. 
„ t^ d' Alefandria della Paglia , di 
Il cui erano flati molti nobili fogget* 
M ti « «acque nel ìddj. in Napoli • 
n liirutto appena nella Grammatica 
I, fu da* fuoi neaitoffi mandalo per in- 
%s ditizadffi fletle icience nello Studio 
„ di Napoli ; onde apparò egli la Ree* 
„ torìca da Pietro Aacooio Orlaodioi , 
ki la rociiea dal Dottor GioftnP* Ou 
N flaldoifaiirtlo tiniwaln per tant^ 
M'-mm^ I. opere 
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«, opere Drammatiche date alla luce ; 
», la Filofo6a da Paolo di Simone : la 

Giurirprudeoza da Giufeppe Putca^ 
tt relli ^ a da Gir«laino Cappella . Si 
9, acauiftb pofcia graodiffima lodtf 
«( aelr Avvocheria , in guifa che nel 
4, XÒ70. la eletto Cootuitorc della Cic- 
tt tà di Tfapdi , e cw queSa occaio- 
„ ne efercitar volendofi nelle umane 
M lettere, foodb nella Chiefe di$ Lo- 
M leaxo un* erudita letale Accademia « 

e lafciò dr fc molte Poefis Litiat t 
al e Tofcaae date in luce • 

,t GUASCO C Pietro) Emilia ebbe 
91 per Patria il Cafiello di Poate Lan- 

dolfb della Proviacia di Principato 
«. Uhn t dove D* P^avaaa Gualbo 
», Aio Padre fi ritrovava nel i6n. 
», per lo fjtravaawnto d* alcjiai fuochi, 
9, e per lermioar alcaae aimale di9s^ 
u reaze de* confini , mandato ivi dal 
9, Viceré D. Enunaauel de Guzman 
9, ComtK di Monterei . Dopo il ritoraa 
9, ia Napoli fu addottrinato nelle fciea- 
99 ze con ogni diligenza » ed e^be tra 
M pli altri ao9ri Ptofefnffi » che V 
», iflruirooo , Giufeppe Cavalire » che fu 
9» poi * come dicemoK», Veicavo di Mo- 
9» oopeli , e Giulia Capoae Coate Pa- 
»• latino , da cui imparò egli le leg- 
9, §i • li fua gma fiofitto anche neil* 
9» «tre iiieasa la face ricevere eziaa- 

dio nelP Accademia degli Oziofi . 
99 dì cui allora era capo Fraocafco d* 
99 Aadrea . ETercitb egli dapa gualche 
„ tempo la carica d* Avvocato della 
99 città in luogo di Domenica Petro- 
99 ne , che aliecfii al gmda di Configlie» 
», re di S. Chiara: carica efercitata da 
99 lui eoa molla lode ; e fu pofcia aa^ 
91 cht detto , e nel 1^79. creata Giudice 
«, perpetuo della Gran Corte della Vica* 
91 ria , ael quale ufficio lì mori in .Na. 
I» pali , a lafdbifi fe « MUgmivna «a. 
9, ala r OmcrariHit M. C, i^kmis- ilk 
91 eivilihu t»m, a* im /«/• 

ir GUASTALLA C CoacUio di ) fili 
Fa de* 22. d* Ottob. del 1 xo^ Pafcale IL 
«ffiftiio da un gran aumero di VciÌDa> 
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d* Erricd Re d* Alemng»i , dalla 
Prtncipcfla Matilde tn pe-fona, vi aib 
Àình che la Provincia d^ Emilia non: 
farebbe più iotlopofta alia Metropoli 
di Ravcnaa : ami noa le reftb che la 
ProvRìcia Flaminia . Vi fi usò indul- 
geaza riguardo a' Vciicovi ordinati net 
tennpa dilla Scifina , purché efli aatt 
foffero nè ufurpatori , nè SimoBiaci „ 
. nè caipevoli d' altri delitti , e vi fi ria* 
■avaiaaa la pimbisiaai fhttaa*Leictdl. 
dare le iovelliture. 

9» GUAZZI C Marco ) aactue io 
M dava , ma d^ uaa Ftmiglw arighMb* 
„ ria di Mantova. Nella luaadolefccft* 
I, za per gualche tempo atiete a* fludf 
M delle beile letttra , aella quali pd 
1, fuo vivace ingtRno > ma p ì\ per la 
„ diligente fura di eccellenu Maefiri « 
M icce con molla lade aaa paca pcafit« 
9, to ; e riufci tale che poteva con gif 
M altri Letterati converfare. Ma fofpin- 
», ta pofeia da ftibitanea rifoluzione ét 
u voler attendere ali* efercizio milita- 
9, te , abbaadonò li (ludi , e applico® 
„ con ogni affetto all'armi , colle qaa« 

li fi noodrò in divofi incontri coit 

tanta bravura , e coraggio , che ac« 
», quiib ia bricve fiuaa éi uomo aioU 
„ to valorofo. Dopo abbandonò il me- 
9t fticr delia guerra , e ripigl ò di oue« 
H va li pacìBct ftudi delle Belle Lette-> 

re , e in particolare della Storia , 
9, della quale fi dilettò Tempre ia ogni 
„ geaeie. Quindi (crifTe t La tiùriméi 
„ Catto f^IJI.Rcili FrancU: Comptn* 
M ii9 dtUé giutta di Maometto gram 
», l^MWP r<^ nm^MHi i CnttÉca i «ft. 
,, mini iUmfifi » smticiif §. moitrni t 
M ìfiofié M fatte /« cofo éu[ne di ma. 

awria dstT aana 1514. fimo mt 1540» 
), Diftordia i* amort ; Traged. Errore 
9» tC Awttf» » Comimodia : Afioifo Bom 
9, f«#A» apera in verfi eleganti piena 
»,dcravale,e allegorie. Finalmente 
9, mori onolto vecchio , e fu fepolto eoa 
9» tal* Ifcriztoae » rapportata da Giro- 
n lamo Ghiliaì TgiiBa.d£ Marini. Lci^ 
99 telati* 
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N.itait Bugsmti « ^uaTj» ìaera Itrtt • . 
iDi^ffv? 1^0 «OiMf» « Chri/li qui mfjiica narrata 

D'Mt Studimm Pallata miiitiamtnt miiti» • 

» • • • • 

CUAY-TROVrM V. TROVIN. molto occufiato nel gabioetto a rtfpon- 

GUEBRIANT ( Gitmtjattfta Beides, dere ali* Coafulte, nel che riufc) pfrw 

Conte di ) Marefc. di Fr. Governat. d* fettatnente . M» in Parigi li %u Aprile 

Offoaa , nat. in Chateau di PlelTts- del 1687. di 47. «in. L/t fue Op. Min- 

fiudes in Brettagna li a. Febbraio i6oa. cipAli (ono : i. I finte Sàvi àJSk OfVr 

d'unà fam. nobile, ed ant. Si fegnalò eia; a. Trattenimento full* eloquenza 

in divertì affedj , e combatc. , fu Catto della Cattedra di Barreau : il Par« 

Marefc. di Fr. nel 1641. c li nafó riforiDato ; 4. La Ouena de^l 
Kov. i54}. d'una ferita da lui ricevuu Autori: j. Il Giornale ^el Palazzo io« 

nelTaffedio d> R.otweil. Non lafciò al« ^ fieme con Claudio Bionjeau i 6: La 

cun figlio a Reaeadel Becfua moglie^ Caru della Corte ec Si oiferva in tnt» 
dotata delle più gr. qualità . llLaìbou- te quelle Opere un gufto eccelf. , un 

raur ha fcritta.la fua vita . " difccroimento fino , ed una Critica sin* 

GUERCINO C il i celebre littore diziofo. Li Si«. Gueret, Dettori^ ifilhi 

Bologaefe dei Secolo XVil. Cadetto cafa, e Società di Sorboiia , un Cuta^ 

il Oturefno , perch* era lofco , ma il to di S* Paolo , e l'altro Grao Vicario 

vtro fuo nome era Fraocefco Barbie- di Rodes, (oao figli di queflo cel.Aii* 

i< -da Cento . S* acquiftò ima gran fa»- core , e foftengono con diftinimw Itk 

ma,' e m. nel \66f. di 70. anni (enz* fama del padre loro. ,« 
ajip r prefo moglie. Cento appanteMai GUERRA ( Martino ) aat d*A«- 

licato di Ferrara, » éltéOiot, di Bo- daye nel Paefe de' Bifcaini è divenuto 

ìognat * $é è €ittd per trtzSoit* di Bt» tam. nella Storia per Timpoftura d*Ar<- 

n$(itt$o XI * Egli fm deUa Stuolt oolJo de Thil fuo amilo. Martino 

dt* garaeti. Di 10. at%ni dipinft una vendo fpofata Bertra»da diRolsdel Bor- ' 

S, rtrgint futi» f ateista delia fua Ca. go d' Artisat , nella Dtoceiì di Rieus 

fa affai btlla , Aprì n$t t6%6. un* nelUi LìngMidoca , feJ cflendo ftaioM 

Aaad, tb*ibbi gr. eoittvrfo da tutta l* lei ivi circa 10. anni , pafsòin Ifpagna* 

Europa 4 • pt'fuoi feotari ftta ti Lib» di poi in Fiandra , ove prete la armi • 

del DiTegQO, én$if» da Oliviero Gatti. Otto anni dopo 4rnolda 4$ Thil fuo 

II» Regina Criftioa di Svezia gli pref» .amico lì prefeotò a Bertranda , e le dif' 

It^mano dicendo , che voleva toccar fa , eh* eglr era fuo marito ; e diede a 

quella mano , che operava maraviglie . quefta femmiaa tanti indizi-, che ella la 

il Rt di Francia, 0 quei dMnghtIt. h prefe in fatti per fuo marito , e f u in. 

pmwtatoaa atta laro Corti in qualità di gannata con tutta i;^ fua famiglia ; ma 

f9imo ^ittart , r»a egèi fi mo femsè • io apprefo fu (coperta Timpolturat ed 

Cémktèpromsuirro dà dipingere: tapri- il veio marito elfendo giunto in tem- 

ma di mn forte omhegg^ere , eéigran po, che fi andava a far giudicare deft 

lemai . ha fteonda pièfml fora df Ci* vrocdio a Toiofa, de TUl ni condan- 

faui I é^e» eohrito yigorefo. La terK/t nato alla forca, e dopo morto ad effe. 

fu quatta a Guido. Riujeì affai bene re abbruciato io Artigat , il che fu e< 

iit putta^^ mtUfrim^ è la più nuli, feguito nel 1560.- 
^«W; . GUESCLIN ( Bertrando del ) eefeb. 

GUERET ( Gabriele ) uno de* pia Coateftobilo di Fr. ed uno de' maglie- 

begli fpinti, e de* più giudizioG Oriti- n CApttant d*" Europa , nato inBref 

«i dei Secolo XVII. nat. in Parigi nel tagna ael di Roberto dtl Gue- 

1641. F«ce oou fin dalla fua infanzia la fciin. Signor di Broon , e di Giovanna 

moita difpoazione , e il buonr gufte , di Millemains Dama di Sacè . Oieda 

fh'cgli aww per le Belle Lettere , fi prove chiare nella fua giovinezza del 

lece riccfeiv Avvocato nel Parlamento fua coraggio , e riportò il premio cir- 

di Tari;;! , e fidiO^ai'c cùl fuo merito, «ti* anno itf. di fua viu in un Tor*. 

t colle lue Op. iji^ |o(o » fl» f» W»m «V* «ìU CU andate feo i ffi uto , e 
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tttìiro n vriìcr di fi.s j:.iJfe , f5o?d 
•ver prefe v;trte Piazze agli Inglefi , 
M eflTcrfi fetitìA\aìo in <lfvrrfi bombali;' ' 
C*rlo V^ Ke di Fr. Io fece Conteftat 
bile nel 1370. Del Gucfcltn ebbe parte 
ÌA tùtte le ffuerre contro ^'ìUffl^ 
Guadat^nb contro élTi molte batt. e lo- 
ro toKe il Ptfitoa ^ Rovargue , il Li* 
ifj^fino'ccRi dhreifc 

dia , ed in Bretapn;» . Ebbe cih ncn 
citante la difisrnia efTer fatto pri- 
inonicTO llMII bftittRiia d* #ruraì li 29. 
Sctt. e nella batt. (ti Navarret li 
«• Apnle l*6f* Finalmente aocfto gr. 
Vomù mj^ìi if. Loci. r^o.<fi éé. air. 
ttffedìando CafJfl Nuovo dr Randon nel 
CÀevaudan . £1^ Tepellno netl' Abb* dì 
9» Diopigi m Ff. a piedi df Carlo V. 
Aveva (pofinie (fne femirine V un« do- 

SD : 1* altm t dalle quali ooa ha kvuti 
grmoN. . • \ 

GUESLE ( Ciò. fTelIt Procurètor 
Geo. e Prefideole dei Parlanento di 
ParÌRÌ , ed uno de* pid flluffli Ma^i- 
ftrati del Sec. XVl. Era fitj'io di Fran- 
ccfco della Guesle * Governac. d* Ar- 
.^(tob, é* ma nobile X ed ant. finn, 
- 4i.<|uefta Provine:.) . Fu impiegato in 
dhrerfi negox) importanti folto la Re> 
,KÙ)ft Cftterinii di^ Bfedlel-, lòtto Car- 
•lo e fotto Arrigo 111. , e morì 
jtel 1588. lafciando.da Maria Poiret , 
Berna di Li«retu« fu* moglte fiali , 
che tutti fi fono diftinti . TI più noto 
k Jacopo della Guesle 1 che fuccedet- 
le'a foo' Paif« nella catìct 4rf roai- 
jator Generale J.C che fu affezionai iffi« 
no al Re Arrigo HI. F'u egli , che 
NNffòMk nelki «Mnerr di ^vtttb Prin- 
ci|ie ìaUfO Oeflenre , che V am- 
innsoriMilOoefle n'ebbe tale fpia- 
«ere* cbe Mnéianb Jacopo demente 
Ibi ^tt» . Servi io appreflb con zelo 
il Re- Arfigo IV. 9 e morì in Parigi 
li 9* Qmt/téé», SI banno di lai ftlcuoe 
Opere. 

GUET, VcdiDUGUET. 
• „ GOEVARA C Grò. )• Cxvstiere 

„ Napoleianò > rra origin di Spagna» 
t% tu nel iiafiato Secolo XVII. in mol^ 
^ lo «BUI»' nialliipe preffir Orbano 
M Vili, che Io eleffc per TeològO dfcl 
• . 9, Cardinal Francefco Barberino fuo 
nipote, quando lo inaitdb iv lii^ìin»i 
^ Legato a Latere alla Maertà di Fi. 
«t lippo IV» Erìì entTÒtra*Ch.ericiRe- 
91 gelali Miaèri , e fo fel (fto merito 



» Teano . ^crifTe : d» InttrUn finfà 

ti Wf • 3- '»» yfri fiottiti Mtthanieam' % 
yt tma eum additionibui quibuféam 
«« iandtm materiam pmintmtihus . L* 
,1 Orologio de* Prìncipi ; 7 fofriù , è 
» ttfpiri deW anima pir atquiflo dell' 
fi anf»r divino , ^ 

m"* GUGLIA C Agatino ^ Paìermifa- 
,9 no Giureeonfulto , fiorito nel SecolA 
•t XVII. Ccriffe più eo'e ; ma non é «• 
trova altro pubblicato colle (lampe » 
che ; Refponfum FifeaU * in guopit 
„ remnstjufiitfm Jmrs BtgU Pifei pm^ 
f, duntur y àtifut tutntur furihit Regié 
ss Adkoé Publieanotum pto femi/fio^ 

» no mmUli MMth fmlnu Hfn, 

-.GUGLIELMINI ( Domenico ) fai* 
gio Medicò, e Mai. n. jn Bologna df 
ItaUa II a^ Sctt. irf'^j. Studiò fotto 
Gmimaoo Montanari , e fotto il Mal* 
^«Rhi , e fu FroMdiMat., e dMdro*^ 
metria in Bologna , pofcia in PacTova , 
bV» infegrò altresJ la Med. Ebbe nel 
re^S. V intendenza Gener; delle acquf 
dello (lato Bolocncfe , e fu affociato 
»ll* Accademia delle fcienze di Pai^ 
nel 1690. Gugitétmiai l'acquiftb ungr» 
nome in Ita!., e m- in Bologna ('^an- 
Zi in PadtJva ) * nel 1710. di 54^ «n. 
Le fue Op. princip. fono: T.'im Trttr 
lato d Idrofìatica in Latino: i.unasr. 
Opera intit. delia Natura de* Fiumi cbe 
palTa jier foo capo d' Opera: 3. im^i^ 
ferraztone de fangàmii lunmm ^ & »*. 
ftitutione dr. 

Li éhf fue op. fono : 1. D# Cortie* 
tarum naiur?. & ortu EpìftolJra Difffr. 
tatio. Rononi^ 3. Epiftolae do» 

Hydroilatìca , ♦ Bólogat léei. • oltrt 
l accennato Trattato : 3. De Sali bus 
Dilfertatio Epiftolaris Ft^yfico^Medico* 
Mecbanica. In (inezia 170^^ 4. Fecfu 
eitatio de Idearum vitiis, correzione, 
& ufu ad ffati'endam & inquirent^atn 
ftiOrboniro naturam nel 1707. * e L«- 
den 1709. De principio fulphurpo , 
or/ i7ia Volantis fìamm» a D- Hic* 
ronymo Montanari© Bonoiricnflf 
chfgymn. Proreffor. Mathem. optice 
geometrice examinatz ^pitropeja Coo- 
c'ufiones a D. Guglielmtno propvgnais 
dae. Bon. 1077. &c. Volantis fiamfnv 
Epitropeja, five propofitiones Geogra* 
phico- AArpnipmico-Opticar a D. C« 
Montanarii difcipulodemonflratie. Bo- 
non. 1077. 8. Pro Teorica Medica ad* 

Mi- 
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Vmb'hUvU, dam a Mathematiea- 
rum SeieatTftruni Cathedra ad prioviiii 
ftéoricfli Médiùiiaé tranfituin fiècft • - 
Veactììs 1702. 9. Rifleffìoni Filofo6chc 
^ptte dalla figura dei Tali efpreffe ii| 
im diieorro recitato Meli* ÀCCM. Sl^ 
rimeritale del Signor Zaffigli ec. Bo-^ 
lon. 1688. • c Pa4pva 1706. * Tutu 
le fue op. fono fiat* rscfitt , e ftémp. 
6» Ginevra in 1. Tomi in 4. I7I9- ept 
$is§l0 [tgumf i Guglieioiini Open 
Ma Biutbeiiiróca.Hitfnuliea-Mcncft- 
Pbyfiu . Acceflìt Vira AuAoris a J. B. 
Morgagni M. fierifU • AfMò H uh, 
(^{fìni mtlU fam» Mmittté» ii S» Pi' 
tfonio di Bologna . * Quefta vita del 
Morgagni è ioieriu anche mtìl* BJeme^ 
ridi d?Cmrioli H tStfmmtiM nfcite nét 
J715. Un beiPEIojjio del Guglielmini 
fi ha pire nel Giona le de' LetCer. d* 
Italia T. ijr: p. 4S»- ftg' • 

GUGLIELMO dì MameTsbury Be- 
nedettino Ifiglefe t e celeb. Storie^ dei 
Sec. XI le di cui Op. (bno ftmiaté . 
Arrigo Savil le fece ftaafsii in l/an^ 
dra nel IS9^< 

GUGLIELMO T. // Ctm^/iitm « 
Duca di Normandia, Re d* Inghilter- 
fa« ed UM de* più sr. Caaiiaoi del Se- 
colo jCL nato a Palaife nel toxj. Era 
figlio rutur. dì Roberto Duca di Nor- 
nandia 1 e Arietta figlia d' un Gir- 
tadleo di Falaiièf il eoe gli fece dare 
il no'me dì Bafìario . Dopo la morte 4i 
lloberto av^veouu nel 1035. Guglielmo, 
die era 1* unico fon figlio , e cb* era 
fiato infiituito Tuo Erede t^li fuccedet. 

• Vollero i fuoi paieau difputargli 
«nefla fncceliioae » ma cftndo Omo 
fotcorfo da Arrigo T. Re di Francia, 
egli UMa(ò de' ribeili , fondò il Con- " 
tìiln di Arques « prefè il Maine , c 
MTtb Ruerra in Angib . Poco dopo 
IMoaido IH. Re d* luhilterra eflèndo 
morto fenza fiRti nel todj. » 1* iftitui 
tuo erede , perchè e^tli era fuo cubi- 
no 9 amico « e benefattore . GuglieU 
IM paftò Mb in Inaiititerraalla tefta 
di un* armata poiTente , àìt^t U batlir 
pUa ad Araldo fuo competitore ^ e lo 
«infe li 14* Ottobre iod<(. , di manie- 
la che Araldo ultimo Re Saffone fu 
«malazzato co* fuoi due fratelli . Do. 
po qndb vittoria Morkando , ed Ed- 
vino propofero di mettere il Principe 
Edjgaro fui trono ma la coftemazio. 
ne e» si grande in Londra , che i 
" l«iruro89 to'gjùifi ddlii 



Otti al vrncitorc , ed eRli fu corona- 
to Re d* Inghilterra «. Gualielmn elni 
te in appreflfo a dar Molte tHre* hnù^ 
clic ai Prìncipi Inglefi , che non vo^ ^ 
levano fottoporfì al comando d* una 
lirulera nazione ; ma furono femi»e 
vinti : queAe fotlevazioni lo obblig»- 
f (Ao a difaimare gt* Inglefi . Fece fab* 
bticite la. tórre di Lpndra circa tt 
ioi^. e diverte altft attadelte per te- 
nqii in foigctidné 9 e tecè ioro dl« 
*iCto di tenere; lume nelle lora calte 
dopo le otto ore della notte . Per ad- 
dolcire , ed incivilire r coftumt di ^ue- 
popoli mezzo barbari anfora , Ou«» 
^ielmo vi fece fiorir l* arti » le /cie^ • 
ie ^ ed i^ commercio , e gtttò cosTl^ 
fondamenti della grandezza , e dellà 
potenza della nazione Inglefe . Final- 
mente « djpfo di avere ricevuto TomaB» 
gio del Re df Scozia» Hpafsb in FiM» 
eia . Fece al!ora la guerra in BretCa» 
gna, e pofe in prigione Roberto di 
Courte-Heufe ruo^glto, che s*era €au 
to dichiarar Duca di Normandia , «d 
avea pre(e le almi contro di lui nel 
107^. Ateuni anni dopo dichiarò la 
guerra a Filippo t. Re di Francia* de. 
folò il Velfino Fraacefe , incendiò Man* 
te, e pdHÒ ti ferro*, e -il fuoco fino 
Tulle porte di Farìgi ; ma fendo cadu- 
to da cavallo in Mante , (i fece por> 
tare a Roveo , ove m. li 10. Settemk 
1087. di do. anni, lafciando di Meiil- 
dé , del Conte di Flandrei, tre figli • 
Roberto che «ra ti {Primogenito ebbe fi 
Ducato di Normandia col Maine : Gu- 
glielmo ebbe il resno ]d* Inghilterra • 
ed Arrigo il più giovane ebbe F^redM 
de* fuoi tefori 9 con ina pcofiMe cns- 
fiderevole . * 

GUGUELMO II. // nolfo , fecfli»- 
do figlio di Guglielmo Con fui/tot^ 
fi , luccedétte a quefto Principe nel 
Regno d* Inghilterra ,- e fu coronato 
li 27. Settembre 1087, Dilfifò una fi^ 
ricQlofa cofpiraxione fatta contro di 
lui ^ privò della Tua grazia Lanfran- 
co Vefcovo di Cantorbery , volte im. 
padrooirfi della Normandia contro Ro- 
berto fuo fratello ^ ed ebbe delle 
grandi contefe con S. Anfelmo . te* 
ce guerra al Re di Scozia , che vin- 
fe , ed ammazzò con Edoardo fuo fi- 
glio , e fafiò in Francia a foccorre- 
re il Cafiello de! Mans , afiisdtato dal 
Conte de la Flcchc , che fece pn- 
isoiièro • Poso dopo , dMo a cac- 
F X 
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ÌV« nelU VMpmdtt , fa amwtuitt 
I una fràccitta , cb* era dal Cava^ 

■ liere Gaulticr Tirrel flata indirizza^ 
tt àà um cervo li a. Agofto iioo* di 
44. ÉuA . irato fu» ^aieUtt gli Aicqs 
datte . 

. GUGI.IELMO III. di Naffau» PHa< 
dpt d* Qrui|e« Sunfm dì Olaada • 

Re d* Ing^iiterra « di Scozia, e d* ir- 
landa, ed uno de* più gr. Politici « C 
Sovrani , eh* abbian regnato in Cor»; 

M., nat. nelTAja li 14. Novemb. i/5^o. 
^1 Guglielmo di NalTau Principe d* O- 
lange « e d* Arrìghecu Mtrìa i|lia di 
(Carlo I. Re d* Inghilt. Àvea \\. anni 
WiApeoa* qi)anda £ tece elegger Stttol- 
>|lr aèl lé^av e H dieUmto Genera é 
>del!e armate Olandefi » per opporfi aU 
\t rapide connuifte di Luigi XIV. &e 
di* Francia . Il Principe d* Oraage « 
beatili fpeflb vinto in queftz guerra , 
poa lafeiò di dar fegni eviocnti di co» 
fmio « di pmdeiizgf d d*abiliià arti* 
urte di regnare , e di comandare . 
Qi)^a prima guerra terminata colia 
face di Niwesa net 1678. , il PrÌBCi> 
pe d* Ounge fposò Maria Stuarda fi- 
dei Duca di Yorck , che afcefe 
tnno d* Inghilterra , e piefe il 
IIMM di Jacopo II* dopo la morte di 
Carb II. fuo fratello . Jliad^efaB la 
Sierra poco dopo t il Principe d*0, 
range fece una difcefa in Inght (terra 
verfo la fine del 1688. Detronizzò il 
Re Jacopo padpgoo che fu coOrctta ri- 
fugia fi 10 Trancia, e fi te' coronale io 
Londra colla PrincipetTa Maria fuafpo- 
fa net mcft di Aprile del 1689. S* ap- 

Slicb io appreffo a fecondare gli sforzi 
e*' fuoi Alleati contro la Francia , 
diede diverfe battaglie ;ìì Fràncefi , e 
(ti ricooofciuto Re d'Inghilterra nel 
trattato di Riiwich del 16^. La mor. 
te di Carlo II. Re di Spagna avvenu. 
tfi il I. Novemb. i7o«« ♦^ece formare al 
ke d' Inghilterra una nuova lega, ma 
non potè vederne la rìufcita , eflèttdo 
morto (enxa figliuoli lì 19 Manco i?òx. 
di s>> ^* Anna Stuarda, feconda fistia 
di Jacopo II. fpofa del Prìncipe 6tov^ 
fio di DaniiDirca , gli fuccedette. 

GUGLIELMO C S.) Duca di Aqui- 
ttaia comandò le «raiaie di Carlo Ma- 
gno contro i Saraceni, e ti fe' Mona- 
co di Gelona nella DioceA di Lodeve, 
ove m. li iB. Maggio 81». 

GUGLIELMO C S. }di Malavalle in 
TolUoa • QcQUluomo Francete » dopo 
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uni aettata una vita licefl;ùolji IMh 
rtifluìe ir CBPo'erH déitii XpofTÉ 
Roma^ ed i 8a:K Luoghi di Ge-ufairm. 
<ne . Si ferrò «n apordfo nel Romito- 
fio di MalavaHt wél iffricorié di SìOr 
na, ove fondb i Gugliefmint , o Cu* 
glielffliti, e m. li IO. Fcb. iis7« 

la Coagregazion di Manie Verdine era 
Vcrcellefe Fondb quella Congregaziov' 
nt fopra una mootagna del Regno dv 
Napoli nel iiifi 't m. a $a|ef«oR»«r 

Giugno 1141. • ^ 

GUGLIELMO ( S. ) d'Irfitoge, «i 
de* pili pii , e faggi RelfRiofi del Sec. 
XI. fu tratto nel lodo, dall* Abazia di 
S. EonmcranòdtRatiaMMn, perchè lb(^ 
fe Abaie d* Hirfau^e . Fondò un gr. nu- 
AiCfo di Monafler) , lece fiorire nella 
te Abazia la pietà , la fticna». e le 
arti, e m. li 25. Giagao 1091. fi lM»i 
no di lui alcune Op. • 

GUGLIELMO di Tir», cel. Stoffe» 
del Sec. XVI. cosi detto perch'era Ar. 
civefc. dì Tiro in Fenicia , affiftette al 
Coflcilto Laterancfe nei 1179. e ne di> 
reffe gli atti. M. ia Roma verfo il 1184. 
Si ha di lui una Stona delle Crociate^ 
die è Mnata . Non btfogoa confiMideiia 
lo con un altro Guglielmo, Vcfc. pure 
di Tiro , di cui ci rimangono akuoo 
BptRolc • Bcroaido Patriarca d*AMi»» 
chia, m. oel ni 9. 

GUGLIELMO d' Auxerre ono de* 
pio illttiit Vefcovi del (uo tempo « 
cesi detto , perchè era Vefcovo d*Aa4 
serre , fa trasfer to ai Vefcov* di Pa- 
rigi, e mori li 13. Novemb. laij. Era 
della eafa di Segneiat , e fratello di 
Maoafle Vefcovo d' Orleans . Se gli 
onrtitiifce uoa fomma di Teologia ^ 
ma qaeft' Opera è d* un Teologa 
detto pure Guglielmo d' Aucerre, che 
lofegnò la Teologia in Parigi , e tii ìb'x 
appreffo Aroidiacono di Beaovais , mo- 
ri in Roma oel iijo. fendevi andato 
con Milone di dajgiioiM, Wcofo di . 
Beauvais . • 

GUGLIELMO di Parigi , Vefe. di 
detta tittà , ed imo de* pià eel. Teolo* 
gi del Sec. XIII. era d* Auriilae . Fu 
daprincipio Medico del Re Filippo 1?« 
poi infegoò la Teologia eoo grido ; 
converti un g'* numero di perfone co* 
foni Sermoni , e tu eietto Vefcovo di 
Parigi nel ii»8. Guglielno góvemb Ig 
fua Chiefa eoa zeio , e Con favie|;za , 
e mi sei i»48. La migKoi* cdìz. 
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lèlMÓ^èquetlii'der 18^4. tierlìiafiìè 
Yermfe . I Dial. dei fttte Sacraro^ti , 
i fermjttni di tutto r.aifpoi e moiti al- 
tri trumtf, cèc Hit 11 «itrMfciM in 

«élÉi.ediz. no» fono (vm . 

n GUGLIELMO Pugticiè , «osi del. 
V to , poiaMNta delli ^fnèlit ; fio» 
nel XI. Sec. fono Arrigo IV. egli 
cooipofe a ricbiella di Ur^fmo lU 
yy che fa Hfà Mi ìe9B« e di Roggierè 
9, fratello di Ouifeafdo Conte di Siei- 
« Ua , un ^$9ma in i/crÙ Eroìm délli 
w co(^alfle d^NMM in lUÌKft.^ 

AMoua. • * • *• 

, OUOLtSLIfO X S. > AKlivtitovo di 
Bour^es , era della cafa degli antichi 
Conti di NtvcfSt e i« allevalo da Pie- 
fio Citmiia fiM «io wHMtm . ifn np^ 
preflTo , dopo d* effere flato Cano- 
mito di Soìkons « e di Parigi , Priore 
M r w ii i i ii y , ed Abate di Fontaioe- 
Jcan^ e di Ctits , fu eletto Arcivefc, di 
Sottrgn li H* NovoBib. 1199. e m. li 
kok Geiik ISD9. 

GUGLIELMO di Vn^ewoie , eeL 
Oiureconr. loglefe » e Vefc. di S. Da- 
vide, di cui v'ha uM «aecolti A Co- 
ftituzioai degli ArdnlÌBOfì di * C^MM- 
liery . Mé «el »m6. 

CtfOLIBttfO di Dftpngfs, Nsnghtt^ 
«el. Relif. Benedettino dell* Abazia di 
S. Dionigi in Francia nel Sec XIIU 
ék cui- tt titnno doe Croinclie, e lavi- 
ta di S. Luigi con quella de* fuoi 6i(Ii 
Filippo r Ardito t e aoberto . M. «er- 
ft il IJOl. 

„ GUGLTELMO I. figlio di Rug- 
M Kìeio I. Re di Sicilia « cofoaato ki 
ft rnlermo nti nja fnccefe al Padfo 
„ nel 1154. Egli ftabiiì in Palermo il 
I, Tribtto* delM Gran Corte , e sor la 
M Cu* cMdeHI ac^oifl5 il nome di Ou- 
l^ìelmo il Malo. Si mori nel \\f>6. 
„ Gtiglielino U. fuo figliuolo gli fuc 
cefle cke fi maritò non Oiovann» ii^ 
gliuola d* Arrigo li. Re d* Inghil- 
M terra* e fi mori nei 1189. lenza la- 
M ftiar di fé prole alonnav eoadichi»* 
», rar erede dei Regno Coftanza fua 
M zia madre di Federigo H. Impe- 
ladore , e moglie di Arrigo IV. 
M^UglicInio III. di queffo nome fe- 
^ eoado|eniio di Tancredi 1 i Itesi tti- 
IP mò di Ruggiero Duca di Puglia « 
y, figliuolo primogenito dì Ruggieri 
t, il Vecckio 1. Re di Sicilia » e 

I» di w Miliota A McfM Coste 
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»t di Leisèe « Ri da Arrigo (poglìatd 
del Regno, epf^o Io fece abbacìaas 
M re , e ngitWe i uRiMli « circa al 

»» »I95« ' * ' 

„ GUGLIELMO , «rÌìO di T^* 
#1 credi Gonte d' Altavilla ird)||to nell* 
M. lutlift dalla Normandia nel lo^j* 
„ militi lotto la protezione diel Pnn- 
^ cipe di Salerno » e fi lequiftb moU 
la lodi . Inlll dal medcffno raan« 
dato a combattere in Sicilia eoi) 
M Dragone % e UrtFredo fuoi fratcU 
vmvH con lui^ anche di Nor- 
^ Oiandia , e con 300. altri Nof- 
yniandi in circa coatto. i dariMecii a 
„ favor dh* dreet mandati dd Midiclh 
^ Paflagone nel 1037. fatto Giorgio 
M Mantaee Catapano , per lo fuo va» 
9, lorc • acf ulA]) il coganne di ffrae. 
tio di fm§t e fu caufa a' Greci di 
rnolt^ fittorie; ma perchè que^i 
„ non lo'ièpflii^ rimunerare « egli co* 
,1 Cuoi ottenuto un paffaporto per an- 
^ dar in Calabria ofcupò Melfi a Ve. 
w aoai« ^fdolti • altre Cfttk tfelli 
n-Pugltos e da* fuoi mcJenmi nel 
s, 104}« «lAe il, titolo di Conte di Pu* 
n glia , dividendo tra ;elB le cpnqoU 
rie ; ma 1»- non giian . d^po oq 

GUGLIfitMO dt Verilons , ftm. 

Teologo Scoliftico del Sec. XV. deli* 
Ordine de* Frati. Minori , di cui li ha 
-Ufi Commentario fopra il MaeRrodcl<^ 
le Sentenze , ed un compendìo dì que- 
ftioni di Teologia, inciu fhdtmtumi 
' m. net 1464. 

rUGLTELMO , o CHIÉLMO 
( Giovanni ) giovane d*. una, . ptofondft 
ctndti^Qnt « nat. di LoBec , m. in Routw 
pc$ nel 15S4. OVE egli era gito per a- 
fcoltare il Cujacìo « $i hanno di lui 
QfttfHmti Piamfhkf , ed altre O9. , di 
cui Ciuffo Lip'fio, Mr. de Thou« e^Ì 
altri faggi fanno gr« elogi . ■' ^ 

„ GUOLIBNEI ( Onnipaolo ) gen^ 
,, tiluomo Vcronere m. nel 1750. fu 

fopratlutto iato allo Studio 4eUa Ff\ 
„ fica 9 e delP jf/lnnoini» onde nm 
,f in fua cafa per V offerv-aziont aftro- 
„ nomiche fatta una Meridiana , ci 
„ era fornito d* ottia^ * Canocchiali , 
„ e d* a^iri matem^itici Hruttienti . 
„ Lafctò date alla luce : una Ltttcts 
„ dfli\inu0UMgfian^ dt*.g'ovni ito* 
„ tiani inferita net Toht, 30. digli 0^ 
I, pufcuL Cahgtriani . Ófftrvarjoni' 
M ittJi ((fmttadi fa#yf* «ipf.g^df. n 
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f% di due Eitìijfi Lunari y fatte it$ ri^ 
fi rena fttfìeme eott Qianframc*fco St» 
n Rvitr con la pafitfHt* gf^rofic» di 
dittÉ tfttd . Verona 1744. in 8. 

^ fio dellraiuM im- te al i8io*'V^ 

fona . 

GUI BERTO « fam. Aotipapa nati. 
V6 di Parma , fù CaBcelIterr dell* IiA- 
perad. Arrigo IV., che il fe' ete(;ger* 
Arci ve Ce. di Ravenna , poi Papa ael 
]08Qì :Gu}^erlè prefe il nome di Clf- 
ipKnte IH. e m. iriferameifte nel 1099. 

CUIBERTO Abate ()i Noagenc 
fouf-Cotfty , nat. d* uo Villaggio del- 
la Diocefi di Beauvais , d* una fami- 

flia ricca , e pollenie , prafe T abi. 
» di Reliitioro nella Badia dì S. Ger. 
mer , e fu eletto oel 11 04. Abate dì 
IMongeaC-lous-Coucy . M. im quella ul> 
tima Badia nel .iia4. Le ftie Op. foao 
Hate pubblicate nel 1651. da D. Luca 
d* Acbery . Vi 0 trova : x. un eccell. 
Tratt. della Predicàzìoae : a. iholti al' 
tri Tratt. utili, e curiofi: 3. unMfloria 
delle prime Crociate», Intit. Gejìa Dti 
pir Franeos . 

GUICCIARDINI C Francefeo ) ce- 
lebre Storico del Secolo .XVI. nat. in 
Virente lì li. Ilarzo i4Sa. d* una fa* 
inigl(» «obile , ed antka . Infegnò il 
Diritto con oaore , e fi| ioipieg^ito in 
dimfe ambafciate . Leont X. ali die- 
de il Governo di Modena , e di Reg. 
Sio, e Clemente VII. quello delia Ro. 
magna, e di Bologna. Guiceiardini fu 
«ncora Luogotenente Generale delP ar- 
mata della Sanija Sede, e fi fegnalò in 
molte occafioni ; |na Paolo Ili. aven- 
dogli tolto, il governo di Bologna , egli 
8 ritirò iTirenae , ove fu Coafìgliero 
di State f k fece gr. fervigj alla cafa 
èt* Medici ; finalmente fi ritirò in 
campagna per attendere alla fua Sto- 
^a , eh* egli compofe io luliiia» , e 
che contiene ciò , che avvenae dal 
1494. fino al 1511. Q^aefta Storia è di- 
rnatilTima , k ftaU tradotta in Fraace. 
fe , e pubblicata in Parigi nel 1738. 
hi 3. vdfflmf in 4. Giambattilla Adna. 
tti tuo amico r e concitudino ne diede 
I« continuazione . Guicciardini mori 
•el 1540*. Non bìlb^fta contonderlo 
con Ltiigi Guicciardmi Tuo nipote , 
nioito ìm Anverfa Ji ai. Marzo 1589. Si 
là 4i tuM* ultimo in Italiano una 

«BcclM^ «MsioM di* M Bafi , 
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t delfe memorie intorno a ciò ì ebe 
avvenne in Europa dal 1530. , fino ti 
ijtfe. 

La Storia ài Franctfeo fu non fola- 
mente tradotta tn Franeeje , ma àtm 
smè* M T»é9ft0 , Spagnuoh , ingiù 
fe , Fiammingo « ed in Latino da C& 
lio Secondo Curione , e ^ne/iafu fiamm 
fMts in BafiUa mtl i^. I ftutHfm uU 
timi Libri non fona tigmslmonte kaoi. 
ni eome i poimi Xf^l. f^$en tacciate d* 
^tr al^nmn proUffo anche nelle tofè 
di minor* importunila . £' nota la Sor 
• tira di Tra fan Boeeaiimi , CiSi« da- 
ffv'o taluno aeeufata ài ApolUaa 9 Im 
pena di leggere un ttrtù paffo della 
Storia del Guiceiardini . Giufto Lip/m^ 
gli dd la fiejfa confuta . Oltre «u^j» 
ecctlL opera fi ha di lui t u Più con- 
iìgli , e avvertimenti in finteria di Rcw 
pubblica , e di prifilAf %, il lÉcto dk 
Roma . Carlo V. tee avea gfomdijfimm 
fìima . Remiga Fiorentine fctiffe ia faa 
fita . La più hlla edizione delia li*- 
ria è quella di Lorenzo Tortentino ir» 
foglio in FtrenKt 1561. * Ella uon è 
tuttavia in tutto conforme ali* originai 
tcfto, il quale fi conferva «ella Biblio.t 
teca Medicea • Per mille riguardi ine« 
rita fpHtzial mcnsione la riftampa tet- 
tane in Venezia 1738. T. II. f. per 
Giambattifia Parquaii • Domenico M»» 
ria Maniii ha fcritu la Vita del Guic- 
ciardini 9 che ieggefi in qiiefla bella 
edizione ^ . in tutte P tdiz^ maaeàna 
tre paffi iemgkiff, da ritattttfi mei H» 
ho intit» Tbuanus Reftitutui, oite fa' 
no in Latta* Jtal, Frane. , fiamp, im 
Am f iptik iMl» Lmijgi fma, mipott ottrt 
P ateen, op» ftriffe anche i. Raaolca 
dei detti , o fatti notabili , cesi gravi» 
come piacevoli di diverfi Ptinc^ • Fi* 
lofbfi, e Coniliìnni ; »• L* on di Ri* 
creazione . ' ' ' 

GUICHE C Gianfrancefeo d^lU ^ 
Conte della PalicCf Sig. di S. Cerano • 
e Marefcialto di Francia, era figlio di 
Claudio dcHa Guiche> d^una nob.^ ed | 
ant. fam. Si fegnalò in diverfc eccafio- 
ni rotto i Re Aitigo IV. e Luigi XIII. 
ebbe molta parte negli affari del Tuo 
tempo, e m. nel fuo Cafie ilo della Pa- 
lice nel Borbonefe li a. Dicemb. 1631. 
di 63. an. 

GUICHENON { Samuele ) dotto, 
e giudiciofo Storico del Scc. XVII. nat. 
di lliiCQÉ I ed Amctt» ut Bourge*. 

* • * 
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BrelTe» fi diftinfc colle fue Op. ♦ t fu 
itcoimato di beai dal Duca dì Savoia 
ft cagione àdìz fua «ccelleaie ^Storia 
Gedcalogiea della Cafa Reale di Savo- 
ia ia 1. voL in fosU Mori li 8. Setu 
U^. di afl., dAp« aver abbraccia- 
ta la Relig. Cattolica* Oltre la Staria 
fi ba di lui; i. un (eguito Cronologi-* 
co 'de' VTefc. di Bell«y1 «. «M Storia 
di Breffe » e di Bugey io fogl. j. uoa 
Storia delle principaliU di Donibes » 
tkt non fu impfeffo.r 4. UM RftMoltt 
degli atti, e decitali 1 più cunofi 
4eìU uoviacia ài Brcfe« e del fiugey 

4- 

^ GUIDACERiO ( .Agazio ) da 
fi Catanzaro , fior) nel XVI. See. e 
„ infegoò la lingua Santa, e la Gre. 
t» «a neir Uoiverlìtà di Parif^i , nell* 

Ateademia Komaaa, in Venezia, e 

in molte altre parti . ScrifTe più O- 
(I ptrf : NavM Commttttaria in Canti' 
.99 9um Cstìttrum Sslomems- . tm 

mmt ryavUim PS^bmt' dfgmmm' 

tum &c. ' 

GUIDI ( Cari* AleiTaodro ) celeWe 
Poeu [tal. , aat. ia Pavia li i4.GfU|. 
1610. S'acquiftb la ftima dei Duca di 
Vtema, delia Regina Cndina di Sve- 
zia, del Para Cleoieate Xi., de' be- 
insegai , e de' gr. Signori del fuo 
•teaipUf e m. colmo di beai , e d^ o- 
Borì in Frafcati li ii- * C ^^zi 18. 
Ciug. 171». di Ò3. ao. Si ba di lui 
«n gr. mim. di Poefie ftÌMitiÌEaie da- 

{[1' Italiani. Il Crefcimbent ha feriti» 
a di lui vita. . * Aaofae nel Gioca* de* 
•Lctt. d*I<ai. ne dàini dìttM»4l»- 
.gio T. XI. ^6l. * 

' Lo ftiU del Guidi è ^mo M gon- 
jkxx.»i armami»- liraotdi-' 

natia fo^pftnda . £' iti pttieotofa teti* 
MciOTM a' pti^^pianti , Le fm Opt§ 
Jam» : Baàfk Lmekt , /' Amatafuma 
. Dramma MuficaU , Aecai. ptr Mufi- 
ta . V Bniimiétu . L* Rim» . Stt it- 
.WMiif tkl PP. Citmtmtg XI. fpiegau 
ém verCt • ^U» U Naia 41/* J*«..eiHi. 
XC. ec. 

„ GUIDICCIC^NE C BartoloBM ) 
t, Cardinale Vefc. di Lucca fiori nel 

XVI. Sec. e tu ilioAre éan meao 
x per l»(uo <àpefe« che per la faa 

pietà . Egli tacque in X.ucca nella 
.y, To(cuu nei 1469. ed effcado& mol- 
^ lo Maniato nelle SàiUOt e fot»!» 
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t, rìrproif Rza , gli riufcì agevole pof 
„ tatofi in Roma», di farli prezzare ^ 
M 11 Caidiaal FcmmI^» cIm fii il pr'r.. 
„ mo a eonofcerc il fuo ntetfto, lo fe* 
Vicario Generale di Parola; e» io 
„ ftelfo divenuto Papa fa«lv «ome d| 
Paolo 111. gli diede il cappello dì 
n Cardinale nel 1539. coi Vefcovado 
9f 4i Cfai«D , Teiamo , e iLmc», ia 
„ tempo, eh* egli ritiratofi in una 
„ carapcgna pretfo Lucca , era dcltHt- 
to •cMpat* oeU» dhidio ialVc Lèi- 
terCf e t) fattaoiaate lontano ;da 
„ ogni ambizione «jche vi volkro non 
M OMOo, che ile .mniMdie per farlo 
I, portare a Roma . Fu proaoffe aU 
tresi al governo dì quella Catiita« 
'«i l8^e fatto Datario, e gr. Peniteli*- 
„ ziere (otto il medefimo Pontefice ^> 
«,il quale lo promoife fioalmente al. 
„ Veuovado di PoffbmbroM nell'Uni. ' 
„ bria , e lo mandò Nunzio a Carlo 
V. Egli eefsb di vivere nel ii49'> 
„ di 80. an. , e Uftì^ «nolti volucni 
di Gi|Brirfnideoaat vomUì ^latt»- 
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GUIDICCIONE ( -Gio. ) Vefi»* 
^ di Fo^ombroae, viffe nel XVI. See. 

fotto Paolo* II!. e fu della mede^- 
^ ira fMiiglia del Cardinale. Ec;lieii« 
trato in Corte del Cardinal Farne<- 
„ fe, ifu da qi^ello fatto Auditore ; e 
n fdàm affiMla il to MÈ u» al Tro« 
no Pontificale , fu- promoiTo al go- 
ti verno di Roma ; « di là non guari 
„ al Vefcovado di FdftmiibiOfie CitA 
,, dei r Umbria , nella quale dignftil^ 
„ aunifeUandofi vieppiù di fnaMno 
.fg^ìMàtto e pnideaza, e mlié pà. 
„ d*^<una efemplare integriti , e caa- 
dìdazza di softumì , fu fpedito Nun« 
.«^.•ìtiU^- Imperatore Carlo V. col 
quale andò ali* imprefa di Tunifi , 
e anche alla guerra (di Proveaza • 
„ Cocnpiuta la Ma Nunziatura ritolu 
nò a ftoma, ove fu &tto Prefiden> 
te della Ronriagaa t e pofcia fufcita- 
ta ia guerra di Palliano, gli fu con- 
„ ferito il Connmiirarialo Generale di 
efla ; e dopo la fine di quella il 
„ governo della Marca « OfC m. Di lai 
„ abbiamo diverta Orayi»^ < Wm» , a 

GUIDO Imperatore, fu figliuolo 
„ di Lamberto Duca di Spofetf««dÌ 
„ una figliuola di Pipino Re ir ra- 
« lia . Fu dichiarato Imperatore (^opo 
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f% àftfft neirSSS. e cojne Berencftr>0 
^ Duca di Frittfi , ed e|tli gaérvatto 
\t de* Feudi) de^ quali erano Hati in- 
^ «cAitì da Carlo il Calvo , ed ufciti 
In ctioo dal fa»RUf tii Francia , abile»* 

chè per vìa di femminr, r^Wno erano 
'«I fulia cie^raza, che ia mancanza de* 
9, iMMbi ctpMÌ di fieveniare , aveflie^ 
», ro potuto aver pane nella fucceflìo- 
«I ne ìli Carlo Magno . Quiadi «on- 
M «cmMre tra eflì , che 6ere«^af io a- 
4f vine ftvefle l' Italia « e Ooido il ti- 
M tolo d' Imperatore, e la Francia ; 
w IMI foefto troppo tardi coUk foitar 

tofi , trovi) gli »ffari del Reftno di 
M Francia cambiati . Indi dilcuAatofi 
M di Berengario , lo vinfe ia due fan- 
f% Rttinofe battai^lie nelP Mt m\ 
«PM il Aio R^no fu troppo felice ; nè 

flt Amari conveaftoao te foiTe Aa» 
9) to mai coronato . Arnoldo figriuolo 
9» di Carlo Magno dichiaralo Impera, 
«t fere-, lo coAiinre a ricirarfi to $pp- 
,t letn ; e mori nel 894. o come àt- 
s% tri t poco apprelTo . E^i concedette 
M n»ltì privilegi alle Chicfe , e Cit- 
n, fi : e per iflatiilrre io più perfetti 
4, forma lo Dato del Tuo Iccgoo d' Ita- 
91 lia t molte IcgRi in PSnria nello fle^ 
«f io anno promulgò ; molte delle qua. 
^ lì li leggono nel voltHne delle Leggi 
,) Longobarde. 

GUIDO di Siena hrr. Filtere del 
SfC XIIL, eat. di Siena, di cui fi 
vede un eccell. Quadro delia Vergine 
SaatiflìiM tenente il bambino GesO fra 
le /uè mani. Quefto quadro i dell' an. 
laai. 

GUIDO ( il 3 ce!. Pittore d'Italia, 
era figlio di Daniele Reni Mufìco ec- 
celL, t fcolaro di Dionifì/iCalvart , e 
de* Carattì . Afliettò una A>aniera di 
dipingere contraria a queila di Michel- 
Afnnkid» Caravaggio» ed ebbe con 
Jw^dtik .gr. -idifleBfioni . Guido mife 
MKmc nmlii danari , che gettò lutti 
Biuocando , e m. nei 1^42. di éy, an. 
Jia tli ccMik fuor «uadri. il piò ap- 
«waMtoi U fuo S. Micbele /che fi 
rede is iMBUaCkicfii ^t^OffMMk 

«ITI . 

^lla Coftt del Papa , ufd di Romg , 
.dr^éé ti Pi9« Mi^ 'f\ io mhiamò 
M* Caivlfrl npitMH , e • Csrdwéli 
^tofmando gli mendtvtm» imtmtfo li 
^^fKK»9 temi0 «n Amhafeiatvrt ^ ììt' 

Mfif m.Miim0^ e ti f0i§ giéttu 4^ 
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gnl umB.^^ in dut wé ima Ujfs i* 
Buth «I PHmtip9 amicarle di Tefea^ 
fia , rh* la df/iatrava , # e *e pli fwi 
gaio ftffama dehit^ urna eattnaà'até^ 
a la fii0 m§isgti0 . Como Pittarti et» 
fuptrto . fiifo . e fuando diptngta « fi 
faeta ftrvitt da' fuoi difcepoir con fi- 
Ifnt^ vagito wagnifieamtntt, Nom to* 
net preKZ.9 a* fusi quadri , éitmA 9 
tk" tgU fitovtva mm Onorario \ non mns 
tmmaia^ apfmmto tomo iteofi dt'etleM 
Pttfori deir Antichità Ztnfi , • Par" 
rafia * fmr dilla fita Officina tra nin» 
étflo , MM tompagno , tentro % t gt»' 
nttofo amico . La fua maniera di di' 
ptmgtft 4 naturalo, graKibfa t 0 fptri- 
tofa ; H diftgno emttto , t /« tama^ 
^itni cosi ^tfebt appaiono^ tkt fem- 
èravi di veétrìri il /amgut , ek» titeo* 
ia s lo fuo upo fané wurMli^ 0 di ot- 
ttniv gvflo i tamnwggi amanti » B* tf 
fit/o , e maofiofa molla fua tampefitio- 
M. Nim gii manta i tbo un po* pià 
di fóto ^ t di w'gor* nel colttito* li 
prttendt^ tèa ài più M fuadra di «Me» 
fi» gran Pittata fi» fuelìodi Tarn Pia» 
w», tbi fi ammira ndl* aetHentt KSol- 
tmia dot nebilo Signtr Paioria Sampiif 
fi « Pàtrit^fa Bologntrt . 

GUIDO Papa , dotto Configliere nel 
Wrlanneatio dei Delfinato, e celebre 
Giureemir. del ^ XVi., fìi impiega- 
to in diverfì negozi da luis» XI., e 
s ac^uiflò un gr. nome colle Tue Opiit 
di cai la pio ftimata ha per titeU Da* 
tifiòmt Grati onopolitanit annototionà' 
hus unatum iltujfràta . M^ nel t47S* 
dH 7). an» NoB bifdgna ' eonfenderlo 
con Guido Groffò , altro celeb. Giure- 
coaT. , che fu pei Papa fotlo il «nont 
di CHr». IV. bel latf s. Qucft* ultino 
m. nel jì69. 

GUIJON C Jacopo ) buon Poeta 
l«tiM IM SttoU XVIf . , nato in At^ 
rvu tltl 1541., e fu Avvitato nel 
Palamento di Dijoa. Le fne ©pere- 
tw» Hate liampaie co» «iitite de' funi 
tre fratelli . Moti nel i<JaJ. dì 8J. 
anni . Si fiima ibpra tutto to fi» 
TraduwcBe M ^utrfi LaUni del Cb- 
mmcialMMb di DM|I H' Pati^ 

GU1LLEMBAU r Jacopo ) eelebiv 
Chirurgo del Sec. XVt., nat. d» 0», 
leans, fn Difcep. d'Ambranip Parè. e 
Cbjrurnn Oidimrio de*llt Owlò IX. , 
ed Arrigo IV. S'acqniièiiii nnmei». 
acoitale colia virti} mU» im an- 

««a 
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»e, e ». Ui Faiifi lì ih Vbm ì{<^ 
Sì di lui un» Tràdus; ÌJfMt. ét\\» 
Chirurgia d* AlillMrHt«> mi e^«ltre 



Op. 'Rimate * . . ^ . 

GUILLET, di S. Giorgio C QiON 
fio ) prima Itorioffrafo deti' Accade- 
mia di Fittura« e ScoUiua ia Pafiv , 
i« cui fu ftccetiato li snOM. itfSi. • 
«ate in Thieri Arvtraia .circa il 
16%S' <«cc cono(crrc con .«olle 
feie, aleme delle fiualt foao ftunatit 
, € morì in r.irifji li 6. Aprile 



B70C. tbbe ^deUc «ras difputf kon 

*Vuil.LUUD ( CUudid D ifaMie 
t>ott della Caw • e Società da SorM- 
fia , nat. di VilUfranca net Beauiolòìs, 
ifii Priore di SorboM, ìi^iècnb laSacm 
Serìttufa con grido, e fu ntto Ca«w • 
« Teo'nao Autun cirta la metà del 
Sec« XVÌ. Si ha di lui: i. dei Com- 
tnentarj fopra S. IS^atteo^ fopra^.Oio. 
vanni, c fopra 1* Epiflole di S. Pao>. 
iù t >. delk Omelie fer la Quarefi- 
wta • _^ ^ 

CUlLUMAM, ò (ìa WILLÉR*A- 
INN ( Fraocefco } nat» dei Cantone 
Friburgo » «' cet. fn GervHwin per 
lo fuo Libro delle Antichità ck^li Sviz- 
zeri • per la fua ^tori^ de' Vefc. d' Ar- 
1ientW> e per<mi(t COod dliH4f- 
peurc . Ha larciato nnchi 4^te .Focf* 
aitine . M. nel 157. . . 

OOIMONbÒ, *6 pinttodotSbtt''' 
MÒNDÓ , pio , e fa^Rto Benedettino, 
fii fatto Vefe. d^Anveffa nel ^080. E* 
«Itore un Trattett» ifèlta Vcfia dét 
Corpo , e del Sangue di C. C. cónlra 
B^engarìo , e di ìnofte altre Op. «di 
cui Trilemio » ed Vvo di CiitftNi na* 
■o un un elogio . • 

GUISA C Arrigo di Lorena*. Dii^ 
' di D figlio minore t)ì Ciarlo di tota, 
nat Duca di Guifa , e d' Arrigbetta 
Caterina di Gioiofa , nacque li 4. Apr. 
léi4> Eni uno de* pià galanti « e cot- 
Itù Signori di trancia , era ^en fatto, 
defiro in tutte le forti d*efcrcixi« pie* 
no di fptrito , e di coraggio . Eltiido 
flato desinato alla Chicfa fu provve- 
duto dì molti(^me Abazie » ed ancora 
dall' Areiveftovtdo di ke'ikit; ma cT. 
fendofì promedo in rratrimoaìo con 
la Priacipefla Anna di Idantofa* il 
Cardinal di Rtchelicu lo privò di tut- 
ti i Tuoi bene6ci . Il t)ucR di Guifa fi 
ritirò a Bruffirllcf^ ov« ffoiò !a Cag- 



'CfS 

the abM»n& Nca dona 
per fitiffMie. !■ tMadi. Ivi «addto 

in una nuova difgrazia» per la parte, 
*'^^^U ebbe nel trattato « che il Co»« 
le di IniiMS , il Dtica di Batilléa , 
ed alcani altri malcoatenti coflchiu£i« 
ro cojla ^pagaa < Fu cit^ ia giad^' 
«io còme reoi^ e coàdaanaia air caa* 
tttnwct nel 1^41. L* anno feguénte aa- 
.caaiMinò il puc^ d' Orlctna ali* alT^ 
dio di ;Cftveliacs . Egli era ta ftolaìl 
allorcbi i Napoletani fi foilevaiono • 
Eglino lo dimandaroaa Mr^ capo a«| 
s«47* ■! I^ca dt.Cìuila ni ricevuta la 
Napoli con idraordiaarìe acdamazìo. 
ni, e .fi ordiaòt cH* (offe Gener<i« 
Itffim^i chiamalo delle Armate , e di- 
fenfore dellS libertà, con gii fleffi o- 
nori , di cai jgpdeva il Principe d' CS^ ^ 
raoges ia Olaadà « fetta la protezioaa 
del Re Criftianiffimo . Il Duca di 
Guifa moftrb molto fptrito , e caragr 
gto in ^uefla nuova dignità, aia ami 
elTendo flato foccorfo dalla Fraacta ^ 
^addje. nelle mani de* nemici, che 
lo ciw d i i fiBra a Segovia fa Ifpagna . 

3 ve lo ritenner prìsioniero (ino al 
Mori in Parigi fi a. Giug. xd^;4• 
Ignea laftiar fisii , e fu portato a /a* 
inville per effervi fepolto nel fepolcro 
de* fuoi Antenati . Si hanno delle me- 
» Malie blto fuo aome , nelle quali è 
.dUTcritta la fua imprefa di Napoli» 
ma fi fbfpettait che . fiano di Saia- 
.tion nm SwfMiatie, cbe le ba pubbli* 
«ate. 

GUISA f Arrigo di ^Lorena , Duca 
' m ) ta» dir iPrincipi più coragfiofi , e 
più eloquenti del fu» Secolo , era p^i- 
..moacnito di Eranca/ìpf) dì Lorena Du« 
ce di Gòitt , e dP Anna d^ Elle. Nac« 
«uè li jr. iDicembre i^'^o., e fi (égna, 

10 in Uagbena , ad io Francia eoi fuo 

alare , e eolla loft prudenza in pio 
iedì , e comliattimenti . ComarMlb la 
. latrogUìtrdia nerta battaglia di Jornae 
nel 15^9., e tu detto le Bal^^frè, a 
cagione d* una ferita , ch^ egli ricevei, 
te nelln a»at|elkfe in un combatti, 
menta prefla ChM -Tebdorico oet 
157$. Le fue belle qualità avendola 
, fatto àmata da Mamlfrita di .Fr«ttcia« 

11 lU Carlo l)C., che voleva maritar 
quella l'rtncipqlTa col Re di Navarro ^ 

^lUolvette di ditfarfi. del : Duca df 
Gnifa ; me t^W , e fi è n d ea e fiala 
avvertito , per levare oe«i motivo 

ite ..ia<pt?lo^ «1 ^Re . 
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4^4 «tf 

f laocefco di avvis*! SHCftii ltrveff . 

Jlipoftb più viuorie fo»ra i Calviniftl, 
«d entrò come 19 tciollto in Parigi li 
4> Miglio 1«c8i«- A.v«vft le pid grandi 
alldi>cllè1l Ré Arrigo 111 lo 
lett tcITar di vivere a filoii nella ce- 
llule dtf^li Siiti ti Dft. irtS. , eh' 
«re ì] 38. di fut età. Così peri quefto 
Principe dopo aver fatte tante fegna- 
we iinprHe , p^r le ^ueli iiKorftrò 
-d^ fefpètiì nefl* animo dtl Re « e dei 
legittimi Aicceiibti della coroea. Il 
Card, di Cui fit Aio fratello perì in 
Blofs il giorao fegu. 
* GUISA ( Carlo di Lorena , Duca 
'di y figlio primogeafto it*fkmgo Duca 
di Gutfat foprannominato il Baiafre- 
t»« «aeque li 20, A godo is7i> Fn ar- 
Nmtn eod.fiMmi altri il giorno dellk 
efecaiione di BfoiSt e rinchìufb nel 
Caftelio di Tòurs, d^nde fi (alvb nel 
s^fi. Fu ticevuto In Patf gl con gitn- 
di acclamazioni di ^ìa dai Collega- 
ti « càe 1' avrebbero eletto Re , fe di 
cib 1A» ne Mffe flato gelofo il Duca 
di May^ne Tuo zio . Fu quello gio- 
•vane Principi , che di foa mano uceife 
■H'val. 9. Polo. Si fettoniife ad Arti, 
to IV. nel is94« « ed ottenne il gover- 
no della Provenza. Ebbe fotto Luigi 
TClìì. alcuni impieghi in mare , e ptr 
terra ; ma il Cardiaal di Richelieu 1 
f he temeva il potere di quefta caia t 1* 
inbbligb «1 iifcir della Trtticia . ChHo 
ù ritirò a Firenze , e m. a Cuira nel 
^ncfe li 30b ^ett. 1640.9 lanciando d* 
Arrighettn Cattrfnn 4ì Oiojofa fua 
moglie molti figli. Il Mitrefc. dì RaC- 
-locipierre Ca un gk'tlogin 4i foelb 
'Principe. 

GUISA < Claudio di torena , Duca 
di ) Ibenndo figKo di Renato Buca di 
Lorena^ dr>po aver dirputau iribtil* 
mente la fucceffione del Ddcato di 
Loreaa ad AMèlilo tuo fraVétlo inag- 
^iore. vóinf aé'illabtliffi in 'PrAneh, 
e vi fifece ftinrar moltilSmo col fsro 
'CttMgjHoji e col merito . 'Sposò 
'JliitMiectft bourbon, FrincìpefAi 
del fangue H jS. Aprile 1513. , e di- 
venne tanto potfeAle per lo livore dei 
CMii«il'Gfb«bnm Loren» fuo ra- 
teilo, che foadh uYia Ca^ , che fete 
tremare i facceff^ri legiilItniUeUft io- 
'foKa . fV k Rto favóre, fftt il 0oiftd- 
to di Cilifa fu eretto io Ducato Pari 
'«ei mfTc di Gè»* 14»7. Si' fegnalò'ili 



«NaM , prMffUlMifle ne II» 
Vittaglia 4% Mafignann , e mori nél 
i^;o., lafciando iei Ufli, e quattro |L 
glie , di cui la nuigioK fpetò Janif»- 
qr.Rvdf Scozia. - 

GUISA ( FraMCtetf > V.'FraM^ 
fco dt Lorena . 

GUISA ( Guglielmo ) «iggìo T«n^ 
logo Inglefe * nato prelTo Olocelter 
nel tdsr* d* una buona famiglia « fece 
i Inai Rudi in Oxford , e ft refe ver- 
fottffimo nelle lingue Orientali . Mort 
del vajuolo K }. Seti. 1^., mentre 
preparava una ediz. della Geografia 
Abufelda . Si ha di lui una traduaioiin 
Latina del principio della MifciiM » 
•on delle note. 

GUISA ( Luigi di Lorent Owdina- 
Ifc di ) vi furono tre Cardinali dique. 
4ko nóme , il prìnno fa - fratello di 
Francefco di Lorena Duca di Guila , e 
figlio di Claudio di Lorena, nate nel 
ì^y. e hi Vefcovn dì Troja , di pof^ 
d'AlbiSy poi di Sens , finalmente di 
Meta . Ebbe molta parte negli af&rì 
del fuo tempo « e moiri a Parigi li af. 
Marzo 1578. dì anni. Il fecorKio 
era nipote del precedente 9 e figlio di 
'PraM'enìBo 9 Duca di 'Guiii , amnaana- 
to all^aflfedio d* Orleans dal Poltrot ; 
fuccedetce al Cardinal Caflo di Lece- 
na (bo prozio neW* ft r ftvdiboetid di 
Reìms , e fu uao de^ principali parti- 
liani della Lega;. ma Arrigo III. lo 
fece perire a Bloii col Ma di Ooif» 
fuo fratello II 13. Dicembre 1588. Ft- 
nalmente il terzo Cardinale di fuetto 
'nome era figlio d'Arrigo di tjoreti»,. 
Duca di Gui(a9.ucciro a Blois , e nato 
nel tyfs* Aveva nn amore sì guerrit-^ 
-m, •«in ma delMimMi^ che di cm- 
battere, comecché folfe EccleMki » 
Cardinale, ed Arcivefcovo di RciiM » 
Segui H k« «eli* ftia Mitlont di 
Poitou ael , e G (egnalò tra t 

pid valorofi neiratlacco d* un Sobboc — 
go itir aSedSo di S. GMannt 4* A»»' 
geli . Elfendofi arrmalato atcuni gior* 
ni dopo, fi fece portare a Saiotes 9 ove 
Mtfr) ti ar. Giu^o idii. TeRioMnlV 
nella fua morte ,* *hc fi pentiva deU 
la vita licenziofa i cke aveva men/i^ 

GUNTERO C Edmondo ) cel. Ma- 
temftt. Tnaiere, r»:>PrDfefrore d'Aftro. 
ffdknf a nél C«ll«<i[1o df GreAtm 9 ea*' 
acquidò un cr. nome colle fue U 
or» c «oUedìt'Op. M. nel i6x6» 

0U« 
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CU5TAV0 ADOLFO Tf. » (opj^i. 
^Mùimta^ii Grmd§9 Re di Svezuj ed 
wo de* irid ccleM «ionriferi^ «e» fa» 
§ec. Nacque in Stockolm nel 1^94. , 
e fuecedetcc^ Certo tuo ptdre nel Re- 
gno di S«èm nel itfffir Kipnefe a* Dt" 
nefi cib , che ({H avevano effi toho , 
fece degli acqinfti cenfidcrevoli coelro 
I Mofcoviti , e riMrtè m gf. «iM*to 
de' Poloaefi. Pick Riga Settem- 
Me itfftì* e fece io Seguito alleaezaoo' 
Freteftanii 4P AIMMgna cottre le Ou 
. fa d* AoHria . Depredò il Paletinato , 

Svevie « la Bavicim » riportò vitto* 
rie 4bpni eimvie , di- cai la più cele> 
kre è quella di Lipfia, fi refe formi- 
dtbilCL e. Iittu V £oMpA ^ e tu Ucciib 
* nelle bettagCie di Llifsen* Jthè-vamn 
gub cóntro gì* Imperiali li 16. No- 
^ vembre idti. di «8» anei. Puffendorf 
fIRciire'» èhe meffo gréa FifMipe peri 

r' ^MHO di Frenetico Alberto DuA 
Ljunreaibiirgo^ -uno -de* kioi capi ^ 
corrotto dagi* HnperiaK* AiiércatSou 
dtng ^rcvofto del Capitolo di Vezio 
fcriie ai Sig^ Niccoib ^A«lwoll(oa Ba- 
Hill StgretatM degli ArsMfttli 9nmk 
in data delti 21. G^. 1715.» cb*egli ri> 
trotaodofi io S affoaia o d id8|.ditefrà 

del Re Guflavo Adolfo . Quefli era u> 
(cito per rjoeoofceie i ocoitci aacoo»- 
paf oato Mta ì i eo » 4a oti- fèrvMore . 
Siccome faceva urta nebbia molto deo- 
iik ebbe egli la fveottora d* uicootrarli 
itrvm pollo di truppe Imftriatt , «che 
fecero fuoco fopra di lui , e lo feriro- 
oo (eoaa uccidcrto* Il ferridore ricop* 
diNOodo il Re «1 cernito , dettrarioè 
di ucciderlo con un colpo di piftolà ; 
^ tolfe gtt-ocdùali I de*tua)i finfivo- 
' o , effenoo di «ortt «Mtor. Ttetto %^ 
Ho fatto fu riferito al Goding dal Dia. 
0000 di Nauaibttrg è a cui conterò 
%iidb l|K aftCMalo «I fdrvìtf Ole ; e da 
eflfo Diacono comprò gl'occhiali il 
Goding , i^tuaU fotoao depofiiati oc- 
fli AraniviillSvaìa» 
. Il Goding fcrirte fubito qoéfto fatto 
•i Barone di Pufieadórff , aociò r iti- 
feriffe nella taa SMia di tvecia . Un 
il Pufiendorff rifpM^t che ia fua 5>to> 
ria eia «là OMiptta ia Olanda, C 
che atl raccaliio «ma egli ftgirita il 
Chetnmtz . Lafcib er^ede Crìiiaa liia 
iM.ica figlia di cinque aa« 
GUtTAVOWASA RediSvesia) 



Cn'psboitn*. Criftierno II. Re di Dani* 
rojuca , dleadofi refe pfdrooe della 
Sveaìa ael 1918. 4«» fbce ptigia gi e c ó ili 
CoppcnsRhen j ma Guflavo troVS t( 
Modo di iaggife « Oi li a qualche um» 
poaMBa ilaia ^Icacciaco ifriAfcfno t 
cA^ion delle fue crudeltà , GUAavo fa 
d«hiafatD Principe, e Governadore 
MtaL^teaìa^ pofeia eletto He preffa 
UpGil nel -1513. Introdttfte il Luterai 
aita» ae; kni Stati, tbacciò i Vó- 
§mni dal tioa gfì Tottercr àbMdfi^ 
re, e ai. nel 15^0. dopo aver refo ere^ 
Otaria adla fu a^faia.j i Regao « cflim» 
4a Amo pvima dcitf^v* 

GUTTEMBERG (Gio-l Cittadino 
di Magooza , aat. di Argenttaa , io» 
ccada ikitiai^aiòil , « We Miilrarfa: ' . 
le coli' invenkicie iéltt BUmpa. In- 
veotò queH' arte aomaNifole circa fa 
Mft tfet^flccoto zv. con Gi«. ratrfla ^ 
cittadiao di Magonza , e Pietro Scbo<> " 
cfèv doaieilMO , pai gcacio di Feudo ; 
%MBm ama nniiaaieatc 1 «re lafcnian 
della Stampa , come fi ha ^all' Abate 
Triteinio iella (ua ^'^"^ 4' Irfau- 
gen , cae 'affisitifa' , 'Ók' "If^ ^Ka coao* 
fciuto SchoeiTero , e che da lui hs u- 
dito ciò « cb^CRli aarra iiAoroo a suefta 



GUYMIER { Cofimo) fàg^lò Giure- 
con(ulto del SMok» XV. iHttivO di Pa« 
rrgi , fatCMgUto di R. TMtittafi»''iM 
Louvre, Decaao della Chiefa concilia- 
ta da S. Oiuliaao di Laon , Cloofigliere 
ad ffarlcBiemb dl*Panfei , e Tft^déUiu 

le deir Inchiede . Si ha di lui un cc- 
celleotc Oomtnento fuUa Prammatica 
•aaelOM ««aria Yfl. IM %tfi trance: 
fco Pinffon , celeb. Avvocato diede una 
dotu Edixioac in Parigi ael x666, in 
iogita. 

GUYON C Giovanna-Mari à Boii- 
vttrs . delta Mota ) Dania celebre per 
li iàbi firifiì , e per k foe Mflkrv^ofn- 
le , aata in MobUrgis li i}* 'Apfile 
sd48. , di parenti nobili . €11a rcftò 
ced04% aeri<$7d. eoo ijran beiit di fon 
tuna , e venne allora a Parigi , ove 
Ariofc amicizia eoa Mr. d' Ataathon 
VCfcova M Ginevra'. Queilo Pi^fafo 
la irndufle a poriarfi ad »bit^e nella 
fua Dioccfi per ìftabilire a Gex una 
CcMiuaitl eoii'iter^ GgnMìCl aoveffi^ 
afthe di afracicarfi '*nelbl'*€aQVèrfitinc 
d^Kroteftaatt . Mdiaite^Qoyon fi pof^ 
•fb'YXMt nel ISSI, td Abao^b lotto 

4 M IMU^ flMrflUljaJi f ritener». 

doU 
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M a«l f^Uòìi pe»ùome. Di II a fimi |ÌM • ^ HÉroflli a Bloii» ò#e tfior} 
niolto non avendo potuto eflìere 'Supe< anni dopo col fentìmento drllft 

fiora dcIlA luova Comunità flabilita Ffà tentni dhmiione li f. Oiuifno 1747. 

■ Gex ) e le Regole d* efTa Comuni, di 69. anni . Oltre le ji Opere gii 

ti non piacendole , fi ritirò nelle Or> (lette « (ì ha di lei 1* antico Teftamen^ 

fatine di Tfionon « e di là a Torino « ^ Ma delle fpieaaaioni « e delle riSei^ 

Dofctt a Gionoble, ed in appreffo a noni ; la Tua vita Tcricta da lei mede^ 

Vercelli . Fu raentr* ella abitava in finta : I torrenti fpirttuali , ed un fiatt 

quelli (oBUni paefir eli* ella compofe Buiiief» d'altri LtM mifKci ferltti eoa 

Il breve faciliflimo modo di far Ora- itili tot» > • toa pMdt «ìmM» 

xione, ed un altro Libro intitolato ' 

fa Cantiea de* Cantici di Salo m — t ìm* * 'H * •* 

terpretata fecondo il miftioo fencimen< 

Co • Quefle dnc Opere le tirarono ad. Ci (iam dirpenfati d' inferire foT^ 

dodo Cantò difavventure , eh* efhido to quefta lettera altri Artìcoli ; poi. 

venuta a ParÌRÌ net 1^87. per cooQ. chè tutti fi vtRfoO collocati fot^o le 

jglio de* Medici « ella fu rtnchiuCa per lettele vocali • 000 ofeiMionoi per leu 

ordine del Re nelle fi«lie della Viftlo. tee» mkfuìa P B, 
xieoe della contrada di S. Antonio il • 
mele di Gconajo itfSS. Ella ne ufcl ' t ' 

poco dopo per le prcgliierc di Mado- 

ma dì Miramion , e delle Religiofe T ABLONSKI C Daniele Erneftir J 



fra virtù. Alloca ella ftriofe amicixia in Danzica li m. Novembre 16^. Stu* 

con Mr. di Fenelon , Mr. il Duca di diò in Alemagna , in Olanda , M iit 

Gbeureufe, Mr. il Duca di BeauviU laghilterra, e fu fucceffivamente Miniw 

JiCR* Afadam. la Duahofa dì BctiML ito di lfa»leburgo, di Liffa , di Ku. 

ne * e molte altre perfooe Uluftri , e niibcrg , e di Berlìfo . Jablonski di. 

diftsnte per lo fpirilo loro , e per lo venne in appreffo Coofiiliere Eccleiia- 

Éitrilo. Alalsiodo le fue amieiito Mao di neri ino, e Prefidente del U ^ow 

oootinuaroAO alcuni a follevarfi contro cieti delle Scienze di quella Città • 

di lei, il che le (e* prender coofijilio Dimoftrò molto zelo contro gli Atei«' 

di confegnare mtti i fuoi fcrttti a lfr« fti t e4 i , e fi aflEiticb indarno 

Boflìiei , e di fettometterli al fuo giù- per la riunione de* Calvinifli , e de* 

' disio. Qjiefto dotto Prelato, dopo Luterani , ^orì li Maggio I74f* 

MB cGune di piO mefi fatto do loi Vi una fua traduzioniC Latina de* di* 

con Mr. di Novilles , Mr. di Pene- (corfi Inglefi di Riccardo Beatici con- 

lon , e Mr. Troofon fece trenta artico- tro V Ateifmo . Molte difleruzioni pti* 

li , eh* eì credè baftare per mettere al re in Latino fopra la terrà di Oeffen . 

coperto le fané maffime della rpiritua* Mtihationts divbumigint SetiptufS 

liti 9 e della midica viu • Mr. di Fe- Sattét : un Libro intitolato Tm -^ffH^ . 

éeioo ve ne aggiunfe quattro altri , e m , e molte altre Op. (limate, 
quefti 94. articoli furono fottofcritti in JACINTO «'(S.), o Gticintn Re* 

liTy da* quattro efamioatori dopo un ligiofo Domenicano , nato in Safb 

ferto eiame li 10. Marzo 1^95. Mad. nel 159)* dall* antica Cafa da* Conl^ 
Ou^on fi fottomife » quefti articoli « . d* Oldrevaiis « onde fono ufcitì più uf-^ 

e li fottofcrifle , ma tutto ciò non mi— fiziali al fervfsie del Re di Polonia • 

U in calma la tempeAa . Ella fu av> Il Vefcovo dì Cracovia fuo xìo lo cooi» 

stoppata nella caufa di Mr. di Pene- duffit a Room nel 1117. ove trovò S. 

|on , accurato di Quietifmo « ed arre- Domenico • S. Jacioto prefe I* abito 

fiata nel Caftello 'dì Vincennes , poi dalle mani di quello Patriarca net 

fireffo le Vergini di San Tommafo in latS. Ritornò pofcia al fuopaefe • e vi 

Vaugirard , ed in feguito alla Baftl' fondò più Monafieri del fuo Ordine , 

plia . Finatmeote il Libro dello Maf- e n*andò a predicare U fede nel Nord, v 

sme de' Santi , emendo ftato dondan- ove con vetri un* infinrtà d'infedeli , e 

nato dalla Sede lì la. Marto 1699. Scifmatici . Mori in Cracovia li 13. A« 

o Mr. di Feoelon elTendon fottomeC- gefto it57' 



del Moniftero « che leftimoniarono la 
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Teòlogo Tpstefe J nieqae a Witf6n ; 
nel Vefcovado di Durbam ael is79> d* 
VM faimigl*a difttotà • DiveoiM Dotto- 
re di Oxford nel lóii. dipoi Prcfidcn- 
te del Collegio dìp Crifto , Cappellano 
OéUoiri» del' Rt. « Frcbeadario di 
Wincheflcr , c Decano di Pelcrbo- 
roug . Le fue opere fooo fiate raccfl- 
K Inel 167}. im i. voi. in fogt. la |iù 
ffimata è 1» 6» Cm^^ìon 4|1. Suh- 

• .... * 

^ JACOBATRI QCrìAfefbro') Car- 

ainale , fu il primo Canonico di 
„ Pietro , iodi Vefcovo di Mafaao. 
M Paolo III. lo fe' Cardinale nel 151^. 
Z a ricbiefta di Carlo V. Mori nel 

1540. Amluri béjì, d$f Cari, f^iiìartt 

^ JACOBELLI CFrancefco ) da Fo- 

ligoo I (aoiofo Matematico , fu di. 
I, feefO o di Aoionio Mancino , e fcriC^ 
^ fé aiMne opere . Mori in Roma nel 

I6a). Vincenzio Tacobelli di Foli- 
tv KMt viflè nd XVf* Secolo compo>' 

(e altresì molte opere in profa e in 
n verfi . Non è da coafonderfi ooa 
9, Vincenzio Jacobelli , chi fervi Ore- 
M g<»rro XIIl. in Avignone quafi nello 
9, fteflo tempo , e pofcia Arrigo III. 
fi e IV. , e fi flabili nella Protenza , 

ove mor) nel léoa* Ulig.Jsuk, Sh 
ti bli»t, Vmku ' 
• t, JAC(^& d' Aragona , figlio del 
„ Re Pietro « fucceffe a Tuo Padre nel 
ti Regno di Sicilia nel dopo mor- 
ti to Atfo»ro Tuo fmtello circa al i»9}. 
M cb' era Ai-: ceduto a quello d' Arago- 
ti aa , fu chiamato a quel Soglio. E 
il nel 119^. fatta la pue con Carlo 
n I. Re di N«po!i prefe per moglie la 
Il f^a fi|lia Bianca ; e rinunziò a fa- 
ti vor dt Rf la Monarchia di 
1, cilia ; ma i Siciliani dichiararono 
Il nel per loro Re Federigo fuo 
ti fratello 1 II ^ onte vi avea egli la- 
ti ciato )per tao Lungmueite . Vefi ' 
11 Ant^à. 

„ JACOPO da Viterbo , Religiofo 
„ cfeir Ordine dì S. Agoftino* fu Ar- 

ci vefcovo di Napoli nel XIV. Seco- 
ti Io , e fuccelfe a Filippo Minutole 
Il oel 130». e mori nel i}o8. Fa uomo 
n di folida dottrina e pietà . Scrìffe 
ti molle opere : D« rtgimin» Chrifiia» 
ti nmum ; Qm9éHb§t»€re. Tri t htm. de 
,t S€fi^9t. Bt$lif. Herrers in Alphab. 
ti 49^' UghtL &c. 

.j» JMkOQP£LOT < lOtfCO ; cel(bxe 



Teologo « e Predicatole PfOtcftMV t 
nato a Valfy li ló. Dicembre i647* 
da Padre M oiftro di cotefta Città. B> 
gli fi didinfe ne^fuoi fìudj , e fu crea- • 
to Miniftro in età d' anni 11. e dato 
per collega a fuo padie Jacfudoc , ab- 
bandonò la Francia dopo la riuocazio- 
ne dell' Editto di Nantes 1 e ritiroffi 
» Heidelberg , ove l' Elettrice PalaoU 
aa moftrogli pubbiiù fcgni della Tua 
iflìma a* indi portoflì air Aia , ed ivi 
a^ttiltoffi gran nputaaione per li funi 
Sgrmoit . II Re di Pniflia efTcndoQ 
portato ali* Aja , ed ud/tolo prodien* 
^e I volle averlo per fuo Mtnìflf» 
Francefe a Berlino , ed affegnolli una 
grolla penfione . Jacqudot andò ia 
Praga nel iTÓt» • mori % Berlino K 
15. Ottobre i70g. in età d* anni 61. 
lafetò vari Sermoni , e molte ahre 
0pere Aitate . Le principali foMf X» 
un trattato dell' EfiAenza di Dio : a. 
alcune Differtazioni fopra ilMeffia? 3. 
tre Op. contro il Dizionario del Bayt» 
le , la prima delle quali è intitolata 
conformità della Fede con la Ragio^ 
ne ; la feconda t Efiune di Teologia 
di Mr. Bayle ì e la tef^ , Rifpofta 
a* trattenimenti compofti da Mr. Bay- 
le : 4^uo Tratuto delle ifpirazioni de' 
Libri Sacrì 1 divifo in due parti , 1» 
prima delle qfalt è eccelleate : 5. alln 
perfine due picoole Opere intitolate s 
AvvifS» fopra il Quadro Socinibnifrao . 
Queft* ultima opera cagionò molu» in- 
comodo a Jacquetot per eagÌMS del' 
Miniftro Jurieti . 

Qutlh fmo ^Tf»nato <^/r.Efi Renza 
di dìo tompmé» quattro Diffenatj9» 
ni . 7/ mettéo , (he Jitgut in un At. 
f amffflfo t»nt9 voh» difcì/ffo « i «f. 
fitti& nuovo ^ § non mono fotìet» i* 
Au»of9 non V» sdóPiro gli ^ainatf di» 
fcarfi trotti t • dallo jpottotolo della 
Natttra , 0 doUo Uh ovatto » ^ àoil» 
fonsjo dit ftntimtnto inttftort oirto P 
ofifhnxjo tP un* tfftre fnpremo . Egli 
no ttaggt tto^ invincibile provo dolio 
Storio mede/ima del mondo tale ^ ^uo- 
lo è fifirita da' Libri Saeri , e da 
tutti gii Bvtm^ t 'RIfnvati , Arti^ 
Seientie , loopoff ec» eonebiude 1 e di' 
mojìrs uns verità , eetanto certa , ed 
impbrtnnto . Gl* increduli vi trovare^ 
no ondo confender/i , 1 fedeli h ondo 
tonfolar/i ; tutti onde approfittaofi eoé 
piacer e . 

JADDO, V JàDDOA , V^^^- 
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fìcatore éeì Giudei , paei(ic&' Ale^hdro 
it Grande irriuto ctmtro i Giudei » 

n«i amano voluto apparecaiitre 
1t fieeeifarto pel fuo eferctto , nentre 
flrìngeva Tiro d* afledio . Jaddo mo- 
nh a ^uéfto 1*1 intipe it Libro di ba. 
MeTé f che predice la diftruz^one dell' 
Imperò di Perfia per mano de' Gréci i 
f n* ottenne ciò , che feppe da Ini de^ 
ttócHìrt circa PaM0 SSl* MmA la V»* 
itìtà di G. C. 

JAEGER CGio. Volfango) fapicate 
iVòIqgo Luterano , nacque a Stouti;affi 
li 17. Marzo 1*47. da padre , eh* era 
Segretario del D(ica di Wìrtemberg . 
Pnpo terminato il eoifó de' funi fludj , 
(>li fi confe^nò in cducai'óne il Duca E- 
berbard III. Fece via^jgio in Italia con 
^iààt^ friacipe nel 1676» ìm Qualità di 
Fieeettore , e dì Predicatore . Indi in- 
fSgn^Rli U Filofofia , e la Teologia» e 
fu chiamato nel 1698. Confialier^ del 
Duca di Wirtemberg , fopraintendente 
Generale 1 ed Abaie del Convento di 
JJbIbrun. L' anno feguente Jaeger dU 
Tenne ConGcHere conciiloriale f e Pre< 
dicatore della Cattedrale a Stoutgard « 
Sopraittteodeote Generale t ed Abate 
del Convento d' Adelberg . Alla perfi- 
ne fu nominato nel 1701. primo 
Profeffore di Teologia « Cancelliere 
dell' Univcrfità, e Prevofto della Chie- 
U di Tubihga. Morì li a. Aprile 1710. 
d* anni 73. Di lui G hanno moltimme 
Oper. le principali delle quali fono : 
a* una Storia Ecclefìanica comparata 
eoa V Idoria profana .* 1. un Siflc» 
ma , ed Un Compendiosi Teologia .• 
3. vari Trattati fopra la Teologia 
niiftica • aie ceofiita il Poiret , Mr. 
di Feneion ec. 4. alcune otfervazioni 
fopra Pufendorf , e fopra il trattato di 
Grazio dica i Diritti della guerra « e 
della pace r ^. un Tratfaiò ai Legge : 
é, un efame della vita , e dottri- 
na di Spinofa : 7. una Teolo^ Mo- 
lale ec Tutte le toc Opec iisooia La^ 
tino . 

JAELE giudea , fon. |li. fpofa di 
Aoer Cineo , perfofb con grofTo chio> 
00 la tronte di Sifara Get^^rale de' Ca- 
maei » cb* era^ ritirato ticI foojadi- 

gliene 1185. anni av. G. C. 

JAFET , 6glio di Noè , e fratello di 
Sem^ e Cam* eali{^ ned' Arca con Tuo 

Padre i?79. anni avanti Gejù Criflo . 
N'>i il béaedì avanti « che monde , di- 



tè ài t4té ; iki igii àbiti %ÌHi 

Hni$ di Saà , e the Canaan fta fué 
fehiava , Profezia, che s* adempì , al- 
lora quandi i Greci , e i Romani s' imi 
pàdronìrono dell' afi* , ed /^frìca i 
pofledute da* difcendeoii di Sem , e 
Cara . Jafet ebbe fétte figli , la di ciA 
pofterìti popolb una parte dell* Ada , 
e ratta r Europa . Da quefto figlio dì 
Noè li toeti hanio fatto il loro Ja-^ 
fet 6glio del cìe'o , e della terra , c 
Re dei Teflalon j , eh* ebbe dalla Nin- 
fa Afta • EfpefOt Atladté, JBpioKieo, 
e Prometeo . 

JAGELLON Re di Polonia . Vedi 
LADISLAO. 

JAGNIS padre di Marfìa , che fa 
vinto da Apolline , giufta PluUrco V 
ed inventò il flama « e r Araohia 
Frigia . Viveva isoo. aaai avàafi Oa- 
si! Grido. ■ • • 

JAILLÒt, faoMfe Gteitafo ^ del 
quale ab!)iamo un gr. numero di Car- 
le* Quelle , che concernono la Fran- 
ala « Tono molto particotarizzate « e Is 
fnaggior parte efatte . Quella delta Lo. 
rena è la migliore , che fin qui fia fia- 
la fatta di quello Paefe. " 

„ J A LUN A ( Giambatifta ^ dell' Or. 
,1 dine de' Minori Conventuali di S. 
n Francefco famofo Agronomo fcriffe e 
„ Rampò: laCrcMI. A^jM. Cr 7^ 

JAMBLICO , nome di due ed* llf. 
Platon, t uno de* quali era dt Calci* 
4e « e r altro d* Apamea in Siria • 
Il primo « che Gialiaao P ApotUté pa- 
ragona ridicolofamente a Platone , era 
Diicepplo d* Anatolio , e di Porfirio • 
a muti ffCfBando Coftantioo Impeiado^ 
re . II fecondo fu parimenti di grafi 
riputazione . Giuliano 1* A pollata gli 
fériffe molte lettere , e dicefi « che fi 
avvelenalTe da fé fotto Valente . E* igno- 
to a qual de* due debbanfi attribuire 1* 
Opere , che abbiamo in Greco fotto il 
nome di Jamblico , cioè . i. 1' Iftorìa 
della vita , e della fetta di Pittagora ; 
a. una efortazione alla Filofofia : j. u- 
na contraddizione alle lettere di Porfi- 
rio , che trai [ano de' mifierj Egi- 
ai • 

JAMyN ( Amadigf ) ce'ebre Poeta 
Francefe del Secolo XV 1. era pativo 
di dbaoune • Botgo della Diocefi di 
Troyes nella Sciampagna . Via<*!;ib mol- 
to nella fua gioventù » e fcorfe la Qre- 
ciiì • k Ifaie tfell* Af^pe^ia » ^ r A- 

Ha 
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adnì alla Poelii , e dai Tuoi fcritfi , mlui dei Cotti irientarj fopra faTBIbbìa < 
che ci ha lafciati in v^rfi , ed io jpro- pp^a la Mifcjtna , fopra la Gemara i 
fa , fi fcorge , eh* t^\t ave! Radiati i^jra la f irke^Utdtk , ed'fhre' Opeté 
alfai bene le lincue Grtca , e tatina , flitaaiiflìme dagli Ebrei . 
e che avca letto attentamente mialio-, ^JARRY .( Loiepzo Giuliardo dell 
ti Autori ànficKi , rpecialfnemt' ! Poe» « e Pìédlntofè Francéfe , nat. 
ti . Venira riguardato coinè T emolo ^ue VìUàj^o^ di Jèrry , diftante " 
di Ronfard Tuo contem|iofàneo , e Tuo <itca mezxéRjn.dA XUités • verfo il 
ftRiico ; ina no;i è cosi elevato, nè ^aa- IW* Wtdfli tfe'flirttnt foOl àifHì afà<< 
to fornito di termini tolti dal Greco , «Rti pve il Duca di Moataufier » Moi|>i 
ed ii fuo &ìk più «aturale, più andati- ÉouKtt , il P, Beùfdalove * ed 
te . e pi* (traaiofo , che quello di Aoii. «I Sig. Fleehier tò-òirotdrero . e lo irt- 
lara . Jarryn fu Segretario , e Letto- coraggirono a travistiaré . Rtpoitb il 
M ordioarÌ9 della Camera del Re Car^ ptS«"»o<*i P«etó|É^* Accademia Frà^ 
lo IX. e mori verfo il t^Ò^. Hàlifci*:. tefe net idy^., é rtel 17.4. , e predici» 
to r T. delle Opere Poetiche in ». voi. «ó« «fkptaufo : tù Priore di nortra Si- 
a. Difcorfo. di FiloTofia a Pascati, ed *<tef4 del Jarry , Ordine di gram- 
mi ftodaiilp, • coftì % Dircorli Accademr. ti*«t v liétla Dioeefì di Xanies , ove 
ci , Parjgi 1584. in 16. : 3. La tradu- '♦'ori nel 1715. Abbiamo di lui f, 
iione deli' Iliade di Oiuero io verfi un' Opera iotiiolaU il Miniftro Evanl 
Francefi « ineemmciam da Ugo Sàjel , Editò , oiTvérò Rlflèffioni fopra V Elo. 
e terminata da Jamyn , dopo il Libro dèi l'ergamo , ee. rl^Wp. m 
1». inclujìvc ; colla traduzióne in «crw Jff'gi oel xii6 j a. dei Sermoni , dei 
fi FranceS dei 3. primi libri dell' O- «oegiriéi , e delle Orazioni Funebri 
«flfea . 4- vói' in ti. : 3'. una raccolta di di-' 
w JANCfROO C Viocenio) Piler* vcrfe Opere di pietà , Parigi 1688. ió 
mittiio ddr Ordine de* I^redicatori 4- delle Foelie Cnftfane , eroiche, 
„ morto. nel 1^31. fu al fuo tempo in « morali , Parigi 1715. ia n. 
' «'«P^P «Mo mw mt la dot. *• JARS di Courtiay ( Maria di ) Dà^ 
9, trina , che per la hòmà . Scrif- m^gelU llhilire per la fua fapiénza»^ 
^ : Deciftontt , ee definitionet fa- virtù nel Secolo XVII- era figlia di 
>» S!f**^JP'^OTékitHim in S. Of- Guglielmo di Ja^s Sig. di Neofvi , è 
^ju'i TffhùmfU sd 9xamt% rructaia ài Gouroay . Queftì effèndp m. alla 
„ funi . Tr«d. PMJepk* Tètùl^ ^ adottò per padre il celeb. Michele di 
^'*f«;*.. ... -, Montagne . le di cui Opere ella cór- 
n JAMtf ARIO ( W?eeo')k Maru y dà Kflè , e' léce riftamiiare , dedicandole 
MefTisa dell* Ordine de' Predicatori, al Cardinale di Rìchelieu . Madami- 
,1 Maeftro di Teologìa, nato nel 1654. t^^i^^^i CoiuUay acquidoflì gr. (lima 
99 pubblico cotle,llamperitf^v«r/ai oa* fapietitf • Li più grand' uomini te- 
tomot ftiivìvat opuftututn Dogmati- nevan con lei conimercio di Lettere , 
5, tum . D§ immumiu Bteltfiali, Vfurs ed eiaà tali , come il Card, di Per- 
^ydattaain tontraRihmi ftfifii furif d* *on » Beoti voglio , e di Riehelieu , S- 
„ boné fiHei C^e. Fraacefco di Sales, Mr. Godeau, e gli 
k JVi^^ » il più fepiente de? Filo- Signori Dupuy , Balzac , Meinard , 
fon laonni , chiamati Bracmani , e Einfio , ec. Morì a Parigi li n. Lu- 
grande Anrologo ( giufla S. Girola. gl'o tó4's- «n età di anni 80. lafciandò 
mo ) fu trovato che ìnlegnava fcden- il Mazzo di Piado • ed ftltr* Oper. là ' 
do m , osa «aitcd. d* «10 da Apollo- 2. volum.. • ' . 
AioTiaocot fiiaad* d fotcaffi aeT w I A SOLINO (Gitìlio) di S. Eu- ^ 

tifi*.!.. . ^ . Cernia io Calabria, Medico del xVl. 

lARCHI C Salomone) celebre Ra- ** Secolo dièalla luce nel 1573. un' o- 

bjno conofciuto anche fotto il nome di n peretta col tit. ffwé/hùn, Anatomié^ 

Kafchi nato a Troyes nella Sciampa- i, ^ Ofttehgia pofv» , Neapol. apud 

ina nel 1104. Viatflb in Europa , in »« Fior, falvianmmi enei isSà.appref- 

If '.'P A»."ca , e divenne peritiamo- m fo Giufeppe Caccbii. rémedf 

f^u Mfì?15*?^ ♦ ® Afirolosia , „ furali , ekt fono m/I' Tfola di Pi- 

aelU Mif^Kia, e nella Geoara. M« a » thfuf», 9Bgi d<us Ifckia . 

»A, 
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alla frima un» de' principali di(oiiro- 
li di Meftorio. Scnflt una Lettera ad 
vn PcrfiaM p chiaAato Hatit , io cui 
biafimava Rabulas fuo prede<effure , 
/4' avete ingiuftameatt (ondaaoato Te»* 
4of» tfi llopfueftia , Cto lodava dht- 
inamente . Qualche tempo dopo rien- 
tiò nella Cbida Cattedrale , ed effen- 
ém accurato dal fuo Clero di dìmfi de- 
litti , fu aflbluco ne' Concìli di Tiro, 
46 di Berito nel 44^. V anno (egutoie • 
Diofeoro , e i fuo' fcguaci il Maolera 
adla faìhi Sinodo dì Efefo « e il trat- 
tarono crudelmente • Iba fi appellò di 
quefta iRgiufla depofizione al Cofcili» 
Ceaerale di Caludooia» tacui fu fwo- 
dotta la Lettera , eh' egli avca fcri^u 
^ Maris , fu dichiarato ifUMcente t C 
rsilabilito iella fua Sede , di tomuac 
coafenfo . Nel fecolo lieguente Teodo- 
7o Vefcov. di Cefarea io Cappadocia » 
Xret. Acefalo . aveado impeinato Oiu* 
Àiniano ad alzarti coatro i fenili di 
Teodoro di Mopfueftia , contro gli A- - 
•atemi di Teodoreto Vefcovo di Ciro, 
« contro le Lettere d* Iba ; queflo 
Principe ti fece condaaeare nel V. Con- 
silio Generale ttoato a CP* ne! S5S> 
OìmUo fu cfaiajnato 1* affitte de* 3. Ca- 
pitoli , che cagionò delle gran turjbo- 
feaze aella Ghiela , e uno feifma » 
Ohe non s* eftinfe > che luogo tempo 
dopo . 

IBICO, celebre Poeta Lirico Gre- 
co « di cui non ae rimangono , che 
de* framneatf , vivea verfo il s4o. a- 
viati Gesù Crìflo • Dicefi , che fofle 
•flaffinato da' ladri t < moreado 

Srendefle per leftiinooi una truppa di 
ru , che vide volare . (gualche tem- 
po dopo uno dei ladri « atendo vedu- 
to delle Gru t diflé a* fooì compaf ni t 
ecco i teftiiQoni della morte d* 4bico • 
u ^fUiì cofii ewodo liau rapportata 
Magi Arati t } ladri furono medi alla 
tortura , con f ci la roo o 11 fatto t e futo- 
Bp appiccati . Da che «tane H provcib 
910 liiei Grutt . 

IBRAHIMO, Impaiadore de' Tur- 
chi » fìi cavato di prigione"^ li S. Feb- 
braio 1640. per fuecedere a fuo fratello 
Amurato iV. Crédette fobrito* che ciò 
fttfle per fitrlo morire . nta fi lallicurò 
vedendo il cadavero di fuo fratello . 
Volle «eodicatfi de' Cavai, dì Malta 
Mi 1^44* avendo il Cavaliere di Boia» 
iandiaa Uefa m valsella Tuco» 



' l % 

pra di cut era «aa ddlc JapMM , e H 

figlio d* Ibrahìmo ; va ei nvoUe dopo 
le Tue armi contro i Veaeziani, e pre<» 
fe la Cani a Si preparava ad larpadr^ 
nirfi di Candia , quando (e fuc crudel- 
tà , e diflolutezze fecero cofpìrare ì 
fuoi Uficiali contro dì UA . Fu ftnai» 
golato li 18 Agofto 1^49. MaOflMtMr 
IV. fuo figlio gli fuccefle. 

ICARO , igtio di Dedalo , elTendtf 
ritenuto in prigione neil* Ifola di Cre« 
ta da Mino» , Dedalo trovò 1' iaveB« 
sioae deUe vele per le fue navi , e II < 
faUÒ con Icaro» ma quefii avendo irai 
condotto il fuo vascello , fece naufr»* 
gio , ed anoegolE nel mare . QjiciAa 
ba dato occafione a i Poeti di fingere , 
che Dedalo avefle attaccato a fuo figlio 
Icaro delle ali di cera , raccomandao« 
doli di tener fempre volando un gìii> 
ilo mezzo ; ma che avendo voluto ap- 
proifimarfi troppo vicino al Soie y 19 
fue ali fi folfero liquefatte , e che ei 
fofle caduto in qu«4io mare y che dai 
fuo aome fu chiamato mar d' Icaro • 
Non btfegoa confonderlo con Icaro « 
padre di Eiigone , che fecondo la fa. 
vola) elTcndo ftatoanimazzato dai eoa- 
tadint , fu collocato da Giove neifiegaa 
dei Booti . Vedi ERIGONE. 

ICESIO Storico Greco , che k<- 
I, fciò^ un* opera Dt* Mtfltrf cUegat» 

dagli antichi , non fi fa Quando fio» 
„ riffe , nè Ce pur egli è io fteflo dì 
11 cui dice Piin, 1. 14. c- 14. 1. io. $, 
,1 <. ì. %t, c. 1*. 1> 17. c. 3. che la 
,1 famofo Mtrdico. | 

„ ICETA da Siiacufa v antico Fiio«> 
tt fofo * che foAeone la terra efler ma* « 
y, bile 9 come narra Laerzio nelle vita 
n de' Filofofi , ma noO ti fa il tcm^ 
u PO % in cui viffe . Diog. Laert* , 

1. 9. '4 

((Coacilio) d'Iconio, e di iynnada. 
ove fu mal decifo, che òifogaa ribat- 
ttzaate coloro, • «laili hanno ricevalo 
il batiefimo fbor Mia Chiefit. Fu 
DUto circa V anno 

ICTINO cdebb Architetto Greco» 
fcbbrieò «tolti tempi magnificr, e fn 
gli altri quello a Minerva^ in Atene » 
e quello di Apollo ad Pdopoooelo « 
Iftvea verfo H 490. av. 6. C. 

IDA ( S. ) Contesa' di Bologna in 
Picardia , nau nel loao» da GMtifrc* 
do il Barbato. l)acn4iL0rfoa,'ffo* 
fiaMad lU CoaurdiMigQi 9 ^ 
ebbi 
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sciti Europei , ^^f^^^.^ » D«rio 

fi due Priactpi* ^* gompoft» 
!?o Idalirfo co» una «JJ'^^JjS^fuc 

e l,ord-Caii*rtl. d' f » ° Uà 
Ilio. Dicembre *^74* si ni »• • .. 



fe ; m» ebbe P« » fl^^cS? 



lDKJTA;KaU»refpe«oc.uto avana 
Se il P. Teofilo Rain^*«J''^'5%^ 
S5 Rai««to Pl,nrate diiiui 

Si? OP. . che trovanfi «eU» BiMiot. 
Sl' Padfi folio il nome d' Ui^*- ^ ^ 
IDOMENEO, Re di Cte» • • 

K prima eoCa, fhl t i» • pw»»; 



Sia loro. S. dice , 
in Calabria, c quvvi fabbricane 

latria . Dio lo puai , •TThS 
le le fae 'rovine, da A^f^V '^iJS 

«Mieaverfo a fine del Secolo 111; 
lERAClO C Bcnedeiio ) ^ 
V;Ji U Oitóbria molto verfaw neUe 
KImc e^ll* Storta Eeclefiaihca, 

„ noo iapp«i» « «wi-^w 

'V'aiiJr fu molto Aimalo da $. 
dJu RcJuriea i" Cartagine gì» de- 

e Govcrnadoce di Alcflaodtta »» 
li^UT loro Coito il Reg.« « D»- 

JÌSu di Ariftco, t d* APoW*";» T»*- 
ne» ai veri di O.C, ma l^""*»» 
3 E5febiSfcceio tedete t^uaaio C^f- 

fiali tuM ** "#eiw;. 
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',u€f infognala la fua arie ad unn fanp 
Giulia «icit» A£,noàtct . QuilU hKÌiuo- 
Jft A tftveAì "oono ter i»oierfi cfei^ 

citare nella Medicina m Ate.rc i V^]- 
^ pitflo K»i AUiuefi un tal eferci- 

{chiavi . Agnodìcc cr tr.ir.clTa dal ve- 
de? porirfl rottile donne nel pa"? ? 
«tinfe «) aiutarle , il che le ruMci : 
oa ficcome in cjuelia Ciità ciò erji agli 
«•rrini vietalo, venne acvuteta dai Me- 
dki inninw atP Areora»* . l Ciudi«i 
erano io procinto di et r.^annarla • ma 
-fella fi palesb : e d' allora in poi fu per- 
meiTa Lie donne lo ftudiaidr e VtSn* 
eilarn r.elia MtHttina* 



diircvftrb pofeia la'fua amicìzia in tut- 
te le guerre eh* cblicro co* Cattagi- 
iMfi . Mori dopo un regno gloriofo « 
e fiorente di 44» iioni t' avendone, piti 
di 94< Era dotato di tutte le più bel* 
le qualità Era d«lce , favio > pru- 
dente , amico de' letterati \ e pa4'« 
de** fuoì fuddiO . Aveva eoinpofti de* 
Libri di Agricoltura « cbe fi fon per^ 
ìduii . Jeronimo fuo nipote gli fucceP» 
fe , Rva fi conduflTe cosi nnalatnente « 
che li eoAgiurarcno contro , e lo an|<^ 
Stazzarono . La fua ni^e fu ^ccrm'^ 
pagrata da quelia di tiitti della Tua 
ilii 



rre . 

larfì r.elia TVit t^itina- JEYRO Suocero di Mosi , e^Sacer» 

-JbRONE i- He di SìracUfà , era & dote «el Paefe di Madiafi verfoH 1^39* 

alio di Dinomenc \ e fratello di Gelo- av. G. C 

re, a evi fucceffe verfo il 47» a»»"» JEUNE C Giovanni le ) celeb^Pr** 

G. C»« t 6 refe lofto degno della co» dicatore Milionario , ed unp di que« 

ni'une abominazione per la fya violen^ gii uomini Apoffolìci , che la Provvi- 

711 ed avar'zia ; ma fi eorreffe pofcia denza fa nafcere per la falute de* FCr 



per ci' iniratteRÌnnenrt che ebbe con Si- 
-^c^nide, Pi/»daro , e Bacchihdc , e gli 
altri dotti, che fiorivano allora. DiUe- 
ce Tiafideo Re d' AgriReoio , c gli 
Solfe la corona . R«ro't^> F'V volte »1 
preoiio nei Giuochi Olimpici » e P<- 
ii . Pindaro oe cantò le vUtorie » 
Riflabili la Città di tafana , e vi 
mori dopo aver regnato quafi 10. an- 
ni . Tiafil*oio (uo t rateilo gli fuc- 

lERONÈ IT. Re di Sìiacufa era 6- 



deli , nacque a Polignì nella Franca 
Contea nel i<59%, d* una Famiglia no* 
bile , ed antica . Suo, Padre eraCoi^ 
figltere nel Parlamento di t)oIa e 
Geneviefa Collari Tua madre era altre- 
sì nobile . Ella educh fantameote tut« 
li i fuoi fi^li, ed ifpirb loro i piò PU- 
H « e teneri fentiitienti per là Reli- 
gione . Faceva eh' eglino leRp^eferp 
indefefiiiniente le Opere di tuigi di Gra- 
nata» e gli oM>ligaya a lavarti le ma- 
ni pria di toccarli , dinotando con 



JEROwE II. Re d» ^uacu»a era»- ni pria ai loccarji , omoranao *.ui» 
ftliuoio di Jerode delU famiglia di Ce- quefta purezza efleriore la difrofizioni 
Ione'. Si diftinfe per tempo per la ìnt0vioi»i cV ella vpleà , che aver- 



fua faviezza , e valore : e fervi con 
difiin^ione. lotto Psrro , che gli die^ 
ét delte ricoirpenfe militin . Dopo 
la rartenza di queP.o Principe Jeroqe 
tu tallo Preiote . e Generaàe de' Sira- 
ciifani . Vinfe h Martertini . e fu 
licito Re , e Genertilc per opporle 
a' Cartayicefi . In qualità di Re con- 
tinuò la Bueria a' Mamertini » t qua- 
li cbber n<oifo a' Rcn-ani , a' qwili 
diedero io WV'O 'a ^'"^ Merona 
ado. apni avanti Gesù Crifto Allora 
ìerone fi calleRÒ co' Cartaginefi , ed 
«avendo Mfli^e le fue alle loro truppe 
and^ ad alTediiire Meflìoa ; ma il Con- 
fo !c R. A-'P't^ Claudio lo vinfe , e 
distare i CAfUftiwfi • Perlothè fU'CO- 
flreito Jeéwif teimar(ene in siiacnfa . 
Lo in(eguì Apfiio v c "rinf* d' afle- 
dio \% 6iu^ , uìu tal 

do Jerose Coiai t Cartatura: 



fero per far profitto con Una %\ (anta 
lezione . Efiendo il Cardinale di Be- 
rullo andiito a DoU per far la vi^U 
de' Carmelitani , il Padre It JiUMe fi 
pofe (otto la fua d^ezione » e rimin- 
t\h ad un Canonicato di Athùii per 
«ntrare nella Congregàtìone dell' O- 
ratorio . Vi fu ammeffo nel 1614. Il 
Cardinale di BeruUo ne concepì si 
grandi fperànze , Cbe Volle fargli c^l- 
le fue proprie mani tjna vefle , e fer- 
^irlo in qtn^lità d* ioft^rtoict^ 
rralattia contagtofa ; lo rj^comaodo 
con una gra.n premura alU fua Coa» 
gregazione piriàdi morire * e predii* 
iè , che Dio fi farebbe fervilo di lai 
per eofe grapdi , nella (ua Chiefa . J 
pio Fondatore non $' ingannò . Il r. 
le Ttune s' impiegb nelle Miflioni.,i,.e 
nel corfo di ijcr» 6p. anni 
- ito « è teorie Hic i^ft^lic^e^fa. 
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tic he infinito bene , ed TmHHntmoft 
•oaveriìoni ia tutu ìa Franou , V9th 
dwie h «a» MBlV nhé^ i9, mm pt»* 

dicando la Qusdfagefìma m Rcano : 
«iò fke lo (cce di poi cb amjtre il Po» 
ém ìM» ' ; '«HM«cliè fo0e di tMnpci^ • 
■Muto vivace» ed imfKCuDfo-, noa rì- 
■Mfe ptr lutto ciò da ^ucfl* •n|B^> 
■ritil cdBtriflato . Diifimdeva. fpr'to 
cortr^irio un* alia di gioia aella COB* 
verfa2ioa« ; ed avendo perduto*» oa^ 
ninne di una fluflÙMie 'i» ecvbio ( «ièi^ 
che lo rendeva deforme ^ in luogo « 
•he per T avanti avea gii occhi si baU 
K* , come fé sii aveffe avuti faal^) 
diceva ridendo a* fuoi amici : 7 guer^ 
ti- àivtniano ordinar iaf»0nt e cigthé ; ia 
«H* tfp9l6$o di tk$o thf^ tra , fono di» 
ventato guercio . Il P. Jeune pati 
altre giravi infermità , e malattie Mf 
le Rrandr aiufierità fue « 8aff)Ì auè 
volle il t3t;iio delta pietra , e non Ai 
mai udito dire un» parola ia»p»- 
a iiea Ml • I Pr«lat( piiì' rasfuardeveli 
ttil>cro tanta ftiva dvlla virtù di lui , 
fbc il Cardinale di- Bicbi lo fervi a 
twola per tutto W tetap» d* una MiC- 
lìone . M. de la Fayette Ve/covo 
di LimoKK I* inopcf^n^ nei i^si.- a 
fcrmarft nell* Aia diocc(i . Vi^u fap* 
RB^ esti per quali tutto il tempo , che 
vifli f e ftabili in tutte le Città delle 
émiM dette cleHa Carità . Raccomaii. 
dava a' fuoi compact delle M (Tioni 
di fare dop» i difcorfi al popolo un 
pkerolo riftrcrto della Doltrina Criftia> 
na . 0 là y fnieva dire , f$ non fi 
^m»fc* Gefà Cri/ifi no(Ho ftif ^ ed 
«If» HiStdiatore ^ fi V» perduta \ Fan 
dunque che il popolo lo conefca da 
'vero f lo ami ^ e lo fervm , Era di 
una profonda uaiiMi. EìISeo4»ì l'n- 
mati della Corte venuti a Roano , do- 
pa eh* etili avea in vece del P. Se- 
nault predicata la Quarefìma , lo pre. 
gairòno di rcciurt il fuo piiì bel d>(eorTo, 
eh* era ftato amoHrato da tutta Rba* 
«0 : ma ^If fNc Itfv» in wie una fa- 
migrare iftruzìone intorno- a» doveri 
de* Grandi • ed aHa obbliftaz oae , 
«he haaao di vanliave fopra le loro is^ 
iTìtfdie > e fopr» r loro fervi . Il P. 
le Jeune dirif^eva i peccatori a navoia 
delle più faite rèsole della Morafla-i 
a della Eeclefiaf» ca difc -Oina ; e quMrt- 
di la coAverfìon loro era Itabde , e 
Amelia . Era taata la faawa di luì , 
#C *tàmL «M^ in/» dite 



ti- ^itraaa a trovali» per parG iocta 
U <ua étfcaiooa • Safa» ai4aia4o |a 
fé»lagia •«.«4 » liafaSdi aa«ra t^e^ 
gioae : a non i>oteva ibffri/e «oloto « 
tkfi, ii»ral«e«aiia' ie paro^^ della Sccic^ 
tara faaiatin iintfeaib'fvofaiia , e po« 
co caa«eaien«e alla reaeDà de* nòfisl 
Mifteti • vNeil}«liif«i»- ka la^a^tia.* 
che fu lanca ^ iu 4#afo wCtaia^ 
Vefcovi di Lin:oRes , e dì Lotìihex . 
US9^ Aaio pcrnicdo ^i dir Meib » 
4MMBÌM«M»*fcm oicc»'t ma noo^ha 
iTìai volato va erft del a dirpe^fa paf 



ticnore di atn comQìetier& ^ualcfiii) 
i«Ntfar««iaa neU» eekb«ziehe da* (U, 
vini Mif^vi . Mori^ a Limcges II 



gtorao f9f d' Agofto del 1671. la 
»tà di Sci. aa«ì • *Coocar(e . dop> 14 
di lui iD or te (anta inoiltitudioe di gea« 
ta PAr vederlo. che per (itnore ^ 
ch8.Bqn cadi»fla't i.è di»vMto. far pun. 
telare il pavimento della faU ^ ìt^ 
cut era iUto li (uo ea4aver,e rkp4MKo • 
Mai aMMatno di lui . pa>acfBhia ópa^ 
re . Le principali foao to. gro6G vQÌf 
lumi di eccellenti difcorfi » la mW 
Rliore edizione de* )ua|i ^ in / 

Tolof^: del 16SS. ii> 8* Sono atti a 
toccare « t convertite il cuoce de* 
più indurati peccatoti : ' e le perfor* 
ne , che hanno abilità per k> o-'lpi- 
to « c che non hanim lii vap» dinca*- ^ 
tezza di oftnderfi per alcuni t^miaì 
iaufitati , e per alcune parità popola- 
li t trovano ia eflì uaa kcooda for- 
«ante^di .aaneacii » 4i . imfi » i: i9tq> 

ÌEWEL ( Giovanni ) dotto Scritt, 
Inglefe del Secolo XVI., fi fece Pt«» 
leftanie fui finire del Regno di Arrigo 
VILI., e tu.efclufo dal Callec^od*0&* 
lord in tentpa doli» Regina Maria . 
Dopo la morte di quen*» PrincJpclfa at>- 
bafidon^ r Italia , ove ecaft rifugiato , 
a lì^ataò i» Inebiltcrca . Vean« a!Io> 
ra creato >6efcovo di SaJisb-jry . Si di- 
ce , che avdffe una memòria sialc.aiif- 
(ioia. > '"ir 

IFICRATF. , celeSre generale degli 
Aienielì , cPH^andòJ'i^taata in età di* 
noni ao. 3197 ani ava,^e» Gesù Crida % 
e (i refe ceieoc» al par d* of^oi altra 
Generale àtS! fuai ico>pi per ii' efattc^ 
sa « conr Olii faoeva- oflervai>e4ia> diwif 
plina milititre . E^l* ^ect;. la i.ugrr« a* 
locaci , ri/lab;ljl fi*l lAooa *>euieo «1^ 
Jeato di-gli Alti|i«&.i Ol.«IÌM*^ ^ ^ 

» - aa, ayaftMJiiiMRyML 4i 

a Cn- 
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Criw 0 SI ^MCoAlMO di quella Ce- 
Miole Malte ifigcgD«(e • e fpiritofe ri. 
||i»Ae . INf Mi»» antica hmislta ^ 
Il ^ale non af«%v» altro merito che la 
tua nobiità) nlt rnnproverb un tìorno 
U baffo» éc^fiMi natali ma enti rì- 
ffdtt 9 fo f»*^ fritto inll» mia fttf- 

IFIOENIA Sglia d* Anoienoone fu 
QMdWlbalt*aliaic ytr «far frcrìfiearaa 
Diana ; poiché no« poteva quefta Dea y 
laconda le favole 9 eiTtr io altro modo 
ia itpiinnaani flacata , per aver ve. 
cKa una fua cerva . EiTendo Ifit^enìa ia 

SMciaio d* efer immolata , fi mofla 
EU » fleti BiMB^cMiui iti taf 
I11D90 uni cerva . Alcitoi faititi peiK 
Umv « ene la favola di fucilo lacrill. 
Cipolla fiMi dU IMM» MIT ffHi 
li Giefte • 

IFITO t HI*» ^ Fiatonide , e Re 
d^ Hfdr nel Peiova»»^*^ era con- 
tefnpofaoeo di Licurgo , e reiKtu} ì 
■iuocbi Olimpici 44S* anni dopo la 
laro iiftozione fafU da Ercolv. Cre- 
defi , cfaè quello riftabilHDeato f! feceA 
fa- 884> anni avanti k venuta di Cri- 
la r vale a dire , 108 aniri avanti f 
.t|paca delle volgari Olimpiadi , la qu»> 
la. comincia aeil* anno 77^. avanti 
CtìAo . 

ICINO ( ?0 isoverrh ia Cfaiefa 
dbpo la morte di Papa Telesford ver^ 
ir ra».i39. e m. ciic» il: 141. In quo. 
fto tempo Valentino , e Cerdoae an- 
darono a Roma. San Pio fucco' 
Tinte . 

IGINO ( C GjuKo ) celebre Gram- 
injatico, Uberto d* Augufto, ed amico 
^ Ovidio , era Spa«nuola , al parere 
ttf «tcunf , o Aleffandrtoo , fecaado at. 
tri . Gli' ff tttribnifcono delle F«w- 

, ed" un Afhron$mitom ^«fWMiiii , ma 
queiF Op. fami di 4Uu»» teilMffl dai 
l^aflb Sec. 

IGNAZIO C S. ) Martire, e Vef* 
é*Anfioebta r luecedeite arfEvodio ver- 
(b Tanno 6t. ^i Gi C. Era difcepol» 
df S. Giovaatii » • diMe l« Feda di 
G. C. nella tena perfeauxione il» pre> 
fcnzsi dell* ImperHore Tkaiafto » ^ 
coadanmar» alle beilic neU' An6ce»tra 
di Rama , e foffr) il manina il vtorw 
na la^ di Dicembre del 107. Ci riman- 
■aa» di My.ljettcre, ah'egUcompofc 
«MUr «Mùw cmo di .qpttw 



r G 

dotta a Rama . Effe foio plMe dell» 
fpirito del Srgnore , e conien«oaa ùt«) 
lucevaliffimì precetti . La fdizioai mi- 
gliori dì quefte Lete (bno quella di 
Amilerdam nel iée7. in fosl. con le 
Difliciasaoni d* Ulf<:rio , e del Pearfa^ 
aio , a qocifa del Sig. Cotelier nel P#» 
tftt 4à0fl»liti io S<^* ed in latino^ 
a quella dì Tommafo Smith Oxfoai 
1709. 4. Qtw8e fette Lettere Tono i»- 
dirìite agli Smirnefit a S. Policarpo | 
agli Etefìni , a* Ma«ne6an} , a .que* dai 
FiladcLfia , a* Trailiani , ed a* Roma» 
ni . Le atti» Letifre , cbe fi attribuì* 
(cooo a S. Ignaaia Matt. fono fuppo* 
Aa . t II WJìiAon ha pretefo , che ap« 
f unto <|ttelP altre fieno le vere « nocib 
già le più certe , cbe da un Codice^ 
Medìcea, faran uatic •. Ida il Giva loi 
ka caoAitato. 

KfNAZIO (SO Patriarca di CP.» 
era figlio dell' Imperador M'cbck CtH 
ropalata» e di Procopta , ff^lìa dalTiai^ 
pcrador Nicetorq. Succedette a MttO-: 
dio Dell* 84d. , ad cflendo agio »cll* 
8^7. effitato per le briffhe di Barda • 
di cui. prefe la par:e » Fozi f u ;ì 1 ul 
laftitutlo • Santo Ignazio fu pofiua da* 
paAa i» un Caociliabalo tenuto a CP* 
neir 858*. Ne appelli al Roir ano Pon^, 
te6cc , il quale dici» ar^ nuiU e la f uii 
depofiaionc, e Pardinasione di FociaA 
Noa potè egli cib nulla n-cno farfì ri^ 
Aabiiira nella (i»a Sede Ce non fotta il 
Regno di BaSiio fi M^cMMaa* i jX 
quale e€endo ri mallo fola al goverao 
deU'knpeio •tWUj» vXteSb Fa^ia^ael 
Afoaiflero di St^f . Il riftabiliawoi^' 
di S. Ignauo fu cagione , che fi te»e& 
(e il IV, Caacitip Generale CoftaolH 
noDolìtao». Man il gioma ar, d* OU 
toBre ddl* 877. in eti di<78. anni ... 
Dofo 1» di lui morte Fozio andò al 
poNib dati» feda Pattiarcale di Ok 
iianttnopnii. 

IGNAZIO ( S. ) di Voyol» . Fon», 
tenre dé*Gcfuitt, od imo de* più gran- 
di uomini del Secolo XVI. nao|uc nel 
Caftello di Loyola nella Bilcaja. nella 
Pravincia d»*Gin|iofaa» nel *49i« ^ 
una famiglia nobile , e antica . Dop» 
effert Jfiato Pagttio alla Corto di Fer- 
diaaiid» R» di Smna , fi fece Toldai- 
to , ed in quello impiego fi .'icna- 
\h • Difela con valore la Cuti dà 
Pamfloa» afèdiata da* Ptaacef» . e yii 
fu rotta usa cofcia da un colpo di , Ci^ 

caiiM»« U«i|» ctc^l^ 'i^. 

eoo» 
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dricfe gli 
ptt far p«fl«r la noia ; t noa tfen- 
doli trovato , tli venne recato un 
l^gendarto àf Santi , che a cafo fi 
trovò . La lettura di ^ucfto libro gli 
toccò sì fattamente il cuore ^ cbc fi 
4ctermi«ò él ctaaiar vita «. Si deter- 
minò tofto a viaggiart a Terra San> 
la t e gtimle colà nel i^s}. dopo af«r 
tMctli file* Luofthi , ritoraò in 
taft i^.c* fi fermò in Barcellona per 
Impatarr il latino « benché avelTe «a, 
«ant . Fortafli dipoi a (hidìiiB la Al- 
caià , e quindi a Salaìnanea ^ e nel 
ijaS. venne a Patini . ContioQÒ ivi 
lo Audio dell4 OfiMMtica nel Col- 
tetio di Montaigu , imparò la Filo, 
fona io quello di S. Barbara , e ap- 
ftltcò alla Teoloitia a* Domenicani » 
Allora fi fu • eh' egli ffabil) di uni> 
le molti uomini Apoilolict , e di fon* 
dare un ordine fecondo i' idea , cli*«irca 

Kefa dal regolamento del Collegio di 
ontétigm , io aui era ftato . Il pri« 
no , fu cui pofe l'occhio , fu il P. 
fe Fevre • che gli avea infegnau Filo- 
■Ma » r che lo avea filtro paflare Mae> 
Itro nelle arti verfb il 1533. Pietro 
k Fevn guadagnò San Ffancefeo Sa- 
fttio • e S. Ignazio adiòciò ancora 
quattro celebri SpagnMli OiHtaMl 
Lainex , Alfoofo Salmerone , Nieco- 
ih Àlfoofo Robadilia , e Simone R». 
jriquez . Promìiiero il giorno deIPAf> 
unta del 15Ì4. nella Chiefa di unirfi 
Mfiemt t e di confacrarfi M. bene del 
^olfimo . Partirono di poi da Pari;» 

efi portarono nel ISJ7. a Roma 
M osenre la loro opera al Sommo 
Pontefice Paolo ni. che coofermò net 
xsfo. r Ifiituto di S. Ignazio fotto il 
mm 4t Ctmfsgnis di G*iè . Que- 
tot.. celebre .Fondatore tenoe eleno 
fftmo di Ica Generale il ciomo 
?. ^ »54i- Compofe le Co. 

flituxioni per il Tuo Ordine , 1 1» fo- 
Wfw eoa aonfiglio , e prudenza mi- 
faWlO ,^ e «lori a Roma il giorno 31. 
di Luglio del t5<;«. in età d* anni dt. 
Olite le Coftituaiooi vienali attribui- 
to 1* Oftn degli BCtrcitLf SpifitM 
approvata dal Papa Paolo I II. S. Igna- 
zio iSitueodo la fua Compagnia eb. 
be pHacigiiMNe per ìfcope , eh* cf. 
M s* impeanafle nella educazione del- 
la Awvtfltd , ael follicvo de* poveri 
yrii^ieri , e «ritt eootcrioitt do- 
0 



HVMApioLiJrdt'fdlil» l^ùftr 
de* Sacramenti pi^ Acqueo te , e di 
farlo p««tware oan . HMigiar iifvore «l 
edieoiiono. «ifarfviitea «mW^ 

Yìcolare rifleffioae tutte le (ue azioni i| 
Dio , e <blea dire in fioa di ciafffuna4^ 

Greeorio XV. lo caoooiztò nel t6tSt4 
Il Padre Maiq , ed Padre fiohotNir 
Imom fcntia ig di Ini Viu ; il pri« 
mn in Latino , ed il fecondo in f ran« 
aefe • Cucile dae Opere ìboo ceceU 
knti . T BifeepoK di S. Imiaaio piv* 
fero il nome di Geiìiiti nel 1 347. Hi 
nome della Cbielà del GesA > vbe ia 
lor» donata i» lt»ma . Si Cono W<« 
e f!abili(i fer tutto il monda fb. 
no diveaoti celebri % e degni di litnw 
fitf la ìon» Ibieica t por it Ice» min « 
per la loro regolare offervanza , e 
per r opera graadiflìp'.a } che han- 
no preftata , e ncftano luttavia tP 
popoli » àUn OM r «4 «M* 
gioae • 

ILA figlio di Tendami « •«b^wicn 

di Ercole, fecondo la favola, fu rapi, 
to dalle Ninfe , mentre Aava cavando 
acqua per Ercole ad um fiMito. Ooftiil 
fi fabbricò una Citd acite KHb -MÌ 
diede il fuo aome. 

TLARIÒ C SL } offtgfoario delP Uè» 
la di Sardegna , e Diacono della Chie(a 
Romana fu impiegato da S.Leone neglt 
affiitfi di maggior rilievo . INnne del* ■ 
to Papa li fs. Novembre 4351. fettg 
mefi dopo la morte di «ucfto gran 
Santa . Condannò T ereffe di ColU 
che I e Neflorio , e confermi li Con* 
Citi generali Niceno , Efefino, e Cai* 
cedonefe . Hcl fanne nn Cunei* 
ho in Roma , e mor) li io. Settembw 
4^7. Ci rimangono di Ini ii> lettera « 
ed alcuni detrai . Bifogna diftioguefln 
da Ilario Diacono d«i{a Chitfk Roma* 
na, che (offri aifai per la fede ciroa il 
314. fer Ofdine del}* fmperadore Co>. 
l!anco , ma pofcia s* mvifchiò nelio 
(cifma de* Luciieriani , e cadde in dU* 
vcrfi alili errori ^ Oli fi attribniraom 
i Cammentari folle Eptflole di S. Paoa 
lo « che trovonfi nelle opere di S. Am^^ 
brogio , e le qniftioni fui «ecchio » t 
fui nuovo Teftamento , the fono nellt 
opere di S, Agoftiao. Simplicio gli fùc- 
ceie . 

ILARIO ( S. ) Vefcovo Ili Poi-, 
tiers luoftì^ di fua nafciia • eefeb. Dot* 

fon Mi chìt%» aiiIiSéiìI il Pag». 
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the , e U 1« RelitiMe €ri^ 

Itkitia. Fu ord .>ato Ve 'covo di Poi- 
ticu aHitni«Mni iiwAnzi il Cooc di 
lewen4CtkNiKo wi né. , ^Mde Ai 
tfi.iato iMllW Fritta p^r le inac chine 
di S»tyro|M ArliB»« ck'^jeu lAruuio* 
VtaiiefolÌDii iMMidiAtvat Oont^ éi Se^ 
InciA nel 359. e vi foUenJie la Fecfe 
CM iftnu torsa oontio. dcili 4nMii « 
iht Ib iliectto "naiMiéaK «• ffrawift * 
V» arr vb nei 560. Tenne di\?crfi Con* 
tilt per i* difela de Niccno« OeaiNN 
ff^ nel 3tf4( -^U' Imp^N VatentiaìtM 
Aufenzvo Vefcovo di Milano , eh* era 
Aria«« I « nu neLsé7^ o «8. lA Smiì 

Grr ) <imo lo eh ama il Rodaao dell* 

itkòlmm . per alMfiMe al (ko Aile « 

che .1 qwalche maner* è rapi^ (ìcoo- 
|Be li tUuUtn».. migliar* ttdtftioiit 
étH^t Aie Orare .è.^fjietta de* Be n e to » 
tini del 1693. Le foe principi, òp. fo. 
•o ; Hi. li. 11. iikn detta Tfiailà 1 ». il 
Tratiawt jde*fiifio4i : 9. if# Saficfi mVt 
Imp. CoHaaZ') : 4. Commentari fopra 
S. lhla:iao« « (u d* una »iar(e de' Sal« 
mi* ,HflA rk alMiii fondbaieMo di ac« 

trìlMlirgtl il ^^/iTr/] f'n tx/elfis^ il Te 



tmtmémig 1 ifcaiue paventa Iei4 

ter a ti un Inno iaffiriizAii ad Apra 
Aia fitUo^la. li Marefaefe Scipione 
'iiaflet .dap* Il P« CouAant ceK wne* 
tfettiaa di S. Mauro ne ha data ima 
tiit. auretctuia delle (ue Opere nei 
jpso. in Vefatii k . 

ILARIO ( 5. ) d* Arles fa educato 
in Leria& da S. Onorato « e gli iuc* 
aetf» aei V«reavaco di Aries fterfo il 
4tp. Prefiedè a diverfi Caocitj , ed a 
«iidtA d* OraatK nel 444. ove tenne 
.dapaio Celidonio . Latnal deecrmin»* 
tiane e«citb le difp jie tra leChiefed* 
Arles « e di Vienna . Celidonio appai» 
lò al Papa S. Leene ^ cbe «imull^itit* 
to quello aveva facto S. Ilario, il qua. 
le fi m. li y Ma«filo 449. , At>btàaio 
disile Oaaelie« un* e<pafizian)e det&im-* 
^lo . la Vita :: S. Onorato fuo aqce* 
CeSore , ed altri Opufceli dt lui,'. 
ILARIO , Diacono Mila Chiefa 

Romana , fu da Papa Liborio mv*a 
^ to ali* Imp. Coftanzo, con Luuteto 
^di Cagliari 9 Jt Panaraato Ppete nel 
I, 354. dell' Era Cnrtiana. In queOa 
ig LegaxÌMie egli ditefe eoa traa^f^i* 
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» rk» kr Fedi OeiMlofla ad C«iicifff« 
t*.di Mitom', in tnado elw da ^flnft' 

^ Principe tu mafi'^ato in rii' . Indi 
M cadde nello fcifina de* Luàrertani -, 
^ « ibftenn#, ohe 11^lo fcattefimo desti 
I, eretici fofle valido ; onHc nbattea— 
9) zava Kuui weili « che loflifro «ali « 
f« da GiralaiAo detto H Devo»*' 
M lionc dell* uni verfo . Se f;(ì attribuie 
ti fee un Cvmminu fiiil Epdtole dn Sé 
„ Paolo» cIm è tra fOfperedt S. Aom 
M -brasiOf e le Que/iremi furi* antico » 
,f « Mioara Teftaownto t «te fi legoo« 
^«0101 l*Op. dr S. AaoHiao'* Amtm 
„ naf Hpifl ad Solit. Mimam» aJu^rf, 
^ iMÙi. Baromm A» Ckr. m» 
fi Momt. d» - 

ILA RIONE ( S. j ce!cb. Ifhtutore 
detla vita Mooaftica nelìa Palcfthia » 
■aefue in Tibata veifo Cita 'ciiCft.fl 
191. Ahhraccih la RclfRinne Cfi^tiffM 
io Aieflaadria, e n^Mdè t ce'ivare f»« 
Aotooio ìtk Egitio. ftitomb ponfeia nel 
(un paefe , e litfovelimorti ìi padre , e 
la madre , diÀribiii a' pomi li fuci a* 
«art t ed «nd^ a •afoon'lerfì nel dìTePi 
to . S. Ilarione (tnbili (rioltiifìmi Mou 
■atteri nella Paleilma, e nella Siria • 
■ paiiib neUMfola di Cipro, mm moffi 
nei }7i. di Bok aH. J. Girolamo iit^li 
kriua. la fica • 

If.AR{OMe < ^«Aio > 

una Cr&nohg. ovvero; De mutuiti 
„ HufMtitm^ che él Sif. Pitbou tu il 
n prilli* a dare al pabblieo j 

ILA «IONE Rei ijiofo della Co»- 

i{reiiaxiORe di S. Giutiina di Verena 
f, traddTe nel KVf. Sec- (Sverfe Op^ 
,1 de;;1i antichi PP. , coire «quelle df 

5. Gio. Damaiceno , e altre , e ae 
M «e«npa4e<pur delle miftve . 

ILDEBERTO di Lavardin , dotto 
Vefcavo di Mane, poi Arcivelcovo di 
Tours» fu difcepolo di ReKngMne » 
poi di <>. Ugo di Cluni . Suceedetlè 
«d Oel nel Vefcovato di Mans nel 
1098. 0 do Hoirerito alt* ArMMH 
di ToiiTS nel e m. oel iij». Ab- 

bianno di lui. un gr. numero di lettere 
beo*0imo fcritee riguardo al faolbM* 
lo« interro « earf punti iaipertahti in 
«riMieria di difciptÌBa, e di Aoria , ed 
altre Otmt pubblicate poi da' Padre 
Beattgeiwlae Banedaini del 170^ Ié 
togl. • » 

ILDEBRANDO, V. CfItCGWItf 

VII. ; 

„ ILDEfifUftlDO, Rede'l^ba» 
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di , raeecIT* ti zin Lnitt>fin(!o ne! 
j, 714, iM Mine il fuo governo fi e» 

molto zfyn » poco gradevole li^ 
^ 'popoli , tu obbligato dì lafciar (lopo 
M pochi mefi il trono a Rachis • PmU, 

TLDBl>DNSO C S. ) fu difcepolo 
é\ S. IfMofo <H SMglift , éi jpdi A«kw 
d' Agali , e fina! mente nel fi^i. Ate'u 
«efomro di Toledo . RciTe ^aefta Cbie*' 
À con prudefin « e ifi. f I iti^l*» ^t; 
di Febbraio 667. in età V un, 61. Gli 
viene attribuito il tratuto della Ver^ 
Kinità peri«ntt tfi jMhrUi còtird 
vinìaao, Elvidi«,edl OHuki^^Itlot 
te altre Op. . . ' * 

ILDEtSAHW ( ^. \ Oetèbie 
fa del monte di S. Rupcrto, Ord. di 
<6. Benedetto , nac^ a Spatiheim sei 
Si aeqatftb nÀMi fkitift eolie fife 
rivelazioni > e eo* (noi miracoli « fu 
•aiolco (limata da* Papi , dagr Impera- 

A'emigri.i, e m. nel 1180. Si tanno 
lUcune lettere di quella Sanati ed a^ 
ì» Op. 

ILOEGONDA ( S. ) Verdine de'l» 
Ordine de* DftersieAll Aei XU. Seco* 
3* « Mieqaè pflBÌi Nliill nella 1>Mèefi 
di Colonia. Suo pàdf e Volendola con- 
àfu feco la PaleAiaa, e temendo del» 
h §am biwftà « la fiMe «eUflr db fl«Mo« 
e gli fe«e prendere il nome di Giu- 
-feppe • S' imbarcarono nella Proven- 
n edit CroMatt . S<#ft padve eflendò 
morto fxr mare, S. Ildegonda pijrfeeul 
il fuo viaggio rotto il noiM '4i GiHr. 
Teppe, llette per qualche teftipft Hi^Qè-. 
'lufalemme , e ritorni) in apprcflTo nel 
4tto paefe . 9i ritirb nella Badia di 
Stfhortàuit preflb BMelbMga ; vr fi fi* 
eevuta fotto il nome di Gìufeppe , -e 
vi «i4e in una Maniera cosi Tanta « « 
'prudente , <be «mi li «oMbte i the 
«Ikiili iM^\ W «Ut ytft^MiMi*. 

v'VLDUntO «iliftrè' KBnfe di % Dio^ 

liigi in Trancia nel TX. Sec. a' tempi, 
•he re&oaréna Lodovico tt Buon» , e 
fcoisrio di Iti flUtittolè; e(li è il pri- 
mo, che ha contufo S. Dionigi, Ve. 
4«bv» di fariffi, con S. Dionigi V K- 
TCOpafftai i «elift <ln. Vtta inlft. . JRni*^ 
paghila, 

ILOULPOi Ofvero IDULFO,o 
J»l4lst « Mtifei» Baviera '^i Cab 
mmti» Fu VìiMMrd t o CBii-Vd«ov« 



ditreveri, e fi riiirb «e! paefe ^ 
Vorges nella Lorena, ove fondò r A* ' 
Naiadi Moftm^MtmtUf m di eiii^ tt 
primo Abate . S. Ildaffo fu altresì 
Abate di JointuTcst Miòri circa 1' an« 
707.^ è una oeleb< cnd^it^^ttfiife A 
Berredipttìn' cbe porta il fuo ftome , il 
di cui luogo piiBCipale è a Ver- 
AdMt. 

ILL , o HILL ( Giufeppé > Mtni- 
ftro loslelòri nel 9ee. XV IL auiiientb 
fi MxiCPMito di SciWlKft W pai ' 

fole, e lo fece ftamp. in Lortd'ra n<»l 

Ì676. 1114^ Qi^fta ediz. è jn ^randif- 

ILLEL , HTLLtL , if ^ccbic 
celebre Ebreo « nativo di Babilouia . 
^iifia^lhi(iÌ!e>1km1ftlia, li ttiiliMv. 
per il fuo fapere , e per i fuoi talen- 
ti . Pn fatto Ptefidente del Saacdria 
fi ÌSlnifiitedMIM«- « la tfi Uri fimif^ 
ebbe quc(l.a dignità per dieci sencra- 
ziohi . Formò dna fanxofa Scuola « ed 
Mibe an gnni ikohitrò A difcepoti . 
Softenne con tdd le tradizioni vocili 
decU Ebrei « contro Schamijiai fué 
èoflega , che «t>le«à che fi fhtffe le^er 
mlmente al tedo della Sacra Scrittu- 
ra» fenza far cafo delle tradizioni • 
Quella Mfptttà leee' Siti ^rantffflkM 
ftrepitè f * fu , «?iafta S. Girolamo , 
ongine degli Scribi % e de* Farifei ; 
flUlel<è uno de* Mtofi dèlia Mirdbi 
na ; anzi fi pub riputare come il pri- 
mo autore} poicbè , ftcondo riferifco- 
fi Ddttori CbYei, fu egli il pri- 
mo» che difpofe le tradizioni Ebraichi 
in (ei£«i«rim, o wero. Trattati . S$ 
vdo^^Ai^. iii4ii> pèr Aare uikP enanm^ 
corretta del Teflo fàcro , e gli vrène 
attribuita nn'antica Bibbia manofi^it<^ 
tsy ihe porta il Aio nome ,. e chetr»*' 
vafi in pa^ co* marioferini del là ISor- 
bnna» Dà Otttfeppe vien chianiaio 
milinne . Pìbtivi )ò. ìnifi 10 eirea h^ 
va<iti Ge«i!l 'Cri .lo , e mori in uV età 
malto avanzata. Non .develi eonfoii& 
éen^M Hillet H KH, ovvero il 
Printipt , altro famofo Ebrei , ch'era 
pronipote di .G>uda Hskkadogk y o'fi» 
ti l«ilM^lHitnre Mhi 1if^«im.-<^eft* 
ultimo. Hiliel viveva ne! IV. Seco-. 

Compofe un Ciclo circa il iéo.e 
I9 unn^ de^prineipali Oottori della Qew 
fflàra ■' La mas;gior parte de^li Scrit- 
"torì Ebrei gli attribuifeono 1* edizione 
inrfttu dei Tefté Ebreo, «faa ^ortn 
ilMWd'HUIfil» e di coi abbiamo 
0.4 gi^ 
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«à pirUt» hi quello trtìcolo. V« feM 
Iti vari altri Scrittoti Ebrei dÙBSM* 
H Hilld. 

i ItLlBERITANO ( CMciJio D 4' 
Elvira in Ifpasoa . A quefto GoiMUO 
i attribuifcooo So. Caoooi . Peoiten» 
«tali . Effi fon tutti dffliì dciraoliclii. 
fà« a tutti fRiegafi do Mtndoza Spa^ 
MUOipt e da Monfignor d* Aubefpine 
Vefeo^ d' Orlraos • odU CoUeùooe 
*l >. Labbè. Atomi li ri|iisfilafi 
ipillltotfo coo^e una raccalta di difTe- 
vcotì Caooni cavati da più Aulofi « o 
Coitili, che conte opera del felo Co»- 
«ilio d* Elvira , del quale non 6 fa il 
tCBipo . Alcuni lo pongono avaoli il 
sjo. 1 altii nrfo il 300. , il joj. , 0 '1 
^3. « «Itti ali' «b iM> • «•or» fia 
tardi . _ 

i ÌLLIRIA ( Cedcitio^ ) del 37^ 
ptt jla coofuftanzialitli dilk licMDpt 
Mia Trinità . Pagi . . ' 
. t IlLIRI A ( Concilio tì* ) 4el jid. 
Ciow di Micopol* , e fett* altri Vefccvi 
^ fcfiMQo lo Icff coauMuooc col Paft 

IMÌEUTO ( Gtovaaói ) celebre 
4j1urecoorollo del Secolo XYU «olivo 
«Iella Rocella, fu Avvoca^', c Luo» 
KOteaeote particolare a Feiit9n9f-h- 
Comtt nel Foitou. Era, fc crediamo o 
Carlo de Moulin, t Mornoc , uno da' 
yiù «ccellenti praìici de* Tuoi irmpi . 
Abbiamo di lui; 1, Bmibméiém Jmit 
Urini 0aUi0t cràdolto te iTraocefe do 
Theveneau : a. Jmflittitienes Ferenft$ , 
• Pratica del Foro te l^ioo» ed te 

mÙiWSO ( Giulio Ce(an )da 
n Ctpua 9 Giurcconfulto di ondo nel 
M Secolo XVI- e principio del fofl^ 

«ocotc: feri (Te più Opere f>t )u- 
^, diet Regni fjT tjtu 9t4ituu, Cvmptn- 

diofa tràS»t, ad Pfégmaf^ dt Et» 
„ tltJiMfi. ptrftìh pi ifft, Jttuhrim 

OMi odtetrrco. io TfC. ^ Leicfli !• 
„ C, Ì9 tdèné» tmmrénin» 9fmmijf- 
v% i^r. K TraBm, dt Uefutf» 9 
M Maul/B B*pulfé m dti0t fmu dif- 
^, trimi, t)f prime tf fukmm Butrfi- 
^ ite, feu de rtflitutient »d pingmut 
3, prektmdum Cempendium* ^rsSsi» 

Ai Csmpsmt Jlwtm ttmftfiMmdù , 

^ iti ENEO» Ili. di Bacco» e diVo- 
mfe« e Dte del teàtrìak » giufia te 
tefite a eio ki9ft*^M* Mt m il» 
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IM to o d ogowoio un toraSo te inindi 
«M coiOM m ftofe » «oo ificarpe » e ve- 
lie lunRa di color giallo . 

iMPERAtO C Ferrante ) Nap, 
„ MDofo Fijoiòfe del XVI. Sec ò\k 
n alte li»ce t Libi aS. De/f jyfa rto N#- 
,9 r«r«/c , ove con ordine trana dello 
M riaatt« mioiert , picirt preiiofé , e 
H tSm st km cvriofitl . Bartolomei 
„ Maranta celebre Medico di Tioofc 
a» ir iotiMlò i Lib. Delia Trista , 0 
»> étt WmUéna'^ e nella Dedica Tap- 
M pcllò Siaiplicifta eccdleotiffinno . Lft 
M taso dclte fua perizia in qurRo paN 
w tfcolìitt ittcftata da molti dotti nou 
I» mini, che vilTero ocU*età fua» il 

Cflfic^rte di coloro , che oe* dubbi a 
9, tei ricorrevano , e la rarità del fuo 
M Mufeo di tanti corpi naturali «rrìc* 
M chilo, lafftiaio, come vofliooo , a». 
I, cb^ dopo te »orte » daono chiaro» 

mente a cenofcere quanto fia vano 
a, te calunnia di coloro 1 che tra pli 
», aolori Plagiari l* hanno defcritto, la- 
„ ferfTundo » e* coo'peib da Nicc»> 
^, lò Steliiobi per ducati 100. la fuafto- 

rio Maturale ; calunnia, che quaoto 

fia falià , lo dimoftrè tra oli altti 
n Fateo Cotenna atlla prelhziòofc dd 
n teo lik Mteof ctfOf^«rir«) wm^ 
„ ronifo* rte/Ire tale fliihiura | e 1 



M tordo Kic«edemo nelle tee fduote 
„ alte ttbliofcc. dd Toppi * Fiori qtt»« 
^ fi nello Oeffio tempo FranceiìEO lai» 
„ pelato Ciureconf. e Filofofo di gii» 
„ do', cw od td34. e 18. fiampb te 
Kapoli ; Dif ter fe intemo a éhm/è 
^ teff mtturali ; Dijìcerfi mtomè aiP 
^ arig. rtggimmie e fima deli» gram 
n taja detta SSv Annunziata di /Va» 
M P»li* friifiU Capii. egraKi9 temuf* 
M /# al pepele Napelef, eem h Jue 00- 
9, netaìtieni dt mmev% aggimtt ; e fi 
„ dffearfetmnma «/i' tJ/Si» Deqt^ 
fieni vt» I 

„ IMPELATO (Fraocefco4 e Gito- 
lamo) Pittori Mapol. fioriti circa al 
>t 3[5^5* Il Martirio di & Andrea Apo- 
fìolD in S. M. la ^lova , nella prì- 
M ma Cappella cotraado te CbieOi ; 9. 
„ Pieifo iitttire , ck* f te wi AK 
„ tare della fua Chiefa , fono opere 
», di Franceico . 11 fuo figliuoto Ci- 
M ipiMno » lifiribaiRiC te Mipoli bdL 
it II tevwi a mt te Tawteiliir 

' aa 



Digitized by Google 



TU 

il ttnmaffthf a ConcniMe« fh* I 
M ncU* Alur Mangiore della Coth 

** n IMfEKIàLI ( Gianviacensio) 
^tnu dì tanO Aaselo nel Rea- 
w «a di Napoli « fu in molto grido 
^nel Secete XVll. Egli nacque no- 
„ ÌMloieate in Genova d:* u» padre , 
99 che hi Doge di quella Repubbli- 
M fi • e fu cugino del PriAcipe Do- 
'^'fM % e ai potè di dua Cardine 
^i^li . Mia fua patria , fin da 
qttell* età , cke per le Icg^i aoo 
I, è ammeffa a* pubblieì coverai , fu 
„ (cmfwe icnpiegtfo in cariche molto 
t« gravi , e òe^ 'Magiftrati li {nù So- 
^ praai . Fu più v«lte mandalo Am- 
bafciadore al Re di Spagna , al 
Duca di Mantova , e al Papa ; 
)i e «et i6if. fu Govcmadore dello 
^tatodè Mifaso . i^«ftrb in dìverfe 
occauoai fommo valore coli* ar- 
M nii • e parti c a la wanic a«l .Far- 
^ to di Meflina 9 ove per difefa 
dcU^ OBOfe dello Stendardo Ceno- 
„ vefe contr* ìe preteniaiiS di Mat- 
01 Ui 9 efpofe la propria vita . Si 
y pu^ ia buona parte aver per Au« 
M lore della maMriglinib fhhòH- 
^) ca delle nuove mura intomo Ge- 
99 nova ; ficcome altresì dellì con- 
M delti di ac^ue vive deoli» n. det- 
ta Citih 9 le quali hanno fervi* 
9, to grandemente ed abbellirla • 
M Bandito dalla Tua pallia per l<et- 
39 le di Oftracifmo 9 benché inno- 
9» cente di Qualunque colpa • faf- 
•» fu Vecckio 9 è amnalait V fB- 
«9 Ko coti fomnia kolcraoia 9 e mio- 
»9 ri fofcia in Genova nel ì6a^ Scrif- 
«9 fe diVerfe opere : Lo JtMt§ 
»l ; CP Indovini pafieri ; 

99 ILm SmUB Ttrtft ; Glé jfrgamm' 
19 $i delta GeruMtmmt nmiutftata 
99 del Taff» ; ì funtiàli del Cardi- 
^ mal OfAfifV Spinola fuo xjo ; ttn- 
' 99 ta iiftwR PoUtiei tre. e pubblicò, 
s% e tonfacrò a Urbano Vili, r opere 
. w f^itUaii dtitm dhtata f^ngim* di 
,9 CriJIa JO. Batifla fimaiiM Gamavom. 
«, fe Canom. Èt§Uàr» U m i èàt m fè im 
9, 4. vaturm, 

mP£RIAU (Ciò. l^atilb) cele, 
ire Medico 9 nacque 10 Vicenza n^l 
. 1)61. dalla nobile famiglia degli 
. Impepialì • Studiò a Verooa 9 éd 
. « fioitpi, é III diluiti^ di Gè, 



varano Mercuriale , e dt Federie* 
Pendozio . Ritornato a Vicenza 9 
^irreìth nalh la Medicina con mmU 
tifliima riputazinne * e vi mori il gior« 
no \6. di Maggio idaj. in età d* aa« 
•i 54> Scrife elcfantementc in LacW* , 
no si in poefia 9 che in profa . Ab* 
biamo di lui molte Opere ftimate * 
Giovanni laperiaU di lui Mio fn al- 
tresì uamo di molto talento . Ci 
fono di coflut rimafte due Opere Ri- 
mate .• r uaa delle ^nali In per titn-' 
lo ; Mi^^m MifitrUum , , e af. 
tra I Mmféim Fhficmm « Aw da 
ètnmm iHtmh . igm duè tiL fo- 
no in 4. 

Sua figlia mei fa» Mufco Sto<* 
fico 9 o de Viris dofìrina iUu- 
ftribui 9 ba fatt$ P Elogie di faa 
padre • 'n eut ft può vedart f«M« 
fa agli ahkia ferina . 

IMPERIALI ( Giuftffpe Reta- 
to ) celebre Cardinale 9 nacque a 
Genova il giorno ip. d* ApnSdt 
del 1^51. d' uaa illuflre famiglia • 
Fu creato Generale delle Mone- 
te 9 pai Tefortere O m era le delta 
Camera Apoftolica , e finalmente 
Cardinale il giorno ij. di Feb- 
Main del i<9o- l Pafi lo ta'' 
caricarono degli affari 1 pi{| pre* 
murofi 9 e non mancogli , che un 
Voto • per edèn eletto Papa imI 
Concfave oel i7io» ^ecefi gene- 
talmente Rimare per la (ba prò- 
biià 9 per 1^ amene » che pNortava 
alle Scienn 9 e per i funi rari 
talenti , e meri a Roma il gior- 
liQ #. di (ìennaio del YVi7* 
età d* anni Sé, Ha ordinato per 
TeAamcnto , che la fua numero- 
fa , e fceita Biblioteca « di cui 
fi è flampato V Indice da MmC 
Fentanini , fi faceffe pubbliea. 

IH AGO • primo Re degli Ar- 
givi nel Feleponncfo verfo il i^jS. 

f vanti òesii Grillo , fu padre di 
oroneo , che a lui fnccedctte9 a 
di To ^ cbe fu amata da Giove . 
Quafto Regno durb da Foroaeo fi« 
ao a ^tenelo^ e quindi pafsò a 
Dànao ^ di cui ultimo difcendeote 
fu Acrido . Dopo Acrifio il Regno 
degli Argivi pafsb a Mlacne « a vi 
ourb fino ad Agamennone . 

,i INCARMATO ( Fabio ) Pro- 
99 leifore di Teolcg. in NapoK del Scf, 



^ nìtm Js^iot4^ t iMMi» eUm 

1 WCHO F e R ( MeMhiòm ) lam o fo 
GcTuita Tede reo , fiafc^ue a I9^elk ««t 
25S4. InliBgnb k Filorofìa , le MaR» 
HMiticbe , e hi Teologia ft MeCina > 
ove nel i<$}o. pubblicò TraTtaffl 
in Lati»» , che ftce mollò ftrcpifo , 
ed in cui pretende , thè 1» Ictier» del- 
U Beata Vergine Maria al pi^O «li 
Meflìn* fia auienilca . Mori t Milfe- 
ira il giorno aS. di Settembre d?l 
1^8. A.bbiaim» dì lui un Trattato in- 
flmio d mot» dell* terra , e del Sti- 
le 4 ed <altre Opeie . Gli viene anche 
Attribuita una Satira contro il Regola^ 
immio dt* Ctefuici , intitolata Mohar- 
ekiM SoUpfomM . E' Rata ftampata ih 
Ofaindft nel «643. ct>« la chiave de* ne- 
tiH fiati H -Di «lueftfc fi ha nm TraM»- 
ne Francete imprc(fa nel 1722. eoa ti- 
c«Re Mote , ed alcunb fllirt cofe fòma 
H niedeitno fognoRO . Ma il P. Otidlh 
Oefvitm preteale ^ che la Monanhia 
àt' SOM fìk dè GìaUo CictieMe 
8MI1Ì £(Ì!erutTa . 

^INCMARO, celebre Àrcivefcov* 
di 'RcÌMS , ed tine de* pìà «r. Léctera^ 
tt<(iel Ta* (ectAo , era ftato KetìKìofo 
di Dionifei hi Francia . Fu eletto in 
ima ^ Ebhoae Mir 845., e dimn- 
fM Niolte tOò V»r 1f diritti detti ' 
Chiefa Galliwtha . Tncmaro fi acqaillò 
un atto cbnceeto pYtdo in Onne» t 
preflb n CIMO . CohtfftMi^ (MieKiT- 
co', fece de^re iMfharo Vefcovo di 
Laon , fu» ilipdie , « morì a £per«ay 
netrSfft.^ «tr*eriO ttftf^iato in lAtifli 
a tnocivo de* Nontiandi . CI rimangtl- 
Ae di Itti varie Op. , la aiigt» ediriMie 
«elle^uftli %^ quella del P. ' SIIIMild 
nel 16^-^. in fogl. 

INDAGINE ( d')k .V. Gib.4* 
Agei». ' • 

t INGELETM C Concilio a»> del 
^1. , ove il Vefci Udalrioo , è *l TUb 
nipote Adalterope, aecufati dì av6r 
Isolati i Car>. , furono adblu ti • 

t INGHILTERRA ( Concilio di 
Mita 1* ) t»n«tb - P anflò ih t. 
Suaftatib al!a prefenz* del Re Editar* 
dhe vi fece uq diCeorfo a* Vei^Mi ta 
i Jffhtdfliii èe Chimici « e fl rte 
il» vovciMitee «e IMìtb 0i Mlneilt•^ 
'fi. 

-•tlMGHfLtER<tA ( Céncilfe d* ) 
del 1071. cominciata a l^afquà, e ter- 
minato a. PMKéotos preitmo il ftn. 



▼i fo^ORltaPRiato il Prltuatd a Laif- 
fimneo ^i Cantorberì , contro Tom nw» 
fo d' Jorck , che a hii difpUTavalo . 
. t INCOLSTETER. C Gto. ) Medi- 

10 Ttdefctt di Norimberga , ove nac- 
que nel 156J. S* avanth Imito neHe 
lettere , che infegnò eonlailia ad Am- 
i»erga capitale dell* alio 1»ahtinatd di 
Baviera, e vi m. nel 1^19. Abbiamo 
di twA un Ifsgoge in RbeìoHcam Afi- 
i^òttth^^nià diÌTert. de natura 9ceuti9' 
rum , # pnéigféfotum , varie teUnne 
Mediche ftaltiptte n Nefimberea nel 
1615. Ma la più (limata è una rijpo/i0 
fopra un dente d* Oro, che il preton- 
de va averfi nntttfaMMntie dh UK glofa- 
-oe diSlefìa. r 

T INGRASSI A C Oiartfilippò ) na(. 
di SiciKn, e profenore di Medicina m 
Nn^li «erfo il 1546. te fue onte in 
Gsftmi fmmm dà ojfihas fono dottiÉ* 
me , e «i fono per entro delle impoi'- 
-tanti ftòpeKe . SctflK; àaeWtih tùmo» 
fibtit pritter pètttntm ; Jattapelogis , 
iihr quo mufto adytrfut barbarot Mt" 
ékos ttifputitutfr ; 4t pwgathne ptr 
rtttdicamtHtum , uh (heioJo per eiirara 

11 contatto peftifero di PalcrAio' vegli 
ati. 1575. t T576. ; che fti tràdotto ta 
latino da Gioaediiho Camerario « o 
Anrtip. in Argentina nel Ì5S3. 

ItfNOCENZO T. nativo d* Alba , 
fnccedecte al l'apa Arraflafìo il giorno 
97. d* Apr. del 401. Prefe con 2eIo o 
dfifiiAdeYe S. Gio. Or)ftyflofno , cotadano 
nb i NOvatii^nì , ed i Pelagiani , e ro. 
vernò la Cj^tefa con taiita prudenza « 
thie mèWtò'gli dò^f'd) 9. Gttblamo , 
-di S. A^oflino , e di tntti gli uòmini 
fItMdi de*ftioi tempi . M. il giorno 1%. 
>di hian M 417. , e ZbfMxtfù fuo.fuc- 
eisffote . Noi •abbinmo.lÉBlto di ItiS ftft* 
iert rittiar9hevèlt . 

' raNMSMZO Tf . Romano , <he 
avanti chiamavafi Gret^ório, e Card, 
di S. AOKelo, venne eipitn P)ipa dopo 
OWoffo If. fUibni0 4.dÌFeb. del wya* 
d* aletini Card. , nei litentre ché gli 
«turi eleilero il giorno fj^TeQuente Card* 
Pidtl» ili LU>ne , cui dìederd I! ifoMe 
di Anacleto II. , c\h che fu cagione 
ili uno fctfma nella Chieifa. Ruggero 
Re di Sieilia , e Davide ftfe di Scotta 
JjréTero il partito d' Ansdetb ; g!i altri 
Principi fi dichiararono 'per Inooceti- 
zo II. Quello Papa «rofindòfi fi pid 
debole a Roma, pa'sb in Francia , òve 

tenne- molò Cottsiij . ' Ritorab in ^ * 

• \ 
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Mito a RnAa i Of« •••iiilW tlfiptfC 

iotlftio ael ti3^ E(feA(4o nel 
*M»fto Anacfoto , |ii feitrnftCt^i elcflè* 
to ia iuo^o ^ Ini li Oiilf. Qrefftt^ , 
Ae prefe il nome di Vittore IV. , ma 
fMO tem^o doi>o 4e€e una *oi«nUim 
ibdiCBUone , e tornò !& pace «Ht-CM».* 
Ci ferie xete, e per T oper;'. di S. 
Bcraafdo prificipalilie*» fu Imoc li. 
litontìMm #ft tutta fl'Tliièra fe^ te- 
piuimo Panleficc . Tenne a Roma il 
li. C oneri f« Onciale ' Laceraneie «et 
condannò «li efit»ri 4f ftbÉTMìri^ 
do, e di Arnaldo .ia Brefcià v « n^* >^ 
Iliórao »7. di sete. ^1 D. Gt^« 

ai Uiwai te ««MipAfta Ir^ tiri 4fl*- 
ria» «he è ftau imprc:I.i a Parit.-' in 
sa. itel i74f*t ^uo (ucceilore è Hato 
CMeftiM 11. ^ 

INNCX:ENZ0 fll. r>at. d' A acini 
della fam» de* Coati «li Sesni « nomi. 
Mio avanti fa «fot «liHlchMie' téttrkf , 
Aicceiette a CPleftino Ifl. il ^lorim 
II. di Geo. d«l Ì19& i<i età d'an. {7. 
t ^Acorò tolto Al 'radunare iheOnió 
per la Terra Santa ; (i «pj*ofe valoro- 
AWHMe a<li t^ibi((ofi t terminò le dit» 

Ve(c. di Dot . ^octopofe ad ifiterlettO' 
ii iUgno di Fianeia a capRione 4ei di-^ 
v&Mv di FihppO' AoKulto «dH' ì^tf/s^' 
buraa: caronò Pietro II. Re ^*A»-jic;o. 
m: ailoigtitò ad «aicrdetio il Regao 
d*1nahilc., éibhìarand*4 AUiM «el 
Ke aiToluti dal eiurafllMltt di fedeltà;: 
e depafe altra»! il Ra aoh una fua BoU 
Ja in date «tliVaft. 4w* Vìknwb festr.- 
lanoc. in. pubblicò una Bolla aetie^ 
Mhs per la Ctatialà Caiebrò il IV. 
Coacv «enaraie Later. ntèni^. , e Ai. 
a Perofa li 19. Liu;l. del 1216. Quedo 
PMiaf ce ara perita nella leege , te. 
lante ^ la owiiMlzione della* éiM-^ 
plina Ecclcfiif^ica» per la Salute delle 
SMÌnne ^ e per 1* oniote tra i Principi 
Crìilìani ; ma viene biafianato per 
ceffi vo fuo Ttio , e per le intraprere 
iatorno alle coCe temporali dei Re. It 
fa» Poateieito è iwò ii^^ rtmar. 
chevoli a cagione de' qrandi avveni- 
menti , di CUI fu pieno Sotto ^afto 
Papa ff iHòiltrono ordtaf d« ^ ftaif*' 
cefco , Hi 5. t)omenfC6,eniolti altri. 
Ci rimangono di lui : t. «csell. letfe- 
re , 'Mnt quali Af Balnia ba don 
una buofia ediz. nel i69i. in 1. voi. in 
ffPil. f a. Tre libri pieni di 'pieti , e di 

•T3 



^P VÌ^^RAi mh^^^Ut 'fO^Hì^wSt $ d I C(it 

ferie hanno m -Ite edizioni. lE^lt è- 
par' autore 4ella bella invocazione ? 
Mnf ffsutti SptrhuT , ey e«ir>fv nrUf- 
rtfi f^^f. Gli vengono altresì attribuiti 
h> Stabgt Maiff, V Ave nmnM 
Mm«»\ ^ «ttff feriRt . HOnario IH. 
f\3 di lui fiicceffore . 

fìptm «nette t§ f^j^tv^trt : ì. tV 
m*nf. /«/ Tftaellro dtth ftntenz.' ' i»- 
De oilkto MiÉK • feu de fatrb Altaiif' 
Myitvrì*<) libri mt ; ). M»m«nts1le ■ 
Tempore, 8c de Sanélìs: 4. t)e Sacra-, 
meato Baptifioiti ? 5. De ClaiKIfo Anì- 
nm 9 9* DePà^amrio t % DdCoiiftÉI'. 
Po<it..»»»De laude Chati^atùf ; tf, Da ' 
Sanélamm .veneratìone . ' ' 

. IIVffOCfiNCe» tV.HidiWtiiMftftvsto.'' 
ti Sinibaldo Fiefchi Genovefe , Car& 
del titolo di S. Lorenzo , fu eleQtt 
Papa' irf* ftiiasni Ad 1141 , t^. mèfi . 
dopo la nwme di Celerino IV- EbSe* 
altane diflerenze con IMoiper. Federi^ 
Ro II* , «mi cui da tlard. tra ftata d>l 
mieo, e' venne in Francia per evitare 
i rtfeatimcnti di q^eUoPrincipe. /Tc^ 
1^ nel 1145 . i I pritno Ctmc. gelRf^ (n* 
Libtie , nel qual fece fcomunicare Fc-* 
dlcri^. Si crede, che delfe allora ,il 
aippel tfiHfc «*CRrd. , quafi per render, 
li avwtiii con quefto colore , eh? de- 
vino eiifere Tempre pronti a fparKcte il 
Urti fcnvue in difefli delta Tede . t. 
Card, portarono per ia prima volta que," 
flà nuova maniera 4i cappello a Cluni» 
mé n* IPapa IS *tmvò con S. Ltdgt . El^; 
fendo mo co Federfn'11. nel ■n-^o. , 
Innocenzo IV^ toon^ 1* apno dopo in 
Mdia. '^Mt rfcoperàre tf Regno di 
Napoli, ma le fué troppe furono dis- 
otte da Maolteli . Morì a Napoli iL 
fiftìttiò i. di Ore. dei 1154. Si banllè, 
diverfe tSix. delle Op. di qucflo Papa, 
la di cai dottrina ne.la t>iuhfprudea- 
n én vi mfta, tb* era kbiainato li' 
Fadrt dtl Diritto . Aleflandro IV. fa 
di lui Tuceeflbre^ 

' ]> 9/». Vii ^utfià Pnpé fbnà f»V9nH 
Jitte flamp in t^entz'^i Liant , Pranei 
fùrt f « tdtnve '.on ^neftg tUoh' Ap- 
pafMttf Kbra' qainquedilKnéhff In toc*' 
idem Itbroit Decr^talìum 11 Cardinal 
Baronie n*//a fnt Nett mI Manirelfifì 
^tmanB tftée , the ^ueflo Papa thhi' 
comprfìo rOfRcii» rleir^tt. (ielU N-at. 
dtlia B y Sotto il fuo Pontthe- It dui 

i&ftM Ottclfaa OibeUifl* hfàfnj^rtf 



fktg, 7T. , n§m finn pufh^ ftetn id 
mrm ttèh ém UsUm • P&r Ukim 
Ttfrt» Mmfft migkti éém «1 mm » 

Guelfo, • iif Cibellino ; la più vmfi- 

Mainhourg néOé^MmÈtmM delPlm». 
pero , il futh din , ek§ /W / etmfimi 
M* Italia, « dtUM Cmrnmàk v§rU U 
i nwH éd tao « «* mmm èm Pmm, 
ìltm/M « éntkht Pmn» degli Errichi di 
GuibelsM • § P éltrs Gycifi 4' A- 
éoHt t vmtM di km «mm Imprw «f- 



iè meni , per rmulét^on^ di gìeria , 
• gtlo/is di amhitBrn» , emi§ penti M» 
fiedÌ9Ì 0tgÌ90Mwi& ftdPItefeet » W^twi^ 
per. Cornidd il Salico , e i tr§ fiieeéffe- 
wi Errici eterne delle pritem Cafs % e i 
Dmtki di ÈswerM dMslèeende, Qmm^ 
di itchei partigiani digli Iwtfmederi 
temerei Pepi fi dieteme CibcUùii.t t 
Ouetfi » penigiemi del Pepa , /h 
i Guelfi erene mimici diebieretS i 
Uge de Gibclliai fmddeiti ee. 

INNOCENZO V. «UmM 
di Teremtàfie , perchè era nato in co- 
tefta Città Mi IMS* fi fece Rdiiiofo 
dell* Oidiot « 8. Doint ntco « e ai poi 
"rfiventb Dottore di Parigi, Provinciale 
del (ilo Ordiae , Arcivefcovo di Lioae » 
Cardinale d* Oftia , giM Fefiildnsicf» 
4ella Chiefii Romaaa, eSaalaMate Pa- 
ffa dofo la none di Grcforio X. Fu 
detto ia àicn* il ibrno ai. Febbri^ 
fa del ia7d. , e m. cinque mc6 doitoH 
fiofiio sa. di Gituoo dello Mb anno. 
Abbiamo alcuni (uoi Comcniarl Ibpra 
i quattro Libri delle Seatenze , ed al- 
tft Open • Suo (ucceSore fu Adria- 
V. 

INNOCENZO VL ebiinato avanti 
Stefeno i*- Aliene « nacque aella Villa 
di Briffae, vicìM a PooiMtdor* nella 
Biocefi di LioMgCf . Fu nttto Cardia. 
Vefc. d' Oftia , a poi gr. Fenittaaicre 
della Cbicfii« e fuCcedette a CìtmMM 



. t'If' 
zo, e ftf malto detta in Legge W 
leone i VefcoVati di Ravenna « cdl ìtot 
legna « fc elaito Oaidinale , e cfcaao*^ 
Papa da* Cardinali del partito di Bo«i-* 
facio IX. il aiorno 17. di Ottobie del 
I404* a condiaiooe , eh' c(|H avtebbo 
rinunziato , fe Pietro di Luna , altri' 
neati detto Benedetto XI lUaveiefitt' 

10 lo iaib r nm oao maoiannt pei tat 
promefla . I Rontani fi rivoltarono eoo* 
tro di lui I e cbiamaNMM in lor foccor- 
fo Ladislao Kt di Mapoll , eib,' cho 
obbHgb il Papa a ritirar^ a Viterbo ; 
§é «uiodi :ri c hia «ai o, e moti a Ro« 
mm tt jkNM d. di Kovembit • éà 

OieiNio %tU fa dcoo 4ifo di 

Uh. 

iHffocBim irur. , gaiaa fk^ 

novcfe, originario Grece 1 detto Gi«m-' 
tmjfmCièe » naafue nel I4fa. % e fa 
otteMio eoo flBoftg dUigeim « e cord « 
I Papi la incaricarooo delle pid im- 
fortaaii inaombenae « e Sifto l V. lo 
flbaa fciboio di iletfi , e poi Cardino* 
le nel i47f. Succedette a quello Papo 

11 giorno 99. d* Agofto del 14B4. a C 
dimoifè mollo teme per r u o l o i io 
de* Principi Criftìani contro il Turco ; 
diade al Grao.lfaeftro Pietro d*Aabn^ 
fiM il caaptito di Catdioale « io ticoow 
peafa de* molti fervig) da lui preii^ 
ti ; e parebb oH aveva inviato Zia!-' 
mo frairilo di mìaaette Imperadore 




s* adoperb aon xclo per por terttiine 
alla guerra t cbc ardeva tra il Re di 
Francia , e Quello d* Inghilterra « • 
foodb nel JU6. la Certoiadi VillaauO' 
«a oreffo d^ Avigaooe , oh fcelfe la 
Ite «poi tura . 11. in Avivmod il moc^ 
00 Ts. di ^ettf mb. del i|dL ad dUi 
fer fuceciTore Urbano V* 

INNOCENZIO VlLdcttoCe/mad^ 
Uig^immit « $iUMMi.M)à*Abiiiih 



Turchi, Innocenzo Vili, fu pertatifi- 
■10 per la fua ca& . Mori a Roma il 
giorno a*, di Lud. del 149*. io età d' 
anni ^ AMteSro. VL fa Ite fte». 
ccflbre. 

INNÓCtIIZO IX. diMO Giem-dà.' 
tonto Peehimeeti » nacque a Bologna 
nel isif* e fo eletto Papa dopo la mor- 
ie di Giagono XTV. il gioroo 19* df 

Ottobre del 1^91. Mori due roeG do* 
po il gioroo «o« Di cemb.^ de llo Acfli» 

ìt viit. 

INNOCENZO X. Romano detto 
avanti Oiam.Bst^e PmfiU focaodetlo 

al Papt Orbano Vili, il giorno 15. di 
Settembre del 1^44. Caccib da Roma 
i Barbenni « a* fuali era dcUM» ^ 
la fua eialtasione a diede troppa au- 
tori là a DoAiw Olimpia Tua cognata . 

a ledi H b il ^aotafice . cbc condan- 
le 54 funoie propoflaionì di G anfe- • 
nto eoo una Bolla In data dell* ult». 
M di llagÉitt "ti Idsi. Mar) a Ro- 
«R H Ùmm tU 1^5- 
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ftwceflorc. 

INNOCENZO XI. ( BMrtMIn O- 
é^fmUht ) «MIO a Como nel Ducato di 
MtlaM «el Uiu Al fiM# CaML e Vcr 
ftov. di Nóvam r « hcetitm éI ftps 
Clemente X. il giorno ii. di Settem- 
We del i47^* Kttbe vavt^briabc con ia 
C*ne di Ffaneia iMwao alla*, regalia, 
t al diritto di Franchigia , di cui gode- 
«aoa a Roma gli AiiMciadori ^ is«i6 
«il* Im^radort, ad à* V«MBÌaaÌ fop. 
corfi aonfiderabilì contro il Turco , 
'•»iHlMab gii crfori d» Mplino^t je dtf 
OuìctiiK mé 1687. • «ori il liorMta* 
^ A^oAo del 1^89. AkitoiM Villi 
i!u il Ì4io fiMCtibre» 

fUmi vifitèt n mt àttm OdifeaU 

«hi /0/fir prima Soliato ; £/« tf/cr» 

/oa t(isf cAf miiU mtlU gmmsdi 
, Fiandra f étmh uuftmtm qmfU gttaé» 
' ebi0 aiéttait d*l Bay fé , ebtsltrtmtH' 
ÌP^t€Ì» tmtn fófiia S. PaM<f. 

INNOCENZO XII. C Anloaio PÌ- 
innicUi } fuuo a Napoli il giamo i|» 
ii Marzo dal idij. d* una miglia no* 
l^ilct fu impiegato dai Papi in gravif. 
fimi aflEiri . Fu fatto Vffc. di Faenaa • 
Legato di Bologoa. Atc k wftòf o dtWa. 
poli , f pofcia Caroiaale nel léSi. e fu 
eletto Paya dopo laoiortediiUeflindro 
Vili, il «ionio la. di LogUdtl id^i. 
Condanaò il Libro delle Maflìne de* 
Santi di Mr. di .Fencloa Arotve(ÌMvo 
M Cambiai il giorno lu M Mano del 
Sd|!f • GpvatDb la Gbiefr eoo molta pru- 
denX8| e pialàt e mori carico di mari- 
ti « f di baa^ia« il giorao a9. di Set* 
temb. del 1700. in età d*aiiaa StfL Ck^ 
Aente XU fu fuo fuccetfore» 
. INNOCENZO XIIL C Micbaf Ab- 
girlo Coati ) nacque a Roma il giorno 
Ij. di Maggio del idj5« da Carlo Coa- 
ti Duca di Poli , d* una iUufire « ed an- 
ca famiglia. Fu f:«tio fucceflìvameate 
Óovemadore di Viterbo , Nunzio apu 
preflo i Caatoni Cattolici de* Svisaei 
ri ; di poi alia Corte di Lisboaa « e 
quindi Cardiaalc « e Vefcov. di Viter- 
bo • £ fu detto Pap« con unanime ato-^ 
fCdfo dopo la morte di Clemente XI. 
U giorno 7 di Maggio del 1711. e in. 
il giorno 7. di Marzo del 17%^» in età 
d* aaai 69. E* P ottavo Papa dalla fa. 
miglia Coati, iieaed«Ktq XUI. fu Tuo^ 
(ucceflfore . 



WmktMò 'MkfèOi baitore , e Profei^ 
ktt di Teologia, fn nel 1484. «ornino^ 
to da Inaocenxo Vili, non Giaemno 
Sprangar ÌMuifiCor Geoerale di Ma> 
■Miaa , di Colonia , di Treviri , di 
SatikbQrRo , e dì Brema , per dafe !• 
opportune informanMii coatto ■ in^e>- 
fiz) . Quefti due Tnqoifiiori aoatpoGHV- 
fu di queto propo6to mi TNKtaio ia* 
titolato .* MaUtui Méhfietvm , di cui 
fi fiaoo fMle anolie edizioni . Inftitocet 
«wi in Italia fìil prìacipio dd XVf« 
Secolo . Vi -fono di lui altre Op. 

WTftftlANO di Aia» ( Giovanni > 
anno Kèligiofo SpagnuoIo, deU*OfdhtL 
della Mercede , morto a Madrid il 
nioroo ao» 4* Onobra del i7io* io età 
^ anni 74- % Amait di oMlte opere i« . 
Spagnnélo , cbe fono Himate . Abbia- 
no di lui altreii un iratidto in latiné 
incMnlMa^ Mar Ckrifiimmt mmMfm 
ia fbgl. ( * Madrid 1730-*) in cui fco. 
pre gii trieri , io cui cadono la maf- 
lior parte da« #iitnrf , aHoiciiè ftnn* 
Quadri di divaaione. 
M INTORCftTTA CPtofptm) Sici- 
liano Gafoim nato nel idas* • 



tfto ael U^. nella China , pubblici 
9» colle ftanipa ; Smsnm Stimi» 99' 
M IHktMwdh tmrnCkmtf O i nk m Si» 
«I nenftkut , Léititit rectndha , dr 
M édif» So€. \€67. C§mfmimt Xioamaa 
„ PMo/opkut, Stimuis Sié—fk 
M Latiiu txpofita. Tifiinunivm ét tut^ 
„ r» Simmfi ianm mm» itfSS. C^mtptn^ 

ttjiaaa Ctntfs &e, 

n INTRIGLIOLO (.Niccolb >Gitt- 
M raconfolto di Canain awrin nd 
t, 1604. fu Profeflbre nello Studio d^* 
M la aefla (ìia.PMria. e poCcia jRegto 
9, Cenfieliete • Scrifle s Smp^f MuUb 
„ Pmtif. Niutsi r.Cr PragnUthB Mi^, 

„ Eit Mfkt^fi Ì9 mfii^ . Dt FtuM$ 
„ TV. Oc ÀwVt «MMraa. 3,0^ «. ^t» 
INVEGES ( Agoftioo ) faggio Gefui- 
la Siciliano t n. di Sciaccos m* in Pa« 
leraw nel id^r. A ti. an. E* Autom 
d*una Storta delta Città di Palermo irv 
a. voi. in fiagl. in liaiiano» e d' altra 
Opere flioMtie • 

E fmat I. La Cartagine Siciliana . 
lilona 4M£^ im d— UM , mi frim» 
fi fogitm» mmm » /ire , ed ar^gAae 
dtir antithifi. Cini di Caccate , og- 
Caccama ; mi fHmtd» fi ripcrm la 
fitinrfieise M Sommimi fM»iMli* eàr 
iMnw JnnMMiten • in ralermni 
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in 4. : % Kìnorìa Sacfa Faiaiifl 
TfcieAiùi i( SS. Iivi9cemj«L Status , 
l^Ànornil iS^i» in 4. : }• Ad iliniÉlei 
Sifnkis Frali minaris Apparatus kc- Pa^ 
n»n)ì jftig^ ifi 4* t*ÌU Nati t • ^5- 
àtim d^ P' Ak. M mm^Bh & Hi- 

uilt dtl Giudice ec. Gli Ann.ili the /$ 

fiMwràufnH Mita ItiM» 

IO , 6glia d* Inaco , e Ki*iene , 
f« amata da Giof e 1 che per occwharc. 
la Cua ptflione 'a fiiuiw«« , ìa itaftfl(b« 
io vacca fecondo la favola ; ma Già* 
none aveodk\Ia ^ìtSa a OiM&t^ la die- 
de in guardia .ad 4f||o« die tHeM «in* 
to cechi . Avendo Mercurio ucciCo Ar- 

2i 9. OiuBfBc diCperata , la iece^ifii^ife^ 
ll'EAro , «te U tomuiit^xMM- 
snente , e la fece precHiÌMie< \n quel 
mare , cke « fecondo U (krob | fi ckit^ 
ma dal «onte di lei Joma». • ' 

JODELLO ( Stefano > SÌRoore di 
LimodiM, e Patta Pfaocefodtl XVf. 
Secolo « morto a Pirigi fua patria net 
H7J. in età d' anni 41. è aiitore di mol- 
te Trafscdie « c 4?attK oper^Mc io ver- 
fi . Il Cardinale in Pe n win tStpamt %h 
peeo que/lo foela t che feleve' ^ire §■ 
che Jodello ne« iÌMeve cl|c-«f^ ^ft^' 
co valore . 

*]ODOCO (S. > celebre Solitario , 
Cfa ligi, di Oitidicaele. Cetrtt di Bret. 
tagna , e fratello di OigiKle , il quale 
fu il primo, che abbia prefo il titolo* 
di Re di Brettagna. QueRo Principe »• 
avendo ftabilito d* abbandonare il W^' 
Roo per farfi Religiofd, pregb Jjtàotù* 
ixK» fratello a regnare in tua vece;^ me 
avendo anch' e0o detcjrnninato éH darfi^ 
tutto a Dìo % focRÌ fi*gretan;>ente dalla 
Corte con 7. pellegrini , che andavano 
a Roma. ErIì fi fermò- nel Ponticu , 
dove Haimone, Signore di quel pacfe, 
Faccolfe «ella fun cara, e rIì diede in- 
eUftpiia la Tua Cappella , dopo averlo 
fatto ordinar Prete .. Ifia epli rlopo 7. 
anni prepN Haimonìe acciocché fili per- 
mctte(fe di condur vita folitaria io un 
lùo«o fuor di roano , ora detto Ray .' 
Il D'.ica ««lielo conce(?ìe, e^fécc'ivi fab^ 
bricare una Cappella 1 ei una Cella $ 
ove con un fuo difcepoh)^^^ lipminato. 
Vurmaire , viffe 8. anni'iri continui 
. ftenti , e peoìtefiza , efcrcitandofi ia o- 
pfte di esifiti verfo de* poveri , e de*' 
vìani^antì . Morì n^] 669'. ed 'In Parigr- 
havvi una Chicfa rarrocch/*iaieata\ 
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ma em quena ur pieci 0I0 OTpìtale» ilr 
cui aveva abitato S. Jodoco nel viaf*^ 
gio,«ti»fBmns^Mffrw 

„ TC^DONPE , ovvero TU^UNn^» 
M (>Òio. > da Verena Reli^ofo dell^ 
„ OfdHiee-il» 91 Bonenifo , vìih net« 
„ comiedamenro del "XVT. Secolo fnt- 
„ to Leone X. & MadimilianQ I. fyf 
„ moko diBtib-iielle f«iea?e , v neNer 
lingue. J^/V «eof C dice- di lui Poli-' 
„ zhtno in Mifieell. capi 77* > '^j^ 

m»¥fàlif etfiroi f 'no* rlH'f^enttffmut^ 
fotum „ fed ttism fint^ nntroverfim 
„ f0fitiffinmi t fft*^ # eeetiMt^lilfa 9S^ 
M •» non telo nella' Corre de>rimpc- 
rador Maflimili^, ci»* ftf^it^rimo 
,{ a «Nnire » pon^e eh» é^li^fe* fol 
Reno ; ma altresì ì»» Roma , Vene-- 
n zia I Pariei , e in altre parti dell*- 
)f 'CCNPop^ • CunifM^ le oA^vasiiMii fb 
i Comentari di Cefere , fu Vimivìo , 
e altri Latin» Autori ? raceolfe in un 
„ volume pid di due mila Kcri«!onl^« 
„ e fcHffe altee Opere. 

JOELE . 6glÌQ di Fatitfle, ed il 
fertnèo dcM».' minori Profeti, prrdif- 
fe circa il 7^9. av. O. C. la cattività 
Babilonia , la difeefa dello Spinto 
Setto fopra j?K ApoftAli, ed if Giudi* 
zio uoiverfale . La fua profezia è in E- 
braico , e npn ^oetiene , che tre Capi • 
Ifi «ile n* ^ veemeatc , efìpreflivo , e fi- 
gurato . . « 
JOHt^!iON' C Aftrea t o Aphara D V. 

fBenìatnino^ 
piìS eelcb. Poeti drammajici Ingjefi del 
Sec. X^ff.' era fiali» d*un Muratore df 
VVeftminfter . Studiò (btto il dotto 



Cafnbden, e fu dipoi ricevuto nel Col- 
legio A"M Gin. ¥r CatvibHdRe ; ma 

non avendo in cToi da foftentarfi , fi vi- 
de obbligato a ritorttt'e in cjifa di fua 
ms^re che s* era rimetiteta. eoo un 
Muratore . Johnfon tr.Tvaziliava nella 
oiedeltnia arte di fuo padrigno ; e men- 
tre teneva in. mano la cazzuola , ave. 
va on libro nella fcarfclla . Alcune 
perfone, ^h? avevan/j fcoperto il fuo beli 
ingegnp , e ti^e'ato', ?TI fomminiiira. 
rooo quanto abbi(b^na"a?ir per conti- 
nuare i fuoi auji . Diventò quinci il 
più cludhtoio., il pili dotto , ed il pift 
finiiò PWja Comicr. della fu? Na?'one; 
iba'le'fue'TTa(!clic non furono tanto 
llimata» qtUtito le X^onuii^di^..' MprT 
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A Wallaiififtereen qucflft^Wft irctìib» 

nt Oh fìm/!otar0 Jìobnfon . 

JOINVILLE ( Gio. Sire di ) Sìm- 
fcMpo ài Sciampagna « e4 uno de* Si». 
piA gr«iwiì della Corte dfl Re & LmU 
91, ftt «glìo di Simone Sire JomviU 
Mt di Vaucouleurs, « di Beatrice di 
Borgot;na , figlia di Stefana lik Con- 
te di Borffogaa . Difccndea d* m^à^ 
le piò aftHii « e più antiche fiaa)ifi;lie 
<fi Sciampagna : (et^ì S. LuUi neil« 
fue fpedizioni militan 1 e fMeu da l«i 
MMK per il fuo valore, per il fuo e»' 
raggi<rf e per la Tua franchezza* Qiic- 
lio gr. Monarca avea tanta «oilfi^S* 
aa lui , che fe ne ferviva per <ar 
&anminiflrare la giuflizia alla ùia pof* 
ta , e non intraprendeva cofa d* impor* 
tanta feaza coiiìunicargKela • egli 
nel 1318. pefTati i 90. àn^ « e f4k kp- 
petlito nel Caftel lo di Joinville . Ci 
tefla di lui r Ifforia di S. Lui^i in 
Vrancefe che compofe nel 2305. QtteAa 
Storia c^rioflifiima , ed interefliintiff»' 
tna;- la mielior* édiz. di effa è quella 
Mf . dtt Cutué nel t669, in fogl . con 
note erudite. Vedefi chiaramente, leg- 
Sevdo Quefla <diz. , che il linguaggio 
Francel^ fi è cambiato , e che non è 
lo fteflbf come q^uello « che parlava il 
Sire (fì Joinville . Ma ficcome nel i748< 
-fr è trovato un MS. autentico d^l Sire 
df Joinvine « il Pubblico avri il vero 
teRo' dì quella Stoi'ia , ,-illorchè gli eru- 
diti , che hanno in cuOodia la 6tblio> 
teca Reale , io avranno fatto lam- 
pare. 

JOL6 y figlia del fecondo letto di 
Curìto Re d* Ecalia, fu amata da Er- 
cole, che la chiefe per mAglie; m?. cf- 
fenrfopli Jole fiata negati , Ercole la 
rubò dopo aver ucci(o Eurito . Deja- 
Viti^ mofltie B* Ercole 'fu sì ofTefa 
'dà quftrto amore del fuo conforte , 
che gli mandb la camicia di NelTo , la 
quale avvelenò , e fi^ce norìrc filè- 
no Eroe , fie^MÙlo cbe tacoofita la 
vola . • , , . .1 - ^ 

JQLV ,( Claudio ^ e dotto Ca- 

ponicp di Parigi , nacque in quella 
Città li 1. di Feb. del 1607. M. Loifel 
CoQfigliere del Parlamento , fuo zio 
traterno , gli tifiunziò il fuo Canonr- 
cato n^l e M- Joly efeguì tutti 

) dovefi di quefia carica con fomma 
rfattezz^ . Andò a Munger col t)uea 
di Longuevihj^, a cui diede ricordi <a. 



ì or,. • 
ma. .Rilòjriiatft io Fraotia« fu Ufficialo,' 
e prioBO Cantore della Chiefa di rari-, 
gì , e fecefi. univerfalmcnte flimare pec 
la fua pvobità , e per la fua virtù , 0 
per la fiia dottrina . M- 1> is- di Gen» 
del 1700. io età di 93. an. , lafciand^ 
al Capìtolo d« Parigi la ^ Liberia • 
8«Hia ufcita molte di lui Op. riputate . >• 
A f if àfm um dit berti Canoni ci s nel 1044* 
in 11. Ne diede un' altra ediz. coriet» 
ta nel 1^7$. in la. a. d« y$tbis Ufu^ 
' mJi Affumptioni$ B* M. f^irginjg. eoa 
ooa lettera Apolofetica latina m di» ' 
fefa di queft* Opera . 3. 7rodiiKio oife 
tiqua EetUfiénmm Bvamàs . 4. uftTMfe 
tato della reftituziooe de^ Grandi . 
un Trat^ floffko 'dalle ScMoàoVoft* 
vili ee. * * • * 

JOLY ( Claudio > m1. Ptedicatocc 
del Sec. XVII. , nacque 0 Bari i^r L' ' 
Oroe Dfocefi di Vcrdaooel idio. Veo* 
ne a terminare i fuoi (lodi a ^igi » 
ove fi dlftinfe co» la /ua pietà, e- col 
fuo fapere. Diventò Curato di S. Nè> 
cola de* Campi a Parigi $ dtpo» -Vdfc* 
di S. Paolo di Lione, io fequtC(v Ar^ 
civefc. di Agffl. Sefteone con zelo la 
giurìfdiaiom Ecclefìaftica contro i Re- 
golari , e m. nel i678> ia età d^an. 681 
Abbian^o di lui 8. volumi di Prediche* 
o kipx^i , che fono Himati . Non fo» 
no quali egli li recitò, perchè non no 
fcriveva , che il principio , e l' orditu^ 
ra , e lo'pfove in Latino , di poi fi ah» 
bandonava , predicando , alla immagi- 
nazione, ed ai movimenti del fuocuò- 
Ye . n Sigoor Avvocato Rieard fi è 
quegli ) che ha ridotte quefle Predi» 
cbe nello flato , in cui le al>bìaffio • 
Abbiamo ancora del Signor Joly*i do- 
veri del;-qffifliM9 k t;oi««aao . 
in Ti. 

JOLY ( Gqtdo ) Configliere delR»9 

delia Curia, e Sindaco delle entrati 
del Palazzo di Città in Parisi . Segui- 
tò lungo tempo il Card, di Retz nella / 
■fue Hifji^razie ♦ e nelle fue profperità ; 
ma lo abbaodoQÒ quando egli fe ne ri» 
tornò a Roma Abbiamo di lui r f. 
jdelle memorie, dal i<$48. fino al ifió-x» 
che (ervonp a dilucidare , ed a conti» 
nuare quelle del Cani. ^ Itetz , io 
fcguito alle qu^li fono f?afe ftampatf 
in 2, voi. in 11.^ in memorie fi 

trovano delle curfofe pafttcofarità /«• 
Alcuni Trattati comporti per ordine 
della Cprtp io Hifefa de* Diritti della 

Xcitiir (oiHr# f»ietn-iloiieMf \ «ef.. 
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Ouretonf. t ). 01' Intrighi delfa pkct • 
e 1« •cf^ziutooi Citie alla Corte ^ 
sii Amici 4ti Stg* Pfiadpe dspo il 
tuo ritiro in Guirnna » eoa uaa eon- 
tinuuiooe di fuclU maiefiau iatri- 

JON , Poeta Trasico Greco dell* 
IMa di CIm t fiorif» «crfi» il 4sa. a- 

diute . 

fONAS CTftnaxio) cdeh. Archtlctto 
I«|lero del XVIÌ. Cee. di cui fi kao- • 
M «wj difegat IHmati. Coftut i^eGe» 
éMt alla fabbrica de* mifUori edifici» 

fiaao in ln«yittm • 
■ JOtf SIO C ciò. ) detto , e liudiziofo 
•crittore del XVII. Ho. aat. d* Ol- 
icàn . odtivb le Bilie ijnerc io Fraac- 
iort (opra il Meno « era fui fior degli 
àn. nel i6sf. Si ha di lui o« Trattato 
Latino dMli Scrittori della Storia Fi- 
lofofica. La. miglior* edizione di queft* 
Opera fiinau è quella di Jeoa ad 
37id* in 4* 

. JONSON. V. JOHNSON . 

lONSTON ( Oto. ) perito Naturali* 
■i« t Medico del Sce. XVII. di cui fi 
hanno molte Oper. nacque a Sambter 
Mila grande Poiooia li f . di Setteaabre 
4d i^. Viaggih per tutta r Europa , 
e fu riputato dagli uomiai dotti . Com- 
•erh di poi la terra di Zicbendorf nel 
Sucaio di LìgjiilB m Staii« e^ii ». mI 
J&TS- in età d* an. 71. Non deve que- 
Ai ooofoaderfi con Guglielmo Jonftoo 
SMcatfe t tn. oel léof. di cui n* è ri- 
mado u* liiitcì* Ma Sem di Ski* 
don . 

' lOftAM Ite d*irraele, e fi«Iìo d* A- 
cabbo , fucceflie al fuo fratello Ocofia 
ntiì* ao. 89^» av. la weauta di Criflo • 
figli viafe i Moabiti « (ecoado la pre- 
dizione del Profeta Eltiieo , e dopo fu 
Adediato in Samaria da Benadad Kfi di 
Afliria . Quefto «diedra ridufiè a tale 
me la Ciiti , cbe uaa donaa andò a lar 
gnarfi da Jouin % dicendogli « come « 
wread»'patm|ian eoo im' altra: don» 
di mangiare 1 propri figli ; ella aveva 
ìooomii^ciato a dare il fuo-, il quale a? 
vevaoo lafitme manciata , ma che r 
altra ivadre aversi nafcoflo if ruofiKliO| 
oè voleva , che infìene la laangiaHero^ 
Raccapnccioffì queA» ft i i ii p ^ air udì» 
re un fatto ti barbaro y ed inaudito , 
laceroffi le vefti t e s* accefe d* ir» coa- 
tro EJiìka ; ma II Profeu afficiw{>>, 
«Me ift tMTO» «ifiti» «UT ifitfi «nfii- 

' ... 
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tcbbe la ftfiaa , e 1* orxo Veiidato a «f. 
litfiaao presso . Qjyiefta * prcdixiooe fii 
dalP gAm» caMpffwnua • poiché gK Al» 

firi , eflèndo fiati foipreli da fopraimatu* 
ral timore 1 ^ diedero tuouilittariamca* 
te ia foga t e kftiiMM^forioéflìma 

fpoglie nel campo ; per te che ritorni 
1* abbwidaosa in SanuMia^ Taotc ma- 
faviglig Ma h ai lawa a ht coitveilira 

Joram ; ma oootìnuh neli* empie Hi , e 
nel calta degli Dei forcftieri . Fina|r 
mcait « t it ada fiata ferito ia naa bau 
taglia contro Azacle fuccefibre di Be- 
nadad , fi fece condurre a Jetraele | 
ma fa ael cpmpa di Nabot trafitto eoa 
Arali da Jeu Generale della Aia artra^ 
M « li quale fiKe gettare il fno corpo 
ai «m ael «ledeiMno campo 8S4. aa*aib 
la «caau di Criilr», fecon io chailPia* 
feta Elia gli acevH predetto • 

JORAM «Re di Giuda fmièiWte a • 
Tuo padre Giofafat 8^9. an^av. la venu* 
ta di Crifto. Eg't non imitò Tuo paJie 
nella ^tb; ma fu un Principe crud»* 
liilìnnot e molto dedito ali* Idoia'ria • 
Fece morire i (uoi fratelli coi Grandi 
del Rego», e fece innalzare dea ' IdoM 
in tutte le Citti deUa Giudea ad i^anza 
delia fua moglie Aital a fi^ha d' Acab- 
bo. Iddio, per punirlo, ùtkith Coaira 
di efio gì* Idunaci , gli Arabi t ed i Fi- 
iiftei , i quali entrati nelia Giudea mi- 
fero il tutto a fuoco, ed a :aut(ae. 
egli mo lcfinio r,rp efo da ua* orribile 
malactiav cbe dopo averlo travagliato 
per lo fpaxio di due aa. tM <tarrrenti 
incredibili , lo riiuife a morte nclL* 
88$. avanti ia veuuta di CriAo , co- 
me g^ì aveta predella il Maia fi* 
lia. 

JOR.NANDES Goto d* oiigiae , fii 
Secret, de* Goti in Italia, poi Vefcov* 
di Ratfenn.T nel VI. Sec folto I* Impero 
di Giufliniano;. Si hi di lui ua LibM 
éé kthmt, Gffikiett , eh' ejtli compofefaiw 
fo il 5j1. ed un'altro Libro ^ R*^n9m 
rum fuceejftont , Viene acculato d' effb> 
re fiata troppa paiattfe allspiagfiao^ 
zioae^ 

«•.JORNATA (Giulio) da ^opo- 
'«» li « in Abruzzo uUrjk « deD* Oidine 
M.de* Minori Conveiittul! mor o nel 
^ 1^1). (tampb ua libretto: D9 Prin- 

„ JOSSIO C N'candfo) da Veiufra 
^ viife n4 XVI. See. e (tampb à»uU 
,9 tt^0 Vir tmhftf €^ éoloft . v'ir. 
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.** t JOVàf^RA ( Coffctlio dellft BtiSi 

di ) nella Dio:efi di Meaux del ii3|« 
.Vi i fcomunicaroQ autori 4eiU 
morte di Tomoiafo Priore di San. Vit- 
tore commeflà «*ioii d* AgoO» dell'ali* 

fteffo . 

JOUBERT (/Lprttizo ) dotto Midi- 
co , e Cancelliere kU' Univerfità Jt 
Mootpellier ^ era iifcepolo ii Roode- 
ht. Nacque to Valenza, nel Detfiaato li 
6» Dicembre 1519- e mori in Lombez 
li af. Ottobre eflÌMdo Medico 

Mdioarto del .Re di FiMda , e del R« 
di Navana . Si haaM di hà molto 
Opere. 

JOVINO C Girolamo ) Steililuio 
^ nato nel 1^40. e morto nel 169}. fu 
»i uom di Chiefa « e molto dotto io 
„ Teologia , e Filofofia , laficlb t pM«b 
» I ^'>»*» f ♦ Qjarefimal» . 

IPPAftCHlA. • moglie di Grate , fii 
.talmente incantata da i difcorfi di que^ 
Ho Filofofo Cinico , cbe lo volle Ipo- 
fiure ad ogni modo . Era ricbtef!a da 
noiti giovani , oobiK , ricchi 1^ e dì 
buon aìrpeito ; ella perS d* altri non 
voile » cbe (è le parlade , fuorché di 
Grate « e dicKiarÒ a* propri paresti t 
che quand' eflì noa adcriflèro a quedo 
.matrimonio , ella fi darebbe la mor- 
te • Grate fece quanto potè per diftor- 
la da quella idea • Le rapprefentb la 
foa povertà , le n>oftrb la fua gobba , 
fleTe per terra ti Tuo baitene » la Tua 
biraccia , ed il Tuo maatello • e le 
diife : Beco P uomo ek§ avrut , td i 
fmbUi cèt ifovifM im csfa fua ; 
fét$ti itn» , Vii oen potrtn divtnir 
fm» WMgiù/knx,» vunar la^vit» eké U 
■9^f# fmtf pfifetive . I pparchia tolto 
cfclaml^, che quello partito le piaceva 
ioiniUmente: pigliò l* abito, e l'equi- 
paggio de* Cinici » e fi aiuccb ulmìm* 
te a Grate , che aadaira.dappeniti»co<i 
eoo lui, lo accompagnava ne' coavitt, 
effluiva talmente i dogmi della fua 
Setta , che non aveva alcun riguardo 
di rendergli il debito coniugale an- 
che per le llrade . Avea ella compo- 
ne alcune Opere che non fono perve- 
■ute fino a noi . Ebb? da Grate un fi-» 
filo chiamato Palicle . Ella era naL di 
Morodtt » Città di Tfa«i* • di unajiQb» 
tam. 

IPPARCO , figliuolo di Pian rato , 
«fanno d'Atene, ilMil^«9d«$K COQ («• 

^9 ^f^^99 Wm^mU^ 



fratelli Tppia, 5x7. aa. av. G. C. Eli- 
be una lltma particolare per Anacreoo* 

'% « per Simonide , e. Ui aeaiC» da 
Armadio, aél ifligazione di Ariftogito- 
Mt si3« an. av. Ó* Cr . 

IPPàRCO , eel. Atlfonomo Oneo » 
ed uno do' pili dotti Miteoiatici dell* 
Antichità « oat. di Ntcea « fioriva io»* 
to i regoi di Tolomeo Filo ia t t aie 1 • 
di Tolo ne» Evergete , fr^ ^anno 
e 1^9. av. O.C. Scopri «itì ilhorioio pio* 
to particolare dello Selle fine d*. OeeU 
dente in Oriente , ed il Sig. Rehaulc 
fi è iogaona^to aliorebè diflè » cha gutft* 
Aftrono^o nòli coaoftefa quello' mm^ 
to. Plinio parla frequentemente d' Ip- 
parco eoa gr. Oiklgi , lo chiama il Con- 
fidente della Itaiura, ConfiUmmè Nk- 
titrs partietpsy e lo annovera fra quel- 
le menti fiM|*tini t che colla preitzio- 
ae dell'EdclifS fecero conolcere , che 
non bifcMinava maravigl arfi di quelli 
fenemcaT. Lo ammira perchè abbki 
fitte paOare fott* occhio tutte le flelloB 
le abbia numerate , ed abbia accenna- 
ta la fttuaatooe » e la graadeaza di cia- 
Cihedma Altro non ei ffimane dette 
Opere d* Ipparco , che il fuo Commen- 
tario (òpra i Fenomeni d* Arato . li 
Padre Petatrio T ha tradotto in La^ 
tino , e op ila d«ia imo bilou kiSì» • 
aione • 

IPAZU figliuòlo di Teone Filolb^ 
fo , e Matematico celeb« , nacque ìm 
Aledandria fui finire del VI. Secolo . 
Suo padre nedefimo 1' ammaeftrb • ^ 
l«cc si .gr. progreffi nella Filofofia » 
Geometria f Amronomia, ed altre ma*' 
tematiche , che fu tenuta per la più 
dotu perfona , die folTe al fuo tem- 
po . Teone la famofa fctiola di Alef- ^ 
faadria , ove tanti grandi uomini ave* 
vano ioiegoato innanii a lei . Si con« 
tana, fra' fuoi difeepoli Sinefio di Cire- 
ne « cbe poi fu Vele. 1 e che chiamava 
quella dotta Giovane , fua msdrt , /eia 
Jortlls , fila m0tjks tutU Pilofofi» , e 
/u« bentfattrict . Sineiìo le indrizzò 
piA lettere , e la collitui Giudice delle 
file opere , fottoponendoQ al di lei 
giuiicio . Ella medelìma compofe pti> 
trattati di Matematica » che fi Ibno 
fmarriti * Venne ammazzata nel mele 
di Marzo nella Chiefa maggiore di 
Akflìwdria in mezzo al popolo folle, 
vatoféle coatro , perchè la credevarim^ 
pedire la riconciliazione di OrvAe- Oo-* 

mmim ddl» Città «m stn ciriiio . 

It Mei 
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qua'e pfntcidio i Protcllanll huè» 
1»blo (aKaidCote .iccufàto di aver avuta 
Vnano. Tmti .coloro « cht tfarlapo li 
«luefta danna , la lodano ep^ualmfnte 
ter la purità de' fuoi ceftumi « (he 
per iò iAilfifle talento « di ciit era 
fornii a . Ciè'cbe pare flraordiaario è 
il faperc • eli' ella reftò fempre im- 
pegnatt nellè tcMltte dfel Papiiefilna. 

IPERIDE tel. Orator Gfeco fu di- 
fccpolo di Platone ^ e di Socrate , e f!t>- 
verab la Repttlibliai à* Atene . Difefe 
éMl ztìot e In valore la libertà della 
ClKcia f ma f u àniinaziato per aomai- 
dameiiM M A«itft>«ito« Me «MIlHR. 
ine orazioni da lui compofìe non tene 
_ rimane cAe waa . una òe' dieci ctl. 
OtalDfl Gvtci • 

IFCRIO ( Gerardo Andrea ) ottavo 
Miniflia , e Teoièso ProUftante . nat. 
^ae i« Ipri N ìf. ifa«t<o t^ii. di |)a- 
dre Avvocato • Fio} li fuor ftudj ne* 
Cetiqii 41 Calvi . t delli Sorbona , e 
refe il mM é* Ipcffì* dal Ivofo Mh 
>fua nafcita. Ritornb pofcìa aelie Fian- 
dre • fiiRgiò in Gernnaoia e diina- 
rb pcf ftlMat MMii ift f tcMiltrfft ^ cai 
Barone Carlo di Monieyc fuo amico . 
Di là andò a 6flarfi io Marpunt , .ove 
iirinfe grande amlittic tal OcUManr 
• bte vi profefliiva la Teologia, e li fue- 
ceife nel issi* s' aoquiflò gran nome 
cM fbo frpere ^ a k Aie «pere, e «lart 
nel di 13. an. Sapeva le lingue, 
]a Storia « la Fiiafefia 1 e la Teolo» 
«ia, ed em e MwmM l w e . DeHe unA- 

te fue Ofere le più ftinate dalli Cat- 
tolici fono : D» r«Ae fnwtmtdo T hmt » 
già JiuJió , e r altre O» Jft f ÉMwdtf 
ètmti—ih*» f»t''*s . Lorenzo di Vii" 
' la Vicfenxa Religiolb Agoilifliaiio Spa- 
gnuolo le ftifflò tante , che le fece 
.iflampera in Lovanlo con appoftevi il 
•yffOfiie «aaie « imodone fètò aleuiie 
taiir> 

1PEltì«£STRA , quella delle fe« 
Hgliuole di Danae Re di Argò^ die ne» 
.irolle obbedite al crudel comando del 
Fadre di ammatzare i loro mariti la 
^ima natte delle rc^zte . Quefta Ptiii^ 
«ipefh (Uvb la vita a Linceo fuo fpe- 
fb « dopo avergli fatto promettere fi MH 
irialare la fua verginità . 

IPFf A da Reggio , Poeta , e Ifle- 
I, rico, V'ffe nel tempo di Dario , e di 
Serfe ae^i* anni della fondazione di 



i 



a« Roma ato. e lafcib ora Storia di Si 

«cilift ,» «««•liktttie.eff.i aBM 



^ ì. 9. ff'Tfof. Mwu II 9hMk 

M Jftbtm. Eujpk. ' ' \ 

IPPOCRATfe, 11 pid tel. fttel.dell* 
Antichità y ed uno de* più gr. uomini , 
che fiano venuti al mondo t nacque 
neU* Ifofa di Ceet , uaa delle Cteìedt, 
tirca il HAe; av. G. C. Diceiì, che di- 

Sendeva da Efculapio per parte di 
ì<f» ftj* v^tty e da Ertele per parte 
di Praffitea fua madre. Avendo egli 
ni te infiepie le offèrvazioai de? fuoi aq- 
teetti , e le ftie , pubblicò il prime an 
corpo di Medicina , the è Ràto «NI 
miralo fin era da tetti gli uemini dot* 
ti * weto è fento iniaete la prabìtà 1 
che la fetenza , che Ippocr&te dimoftiii 
nelle fue Opere . Preftò ai Greci li piì 
Hr» l^ìgi iti tenupe li vet ^ elie 

fu molto fenfìbile dalla p^rre deirilliria* 
e che atfliffe tutta la Grecia . Vien tiie- 
tito per ceflt certe , eh* tti^i V etefc 
predetta, e che gli fofTero re6 in tal 
congientiirt gli eaori medcQini folifl 
fCMerf ed Ertele * Veneéde fnf^fte^ 
ta U ferfìa da una malattia contagio- 
fa t il Re Aruter^e fece efibire^ ad * 
Tppoerate «futrito egli peteva delide- 
rare , affine di trarlo colà per rime- 
diare alle firagi eh* cffa facevi i ma 
il Medico gli rifpofe , eh* égli certi^ 
mf nte 6 guarderebbe dal portarfi a foc» 
correie li «cinici de* Greci .r IlorI 
}5d. enei eventi tlHù tiiHò di 164. 
anni . La mi(;lior* edizione delle fue 
Opere i quella di Fefie io G'cee • ed 
in Latine . OH «forifW ^ 11 ^pAne- 
flicì, e tutto c!6 eh* egli ha fctitto in> 
torna ai fintemi delle melaHie , paf- 
fano g^uffamente per capi d* opera . 
11 fuo dialetto è ionico . Teffalò ^ e 
Dratone flioì figliuoli » Polthte foe 
genere « e Deffìppb fue ^rinct|piil 'dt- 
fcepele gli fiiccedettero , e praticarono 
la. Medicina dopo di lui eeo inolio 
gnde* 

Jl fitti éelte Op» i* tppàe¥/rt4 fi ttf 
moht htttr» d* Àftaxttft , « d* 
ìglànt Gommaio** àtir Elhfponto ai 

ìppOtfMt flU HkÓtiifO dtli§ ptfit . Jtl' 
Hmi Dnti 1$ ereéonó fitppofls , nta il 
Sig* PriétAu* affnmay eii UfuppofiT:, 
'•MB i èett provato . CnoUdieo fuo kifò» 
vo tvto eompoflo un Mio 0*ùd^ 
tufo di' mtntkri , e dtllè PronufO giufi^ 
il ttfiim. di Golena, ti th» prova ^tho 
ontithijjtmo è lo fludiod$lla Netoooio% 
0 eèe gli o*tmhi ne foptono fooh più 
om Ji ^9Ìk$.CoA 
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VÙ9 gHtiitaté fc9péf§M M Ctfélpin» , 
^«mm;. 4»l Impi^t^ 4fv§o^ taCir. 
Ms^§»9 iti fsngut: § puffi ffrov» ckt 
ipfoifau non netrs M tmito off oftmtp . 
JV#/ lib 11. de Diete Pat^g, 45. t nt- 
f/« alt. De Flaubus i'tfftff.ii. de Aliai. 
^Af^f . /f; ^ Locis » booi. P«r4F. 
|7. •gli fmmimtké U Hìiimà sffé 

99/ha Afftrt.' . _ 

IPPQDAMIA , figl^ok di Oo»- 
piao » t« di Elide , tu rtchieAa in ma- 
trimoaio da tutti ì Princìpi della Grt- 
cia , in grazia dell* cftrema fua bellez- 
za i ma avendo fuo padre inieib dati* 
Oracolo , eh* egli verrebbe un giorno 
licci (b dal fuo genero , dichiarò , che 
|Ma accorderebbe la figlia fe non 
quegli che lo potefTe (uperare nel cor- 
lo . Eaomao viafe , ed uccife i pruni 
>]. Principi che fi prefenurono ; Pe- 
lope il 14. avendo corrotto Minilo « 
CMCbiere del Re , fece rompere i« 
Biexzp alla corfa il carro d* EoonteOt 
«he fi uccife * lafciando Ippodamia , 
td il CiM» Regno a Pelope « che die. 
de It km mam • tono U.^f^ofoo- 
netb. 

IPPOLITO Principe Greco, ligliiio- 
!• di Tefeo e d* Ippolita , Aroazone « 
cffendo fiato accufato d*incefto da Fe- 
dra Tua fuocera , per non aver corrifpo- 
lk> alla fua paf&oae « fu fcacciàio ^ c 
maledetto da fuo padre. Peri nel riti- 
larfi verfo Tmene, eiendo flato r»> 
vefeiaM % e fcbiaeciato da* cavalli del 
fuo carro , eh* éraofi fpaveatati aJla 

' vifla di un moftro n^ino . Euripi- 
de e Racine 1hwm-cM|IIP da quella 
favola r trfOiiifiilf fU Utt . bciiitlHB» 
Tragedia. 

IFPOUTO ( S. ) litnire, 
dopo di eifere divenuto celebre nella 
Chicfa co' Tuoi (icritti , fparfe il fuo 
fenguc per la Me di G. C. verfo il 
130. fotto l'Impero di Aleffandro Se- 
vero . Egli è coiUme , eh* egli aveva 

,-Compofto un ar. «iMnero di Op. flima^ 
te dagli antichi ; ma egli non k poi 
#rrto, che quelle « che ci ùmangoao 

' htto il fuo nome , t che gli vengMo 
•ttribuite , fiano Tue . Sia comunque (ì 
voglia , il Fabricio ne ha data una bel- 
la edit. Hè tfMo* «d M IntiM ìm%, voU 
ififoel. 

IPPONACE d» Efefo , celebre Poe- 
ti Grece , circa il 3r4o. avanti G. C 

ioventb i verfi jambici chiamati fea- 

^ ifmté » « fi <tce isMCùre da Efelo » 
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donde 6 porti -ad abitare a Clazofn«i. 
ne . Era cosi mordace colle fue latire • , 
che avendo due Scultori BmfU , ed 
jlitnid* fatta la di lui figura nella piti 
brutta e piiH ridicola forma , che mai 
folle fattibile , fca^lib contro di lord 
vetfi cosi fulminanti , che fi fparfe 
fC • eh' eglino ii foilisfo appiccati pef 
labbia; Plinio pefb prova che cib fid 
ralfo ■ Le Poefìe di Ipponace fi food 
(marritc . 

* IPPONESE ( Concilio ) general 
d* Mrica tenuto agli 8. d* Ottobre del 
393. Vi fi fecero 41. Canoni. 

t IPPONESE C Concilio ) del ?9J- 
$. Agoflino vi fu ordinato Vefc. contri 
le regole margnuk» eh* egli n* aveflè » 
vivendo Valerio , per I* autorità di qu«> 
fio Concilio , un poco avanti Natale • 
TilU 

f tPPONFSE ( Concilio ) del ^\t, 

S5 Antonio Vcfc di FuflìUe è dcp»- 
. Quello Vefie. fnganob' il Primate » 
e poi Papa Bonifazio . S. A^oftioo rt* 
prova tanto dolore * che vuol piuttoda 
InCetare li VefcMmitt ^ f«dM* Aa-. 

Ionio Ttftabilito . 

t IPPONESE ( Concilio > del 4i«. 
S. Agoftine vi dichiara Eraclio per f<^ 
SucceObre : ma lafciandolf» mIP OrdtS 
de* Preti fiao alla fua nnorte .* due Vb« 
fc«vi , iistte Preti , c tatto il popolo 
d* Ippeaa géa fc ti i ÓBD a quella didiia« 



razione. - ■ -, 

IRAM , Re di Tiro , figlio d» Abi-» 
baio, e fuo fucceffbrc , fece alleanza coO 
Davide, e fomminiftrò a Salon one co» 
drt » oro « ed arcento per la coftruzione 
del tempio di Gerofolima . Regnò 6o. 
'. aani , lafeiaado Balatoro fuo figliuolo 
per fneeeibfe. . . 

IRCANO L (Giovanni ) Principe dr. 
Giudei, era figliuolo di Simone Mac- 
cabeo^ che ftt ammassata a ctadimea. 
to da Tolomeo fuo genero i??. annt 
av. G. C. della qual motte voiendofi 
vendicare aliidib Totomea. Softenoe V 
?.(fedio di Gerufaleranie coltro Antio- 
co Sidete: prefe paiecehig Cittì nella 
Giudea , foggiogb gl* Idumei , diftruf: 
fe il tempio di Sarizim ; l'impadronì di 
Samaria , e m. 114. anni innanzi O. C. 
dopo aver governati' pmdeniemente 1 
Giudei per 31. anni . Lafcib cinque 
figliuoli • nè mai fi prefe il titolo di 
Re. • « 
IRCANO IT. figliuolo maggiore «1 
Akdaadro I. fucceffc al padie nelPoa. 
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tifiiato 78. anni a?Mti :G* C Divei» 
(uie fttccedergli nel Renne; ma il fri* 
Itile Atiftobolo glfeìo rapì coli* aiuto 
de* Romani « nè gli lafcàò altro che la 
dign. di fooraio Sacerdote • Siede po- 
(pia Ircai^o nelle mani di Antigono Tuo 
nipote 9 che ali fece ugliar g ì orechif 
t finalmente mio aaotire da Eroda In 
cià di So. anni» m» avanti la mttàu 
ai 0. C * 

TRE ( Loimco de la ) eecettente 
Fìttore, nacque in Parigi ne! i6o6. da 
Stefano de Ire » buon Pittore che 
fu fu* maeffro . AequiiloiB di ìinen* 
6ra una gran riputazioae per la Tua 
^tcnra dei martire San Bartolom- 
tneo y eh* ei ftce per la Cbiefii -di San 
Ciacopo dì Aut-Pai. Si vev^e un qran 
numero di altri quattri di quello Pit- 
tore in iHolte Cbiefe di Parigi . M. in 
lluefta Città oel i6^6. 

IRE ( Filippo de la } • uao de* più 
telcb. dcomeiri , e de* pia dotti Affro» 
nomi del Secolo XVTl. era BuVto di 

' Trancefco d» la Ire « Pittore ordinano 
]lel' Re « e ProftAforc nelP Acead» di At* 
tura, e di Scoltura. Nacque in Parigi 
li i8* Marzo 1640. p venne da princi» 
)pio ^eftinat» alb mtdefima p^ofeffió- 
ne di fuo padie • Imparò il Difegno , 
ja Profpenivt t • !• Gnomonica • e 
«enne pofcia in Italia per perfestonarfi 
aeltii fua arte ; ma mentre fi trovava 
i« Venezia % il Cuo. gufto fi determinò 
intieramente per la Ocmmtrta , e per 
le Matematiche Ritornato a Parigli H 
Implicò untiaaici|te a qucfte fetenze , 
e vf aeqniflb in poco tempo unagr. fa. 
ma. Il Sig. de la Ire tu mandato col 
Si^. Picart dal Sig. Colberto in Breta- 
gna , ed in Ottienna , per poter finire 
una Carta generale del Regno , piìi 
efatta delle «ntecedcati . Mifurò U 
larghetta del pafR» di Calait « dalla 
punta del Baflione di Prishan , fìno al 

. CaAello di Dovute in Inghiiterta • e 
continub daHa parte del Mofd di Fa^ 
rigi nel 1^93. U famofa Meridiana co- 
•ninciau dal Sia. Picard • Fece vari 
«nnllderaUli livellamenti refi fcee 
generalmente Rimare per la fua prol;l« 
tà « per il fiM difinierefle , e per la 
lìia fetenza . Era -bnno Difegnatore , e 
Fittole' di pae0 di non po^a abiliti . 
Fu ricevuto dell*. Accad. delie fcieaze 
net tdTt» e fii tonadmente profciTore 

'seir4€Cid; V àieUicuma . Mori U 



SI. Aprile 17 19* di 78* anni. ÀbMattan 
di Ini molte Op. eccdl. Le principali 
fono : I. Nu§vi Elementi delle Sez*e- 
mi «Micie la. : a. Un gr, Ttétttim 
Mit Sezfmi «Micie é» fogl, m 
mo: 3' yilcum TUlfote del Sole , « del- 
is Ums t é lt m t Htgole più faeiii 
>i» a eOeth Mh BccliJJi : 4. ^#fve 
Tétvele Aflronomicbe in latine : 5. L0 
Seuel» degli Agttmenféei : 6, Ute Test- 
taf» di MteeÉ9ieM i r» Un Tranera di ' 
Gnomonica'. 8. Diverfe altre Op. flatnp» 
meliti wiemerie deli* jice0d* delle Sei*»' 
, «r. SI racconta , cèe non -peiav» 
giammai avanti a un Mulino da veato 
fenza levare il fua cappcUp » per co* 
ti far onere all' ioventor del ìRede- 
fimo. 

IRENE « Imperatr. di Coi^antino- 
eeleb. per la ftia bdletza , per là 

fua politicai ed ambizione I nacque in 
Atene , e fposò nel 7^9» Leone IV. 
Imper. d* Oriente , e governò con gran 
prudenza T Impero dopo la morte di 
«uefto Principe « fin che dorò la mino- 
Vitl di Cotantino Vili, fuo figlio • 
Procurb , che fi eclebralTe neir anno 
787. il fecondo fenerale Concilio di 
Weea contro li leonoctaftt , e conti» 
nuh il governo all' an. 790. in cui Co- 
fìantino le toHci tutu 1' autorità . Ei 
fi Atee nn'gr. n n ra er o di* nimiei con i 
fuoi vizi % e con te fue dilfolutczze . 
Irene approfittandofi della prava di lui 
condotta , fi fdllevè centro il- figlio , 
lo fece arreftare nelP an. 797- > e gli 
lece cavare gli occhi • Dopo quefta bar- 
bare ationd nt^nh fola in Coftant; fino 
air an. 801. in cui Niccforo effdndofi 
fatto acclamare Imperad. , la ril^ò 
•nell* llisìbpf Mitilene , ove ella m. il 
dì 9. d' Agofto nell* 803. Carlomagno 
P aveva ricercata in ifpofa i ma ella 
ebbe \\ mode d* ioCnttenarlo cdn vane 

fperanze , 

IRENEO ( SO celebre Vefoovodi 
' Lione y nacque in Oiecfa cirta F anno 
no. di Gesi> Crifto , fu dilcepolo di 
Papia , e di S. Policarpo % il quale era 
finto aiiimacfifam de S» Ole. Evana^ 
Ima . Egii non fi dimenticò in al. 
' con tempo degli ammaeftramenti rice- 
vuti netta fiM iiavenifi da • & Folicnr. 
po . Le /»e at.'oni , e le fue parole , 
diceva ,\/ò«* aneora fteipitt nel mie 
turni , e Sempre vi rteèéftn vive , e pH» 
imU » a Dm mijd le grnf§ di tiam^ 
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H tmthém €om tt «Mf» • 9 mif0> rUMo^ e fortt, mi Icmoiìc»* 

crede* che S. Ireneo fìa flato muntfa^ e poco elevato . Si ravvifa ne' Tuoi 

to ncUe GaJlit da S. Policarpo nell* fcritti molu erudizione , ciò cbe te*«i^- 

«imo 157. Celi fcrmofli a Lione > e» a Tenuti, pértenlo di Itil : .Irvuwt 

ove efercitò 1' officio di Sacerdote ; e entHium deSrmarum eufhfus tj/plort' 

nel 178. mandato a Roma ad Eleu- tot . Dodwcl ha compofi'o fopra que» 

.terio Papa . Co'l difpiitb ébntro .V«. Ib Padie fei diiertaziont turwtilBwc , 

lentino, c due difcepoH di quefto t^re- e molto utili per facilitarne i"* intellt- 

fiarca , Fiorinn , e Blafto, gli errori «enea . Non bifogna confonderlo 



.dei qóali vancora in ifcritto donfiNè » $. Ireneo Diacooo, èfiefoUH il mai-* 

Kitornato a Linne fuccedette a Po- tirio in Torcana folto V Imperio tT. 

tino Vefcovo della aiedefima Ciuà , e ^Aureliano neiV anno 17^; nè con $. 

4i^nae Capo della Cbiefa Galitcwia « Iietieo Vìefcovo di Sirmieo , che fìi 

la quale reife con gran zelo, e pietà, martirizzato nel tempo della perfecu- • 

Dopo la morte di San Eleuierio Papa zione di Diocleziano, e di Maflìroiff- 

fi «ccefe ona'vrande ^Milione tn Vii- so li 1$. Ma xo del }e4> * .L* Abate 

Papa di lui fucceffore > ed i Ve- Cervafio ha ftampata a Parigi 1d due 



fiBOvLAfìattci intorno alla cetel>raxÌG- toou 1* anno 171). la «ita di S. Ire- 

«c della P^fqua. Qiieilt prelendevaiM neo. Nelle Memorie di TfCfM» del 

che fi doveFe celebrare nella luna 14. 170S. al mefe di Magcio ci è una óiC- 

ài Marzo in qiiaiunque gipnw dèlia fertazione folla vita e full* Opere del- 

.IktCimme fuccìedeire, e Vittoie tlPin- Scoto * . ' \ 

tfMtfO foflcneva con i Vcfcovì Oc- IRIDE 6glia di Taumante , e d*tE- 

cidtote 9 e moki altri . che fi doveflfe lettra » e (biella d' Arpi , era • fecondo 

colebraro oelia Donemea ful Rg u ew i e . le favole , melagiieni di Gimoiie « 

^nt* Ireneo fcriiTe in quella occafione come Mercurio Io era di Giove . Iris 

ft aone della Cbiefa Gallicana una in Greco figaifica 1* Ako ffhjk « e 

, lettera ti Papa , in cim gli dimoftra t Tauna 1* Ammhmcfmfi ciò cb«.1tt 

.'che quaatunque egli pure ce!ebra(Te la dato luogo atte finott di fingerle 4!B0 

Pafqua in Domenica « non poteva j>e- .ferlbne* 

anpiofiw« che fi fcomnnicanero IRNtRIOi WE1llfE1tO,o'eUAV- 
^ delle inttie Cb efe per la fola ofTer- NERO celebre Giureconfulto Aleman- 
.«MUA d' un Milume contrario . Que- 00 del Secolo XII. e RiAoratore del 
4n Lettera timife la pace neUa'^cEie- Diritto Romano , ilbbe grande ftimn 
fa« e fu cagione « che Vittore» ed i in Italia apprelTo dcila PrlncipefTa Ma- 
fuoi fucceffori lafeiaflhre in quiete gli tilde • IndulTe Lotario Imperadore ad 
Afittici Di cÙk the ha operato Saot* ordinare , c^ il Diritto di Giuftìnia- 



dà quello tempo fino alla fua no^fo^ nel Poro rimcCo relP antica 

«Oiorte, quafi nulla 6 ùi. Soflri il fua autorità | e che^foflè letto nelle 

martino per la fede di Grillo neiran- Tcuole il Codice» ed il Digcfto . Trnetf 

no 101. fotto 1* Imperio di Severo . rio fu il primo* che efercitaffe in Ita- 

. Scrifle un gran numero d* Opere in lia quefia profeffione. Meri nell'anno 

Greco» delle quali non ci è rimaila , 1150. e fo fepolto in Bologna , dovè 

che una wrfione latina molto berhara a«ea con grande tignugieni linfegnat* 

. di cioqìie Libri , che aveva eompoRo il Diritto . . 

contri gli Erertci ; qualche frammen- ISACCO ( S. ) celebre Soliurio di 

. to Greco riferito da diverfi Autori ; e Coflantinopoli nel Secolo IV. , fab- 

la Lettere a Vittore Paga riportata da bricò una picdola cella apprelfodique. 

,Sa»biO; Le migliòri edizioni dell' Ha Città, e prediiTe a Valente lueo- 

Opcrc di lui fono quelle d* Erasmo tre andava contro i Goti, che non 

fatte nel jsad. di Grabe oel 1701. e farebbe ritornato a cafa da quella fpc- 

del Padre Mamiet nel ijio* * riftam- dizione . Egli perciò irriuto le firco 

paté in Italia con giunte , e fpczìal- chiudere in prigione , e gli minaccib , 

■lente con ceni firammenti traui dad- quando folTe ritornato , di farlo . mo- 

,àlà real Lthréria di Torino, per li rire . Ma fu uccìfo in battaalia li 

^Mll tra^ Marchefe Maflei, e*l Pro- 0. Agofto del 378.» onde , fecondo 

temnit Pfaff e* è fiata una importane la predizione del Santo fiolìurìo^ , 

«ICoai(ifa «. Lo flik di S» Ireneo à noo potè più litornare . Ifdcco interdi 
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ftnn* ti €«nclfio di CR m itr. 
Ve in«lti ^ifcepoli , t Mi fflrfé b fi» 
•e del fV. Secolo. 

fit» CoHttM /« fismpMà fi$ 

Pirtm^t da Gi»ng*itano TtrtàiT^ § 
SéMti Ptémki 17X0. rà 4- €»U0 iMit- 

wtéd B. F.'Oio. «dia T*il* Mmm» 

yatlomha/ano ■ 

ISACCO Comneno Imperadeit di 
CofiamÌMipoli • ìiiiptdfMil del Tri- 
tio fono Midiele Stratonico li 8. Giu- 
too del tosfi Non eorhfpofe alle fpc- 
ffBiixe« die per It nota di Ail ptqdo»- 
za , e valore avevanfi concepite ; ma 
4 refe odtofo eoa la fua.avamtnt • 
méàM^ Rknmàh P Joiki* • 'C»> 
Hantino Ducai il dt %s» NMcnhre 
dd 10391 prefercwlol» • Oimani fuo 
Ihttdlo « ed « Tfodwi» fao nipatt : 
e rttiroffT in un Monaftero | ÌB Cw 
diede traadt efempi di pietà . 

ISACCO ( Angelo ) ffn cavat* dal* 
la ChieTa di S. Sena «e dichiarato Im- 
fenidott il aiomo 1». Settembre del 
iits.' in veec di Andronico €mmki»« 
eh* egli fece c^udelmenw morire . 11 
Clio Regno fn infeliciiriaio n cegione 
#dfn fun didRrfnittn % n non nninn* 
la. Aleflìo Angelo fuo fratello gli 
tolie il trono il giorno io. d* Apri. 
h dei 119S. Inn lo fect 



fCtfC6« per mr r onfén figtìo , cfm 

fa loro nella vecchiezza da Dio con- 
ceflò . Intanto volle Iddio . provare la 
Indt d* Aèrame* idoiti nelP 

anno 1871. avanti la venuta di Cri- 
fio , che gli facrificalle il 6glio allom 
di t^' anni . Aveva già fui omNcM^ 
ria» innalzato il S. Patriarca la mano 
per ferirlo , «iiaodo Iddìo molò dall* 
lA^ientt ; t ddlln pM di luTv 



eli fefmb per mezzo d* un Aagioio 
la maao , e gli fece facr^Bcatc in ve- 
«ce d* InMO'nn Ariete-. Àbramo gii 



. ISACCO Levita ( Giovanni ) iebia- 
-1» Oindeoifi «Mi Cfflliino, ed infe- 

ri la linitua Ebrea a Coloaia . Dife- 
•ci«n»enie1* im^rità del lefto Ebreo, 
«d eroditanienie pìnet «antro Ongltel- 
IDO Liodaiio , che fl|i Bhlti non In 
w nv an o coi!foctQ • 

ISACCO oioè Rf90, CflebrePa- 
triarca figlio d* A bramo , e di Sara , 
naMue i%9é' anni avanti U venuta di 
Orlilo, efèndo Iba madre in età d'an- 
ni fo. e padre di 100. Fu chiama- 
lo Ilaac perchè Sara aveva rifo , allor- 
cH nn AlKlSoln la dige , ehe avrebbe 
avuto un figlio . Dio aveva fatta la 
lleda procBe0a ad Àbramo, aiiicuran- 
dolo ifcUa fun veccbiezza , che 
rebbe aato da Ini un figlio , da cui 
avrebbero «raitfc erigine molti Re , 
ed vm gtin popolo , che non irebbe 
#alo giammai diftóitto ; predizione 
Oifina « càe tutto il mondo vide ve. 
lifiaaa liei ^VpIo Ebreo da Abramo 
' 8m a* noftri gi^ni . Era dal padre , 
• dAUa ipidft CMCiaiiiaiig amalo 



diede in moglie Rebecca nelT anno 
iStdi avanti la venuta 'di Criiio t da 
da dbba dne figli gemelli , Glaeobbc • 
ed EfM. La fame l* obbligb polciaad 
abbandonare il fuo paefe » ed a pertaa- 
fi in <5erara terra d* Abimeleeeo He 
de' Filifteij dove Iddio lo colmò di 
beaedizioai* Partifi 4i colà Uacco .* 
beiifdHI^ Oiiedbba , «d Bfktf « e mcji 
ncir* anno 171^. avanti la venula di 
Crifto in età d' anni i8o. ■ 

ISAIià , • ESAIA , il primo dcP 4» 
Profeti maggiori , fu figlio di A mos 
delia reale umilia di David . £gU 
profetb fatto 4 Re 06a , 6ilntam , 
Acaz , ed Ezechia dalP anno 7S5. fi- 
no ali* anno tfSi. avanti la venuta di 
€r{fio« in flui il Ee Mdaaflè lo htB 
morire » effendo età molto avanza- 
ta. i« fue profezie fono (critta in 
», e c onm nt nn o M. capitoli . lo 



ftile è grande , follevato , Tublime , 
d* pna forza , d* un' energia , a d* un* 
aloiftieéni ammirabila . Coti ehiaia- • 
mente fi paria in effe di Gesù Crifto, 
a della fua Cbiefa » cji^ è ftato fempre 
tonom pid tolHi per un- Evangelrflà , 
e per un ifterieo, che riferifcc le co- 
fe già paflfate , che per un uomo , ehe 
predice àh ebe non deve avverarfl « fo- 
non dopo molti Secoli . Vitringa ha 
fatto a ^uelio Profeta eruditi cem* 
fONnti . 

ISAMBERTO f Nicola ) celebre Dot- 
tore « e profeffore della Sorbona, na- 
tivo d* OrleaM * ìnfeg<«ò per fungo 
tempo con grande riputazione la Teo- 
logia nella Sorbona* Aveva una tene* 
ra piet\ , e decideva i cafl di Cofcien- 
za con graaric giudizio % e dottrina . 
Mo'i nella Sorbona il giorno 14. di 
Maggio net 1^41. di 77. anni . Ci fbab 
di Ini rimafli de* trattati di Teologia 
fnitti in iUaiìaOk theiivio volto ftimaù* 
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rSgOSETU , ulciinè W à\ Sm\ • 
tefhb fntc anni , t mtm fopra It 
10. Tribù d* Ifraele dofo U morte di 
fuo padre H55»<anni avanci Gesù Cri> 
Ha , Ma aveado dato d«* difgufti ad 
ANlcr graa Capitan» • Generale della ' 
fua arnvit^, a cui era debitore^ della 
•orooa, eali nfiò al fer vizio di Da« 
« lo lece rieonofeffefei Rodai- 
le.MP^ Tribù 1049. aaai avanti Gesù 
Crnin* Q.MaUhe (eaifo dopo due della 
Tribù dì fi^niamint 1' af airKiarirao nel 
fuo letto , e portarono la di lui te(i^ 
a Oavide ; il H^aie li fece u^idero , e# 
oriin&pChe (oderò cttebuii j jW t Ma» 
funerali |sbo(eth . 

iSELIflO C Giacomo Criftoforo ) 
un» degli uomini più verfati nelP an- 
tichità Profana % ed Ecclefìattica , che 
fiorillero^el Secolo XVII. , nacque 
a Mica iì-iì 1%. iMgUo nel i6Si. 

una famiglia feconda d' illullri 
pertbnugi . Dopo :|ver conjpito il cor- 
(o de* (uoi ftudf , 111 fitti» 9/ofe9brn d* 
Idoria «ed' Eloqueoza a Marpurg 
Bel 1704. ma fu pofeia chiamalo a 
Bafilea ad occupare la cattedra d^lÈ^ 
ria , e d* antichità , dove fu parioien* 
te dichiarato pubblico profeffnre 4i 
Teologia nel I7ii« VortpHi fOttì/f^ • 
Parigi nei 17 17. ove s* acquiitb gran* 
de ftima » a r amicizia do^ uo.8iini 
cruliti • 4knm diiegaato nadnre ìii 
Inghilterra 1 ed in Olanda , ma ef- 
fendo (lato eletto Rettore delP yai- 
«erfiti di Bafilea , fu obbligato n lir 
tornarfene in Italia . Poe» tempo do~ 
po V Accademia jdelle Ifcrizioni , e 
Belle Leliere di Parigi Io elelTe in Aev 
ca^enùco onorario foroftiero in luogo 
di Jyfr. Couper . Fu |>iire ad elfo d^ 
k carioa di Biblicfecatio di Ba^lea » 
e morì il dì 14» Aprile del 1737- i« 
età anni $6. (Qi Uno (|ì lui rima» 
He molte OpeK « ni cai le priocipaU 
forv» .* I. De QàlJh Rheaum Tranl- 
eunciintft Car^tCM HMoi^m'^x, De 

ui(im>hù uumii wtmiit D'/Tc^ 

ta9Ì0 : 3. Un gran oumerp di DiHer. 
Unioni , e di Racc4^te C9|}ra.fUfeuiiU 



,»EO , celebre Oratore Gl'eco , na^ 
ti«o d\ iC^Ucide nella Siria fcoln* 
ro di Linn , e maedw di Denwfténn •• 
Infegnò^con gfido 1' eloquenza ia Àte» 
if^ anni in circa avanti Gesù àri- 
tvw SM ad ^ acinbttìie df • Opc* 



T 8 i6t 
fe,f»aciH non ne areite compo/le 
che fo. delle quali oe fono rimafte fo^ 
lameote io> Prefe per fuo efemplar^ 
Lifia , # ne imitò si bene lo éile « a 
r eleganza , cheli può facilmente 1* 
uno con 1* altro coolondere. fenze di- 
ftinguerli . Ha iatto Brapd' dell* 
eloquenza , ed ^ ftato il nrimo * cbc 
fé «* è ferfito in a^i politici , e fif 
feguito da Demofteoe Tuo fcolaro . Non 
bifogaa ccnfcnderlo con lièn altio ft* 
lebrf Oratore , cbc «tft ^ ROBlft ift 
tempo di Plinto il fioWMN ff* afaiiii 
circa dopo C. C* ^ 

,#ISERNIA ( Andrea d' ) Rampi- 
a no, GiurceonAdte famo(b« «che fiori 
^ nel Ufo. fu per la fua dottrina ca* 
ft ro noB meno a Carlo II, «he a Car- 
Io 1. fu» padre « ed a Roberto d* 
M f ngiò lU di Napoli , li quali lo 
,a iMÌalzarniMr « molti (nblimi gradi 
di Avvocato Ficcale , di Giudica 
M^di Vicaria , iì Regio Gcnfìgliere • 
4i Mailftro Razionale d'ella Rc|mi 
Cameia* Magìthato molto .fupremo 
I, »1 fuo ccoipo , e di toCte le eaufc 
M de* OenoMl » the alfor abitavano 
„ nel Regno ; anzi Carlo TI. ^It ad^ 
,1 fegoò in dono per li feryizj fat- 
ti ti a fuo padre ugualmente « che 
91 a fet nel 1195. oncie 30. in cia(cuii 
„ anno ; e nel 1x96» n' ebbe dua 
M CaMklla ; e in apprelTo aocbh 
n molti altri doni . Egli fi mori «ce- 
„ chio , e enne fi vede da un Real 

era» 



Diploma dd -liló. Regi . R«gi 
„ Neap. /ig. liiS.^l. B. f. 114. 
f) df morto ia glieli* anno. llRga- 
M Mfllf « e can l«i altri aiolU mm* 
3, dettero , che fi mcriffe ucctib ; ma 
f, egliQO lo confiiftra^ con Andrea d^ 
„ iteraia il Giovane «{patc del Vac* 
I, chio , che fu ammazzato nel i|s^. 
n da Corrado de Gottis Tedefco . la 
,1 Nap. oredir la porta ?ii|iiiccia per. 
,» eifer (tato con Tua fentenza , co* 
,1 §9^ di Regio CnnlìgiijMFe privata 
tr.dll un Feudo , che ingtiiftaaica* 
»» le pofledeva . JEgli cnmemh la 

Coftituzioai del RfigfW » e igU .ufl • 
9, ^ eoafaecudini FcadalU onde dr 
„ Dottori vien decorato con ti|a(i dls 

»» mtlifi0'ftudf»m ; eMuffmfr Jufh d^ 
91 «0^ ; e con altri di queda facto • 
st Scrifle anche ; 0e >«rc Protomifeoft 
>a/ea/aw tmimi èm'Cfmmfiuéir. 
R 4 ' 
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/«^ jfaihtnt. haiiii mi fi' 
^ titit pr» patti ; « fi» jprimo Co» 

ISIDORO di Carace , Autore 
dreco, che fiori al tempo di To- 
)ommeo Lago }oo. aimi avanti 
Gesù Crifto , ha conipoflo molti 
wauati Inorici , ed, una deferi- 
ziene della patria, che la ftA^ 
blicato Davide Efciirlio. 

ISIDORO C Santo ) d' AlefTan- 
dria ccltbre Solitario , nato iii 
Egitto verfo il viife molti 

anni nella folitudme Hella Tehu* 
de , e nel difrrto della Nilfì#« 
Saal' Atanafio V ordinò Prete , c 
gli diede la cura di ricevere i 
fOVtffi , ^ i pellegrini ; onde vie» 
ancora ^hiarsato Ifidoro T Ofp'' 
ialétre . Congiunfe ad una vita 
auftera un continuo Hodio , e, di», 
fefe coatro gli Ariani la memo- 
«ia i e gli fcritti di Sant* Ata- 
iialo • . EITeado ia appreflb nate 
ffion fo quali contefe tra efTo , e 
Teofilo Patriarca d* AlefTandria fu 
obbligato con trenta attrl Solita» 
r) a lafciare il diferto della Nv- 
tria » e della PaieAiaa ; onde 
•*l 400. fi ricoverò in CoftM» 
tiMpoli , dove fu cortefemente ti^ 
ccvuto da San Giovanni Grifofto^ 
moi il che fa cagione 1 che yko* 
fi!o fc la prcndeflè contto qnefto 
Santo Dottore k Mori Ifidoro 
GtttiotiMfdli ta ttà dP «IMI t|; 

■el 40). . _ 

ISIDORO ( Santo ) di CMa» 
«»»* fu Vefoovo di quella Città 
lotto r Impero d* Onorio , e 
Teodofio il giovane . Fece i 
commenti a* libri dei Re , e li 
dedicò a Paolo Orofio verfo il 
^1. Vien chianato ancora Ifi- 
doro il vecchio • diftintfdoe 
Ifidoro il giovane , piO conofcìu- 

Si lotto il Mone d' Ifiddro di Si^ 
Ulia. 

i ISIDORO di Pelufia , o di Da* 
niata , il più dotto , ed il pià 
celebre tfcpi fcolari di Sm €9fo« 
CrifoflofTio T fi ritirò in una fo^ 
litudinc vicino alla Città di Pe* 
)ufia, e percib vien chiaiAat»' Iti» 
itM Pelufitoi. Fw U il» lt|!^• 



t r 

M , f per la Tua pìeH le^triffft 
gran nòne. Vìlfc «I tempo del 
Coiìicilio Generale d* Efefo cele* 
brato nel 43 r. e mori li 4. Feb* 
biajo del 440. Delle fue Ope^ 
re aon ci fooo rimalle'f' ditf 
soia* lettere divife in iii Libri ^ 
molto corte, ma belle , e bea 
fcritte in Greco. Conteogono »co» 
fe di momento fbpra molti pa^ 
della Scrittura | delle queftioni 
•TeolosìA* ^ Cintate « e de' 
^unti intereffanti iotomo la di- 
sciplina EcdefiefttcÉ. La migliòr* 
edizione di queft* Opera h qocUt ' 
di Parigi del in foi^iò 9 

in G eco ^ ed in Latiiao. 

ISIDORO di Siviglia , nacque 
in Cartacine in Ifpagna da Se- 
versano Governatoti di detta Cit- 
tà ; fu allevatò da Tuo fratètift 
Leonardo Vefcovo di Siviglia , a 
cui fuccedette nel Vefeovato nel 
étou Fu .per $5. amii I* Oracolo 
di tutta la Spagna , e ftiorl li 
4. Aprile del 6^6. Ha (criito io« 
Libri dcir Origini, un Cronico 
i Commentaci fopra i Libri Ifto- 
rici delP antico TeOamento , ed 
altre Opere , di cui la miglior* 
edizione è quella di Parici del 
160%, Non è Tua la CbllezioNt 
de* Canoni, che viene ad effb at- 
tribuita. • TI Padre Zaccaria Ce- 
fuita ne t>repara una ^ nuova in 
quattro Tomi in foslio , della 
quale ha già "pubblicato in Vene- 
xta dalla Stamperia ReAoadioi il 
progetto * . 

ISIDORO, Mercatore , 0 Pec- 
catore , che fi crede elTer viffuto 
nel Secolo VITt. è autore d' "0% 
tolleztone de* Canoni , che è 

Br lungo tempo attribuiu a S. 
idoro di Siviglia. EllA contie. 
■e le falfe Decretali di più di 
feflanta Papi da San Clemente fi- 
no a Paptf Strido • ed i Cano- 
ni de* Concili celebrati fiao ali* 
anno 683. Riculfo Arcivefoovo^ di 
- Magonza jwrtb quefte collezioni 
di Spagna , e le fparfe in Fran- 
da . Havvi un gran numero d* 
' . «liiioni di queft' Op. 

Vmn « Dea «doni» #agK . 



•« 
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l^f , in Egittd cofl Ofirt 

fuo maritar verib il is^o. «vaa- 
tì Gesù Criilo ;* Era , 'ftéon- . 
é9 le fkvftle.t ^ dotata d* §an 
irande itJteR»» , e 
KSo da Eroe . Inventò i VaiceU • 
li , fu de' ^uali viaggiando , aiu 
db da' pofo\i barbari» a ciii.ia. 
fegab la Nautica, il Culto itU 
ir Rtliaione , e 1* Agricoltura ( 
« perciò da effi «uali Dea 
^fiorata . Era proibita di mani* 
IMatt i fuoi mifterj : ma ft 
•ivde* die foflèro i medefimi di 
^a«lli d* !• » e di Gibele . À 
Roma fpefe volte fi vietava ìm 
celebrazione de» Mifterj d* Ifide . 
Veaiva rapprefentati appreflb a p<v 
Cb • MWill , Cibele con una tori« 
in capo , de* Iìmì a' fiaadit . 
C • con un filiro in aiaiNi . Ntt 
tempa^ del Pa^anefimo eravi nel 
tèrmofìo di Parigi un tempio • • 
éi? SaMfdoii « lei conlecnu • 



ìf 



terra. , ^ 

jiffai ran voltt Ifia» i 9Mp, 
pnftntM» fteondo Ji éfftrifct ntlP 
Attie9tù . // piti ééih vùt» è 
fiupnfmtMt^ fi fi9f df lata im 
tàfU 9Ì$fa *im pUdi , €oth bfu- 
9ÌM 1 o gtimh \mif9 « « rati Oro 
Jm» figlio tf» h kraaia , m«it9 
^ 9tl9§ fMmé • nen di rado eoi 
tornueopis « • Cf / tim§94 , od éh^ 
icTM fiVtifSfé «• fcrtuna vetfM- 
Uì «iMMla voiiM tot fififo alU 
msno » e Mntofé pUmo di mm»- 
mMo X DiémM Bfofhuf it, 

mtm divt /ar morsvigUa , eko 
/otto tanti diwrfi femHanti al» 
l0 Ì6s fappttftntata , Pera/fa im- 

tma la mamr» di tutto io eo* 
In laido moiP Egitto fi tro- 
Ite/ fi» tmfh m& Ml^t 



I 



Sdm quidquid fiiftt cft , 

crit , nemoqué 
Akitaliaoi anlù velun ckif»> 

«It. • 



B k$ tvairiom ti marno Ca^ « 
puano adderò dal Moittfaue» Taai. ' 
s. ifnH. £«a/. Apottofo Uh. \u 
fUotammf. mdrne» ifido .a par laro ^ 
0 le fa diro , eh* e/fa o 
to te ator» Doo fama, mm co, 
fa fola , eV otta i GAwaoa, Tr- 
fiertf) Biana, Cihole oc Matroh. 
Uh. Sattor, eap^ ao. oomfoeoaa of- 
foro la ftefla , èia la Ofi*ra « , o - 
ia tmura delle eofe Jòggetta il 
Jolo , 0 ohe por ptofia ■alemaa v»f. 
*i» fi figtira piana di poppo , 
pmhè il tutto è nudrito dslU 
mmmra « a dotta terra, 1/ Padto 
Jjodovieo Tonumafimi Leti, do* Pee^ 
ti To«»« ft. Mtf/Ira I che tutte te 
Doitd fetmmimimo de' Pagani ri- 
fMr dehhonfi ad una fota , eiofi 
élla Luna > la fuoU puro feeea- * 
do Aputofo li comprendo tomo DiO' 
na ^ 0 ProfetpinM in Ifide . Li 
ftioi Mtfioff dogano effere nefan- 
di tati por la pr§ihit,iorto di offe 
éemtra Roma pogatea * eomo pot- ' 
thè Nerone reo voUo ofm MeM* 
Svotomio he Nerone 

ISMAELE figlio Abramo , 
e d* Acar , nacque leie. anni 
avanti OesA Criflo , efTendo A- 
bramo io età d* anni 8ó. Fu 
do foo pìMire ad iftanza di Sa- t 
ra caoeiato da cafa con A|ur'« - 
la quale lo atlevb nel ^iferto « ' 
dopo effere flato protetto da m 
Angiolo • Sposb una fielìa Eg<- 
siaaa * da cui ebbe dodici fi. 
gli 9 cba diveataiMD noico po- - 
lenti . Mori 1771. anni avanti - 
Gesù Crifto , io ed d* ansi i]/. 
Sono da lui diicefi «fi Arabi , • 
gli Agareoi , gli irmaelitì , \ 
raceni , ed altri popoli . Mao- 
metto nel fuo Alcorano fi ^lo» . 

ria d* ffier diliatKlaiif d' llmaé- 
It-, .... 
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Oratori Greti i oacsue io Atene 43^. 
Moa avaoti GsO CtiAo. Era flultooto 
di Teojlofo, cbe erad arrìecbito lavo- 
•ando iftromeatt di mufic^ « il quale 
' lo allevò con eran «uà • Ifocr^e fu 
fcoiaro dì Prodico « di Gorgia , e d* 
altri itluftri Oratori. Volle tofto porli 
ai arringare in pubblico , OM no» vi 
riufei ; code li contentò di tener fcuo- 
la ad altri, e dì farf delle privau ar- 
ringhe . Moftrb tempie un praode a- 
more verfo la patria, ed avendo intefa 
la perdita della battaglia di Qierooea, 
non volle per quattro gioroi mangia- 
re , o aiori di malinconia 33^. anni 
avanti Gestì Cri^o io c|i 4' «ani 9^, 
Ci fono dì Ivi rimafK ti* Difcar6 » • 
fia eccellenti Arrin^ìhe , che fono (late 
tradotte in Latino dal WOIG0. Ilocur 
le è particolarmente iìngolaM «eU*«f^ 
monia del difcorfb « neiraggiuftatezz» 
éti peafiecfi • e nell^ «leganta dcU' 
cfjpreffioni . SoM aacèa attribuite tA 
tao Pi Lettere. 

Le fu§ Oratsftm fm99 tr9Ì0tu in 
IteL d» Pietro CSarrarì» im VmsxM da 
Mifliel Tramezio. issv ^- l^^'M'^- 
dìiw Crìfolfo »« tfMaMQg mmV 9ff9 U 
pftm^ M Demaail<o ^Mfp. in Venezia 
lS4^. ip 8. e dt$t àltrt , 9h§ tmttrmano 
m^ttrif ai Qéitttità 4» Luoo Paolo 
Piavano, o hfi ihmm «//# /«« •p*f, 
imtit» Il Ritriti* 4el ver* Governo 
4el Principe m f¥wif^-4é Oésmr 

„ ISOLANI ( Jacopo } di Boleti» 
9, Cardinale 1 famoCo Gtureconfulto « 
91 viflcnel^ XV. .Secolo. Fu prilla anv 
■ M megliatOy indi rimafto per morte 

privo deUa moglie , fi fe* Ecclega. 
^ ftieo, e pel fuo merito da Giovanni 
„ )CXin. fii oel 1413. e«eatp Gardi^ 
„ naie ; e lafeiaioio fno Vicario in 
n Roma , fu dall* efercito di La^ìslap 
„ Re 4i Napoli fatto prigionie , e rice- 
„ vè pofcja U libertà per operg di Jif. 
^ topo SfvrtA Atfimdoh-» Filippo Ma* 
„ ria yi(«onti Diica di fM^fn In leee 
,^ Got^rnatofe 4iG«iM)V9« e lo impie- 
„ gò in j^ltffi rilevanti .aA»fi ; onde 
M fuori in Milano nel 14] 1. ^Mf^pofe 

i Configli^ ed aUre nperp d\ Giurif- 
„ MM4fna- i»*W<lL dé ghr» Ug. 

mttrff, BtmtUi BiHm Ammu. Si» 

' *'fTfeÌLANI C Ifi<Jo'o ) Milanefe 
^ dell* Ordine di S. Domenico , fiori 
- M lira il isMi < te otUe Scieme 9 0 



I s 

M Mlie Smk àttere ecee^leirie. Ikf ^ 

„ biamo di lui piO Op. ctnè r Di im* 
„ pitto militsnti$ EetUftét Hi, «. D# 
» 4ttf MS or. Printitum •mmimm in/U» 
„ t«tM: P9té 9oHi f^mti€0 I, 8.«iin 
fu Monaca AgoAiniana nel Moaiftn* 
Yt ro dt S. Marta in Mi ano: Jvmm# 
„ <n f «#Nf9r p§n9t défiribm» : De do». 
I, J*. Jof$phi : De £ttvmintr. mun~ 
M di fid^nr{¥t Avehrotm Ifk. 4. Qsnefl, 
«t 0» igm$ Imfend ; Oo Puf notorio • 
„ m»riu jniméfum $4 Pttrg^fr» 
9, tri» $ ridttffc in Compendio 1' Cip»» 
„ f« di AltoffM di SÉfcnia « Oe «#• 
„ /Mrtflii MIMI «MipnHi- i>%f . 

ISMPfLl', 6gliuela di Toante Re 
di Leano, («Ivb la vita al paidre , alloe- 
cbè le leoMHne di aueft* Ifola ammax- 
xaronn nminci tmailni vi abitavano • 
Ella aafcofe il padre eon naaodilfimf 
diUfinz*, e diade Imo ad intendeiie « 
che le •* CM diiiirta . Allora h itm, 
mine la eleflitro in loro Regina. Al* 
cun tempo dopo gli AifMaitti appro- 
darono a queft* Ifola » e trovaadolt 
tutte fenia marito, ebbero commercio * 
con loro. La Regina (ceife Giafonela. 
ro capo, a n*ebbe due gemelli , ma.l* 
abbandonò co* Tuoi figliuoli per pnltf 
guìre il viaggio. Dopo la di lui par- 
tenaa In Lennianc Ccoperfero come ellg ' 
aveva rifp^rmiato il p«dre Toan;e , che 
pec6 la fcacciarono daU'iMn . Elk fi? 
tirofli nel Pelnponnefo . 

ISSIONE Re de'Lapiii , fposb Dig 
figlia di Dioneo, a cui non nnlk , fi^. 
condk il coilume , dare il regalo in 
tempo delle nozte . Dioneo per vendi#> 
carfi di ciò, gli rub^ i cavalli ; tot 
liBooe diffimulsndo la eollera , lo {u^ 
vit&Ad una feda di bnllo^ in cui per 
un certo preparalo ordigno lo fece c«. 
dcre in una fornace ardente , die tofto 
lo riduife in cenere • Si penti egli in 
appreO^ drfiieftft ciudeliA ; f ^ pec- 
cih ammeflo alla tavola di Giove . %* 
accefe in tal*oceafione di veemente a- 
more per Giunone ; ma effendo ffato ' 
da una nubcy cbe Giunone rapprefen* 
tavày ingannato; Giove, che del fuo 
amore perciò s* avvide , lo precipitò* 
con «M fulmine nell' inferno, ove lo 
legò con de* ferpeoti ad una mota, che 
Tempre s* aggira ioComo» ficcoow nar- 
raao le favole. 

ISTASPE figlinolo di Arfaine delle 
fmigUn degli AcheBeoidit in padre 
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B> ammazzato il Mafo Smerdi . I- 
pt fu, Governatore della Perfia prò. 
Mi* feti* il Regno de) Hììfi^t • 
Mor) focft ffUio dopo 1^ w .ttew»* 
sìmc*' ^ 

i ITALU ( Co0cHÌ9^r ) del |St. 
Ia & Ambrogio . Noi ne abphmo due 
Ittici* AltMmp.Teodofio.-^ 
f ITAtlA ( Oondlip d' J del 4et* 
demandare un Concìlio a Teffalo- 
nica im favore di S»o Gio* Grìfofto- 

ITALI* ( Mario ) Palcmiitano 
M*Giurccon(uU morto nd i^it. lafi^ìòi 
n dato «Ila luce dalle llaoipe 1 1» fm^ 
titim lib. DterettI, OtnmiMNNkBlt* 

ITI , 0 ITULO figlia d» n>reè «e 
di Tracia^ e di Progne figl. di Pan- 
dione Re d* Atene « fu uceifo dalla Tua 
UeflS fiiadft, che lo diede a tnaaeiare 

al marito , per veadicarfl perchè 
cali aveale to^o Filootfia fua .feiel* 
1».' 

ITTIGIO C Tommifo ") erudito 
•rofeffore di Tet^ogia io i;,ipfia $ ara 
flutti» di Gio. litigio Z>ot;ore ta FHo-^ 
fbfÌB , e Mettici na , e pubblico profef- 
fbredi^Fifica nella teda Città. Fu 
MinMrd in diverié Chiefe , travag)i6 
ne^ Giornali di LipGa , infegnb iuago 
tempo con gran credito » e mori li 7* 
Aprite del 1710. « avendo compiti i 6é» 
«n. Le Opere di lui foao: i. un trat-. 
tato (o^ra i Vulcani : a. una Diflèrta- 
zione Copra gli Erd!arc|ii dei tempi 
Apollolicì: ). na*fftoria 4ei Siootii 
Mxiooali tenuti in Francia dai precefi 
Riformati! 4. ua' Iftoria EcdiefiaQ.ica, 
dei due primi ficoli della Chiejfk» ed 
altre Op. latine . 

# JUAN ( o (ìa Giovaani 4* Auftria 
Don ) uno de* più celebH (rapitani 
del Secolo XVI. , era fijUo naturale 
dell* Imperatore Cario V^, nacque a 
Ratisbona nel ($47. « e fu allevato in 
villa dalla moahe di Luigi Qqixada 
Sinìfcateo dell* Imperatore . Q.oe<lp 
Principe palesb vicino a morte ^uefto 
feereto a Filippo II. fuo 6i;tio; ond' 
tali lo fece allevare in Carte ; e 1* in. 
viÒ nel 1570. nel Regno di Granata 
contro i Mori . D. Juan gli fconfì(fe , 
e Ruaiagrtò i* anno appreflb la cele- 
bre batta9lÌ4 navale di Lepanto, in 
cui i Turchi perderono 15000. uomi. 
li « .Qefe dofo Tunifi» c BUeiu, ^ 



% tKl0\iéI IT75. Goveftetéie Ai'Paet 

Radi. S* impadronì di Namur , e di 
divelle altre Piazae« e riportò nel 
i^yt. Ma céMbre «itlarili degli Altea* 
*.ti . Mori il i. Ot(ot»re de] medefimó 
anno nei Aio ^fainfo Pieff» di Namu( 
fti ctl d* aani ga.. won Mgna^còn» 
fonderlo con Don Giovanni d* Austria 
fiKlio natunle .di FilÌMo IV. Re $ 
Spagna , e di MtHa Catderonna Cpt 
mica . Quefti nacque nel 1629^ , (4 
gran ^iore di GaftiftUAi. e condu<tt 
nei id4».'l' annata «1. Ite di Spagn^ 
in Italia , e impailron) di Napoli t 
Comandò ^fcia in Fiandra, e diveo* 
ne GeneitliiBaio datP àrauit» coatro i 
Portoghefi in terra , ed fi |mare i 
ìfu primo MMuftto palla Corte del 
Ite Garto li. , e mHA à Madrid U 
7- 8etiembQi, g^ in età. A^ifiH 

' JUBAL figliò if Lamet, e d^.Aé|, 
fu feaoado la Saera Scrittura invttg%> 
te degli ftromenti di Mufica . 

luxm^ ( Matteo ) dna de^princ^ 
pali ScrittóN delle Centurie Madde^ 
tiurghefi , nacque g Dippolswalde nel* 
hi Mifnia il ai. Settembre del 
Infegn^ la Teologia nella fua patria 
eoa riputazione, e dovè trangugiare 
molti difitufii nel (lao miniftero . Morf 
a RoftocVi li IS' Maggio nel 15^4. • 
A lui figmo debitori di moltt 



ti 



8 IVALLO. T. ÌEWEl. 

^ ITARA ( Filippo > di Medina 
mio de* pid célèbri Architetti d'It^lisi 
moti nel 1735. « paifetti atendo di po^ 
co gli anni jp. in Ifpagna , ove da quel 
Re era fiato chiamato a difeenare il 
Palu^ Reale . H March. Maflfèi nel« 
le òtpnvMzJtotti Litttrtirie .T* lU* 19|* 
gli fa un degno elogio. 

JUENIN C Gafpàre ) erudito Teo- 
fógo della Congregazione dell' Orato^ 
rio, nacque a Varembon nell? BreflTe. 
Diocefi di Lione nel \6$o. Infegnò 
Teologia in molte Cafe della lus Cen« 
grepazione , e nel Seminario di S. fyia> 
gioire a Parigi , ove mori li \6, Di- 
cembre del 17x3. in exìi d* anni 
Le principali di lui Opere fono- 1. un 
Trattato de* Sacramenti in 1. volumi 
in fogl. in latino : t, V Iftit^zionl 




Francia , come lioaovaott gli èH>oii 

ni 
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éi Cianfenio . * V UifTìamcHte fcr& è Ah 
tft pcrmefla, dopo che vi è fiato aggiun- 
to un tranarello intitolato ; f^tf do^ 
Brms Eult0S tktm gmimm «r Tm»- 
mtlf . • 

fVETEMX ( Niccolb Vauquelin 
9ìg. #D otto aella Frefnage, vicino a 
Falaife , fu Precettore del Delfino di 
Francia, che fu pof«ia Luigi XIII. £• 
ra d^ una buona famiglia di Caen . 
Scriveva bene in verfi « ed in profa ; 
ma per li fiioi vizi fu cacciato dalli. 
Corte un anno do[>o la motte di Arri-' 
ffo IV. Si ritirò in fua cala nel Borgo 
S> Germano % ove pnfiè il retto 'dt* 
fuoi giorni tra i piaceri-^ e It votultài 
efliencio morto molto vecchio. 

IVO VE C S.) celeb. Ve(c. di Cbar- 
tres , «acque nel Sccol. XI. nel terri- 
torio di Beauvais . Fu difcepolo di 
Lanfranco « Priore deir Abadia di Bec, 
, folto di cui li diftinfe talmente per la 
fua pietà , e dottrina , che fu creato 
Abate , e pofcia Vefc. di Chartrcs nel 
1091. si oppnfe egli CO* frsn selo ti 
Ite Filippo I. li quale aveva ripuJiata 
Berla Olanda fua moglie , per ifpo^ 
fare Bertranda di Monforte moglie di 
Folco le Rechin Conte Aasib. Con 
gr. pru(!enza governò la Tua Diocefì , e 
in fece fiorire la diici|riina Ecdc6afti- 
ea . Mori di 80. anni fi ij. Ùicemb» 
111^. Ci fono di lui rimalli dei Decre- 
ti Ecclelìaftici , moltiilìme Leneigf ti 
altre Opere molto utili , 
* » JULIIS C Paolo ) dì Napol. Ghie- 
n rico RegoU del palkt»lccoto XVXf* 
91 ftrifTe: Fafcieuluf novorum tijiontm 
f, t iivimBfum fcriptuTùTum borro ^ hoc 
«i l^t inoditationt$ novtm (Sfe. Neap» 
„ a^d Jaeobum Gsffarum 1654. Dopo 
n tratlaiaio in lingua Spagnuola nel 
^ t457> e impreflo in Madrid . 

JUNGERMAN (GODIFREDOÌ ceT. 
Scrittore del Sec. XVI f. nativo di Li^ 
ffia « era pratichifTimo della Lingua Gre- 
ca . Diede il primo alle ftampe Giulio- 
Cefate in Greco , e tradufT^in Latino 
le Pafinrali di Longo , che illuflrò con 
Mte . M. a Hanaw il di 16» di Ago!!, 
éel Itftòw Luigi Jungerman « nativo pu- 
' le éi LipGa, fu un eccell. Botanico • 
e mori a Alldorf il 42 7. di Qittg» M 

t TUNGERMAN C Luigi) 
dì Lipfia . fu eccell. Botanico, come 
moftn il fuo Cmtalnuut plsmianm % fo^ 



7 0 

JuiUtfiBm Mt msfimm* ll.ltt AH*, 
orf r an. (dsS* ' ' 
T JUNGUe (Coneiliod*) in Af-- 
frica del 514. al qua'e S.FuIgCHÌ»pra* 
fedette fuUa fine delP anno. '4. 

JURET ( Francéfco ) Canonico ero* ' 
dito di Langres , era nat. di Dyon • 
Fece alcuni Componimenti Poetici « (| 
delle note fo|$fa Simmaco « .che fonq, 

flimafe . H* li ai..Dlceaib, KaA oltit 

• • -• 
I 70. 



1URIEU ( Pietro ) famofo Miniftro 
della Religione de* Pret. Riform. nac- 

3ue a Mer piccola Citti^ della Diocefi 
i Bloit li a4.^Dicemb. del ié}T* dalif 
fadfCt eh* era pure flato Miniftro . Ri- 
vet , e du Afoulio cel. Miniilri erano 
fuoi xii materni . Dopo aver ^nàhxé 
in Francia , in Olanda , ed in Inghil- 
terra fu elette Miniflro a Sedan • oyi( 
profefsò la Tt&og. , e V Ebreo ; itm 
non fi accordò con Mr. le Blane fuo 
collega • EfTendo nel fiata tolta , 
r Accademia di Sedhn t* Odvinifli.v 
fu Jurieu deftioato ad efercìtare V im- 
piego di Miniftro a Roven ; ma il 
(uo Libro intitol. t Jm folitic» dot Ct«» 
ra di Frància . 1* obbligò a pafTire In 
Olanda , ove tu nrofaflbre di Teologia, 
a Roterdam . IiPi 'eibe delle gagliardi 
contefe con Bayle « Baihagio di Beau* 
vai , e Saurin , Ì quali erao pure del- 
la fua profe0ione . Egli fi erctw ié pr9> 
feta 1 e predi (Te nel fuo comento foprt* 
V Apocaliffi , ch^ nel i6t9* i Calvini* 
fii fi farebbero flabtiiti m ' Francia • 
Ma viffie unto tempo • che potè ede- 
re teftimonio della faluti della fua pre- 
dizione . Non lafciò egli altresì dt pro- 
curare la follevaziooe dei Riformati « 
e dei novelli convertiti in Ffawiacoci 
molte Lettere NIonli ; e mori tmii* 
to a Roterdam U 11. Geenajodel «713* 
in età d* an. 76. Ci fono di lui rima- 
fie molte Opere « d! eoi le primtpa- 
H fono: 1» On Trattato della Dìvozifv. 
ne » X una frittura fopra la necefiità 
del Battefimo i |. un' Apologia della 
morale dèi Preteu Riformati contro II 
Libro di Mr. Arnaldo iotitoL il Ro^ 
vefciamcnto detta Morate fatto dat 
Calviniftì ; 4. Il prefervativo contro te 
mutazioni della Religione « oppofto a| 
Libro (feti* efpofiuooc ddla Mc Ca^-^ 
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KALTBUYfBir C^fflfioy cet. Bi». 
menicano det Sec. XV. nato in 
tjn Caiteilo preffo Coblcniz di •obiU 
parenti , com parte co» ripvttsioMMl 
Concttio di Bafilea , ove MOfBtb ooii 
f«na««U Ereiici di Boemia nel I43l* 
9m Attenni, faguilft Arciv.^ di Dron- 
tbeim t e di Cefarea , e fì ritiri fui fi- 
ne de* fiMi giorni «ci Cpoveotodel fuo 
OriìM a CoUcata t ève' m. sci ué^» 
Ci rimanisondi luì alcune Opere, dalle 
«ua.i fi vede, th* egli era uno de' più 
fagfif Teologi «lei «eeok» XV. 

KARA-MEHEMET , celeb. Bafsà 
Turco , fi iégnaiò col Aio valore « e 
colta fua coadMfa a^i «fèdi 4ì Can» 
dia 1 di Kaminieck , e di Vienna , ed 
«Ila batiaglia di Cotchin . Fa tatto 
Go«erMd.r di' Buda ad téS^^* <Kie- 
fe detta Città coraggio(amente contro 
gì* Imperiali ; aia effeado flato ferito 
*da uaK càfUMMala dando i fuoi ordini 
dai baloa'di , m. dalla fili furìu nel 
tempo dell' «dedio • 

KEATlMG CGoUfcde) ceed. Dew 
tore , e ' leJicat. Irlandefe, nat di Ti- 

in 
im 



peiaty » m.'vcrfo il 1650. Coapofe 
Irlandelir una Scoria de* PeetI di 
nazione ; di cui è fiata fatta una ma- 

Kifica cdiùooe in Londra nel 17^8. in 
|L della ttaduxioae* Inglèfe di Mr. 
Dermoc , o Connor , colle Genealogie 
4elle ptioctpali famiglie à* Irlanda t 
Mwolte dal Keating . Egli è autore di 
•inolte altre Op. in Irlaodefe (limate. 
KECKERMAN ( Barcolommeop inde- 
lìelb SeriuereCalvifMfta 1 nac di Oaot- 
zica , inftigAl» 1' Ebreo in Eidelberga « 
foi la Filofiftfia in Daotzica « ove egli 
'morì nel idof. di |tf. ù. Si baànn.di 
lui varie Op. nella quali egli ha fatti 
dei fi demi in quafi tgtte le Scienze t 
;C fi rimafca in effe pii «di metodo « 
che di ingegno . Si ftima il fuo Trat- 
to intit. RÌntorie£ Eeiltfmfliis Ubn^ 

KEILL (Gio. ) celeb. Aftronom. o 
Matematico , nato in Ifce^ «ir^ il 
léTi. fu allevato nel Colici, di BaitevI 
nella Univerfità d' Oxford» ove fu fac- 
to Baccelliere , e Maefiro ^deil* arti . 
' Andò nel 1709. nella nuoeà Inghilter- 
■ m ra fom di TetesK^t B Al Im» 



K fi' fif 
ll'ftio rfterio Prefeffore d* AAreno- 
-Mia ia Oxfprd , ove diede il primo del- 
le lestoai Idpni le Pitofeia efperlmc»- 

Ule . Keill ebbe la carica di geli m i» 
della Citra fotta la Regiaa Aaaa « • 
jdbafervò qucia eaiice fKfa'il ReGier- 

gio I. fino al 1716 Egli era flato pri> 
ma ricevuto nella Società Reale di Lon- 
dra , e ian» Dottore di Medfeina neW 
la!Uoiverlìtà di Oxford . M. nel 171 x. 
di IO. an. Si luano di lui molte Op* 
di AftronoBtia , di Pifita \ e 'di MedV 
Cina molto ftimate . La principale è la 
ftia inmdu&i9 Md vtram Ph/fiesm^ 0" 
0d v§rém Jijhtmomiam , in a. «al. in #• 
Il Sig- Moaniet figlio , faggio Aflro- 
nom. ha tradotto in Fran^fe la par. 
te AftrecMm. di ^ ueta eecelleéle Ope- 
ra . 

KEILL C Giacomo) eecelL Dottore 
4i Medicina , e fratello del preeedentc^ 

a. nella Scozia verfoil 1^73. Dopo averis 
viaggiato in più luoghi fece delle Le* 
»onì d* Anataaiia la Oaferd , ed ifr 
Cambridge con applaaib univerùle . Si 
ftabili in Northaaaptoa nel 1700- pra- 
ticò ivi la. Medieirta eaa grido Biae» 
dinario, e vi m. di un cancro nel 1719. 
di «d* an.^Si hanno di lui molti Liltfi 
enriòltfliiii n' e Mnetilllinf • 

KEITH C Giorgio) fam. Teol. della 
Setta de' (2,uaacheri 9 o Tremanti , ert 
Scoaiefe dt teitt oCrap» • Dtfiife da 
principio con zelo le opm. de* Presbi- 
teriani , e fi Cece ia appreffo Tfmént§> 
Viaggiò ia Olaada « e ailla Cteraiaait 
per confermarvi i difcepoH di Fox • 
Pàfkò 10 feguito ia Anefica » ove fa x 
■leflballa leBa de* Trtmtfti ^ nella 
Penfilvania . Si tirò addogo «in ogni 
luogo lunghi « e penofi guai a cagione 
delle fue niigelarl opfttiMi« e fa ee^ 
dannato io Londra nel 1694. in una 
Sinodo 6enerale della Setta de' Tr«- 
«Mat^ jvalgiado lefue affrioghe, elefoe 
memorie . Si ha di lui un gr. n. d* Op. 

KELLER. C Giacomo } C#//ar<iM, uno 
de* migliott Serittori che ehWaao avHi» 
to 1 Gefuiti della Germania nel princi- 
pio del XVI L Secolo» nat. in Scclcio- 
gen ad t3«S.fifiMe nel is88.-Gefuiiaf 
e dopo avere infegnate le belle lett. la 
Filof. e la Teoiog. fu fatto Rettore del 
Coli di Rarisboaa , pai di quello di 
Monaco. Fu per lungo tempo Confef- 
fore del Frtnc Alberto di Baviera , e 
. della Priagi^ (iia Spafii ^ V Elettola 



e r ifiiFTe|{0 ìu vari affivi ftà unf6r- 
tMtt . Keller difputò pubblicamtnU 
Ma Giacomo Ailbrunner il fìA Mieb* 
llìniftro del Duca di Neubourg. Que- 
lla conferenza fu molto fimile a quella 
èli da Perron , c dot D«»l«fiis Mor* 
Bai , perchè ella afiprava fopra Pac* 
cui* 9 che fu fatta ai Minillri Lutera- 
•I « di aver citili «Miti raffi de* PP. 
COB mille faifìficaxioiii ìm un* Op. Te- 

rfisa iatiC» PsfSMu S€Mthotitui ; efa 
temw a NamMiB nel Il Padrt 
Keller m. ia Monaco li Febbraio 
]<$)i. di 6^, an. Si banoo di lui dei li- 
%ri di controverf. e dìverie Of« di ^B- 
lilica fopra gli affiri della Germaaìa . 
Si irafcbera egli fpeffo (òcio i aomi di 
Pahkis HtrtfnUmu , di dmimmUim • 
di Didàtut T»miat &e. 

KELLER CGio. Baldaftirre ) eeleb. 
OpHak» aeli* alle di fondere in broiir 
^ , era di Zurigo. Fu e^li cbe fufe la 
llatua equeftrc di Luigi XIV. cbe fi ve- 
de in Parigi «ella pìtica del gr. Lui 
fi . Fa folto Tfpettore della Fonderìa 
deir Arfcnale, e m. nel 1702. Gio. Gia»- 
mmm Keller fuo fratello , era a«cV 
egli agglia mtCmb nella faddeMi 
tei. 

KEMWTZIO, V. CHEMNIZIO. 
• KEMFIS C Tommafo a ) pio > e (àg* 
fio Canoa. Regni, ed uno de* più cet 
oncniai dd Seeol. XV. nat. ael VilUg- 
gio di Kemp, Diocefi di Colonia» e 
«refe il Aio none da quefto Villaggio . 
iDece i f«MÌ thid» in Devencer nella Co. 
muniti de* poveri fonolari fondau da 
Oefardo Groot, e vi profittò malto si 
ewlle ftiene , ehe nella pìetl « en^ 
nel H99. nel ^Tonaftero de' Canonici 
Regol. del Monte S. A|nefis preflb ZuaU 
•ee fno lìratello era Pnaie . Egli vi a 
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to quello d* elevazion a G. C * Topra 
la fua vita, e i fuoi Mifleri . Il dotto 
Snunpatore Todoco Badio Afcenfio è il 
primo, cbe ha attribuito Peccril. libro 
deir Imitazione di G. C aTammafo. 
nel cbe fu fegtiilo de Fraocefco di Tal 
Cao. Reg. che cita in Tuo Savoie i 
MS& che fi veggono ancora di propria 
laaaa di Tommafo a Kempit , D' al- 
tra parte il Padre Poftvtno GeC è il 
primo , che ha attribuita queft* Opera 
eli* àk QiOk Gerfeii * o GefTen nel (un 
app»fatù faere , nd cbe è flato re(;u,ito 
dai Benedettini della Congregazione di 
San Mauro . Coloro « che defidereeall^ 
nofaper V Iftoria delle quefiioai foprav.* 
venute fu guefto foggctto tra 1 Bene- 
dettini , che fono pe? Gerfen , ed Ì 
Caa. Reg. della Congregaaioae di S. 
Ceaeviefia clw flan per Tnnioafo, pof- 
foao eanfollgfe la curìoia reM. t che 
D« Vincenzo Thud«er haf pubblicata al- 
la tefta del Tom. I. delle Op. poftu- 
ne de' PP. BUbilloa > e Ruinan. ÀU 
tri attrib aif gene iigg.' egee». O» ni «d^ 
Ceffone • 

Borgaruccio Borgtrucci tvMdtifft /« di 

Imi Optr$ fpirityali in ìtat. fla-np. m 

ijfg. i» 4. WUttMh mé tt firn 



di (linfe colta Tua eminente pieTà ; col 
rtfpetto «erfb i fuoi Superiori , «olla 
ceiMt verfi» i èptelU (Wei, eoli* appli- 
cazìone continua alia fotica , ed aM* o- 
razionc . M. in eaacetco di Santità li 
»5. Gi»8«n Ig^l. di 70b an. Si IM di 
Ini un gran numero di Oper. di D<vo- 
siane 9 che fpirano una tenera pietà 
foda <» ed IHuminsta . Le mtelinif Idl- 
zioai fono quelle di Parifi del 1^49. e 
d* Anverfa del iter, procurata dal Pa- 
dfg SonumalioGefttita. L* Abaie di Bel* 
legartfe ha tradotto in Frane, una par- 
te delie fae Oper. fotto il tit. di con- 
lianeMt dei libro dell' Mtazinnt , 
«dU P. Metti dtibi MMCritrftC* 



KEN C Tommafo > pel. Vefcovo In- 
gtefe , nat. a Bar fta g>l ei d nella Provin. 
eia dì Heriford nel 1/547. Fece i funi 
fl;udf a Wincheftcr, e fu ricevuto Dott. 
d* OsFord nel idf9- H He Carlo II. 

10 fece fuo Cappellano t e eli diede 

11 Velbov. di Batb , e .di Weli nel 
i<$t#. Tommalb Ken aSAeite «pwtn 
Principe nella morte . Ereffte mofte 
Scnnle nelle Città della fua Diocefi t e 
# lifee genefatmente ftìmMe per la 
fua probi ti , e cariti . Faceva pran> 
zare is. poveri nella fua fala alioKk* 
egli era m fua cab la Dooienien , egl* 
ìftniiva fecondo il toro bifogno. Avetv- 
doto «ertuno accufato fopoa un fermo- 
ne dà* egli %e(t fatto neMa Cappelln 
del Re 1 quefto Principe lo mandb a 
cercare a qaefto oggetto . Tomma- 
lb Ken gli' diiè lénxa fmarriri! t M 
vofha Matfld men avtffe dovtt 
Sm vnféufttf , f W/e *«»/7« W^/»/- 
en ef JHItoi^ , i mtki mwd rf nan myreh. 
ktrg ttttM oteaCton >{* atenhfmi , Giuftt' 
ficò in appreflo etb , eh* egli avea det- 
gn mI^ « w nin ne « «d il Re non «f 
tM fKN» ditti «M iilgitl • Fn 

nliata 



/ 



Digitized by Googl 



j 



éMìIo del a» Vtfcov. f«ft« 1a tte»(fia 

tii AsBà , e m. a Longfr-Leate ti 19. 
Marco 1711* di 64. ami. Sì haano 41 
fitiMrltf Op. ili pieià« cliefjftao ftìtné- 
té dagP iBRlefi. Si nota, eh'ealìarna- 
Va iMitifiìnto la Poeiìa, e la Muika, 
«MWiM #006 « eaMava M UM'iil-Alo 
Jiuto pria di veftirfì i 

KCNNET C Vite ) Vefcow. di P«ler. 
•iMtoMth , ed iMtf de* ^ «eleb. SciH- 
tòri del Séc. iCVl!!. fu allevato in Ox- 
ford 4 e Vi ft.diftiafo Mèla fua molu 
«MHiMRitnt tifo Mio 4 « celle (m 
traduzioni lagl. di div. Ope. Fu fatte 
peciino, pei Vjefcov. di Pccerborou|h 
n 4t fibv* t s'ecquiftb «ne fMl- 
diffima faflia \n Inghi!. colle fue prc- 
dl^mìoiiii «d epk Foadb una Biblie- 
feecft ^ AÉtldiitl « « df Stof. Milk «Ma 
Ctiià Vefc. e m. li 19- Diccrab. i^it» 
Si ba di lui un graadiffiaio nuoier* d' 
eptu ifuall tutte reritt« HI tHÌ> >e1lt 
^uali fi veJe, eh* e«li era ua eccellea- 
te Fiteicgo % un buon Predicatore « 
éé Wl «MM «Ititeiffimò RClla Sto. 
Ha , e iMllt ÉBliihiià d<Mà Iva ÌM> 
kioiie « 

ye ^ é yredicatett Inai. m. nel iria. 
era fratello del ptccMinte, fu allevato 
«omé quegli hctp UiriteHiiI d'OkIbidt e 
fi diftinfe colla fua modeft .i ^ colla pu- 
titi de* fuei colluan , t cella fua (cren- 
za ^ Si bàan* « liii ft viti» de* Mi 
Greci « le Antichità domane) vol.di 
Sarmoni • ed una tradvzioae del tratta* 

. le; delle leggi dd »i rifcrt > rf • TMlt 
«ùeftc Op. fono ie Ingl. 

t KENtMANK ( Gtonflfti ) di 

. Dmda-, ««e ». nel t^iS. Toma» da 
Fadevfc I ofe avea ftudiata medicina -, fu 
«letto dilla Otià di Tergau per fuo 
medico . M. «^o 1> lui. i^CdB. <Mtfe 
un trattato ia Tedefco follft palle fi ha 
di lui una Namt^atirrà 9#MNn ^|0S- 

Miit ngiùmhut inv4»imtuf. 

KEPLERO ( Gio. ) ine de* più aran- 
41 AttrOMmi dd itio Stt. Mi. a Wiel 
' li tf* Die. 1^71. d* una fìtto. Iltoft. ed 
' «Ut. Cominciò i (uoi ftud; deilfc Filo- 
"kik in Tohiaga nel 1589.. e dne emù 
dopo ftudiò le Matetnat. fotte il fanto- 
* fé Michele Meèaiin « Vi lece tasto 
proiStto , che .pubblici d^ tjp6. un 
«cceil. Hb. iatit Ff^tomui éifftttatio- 
MAI dii t fiHni t iu '§rHim mhfimm 9 



i^^Ué.tjffii térìmrum tmmtn^ mtgmnh 

mV, tsf prepHit ^t. Ticoa-Brahè ef- 
ieadefi Aaoililo nella Beeonia deidc- 
9ò afdeniMicMfe di airct 1lei^ei# ftC0* 
©li ftriflfe ta»te Letterj fu qucfto paJ- 
rieota w « eh' egli abbaodopò r Acca- 
diMiia di Ofat^ y e 6 potf¥ ik Hoc urto 
colla fua fam. e Bìbliot. nel k^oo. Ke- 
plero ebbe oel viaggio usa febbre quaf. 
tana , che «li dui^ fette In otto mefi « 
e che gl* inrrpedi di fare a Trceti-Bra- 
bè tutti i fenrigi % di evi era capace . 
incdn-Brabè dM «ma lite Mn - ^ «%• 
ifìunicb db, eh* egli (apea , e mori nel 
1^1* di maniera, che Keplero oon prò. 
fiCI^ UtoNopreffia di lui . Ooaociò «iM 
ebbe il titol. di Matematico fotto l*Im. 
per* Rodolfo II. Mattia, eFerdinandor 
IT., e t*'«fl«HÌtb ««Ne fue OperétiM finta 
immortale . Mor. in Ratisbena , ove 
■foilecitava ii pagamento de* trotti de- 

AméS itali* 1^* mm^^mM I* • OlklMMilai» 

16^0. di S9. anni • Fu egli , elle trov% 
il primo la f«ra cau^ del peftiet cbe 
IbM i oor^ • « U legge Mia fwt«. 
ra , da cai cib dipende : che i eetpi 
mtom gif* t ji iftft/nto 4' Mimtf» 
naip éÈt nimM ealM $»mgtnH « TI da» 
egli ha fpiegato colla (irrilitudìne del- 
le felluehe di paglia melTein un feccbia 
d* tc^ 9 le suali , fé fi gira II «K- 
ehiO <P acqua « fi raccolBono al ere- 
nodel va» . Ebbe altresi 1* idea dea 
^MfiAlf etl^AI • elidette } cbe fi* Sete 
aveffe una virtiH maanetìea , ha fatto 
intorno airOt Pca dd lc i mporta nti feo- 
perte 9 ed Ita tfovatcì'il tM8i# <fiel<. 
la regola maravigliofa , cbiamalt dal 
fuo ooinc j8ya/ oj<r^Jjff/l <f»» lècofi- 
* do Clil 1 fiftKti H innovono • Si 'piA 
inifMV te llt'tto rrodo come il Prectir. 
foie del Cirftfio ^ suefto gran Ftlofb- 
' fa «NffcAl » t%t Kepitn i ftstù il fu» 
ffinto v/tMeftro nelf Ottica . Ci refla 
di quefto dotto AftroQom. un graodiU 
fKnb mimeto d* «eeelleiilf Op. *iii la. 
tino . Le priflcipali liaao : T. il fce 
Pf9Ìomm$ Di/ftriMthtiÈm , al qaalc et 
diede altieri il titolo éìMffttrittmeef- 
ptogféphitmé . Quefla è quell* Opera 
fra tutte ) che fUmava ctli piA dell* 
altre ; e ne fa talménte contento prc 
gualche tempo , che confeiTa , che ntn9 
fhtÉiUtftfthhe ptf P Bhtttvato di Saf^ 
fenià àU» glwìM tT »iHr •favevtata tfé « 
r*' tgli f^àeeiM im qvtfìo Litro . « . 
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Wut/to trattata . 3. dt Cmttts Lmt 
*it$i ^ E^iwm» élfinatmié Copernico. 
IM S 5. iil ftr tWf fa MM .* 6. €bilisi 
Ijogtritbmafum : 7. Ni»v« Sarto- 
muris doiiorum | «iii«ri«f«iN O'c : & 

/li: IO. l^ittlliontm patàliptwtmM^ 
^mibus AJironomis pars Opties tradì- 
tmr: * 10. EpiflaUt Uffi* 171S. alle 
^uali è premefTa la vita di Keplero 
Icriua da Mich. Goctlttb Han(cbio 
te. Delle Tue Gfpeft , è aachc a vede- 
re una Diflertazieiic di Ulrico Giuaio 
d§ Primeipé ,Math§wfsti<orum Job. Ké- 
pian im feriptii tdttis , at^M tneditU « 
JJpf. 1711. * Keplero è altresì il pri- 
mo « che applicò alla Fifica le fpecu- 
lazioai di Matematica . Luigi Kepk* 
ro fuo figlio efercitò 1» Medicina in 
XooigibeRt di Pruffia » e fece imi^i* 
neie f opm éi fii^ ytdic intìMteti t 
Séwmium , Lunati fv€ Afìronomia . 
Keplero il padre iafcga^ in ^ueil* ope- 
n che k term 9 ed il Sole hanno*' 
«iafcuno Htt* anima , e varie (enfa- 
zioai , e vi avansa più altre pio-, 
pófiziooi finaelarifioie . Egli era Lo- 
teraoo . Si trova una Storia curio> 
fii della fua vita al principio deile Tue 
Opere poftume in foglio » io Latino* 

n KERSBELfO ( Filippo ^ Sici. 
«t lieno , (ebbene alcuni lo facciano 
M Belgico » morto nel 1485, Scrilfe più 

opere : TraS. dt C9tccption$ Imma. 
M tUtsts B» f^irginit cantra f^inctntium 
CéfirmtM. Bm BUpkat Angh 
a, iompandio *x FIMMe; «Miftfli. Bté* 
ti duardini ^c, 

KESLER ( Andm ) €mb. Luterano 
Teol. n. a Cobourg nel i505> G di (lin- 
fe col fuo fpirito , e colla fcienia . 
Gio. Cefioiir» » Duca ili Saffooia t 
che ha eretto a Co|>ourg un Collegio, 

fili diede una penlione , ed ebbe per 
tti una ftina particolare a cagton della 
fua eloquenza , e de' fuoi fermoni . M. 
oel 1^43. lafciando un gran numero d* 
Opere . 

KETTLEWELL ( Gio. ) faggio Teo- 
log, logl. m. di (onfunztone nel ld95> 
è Autore di molto Opere IlùMie dagl' 
luRlef. 

KIDDER C Riccardo ) Cagcio Ve- 
icovo loglcf. , nato a Sufibtclc , tu 
allevato a Cambridge . Fu fatto Ca- 
oonico di Norwich , poi Decano di 
Peterboroug , e 6nalmente Vef^ovo 
« fiath » 4i Wc^ ii II* GiaiM 
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rS^i.Àtk luogo di Toihmtfb Keoii i 
Egli era dottiffimo fopra tutto oeiia kt- 
leratura Ebr. « e Arab. Fu frhiijfiB 
to nel Tuo letto colla fua moglie per 
la caduta d* un camino , che rover* 
IM terribile temporale li i6» lfoi« 
vembre 170}. Si ha di lui ua Comment. 
fui Peataieuco ^ al quale egli aggiui^ 
fe una diflertaziooe , e delle lette* 
te a M. Clerc : a. Una dimoOrazìo- 
ne della venuu del M.eliia ; 3. U* 
Tfottaio fopra t doveri dèlia gio ven- 
ti) r 4. un difcorfo toccante P educ»- 
zione della giove luù , e dei Sermoni 
io Ingl. 

KILIAN (Cornelio) dotto Correte* 
tore della Stamperia Piantiniaaa , en 
dji Bffafaaote . Faceva dei buoni verfi U* 
tini , e mori nel U09. Si ha di lui ii> 
na Apologia dei Correttori delie Sua!» 
ferie« coocro gli Autori» ed alifc Op» 
ftiroar. 

KIMCHI ( Davide ) celebre Rah. 
Spago, del XII. Secolo , era figl. d| 

Giuieppe , e fratello di Mojè Kim- 
chi . Fiorì in Narbona nel 1190* ili 
eletto arbitro nel 1131 delle dift we a - 
ze delle Sinagoghe rii Spagna , e di 
FraacM , intoroo a' Libri^di Matmo- 
aidc • S* acquiftb una gràodc lipoio- 
ziooe colla iua fcieaxa « e colle opere 
fue , e morì in. una età avaozatif. ver- 

10 il 1240. Si ha di lui un ^n nume- 
ro d' Opere io Ebr. cosi (limate dalli 
Giudei , che non fi tiene per dotto fra 
loro» chi uoo l'abbia ftudiate . Le prio» 
cìpali fono; i.^n* cccelient. Gramati» 
ca. Ebrea intiiòlata Wcblolt vaie adire 
Perfezione . Quella Granotica fervi d* 
efcmplare a tutte le Gramatiche Ebr. s 
a. un Libro di radici Ebraiche : 3. Al* 
cuoi CooMatari (òpra i ^mi « e Pro^ 
feti , e la magqior parte degli altri 
Libri dell! antico Tetiameoto . Kim- 
chi fi attoeeo priocipalaieoig al feofii 
letterale » e gramaticale , e riM'porta 
fpeflò le .tradizioni degli Ebrei . Mo- 
ftra .minore ooimofit^ contro i Cri* 
ftiani , che non moftrino gli altri 
Rabb. , ed i Tuoi Comentarj fono gene- 
ralmente- riguardati come i migliori » 
che fieno (lati compodi dalli Giudei . 

11 fuo ftUe è puro , chiaro » ed ener- 
gico . 

KING C Gio. ) Sag. Vefcoi^o Tn^Ie- 
fe , e celebre Predicatore } era di War- 
ohall . Fu fatto Cappellano e pt^dica^ 
tato dcUa Aegioa £iiiahttU| ARidMB* 

• di 
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tfNottnillulli • Decano dtlU Chiefa il 
Crifltt in 0«f*rd , poi Vtki di Lon- 
tfrt . 9i fece ftimare seAeralmente col- 
k fu» eyodìxioiie , con Ja f rddenza de* 
fBoirfolloini « e tòlCi ha «loqucma. 
Dwitat* il fu* Vefc. predicò ogni Do- 
■Koirj , 9iand« noa lodè impedito* 
M. li 30. Mano léai. Si hanno di lai 
«Èri eònunent. fopra il Profèta Giona , 
M dei fermoni in Ingl. % che fono fki* 
nati . Arrigo Hing , fuo figl. nato a 
Warntnil nel 1591. fu altresì buon 
Fied. Fu fatto Vefc. di Chicheller , e vi 
m. il t. Oct; 1^691. Si hamio di lui molo 
i« Op. in Ingl* « ci ta ItL in prafa % 
ed in verfo.' 

KING C Guglielmo ) eef. Are prot 
éi Dublin , ed uno de* piò illuft. Pre^ 
lati Ingl.» cbe fia comparfo in Irlan- 
da, nacque ad Antrim nel ié%o, d*uaa 
mob. Fam. ant. di Scozia . Dopa avcf 
fatti i fuoi ftudi • ftriafe gr. amieìzia 
col fam. Dèdwtllo , ohe gli diede le 
prime iflruzioni di Filof., e di SCor* 
Gio. Parlcer Are di Thuam ialbrma* 
to del fuo merito diventò uno de* fuoi 
più zeianti protetlori • Lo fece fuo Cip» 
pcllano . poi Cancelliere delia Chiefii 
di S. Patricio, e gli procurò il Decaa. 
di Dublin ad King effendofi fat^ 
to fcorgere troppo portato per gl* in- 
lercffi dei Pnnc. d* Orange nel tem- 
fOf che l'Irlanda fu travagliata* fu 
meffo in prigione, come reo di Lefa 
Macllà. . Fugli refa in appreflb la liber- 
tà, e fu nominato nel 1690. Vefcovo 
di Deros da Guglielmo , e da Maria . 
Andò colio a rifiedere nella Tua Dioce- 
fi f e vi fondò una pub* Bibliot. King 
fu trasferito ali* Arctv. di Dublin li 11. 
Mar. 1701. Vi aumentò i* entrata del' 
la enfia 9 vi fi fece IKoure colla fua 
lèienaa « colla fua carità , e colla fua 
aondoctA« adempì all'ufficio importan» 
te di Laié Gtuftizia del Regna dT 
Irlanda , e vi mori li 8. Maggio 1719. 
di 79. anni . Non volle mai prender 
aniglie . si ha di lui un gran nun. d^ 
Opere ftimate. Le priiicipaii fono: i. 
molti Scritti contro Pietro Mamby , 
Dee. di Dems . a. Lo flato de* Proted. 
d* Irlanda fotio il Regno del Re Gia- 
como Op. di cui Giibcrto Burnet ta 
gr. cm« ma che fu confutata dà| Sif»' 
Lesile. 3. Difcorfo intorno alle inven- 
aioai degli uomiai nel culto di Dio ; 
frae fecero piA gtii» QfNfto imM» 
- 111. . 
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Al ceniurato da Rol^rto Craghéad , è 
-da Gttlfeppe Boyfe 'minìllri Presbyte* 
rum , ai quali M. King rifpofe ; 4. 
UB Sermone fopra il concordamento 
della Pfefeienza, e della Predeainaxio» 
ne divina colla libertà delP uomo : s* 
un Difeorfo fopra U confecrazione deU 
lè CIrielè t tf> motti Sermoni . Tutto 
auefte Opere fono in IngV: 7.unTrat. 
dn* di 9rig* moti in 8. Edmondo La- 
ne ha tradotto quello Trat. in Ingl. , 
e vi ha aggiunte lunghe note , pelle 

auali ribatte le obbiezioni del Bayle , e 
el Lelbnitt« Quela Tiad. fu impreda 
a Londra nel vjiu in 4. 9 a I7]a. iól 
a. voi. in 8. 

KING ( Guglielmo ) dotto GiurfJ'^ 
eonf. , e meto Scrittore Ingl. , che non 
bifonna confondere col pr^ced. , era 
un iHttil. fam. La Regina Anna lo fe. 
ce fuo Secret. , ed egli accompagni if 
C. di Pembroke in Irlanda . Avrebbd' 
potuto arricchirii per le cariche impor- 
tanti , cbe vi efercitò i ma amò meglio 
di ritoraarfene in Ingliil. per darfi al- 
lo Audio. Kìog era d*un carattere na- 
turalmente portato alla divozione • 
Leggeva continuatamente la Sacra Scrit. 
iura « nò mancò mai di fare delle offerva- 
zioai fuUe fue leziodi . Si dice , che ogni 
mattina prendeva un foglio di carta 
bianca , in cima di quella fcriveva 
quelli due^ motti Sin Thcon^ vale a dì* 
re ptr to piacer di Dio, Teneva pofcia 
tutto il di quello loglio in mano y e vi 
fcrìveva i peafieri , e le riflefConi , cbn 
gli piacevano . La fua divozione non 
gi* impedì d* eflere gajo , e giocofo . 
Amava dire , ed afcoliare de* bei mot. 
ri , e paflfava per un giudice ecceil. M. 
nel 170X. , e fu feppellito nella Badia 
di WediTiinfter. ^Si ha di kii'ua 'grao 
numero di ferirti in Ingl. pieni di fa< 
li , e di bei motti . Le fue rifleflT. fopra 
il lihfO'di M. Ifolnworth intorno la 
Danimarca piacquero molto alla Corte - 
di quello Princ. Furono tradotte io 
Fran* 

KING ( Pietro ) Lord , Gran Can- 
cell. d*lnghilt. , ed uno de* più begli 
fpiriti del fuo Secolo, difòéadeva d* una 
buona famicilia di quella nome nella 
Provincia di Sommcrfet . Nacque ia 
BnecOer nel Devoakhtft nel 166^. Fu*- 
amico nella fua gioventO di Mr. Lo^ 
cke « cbe animò 1* ardore , clC egli*^ 
f» à» Mio gU Ufciò in 
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mw'* !a rwfi dtfi[a fua Biblioteca* 
li LorJ Km^ andò a (iudure p«r qual- 
. . Cile tempo in Olanda » e »* applicò dì 
poi conon arJore incredibile a (Indiare 
le Uggì . Vt fcecc unto prefiuo , che s' 
BcquiHÒ ìm poee tempo on (ran grido 
nel Parlamene > d* Inghilterra colla fua 
capaciti » e co* Aioi taiCnti . Fu inttal- 
seco per gnuli olle prime cariche , e 
lUìvcntò rei 1715. Baroac d* Ockham» 
C Grao CanceU. d* Inghilcerra . Empi 
quella carica eoo un appiftulb univefu 
(ale fino ai io- Novembre 1733. in cui 
rinunziò I Strilli , e rinrofli ad Oc- 
kham net Surrey « ove m. pamUtiv ti 
iX. Luglio 17 }4. (ra dottiamo > non fo. 

. lo nella Giurifp nu nella Storta ,cnel- 
le Aittichità Ecelefiafticbe . Si hanno di 
lui due Op. nrolto ftimate dagH Insiti- 
ft . La prima ha per titolo : Rutrcs 
§m ta Cù!ittux.i»me t Im diftiplinf , t P 
umità del culto delts ffimttiva Cbit" 
fa meé trt ^imt Sttoli , f§d*lwunt» e* 
]^r»ua dtgli Strittori di, fot/ t$mp» 
•e 8. .* La feconda Storta dtJ Simbolo 

C digit Afiftolt con nfttjj^ni tfiùtk* [»• 
pfé i firn éifftfmti oftifii • Si traw»* 
AO nella raccolta di Ltttere intomo m 
étVifA, foigttti , pubblicati da Mr. 
-> Etyi nel 1694. io 8. molte Lettere di 
Mr. King, e di Mr. Elys intorno alla 
prima Op. Tulli fuetti Scriiu fono io 
Ingiciè . 

KIRCH C Crii!. Frid. ) cel. Aftron. 
della Società Reale delle Scienze di 
Berlino « nar. in Cu^en lì 14* Dicemb» 
1694. Era figlio di Goffredo Kirch al- 
tro cel, Aftfon. , c di Maria Ma'iihe- 
riM Wiodeelmàn , che (i dtfitnfeaiich* 
«Al coita fua abiiiià nell' Aftroo. Mr. 
Xiffcii s* acquiilò naa gr. tj^oa oelli 
Offcnrttori dì Danzicat t Berlioo. Fa 
corri rportdtMt delP Accad.. delle Scien- 
ac di PariiU ^ e m. io Berlino li 9; 
Marco 1740. di 4tf. ano. Si hnot di 
Ivi « e di Tuo pad 'e molte óp. 

KIRCHEK f A.taaario ) ceU Cefui- 
f«« nat. di FoMa , ed uoo de* pia gr. 
Filoibfi » e de* piò dotti MAtemat. del 
Sec XVII. infe^nò a VVirtabouro ^00 
pfido ftraordiotrto Ao^ al 1631. Vemit 
in FranciA a cai^iofle delle rapine, che 
li Sveauù commettevano nella Fran- 
conia « c Iktce qualche tempo in AVi- 
goooe . Si ritirò in appreflfo a Ron>a , 
>ve raccolfe un ricco Cabioetto di trac- 
cIÙM , e d'!uii|d|ttl. Vi au ott idVo» 
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di 8x. anni. Si ha di lui un (r. ftaiÉ. 
d'Op. nelle quali £1 vedere molla tn»* 
dizione . Le pnncipcli fÌMO : 1. ft^. 
lu/ionet MogmitUét : 1. Prèmiti^ Goo» 
monita Cotoprita: 3. Ars magma imtig ^ 
^ umbr0 : 4. Mmfmfgis ■otoer/otfr * 
5. Ohfltfcut Pampkiliut : S. Ot^pma 
JBgwptié€ut . 7. Itnmanmm oxtatinmi 
8. OMifèm JBgfpUMttt : 9. Mmmlm 
Smèterramoms • io. Cktma illiJirata Ò*!^ 
* Egli ha fcritia la foa vita , che èHaouik 
colle fue lettere in Augufta 1684. Il 
Catalogo delle fue Op. è aggiunto M 
Mufoa Ramamo da lui dcfcrittoe ftamp» 
in Amllerdam 1478. *Noa UfogMCiM» 
fenderlo eoo Gio. Kircher Teolego del 
Sec xVIl. che pubblicò in Latino t 
nnotivi della fua converfiooe dal Lutc» 
ranifmo alla Relig. Cattolica . 1 Lute- 
rani hanno fatte diverfe rifpoAc a queft* 
Op. dì Gio. Kircher. 

KIRCHMAN ( Gio. ) ccl. Scrittore 
dei Sec. XVU. nato in Lubec h 184 
Gennaio 1^75. Dopo avere fludiato la 
Alem'agna in molte Città fu incarica- 
lo di condurre in Frar»cia , ed m lta« 
Ha il figlio d* un Borg^MalIrei di Ltt- 
ncburgo . Ritornato in Alemagna fu 
ietto profeflore di Poefia a Roftoch nel 
td^a. , e Rettore dell* Univerfità di Uh 
bee nel 1613. Esercitò queir impiego 
eoa uo*eftrema applicazione tutto il riv 
maneaia dalla liia vita , e m. a Luheé 
Il ic. Mar. 1^45- di f>i a^ni. Si han^ 
00 di lut molte Op. le più llim. foopA 
1. étPmntfthus Romamomm i %.dì$ 
mutit liier fingularit. > 

KIRSTENiO ( Pietro ) dotto Me- 
dico del Sec XVII. nat. i Bieilaw U 
aj. Dicrmbre -577. Impafò il Greco , 
il Latino, 1* Eb^eo , il Ciriaco. « l* 
h'9h9 % r Iflnria Naturale « P Aneleanià % 
la Botanica « e 1* alt re fetenze . Studi2k 
fopra tutto i Libri d* Avicenna « e gli 
altri celeb. Medici AraM . Fu incoiag.. 
gito a Qiiedo Audio da Scaligero , e 
del Caiaubono « che giudicarono poter- 
rifulMie un gran bene alla RepiibKMc». 
delle Lettere . Dopo aver viaggiato in 
Ifpagoa » in Italia « in Inghilterra » 
Ktrlleoio tornò a Brctiaw , ov' db^^ 
he la direzione del Collegio , e delle 
Scuole di quella Dttà . Queilo impia* 
go parcndoali troppo grave , amò m». 
gli» di praticare la Medicina , e ritir 
raffi tn Prufiìa co^la iua bmiglia . Vi 
lì liKt goaofmt» emait dal Cga» . 
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ccltieit OtnMVMi t 'tk» U emidafTe là 
l/\rezia« e mor) li Aprile i<4o. di 
óf. (Rini» Dicefì nel fiu» epitano • eh* 
.ifli f iiWi » atf. Untile . Si ka di Im on 
UT. num. di Op, la più parte tradotte 
.dall'Araba* Non bKofKia coafonderlo 
CM Gi«f8*o Kirdeiiio altro famto Me; 
dico « e Naturalifta , mi. in Stettin li 
^ Oen 1613. , e OK in Ifvezia li 4» 
JtlaTco ttfda di 48. «0. Si BMW a»« 
ilke di lui molle Opi. (limate . 

KUNGSTETt ecccll. Pittore di 
HliiiatiM. MI* M Rifo JKlIa livo- 
•k, im ir Mgi li «i. rck vru^àH. 

^kliCtLEft < thtttàùi «cell. Pil. 
toro Bei Ritutti , nac^ot in Lubeeca 
jMl idfS. Dopo «Tdlcrfi applicato «uaU 
•ht tempo a*«ittdrf 4^ Illoria fi aicdto 
■SflKfamente Ritratti^ e pafsò in In. 
UMlierra • dove Ih ricolmato dì beoi • 
•'dP o«on« Divenne primo Pittore di 
Carlo If. e fu creato Cavaliere dal Re 
CuaUeliiMlIé c finalmente dtcluaraco 
Mobe Barone « Mori lo LoMfi 
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KNOT r Edoardo > famofo CefuiU 
lofflefe , nativo di Notthmnteitaod . 
Infe^nò per lungo tempo in Roma 
nel CoUejtio dogi* Ingkft* Fu in op- 
ytefo ■naodato in lo^ihiltcm, ove (o- 
fienne il partito dei Refolarì contro 
jUcaidp Smità , Vefcovo dì QUcedo- 
iii • M. in Londra li 14. Oen» %6%é^ 
Si hftdi lui: Ti. fotto il nome di Nt- 
•èla SaiNib un Libro intitolato. Ilo» 
4efte, c forte difcuQìoni di oliiiiit 
(ropdlUioni del Dottore Kelil^ im 
4 a* QaeAo Libro fece molto firepito • 
e fn ccnfurato dall^ Arctvéicovo di 
. Fariii ^ dalla Sorbona , e dal Clero dì 
Francia^* %. Un Trottato contro il 
Pottor Potter , che aveva accmfata la 
Chiefa Romana « corno weiote di 
carità • foftenenéo , cbe non fi pub 
Ikhparfi nelìa Chiefa Proteftante: j. 
molti Scritti contro il Libro di ChiU 
IwgwoTi , iotìlol. la Reti*, fm^ 
Via ficura per la falute . 

KNOZ, o CNOX( e{Ob>famo(b 
Miniftro Seosacfie» al ^uale fi deve 
piiocipalmcotc attribuire Tintroduzio. 
tne del Calvìnifmo, e del Pretbiterla- 
nirmo in Ifcoxia nel Secolo XVI, » era 
flato diicepolo di Cfovanni Maitfr ce- 
lebre Dottore di Sorbeat • Segui da 
VriBfipi» 1» 6m WUmi f^«da 



KU an 
caduto m ayp i O u in molti errori « 
pubbhcb una confedìone di fedct 
era eretica, e lo te*. metter prigione ■ 
KoM. fugai , e 6 falvb in Inghiliorw- 
r», ovr il Re EdcaMo gli volle dare 
un Vefcovado. K,noK lo ri6uiò con 
isdegno, dicondo io flhm ento » cbe H 
Vefcovado era contrario al Vangelo . 
Dopo la morte di ^ueflo friocipe fi 
vitirò egli a Rmocfliort, poi a CfoC' 
vra , ove (i fece grande amico di Calvi- 
no. Knei ritornò in Ifcoxia nel 1510» 
Vi fiabUi Kli erferi Hroteftanti 00* M 
Sermoni , e co* fuoi Scritti , eoi fcr. 
to« e col fuoco . Imperciocché il Aio 
arwee per lo ftabilimcoiio del 'Calvi. 
nTmo arrivi al furore , ed al fanatif- 
mo il più grande . Rovefciè le Cbie« 
fe« ed i Monnilerj , d«pf«d^ i beni 
coofecrati a Dio , e coni mi fe contro t 
Cattolici le barbarie « e le oriidckà 
Vii inmidiit. PemM In lt«KÌn* Mari» 
fi oppofe à* fuoi eceefli , Mlevb egli i 
Iboi ^ifcepoii contro di efla« « predicò 
pubblicamente « die t Ibddiri di ^uefia 
Principerà erano aflbluti óaA giurameo» 
to di tedeltà. o che potevaoo Aporia « 
«h* era permeCo dal diritto divino, ed 
umano , di ammazaafe i Re empi » e 
die iHm iolo il popolo , .ma un uomn 
(ri rato altresì poteva un ttranno am* 
mazaare, vale a dire« fecondo lui, un 
Principe legittimo, allorché ^i fiep* 
pone Mia pretefa riformazione detta 
biella . Dottrina deieftabile , di oni 
gli Oeffi Proteftanti , come Calyino , 
Blondel , Beza , «c. hanno avuto io 
orrore . M. li 9. Novemb, n?^. di ^o. 
an. La tfua Cvooaca^ «d i (noi Scritti 
fono tariffimi . 

KNUZEN ( Mattia ) famofo Aid- 
(la ^el Secolo XVIT., nativo d'Olden- 
svrorth nelP Oldein, fparfie le fueem- 
pieil nella Fruilia . I fuoi difcepoli A 
chiamarono i Coftitraciofi , perchè fodr- 
neva egli , cbe ikmi vi ha altra Reli** 
gione « nè altro Ma«iftfiAo« die la 
cofcienta , che infecna a tutti gli uo- 
mini tre frecetti : non ftr tm$ mi sd- 
r»«0 : viver cne/l»mmt4 : v ie nd l iBi # 
tisfcuno eih , t^è fuo. SiAema orribi- 
le , cbe oltre rcmpietà la più graode« 
contiene la piO vifibilo HftfigMsa « 
perchè bifogna effer pazzo per credere, 
che r uman gerere jpoflia fufiftere feo- 
za Religione , e lenza MhtNIfato . 
Perdooché li «cn oftante in fcoe . e t 
S % oaftt. 
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taftiuhi f ebe It Reji8»on« , e Te Leff- 
kì ftabitifcono a* malfattori « fe ne 
t'ova cosi Rran* mimefo , che fireb> 
\ht t fe fi lafeiaffe Ojeni uomo alla prò- 
" vf'Ji cofcienza in abbandono f E fe 
'non vi foffero nè Giudici, nè Magi, 
'finti t nè Principi, che puniffero co- 
loro, che fanno torro al loro prodi. 
RIO? Racchiude eali il rìAretto del 
flìw S'fteira in una Lettera molto bre- 
ve, che fi trova aelle uit*me e<1itto- 
lìì del Micrclio . Giovanni Mufco 
' FfofefTore Luterano ha dato in Terfe- 
fco nella feconda edizione della fuaO- 
^ra contro KnUzen una buona confu- 
tacìmie'«Nll* coij^^, 4i ^udto infe». 
Tato. 

KOEMPFER , o KOEMP«:ER 
C En<ielberto ) celebre Dottore di Me- 
dicina, nato in Lenqow in WeR^alia 
•li \6. Settembre 1651. d' un p*dre , 
eh* era Miniftito di ^lla Città . Do- 
po avere ftud aio io molte Univcrfiii 
di A emagna , e di Polonia , and?> in 
tfvezla'. Gli furono fatte deUe oflertt 
vantagg'ofc pfrchè fi tratteneffe co 
Jà , ma la fua eflrerra palTione per 
li'vIaÉltr al* fece preferire la carica di 
Segretario dell* Ambsfciata fotto Lui- 
Hi FaHrició, che la Corte di Svezia 
«Mandava al Re di Perfia . Koempfier 
arrivò ad Ifpahan r^el \6fi^. L'an- 
no feg.tfente in luo^o di ritornale in 
Eiivopa con Mr. Fabricio fi mife al 
fervizio ^ella codapa^nia OlatKfe'e del- 
le Indie Orieotali in qualità di primo 
Cbirurffo della flòna Vlaatib nelle 
Indie al Regno di Slam , ed al Giap- 
pone t e ritornb in Europa nel 169^. 
Ketmpfèr prcfe la berretta di Dottore 
in Me'lìcina a Leida . Ritornb pofcia 
«I fuo paefe . Vi fu Medico del Con- 
te della lippa fbo Sovrimo , e tnor) tf 
Cartel Hi Stenihof preffo LengoMV li a* 
Novembre 1716. Le fue Opere prin. 
cipali i<>no ; t. Mmmwhatts Armr 
in 4. òpera , che contiene cofe fu« 
viofi^me , ed utiliflìme fopra la Sto» 
lia GSvilé,*e-Nat»lraie de* paefi \ ebe 
Xoeitoofer aveva fcorfi ? 1. ììtrhctrìu^ 
mitrm-àémgitftum t 3. L* Storia del. 
Gtappohe in Tedefco. Qti^a Storta 
è curiofiffìn^à , e fiimatiffima . FU 
tradotta m Francese dalla verfione 1n- 
l^e ^ Giovanni 'Carparo Sebencbzcr, 
Ipapreffa all' Aja nel 17»9. 1. Vo'urrM 
III fo^i» • coB figure : 4* iioa Rac< 



coìta S* altri vìaegt 4 ^ . 

KONIG C Giorgio Matth ) FfofeC» 
4bre in Pbcfia , ed in Lingua Greca , y 
e Bibliotecario dell' Univerfità d* Alt- 
dorf , nato io detta Città li 15* Feb- 
braio ididb Sì refe celebre 'nella Rc> 
pubblica delle Lettere con un* Opera, 
'eh' egli pabblicb nel 1678. in foglio , 
fatto il titolo di 'BiUhm. pmt, 
m9V». Avvegnaché quell* Opera abbia 
molli difetti , che ia parte furono fco. 
perti dal faggio Gio. Mollerò, mo^ 
lafcia però d* effer utile . Konig m^m 
ri in Altdorf li a^ Agoflo ì699'àiU- 
anni . Era figlio di Giorgio Kong 
nato in Ambert nel i5s4- » dopo aver 
profeffata la Teologia «n- Altdott co« 
grido . Si ha di queA* ultimo mi^twt» 
tato He' cafi di Cofcienza , ed altre o* 
fere Teologiche . Non bifogna eoafon- 
dere quefti due con Emanuele 
nig faagio Medico di Bafilea , nato in 
detta C'tti nel 1^58. , le di cui Ope- 
re Medicinali farono si fiimate in 1f«c« 
via-, che vi fii egli ticuardato ^ual al- 
tro Av cenna. 1^. in Balìlqi U.si'tn» 

g io I7JI' . ^ * 

KOORNHERT ( Tkrfbf»' > ¥• 

CORNHERT . 

- KORTHOLT C Criftìano ) faggio 
Dottore Proteftanie , e Profeffbre di 
Teolocia in Kiel . Nacq. in Bure nell* 
Tfola di Femereo nel paefe di Olftein 
lì 5. Gen. idj^ Sttidib ', e fi diffinfe 
col fuo fapere in molte UniverCti d* 
AlemaKBg , fu proteffore di Greco in 
Rofloih nel l^dft. , poi Vice-Cancel. 
liere perpetuo , e profeffore di Teolo- 
Hia neirUniverntà di frefco fondata in 
Riel . Vi free fiorir le Scienze , t 
mori li 31. Marzo t6^. è\ 61- anni » 
lafciaodo molti figli j che ^ofi diftin- 
ti éol toro inerito • Si^ ba di lui ua, 
gran nomerò d* Opere In Latino , ed 
in Tedefco che fono flimate dai fag? 
gi . Le principali fonot ' it Traéfataf 
ii ptrficutìonibut Becttfùt primhivé % 
iftttrvmfM M^rmuni truci étihuit {di 
tui la AùgliAT* edivone é ^Ua di 
Kiel nel lè^ff. ta 4. : a. T<fafì«tu$ it 
ealumnih PsgéMémm in vttitres Chti^ 
Jiianot ; di kyi la miglior* edizione b 
di Kiel nel i«98. 4. : Traaom 
tut i0 fyligione Ethnifa i Mahu- 
Meraoi , tP* judak». ••* 4* : 4r i* 
Oright» , <Sp* NatUfS Chri/Hanifmi 
tM mnn 9Mli7f«m t ^ d§ ìrihut im* 

pe)f0. , 
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m^fs ofpofitus. * Varie Ano l' opinlo. 
•i <te' dotti intorno 1* opera trihtu 
4mpffiofékut t da taluni talfameote a^ 
trìbuiu all' Imper. Federi|So Rarb^' 
ffoCa . Il ^\%, dnla Moneta, o Mon- 
noye ci ha fatto una Diflert. della qu#. 
ie veggaafi le mefporie di letteratura 
del SallenRre T. t« p» II. carte 374. 

* 6. de fstionis <tm mnfmvu» 
in Tbeologis ioneurfu ire, ' 

KOTTER « o KOTTERO C Crif!©. 
foro) Hw. Cuoiaio della Cjittà di Spro- 
taw in Isle6a, n. in Languenaw , Hoi^ 
po della Lufazia nel 1585. Vi fece pro> 
felTiene del Cslvinifmo , e fece moltQ 
IKtrlar di (e nel Sec. XVf. colle fgevi- 
fioni ^Maliche 1 e predizioni chimeri- 
che. Fu mandato alla Berlina a Bres- 
Hw nel i($i7. ed in appreflò bandito 
4agH Sm't dell* Impertf i« petvéh» . 
Si ritiro nella Lufatia , ove mor. nel 
31(47. di 61. anni . Giovanni Atros Co: 
menio , eh' -era fuo amico ^ fi fece pro- 
nulgatore delle fue rivelazioni ridico- 
le, e le fece ftampare nel 1657. e nel 
létff* la un voi. intìt. Lux im umsMtf 
con quella di Nicola DrabictOi e d''una 
Faefana nominata Cri (lina Poniatovia , 
#iiri due Fanatici del partito Calvinifta. 

KOUC ( Pietro ) dotto Pittore , ed 
Architetto , nativo di Àloft» mor. nel 
1>(50. di cui fi hanno alcune Op. 

RRANTS, o CRANTZ C Alberto) 
teleb. Storico • nat. d* Amburgo , fu 
Decano della Chiefa di detta Città , e 
fi fece generalmente flvmare per la&a 
pietà , e per la fua fcienza , e per 1* 
opere fue . Viene ailidlirato » di*^ celi 
predìcefte le guerre , e le eréiie , che 
' affliffero la Oerroana dopo la fua mor- 
te, in peirticotire f danai , che cium 
per fare le prediche , e la dottrina di 
Lutero. Mori li 7. Dtcemb. 1517. La 
pià cooiderjibite delle Aie Opere è n- 
na Storia Ecclef. intit. MètropoUt . 

KUHLMAN CQpiHno) uno de*più 
funofi Vifionat) del Sec XVIt. W* 
eque in Breslaw li 15. Febbràio 1651. 
Moiìrò per tenmo «r* difpofizìoai per 
te fetente f ma lenM tmm&laioto età 
di 18. anni, ebbe una terribii vifione 
nel mezzo giorno » fendo fvegliato , che 
lo iiiiift iftlH ■niliii > llmh> fti ma 
rito , cefTarono parte le fue vifìoni 
saimaginarie. Sl«i4n pei^K fempcf asr- 
«empngiatft tmM^ Ittniatiì-j* 



cRe iff^lUì^ Tempre 4 Kk mal 

r aMoadoQb per tutta la fua vita . 
\ Ciò Kli fec^ credere , che fufe ifpirato 
°f P^> e Q0« volle egli ater giammai 

inr Olàoda, ove fii confermau» nelle (ne 
"vane appreofioni da un altro twa^vm 
eh egh iaeontrb • Finalmente ^ dopo 
'avtef liitd diverfi viaggi in loghiltù-- 
ra . in Francià , in Afemaan», e nelr 
OHeaté, fu abbruciato ìnMo&óviapfr 
certe predizioni tiedixìofe li 2. Oitob. 
ì6%q. Si hinno di lui molte Op. piene 
di Fanatifnio, di cui la principale è ia« 
titolata? Pfodomut iuin^t^nmià aimttr* 
^i7//« Rampata in Leida nel 1^4. 

KuHIVlO CGioachimo jcelcU. Pro- 
femore di Greco , ed Ebraico oeir U- 
niverfiiì di Argentina » ogt. Io Griy- 
Iwalda nel 1557. Tofegaò quelle dvv 
lingue con tanto grido t eh' ebbe in 
jpoco (ÌBmpo un gr. numero d* uditori 
anche Inglelj,ed Ólandelt . Mori U 
if. Dlcemb. 1^97. di sjiianpi. Si bjiiV' 
no ^ lui ra»ie nòte fòpin ^ul^M^j|^ 
Ehano, PolluMt ^ iHogent £anzio » 
ed altre Op. 

t KUNKEL ( Giovanni ^ n. verlb 

anno 1630. Si diede in particolar ma- 
niera alla Chimica , nella quale fu 
molto flimato , onde divenne Chimico 
prima dell* Elettor di Saflbnia , poi 
di quello di Brandeaburgo, e finalmen- 
te del Re di Svezia . Stampò in Te- 
defco le fue Offttvatftni Ciimiebe nel 
1676. che tradotte in latino da Carlo 
Luigi- R^mp6»ì furono riprodotto « 
LoAlhi>, ♦ Rotterdam nel 167%. col ti- 
tolo : Okftrvtthms , fivt mimsdvtrfi0' 
tu' de fylihu fixii ff€» 

KUSTER (Lodovico) uno de' piA 
celeb. Gram. del Secolo XVI IL* iinL 
In Blomberg , piccola Chll del Cnntn- 
do di Lipfia nel 1^70. d* un padre , 
eh* era primo Maeftro di detta Città • 
Dopo àvere Hudtató n Berlino , ed n 
Francfort fu 1* Oder « fn fcelto per la 
raccomandazione del Barone di Span* 
beifii nd eflèr OMtlfnde'figt.det Con- 
te di Schwerin « primo Miniflro del 
Re di Pniflia , che gli diedé una peo* 
Itone , llniin eh' «Ae P educazi^ 
de' fuoi figli. Stette per qualche tem- 
po in Utrecht, d' onde nafsò in In- 

la Tua dimora io Parigi collazionbSui- 
da CQOr?. MSSh ddtfa Biblioteca, d^ 
Rbs'il^'di^gli W -#im g^adt mtnl» 



# 



•h' 



t7f K V 

per r 9immt di queflo aoIom • 
ci prepvaMi. KiMmÒ in IiijibiiL ^ 
nd 1700. , e vi termmò V edizione di 
Suìda , eh* egli dedicò al Re di Pru^ 
fia • L* Uaivcffftà di Oiinbrì4ie m fu 
t) ÌMUt«tt, che Je mife nel «unero 
de* fuoi Dottori . Kufter and) io feguH 
to a ^erlioo «ove il Re di Pnifio 1* 
«vevt ferito per fuo Bibliotecario . Ma 
il dioMrarc in ^uefle Città aon fiaum- 
dogli , fi fitirb io Olanda. U riU 
ftani , cfae ivi fece fuluiovoTcHainen- 
lo dell* edizione di Millo, lo convio- 
fero della aeceiEtl di riiuaaftiw m* 
wionià infallibile nella Chiefk per liu- 
4icare delle coatroverfie. IGei)iai$(d- 
laadifti d* A a i wfc fiolwo di Mitcr- 
tirlo. Allora venae a Parigi • Fece la 
fifa abiura li sj. Luglio 1713. e Luifi 
XIV. li diede una peafioae dì iooo.lt> 
tt . Kufter fi fece fttmare da* Cuggi per 
la (ua erudizione » ed abilità «ella Uà- 
Ma Gma. Solava dire, die la Sto» 

• e 1* Eiimologta delle parole grc- 

• era la pift foda ocsuMOìoae d* 
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ffiidio , e dicefi , che aveado un t'it« 
no veduto il Cowiineatoflo fiWofe» 
del Bayle, lo gettò fopra una tavola , 
dicendo non è egli , che un libro di 
ragionamenti . IVm fi€ hmr ai ùflta . 
L* Accademia delle Ifcrizioni , e Belle 
Lettere gli diede un luogo di afloloco* 
fepfhmaier. , dìAiazioae , thenon avob'c 
«a aacor fatta ad alcuno . Non r)detta 
egli luogo tempo di «aeft* ^orc • A 

feudo mortokKr^]* M Sm& 04 

Pancreatico li i». Ottobre 171*. dì ^ 

aaM«meatre cbe oreparami^ttn» mo. 
vncMOTed*B4cUa. Sfi1» A|oi«i 
gr. numero d* Opere. Le priacipalì fo, 
DO : HMorlo CH$itB Htmtri : u Jtmt' 
Mm ié vh» fpkmgmtst 9. ma «e» 
ctlieaie edizione d' JSuida in Greco , tà 
ia LaUao |. Voi. ut fogl. t 4. ima adi» 
zi*ne d* Andate te Onta , tà la 
Lttino in jogl. : j. uaa nuova ediÉh 
ne del Teflamenio nuovo io Giaoo r 



^ le vailioii Mani di 
\ùg\. 6, Di Vito mfm 
mm nftié Qr^m io u. ac> 
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